
Comma 1
Fissati i risultati differenziali del bi-

lancio dello stato. Il comma 1 prevede che
il livello massimo del saldo netto da fi-
nanziare per il 2007 è, in termini di com-
petenza, pari a 29 mila mln di euro, al
netto di 9.520 mln previsti per regolazio-
ni debitorie. Nello specifico, il livello mas-
simo del ricorso al mercato finanziario
(art. 11 legge 5/8/78 n. 468 e successive
modificazioni), tenuto conto delle opera-
zioni di rimborso di prestiti, e anche
dell’indebitamento all’estero, per un im-
porto che non superi i 4 mila mln di eu-
ro, relativo a interventi non considerati
nel bilancio di previsione per il 2007, è
fissato per il prossimo anno, in termini di
competenza, precisamente in 240.500
mln.

Comma 2 
È rispettivamente pari a 26 e a 18 mi-

la milioni di euro, al netto di 8.850 mi-
lioni, previsti per le regolazioni debitorie,
il livello massimo del saldo netto da fi-
nanziare del bilancio pluriennale che ha
tenuto conto degli effetti di questa legge.
Inoltre, il livello massimo del ricorso al
mercato è determinato per il 2008 preci-
samente in 214 mila milioni, e per il 2009,
in 208 mila milioni di euro. Per il bilan-
cio programmatico del biennio, il livello
massimo del saldo netto da finanziare è
determinato, rispettivamente, in 19.500

e in 10.500 milioni di euro. Ma non solo.
Il livello massimo del ricorso al mercato
è determinato in 208 mila milioni per il
2008 e in 200 mila mln per il 2009. 

Comma 3 
Il comma 3 precisa che i livelli del ri-

corso al mercato, previsti dai commi 1 e
2, si intendono al netto delle operazioni
effettuate. Questo con lo scopo di rim-
borsare o ristrutturare, prima della sca-
denza, passività preesistenti con am-
mortamento a carico dello stato.

Comma 4 
Decisa la destinazione delle eventuali

maggiori entrate tributarie derivanti dal-
la lotta all’evasione fiscale che si potreb-
bero realizzare nel 2007. Inanzitutto an-
drebbero a realizzare gli obiettivi di in-
debitamento netto delle pubbliche am-
ministrazioni e sui saldi di finanza pub-
blica definiti dal documento di program-
mazione economico-finanziaria 2007-
2011. Nel caso poi avanzassero risorse,
dopo aver realizzato i primi obiettivi, es-
se sarebbero destinate, qualora perma-
nenti, a riduzioni della pressione fiscale
finalizzata al conseguimento degli obiet-
tivi di sviluppo ed equità sociale, dando
priorità a misure di sostegno del reddito
di soggetti appartenenti alle fasce di red-
dito più basse. Salvo, però, che si renda
necessario assicurare la copertura finan-

ziaria di interventi urgenti e imprevisti
necessari per fronteggiare calamità na-
turali o improrogabili esigenze connesse
con la tutela della sicurezza del paese. 

Comma 5 
Ogni anno, entro il 30 settembre, il mi-

nistro dell’economia e delle finanze pre-
senterà al parlamento una relazione che
definisce i risultati derivanti dalla lotta
all’evasione fiscale. Relazione che quan-
tifica le maggiori entrate permanenti da
destinare a riduzioni della pressione fi-
scale.

Comma 6 
Il comma 6 apporta delle modifiche agli

articoli del Tuir che disciplinano il siste-
ma delle detrazioni e delle deduzioni,
nonché gli scaglioni e le aliquote fiscali.
Nello specifico:

• la lettera a), modifica l’articolo 3 del
Tuir sul piano formale, eliminando il rin-
vio al sistema delle deduzioni ormai non
più esistente. Va evidenziato, infatti, che
l’intervento normativo ha il fine di ribal-
tare la riforma Ire avviata dal ministro
Tremonti e di tornare al vecchio sistema
delle detrazioni dall’imposta lorda;

• la lettera b) sostituisce l’articolo 11,
che dal 2007 va a disciplinare gli scaglioni
e le aliquote. In particolare, sono previ-
sti cinque scaglioni reddituali, vi è un peg-
gioramento del prelievo a partire dai red-

diti a circa 40 mila euro, mentre è con-
fermata la norma di favore per i sogget-
ti titolari di bassi redditi di pensione;

• la lettera c) introduce, invece, le de-
trazioni per carichi di famiglia con il nuo-
vo articolo 12 del Tuir, in luogo delle at-
tuali deduzioni. Sostanzialmente non
cambiano le modalità di individuazione
dei familiari a carico, mentre è previsto
un meccanismo particolare per l’attribu-
zione della detrazione effettiva: infatti, le
detrazioni sono inversamente proporzio-
nali al reddito del contribuente. Sono in-
vece disciplinate in maniera innovativa
le ripartizioni delle detrazioni tra i geni-
tori, sia in vigenza di matrimonio che a
seguito di interruzione. Sul punto si rin-
via all’approfondimento che segue;

• la lettera d) disciplina le altre detra-
zioni, collegate alle diverse tipologie di
reddito percepite dal contribuente. Anche
in tal caso non vi sono grosse variazioni
sulle modalità di attribuzione dei benefi-
ci fiscali (per esempio, gli importi per il
lavoro dipendente sono da rapportare ai
giorni di spettanza). La novità invece è
rappresentata dall’individuazione delle
tipologie di reddito ulteriore (come alcu-
ni redditi diversi di cui all’art. 67 del Tuir)
che danno diritto alle detrazioni;

• la lettera e) modifica l’art. 24 del Tuir,
relativamente ai non residenti, specifi-
cando che non spettano le detrazioni per
i familiari a carico.

ItaliaOggi pubblica il
testo commentato comma
per comma del maxi-
emendamento del gover-
no, che costituisce la Fi-
nanziaria 2007, deposita-
to al senato e su cui verrà
votata la fiducia

ARTICOLO 1
1. Per l’anno 2007, il livello

massimo del saldo netto da fi-
nanziare è determinato in ter-
mini di competenza in 29.000 mi-
lioni di euro, al netto di 9.520 mi-
lioni di euro per regolazioni de-
bitorie. Tenuto conto delle ope-
razioni di rimborso di prestiti, il
livello massimo del ricorso al
mercato finanziario di cui all’ar-
ticolo 11 della legge 5 agosto
1978, n.468, e successive modi-
ficazioni, ivi compreso l’indebi-
tamento all’estero per un im-
porto complessivo non superiore
a 4.000 milioni di euro relativo
a interventi non considerati nel
bilancio di previsione per il 2007,
è fissato, in termini di compe-
tenza, in 240.500 milioni di eu-
ro per l’anno finanziario 2007.

2. Per gli anni 2008 e 2009, il
livello massimo del saldo netto
da finanziare del bilancio plu-
riennale a legislazione vigente,
tenuto conto degli effetti della
presente legge, è determinato,
rispettivamente, in 26.000 mi-
lioni di euro e in 18.000 milioni
di euro, al netto di 8.850 milioni
di euro per gli anni 2008 e 2009,
per le regolazioni debitorie; il li-
vello massimo del ricorso al mer-
cato è determinato, rispettiva-
mente, in 214.000 milioni di eu-
ro e in 208.000 milioni di euro.
Per il bilancio programmatico

degli anni 2008 e 2009, il livello
massimo del saldo netto da fi-
nanziare è determinato, rispet-
tivamente, in 19.500 milioni di
euro e in 10.500 milioni di euro
e il livello massimo del ricorso al
mercato è determinato, rispetti-
vamente, in 208.000 milioni di
euro e in 200.000 milioni di eu-
ro.

3. I livelli del ricorso al mer-
cato di cui ai commi 1 e 2 si in-
tendono al netto delle operazio-
ni effettuate al fine di rimborsa-
re prima della scadenza o ri-
strutturare passività preesi-
stenti con ammortamento a ca-
rico dello Stato.

4. Le maggiori entrate tribu-
tarie che si realizzassero nel
2007 rispetto alle previsioni so-
no prioritariamente destinate a
realizzare gli obiettivi di indebi-
tamento netto delle pubbliche
amministrazioni e sui saldi di fi-
nanza pubblica definiti dal Do-
cumento di programmazione
economico-finanziaria 2007-
2011. In quanto eccedenti ri-
spetto a tali obiettivi, le even-
tuali maggiori entrate derivan-
ti dalla lotta all’evasione fiscale
sono destinate, qualora perma-
nenti, a riduzioni della pressio-
ne fiscale finalizzata al conse-
guimento degli obiettivi di svi-
luppo ed equità sociale, dando
priorità a misure di sostegno del
reddito di soggetti incapienti ov-
vero appartenenti alle fasce di
reddito più basse, salvo che si
renda necessario assicurare la
copertura finanziaria di inter-
venti urgenti e imprevisti ne-
cessari per fronteggiare cala-
mità naturali ovvero improro-
gabili esigenze connesse con la

tutela della sicurezza del Paese.
5. Entro il 30 settembre di ogni

anno, il Ministro dell’economia
e delle finanze presenta al Par-
lamento una relazione che defi-
nisce i risultati derivanti dalla
lotta all’evasione, quantificando
le maggiori entrate permanenti
da destinare a riduzioni della
pressione fiscale ai sensi del
comma 4.

6. Al testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n.917, e succes-
sive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, relativo alla
base imponibile, al comma 1, le
parole: «, nonché delle deduzio-
ni effettivamente spettanti ai
sensi degli articoli 11 e 12,» so-
no soppresse;

b) l’articolo 11 è sostituito dal
seguente:

«Art. 11. – (Determinazione
dell’imposta). – 1. L’imposta lor-
da è determinata applicando al
reddito complessivo, al netto de-
gli oneri deducibili indicati
nell’articolo 10, le seguenti ali-
quote per scaglioni di reddito:

a) fino a 15.000 euro, 23 per
cento;

b) oltre 15.000 euro e fino a
28.000 euro, 27 per cento;

c) oltre 28.000 euro e fino a
55.000 euro, 38 per cento;

d) oltre 55.000 euro e fino a
75.000 euro, 41 per cento;

e) oltre 75.000 euro, 43 per cen-
to.

2. Se alla formazione del red-
dito complessivo concorrono sol-
tanto redditi di pensione non su-
periori a 7.500 euro, goduti per
l’intero anno, redditi di terreni

per un importo non superiore a
185,92 euro e il reddito dell’unità
immobiliare adibita ad abitazio-
ne principale e delle relative per-
tinenze, l’imposta non è dovuta.

3. L’imposta netta è determi-
nata operando sull’imposta lor-
da, fino alla concorrenza del suo
ammontare, le detrazioni previ-
ste negli articoli 12, 13, 15 e 16
nonché in altre disposizioni di
legge.

4. Dall’imposta netta si detrae
l’ammontare dei crediti d’impo-
sta spettanti al contribuente a
norma dell’articolo 165. Se l’am-
montare dei crediti d’imposta è
superiore a quello dell’imposta
netta il contribuente ha diritto,
a sua scelta, di computare l’ec-
cedenza in diminuzione dell’im-
posta relativa al periodo d’impo-
sta successivo o di chiederne il
rimborso in sede di dichiarazio-
ne dei redditi»;

c) l’articolo 12 è sostituito dal
seguente:

«Art. 12. – (Detrazioni per ca-
richi di famiglia). – 1. Dall’im-
posta lorda si detraggono per ca-
richi di famiglia i seguenti im-
porti:

a) per il coniuge non legal-
mente ed effettivamente sepa-
rato:

1) 800 euro, diminuiti del pro-
dotto tra 110 euro e l’importo cor-
rispondente al rapporto fra red-
dito complessivo e 15.000 euro,
se il reddito complessivo non su-
pera 15.000 euro;

2) 690 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 15.000 eu-
ro ma non a 40.000 euro;

3) 690 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 40.000 eu-
ro ma non a 80.000 euro. La de-

trazione spetta per la parte cor-
rispondente al rapporto tra l’im-
porto di 80.000 euro, diminuito
del reddito complessivo, e 40.000
euro;

b) la detrazione spettante ai
sensi della lettera a) è aumen-
tata di un importo pari a:

1) 10 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 29.000 eu-
ro ma non a 29.200 euro;

2) 20 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 29.200 eu-
ro ma non a 34.700 euro;

3) 30 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 34.700 eu-
ro ma non a 35.000 euro;

4) 20 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 35.000 eu-
ro ma non a 35.100 euro;

5) 10 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 35.100 eu-
ro ma non a 35.200 euro;

c) 800 euro per ciascun figlio,
compresi i figli naturali ricono-
sciuti, i figli adottivi e gli affida-
ti o affiliati. La detrazione è au-
mentata a 900 euro per ciascun
figlio di età inferiore a tre anni.
Le predette detrazioni sono au-
mentate di un importo pari a 220
euro per ogni figlio portatore di
handicap ai sensi dell’articolo 3
della legge 5 febbraio 1992,
n.104. Per i contribuenti con più
di tre figli a carico la detrazione
è aumentata di 200 euro per cia-
scun figlio a partire dal primo.
La detrazione spetta per la par-
te corrispondente al rapporto tra
l’importo di 95.000 euro, dimi-
nuito del reddito complessivo, e
95.000 euro. In presenza di più
figli, l’importo di 95.000 euro è
aumentato per tutti di 15.000 eu-
ro per ogni figlio successivo al
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primo. La detrazione è ripartita
nella misura del 50 per cento tra
i genitori non legalmente ed ef-
fettivamente separati ovvero,
previo accordo tra gli stessi, spet-
ta al genitore che possiede un
reddito complessivo di ammon-
tare più elevato. In caso di se-
parazione legale ed effettiva o di
annullamento, scioglimento o
cessazione degli effetti civili del
matrimonio, la detrazione spet-
ta, in mancanza di accordo, al ge-
nitore affidatario. Nel caso di af-
fidamento congiunto o condiviso
la detrazione è ripartita, in man-
canza di accordo, nella misura
del 50 per cento tra i genitori.
Ove il genitore affidatario ovve-
ro, in caso di affidamento con-
giunto, uno dei genitori affida-
tari non possa usufruire in tut-
to o in parte della detrazione, per
limiti di reddito, la detrazione è
assegnata per intero al secondo
genitore. Quest’ultimo, salvo di-
verso accordo tra le parti, è te-
nuto a riversare all’altro genito-
re affidatario un importo pari
all’intera detrazione ovvero, in
caso di affidamento congiunto,
pari al 50 per cento della detra-
zione stessa. In caso di coniuge
fiscalmente a carico dell’altro, la
detrazione compete a quest’ulti-
mo per l’intero importo. Se l’al-
tro genitore manca o non ha ri-
conosciuto i figli naturali e il con-
tribuente non è coniugato o, se
coniugato, si è successivamente
legalmente ed effettivamente se-
parato, ovvero se vi sono figli
adottivi, affidati o affiliati del so-
lo contribuente e questi non è co-
niugato o, se coniugato, si è suc-
cessivamente legalmente ed ef-
fettivamente separato, per il pri-
mo figlio si applicano, se più con-
venienti, le detrazioni previste
alla lettera a);

d) 750 euro, da ripartire pro
quota tra coloro che hanno di-
ritto alla detrazione, per ogni al-
tra persona indicata nell’artico-
lo 433 del codice civile che con-

viva con il contribuente o perce-
pisca assegni alimentari non ri-
sultanti da provvedimenti
dell’autorità giudiziaria. La de-
trazione spetta per la parte cor-
rispondente al rapporto tra l’im-
porto di 80.000 euro, diminuito
del reddito complessivo, e 80.000
euro.

2. Le detrazioni di cui al com-
ma 1 spettano a condizione che
le persone alle quali si riferisco-
no possiedano un reddito com-
plessivo, computando anche le
retribuzioni corrisposte da enti
e organismi internazionali, rap-
presentanze diplomatiche e con-
solari e missioni, nonché quelle
corrisposte dalla Santa Sede, da-
gli enti gestiti direttamente da
essa e dagli enti centrali della
Chiesa cattolica, non superiore
a 2.840,51 euro, al lordo degli
oneri deducibili.

3. Le detrazioni per carichi di
famiglia sono rapportate a mese
e competono dal mese in cui si
sono verificate a quello in cui so-
no cessate le condizioni richie-
ste.

4. Se il rapporto di cui al com-
ma 1, lettera a), numero 1), è
uguale a uno, la detrazione com-
pete nella misura di 690 euro. Se
i rapporti di cui al comma 1, let-
tera a), numeri 1) e 3), sono ugua-
li a zero, la detrazione non com-
pete. Se i rapporti di cui al com-
ma 1, lettere c) e d), sono pari a
zero, minori di zero o uguali a
uno, le detrazioni non competo-
no. Negli altri casi, il risultato
dei predetti rapporti si assume
nelle prime quattro cifre deci-
mali»;

d) l’articolo 13 è sostituito dal
seguente:

«Art. 13. – (Altre detrazioni).
– 1. Se alla formazione del red-
dito complessivo concorrono uno
o più redditi di cui agli articoli
49, con esclusione di quelli indi-
cati nel comma 2, lettera a), e 50,
comma 1, lettere a), b), c), c-bis),
d), h-bis) e l), spetta una detra-
zione dall’imposta lorda, rap-

portata al periodo di lavoro
nell’anno, pari a:

a) 1.840 euro, se il reddito com-
plessivo non supera 8.000 euro.
L’ammontare della detrazione
effettivamente spettante non
può essere inferiore a 690 euro.
Per i rapporti di lavoro a tempo
determinato, l’ammontare della
detrazione effettivamente spet-
tante non può essere inferiore a
1.380 euro;

b) 1.338 euro, aumentata del
prodotto tra 502 euro e l’impor-
to corrispondente al rapporto tra
15.000 euro, diminuito del red-
dito complessivo, e 7.000 euro,
se l’ammontare del reddito com-
plessivo è superiore a 8.000 eu-
ro ma non a 15.000 euro;

c) 1.338 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 15.000 eu-
ro ma non a 55.000 euro. La de-
trazione spetta per la parte cor-
rispondente al rapporto tra l’im-
porto di 55.000 euro, diminuito
del reddito complessivo, e l’im-
porto di 40.000 euro.

2. La detrazione spettante ai
sensi del comma 1, lettera c), è
aumentata di un importo pari a:

a) 10 euro, se l’ammontare del
reddito complessivo è superiore
a 23.000 euro ma non a 24.000
euro;

b) 20 euro, se l’ammontare del
reddito complessivo è superiore
a 24.000 euro ma non a 25.000
euro;

c) 30 euro, se l’ammontare del
reddito complessivo è superiore
a 25.000 euro ma non a 26.000
euro;

d) 40 euro, se l’ammontare del
reddito complessivo è superiore
a 26.000 euro ma non a 27.700
euro;

e) 25 euro, se l’ammontare del
reddito complessivo è superiore
a 27.700 euro ma non a 28.000
euro.

3. Se alla formazione del red-
dito complessivo concorrono uno
o più redditi di pensione di cui
all’articolo 49, comma 2, lettera
a),  spetta una detrazione

dall’imposta lorda, non cumula-
bile con quella di cui al comma
1 del presente articolo, rappor-
tata al periodo di pensione
nell’anno, pari a:

a) 1.725 euro, se il reddito com-
plessivo non supera 7.500 euro.
L’ammontare della detrazione
effettivamente spettante non
può essere inferiore a 690 euro;

b) 1.255 euro, aumentata del
prodotto tra 470 euro e l’impor-
to corrispondente al rapporto tra
15.000 euro, diminuito del red-
dito complessivo, e 7.500 euro,
se l’ammontare del reddito com-
plessivo è superiore a 7.500 eu-
ro ma non a 15.000 euro;

c) 1.255 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 15.000 eu-
ro ma non a 55.000 euro. La de-
trazione spetta per la parte cor-
rispondente al rapporto tra l’im-
porto di 55.000 euro, diminuito
del reddito complessivo, e l’im-
porto di 40.000 euro.

4. Se alla formazione del red-
dito complessivo dei soggetti di
età non inferiore a 75 anni con-
corrono uno o più redditi di pen-
sione di cui all’articolo 49, com-
ma 2, lettera a), spetta una de-
trazione dall’imposta lorda, in
luogo di quella di cui al comma
3 del presente articolo, rappor-
tata al periodo di pensione
nell’anno e non cumulabile con
quella prevista al comma 1, pa-
ri a:

a) 1.783 euro, se il reddito com-
plessivo non supera 7.750 euro.
L’ammontare della detrazione
effettivamente spettante non
può essere inferiore a 713 euro;

b) 1.297 euro, aumentata del
prodotto tra 486 euro e l’impor-
to corrispondente al rapporto tra
15.000 euro, diminuito del red-
dito complessivo, e 7.250 euro,
se l’ammontare del reddito com-
plessivo è superiore a 7.750 eu-
ro ma non a 15.000 euro;

c) 1.297 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 15.000 eu-
ro ma non a 55.000 euro. La de-
trazione spetta per la parte cor-

rispondente al rapporto tra l’im-
porto di 55.000 euro, diminuito
del reddito complessivo, e l’im-
porto di 40.000 euro.

5. Se alla formazione del red-
dito complessivo concorrono uno
o più redditi di cui agli articoli
50, comma 1, lettere e), f), g), h)
e i), 53, 66 e 67, comma 1, lette-
re i) e l), spetta una detrazione
dall’imposta lorda, non cumula-
bile con quelle previste ai com-
mi 1, 2, 3 e 4 del presente arti-
colo, pari a:

a) 1.104 euro, se il reddito com-
plessivo non supera 4.800 euro;

b) 1.104 euro, se il reddito com-
plessivo è superiore a 4.800 eu-
ro ma non a 55.000 euro. La de-
trazione spetta per la parte cor-
rispondente al rapporto tra l’im-
porto di 55.000 euro, diminuito
del reddito complessivo, e l’im-
porto di 50.200 euro.

6. Se il risultato dei rapporti
indicati nei commi 1, 3, 4 e 5 è
maggiore di zero, lo stesso si as-
sume nelle prime quattro cifre
decimali.»;

e) all’articolo 24, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

«3. Dall’imposta lorda si scom-
putano le detrazioni di cui all’ar-
ticolo 13 nonché quelle di cui
all’articolo 15, comma 1, lettere
a), b), g), h), h-bis) e i). Le de-
trazioni per carichi di famiglia
non competono».

7. All’articolo 23 del decreto
del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n.600, e suc-
cessive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni:

a) al comma 2, lettera a), al pri-
mo periodo, le parole da: «, al net-
to delle deduzioni di cui agli ar-
ticoli 11 e 12, commi 1 e 2, del
medesimo testo unico, rapporta-
te al periodo stesso» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ed effet-
tuando le detrazioni previste ne-
gli articoli 12 e 13 del citato te-
sto unico, rapportate al periodo
stesso» e, al secondo periodo, le
parole: «Le deduzioni di cui

Per quanto riguarda le ripartizioni tra
i coniugi della detrazione, vige l’obbligo
di ripartire al 50%, tranne se, in base a
specifico accordo, non sia deciso di attri-
buire l’intero carico di famiglia al geni-
tore che possiede un reddito complessivo
di ammontare più elevato. In tal modo, il
legislatore ha inteso agevolare eventua-
li situazioni di incapienza dell’imposta
lorda di uno dei coniugi. È noto infatti che
le detrazioni possono fruirsi nei limiti
dell’imposta lorda del contribuente e dun-
que, se tale imposta è già ridotta in virtù
del basso reddito o di altre detrazioni, è
facile che parte del beneficio per i fami-
liari possa perdersi.

La regola di ripartizione in misura pa-
ri, però, subisce rilevanti modifiche in ca-
so di separazione legale ed effettiva o di
annullamento, scioglimento o cessazione
degli effetti civili del matrimonio, con af-
fidamento dei figli a un unico genitore o
con affidamento congiunto o condiviso.

In tali ipotesi, la norma prevede che,
salvo accordo contrario, la detrazione
spetta rispettivamente per intero al ge-
nitore affidatario o nella misura del 50%
tra i genitori. 

La norma, inoltre, in maniera testua-
le, prevede che:

• ove il genitore affidatario ovvero, in
caso di affidamento congiunto, uno dei ge-
nitori affidatari non possa usufruire in
tutto o in parte della detrazione, la de-

trazione è assegnata per intero al secon-
do genitore;

• in tale ultimo caso, salvo diverso ac-
cordo tra le parti, il secondo genitore è te-
nuto a riversare all’altro genitore affida-
tario un importo pari all’intera detrazio-
ne ovvero, in caso di affidamento con-
giunto, pari al 50% della detrazione stes-
sa.  Presumibilmente le intenzioni del le-
gislatore sono state quelle di disciplina-
re in maniera compiuta una fattispecie
molto delicata. Già i rapporti tra ex co-
niugi possono non essere idilliaci, in que-
sto contesto magari avere una comunio-
ne di intenti per massimizzare i vantag-
gi fiscali è difficile da raggiungere. Per-
tanto soccorre la norma, fissando due
principi: anzitutto, nelle ipotesi di in ca-
pienza anche parziale, la detrazione pas-
sa, in maniera obbligatoria, al coniuge
con reddito più elevato. In secondo luogo,
quest’ultimo, salvo accordo di tipo diver-
so, è tenuto a riversare una somma di de-
naro equivalente alla maggiore detrazio-
ne fruita. La regolamentazione del caso
di incapienza riferito a ex coniugi rap-
presenta di sicuro una rilevante novità
nel panorama fiscale. Come detto, in pri-
mo luogo è stabilito in maniera tassativa
che se uno dei genitori non può fruire, an-
che in parte, della detrazione, i carichi di
famiglia sono attribuiti al 100% all’altro
coniuge. Deve essere subito sottolineato
che l’ipotesi di incapienza, attese le in-

tenzioni sociali della norma, va verifica-
ta alla fine di tutti le detrazioni fruibili,
ossia dopo aver considerato le detrazioni
per lavoro dipendente o per altri redditi,
nonché quelle per i diversi oneri di cui
agli articoli 15 e 16 del Tuir (per esem-
pio, spese mediche, mutui, assicurazioni
ecc.) e quelle fuori Tuir, come il 36% per
gli interventi di recupero del patrimonio
edilizio. Sarebbe, infatti, contro lo spiri-
to e le intenzioni della norma una inter-
pretazione assolutamente rigida che si
ancori alla numerazione degli articoli del
Tuir, stabilendo che essendo le disposi-
zioni in commento inserite all’interno
dell’articolo 12 del medesimo Testo uni-
co, l’ipotesi di incapienza debba essere va-
lutata senza considerare le disposizioni
successive. 

Ciò detto, si pone un problema ben pre-
ciso: cosa accade se anche l’altro coniuge,
magari proprio a seguito delle maggiori
detrazioni, è incapiente. L’incapienza del-
le detrazioni, è noto, si realizza nel mo-
mento in cui tutte le detrazioni hanno
«esaurito» l’imposta lorda risultante dal-
la dichiarazione: in questa circostanza,
l’ammontare di detrazione eccedente è
perso, in quanto non può essere richiesto
a rimborso, compensato o riportato alla
dichiarazione successiva. Ebbene, in que-
ste circostanze non è chiaro se comunque
scatta l’obbligo di attribuire la detrazio-
ne all’ex coniuge con reddito più elevato

e se vi è l’obbligo di riversamento e in che
misura.

La detrazione in commento, infine, po-
ne, poi, una particolarità. Il riversamen-
to del beneficio fiscale potrebbe non es-
sere sempre vantaggioso per il coniuge
parzialmente incapiente: infatti, le nuo-
ve detrazioni sono rapportate ai redditi
percepiti dai contribuenti, per cui po-
trebbe accadere che il calcolo della de-
trazione fruita dall’altro genitore e da ri-
versare (per esempio, 300 euro) sia infe-
riore alla capienza parziale dell’altro ge-
nitore, che magari avrebbe potuto de-
trarre la sua detrazione, pari per esem-
pio a 500, fino a concorrenza della sua im-
posta lorda, pari per esempio a 400 euro.

Infine, un legittimo dubbio nell’ipotesi
di inadempienza al riversamento: si trat-
ta o meno di una violazione di carattere
tributario, attesa l’introduzione della
previsione nel Tuir? La problematica non
è di poco conto, in quanto in caso di ri-
sposta affermativa potrebbe essere attri-
buito all’amministrazione finanziaria il
compito di controllo, di dirimere even-
tuali controversie ed eventualmente san-
zionare il comportamento, anche se non
è chiaro in quale misura e ai sensi di qua-
le disposizione.

Comma 7 
La norma effettua delle modifiche di

coordinamento nel sistema delle ritenu-
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all’articolo 12, commi 1 e 2,» so-
no sostituite dalle seguenti: «Le
detrazioni di cui agli articoli 12
e 13»;

b) al comma 2, lettera c), le pa-
role: «al netto delle deduzioni di
cui agli articoli 11 e 12, commi 1
e 2,» sono sostituite dalle se-
guenti: «effettuando le detrazio-
ni previste negli articoli 12 e 13»;

c) al comma 3, primo periodo,
le parole: «delle deduzioni di cui
agli articoli 11 e 12, commi 1 e
2,» sono sostituite dalle seguen-
ti: «delle detrazioni eventual-
mente spettanti a norma degli
articoli 12 e 13».

8. Il comma 350 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004,
n.311, è abrogato.

9. Ai fini della determinazione
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche dovuta sui trat-
tamenti di fine rapporto, sulle in-
dennità equipollenti e sulle al-
tre indennità e somme connesse
alla cessazione del rapporto di
lavoro, di cui all’articolo 17, com-
ma 1, lettera a), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e successive modificazio-
ni, si applicano, se più favorevo-
li, le aliquote e gli scaglioni di
reddito vigenti al 31 dicembre
2006.

10. I trasferimenti erariali in
favore delle regioni e degli enti
locali sono ridotti in misura pa-
ri al maggior gettito loro deri-
vante dalle disposizioni dei com-
mi da 6 a 9, secondo le modalità
indicate nell’articolo 18, comma
53, da definire con decreto del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n.281.

11. Alla disciplina vigente
dell’assegno per il nucleo fami-
liare sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i livelli di reddito e gli im-
porti annuali dell’assegno per il

nucleo familiare, con riferimen-
to ai nuclei familiari con en-
trambi i genitori e almeno un fi-
glio minore in cui non siano pre-
senti componenti inabili nonché
ai nuclei familiari con un solo ge-
nitore e almeno un figlio minore
in cui non siano presenti com-
ponenti inabili, sono ridetermi-
nati a decorrere dal 1º gennaio
2007 secondo la Tabella 1 alle-
gata alla presente legge. Sulla
base di detti importi annuali, so-
no elaborate a cura dell’Istituto
nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) le tabelle contenen-
ti gli importi mensili, giornalie-
ri, settimanali, quattordicinali e
quindicinali della prestazione;

b) a decorrere dal 1º gennaio
2007 gli importi degli assegni
per tutte le altre tipologie di nu-
clei familiari con figli sono riva-
lutati del 15 per cento;

c) i livelli di reddito e gli im-
porti degli assegni per i nuclei
con figli di cui alle lettere a) e b)
nonché quelli per i nuclei senza
figli possono essere ulterior-
mente rimodulati secondo crite-
ri analoghi a quelli indicati alla
lettera a), con decreto intermi-
nisteriale del Ministro delle po-
litiche per la famiglia e del Mi-
nistro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il
Ministro della solidarietà socia-
le e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, anche con riferi-
mento alla coerenza del sostegno
dei redditi disponibili delle fa-
miglie risultante dagli assegni
per il nucleo familiare e dalle de-
trazioni ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche;

c-bis) nel caso di nuclei fami-
liari con più di tre figli o equi-
parati di età inferiore a 26 anni
compiuti, ai fini della determi-
nazione dell’assegno rilevano al
pari dei figli minori anche i figli
di età superiore a 18 anni com-
piuti e inferiore a 21 anni com-
piuti purché studenti o appren-
disti;

d) restano fermi i criteri di ri-

valutazione dei livelli di reddito
familiare di cui all’articolo 2,
comma 12, del decreto legge 13
marzo 1988, n.69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n.153, che trovano
applicazione a decorrere dall’an-
no 2008.

12. All’articolo 3 della legge 28
dicembre 1995, n.549, dopo il
comma 12 è inserito il seguente:

«12-bis. A decorrere dal 1º gen-
naio 2007 una quota dell’accisa
sul gasolio per autotrazione (co-
dici NC da 2710 19 41 a 2710 19
49) è attribuita alla regione a
statuto ordinario nel cui territo-
rio avviene il consumo. Per gli
anni 2007, 2008 e 2009, la pre-
detta quota è fissata, rispettiva-
mente, nella misura di 0,00266
euro al litro, nella misura di
0,00288 euro al litro e nella mi-
sura di 0,00307 euro al litro. Con
la legge finanziaria per l’anno
2010 la suddetta quota è ride-
terminata, ove necessario e com-
patibilmente con il rispetto de-
gli equilibri della finanza pub-
blica, al fine di completare la
compensazione, a favore delle
regioni a statuto ordinario, del-
la minore entrata registrata
nell’anno 2005 rispetto all’anno
2004 relativamente alla com-
partecipazione all’accisa sulla
benzina di cui al comma 12.
L’ammontare della predetta
quota viene versato dai soggetti
obbligati al pagamento dell’acci-
sa e riversato dalla struttura di
gestione in apposito conto cor-
rente aperto presso la Tesoreria
centrale dello Stato. La riparti-
zione delle somme viene effet-
tuata sulla base dei quantitati-
vi erogati nell’anno precedente
dagli impianti di distribuzione di
carburante che risultano dal re-
gistro di carico e scarico previsto
dall’articolo 25, comma 4, del te-
sto unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legi-

slativo 26 ottobre 1995, n.504.
Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze so-
no stabilite le modalità di appli-
cazione delle disposizioni del
presente comma».

13. Dopo l’articolo 10 della leg-
ge 8 maggio 1998, n.146, è inse-
rito il seguente:

«Art. 10-bis. – (Modalità di re-
visione ed aggiornamento degli
studi di settore). – 1. Gli studi di
settore previsti all’articolo 62-
bis del decreto legge 30 agosto
1993, n.331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 otto-
bre 1993, n.427, e successive mo-
dificazioni, sono soggetti a revi-
sione, al massimo, ogni tre anni
dalla data di entrata in vigore
dello studio di settore ovvero da
quella dell’ultima revisione, sen-
tito il parere della commissione
di esperti di cui all’articolo 10,
comma 7. Nella fase di revisione
degli studi di settore si tiene an-
che conto dei dati e delle stati-
stiche ufficiali, quali quelli di
contabilità nazionale, al fine di
mantenere, nel medio periodo, la
rappresentatività degli stessi ri-
spetto alla realtà economica cui
si riferiscono. La revisione degli
studi di settore è programmata
con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate da
emanare entro il mese di feb-
braio di ciascun anno.

2. Ai fini dell’elaborazione e
della revisione degli studi di set-
tore si tiene anche conto di va-
lori di coerenza, risultanti da
specifici indicatori definiti da
ciascuno studio, rispetto a com-
portamenti considerati normali
per il relativo settore economi-
co».

14. Fino alla elaborazione e
revisione degli studi di settore
previsti dall’articolo 62-bis del
decreto legge 30 agosto 1993,
n.331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n.427, e successive modi-
ficazioni, che tengono conto de-
gli indicatori di coerenza di cui

al comma 2 dell’articolo 10-bis
della legge 8 maggio 1998, n.146,
introdotto dal comma 13, con ef-
fetto dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2006, ai sen-
si dell’articolo 1 del regolamen-
to di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 maggio
1999, n.195, si tiene altresì con-
to di specifici indicatori di nor-
malità economica, di significati-
va rilevanza, idonei alla indivi-
duazione di ricavi, compensi e
corrispettivi fondatamente at-
tribuibili al contribuente in re-
lazione alle caratteristiche e al-
le condizioni di esercizio della
specifica attività svolta. Ai fini
della relativa approvazione non
si applica la disposizione di cui
all’articolo 10, comma 7, secon-
do periodo, della legge 8 maggio
1998, n.146. Si applicano le di-
sposizioni di cui al comma 4-bis
dell’articolo 10 della medesima
legge.

15. Il comma 399 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004,
n.311, è abrogato.

16. Il comma 4 dell’articolo 10
della legge 8 maggio 1998, n.146,
e successive modificazioni, è so-
stituito dal seguente:

«4. La disposizione del comma
1 del presente articolo non si ap-
plica nei confronti dei contri-
buenti:

a) che hanno dichiarato ricavi
di cui all’articolo 85, comma 1,
esclusi quelli di cui alle lettere
c), d) ed e), o compensi di cui
all’articolo 54, comma 1, del te-
sto unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successi-
ve modificazioni, di ammontare
superiore al limite stabilito per
ciascuno studio di settore dal re-
lativo decreto di approvazione
del Ministro dell’economia e del-
le finanze, da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale. Tale limite
non può, comunque, essere su-

te fiscali tenendo conto delle modifiche ap-
portate al Tuir.

Comma 8
Viene abrogato il cosiddetto contribu-

to di solidarietà del 4% che scattava nei
confronti dei contribuenti aventi un red-
dito di importo superiore a 100 mila eu-
ro e che di fatto rappresentava un ulte-
riore scaglione di imposta, pari al 43%,
atteso che oggi per tali redditi l’aliquota
marginale è pari al 45%.

Comma 9
È introdotta una clausola di salva-

guardia a favore dei soggetti che perce-
piscono indennità di fine rapporto, i qua-
li possono optare per l’applicazione, in se-
de di tassazione separata, delle aliquote
e degli scaglioni vigenti al 31 dicembre
2006.

Comma 10
La norma pone un principio di asse-

gnazione allo stato in maniera indiretta
del maggior gettito derivante alle regio-
ni e agli enti locali dalle disposizioni del-
la Finanziaria.

Comma 11
Sono apportate delle modifiche alla di-

sciplina degli assegni familiari, di entità
tale da bilanciare in alcuni casi il peg-
gioramento della pressione fiscale, ovve-

ro in modo da aumentare i benefici nei
confronti dei soggetti con condizioni fa-
miliari disagiate.

Comma 12
Norma che disciplina la compartecipa-

zione delle regioni al gettito dell’accisa
sul gasolio per autotrazione.

Comma 13
È inserito un nuovo articolo 10-bis nel-

la legge n. 146 del 1998, finalizzato a di-
sciplinare la revisione degli studi di set-
tore, stabilendo in particolare un nuovo
termine triennale che al massimo deve
essere rispettato per detta revisione. Inol-
tre, dovranno considerarsi anche i dati e
le statistiche ufficiali, quali quelli di con-
tabilità nazionale, al fine di mantenere,
nel medio periodo, la rappresentatività
degli studi rispetto alla realtà economi-
ca cui si riferiscono, nonché valori di coe-
renza, risultanti da specifici indicatori de-
finiti da ciascuno studio, rispetto a com-
portamenti considerati normali per il re-
lativo settore economico.

Commi 14-17
È previsto che, nell’attesa della revi-

sione degli studi di settore, saranno in-
dividuati appositi indicatori in grado di
individuare maggiori ricavi o compensi.
Si veda di seguito l’approfondimento in
materia di studi di settore. Il comma 15

abroga la precedente disposizione che
prevedeva una revisione quadriennale
degli studi di settore. Trattasi di dispo-
sizione di coordinamento, attesa la pre-
visione di revisione triennale che sarà vi-
gente in base al nuovo articolo 10-bis del-
la legge n. 146 del 1998. Con il comma 16
sono modificate le condizioni di applica-
zione degli studi di settore. In particola-
re, è innalzata la soglia a 7,5 milioni di
euro ed è prevista l’applicazione degli stu-
di anche nelle ipotesi di cessazione e suc-
cessiva riapertura dell’attività entro sei
mesi, nonché nel caso di prosecuzione
dell’attività svolta da altri soggetti. Il
comma 17 inserisce una sorta di premio,
mediante un nuovo comma 4-bis inserito
all’interno dell’articolo 10 della legge n.
146 del 1998, stabilendo che gli accerta-
menti sulla base delle presunzioni sem-
plici ma gravi precise e concordanti non
può essere effettuato nei confronti dei
soggetti congrui e in linea ai nuovi indi-
catori, salvo che non siano superati del
40% i ricavi o compensi dichiarati o co-
munque il valore massimo di 50 mila eu-
ro. Si veda comunque l’approfondimento.

Almeno sei sono gli aspetti da ram-
mentare in materia di studi di settore,
che seguono le recenti modifiche appor-
tate dal dl 223 del 2006:

• gli studi sono sottoposti a revi-
sione con cadenza triennale tenendo al-
tresì conto sia dei dati ufficiali della con-

tabilità nazionale, al fine di mantenere
intatta la rappresentatività della proce-
dura, sia dei valori di coerenza, risultan-
ti da specifici indicatori, rispetto a com-
portamenti considerati normali nel set-
tore economico di appartenenza;

• nell’attesa della revisione, saranno
individuati specifici indicatori con cui po-
ter individuare maggiori ricavi o com-
pensi;

• gli studi si applicano, tra l’altro, an-
che per i contribuenti con un ammonta-
re di ricavi o compensi fino a 7,5 milioni
di euro, nonché per i soggetti che hanno
iniziato l’attività entro sei mesi dalla da-
ta di cessazione precedente oppure in pre-
senza di una semplice prosecuzione di at-
tività già svolte da altri soggetti;

• è introdotta una norma che limita
l’accertamento induttivo basato su pre-
sunzioni semplici, ancorché gravi, preci-
se e concordanti, nei confronti dei contri-
buenti congrui e in linea ai nuovi indica-
tori;

• è attribuita una maggiore valenza
probatoria agli studi di settore;

• sono sanzionati comportamenti volti
a limitare la rappresentatività della
realtà degli studi, mediante omissioni o
«forzature» più o meno volute dei dati ri-
levanti ai fini dell’applicazione, nonché
della relativa dichiarazione. 

Ciò detto, è utile rimarcare alcuni ar-
gomenti. Relativamente ai nuovi indica-
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periore a 7,5 milioni di euro;
b) che hanno iniziato o cessa-

to l’attività nel periodo d’impo-
sta. La disposizione di cui al com-
ma 1 si applica comunque in ca-
so di cessazione e inizio dell’at-
tività, da parte dello stesso sog-
getto, entro sei mesi dalla data
di cessazione, nonché quando
l’attività costituisce mera prose-
cuzione di attività svolte da al-
tri soggetti;

c) che si trovano in un periodo
di non normale svolgimento
dell’attività».

17. All’articolo 10 della legge
8 maggio 1998, n.146, dopo il
comma 4, è inserito il seguente:

«4-bis. Le rettifiche sulla base
di presunzioni semplici di cui
all’articolo 39, primo comma, let-
tera d), secondo periodo, del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973,
n.600, e all’articolo 54, secondo
comma, ultimo periodo, del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.633,
non possono essere effettuate nei
confronti dei contribuenti che di-

chiarino, anche per effetto
dell’adeguamento, ricavi o com-
pensi pari o superiori al livello
della congruità, ai fini dell’ap-
plicazione degli studi di settore
di cui all’articolo 62-bis del de-
creto legge 30 agosto 1993,
n.331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n.427, tenuto altresì con-
to dei valori di coerenza risul-
tanti dagli specifici indicatori, di
cui all’articolo 10-bis, comma 2,
della presente legge, qualora
l’ammontare delle attività non
dichiarate, con un massimo di
50.000 euro, sia pari o inferiore
al 40 per cento dei ricavi o com-
pensi dichiarati. Ai fini dell’ap-
plicazione della presente dispo-
sizione, per attività, ricavi o com-
pensi si intendono quelli indica-
ti al comma 4, lettera a). In ca-
so di rettifica, nella motivazione
dell’atto devono essere eviden-
ziate le ragioni che inducono l’uf-
ficio a disattendere le risultanze
degli studi di settore in quanto
inadeguate a stimare corretta-
mente il volume di ricavi o com-

pensi potenzialmente ascrivibi-
li al contribuente. La presente
disposizione si applica a condi-
zione che non siano irrogabili le
sanzioni di cui ai commi 2-bis e
4-bis rispettivamente degli arti-
coli 1 e 5 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n.471, nonché
al comma 2-bis dell’articolo 32
del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n.446».

18. Le disposizioni di cui ai
commi 4 e 4-bis dell’articolo 10
della legge 8 maggio 1998, n.146,
come modificate e introdotte ri-
spettivamente dai commi 16 e 17
del presente articolo, hanno ef-
fetto a decorrere dal periodo
d’imposta in corso alla data del
1º gennaio 2007, a esclusione di
quelle previste alla lettera b) del
comma 4 del citato articolo 10
che hanno effetto dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2006.

19. Nei confronti dei contri-
buenti titolari di reddito d’im-
presa o di lavoro autonomo, per
i quali non si rendono applicabi-
li gli studi di settore, sono indi-

viduati specifici indicatori di
normalità economica, idonei a ri-
levare la presenza di ricavi o
compensi non dichiarati ovvero
di rapporti di lavoro irregolare.
Ai medesimi fini, nelle ipotesi di
cessazione dell’attività, di liqui-
dazione ordinaria ovvero di non
normale svolgimento dell’atti-
vità, può altresì essere richiesta
la compilazione del modello, al-
legato alla dichiarazione, previ-
sto per i soggetti cui si applica-
no gli studi di settore.

20. Per i soggetti di cui all’ar-
ticolo 73, comma 1, lettera a), del
testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successi-
ve modificazioni, con riferimen-
to al primo periodo d’imposta di
esercizio dell’attività, sono defi-
niti appositi indicatori di coe-
renza per la individuazione dei
requisiti minimi di continuità
della stessa, tenuto conto delle
caratteristiche e delle modalità
di svolgimento della attività me-
desima.

21. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entra-
te, da adottare entro il 28 feb-
braio 2007, sono approvati gli in-
dicatori di cui al comma 20, an-
che per settori economicamente
omogenei, da applicare a decor-
rere dal periodo d’imposta in cor-
so al 31 dicembre 2006.

22. Sulla base di appositi cri-
teri selettivi è programmata una
specifica attività di controllo nei
confronti dei soggetti che risul-
tano incoerenti per effetto
dell’applicazione degli indicato-
ri di cui al comma 20.

23. All’articolo 10, comma 1,
della legge 8 maggio 1998, n.146,
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: «con periodo d’im-
posta pari a dodici mesi e» sono
soppresse;

b) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «qualora l’am-
montare dei ricavi o compensi
dichiarati risulta inferiore
all’ammontare dei ricavi o com-
pensi determinabili sulla base
degli studi stessi».

tori di coerenza economica si pone anzi-
tutto il dubbio se si tratterà di indici «pre-
ventivi», ossia già pesati dal meccanismo
dello studio di settore e dunque inseriti in
Gerico, ovvero «postumi», vale a dire va-
lutabili in seconda battuta e sulla base dei
dati dichiarati. La recente modifica ap-
portata dal maxi-emendamento e relati-
va al blocco dell’accertamento induttivo,
comunque, lascia intuire che l’intenzione
sia di far transitare tali indicatori in Ge-
rico: in tal senso, infatti, induce a riflet-
tere l’affermazione che il contribuente
può allinearsi in sede di adeguamento al
livello di congruità, tenuto conto dei nuo-
vi indicatori, con l’ovvia conseguenza che
già in sede di dichiarazione (e dunque di
applicazione di Gerico) i risultati dei nuo-
vi indicatori dovrebbero conoscersi. 

Resta da comprendere quali saranno ta-
li indicatori. È il caso di ricordare che l’in-
tenzione di trasformare gli indicatori di
normalità economica in maggiori rica-
vi/compensi ricorda quanto statuito della
pianificazione fiscale concordata, norma
peraltro abrogata dalla manovra Prodi. 

In quell’occasione fu anticipato dagli
stessi vertici dell’Agenzia delle entrate
che il fine della pianificazione avrebbe do-
vuto essere la ricostruzione del conto eco-
nomico del contribuente, da effettuarsi in
riferimento ai dati contenuti nella di-
chiarazione, al fine di individuare possi-
bili incoerenze dei principali componenti
negativi, con particolare riguardo a:
• l’utilizzo dei beni strumentali;
• la rotazione del magazzino;
• l’incidenza della produttività per ad-

detto;
• l’incidenza degli altri componenti ne-

gativi.
Orbene, poiché la strada tracciata ap-

pare chiara, potrebbe giungersi a una sor-
ta di riedizione del meccanismo della pia-
nificazione fiscale concordata, con una
particolarità di non poco conto, però, se
osservata dal punto di vista del contri-
buente, in quanto in luogo di quella che
doveva essere una proposta facoltativa ri-
spetto alla quale poteva anche non ade-
rirsi, in futuro ci si potrebbe trovare di
fronte a una nuova procedura di accerta-
mento, sia pur preceduta da un invito al
contraddittorio, ma non evitabile in ma-
niera spontanea. 

Dal che discende che soprattutto sul
piano del contenzioso appare molto deli-
cata la fase di trasformazione in
ricavi/compensi dei nuovi indicatori di
coerenza economica. 

In primo luogo, infatti, dovranno rap-
portarsi gli indici emergenti dalla dichia-
razione del contribuente con degli ele-
menti di riferimento, probabilmente rap-
presentati dai valori ritenuti normali per
il settore economico d’appartenenza. In
secondo luogo, dovrà determinarsi un
meccanismo di trasformazione degli indi-
ci in maggiori ricavi o compensi, da effet-
tuarsi mediante appositi coefficienti la cui
taratura dovrà essere giuridicamente fon-
data. In pratica, il meccanismo futuro do-
vrebbe essere fondato nel modo seguente:

1. individuazione degli indicatori di nor-
malità economica;

2. determinazione dei valori dei predetti
indicatori ritenuti normali nel settore di
appartenenza del contribuente;

3. calcolo degli indicatori risultanti dal-
la dichiarazione del contribuente;

4. confronto tra indicatori dichiarati e
quelli normali del settore;

5. individuazione del coefficiente di con-
versione della eventuale incoerenza in ri-
cavi/compensi;

6. determinazione dei maggiori rica-
vi/compensi mediante la moltiplicazione
del coefficiente per il differenziale tra il
dato dichiarato e quello normale.

Altro argomento rilevante è l’introdu-
zione del nuovo comma 4-bis nell’articolo
10 della legge n. 146 del 1998. In effetti,
il tenore letterale della norma non è feli-
ce e si presta a interpretazioni di tipo più
benevolo, come prevedere che le due con-
dizioni accertative siano proprio riferite
ai nuovi indicatori di coerenza economi-
ca, ma un attento esame della stessa con-
duce alla seguente conclusione: si ottiene
un effetto premiale nei confronti dei con-
tribuenti più bravi, ossia quelli che ri-
spettano sia il livello di congruità degli
studi, sia i risultati dei nuovi indicatori di
coerenza economica.

Necessario corollario a tale affermazio-
ne però, con impatto di sicuro meno sod-
disfacente per i contribuenti, è che la ten-
denza è di attribuire sempre maggior pe-
so a tali nuovi indicatori nella determi-
nazione dei ricavi/compensi, tant’è che la
norma premiale non scatta nei confronti
dei soggetti che sono «soltanto» congrui,
ma non in linea con gli indicatori.

Tornando alla norma, è da evidenziare,
anzitutto, che il nuovo comma 4-bis effet-
tua un richiamo al comma 2 del nuovo ar-
ticolo 10-bis della legge 146 del 1998, che
la stessa Finanziaria 2007 si accinge a in-
trodurre, concernente la modalità con cui
saranno revisionati gli studi, che dovran-

no tener conto anche di specifici indicato-
ri di coerenza economica. Se questo, però,
avverrà a regime, nel breve periodo soc-
corre il comma 2 dell’articolo 3 della me-
desima finanziaria, secondo cui saranno
individuati degli indicatori che possono
essere utilizzati per calcolare nuovi rica-
vi o compensi. È lecito presumere, dun-
que, che nell’immediato sarà ai risultati
di questi indicatori che dovrà farsi riferi-
mento per appurare il raggiungimento
della soglia di ricavi/compensi che darà
diritto al premio.

Come anticipato, il citato comma 4-bis
prevede una sorta di immunità dagli ac-
certamenti sulla base delle presunzioni
semplici, purché gravi, precise e concor-
danti, sulla base di una duplice condizio-
ne:

• anche a seguito di adeguamento in di-
chiarazione il contribuente deve risulta-
re congruo agli studi di settore;

• devono essere soddisfatti anche i ri-
sultati dei nuovi indicatori di coerenza
economica. Questo punto, peraltro, lascia
presumere che gli indicatori dovrebbero
essere già individuati da Gerico, seppur
in senso contrario dubbi sorgono se si pen-
sa che la procedura di conversione di det-
ti  indicatori sarà  formulata solo
dall’Agenzia, senza concertazione.

A ogni buon conto, se le due condizioni
sono rispettate, l’accertamento induttivo
non potrà essere effettuato salvo che gli
importi di ricavi/compensi accertati non
siano superiori del 40%, o comunque di 50
mila euro, ai ricavi/compensi dichiarati.
Al riguardo, è bene sottolineare che non
si tratta di una franchigia: al supera-
mento della soglia, infatti, per l’ammini-
strazione scatta la possibilità di effettua-
re un accertamento in riferimento all’in-
tero maggior importo di ricavi/compensi.

Il nuovo comma 4-bis contiene, infine,
due importanti precisazioni, riferite ri-
spettivamente alla necessità di una ade-
guata motivazione e alla possibilità che
l’intera disposizione possa non trovare ap-
plicazione.

In ordine al primo aspetto, è previsto
che laddove sia possibile effettuare un ac-
certamento induttivo lo stesso dovrà con-
tenere nelle sue motivazioni le ragioni che
inducono l’ufficio a disattendere le risul-
tanze degli studi di settore in quanto ina-
deguate a stimare correttamente il volu-
me di ricavi o compensi potenzialmente
ascrivibili al contribuente. 

Per quanto riguarda il secondo aspetto,
invece, la chiusura del comma 4-bis è chia-

ra: la disposizione premiale, ossia la im-
possibilità di applicare l’accertamento in-
duttivo ai soggetti congrui e adeguati agli
indicatori, viene meno se nei confronti del
contribuente siano irrogabili le sanzioni
previste:

• dai commi 2-bis e 4-bis rispettiva-
mente degli articoli 1 e 5 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471;

• dal comma 2-bis dell’articolo 32 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446.

Si tratta, nello specifico, dei commi che
la stessa finanziaria si accinge a intro-
durre e finalizzati a maggiorare del 10%
le sanzioni ordinarie nelle ipotesi di infe-
dele e omessa indicazione dei dati previ-
sti nei modelli per la comunicazione dei
dati rilevanti ai fini dell’applicazione de-
gli studi di settore, nonché nei casi di in-
dicazione di cause di esclusione o di inap-
plicabilità degli studi di settore non sus-
sistenti, che comportino una maggiore im-
posta accertata o una minore imposta de-
traibile o rimborsabile, a seguito della cor-
retta applicazione degli studi di settore,
superiore al 10% di quella dichiarata.

Comma 18
Norma che stabilisce le annualità dal-

le quali avranno effetto le modifiche ap-
portate.

Comma 19
Si estendono anche ai soggetti non sot-

toposti agli studi le individuazioni degli
specifici indicatori di coerenza economica
che possono individuare ricavi o compen-
si.

Comma 20
È prevista l’individuazione di appositi

indicatori di coerenza per l’individuazio-
ne dei requisiti minimi di continuità nel-
lo svolgimento dell’attività da parte dei
soggetti Ires.

Comma 21
È demandata all’Agenzia delle entrate

l’approvazione degli indicatori per i sog-
getti Ires.

Comma 22
È stabilito che l’attività di controllo

sarà programmata sulla base dei valori di
incoerenza degli indicatori dei soggetti
Ires.

Comma 23
È eliminato il riferimento ai periodi di
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24. Le disposizioni di cui al
comma 1 dell’articolo 10 della
legge 8 maggio 1998, n.146, co-
me modificate dal comma 23, li-
mitatamente alla lettera a), han-
no effetto a decorrere dal perio-
do d’imposta in corso al 1º gen-
naio 2007.

25. All’articolo 1 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997,
n.471, dopo il comma 2 è inseri-
to il seguente:

«2-bis. La misura della san-
zione minima e massima di cui
al comma 2 è elevata del 10 per
cento nelle ipotesi di omessa o
infedele indicazione dei dati pre-
visti nei modelli per la comuni-
cazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di
settore, nonché nei casi di indi-
cazione di cause di esclusione o
di inapplicabilità degli studi di
settore non sussistenti. La pre-
sente disposizione non si appli-
ca se il maggior reddito d’im-
presa ovvero di arte o professio-
ne, accertato a seguito della cor-
retta applicazione degli studi di
settore, non è superiore al 10 per

cento del reddito d’impresa o di
lavoro autonomo dichiarato».

26. All’articolo 5 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997,
n.471, dopo il comma 4 è inseri-
to il seguente:

«4-bis. La misura della san-
zione minima e massima di cui
al comma 4 è elevata del 10 per
cento nelle ipotesi di omessa o
infedele indicazione dei dati pre-
visti nei modelli per la comuni-
cazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di
settore, nonché nei casi di indi-
cazione di cause di esclusione o
di inapplicabilità degli studi di
settore non sussistenti. La pre-
sente disposizione non si appli-
ca se la maggiore imposta ac-
certata o la minore imposta de-
traibile o rimborsabile, a segui-
to della corretta applicazione de-
gli studi di settore, non è supe-
riore al 10 per cento di quella di-
chiarata».

27. All’articolo 32 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997,
n.446, dopo il comma 2 è inseri-
to il seguente:

«2-bis. La misura della san-
zione minima e massima di cui
al comma 2 è elevata del 10 per
cento nelle ipotesi di omessa o
infedele indicazione dei dati pre-
visti nei modelli per la comuni-
cazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di
settore, nonché nei casi di indi-
cazione di cause di esclusione o
di inapplicabilità degli studi di
settore non sussistenti. La pre-
sente disposizione non si appli-
ca se il maggior imponibile, ac-
certato a seguito della corretta
applicazione degli studi di set-
tore, non è superiore al 10 per
cento di quello dichiarato».

28. Al testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n.917, e suc-
cessive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni:

a) all’articolo 10, comma 1, let-
tera b), dopo il primo periodo è
inserito il seguente: «Ai fini del-
la deduzione la spesa sanitaria
relativa all’acquisto di medici-

nali deve essere certificata da
fattura o da scontrino fiscale con-
tenente la specificazione della
natura, qualità e quantità dei be-
ni e l’indicazione del codice fi-
scale del destinatario»;

b) all’articolo 15, comma 1, let-
tera c), dopo il secondo periodo è
inserito il seguente: «Ai fini del-
la detrazione la spesa sanitaria
relativa all’acquisto di medici-
nali deve essere certificata da
fattura o da scontrino fiscale con-
tenente la specificazione della
natura, qualità e quantità dei
beni e l’indicazione del codice fi-
scale del destinatario».

29. Le disposizioni introdotte
dalle lettere a) e b) del comma 28
hanno effetto a decorrere dal 1º
luglio 2007. Fino al 31 dicembre
2007, nel caso in cui l’acquiren-
te non sia il destinatario del far-
maco, non ne conosca il codice fi-
scale o non abbia con sé la tes-
sera sanitaria, l’indicazione del
codice fiscale può essere ripor-
tata a mano sullo scontrino fi-
scale direttamente dal destina-
tario, fatte salve le disposizioni

di cui all’articolo 50 del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, e successive modificazioni,
in materia di obbligo di rileva-
zione del codice fiscale da parte
del farmacista.

30. Al fine di contrastare l’in-
debita effettuazione delle com-
pensazioni previste dal decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.241,
i titolari di partita Iva, entro il
quinto giorno precedente quello
in cui intendono effettuare l’ope-
razione di compensazione per
importi superiori a 10.000 euro,
comunicano all’Agenzia delle en-
trate, in via telematica, l’impor-
to e la tipologia dei crediti og-
getto della successiva compen-
sazione. La mancata comunica-
zione da parte dell’Agenzia del-
le entrate al contribuente, entro
il terzo giorno successivo a quel-
lo di comunicazione, vale come
silenzio assenso.

31. Con provvedimento del di-

imposta pari a 12 mesi per quanto con-
cerne l’applicazione degli accertamenti
sulla base degli studi di settore, attese le
modifiche alle cause di esclusione, e inol-
tre viene apportata una maggiore valen-
za probatoria agli studi di settore. In pra-
tica, è stabilito che gli accertamenti sulla
base degli studi di settore possono operarsi
in presenza di ricavi o compensi dichiara-
ti inferiori a quelli calcolati dall’applica-
zione Gerico. 

Tale variazione, in sostanza, sembra fi-
nalizzata ad attribuire valenza di pre-
sunzione legale relativa alla procedura de-
gli studi di settore, in quanto appunto si
precisa che gli accertamenti analitico in-
duttivi di cui all’articolo 39, comma 1, let-
tera d) del dpr n. 600 del 1973 possono es-
sere attivati nel momento in cui il contri-
buente risulta non congruo.

Sul punto è necessario rimarcare le re-
centi vicende giurisprudenziali relative
agli studi di settore. Attualmente, gli ac-
certamenti analitico-induttivi, ai sensi
dell’articolo 62-sexies del dl n. 331 del
1993, possono essere fondati anche
sull’esistenza di gravi incongruenze tra ri-
cavi, compensi e corrispettivi dichiarati e
quelli fondatamente desumibili dagli stu-
di di settore. Sulla base di tale statuizio-
ne, parte della giurisprudenza ha rimar-
cato la necessità che gli accertamenti non
fossero basati solo sugli studi di settore,
bensì anche sulla presenza di gravi in-
congruità, attribuendo in tal modo valen-
za di presunzione semplice alle risultan-
ze degli studi.

L’intervento normativo, dunque, nello
stabilire in maniera precisa che gli accer-
tamenti sono collegati al riscontro di rica-
vi o compensi inferiori a quelli determi-
nati in base a Gerico supera le difficoltà
emerse in sede giurisprudenziale e attri-
buisce maggior fondamento all’applica-
zione degli studi di settore.

Comma 24. 
Norma che stabilisce la decorrenza degli

effetti delle modifiche di cui al comma 23.

Commi 25-27
Sono apportate con i commi 25, 26 e 27

delle modifiche agli aspetti sanzionatori
in materia di studi di settore. I commi in
argomento prevedono un inasprimento del
10% delle sanzioni minime e massime pre-
viste per le dichiarazioni infedeli od omes-
se, qualora tali violazioni siano riferite ai
dati previsti per l’applicazione dello stu-
dio di settore o alle cause di esclusione o
inapplicabilità degli stessi. Affinché detti

incrementi possano essere applicati è ne-
cessario che il risultato accertato in ter-
mini di reddito di impresa e di professio-
ne, in base ovviamente ai dati effettivi ri-
scontrati, sia superiore del 10% rispetto a
quello dichiarato, ovvero, con la stessa mi-
sura percentuale, che tale scostamento ri-
guardi l’imposta lorda. 

È utile richiamare alcuni dati statistici.
Su oltre 102 mila controlli eseguiti
dall’amministrazione finanziaria nel
triennio 2004/2006, in almeno la metà so-
no stati riscontrati dati differenti rispetto
a quelli dichiarati. La dichiarazione di da-
ti mendaci relativi all’impresa può condi-
zionare i ricavi di Gerico abbassando la so-
glia di congruità nonché adagiando gli in-
dici di coerenza a favore del contribuente. 

Le discordanze più comuni si sono regi-
strate con riferimento al personale, alle
unità locali, ai beni strumentali e ad altri
elementi specifici. I settori più critici sono
quello dei servizi (42,3%) e del commercio
(31,5%) mentre quasi strutturali sono ri-
sultati gli errori per i professionisti (15,1%)
e manifatture (11,1%). 

L’inclusione di elementi aziendali di-
versi permette in molti casi di indirizzare
la funzione di ricavo verso la congruità e
la coerenza. In parole semplici, i contri-
buenti più esperti, attraverso diverse emu-
lazioni, inseriscono dati fittizi al solo fine
di far corrispondere il ricavo dichiarato a
quello risultante dall’elaborazione di Ge-
rico. 

In 1.372 controlli specifici l’attività de-
gli ispettori del fisco si è concentrata sui
soggetti che hanno dichiarato cause di
esclusione (1.050) e cause di inapplicabi-
lità (322). Evidentemente in entrambi i ca-
si si trattava di soggetti non tenuti alla
presentazione del relativo studio. L’atti-
vità dei controllori in questi casi si è con-
centrata sulla verifica dell’esistenza degli
elementi che hanno inibito l’utilizzo dello
strumento. Ebbene, il dato rilevato è che
nel 44% degli accessi è stato riscontrato
che non sussistevano motivi che provo-
cassero l’esclusione dall’utilizzo degli stu-
di e nel 50,6% non sussistevano elementi
che giustificassero l’inapplicabilità. Quin-
di mediamente il 47% dei soggetti con-
trollati si è sottratta all’utilizzo degli stru-
menti induttivi senza validi motivi. 

Un ultimo rilievo che viene mosso ai con-
tribuenti oggetto del controllo è quello del-
la corrispondenza del codice attività di-
chiarato rispetto all’impresa economica ef-
fettivamente svolta. La presenza di una
discordanza ha effetti abbastanza rile-
vanti, considerato che a ogni codice Ate-

cofin corrisponde una voce imprenditoria-
le e a ognuna di essa è collegata uno stu-
dio o un cluster all’interno dello stesso stu-
dio. Chiaramente l’inclusione all’interno
di un codice piuttosto che in un altro può
avere degli effetti vantaggiosi per i sog-
getti che optano per un’attività similare
per il cui studio sono previsti livelli di ri-
cavo puntuale più bassi. Nei casi più estre-
mi la scelta di un codice non corrispon-
dente può garantire l’immunità dagli stu-
di in quanto non previsti per quella parti-
colare attività. A ogni modo il fenomeno
appare abbastanza circoscritto visto e con-
siderato che coinvolge solo 2.493 soggetto
ovvero il 2,5% di quelli controllati. 

Comma 28
Il comma apporta due modifiche in ma-

teria di oneri deducibili e detraibili desti-
nate sicuramente a far discutere a lungo.
Al fine del contrasto all’evasione, sono in-
teressati gli articoli 10 e 15 del Tuir, nel-
la parte in cui, in caso di acquisti di me-
dicinali, riconoscono a seconda del sog-
getto interessato una deduzione dal red-
dito, se l’acquisto è effettuato, diretta-
mente o nell’interesse, da un soggetto por-
tatore di handicap, ovvero la detrazione
del 19% della spesa sostenuta laddove l’ac-
quisto avvenga da parte degli altri contri-
buenti.

Viene dunque completamente stravolta
la posizione dell’amministrazione finan-
ziaria che, finora, a più riprese aveva evi-
denziato come fosse sufficiente una auto-
certificazione da parte del contribuente at-
testante la necessità delle spese mediche
per se o per i suoi familiari e comunque ci
si affidava alla buona fede del contri-
buente, attesa anche la rilevanza sociale
dell’onere.

Oggi avviene un clamoroso ribaltamen-
to di vedute, le cui conseguenze dovranno
essere valutate nei comportamenti dei
contribuenti. Per fruire dei predetti bene-
fici, infatti, viene stabilito che l’acquisto
dei medicinali deve essere certificato da
fattura o da scontrino fiscale contenente
la specificazione della natura, qualità e
quantità dei beni e l’indicazione del codi-
ce fiscale del destinatario. Vengono alla
mente subito due interrogativi: in primo
luogo, come si pone la previsione norma-
tiva con la privacy del contribuente, so-
prattutto su un argomento molto delicato
come la salute personale. In secondo luo-
go, come operativamente si potrà affron-
tare il nuovo adempimento, considerato
peraltro che non sono previsti limiti all’en-
tità della spesa a partire dalla quale scat-

ta l’obbligo.
In effetti, per come è scritta la norma,

in presenza di qualsiasi acquisto di un me-
dicinale, pur se di irrisorio ammontare, per
poter fruire dell’agevolazione fiscale dovrà
chiedersi al farmacista di turno l’elenca-
zione dettagliata di quanto richiesto dal-
la legge (e fin qui possono soccorrere le
strumentazioni informatiche in possesso
del farmacista, come per esempio l’utiliz-
zo del cosiddetto scontrino parlante) e, so-
prattutto, dovranno fornirsi i dati fiscali
del destinatario della spesa. 

Questo aspetto rischia di essere mal di-
gerito da tutti: dal compratore che maga-
ri per cifre esigue deve comunque ricor-
darsi dell’adempimento e, anche in pre-
senza di altri clienti della farmacia, dovrà
fornire dei dati personali (suoi o del sog-
getto per conto del quale effettua l’acqui-
sto), con conseguente comprensibile rilut-
tanza o imbarazzo; dal personale della far-
macia che dovrà impiegare non poco tem-
po nella memorizzazione dei dati per
l’emissione dello scontrino. Senza consi-
derare l’inconveniente dell’aumento della
«fila» alla cassa che può scoraggiare nuo-
vi avventori.

Comma 29
La norma dispone che il comma 28 con-

cernente lo scontrino parlante avrà effet-
to a partire dal 1° luglio 2007. Inoltre, ad
attenuare un po’ l’impatto della disposi-
zione, fino a tutto il 2007 sarà possibile
certificare in calce alla documentazione il
codice fiscale del destinatario del medici-
nale.

Comma 30 
Entro il quinto giorno antecedente quel-

lo in cui i titolari di partita iva intendono
effettuare le compensazioni per imposte,
contributi e tributi, di cui al dlgs n.
241/1997, in presenza di importi superio-
ri a euro 10.000, si rende necessario l’in-
vio telematico, anche attraverso interme-
diari abilitati, di una comunicazione con-
tenente l’importo e la tipologia dei crediti
oggetto della stessa compensazione.
L’Agenzia delle entrate potrà eventual-
mente rispondere entro il terzo giorno suc-
cessivo a quello dell’invio restando valido,
in assenza, il silenzio-assenso. 

Comma 31
Un apposito provvedimento dell’Agen-

zia delle entrate definirà le modalità per
l’introduzione, anche progressiva, della co-
municazione preventiva degli importi da
compensare, con particolare riferimento
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rettore dell’Agenzia delle entra-
te sono definite le modalità, an-
che progressive, per l’attuazione
delle disposizioni del comma 30.
Con il predetto provvedimento,
in particolare, sono stabilite le
procedure di controllo volte a im-
pedire l’utilizzo indebito di cre-
diti.

32. Parte delle maggiori en-
trate derivanti dai commi 30 e
31, per un importo pari a 214 mi-
lioni di euro per l’anno 2007, è
iscritta sul Fondo per interven-
ti strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, com-
ma 5, del decreto legge 29 no-
vembre 2004, n.282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n.307. L’auto-
rizzazione di spesa relativa al
predetto Fondo è ridotta di 183,8
milioni di euro per l’anno 2008.

33. All’articolo 39 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.241,
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, lettera a), nel
primo periodo, le parole: «da li-
re cinquecentomila a lire cinque
milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «da euro 258 a euro
2.582» e il secondo periodo è so-
stituito dai seguenti: «La viola-
zione è punibile in caso di liqui-
dazione delle imposte, dei con-
tributi, dei premi e dei rimborsi
dovuti in base alle dichiarazio-
ni, di cui all’articolo 36-bis del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973,

n.600, e in caso di controllo ai
sensi degli articoli 36-ter e se-
guenti del medesimo decreto,
nonché in caso di liquidazione
dell’imposta dovuta in base alle
dichiarazioni e di controllo di cui
agli articoli 54 e seguenti del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.633.
La violazione è punibile a condi-
zione che non trovi applicazione
l’articolo 12-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n.602. In caso
di ripetute violazioni, ovvero di
violazioni particolarmente gra-
vi, è disposta a carico dei predetti
soggetti la sospensione dalla fa-
coltà di rilasciare il visto di
conformità e l’asseverazione, per
un periodo da uno a tre anni. In
caso di ripetute violazioni com-
messe successivamente al perio-
do di sospensione, è disposta
l’inibizione dalla facoltà di rila-
sciare il visto di conformità e l’as-
severazione. Si considera viola-
zione particolarmente grave il
mancato pagamento della sud-
detta sanzione.»;

b) al comma 1, lettera b), pri-
mo periodo, le parole: «da lire un
milione a lire dieci milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «da eu-
ro 516 a euro 5.165»;

c) dopo il comma 1, è inserito
il seguente:

«1-bis. Nei casi di violazioni
commesse ai sensi dei commi 1
e 3 del presente articolo e dell’ar-
ticolo 7-bis, si applicano, in

quanto compatibili, le disposi-
zioni del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n.472. Il centro
di assistenza fiscale per il quale
abbia operato il trasgressore è
obbligato solidalmente con il tra-
sgressore stesso al pagamento di
una somma pari alla sanzione ir-
rogata.»;

d) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

«2. Le violazioni dei commi 1 e
3 del presente articolo e dell’ar-
ticolo 7-bis sono contestate e le
relative sanzioni sono irrogate
dal la  d irez ione regionale
dell’Agenzia delle entrate com-
petente in ragione del domicilio
fiscale del trasgressore anche
sulla base delle segnalazioni in-
viate dagli uffici locali della me-
desima Agenzia. L’atto di conte-
stazione è unico per ciascun an-
no solare di riferimento e, fino al
compimento dei termini di deca-
denza, può essere integrato o
modificato dalla medesima dire-
zione regionale. I provvedimen-
ti ivi previsti sono trasmessi agli
ordini di appartenenza dei sog-
getti che hanno commesso la vio-
lazione per l’eventuale adozione
di ulteriori provvedimenti.»;

e) al comma 3, le parole: «da li-
re cinquecentomila a lire cinque
milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «da euro 258 a euro
2.582».

34. Per le violazioni di cui
all’articolo 7-bis e ai commi 1 e
3 dell’articolo 39 del decreto le-

gislativo 9 luglio 1997, n.241, e
successive modificazioni, ferma
restando l’applicazione dell’arti-
colo 3, comma 3, del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997,
n.472, nelle ipotesi in cui la vio-
lazione sia stata già contestata
alla data di entrata in vigore del-
la presente legge, non si dà luo-
go a restituzione di quanto even-
tualmente pagato.

35. I commi 7 e 8 dell’articolo
11-quinquiesdecies del decreto
legge 30 settembre 2005, n.203,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005,
n.248, sono abrogati.

36. Le agevolazioni tributarie
e di altra natura relative agli au-
toveicoli utilizzati per la loco-
mozione dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n.104, con ridotte o impe-
dite capacità motorie, sono rico-
nosciute a condizione che gli au-
toveicoli siano utilizzati in via
esclusiva o prevalente a benefi-
cio dei predetti soggetti.

37. In caso di trasferimento a
titolo oneroso o gratuito delle au-
tovetture per le quali l’acqui-
rente ha usufruito dei benefìci fi-
scali prima del decorso del ter-
mine di due anni dall’acquisto, è
dovuta la differenza fra l’impo-
sta dovuta in assenza di agevo-
lazioni e quella risultante
dall’applicazione delle agevola-
zioni stesse. La disposizione non
si applica per i disabili che, in se-
guito a mutate necessità dovute

al proprio handicap, cedano il
proprio veicolo per acquistarne
un altro su cui realizzare nuovi
e diversi adattamenti.

38. La riscossione dei com-
pensi dovuti per attività di lavo-
ro autonomo mediche e parame-
diche svolte nell’ambito delle
strutture sanitarie private è ef-
fettuata in modo unitario dalle
stesse strutture sanitarie, le
quali provvedono a:

a) incassare il compenso in no-
me e per conto del prestatore di
lavoro autonomo e a riversarlo
contestualmente al medesimo;

b) registrare nelle scritture
contabili obbligatorie, ovvero in
apposito registro, il compenso
incassato per ciascuna presta-
zione di lavoro autonomo resa
nell’ambito della struttura.

39. Le strutture sanitarie di
cui al comma 38 comunicano te-
lematicamente all’Agenzia delle
entrate l’ammontare dei com-
pensi complessivamente riscos-
si per ciascun percipiente.

40. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entra-
te sono definiti i termini e le mo-
dalità per la comunicazione pre-
vista dal comma 39 nonché ogni
altra disposizione utile ai fini
dell’attuazione dei commi 38 e
39.

41. Le disposizioni di cui ai
commi da 38 a 40 si applicano a
decorrere dal 1º marzo 2007

alle procedure di controllo per utilizzo in-
debito dei crediti indicati.

Comma 32
Le potenziali entrate derivanti dal con-

trollo preventivo sulle compensazioni dei
soggetti titolari di partita iva sono desti-
nate a incrementare il «Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica», in-
trodotto dal dl n. 282/2004, come modifi-
cato dalla legge n. 307/2004, per un im-
porto pari a 214 milioni di euro per l’anno
2007, mentre per l’anno successivo opererà
una riduzione pari a euro 183,8.

Comma 33
Il comma interviene sulle sanzioni ap-

plicabili agli intermediari (Caaf) per l’at-
tività, in particolare, di compilazione del-
le dichiarazioni dei redditi e dell’Imposta
sul valore aggiunto.

La prima modifica riguarda la conver-
sione da lire a euro relativamente agli im-
porti comminati, di cui al primo comma,
lettera a) e b) e del terzo comma, dell’art.
39 del dlgs n. 241/1997, concernente le nor-
me di semplificazione degli adempimenti
dichiarativi.

Le ulteriori modifiche riguardano la pu-
nibilità della violazione accertata in caso
di liquidazione delle imposte, contributi,
premi e rimborsi dovuti in base alle di-
chiarazioni, ai sensi dell’art. 36-bis, dpr n.
600/1973 (controllo automatizzato a cura
dell ’Amministrazione Finanziaria),
dell’art. 36-ter dello stesso decreto (con-
trollo formale) e degli articoli 54 e seguenti,
dpr n. 633/1972 (rettifica e liquidazione
dell’Imposta sul valore aggiunto).

Le violazioni sono tutte punibili, a ecce-
zione di quelle per gli importi minimi non
iscritti a ruolo, di cui all’art. 12-bis, dpr n.
602/1973, e in caso di ripetute o gravi vio-
lazioni da parte dei centri di assistenza fi-
scale, questi ultimi potranno subire un
provvedimento di sospensione al rilascio
del visto di conformità e di asseverazione,
per un periodo compreso fra uno e tre an-
ni. Nel caso in cui le violazioni siano ripe-
tute e, pertanto, nel caso in cui l’interme-

diario fiscale risulti recidivo, successiva-
mente al periodo di sospensione indicato,
si rende possibile l’emissione di un prov-
vedimento di inibizione al rilascio della
certificazione, considerando violazione
«grave» anche il mancato pagamento del-
le sanzioni indicate nell’art. 39, dlgs n.
241/1997. In presenza di violazioni per in-
fedele asseverazione e di rilascio di certi-
ficato di conformità, di inosservanza del-
le disposizioni a carico degli intermediari
per l’assistenza fiscale prestata a favore
dei sostituti d’imposta e per la tardiva o
omessa presentazione telematica delle di-
chiarazioni, si rendono applicabili le san-
zioni disposte dal dlgs n. 472/1997, con-
cernente le disposizioni generali in mate-
ria di sanzioni amministrative per la vio-
lazione di norme tributarie, se compatibi-
li mentre, il centro di assistenza fiscale è
obbligato, in via «solidale» con il trasgres-
sore, al pagamento di quanto dovuto per
la sanzione irrogata.

Le violazioni concernenti l’infedele as-
severazione o il visto di conformità, l’inos-
servanza delle disposizioni concernenti i
sostituti d’imposta o l’omesso e tardivo in-
vio telematico delle dichiarazioni sono con-
testate dalla Agenzia delle entrate regio-
nale competente, facendo riferimento al
domicilio fiscale del trasgressore e l’atto di
contestazione e irrogazione delle sanzio-
ni, unico per anno solare, può essere mo-
dificato e integrato, entro i termini di de-
cadenza, dalla stessa direzione regionale.

Infine, i provvedimenti indicati, con par-
ticolare riferimento a quelli di sospensio-
ne o inibizione al rilascio, sono comunica-
ti anche agli ordini di appartenenza degli
intermediari che hanno commesso le in-
frazioni, al fine di procedere ad applicare
ulteriori provvedimenti sanzionatori o di-
sciplinari.

Comma 34
Il comma interviene per sanare la pre-

senza di contestazioni già in essere i cui
al comma precedente, dopo le modifiche
intervenute a cura del comma 34, della
presente legge, per le sanzioni applicabili

ai centri di assistenza fiscale, di cui agli
art. 7-bis e primo e terzo comma, art. 39,
dlgs n. 214/1997, confermando che non si
procede ad alcuna restituzione di quanto
già pagato in precedenza dal trasgresso-
re.

Comma 35
Non è detraibile l’imposta relativa agli

acquisto o alle importazioni di beni affe-
renti le operazioni esenti, di cui ai punti
6) e 7) dell’art. 10, dpr n. 633/192 (giochi
e scommesse) e di mandato, mediazione e
intermediazione delle stesse attività, con
la necessità di effettuare il calcolo del pro-
rata in presenza di operazioni che conce-
dono anche il diritto alla detrazione. 

Comma 36
Le agevolazioni di carattere tributario

(come, per esempio, l’applicazione dell’ali-
quota ridotta al 4%) e di altra natura ri-
conosciute ai soggetti «diversamente» abi-
li e a quelli con altre minorazioni, sia psi-
chiche che fisiche, di cui all’art. 3, legge n.
104/1992, per l’acquisto di mezzi di loco-
mozione, sono applicabili soltanto se l’au-
toveicolo risulta utilizzato in via «esclusi-
va» o «prevalente» a beneficio dei citati sog-
getti.

Comma 37
Il comma prevede il recupero dell’impo-

sta, data per differenza tra quella dovuta
in assenza di agevolazioni e quella appli-
cata per le agevolazioni spettanti al mo-
mento dell’acquisto dal soggetto con han-
dicap o da chi per esso, per la cessione en-
tro il biennio, sia a titolo oneroso che gra-
tuito, delle autovetture destinate al servi-
zio dei diversamente abili, fatto salvo il ca-
so in cui la cessione avvenga per le esi-
genze derivanti dalla mutata situazione
fisica o psichica.

Comma 38 
Il comma introduce l’obbligo a carico del-

le strutture sanitarie di procedere a in-
cassare e registrare i corrispettivi deri-
vanti dall’esercizio delle attività profes-

sionali dei medici e dei paramedici, svolte
all’interno di dette strutture.

La riscossione dei compensi di detti la-
voratori autonomi deve avvenire in modo
unitario e le strutture sanitarie devono
procedere a incassare l’onorario in nome
e per conto del medico e del paramedico,
riversandolo agli stessi contestualmente e
registrando, nei libri contabili obbligatori
o in apposito registro, i compensi citati in-
cassati per ciascuna prestazione, effet-
tuata nell’ambito della medesima strut-
tura.

Comma 39
Le strutture sanitarie dopo aver adem-

piuto a quanto indicato nel precedente
comma per conto del medico o paramedi-
co devono trasmettere l’ammontare com-
plessivo dei compensi di ogni lavoratore
autonomo in via telematica all’Agenzia
delle entrate.

Comma 40
Con apposito provvedimento dirigen-

ziale dell’Agenzia delle entrate saranno
definiti termini e modalità di trasmissio-
ne dei corrispettivi da parte delle struttu-
re sanitarie, di cui al comma precedente.

Comma 41
L’invio telematico dei corrispettivi a cu-

ra delle strutture sanitarie sarà obbliga-
torio a decorrere dal prossimo 1° marzo
2007.

Comma 42 
Per le violazioni nella omessa o errata

trasmissione telematica dei corrispettivi
a cura delle strutture sanitarie, si rendo-
no applicabili le sanzioni di cui agli arti-
coli 9 (violazioni degli obblighi relativi al-
la contabilità) e 11 (altre violazioni in ma-
teria di imposte dirette e di Iva), dlgs n.
471/1997, pur rimanendo a carico del la-
voratore autonomo gli adempimenti for-
mali e sostanziali disposti per l’esercizio
della propria attività.

Commenti
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Comma 42 
Per le violazioni nella omessa o errata

trasmissione telematica dei corrispettivi a
cura delle strutture sanitarie, si rendono
applicabili le sanzioni di cui agli articoli 9
(violazioni degli obblighi relativi alla conta-
bilità) e 11 (altre violazioni in materia di im-
poste dirette e di Iva), dlgs n. 471/1997, pur
rimanendo a carico del lavoratore autono-
mo gli adempimenti formali e sostanziali di-
sposti per l’esercizio della propria attività.

Comma 43
Per quanto concerne le ritenute sui corri-

spettivi effettuate dal condominio all’impre-
sa appaltatrice, è stato introdotto, nel dpr n.
600/1973, l’articolo 25-ter.

Il nuovo articolo dispone che il condomi-
no, assumendo la qualifica di sostituto d’im-
posta all’atto del pagamento delle prestazio-
ni relative alle opere per contratti di appal-
to effettuate nell’ambito d’impresa, anche
se rese a terzi o nell’interesse di terzi, deve
operare una ritenuta a titolo di acconto pari
al 4%.

La ritenuta deve essere operata anche se
i corrispettivi sono inquadrabili come «red-
diti diversi», nel rispetto delle disposizioni
di cui alla lettera i), primo comma, dell’arti-
colo 67 del Tuir.

Comma 44
Si rende applicabile il cosiddetto «reverse

charge» anche alle cessioni di oggetti di te-
lefonia mobile, personal computer e prodot-

ti lapidei, se il cessionario è soggetto resi-
dente in Italia e a tal fine sono state appor-
tate le modifiche al sesto comma, dell’artico-
lo 17, dpr n. 633/1972, prevedendo appunto
l’applicazione alle seguenti cessioni o pre-
stazioni:

- prestazioni di servizio rese nel comparto
edile da soggetti subappaltatori nei confron-
ti di imprese che svolgono l’attività di co-
struzione o ristrutturazione di immobili o
nei confronti dell’appaltatore principale o
subappaltatore;

- cessioni di apparecchiature terminali
per il servizio pubblico radiomobile terre-
stre di comunicazioni soggette alla tassa di
concessione governativa;

- cessioni di personal computer e loro com-
ponenti;

- cessioni di materiali e prodotti lapidei,
provenienti direttamente da cave e miniere;

Infine, con l’aggiunta di un ulteriore com-
ma, al citato articolo 17, è stato disposto che
l’applicazione del «reverse charge» può esse-
re esteso anche a ulteriori operazioni indivi-
duate con apposito o appositi decreti del mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sulla
base alle disposizioni contenute nella diret-
tiva (Ce) n. 69/2006 o individuate da decreto
emanato ai sensi dell’art. 17, legge n.
400/1988, nel caso di necessaria preventiva
autorizzazione comunitaria.

Comma 45
Il comma dispone sulla individuazione

del momento in cui decorre l’applicazione

del «reverse charge» per le nuove operazioni
introdotte dalle lettere b), c) e d) del sesto
comma, dell’art. 17, dpr n. 633/1972; dette
nuove disposizioni si rendono applicabili al-
le cessioni effettuate successivamente alla
data di «autorizzazione» della norma, ai
sensi dell’art. 27, della direttiva (Ce) n.
388/1977.

Comma 46
Vengono inclusi tra i soggetti obbligati a

richiedere la registrazione ai sensi dell’art.
10 del dpr 131/86, gli agenti di affari in me-
diazione iscritti nella sezione degli agenti
immobiliari del ruolo di cui all’articolo 2
della legge 3 febbraio 1989, n. 39. Oltre ai
notai, ai funzionari dell’amministrazione
giudiziaria e di quelli dell’amministrazio-
ne finanziaria, quindi, anche i mediatori
immobiliari saranno tenuti a richiedere la
registrazione in relazione alle scritture
private non autenticate di natura negozia-
le stipulate a seguito della loro attività per
la conclusione degli affari. In pratica, se le
parti che si sono incontrate nell’ufficio del
mediatore firmeranno il preliminare di
vendita oppure il contratto di locazione, in
forma di scrittura privata non autenticata,
l’obbligo di registrare la scrittura incom-
berà non solo alle parti, ma anche allo stes-
so mediatore, se iscritto all’albo. Questi,
inoltre, sarà tenuto solidalmente con le
parti al pagamento dell’imposta di registro
dovuta sulle scritture medesime (es. l’im-
posta fissa di 168 euro per la registrazione

del preliminare relativo alla cessione sog-
getta all’Iva, l’imposta proporzionale del
2% sul corrispettivo della locazione di un
alloggio ecc.), così integrandosi l’art. 57 del
dpr 131/86.

Comma 47
Sempre nell’ambito della tracciabilità

delle operazioni di compravendita immobi-
liare, con particolare riguardo all’attività
dei mediatori, viene innalzata la sanzione
prevista per l’esercizio abusivo dell’attività
di mediazione. L’importo della pena pecu-
niaria potrà arrivare a 15.000 euro, a fron-
te di una previgente sanzione massima pa-
ri a 4 milioni delle vecchie lire.

Comma 48 e 49
Viene sostituito il comma 22 dell’art. 35

del dl n. 223/2006, che ha introdotto l’obbli-
go di specificare negli atti di cessione di im-
mobili, anche se soggetti ad Iva, sotto for-
ma di dichiarazione sostitutiva, le moda-
lità analitiche di pagamento, l’eventuale
presenza di un intermediario e il relativo
compenso corrisposto. Vengono ora ulte-
riormente dettagliati i dati da indicare ri-
guardo al mediatore, del quale occorrerà
riportare il numero di iscrizione al ruolo
camerale; in difetto di tale indicazione, il
notaio dovrà inviare una segnalazione
all’Agenzia delle entrate. Il successivo
comma 49 opportunamente precisa che gli
obblighi introdotti dal dl 223/2006 non ri-
guardano i pagamenti anteriori, ma solo

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emenda-
mento del governo, che co-
stituisce la Finanziaria
2007, depositato al senato
e su cui verrà votata la fi-
ducia. La prima parte è
stata pubblicata ieri
15/12/2006

42. Per le violazioni delle di-
sposizioni di cui ai commi 38 e 39
si applicano rispettivamente gli
articoli 9 e 11 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n.471, e
successive modificazioni. Resta-
no fermi in capo ai singoli pre-
statori di lavoro autonomo tutti
gli obblighi formali e sostanziali
previsti per lo svolgimento
dell’attività.

43. Dopo l’articolo 25-bis del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973,
n.600, e successive modificazioni,
è inserito il seguente:

«Art. 25-ter. – (Ritenute sui
corrispettivi dovuti dal condomi-
nio all’appaltatore). – 1. Il condo-
minio quale sostituto di imposta
opera all’atto del pagamento una
ritenuta del 4 per cento a titolo di
acconto dell’imposta sul reddito
dovuta dal percipiente, con obbli-
go di rivalsa, sui corrispettivi do-
vuti per prestazioni relative a
contratti di appalto di opere o ser-
vizi, anche se rese a terzi o nell’in-
teresse di terzi,  effettuate
nell’esercizio di impresa.

2. La ritenuta di cui al comma
1 è operata anche se i corrispetti-
vi sono qualificabili come redditi
diversi ai sensi dell’articolo 67,

comma 1, lettera i), del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917».

44. All’articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n.633, e succes-
sive modificazioni, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:

a) il sesto comma è sostituito
dal seguente:

«Le disposizioni di cui al quin-
to comma si applicano anche:

a) alle prestazioni di servizi,
compresa la prestazione di ma-
nodopera, rese nel settore edile
da soggetti subappaltatori nei
confronti delle imprese che svol-
gono l’attività di costruzione o ri-
strutturazione di immobili ovve-
ro nei confronti dell’appaltatore
principale o di un altro subap-
paltatore;

b) alle cessioni di apparecchia-
ture terminali per il servizio pub-
blico radiomobile terrestre di co-
municazioni soggette alla tassa
sulle concessioni governative di
cui all’articolo 21 della tariffa an-
nessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972,
n.641, come sostituita, da ultimo,
dal decreto del Ministro delle fi-
nanze 28 dicembre 1995, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale
n.303 del 30 dicembre 1995, non-
ché dei loro componenti e acces-
sori;

c) alle cessioni di personal com-
puter e dei loro componenti e ac-
cessori;

d) alle cessioni di materiali e
prodotti lapidei, direttamente
provenienti da cave e miniere»;

b) è aggiunto, in fine, il se-

guente comma:
«Le disposizioni di cui al quin-

to comma si applicano alle ulte-
riori operazioni individuate dal
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con propri decreti, in ba-
se alla direttiva 2006/69/CE del
Consiglio, del 24 luglio 2006, ov-
vero individuate con decreto
emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto
1988, n.400, nelle ipotesi in cui
necessita la preventiva autoriz-
zazione comunitaria prevista
dalla direttiva 77/388/Cee del
Consiglio, del 17 maggio 1977».

45. Le disposizioni di cui alle
lettere b), c) e d) del sesto comma
dell’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.633, come modi-
ficato dal comma 44 del presente
articolo, si applicano alle cessio-
ni effettuate successivamente al-
la data di autorizzazione della
misura ai sensi dell’articolo 27
della direttiva 77/388/Cee del
Consiglio, del 17 maggio 1977.

46. Al testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta di re-
gistro, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile
1986, n.131, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, do-
po la lettera d) è inserita la se-
guente:

«d-bis) gli agenti di affari in
mediazione iscritti nella sezione
degli agenti immobiliari del ruo-
lo di cui all’articolo 2 della legge
3 febbraio 1989, n.39, per le scrit-
ture private non autenticate di
natura negoziale stipulate a se-
guito della loro attività per la
conclusione degli affari»;

b) all’articolo 57, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

«1-bis. Gli agenti immobiliari
di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera d-bis), sono solidalmente
tenuti al pagamento dell’imposta
per le scritture private non au-
tenticate di natura negoziale sti-
pulate a seguito della loro atti-
vità per la conclusione degli affa-
ri».

47. All’articolo 8, comma 1, del-
la legge 3 febbraio 1989, n.39, le
parole: «una somma compresa
tra lire un milione e lire quattro
milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «una somma compresa
fra euro 7.500 e euro 15.000».

48. Il comma 22 dell’articolo
35 del decreto legge 4 luglio
2006, n.223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n.248, è sostituito dai se-
guenti:

«22. All’atto della cessione
dell’immobile, anche se assog-
gettata a Iva, le parti hanno l’ob-
bligo di rendere apposita dichia-
razione sostitutiva di atto di no-
torietà recante l’indicazione
analitica delle modalità di pa-
gamento del corrispettivo. Con le
medesime modalità, ciascuna
delle parti ha l’obbligo di dichia-
rare:

a) se si è avvalsa di un media-
tore e, nell’ipotesi affermativa, di
fornire i dati identificativi del ti-
tolare, se persona fisica, o la de-
nominazione, la ragione sociale e
i dati identificativi del legale rap-
presentante, se soggetto diverso
da persona fisica, ovvero del me-
diatore non legale rappresentan-
te che ha operato per la stessa so-
cietà;

b) il codice fiscale o la partita
Iva;

c) il numero di iscrizione al ruo-
lo degli agenti di affari in media-
zione e della camera di commer-
cio, industria, artigianato e agri-
coltura di riferimento per il tito-
lare ovvero per il legale rappre-
sentante o mediatore che ha ope-
rato per la stessa società;

d) l’ammontare della spesa so-
stenuta per tale attività e le ana-
litiche modalità di pagamento
della stessa.

22.1 .  In  caso  di  assenza
dell’iscrizione al ruolo di agenti
di affari in mediazione ai sensi
della legge 3 febbraio 1989, n.39,
e successive modificazioni, il no-
taio è obbligato a effettuare spe-
cifica segnalazione all’Agenzia
delle entrate di competenza. In
caso di omessa, incompleta o
mendace indicazione dei dati di
cui al comma 22, si applica la san-
zione amministrativa da 500 eu-
ro a 10.000 euro e, ai fini dell’im-
posta di registro, i beni trasferiti
sono assoggettati a rettifica di va-
lore ai sensi dell’articolo 52, com-
ma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 apri-
le 1986, n.131, e successive mo-
dificazioni».

49. Le disposizioni di cui al
comma 22 dell’articolo 35 del de-
creto legge 4 luglio 2006, n.223,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n.248,
nel testo vigente prima della da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, trovano applicazione
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con riferimento ai pagamenti ef-
fettuati a decorrere dal 4 luglio
2006.

50. In coerenza ai principi re-
cati dall’articolo 38 del decreto
legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n.248, e al fi-
ne di contrastare la diffusione del
gioco irregolare e illegale, l’eva-
sione e l’elusione fiscale nel set-
tore del gioco, nonché di assicu-
rare l’ordine pubblico e la tutela
del giocatore, con uno o più prov-
vedimenti del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Ammini-
strazione autonoma dei monopo-
li di Stato sono stabilite le moda-
lità per procedere alla rimozione
dell’offerta, attraverso le reti te-
lematiche o di telecomunicazio-
ne, di giochi, scommesse o con-
corsi pronostici con vincite in de-
naro in difetto di concessione, au-
torizzazione, licenza o altro tito-
lo autorizzatorio o abilitativo o,
comunque, in violazione delle
norme di legge o di regolamento
o delle prescrizioni definite dalla
stessa Amministrazione. I prov-
vedimenti di cui al presente com-
ma sono adottati nel rispetto de-
gli obblighi comunitari. L’inos-
servanza dei provvedimenti
adottati in attuazione della pre-
sente disposizione comporta l’ir-
rogazione, da parte dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopo-
li di Stato, di sanzioni ammini-
strative pecuniarie da 30.000 eu-
ro a 180.000 euro per ciascuna
violazione accertata.

51. Dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, i com-
mi da 535 a 538 dell’articolo 1 del-
la legge 23 dicembre 2005, n.266,
sono abrogati e cessano di avere
effetto tutti gli atti adottati.

52. È autorizzata la spesa di
100.000 euro per ciascun anno
del triennio 2007-2009, a favore
del Ministero della pubblica
istruzione, per la realizzazione di

campagne di informazione e di
educazione dei giovani, da effet-
tuare in collaborazione con le
istituzioni scolastiche, finalizza-
te alla realizzazione di program-
mi educativi dei ragazzi in modo
da permettere loro di conoscere
la realtà dei rischi derivanti dal
vizio del gioco e a sviluppare un
approccio responsabile al gioco. Il
Ministro della pubblica istruzio-
ne provvede, con proprio decreto,
da emanare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, a discipli-
nare le modalità e i criteri per lo
svolgimento delle campagne
informative di cui al presente
comma.

53. Entro il 31 gennaio di cia-
scun anno sono trasmessi alle re-
gioni i dati relativi all’import/ex-
port del sistema doganale; entro
il medesimo termine sono tra-
smessi alle regioni, alle province
autonome e ai comuni i dati del-
le dichiarazioni dei redditi pre-
sentate nell’anno precedente dai
contribuenti residenti.

54. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entra-
te, emanato d’intesa con la Con-
ferenza stato-città e autonomie
locali, sono stabilite le modalità
tecniche di trasmissione in via te-
lematica dei dati delle dichiara-
zioni nel rispetto delle disposi-
zioni e nel quadro delle regole
tecniche previste dal codice
dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n.82, e successive modifi-
cazioni.

55. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle dogane
sono stabilite le modalità tecni-
che di trasmissione in via tele-
matica dei dati dell’import/ex-
port alle regioni.

56. Dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge è isti-
tuito il sistema integrato delle
banche dati in materia tributaria
e finanziaria finalizzato alla con-

divisione e alla gestione coordi-
nata delle informazioni dell’inte-
ro settore pubblico per l’analisi e
il monitoraggio della pressione fi-
scale e dell’andamento dei flussi
finanziari.

57. Ai fini di cui al comma 56,
con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o
del Ministro delegato per le rifor-
me e le innovazioni nella pubbli-
ca amministrazione, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Commis-
sione parlamentare di vigilanza
sull ’anagrafe tributaria che
esprime il proprio giudizio tassa-
tivamente entro quindici giorni,
da adottare entro il 31 marzo
2007 ai sensi del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005,
n.82, e successive modificazioni,
sono individuate le basi di dati di
interesse nazionale che compon-
gono il sistema integrato e sono
definiti le regole tecniche per l’ac-
cesso e la consultazione da parte
delle pubbliche amministrazioni
abilitate nonché i servizi di natu-
ra amministrativa e tecnica che
il Ministero dell’economia e delle
finanze eroga alle amministra-
zioni che ne facciano richiesta
per la utilizzazione e la valoriz-
zazione del sistema.

58. Alla legge 27 marzo 1976,
n.60, dopo l’articolo 2, è inserito
il seguente:

«Art. 2-bis. – 1. Ferme restan-
do le attribuzioni di cui all’arti-
colo 2, la Commissione:

a) effettua indagini e ricerche,
tramite consultazioni e audizioni
di organismi nazionali e interna-
zionali, per valutare l’impatto
delle soluzioni tecniche sugli in-
termediari incaricati di svolgere
servizi fiscali tra contribuenti e
amministrazioni;

b) esprime un parere sulle at-
t ività  svolte annualmente
dall’anagrafe tributaria e sugli
obbiettivi raggiunti nel corso

dell’anno».
59. Il secondo comma dell’arti-

colo 15 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre
1973, n.605, è sostituito dal se-
guente:

«Il Ministero dell’economia e
delle finanze ha facoltà di rende-
re pubblici, senza riferimenti no-
minativi, statistiche ed elabora-
zioni relative ai dati di cui al pri-
mo comma, nonché, per esclusive
finalità di studio e di ricerca, i
medesimi dati, sotto forma di col-
lezioni campionarie, privi di ogni
riferimento che ne permetta il
collegamento con gli interessati e
comunque secondo modalità che
rendano questi ultimi non iden-
tificabili».

60. Dall’attuazione dei commi
57, 58 e 59 non derivano oneri per
il bilancio dello Stato.

61. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, con provvedimento del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, acquisito il parere delle
competenti Commissioni parla-
mentari, sono stabilite, a fini di
monitoraggio, le modalità per in-
trodurre in tutte le amministra-
zioni pubbliche criteri di contabi-
lità economica, nonché i tempi, le
modalità e le specifiche tecniche
per la trasmissione telematica da
parte degli enti pubblici, delle re-
gioni e degli enti locali dei bilan-
ci standard e dei dati di contabi-
lità.

62. Al decreto legge 30 settem-
bre 2005, n.203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n.248, l’articolo 2-
bis è sostituito dal seguente:

«Art. 2-bis. – (Comunicazione
degli esiti della liquidazione del-
le dichiarazioni). – 1. A partire
dalle dichiarazioni presentate
dal 1º gennaio 2006, l’invito pre-
visto dall’articolo 6, comma 5,
della legge 27 luglio 2000, n.212,
è effettuato:

a) con mezzi telematici ai sog-

getti di cui all’articolo 3, comma
3, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n.–322, che
portano a conoscenza dei contri-
buenti interessati, tempestiva-
mente e comunque nei termini di
cui all’articolo 2, comma 2, del de-
creto legislativo 18 dicembre
1997, n.462, e successive modifi-
cazioni, gli esiti della liquidazio-
ne delle dichiarazioni contenuti
nell’invito;

b) mediante raccomandata in
ogni altro caso.

1-bis. L’Agenzia delle entrate
può, su istanza motivata, dero-
gare all’obbligo previsto dalla let-
tera a) del comma 1, qualora sia-
no riconosciute difficoltà da par-
te degli intermediari nell’esple-
tamento delle attività di cui alla
medesima lettera a).

2. Il termine di cui all’articolo
2, comma 2, del decreto legislati-
vo 18 dicembre 1997, n.462, e
successive modificazioni, decorre
dal sessantesimo giorno succes-
sivo a quello di trasmissione te-
lematica dell’invito di cui alla let-
tera a) del comma 1 del presente
articolo.

3. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate
sono definiti il contenuto e la mo-
dalità della risposta telematica».

63. I soggetti di cui all’articolo
2 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successive
modificazioni, che deducono dal
reddito complessivo somme per
assegni periodici corrisposti al
coniuge di cui alla lettera c) del
comma 1 dell’articolo 10 del cita-
to testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n.
917 del 1986, devono indicare
nella dichiarazione annuale il co-
dice fiscale del soggetto benefi-
ciario delle somme.

64. All’articolo 78 della legge
30 dicembre 1991, n.413, dopo il

quelli effettuati dal 4 luglio 2006.

Commi da 50 a 52
Viene demandato all’Aams (Ammini-

strazione autonoma monopoli di stato) il
compito di emanare la disciplina per la lot-
ta ai giochi illegali o irregolari. Facendo se-
guito alle disposizioni contenute nella ma-
novra d’estate e con il fine di contrastare la
diffusione del gioco irregolare e illegale,
l’evasione e l’elusione fiscale nel settore del
gioco, nonché di assicurare l’ordine pubbli-
co e la tutela del giocatore, saranno stabili-
te le modalità per procedere alla rimozione
dell’offerta, attraverso le reti telematiche o
di telecomunicazione, di giochi, scommes-
se o concorsi pronostici con vincite in dena-
ro in difetto di concessione, autorizzazione,
licenza od altro titolo autorizzatorio o abili-
tativo o, comunque, in violazione delle nor-
me di legge o di regolamento o delle pre-
scrizioni definite dalla stessa amministra-
zione. La disciplina prevede altresì l’appli-
cazione di sanzioni da parte dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di stato,
da 30.000 euro a 180.000 euro per ciascuna
violazione accertata.

Viene inoltre finanziata una campagna
di educazione dei giovani finalizzata alla
conoscenza dei rischi derivanti dal vizio
del gioco. La spesa autorizzata, pari a
100.000 euro per ciascun anno del triennio
2007-2009, a favore del ministero della
pubblica istruzione, va effettuata in colla-
borazione con le istituzioni scolastiche, fi-
nalizzate alla realizzazione di programmi

educativi dei ragazzi in modo da permette-
re loro di conoscere la realtà dei rischi deri-
vanti dal vizio del gioco e a sviluppare un
approccio responsabile al gioco. È inoltre
previsto un decreto del ministro della pub-
blica istruzione, da emanare entro 60 gior-
ni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge, per disciplinare le modalità e i criteri
per lo svolgimento delle campagne infor-
mative.

Commi da 53 a 55
Viene previsto che entro il 31 gennaio di

ciascun anno i dati relativi all’import/ex-
port del sistema doganale vengano tra-
sm,essi alle regioni, così come quelli relati-
vi alle dichiarazioni dei redditi presentate
nell’anno precedente dai contribuenti resi-
denti. Questi ultimi andranno inviati con
modalità telematiche da stabilire per de-
creto, alle provincie autonome e ai comuni.

Commi da 56 a 60
Dal nuovo anno partirà, finalmente, il si-

stema integrato delle banche dati in mate-
ria tributaria e finanziaria. Tutte le infor-
mazioni dell’intero settore pubblico ver-
ranno condivise e coordinate al fine di ana-
lizzare e vigilare la pressione fiscale e l’an-
damento dei flussi finanziari.

La base dalla quale partire per la co-
struzione del sistema integrato verrà in-
dividuata con apposito provvedimento e
riguarderà i dati di interesse nazionale; lo
stesso provvedimento definirà le regole
tecniche per l’accesso e la consultazione da

parte delle pubbliche amministrazioni
abilitate nonché i servizi di natura ammi-
nistrativa e tecnica che il ministero
dell’economia e delle finanze eroga alle
amministrazioni che ne facciano richiesta
per la utilizzazione e la valorizzazione del
sistema. Tra le nuove funzioni attribuite
alla commissione di vigilanza sull’ana-
grafe tributaria vengono introdotte da un
lato la possibilità di effettuare indagini e
ricerche, tramite consultazioni e audizio-
ni di organismi nazionali e internaziona-
li, per valutare l’impatto delle soluzioni
tecniche sugli intermediari incaricati di
svolgere servizi fiscali tra contribuenti e
amministrazioni, dall’altro quella di
esprimere un parere sulle attività svolte
annualmente dall’anagrafe tributaria e
sugli obbiettivi raggiunti nel corso dell’an-
no. Quanto al segreto d’ufficio sui dati e
notizie raccolti dall’anagrafe tributaria il
comma 59 spiega che il ministero dell’eco-
nomia e delle finanze può rendere pubbli-
ci, senza riferimenti nominativi, statisti-
che ed elaborazioni relative ai dati raccol-
ti; inoltre, per esclusive finalità di studio
e di ricerca, i medesimi dati possono esse-
re diffusi sotto forma di collezioni campio-
narie, privi di ogni riferimento che ne per-
metta il collegamento con gli interessati e
comunque secondo modalità che rendano
questi ultimi non identificabili.

Comma 61
Entro sei mesi dall’entrata in vigore del-

la Finanziaria tutte le amministrazioni

pubbliche saranno chiamate a rispondere
della propria gestione attraverso il rispetto
di appositi criteri di contabilità economica
a fini di monitoraggio; verranno disciplina-
ti i tempi, le modalità e le specifiche tecni-
che per la trasmissione telematica da par-
te degli enti pubblici, delle regioni e degli
enti locali dei bilanci standard e dei dati di
contabilità.

Comma 62
Novità anche in tema di attività di liqui-

dazione delle dichiarazioni; in particolare
il comma in esame prevede nuovi sistemi
di invio dei dati richiesti al contribuente
per chiarimenti in esito all’attività di liqui-
dazione.

Come noto lo statuto del contribuente ha
previsto che prima di procedere all’iscrizio-
ne a ruolo di somme derivanti dalla liqui-
dazione delle imposte risultanti dalla di-
chiarazione l’amministrazione deve invi-
tare il contribuente a fornire chiarimenti
in ordine a situazioni che possano apparire
non chiare. A partire dalle dichiarazioni
presentate dal 1º gennaio 2006, l’invito
previsto va effettuato con mezzi telematici
agli intermediari che poi informano i con-
tribuenti interessati, tempestivamente su-
gli esiti della liquidazione delle dichiara-
zioni contenuti nell’invito.

L’Agenzia delle entrate può, su istan-
za motivata, derogare all’obbligo previ-
sto qualora siano riconosciute difficoltà
da parte degli intermediari nell’espleta-
mento delle attività di cui alla medesima
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comma 25 sono inseriti i seguen-
ti:

«25-bis. Ai fini dei controlli su-
gli oneri detraibili di cui alla let-
tera c) del comma 1 dell’articolo
15 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n.917, e successi-
ve modificazioni, gli enti e le cas-
se aventi esclusivamente fine as-
sistenziale devono comunicare in
via telematica all’Anagrafe tri-
butaria gli elenchi dei soggetti ai
quali sono state rimborsate spe-
se sanitarie per effetto dei con-
tributi versati di cui alla lettera
a) del comma 2 dell’articolo 51 del
citato testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n.917, e
successive modificazioni.

25-ter. Il contenuto, i termini e
le modalità delle trasmissioni so-
no definiti con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle en-
trate».

65. All’articolo 37-bis, comma
3, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, dopo la lettera f-ter) è ag-
giunta la seguente:

«f-quater) pattuizioni intercor-
se tra società controllate e colle-
gate ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile, una delle quali
avente sede legale in uno degli
Stati o nei territori a regime fi-
scale privilegiato, individuati ai
sensi dell’articolo 167, comma 4,
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, aventi a og-
getto il pagamento di somme a ti-
tolo di clausola penale, multa, ca-
parra confirmatoria o peniten-
ziale».

66. Le disposizioni di cui al
comma 65 si applicano a decorre-
re dal periodo d’imposta in corso
alla data del 1º gennaio 2007.

67. Al regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repub-

blica 22 luglio 1998, n.322, all’ar-
ticolo 2, dopo il comma 3, è inse-
rito il seguente:

«3-bis. I modelli di dichiarazio-
ne, le relative istruzioni e le spe-
cifiche tecniche per la trasmis-
sione telematica dei dati sono re-
si disponibili in formato elettro-
nico dall’Agenzia delle entrate
entro il 15 febbraio».

68. All’articolo 7, comma 1, del
decreto legge 4 luglio 2006,
n.223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n.248, dopo le parole: «titolari»
sono inserite le seguenti: «,o di-
pendenti da loro delegati,».

69. All’articolo 35 del decreto
legge 4 luglio 2006, n.223, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n.248, il com-
ma 12-bis è sostituito dal se-
guente:

«12-bis. Il limite di 100 euro di
cui al quarto comma dell’articolo
19 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973,
n.600, introdotto dal comma 12
del presente articolo, si applica a
decorrere dal 1º luglio 2009. Dal-
la data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente
decreto e sino al 30 giugno 2008
il limite è stabilito in 1.000 euro.
Dal 1º luglio 2008 al 30 giugno
2009 il limite è stabilito in 500
euro. Entro il 31 gennaio 2008 il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze presenta al Parlamento
una relazione sull’applicazione
del presente comma. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è
autorizzato a emanare apposito
decreto che individua le condizio-
ni impeditive del soggetto tenuto
al pagamento, che consentono di
derogare ai limiti indicati nel
presente comma».

70. All’articolo 93 del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e successive modificazioni,
il comma 5 è abrogato. La dispo-

sizione del periodo precedente si
applica alle opere, forniture e
servizi di durata ultrannuale la
cui esecuzione ha inizio a decor-
rere dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso alla da-
ta del 31 dicembre 2006.

71. All’articolo 107, comma 2,
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successive
modificazioni, al terzo periodo, le
parole: «nell’esercizio stesso e nei
successivi ma non oltre il quinto»
sono sostituite dalle seguenti: «in
quote costanti nell’esercizio stes-
so e nei cinque successivi».

72. All’articolo 84, comma 1,
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successive
modificazioni, dopo il primo pe-
riodo sono inseriti i seguenti:
«Per i soggetti che fruiscono di un
regime di esenzione totale o par-
ziale del reddito la perdita ripor-
tabile è diminuita in misura pro-
porzionalmente corrispondente
alla quota di esenzione applica-
bile in presenza di un reddito im-
ponibile. Per i soggetti che frui-
scono di un regime di esenzione
dell’utile la perdita è riportabile
per l’ammontare che eccede l’uti-
le che non ha concorso alla for-
mazione del reddito negli eserci-
zi precedenti».

73. Le disposizioni del secondo
e del terzo periodo del comma 1
dell’articolo 84 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986,
n.917, introdotti dal comma 72
del presente articolo, si applica-
no ai redditi prodotti e agli utili
realizzati a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2006.

74. All’articolo 73 del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:

a) al comma 1:
1) alle lettere b) e c), dopo le pa-

role: «dalle società,» sono inseri-
te le seguenti: «nonché i trust,»;

2) alla lettera d), dopo le paro-
le: «di ogni tipo,» sono inserite le
seguenti: «compresi i trust,»;

b) al comma 2, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: «Nei casi
in cui i beneficiari del trust siano
individuati, i redditi conseguiti
dal trust sono imputati in ogni
caso ai beneficiari in proporzione
alla quota di partecipazione indi-
viduata nell’atto di costituzione
del trust o in altri documenti suc-
cessivi ovvero, in mancanza, in
parti uguali»;

c) al comma 3, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: «Si consi-
derano altresì residenti nel terri-
torio dello Stato, salvo prova con-
traria, i trust e gli istituti aventi
analogo contenuto istituiti in
Paesi diversi da quelli indicati
nel decreto del Ministro delle fi-
nanze 4 settembre 1996, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale
n.220 del 19 settembre 1996, e
successive modificazioni, in cui
almeno uno dei disponenti ed al-
meno uno dei beneficiari del tru-
st siano fiscalmente residenti nel
territorio dello Stato. Si conside-
rano, inoltre, residenti nel terri-
torio dello Stato i trust istituiti in
uno Stato diverso da quelli indi-
cati nel citato decreto del Mini-
stro delle finanze 4 settembre
1996, quando, successivamente
alla loro costituzione, un sogget-
to residente nel territorio dello
Stato effettui in favore del trust
un’attribuzione che importi il
trasferimento di proprietà di be-
ni immobili o la costituzione o il
trasferimento di diritti reali im-
mobiliari, anche per quote, non-
ché vincoli di destinazione sugli
stessi».

75. All’articolo 44, comma 1,

del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n.917, dopo la lettera g-
quinquies) è inserita la seguente:

«g-sexies) i redditi imputati al
beneficiario di trust ai sensi
dell’articolo 73, comma 2, anche
se non residenti;».

76. All’articolo 13 del decreto
del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n.600, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma, lettera b),
dopo le parole: «persone giuridi-
che,» sono inserite le seguenti:
«nonché i trust,»;

b) al secondo comma, lettera g),
dopo le parole: «persone giuridi-
che,» sono inserite le seguenti:
«nonché i trust,».

77. All’articolo 2 del decreto
legge 3 ottobre 2006, n.262, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n.286,
sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) nel comma 48, dopo la lette-
ra a), è inserita la seguente:

«a-bis) devoluti a favore dei fra-
telli e delle sorelle sul valore com-
plessivo netto eccedente, per cia-
scun beneficiario, 100.000 euro: 6
per cento»;

b) nel comma 49, dopo la lette-
ra a), è inserita la seguente:

«a-bis) a favore dei fratelli e
delle sorelle sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun
beneficiario, 100.000 euro: 6 per
cento»;

c) dopo il comma 49 è inserito
il seguente:

«49-bis. Se il beneficiario dei
trasferimenti di cui ai commi 48
e 49 è una persona portatrice di
handicap riconosciuto grave ai
sensi della legge 5 febbraio 1992,
n.104, l’imposta si applica esclu-
sivamente sulla parte del valore
della quota o del legato che supe-

lettera a).
Il termine di cui all’articolo 2, comma 2,

del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
462, e successive modificazioni, decorre dal
60º giorno successivo a quello di trasmis-
sione telematica dell’invito di cui alla lette-
ra a) del comma 1 del presente articolo.

Comma 63
Per le persone fisiche viene introdotto

l’obbligo di indicare nella propria dichiara-
zione dei redditi il codice fiscale del coniuge
beneficiario dell’assegno periodico.

Comma 64
Per gli enti con fini assistenziali è intro-

dotto l’obbligo di comunicare all’anagrafe
tributaria, per via telematica, i nomi dei
soggetti cui sono state rimborsate spese sa-
nitarie. Le modalità pratiche verranno sta-
bilite per decreto direttoriale.

Commi 65 e 66
Viene introdotta una nuova fattispecie

elusiva da inserire nell’ambito dell’articolo
37-bis del dpr n. 600 del 1973; la nuova pre-
visione, che si applica a decorrere dal pe-
riodo di imposta in corso al primo gennaio
2007 interessa le pattuizioni intercorse tra
società controllate e collegate una delle
quali avente sede legale in uno degli stati o
nei territori a regime fiscale privilegiato,
individuati ai sensi della legislazione cfc
aventi a oggetto il pagamento di somme a
titolo di clausola penale, multa, caparra
confirmatoria o penitenziale.

Comma 67
Dal prossimo anno, in concomitanza con

l’anticipazione dei termini per la presenta-
zione delle dichiarazioni annuali, i modelli
di dichiarazione, le specifiche tecniche e le
istruzioni dovranno essere disponibili en-
tro il 15 febbraio.

Commi 68 e 69
A norma del comma 12-bis dell’articolo

35 del dl n. 223 del 2006 i compensi riscos-
si dai professionisti devono essere riscossi
solo mediante strumenti finanziari trac-
ciabili e non in contanti. L’emendamento
prevede che il limite di 100 euro si applica
a decorrere dal primo luglio 2009. Sino al
30 giugno 2008 il limite è stabilito in 1.000
euro. Dal 1º luglio 2008 al 30 giugno 2009 il
limite è stabilito in 500 euro. Entro il 31
gennaio 2008 il ministro dell’economia e
delle finanze presenta al parlamento una
relazione sull’applicazione della disposi-
zione.

Comma 70
Modifiche alla deducibilità delle spese

per le imprese di costruzioni. Viene sop-
pressa la previsione di cui al comma 5
dell’articolo 93 del Tuir in relazione alla
deducibilità delle opere ultrannuali. Non è
più concessa la possibilità di operare se-
condo il metodo della commessa completa-
ta. La novità si applica alle opere, fornitu-
re e servizi di durata ultrannuale la cui
esecuzione ha inizio a decorrere dal perio-
do d’imposta successivo a quello in corso al-

la data del 31 dicembre 2006.

Comma 71
In tema di rimanenze finali per le impre-

se di costruzioni di opere pubbliche viene
allungato di un anno (fino a sei) il periodo
in cui è possibile riportare l’eccedenza del
5% degli accantonamento a fronte delle
spese di ripristino o di sostituzione dei be-
ni gratuitamente devolvibili.

Commi 72 e 73
Novità anche in tema di riporto delle

perdite. Per i soggetti che fruiscono di un
regime di esenzione totale o parziale del
reddito la perdita riportabile è diminuita
in misura proporzionalmente corrispon-
dente alla quota di esenzione applicabile in
presenza di un reddito imponibile. Per i
soggetti che fruiscono di un regime di esen-
zione dell’utile la perdita è riportabile per
l’ammontare che eccede l’utile che non ha
concorso alla formazione del reddito negli
esercizi precedenti. La disposizione si ap-
plica ai redditi prodotti e agli utili realizza-
ti a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2006.

Commi da 74 a 76
La disciplina fiscale del trust prevede

l’inquadramento tra i soggetti passivi ires;
in particolare a seconda dell’attività eserci-
tata e della residenza viene collocato all’in-
terno delle lettere b), c) o d) dell’articolo 73
del Tuir. Quanto alla determinazione del
reddito del trust viene previsto, in sostan-

za, che il trust sia tassato per trasparenza
ossia imputando i redditi conseguiti ai be-
neficiari a prescindere dall’attribuzione
degli stessi. 

I redditi così imputati sono inquadrati
tra i redditi di capitale di cui all’articolo 44
del Tuir; ovviante nel caso in cui il benefi-
ciario sia una persona fisica. 

Accanto alla qualificazione tributaria
del Trust il maxi-emendamento introduce
anche una norma di carattere antielusivo,
volta a riportare in Italia quegli organismi
fittiziamente localizzati all’estero. Sono
considerati italiani i trust istituiti in uno
stato diverso da quelli della white list,
quando, successivamente alla loro costitu-
zione, un soggetto residente nel territorio
dello stato effettui in favore del trust un’at-
tribuzione che importi il trasferimento di
proprietà di beni immobili o la costituzione
o il trasferimento di diritti reali immobilia-
ri, anche per quote, nonché vincoli di desti-
nazione sugli stessi. Vengono infine estesi
ai trust gli obblighi contabili di tenuta del-
le scritture.

Commi da 77 a 79
In tema di successioni viene estesa la

franchigia dall’imposta, prima prevista fi-
no a un milione di euro, per i trasferimenti
a titolo di donazione e successione tra co-
niugi e parenti in linea retta. Tale franchi-
gia, stabilita in 100 mila euro viene appo-
sta anche per i trasferimenti a fratelli e so-
relle. Sull’eccedenza l’aliquota è fissata al
6% se il beneficiario è portatore di handi-
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ra l’ammontare di 1.500.000 eu-
ro».

78. Al testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta sulle
successioni e donazioni, di cui al
decreto legislativo 31 ottobre
1990, n.346, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 3, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

«4-ter. I trasferimenti, effet-
tuati anche tramite i patti di fa-
miglia di cui agli articoli 768-bis
e seguenti del codice civile a fa-
vore dei discendenti, di aziende o
rami di esse, di quote sociali e di
azioni non sono soggetti all’impo-
sta. In caso di quote sociali e azio-
ni di soggetti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettera a), del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, il beneficio spetta limita-
tamente alle partecipazioni me-
diante le quali è acquisito o inte-
grato il controllo ai sensi dell’ar-
ticolo 2359, primo comma, nu-
mero 1), del codice civile. Il bene-
ficio si applica a condizione che
gli aventi causa proseguano
l’esercizio dell’attività d’impresa
o detengano il controllo per un
periodo non inferiore a cinque
anni dalla data del trasferimen-
to, rendendo, contestualmente
alla presentazione della dichia-
razione di successione o all’atto
di donazione, apposita dichiara-
zione in tal senso. Il mancato ri-
spetto della condizione di cui al
periodo precedente comporta la
decadenza dal beneficio, il paga-
mento dell’imposta in misura or-
dinaria, della sanzione ammini-
strativa prevista dall’articolo 13
del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n.471, e degli interessi
di mora decorrenti dalla data in
cui l’imposta medesima avrebbe
dovuto essere pagata.»;

b) all’articolo 8, dopo il comma
1, è inserito il seguente:

«1-bis. Resta comunque ferma
l’esclusione dell’avviamento nel-
la determinazione della base im-
ponibile delle aziende, delle azio-

ni, delle quote sociali.»;
c) all’articolo 31, comma 1, le

parole: «sei mesi» sono sostituite
dalle seguenti: «dodici mesi».

79. Le disposizioni di cui ai
commi 77 e 78 si applicano alle
successioni apertesi a decorrere
dal 3 ottobre 2006, nonché agli
atti pubblici formati, agli atti a ti-
tolo gratuito fatti, alle scritture
private autenticate e alle scrittu-
re private non autenticate pre-
sentate per la registrazione a de-
correre dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

80. L’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.642, è sostituito
dal seguente:

«Art. 3. – (Modi di pagamento).
– 1. L’imposta di bollo si corri-
sponde secondo le indicazioni
della tariffa allegata:

a )  med iante  pagamento
dell’imposta a intermediario con-
venzionato con l’Agenzia delle
entrate, il quale rilascia, con mo-
dalità telematiche, apposito con-
trassegno;

b) in modo virtuale, mediante
pagamento dell’imposta all’uffi-
cio dell’Agenzia delle entrate o ad
altri uffici autorizzati o median-
te versamento in conto corrente
postale.

2. Le frazioni degli importi
dell’imposta di bollo dovuta in
misura proporzionale sono arro-
tondate a euro 0,10 per difetto o
per eccesso a seconda che si trat-
ti rispettivamente di frazioni fino
a euro 0,05 o superiori a euro
0,05.

3. In ogni caso l’imposta è do-
vuta nella misura minima di eu-
ro 1,00, a eccezione delle cambia-
li e dei vaglia cambiari di cui, ri-
spettivamente, all’articolo 6, nu-
mero 1, lettere a) e b), e numero
2, della tariffa – Allegato A – an-
nessa al presente decreto, per i
quali l’imposta minima è stabili-
ta in euro 0,50».

81. All’articolo 39, comma 13,
alinea, primo periodo, del decre-
to legge 30 settembre 2003,
n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n.326, dopo le parole: «som-

me giocate» sono inserite le se-
guenti: «, dovuto dal soggetto al
quale l’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato ha rila-
sciato il nulla osta di cui all’arti-
colo 38, comma 5, della legge 23
dicembre 2000, n.388, e successi-
ve modificazioni. A decorrere dal
26 luglio 2004 il soggetto passivo
d’imposta è identificato nell’am-
bito dei concessionari individua-
ti ai sensi dell’articolo 14-bis,
comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n.640, e successive mo-
dificazioni, ove in possesso di ta-
le nulla osta rilasciato dall’Am-
ministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato. I titolari di nulla
osta rilasciati antecedentemente
al 26 luglio 2004 sono soggetti
passivi d’imposta fino alla data di
rilascio dei nulla osta sostitutivi
a favore dei concessionari di rete
o fino alla data della revoca del
nulla osta stesso».

82. All’articolo 39 del decreto
legge 30 settembre 2003, n.269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003,
n.326, il comma 13-bis è sostitui-
to dal seguente:

«13-bis. Il prelievo erariale
unico è assolto dai soggetti passi-
vi d’imposta, con riferimento a
ciascun anno solare, mediante
versamenti periodici relativi ai
singoli periodi contabili e me-
diante un versamento annuale a
saldo. Con provvedimenti del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze – Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, sono
individuati:

a) i periodi contabili in cui è
suddiviso l’anno solare;

b) le modalità di calcolo del pre-
lievo erariale unico dovuto per
ciascun periodo contabile e per
ciascun anno solare;

c) i termini e le modalità con cui
i soggetti passivi d’imposta effet-
tuano i versamenti periodici e il
versamento annuale a saldo;

d) le modalità per l’utilizzo in
compensazione del credito deri-
vante dall’eventuale eccedenza
dei versamenti periodici rispetto
al prelievo erariale unico dovuto

per l’intero anno solare;
e) i termini e le modalità con

cui i concessionari di rete, indivi-
duati ai sensi dell’articolo 14-bis,
comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n.640, e successive mo-
dificazioni, comunicano, tramite
la rete telematica prevista dallo
stesso comma 4 dell’articolo 14-
bis, i dati relativi alle somme gio-
cate nonché gli altri dati relativi
agli apparecchi da intratteni-
mento di cui all’articolo 110, com-
ma 6, del Testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, di cui al re-
gio decreto 18 giugno 1931,
n.773, e successive modificazioni,
da utilizzare per la determina-
zione del prelievo erariale unico
dovuto;

f) le modalità con cui l’Ammi-
nistrazione autonoma dei mono-
poli di Stato può concedere su
istanza dei soggetti passivi d’im-
posta la rateizzazione delle som-
me dovute nelle ipotesi in cui
questi ultimi si trovino in tempo-
ranea situazione di difficoltà».

83. Fino alla emanazione dei
provvedimenti indicati nel com-
ma 13-bis dell’articolo 39 del de-
creto legge 30 settembre 2003,
n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n.326, come sostituito dal
comma 82 del presente articolo,
il prelievo erariale unico è assol-
to dai soggetti passivi d’imposta
con le modalità e nei termini sta-
biliti nei decreti del direttore ge-
nerale dell’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato 8
aprile 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.86 del 13
aprile 2004, e 14 luglio 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale
n.173 del 26 luglio 2004, e suc-
cessive modificazioni.

84. Dopo l’articolo 39 del de-
creto legge 30 settembre 2003,
n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n.326, sono inseriti i se-
guenti:

«Art. 39-bis. – (Liquidazione
del prelievo erariale unico e con-
trollo dei versamenti). – 1. Per gli
apparecchi previsti all’articolo

110, comma 6, del Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza,
di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n.773, e successive modifi-
cazioni, l’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, av-
valendosi di procedure automa-
tizzate, procede, entro il 31 di-
cembre del secondo anno succes-
sivo a quello per il quale è dovu-
to il prelievo erariale unico, alla
liquidazione dell’imposta dovuta
per i periodi contabili e per l’an-
no solare sulla base dei dati cor-
rettamente trasmessi dai conces-
sionari in applicazione dell’arti-
colo 39, comma 13-bis, lettera e),
e al controllo della tempestività e
della rispondenza rispetto al pre-
lievo erariale unico dovuto dei
versamenti effettuati dai conces-
sionari stessi.

2. Nel caso in cui risultino
omessi, carenti o intempestivi i
versamenti dovuti, l’esito del
controllo automatizzato è comu-
nicato al concessionario di rete
per evitare la reiterazione di er-
rori. Il concessionario di rete che
rilevi eventuali dati o elementi
non considerati o valutati erro-
neamente nel controllo dei ver-
samenti, può fornire i chiarimen-
ti necessari all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato
entro i trenta giorni successivi al
ricevimento della comunicazio-
ne.

3. Con decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, sono definite
le modalità di effettuazione della
liquidazione del prelievo erariale
unico e del controllo dei relativi
versamenti, di cui al comma 1.

Art. 39-ter. – (Riscossione del-
le somme dovute a titolo di pre-
lievo erariale unico a seguito dei
controlli automatici). – 1. Le som-
me che, a seguito dei controlli au-
tomatici effettuati ai sensi del
comma 1 dell’articolo 39-bis, ri-
sultano dovute a titolo di prelie-
vo erariale unico, nonché di inte-
ressi e di sanzioni per ritardato
od omesso versamento, sono
iscritte direttamente nei ruoli,
resi esecutivi a titolo definitivo

cap l’imposta si applica solo sulla quota ec-
cedente un milione e mezzo di euro.

Per quanto riguarda i patti di famiglia e
in generale i trasferimenti intrafamiliari
di aziende e quote di partecipazione al ca-
pitale sociale è disposto che i passaggi non
siano soggetti a tassazione in presenza di
determinate condizioni. Innanzitutto il
trasferimento deve comportare l’acquisi-
zione o l’integrazione del controllo della so-
cietà; secondariamente gli aventi causa de-
vono proseguire nell’attività d’impresa o
devono detenere il controllo della società le
cui quote sono trasferite per un periodo
non inferiore a cinque anni dalla data del
trasferimento. Il beneficiario del trasferi-
mento deve rendere a tal fine un’apposita
dichiarazione in tal senso alla presentazio-
ne della dichiarazione di successione o
all’atto di donazione. Il mancato rispetto
della dichiarazione comporta la decadenza
dal beneficio, il pagamento dell’imposta in
misura ordinaria, della sanzione ammini-
strativa prevista dall’articolo 13 del decre-
to legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
degli interessi di mora decorrenti dalla da-
ta in cui l’imposta medesima avrebbe do-
vuto essere pagata. Resta comunque
l’esclusione dell’avviamento nella determi-
nazione della base imponibile delle azien-
de, delle azioni, delle quote sociali. Le di-

sposizioni si applicano alle successioni
apertesi a decorrere dal 3 ottobre 2006,
nonché agli atti pubblici formati, agli atti a
titolo gratuito fatti, alle scritture private
autenticate e alle scritture private non au-
tenticate presentate per la registrazione a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge.

Comma 80
Le modalità di pagamento dell’imposta

di bollo vengono rinnovate prevedendo il
pagamento a intermediario convenzionato
con l’Agenzia delle entrate, il quale rila-
scia, con modalità telematiche, apposito
contrassegno, il pagamento virtuale, me-
diante pagamento dell’imposta all’ufficio
dell’Agenzia delle entrate o ad altri uffici
autorizzati o mediante versamento in con-
to corrente postale. In ogni caso l’imposta è
dovuta nella misura minima di euro 1,00, a
eccezione delle cambiali e dei vaglia cam-
biari per i quali l’imposta minima è stabili-
ta in euro 0,50.

Comma 81
In tema di regime tributario degli appa-

recchi da intrattenimento, il prelievo unico
erariale fissato in misura del 13,5% delle
somme giocate è dovuto da coloro in pos-
sesso del nulla osta rilasciato dall’Ammini-

strazione autonoma dei monopoli di Stato.
Il comma opera altresì una sorta di spar-
tiacque temporale, individuando nella da-
ta del 26/7/2004 il momento da cui il sog-
getto passivo è individuato nell’ambito dei
concessionari individuati ex art. 14bis,
comma 4 del dpr n. 640/1972, sempre se in
possesso del predetto nulla osta. Invece, i
titolari in possesso di nulla osta rilasciati
fino a quella data sono individuati quali
soggetti passivi fino al rilascio del nulla
osta sostitutivo a favore dei concessionari
di rete o sino a revoca dello stesso.

Comma 82 
Il comma riformula la previsione conte-

nuta nell’articolo 13-bis del dl n. 263/2003,
disciplinando le modalità di assolvimento
del prelievo unico d’imposta. L’obbligo di
versamento, con riferimento a ciascun an-
no solare, dovrà essere adempiuto con ver-
samenti periodici, relativi ai singoli periodi
contabili, e infine con un versamento a sal-
do. Il comma, poi, rimanda a specifici prov-
vedimenti dell’Aams i quali disciplineran-
no i periodi contabili in cui si suddividerà
l’anno solare, le modalità di calcolo del pre-
lievo unico erariale, sia con riferimento a
ciascun periodo contabile e a ciascun anno
solare, i termini e le modalità con cui i sog-
getti passivi provvederanno a effettuare i

versamenti, le modalità di utilizzo di even-
tuali crediti in compensazione, qualora i
versamenti periodici siano eccedenti ri-
spetto al prelievo erariale unico dovuto per
l’intero anno solare, le ulteriori modalità
con cui i concessionari di rete trasmette-
ranno i dati relativi alle giocate, e infine le
modalità con cui l’Aams potrà concedere ai
soggetti passivi, su loro istanza, la rateiz-
zazione delle somme dovute, qualora gli
stessi siano temporaneamente in difficoltà

Comma 83
Sino a emanazione dei provvedimenti

indicati al precedente comma, il prelievo
unico dovuto dai soggetti passivi è discipli-
nato dalle modalità e dai termini previsti
dai  decret i  del  direttore  generale
dell’Aams dell’8 aprile 2004.

Comma 84
Il comma in esame disciplina la liquida-

zione del prelievo erariale unico e il con-
trollo dei versamenti, inserendo i commi
39-bis, ter e quater, quinquies, sexies e
septies al dl n.269/2003. Pertanto l’Aams,
entro il 31 dicembre del secondo anno suc-
cessivo a quello in cui il prelievo erariale
unico si è reso dovuto, procederà alla liqui-
dazione dell’imposta dovuta, sia per perio-
di contabili che per anno solare, sulla scor-

Commenti
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nel termine di decadenza fissato
al 31 dicembre del terzo anno
successivo a quello per il quale è
dovuto il prelievo erariale unico.
Per la determinazione del conte-
nuto del ruolo, delle procedure,
delle modalità della sua forma-
zione e dei tempi di consegna, si
applica il regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finan-
ze 3 settembre 1999, n.321.

2. Le cartelle di pagamento re-
canti i ruoli di cui al comma 1 so-
no notificate, a pena di decaden-
za, entro il 31 dicembre del quar-
to anno successivo a quello per il
quale è dovuto il prelievo eraria-
le unico.

3. L’iscrizione a ruolo non è ese-
guita, in tutto o in parte, se il con-
cessionario di rete provvede a pa-
gare, con le modalità indicate
nell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n.241, e suc-
cessive modificazioni, le somme
dovute entro trenta giorni dal ri-
cevimento della comunicazione
prevista dal comma 2 dell’artico-
lo 39-bis ovvero della comunica-
zione definitiva contenente la ri-
determinazione, in sede di auto-
tutela, delle somme dovute, a se-
guito dei chiarimenti forniti dal-
lo stesso concessionario di rete.
In questi casi, l’ammontare della
sanzione amministrativa per
tardivo od omesso versamento è
ridotto a un sesto e gli interessi
sono dovuti fino all’ultimo giorno
del mese antecedente a quello
dell’elaborazione della comuni-
cazione.

4. Qualora il concessionario di
rete non provveda a pagare, en-
tro i termini di scadenza, i ruoli
di cui al comma 1, l’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di
Stato procede alla riscossione
delle somme dovute anche tra-
mite escussione delle garanzie
presentate dal concessionario di
rete ai sensi della convenzione di
concessione. In tal caso l’Ammi-
nistrazione autonoma dei mono-
poli di Stato comunica al conces-
sionario della riscossione l’im-
porto del credito per imposta,
sanzioni e interessi che è stato
estinto tramite l’escussione delle

garanzie e il concessionario della
riscossione procede alla riscos-
sione coattiva dell’eventuale cre-
dito residuo secondo le disposi-
zioni di cui al titolo II del decreto
del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n.602, e suc-
cessive modificazioni.

Art. 39-quater. – (Accertamen-
to e controlli in materia di prelie-
vo erariale unico). – 1. Gli uffici
dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato nell’adem-
pimento dei loro compiti si av-
valgono delle attribuzioni e dei
poteri indicati nell’articolo 51 del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.633,
e successive modificazioni. Per
l’esecuzione di accessi, ispezioni
e verifiche si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 52 del decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n.633, e suc-
cessive modificazioni.

2. Il prelievo erariale unico è
dovuto anche sulle somme gioca-
te tramite apparecchi e congegni
che erogano vincite in denaro o le
cui caratteristiche consentono il
gioco d’azzardo, privi del nulla
osta di cui all’articolo 38, comma
5, della legge 23 dicembre 2000,
n.388, e successive modificazioni,
nonché tramite apparecchi e con-
gegni muniti del nulla osta di cui
al predetto articolo 38, comma 5,
il cui esercizio sia qualificabile
come illecito civile, penale o am-
ministrativo. Per gli apparecchi e
congegni privi del nulla osta il
prelievo erariale unico, gli inte-
ressi e le sanzioni amministrati-
ve sono dovuti dal soggetto che ha
provveduto alla loro installazio-
ne. È responsabile in solido per le
somme dovute a titolo di prelievo
erariale unico, interessi e sanzio-
ni amministrative il possessore
dei locali in cui sono installati gli
apparecchi e congegni privi del
nulla osta. Per gli apparecchi e
congegni muniti del nulla osta di
cui all’articolo 38, comma 5, del-
la legge 23 dicembre 2000, n.388,
e successive modificazioni, il cui
esercizio sia qualificabile come il-
lecito civile, penale o ammini-
strativo, il maggiore prelievo era-

riale unico accertato rispetto a
quello calcolato sulla base dei da-
ti di funzionamento trasmessi
tramite la rete telematica previ-
sta dal comma 4 dell’articolo 14-
bis del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972,
n.640, e successive modificazioni,
gli interessi e le sanzioni ammi-
nistrative sono dovuti dai sog-
getti che hanno commesso l’ille-
cito o, nel caso in cui non sia pos-
sibile la loro identificazione, dal
concessionario di rete a cui è sta-
to rilasciato il nulla osta. Sono re-
sponsabili in solido per le somme
dovute a titolo di prelievo eraria-
le unico, interessi e sanzioni am-
ministrative relativi agli appa-
recchi e congegni di cui al quarto
periodo, il soggetto che ha prov-
veduto alla loro installazione, il
possessore dei locali in cui sono
installati e il concessionario di re-
te titolare del relativo nulla osta,
qualora non siano già debitori di
tali somme a titolo principale.

3. Gli uffici dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di
Stato procedono all’accertamen-
to della base imponibile e del pre-
lievo erariale unico dovuto per gli
apparecchi e congegni di cui al
comma 2 mediante la lettura dei
dati relativi alle somme giocate
memorizzati dagli stessi appa-
recchi e congegni. In presenza di
apparecchi e congegni per i qua-
li i dati relativi alle somme gio-
cate non siano memorizzati o leg-
gibili, risultino memorizzati in
modo non corretto o siano stati
alterati, gli uffici dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopo-
li di Stato determinano indutti-
vamente l’ammontare delle som-
me giocate sulla base dell’impor-
to forfetario giornaliero definito
con decreti del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Ammini-
strazione autonoma dei monopo-
li di Stato.

4. Gli avvisi relativi agli accer-
tamenti di cui ai commi 2 e 3 so-
no notificati, a pena di decaden-
za, entro il 31 dicembre del quin-
to anno successivo a quello in cui
sono state giocate, tramite gli ap-
parecchi e congegni indicati negli

stessi commi 2 e 3, le somme su
cui è calcolato il prelievo erariale
unico.

Art. 39-quinquies. – (Sanzioni
in materia di prelievo erariale
unico). – 1. La sanzione prevista
nell’articolo 11, comma 1, del de-
creto legislativo 18 dicembre
1997, n.471, e successive modifi-
cazioni, si applica anche alle vio-
lazioni, indicate nello stesso com-
ma 1, relative al prelievo eraria-
le unico.

2. Nelle ipotesi di apparecchi
che erogano vincite in denaro o le
cui caratteristiche consentono il
gioco d’azzardo, privi del nulla
osta di cui all’articolo 38, comma
5, della legge 23 dicembre 2000,
n.388, e successive modificazioni,
e nelle ipotesi di apparecchi e
congegni muniti del nulla osta di
cui al predetto articolo 38, com-
ma 5, il cui esercizio sia qualifi-
cabile come illecito civile, penale
o amministrativo, si applica la
sanzione amministrativa dal 120
al 240 per cento dell’ammontare
del prelievo erariale unico dovu-
to, con un minimo di euro 1.000.

3. Se sono omesse o sono effet-
tuate con dati incompleti o non
veritieri le comunicazioni cui so-
no tenuti i concessionari di rete
ai sensi del comma 13-bis, lette-
ra e), dell’articolo 39 del presen-
te decreto, si applica la sanzione
amministrativa da euro 500 a eu-
ro 8.000.

Art. 39-sexies. – (Responsabi-
lità solidale dei terzi incaricati
della raccolta delle somme gioca-
te). – 1. I terzi incaricati della rac-
colta di cui all’articolo 1, comma
533, della legge 23 dicembre
2005, n.266, sono solidalmente
responsabili con i concessionari
di rete per il versamento del pre-
lievo erariale unico dovuto con ri-
ferimento alle somme giocate che
i suddetti terzi hanno raccolto,
nonché per i relativi interessi e
sanzioni.

2. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, sono definite
le modalità di accertamento e di
contestazione della responsabi-

lità solidale di cui al comma 1.
Art. 39-septies. – (Disposizioni

transitorie). – 1. Per le somme
che, a seguito dei controlli auto-
matici effettuati ai sensi del com-
ma 1 dell’articolo 39-bis, risulta-
no dovute per gli anni 2004 e
2005 a titolo di prelievo erariale
unico, nonché di interessi e di
sanzioni, i termini di cui ai com-
mi 1 e 2 dell’articolo 39-ter, pre-
visti a pena di decadenza per ren-
dere esecutivi i ruoli e per la no-
tifica delle relative cartelle di pa-
gamento, sono rispettivamente
fissati al 31 dicembre 2009 e al 31
dicembre 2010.

2. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze –
Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, sono definiti i
dati relativi alle annualità di cui
al comma 1 che i concessionari di
rete devono comunicare all’Am-
ministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato, nonché i relativi
termini e modalità di trasmissio-
ne».

85. All’articolo 110, comma 5,
del Testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, dopo le
parole: «escluse le macchine vidi-
matrici per i giochi gestiti dallo
Stato» sono aggiunte le seguenti:
«e gli apparecchi di cui al comma
6».

86. All’articolo 110 del Testo
unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, il comma 9 è sosti-
tuito dal seguente:

«9. In materia di apparecchi e
congegni da intrattenimento di
cui ai commi 6 e 7, si applicano le
seguenti sanzioni:

a) chiunque produce o importa,
per destinarli all’uso sul territo-
rio nazionale, apparecchi e con-
gegni di cui ai commi 6 e 7 non ri-
spondenti alle caratteristiche e
alle prescrizioni indicate nei
commi 6 o 7 e nelle disposizioni
di legge e amministrative attua-
tive di detti commi, è punito con
la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 1.000 a 6.000 euro

ta dei dati trasmessi dai concessionari, ve-
rificando altresì la tempestività e la ri-
spondenza dei versamenti effettuati ri-
spetto prelievo erariale unico dovuto. Qua-
lora dovessero emergere discordanze, sia
in termini quantitativi che in relazione al-
la tempestività, l’Aams comunicherà l’esi-
to del controllo al concessionario di rete il
quale, se riscontra dei dati valutati erro-
neamente, dovrà dare comunicazione
all’Aams entro 30 giorni dal ricevimento
della comunicazione di errore. Le modalità
di liquidazione saranno anche queste di-
sciplinate da appositi decreti. Le somme
che a seguito della liquidazione automati-
ca, nonché le sanzioni e gli interessi, risul-
tano dovute a titolo di prelievo unico era-
riale, sono iscritte a ruolo reso esecutivo
entro il termine decadenziale del 31 dicem-
bre del terzo anno successivo a quello per il
quale è dovuto il prelievo erariale unico. Le
relative cartelle invece devono essere noti-
ficate, sempre a pena di decadenza, entro il
31 dicembre del quarto anno successivo. Si
fa salva la possibilità di non eseguire
l’iscrizione a ruolo, in tutto o in parte, se il
concessionario provvede a pagare le som-
me entro trenta giorni dal ricevimento del-
la comunicazione prevista, ovvero della co-
municazione rideterminata se ha esercita-
to l’autotutela. In tali casi, le sanzioni sono

ridotte a un sesto e gli interessi sono dovu-
ti fino all’ultimo giorno del mese antece-
dente a quello in cui è stata elaborata la co-
municazione. Se il concessionario non pa-
ga le cartelle, l’Aams procede alla riscossio-
ne delle somme anche tramite escussione
delle garanzie che lo stesso ha presentato
per esercitare la concessione. La disposi-
zione, per l’accertamento e i controlli del
prelievo erariale unico, fornisce altresì ai
dipendenti dell’Aams, le stesse prerogati-
ve dei dipendenti dell’amministrazione fi-
nanziaria, meglio descritte agli articoli 51
e 52 del decreto n. 633/72.

Importante la disposizione che prevede
l’assoggettamento al prelievo erariale uni-
co anche sulle somme giocate tramite ap-
parecchi che erogano vincite in denaro o
che consentono il gioco d’azzardo, che siano
privi di nulla osta, oppure, qualora ne sia-
no muniti, il loro esercizio sia qualificabile
come illecito. Nel caso di apparecchi e con-
gegni privi di nulla osta, il prelievo è dovu-
to, comprensivo di interessi e sanzioni, dal
soggetto che li ha installati, restando obbli-
gato in solido il possessore dei locali in cui
sono installati gli apparecchi, mentre per
gli apparecchi il cui utilizzo configuri un il-
lecito, il maggior prelievo erariale unico ac-
certato rispetto a quello calcolato dai dati
trasmessi tramite rete, è dovuto da chi ha

commesso l’illecito o, qualora non identifi-
cabile, dal concessionario di rete cui è stato
rilasciato il nulla osta, fermo restando la
responsabilità in solido dell’installatore e
del possessore dei locali. Su questi appa-
recchi, l’Aams procede all’accertamento
della base imponibile e del prelievo eraria-
le unico con lettura dei dati relativi alle
somme giocate, così come ivi memorizzati.
Se questi dati non possono in alcun modo
essere recuperati, l’Aams procederà a de-
terminarlo induttivamente. 

In tutti questi casi, gli accertamenti re-
lativi al recupero del prelievo unico, sono
notificati entro il quinto anno successivo a
quello in cui si sono verificate le giocate.

In tema di sanzioni relative al prelievo
erariale unico invece, si applica l’articolo
11, comma 1 del dlgs n. 471/97. Le sanzio-
ni relative agli apparecchi d’azzardo, a
quelli che configurano illecito o che sono
privi del nulla osta variano dal 120 al 240%
dell’ammontare del prelievo erariale uni-
co, con un minimo di 1.000 euro. In caso di
omessa o incompleta trasmissione dei dati
cui è tenuto il concessionario, si applica la
sanzione amministrativa da 500 a 8.000
euro.

Inoltre, con decreti del ministero
dell’economia sarà disciplinata la respon-
sabilità solidale con i concessionari di rete,

dei soggetti terzi incaricati della raccolta
ex art. 1, comma 533 della legge n.
266/2005, sia con riferimento al versamen-
to del prelievo unico che delle relative san-
zioni e interessi, ma limitatamente alle
somme giocate che gli stessi hanno raccol-
to. 

Infine, i termini di decadenza per le som-
me dovute a titolo di prelievo erariale uni-
co e relative ai controlli effettuati per gli
anni 2004 e 2005, sono prorogati rispetti-
vamente al 31 dicembre 2009 e al 31 di-
cembre 2010.

Comma 85
Il comma inserisce al quinto comma

dell’articolo 110 del Testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza l’esclusione degli ap-
parecchi da intrattenimento, come meglio
individuati al comma successivo quali con-
gegni per il gioco d’azzardo. 

Comma 86 
Il comma provvede all’integrale sostitu-

zione del comma 9 dell’articolo 110 del Tul-
ps, disciplinando le sanzioni in materia di
apparecchi e congegni da intrattenimento.
In particolare, chi produce o importa appa-
recchi e congegni non considerati leciti ai
sensi del comma 6 della stessa norma, è
punito con una sanzione da 1.000 a 6.000
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per ciascun apparecchio;
b) chiunque produce o impor-

ta, per destinarli all’uso sul ter-
ritorio nazionale, apparecchi e
congegni di cui ai commi 6 e 7
sprovvisti dei titoli autorizzato-
ri previsti dalle disposizioni vi-
genti, è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da
500 a 3.000 euro per ciascun ap-
parecchio;

c) chiunque sul territorio na-
zionale distribuisce o installa o
comunque consente l’uso in luo-
ghi pubblici o aperti al pubblico
o in circoli e associazioni di qua-
lunque specie di apparecchi o
congegni non rispondenti alle ca-
ratteristiche e alle prescrizioni
indicate nei commi 6 o 7 e nelle
disposizioni di legge e ammini-
strative attuative di detti com-
mi, è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da
1.000 a 6.000 euro per ciascun
apparecchio. La stessa sanzione
si applica nei confronti di chiun-
que, consentendo l’uso in luoghi
pubblici o aperti al pubblico o in
circoli e associazioni di qualun-
que specie di apparecchi e con-
gegni conformi alle caratteristi-
che e prescrizioni indicate nei
commi 6 o 7 e nelle disposizioni
di legge e amministrative at-
tuative di detti commi, corri-
sponde a fronte delle vincite pre-
mi in danaro o di altra specie, di-
versi da quelli ammessi;

d) chiunque, sul territorio na-
zionale, distribuisce o installa o
comunque consente l’uso in luo-
ghi pubblici o aperti al pubblico
o in circoli e associazioni di qua-
lunque specie di apparecchi e
congegni per i quali non siano
stati rilasciati i titoli autorizza-
tori previsti dalle disposizioni
vigenti, è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da
500 a 3.000 euro per ciascun ap-

parecchio;
e) nei casi di reiterazione di

una delle violazioni di cui alle
lettere a), b), c) e d), è preclusa
all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato la possibi-
lità di rilasciare all’autore delle
violazioni titoli autorizzatori
concernenti la distribuzione e
l’installazione di apparecchi di
cui al comma 6 ovvero la distri-
buzione e l’installazione di ap-
parecchi di cui al comma 7, per
un periodo di cinque anni;

f) nei casi in cui i titoli auto-
rizzatori per gli apparecchi o i
congegni non siano apposti su
ogni apparecchio, si applica la
sanzione amministrativa da 500
a 3.000 euro per ciascun appa-
recchio».

87. È istituito, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con prov-
ved imento  de l  Min i s t e ro
dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, un nuovo con-
corso pronostici su base ippica,
nel rispetto dei seguenti criteri:

a) formula di gioco caratteriz-
zata dalla possibilità di garanti-
re elevati premi ai giocatori;

b) assegnazione del 50 per cen-
to della posta di gioco a monte-
premi, del 5,71 per cento alle at-
tività di gestione, dell’8 per cen-
to come compenso per l’attività
dei punti di vendita, del 25 per
cento come entrate erariali sot-
to forma di imposta unica e
dell’11,29 per cento a favore
dell’UNIRE;

c) raccolta del concorso prono-
stici da parte dei concessionari
di cui all’articolo 38, commi 2 e
4, del decreto legge 4 luglio 2006,
n.223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n.248, delle agenzie di scom-
messa, nonché negli ippodromi.

88. Il Ministero dell’economia

e delle finanze - Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di
Stato introduce con uno o più
provvedimenti scommesse a
quota fissa e a totalizzatore su
simulazioni di eventi, nel ri-
spetto dei seguenti criteri:

a) raccolta delle scommesse da
parte dei concessionari di cui
all’articolo 38, commi 2 e 4, del
decreto legge 4 luglio 2006,
n.223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n.248, e delle agenzie di scom-
messa;

b) organizzazione e gestione
del palinsesto delle scommesse
affidata all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato;

c) esiti delle simulazioni sugli
eventi determinati in modo prin-
cipale dal caso;

d) per le scommesse a quota
fissa, applicazione delle aliquo-
te d’imposta previste all’articolo
38, comma 3, del decreto legge 4
luglio 2006, n.223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n.248;

e) per le scommesse a totaliz-
zatore, applicazione di una im-
posta del 12 per cento e di un
montepremi non inferiore al 75
per cento della posta di gioco.

89. Il Ministero dell’economia
e delle finanze - Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di
Stato stabilisce con propri prov-
vedimenti, ogni qual volta rite-
nuto necessario ai fini dell’equi-
librio complessivo dell’offerta, le
innovazioni da apportare al gio-
co del Lotto aventi a oggetto, in
particolare:

a) la rimodulazione delle sor-
ti del Lotto e dei premi delle re-
lative combinazioni;

b) la rimodulazione o la sosti-
tuzione dei giochi opzionali e
complementari al Lotto, intro-
dotti dall’articolo 11-quinquie-
sdecies, comma 4, del decreto

legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005,
n.248;

c) l’introduzione di ulteriori
forme di gioco ispirate ai mecca-
nismi di gioco del Lotto, anche
prevedendo modalità di fruizio-
ne distinte da quelle attuali, al
fine di ampliare l’offerta di gio-
chi numerici a quota fissa.

90. Con provvedimenti del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze - Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, so-
no stabilite, entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, le mo-
dalità di affidamento in conces-
sione della gestione dei giochi
numerici a totalizzatore nazio-
nale, nel rispetto dei seguenti
criteri:

a) aggiudicazione, in base al
criterio dell’offerta economica-
mente più conveniente, della
concessione a un soggetto da in-
dividuare a seguito di procedu-
ra di selezione aperta ai più qua-
lificati operatori italiani ed este-
ri, secondo i principi e le regole
previste in materia dalla nor-
mativa nazionale e comunitaria,
evitando comunque il determi-
narsi di posizioni dominanti sul
mercato nazionale del gioco;

b) inclusione, tra i giochi nu-
merici a totalizzatore nazionale
da affidare con procedura di se-
lezione, dell’Enalotto, dei suoi
giochi complementari e opziona-
li e delle relative forme di par-
tecipazione a distanza, nonché di
ogni ulteriore gioco numerico ba-
sato su un unico totalizzatore a
livello nazionale;

c) revisione del regolamento e
della formula di gioco dell’Ena-
lotto e previsione di nuovi giochi
numerici a totalizzatore nazio-
nale, anche al fine di assicurare
il costante allineamento dell’of-

ferta del gioco all’evoluzione del-
la domanda dei consumatori;

d) assicurazione del costante
miglioramento degli attuali li-
velli di servizio al pubblico dei
giochi a totalizzatore nazionale,
al fine di preservare i preminenti
interessi pubblici connessi al lo-
ro regolare e ininterrotto svolgi-
mento, anche con l’apporto dei
punti di vendita titolari di con-
tratti con concessionari per la
commercializzazione di tali gio-
chi;

e) coerenza della soluzione
concessoria individuata con la fi-
nalità di progressiva costituzio-
ne della rete unitaria dei giochi
pubblici, anche attraverso la de-
voluzione allo Stato, alla sca-
denza della concessione, di una
rete di almeno 15.000 punti di
vendita non coincidenti con quel-
li dei concessionari della raccol-
ta del gioco del Lotto.

91. Al fine di garantire la con-
tinuità di esercizio del gioco Ena-
lotto e del suo gioco opzionale,
nonché la tutela dei preminenti
interessi pubblici connessi, nel-
le more dell’operatività della
nuova concessione, da affidare a
seguito della prevista procedura
di selezione, la gestione del gio-
co continua a essere assicurata
dall’attuale concessionario, fino
al 30 giugno 2007. Con provve-
dimento del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Ammini-
strazione autonoma dei mono-
poli di Stato, il termine può es-
sere prorogato una sola volta,
per un uguale periodo, esclusi-
vamente nel caso in cui tale mi-
sura si renda necessaria in rela-
zione agli esiti della procedura
di selezione.

92. I proventi derivanti dalle
procedure di selezione di cui
all’articolo 38, commi 2 e 4, del
decreto legge 4 luglio 2006,
n.223, convertito, con modifica-

euro per ciascun apparecchio; chi produce
o importa apparecchi privi della relativa
autorizzazione è soggetto alla sanzione che
va da 500 a 3000 euro per singolo apparec-
chio. Il distributore o l’installatore di appa-
recchi non rispondenti alle caratteristiche
richieste dal Tulps per essere considerato
idoneo al gioco lecito risponde della sanzio-
ne da 1000 a 6000 euro per ciascun appa-
recchio. La stessa sanzione è comminata a
coloro che permettono l’uso in luoghi pub-
blici o aperti al pubblico di apparecchi
conformi alle disposizioni del Tulps, ma
corrispondono, a fronte delle vincite in de-
naro o di altra specie, premi diversi da
quelli che sono ammessi. Chi installa, di-
stribuisce o comunque consente l’uso di ap-
parecchi senza autorizzazione, soggiace al-
la sanzione da 500 a 3000 euro. In tutti i ca-
si evidenziati in precedenza, se la violazio-
ne viene reiterata, è preclusa la possibilità
per l’Aams di ritirare per un periodo di cin-
que anni, l’autorizzazione alla distribuzio-
ne e all’installazione degli apparecchi. At-
tenzione infine alla sanzione prevista per
mancata apposizione dei titoli autorizzato-
ri per gli apparecchi o i congegni: si paga da
500 a 3.000 euro per ciascun apparecchio.

Comma 87
Scompare il Totip, sostituito da un nuo-

vo concorso pronostici su base ippica, da
istituirsi con apposito provvedimento
dell’Aams entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore della legge. Un concorso la cui formu-
la di gioco dovrà essere molto appetibile,
poiché dovrà tenere in considerazione la
possibilità di garantire vincite consistenti

ai giocatori e dovrà avere ampia diffusione,
considerato che alla rete dei concessionari,
dovranno affiancarsi le agenzie di scom-
messa e gli ippodromi. Il montepremi sarà
costituito dal 50% della posta in gioco, il
25% andrà all’erario, l’11,29% è destinato
all’Unire e l’8% come compenso ai punti
vendita.

Comma 88
Si rafforzano e diversificano le scommes-

se a quota fissa e a totalizzatore su simula-
zioni di eventi. Con provvedimenti
dell’Aams, infatti, saranno introdotte nuo-
ve possibilità che rispettino i criteri sinora
adottati; in particolare, per le scommesse a
quota fissa, saranno applicate le aliquote
previste dall’articolo 38, comma 3 del dl n.
223/2006, mentre le scommesse a totaliz-
zatore soggiaceranno a un’imposta del
12% e saranno dotate di un montepremi
non inferiore al 75% della posta in gioco.

Comma 89
Il comma estende la possibilità per

l’Aams, ogni qualvolta ritenuto necessario
per riequilibrare l’offerta, di apportare in-
novazioni al gioco del Lotto, introducendo
ulteriori forme di gioco ispirate ai meccani-
smi dello stesso Lotto o anche sostituendo
o rimodulando i giochi opzionali e comple-
mentari tuttora vigenti. 

Comma 90
Il comma disciplina le modalità di affi-

damento in concessione della gestione dei
giochi numerici a totalizzatore nazionale,
fissandone i criteri. L’aggiudicazione, in-

fatti, prevista secondo il criterio dell’offer-
ta economicamente più vantaggiosa, do-
vrà rispettare le norme nazionali e comu-
nitarie, evitando situazioni di posizioni
dominanti sul mercato nazionale del gio-
co. Dovrà inoltre essere inserito l’Enalot-
to e i suoi giochi complementari, il quale
dovrà però essere revisionato, sia nel re-
golamento che nella formula di gioco, al fi-
ne di assicurare l’offerta alla crescente do-
manda dei consumatori. A tal fine, i prov-
vedimenti dell’Aams dovranno garantire
il miglioramento degli attuali livelli di ser-
vizio al pubblico dei giochi a totalizzatore
nazionale, al fine di preservare i premi-
nenti interessi pubblici affinché questi si
svolgano regolarmente e ininterrotta-
mente. Inoltre, si dovrà prevedere la na-
scita di una soluzione concessoria con la fi-
nalità di costituire una rete unitaria dei
giochi pubblici, che preveda anche la de-
voluzione allo stato, una volta conclusa la
concessione, di una rete di almeno 15.000
punti vendita, che non coincidano, però,
con quelli dei concessionari della raccolta
del gioco del Lotto.

Comma 91
Nelle more della prevista revisione

dell’Enalotto, la gestione dello stesso viene
prorogata sino al 30 giugno 2007 all’attua-
le concessionario (la Sisal), proroga che po-
trà ulteriormente essere rinnovata, per lo
stesso periodo, una sola volta.

Comma 92
Entro il 28 febbraio 2007 devono essere

versati allo stato i proventi che scaturisco-

no dalle procedure di selezione previste
dall’articolo 38, commi 2 e 4 del dl n.
223/2006-12-14

Comma 93
Con l’aggiunta di una precisazione al

comma 1 dell’articolo 1 del dl n. 223/2006, i
giochi di carte sono considerati di abilità,
qualora organizzati sotto forma di torneo e
se come posta in gioco abbiano l’ammonta-
re delle quote di iscrizione.

Comma 94
Ai delegati della gestione dimessi che, a

causa del processo di privatizzazione e ri-
strutturazione del servizio di distribuzione
dei generi di monopoli e non per inadem-
pienza contrattuale, è consentito ottenere
l’assegnazione di una nuova rivendita di
generi di monopolio, con istanza da presen-
tare all’ufficio dell’Aams competente e nel
pieno rispetto delle distanze e dei parame-
tri reddituali. L’assegnazione de quo av-
verrà previo versamento della somma di
12.000 euro dilazionabili in tre anni e non
soggiace alle norme sul triennio di esperi-
mento ex art. 21, comma 5 della legge n.
1293/1957.

Comma 95
Il comma in esame rende applicabili le

disposizioni precedenti per un periodo
massimo di due anni dall’entrata in vigore
della presente legge.

Comma 96
Rimandando a un dm con cui si stabili-

ranno le modalità, chi è stato autorizzato o

Commenti
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zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n.248, sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato comun-
que entro il 28 febbraio 2007.

93. Al comma 1 , lettera b),
dell’articolo 38 del decreto legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni e integrazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo le parole “somma giocata;”
sono aggiunte le seguenti: “ i gio-
chi di carte di qualsiasi tipo, qua-
lora siano organizzati sotto for-
ma di torneo e nel caso in cui la
posta di gioco sia costituita
esclusivamente dalla sola quota
di iscrizione, sono considerati
giochi di abilità;”. 

94. In deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 1 della legge 23
luglio 1980, n.384, e successive
modificazioni, ai delegati della
gestione dimessi, salvo che per
inadempienza contrattuale, in
conseguenza del processo di pri-
vatizzazione e ristrutturazione
dei servizi di distribuzione dei
generi di monopolio è consenti-
to ottenere la diretta assegna-
zione di una rivendita di gene-
ri di monopolio su istanza da
presentare all’ufficio regionale
dell’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato com-
petente per territorio, con l’os-
servanza delle disposizioni re-
lative alle distanze e ai para-
metri di redditività previsti per
le istituzioni di rivendite ordi-
narie e previo versamento for-
fetario della somma di 12.000
euro rateizzabili in tre anni. Le
rivendite assegnate non sono
soggette al triennio di esperi-
mento previsto dal quinto com-
ma dell’articolo 21 della legge
22 dicembre 1957, n.1293.

95. Le disposizioni di cui al
comma 94 hanno effetto per la
durata di due anni dalla data di
entrata in vigore della presen-
te legge.

96. I soggetti che, ai sensi del
regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 22 feb-
braio 1999, n.67, sono stati au-
torizzati o richiedono l’autoriz-
zazione all’istituzione e gestio-
ne di depositi fiscali di tabacchi
lavorati devono dimostrare il
possesso dei locali adibiti a de-
posito per un periodo di alme-
no nove anni dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge o, per le nuove autorizza-
zioni, dalla data della richiesta.
Con decreto del  Ministro
dell’economia e delle finanze da
emanare entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge sono stabilite le
modalità di attuazione del pre-
sente comma. 

97. I delegati alla gestione dei
depositi fiscali locali di tabac-
chi, se in possesso dei requisiti
previsti dal regolamento di cui
al decreto del Ministro delle fi-
nanze 22 febbraio 1999, n.67,
possono esercitare, anche in for-
ma societaria o consortile, l’at-
tività di depositi fiscali nelle su-
perfici dei locali in loro posses-
so e ospitanti i depositi di cui
sono delegati alla gestione a pre-
scindere dall’effettiva disponi-
bilità, al momento della do-
manda, dei tabacchi che inten-
dono distribuire, con autorizza-
zioni concesse con la stessa pla-
nimetria e con un distinto codi-
ce di accisa rispetto alle auto-
rizzazioni in essere, conside-
rando le capacità di stoccaggio
dei nuovi depositi come ag-
giuntive a quelle già determi-
nate e disponendo l’obbligo di
contraddistinguere opportuna-
mente i tabacchi detenuti al fi-
ne di evitare commistioni, se-
condo modalità da stabilire en-
tro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presen-
te legge con decreto del diretto-

re generale dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di
Stato.

98. All’articolo 4, comma 4,
primo periodo, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1998, n.283, le
parole: «nei sette anni succes-
sivi» sono sostituite dalle se-
guenti: «nei nove anni successi-
vi».

99. I termini di cui all’artico-
lo 14-quater, commi 1 e 2, del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.640,
sono fissati, rispettivamente, al
31 dicembre 2008 e al 31 di-
cembre 2009 per l’anno 2004 e
al 31 dicembre 2009 e al 31 di-
cembre 2010 per l’anno 2005.

100. All’articolo 1, comma
485, della legge 30 dicembre
2004, n.311, le parole: «e a 1.000
milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2006» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, a 1.000
milioni di euro per l’anno 2006
e a 1.100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2007».

101. A decorrere dall’anno
2008, nella dichiarazione dei
redditi presentata dai contri-
buenti diversi da quelli di cui al
comma 102, per ciascun fabbri-
cato è specificato:

a) oltre all’indirizzo, l’identi-
ficativo dell’immobile stesso co-
stituito dal codice del comune,
dal foglio, dalla sezione, dalla
particella e dal subalterno. Ta-
li dati sono indicati nelle di-
chiarazioni da presentare negli
anni successivi unicamente in
caso di variazione relativa an-
che a solo uno di essi;

b) l’importo dell’imposta co-
munale sugli immobili pagata
nell’anno precedente.

102. La dichiarazione dei red-
diti presentata dai soggetti di
cui all’articolo 73, comma 1, let-
tere a) e b), del Testo unico del-
le imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e successive modificazio-
ni, in relazione ai periodi d’im-
posta in corso al 31 dicembre
2007, contiene tutte le indica-
zioni utili ai fini del trattamen-
to dell’imposta comunale sugli
immobili. Tali indicazioni sono
riportate nelle dichiarazioni dei
redditi relative ai periodi di im-
posta successivi a quello in cor-
so al 31 dicembre 2007, solo in
caso di variazione relativa an-
che a solo una di esse. Con de-
creto del capo del Dipartimen-
to per le politiche fiscali del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il diret-
tore dell’Agenzia delle entrate,
sentita la Conferenza stato-città
e autonomie locali, sono defini-
ti gli elementi, i termini e le mo-
dalità per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al periodo pre-
cedente e al comma 101.

103. In sede di controllo del-
le dichiarazioni effettuato ai
sensi dell’articolo 36-bis del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973,
n.600, e successive modificazio-
ni, si verifica il versamento
dell’imposta comunale sugli im-
mobili relativo a ciascun fab-
bricato, nell’anno precedente.
L’esito del controllo è trasmes-
so ai comuni competenti.

104. Nelle dichiarazioni dei
redditi presentate nell’anno
2007, nel quadro relativo ai fab-
bricati, per ogni immobile deve
essere indicato l’importo dell’im-
posta comunale sugli immobili
dovuta per l’anno precedente.

105. I comuni trasmettono
annualmente all’Agenzia del
territorio, per via telematica, i
dati risultanti dalla esecuzione
dei controlli previsti dal decre-
to legislativo 30 dicembre 1992,
n.504, e successive modificazio-

ni, in materia di imposta co-
munale sugli immobili, ove di-
scordanti da quelli catastali, se-
condo modalità e nei termini
stabiliti con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita l’Associazione
nazionale dei comuni italiani
(Anci).

106. I soggetti che gestiscono,
anche in regime di concessione,
il servizio di smaltimento dei ri-
fiuti urbani comunicano an-
nualmente per via telematica
all’Agenzia delle entrate, rela-
tivamente agli immobili insi-
stenti sul territorio comunale
per i quali il servizio è istitui-
to, i dati acquisiti nell’ambito
dell’attività di gestione che ab-
biano rilevanza ai fini delle im-
poste sui redditi.

107. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da pubblicare nella Gaz-
zetta Ufficiale, sono approvati
il modello di comunicazione dei
dati e le relative specifiche tec-
niche di trasmissione.

108. Per l’omessa, incomple-
ta o infedele comunicazione di
cui al comma 106 si applicano
le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n.471, e suc-
cessive modificazioni.

109. All’articolo 30 della leg-
ge 23 dicembre 1994, n.724, so-
no apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, primo periodo,
le parole: «, salvo prova contra-
ria,» sono soppresse;

b) al comma 1, lettera a), le
parole: «beni indicati nell’arti-
colo 85, comma 1, lettera c), del
Testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n.917, an-

richiede l’autorizzazione ad istituire e ge-
stire un deposito di tabacchi lavorati, do-
vrà dimostrare il possesso dei locali adibiti
a deposito per un periodo di almeno nove
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge o, in caso di nuove autoriz-
zazioni, decorrenti dalla data della richie-
sta.

Comma 97
Con apposito Dm che sarà emanato

dall’Aams, i delegati alla gestione dei depo-
siti fiscali locali dei tabacchi potranno eser-
citare anche in forma societaria o consorti-
le l’attività di depositi fiscali nelle superfici
dei locali in loro possesso che ospitano i de-
positi di cui sono delegati. E questo a pre-
scindere dall’effettiva disponibilità, al mo-
mento della domanda, dei tabacchi che in-
tendono distribuire. Si fa obbligo comun-
que di contraddistinguere opportunamen-
te i tabacchi detenuti al fine di evitare com-
mistioni.

Comma 98
Viene allungato il periodo entro il qua-

le il personale trasferito all’Eti o alle so-
cietà per azioni in cui questo viene tra-
sformato, e che a seguito di ristruttura-
zioni aziendali dovesse trovarsi in esu-
bero ha diritto a essere riammesso, entro
60 giorni dalla comunicazione di esube-
ro, nei ruoli dell’amministrazione finan-
ziaria. Infatti, alla previsione preceden-
te di sette anni successivi alla data di tra-
sformazione dell’Eti in società, adesso il
comma in esame dispone un allunga-
mento di due anni. 

Comma 99
Prorogati i termini di iscrizione a ruolo e

di notificazione delle cartelle relative
all’imposta sugli spettacoli. Per l’anno
d’imposta 2004 questi infatti sono fissati
rispettivamente al 31/12/2008 e al
31/12/2009, mentre per l’anno 2005 i ter-
mini si chiudono al 31/12/2009 e al
31/12/2010.

Comma 100
Il comma prevede un maggior gettito de-

rivante dall’aliquota di base della tassazio-
ne dei tabacchi lavorati. Infatti all’origina-
ria previsione contenuta nella Finanziaria
2005 di assicurare 1.000 milioni di euro
annui a decorrere dal 2006, si prevede un
ritocco di 100 milioni di euro annui a parti-
re dal 2007. 

Comma 101
Dal 2008 scatta l’obbligo per le persone

fisiche di indicare i dati catastali e il versa-
mento ici nella dichiarazione dei redditi.

Infatti, dovrà essere specificato, per cia-
scun immobile, il dettaglio del foglio, della
sezione, della particella e del subalterno e
il codice del comune. Il contribuente è te-
nuto ad indicare questi dati nelle dichiara-
zioni successive, solo se intervengono delle
variazioni, anche che riguardino uno solo
di essi. Inoltre, sarà previsto un riquadro
dove indicare l’importo relativo all’Ici pa-
gata nell’anno precedente.

Comma 102 
Si prevede che la dichiarazione dei red-

diti delle società e degli enti pubblici e pri-

vati che hanno oggetto esclusivo o princi-
pale l’esercizio di attività commerciale, in
relazione ai periodi d’imposta in corso al
31/12/2007, dovrà contenere tutte le indi-
cazioni utili ai fini dell’Ici. Anche qui valgo-
no le stesse considerazioni del comma pre-
cedente in caso di variazione e di relativo
obbligo di riportare il dettaglio degli immo-
bili. Sarà un successivo decreto del dpf a
definire modalità e termine per l’attuazio-
ne delle disposizioni dei commi 101 e 102.

Comma 103
Gli uffici finanziari, al termine del con-

trollo ex 36-bis, verificheranno ulterior-
mente il versamento ici dell’anno prece-
dente, dandone comunicazione ai comuni
competenti.

Comma 104 
Il comma 104 disciplina la disposizione

che le dichiarazioni dei redditi presentate
nell’anno 2007, e quindi riferite al periodo
d’imposta 2006, dovranno contenere, nel
quadro relativo ai fabbricati, l’importo, re-
lativo a singolo immobile, dell’ici dovuta
nell’anno precedente.

Comma 105
Con un dm saranno disciplinate le mo-

dalità e i termini relativi all’obbligo da par-
te dei comuni di trasmettere telematica-
mente all’Agenzia del territorio le discor-
danze fra i dati Ici e i dati catastali.

Comma 106
I concessionari del servizio smaltimento

rifiuti sono obbligati a trasmettere

all’Agenzia delle entrate, in modalità tele-
matica, i dati relativi agli immobili del ter-
ritorio comunale per i quali si istituisce il
servizio e che siano rilevanti ai fini delle
imposte sui redditi.

Comma 107
Questo comma rimanda a un successivo

provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate ove si approverà il modello di
comunicazione di cui al comma preceden-
te.

Comma 108
I concessionari del servizio smaltimento

rifiuti, in caso di omessa, incompleta o infe-
dele comunicazione, saranno sanzionati
secondo le disposizioni ex articolo 11 del
dlgs n. 471/97. 

Comma 109
Si interviene direttamente sull’articolo

30 della legge 724/1994, istitutiva della di-
sciplina delle società di comodo, apportan-
do una serie di rilevanti e sostanziali modi-
fiche ossia:

- viene eliminata la possibilità per la so-
cietà di fornire la prova contraria circa il
mancato rispetto dei requisiti di operati-
vità. Si innalza pertanto il grado di pre-
sunzione della normativa da relativa a le-
gale;

- negli elementi dell’attivo patrimoniale
da utilizzare come base di calcolo della red-
ditività, anche se costituenti immobilizza-
zioni finanziarie, vengono inseriti, in ag-
giunta alle azioni e quote di partecipazio-
ne, anche gli atri strumenti finanziari si-
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che se costituiscono immobiliz-
zazioni finanziarie» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «beni indi-
cati nell’articolo 85, comma 1,
lettere c), d) ed e), del Testo uni-
co delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e delle quote di parteci-
pazione nelle società commer-
ciali di cui all’articolo 5 del me-
desimo Testo unico, anche se i
predetti beni e partecipazioni
costituiscono immobilizzazioni
finanziarie»;

c) al comma 1, lettera b), do-
po le parole: «locazione finan-
ziaria;» sono aggiunte le se-
guenti: «per gli immobili classi-
ficati nella categoria catastale
A/10, la predetta percentuale è
ridotta al 5 per cento; per gli im-
mobili a destinazione abitativa
acquisiti o rivalutati nell’eser-
cizio e nei due precedenti, la per-
centuale è ulteriormente ridot-
ta al 4 per cento»;

d) al medesimo comma 1, ul-
timo periodo, le parole: «4) alle
società ed enti i cui titoli sono
negoziati in mercati regola-
mentati italiani» sono sostitui-
te dalle seguenti: «4) alle società
ed enti che controllano società
ed enti i cui titoli sono negozia-
ti in mercati regolamentati ita-
liani ed esteri, nonché alle stes-
se società ed enti quotati ed al-
le società da essi controllate, an-
che indirettamente»;

e) al comma 2, secondo perio-
do, le parole: «l’articolo 76» so-
no sostituite dalle seguenti:

«l’articolo 110»;
f) al comma 3, lettera b), do-

po le parole: «locazione finan-
ziaria;» sono aggiunte le se-
guenti: «per le immobilizzazio-
ni costituite da beni immobili a
destinazione abitativa acquisi-
ti o rivalutati nell’esercizio e nei
due precedenti la predetta per-
centuale è ridotta al 3 per cen-
to»;

g) dopo il comma 3 è inserito
il seguente:

«3-bis. Fermo l’ordinario pote-
re di accertamento, ai fini
dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive per le società e
per gli enti non operativi indi-
cati nel comma 1 si presume che
il valore della produzione netta
non sia inferiore al reddito mi-
nimo determinato ai sensi del
comma 3 aumentato delle retri-
buzioni sostenute per il perso-
nale dipendente, dei compensi
spettanti ai collaboratori coordi-
nati e continuativi, di quelli per
prestazioni di lavoro autonomo
non esercitate abitualmente e
degli interessi passivi»;

h) al comma 4-bis, le parole:
«di carattere straordinario» so-
no soppresse.

110. Le disposizioni di cui al
comma 109, lettera b), se più fa-
vorevoli ai contribuenti, e quel-
le di cui alle lettere c), d) e f) si
applicano a decorrere dal pe-
riodo di imposta in corso alla da-
ta di entrata in vigore del de-
creto legge 4 luglio 2006, n.223,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n.248.
I trasferimenti erariali alle re-

gioni sono ridotti in misura pa-
ri al gettito derivante dalla di-
sposizione di cui al comma 109,
lettera g).

111. Le società considerate
non operative nel periodo di im-
posta in corso alla data del 4 lu-
glio 2006, nonché quelle che a
tale data si trovavano nel pri-
mo periodo di imposta e che, en-
tro il 31 maggio 2007, delibera-
no lo scioglimento ovvero la tra-
sformazione in società sempli-
ce e richiedono la cancellazione
dal registro delle imprese a nor-
ma degli articoli 2312 e 2495 del
codice civile entro un anno dal-
la delibera di scioglimento o tra-
sformazione, sono assoggettate
alla disciplina prevista dai da
112 a 118 a condizione che tut-
ti i soci siano persone fisiche e
che risultino iscritti nel libro dei
soci, ove previsto, alla data di
entrata in vigore della presen-
te legge ovvero che vengano
iscritti entro trenta giorni dal-
la medesima data, in forza di ti-
tolo di trasferimento avente da-
ta certa anteriore al 1º novem-
bre 2006.

112. Sul reddito di impresa del
periodo compreso tra l’inizio e la
chiusura della liquidazione, de-
terminato ai sensi dell’articolo
182 del Testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n.917, o, nel
caso di trasformazione, sulla dif-
ferenza tra il valore normale dei
beni posseduti all’atto della tra-
sformazione e il loro valore fi-
scalmente riconosciuto, si appli-

ca un’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e dell’impo-
sta regionale sulle attività pro-
duttive nella misura del 25 per
cento; le perdite di esercizi pre-
cedenti non sono ammesse in de-
duzione. Le riserve e i fondi in
sospensione di imposta sono as-
soggettati alla medesima impo-
sta sostitutiva; per i saldi attivi
di rivalutazione, l’imposta sosti-
tutiva è stabilita nella misura
del 10 per cento e non spetta il
credito di imposta, previsto dal-
le rispettive leggi di rivalutazio-
ne, nell’ipotesi di attribuzione ai
soci del saldo attivo di rivaluta-
zione.

113. Ai fini dell’applicazione
dell’articolo 47, comma 7, del
Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, riguardan-
te la qualificazione come utili
delle somme e dei beni ricevuti
dai soci in caso di recesso, di ri-
duzione di capitale esuberante
e di liquidazione, le somme o il
valore normale dei beni asse-
gnati ai soci sono diminuiti de-
gli importi assoggettati all’im-
posta sostitutiva di cui al com-
ma 112 da parte della società,
al netto dell’imposta sostituti-
va stessa. Detti importi non co-
stituiscono redditi per i soci. Il
costo fiscalmente riconosciuto
delle azioni o quote possedute
dai soci delle società trasfor-
mate va aumentato della diffe-
renza assoggettata a imposta
sostitutiva.

114. Ai fini delle imposte sui

redditi, le cessioni a titolo one-
roso e gli atti di assegnazione
ai soci, anche di singoli beni, an-
che se di diversa natura, posti
in essere dalle società di cui al
comma 111 successivamente al-
la delibera di scioglimento, si
considerano effettuati a un va-
lore non inferiore al valore nor-
male dei beni ceduti o assegna-
ti. Per gli immobili, su richiesta
del contribuente e nel rispetto
delle condizioni prescritte, il va-
lore normale è quello risultan-
te dall’applicazione dei molti-
plicatori stabiliti dalle singole
leggi di imposta alle rendite ca-
tastali ovvero a quella stabilita
ai sensi dell’articolo 12 del de-
creto legge 14 marzo 1988, n.70,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 maggio 1988,
n.154, riguardante la procedu-
ra per l’attribuzione della ren-
dita catastale.

115. L’applicazione della di-
sciplina prevista dai commi da
111 a 114 deve essere richiesta,
a pena di decadenza, nella di-
chiarazione dei redditi del pe-
riodo di imposta anteriore allo
scioglimento o alla trasforma-
zione; per il medesimo periodo
di imposta, alle società che si
avvalgono della predetta disci-
plina non si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 30 della leg-
ge 23 dicembre 1994, n.724, e
successive modificazioni.

milari alle azioni, le obbligazioni e altri ti-
toli in serie o di massa nonché le quote di
partecipazione in società commerciali di
persone;

- si introduce poi una riduzione dei coef-
ficienti di ricavo e reddito per alcune ti-
pologie di beni ovvero: per gli immobili
appartenenti alla categoria catastale
A/10 (uffici) la percentuale di ricavo è del
5% anziché del 6%. Per le unità immobi-
liari appartenenti alle categorie da A/1
ad A/9, acquistati o rivalutati nell’eser-
cizio e nei due precedenti, la percentua-
le di ricavo è diminuita al 4% anziché al
6%. Solo per questi ultima si prevede poi
la diminuzione anche del parametro di
redditività dal 4,75 al 3%.

Viene rivista la platea delle società al-
le quali non si applica la disciplina delle
società di comodo aggiungendo, a quelle
già previste, anche le società ed enti che
controllano società ed enti quotati ed al-
le società da essi controllate, anche indi-
rettamente.

Per quanto riguarda l’Irap si prevede
che per le società non operative il reddi-
to minimo, determinato sulla base dei
coefficienti di redditività debba essere in-
crementato delle retribuzioni sostenute
per il personale dipendente, dei compen-
si per le collaborazioni coordinate e con-
tinuative, dei compensi occasionali di la-
voro autonomo e degli interessi passivi.  

Si reintroduce la possibilità di ricorre-
re alla disapplicazione della disciplina
antielusiva di cui all’art. 37-bis del dpr
600/73 anche nelle ipotesi in cui il man-
cato conseguimento dei ricavi minimi sia
imputabile a situazione di carattere an-
che non straordinario.

Comma 110
Si prevede l’entrata in vigore delle nuo-

ve norme relative alle società di comodo
di cui al comma 109, lettere b), c), d), f)
con decorrenza dal periodo d’imposta in

corso alla data di entrata in vigore del dl
223/2006 (11/8/2006). 

Per riequilibrare i trasferimenti era-
riali alle regioni si prevede che gli stessi
verranno diminuiti nella stessa misura
in cui il gettito alle regioni stesse verrà
ad aumentare per effetto dell’incremen-
to della base imponibile Irap prevista per
le società non operative al comma 109
lett. g) sopra esaminata.

Comma 111
Introdotta la via di fuga per le società

non operative nel periodo d’imposta in
corso al 4/7/2006 o neo costituite. È ne-
cessario che queste società procedano en-
tro il 31 maggio 2007 alla delibera, in al-
ternativa, o dello scioglimento con con-
seguente liquidazione o la trasformazio-
ne (retrocessione) in società semplice. È
necessario altresì che le stesse richieda-
no al competente ufficio del registro del-
le imprese, nel termine di un anno dalla
delibera di cui sopra, la cancellazione dal
registro stesso.

È altresì necessario, per poter accedere
alla via di fuga, che tutti i soci delle società
di comodo siano persone fisiche iscritte
nell’apposito libro sociale alla data di en-
trata in vigore della finanziaria 2007, o
che, in alternativa, siano iscritti nel libro
stesso nuovi soci persone fisiche entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge ma grazie a titoli aventi data certa
anteriore al 30 novembre 2006.

Comma 112
Viene disciplinato il particolare regime

agevolativo di liquidazione o retrocessio-
ne per le società in possesso di tutti i re-
quisiti previsti al comma precedente.

Sul reddito d’impresa determinato ai
sensi dell’art. 182 del Tuir per il periodo
che va dalla data di inizio e chiusura del-
la liquidazione agevolata o, sempre in al-
ternativa, sulla differenza fra il valore

normale dei beni posseduti alla data
dell’atto di trasformazione e il valore a
essi fiscalmente riconosciuto, è dovuta
un’imposta sostituiva, ai fini Ires e Irap,
nella misura del 25%.

Eventuali perdite fiscali pregresse pre-
senti nelle dichiarazioni dei redditi delle
società di comodo che optano per le vie di
fuga, non sono ammesse in deduzione dal-
la base imponibile per il calcolo dell’im-
posta sostitutiva del 25%.

In caso di distribuzione ai soci di riserve
e fondi in sospensione d’imposta si ap-
plica, sul loro ammontare, l’imposta so-
stitutiva del 25%, mentre in presenza di
saldi attivi di rivalutazione monetaria,
l’imposta sostitutiva scende al 10% e non
vi è possibilità di scomputare dalla stes-
sa eventuali crediti d’imposta attribuiti
alla società dalle singole leggi d’imposta
istitutive dei saldi attivi di rivalutazio-
ne.

Comma 113
Ai fini delle norme previste nell’art. 47,

comma 7, del Tuir, nella determinazione
del valore fiscale dei beni ricevuti dai so-
ci o assegnati agli stessi, si deve consi-
derare in diminuzione del valore stesso,
l’importa dell’imposta sostitutiva di cui
al comma 112 pagata dalla società di co-
modo sui beni e sulle somme stesse.

Si dispone che in ogni caso che detti im-
porti ricevuti o assegnati ai soci persone
fisiche a seguito della liquidazione age-
volata, non costituiscono comunque red-
dito imponibile ai fini dell’Irpef.

In ipotesi di trasformazione agevolata
in società semplice, il costo fiscale delle
azioni o quote possedute dai soci persone
fisiche debba essere invece aumentato
della differenza assoggettata ad imposta
sostitutiva.

Comma 114
Sempre ai fini delle imposte sui reddi-

ti si prevede che nell’ipotesi di liquida-
zione agevolata della società di comodo,
le cessioni di beni a titolo oneroso e le as-
segnazioni, anche di singoli beni e anche
di più beni aventi una diversa natura, ef-
fettuate successivamente alla delibera di
scioglimento e messa in liquidazione del-
la società non operativa, si considerano
effettuate al valore normale, derogando
quindi ad eventuali diversi valori indica-
ti dalle parti nell’atto di cessione o asse-
gnazione. 

Nel caso in cui i beni oggetto di cessio-
ne a titolo oneroso o assegnazione siano
beni immobili, se ne viene fatta richiesta
dal contribuente, il valore normale deve
intendersi, in deroga alle nuove disposi-
zioni vigenti in materia di tassazione de-
gli atti immobiliari introdotte dal dl
223/2006, il valore derivante dall’appli-
cazione alle rendite catastali, o alla ren-
dita presunta in caso di mancata attri-
buzione della stessa, degli appositi mol-
tiplicatori previsti per ogni tipologia di
immobile.

Comma 115
La richiesta di applicazione della li-

quidazione o della trasformazione age-
volata deve essere effettuata dalla so-
cietà in sede di dichiarazione dei reddi-
ti del periodo d’imposta anteriore a quel-
lo di scioglimento o trasformazione stes-
sa. Si tratterà quindi dell’Unico 2007 per
le delibere adottate negli ultimi giorni
del 2006 o dell’Unico 2008 per quelle
adottate nel corso del 2007. 

Detta richiesta da parte della società
è a pena di decadenza dall’agevolazione
stessa.

Per le stesse società si prevede inol-
tre l’esclusione dalla disciplina delle so-
cietà di comodo per il periodo d’imposta
anteriore a quello dello scioglimento o
della trasformazione in società sempli-
ce.

Commenti
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Comma 116
Le assegnazioni ai soci effettuate nel-

la procedura di scioglimento agevolato so-
no soggette all’imposta di registro nella
misura dell’1% e non sono considerate
cessioni ai fini dell’Iva.

Nel caso in cui oggetto di assegnazione
siano immobili posseduti dalla società di
comodo le imposte ipotecarie e catastali si
applicano nella misura fissa per ciascun
tributo pari ad euro 168+168. Sempre
nell’ipotesi di assegnazione di immobili la
base imponibile, ai fini del solo tributo di
registro, non può essere inferiore a quella
determinata su base catastale a condizio-
ne però che sia il contribuente a richiedere
espressamente l’applicazione dei moltipli-
catori catastali.

Nell’ipostesi in cui oggetto di assegna-
zione ai soci persone fisiche siano beni di-
versi dagli immobili, per la determinazio-
ne del loro valore si rimanda alle norme vi-
genti in materia di tributo di registro agli
art. 50,51 e 52 inerenti gli atti societari.

Si prevede che per poter ottenere il sud-
detto regime di favore ai fini delle imposte
indirette, l’applicazione del comma 116 de-
ve essere richiesta, pena la decadenza del
beneficio stesso, in sede di atto di assegna-
zione da parte degli stessi soci assegnatari.

Comma 117
Rimando alle norme vigenti in materia

di imposte sui redditi, per quanto riguarda
la liquidazione, l’accertamento, la riscos-
sione, le sanzioni ed il contenzioso relativo
alle liquidazioni e trasformazioni agevola-
te delle società di comodo.

Comma 118
Gli assegnatari sono obbligati nel termi-

ne di giorni 30 dall’atto di assegnazione a
presentare apposita denuncia di accata-
stamento o revisione alla competente
Agenzia del territorio.

Comma 119
Si introduce un particolare regime age-

volativo a favore delle Spa residenti nel
territorio dello stato che svolgono in via
prevalente l’attività di locazione immobi-
liare e i cui titoli siano negoziati in mercati
regolamentati italiani.

Il particolare regime si applicherà a par-
tire dall’esercizio in corso al 30/06/2007.
Sarà necessario che all’interno della com-
pagine societaria non vi siano soci che pos-
siedano, direttamente o indirettamente
più del 51% dei diritti di voto esercitabili
nell’assemblea ordinaria e che, al tempo
stesso, non possiedano altresì più del 51%
dei diritti di partecipazione agli utili socie-
tari e altresì che almeno il 35% delle azioni
sia posseduto da soci che non detengono
più dell’1% dei diritti voto e di partecipa-
zione agli utili. 

Le spa che possiedono tutti i requisiti so-
pra visti potranno optare che il nuovo regi-
me agevolativo societario e fiscale discipli-
nato dai commi successivi (119-141) e dal-
le norme di attuazione da stabilirsi con ap-
posito dm da emanare entro il 30/4/2007.

Comma 120
L’opzione per il nuovo regime deve esse-

re effettuata dalle Spa in possesso dei re-
quisiti sopra visti, entro il termine

dell’esercizio precedente a quello dal quale
si intende far decorrere il regime stesso.

L’opzione si eserciterà con le modalità
che saranno stabilite con apposito provve-
dimento direttoriale ed è irrevocabile.

Primo effetto dell’opzione sarà la qualifi-
cazione della società come Siiq (Società
d’investimento immobiliare) che dovrà es-
sere indicata sia nella denominazione so-
ciale nonché su tutti i documenti societari.

Comma 121
Per la determinazione del requisito della

prevalenza dell’attività di locazione immo-
biliare è necessario che nell’attivo patrimo-
niale della spa il valore degli immobili de-
stinati alla locazione sia almeno pari
all’80% del totale attivo e che, per ogni
esercizio, almeno l’80% dei ricavi derivi
dall’attività di locazione immobiliare stes-
sa.

Per la verifica dei requisiti di cui sopra
deve tenersi conto anche, per l’attivo, delle
partecipazioni costituenti immobilizzazio-
ni finanziarie ex art. 11, comma 2 del dlgs
38/2005, detenute in altre Siiq o in società
che esercitino l’opzione del comma 125; nei
ricavi dei dividendi che possono derivare
alla spa dall’attività di locazione svolta
dalle suddette società partecipate.

Nel caso in cui la Siiq proceda alla vendi-
ta di unità immobiliari collocate anche
nell’attivo corrente, ai fini della verifica del
requisito in termini di ricavi, sopra citato,
le vendite stesse concorrono, quali ricavi
diversi dalla locazione solo per l’eventuale
plusvalenza realizzata dalla cessione stes-
sa.

È fatto obbligo alla Siiq di tenere con-
tabilità separata per distinguere l’atti-
vità di locazione immobiliare dalle altre
attività. Di essa dovrà dare menzione in
sede di bilancio d’esercizio.

Comma 122
Viene prevista la definitiva cessazione

dal particolare regime agevolativo nel ca-
so in cui la Siiq non osservi, per due eser-
cizi consecutivi, la contemporanea pre-
senza del requisito patrimoniale e di ri-
cavi di cui al precedente comma 121.

Comma 123
Alle Siiq è fatto obbligo di distribuire

per ciascun esercizio ai soci almeno l’85%
dell’utile derivante dall’attività di loca-
zione immobiliare effettuata diretta-
mente o tramite le partecipate. Se l’utile
complessivo disponibile per la distribu-
zione è inferiore a quello derivante
dall’attività di locazione immobiliare si
dovrà distribuire l’85% di tale minor va-
lore.

Comma 124
In ipotesi di non distribuzione degli uti-

li prevista dal comma 123 la Siiq cessa
definitivamente di appartenere al regi-
me agevolato a far data dallo stesso eser-
cizio di formazione degli utili non distri-
buiti.

Comma 125
Si prevede la possibilità che il regime

agevolato delle Siiq possa essere utiliz-
zato anche da spa italiane non quotate

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emenda-
mento del governo, che co-
stituisce la Finanziaria
2007, ora all’esame della
camera per il sì definitivo.
La prima parte è stata
pubblicata venerdì 15, la
seconda sabato 16 dicem-
bre 2006

116. Le assegnazioni ai soci so-
no soggette all’imposta di regi-
stro nella misura dell’1 per cen-
to e non sono considerate ces-
sioni agli effetti dell’imposta sul
valore aggiunto. Nel caso in cui
le assegnazioni abbiano a ogget-
to beni immobili, le imposte ipo-
tecaria e catastale sono applica-
bili in misura fissa per ciascun
tributo; in tali ipotesi la base im-
ponibile non può essere inferio-
re a quella risultante dall’appli-
cazione dei moltiplicatori stabi-
liti dalle singole leggi di imposta
alle rendite catastali ovvero a
quella stabilita ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del decreto legge 14
marzo 1988, n.70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n.154, su richiesta
del contribuente e nel rispetto
delle condizioni prescritte. Per le
assegnazioni di beni la cui base
imponibile non è determinabile
con i predetti criteri, si applica-
no le disposizioni contenute ne-
gli articoli 50, 51 e 52 del Testo
unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, di cui
al decreto del Presidente della

Repubblica 26 aprile 1986,
n.131, riguardanti la determi-
nazione della base imponibile di
atti e operazioni concernenti so-
cietà, enti, consorzi, associazio-
ni e altre organizzazioni com-
merciali e agricole, e le imposte
sono dovute nelle misure prece-
dentemente indicate. L’applica-
zione del presente comma deve
essere richiesta, a pena di deca-
denza, nell’atto di assegnazione
ai soci.

117. Per la liquidazione, l’ac-
certamento, la riscossione, le
sanzioni e il contenzioso si ap-
plicano le disposizioni previste
per le imposte sui redditi.

118. Entro trenta giorni
dall’avvenuta assegnazione de-
gli immobili, gli assegnatari so-
no obbligati a presentare appo-
sita denuncia di accatastamen-
to o di revisione dello stesso,
conformemente alla procedura
docfa, contenente eventuali atti
di aggiornamento redatti ai sen-
si del regolamento di cui al de-
creto del Ministro delle finanze
19 aprile 1994, n.701.

119. A partire dal periodo
d’imposta successivo a quello in
corso alla data del 30 giugno
2007, le società per azioni resi-
denti nel territorio dello Stato
svolgenti in via prevalente l’at-
tività di locazione immobiliare,
i cui titoli di partecipazione sia-
no negoziati in mercati regola-
mentati italiani, nelle quali nes-
sun socio possieda direttamente
o indirettamente più del 51 per
cento dei diritti di voto nell’as-
semblea ordinaria e più del 51

per cento dei diritti di parteci-
pazione agli utili e almeno il 35
per cento delle azioni sia dete-
nuto da soci che non possiedano
direttamente o indirettamente
più dell’1 per cento dei diritti di
voto nell’assemblea ordinaria e
più dell’1 per cento dei diritti di
partecipazione agli utili, posso-
no avvalersi del regime speciale
opzionale civile e fiscale disci-
plinato dalle disposizioni dei
commi da 119 a 141 e dalle re-
lative norme di attuazione che
saranno stabilite con decreto del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare ai sensi del
comma 141 entro il 30 aprile
2007.

120. L’opzione per il regime
speciale è esercitata entro il ter-
mine del periodo d’imposta an-
teriore a quello dal quale il con-
tribuente intende avvalersene,
con le modalità che saranno sta-
bilite con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entra-
te. L’opzione è irrevocabile e
comporta per la società l’assun-
zione della qualifica di «Società
di investimento immobiliare
quotata» (SIIQ) che deve essere
indicata nella denominazione
sociale, anche nella forma ab-
breviata, nonché in tutti i docu-
menti della società stessa.

121. L’attività di locazione im-
mobiliare si considera svolta in
via prevalente se gli immobili
posseduti a titolo di proprietà o
di altro diritto reale a essa de-
stinati rappresentano almeno
l’80 per cento dell’attivo patri-
moniale e se, in ciascun eserci-

zio, i ricavi da essa provenienti
rappresentano almeno l’80 per
cento dei componenti positivi del
conto economico. Agli effetti del-
la verifica di detti parametri, as-
sumono rilevanza anche le par-
tecipazioni costituenti immobi-
lizzazioni finanziarie ai sensi
dell’articolo 11, comma 2, del de-
creto legislativo 28 febbraio
2005, n. 38, detenute in altre
SIIQ nonché quelle detenute nel-
le società che esercitino l’opzio-
ne di cui al comma 125 e i rela-
tivi dividendi formati, a loro vol-
ta, con utili derivanti dall’atti-
vità di locazione immobiliare
svolta da tali società. In caso di
alienazione degli immobili e dei
diritti reali su immobili, anche
nel caso di loro classificazione tra
le attività correnti, ai fini della
verifica del parametro redditua-
le, concorrono a formare i com-
ponenti positivi derivanti dallo
svolgimento di attività diverse
dalla locazione immobiliare sol-
tanto le eventuali plusvalenze
realizzate. La società che abbia
optato per il regime speciale de-
ve tenere contabilità separate
per rilevare i fatti di gestione
dell’attività di locazione immo-
biliare e delle altre attività, dan-
do indicazione, tra le informa-
zioni integrative al bilancio, dei
criteri adottati per la ripartizio-
ne dei costi e degli altri compo-
nenti comuni.

122. Fermo restando quanto
disposto dal comma 127, la man-
cata osservanza per due eserci-
zi consecutivi di una delle con-
dizioni di prevalenza indicate

nel comma 121 determina la de-
finitiva cessazione dal regime
speciale e l’applicazione delle or-
dinarie regole già a partire dal
secondo dei due esercizi consi-
derati.

123. L’opzione per il regime
speciale comporta l’obbligo, in
ciascun esercizio, di distribuire
ai soci almeno l’85 per cento
dell’utile netto derivante dall’at-
tività di locazione immobiliare e
dal possesso delle partecipazio-
ni indicate al comma 121; se
l’utile complessivo di esercizio
disponibile per la distribuzione
è di importo inferiore a quello de-
rivante dall’attività di locazione
immobiliare e dal possesso di
dette partecipazioni, la percen-
tuale suddetta si applica su tale
minore importo.

124. Fermo restando quanto
disposto dal comma 127, la man-
cata osservanza dell’obbligo di
cui al comma 123 comporta la de-
finitiva cessazione dal regime
speciale a decorrere dallo stesso
esercizio di formazione degli uti-
li non distribuiti.

125. Il regime speciale può es-
sere esteso, in presenza di op-
zione congiunta, alle società per
azioni residenti nel territorio
dello Stato non quotate, svol-
genti anch’esse attività di loca-
zione immobiliare in via preva-
lente, secondo la definizione sta-
bilita al comma 121, e in cui una
SlIQ, anche congiuntamente ad
altre SIIQ, possieda almeno il 95
per cento dei diritti di voto
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nell’assemblea ordinaria e il 95
per cento dei diritti di parteci-
pazione agli utili. L’adesione al
regime speciale di gruppo com-
porta, per la società controllata,
oltre al rispetto delle disposizio-
ni recate dai commi da 119 a 141,
l’obbligo di redigere il bilancio di
esercizio in conformità ai prin-
cipi contabili internazionali.

126. L’ingresso nel regime spe-
ciale comporta il realizzo a valo-
re normale degli immobili non-
ché dei diritti reali su immobili
destinati alla locazione posse-
duti dalla società alla data di
chiusura dell’ultimo esercizio in
regime ordinario. L’importo
complessivo delle plusvalenze
così realizzate, al netto delle
eventuali minusvalenze, è as-
soggettato a imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle so-
cietà e dell’imposta regionale
sulle attività produttive con l’ali-
quota del 20 per cento.

127. Il valore normale costi-
tuisce il nuovo valore fiscalmen-
te riconosciuto degli immobili e
dei diritti reali su immobili di cui
al comma 126, rilevando anche
agli effetti della verifica del pa-
rametro patrimoniale di cui al
comma 121, a decorrere dal
quarto periodo d’imposta suc-
cessivo a quello anteriore all’in-
gresso nel regime speciale. In ca-
so di alienazione degli immobili
o dei diritti reali anteriormente
a tale termine, ai fini della de-
terminazione del reddito d’im-
presa e del valore della produ-
zione assoggettati a imposizione
ordinaria, si assume come costo
fiscale quello riconosciuto prima
dell’ingresso nel regime specia-
le, al netto delle quote di am-
mortamento calcolate su tale co-
sto e l’imposta sostituiva pro-
porzionalmente imputabile agli
immobili o ai diritti reali alienati
costituisce credito d’imposta.

128. L’imposta sostitutiva de-
ve essere versata in un massimo
di cinque rate annuali di pari im-
porto: la prima con scadenza en-
tro il termine previsto per il ver-
samento a saldo dell’imposta sul
reddito delle società relativa al
periodo d’imposta anteriore a
quello dal quale viene acquisita
la qualifica di SIIQ; le altre con
scadenza entro il termine ri-
spettivamente previsto per il
versamento a saldo dell’imposta
sul reddito delle società relativa
ai periodi d’imposta successivi.
Gli importi da versare possono
essere compensati ai sensi del
decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. In caso di rateizzazione,
sull’importo delle rate successi-
ve alla prima si applicano gli in-
teressi, nella misura del tasso di
sconto aumentato di un punto
percentuale, da versare conte-
stualmente al versamento di cia-
scuna delle predette rate.

129. Possono essere assogget-
tati a imposta sostitutiva anche
gli immobili destinati alla ven-
dita, ferma restando, in tal caso,
l’applicazione del comma 127.

130. A scelta della società, in
luogo dell’applicazione dell’im-
posta sostitutiva, l’importo com-
plessivo delle plusvalenze, al
netto delle eventuali minusva-
lenze, calcolate in base al valore
normale, può essere incluso nel
reddito d’impresa del periodo an-
teriore a quello di decorrenza del
regime speciale ovvero, per quo-
te costanti, nel reddito di detto
periodo e in quello dei periodi
successivi, ma non oltre il quar-
to, qualificandosi, in tal caso, in-
teramente come reddito deri-
vante da attività diverse da quel-
la esente.

131. Dal periodo d’imposta da
cui ha effetto l’opzione per il re-
gime speciale, il reddito d’im-
presa derivante dall’attività di
locazione immobiliare è esente

dall’imposta sul reddito delle so-
cietà e la parte di utile civilisti-
co a esso corrispondente è as-
soggettata a imposizione in ca-
po ai partecipanti secondo le re-
gole stabilite nei commi da 134
a 136. Si comprendono nel red-
dito esente i dividendi percepiti,
provenienti dalle società indica-
te nel comma 121, formati con
utili derivanti dall’attività di lo-
cazione immobiliare svolta da
tali società. Analoga esenzione si
applica anche agli effetti dell’im-
posta regionale sulle attività
produttive, tenendo conto, a tal
fine, della parte del valore della
produzione attribuibile all’atti-
vità di locazione immobiliare.
Con il decreto di attuazione pre-
visto dal comma 119, possono es-
sere stabiliti criteri anche forfe-
tari per la determinazione del
valore della produzione esente.

132. Le quote dei componenti
positivi e negativi di reddito sor-
ti in periodi precedenti a quello
da cui decorrono gli effetti
dell’opzione e delle quali sia sta-
ta rinviata la tassazione o la de-
duzione in conformità alle nor-
me del Testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986 si im-
putano, per la parte a esso rife-
ribile, al reddito derivante
dall’attività di locazione immo-
biliare e, per la residua parte, al
reddito derivante dalle altre at-
tività eventualmente esercitate.
Con il decreto attuativo di cui al
comma 119, possono essere pre-
visti criteri anche forfetari per la
ripartizione delle suddette quo-
te.

133. Le perdite fiscali genera-
tesi nei periodi d’imposta ante-
riori a quello da cui decorre il re-
gime speciale possono essere uti-
lizzate, secondo le ordinarie re-
gole, in abbattimento della base
imponibile dell’imposta sostitu-
tiva d’ingresso di cui ai commi

da 126 a 133 e a compensazione
dei redditi imponibili derivanti
dalle eventuali attività diverse
da quella esente.

134. Le SIIQ operano, con ob-
bligo di rivalsa, una ritenuta del
20 per cento sugli utili in qua-
lunque forma corrisposti a sog-
getti diversi da altre SIIQ, deri-
vanti dall’attività di locazione
immobiliare nonché dal posses-
so delle partecipazioni indicate
nel comma 121. La misura della
ritenuta è ridotta al 15 per cen-
to in relazione alla parte dell’uti-
le di esercizio riferibile a con-
tratti di locazione di immobili a
uso abitativo stipulati ai sensi
dell’articolo 2, comma 3, della
legge 9 dicembre 1998, n.431. La
ritenuta è applicata a titolo d’ac-
conto, con conseguente concorso
dell’intero importo dei dividendi
percepiti alla formazione del
reddito imponibile, nei confron-
ti di: a) imprenditori individua-
li, se le partecipazioni sono rela-
tive all’impresa commerciale; b)
società in nome collettivo, in ac-
comandita semplice ed equipa-
rate, società ed enti indicati nel-
le lettere a) e b) del comma 1
dell’articolo 73 del Testo unico
delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e stabili organizzazioni nel
territorio dello Stato delle so-
cietà e degli enti di cui alla let-
tera d) del predetto articolo 73,
comma 1. La ritenuta è applica-
ta a titolo d’imposta in tutti gli
altri casi. La ritenuta non è ope-
rata sugli utili corrisposti alle
forme di previdenza comple-
mentare di cui al decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005, n. 252,
e agli organismi d’investimento
collettivo del risparmio istituiti
in Italia e disciplinati dal Testo
unico di cui al decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, non-
ché su quelli che concorrono a

formare il risultato maturato
delle gestioni individuali di por-
tafoglio di cui all’articolo 7 del
decreto legislativo 21 novembre
1997, n. 461. Le società che ab-
biano esercitato l’opzione con-
giunta per il regime speciale di
cui al comma 125 operano la ri-
tenuta secondo le regole indica-
te nei precedenti periodi solo nei
confronti dei soci diversi dalla
SIIQ controllante e da altre
SIIQ.

135. Le partecipazioni dete-
nute nelle società che abbiano
optato per il regime speciale non
beneficiano comunque dei regi-
mi di esenzione previsti dagli ar-
ticoli 58, 68, comma 3, e 87 del
citato Testo unico delle imposte
sui redditi.

136. Per le riserve di utili for-
matesi nei periodi d’imposta an-
teriori a quello da cui decorre
l’applicazione del regime specia-
le, continuano a trovare appli-
cazione, anche agli effetti delle
ritenute, le ordinarie regole.

137. Le plusvalenze realizza-
te all’atto del conferimento di im-
mobili e di diritti reali su immo-
bili in società che abbiano opta-
to o che, entro la chiusura del pe-
riodo d’imposta del conferente
nel corso del quale è effettuato il
conferimento, optino per il regi-
me speciale, ivi incluse quelle di
cui al comma 125, sono assog-
gettabili, a scelta del contri-
buente, alle ordinarie regole di
tassazione ovvero a un’imposta
sostituiva delle imposte sui red-
diti e dell’imposta regionale sul-
le attività produttive con ali-
quota del 20 per cento; tuttavia,
l’applicazione dell’imposta sosti-
tutiva è subordinata al mante-
nimento, da parte della società
conferitaria, della proprietà o di
altro diritto reale sugli immobi-
li per almeno tre anni. L’impo-
sta sostitutiva deve essere ver-
sata in un massimo di cinque ra-

svolgenti attività prevalente di locazione
immobiliare. Le condizioni sono che la
Spa sia posseduta almeno per il 95% dei
diritti di voto in assemblea ordinaria da
altra Siiq e contemporaneamente l’altra
Siiq possieda il 95% dei diritti di riparti-
zione degli utili.

L’adesione al regime speciale di grup-
po comporta l’obbligo anche per la spa non
quotata di redigere il bilancio secondo i
principi contabili internazionali.

Comma 126
Si prevede un’imposta sostitutiva nel-

la misura del 20% sul valore normale de-
gli immobili destinati alla locazione pre-
senti alla data di chiusura dell’ultimo bi-
lancio ante ingresso nel regime agevola-
tivi.

In pratica l’ingresso al regime Siiq è
considerata ipotesi di realizzo al valore
normale degli immobili stessi.

Comma 127
Il valore normale degli immobili deter-

minato ai sensi del comma 126 diviene
pertanto il nuovo valore fiscalmente ri-
conosciuto anche ai fini del calcolo della
permanenza annuale del requisito patri-
moniale della Siiq , a partire però dal
quarto anno successivo a quello di entrata
nel regime speciale.

Nel caso di cessione di uno degli im-
mobili prima del quarto anno il costo fi-
scale riconosciuto è quello determinabile
sulla base dell’ultimo bilancio ante in-
gresso al regime Siiq .

Comma 128
L’imposta sostitutiva del 20% determi-

nata al momento dell’ingresso in regime
Siiq di cui al comma 126, può essere versa-
ta in numero 5 rate annuali di pari impor-
to scadenti entro il termine del versamen-
to a saldo delle imposte sui redditi. Le rate
annuali dell’imposta possono essere com-
pensate ex dlgs 241/1997. Per l’ipotesi di
rateizzazione si applicano interessi nella
misura del tasso di sconto aumentato di un
punto.

Comma 129
La Siiq può assoggettare all’imposta so-

stitutiva del 20% anche gli immobili desti-
nati alla vendita presenti nel suo patrimo-
nio ante regime Siiq Si applicano in tal ca-
so le disposizioni del comma 127 per la de-
terminazione del valore fiscalmente rico-
nosciuto. 

Comma 130
La Siiq potrebbe scegliere, in alternativa

all’imposta sostitutiva di includere nel red-
dito d’impresa l’importo delle plusvalenze
al netto delle minusvalenze, determinate
per effetto del regime di cui al comma 126.
L’inclusione può avvenire nel reddito d’im-
presa del periodo ante ingesso in regime
Siiq o in quote costanti nel periodo stesso e
nei successivi ma non oltre il quarto.

Comma 131
Dal periodo d’imposta in regime Siiq il

reddito derivante dall’attività di locazione
immobiliare è esente da imposte sui reddi-

ti e da Irap. La parte di utile civilistico di-
stribuita ai soci è tassata in capo agli stes-
si sulla base delle disposizioni successive.

Comma 132
Eventuali quote di componenti positivi o

negativi formati in periodi d’imposta pre-
cedenti al regime Siiq e rinviate sulla base
delle disposizioni del Tuir verranno impu-
tate, per la parte ad esse riferibili, all’atti-
vità di locazione immobiliare e per la resi-
dua parte al reddito derivante dalle altre
attività svolte dalla Siiq .

Comma 133
Le eventuali perdite pregresse presenti

nel regime ante Siiq potranno essere com-
putate alternativamente o in abbattimen-
to della base imponibile dell’imposta sosti-
tutiva formata nel periodo d’ingresso, o in
compensazione con gli eventuali redditi
non esenti formati in futuro e derivanti da
attività diversa dalla locazione immobilia-
re.

Comma 134
Sugli utili distribuiti a soci non Siiq , de-

rivanti dall’attività di locazione immobilia-
re la Siiq applica una ritenuta del 20% che
si riduce al 15% se deriva da redditi da lo-
cazione di immobili a uso abitativo stipula-
ti ex legge 431/1998.

La ritenuta è a titolo di acconto per:
- i soci imprenditori individuali con la

partecipazione in Siiq in regime d’impresa;
- le snc le sas ed equiparate.
La ritenuta è invece a titolo d’imposta

per tutti gli altri casi.
La ritenuta non viene invece effettuata

se il socio è un fondo pensione, un organi-
smo di investimento del risparmio colletti-
vo o una gestione individuale di un por-
tafoglio ex dlgs n. 461/1197.

Comma 135
Eventuali partecipazioni detenute nel-

le Siiq non beneficiano del regime di cui
agli artt. 58, 68, comma 3 e 87 del Tuir.

Comma 136
Le riserve di utili formate in periodi

d’imposta anteriori a quello di entrata nel
regime Siiq continuano a essere assog-
gettate al regime ordinario anche ai fini
delle ritenute effettuate dalla società in
caso di distribuzione nel corso del regime
Siiq.

Comma 137
Eventuali plusvalenze generate a se-

guito di conferimento di immobili in so-
cietà che abbiano optato per il regime Siiq
o che optino per il regime stesso entro il
termine di chiusura dell’esercizio nel qua-
le il conferimento è avvenuto, possono es-
sere tassate, a scelta del contribuente, o
secondo le regole ordinarie o sulla base
di un’imposta sostitutiva dell’Ires e
dell’Irap con aliquota del 20%.

L’imposta sostitutiva è applicata a con-
dizione che la società conferitaria deten-
ga l’immobile per almeno tre anni dalla
data di conferimento.

Per il pagamento dell’imposta sostitu-
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te annuali di pari importo, la pri-
ma delle quali entro il termine
previsto per il versamento a sal-
do delle imposte sui redditi re-
lative al periodo d’imposta nel
quale avviene il conferimento; si
applicano per il resto le disposi-
zioni del 128.

138. Agli effetti dell’imposta
sul valore aggiunto, i conferi-
menti alle società che abbiano
optato per il regime speciale, ivi
incluse quelle di cui al comma
125, costituiti da una pluralità
di immobili prevalentemente lo-
cati si considerano compresi tra
le operazioni di cui all’articolo 2,
terzo comma, lettera b), del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni. Gli
stessi conferimenti, da chiunque
effettuati, sono soggetti, agli ef-
fetti delle imposte di registro,
ipotecaria e catastale, a imposta
in misura fissa.

139. Ai fini delle imposte ipo-
tecaria e catastale per le cessio-
ni e i conferimenti alle predette
società, diversi da quelli del com-
ma 138, trova applicazione la ri-
duzione alla metà di cui all’arti-
colo 35, comma 10-ter, del de-
creto legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

140. Le disposizioni del com-
ma 137 si applicano agli appor-
ti ai fondi comuni di investi-
mento immobiliare istituiti ai
sensi dell’articolo 37 del Testo
unico di cui al decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58. Le di-
sposizioni dei commi 137 e 138
si applicano anche ai conferi-
menti di immobili e di diritti rea-
li su immobili in società per azio-
ni residenti nel territorio dello
Stato svolgenti in via prevalen-
te l’attività di locazione immobi-
liare, i cui titoli di partecipazio-
ne siano ammessi alla negozia-
zione in mercati regolamentati

italiani entro la data di chiusu-
ra del periodo d’imposta del con-
ferente nel corso del quale è ef-
fettuato il conferimento e sem-
pre che, entro la stessa data, le
medesime società optino per il
regime speciale.

141. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le di-
sposizioni di attuazione della di-
sciplina recata dai commi da 119
a 140. In particolare, il decreto
dovrà definire:

a) le regole e le modalità per
l’esercizio della vigilanza pru-
denziale sulle SIIQ da parte del-
le competenti autorità;

b) i criteri e le modalità di de-
terminazione del valore norma-
le di cui al comma 126;

c) le condizioni, le modalità e i
criteri di utilizzo delle perdite ri-
portabili a nuovo ai sensi dell’ar-
ticolo 84 del Testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917,
formatesi nei periodi d’imposta
di vigenza del regime speciale;

d) i criteri di determinazione
del costo fiscalmente riconosciu-
to delle partecipazioni in SIIQ e
nelle società controllate di cui al
comma 125;

e) il regime di consolidamento
fiscale della SIIQ con le società
da essa controllate di cui al
comma 125;

f) i criteri di individuazione dei
valori fiscali dell’attivo e del pas-
sivo in caso di fuoriuscita, per
qualsiasi motivo, dal regime fi-
scale speciale;

g) le conseguenze derivanti da
operazioni di ristrutturazione
aziendale che interessano le
SIIQ e le società da queste con-
trollate;

h) le modalità e i criteri di uti-
lizzo dei crediti di imposta pree-

sistenti all’opzione;
i) gli effetti della decadenza

dal regime speciale non espres-
samente disciplinati dagli arti-
coli da 119 a 140 o dai principi
generali valevoli ai fini delle im-
poste dirette;

l) gli obblighi contabili e gli
adempimenti formali necessari
ai fini dell’applicazione della ri-
tenuta in misura ridotta al 15
per cento di cui al secondo pe-
riodo del comma 134.

142. All’articolo 1 del decreto
legislativo 28 settembre 1998,
n.360, recante istituzione di una
addizionale comunale all’IR-
PEF, a norma dell’articolo 48,
comma 10, della legge 27 dicem-
bre 1997, n.449, come modifica-
to dall’articolo 1, comma 10, del-
la legge 16 giugno 1998, n.191,
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

«3. I comuni, con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n.446, e successive mo-
dificazioni, possono disporre la
variazione dell’aliquota di com-
partecipazione dell’addizionale
di cui al comma 2 con delibera-
zione da pubblicare nel sito in-
dividuato con decreto del capo
del Dipartimento per le politiche
fiscali del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 31 maggio
2002, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n.130 del 5 giugno 2002.
L’efficacia della deliberazione
decorre dalla data di pubblica-
zione nel predetto sito informa-
tico. La variazione dell’aliquota
di compartecipazione dell’addi-
zionale non può eccedere com-
plessivamente 0,8 punti percen-
tuali. La deliberazione può es-
sere adottata dai comuni anche
in mancanza dei decreti di cui al
comma 2»;

a-bis) dopo il comma 3 è inse-

rito il seguente:
«3-bis. Con il medesimo rego-

lamento di cui al comma 3 può
essere stabilita una soglia di
esenzione in ragione del posses-
so di specifici requisiti redditua-
li.»;

b)al comma 4: 
1) le parole: «dei crediti di cui

agli articoli 14 e 15» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «del credito
di cui all’articolo 165»;

2) sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: «L’addizionale è
dovuta alla provincia e al comu-
ne nel quale il contribuente ha il
domicilio fiscale alla data del 1º
gennaio dell’anno cui si riferisce
l’addizionale stessa, per le parti
spettanti. Il versamento dell’ad-
dizionale medesima è effettuato
in acconto e a saldo unitamente
al saldo dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. L’acconto è
stabilito nella misura del 30 per
cento dell’addizionale ottenuta
applicando le aliquote di cui ai
commi 2 e 3 al reddito imponi-
bile dell’anno precedente deter-
minato ai sensi del primo perio-
do del presente comma. Ai fini
della determinazione dell’accon-
to, l’aliquota di cui al comma 3 è
assunta nella misura deliberata
per l’anno di riferimento qualo-
ra la pubblicazione della delibe-
ra sia effettuata non oltre il 15
febbraio del medesimo anno ov-
vero nella misura vigente
nell’anno precedente in caso di
pubblicazione successiva al pre-
detto termine»;

c) il comma 5 è sostituito dal
seguente:

«5. Relativamente ai redditi di
lavoro dipendente e ai redditi as-
similati a quelli di lavoro dipen-
dente di cui agli articoli 49 e 50
del Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successi-
ve modificazioni, l ’acconto

dell’addizionale dovuta è deter-
minato dai sostituti d’imposta di
cui agli articoli 23 e 29 del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973,
n.600, e successive modificazio-
ni, e il relativo importo è tratte-
nuto in un numero massimo di
nove rate mensili, effettuate a
partire dal mese di marzo. Il sal-
do dell’addizionale dovuta è de-
terminato all’atto delle opera-
zioni di conguaglio e il relativo
importo è trattenuto in un nu-
mero massimo di undici rate, a
partire dal periodo di paga suc-
cessivo a quello in cui le stesse
sono effettuate e non oltre quel-
lo relativamente al quale le ri-
tenute sono versate nel mese di
dicembre. In caso di cessazione
del rapporto di lavoro l’addizio-
nale residua dovuta è prelevata
in unica soluzione. L’importo da
trattenere e quello trattenuto so-
no indicati nella certificazione
unica dei redditi di lavoro di-
pendente e assimilati di cui
all’articolo 4, comma 6-ter, del
regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n.322»;

d) il comma 6 è abrogato.
143. A decorrere dall’anno

d’imposta 2007, il versamento
dell ’addizionale comunale
all’IRPEF è effettuato diretta-
mente ai comuni di riferimento,
attraverso apposito codice tri-
buto assegnato a ciascun comu-
ne. A tal fine, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro centot-
tanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di at-
tuazione del presente comma.

144. All’articolo 1, comma 51,
primo periodo, della legge 30 di-
cembre 2004, n.311, le parole: «e
2007» sono soppresse.

tiva si richiamano le norme già viste al
comma 128 relative al pagamento in uni-
ca soluzione o rateale.

Comma 138
Ai fini dell’imposta sul valore aggiun-

to i conferimenti di immobili o di com-
plessi immobiliari prevalentemente lo-
cati, in società Siiq, non sono considera-
te cessioni di beni ai fini Iva ex art. 2,
comma 3, lett. b) del dpr 633/1972.

I conferimenti stessi, qualunque sia il
soggetto conferente (persona fisica, ente
o società) sono soggetti alle imposte di re-
gistro, ipotecarie e catastali nella sola mi-
sura fissa.

Comma 139
Nel caso in cui alla società Siiq vengo-

no ceduti o conferiti beni immobili diver-
si da quelli di cui al comma 138 - in par-
ticolare non locati o non prevalentemen-
te locati - allora le imposte ipotecarie e
catastali si applicheranno nella misura
percentuale ridotta alla metà, ovvero del
2%. 

Comma 140
Si prevede che la disciplina di cui al

comma 137 sia applicata anche agli ap-
porti a favore dei fondi comuni d’investi-
mento immobiliare di cui all’art. 37 del
Tu n. 58/1998.

Si prevede che la disciplina dei commi
137 e 138 sia applicabile anche alle ipo-
tesi di conferimento di immobili o diritti
reali immobiliari a favore di spa residenti

i cui titoli vengano ammessi alla nego-
ziazione in mercati regolamentati italia-
ni entro il termine della chiusura del pe-
riodo d’imposta del conferente, e sempre
che, entro lo stesso termine effettuino
l’opzione per il regime Siiq.

Comma 141
Si prevede che attraverso apposito de-

creto ministeriale si dovrà provvedere a
disciplinare:
- regole e modalità della vigilanza pru-

denziale sulle Siiq;
- criteri e modalità di determinazione del

valore normale degli immobili destina-
ti alla locazione al momento dell’in-
gresso al regime Siiq di cui al comma
126;

- condizioni e modalità di utilizzo delle
perdite fiscali formatesi in periodi pre-
cedenti all’ingresso nel regime Siiq;

- criteri di determinazione del costo fi-
scalmente riconosciuto per le parteci-
pazioni in Siiq;

- regime di consolidamento fiscale delle
Siiq e loro controllate;

- criteri necessari all’individuazione dei
valori fiscalmente riconosciuti dell’at-
tivo e del passivo societario, al mo-
mento di fuoriuscita, per qualsiasi mo-
tivo, dal regime Siiq;

- conseguenze di eventuali operazioni di
ristrutturazione che riguardino le Siiq
o le società da esse controllate;

- modalità e criteri di utilizzo di even-
tuali crediti d’imposta relativi a perio-
di precedenti a quelli di ingresso in re-

gime Siiq;
- effetti della decadenza dal regime Siiq

(per non rispetto dei limiti patrimoniali
e di ricavo o per mancata opzione di di-
chiarazione);

- obblighi contabili e adempimenti for-
mali nell’ipotesi di applicazione della
ritenuta ridotta al 15%.

Comma 142 -144
I consigli comunali, mediante apposito

regolamento adottato ai sensi dell’arti-
colo 52 del dlgs n. 446/1997, possono va-
riare l’aliquota di compartecipazione
dell’addizionale Irpef fino alla misura
massima dello 0,8% e, eventualmente,
prevedere una soglia di esenzione dall’ad-
dizionale in presenza di determinati re-
quisiti reddituali dei soggetti passivi. La
deliberazione del consiglio comunale de-
ve essere pubblicata nell’apposito sito
informatico tenuto dal ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la sua efficacia de-
corre dalla data di pubblicazione nel pre-
detto sito. 

L’addizionale è determinata applican-
do al reddito complessivo determinato ai
fini Irpef, al netto degli oneri deducibili,
ed è dovuta se per lo stesso anno risulta
dovuta l’imposta sul reddito delle perso-
ne fisiche, al netto delle detrazioni per es-
sa riconosciute e dei crediti d’imposta per
i redditi prodotti all’estero.

L’addizionale è dovuta alla provincia e
al comune nel quale il contribuente ha il
domicilio fiscale alla data del 1º gennaio
dell’anno cui si riferisce l’addizionale

stessa, per le parti spettanti. Il versa-
mento dell’addizionale medesima è effet-
tuato in acconto e a saldo unitamente al
saldo dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche. L’acconto è stabilito nella mi-
sura del 30% dell’addizionale ottenuta
applicando le aliquote stabilite dal co-
mune al reddito imponibile dell’anno pre-
cedente. Ai fini della determinazione
dell’acconto, l’aliquota dell’addizionale è
assunta nella misura deliberata per l’an-
no di riferimento qualora la pubblicazio-
ne della delibera sia effettuata non oltre
il 15 febbraio del medesimo anno ovvero
nella misura vigente nell’anno preceden-
te in caso di pubblicazione successiva al
predetto termine

Relativamente ai redditi di lavoro di-
pendente e ai redditi assimilati a quelli
di lavoro dipendente, l’acconto dell’addi-
zionale dovuta è determinato dai sosti-
tuti d’imposta e il relativo importo è trat-
tenuto in un numero massimo di nove ra-
te mensili, effettuate a partire dal mese
di marzo.

Il saldo dell’addizionale dovuta è de-
terminato all’atto delle operazioni di con-
guaglio e il relativo importo è trattenuto
in un numero massimo di undici rate, a
partire dal periodo di paga successivo a
quello in cui le stesse sono effettuate e
non oltre quello relativamente al quale le
ritenute sono versate nel mese di dicem-
bre. In caso di cessazione del rapporto di
lavoro l’addizionale residua dovuta è pre-
levata in unica soluzione. L’importo da
trattenere e quello trattenuto sono indi-
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145. A decorrere dal 1º gennaio
2007, i comuni possono delibe-
rare, con regolamento adottato
ai sensi dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre
1997, n.446, e successive modi-
ficazioni, l’istituzione di un’im-
posta di scopo destinata esclusi-
vamente alla parziale copertura
delle spese per la realizzazione
di opere pubbliche individuate
dai comuni nello stesso regola-
mento tra quelle indicate nel
comma 149.

146. Il regolamento che isti-
tuisce l’imposta determina:

a) l’opera pubblica da realiz-
zare;

b) l’ammontare della spesa da
finanziare;

c) l’aliquota di imposta;
d) l’applicazione di esenzioni,

riduzioni o detrazioni in favore
di determinate categorie di sog-
getti, in relazione all’esistenza di
particolari situazioni sociali o
reddituali, con particolare rife-
rimento ai soggetti che già go-
dono di esenzioni o di riduzioni
ai fini del versamento dell’impo-
sta comunale sugli immobili sul-
la prima casa e ai soggetti con
reddito inferiore a 20.000 euro;

e) le modalità di versamento
degli importi dovuti.

147. L’imposta è dovuta, in re-
lazione alla stessa opera pubbli-
ca, per un periodo massimo di
cinque anni ed è determinata ap-
plicando alla base imponibile
dell’imposta comunale sugli im-
mobili un’aliquota nella misura
massima dello 0,5 per mille.

148. Per la disciplina dell’im-
posta si applicano le disposizio-
ni vigenti in materia di imposta
comunale sugli immobili.

149. L’imposta può essere isti-
tuita per le seguenti opere pub-
bliche:

a) opere per il trasporto pub-
blico urbano;

b) opere viarie, con l’esclusio-
ne della manutenzione straordi-
naria e ordinaria delle opere esi-
stenti;

c) opere particolarmente si-
gnificative di arredo urbano e di
maggior decoro dei luoghi;

d) opere di risistemazione di
aree dedicate a parchi e giardi-
ni;

e) opere di realizzazione di
parcheggi pubblici;

f) opere di restauro;
g) opere di conservazione dei

beni artistici e architettonici;
h) opere relative a nuovi spa-

zi per eventi e attività culturali,
allestimenti museali e bibliote-
che;

i) opere di realizzazione e ma-
nutenzione  s traordinar ia
dell’edilizia scolastica.

150. Il gettito complessivo
dell’imposta non può essere su-
periore al 30 per cento dell’am-
montare della spesa dell’opera
pubblica da realizzare.

151. Nel caso di mancato ini-
zio dell’opera pubblica entro due
anni dalla data prevista dal pro-
getto esecutivo i comuni sono te-
nuti al rimborso dei versamenti
effettuati dai contribuenti entro
i due anni successivi.

152. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle do-
gane, da adottare entro due me-
si dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, sono sta-
bilite, sentite l’Anci e l’Unione
delle province d’Italia (Upi), le
modalità e i termini di trasmis-
sione, agli enti locali interessati

che ne fanno richiesta, dei dati
inerenti l’addizionale comunale
e provinciale sull ’ imposta
sull’energia elettrica di cui
all’articolo 6 del decreto legge 28
novembre 1988, n.511, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 gennaio 1989, n.20, e suc-
cessive modificazioni, desumibi-
li dalla dichiarazione di consu-
mo di cui all’articolo 55 del Te-
sto unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n.504, e
successive modificazioni, pre-
sentata dai soggetti tenuti a det-
to adempimento, nonché le infor-
mazioni concernenti le procedu-
re di liquidazione e di accerta-
mento delle suddette addiziona-
li.

153. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge, sono indivi-
duate le province alle quali può
essere assegnata, nel limite di
spesa di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009, la diretta riscossione
dell’addizionale sul consumo di
energia elettrica concernente i
consumi relativi a forniture con
potenza impegnata superiore a
200 kW, in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 6 del de-
creto legge 28 novembre 1988,
n.511, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 gennaio
1989, n.20, e successive modifi-
cazioni, con priorità per le pro-
vince confinanti con le province
autonome di Trento e di Bolza-
no, per quelle confinanti con la

Confederazione elvetica e per
quelle nelle quali oltre il 60 per
cento dei comuni ricade nella zo-
na climatica F prevista dal re-
golamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26
agosto 1993, n.412, e successive
modificazioni.

154. All’articolo 56, comma 2,
del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n.446, e successive mo-
dificazioni, la parola: «venti» è
sostituita dalla seguente: «tren-
ta».

155. Gli enti locali possono
presentare istanza motivata al
Ministero dell’economia e delle
finanze per ottenere un differi-
mento della data di rientro dei
debiti contratti in relazione a
eventi straordinari anche me-
diante rinegoziazione dei mutui
in essere. Il Ministero si pro-
nuncia sull’istanza entro i suc-
cessivi trenta giorni. Dal differi-
mento ovvero dalla rinegozia-
zione non devono derivare ag-
gravi delle passività totali o, co-
munque, oneri aggiuntivi a ca-
rico della finanza pubblica.

156. All’articolo 6, comma 1,
primo periodo, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n.504,
la parola: «comune» è sostituita
dalle seguenti: «consiglio comu-
nale».

157. Dopo l’articolo 20 del de-
creto legislativo 15 novembre
1993, n.507, e successive modi-
ficazioni, è inserito il seguente:

«Art. 20.1. – (Oneri per la ri-
mozione dei manifesti affissi in
violazione delle disposizioni vi-
genti). – 1. Ai fini della salva-
guardia degli enti locali, a de-
correre dal 1º gennaio 2007, gli
oneri derivanti dalla rimozione
dei manifesti affissi in violazio-

ne delle disposizioni vigenti so-
no a carico dei soggetti per con-
to dei quali gli stessi sono stati
affissi, salvo prova contraria».

158. Per la notifica degli atti
di accertamento dei tributi loca-
li e di quelli afferenti le proce-
dure esecutive di cui al Testo
unico delle disposizioni di legge
relative alla riscossione delle en-
trate patrimoniali dello Stato, di
cui al regio decreto 14 aprile
1910, n.639, e successive modi-
ficazioni, nonché degli atti di in-
vito al pagamento delle entrate
extratributarie dei comuni e del-
le province, ferme restando le di-
sposizioni vigenti, il dirigente
dell’ufficio competente, con prov-
vedimento formale, può nomi-
nare uno o più messi notificato-
ri.

159. I messi notificatori pos-
sono essere nominati tra i di-
pendenti dell’amministrazione
comunale o provinciale, tra i di-
pendenti dei soggetti ai quali
l’ente locale ha affidato, anche
disgiuntamente, la liquidazione,
l’accertamento e la riscossione
dei tributi e delle altre entrate
ai sensi dell’articolo 52, comma
5, lettera b), del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n.446, e
successive modificazioni, nonché
tra soggetti che, per qualifica
professionale, esperienza, capa-
cità e affidabilità, forniscono ido-
nea garanzia del corretto svolgi-
mento delle funzioni assegnate,
previa, in ogni caso, la parteci-
pazione ad apposito corso di for-
mazione e qualificazione, orga-
nizzato a cura dell’ente locale, e
il superamento di un esame di
idoneità.

160. Il messo notificatore eser-
cita le sue funzioni nel territorio

cati nel modello Cud.
A decorrere dall’anno d’imposta 2007,

il versamento dell’addizionale comunale
all’Irpef è effettuato direttamente ai co-
muni di riferimento, attraverso apposito
codice tributo assegnato a ciascun comu-
ne. Con apposito decreto del ministro
dell’economia e delle finanze, da adotta-
re entro il 29/6/2007, saranno definite le
modalità operative.

Per ovvie ragioni, viene soppressa la
norma contenuta nella Finanziaria 2006
che consentiva la variazione dell’addi-
zionale comunale Irpef, per l’anno 2007,
solo a quei comuni che non avevano mai
introitato alcuna somma a titolo di addi-
zionale.

Commi 145-151
Dall’1/1/2007 i consigli comunali pos-

sono istituire, con apposito regolamento
da adottare ai sensi dell’art. 52 del dlgs
n. 446/1997, un’imposta di scopo desti-
nata esclusivamente alla parziale coper-
tura delle spese per la realizzazione di
determinate opere pubbliche quali: ope-
re per il trasporto pubblico urbano; ope-
re viarie, con l’esclusione della manu-
tenzione straordinaria e ordinaria delle
opere esistenti; opere particolarmente si-
gnificative di arredo urbano e di maggior
decoro dei luoghi; opere di risistemazio-
ne di aree dedicate a parchi e giardini;
opere di realizzazione di parcheggi pub-
blici; opere di restauro; opere di conser-
vazione dei beni artistici e architettoni-
ci; opere relative a nuovi spazi per even-
ti e attività culturali, allestimenti mu-
seali e biblioteche; opere di realizzazione
e manutenzione straordinaria dell’edili-
zia scolastica. L’imposta è dovuta, in re-
lazione alla stessa opera pubblica, per un

periodo massimo di cinque anni ed è de-
terminata applicando alla base imponi-
bile dell’Ici un’aliquota nella misura mas-
sima dello 0,5 per mille. Per la disciplina
dell’imposta si applicano le disposizioni
vigenti in materia di Ici. Il gettito com-
plessivo dell’imposta non può essere su-
periore al 30% dell’ammontare della spe-
sa dell’opera pubblica da realizzare e nel
caso di mancato inizio dell’opera pubbli-
ca entro due anni dalla data prevista dal
progetto esecutivo i comuni sono tenuti
al rimborso dei versamenti effettuati dai
contribuenti entro i due anni successivi.

Il regolamento che istituisce l’imposta
determina: l’opera pubblica da realizza-
re; l’ammontare della spesa da finanzia-
re; l’aliquota di imposta; l’applicazione di
esenzioni, riduzioni o detrazioni in favo-
re di determinate categorie di soggetti, in
relazione all’esistenza di particolari si-
tuazioni sociali o reddituali, con partico-
lare riferimento ai soggetti che già godo-
no di esenzioni o di riduzioni ai fini del
versamento dell’imposta comunale sugli
immobili sulla prima casa e ai soggetti
con reddito inferiore a 20.000 euro; le mo-
dalità di versamento degli importi dovu-
ti.

Commi 152-153
Con provvedimento del direttore

dell’Agenzia delle dogane, da adottare en-
tro il 28/2/2007, sono stabilite le moda-
lità e i termini di trasmissione, agli enti
locali che ne fanno richiesta, dei dati ine-
renti all’addizionale comunale e provin-
ciale sull’imposta sull’energia elettrica.
Con decreto del ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro il
30/1/2007, sono individuate le province
alle quali può essere assegnata, nel limi-

te di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009, la diretta riscos-
sione dell’addizionale sul consumo
dell’energia elettrica concernete i consu-
mi relativi a forniture con potenza impe-
gnata superiore a 200 kW. Viene riser-
vato un diritto di priorità per le province
confinanti con le province autonome di
Trento e Bolzano, per quelle confinanti
con la Confederazione elvetica e per quel-
le nelle quali oltre il 60% dei comuni ri-
cade nella zona climatica F prevista dal
regolamento di cui al decreto del presi-
dente della repubblica 26 agosto 1993, n.
412, e successive modificazioni.

Comma 154
Ai fini della determinazione dell’impo-

sta provinciale di trascrizione, le provin-
ce possono incrementare fino a un mas-
simo del 30% le tariffe previste da appo-
sito decreto ministeriale. Fino al
31/12/2006 tale incremento non poteva
superare il 20%. 

Comma 155
Gli enti locali possono presentare istan-

za motivata al ministero dell’economia e
delle finanze per ottenere un differimen-
to della data di rientro dei debiti contratti
in relazione a eventi straordinari anche
mediante rinegoziazione dei mutui in es-
sere. Il ministero si pronuncia sull’istan-
za entro i successivi 30 giorni. Dal diffe-
rimento ovvero dalla rinegoziazione non
devono derivare aggravi delle passività
totali o, comunque, oneri aggiuntivi a ca-
rico della finanza pubblica.

Comma 156
Dall’1/1/2007 le aliquote Ici devono es-

sere stabilite dal consiglio e non più dal-

la giunta comunale.

Comma 157
A decorrere dal 1º gennaio 2007, gli one-

ri derivanti dalla rimozione dei manife-
sti affissi in violazione alle legge sono a
carico dei soggetti per conto dei quali gli
stessi sono stati affissi, salvo prova con-
traria.

Commi 158-160 
I messi notificatori possono essere no-

minati tra i dipendenti dell’amministra-
zione comunale o provinciale, tra i di-
pendenti dei soggetti ai quali l’ente loca-
le ha affidato, anche disgiuntamente, la
liquidazione, l’accertamento e la riscos-
sione dei tributi e delle altre entrate, non-
ché tra soggetti che, per qualifica profes-
sionale, esperienza, capacità e affidabi-
lità, forniscono idonea garanzia del cor-
retto svolgimento delle funzioni asse-
gnate, previa la partecipazione ad appo-
sito corso di formazione e qualificazione,
organizzato a cura dell’ente locale, e il su-
peramento di un esame di idoneità. Il
messo notificatore, che non può farsi so-
stituire né rappresentare da altri sog-
getti, esercita le sue funzioni nel territo-
rio dell’ente locale che lo ha nominato,
sulla base della direzione e del coordina-
mento diretto dell’ente ovvero degli affi-
datari del servizio di liquidazione, accer-
tamento e riscossione dei tributi e delle
altre entrate.

Commi 161-162
Gli enti locali, relativamente ai tribu-

ti di propria competenza, procedono alla
rettifica delle dichiarazioni incomplete o
infedeli o dei parziali o ritardati versa-
menti, nonché all’accertamento d’ufficio
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dell’ente locale che lo ha nomi-
nato, sulla base della direzione
e del coordinamento diretto
dell’ente ovvero degli affidatari
del servizio di liquidazione, ac-
certamento e riscossione dei tri-
buti e delle altre entrate ai sen-
si dell’articolo 52, comma 5, let-
tera b), del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n.446, e succes-
sive modificazioni. Il messo no-
tificatore non può farsi sostitui-
re né rappresentare da altri sog-
getti.

161. Gli enti locali, relativa-
mente ai tributi di propria com-
petenza, procedono alla rettifica
delle dichiarazioni incomplete o
infedeli o dei parziali o ritarda-
ti versamenti, nonché all’accer-
tamento d’ufficio delle omesse
dichiarazioni o degli omessi ver-
samenti, notificando al contri-
buente, anche a mezzo posta con
raccomandata con avviso di ri-
cevimento, un apposito avviso
motivato. Gli avvisi di accerta-
mento in rettifica e d’ufficio de-
vono essere notificati, a pena di
decadenza, entro il 31 dicembre
del quinto anno successivo a
quello in cui la dichiarazione o il
versamento sono stati o avreb-
bero dovuto essere effettuati.
Entro gli stessi termini devono
essere contestate o irrogate le
sanzioni amministrative tribu-
tarie, a norma degli articoli 16 e
17 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n.472, e successi-
ve modificazioni.

162. Gli avvisi di accertamen-
to in rettifica e d’ufficio devono
essere motivati in relazione ai
presupposti di fatto e alle ragio-
ni giuridiche che li hanno deter-
minati; se la motivazione fa ri-
ferimento a un altro atto non co-

nosciuto né ricevuto dal contri-
buente, questo deve essere alle-
gato all’atto che lo richiama, sal-
vo che quest’ultimo non ne ri-
produca il contenuto essenziale.
Gli avvisi devono contenere, al-
tresì, l’indicazione dell’ufficio
presso il quale è possibile otte-
nere informazioni complete in
merito all’atto notificato, del re-
sponsabile del procedimento,
dell’organo o dell’autorità am-
ministrativa presso i quali è pos-
sibile promuovere un riesame
anche nel merito dell’atto in se-
de di autotutela, delle modalità,
del termine e dell’organo giuri-
sdizionale cui è possibile ricor-
rere, nonché il termine di ses-
santa giorni entro cui effettuare
il relativo pagamento. Gli avvi-
si sono sottoscritti dal funziona-
rio designato dall’ente locale per
la gestione del tributo.

163. Nel caso di riscossione
coattiva dei tributi locali il rela-
tivo titolo esecutivo deve essere
notificato al contribuente, a pe-
na di decadenza, entro il 31 di-
cembre del terzo anno successi-
vo a quello in cui l’accertamento
è divenuto definitivo.

164. Il rimborso delle somme
versate e non dovute deve esse-
re richiesto dal contribuente en-
tro il termine di cinque anni dal
giorno del versamento, ovvero da
quello in cui è stato accertato il
diritto alla restituzione. L’ente
locale provvede a effettuare il
rimborso entro centottanta gior-
ni dalla data di presentazione
dell’istanza.

165. La misura annua degli in-
teressi è determinata, da ciascun
ente impositore, nei limiti di tre
punti percentuali di differenza
rispetto al tasso di interesse le-

gale. Gli interessi sono calcolati
con maturazione giorno per gior-
no con decorrenza dal giorno in
cui sono divenuti esigibili. Inte-
ressi nella stessa misura spet-
tano al contribuente per le som-
me a esso dovute a decorrere dal-
la data dell’eseguito versamen-
to.

166. Il pagamento dei tributi
locali deve essere effettuato con
arrotondamento all’euro per di-
fetto se la frazione è inferiore a
49 centesimi, ovvero per eccesso
se superiore a detto importo.

167. Gli enti locali disciplina-
no le modalità con le quali i con-
tribuenti possono compensare le
somme a credito con quelle do-
vute al comune a titolo di tribu-
ti locali.

168. Gli enti locali, nel rispet-
to dei principi posti dall’articolo
25 della legge 27 dicembre 2002,
n.289, stabiliscono per ciascun
tributo di propria competenza gli
importi fino a concorrenza dei
quali i versamenti non sono do-
vuti o non sono effettuati i rim-
borsi. In caso di inottemperan-
za, si applica la disciplina previ-
sta dal medesimo articolo 25 del-
la legge n.289 del 2002.

169. Gli enti locali deliberano
le tariffe e le aliquote relative ai
tributi di loro competenza entro
la data fissata da norme statali
per la deliberazione del bilancio
di previsione. Dette deliberazio-
ni, anche se approvate successi-
vamente all’inizio dell’esercizio
purché entro il termine innanzi
indicato, hanno effetto dal 1º
gennaio dell’anno di riferimen-
to. In caso di mancata approva-
zione entro il suddetto termine,
le tariffe e le aliquote si inten-
dono prorogate di anno in anno.

170. Ai fini del coordinamen-
to della finanza pubblica e del si-
stema tributario e in attuazione
dell’articolo 117, secondo com-
ma, lettera r), della Costituzio-
ne, gli enti locali e regionali co-
municano al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze i dati re-
lativi al gettito delle entrate tri-
butarie e patrimoniali, di ri-
spettiva competenza. Per l’inos-
servanza di detti adempimenti
si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 161, comma 3, del Te-
sto unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto
2000, n.267, e successive modi-
ficazioni. Con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Mini-
stero dell’interno, sono stabiliti
il sistema di comunicazione, le
modalità e i termini per l’effet-
tuazione della trasmissione dei
dati.

171. Le norme di cui ai commi
da 161 a 170, si applicano anche
ai rapporti di imposta pendenti
alla data di entrata in vigore del-
la presente legge.

172. Al decreto legislativo 15
novembre 1993, n.507, e succes-
sive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 dell’articolo 9,
le parole da: «; il relativo ruolo»
fino a: «periodo di sospensione»
sono soppresse;

b) sono abrogati: il comma 6
dell’articolo 9; l’articolo 10; il
comma 4 dell’articolo 23; l’arti-
colo 51, a eccezione del comma
5; il comma 4 dell’articolo 53;
l’articolo 71, a eccezione del com-
ma 4; l’articolo 75; il comma 5
dell’articolo 76.

173. Al decreto legislativo 30

dicembre 1992, n.504, e succes-
sive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 dell’articolo 5 è
abrogato;

b) al comma 2 dell’articolo 8,
dopo le parole: «adibita ad abi-
tazione principale del soggetto
passivo» sono inserite le se-
guenti: «, intendendosi per tale,
salvo prova contraria, quella di
residenza anagrafica,»;

c) all’articolo 10, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

«6. Per gli immobili compresi
nel fallimento o nella liquida-
zione coatta amministrativa il
curatore o il commissario liqui-
datore, entro novanta giorni dal-
la data della loro nomina, devo-
no presentare al comune di ubi-
cazione degli immobili una di-
chiarazione attestante l’avvio
della procedura. Detti soggetti
sono, altresì, tenuti al versa-
mento dell’imposta dovuta per il
periodo di durata dell’intera pro-
cedura concorsuale entro il ter-
mine di tre mesi dalla data del
decreto di trasferimento degli
immobili»;

d) i commi 1, 2, 2-bis e 6 dell’ar-
ticolo 11 sono abrogati;

e) all’articolo 12, comma 1, le
parole: «90 giorni» sono sostitui-
te dalle seguenti: «sessanta gior-
ni» e le parole da: «; il ruolo de-
ve essere formato» fino alla fine
del comma sono soppresse;

f) l’articolo 13 è abrogato;
g) il comma 6 dell’articolo 14 è

abrogato.
174. Al comma 53 dell’artico-

lo 37 del decreto legge 4 luglio
2006, n.223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto

delle omesse dichiarazioni o degli omes-
si versamenti, notificando al contribuen-
te, anche a mezzo posta con raccoman-
data con avviso di ricevimento, un appo-
sito avviso motivato. Gli avvisi di accer-
tamento in rettifica e d’ufficio devono es-
sere notificati entro il 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello in cui la
dichiarazione o il versamento sono stati
o avrebbero dovuto essere effettuati. En-
tro gli stessi termini devono essere con-
testate o irrogate le sanzioni ammini-
strative tributarie. I predetti atti devono
essere motivati in relazione ai presuppo-
sti di fatto e alle ragioni giuridiche che li
hanno determinati; se la motivazione fa
riferimento a un altro atto non conosciu-
to né ricevuto dal contribuente, questo de-
ve essere allegato all’atto che lo richia-
ma, salvo che quest’ultimo non ne ripro-
duca il contenuto essenziale. Gli avvisi
devono contenere, altresì, l’indicazione
dell’ufficio presso il quale è possibile ot-
tenere informazioni complete in merito
all’atto notificato, del responsabile del
procedimento, dell’organo o dell’autorità
amministrativa presso i quali è possibi-
le promuovere un riesame anche nel me-
rito dell’atto in sede di autotutela, delle
modalità, del termine e dell’organo giu-
risdizionale cui è possibile ricorrere, non-
ché il termine di 60 giorni entro cui ef-
fettuare il relativo pagamento. Gli avvi-
si sono sottoscritti dal funzionario desi-
gnato dall’ente locale per la gestione del
tributo.

Comma 163
Nel caso di riscossione coattiva dei tri-

buti locali il relativo titolo esecutivo (car-
tella o ingiunzione) deve essere notifica-
to al contribuente, a pena di decadenza,

entro il 31 dicembre del terzo anno suc-
cessivo a quello in cui l’accertamento è
divenuto definitivo.

Comma 164
Il rimborso dei tributi locali versati e

non dovuti deve essere richiesto dal con-
tribuente entro il termine di cinque anni
dal giorno del versamento, ovvero da
quello in cui è stato accertato il diritto al-
la restituzione. L’ente locale provvede a
effettuare il rimborso entro 180 giorni
dalla data di presentazione dell’istanza.

Comma 165
La misura annua degli interessi è de-

terminata, da ciascun ente impositore,
nei limiti di tre punti percentuali di dif-
ferenza rispetto al tasso di interesse le-
gale. Gli interessi sono calcolati con ma-
turazione giorno per giorno con decor-
renza dal giorno in cui sono divenuti esi-
gibili. Interessi nella stessa misura spet-
tano al contribuente per le somme a es-
so dovute a decorrere dalla data dell’ese-
guito versamento.

Comma 166
Il pagamento dei tributi locali deve es-

sere effettuato con arrotondamento
all’euro per difetto se la frazione è infe-
riore a 49 centesimi, ovvero per eccesso
se superiore a detto importo.

Comma 167
Gli enti locali disciplinano le modalità

con le quali i contribuenti possono com-
pensare le somme a credito con quelle do-
vute al comune a titolo di tributi locali.

Comma 168
Gli enti locali stabiliscono per ciascun

tributo di propria competenza gli impor-
ti fino a concorrenza dei quali i versa-
menti non sono dovuti o non sono effet-
tuati i rimborsi. In caso di inottempe-
ranza, si applica la disciplina prevista da
appositi decreti adottati dal ministro
dell’economia e delle finanze in virtù
dell’art. 25 della legge n. 289/2002.

Comma 169
Gli enti locali deliberano le tariffe e le

aliquote relative ai tributi di loro compe-
tenza entro la data fissata da norme sta-
tali per la deliberazione del bilancio di
previsione. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all’inizio
dell’esercizio purché entro il termine in-
nanzi indicato, hanno effetto dal 1º gen-
naio dell’anno di riferimento. In caso di
mancata approvazione entro il suddetto
termine, le tariffe e le aliquote si inten-
dono prorogate di anno in anno.

Comma 170
Gli enti locali e regionali comunicano

al ministero dell’economia e delle finan-
ze, con modi e tempi che saranno previ-
sti da apposito decreto, i dati relativi al
gettito delle entrate tributarie e patri-
moniali di rispettiva competenza. In ca-
so di inosservanza di detti adempimenti
verrà sospesa l’ultima rata del contribu-
to ordinario dell’anno nel quale avviene
l’inadempienza.

Comma 171
Viene estesa l’applicazione delle dispo-

sizioni dai commi da 161 a 170 anche ai
rapporti pendenti alla data dell’1/1/2007.

Comma 172
Vengono abrogate le disposizioni in

materia di imposta di pubblicità, tassa
occupazione suolo e aree pubbliche e tas-
sa rifiuti, incompatibili con le nuove di-
sposizioni contenute nei commi prece-
denti in tema di accertamento, rimbor-
si e interessi.

Comma 173
Il comma in commento introduce al-

cune novità e precisazioni in tema di
Ici: viene abrogata la modalità di de-
terminazione della base imponibile con
riferimento alla rendita presunta; vie-
ne precisato che per abitazione princi-
pale si intende, salvo prova contraria,
quella di residenza anagrafica; è pre-
visto che i curatori e i commissari li-
quidatori, entro 90 giorni dalla loro no-
mina, presentino al comune di ubica-
zione degli immobili una comunicazio-
ne di avvio della procedura e, poi, ver-
sino l’imposta dovuta per il periodo di
durata dell’intera procedura concor-
suale entro il termine di tre mesi dal-
la data del decreto di trasferimento de-
gli immobili; viene ridotto, da 90 a 60
giorni, il termine oltre il quale, in as-
senza del pagamento di quanto liqui-
dato con gli atti impositivi, il comune
procede alla riscossione coattiva.

Sono infine soppresse tutte quelle nor-
me incompatibili con le nuove disposi-
zioni contenute nei commi precedenti in
materia di accertamento, rimborsi e in-
teressi.

Comma 174
Viene reintrodotto l’obbligo, abolito

dal dl n. 223/2006, di presentazione del-
la dichiarazione Ici nei casi in cui gli
elementi rilevanti ai fini dell’imposta
dipendano da atti per i quali non sono
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2006, n.248, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «Resta fer-
mo l’obbligo di presentazione
della dichiarazione nei casi in
cui gli elementi rilevanti ai fini
dell’imposta dipendano da atti
per i quali non sono applicabili
le procedure telematiche previ-
ste dall’articolo 3-bis del decre-
to legislativo 18 dicembre 1997,
n.463, concernente la disciplina
del modello unico informatico».

175. Le lettere l) e n) del com-
ma 1 e i commi 2 e 3 dell’arti-
colo 59 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n.446, sono
abrogati.

176. Al fine di contrastare il
fenomeno delle affissioni abusi-
ve, sono abrogate le seguenti di-
sposizioni:

a) il comma 2-bis dell’artico-
lo 6, il comma 1-bis dell’artico-
lo 20, l’articolo 20-bis, il comma
4-bis dell’articolo 23 e il comma
5-ter dell’articolo 24 del decre-
to legislativo 15 novembre 1993,
n.507, e successive modificazio-
ni;

b) il comma 13-quinquies
dell’articolo 23 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n.285;

c) il terzo comma dell’artico-
lo 6 e il quarto comma dell’ar-
ticolo 8 della legge 4 aprile 1956,
n.212, e successive modificazio-
ni.

177. Sono fatti salvi gli effet-
ti prodotti dall’articolo 20-bis,
comma 2, del decreto legislati-
vo 15 novembre 1993, n.507.

178. All’articolo 15 della leg-
ge 10 dicembre 1993, n.515, e
successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 3, le parole da:
«sono a carico» fino a: «del com-
mittente» sono sostituite dalle
seguenti: «sono a carico, in so-
lido, dell’esecutore materiale e
del committente responsabile»;

b) al comma 19, il terzo pe-
riodo è soppresso.

179. I comuni e le province,
con provvedimento adottato dal

dirigente dell’ufficio competen-
te, possono conferire i poteri di
accertamento, di contestazione
immediata, nonché di redazio-
ne e di sottoscrizione del pro-
cesso verbale di accertamento
per le violazioni relative alle
proprie entrate e per quelle che
si verificano sul proprio territo-
rio, a dipendenti dell’ente loca-
le o dei soggetti affidatari, an-
che in maniera disgiunta, delle
attività di liquidazione, accer-
tamento e riscossione dei tributi
e di riscossione delle altre en-
trate, ai sensi dell’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decre-
to legislativo 15 dicembre 1997,
n.446, e successive modificazio-
ni. Si applicano le disposizioni
dell’articolo 68, comma 1, della
legge 23 dicembre 1999, n.488,
relative all’efficacia del verbale
di accertamento.

180. I poteri di cui al comma
179 non includono, comunque,
la contestazione delle violazio-
ni delle disposizioni del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n.285,
e successive modificazioni. La
procedura sanzionatoria ammi-
nistrativa è di competenza de-
gli uffici degli enti locali.

181. Le funzioni di cui al com-
ma 179 sono conferite ai dipen-
denti degli enti locali e dei sog-
getti affidatari che siano in pos-
sesso almeno di titolo di studio
di scuola media superiore di se-
condo grado, previa frequenza
di un apposito corso di prepa-
razione e qualificazione, orga-
nizzato a cura dell’ente locale
stesso, e il superamento di un
esame di idoneità.

182. I soggetti prescelti non
devono avere precedenti e pen-
denze penali in corso né essere
sottoposti a misure di preven-
zione disposte dall’autorità giu-
diziaria, ai sensi della legge 27
dicembre 1956, n.1423, e suc-
cessive modificazioni, o della
legge 31 maggio 1965, n.575, e
successive modificazioni, salvi
gli effetti della riabilitazione.

183. I criteri indicati nel se-

condo e nel terzo periodo del
comma 3 dell’articolo 70 del de-
creto legislativo 15 novembre
1993, n.507, e successive modi-
ficazioni, in materia di tassa per
lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani, sono applicabili anche
ai fini della determinazione del-
le superfici per il calcolo della
tariffa per la gestione dei rifiu-
ti urbani di cui all’allegato 1,
punto 4, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1999,
n.158.

184. Nelle more della com-
pleta attuazione delle disposi-
zioni recate dal decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n.152, e suc-
cessive modificazioni:

a) il regime di prelievo rela-
tivo al servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti adotta-
to in ciascun comune per l’anno
2006 resta invariato anche per
l’anno 2007;

b) in materia di assimilazio-
ne dei rifiuti speciali ai rifiuti
urbani, continuano ad appli-
carsi le disposizioni degli arti-
coli 18, comma 2, lettera d), e
57, comma 1, del decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n.22;

b-bis) il termine di cui all’ar-
ticolo 17, commi 1, 2 e 6 del de-
creto legislativo 13 gennaio
2003, n. 36, è fissato al 31 di-
cembre 2007. Tale proroga non
si applica alle discariche di II
categoria, tipo A, ex «2A», e al-
le discariche per rifiuti inerti,
cui si conferiscono materiali di
matrice cementizia contenenti
amianto.

185. A decorrere dal 1º gen-
naio 2007, le associazioni che
operano per la realizzazione o
che partecipano a manifesta-
zioni di particolare interesse
storico, artistico e culturale, le-
gate agli usi e alle tradizioni del-
le comunità locali, sono equipa-
rate ai soggetti esenti dall’im-
posta sul reddito delle società,
indicati dall’articolo 74, comma
1, del Testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n.917, e succes-
sive modificazioni. I soggetti,
persone fisiche, incaricati di ge-
stire le attività connesse alle fi-
nalità istituzionali delle pre-
dette associazioni, non assumo-
no la qualifica di sostituti d’im-
posta e sono esenti dagli obbli-
ghi stabiliti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n.600, e successi-
ve modificazioni. Le prestazio-
ni e le dazioni offerte da perso-
ne fisiche in favore dei soggetti
di cui al primo periodo del pre-
sente comma hanno, ai fini del-
le imposte sui redditi, caratte-
re di liberalità.

186. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge, sono indivi-
duati i soggetti a cui si appli-
cano le disposizioni di cui al
comma 185, in termini tali da
determinare un onere comples-
sivo non superiore a 5 milioni
di euro annui.

187. In ogni caso, nei confronti
dei soggetti di cui ai commi 185
e 186 non si fa luogo al rimbor-
so delle imposte versate.

188. Per le esibizioni in spet-
tacoli musicali, di divertimento
o di celebrazione di tradizioni
popolari e folcloristiche effet-
tuate da giovani fino a diciotto
anni, da studenti, da pensiona-
ti e da coloro che svolgono una
attività lavorativa per la quale
sono già tenuti al versamento
dei contributi ai fini della pre-
videnza obbligatoria, gli adem-
pimenti di cui agli articoli 3, 6,
9 e 10 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 16
luglio 1947, n.708, ratificato,
con modificazioni, dalla legge 29
novembre 1952, n.2388, non so-
no richiesti se la retribuzione
annua lorda percepita per tali
esibizioni non supera l’importo
di 5.000 euro. Le minori entra-
te contributive per l’Enpals de-
rivanti dall’applicazione del

presente comma sono valutate
in 15 milioni di euro annui.

189. In attesa del riassetto or-
ganico del sistema di finanzia-
mento delle amministrazioni lo-
cali in attuazione del federali-
smo fiscale di cui al titolo V del-
la parte seconda della Costitu-
zione, è istituita, in favore dei
comuni, una compartecipazione
dello 0,69 per cento al gettito
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche. La comparteci-
pazione sull’imposta è efficace
a decorrere dal 1º gennaio 2007
con corrispondente riduzione
annua costante, di pari am-
montare, a decorrere dalla stes-
sa data, del complesso dei tra-
sferimenti operati a valere sul
fondo ordinario di cui all’arti-
colo 34, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 dicembre
1992, n.504. L’aliquota di com-
partecipazione è applicata al
gettito del penultimo anno pre-
cedente l’esercizio di riferimen-
to.

190. Dall’anno 2007, per cia-
scun comune è operata e conso-
lidata una riduzione dei trasfe-
rimenti ordinari in misura pro-
porzionale alla riduzione com-
plessiva, di cui al comma 189,
operata sul fondo ordinario ed
è attribuita una quota di com-
partecipazione in eguale misu-
ra, tale da garantire l’invarian-
za delle risorse.

191. A decorrere dall’eserci-
zio finanziario 2008, l’incre-
mento del gettito comparteci-
pato, rispetto all’anno 2007, de-
rivante dalla dinamica dell’im-
posta sul reddito delle persone
fisiche, è ripartito fra i singoli
comuni secondo criteri definiti
con decreto emanato dal Mini-
stro dell’interno, di concerto con
il Ministro dell’economia e del-
le finanze e con il Ministro per
gli affari regionali e le autono-
mie locali, previa intesa in se-
de di Conferenza Stato-città e
autonomie locali. I criteri di ri-
parto devono tenere primaria-
mente conto di finalità pere-

applicabili le procedure telematiche
previste per l’invio del modello Unico
informatico.

Comma 175
Viene soppresso il potere regolamen-

tare riconosciuto ai comuni di introdur-
re la comunicazione in luogo della di-
chiarazione Ici e quello di prevedere, in
aggiunta o in sostituzione del paga-
mento dell’Ici tramite il concessionario
della riscossione, il versamento sul con-
to corrente postale intestato alla teso-
reria del comune, nonché il pagamento
tramite sistema bancario.

Comma 176-177
In materia di pubbliche affissioni vie-

ne soppressa la norma che prevedeva che
almeno il 10% degli spazi totali previsto
per le affissioni venisse riservato, in
esenzione da diritti, ai manifesti affissi
da determinati soggetti (enti pubblici,
associazioni, partiti ecc.). Sono altresì
abrogate tutte le disposizioni che attri-
buiscono la responsabilità per affissioni
abusive a colui che materialmente ve-
niva colto in flagranza nell’atto di affis-
sione in luogo del soggetto per conto del
quale l’affissione era stata effettuata.
Viene quindi stabilito che le spese so-
stenute dal comune per la rimozione del-
la propaganda abusiva nelle forme di

scritte o affissioni murali e di volanti-
naggio sono a carico, in solido, dell’ese-
cutore materiale e del committente. So-
no in ogni caso fatti salvi gli effetti pre-
visti dalle disposizioni oggetto di abro-
gazione.

Commi 178-182 
I comuni e le province, con provvedi-

mento adottato dal dirigente dell’ufficio
competente, possono conferire i poteri di
accertamento, di contestazione imme-
diata, nonché di redazione e di sotto-
scrizione del processo verbale di accer-
tamento per le violazioni relative alle
proprie entrate e per quelle che si veri-
ficano sul proprio territorio (con esclu-
sione delle violazione del codice della
strada), a dipendenti dell’ente locale o
ai soggetti affidatari, anche in maniera
disgiunta, delle attività di liquidazione,
accertamento e riscossione dei tributi e
di riscossione delle altre entrate. I sog-
getti a cui vengono conferiti tali poteri
devono essere in possesso almeno del ti-
tolo di studio di scuola media superiore
di secondo grado, previa frequenza di un
apposito corso di preparazione e quali-
ficazione, organizzato a cura dell’ente lo-
cale stesso, e il superamento di un esa-
me di idoneità. Essi, inoltre, non devo-
no avere precedenti e pendenze penali
in corso né essere sottoposti a misure di

prevenzione disposte dall’autorità giu-
diziaria.

Commi 183-184 
In materia di raccolta e smaltimento

dei rifiuti è stabilito che la superficie mi-
nima, che non può essere inferiore
all’80% della superficie catastale, trova
applicazione non solo per la tassa, ma
anche per la tariffa rifiuti. In attesa del-
la completa attuazione del decreto am-
bientale viene previsto che il regime di
prelievo adottato da ciascun comune per
l’anno 2006 resta invariato anche nel
2007. In tema di assimilazione dei ri-
fiuti speciali a quelli urbani si conti-
nuano ad applicare le vigenti disposi-
zioni. Per lo smaltimento in discarica,
con eccezione di quelle cui si conferisco-
no materiali di matrice cementizia con-
tenenti amianto, continuano ad appli-
carsi, per tutto il 2007, le disposizioni di
carattere transitorio previste dall’art. 17
del dlgs n. 36/2003.

Commi 185-187
Viene riconosciuta l’esenzione ai fini

Ires per le associazioni che operano per
la realizzazione o che partecipano a ma-
nifestazioni di particolare interesse sto-
rico, artistico e culturale, legate agli usi
e alle tradizioni delle comunità locali. I
soggetti, persone fisiche, incaricati di ge-

stire le attività connesse alle finalità isti-
tuzionali delle predette associazioni, non
assumono la qualifica di sostituti d’im-
posta. Le prestazioni e le dazioni offer-
te da persone fisiche in favore delle pre-
dette associazioni hanno, ai fini delle im-
poste sui redditi, carattere di liberalità.
Con apposito decreto ministeriale, entro
il 30/1/2007, sono individuati i soggetti
a cui si applicano tali agevolazioni. In
ogni caso non si fa luogo al rimborso del-
le imposte versate da tali soggetti.

Comma 188
Per le esibizioni in spettacoli musica-

li, di divertimento o di celebrazione di
tradizioni popolari e folkloristiche effet-
tuate da giovani fino a 18 anni, da stu-
denti, da pensionati e da coloro che svol-
gono una attività lavorativa per la qua-
le sono già tenuti al versamento dei con-
tributi ai fini della previdenza obbliga-
toria, vengono meno gli obblighi di iscri-
zione e versamento dei contributi all’En-
pals se la retribuzione annua lorda per-
cepita per tali esibizioni non supera l’im-
porto di 5.000 euro.

Commi 189-193
Nelle more dell’attuazione del federa-

lismo fiscale, viene istituita, in favore
dei comuni, una compartecipazione del-
lo 0,69% (0,75 dall’anno 2009) al getti-

Commenti
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quative e dell’esigenza di pro-
muovere lo sviluppo economico.

192. A decorrere dall’anno
2009 l’aliquota di comparteci-
pazione è determinata in misu-
ra pari allo 0,75 per cento.

193. Per i comuni delle regio-
ni a statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, le stesse provvedono
all’attuazione del presente ar-
ticolo in conformità alle dispo-
sizioni contenute nei rispettivi
statuti, anche al fine della re-
golazione dei rapporti finanzia-
ri tra Stato, regioni, province e
comuni e per mantenere il ne-
cessario equilibrio finanziario.

194. Al decreto legislativo 31
marzo 1998, n.112, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 65:
1) la lettera d) è sostituita dal-

la seguente:
«d) alla tenuta dei registri im-

mobiliari, con esecuzione delle
formalità di trascrizione, iscri-
zione, rinnovazione e annota-
zione, nonché di visure e certi-
ficati ipotecari»;

2) la lettera g) è sostituita dal-
la seguente:

«g) al controllo di qualità del-
le informazioni e dei processi di
aggiornamento degli atti»;

3) la lettera h) è sostituita dal-
la seguente:

«h) alla gestione unitaria e
certificata della base dei dati ca-
tastali e dei flussi di aggiorna-
mento delle informazioni di cui
alla lettera g), assicurando il
coordinamento operativo per la
loro utilizzazione a fini istitu-
zionali attraverso il sistema
pubblico di connettività e ga-
rantendo l’accesso ai dati a tut-
ti i soggetti interessati»;

b) la lettera a) del comma 1
dell’articolo 66 è sostituita dal-
la seguente:

«a) alla conservazione, alla
utilizzazione e all’aggiorna-
mento degli atti catastali, par-
tecipando al processo di deter-
minazione degli estimi catasta-
li fermo restando quanto previ-

sto dall’articolo 65, comma 1,
lettera h)».

195. A decorrere dal 1º no-
vembre 2007, i comuni eserci-
tano direttamente, anche in for-
ma associata, o attraverso le co-
munità montane, le funzioni ca-
tastali loro attribuite dall’arti-
colo 66 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n.112, come da ul-
timo modificato dall’articolo 13
della presente legge, fatto sal-
vo quanto stabilito dal comma
2 del presente articolo per la
funzione di conservazione degli
atti catastali. Al fine di evitare
maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, resta in ogni ca-
so esclusa la possibilità di eser-
citare le funzioni catastali affi-
dandole a società private, pub-
bliche o miste pubblico-private.

196. L’efficacia dell’attribu-
zione della funzione comunale
di conservazione degli atti del
catasto terreni e del catasto edi-
lizio urbano decorre dalla ema-
nazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri,
su proposta del  Ministro
dell’economia e delle finanze,
adottato previa intesa tra
l’Agenzia del territorio e l’Anci,
recante l’individuazione dei ter-
mini e delle modalità per il gra-
duale trasferimento delle fun-
zioni, tenendo conto dello stato
di attuazione dell’informatizza-
zione del sistema di banche da-
ti catastali e della capacità or-
ganizzativa e tecnica, in rela-
zione al potenziale bacino di
utenza, dei comuni interessati.
La previsione di cui al prece-
dente periodo non si applica ai
poli catastali già costituiti.

197. Fatto salvo quanto pre-
visto dal comma 196, è in fa-
coltà dei comuni di stipulare
convenzioni soltanto con l’Agen-
zia del territorio per l’esercizio
di tutte o di parte delle funzio-
ni catastali di cui all’articolo 66
del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998 n.112, come da ultimo
modificato dall’articolo 13 della
presente legge. Le convenzioni

non sono onerose, hanno dura-
ta decennale e sono tacitamen-
te rinnovabili. Con uno o più de-
creti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle
finanze, attraverso criteri defi-
niti previa consultazione con le
organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative, te-
nuto conto delle indicazioni con-
tenute nel protocollo di intesa
concluso dall’Agenzia del terri-
torio e dall’Anci, sono determi-
nati i requisiti e gli elementi ne-
cessari al convenzionamento e
al completo esercizio delle fun-
zioni catastali decentrate, ivi
compresi i livelli di qualità che
i comuni devono assicurare
nell’esercizio diretto, nonché i
controlli e le conseguenti misu-
re in caso di mancato raggiun-
gimento degli stessi, e, in par-
ticolare, le procedure di attua-
zione, gli ambiti territoriali di
competenza, la determinazione
delle risorse umane strumenta-
li e finanziarie, tra le quali una
quota parte dei tributi speciali
catastali, da trasferire agli en-
ti locali nonché i termini di co-
municazione da parte dei co-
muni o di loro associazioni
dell’avvio della gestione delle
funzioni catastali.

198. L’Agenzia del territorio,
con provvedimento del Diretto-
re, sentita la Conferenza Stato-
città e autonomie locali, nel ri-
spetto delle disposizioni e nel
quadro delle regole tecniche di
cui al decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n.82, e successive mo-
dificazioni, predispone entro il
1º settembre 2007 specifiche mo-
dalità d’interscambio in grado
di garantire l’accessibilità e la
interoperabilità applicativa del-
le banche dati, unitamente ai
criteri per la gestione della ban-
ca dati catastale. Le modalità
d’interscambio devono assicu-
rare la piena cooperazione ap-
plicativa tra gli enti interessa-
ti e l’unitarietà del servizio su
tutto il territorio nazionale

nell’ambito del sistema pubbli-
co di connettività.

199. L’Agenzia del territorio
salvaguarda il contestuale man-
tenimento degli attuali livelli di
servizio all’utenza in tutte le fa-
si del processo, garantendo in
ogni caso su tutto il territorio
nazionale la circolazione e la
fruizione dei dati catastali; for-
nisce inoltre assistenza e sup-
porto ai comuni nelle attività di
specifica formazione del perso-
nale comunale. L’assegnazione
di personale può avere luogo an-
che mediante distacco.

200. Al fine di compiere un co-
stante monitoraggio del proces-
so di attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo,
l’Agenzia del territorio, con la
collaborazione dei comuni, ela-
bora annualmente l’esito della
attività realizzata, dandone
informazione al  Ministro
dell’economia e delle finanze e
alle competenti Commissioni
parlamentari.

201. Alla lettera a) del com-
ma 2 dell’articolo 2-undecies
della legge 31 maggio 1965,
n.575, e successive modificazio-
ni, dopo le parole: «protezione
civile» sono inserite le seguen-
ti: «e, ove idonei, anche per al-
tri usi governativi o pubblici
connessi allo svolgimento delle
attività istituzionali di ammi-
nistrazioni statali, agenzie fi-
scali, università statali, enti
pubblici e istituzioni culturali
di rilevante interesse,».

202. La lettera b) del comma
2 dell’articolo 2-undecies della
legge 31 maggio 1965, n.575, è
sostituita dalla seguente:

«b) trasferiti per finalità isti-
tuzionali o sociali, in via priori-
taria, al patrimonio del comune
ove l’immobile è sito, ovvero al
patrimonio della provincia o del-
la regione. Gli enti territoriali
possono amministrare diretta-
mente il bene o assegnarlo in
concessione a titolo gratuito a
comunità, a enti, ad associazio-
ni maggiormente rappresenta-

tive degli enti locali, a organiz-
zazioni di volontariato di cui al-
la legge 11 agosto 1991, n.266,
e successive modificazioni, a
cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991, n.381,
e successive modificazioni, o a
comunità terapeutiche e centri
di recupero e cura di tossicodi-
pendenti di cui al Testo unico
delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti o so-
stanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relati-
vi stati di tossicodipendenza, di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 ottobre 1990,
n.309, e successive modificazio-
ni, nonché alle associazioni am-
bientaliste riconosciute ai sen-
si dell’articolo 13 della legge 8
luglio 1986, n.349, e successive
modificazioni. Se entro un an-
no dal trasferimento l’ente ter-
ritoriale non ha provveduto al-
la destinazione del bene, il pre-
fetto nomina un commissario
con poteri sostitutivi».

203. All’articolo 2, comma 1,
della legge 2 aprile 2001, n.136,
è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Entro la data del 30
giugno 2007, con regolamento
da adottare con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Mini-
stro dell’università e della ri-
cerca, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto
1988, n.400, sono individuati i
criteri, le modalità e i termini
del trasferimento in favore del-
le università statali di cui al pre-
sente comma».

204. Al fine di razionalizzare
gli spazi complessivi per l’uti-
lizzo degli immobili in uso go-
vernativo e di ridurre la spesa
relativa agli immobili condotti
in locazione dallo Stato, il Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, con l’atto di indirizzo di
cui all’articolo 59 del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n.300,
e successive modificazioni, re-

to dell’Irpef. La compartecipazione
sull’imposta è efficace a decorrere dal 1º
gennaio 2007 con corrispondente ridu-
zione annua costante, di pari ammon-
tare, a decorrere dalla stessa data, del
complesso dei trasferimenti operati a va-
lere sul fondo ordinario. L’aliquota di
compartecipazione è applicata al getti-
to del penultimo anno precedente l’eser-
cizio di riferimento. A decorrere
dall’esercizio finanziario 2008, l’incre-
mento del gettito compartecipato, ri-
spetto all’anno 2007, derivante dalla di-
namica dell’Irpef, sarà ripartito fra i sin-
goli comuni secondo criteri definiti con
decreto emanato dal ministro dell’inter-
no. Per i comuni delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, le stesse provvedo-
no all’attuazione di tali disposizioni in
conformità a quanto previsto dai ri-
spettivi statuti.

Commi 194-200
A decorrere dal 1º novembre 2007, i

comuni esercitano direttamente, anche
in forma associata, o attraverso le co-
munità montane, le funzioni catastali,
con divieto di affidare tali funzioni a so-
cietà private, pubbliche o miste pubbli-
co-private. L’efficacia dell’attribuzione
della funzione comunale di conservazio-
ne degli atti del catasto terreni e del ca-

tasto edilizio urbano decorre dall’ema-
nazione di un decreto del presidente del
consiglio dei ministri, recante l’indivi-
duazione dei termini e delle modalità per
il graduale trasferimento delle funzioni.
Tali previsioni non si applicano ai poli
catastali già costituiti.

Ai comuni è consentito stipulare con-
venzioni, per l’esercizio di tutte o di par-
te delle funzioni catastali, solo ed esclu-
sivamente con l’Agenzia del territorio. I
requisiti e gli elementi necessari per le
convenzioni, di durata decennale (tacita-
mente rinnovabili) e non onerose, saran-
no stabilite con uno o più decreti del pre-
sidente del consiglio dei ministri.

L’Agenzia del territorio, con provvedi-
mento del direttore, predispone entro il
1º settembre 2007 specifiche modalità
d’interscambio in grado di garantire l’ac-
cessibilità e la interoperabilità applicati-
va delle banche dati, unitamente ai cri-
teri per la gestione della banca dati ca-
tastale. 

Al fine di salvaguardare il manteni-
mento degli attuali livelli di servizio
all’utenza, l’Agenzia del territorio forni-
sce assistenza e supporto ai comuni nel-
le attività di specifica formazione del per-
sonale comunale. L’assegnazione di per-
sonale può avere luogo anche mediante
distacco.

Per consentire un costante monitorag-

gio del processo di attuazione del trasfe-
rimento delle funzioni catastali, l’Agen-
zia del territorio, con la collaborazione dei
comuni, elabora annualmente l’esito del-
la attività realizzata, dandone informa-
zione al ministro dell’economia e delle fi-
nanze e alle competenti commissioni par-
lamentari.

Commi 201-202
I commi in questione sono finalizzati a

rivedere la disciplina in materia di con-
fisca dei beni immobili nei confronti dei
mafiosi. In particolare, si prevede che i
beni immobili confiscati alla mafia siano
mantenuti al patrimonio dello stato per
finalità di giustizia, di ordine pubblico e
di protezione civile, nonché, nei casi in
cui gli stessi siano idonei, anche per altri
usi governativi o pubblici per lo svolgi-
mento delle attività istituzionali delle
p.a. dello stato, delle Agenzie fiscali del-
le università statali, di enti pubblici e di
istituzioni culturali contraddistinti da ri-
levante interesse.

Inoltre essi possono essere trasferiti
per fini istituzionali o sociali, con diritto
di priorità, al patrimonio del comune ter-
ritorialmente interessato, oppure a quel-
lo della provincia o della regione. Detti
enti territoriali possono gestire tali im-
mobili in forma diretta oppure conceder-
lo a titolo gratuito a comunità, enti, as-

sociazioni quali l’Anci, l’Upi e l’Uncem,
ma anche alle associazioni di volontaria-
to, alle cooperative sociali o a quelle di re-
cupero dei tossicodipendenti, nonché al-
le associazioni di tutela ambientale for-
malmente riconosciute dal ministero
dell’ambiente. Qualora il comune, la pro-
vincia o la regione non abbiano provve-
duto a determinare la destinazione del
bene entro un anno dalla data di trasfe-
rimento, è previsto l’intervento del pre-
fetto il quale nomina un commissario con
poteri sostitutivi.

Comma 203
Si prevede l’emanazione di un apposi-

to regolamento ministeriale per discipli-
nare i criteri, le modalità e i termini del
trasferimento degli immobili di proprietà
dello stato alle università statali.

Comma 204
Per rendere più razionale l’utilizzo de-

gli spazi nell’ambito della fruizione degli
immobili in uso governativo, si prevede
che nell’atto di indirizzo annuale ema-
nato dal ministro dell’economia e finan-
ze, con riferimento agli adempimenti e
obiettivi da raggiungere da parte
dell’Agenzia del demanio, vengano indi-
cati:
a) i parametri per razionalizzare i sud-

detti spazi;

DOCUMENTI
21



lativo all’Agenzia del demanio,
determina gli obiettivi annuali
di razionalizzazione degli spazi
e di riduzione della spesa da par-
te delle amministrazioni cen-
trali e periferiche, usuarie e
conduttrici, anche differenzian-
doli per ambiti territoriali e per
patrimonio utilizzato.

205. Nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fon-
do unico nel quale confluiscono
le poste corrispondenti al costo
d’uso degli immobili in uso go-
vernativo e dal quale vengono ri-
partite le quote di costo da im-
putare a ciascuna amministra-
zione.

206. Il costo d’uso dei singoli
immobili in uso alle ammini-
strazioni è commisurato ai valo-
ri correnti di mercato secondo i
parametri di comune commercio
forniti dall’Osservatorio del
mercato immobiliare, praticati
nella zona per analoghe attività.

207. Gli obiettivi di cui al com-
ma 204 possono essere conse-
guiti da parte delle amministra-
zioni centrali e periferiche, usua-
rie e conduttrici, sia attraverso
la riduzione del costo d’uso di cui
al comma 205 derivante dalla ra-
zionalizzazione degli spazi, sia
attraverso la riduzione della spe-
sa corrente per le locazioni pas-
sive, ovvero con la combinazione
delle due misure.

208. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di
natura non regolamentare sono
stabiliti i criteri, le modalità e i

termini per la razionalizzazione
e la riduzione degli oneri, non-
ché i contenuti e le modalità di
trasmissione delle informazioni
da parte delle amministrazioni
usuarie e conduttrici all’Agenzia
del demanio, la quale, in base
agli obiettivi contenuti nell’atto
di indirizzo di cui al comma 204,
definisce annualmente le relati-
ve modalità attuative, comuni-
candole alle predette ammini-
strazioni.

209. Dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al com-
ma 208, sono abrogati il comma
9 dell’articolo 55 della legge 27
dicembre 1997, n.449, gli artico-
li 24 e 26 della legge 23 dicem-
bre 1999, n.488, e successive mo-
dificazioni, nonché il comma 4
dell’articolo 62 della legge 23 di-
cembre 2000, n.388.

210. Al fine di favorire la ra-
zionalizzazione e la valorizza-
zione dell’impiego dei beni im-
mobili dello Stato, nonché al fi-
ne di completare lo sviluppo del
sistema informativo sui beni im-
mobili del demanio e del patri-
monio di cui all’articolo 65 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999,
n.300, e successive modificazio-
ni, l’Agenzia del demanio, ferme
restando le competenze del Mi-
nistero per i beni e le attività cul-
turali, individua i beni di pro-
prietà dello Stato per i quali si
rende necessario l’accertamento
di conformità delle destinazioni
d’uso esistenti per funzioni di in-
teresse statale, oppure una di-
chiarazione di legittimità per le
costruzioni eseguite, ovvero rea-

lizzate in tutto o in parte in
difformità dal provvedimento di
localizzazione. Tale elenco è in-
viato al Ministero delle infra-
strutture.

211. Il Ministero delle infra-
strutture trasmette l’elenco di
cui al comma 210 alla regione o
alle regioni competenti, che
provvedono, entro il termine di
cui all’articolo 2 del regolamen-
to di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 18 aprile
1994, n.383, alle verifiche di
conformità e di compatibilità ur-
banistica con i comuni interes-
sati. In caso di presenza di vin-
coli, l’elenco è trasmesso conte-
stualmente alle amministrazio-
ni competenti alle tutele diffe-
renziate, le quali esprimono il
proprio parere entro il termine
predetto. Nel caso di espressio-
ne positiva da parte dei sogget-
ti predetti, il Ministero delle in-
frastrutture emette un’attesta-
zione di conformità alle prescri-
zioni urbanistico-edilizie la qua-
le, qualora riguardi situazioni di
locazione passiva, ha valore so-
lo transitorio e obbliga, una vol-
ta terminato il periodo di loca-
zione, al ripristino della desti-
nazione d’uso preesistente, pre-
via comunicazione all’ammini-
strazione comunale e alle even-
tuali altre amministrazioni com-
petenti in materia di tutela dif-
ferenziata.

212. In caso di espressione ne-
gativa, ovvero in caso di manca-
ta risposta da parte della regio-
ne, oppure delle autorità prepo-
ste alla tutela entro i termini di

cui al comma 211, è convocata
una conferenza dei servizi anche
per ambiti comunali complessi-
vi o per uno o più immobili, in
base a quanto previsto dal rego-
lamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 apri-
le 1994, n.383.

213. Per le esigenze connesse
alla gestione delle attività di li-
quidazione delle aziende confi-
scate ai sensi della legge 31 mag-
gio 1965, n.575, e successive mo-
dificazioni, in deroga alle vigen-
ti disposizioni di legge, fermi re-
stando i principi generali dell’or-
dinamento giuridico contabile,
l’Agenzia del demanio può con-
ferire apposito incarico a società
a totale o prevalente capitale
pubblico. I rapporti con l’Agen-
zia del demanio sono disciplina-
ti con apposita convenzione che
definisce le modalità di svolgi-
mento dell’attività affidata e
ogni aspetto relativo alla rendi-
contazione e al controllo.

214. Laddove disposizioni nor-
mative stabiliscano l’assegna-
zione gratuita ovvero l’attribu-
zione ad amministrazioni pub-
bliche, enti e società a totale par-
tecipazione pubblica diretta o in-
diretta di beni immobili di pro-
prietà dello Stato per consentire
il perseguimento delle finalità
istituzionali ovvero strumentali
alle attività svolte, la funziona-
lità dei beni allo scopo dell’asse-
gnazione o attribuzione è da in-
tendersi concreta, attuale, stret-
tamente connessa e necessaria
al funzionamento del servizio e
all’esercizio delle funzioni attri-

buite, nonché al loro prosegui-
mento.

215. È attribuita all’Agenzia
del demanio la verifica, con il
supporto dei soggetti interessa-
ti, della sussistenza dei suddet-
ti requisiti all’atto dell’assegna-
zione o attribuzione e successi-
vamente l’accertamento periodi-
co della permanenza di tali con-
dizioni o della suscettibilità del
bene a rientrare in tutto o in par-
te nella disponibilità dello Sta-
to, e per esso dell’Agenzia del de-
manio come stabilito dalle nor-
me vigenti. A tal fine l’Agenzia
del demanio esercita la vigilan-
za e il controllo secondo le mo-
dalità previste dal regolamento
di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 13 luglio 1998,
n.367.

216. Per i beni immobili sta-
tali assegnati in uso gratuito al-
le amministrazioni pubbliche è
vietata la dismissione tempora-
nea. I beni immobili per i quali,
prima della data di entrata in vi-
gore della presente legge, sia sta-
ta operata la dismissione tem-
poranea si intendono dismessi
definitivamente per rientrare
nella disponibilità del Ministero
dell’economia e delle finanze e
per esso dell’Agenzia del dema-
nio. Il presente comma non si ap-
plica ai beni immobili in uso
all’Amministrazione della difesa
affidati, in tutto o in parte, a ter-
zi per lo svolgimento di attività
funzionali alle finalità istituzio-
nali dell’Amministrazione stes-
sa.

217. Il comma 109 dell’artico-

b) i criteri di riduzione della spesa, an-
che con riferimento agli ambiti terri-
toriali e al patrimonio utilizzato.

Comma 205
Istituito nel budget del ministero

dell’economia e finanze un Fondo unico
dedicato ai costi di uso degli immobili in
uso governativo, con conseguente ripar-
tizione delle quote di costo da attribuire
alle rispettive p.a.

Comma 206
La norma prevede che il costo d’uso de-

gli immobili utilizzati dalle p.a. viene
commisurato ai valori correnti di merca-
to in base ai parametri di mercato, deri-
vanti dai dati dell’Osservatorio del mer-
cato immobiliare, praticati nella zona per
analoghe attività.

Comma 207
Gli obiettivi contenuti nell’atto di indi-

rizzo annuale emanato dal ministro
dell’economia e finanze, e contenenti i pa-
rametri per razionalizzare gli spazi
nell’ambito della fruizione degli immobi-
li in uso governativo, nonché i criteri di
riduzione della spesa, anche con riferi-
mento agli ambiti territoriali e al patri-
monio utilizzato, possono essere rag-
giunti da parte delle p.a. centrali e peri-
feriche, usuarie e conduttrici, sia me-
diante la riduzione del costo d’uso appli-
cata in conseguenza della ripartizione
delle quote in capo alle distinte p.a., sia
attraverso la riduzione della spesa cor-
rente per le locazioni passive, oppure me-
diante utilizzo di entrambe le metodolo-
gie.

Commi 208-209
Con apposito dm sono indicati i criteri,

modalità e termini per razionalizzare e
ridurre gli oneri, oltre ai contenuti e mo-
dalità di trasmissione delle informazioni

da parte delle p.a. che utilizzano gli im-
mobili in uso governativo (comprese le
p.a. conduttrici) all’Agenzia del demanio.
Quest’ultima provvederà, attenendosi
all’atto di indirizzo del ministro dell’eco-
nomia e finanze, a definire ogni anno le
modalità di attuazione, da comunicarsi
poi alle rispettive p.a.

In conseguenza dell’emanazione del
suddetto dm, la previgente disciplina in
materia viene totalmente abrogata.

Commi 210-212
Per favorire la razionalizzazione e va-

lorizzazione dell’impiego dei beni immo-
bili statali, e per completare lo sviluppo
del sistema informativo sui beni immo-
bili del demanio e del patrimonio stata-
le, l’Agenzia del demanio, nel rispetto del-
le competenze del ministero per i beni e
attività culturali (e dunque delle soprin-
tendenze territoriali), individua i beni di
proprietà dello stato per i quali necessi-
ta l’accertamento di conformità delle de-
stinazioni d’uso esistenti per funzioni di
interesse statale oppure una dichiara-
zione di legittimità per le costruzioni ese-
guite, o realizzate in tutto o in parte in
modo difforme rispetto al provvedimen-
to di localizzazione. Detto elenco dev’es-
sere inviato al ministero delle infra-
strutture. Quest’ultimo, a sua volta, tra-
smette l’elenco ricevuto alle regioni inte-
ressate, le quali devono provvedere entro
il termine perentorio di 60 giorni a effet-
tuare, in stretto accordo con i comuni in-
teressati, alle verifiche di conformità e
compatibilità urbanistica. Qualora do-
vessero sussistere specifici vincoli, l’elen-
co deve essere trasmesso in via contem-
poranea anche alle p.a. competenti alle
tutele differenziate (in primo luogo, alle
soprintendenze), le quali devono espri-
mersi al riguardo sempre entro 60 gior-
ni. In presenza dei pareri positivi ema-
nati, il ministero delle infrastrutture pro-

cederà all’emissione di un’attestazione di
conformità alle prescrizioni urbanistico-
edilizie che, in caso di presenza di situa-
zioni di locazione passiva, avrà comun-
que solo valore transitorio, con conse-
guente obbligo, a seguito della conclusio-
ne del periodo di locazione, a ripristina-
re la destinazione d’uso originariamente
esistente: in tal caso, dovrà essere data
apposita comunicazione al comune terri-
torialmente competente oltre che alle
eventuali p.a. competenti per le rispetti-
ve tutele. 

Qualora tuttavia il parere fosse nega-
tivo, o in caso di mancato riscontro da par-
te della regione, o delle autorità compe-
tenti per le rispettive tutele, entro il ter-
mine dei 60 giorni, si prevede la convo-
cazione di una conferenza dei servizi, an-
che per ambiti comunali complessivi, op-
pure per uno o più immobili.

Comma 213
L’Agenzia del demanio, per perseguire

gli obiettivi relativi alle gestione delle at-
tività di liquidazione delle aziende confi-
scate nell’ambito della lotta alla mafia,
in deroga alle norme legislative vigenti,
e con il solo rispetto delle norme di con-
tabilità generale, può affidare l’incarico
ad apposite società a capitale prevalente
o totale capitale pubblico. I rapporti tra
l’Agenzia del demanio e la società incari-
cata sono disciplinati da apposita con-
venzione.

Commi 214-215
Nel caso in cui vi fossero norme che pre-

vedano l’assegnazione gratuita o l’attri-
buzione a p.a., enti o società con totale
partecipazione pubblica diretta o indi-
retta di beni immobili di proprietà dello
stato per garantire il raggiungimento del-
le finalità istituzionali o strumentali al-
le attività svolte, la funzionalità dei beni
ai fini dell’assegnazione o attribuzione de-

ve intendersi concreta, attuale, collegata
intimamente e occorrente al funziona-
mento del servizio nonché allo svolgi-
mento delle funzioni attribuite, oltre che
alla loro prosecuzione. Di conseguenza,
l’Agenzia del demanio deve occuparsi del-
la verifica, mediante la collaborazione dei
soggetti interessati, della sussistenza di
tali requisiti in sede di assegnazione o at-
tribuzione, e poi in tempi successivi l’ac-
certamento periodico del mantenimento
di dette condizioni, oppure della suscet-
tibilità del bene a rientrare in tutto o in
parte nella disponibilità dello stato, e per
esso dell’Agenzia del demanio, alla qua-
le competono i compiti di vigilanza e di
controllo.

Comma 216
Relativamente ai beni immobili stata-

li assegnati gratuitamente alle p.a. è vie-
tata la dismissione temporanea. I beni
immobili già interessati da dismissioni
temporanee in data antecedente al 31 di-
cembre 2006 devono intendersi dimessi
in via definitiva, al fine di rientrare nel-
la disponibilità del Ministero dell’econo-
mia e finanze, e per esso all’Agenzia del
demanio. Tale principio, tuttavia, non si
applica nei confronti dei beni immobili in
uso all’amministrazione della difesa, che
siano stati affidati, in tutto o in parte, a
soggetti terzi per svolgere attività fun-
zionali alle finalità istituzionali della di-
fesa.

Comma 217
Il presente comma contiene un’inter-

pretazione autentica di una precedente
disposizione contenuta nella Finanziaria
1997, relativa alla dismissione del patri-
monio immobiliare pubblico. Viene in-
fatti specificato che i requisiti necessari
per essere ammessi alle garanzie, nel ca-
so di vendita frazionata e in blocco, an-
che a cooperative di abitazione di cui sia-
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lo 3 della legge 23 dicembre 1996,
n.662, e successive modificazio-
ni, si interpreta nel senso che i
requisiti necessari per essere
ammessi alle garanzie di cui al-
le lettere a) e b) del citato com-
ma devono sussistere in capo
agli aventi diritto al momento
del ricevimento della proposta di
vendita da parte dell’ammini-
strazione alienante, ovvero alla
data stabilita, con propri atti,
dalla medesima amministrazio-
ne in funzione dei piani di di-
smissione programmati.

218. Dopo il comma 3 dell’ar-
ticolo 214-bis del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n.285, è
aggiunto il seguente:

«3-bis. Tutte le trascrizioni e
annotazioni nei pubblici registri
relative agli atti posti in essere
in attuazione delle operazioni
previste dal presente articolo e
dagli articoli 213 e 214 sono
esenti, per le amministrazioni
dello Stato, da qualsiasi tributo
ed emolumento».

219. Le unità immobiliari ap-
partenenti al patrimonio dello
Stato, destinate a uso abitativo
e gestite dall’Agenzia del dema-
nio, possono essere alienate
dall’Agenzia medesima, ai sensi
dell’articolo 3, comma 109, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

220. All’articolo 12-sexies del
decreto legge 8 giugno 1992,
n.306, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n.356, e successive modificazio-
ni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole:

«codice di procedura penale, per
taluno dei delitti previsti dagli
articoli» sono inserite le seguen-
ti: «314, 316, 316-bis, 316-ter,
317,318, 319, 319-ter, 320, 322,
322-bis, 325,»;

b) dopo il comma 2 è inserito
il seguente:

«2-bis. In caso di confisca di be-
ni per uno dei delitti previsti da-
gli articoli 314, 316, 316-bis, 316-
ter, 317, 318, 319, 319-ter, 320,
322, 322-bis e 325 del codice pe-
nale, si applicano le disposizioni
degli articoli 2-nonies, 2-decies e
2-undecies della legge 31 mag-
gio 1965, n.575, e successive mo-
dificazioni».

2. Il comma 5 dell’articolo 2-
undecies della legge 31 maggio
1965, n.575, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dal se-
guente:

«5. Le somme ricavate ai sen-
si del comma 1, lettere b) e c),
nonché i proventi derivanti
dall’affitto, dalla vendita o dalla
liquidazione dei beni, di cui al
comma 3, sono versati all’entra-
ta del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnati in egual misu-
ra al finanziamento degli inter-
venti per l’edilizia scolastica e
per l’informatizzazione del pro-
cesso».

221. A decorrere dal 1º gennaio
2007 e per un periodo di tre an-
ni, sul trattamento di fine rap-
porto, di cui all’articolo 2120 del
codice civile, sull’indennità pre-
mio di fine servizio, di cui all’ar-
ticolo 2 e seguenti della legge 8
marzo 1968, n.152, e sull’inden-
nità di buonuscita, di cui all’ar-

ticolo 3 e seguenti del Testo uni-
co di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre
1973, n.1032, e successive modi-
ficazioni, nonché sui trattamen-
ti integrativi percepiti dai sog-
getti nei cui confronti trovano
applicazione le forme pensioni-
stiche che garantiscono presta-
zioni definite in aggiunta o a in-
tegrazione dei suddetti tratta-
menti, erogati ai lavoratori di-
pendenti pubblici e privati e cor-
risposti da enti gestori di forme
di previdenza obbligatorie, i cui
importi superino complessiva-
mente un importo pari a 1,5 mi-
lioni di euro, rivalutato annual-
mente secondo l’indice ISTAT
dei prezzi al consumo per le fa-
miglie di operai e di impiegati, è
dovuto sull’importo eccedente il
predetto limite un contributo di
solidarietà nella misura del 15
per cento. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previden-
za sociale di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze sono stabilite le modalità
di attuazione delle disposizioni
di cui al presente comma.

222. Il 90 per cento delle ri-
sorse derivanti dall’attuazione
del comma 221 affluiscono allo
stato di previsione dell’entrata
per essere successivamente rias-
segnate al Fondo di cui all’arti-
colo 18, comma 757, e destinate
a iniziative volte a favorire
l’istruzione e la tutela delle don-
ne immigrate.

223. In attuazione del princi-
pio di salvaguardia ambientale
e al fine di incentivare la ridu-

zione di autoveicoli per il tra-
sporto promiscuo, immatricola-
ti come «euro 0» o «euro 1», per i
predetti autoveicoli consegnati a
un demolitore dal 1º gennaio
2007 al 31 dicembre 2007, è di-
sposta la concessione, a fronte
della presentazione del certifi-
cato di avvenuta rottamazione
rilasciato da centri autorizzati,
di un contributo pari al costo di
demolizione disciplinato ai sen-
si dell’articolo 5 del decreto legi-
slativo 24 giugno 2003, n.209, e
successive modificazioni, e co-
munque nei limiti di 80 euro per
ciascun veicolo. Tale contributo
è anticipato dal centro autoriz-
zato che ha effettuato la rotta-
mazione che recupera il corri-
spondente importo come credito
d’imposta da utilizzare in com-
pensazione secondo le disposi-
zioni previste dai periodi secon-
do e quarto del comma 230.

224. Coloro che effettuano la
rottamazione senza sostituzione
ai sensi del comma 223 possono
richiedere, qualora non risulti-
no intestatari di veicoli regi-
strati, quale agevolazione ulte-
riore, il totale rimborso dell’ab-
bonamento al trasporto pubbli-
co locale nell’ambito del comune
di residenza e di domicilio, di du-
rata pari a una annualità. Con
decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del
mare, d’intesa con la Conferen-
za unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto
1997, n.281, sono definite le mo-

dalità di erogazione del rimbor-
so di cui al presente comma.

225. In attuazione del princi-
pio di salvaguardia ambientale
e al fine di incentivare la sosti-
tuzione, realizzata attraverso la
demolizione con le modalità in-
dicate al comma 232, di auto-
vetture e autoveicoli per il tra-
sporto promiscuo immatricolati
come «euro 0» o «euro 1», con au-
tovetture nuove immatricolate
come «euro 4» o «euro 5», che
emettono non oltre 140 grammi
di CO2 al chilometro, è concesso
un contributo di euro 800 per
l’acquisto di detti autoveicoli
nonché l’esenzione dal paga-
mento delle tasse automobilisti-
che per detti autoveicoli, per un
periodo di due annualità. La pre-
detta esenzione è estesa per
un’altra annualità per l’acquisto
di autoveicoli che hanno una ci-
lindrata inferiore a 1300 cc. Ta-
li limiti di cilindrata non si ap-
plicano alle autovetture e auto-
veicoli acquistati da persone fi-
siche il cui nucleo familiare, cer-
tificato da idoneo stato di fami-
glia, sia formato da almeno sei
componenti, i quali non risulti-
no intestatari di altra autovet-
tura o autoveicolo.

226. Allo scopo di favorire il
rinnovo del parco autocarri cir-
colante mediante la sostituzio-
ne, realizzata attraverso la de-
molizione con le modalità indi-
cate al comma 232, di veicoli im-
matricolati come «euro 0» o «eu-
ro 1» con veicoli nuovi a minore

no soci gli inquilini, del diritto di prela-
zione ai titolari dei contratti di locazione
in corso ovvero di contratti scaduti e non
ancora rinnovati purché si trovino nella
detenzione dell’immobile, e ai loro fami-
liari conviventi, sempre che siano in re-
gola con i pagamenti al momento della
presentazione della domanda di acquisto,
nonché del rinnovo del contratto di loca-
zione, secondo le norme vigenti, agli in-
quilini titolari di reddito familiare com-
plessivo inferiore ai limiti di decadenza
previsti per la permanenza negli alloggi
di edilizia popolare (limite aumentato del
20 %, per le famiglie di conduttori com-
poste da ultra 65enni o con componenti
portatori di handicap), devono sussiste-
re in capo agli aventi diritto alla data di
avvenuto ricevimento della proposta di
vendita da parte della p.a. che sta proce-
dendo alla vendita, oppure alla data sta-
bilita, dalla stessa p.a., con propri prov-
vedimenti in funzione dei piani di di-
smissione programmati.

Comma 218
Con una modifica al Codice della stra-

da, si precisa che tutte le trascrizioni e
annotazioni nei pubblici registri, relati-
ve agli atti posti in essere in attuazione
delle operazioni di alienazione dei veico-
li nei casi di sequestro amministrativo,
fermo e confisca, nonché di fermo ammi-
nistrativo del veicolo, e infine della mi-
sura cautelare del sequestro, sono esen-
ti, per le p.a. dello stato, da qualsiasi tri-
buto ed emolumento.

Comma 219
L’Agenzia del demanio può procedere

alla vendita delle unità immobiliari ap-
partenenti al patrimonio dello stato, e ge-
stite da quest’ultima.

Comma 220
Con una serie di modifiche al codice pe-

nale, si prevede la confisca del denaro, dei
beni o delle altre utilità di cui il condan-
nato non può giustificare la provenienza
e di cui, anche per interposta persona fi-
sica o giuridica, risulta essere titolare o
avere la disponibilità a qualsiasi titolo in
valore sproporzionato al proprio reddito,
dichiarato ai fini delle imposte sul reddi-
to, o alla propria attività economica, pos-
sa essere effettuata anche nei casi di con-
danna o applicazione della pena per i de-
litti in materia di peculato, peculato me-
diante profitto dell’errore altrui, malver-
sazione a danno dello stato, concussione,
corruzione per un atto d’ufficio, corruzio-
ne per un atto contrario ai doveri d’uffi-
cio, corruzione in atti giudiziari, corru-
zione di una persona incaricata di pub-
blico servizio, istigazione alla corruzione
e utilizzo di invenzioni o scoperte cono-
sciute per ragioni di ufficio. Per quanto
concerne i suddetti casi, si prevede la de-
voluzione dei beni confiscati allo stato,
mediante provvedimento del ministero
dell’economia e finanze, con i conseguen-
ti obblighi derivanti e che si applicano nei
casi di confisca in materia di criminalità
di stampo mafioso. Inoltre le somme ri-
cavate dalla vendita, anche mediante
trattativa privata, dei beni mobili non co-
stituiti in azienda, ivi compresi quelli re-
gistrati, e dei titoli, al netto del ricavato
della vendita dei beni finalizzata al ri-
sarcimento alle vittime dei reati di tipo
mafioso, nonché le somme derivanti dal
recupero dei crediti personali, oltre ai pro-
venti derivanti dall’affitto, vendita o li-
quidazione dei beni sono versati al bi-
lancio dello stato per rassegnarli in ugua-
le misura per finanziare gli interventi di
edilizia scolastica e per l’informatizza-
zione dei suddetti processi di acquisizio-
ne. 

Commi 221-222
Dall’1/1/2007 e per tre anni, nei con-

fronti del tfr, dell’indennità premio di fi-
ne servizio, dell’indennità di buonuscita,
oltre che sui trattamenti integrativi per-
cepiti dai soggetti nei cui confronti tro-
vano applicazione le forme pensionisti-
che che garantiscono prestazioni aggiun-
tive o integrative, erogati ai dipendenti
pubblici e privati, e pagati da enti gesto-
ri di forme previdenziali obbligatorie, i
cui importi superino nel totale 1,5 mln di
euro, rivalutato ogni anno in base all’in-
dice Istat, si applica sull’importo ecce-
dente tale limite un contributo di solida-
rietà pari al 15%. La disciplina sarà det-
tata con apposito dm. Tali risorse sono
fatte confluire nel bilancio statale per es-
sere destinate a favorire l’istruzione e la
tutela delle donne immigrate.

Commi 223-240
Un’operazione di super-rottamazione

per auto, autocarri e moto. Ecco le novità
previste.

Autovetture e autocarri
Al fine di salvaguardare l’ambiente e

anche per incentivare la diminuzione di
auto immatricolate come euro 0 o euro 1,
viene concesso, con certificato di avvenu-
ta rottamazione rilasciato da centri au-
torizzati, un contributo pari al costo di
demolizione nel caso i veicoli vengano
consegnati al demolitore dal 1° gennaio
al 31 dicembre 2007. Il contributo con-
cesso è fissato nei limiti di 80 euro per
ciascun veicolo e sarà anticipato dal cen-
tro autorizzato che ha effettuato la rot-
tamazione che recupera il corrisponden-
te importo come credito d’imposta. Poi chi
ha effettuato la rottamazione senza so-
stituzione può richiedere quale agevola-
zione ulteriore il totale rimborso dell’ab-
bonamento al trasporto pubblico locale
nell’ambito del comune di residenza e di
domicilio per un anno. A decidere le mo-
dalità del rimborso sarà un decreto del

ministero dell’economia e delle finanze
insieme al ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare. Sem-
pre in attuazione del principio di salva-
guardia ambientale e al fine di sostitui-
re il trasporto promiscuo con autovettu-
re euro 4 o euro 5 che emettono non oltre
140 grammi di Co2 al km, è concesso un
contributo di 800 euro per l’acquisto ol-
tre all’esenzione dal pagamento delle tas-
se automobilistiche per un periodo di due
anni. Questa esenzione inoltre è estesa
per un anno per l’acquisto di autoveicoli
che hanno una cilindrata inferiore a 1300
cc. 

Il comma 226 prevede che, allo scopo di
favorire il rinnovo del parco autocarri cir-
colante mediante la sostituzione, realiz-
zata attraverso la demolizione, di veicoli
immatricolati come euro 0 o 1 con veico-
li nuovi a minore impatto ambientale, è
concesso un contributo di 2 mila euro per
ogni veicolo di peso non superiore a 3,5
tonnellate immatricolato come euro 4 o
5. Per l’acquisto di autovetture nuove e
omologate dal costruttore per la circola-
zione mediante alimentazione, esclusiva
o doppia del motore con gas metano o gpl
o con alimentazione elettrica o ancora a
idrogeno, è concesso un contributo pari a
1.500 euro. Incrementato di altri 500 eu-
ro nel caso in cui il veicolo acquistato ab-
bia emissioni di Co2 inferiori a 120 gram-
mi per km. Le agevolazioni sono cumu-
labili. Il comma 228 poi prevede che le di-
sposizioni di cui ai commi 3, 4 hanno va-
lidità per i veicoli nuovi acquistati e ri-
sultanti da contratto stipulato dal ven-
ditore a decorrere dal 3 ottobre 2006 e fi-
no al 31 dicembre 2007. Questi veicoli non
possono essere immatricolati oltre il 31
marzo 2008. Per consentire agli enti im-
positori di verificare la sussistenza dei re-
quisiti richiesti per beneficiare dell’esen-
zione e del contributo, il venditore inte-
gra la documentazione da consegnare al
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impatto ambientale, è concesso
un contributo di euro 2.000 per
ogni veicolo di cui all’articolo 54,
comma 1, lettera d), del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n.285,
di peso complessivo non supe-
riore a 3,5 tonnellate, immatri-
colato come «euro 4» o «euro 5».
Il beneficio è accordato a fronte
della sostituzione di un veicolo
avente sin dalla prima immatri-
colazione da parte del costrutto-
re la medesima categoria e peso
complessivo non superiore a 3,5
tonnellate e immatricolato come
«euro 0» o «euro1».

227. Per l’acquisto di autovet-
ture e di veicoli di cui al comma
226, nuovi e omologati dal co-
struttore per la circolazione me-
diante alimentazione, esclusiva
o doppia, del motore con gas me-
tano o Gpl, nonché mediante ali-
mentazione elettrica ovvero a
idrogeno è concesso un contri-
buto pari a euro 1.500, incre-
mentato di ulteriori euro 500 nel
caso in cui il veicolo acquistato,
nell’alimentazione ivi conside-
rata, abbia emissioni di CO2 in-
feriori a 120 grammi per chilo-
metro. Le agevolazioni di cui al
presente comma sono cumulabi-
li, ove se ne presentino le condi-
zioni, con quelle di cui ai commi
225 o 226.

228. Le disposizioni di cui ai
commi 225, 226 e 227 possono es-
sere fruite nel rispetto della re-
gola degli aiuti «de minimis» di
cu i  a l  r ego lamento  (CE)
n.69/2001 della Commissione,
del 12 gennaio 2001. Le disposi-
zioni di cui ai commi 225 e 226,
hanno validità per i veicoli nuo-
vi acquistati e risultanti da con-
tratto stipulato dal venditore e
acquirente a decorrere dal 3 ot-
tobre 2006 e fino al 31 dicembre
2007; i suddetti veicoli non pos-
sono essere immatricolati oltre
il 31 marzo 2008; le disposizioni
di cui al comma 227 hanno vali-
dità per i veicoli nuovi ivi previ-
sti per i quali il predetto con-

tratto è stipulato a decorrere dal
3 ottobre 2006 e fino al 31 di-
cembre 2009, con possibilità di
immatricolazione dei veicoli fino
al 31 marzo 2010.

229. Al fine di consentire agli
enti impositori di verificare la
sussistenza dei requisiti richie-
sti per beneficiare dell’esenzio-
ne e del contributo di cui ai com-
mi 225, 226, 227 e 235, il vendi-
tore integra la documentazione
da consegnare al pubblico regi-
stro automobilistico, per la tra-
scrizione del titolo di acquisto del
nuovo veicolo, con una dichiara-
zione resa ai sensi dell’articolo
47 del Testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000,
n.445, in cui devono essere indi-
cati: a) la conformità del veicolo
acquistato ai requisiti prescritti
dai commi 225, 226, 227 e 235;
b) la targa del veicolo ritirato per
la consegna ai centri autorizza-
ti di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera p), del decreto legislativo
24 giugno 2003, n.209, e la
conformità dello stesso ai requi-
siti stabiliti dai commi 225, 226,
227 e 235; c) copia del certifica-
to di rottamazione rilasciato da
centri autorizzati. L’ente gesto-
re del pubblico registro automo-
bilistico acquisisce le informa-
zioni relative all’acquisto del vei-
colo che fruisce dell’esenzione
dal pagamento della tassa auto-
mobilistica e del veicolo avviato
alla demolizione in via telemati-
ca, le trasmette in tempo reale
all’archivio nazionale delle tas-
se automobilistiche e al Mini-
stero dei trasporti, Dipartimen-
to per i trasporti terrestri, i qua-
li provvedono al necessario
scambio dei dati.

230. Ai fini dell’applicazione
dei commi 223, 225, 226 e 227, i
centri autorizzati che hanno ef-
fettuato la rottamazione, ovvero
le imprese costruttrici o impor-
tatrici del veicolo nuovo rimbor-
sano al venditore l’importo del
contributo e recuperano detto

importo quale credito di imposta
solo ai fini della compensazione
di cui al decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n.241, a decorrere dal
momento in cui viene richiesto
al pubblico registro automobili-
stico l’originale del certificato di
proprietà. Il credito di imposta
non è rimborsabile, non concor-
re alla formazione del valore del-
la produzione netta di cui al de-
creto legislativo 15 dicembre
1997, n.446, né dell’imponibile
agli effetti delle imposte sui red-
diti e non rileva ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 96 e 109,
comma 5, del Testo unico delle
imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986,
n.917. Il contributo di cui ai com-
mi 225, 226 e 227 non spetta per
gli acquisti dei veicoli per la cui
produzione o al cui scambio è di-
retta l’attività dell’impresa. Il
contributo di cui ai commi 225,
226 e 227 spetta anche nel caso
in cui il veicolo demolito sia in-
testato a un familiare conviven-
te, risultante dallo stato di fa-
miglia.

231. Fino al 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello
in cui è stata emessa la fattura
di vendita, le imprese costrut-
trici o importatrici conservano la
seguente documentazione, che
deve essere a esse trasmessa dal
venditore:

a) copia della fattura di ven-
dita, del contratto di acquisto e
della carta di circolazione rela-
tivi al nuovo veicolo;

b) copia del libretto o della car-
ta di circolazione e del foglio com-
plementare o del certificato di
proprietà del veicolo usato; in ca-
so  d i  mancanza ,  c op ia
dell’estratto cronologico;

c) copia della domanda di can-
cellazione per demolizione e co-
pia del certificato di proprietà ri-
lasciato dal pubblico registro au-
tomobilistico relativi al veicolo
demolito;

d) copia dello stato di famiglia

nel caso in cui il veicolo demoli-
to sia intestato a familiare con-
vivente.

232. Entro quindici giorni dal-
la data di consegna del veicolo
nuovo, il venditore ha l’obbligo
di consegnare a un demolitore il
veicolo ritirato per la demolizio-
ne e di provvedere direttamente
o tramite delega alla richiesta di
cancellazione per demolizione al
pubblico registro automobilisti-
co. I veicoli ritirati per la demo-
lizione non possono essere ri-
messi in circolazione e vanno av-
viati o alle case costruttrici o ai
centri appositamente autorizza-
ti, anche convenzionati con le
stesse, al fine della messa in si-
curezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rot-
tamazione. Entro il 31 dicembre
2007 il Governo presenta una re-
lazione al Parlamento sull’effi-
cacia della presente disposizio-
ne, sulla base dei dati rilevati dal
Ministero dei trasporti, con va-
lutazione degli effetti di gettito
derivati dalla stessa. Le even-
tuali maggiori entrate possono
essere utilizzate dal Governo con
specifica previsione di legge per
alimentare il Fondo per la mo-
bilità sostenibile, di cui all’arti-
colo 18, comma 645, subordina-
tamente al rispetto del raggiun-
gimento degli obiettivi di finan-
za pubblica.

233. Con decreto del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero dei
trasporti, sentiti il soggetto ge-
store del pubblico registro auto-
mobilistico e il Comitato inter-
regionale di gestione di cui all’ar-
ticolo 5 del protocollo di intesa
tra le regioni e le province auto-
nome e il Ministero delle finan-
ze per la costituzione, gestione e
aggiornamento degli archivi re-
gionali e nazionale delle tasse
automobilistiche, da adottare
entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i cri-
teri di collegamento tra gli ar-

chivi informatici relativi ai vei-
coli, al fine di rendere uniformi
le informazioni in essi contenu-
te e di consentire l’aggiorna-
mento in tempo reale dei dati in
essi presenti.

234. Con decreto del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero dei
trasporti e il Ministero per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, da
adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, d’intesa con
la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono effettuate le
regolazioni finanziarie delle mi-
nori entrate nette derivanti
dall’attuazione delle norme dei
commi da 223 a 233 e sono sta-
biliti i criteri e le modalità per la
corrispondente definizione dei
trasferimenti dello Stato alle re-
gioni e alle province autonome.

235. A decorrere dal 1º di-
cembre 2006 e fino al 31 di-
cembre 2007, in caso di acqui-
sto di un motociclo nuovo di ca-
tegoria «euro 3», con contestua-
le sostituzione di un motociclo
appartenente alla categoria «eu-
ro 0», realizzata attraverso la
demolizione con le modalità in-
dicate al comma 232, è conces-
sa l’esenzione dal pagamento
delle tasse automobilistiche per
cinque annualità. Il costo di rot-
tamazione è a carico del bilan-
cio dello Stato, nei limiti di 80
euro per ciascun motociclo, ed è
anticipato dal venditore che re-
cupera detto importo quale cre-
dito d’imposta da utilizzare in
compensazione secondo le di-
sposizioni del comma 230. Si ap-
plicano, per il resto, in quanto
compatibili, le disposizioni dei
commi da 229 a 234, con il ri-
spetto della regola degli aiuti
«de minimis» di cui al regola-
mento (CE) n.69/2001 della
Commissione, del 12 gennaio
2001. Le disposizioni di cui al

pubblico registro automobilistico con una
dichiarazione in cui deve essere indicata
la conformità del veicolo acquistato, la
targa del veicolo ritirato e ancora la co-
pia del certificato di rottamazione rila-
sciato da centri autorizzati. L’ente gesto-
re del pubblico registro così acquisisce le
informazioni e le trasmette in tempo rea-
le all’archivio nazionale delle tasse auto-
mobilistiche e al ministero dei trasporti
i quali provvedono allo scambio dei dati.
Il comma 230 stabilisce che i centri au-
torizzati che hanno effettuato la rotta-
mazione, o le imprese costruttrici del vei-
colo nuovo, rimborsano al venditore l’im-
porto del contributo e recuperano questo
importo come credito d’imposta a partire
dal momento in cui viene richiesto al Pub-
blico registro automobilistico l’originale
del certificato di proprietà. Il credito d’im-
posta non è rimborsabile. Fino al 31 di-
cembre del quinto anno successivo a quel-
lo in cui è stata emessa la fattura di ven-
dita, le imprese costruttrici o importatri-
ci conservano la documentazione che de-
ve essere a essa trasmessa dal vendito-
re. I documenti devono contenere la co-
pia di fattura di vendita, del contratto di
acquisto e della carta di circolazione re-
lativi al nuovo veicolo. Inoltre, la copia
del libretto di circolazione e la copia del-
la domanda di cancellazione per demoli-
zione e copia del certificato di proprietà
e, infine, copia dello stato di famiglia. Il

comma 232 prevede che entro 15 giorni
dalla data di consegna del veicolo nuovo,
il venditore deve consegnare a un demo-
litore il veicolo ritirato per la demolizio-
ne e di provvedere alla richiesta di can-
cellazione per demolizione al Pubblico re-
gistro automobilistico. I veicoli ritirati
non posso essere rimessi in circolazione
e vanno mandati alle case costruttrici per
la messa in sicurezza, della demolizione
e del recupero di materiali. Inoltre stabi-
lisce che entro il 31 dicembre 2007 il go-
verno presenta una relazione al parla-
mento sull’efficacia della disposizione e
le eventuali maggiori entrate possono es-
sere utilizzate dal governo per alimenta-
re il fondo per la mobilità sostenibile. Il
comma 233 stabilisce i criteri di collega-
mento tra gli archivi informatici relativi
ai veicoli, al fine di rendere uniformi le
informazioni in essi contenute e di con-
sentire l’aggiornamento in tempo reale
dei dati presenti. E sono effettuate anche
le regolazioni finanziarie delle minori en-
trate nette e sono stabiliti anche i crite-
ri e le modalità per la corrispondente de-
finizione dei trasferimenti dello stato al-
le regioni e alle province autonome. Le
decisioni sono state prese con decreto del
ministero dell’economia e delle finanze
insieme al ministero dei trasporti. 

Motocicli
Il comma 235 stabilisce che a decorre-

re dal 1° dicembre 2006 e fino al 31 di-
cembre 2007 nel caso si acquisti un mo-
tociclo nuovo euro 3 con contestuale so-
stituzione di un motociclo apparente-
mente alla categoria euro 0 realizzata at-
traverso la demolizione, è concessa l’esen-
zione dal pagamento delle tasse automo-
bilistiche per cinque anni. Il costo di rot-
tamazione è a carico del bilancio dello sta-
to nei limiti di 80 euro per ciascun moto-
ciclo, ed è anticipato dal venditore che re-
cupera detto importo quale credito d’im-
posta da utilizzare in compensazione. Co-
munque le disposizioni del presente com-
ma hanno validità per i motocicli nuovi
acquistati e risultanti da contratto sti-
pulato dal venditore e acquirente. Que-
sti motocicli non possono essere imma-
tricolati oltre il 31 marzo 2008. Inoltre
per i motocicli acquistati dal 1° al 31 di-
cembre 2006 gli adempimenti previsti
possono essere effettuati entro il 31 gen-
naio 2007. Il comma 236 prevede che al
comma 63 dell’art. 2 del decreto legge 3
ottobre 2006 n. 262 è aggiunto un perio-
do. Ossia, «gli incrementi percentuali ap-
provati dalle regioni o dalle province au-
tonome di Trento e Bolzano prima della
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto vengo-
no ricalcolati sugli importi della tabella
1». Il comma 237 prevede poi che per gli
interventi finalizzati a incentivare l’in-
stallazione su autoveicoli immatricolati

come euro O o euro 1 di impianti a gpl o
a metano per autotrazione, è autorizza-
ta la spesa di 50 milioni di euro per gli
anni 2007, 2008 e 2009. Le misure della
tassa automobilistica previste per le au-
tovetture e i veicoli per il trasporto pro-
miscuo immatricolati euro O, 1,2,3,4 non
si applicano per i veicoli omologati dal co-
struttore per la circolazione mediante ali-
mentazione esclusiva o doppia elettrica,
a gas metano a gpl a idrogeno. Questa
agevolazione si applica anche ai veicoli
sui quali il sistema di doppia alimenta-
zione venga installato successivamente
alla immatricolazione. Il comma 239 in-
fine stabilisce che all’articolo 2 del Testo
unico delle leggi sulle tasse automobili-
stiche dopo le parole «per gli autoveicoli
di peso complessivo a pieno carico infe-
riore a 12 tonnellate» sono aggiunte le se-
guenti «a eccezione dei veicoli che, pur
immatricolati N 1, presentino codice di
carrozzeria F0 con quattro o più posti e
abbiano un rapporto tra la potenza
espressa in kW e la portata del veicolo
espressa in tonnellate maggiore o ugua-
le a 180, per i quali la tassazione conti-
nua a essere effettuata in base alla po-
tenza effettiva dei motori». 

Commi da 241-48
Le disposizioni in esame prevedono

agevolazioni fiscali per le imprese di pic-
cole dimensioni impegnate in progetti di

Commenti
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presente comma hanno validità
per i motocicli nuovi acquistati
e risultanti da contratto stipu-
lato dal venditore e acquirente.
I suddetti motocicli non posso-
no essere immatricolati oltre il
31 marzo 2008. Per i motocicli
acquistati dal 1º dicembre 2006
al 31 dicembre 2006, gli adem-
pimenti previsti dai commi 229
e 232 possono essere effettuati
entro il 31 gennaio 2007.

236. Al comma 63 dell’artico-
lo 2 del decreto legge 3 ottobre
2006, n.262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n.286, è aggiunto
il seguente periodo: «Gli incre-
menti percentuali approvati dal-
le regioni o dalle province auto-
nome di Trento e di Bolzano pri-
ma della data di entrata in vi-
gore della legge di conversione
del presente decreto vengono ri-
calcolati sugli importi della ci-
tata tabella 1».

237. Il comma 59 dell’articolo
2 del decreto legge 3 ottobre
2006, n.262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n.286, è sostituito
dal seguente: «59. Per gli inter-
venti finalizzati a incentivare
l’installazione su autoveicoli im-
matricolati come “euro 0“ o “eu-
ro 1“ di impianti a Gpl o a me-
tano per autotrazione, è auto-
rizzata la spesa di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009». Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 1,
comma 2, terzo periodo, del de-
creto legge 25 settembre 1997,
n.324, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 novembre
1997, n.403.

238. Fatte salve le agevolazio-
ni già in vigore, le misure della
tassa automobilistica previste
per le autovetture e i veicoli per
il trasporto promiscuo immatri-
colati come «euro 0», «euro 1»,
«euro 2», «euro 3» e «euro 4», di
cui al comma 321, non si appli-
cano per i veicoli omologati dal
costruttore per la circolazione

mediante alimentazione, esclu-
siva o doppia, elettrica, a gas me-
tano, a Gpl, a idrogeno. Tale age-
volazione si applica anche ai vei-
coli sui quali il sistema di dop-
pia alimentazione venga instal-
lato successivamente alla im-
matricolazione.

239. All’articolo 2, primo com-
ma, lettera d), del Testo unico
delle leggi sulle tasse automobi-
listiche, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 feb-
braio 1953, n.39, dopo le parole:
«per gli autoveicoli di peso com-
plessivo a pieno carico inferiore
a 12 tonnellate» sono aggiunte le
seguenti: «a eccezione dei veico-
li che, pur immatricolati o reim-
matricolati come N1, presentino
codice di carrozzeria F0 (Effe ze-
ro) con quattro o più posti e ab-
biano un rapporto tra la poten-
za espressa in kw e la portata del
veicolo espressa in tonnellate
maggiore o uguale a 180, per i
quali la tassazione continua a es-
sere effettuata in base alla po-
tenza effettiva dei motori».

240. Le disposizioni del com-
ma 239 hanno effetto a decorre-
re dal 3 ottobre 2006. È abroga-
to il comma 55 dell’articolo 2 del
decreto legge 3 ottobre 2006,
n.262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2006, n.286.

241. Per i soggetti indicati
nell’articolo 73, comma 1, lette-
ra a), del Testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n.917,
che risultano da operazioni di ag-
gregazione aziendale realizzate
attraverso fusione o scissione, ef-
fettuate negli anni 2007 e 2008,
si considera riconosciuto, ai fini
fiscali, il valore di avviamento e
quello attribuito ai beni stru-
mentali materiali e immateria-
li, per effetto della imputazione
in bilancio del disavanzo da con-
cambio, per un ammontare com-
plessivo non eccedente l’importo
di 5 milioni di euro.

242. Nel caso di operazioni di
conferimento di azienda effet-
tuate ai sensi dell’articolo 176
del Testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, negli anni
2007 e 2008, si considerano ri-
conosciuti, ai fini fiscali, i mag-
giori valori iscritti dal soggetto
conferitario di cui al comma 241
a titolo di avviamento o beni
strumentali materiali e imma-
teriali, per un ammontare com-
plessivo non eccedente l’importo
di 5 milioni di euro.

243. Le disposizioni dei com-
mi 241 e 242 si applicano qualo-
ra alle operazioni di aggregazio-
ne aziendale partecipino esclu-
sivamente imprese operative da
almeno due anni. Le medesime
disposizioni non si applicano
qualora le imprese che parteci-
pano alle predette operazioni
facciano parte dello stesso grup-
po societario. Sono in ogni caso
esclusi i soggetti legati tra loro
da un rapporto di partecipazio-
ne ovvero controllati anche in-
direttamente dallo stesso sog-
getto ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile.

244. Le disposizioni dei com-
mi 241, 242 e 243 si applicano
qualora le imprese interessate
dalle operazioni di aggregazione
aziendale si trovino o si siano tro-
vate ininterrottamente, nei due
anni precedenti l’operazione,
nelle condizioni che consentono
il riconoscimento fiscale di cui ai
commi 241 e 242.

245. L’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 241
a 244 è subordinata alla presen-
tazione all’Agenzia delle entra-
te di una istanza preventiva ai
sensi dell’articolo 11 della legge
27 agosto 2000, n.212, al fine di
dimostrare la sussistenza dei re-
quisiti previsti dai commi da 241
a 248.

246. Per la liquidazione, l’ac-
certamento, la riscossione, i rim-
borsi, le sanzioni e il contenzio-

so si applicano le disposizioni
previste per le imposte sui red-
diti.

247. La società risultante
dall’aggregazione che nei primi
quattro periodi d’imposta dalla
effettuazione dell’operazione po-
ne in essere ulteriori operazioni
straordinarie, di cui al titolo IlI,
capi III e IV, del Testo unico del-
le imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986,
n.917, ovvero cede i beni iscritti
o rivalutati ai sensi del presen-
te articolo, decade dall’agevola-
zione, fatta salva l’attivazione
della procedura di cui all’artico-
lo 37-bis, comma 8, del decreto
del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n.600.

248. Nella dichiarazione dei
redditi del periodo d’imposta in
cui si verifica la decadenza pre-
vista al comma 247, la società è
tenuta a liquidare e versare l’im-
posta sul reddito delle società e
l’imposta regionale sulle attività
produttive dovute sul maggior
reddito, relativo anche ai perio-
di di imposta precedenti, deter-
minato senza tenere conto dei
maggiori valori riconosciuti fi-
scalmente ai sensi dei commi
241 e 242. Sulle maggiori impo-
ste liquidate non sono dovute
sanzioni e interessi.

249. Dopo il comma 2-bis
dell’articolo 01 del decreto legge
5 ottobre 1993, n.400, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 dicembre 1993, n.494, è ag-
giunto il seguente:

«2-ter. Le concessioni di cui al
comma 1 sono revocate qualora
il concessionario si renda, dalla
data di entrata in vigore della
presente disposizione, responsa-
bile di gravi violazioni edilizie,
che costituiscono inadempimen-
to agli obblighi derivanti dalla
concessione ai sensi dell’articolo
5 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 13 settembre 2005,
n.296».

250. Il comma 1 dell’articolo 03
del decreto legge 5 ottobre 1993,
n.400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n.494, è sostituito dal se-
guente:

«1. I canoni annui per conces-
sioni rilasciate o rinnovate con
finalità turistico-ricreative di
aree, pertinenze demaniali ma-
rittime e specchi acquei per i
quali si applicano le disposizio-
ni relative alle utilizzazioni del
demanio marittimo sono deter-
minati nel rispetto dei seguenti
criteri:

a) classificazione, a decorrere
dal 1º gennaio 2007, delle aree,
manufatti, pertinenze e specchi
acquei nelle seguenti categorie:

1) categoria A: aree, manufat-
ti, pertinenze e specchi acquei, o
parti di essi, concessi per utiliz-
zazioni a uso pubblico ad alta va-
lenza turistica;

2) categoria B: aree, manufat-
ti, pertinenze e specchi acquei, o
parti di essi, concessi per utiliz-
zazione a uso pubblico a norma-
le valenza turistica. L’accerta-
mento dei requisiti di alta e nor-
male valenza turistica è riser-
vato alle regioni competenti per
territorio con proprio provvedi-
mento. Nelle more dell’emana-
zione di detto provvedimento la
categoria di riferimento è da in-
tendersi la B. Una quota pari al
10 per cento delle maggiori en-
trate annue rispetto alle previ-
sioni di bilancio derivanti
dall’utilizzo delle aree, perti-
nenze e specchi acquei inseriti
nella categoria A è devoluta al-
le regioni competenti per terri-
torio;

b) misura del canone annuo
determinata come segue:

1) per le concessioni demania-
li marittime aventi a oggetto
aree e specchi acquei, per gli an-
ni 2004, 2005 e 2006 si applica-
no le misure unitarie vigenti al-
la data di entrata in vigore del-

aggregazione societaria; in particolare,
interessate alla disciplina sono le opera-
zioni di ristrutturazione societaria quali
fusioni, scissioni e conferimenti poste in
essere da società di capitali.

Come noto la disciplina fiscale delle fu-
sioni e scissioni prevede un regime di neu-
tralità caratterizzato dalla continuità dei
valori fiscalmente riconosciuti nel pas-
saggio da un soggetto all’altro. Parimen-
ti l’articolo 176 del Tuir prevede la par-
ticolare forma di conferimento nella qua-
le vengano mantenuti per il conferitario
i valori fiscalmente rilevanti già presen-
ti in capo al conferente. 

Le agevolazioni prevedono il riconosci-
mento, fino a un massimo di 5.000.000 di
euro dei maggiori valori rispetto a quelli
contabili e fiscalmente riconosciuti deri-
vanti dall’operazione di fusione, scissio-
ne o conferimento. In particolare nel ca-
so di fusioni o scissioni, è riconosciuto fi-
scalmente il valore di avviamento e quel-
lo attribuito ai beni materiali e immate-
riali, per effetto dell’imputazione del di-
savanzo da concambio. Nel caso di ope-
razioni da conferimento, l’agevolazione
consiste nel riconoscimento fiscale dei
maggiori valori iscritti dal conferitario a
titolo di avviamento e di beni materiali e
immateriali, entro il medesimo limite di
5 milioni. 

La disposizione ha lo scopo di ricono-
scere comunque un beneficio, nei limiti

dell’importo fisso di 5 milioni, anche a
quelle operazioni nelle quali il valore
dell’azienda oggetto dell’operazione non
è significativo, come nel caso di operazioni
poste in essere da soggetti di piccole di-
mensioni. 

Dall’agevolazione vengono esclusi i sog-
getti operativi da meno di due anni; i sog-
getti appartenenti allo stesso gruppo so-
cietario e comunque legati tra loro da un
rapporto di partecipazione, o controllati
dallo stesso soggetto, anche indiretta-
mente. 

L’agevolazione, tuttavia, è subordina-
ta alla presentazione dell’istanza di in-
terpello da parte del contribuente volta a
dimostrare la presenza dei requisiti ri-
chiesti per la fruizione.

La società risultante dall’aggregazione
che nei primi quattro periodi d’imposta
dalla effettuazione dell’operazione pone
in essere ulteriori operazioni straordina-
rie, ovvero cede i beni iscritti o rivaluta-
ti, decade dall’agevolazione a meno che
non ottenga esito favorevole l’istanza di
disapplicazione da porre in essere ai sen-
si del comma 8 dell’articolo 37-bis del dpr
n. 600/73. 

Al verificarsi dell’ipotesi di decadenza,
nella dichiarazione dei redditi del perio-
do d’imposta in cui la stessa si verifica,
la società è tenuta a liquidare e versare
Ires e Irap sul maggior reddito, relativo
anche ai periodi di imposta precedenti,

determinato senza tenere conto dei mag-
giori valori riconosciuti fiscalmente. Il
tutto senza applicazione di sanzioni e in-
teressi.

Commi 249-256
I commi in esame si riferiscono a una

radicale riforma del sistema normativo
riguardante i porti turistici realizzati su
suolo demaniale. Si rende quindi neces-
sario esaminare nel dettaglio le suddet-
te disposizioni. In primo luogo, si preve-
de la possibilità di revoca delle conces-
sioni demaniali marittime per la realiz-
zazione dei suddetti interventi portuali,
nei casi in cui i concessionari dovessero
rendersi responsabili, a decorrere
dall’1/1/2007, di gravi violazioni edilizie,
che costituiscono inadempimento agli ob-
blighi che derivano proprio dalle suddet-
te concessioni. È prevista inoltre la ridu-
zione da quattro a due categorie per i ca-
noni annuali finalizzati alle concessioni
con finalità turistico ricreative di aree,
pertinenze demaniali marittime e spec-
chi acque. La quadripartizione origina-
ria prevedeva infatti la suddivisione nel-
le seguenti categorie: 1) aree, pertinenze
e specchi acquei, o parti di essi, concessi
per utilizzazioni a uso pubblico ad alta
valenza turistica; 2) aree, pertinenze e
specchi acquei, o parti di essi, concessi
per utilizzazioni a uso pubblico a norma-
le valenza turistica; 3) aree, pertinenze e

specchi acquei, o parti di essi, concessi
per utilizzazioni a uso pubblico a minore
valenza turistica; 4) pertinenze dema-
niali marittime, comprendenti le costru-
zioni e le altre opere appartenenti allo
stato, che esistono entro i limiti del de-
manio marittimo e del mare territoriale
(art. 29, Codice della navigazione). Si pre-
vede ora la classificazione a due sole ca-
tegorie, rispettivamente le concessioni
per utilizzazioni a uso pubblico ad alta
valenza turistica, e quelle a normale va-
lenza turistica. Per quanto concerne l’ac-
certamento delle suddette condizioni, fi-
nora il legislatore lo riservava all’«auto-
rità competente»: si prevede ora che ciò
venga compiuto direttamente dalle re-
gioni competenti per territorio, con pro-
pri provvedimenti. In attesa dell’accer-
tamento dei requisiti di alta e normale
valenza turistica da parte delle rispetti-
ve amministrazioni regionali, la catego-
ria di riferimento debba intendersi la se-
conda (cioè la normale valenza turistica).
Il 10% delle maggiori entrate annue, ri-
spetto alle previsioni di bilancio, prove-
nienti dall’utilizzo delle aree, pertinenze
e specchi acquei inseriti nella categoria
delle utilizzazioni a uso pubblico ad alta
valenza turistica dovrà essere acquisito
dalle regioni interessate. Per il triennio
2004/2006 si applicherà il regime dei ca-
noni ordinari, senza le maggiorazioni che
erano state introdotte con la manovra del
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la presente legge e non operano
le disposizioni maggiorative di
cui ai commi 21, 22 e 23 dell’ar-
ticolo 32 del decreto legge 30 set-
tembre 2003, n.269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n.326, e succes-
sive modificazioni; a decorrere
dal 1º gennaio 2007, si applica-
no i seguenti importi aggiornati
degli indici ISTAT maturati al-
la stessa data:

1.1) area scoperta: euro 1,86 al
metro quadrato per la categoria
A; euro 0,93 al metro quadrato
per la categoria B;

1.2) area occupata con im-
pianti di facile rimozione: euro
3,10 al metro quadrato per la ca-
tegoria A; euro 1,55 al metro
quadrato per la categoria B;

1.3) area occupata con im-
pianti di difficile rimozione: eu-
ro 4,13 al metro quadrato per la
categoria A; euro 2,65 al metro
quadrato per la categoria B;

1.4) euro 0,72 per ogni metro
quadrato di mare territoriale per
specchi acquei o delimitati da
opere che riguardano i porti co-
sì come definite dall’articolo 5 del
Testo unico di cui al regio decreto
2 aprile 1885, n.3095, e comun-
que entro 100 metri dalla costa;

1.5) euro 0,52 per gli specchi
acquei compresi tra 100 e 300
metri dalla costa;

1.6) euro 0,41 per gli specchi
acquei oltre 300 metri dalla co-
sta;

1.7) euro 0,21 per gli specchi
acquei utilizzati per il posizio-
namento di campi boa per l’an-
coraggio delle navi al di fuori de-
gli specchi acquei di cui al nu-
mero 1.3);

2) per le concessioni compren-
sive di pertinenze demaniali ma-
rittime si applicano, a decorrere
dal 1º gennaio 2007, i seguenti
criteri:

2.1) per le pertinenze destina-
te ad attività commerciali, ter-
ziario-direzionali e di produzio-
ne di beni e servizi, il canone è
determinato moltiplicando la su-
perficie complessiva del manu-
fatto per la media dei valori men-
sili unitari minimi e massimi in-
dicati dall’Osservatorio del mer-
cato immobiliare per la zona di
riferimento. L’importo ottenuto
è moltiplicato per un coefficien-
te pari a 6,5. Il canone annuo co-
sì determinato è ulteriormente
ridotto delle seguenti percen-
tuali, da applicare per scaglioni
progressivi di superficie del ma-
nufatto: fino a 200 metri qua-
drati, 0 per cento; oltre 200 me-
tri quadrati e fino a 500 metri
quadrati, 20 per cento; oltre 500
metri quadrati e fino a 1.000 me-
tri quadrati, 40 per cento; oltre
1.000 metri quadrati, 60 per cen-
to. Qualora i valori dell’Osser-
vatorio del mercato immobiliare
non siano disponibili, si fa rife-
rimento a quelli del più vicino co-
mune costiero rispetto al manu-
fatto nell’ambito territoriale del-
la medesima regione; 

2.2) per le aree ricomprese nel-
la concessione, per gli anni 2004,
2005 e 2006 si applicano le mi-
sure vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge e
non operano le disposizioni mag-
giorative di cui ai commi 21, 22
e 23 dell’articolo 32 del decreto
legge 30 settembre 2003, n.269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003,
n.326, e successive modificazio-
ni; a decorrere dal 1º gennaio
2007, si applicano quelle di cui
alla lettera b), numero 1);

c) riduzione dei canoni di cui
alla lettera b) nella misura del
50 per cento:

1) in presenza di eventi dan-
nosi di eccezionale gravità che
comportino una minore utilizza-

zione dei beni oggetto della con-
cessione, previo accertamento
da parte delle competenti auto-
rità marittime di zona;

2) nel caso di concessioni de-
maniali marittime assentite al-
le società sportive dilettantisti-
che senza scopo di lucro affiliate
alle Federazioni sportive nazio-
nali con l’esclusione dei manu-
fatti pertinenziali adibiti ad at-
tività commerciali;

d) riduzione dei canoni di cui
alla lettera b) nella misura del
90 per cento per le concessioni
indicate al secondo comma
dell’articolo 39 del codice della
navigazione e all’articolo 37 del
regolamento per l’esecuzione del
codice della navigazione, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952,
n.328;

e) obbligo per i titolari delle
concessioni di consentire il libe-
ro e gratuito accesso e transito,
per il raggiungimento della bat-
tigia antistante l’area ricompre-
sa nella concessione, anche al fi-
ne di balneazione;

f) riduzione, per le imprese tu-
ristico-ricettive all’aria aperta,
dei valori inerenti le superfici del
25 per cento».

251. Il comma 3 dell’articolo 03
del decreto legge 5 ottobre 1993,
n.400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n.494, è sostituito dal se-
guente:

«3. Le misure dei canoni di cui
al comma 1, lettera b), si appli-
cano, a decorrere dal 1º gennaio
2007, anche alle concessioni dei
beni del demanio marittimo e di
zone del mare territoriale aven-
ti a oggetto la realizzazione e la
gestione di strutture dedicate al-
la nautica da diporto».

252. All’articolo 03 del decre-
to legge 5 ottobre 1993, n.400,
convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 dicembre 1993,
n.494, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

«4-bis. Ferme restando le di-
sposizioni di cui all’articolo 01,
comma 2, le concessioni di cui al
presente articolo possono avere
durata superiore a sei anni e co-
munque non superiore a venti
anni in ragione dell’entità e del-
la rilevanza economica delle
opere da realizzare e sulla base
dei piani di utilizzazione delle
aree del demanio marittimo pre-
disposti dalle regioni».

253. Le regioni, nel predispor-
re i piani di utilizzazione delle
aree del demanio marittimo di
cui all’articolo 6, comma 3, del
decreto legge 5 ottobre 1993,
n.400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n.494, sentiti i comuni in-
teressati, devono altresì indivi-
duare un corretto equilibrio tra
le aree concesse a soggetti pri-
vati e gli arenili liberamente
fruibili; devono inoltre indivi-
duare le modalità e la colloca-
zione dei varchi necessari al fi-
ne di consentire il libero e gra-
tuito accesso e transito, per il
raggiungimento della battigia
antistante l’area ricompresa nel-
la concessione, anche al fine di
balneazione.

254. All’articolo 5 del decreto
legge 5 ottobre 1993, n.400, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n.494, è
aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«1-bis. Le somme per canoni
relative a concessioni demania-
li marittime aventi finalità turi-
stico-ricreative versate in ecce-
denza rispetto a quelle dovute a
decorrere dal 1º gennaio 2004 ai
sensi dell’articolo 03, comma 1,
sono compensate con quelle da
versare allo stesso titolo, in ba-
se alla medesima disposizione».

255. I commi 21, 22 e 23
dell’articolo 32 del decreto legge
30 settembre 2003, n.269, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n.326,
e il comma 4 dell’articolo 10 del-
la legge 17 dicembre 1997, n.449,
sono abrogati.

256. Le disposizioni di cui
all’articolo 8 del decreto legge 5
ottobre 1993, n.400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n.494, e succes-
sive modificazioni, si interpreta-
no nel senso che le utilizzazioni
ivi contemplate fanno riferi-
mento alla mera occupazione di
beni demaniali marittimi e rela-
tive pertinenze. Qualora, invece,
l’occupazione consista nella rea-
lizzazione sui beni demaniali
marittimi di opere inamovibili in
difetto assoluto di titolo abilita-
tivo o in presenza di titolo abili-
tativo che per il suo contenuto è
incompatibile con la destinazio-
ne e disciplina del bene dema-
niale, l’indennizzo dovuto è com-
misurato ai valori di mercato,
ferma restando l’applicazione
delle misure sanzionatorie vi-
genti, ivi compreso il ripristino
dello stato dei luoghi.

257. Dopo l’articolo 693 del co-
dice della navigazione è inserito
il seguente:

«Art. 693-bis. – (Destinazione
dei beni demaniali non stru-
mentali al servizio della naviga-
zione aerea). - I beni demaniali
non strumentalmente destinati
al servizio della navigazione ae-
rea sono gestiti dall’Agenzia del
demanio in base alla normativa
vigente, garantendo un uso com-
patibile con l’ambito aeropor-
tuale in cui si collocano.

Si considerano non strumen-
tali i beni non connessi in modo
diretto, attuale e necessario al
servizio di gestione aeroportua-
le.

dl 269/2003, convertito in legge 326/2003,
per le quali si prevede la disapplicazio-
ne. 

V i ene  c omunque  in t rodo t t o
dall’1/1/2007 il criterio di una rivaluta-
zione calcolata con riferimento alle per-
tinenze destinate alle attività commer-
ciali, terziario-direzionali e di produzio-
ne di beni e servizi: ci si riferisce alle at-
tività di ristorazione, di vendita prodot-
ti, di somministrazione al pubblico di ali-
menti e bevande, alle strutture a terra
contenute nell’ambito dei porti turistici.
La rivalutazione delle opere a terra, con-
tenute all’interno degli interventi por-
tuali, terrà conto quindi dello sviluppo di
tutta una serie di servizi e attività di ca-
rattere produttivo che hanno portato una
forte redditualità e riqualificazione delle
aree, ma nel contempo, proprio a causa
del fatto di essere state costruite, me-
diante concessione, su terreno demania-
le marittimo, implicano la necessità di un
adeguamento dei relativi canoni, per le
parti interessate. In altri termini, sa-
ranno scomputati dalla maggiorazione in
sede di calcolo i servizi essenziali, come
per esempio gli uffici riservati alla Capi-
taneria di porto. Tutti gli altri immobili,
comprese le boutique, le club-house, e co-
sì via, saranno considerate ai fini della
rivalutazione del calcolo. Che si sviluppa
come segue: 
1) anzitutto si moltiplica la superficie

complessiva della parte di manufatto
interessata dai suddetti servizi per la
media dei valori mensili unitari mini-
mi e massimi indicati dall’Osservato-

rio del mercato immobiliare per la zo-
na di riferimento;

2) poi si moltiplica l’importo ottenuto per
il coefficiente pari a 6,5.

Ne deriverà poi un canone annuo, il
quale verrà poi ridotto ulteriormente di
una serie di percentuali, da applicare me-
diante scaglioni progressivi di superficie
del manufatto: nessuna riduzione, fino a
200 mq; tra 200 e 500 mq, riduzione del
20%; tra 500 e 1.000 mq, riduzione del
40%; oltre i 1.000 mq, riduzione del 60%.

Merita inoltre una doverosa eviden-
ziazione la problematica degli impianti
sportivi realizzati su suolo demaniale, i
cui beneficiari sono le società sportive di-
lettantistiche. Il legislatore precisa in-
fatti che i canoni demaniali debbano es-
sere ridotti del 50%, purché le suddette
società sportive risultino senza scopo di
lucro (e ciò risulta indicato dall’atto co-
stitutivo e dallo statuto), nonché iscritte
alle rispettive federazioni sportive na-
zionali. Tale riduzione deve riferirsi tut-
tavia ai soli servizi destinati all’attività
sportiva, e cioè agli spogliatoi, ai bagni,
alle docce, ai magazzini per l’abbiglia-
mento da utilizzare durante gli allena-
menti e le gare. Di contro, il canone non
viene ridotto per quanto concerne i «ma-
nufatti pertinenziali adibiti ad attività
commerciali»: è il caso, per esempio, dei
bar funzionanti durante gli eventi spor-
tivi, che svolgono quindi una funzione
produttiva, e dunque portatrice di reddi-
to. Un problema rimasto insoluto ri-
guarda invece i cosiddetti «circoli», e cioè
gli esercizi abilitati alla sola sommini-

strazione al pubblico di alimenti e be-
vande riservata, appunto, ai componen-
ti della società sportiva. Diversamente,
ci sarebbe il rischio fondato che il bar del-
la bocciofila di paese, operante per i soli
soci, venga equiparato allo stesso modo
in cui viene considerato un bar aperto a
tutti, all’interno di uno stabilimento bal-
neare. 

Le concessioni dei canoni annui per le
concessioni rilasciate o rinnovate finalità
turistico- ricreative di aree, pertinenze
demaniali marittime e specchi acquei per
i quali si applicano le norme riguardan-
ti l’utilizzo del demanio marittimo si ap-
plicano, dall’1/1/2007, anche per le con-
cessioni dei beni del demanio marittimo
e di zone del mare territoriale riguardanti
la realizzazione e gestione di strutture de-
dicate alla nautica da diporto. 

A ogni modo, le concessioni con finalità
turistico-ricreative di aree, pertinenze
demaniali marittime e specchi acquei per
i quali si applicano le disposizioni relati-
ve alle utilizzazioni del demanio maritti-
mo, possono avere durata superiore ai sei
anni e comunque inferiore a 20 anni, te-
nuto conto dell’entità e della rilevanza
economica delle opere da realizzare e sul-
la base dei piani di utilizzo delle aree del
demanio marittimo redatti dalle regioni.

Le regioni, in sede di stesura dei piani
di utilizzo delle aree del demanio marit-
timo, sentiti i comuni interessati, do-
vranno altresì individuare un equilibrio
corretto tra le aree concesse a soggetti pri-
vati e gli arenili liberamente fruibili. Inol-
tre essi devono individuare le modalità e

la collocazione dei varchi necessari per
consentire il libero e gratuito accesso e
transito, per raggiungere la battigia an-
tistante l’area ricompresa nella conces-
sione, anche al fine di balneazione.

Si precisa altresì che le somme per ca-
noni riguardanti le concessioni dema-
niali marittime con finalità turistico-ri-
cettive versate in eccedenza rispetto a
quelle dovute dall’1/1/2004 sono com-
pensate con quelle da versare allo stesso
titolo.

L’art. 8 del dl 400/93 prevede che a par-
tire dal 1990 gli indennizzi dovuti per le
utilizzazioni senza titolo di beni dema-
niali marittimi, di zone del mare territo-
riale e delle pertinenze del demanio ma-
rittimo, ovvero per utilizzazioni difformi
dal titolo concessorio, vengano determi-
nati in misura pari a quella che sarebbe
derivata dall’applicazione della discipli-
na normativa prevista, e comunque mag-
giorata rispettivamente del 200% e del
100%. Ora viene precisato, a 13 anni di
distanza dall’emanazione di tale norma
legislativa, con un’interpretazione au-
tentica, che tali utilizzazioni devono ri-
ferirsi soltanto alla mera occupazione di
beni demaniali marittimi e delle relative
pertinenze. Di contro, invece, nel caso in
cui l’occupazione riguardi la realizzazio-
ne sui beni demaniali marittimi di opere
che non possono essere rimosse, in qual-
siasi modo, e che siano state autorizzate
in totale mancanza del titolo abilitativo
o con un titolo abilitativo il cui contenu-
to sia incompatibile con la destinazione
e disciplina del bene demaniale, l’inden-
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Gli introiti derivanti dalla ge-
stione dei beni di cui al primo
comma, determinati sulla base
dei valori di mercato, affluisco-
no all’erario».

258. Con decreto del Ministro
dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, il canone annuo per l’uso
dei beni del demanio dovuto dal-
le società di gestione che prov-
vedono alla gestione aeropor-
tuale totale o parziale, anche in
regime precario, è proporzional-
mente incrementato nella misu-
ra utile a determinare un in-
troito diretto per l’erario pari a
3 milioni di euro nel 2007, 9,5
milioni di euro nel 2008 e a 10
milioni di euro nel 2009. 

259. Dopo l’articolo 3 del de-
creto legge 25 settembre 2001,
n.351, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre
2001, n.410, è inserito il se-
guente:

«Art. 3-bis. – (Valorizzazione e
utilizzazione a fini economici dei
beni immobili tramite conces-
sione o locazione). – 1. I beni im-
mobili di proprietà dello Stato in-
dividuati ai sensi dell’articolo 1
possono essere concessi o locati
a privati, a titolo oneroso, per un
periodo non superiore a cin-
quanta anni, ai fini della riqua-
lificazione e riconversione dei
medesimi beni tramite inter-
venti di recupero, restauro, ri-
strutturazione anche con l’in-
troduzione di nuove destinazio-
ni d’uso finalizzate allo svolgi-
mento di attività economiche o
attività di servizio per i cittadi-
ni, ferme restando le disposizio-
ni contenute nel codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui
al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n.42, e successive modifi-
cazioni.

2. Il Ministero dell’economia e
delle finanze può convocare una

o più conferenze di servizi o pro-
muovere accordi di programma
per sottoporre all’approvazione
iniziative per la valorizzazione
degli immobili di cui al presen-
te articolo.

3. Agli enti territoriali inte-
ressati dal procedimento di cui
al comma 2 è riconosciuta una
somma non inferiore al 50 per
cento e non superiore al 100 per
cento del contributo di costru-
zione dovuto ai sensi dell’artico-
lo 16 del Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia, di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 6 giugno 2001,
n.380, e successive modificazio-
ni, per l’esecuzione delle opere
necessarie alla riqualificazione e
riconversione. Tale importo è
corrisposto dal concessionario
all’atto del rilascio o dell’effica-
cia del titolo abilitativo edilizio.

4. Le concessioni e le locazio-
ni di cui al presente articolo so-
no assegnate con procedure a
evidenza pubblica, per un perio-
do di tempo commisurato al rag-
giungimento dell’equilibrio eco-
nomico-finanziario dell’iniziati-
va e comunque non eccedente i
cinquanta anni.

5. I criteri di assegnazione e le
condizioni delle concessioni o
delle locazioni di cui al presente
articolo sono contenuti nei ban-
di predisposti dall’Agenzia del
demanio, prevedendo, in parti-
colare, nel caso di revoca della
concessione o di recesso dal con-
tratto di locazione il riconosci-
mento all’affidatario di un in-
dennizzo valutato sulla base del
piano economico-finanziario.

6. Per il perseguimento delle
finalità di valorizzazione e uti-
lizzazione a fini economici dei be-
ni di cui al presente articolo, i be-
ni medesimi possono essere affi-
dati a terzi ai sensi dell’articolo

143 del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n.163, in
quanto compatibile».

260. Allo scopo di devolvere al-
lo Stato i beni vacanti o derivanti
da eredità giacenti, il Ministro
della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’interno e il Mini-
stro dell’economia e delle finan-
ze, determina, con decreto da
emanare entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, i criteri per l’acqui-
sizione dei dati e delle informa-
zioni rilevanti per individuare i
beni giacenti o vacanti nel terri-
torio dello Stato. Al possesso
esercitato sugli immobili vacan-
ti o derivanti da eredità giacen-
ti si applica la disposizione
dell’articolo 1163 del codice civi-
le sino a quando il terzo eser-
cente attività corrispondente al
diritto di proprietà o ad altro di-
ritto reale non notifichi all’Agen-
zia del demanio di essere in pos-
sesso del bene vacante o deri-
vante da eredità giacenti. Nella
comuni caz i one  ino l t ra ta
all’Agenzia del demanio gli im-
mobili sui quali è esercitato il
possesso corrispondente al dirit-
to di proprietà o ad altro diritto
reale deve essere identificato de-
scrivendone la consistenza me-
diante la indicazione dei dati ca-
tastali.

261. All’articolo 14 del regola-
mento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 set-
tembre 2005, n.296, dopo il com-
ma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Per i soggetti di cui al-
la lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 11, qualora ricorrano le
condizioni di cui al comma 2, se-
condo periodo, del presente arti-
colo, la durata delle concessioni
o locazioni può essere stabilita
in anni cinquanta».

262. All’articolo 3 del decreto
legge 25 settembre 2001, n.351,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001,
n.410, e successive modificazio-
ni, dopo il comma 15 sono inse-
riti i seguenti:

«15-bis. Per la valorizzazione
di cui al comma 15, l’Agenzia del
demanio può individuare, d’in-
tesa con gli enti territoriali in-
teressati, una pluralità di beni
immobili pubblici per i quali è at-
tivato un processo di valorizza-
zione unico, in coerenza con gli
indirizzi di sviluppo territoriale,
che possa costituire, nell’ambito
del contesto economico e sociale
di riferimento, elemento di sti-
molo e attrazione di interventi
di sviluppo locale. Per il finan-
ziamento degli studi di fattibi-
lità dei programmi facenti capo
ai programmi unitari di valoriz-
zazione dei beni demaniali per
la promozione e lo sviluppo dei
sistemi locali si provvede a va-
lere sul capitolo relativo alle
somme da attribuire all’Agenzia
del demanio per l’acquisto dei be-
ni immobili, per la manutenzio-
ne, la ristrutturazione, il risa-
namento e la valorizzazione dei
beni del demanio e del patrimo-
nio immobiliare statale, nonché
per gli interventi sugli immobi-
li confiscati alla criminalità or-
ganizzata. È elemento priorita-
rio di individuazione, nell’ambi-
to dei predetti programmi uni-
tari, la suscettività di valorizza-
zione dei beni immobili pubblici
mediante concessione d’uso o lo-
cazione, nonché l’allocazione di
funzioni di interesse sociale, cul-
turale, sportivo, ricreativo, per
l’istruzione, la promozione delle
attività di solidarietà e per il so-
stegno alle politiche per i giova-
ni, nonché per le pari opportu-
nità.

15-ter. Nell’ambito dei proces-

si di razionalizzazione dell’uso
degli immobili pubblici e al fine
di adeguare l’assetto infrastrut-
turale delle Forze armate alle
esigenze derivanti dall’adozione
dello strumento professionale, il
Ministero della difesa può indi-
viduare beni immobili di pro-
prietà dello Stato mantenuti in
uso al medesimo Dicastero per
finalità istituzionali, suscettibi-
li di permuta con gli enti terri-
toriali. Le attività e le procedu-
re di permuta sono effettuate
dall’Agenzia del demanio, d’in-
tesa con il Ministero della dife-
sa, nel rispetto dei principi ge-
nerali dell’ordinamento giuridi-
co-contabile».

263. All’articolo 27 del decre-
to legge 30 settembre 2003,
n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n.326, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 13-bis, le parole:
«L’Agenzia del demanio, di con-
certo con la Direzione generale
dei lavori e del demanio del Mi-
nistero della difesa» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Il Ministe-
ro della difesa, con decreti da
adottare d’intesa con l’Agenzia
del demanio» e le parole: «da in-
serire in programmi di dismis-
sione per le finalità di cui all’ar-
ticolo 3, comma 112, della legge
23 dicembre 1996, n.662, e suc-
cessive modificazioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «da con-
segnare all’Agenzia del demanio
per essere inseriti in programmi
di dismissione e valorizzazione
ai sensi delle norme vigenti in
materia»; e aggiungere in fine i
seguenti periodi: «Relativamen-
te a tali programmi che interes-
sino Enti locali, si procede me-
diante accordi di programma ai
sensi e per gli effetti di quanto

nizzo dovuto dovrà essere commisurato
al valore di mercato. Dovranno essere co-
munque applicate le misure sanzionato-
rie in vigore, compreso anche il ripristi-
no dello stato dei luoghi.

Commi 257-258
Con una modifica al Codice della navi-

gazione, si prevede l’affidamento in ge-
stione all’Agenzia del demanio anche dei
beni demaniali non strumentalmente de-
stinati al servizio della navigazione ae-
rea. Dovrà essere garantito un uso com-
patibile con l’ambito aeroportuale in cui
si collocano. Vanno considerati non stru-
mentali i beni che non risultino diretta-
mente collegati e comunque necessari al
servizio di gestione aeroportuale; il legi-
slatore non lo specifica, ma si può rite-
nere che ci si riferisca ai locali su suolo
demaniale aeroportuale, che ospitino i
free-shop, i ristoranti, i bar, le edicole, le
librerie, e così via. Tutta questa introita-
zione aggiuntiva, che deriverà dall’ap-
plicazione di canoni di mercato, dovrà af-
fluire all’erario.

A tale riguardo, si prevede con dm l’in-
cremento proporzionale del canone annuo
per l’uso dei beni demaniali dovuti dalle
società di gestione che provvedono alla
gestione aeroportuale totale o parziale,
con l’obiettivo di incassare 22,5 mln di eu-
ro nel bilancio statale durante il triennio
2007/2009.

Comma 259
Si prevede la possibilità di dare in con-

cessione o in locazione, a titolo oneroso e

per una durata non superiore ai 50 anni,
i beni immobili di proprietà dello stato, a
favore di privati affinché provvedano a
effettuare opere di riqualificazione e ri-
conversione dei suddetti beni mediante
interventi di recupero, restauro, ristrut-
turazione. Sarà possibile introdurre an-
che nuove destinazioni di uso, per svol-
gervi attività economiche o di servizio per
i cittadini. Dovranno essere comunque ri-
spettate le disposizioni del Codice Urba-
ni (dlgs 42/2004). Ciò significa che gli im-
mobili storici di proprietà statale che non
siano stati oggetto di specifico vincolo a
pubblica destinazione da parte delle so-
printendenze potrebbero essere restau-
rati e riutilizzati da privati, con oneri a
proprio carico (oltre a quelli del canone
concessorio o locativo), per ospitare atti-
vità di ristorazione o di vendita di pro-
dotti. Spetterà al ministero dell’economia
e delle finanze convocare le conferenze dei
servizi o promuovere gli accordi di pro-
gramma per sottoporre all’approvazione
le iniziative per la valorizzazione dei sud-
detti immobili. 

Comma 260
Per devolvere allo stato i beni vacanti

o derivanti da eredità giacenti, con ap-
posito dm da emanarsi entro il 30/6/2007,
saranno determinati i criteri per l’acqui-
sizione dei dati e informazioni utili per
individuare i beni giacenti o vacanti nel
territorio dello stato. Per quanto riguar-
da i casi in cui tali beni siano utilizzati
da soggetti terzi, non si applica l’usuca-
pione, bensì l’istituto del possesso vizia-

to in modo violento o clandestino, fino a
quando gli stessi non provvedano a rego-
larizzare la propria posizione notifican-
do all’Agenzia del demanio di essere, ap-
punto, in possesso del suddetto bene. La
relativa comunicazione deve contenere
anche l’identificazione dell’immobile,
unitamente alla consistenza e ai dati ca-
tastali.

Comma 261
Viene riconosciuta, a favore delle re-

gioni e degli enti locali, la possibilità di
ottenere in concessione o locazione gli im-
mobili dello stato per anni 50, nei casi in
cui l’Agenzia del demanio ne ravvisi, con
determinazione motivata, l’opportunità
in considerazione di particolari finalità
perseguite dal richiedente, tanto più se
le p.a. locali, nella loro qualità di conces-
sionari, si obbligano a eseguire consi-
stenti opere di ripristino, restauro o ri-
strutturazione particolarmente onerose
con indicazione del termine di ultimazio-
ne delle stesse.

Comma 262
Ai fini della valorizzazione dei beni sta-

tali, l’Agenzia del demanio può indivi-
duare, previo accordo con i comuni terri-
torialmente interessati, più beni immo-
bili pubblici per i quali si intende attiva-
re un unico processo di valorizzazione,
coerentemente con gli indirizzi di svilup-
po del territorio, purché esso costituisca,
all’interno del contesto economico e so-
ciale locale, un elemento di stimolo e at-
trazione di interventi di sviluppo nei ri-

spettivi comuni. Dovranno essere quindi
predisposti a cura dell’Agenzia del de-
manio i conseguenti studi di fattibilità.
In via prioritaria, detti immobili dovran-
no essere valorizzati, a mezzo di conces-
sione d’uso o locazione, per soddisfare
funzioni di carattere sociale, culturale,
sportivo, ricreativo, per l’istruzione, pro-
mozione delle attività di solidarietà e so-
stegno delle politiche giovanili, nonché
delle pari opportunità.

Inoltre il ministero della difesa può in-
dividuare i beni immobili di proprietà del-
lo stato, mantenuti in uso allo stesso di-
castero per finalità istituzionali, che pos-
sono essere permutati con gli enti terri-
toriali. Spetterà all’Agenzia del demanio
attivare le attività e le procedure di per-
muta, in accordo col ministero della dife-
sa.

Commi 263-264
Si prevede che il ministero della dife-

sa, con decreti da adottare in accordo con
l’Agenzia del demanio, individua beni
immobili in uso all’amministrazione del-
la difesa non più utili ai fini istituziona-
li. Tali beni sono consegnati all’Agenzia
del demanio per essere inseriti nei pro-
grammi di dismissione e valorizzazione.
Per quanto concerne tali programmi che
possano interessare gli enti locali, si pro-
cede attraverso appositi accordi di pro-
gramma, la cui promozione compete co-
munque ai sindaci dei comuni interessa-
ti. Nell’ambito dei suddetti accordi, può
essere previsto il riconoscimento a favo-
re degli enti locali di una quota del mag-
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disposto dall’articolo 343 del de-
creto legislativo 18 agosto 200,
n. 267. Nell’ambito degli accordi
di programma può essere previ-
sto il riconoscimento in favore
degli Enti locali di una quota del
maggior valore degli immobili
determinato per effetto delle va-
lorizzazioni assentite.»;

b) al comma 13-ter, le parole
da: «il Ministero» fino alla fine
del comma sono sostituite dalle
seguenti: «con decreti adottati ai
sensi del medesimo comma 13-
bis sono individuati: a) entro il
28 febbraio 2007, beni immobili,
per un valore complessivo pari a
1.000 milioni di euro, da conse-
gnare all’Agenzia del demanio
entro il 30 giugno 2007; b) entro
il 31 luglio 2007, beni immobili,
per un valore complessivo pari a
1.000 milioni di euro, da conse-
gnare all’Agenzia del demanio
entro il 31 dicembre 2007. Con
le modalità indicate nel primo
periodo e per le medesime fina-
lità, nell’anno 2008 sono indivi-
duati, entro il 28 febbraio ed en-
tro il 31 luglio, beni immobili per
un valore pari a complessivi
2.000 milioni di euro»;

c) i commi 13-quinquies e 13-
sexies sono abrogati.

264. Il comma 482 dell’artico-
lo 1 della legge 23 dicembre 2005,
n.266, è abrogato.

265. All’articolo 1 del decreto
legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n.
410, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

«a) dopo il comma 6-ter é in-
serito il seguente:

“6-ter. 1. Sui beni immobili

non più strumentali alla gestio-
ne caratteristica dell’impresa
ferroviaria, di proprietà di Fer-
rovie dello Stato spa o delle so-
cietà dalla stessa direttamente
o indirettamente controllate, che
siano ubicati in aree naturali
protette in territori sottoposti a
vincolo paesaggistico, in caso di
alienazione degli stessi é ricono-
sciuto il diritto di prelazione de-
gli enti locali e degli altri soggetti
pubblici gestori delle aree pro-
tette. I vincoli di destinazione ur-
banistica degli immobili e quel-
li peculiari relativi alla loro fi-
nalità di utilità pubblica sono pa-
rametri di valutazione per la sti-
ma del valore di vendita.”».

266. All’articolo 11 del decre-
to legislativo 15 dicembre 1997,
n.446, e successive modificazio-
ni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

«a) sono ammessi in deduzio-
ne:

1) i contributi per le assicura-
zioni obbligatorie contro gli
infortuni sul lavoro;

2) per i soggetti di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettere da a) a
e), esclusi le banche, gli altri en-
ti finanziari, le imprese di assi-
curazione e le imprese operanti
in concessione e a tariffa nei set-
tori dell’energia, dell’acqua, dei
trasporti, delle infrastrutture,
delle poste, delle telecomunica-
zioni, della raccolta e depura-
zione delle acque di scarico e del-
la raccolta e smaltimento rifiu-
ti, un importo pari a 5.000 euro,
su base annua, per ogni lavora-
tore dipendente a tempo inde-
terminato impiegato nel periodo

di imposta;
3) per i soggetti di cui all’arti-

colo 3, comma 1, lettere da a) a
e), esclusi le banche, gli altri en-
ti finanziari, le imprese di assi-
curazione e le imprese operanti
in concessione e a tariffa nei set-
tori dell’energia, dell’acqua, dei
trasporti, delle infrastrutture,
delle poste, delle telecomunica-
zioni, della raccolta e depura-
zione delle acque di scarico e del-
la raccolta e smaltimento rifiu-
ti, un importo fino a 10.000 eu-
ro, su base annua, per ogni la-
voratore dipendente a tempo in-
determinato impiegato nel pe-
riodo d’imposta nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia; tale deduzione è
alternativa a quella di cui al nu-
mero 2), e può essere fruita nel
rispetto dei limiti derivanti
dall’applicazione della regola de
minimis di cui al regolamento
(CE) n.69/2001 della Commis-
sione, del 12 gennaio 2001, e suc-
cessive modificazioni;

4) per i soggetti di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettere da a) a
e), esclusi le banche, gli altri en-
ti finanziari, le imprese di assi-
curazione e le imprese operanti
in concessione e a tariffa nei set-
tori dell’energia, dell’acqua, dei
trasporti, delle infrastrutture,
delle poste, delle telecomunica-
zioni, della raccolta e depura-
zione delle acque di scarico e del-
la raccolta e smaltimento rifiu-
ti, i contributi assistenziali e pre-
videnziali relativi ai lavoratori
dipendenti a tempo indetermi-
nato;

5) le spese relative agli ap-
prendisti, ai disabili e le spese

per il personale assunto con con-
tratti di formazione e lavoro,
nonché, per i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere da
a) a e), i costi sostenuti per il per-
sonale addetto alla ricerca e svi-
luppo, ivi compresi quelli per il
predetto personale sostenuti da
consorzi tra imprese costituiti
per la realizzazione di program-
mi comuni di ricerca e sviluppo,
a condizione che l’attestazione di
effettività degli stessi sia rila-
sciata dal presidente del collegio
sindacale ovvero, in mancanza,
da un revisore dei conti o da un
professionista iscritto negli albi
dei revisori dei conti, dei dottori
commercialisti, dei ragionieri e
periti commerciali o dei consu-
lenti del lavoro, nelle forme pre-
viste dall’articolo 13, comma 2,
del decreto legge 28 marzo 1997,
n.79, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 maggio
1997, n.140, e successive modi-
ficazioni, ovvero dal responsabi-
le del centro di assistenza fisca-
le»;

b) al comma 4-bis.1, dopo le pa-
role: «pari a euro 2.000» sono in-
serite le seguenti: «, su base an-
nua,» e le parole da: «; la dedu-
zione» fino a: «di cui all’articolo
10, comma 2» sono soppresse;

c) al comma 4-bis.2 è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo:
«Le deduzioni di cui ai commi 1,
lettera a), numeri 2) e 3), e 4-bis.1
sono ragguagliate ai giorni di du-
rata del rapporto di lavoro nel
corso del periodo d’imposta nel
caso di contratti di lavoro a tem-
po indeterminato e parziale, nei
diversi tipi e modalità di cui
all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 25 febbraio 2000, n.61, e suc-

cessive modificazioni, ivi com-
preso il lavoro a tempo parziale
di tipo verticale e di tipo misto,
sono ridotte in misura propor-
zionale; per i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera
e), le medesime deduzioni spet-
tano solo in relazione ai dipen-
denti impiegati nell’esercizio di
attività commerciali e, in caso di
dipendenti impiegati anche nel-
le attività istituzionali, l’impor-
to è ridotto in base al rapporto
di cui all’articolo 10, comma 2»;

d) al comma 4-ter, le parole:
«la deduzione di cui ai commi 4-
bis e 4-bis.1» sono sostituite dal-
le seguenti: «le deduzioni indi-
cate nel presente articolo»;

e) dopo il comma 4-quinquies
sono aggiunti i seguenti:

«4-sexies. In caso di lavoratri-
ci donne rientranti nella defini-
zione di lavoratore svantaggiato
di cui al regolamento (CE)
n.2204/2002 della Commissione,
del 5 dicembre 2002, in materia
di aiuti di Stato a favore dell’oc-
cupazione, in alternativa a
quanto previsto dal comma 4-
quinquies, l’importo deducibile
è, rispettivamente, moltiplicato
per sette e per cinque nelle sud-
dette aree, ma in questo caso l’in-
tera maggiorazione spetta nei li-
miti di intensità nonché alle con-
dizioni previsti dal predetto re-
golamento sui regimi di aiuto a
favore dell’assunzione di lavora-
tori svantaggiati.

4-septies. Per ciascun dipen-
dente l’importo delle deduzioni
ammesse dai precedenti commi
1, 4-bis.1 e 4-quater, non può co-
munque eccedere il limite mas-
simo rappresentato dalla retri-
buzione e dagli altri oneri e spe-

giore valore degli immobili, determinato
per effetto delle valorizzazioni consenti-
te da parte dei rispettivi comuni.

Conseguentemente viene abrogata la
disciplina normativa pre-esistente, in-
compatibile con le nuove regole introdot-
te.

Comma 265
Viene riconosciuto a favore degli enti

locali, e degli altri soggetti pubblici ge-
stori delle aree protette, sui beni immo-
bili non più strumentali alla gestione ca-
ratteristica dell’impresa ferroviaria, di
proprietà di Ferrovie dello stato spa o del-
le società controllate direttamente o in-
direttamente da quest’ultima, che siano
ubicati in aree naturali protette in terri-
tori sottoposti a vincolo paesaggistico, nel
caso in cui i suddetti beni siano interes-
sati da una vendita. I vincoli di destina-
zione urbanistica degli immobili e quelli
peculiari, riguardanti la loro finalità di
utilità pubblica, costituiscono parametri
di valutazione per la stima del valore di
vendita.

Comma 266
Nella determinazione della base impo-

nibile ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive (Irap) sono state in-
trodotte novità per quanto riguarda i co-
sti e le spese ammesse in deduzione, con
particolare riferimento ai lavoratori as-
sunti a tempo indeterminato.

Le modifiche introdotte, novellano l’art.
11, del dlgs n. 446/1997, istitutivo dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
con particolare riferimento alla lettera a),
del comma 1 e permettono la deduzione:
- dell’intero costo relativo contributi per

le assicurazioni obbligatorie contro gli
infortuni sul lavoro (Inail);

- di un importo pari a 5.000 euro, rap-
portato ad anno e per ogni lavoratore
dipendente a tempo indeterminato im-
piegato nel periodo d’imposta dai sog-
getti passivi dell’imposta, con esclusio-
ne degli istituti di credito, degli enti fi-
nanziari, delle imprese di assicurazio-
ne e di quelle operanti, in concessione
a tariffa, nei settori dell’energia, acqua,
trasporti, infrastrutture, poste, teleco-
municazioni, raccolta e depurazione
delle acque provenienti dagli scarichi e
dalla raccolta dei rifiuti;

- di un importo pari a 10.000 euro, rap-
portato ad anno e per ogni lavoratore
dipendente a tempo indeterminato im-
piegato nel periodo d’imposta dai sog-
getti individuati al punto che precede
ma per i soggetti collocati nelle regioni
del Centro-Sud (Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia), in alternativa a
quella indicata al punto che precede e
nel rispetto della regola de minimis, co-
me individuata dal reg. (Ce) n. 69/2001
e successive modificazioni e integra-
zioni;

- dell’intero costo dei contributi assi-
stenziali e previdenziali relativi ai la-
voratori dipendenti a tempo indeter-
minato;

- della totalità delle spese relative agli
apprendisti, disabili e del personale
assunto con contratto di formazione e
lavoro e, per le società per azioni e in
accomandita per azioni, le società a
responsabilità limitata, le società coo-
perative e le società di mutua assicu-
razione residenti nel territorio dello
stato, gli enti pubblici e privati diver-
si dalle società, residenti nel territo-
rio dello stato, che hanno per oggetto
esclusivo o principale l’esercizio di at-

tività commerciali e gli enti pubblici e
privati diversi dalle società, residenti
nel territorio dello stato, che non han-
no per oggetto esclusivo o principale
l’esercizio di attività commerciali, i co-
sti sostenuti per il personale addetto
alla ricerca e sviluppo, compreso quel-
lo assunto da consorzi tra imprese per
la realizzazione di programmi comu-
ni nello stesso settore della ricerca e
dello sviluppo, purché sia rilasciata ap-
posita attestazione da parte del pre-
sidente del collegio sindacale o da un
revisore dei conti o da un professioni-
sta iscritto nell’albo dei revisori dei
conti, dei dottori commercialisti, dei
ragionieri e periti commerciali o dei
consulenti del lavoro o dal responsa-
bile del Caaf.
Con la modifica al comma 4-bis, del ci-

tato articolo 11, dlgs n. 446/1997, la de-
duzione pari a euro 2.000 per ogni lavo-
ratore impiegato nel periodo d’imposta fi-
no a un massimo di cinque deve essere
ragguagliata su base annuale, mentre
quella disposta dal comma 4-bis2, del me-
desimo articolo, dispone che le deduzioni
introdotte (pari a 5.000 o 10.000 euro per
dipendente) di cui alle lettere a) e b) del
comma 1 e quella disposta dal comma 4-
bis1 devono essere ragguagliate ai gior-
ni di durata del rapporto di lavoro nel cor-
so del periodo d’imposta e, nel caso di con-
tratti a tempo indeterminato, parziale o
part-time devono essere ridotte propor-
zionalmente e, per gli enti privati con at-
tività commerciale e istituzionale, le de-
duzioni devono essere rapportate sulla
base corrispondente al rapporto, come de-
finito dal secondo comma, dell’art. 10, del
dlgs n. 446/1997.

Per quanto concerne le donne assunte
come lavoratrici svantaggiate, di cui al

reg. (Ce) n. 2204/2002, l’importo deduci-
bile è moltiplicato per sette o cinque nel-
le citate aree e, in tal caso, la maggiora-
zione spetta nei limiti dell’intensità e nel
rispetto delle condizioni poste dal rego-
lamento indicato, concernente i regimi di
aiuto a favore dell’assunzione di lavora-
tori svantaggiati.

Infine, per ogni dipendente, le dedu-
zioni indicate in precedenza e in partico-
lare quelle individuate dal primo comma
e dai commi 4-bis1 e 4-quater non posso-
no eccedere il limite massimo, rappre-
sentato dalla retribuzione lorda (salario
o stipendio e altri oneri a carico del da-
tore di lavoro) mentre le deduzioni di
5.000 o 10.000 euro e di quella per lavo-
ratori dipendenti a tempo determinato,
di cui al punto 4, della lettera a), primo
comma sono alternative a quelle per ap-
prendisti, disabili e dipendenti assunti
con contratti di formazione lavoro, a quel-
le pari a euro 2.000 per dipendente fino
a cinque unità, a quelle disposte a favo-
re dell’incremento della base occupazio-
nale e a quelle relativo ai dipendenti col-
locati nelle aree svantaggiate.

Comma 267
Le nuove deduzioni a valere sulla de-

terminazione del valore della produzio-
ne ai fini Irap pari a euro 5.000 e pari
all’importo dei contributi previdenziali
e assistenziali dei lavoratori dipenden-
ti a tempo indeterminato, di cui ai pun-
ti 2) e 4), della lett. a), del comma 1,
dell’art. 11, dlgs n. 446/1997, sono rico-
nosciute solo dopo l’ottenimento dallo
stato italiano della preventiva autoriz-
zazione comunitaria, con decorrenza dal
mese di febbraio 2007, nella misura del
50 e per il 100% a decorrere dal succes-
sivo mese di luglio 2007, con necessario
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se a carico del datore di lavoro e
l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma 1, lettera a), nu-
meri 2), 3) e 4), è alternativa al-
la fruizione delle disposizioni di
cui ai commi 1, lettera a), nu-
mero 5), 4-bis.1, 4-quater, 4-
quinquies e 4-sexies».

267. Le deduzioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, lettera a), nu-
meri 2) e 4), del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n.446, co-
me da ultimo modificato dal com-
ma 266, spettano, subordinata-
mente all’autorizzazione delle
competenti autorità europee, a
decorrere dal mese di febbraio
2007 nella misura del 50 per cen-
to e per il loro intero ammonta-
re a decorrere dal successivo me-
se di luglio, con conseguente rag-
guaglio ad anno di quella previ-
sta dal citato numero 2).

268. La deduzione di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, lettera a), nu-
mero 3), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n.446, come
da ultimo modificato dal comma
266, spetta in misura ridotta al-
la metà a decorrere dal mese di
febbraio 2007 e per l’intero am-
montare a decorrere dal succes-
sivo mese di luglio, con conse-
guente ragguaglio ad anno.

269. Nella determinazione
dell’acconto dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive re-
lativa al periodo d’imposta in
corso al 1º febbraio 2007, può as-
sumersi, come imposta del pe-
riodo precedente, la minore im-
posta che si sarebbe determina-
ta applicando in tale periodo le
disposizioni dei commi 266, 267
e 268. Agli stessi effetti, per il
periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 1º febbraio

2007, può assumersi, come im-
posta del periodo precedente, la
minore imposta che si sarebbe
determinata applicando le di-
sposizioni del comma 266 senza
tenere conto delle limitazioni
previste dai commi 267 e 268.

270. Al fine di garantire alle
regioni che sottoscrivono gli ac-
cordi di cui al comma 414, lette-
ra b), un ammontare di risorse
equivalente a quello che derive-
rebbe dall’incremento automati-
co dell’aliquota dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive,
applicata alla base imponibile
che si sarebbe determinata in as-
senza delle disposizioni intro-
dotte dai commi da 266 a 269, è
a esse riconosciuto, con riferi-
mento alle esigenze finanziarie
degli esercizi 2007, 2008 e 2009,
un trasferimento pari a 89,81
milioni di euro per l’anno 2007,
a 179 milioni di euro per l’anno
2008 e a 191,94 milioni di euro
per l’anno 2009. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, le somme di cui al perio-
do precedente sono ripartite in
proporzione al minor gettito
dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive di ciascuna re-
gione.

271. Alle imprese che effet-
tuano l’acquisizione dei beni
strumentali nuovi indicati nel
comma 273, destinati a struttu-
re produttive ubicate nelle aree
delle regioni Calabria, Campa-
nia, Puglia, Sicilia, Basilicata,
Sardegna, Abruzzo e Molise am-
missibili alle deroghe previste
dall’articolo 87, paragrafo 3, let-
tere a) e c), del Trattato istituti-
vo della Comunità europea, a de-
correre dal periodo d’imposta

successivo a quello in corso al 31
dicembre 2006 e fino alla chiu-
sura del periodo d’imposta in
corso alla data del 31 dicembre
2013, è attribuito un credito
d’imposta secondo le modalità di
cui ai commi da 272 a 279.

272. Il credito d’imposta è ri-
conosciuto nella misura massi-
ma consentita in applicazione
delle intensità di aiuto previste
dalla Carta italiana degli aiuti a
finalità regionale per il periodo
2007-2013 e non è cumulabile
con il sostegno de minimis né con
altri aiuti di Stato che abbiano a
oggetto i medesimi costi ammis-
sibili.

273. Ai fini del comma 271, si
considerano agevolabili le ac-
quisizioni, anche mediante con-
tratti di locazione finanziaria, di:

a) macchinari, impianti, di-
versi da quelli infissi al suolo, e
attrezzature varie, classificabili
nell’attivo dello stato patrimo-
niale di cui al primo comma, vo-
ci B.II.2 e B.II.3, dell’articolo
2424 del codice civile, destinati
a strutture produttive già esi-
stenti o che vengono impiantate
nelle aree territoriali di cui al
comma 271;

b) programmi informatici com-
misurati alle esigenze produtti-
ve e gestionali dell’impresa, li-
mitatamente alle piccole e me-
die imprese;

c) brevetti concernenti nuove
tecnologie di prodotti e processi
produttivi, per la parte in cui so-
no utilizzati per l’attività svolta
nell’unità produttiva; per le
grandi imprese, come definite ai
sensi della normativa comuni-
taria, gli investimenti in tali be-
ni sono agevolabili nel limite del

50 per cento del complesso degli
investimenti agevolati per il me-
desimo periodo d’imposta.

274. Il credito d’imposta è com-
misurato alla quota del costo
complessivo dei beni indicati nel
comma 273 eccedente gli am-
mortamenti dedotti nel periodo
d’imposta, relativi alle medesi-
me categorie dei beni d’investi-
mento della stessa struttura pro-
duttiva, a esclusione degli am-
mortamenti dei beni che forma-
no oggetto dell’investimento
agevolato effettuati nel periodo
d’imposta della loro entrata in
funzione. Per gli investimenti ef-
fettuati mediante contratti di lo-
cazione finanziaria, si assume il
costo sostenuto dal locatore per
l’acquisto dei beni; detto costo
non comprende le spese di ma-
nutenzione.

275. L’agevolazione di cui al
comma 271 non si applica ai sog-
getti che operano nei settori
dell’industria siderurgica e del-
le fibre sintetiche, come definiti
rispettivamente agli allegati I e
II agli Orientamenti in materia
di aiuti di Stato a finalità regio-
nale 2007-2013, pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea C 54 del 4 marzo 2006,
nonché ai settori della pesca,
dell’industria carbonifera, cre-
ditizio, finanziario e assicurati-
vo. Il credito d’imposta a favore
di imprese o attività che riguar-
dano prodotti o appartengono ai
settori soggetti a discipline co-
munitarie specifiche, ivi inclusa
la disciplina multisettoriale dei
grandi progetti, è riconosciuto
nel rispetto delle condizioni so-
stanziali e procedurali definite
da l l e  predet te  d i s c ip l ine

dell’Unione europea e previa au-
torizzazione, ove prescritta, del-
la Commissione europea.

276. Il credito d’imposta è de-
terminato con riguardo ai nuovi
investimenti eseguiti in ciascun
periodo d’imposta e deve essere
indicato nella relativa dichiara-
zione dei redditi. Esso non con-
corre alla formazione del reddi-
to né della base imponibile
dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non rileva ai fi-
ni del rapporto di cui agli arti-
coli 96 e 109, comma 5, del Te-
sto unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successi-
ve modificazioni, ed è utilizzabi-
le ai fini dei versamenti delle im-
poste sui redditi; l’eventuale ec-
cedenza è utilizzabile in com-
pensazione ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n.241, e successive modi-
ficazioni, a decorrere dal sesto
mese successivo al termine per
la presentazione della dichiara-
zione dei redditi relativa al pe-
riodo d’imposta con riferimento
al quale il credito è concesso.

277. Se i beni oggetto dell’age-
volazione non entrano in funzio-
ne entro il secondo periodo d’im-
posta successivo a quello della lo-
ro acquisizione o ultimazione, il
credito d’imposta è ridetermina-
to escludendo dagli investimen-
ti agevolati il costo dei beni non
entrati in funzione. Se entro il
quinto periodo d’imposta suc-
cessivo a quello nel quale sono
entrati in funzione i beni sono di-
smessi, ceduti a terzi, destinati

ragguaglio ad anno per quella relativa
al bonus (punto 2). 

Comma 268
La deduzione, a valere sulla deter-

minazione del valore della produzione
ai fini Irap, pari a euro 10.000 desti-
nata alle imprese collocate nelle aree
centro meridionali d’Italia, spetta in mi-
sura ridotta al 50% a decorrere dal me-
se di febbraio 2007 e per il 100% a de-
correre dal successivo mese di luglio
2007, con necessario ragguaglio ad an-
no.

Comma 269
Gli acconti dell’imposta regionale sul-

le attività produttive (Irap) relativi
all’esercizio 2007 possono tenere conto,
per la determinazione dell’imposta del
periodo precedente, della minore impo-
sta che sarebbe stata determinata con
l’applicazione delle nuove deduzioni in-
trodotte dalla legge in commento e in-
dicate nei commi precedenti e, allo stes-
so modo e con gli stessi effetti, per il
periodo successivo ovvero per l’eserci-
zio 2008, potrà essere assunta, come
imposta del periodo precedente, la mi-
nore imposta che si sarebbe determi-
nata in applicazione delle nuove dedu-
zioni.

Comma 270
Al fine di garantire alle regioni che sot-

toscrivono un piano di rientro dai disa-
vanzi, un ammontare di risorse equiva-
lente a quello potenzialmente ottenibile
dall’incremento automatico dell’aliquota
relativa all’imposta regionale sulle atti-
vità produttive applicata in assenza del-
le nuove deduzioni introdotte dalla legge
in commento, alle stesse sono trasferiti

fondi, per il triennio 2007/2009, pari a
89,81 milioni di euro per l’anno 2007, 179
milioni di euro per l’anno 2008 e 191,94
milioni di euro per l’anno 2009, da ripar-
tire con apposito decreto del ministero
dell’economia e delle finanze, in propor-
zione al minor gettito di ciascuna regio-
ne.

Comma 271
Per l’acquisto di beni strumentali nuo-

vi destinati a strutture produttive in-
serite nelle regioni Calabria, Campa-
nia, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sarde-
gna, Abruzzo e Molise, ammissibili al-
le deroghe del Trattato della Comunità
europea, con decorrenza dal 1° gennaio
2007 e fino al 31 dicembre 2013, è at-
tribuito un credito d’imposta, come in-
dicato dai commi che seguono.

Comma 272
Il credito d’imposta è attribuito nel-

la misura massima prevista dalle in-
tensità di aiuto previste dalla Carta ita-
liana degli aiuti a finalità regionali, per
il periodo 2007/2013, e non può essere
cumulato con il sostegno de minimis o
con altri contributi destinati agli stes-
si tipi di investimento.

Comma 273
Ai fini dell’attribuzione del credito

d’imposta indicato ai commi preceden-
ti, si considerano agevolabili gli acqui-
sti, anche se acquisti in leasing, dei se-
guenti beni:
- macchinari, impianti, diversi da quel-

li infissi al suolo, e le attrezzature va-
rie classificabili alle voci B.II.2 e B.II.3
dell’articolo 2424 c.c., destinati a
strutture produttive già esistenti o
impiantate nelle aree individuate dal

comma 271;
- software commisurati alle esigenze

produttive e gestionali dell’impresa,
limitatamente alle pmi;

- brevetti per nuove tecnologie di pro-
dotti e processi produttivi, nella mi-
sura ridotta del 50% del complesso
degli investimenti agevolabili nel pe-
riodo d’imposta per le grandi impre-
se.

Comma 274
Il credito d’imposta indicato nei com-

mi precedenti è determinato sulla ba-
se della quota di costo complessivo dei
beni oggetto dell’investimento, come in-
dividuati dal comma 273, eccedente gli
ammortamenti dedotti nel periodo d’im-
posta, con riferimento alle medesime
categorie di beni d’investimento della
stessa struttura produttiva con l’esclu-
sione degli ammortamenti dei beni for-
manti oggetto dell’investimento agevo-
lato, effettuati nel periodo d’imposta del-
la loro entrata in funzione, considerando
il costo sostenuto dal concedente, in pre-
senza di contratto di leasing, ma con
l’esclusione del costo relativo alle spe-
se di manutenzione.

Comma 275
Il credito d’imposta individuato dal

comma 271 non è riconosciuto alle im-
prese che operano nei settori dell’indu-
stria siderurgica e delle fibre sinteti-
che, della pesca, dell’industria carboni-
fera, delle imprese operanti nel siste-
ma creditizio, finanziario o assicurati-
vo. 

Il credito d’imposta a favore di im-
prese o di attività concernenti deter-
minati prodotti o che appartengono a
particolari comparti, come definiti dal-

le discipline comunitarie, può essere ri-
conosciuto soltanto nel rispetto delle ci-
tate norme comunitarie e dietro pre-
ventiva autorizzazione della Commis-
sione Ue.

Comma 276
Il credito d’imposta, determinato sul-

la base dei nuovi investimenti, deve es-
sere necessariamente indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al me-
desimo periodo d’imposta, non concor-
re alla determinazione del reddito né
al valore della produzione determinata
ai fini Irap, non rileva ai fini del cal-
colo del pro-rata di indetraibilità, di cui
agli articoli 96 e comma 5, art. 109 del
Tuir ed è utilizzabile per il versamen-
to delle imposte sui redditi. 

L’eventuale eccedenza è utilizzabile
in compensazione, ai sensi dell’art. 17,
dlgs n. 241/1997, in modalità differita,
a decorrere dal sesto mese successivo
al termine relativo alla presentazione
della dichiarazione dei redditi, con ri-
ferimento al periodo d’imposta in cui il
credito è concesso.

Comma 277
Nel caso in cui i beni oggetto dell’age-

volazione non siano entrati in funzione
entro il secondo periodo d’imposta suc-
cessivo a quello del loro acquisto o di
acquisizione, il credito d’imposta deve
essere ricalcolato escludendo, appunto,
il costo dei beni non entrati in funzio-
ne, mentre se entro il quinto periodo
d’imposta successivo a quello in cui so-
no entrati in funzione i beni sono di-
smessi, ceduti a terzi, o destinati a fi-
nalità estranee all’esercizio d’impresa
o a strutture diverse da quelle che dan-
no diritto al beneficio, il credito d’im-
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a finalità estranee all’esercizio
dell’impresa ovvero destinati a
strutture produttive diverse da
quelle che hanno dato diritto
all’agevolazione, il credito d’im-
posta è rideterminato escluden-
do dagli investimenti agevolati
il costo dei beni anzidetti; se nel
periodo d’imposta in cui si veri-
fica una delle predette ipotesi
vengono acquisiti beni della stes-
sa categoria di quelli agevolati,
il credito d’imposta è ridetermi-
nato escludendo il costo non am-
mortizzato degli investimenti
agevolati per la parte che ecce-
de i costi delle nuove acquisizio-
ni. Per i beni acquisiti in loca-
zione finanziaria le disposizioni
di cui al presente comma si ap-
plicano anche se non viene eser-
citato il riscatto. Il credito d’im-
posta indebitamente utilizzato
che deriva dall’applicazione del
presente comma è versato entro
il termine per il versamento a
saldo dell’imposta sui redditi do-
vuta per il periodo d’imposta in
cui si verificano le ipotesi ivi in-
dicate.

278. Con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, sono
adottate le disposizioni per l’ef-
fettuazione delle verifiche ne-
cessarie a garantire la corretta
applicazione dei commi da 271 a
277. Tali verifiche, da effettuare
dopo almeno dodici mesi dall’at-

tribuzione del credito d’imposta,
sono, altresì, finalizzate alla va-
lutazione della qualità degli in-
vestimenti effettuati, anche al fi-
ne di valutare l’opportunità di ef-
fettuare un riequilibrio con altri
strumenti aventi analoga fina-
lità.

279. L’efficacia dei commi da
271 a 278 è subordinata, ai sen-
si dell’articolo 88, paragrafo 3,
del Trattato istitutivo della Co-
munità europea, all’autorizza-
zione della Commissione euro-
pea.

280. A decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2006 e fino
alla chiusura del periodo d’im-
posta in corso alla data del 31 di-
cembre 2009, alle imprese è at-
tribuito un credito d’imposta nel-
la misura del 10 per cento dei co-
sti sostenuti per attività di ri-
cerca industriale e di sviluppo
precompetitivo, in conformità al-
la vigente disciplina comunita-
ria degli aiuti di Stato in mate-
ria, secondo le modalità dei com-
mi 281 a 285. La misura del 10
per cento è elevata al 15 per cen-
to qualora i costi di ricerca e svi-
luppo siano riferiti a contratti
stipulati con università ed enti
pubblici di ricerca.

281. Ai fini della determina-
zione del credito d’imposta i co-
sti non possono, in ogni caso, su-
perare l’importo di 15 milioni di
euro per ciascun periodo d’im-
posta.

282. Il credito d’imposta deve
essere indicato nella relativa di-
chiarazione dei redditi. Esso non
concorre alla formazione del red-
dito né della base imponibile
dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non rileva ai fi-
ni del rapporto di cui agli arti-
coli 96 e 109, comma 5, del Te-
sto unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successi-
ve modificazioni, ed è utilizzabi-
le ai fini dei versamenti delle im-
poste sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produt-
tive dovute per il periodo d’im-
posta in cui le spese di cui al com-
ma 280 sono state sostenute;
l’eventuale eccedenza è utilizza-
bile in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n.241, e
successive modificazioni, a de-
correre dal mese successivo al
termine per la presentazione
della dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta con
riferimento al quale il credito è
concesso.

283. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono indivi-
duati gli obblighi di comunica-
zione a carico delle imprese per
quanto attiene alla definizione
delle attività di ricerca e svilup-
po agevolabili e le modalità di ve-
rifica e accertamento della effet-

tività delle spese sostenute e coe-
renza delle stesse con la disci-
plina comunitaria di cui al com-
ma 280.

284. L’efficacia dei commi da
280 a 283 è subordinata, ai sen-
si dell’articolo 88, paragrafo 3,
del Trattato istitutivo della Co-
munità europea, all’autorizza-
zione della Commissione euro-
pea.

285. Entro il 31 dicembre 2007
il Ministero dell’economia e del-
le finanze - Amministrazione au-
tonoma monopoli di Stato ha fa-
coltà di bandire, nei limiti di una
corretta ed equilibrata distribu-
zione territoriale, una o più nuo-
ve gare, per un massimo di ulte-
riori 1.000 agenzie, alle medesi-
me condizioni previste dai ban-
di di gara pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica
Italiana, parte II, del 28 agosto
2006, n. 199.

286. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze il
20 per cento delle maggiori en-
trate derivanti dalla disposizio-
ne di cui al comma precedente è
destinato a un Fondo finalizza-
to a interventi a favore del per-
sonale dell’amministrazione fi-
nanziaria impegnato nel contra-
sto dell’evasione fiscale. Con lo
stesso decreto il medesimo Fon-
do è ripartito tra le competenti
unità previsionali di base del
predetto ministero.

287. Le piccole e medie im-
prese di produzioni musicali pos-

sono beneficiare di un credito
d’imposta a titolo di spesa di pro-
duzione, di sviluppo, di digita-
lizzazione e di promozione di re-
gistrazioni fonografiche o video-
grafiche musicali per opere pri-
me o seconde di artisti emer-
genti.

288. Possono accedere al cre-
dito d’imposta di cui al comma
287 fermo restando il rispetto dei
limiti della regola de minimis di
cu i  a l  r ego lamento  (CE)
n.69/2001 della Commissione,
del 12 gennaio 2001, solo le im-
prese che abbiano un fatturato
annuo o un totale di bilancio an-
nuo non superiore a 15 milioni
di euro e che non siano possedu-
te, direttamente o indiretta-
mente, da un editore di servizi
radiotelevisivi.

289. Per gli anni 2007, 2008 e
2009 alle imprese agricole e
agroalimentari soggette al regi-
me obbligatorio di certificazione
e controllo della qualità ai sensi
de l  r ego lamento  CE  n .
2092/1991, del Consiglio, del 24
giugno 1991, e del regolamento
CE n. 510/2006 del Consiglio, del
20 marzo 2006, anche se riunite
in consorzi o costituite in forma
cooperativa, é concesso un cre-
dito d’imposta pari al 50 per cen-
to del totale delle spese soste-
nute ai fini dell’ottenimento dei
previsti certificati e delle relati-
ve attestazioni di conformità.
Con decreto  del  Ministro
dell’economia e delle finanze, da

posta deve essere ricalcolato escluden-
do dal calcolo l’importo di detti beni.

Nel caso in cui, nel medesimo perio-
do d’imposta in cui un bene agevolato
viene dismesso, ma sono acquisiti beni
della stessa categoria di quelli agevo-
lati, il credito d’imposta è nuovamente
rideterminato escludendo il costo non
ammortizzato degli investimenti age-
volati nella parte eccedente i costi dei
nuovi acquisti.

Per i beni ottenuti in leasing, si ren-
dono applicabili le disposizioni indica-
te nel presente comma, anche se non è
esercitato il diritto al riscatto e, in ca-
so di emersione di un credito d’imposta
non spettante, si rende necessario la re-
stituzione entro il termine per il ver-
samento a saldo dell’imposta sui red-
diti, dovuta per il periodo d’imposta in
cui si verificano dette situazioni.

Comma 278
Saranno definite, con apposito decre-

to del ministero dell’economia e delle
finanze di concerto con quello dello svi-
luppo economico, le modalità per l’ef-
fettuazione di verifiche necessarie a ga-
rantire la corretta applicazione del cre-
dito d’imposta e, dette verifiche, da ef-
fettuarsi dopo almeno 12 mesi dall’at-
tribuzione del bonus, dovranno essere
finalizzate alla valutazione della qua-
lità degli investimenti effettuati, al fi-
ne di valutare l’opportunità futura di
utilizzare altri strumenti di sostegno
agli investimenti.

Comma 279
Il credito d’imposta relativo ai nuovi

investimenti è subordinato all’autoriz-
zazione preventiva della Commissione
europea.

Comma 280
A decorrere dal 1° gennaio 2007, e fi-

no al 21 dicembre 2009, alle imprese è
attribuito un credito d’imposta nella mi-
sura pari al 10% dei costi sostenuti per

le attività di ricerca industriale e svi-
luppo precompetitivo, nel rispetto del-
la disciplina comunitaria in tema di aiu-
ti di stato, con la possibile elevazione
al 15%, quando i costi siano riferiti a
contratti sottoscritti con università ed
enti pubblici di ricerca.

Comma 281
Il credito d’imposta potrà essere cal-

colato al massimo su un tetto di costi
non superiore a 15 milioni di euro per
ciascun periodo d’imposta.

Comma 282
Il credito d’imposta individuato dal

comma 280 deve essere indicato nella
dichiarazione dei redditi, non concorre
alla formazione del reddito, né alla de-
terminazione del valore della produzione
netta ai fini Irap, né ai fini del calcolo
del pro-rata di cui agli articoli 96 e quin-
to comma, dell’articolo 109 del Tuir ed
è utilizzabile per il versamento dei de-
biti per le imposte sui redditi e dell’im-
posta regionale sulle attività produtti-
ve, dovute per il secondo periodo d’im-
posta in cui le spese, sulle quali viene
determinato detto credito, sono state so-
stenute. 

L’eventuale eccedenza è utilizzabile
in compensazione, ai sensi dell’art. 17,
dlgs n. 241/1997, soltanto a decorrere
dal mese successivo al termine per la
presentazione della dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta con
riferimento al quale il credito è con-
cesso.

Comma 283
Gli obblighi per la comunicazione a

carico delle imprese che attuano le ini-
ziative agevolate di ricerca e sviluppo
e le modalità di verifica e accertamen-
to dell’effettività e della coerenza delle
spese sostenute, saranno definite con
apposito decreto del ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

Comma 284
L’attuazione per l’erogazione del cre-

dito d’imposto è subordinata alla pre-
ventiva autorizzazione della Commis-
sione europea.

Comma 285
L’amministrazione autonoma dei Mo-

nopoli di stato ha facoltà di bandire una
o più gare per l’assegnazione di ulte-
riori 1.000 agenzie entro il 31 dicembre
2007, nel rispetto dei limiti di una cor-
retta ed equilibrata distribuzione sul
territorio e alle medesime condizioni ap-
plicate nei bandi di gara pubblicati nel-
la Gazzetta Ufficiale 28/8/2006 n. 199,
parte II.

Comma 286
Il 20% delle maggiori entrate deri-

vanti dall’assegnazione delle Agenzie di
cui al comma precedente saranno de-
stinate a un apposito fondo incentivi
all’evasione da destinare a interventi a
favore del personale dell’amministra-
zione finanziaria.

Un apposito decreto determinerà
quanto indicato al punto che precede,
definendo anche le modalità di riparti-
zione.

Comma 287
Le pmi esercenti le produzioni musi-

cali possono ottenere un credito d’im-
posta a titolo di spese per la produzio-
ne, lo sviluppo, la digitalizzazione e la
promozione di registrazioni fonografi-
che o videografiche per opere prime o
seconde di artisti emergenti.

Comma 288
Possono accedere al credito d’imposto

le pmi di produzione musicale, ferma
restando la regola del de minimis, che
abbiano un fatturato annuo o un tota-
le di bilancio annuo non superiore a 15
milioni di euro e che non siano posse-
dute, direttamente o indirettamente, da
editori di servizi radiotelevisivi.

Comma 289
È concesso un credito d’imposta alle

imprese agricole e agroalimentari pari
al 50% delle spese sostenute per l’otte-
nimento della certificazione o dell’atte-
stazione obbligatoria di qualità, come
indicato dal reg. (Ce) n. 2092/1991, an-
che se l’impresa è costituita nella for-
ma consortile o di società cooperativa,
per il triennio 2007/2009.

Un apposito decreto del ministro
dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro i 30 giorni successivi all’en-
trata in vigore della legge in commen-
to (30/01/2007), di concerto con il Mi-
paaf, definirà le modalità di accesso al-
la agevolazione, nel limite di 10 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni del
triennio 2007/2009.

Comma 290
I costi per la registrazione delle de-

nominazioni protette, di cui al reg. (Ce)
n. 510/2006, nei paesi inseriti al di fuo-
ri della Comunità europea e sostenuti
dalle imprese agricole e agroalimenta-
ri, nella forma anche di consorzio o di
società cooperativa, sono ammessi al cre-
dito d’imposta indicato al comma pre-
cedente.

Comma 291
La disposizione in esame apporta una

giusta correzione all’articolo 32-bis del
dpr 633/72, introdotto dal dl 223/2006,
concernente il nuovo regime di fran-
chigia Iva per le persone fisiche con vo-
lume d’affari annuo fino a 7.000 euro,
che sarà applicabile dal 2007. La cor-
rezione riguarda il versamento dell’Iva
da rettifica in sede di prima applica-
zione. Com’è noto, il passaggio dal re-
gime normale a quello di franchigia com-
porta l’obbligo della rettifica della de-
trazione, ai sensi dell’art. 19-bis2. In
base al comma 8 dell’art. 32-bis citato,
l’imposta dovuta a titolo di rettifica de-
ve essere versata in tre rate annuali,
entro il termine previsto per il versa-
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adottare entro 30 giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge di concerto con il Mi-
nistro per le politiche agricole,
alimentari e forestali, sono sta-
bilite, nel rispetto delle disposi-
zioni comunitarie in materia di
aiuti di Stato, le modalità per
l’accesso all’agevolazione di cui
al presente comma, entro un li-
mite di spesa pari a 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. 

290. Nelle more degli accordi
internazionali in sede di Orga-
nizzazione Mondiale del Com-
mercio, sono ammessi al credito
di imposta di cui al comma 36-
bis gli oneri sostenuti dalle im-
prese agricole e agroalimentari,
anche se riunite in consorzi o co-
stituite in forma cooperativa, per
la registrazione nei Paesi extra-
comunitari delle denominazioni
protette ai sensi del regolamen-
to CE n. 510/2006 del Consiglio,
del 20 marzo 2006.

291. Nell’articolo 32-bis, com-
ma 8, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, introdotto dall’ar-
ticolo 37, comma 15, del decreto
legge 4 luglio 2006, n. 223, le pa-
role “La prima rata è versata en-
tro il 27 dicembre 2006” sono sop-
presse.

292. Sono fatti salvi gli effetti
prodotti dall’applicazione delle
norme, oggetto di mancata con-
versione, di cui all’art. 35, com-
mi 8, lettera a), e 10 del decreto

legge 4 luglio 2006 n. 223, con-
cernenti l’applicazione dell’im-
posta sul valore aggiunto e
dell’imposta di registro alle ces-
sioni e alle locazioni, anche fi-
nanziarie, di immobili. Tutta-
via, il cedente o locatore può op-
tare per l’applicazione dell’im-
posta sul valore aggiunto, ai sen-
si dell’art. 10, numeri 8) e 8-ter),
del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, in presenza dei presupposti
ivi previsti. In caso di opzione
l’imposta di registro e le imposte
ipotecarie e catastali sono dovu-
te sulla base delle regole di cui
all’art. 35, commi 10 e 10-bis, del
decreto legge 4 luglio 2006 n.
223, convertito con modificazio-
ne dalla legge 4 agosto 2006, n.
248. Il cedente o locatore che in-
tende esercitare l’opzione per
ipotesi diverse da quelle disci-
plinate dall’art. 35, comma 10
quinquies del citato decreto leg-
ge, ne dà comunicazione nella di-
chiarazione annuale relativa
all’imposta sul valore aggiunto
dovuta per l’anno 2006. Per le
cessioni l’eventuale eccedenza
dell’imposta di registro conse-
guente all’effettuazione dell’op-
zione è compensata con i mag-
giori importi dovuti ai fini delle
imposte ipotecarie e catastali,
fermo restando la possibilità di
chiedere il rimborso per gli im-
porti che non trovano capienza
in tale compensazione.

293. All’articolo 37 del decre-

to legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, do-
po il comma 14 è inserito il se-
guente: “14-bis. Resta ferma la
disposizione di cui all’articolo 40
del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, concernente la ado-
zione di regolamenti ministeria-
li nella materia ivi indicata. I re-
golamenti previsti dal citato ar-
ticolo 40 del decreto legislativo
n. 241 del 1997, possono comun-
que essere adottati qualora di-
sposizioni legislative successive
a quelle contenute dal presente
decreto regolino la materia, a
meno che la legge successiva non
lo escluda espressamente.”.

294. All’articolo 3 del decreto
legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito dalla legge 2 dicem-
bre 2005, n. 248, dopo il comma
23, è inserito il seguente: “23-bis.
Agli agenti della riscossione non
si applicano l’articolo 2, comma
4, del regolamento approvato
con decreto del Ministro delle fi-
nanze 11 settembre 2000, n. 289,
e le disposizioni di tale regola-
mento relative all’esercizio di in-
fluenza dominante su altri agen-
ti della riscossione, nonché al di-
vieto, per i legali rappresentan-
ti, gli amministratori e i sinda-
ci, di essere pubblici dipendenti
ovvero coniugi, parenti e affini
entro il secondo grado di pubbli-
ci dipendenti.”».

295. Alle Agenzie fiscali conti-
nuano ad applicarsi le disposi-

zioni riguardanti le ammini-
strazioni dello Stato di cui ai de-
creti del presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 641,
26 ottobre 1972, n. 642 e 26 apri-
le 1986, n. 131.

296. Per l’anno 2007, ai do-
centi delle scuole pubbliche di
ogni ordine e grado, anche non
di ruolo con incarico annuale,
nonché al personale docente
presso le università statali ai fi-
ni dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, spetta una de-
trazione dall’imposta lorda e fi-
no a capienza della stessa nella
misura del 19 per cento delle spe-
se documentate sostenute ed ef-
fettivamente rimaste a carico, fi-
no a un importo massimo delle
stesse di 1.000 euro, per l’acqui-
sto di un solo personal computer
nuovo di fabbrica.

297. Con decreto di natura non
regolamentare, adottato dal Mi-
nistro della pubblica istruzione,
di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dell’università e
della ricerca, sono stabilite le
modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 296.

298. Nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fon-
do con dotazione di 10 milioni di
euro, per l’anno 2007, destinato
all’erogazione di contributi ai
collaboratori coordinati e conti-
nuativi, compresi i collaboratori
a progetto, per le spese docu-

mentate sostenute entro il 31 di-
cembre 2007 per l’acquisto di un
personal computer nuovo di fab-
brica. Entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge il Ministro
dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, definisce moda-
lità, limiti e criteri per l’attribu-
zione dei contributi di cui al pre-
sente comma, ivi comprese le
procedure per assicurare il ri-
spetto dei limiti di stanziamen-
to di cui al periodo precedente.

299. All’articolo 67 del Testo
unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, al comma 1,
lettera m), sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le pa-
role: «compensi erogati» sono in-
serite le seguenti: «ai direttori
artistici e ai collaboratori tecni-
ci per prestazioni di natura non
professionale da parte di cori,
bande musicali e filodrammati-
che che perseguono finalità di-
lettantistiche, e quelli erogati»;

b) al secondo periodo sono sop-
presse le seguenti parole: «e di
cori, bande e filodrammatiche da
parte del direttore e dei collabo-
ratori tecnici».

300. Per contratti di scrittura
connessi con gli spettacoli tea-
trali di cui al n.119) della Tabella
A, parte III, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica

mento del saldo dell’Iva; in sede di pri-
ma applicazione, però, è stabilito che la
prima rata deve essere versata, anzi-
ché entro il 16 marzo 2007, entro il 27
dicembre 2006. La Finanziaria soppri-
me quest’ultima previsione, eliminan-
do quindi un obbligo di anticipazione
che era del tutto incoerente con il si-
stema dell’imposta. Di conseguenza, la
prima rata dell’ammontare dell’impo-
sta da rettifica della detrazione dovrà
essere versata entro il 16 marzo 2007.
Da notare che la soppressione entrerà
in vigore dopo la scadenza dell’obbligo. 

Comma 292
Il comma 292 detta una norma tran-

sitoria volta a «salvare» il trattamento
fiscale applicato alle operazioni immo-
biliari effettuate fra il 4 luglio e l’11 ago-
sto 2006 dalle conseguenze della man-
cata convalida, in sede di conversione,
di alcune disposizioni del dl 223/2006. 

Si stabilisce, in particolare, che sono
fatti salvi gli effetti prodotti dall’appli-
cazione delle norme di cui all’art. 35,
commi 8, lettera a) e 10, del dl 223/2006,
concernenti l’Iva e l’imposta di registro
sulle cessioni e locazioni di immobili.
Dette disposizioni, nella versione origi-
naria, prevedevano, tra l’altro, l’esen-
zione dall’Iva e l’assoggettamento all’im-
posta di registro delle cessioni di fab-
bricati strumentali per natura, eccet-
tuate quelle poste in essere dall’impre-
sa costruttrice o ristrutturatrice entro
cinque anni dall’ultimazione dei lavori,
nonché delle locazioni, anche finanzia-
rie, dei predetti fabbricati. Pertanto, per
esempio, l’impresa non costruttrice che,
dopo l’entrata in vigore del dl 223/2006
(4 luglio 2006), ha venduto un fabbrica-
to strumentale, ha emesso fattura esen-
te dall’Iva e ha assolto, in sede di regi-
strazione dell’atto di vendita, le impo-
ste di registro, ipotecaria e catastale in
misura proporzionale. 

La legge n. 248, però, ha riformulato
il contenuto delle predette disposizioni,

con effetto dal 12 agosto 2006, preve-
dendo, in estrema sintesi, per le opera-
zioni sui fabbricati strumentali in regi-
me d’impresa, il trattamento di esen-
zione dall’Iva, salva la ricorrenza di de-
terminati presupposti e salva, comun-
que, l’opzione per l’imponibilità espres-
sa dal cedente o locatore. Per effetto del-
la mancata conversione, le norme origi-
narie hanno perso efficacia fin dall’ori-
gine, per cui ai rapporti posti in essere
durante la loro (provvisoria) vigenza tor-
nano applicabili, in base ai principi co-
stituzionali, le norme in vigore prima
del 4 luglio 2006: nell’esempio di prima,
la vendita dovrebbe essere assoggetta-
ta a Iva, con diritto al rimborso delle im-
poste proporzionali di registro, ipoteca-
ria e catastale. 

La norma transitoria del comma 292
rimedia a questa situazione, preveden-
do una doppia possibilità: la conferma
del trattamento applicato in base al dl
223 o, in alternativa, l’opzione per l’ap-
plicazione delle disposizioni introdotte
dalla legge di conversione. La norma, in-
fatti, oltre a fare salvi gli effetti prodot-
ti dall’applicazione delle disposizioni del
dl 223 non convertite, consente anche al
cedente o locatore di optare per l’appli-
cazione dell’Iva, ai sensi dei nn. 8) e 8-
ter) dell’art. 10, come modificati dalla
legge 248/2006. In caso di opzione, inol-
tre, le imposte di registro, ipotecaria e
catastale sono dovute secondo le regole
introdotte dalla legge 248/2006, per cui:
- le cessioni scontano l’imposta di regi-

stro fissa di 168 euro e le imposte ipo-
catastali del 4% (ridotte alla metà se
è parte nell’atto un fondo immobilia-
re, un’impresa di leasing, una banca
o un intermediario finanziario); l’even-
tuale eccedenza di imposta di registro
pagata sarà compensata con i maggiori
importi dovuti a titolo di imposte ipo-
catastali, con diritto al rimborso
dell’eventuale residua eccedenza;
- le locazioni scontano l’imposta di re-

gistro dell’1%.

Infine, viene stabilito che l’opzione,
nelle ipotesi diverse da quelle rientran-
ti nella disciplina del comma 10-quin-
quies dell’art. 35, dl 223/2006 (che ri-
guarda le locazioni in corso alla data del
4/7/2006, nonché, secondo la circolare
33/2006, quelle poste in essere dopo ta-
le data, ma entro l’11 agosto 2006), do-
vrà essere comunicata nella dichiara-
zione annuale Iva che sarà presentata
nel 2007 per il 2006.

Comma 293
Al testo del dl n.223/2006 si aggiunge

l’articolo 14 bis dove viene fatta salva
l’adozione dei regolamenti ministeriali
ex articolo 40 del dlgs n. 241/97 in ma-
teria di centri di assistenza fiscale. Gli
stessi regolamenti, precisa il comma in
esame, possono comunque continuare a
essere adottati e a esperire la loro effi-
cacia anche se disposizioni legislative
che siano successive a quelle contenute
nel predetto dl n. 223/2006 regolino la
materia de quo, tranne nel caso in cui
le predette disposizioni non lo escluda-
no chiaramente.

Comma 294 
Meno vincoli alle società di riscossio-

ne. A queste infatti non si applicano più
le limitazioni previste dall’articolo 4,
comma 2 del dm 11/9/2000, n. 289 con-
cernenti l’obbligo di previsione statuta-
ria dell’inefficacia di trasferimento di
quote o azioni se preventivamente au-
torizzate dal Mef, nonché le ulteriori di-
sposizioni previste dallo stesso regola-
mento in tema di posizione dominante
su altri soggetti riscossori. Viene elimi-
nato altresì il divieto per i rappresen-
tanti legali, per gli amministratori e per
i sindaci di essere pubblici dipendenti
ovvero parenti e affini entro il secondo
grado di pubblici dipendenti.

Comma 295
Il comma conferma per le Agenzie fi-

scali le disposizioni previste per le am-

ministrazioni dello stato contenute nei
dpr n. 641/1972 (tassa concessione go-
vernativa), n. 642/1972 (imposta di bol-
lo) e n. 131/1986 (imposta di registro).

Comma 296
Arriva la detrazione per i professori

che comprano un pc nuovo. Infatti, il
prossimo anno, i docenti delle scuole pub-
bliche, di ogni ordine e grado e il perso-
nale docente delle università statali po-
tranno usufruire della detrazione ai fi-
ni dell’Irpef pari al 19% delle spese mas-
sime documentate ed effettivamente so-
stenute a loro carico per l’acquisto di un
solo personal computer nuovo. Tali spe-
se, però, non dovranno eccedere l’importo
complessivo di 1.000 euro (e quindi po-
trà essere fatta valere, al massimo, la
detrazione di 190 euro).

Comma 297
Un dm interministeriale adottato a tre

(pubblica istruzione, economia e finan-
ze, università e ricerca) stabilirà le mo-
dalità per attuare quanto disposto dal
comma 296.

Comma 298
Scattano agevolazioni contributive ai

co.co.co. che acquistano un pc nuovo. Vie-
ne infatti istituito un fondo, con la do-
tazione iniziale di 10 milioni di euro, per
permettere l’erogazione ai collaboratori
coordinati e continuativi, nonché quelli
a progetto, di contributi che saranno de-
stinati alla copertura delle spese docu-
mentate ed effettivamente sostenute en-
tro il 31/12/2007, per permettere l’ac-
quisto di un pc nuovo. Entro il 28/2/2007
un dm Mineconomia stabilirà i criteri e
le modalità di attribuzione dei suddetti
contributi.

Comma 299
Sono assimilati ai redditi diversi ex art.

67 del Tuir (e non più a collaborazioni
coordinate e continuative) le indennità, i
rimborsi forfettari e i compensi che ven-
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26 ottobre 1972, n.633, devono
intendersi i contratti di scrittu-
ra connessi con gli spettacoli in-
dividuati al n.123) della stessa
Tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Re-
pubblica n.633 del 1972.

301. All’articolo 110, comma
11, del Testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n.917, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: «Le spese e gli
altri componenti negativi dedu-
cibili ai sensi del primo periodo
sono separatamente indicati nel-
la dichiarazione dei redditi.»;

b) l’ultimo periodo è soppres-
so.

302. All’articolo 8 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997,
n.471, dopo il comma 3 è aggiun-
to il seguente:

«3-bis. Quando l’omissione o
incompletezza riguarda l’indica-
zione delle spese e degli altri com-
ponenti negativi di cui all’artico-
lo 110, comma 11, del Testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, si applica una sanzione
amministrativa pari al 10 per
cento dell’importo complessivo
delle spese e dei componenti ne-
gativi non indicati nella dichia-
razione dei redditi, con un mini-
mo di euro 500 e un massimo di
euro 50.000».

303. La disposizione del com-
ma 302 si applica anche per le

violazioni commesse prima della
data di entrata in vigore della
presente legge, sempre che il con-
tribuente fornisca la prova di cui
all’articolo 110, comma 11, primo
periodo, del citato Testo unico
delle imposte sui redditi. Resta
ferma in tal caso l’applicazione
della sanzione di cui all’articolo
8, comma 1, del decreto legislati-
vo 18 dicembre 1997, n.471.

304. All’articolo 19-bis1, com-
ma 1, lettera e), del decreto del
Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.633, le parole: «,a
somministrazioni di alimenti e
bevande, con esclusione» sono so-
stituite dalle seguenti: « e a som-
ministrazioni di alimenti e be-
vande, con esclusione di quelle
inerenti alla partecipazione a
convegni, congressi e simili, ero-
gate nei giorni di svolgimento de-
gli stessi,».

305. Per l’anno 2007 le detra-
zioni di cui al comma 304 spetta-
no nella misura del 50 per cento.

306. Nell’articolo 36, comma
15, del decreto legge 4 luglio
2006, n.223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n.248, le parole: «edilizia
residenziale convenzionata pub-
blica» sono sostituite dalle se-
guenti: «edilizia residenziale
convenzionata». La disposizione
recata dal periodo precedente ha
effetto per gli atti pubblici for-
mati e le scritture private auten-
ticate a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente
legge.

307. Per la uniforme e corretta
applicazione delle norme di cui

all’articolo 54, terzo comma, del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.633,
all’articolo 39, primo comma, del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973,
n.600, e all’articolo 52 del Testo
unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n.131,
con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono
individuati periodicamente i cri-
teri utili per la determinazione
del valore normale dei fabbricati
ai sensi dell’articolo 14 del citato
decreto n. 633 del 1972, dell’arti-
colo 9, comma 3, del Testo unico
delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e dell’articolo 51, comma
3, del citato decreto n.131 del
1986.

308. Nell’articolo 38-bis del de-
creto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n.633, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo comma, le parole:
«di cui alle lettere a) e b)» sono so-
stituite dalle seguenti: «di cui al-
le lettere a), b) ed e)»;

b) dopo l’ultimo comma, è ag-
giunto il seguente:

«Con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze so-
no individuate, anche progressi-
vamente, in relazione all’attività
esercitata e alle tipologie di ope-
razioni effettuate, le categorie di
contribuenti per i quali i rimbor-
si di cui al primo e al secondo

comma sono eseguiti in via prio-
ritaria entro tre mesi dalla ri-
chiesta.».

309. All’articolo 1, comma 497,
primo periodo, della legge 23 di-
cembre 2005, n.266, e successive
modificazioni, le parole: «per le
sole cessioni fra persone fisiche»
sono sostituite dalle seguenti: «e
fatta salva l’applicazione dell’ar-
ticolo 39, primo comma, lettera
d), ultimo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n.600, per le so-
le cessioni nei confronti di perso-
ne fisiche».

310. Nell’articolo 1, comma
496, primo periodo, della legge 23
dicembre 2005, n.266, e successi-
ve modificazioni, le parole: «e di
terreni suscettibili di utilizzazio-
ne edificatoria secondo gli stru-
menti urbanistici vigenti al mo-
mento della cessione,» sono sop-
presse.

311. Al comma 1-bis dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 15
novembre 1993, n.507, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni:

a) dopo il primo periodo inseri-
re il seguente: “Con regolamento
del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Mi-
nistro per lo sviluppo economico,
da emanarsi, d’intesa con la Con-
ferenza Stato-città e autonomie
locali, entro il 31 marzo 2007,
possono essere individuate le at-
tività per le quali l’imposta è do-
vuta per la sole superficie ecce-
dente i 5 metri quadrati.”;

b) nel secondo periodo, le paro-
le: “di cui al periodo precedente”,

sono sostituite dalle seguenti: “di
cui al primo periodo del presente
comma”.

312. All’articolo 10, primo com-
ma, numero 27-ter), del decreto
del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n.633, e succes-
sive modificazioni, dopo la paro-
la: «devianza,» sono inserite le se-
guenti: «di persone migranti,
senza fissa dimora, richiedenti
asilo, di persone detenute, di don-
ne vittime di tratta a scopo ses-
suale e lavorativo,».

313. Nell’articolo 10, comma 1,
lettera e-bis), primo periodo, del
Testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n.917, e successive mo-
dificazioni, dopo le parole: «pre-
viste dal decreto legislativo 21
aprile 1993, n.124» sono aggiun-
te le seguenti: «, nonché quelli
versati alle forme pensionistiche
complementari istituite negli
Stati membri dell’Unione euro-
pea e negli Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo spazio economico eu-
ropeo che sono inclusi nella lista
di cui al decreto del Ministro del-
le finanze 4 settembre 1996, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale
n.220 del 19 settembre 1996, e
successive modificazioni, emana-
to in attuazione dell’articolo 11,
comma 4, lettera c), del decreto
legislativo 1º aprile 1996, n.239».

gono erogati ai direttori artistici e ai col-
laboratori tecnici relativamente alle pre-
stazioni rese da cori, bande musicali e fi-
lodrammatiche che perseguono finalità
esclusivamente dilettantistiche.

Comma 300
La norma, di carattere interpretativo

(ancorché non espressamente così qualifi-
cata), chiarisce che l’aliquota Iva agevola-
ta del 10%, prevista per i contratti di scrit-
tura connessi agli spettacoli teatrali, si ap-
plica ai contratti di scrittura connessi a
tutti gli spettacoli indicati al n. 123) della
tabella A/III del dpr 633/72 (concerti vo-
cali e strumentali, attività circensi ecc.).

Commi 301-303
Con queste disposizioni vengono ap-

portate le attese modifiche alle norme
antielusive che condizionano la deduci-
bilità, ai fini del reddito d’impresa, del-
le spese e degli altri componenti nega-
tivi derivanti da operazioni intercorse
con soggetti domiciliati in paesi a fisca-
lità privilegiata. Viene soppresso l’ulti-
mo periodo del comma 11 dell’art. 110,
Tuir, che subordina alla separata indi-
cazione nella dichiarazione annuale la
deducibilità di detti costi, prevedendo nel
contempo l’obbligo di separata indica-
zione. In caso di violazione di questo ob-
bligo, si applicherà la sanzione pecu-
niaria pari al 10% delle spese e compo-
nenti negativi in questione, fra un mi-
nimo di 500 e un massimo di 50.000 eu-
ro. Questa sanzione sarà applicabile an-
che alle violazioni commesse in passa-
to, purché il contribuente fornisca la pro-
va richiesta ai fini della deducibilità; re-
sta ferma, in tal caso, anche la sanzio-
ne da 258 a 2.065 euro per l’inesattezza
della dichiarazione. 

Commi 304-305
Viene ammessa la detrazione dell’Iva

sulle prestazioni alberghiere e sulle som-
ministrazioni di alimenti e bevande in
occasione della partecipazione a conve-
gni, congressi e simili, erogate nei gior-
ni di svolgimento della manifestazione.
Per l’anno 2007 la detrazione spetterà
però limitatamente al 50% dell’imposta. 

Comma 306
Il dl 223/2006 ha soppresso le agevo-

lazioni fiscali previste dall’art. 33, com-
ma 3, della legge n. 388/2000, salvo che
per i trasferimenti di immobili in piani
urbanistici particolareggiati diretti
all’attuazione dei programmi prevalen-
temente di edilizia residenziale conven-
zionata pubblica. La Finanziaria, elimi-
nando l’aggettivo «pubblica», ammette
ora l’agevolazione per l’attuazione di pro-
grammi di edilizia residenziale conven-
zionata in generale. L’estensione ha ef-
fetto per gli atti pubblici formati e le
scritture private autenticate dalla data
di entrata in vigore della legge
(1/1/2007). 

Comma 307 
Il dl 223/2006 ha previsto la possibi-

lità per l’amministrazione finanziaria di
effettuare accertamenti fiscali sulle com-
pravendite immobiliari basati sul valo-
re normale dei beni, sia agli effetti del-
le imposte indirette (Iva e registro) sia
delle imposte dirette, sopprimendo nel
contempo le disposizioni che consenti-
vano ai contribuenti di evitare l’accer-
tamento dichiarando il valore «catasta-
le». In considerazione delle difficoltà di
pervenire alla quantificazione del valo-
re normale, allo scopo di uniformare l’at-
tività degli uffici (e indirizzare gli stes-
si contribuenti), viene opportunamente
stabilito che con provvedimento
dell’Agenzia delle entrate saranno pe-
riodicamente individuati criteri utili per
la determinazione del valore normale dei

fabbricati. 

Comma 308
Tra i contribuenti aventi diritto a ri-

chiedere il rimborso trimestrale, ai sen-
si dell’art. 38-bis, secondo comma, dpr
633/72, vengono inclusi anche i sogget-
ti che si trovano nella condizione previ-
sta dall’art. 30, terzo comma, lettera e),
dello stesso dpr. Si tratta dei soggetti
non residenti in Italia, che operano nel
nostro paese attraverso un rappresen-
tante fiscale ai sensi dell’art. 17, oppu-
re previa identificazione diretta ai sen-
si dell’art. 35-ter.

Viene inoltre previsto che con decreti
del ministro dell’economia saranno indi-
viduate, anche progressivamente, in rela-
zione all’attività esercitata e alle tipologie
di operazioni effettuate, le categorie di
contribuenti per i quali i rimborsi di cui al
primo e secondo comma del predetto art.
38-bis, cioè sia i rimborsi annuali sia i rim-
borsi trimestrali dell’Iva, sono eseguiti in
via prioritaria entro tre mesi dalla richie-
sta. Sarà dunque tracciata una corsia pri-
vilegiata, riservata a determinate catego-
rie di contribuenti fisiologicamente in cre-
dito d’Iva. 

Comma 309
Viene integrata la disposizione del

comma 497 dell’art. 1 della legge n.
266/2005, concernente il meccanismo co-
siddetto del «valore-prezzo», che per-
mette alle persone fisiche, in relazione
alle compravendite di immobili abitati-
vi e pertinenze non stipulate nell’eser-
cizio di attività Iva, di assumere come
base imponibile per l’applicazione delle
imposte di registro e ipocatastali il va-
lore catastale dell’immobile. L’integra-
zione è diretta a precisare che resta co-
munque fermo, per l’amministrazione fi-
nanziaria, il potere di procedere all’ac-
certamento ai fini delle imposte dirette

in base al valore normale del bene. 

Comma 310
Viene modificata la disposizione del

comma 496 dell’art. 1 della legge n.
266/2005, al fine di escludere dalla tas-
sazione forfettaria Irpef delle plusva-
lenze immobiliari delle persone fisiche
quelle derivanti da cessioni di terreni
edificabili. 

Comma 311
Con apposito regolamento intermini-

steriale, da emanare entro il 31 marzo
2007, potranno essere individuate le at-
tività per le quali l’imposta sulla pub-
blicità è dovuta solo sulla superficie
dell’insegna che supera cinque metri
quadrati. Un’integrazione in tal senso (e
una conseguente modifica di adatta-
mento) viene apportata all’art. 17 del
dlgs n. 507/93. 

Comma 312
Tra le prestazioni socio-sanitario-as-

sistenziali esentate dall’Iva in base al n.
27-ter) dell’art. 10, dpr 633/72, vengono
incluse anche quelle rese a persone mi-
granti, senza fissa dimora, richiedenti
asilo, detenuti, donne vittime di tratta
a scopo sessuale o lavorativo.

Comma 313
Il comma 313 modifica il Tuir con la

finalità di rendere operative le disposi-
zioni sull’estensione dell’operatività dei
fondi pensioni esteri (appartenenti
all’Ue) sul territorio italiano. In parti-
colare, la norma riguarda le deduzioni
fiscali dal reddito imponibile e stabili-
sce la deducibilità dei contributi versa-
ti alle predette forme pensionistiche in-
tegrative istituite negli stati membri
dell’unione europea e negli stati aderenti
all’accordo sullo spazio economico euro-
peo.

Commenti
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Comma 314 
La disposizione del comma 314 modi-

fica parte del dlgs n. 252/2005, il decre-
to di riforma della previdenza integra-
tiva che entrerà in vigore il prossimo 1°
gennaio 2007. In particolare, modifica il
comma 2 dell’articolo 21 che riguarda le
deduzioni fiscali dei contributi versati ai
fondi pensione. La novità sta nell’esten-
sione della deducibilità, alle medesime
condizioni ed entro gli stessi limiti, ai
contributi che siano versati a forme pen-
sionistiche complementari istituite ne-
gli stati membri dell’Unione europea e
negli stati aderenti all’Accordo sullo spa-
zio economico europeo. 

Comma 315
La norma del comma 315 modifica, in

due parti, la legge n. 77/1983 recante di-
sciplina dei fondi comuni di investimento
mobiliare. La prima novità è quella di
includere, tra i destinatari della dispo-
sizione tributaria per l’applicazione del-
la ritenuta fiscale (12,5%) i proventi de-
rivanti dalle partecipazione in investi-
menti non solo negli stati membri
dell’unione europea ma anche negli sta-
ti aderenti all’accordo sullo spazio eco-
nomico europeo. La seconda novità è re-
lativa alle convenzioni stipulate dall’Ita-
lia per evitare le doppie imposizioni con
riferimento alla parte dei redditi che so-
no conseguiti da soggetti non residenti
in Italia, e include tra i destinatari, ol-

tre quelli situati negli stati dell’unione
europea anche gli organismi di investi-
mento situati negli stati aderenti all’ac-
cordo sullo spazio economico europeo. 

Comma 316
La disposizione del comma 316 modifi-

ca il dpr n. 600/1973 e, in particolare, l’ar-
ticolo 26 che riguarda le ritenute sugli in-
teressi e sui redditi di capitale. La novità,
in primo luogo, concerne l’estensione del-
la disciplina fiscale anche ai titoli emes-
si da società o enti, diversi dalle banche,
il cui capitale è rappresentato da azioni
non negoziate in mercati regolamentati
degli stati aderenti all’accordo sullo spa-
zio economico europeo. In secondo luogo,
la nuova disposizione dell’articolo 26 pre-
cisa che l’aliquota del 12,5% di tassazio-
ne si applica a condizione che, al momento
di emissione, il tasso di rendimento ef-
fettivo non sia superiore: a) al doppio del
Tur (Tasso ufficiale di riferimento) per le
obbligazione e i titoli similari; b) al Tur
aumentato di due terzi per obbligazioni
e titoli similari diversi. 

Comma 317
La norma del comma 317 completa il

quadro di disciplina contenuto nei pre-
cedenti commi (dal 313 in poi), modifi-
cando il dlgs n. 239/1996 (riforma del re-
gime fiscale degli interessi). La novità
concerne l ’estensione dell ’esonero
dall’applicazione della ritenuta fiscale

(12,5%) agli interessi e altri proventi del-
le obbligazioni e titoli similari, emessi
da banche, da società per azioni con azio-
ni negoziate in mercati regolamentati
degli stati membri dell’Unione europea
e degli stati aderenti all’accordo sullo
spazio economico europeo. 

Comma 318
La disposizione del comma 318 eleva

la deducibilità forfettaria dal reddito ai
percettori di compensi per invenzioni in-
dustriali con età inferiore a 35 anni. Or-
dinariamente, ai sensi del dpr n.
917/1986 (Tuir), tali redditi (che sono,
ai sensi della lettera b, comma 2, dell’ar-
ticolo 53 dello stesso Tuir quelli deri-
vanti dall’utilizzazione economica, da
parte dell’autore o inventore, di opere
dell’ingegno, di brevetti industriali e di
processi, formule e informazioni relati-
vi a esperienze acquisite in campo in-
dustriale, commerciale o scientifico),
quando non conseguiti nell’esercizio di
imprese commerciali sono imponibili per
il 75% (c’è una riduzione del 25% a ti-
tolo di deduzione forfettaria delle spe-
se). Dal 1° gennaio 2007, ai soggetti di
età inferiore a 35 anni, saranno impo-
nibili al 60%, con il riconoscimento di
una deduzione forfettaria delle spese più
alta, cioè del 40%.

Comma 319 
La norma del comma 319 introduce

più novità in materia di oneri detrai-
bili dal reddito, tutte con modifiche
all’articolo 15 del Tuir (il dpr n.
917/1986). In primo luogo, con riferi-
mento alle spese sostenute a partire dal
1° gennaio 2007 (quindi sul 730 o Uni-
co da presentare nel 2008), si potrà scon-
tare una detrazione del 19% di quelle
relative all’iscrizione annuale e all’ab-
bonamento, per ragazzi di età compre-
sa tra 5 e 18 anni, ad associazioni spor-
tive, palestre, piscine e altre strutture
e impianti sportivi destinati alla prati-
ca sportiva dilettantistica rispondenti
alle caratteristiche individuate con ap-
posito decreto del presidente del consi-
glio dei ministri; la detrazione è am-
messa su un importo non superiore a
210 euro il che significa che lo sconto
effettivo (il risparmio di imposta) potrà
essere al massimo di 40 euro annui per
figlio. In secondo luogo, con riferimen-
to ai canoni di locazione pagati dal pros-
simo anno, si potrà scontare la mede-
sima detrazione del 19% se gli stessi
sono relativi a contratti stipulati o rin-
novati ai sensi della legge n. 431/1998
da studenti iscritti a un corso di laurea
presso un’università ubicata in un co-
mune diverso da quello di residenza di-
stante almeno 100 chilometri e comun-
que in una provincia diversa, per un
importo non superiore a 2.663 euro
(sconto effettivo massimo di euro 506).
In terzo luogo, sempre con riferimento

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emenda-
mento del governo, che co-
stituisce la Finanziaria
2007, ora all’esame della
camera per il sì definiti-
vo. La prima parte è sta-
ta pubblicata venerdì 15,
la seconda sabato 16, la
terza martedì 18 dicem-
bre 2006

314. Il comma 2 dell’articolo
21 del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n.252, è sostitui-
to dal seguente:

«2. La lettera e-bis) del com-
ma 1 dell’articolo 10 del Testo
unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre
1986, n.917, è sostituita dalla
seguente:

«e-bis) i contributi versati al-
le forme pensionistiche comple-
mentari di cui al decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005, n.252,
alle condizioni e nei limiti pre-
visti dall’articolo 8 del medesi-
mo decreto. Alle medesime con-
dizioni ed entro gli stessi limi-
ti sono deducibili i contributi
versati alle forme pensionisti-
che complementari istituite ne-
gli Stati membri dell’Unione eu-
ropea e negli Stati aderenti
all’Accordo sullo spazio econo-
mico europeo che sono inclusi
nella lista di cui al decreto del
Ministro delle finanze 4 set-
tembre 1996, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.220 del 19
settembre 1996, e successive
modificazioni, emanato in at-
tuazione dell’articolo 11, com-

ma 4, lettera c), del decreto le-
gislativo 1º aprile 1996, n.239».

315. All’articolo 10-ter della
legge 23 marzo 1983, n.77,
sull’istituzione e disciplina dei
fondi comuni d’investimento
mobiliare, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) nel primo periodo del com-
ma 1, le parole: «situati negli
Stati membri dell’Unione euro-
pea, conformi alle direttive co-
munitarie e le cui quote sono col-
locate nel territorio dello Stato
ai sensi dell’articolo 10-bis,» so-
no sostituite dalle seguenti:
«conformi alle direttive comu-
nitarie situati negli Stati mem-
bri dell’Unione europea e negli
Stati aderenti all’Accordo sullo
spazio economico europeo che
sono inclusi nella lista di cui al
decreto del Ministro delle fi-
nanze 4 settembre 1996, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale
n.220 del 19 settembre 1996, e
successive modificazioni, ema-
nato in attuazione dell’articolo
11, comma 4, lettera c), del de-
creto legislativo 1º aprile 1996,
n.239, e le cui quote sono collo-
cate nel territorio dello Stato ai
sensi dell’articolo 42 del Testo
unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n.58,»;

b) al comma 9, le parole: «si-
tuati negli Stati membri della
Comunità economica europea e
conformi alle direttive comuni-
tarie» sono sostituite dalle se-
guenti: «conformi alle direttive
comunitarie situati negli Stati
membri dell’Unione europea e
negli Stati aderenti all’Accordo
sullo spazio economico europeo

che sono inclusi nella lista di cui
al decreto del Ministro delle fi-
nanze 4 settembre 1996, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale
n.220 del 19 settembre 1996, e
successive modificazioni, ema-
nato in attuazione dell’articolo
11, comma 4, lettera c), del de-
creto legislativo 1º aprile 1996,
n.239».

316. Il terzo periodo del com-
ma 1 dell’articolo 26 del decre-
to del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n.600,
è sostituito dal seguente: «Tut-
tavia, se i titoli indicati nel pre-
cedente periodo sono emessi da
società o enti, diversi dalle ban-
che, il cui capitale è rappresen-
tato da azioni non negoziate in
mercati regolamentati degli
Stati membri dell’Unione euro-
pea e degli Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo spazio economico eu-
ropeo che sono inclusi nella li-
sta di cui al decreto del Mini-
stro delle finanze 4 settembre
1996, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale n.220 del 19 set-
tembre 1996, e successive mo-
dificazioni, emanato in attua-
zione dell’articolo 11, comma 4,
lettera c), del decreto legislati-
vo 1º aprile 1996, n.239, ovvero
da quote, l’aliquota del 12,50 per
cento si applica a condizione
che, al momento di emissione,
il tasso di rendimento effettivo
non sia superiore: a) al doppio
del tasso ufficiale di riferimen-
to, per le obbligazioni e i titoli
similari negoziati in mercati re-
golamentati degli Stati membri
dell’Unione europea e degli Sta-
ti aderenti all’Accordo sullo spa-
zio economico europeo che sono
inclusi nella lista di cui al cita-

to decreto del Ministro delle fi-
nanze 4 settembre 1996, e suc-
cessive modificazioni, o collega-
ti mediante offerta al pubblico
ai sensi della disciplina vigen-
te al momento di emissione; b)
al tasso ufficiale di riferimento
aumentato di due terzi, per le
obbligazioni e titoli similari di-
versi dai precedenti».

317. All’articolo 1, comma 1,
del decreto legislativo 1º aprile
1996, n.239, e successive modi-
ficazioni, le parole: «in mercati
regolamentati italiani» sono so-
stituite dalle seguenti: «in mer-
cati regolamentati degli Stati
membri dell’Unione europea e
degli Stati aderenti all’Accordo
sullo spazio economico europeo
che sono inclusi nella lista di cui
al decreto del Ministro delle fi-
nanze 4 settembre 1996, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale
n.220 del 19 settembre 1996, e
successive modificazioni».

318. All’articolo 54, comma 8,
del Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917, e successi-
ve modificazioni, dopo le paro-
le: «ridotto del 25 per cento a ti-
tolo di deduzione forfettaria del-
le spese» sono inserite le se-
guenti: «,ovvero del 40 per cen-
to se i relativi compensi sono
percepiti da soggetti di età in-
feriore a 35 anni».

319. All’articolo 15 del Testo
unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre
1986, n.917, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lette-
ra i-quater) sono aggiunte le se-

guenti:
«i-quinquies) le spese, per un

importo non superiore a 210 eu-
ro, sostenute per l’iscrizione an-
nuale e l’abbonamento, per i ra-
gazzi di età compresa tra 5 e 18
anni, ad associazioni sportive,
palestre, piscine e altre strut-
ture e impianti sportivi desti-
nati alla pratica sportiva dilet-
tantistica rispondenti alle ca-
ratteristiche individuate con de-
creto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, o Ministro de-
legato, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, e le attività sportive;

i-sexies) i canoni di locazione
derivanti dai contratti di loca-
zione stipulati o rinnovati ai
sensi della legge 9 dicembre
1998, n.431, e successive modi-
ficazioni, dagli studenti iscritti
a un corso di laurea presso una
università ubicata in un comu-
ne diverso da quello di residen-
za, distante da quest’ultimo al-
meno 100 chilometri e comun-
que in una provincia diversa,
per unità immobiliari situate
nello stesso comune in cui ha
sede l’università o in comuni li-
mitrofi, per un importo non su-
periore a 2.633 euro;

i-septies) le spese, per un im-
porto non superiore a 2.100 eu-
ro, sostenute per gli addetti
all’assistenza personale nei ca-
si di non autosufficienza nel
compimento degli atti della vi-
ta quotidiana, se il reddito com-
plessivo non supera 40.000 eu-
ro»;

b) al comma 2, primo periodo,
le parole: «e) e f)» sono sostitui-
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te dalle seguenti: «e), f), i-quin-
quies) e i-sexies)»; nel secondo
periodo del medesimo comma le
parole: «dal comma 3» sono so-
stituite dalle seguenti: «dal com-
ma 2» ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Per le spese
di cui alla lettera i-septies) del
citato comma 1, la detrazione
spetta, alle condizioni ivi stabi-
lite, anche se sono state soste-
nute per le persone indicate
nell’articolo 12 ancorchè non si
trovino nelle condizioni previ-
ste dal comma 2 del medesimo
articolo».

320. All’articolo 1-bis, comma
1, della legge 29 ottobre 1961,
n.1216, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: «Tale mi-
sura si applica anche alle assi-
curazioni di altri rischi ineren-
ti al veicolo o al natante o ai
danni causati dalla loro circo-
lazione».

321. A decorrere dai paga-
menti successivi al 1º gennaio
2007, la tabella di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto del
Ministro delle finanze 27 di-
cembre 1997, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.303 del 31
dicembre 1997, è sostituita dal-
la Tabella 2 annessa alla pre-
sente legge. Gli incrementi per-
centuali approvati dalle regio-
ni o dalle province autonome di
Trento e di Bolzano prima del-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge vengono ri-
calcolati sugli importi della ci-
tata Tabella 2. I trasferimenti
erariali in favore delle regioni o
delle province autonome di cui
al periodo precedente sono ri-
dotti in misura pari al maggior
gettito derivante a esse dal pre-
sente comma.

322. Con decreto del Ministe-
ro dell’economia e delle finan-

ze, da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, d’intesa
con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono effet-
tuate le regolazioni finanziarie
delle maggiori entrate nette de-
rivanti dall’attuazione delle
norme del comma 321 e sono de-
finiti i criteri e le modalità per
la corrispondente riduzione dei
trasferimenti dello Stato alle re-
gioni e alle province autonome
di Trento e di Bolzano.

323. Le disposizioni dell’arti-
colo 2 del decreto legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, nonché quelle
dell’articolo 1 del decreto legge
13 gennaio 2003, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 marzo 2003, n. 39, si in-
terpretano nel senso che le esen-
zioni ivi previste si applicano
esclusivamente agli atti di ac-
quisto di autoveicoli le cui ri-
chieste di iscrizione al pubblico
registro automobilistico siano
state presentate entro i sessan-
ta giorni successivi alla data di
acquisto, ai sensi degli articoli
93 e 94 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285.

324. Al comma 72 dell’artico-
lo 2 del decreto legge 3 ottobre
2006, n.262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n.286, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni:

a) il primo periodo è sostitui-
to dai seguenti: «Le disposizio-
ni della lettera a) del comma 71
hanno effetto a partire dal pe-
riodo di imposta successivo a
quello di entrata in vigore del
presente decreto. Le altre di-
sposizioni del medesimo comma

71, in deroga all’articolo 3 del-
la legge 27 luglio 2000, n.212,
recante disposizioni in materia
di statuto dei diritti del contri-
buente, hanno effetto a partire
dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore del
presente decreto.»;

b) nel terzo periodo, dopo le
parole: «legge 23 agosto 1988,
n.400,», sono inserite le se-
guenti: «sentite le Commissioni
parlamentari competenti»;

c) nel quarto periodo, dopo le
parole: «La modifica è effettua-
ta,» sono inserite le seguenti:
«prioritariamente con riferi-
mento alle disposizioni in ma-
teria di reddito di lavoro dipen-
dente di cui alla lettera a) del
comma 71,».

325. All’articolo 7, comma 4,
del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972,
n.633, la dopo lettera f-quater)
è aggiunta la seguente:

«f-quinquies) le prestazioni di
intermediazione, relative a ope-
razioni diverse da quelle di cui
alla lettera d) del presente com-
ma e da quelle di cui all’artico-
lo 40, commi 5 e 6, del decreto
legge 30 agosto 1993, n.331,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993,
n.427, si considerano effettuate
nel territorio dello Stato quan-
do le operazioni oggetto dell’in-
termediazione si considerano ivi
effettuate, a meno che non sia-
no commesse da soggetto pas-
sivo in un altro Stato membro
dell’Unione europea; le suddet-
te prestazioni si considerano in
ogni caso effettuate nel territo-
rio dello Stato se il committen-
te delle stesse è ivi soggetto pas-
sivo d’imposta.»;

326. All’articolo 30, comma 1,
della legge 23 dicembre 1994,
n.724, è aggiunto, in fine, il se-

guente periodo: «Le percentua-
li di cui alle lettere a) e c) sono
ridotte rispettivamente all’1 per
cento e al 10 per cento per i be-
ni situati in comuni con popo-
lazione inferiore ai 1.000 abi-
tanti».

327. Il comma 37 dell’artico-
lo 37 del decreto legge 4 luglio
2006, n.223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n.248, è sostituito dal se-
guente:«37. L’efficacia delle di-
sposizioni di cui ai commi 33, 34
e 35 decorre dalla data pro-
gressivamente individuata, per
singole categorie di contribuen-
ti, con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle en-
trate da adottare entro il 1º giu-
gno 2008».

328. All’articolo 37 del decre-
to legge 4 luglio 2006, n.223,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n.248,
dopo il comma 37 sono inseriti
i seguenti:

«37-bis. Gli apparecchi misu-
ratori di cui all’articolo 1 della
legge 26 gennaio 1983, n.18, im-
messi sul mercato a decorrere
dal 1º gennaio 2008 devono es-
sere idonei alla trasmissione te-
lematica prevista dai commi 33
e seguenti. Per detti apparecchi
è consentita la deduzione inte-
grale delle spese di acquisizio-
ne nell’esercizio in cui sono sta-
te sostenute, anche in deroga a
quanto stabilito dall’articolo
102, comma 5, del Testo unico
delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e successive modificazio-
ni. Gli apparecchi misuratori di
cui al presente comma non so-
no soggetti alla verificazione pe-
riodica di cui al provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 28 luglio 2003, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale
n.221 del 23 settembre 2003. I
soggetti che effettuano la tra-
smissione telematica emettono
scontrino non avente valenza fi-
scale, secondo le modalità sta-
bilite con il regolamento di cui
al comma 37-ter.

37-ter Con regolamento ema-
nato ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 ago-
sto 1988, n. 400 entro 180 gior-
ni dalla entrata in vigore della
presente legge sono emanate di-
sposizioni atte a disciplinare le
modalità di rilascio delle certi-
ficazioni dei corrispettivi, non
aventi valore fiscale, in corre-
lazione alla trasmissione, in via
telematica, dei corrispettivi me-
desimi.».

329. L’aliquota di accisa sul
metano usato per autotrazione
di cui all’allegato I del Testo uni-
co delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e re-
lative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n.504,
e successive modificazioni, è ri-
dotta a euro 0,00291 per metro
cubo di prodotto.

330. All’articolo 10 del decre-
to del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n.633, e
successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al numero 8) dopo le paro-
le: «escluse le locazioni di» sono
inserite le seguenti: «fabbricati
abitativi effettuate in attuazio-
ne di piani di edilizia abitativa
convenzionata dalle imprese
che li hanno costruiti o che han-
no realizzato sugli stessi inter-
venti di cui all’articolo 31, pri-
mo comma, lettere c), d) ed e),
della legge 5 agosto 1978, n.457,

alle spese sostenute dal prossimo 1° gen-
naio, viene ammessa la detrazione del
19% degli oneri per gli addetti all’assi-
stenza personale nei casi di non auto-
sufficienza nel compimento degli atti
della vita quotidiana per un importo
non superiore a 2.100 euro (sconto mas-
simo effettivo di euro 399) e a condi-
zione che il reddito complessivo non sia
superiore a 40 mila euro. Su tutte le
predette spese si avrà diritto alla de-
trazione anche se sostenute per le per-
sone fiscalmente a carico (articolo 12
del Tuir).

Comma 320 
La disposizione del comma 320 è re-

lativa all’imposta sui premi delle assi-
curazioni obbligatorie dei veicoli a mo-
tore e dei natanti (Rca). Con una modi-
fica alla legge n. 1216/1961, l’imposta è
estesa anche alle assicurazioni di altri
rischi inerenti al veicolo o al natante o
ai danni causati dalla loro circolazione. 

Commi 321-322
La norma del comma 321 modifica, a

decorrere dai pagamenti successivi al 1°
gennaio 2007, gli importi delle tasse di
circolazione, con la predisposizione di
una nuova tabella di riferimento (kW,
tipologie di automezzo e periodicità di
pagamento) che sostituisce quella ap-
provata con dm del 27 dicembre 1997.

Comma 323
La disposizione del comma 323 è un’in-

terpretazione autentica dell’articolo 2
del dl n. 138/2002 (convertito dalla leg-

ge n. 178/2002) relativo all’esenzione
dell’imposta provinciale di trascrizione
e delle tassa automobilistica. Stabilisce
che le esenzioni si applicano esclusiva-
mente agli atti di acquisto di autoveico-
li le cui richieste di iscrizione al pubbli-
co registro automobilistico siano state
presentate entro i 60 giorni successivi
alla data di acquisto.

Comma 324 
In relazione ai veicoli dati in uso ai di-

pendenti, si stabilisce che l’elevazione
dal 30 al 50% della quota costituente
reddito di lavoro, disposta dal dl
262/2006, contrariamente a quanto pre-
visto dal decreto, ha effetto dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al-
la data del 3 ottobre 2006. Viene inoltre
stabilito che obiettivo prioritario della
revisione delle misure restrittive in ma-
teria di deduzione dei costi dei veicoli,
introdotte dal decreto stesso per com-
pensare gli effetti della sentenza della
corte di giustizia del 14/9/2006, che do-
vrà essere disposta con apposito regola-
mento in base all’evoluzione della vi-
cenda Iva, sarà la modifica dell’eleva-
zione del benefit per i dipendenti.

Comma 325 
Recependo tempestivamente le di-

sposizioni dell’art. 44 della direttiva
2006/112/Ce del 28 novembre 2006, il
nuovo Testo unico comunitario dell’Iva
che dal 1° gennaio 2007 sostituisce la
sesta direttiva del 1977, si inserisce nel
quarto comma dell’art. 7 del dpr 633/72
la lettera f-quinquies), al fine di disci-

plinare in modo specifico la territoria-
lità delle prestazioni di intermediazio-
ne (relative a operazioni diverse da quel-
le della lettera d dello stesso quarto com-
ma e da quelle dei commi 5 e 6 dell’art.
40, dl 331/93). La nuova disposizione
generalizza, in pratica, il criterio indi-
cato nell’art. 40, comma 8, del dl 331/93,
prevedendo che dette prestazioni di in-
termediazioni si considerano effettua-
te in Italia quando la sottostante ope-
razione (ossia l’operazione «interme-
diata») è ivi effettuata (per esempio, una
cessione di beni in Italia), salvo che non
siano commissionate da un soggetto pas-
sivo stabilito in un altro stato membro
dell’Ue; prevede, inoltre, che tali pre-
stazioni si considerano «in ogni caso»
effettuate in Italia se il committente è
ivi soggetto passivo d’imposta. Que-
st’ultima previsione non sembra del tut-
to esatta, poiché l’attrazione nel terri-
torio dello stato delle prestazioni com-
missionate da soggetti passivi stabiliti
in Italia dovrebbe valere quando l’ope-
razione intermediata è effettuata in un
altro stato membro dell’Ue (come in ef-
fetti si legge sia nella direttiva sia nel
citato art. 40, comma 8), mentre l’espres-
sione «in ogni caso» parrebbe abbrac-
ciare anche l’ipotesi dell’operazione ef-
fettuata fuori dell’Ue (la cui interme-
diazione resta invece extraterritoriale). 

Comma 326 
Nel quadro dell’attenuazione della

stretta sulle società di comodo, la nor-
ma in esame riduce i coefficienti per la
verifica della condizione di non operati-

vità relativamente ai beni situati in co-
muni con popolazione inferiore a 1.000
abitanti. Più precisamente, passa all’1%
il coefficiente di cui alla lettera a) dell’art.
30, legge n. 724 (valore delle partecipa-
zioni), e al 10% quello di cui alla lette-
ra c) (altre immobilizzazioni). 

Commi 327-328 
La trasmissione telematica dei corri-

spettivi prenderà avvio gradualmente
e lo scontrino non avrà più valenza fi-
scale. Questa la principale novità del-
le disposizioni in esame, che modifica-
no e integrano quelle del comma 37
dell’art. 37 del dl 223/2006, secondo cui
l’adempimento della trasmissione tele-
matica dei corrispettivi, generalizzato
per tutti i soggetti non tenuti all’emis-
sione della fattura, sarebbe dovuto de-
correre dal 1° gennaio 2007, con la pri-
ma trasmissione differita a luglio. La
finanziaria modifica sensibilmente il
quadro normativo, demandando anzi-
tutto al direttore dell’agenzia delle en-
trate il compito di graduare, attraver-
so un provvedimento da adottare entro
il 1° giugno 2008, la decorrenza del nuo-
vo adempimento, individuando date
progressive per singole categorie di con-
tribuenti.

Viene inoltre aggiunto il comma 37-
bis, che stabilisce che gli apparecchi mi-
suratori fiscali che saranno immessi nel
mercato a partire dal 1° gennaio 2008
devono essere idonei alla trasmissione
telematica dei corrispettivi; le spese di
acquisizione di questi apparecchi, che
non saranno soggetti all’obbligo di veri-
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entro quattro anni dalla data di
ultimazione della costruzione o
dell’intervento e a condizione
che il contratto abbia durata
non inferiore a quattro anni, e
le locazioni di»;

b) al numero 8-bis), le parole
da: «,entro quattro anni» fino al-
la fine del numero sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dalle im-
prese costruttrici degli stessi o
dalle imprese che vi hanno ese-
guito, anche tramite imprese
appaltatrici, gli interventi di
cui all’articolo 31, primo com-
ma, lettere c), d) ed e), della leg-
ge 5 agosto 1978, n.457, entro
quattro anni dalla data di ulti-
mazione della costruzione o
dell’intervento o anche succes-
sivamente nel caso in cui entro
tale termine i fabbricati siano
stati locati per un periodo non
inferiore a quattro anni in at-
tuazione di programmi di edili-
zia residenziale convenziona-
ta».

331. Il numero 41-bis) della
tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.633,
e successive modificazioni, si in-
terpreta nel senso che sono ri-
comprese anche le prestazioni
di cui ai numeri 18), 19), 20),
21) e 27-ter) dell’articolo 10 del
predetto decreto rese in favore
dei soggetti indicati nel mede-
simo numero 41-bis) da coope-
rative e loro consorzi sia diret-
tamente sia in esecuzione di
contratti di appalto e di con-
venzioni in genere. Resta salva
la facoltà per le cooperative so-
ciali di cui alla legge 8 novem-
bre 1991, n.381, di optare per la
previsione di cui all’articolo 10,
comma 8, del decreto legislati-
vo 4 dicembre 1997, n.460. Nel-
la tabella A, parte III, allegata
al citato decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre
1972, n.633, e successive modi-
ficazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

«127-duodevicies) locazioni di
immobili di civile abitazione ef-
fettuate in esecuzione di pro-
grammi di edilizia abitativa
convenzionata dalle imprese
che li hanno costruiti o che han-
no realizzato sugli stessi inter-
venti di cui all’articolo 31, pri-
mo comma, lettere c), d) ed e),
della legge 5 agosto 1978,
n.457».

332. All’articolo 6, comma 3,
della legge 13 maggio 1999,
n.133, dopo la lettera c) è ag-
giunta la seguente:

«c-bis) a società che svolgono
operazioni relative alla riscos-
sione dei tributi da altra società
controllata, controllante o con-
trollata dalla stessa controllan-
te, ai sensi dell’articolo 2359,
commi primo e secondo, del co-
dice civile».

333. All’articolo 38, comma 1,
del decreto legislativo 9 luglio
1997, n.241, dopo le parole: «ai
centri» sono inserite le seguen-
ti: «e, a decorrere dall’anno
2006, agli iscritti nell’Albo dei
dottori commercialisti e degli
esperti contabili di cui all’arti-
colo 1, comma 4, e all’articolo 78
del decreto legislativo 28 giugno
2005, n.139, e nell’albo dei con-
sulenti del lavoro di cui alla leg-
ge 11 gennaio 1979, n.12,».

334. All’articolo 54 del Testo
unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre
1986, n.917, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, alinea, le
parole: «e le minusvalenze» e
«gli immobili e» sono soppresse
e, dopo le parole: «o da collezio-

ne», sono inserite le seguenti:
«di cui al comma 5»;

b) dopo il comma 1-bis è in-
serito il seguente:

«1-bis.1. Le minusvalenze dei
beni strumentali di cui al com-
ma 1-bis sono deducibili se so-
no realizzate ai sensi delle let-
tere a) e b) del medesimo com-
ma 1-bis»;

c) il comma 2 è sostituito dal
seguente:

«2. Per i beni strumentali per
l’esercizio dell’arte o della pro-
fessione, esclusi gli oggetti d’ar-
te, di antiquariato o da colle-
zione di cui al comma 5, sono
ammesse in deduzione quote
annuali di ammortamento non
superiori a quelle risultanti
dall’applicazione al costo dei be-
ni dei coefficienti stabiliti, per
categorie di beni omogenei, con
decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. È tuttavia
consentita la deduzione inte-
grale, nel periodo d’imposta in
cui sono state sostenute, delle
spese di acquisizione di beni
strumentali il cui costo unita-
rio non sia superiore a euro
516,4. La deduzione dei canoni
di locazione finanziaria di beni
strumentali è ammessa a con-
dizione che la durata del con-
tratto non sia inferiore alla metà
del periodo di ammortamento
corrispondente al coefficiente
stabilito nel predetto decreto e
comunque con un minimo di ot-
to anni e un massimo di quin-
dici se lo stesso ha per oggetto
beni immobili. Ai fini del calco-
lo delle quote di ammortamen-
to deducibili dei beni immobili
strumentali, si applica l’artico-
lo 36, commi 7 e 7-bis, del de-
creto legge 4 luglio 2006, n.223,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n.248.
Per i beni di cui all’articolo 164,

comma 1, lettera b), la deduci-
bilità dei canoni di locazione fi-
nanziaria è ammessa a condi-
zione che la durata del contrat-
to non sia inferiore al periodo di
ammortamento corrispondente
al coefficiente stabilito a norma
del primo periodo. I canoni di
locazione finanziaria dei beni
strumentali sono deducibili nel
periodo d’imposta in cui matu-
rano. Le spese relative all’am-
modernamento, alla ristruttu-
razione e alla manutenzione di
immobili utilizzati nell’esercizio
di arti e professioni, che per le
loro caratteristiche non sono
imputabili a incremento del co-
sto dei beni ai quali si riferi-
scono, sono deducibili, nel pe-
riodo d’imposta di sostenimen-
to, nel limite del 5 per cento del
costo complessivo di tutti i be-
ni materiali ammortizzabili,
quale risulta all’inizio del pe-
riodo d’imposta dal registro di
cui all’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n.600, e suc-
cessive modificazioni; l’ecce-
denza è deducibile in quote co-
stanti nei cinque periodo d’im-
posta successivi»;

d) al comma 3, i periodi se-
condo e terzo sono sostituiti dai
seguenti: «Per gli immobili uti-
lizzati promiscuamente, a con-
dizione che il contribuente non
disponga nel medesimo comune
di altro immobile adibito esclu-
sivamente all’esercizio dell’arte
o professione, è deducibile una
somma pari al 50 per cento del-
la rendita ovvero, in caso di im-
mobili acquisiti mediante loca-
zione, anche finanziaria, un im-
porto pari al 50 per cento del re-
lativo canone. Nella stessa mi-
sura sono deducibili le spese per
i servizi relativi a tali immobi-
li nonché quelle relative all’am-

modernamento, ristrutturazio-
ne e manutenzione degli immo-
bili utilizzati, che per le loro ca-
ratteristiche non sono imputa-
bili a incremento del costo dei
beni ai quali si riferiscono».

335. Le disposizioni introdot-
te dal comma 334 in materia di
deduzione dell’ammortamento
o dei canoni di locazione finan-
ziaria degli immobili strumen-
tali per l’esercizio dell’arte o del-
la professione si applicano agli
immobili acquistati nel periodo
dal 1º gennaio 2007 al 31 di-
cembre 2009 e ai contratti di lo-
cazione finanziaria stipulati nel
medesimo periodo; tuttavia, per
i periodi d’imposta 2007, 2008
e 2009, gli importi deducibili so-
no ridotti a un terzo.

336. All’articolo 3, comma 3,
del Testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, dopo
la lettera d-bis) è aggiunta la
seguente: “d-ter) le somme cor-
risposte a titolo di borsa di stu-
dio dal Governo italiano a cit-
tadini stranieri in forza di ac-
cordi e intese internazionali”.

337. Sino al 31 dicembre 2006
le comunicazioni previste
dall’articolo 8, comma 4-bis, del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322,
come modificato dall’articolo 37,
comma 8, del decreto legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito in
legge dall’articolo 1, della legge
4 agosto 2006, n. 248, si consi-
derano validamente effettuate
anche se il contribuente, inve-
ce di indicare il codice fiscale dei
soggetti titolari di partita IVA
da cui sono stati effettuati ac-
quisti rilevanti ai fini dell’ap-

ficazione periodica, potranno essere de-
dotti integralmente nell’esercizio, anche
in deroga alla limitazione prevista
dall’art. 102, comma 5, del Tuir. Infine,
viene stabilito che i soggetti che effet-
tuano la trasmissione telematica emet-
tono scontrino non avente valenza fi-
scale, demandando a un apposito rego-
lamento di stabilire le modalità della cer-
tificazione «non fiscale». 

Comma 329
L’aliquota dell’accisa sul metano per

autotrazione viene ridotta a 0,00291 eu-
ro per metro cubo.

Comma 330 
Correggendo il 223/2006, che ha este-

so il trattamento di esenzione dall’Iva
nel settore immobiliare, la norma della
finanziaria ripristina, per alcune opera-
zioni, l’imponibilità, al fine di consenti-
re alle imprese che le pongono in esse-
re il diritto alla detrazione dell’imposta
pagata «a monte». 

In particolare, torna ad applicarsi
l’Iva:
- sulle locazioni di abitazioni effettua-

te, in attuazione di piani di edilizia
abitativa convenzionata, dalle impre-
se costruttrici o da quelle che hanno
realizzato interventi di recupero di cui
all’art. 31, lett. c), d) ed e), della leg-
ge n. 457/78, a condizione che la loca-
zione avvenga entro quattro anni dal-
la data di ultimazione della costru-
zione o dell’intervento di recupero e
che il relativo contratto abbia durata
non inferiore a quattro anni; su que-

ste locazioni l’imposta si applicherà
con l’aliquota del 10% (prevista dal
comma successivo);

- sulle cessioni dei predetti fabbricati abi-
tativi, già locati per un periodo non in-
feriore a quattro anni in attuazione di
programmi di edilizia residenziale con-
venzionata, anche se effettuate dopo
quattro anni dalla data di ultimazione
della costruzione o dell’intervento. 

Comma 331 
La norma, di natura interpretativa,

stabilisce che le cooperative e i consor-
zi che prestano servizi socio-sanitario-
assistenziali ai soggetti svantaggiati in-
dicati nel n. 41-bis della tabella A, par-
te II, allegata al dpr 633/72, possono fat-
turare le prestazioni indicate nei punti
18), 19), 20), 21) e 27-ter) dell’articolo
10 (si tratta di prestazioni sanitarie, di-
dattiche, assistenziali ecc.), con l’ali-
quota del 4% anziché in esenzione
dall’imposta. Resta ferma, per le coope-
rative sociali (onlus di diritto), la possi-
bilità di optare per il trattamento più fa-
vorevole.

Comma 332 
Il trattamento di esenzione dall’Iva

delle prestazioni infragruppo, previsto
dall’art. 6 della legge n. 133/99, viene
esteso ai servizi resi alle società che svol-
gono attività di riscossione dei tributi da
altra società controllata, controllante o
collegata. 

Comma 333
A partire dal 2006, il compenso per le

attività di verifica di conformità della di-
chiarazione dei redditi, di consegna al
contribuente della dichiarazione stessa
e del prospetto di liquidazione, nonché
di comunicazione del risultato della li-
quidazione al sostituto d’imposta, pre-
visto dal dlgs n. 241/97, viene ricono-
sciuto anche ai commercialisti e ai con-
sulenti del lavoro. 

Commi 334-335
Diventano deducibili le quote di am-

mortamento e i canoni di locazione fi-
nanziaria degli immobili strumentali
all’esercizio dell’attività di lavoro au-
tonomo, ma (per adesso) soltanto in re-
lazione agli acquisti e ai contratti di
leasing stipulati nel triennio 2007-2009;
correlativamente, le cessioni di tali im-
mobili potranno generare minusvalen-
ze o plusvalenze rilevanti ai fini del red-
dito. Queste, in estrema sintesi, le no-
vità per gli immobili dei professionisti,
introdotte attraverso le modifiche all’art.
54 del Tuir. La deduzione del costo d’ac-
quisto dell’immobile spetterà per quo-
te annuali non superiori a quelle pre-
viste dal decreto sui coefficienti d’am-
mortamento, mentre per i canoni di lo-
cazione finanziaria occorrerà che la du-
rata del contratto non sia inferiore al-
la metà del periodo di ammortamento
e comunque con un minimo di otto an-
ni e un massimo di quindici. Per il cal-
colo delle quote di ammortamento de-
ducibili, valgono le disposizioni dell’ar-
ticolo 36, commi 7 e 7-bis del dl 223/2006,
che prevedono l’esclusione del valore del
terreno. Per gli immobili utilizzati pro-

miscuamente, sempreché il contribuente
non disponga nello stesso comune di un
altro immobile adibito esclusivamente
all’esercizio dell’arte o professione, è de-
ducibile una somma pari al 50% della
rendita o, in caso di immobili acquisiti
mediante locazione, anche finanziaria,
un importo pari al 50% del relativo ca-
none. 

In sede di prima applicazione, per gli
anni 2007, 2008 e 2009, le quote di am-
mortamento e i canoni di leasing sono
deducibili soltanto per un terzo. 

Comma 336
Si stabilisce che sono escluse dalla ba-

se imponibile Irpef le borse di studio ero-
gate dal governo italiano a cittadini stra-
nieri in base ad accordi e intese inter-
nazionali.

Comma 337
Il dl 223/2006 ha reintrodotto, a par-

tire dal 2007 per il 2006, l’obbligo di pre-
sentare annualmente all’Agenzia delle
entrate l’elenco dei clienti e quello dei
fornitori, sui quali occorre indicare, tra
l’altro, il codice fiscale dei soggetti. La
norma della Finanziaria, con formula-
zione per la verità non del tutto appro-
priata, stabilisce che, per l’anno 2006,
l’elenco da presentare entro il 29 aprile
2007 si considera correttamente compi-
lato anche se viene indicata la partita
Iva, anziché il codice fiscale, del forni-
tore. Va ricordato che analoga precisa-
zione era già stata fornita dall’Agenzia
delle entrate con riferimento all’elenco
clienti 2006. 
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plicazione dell’imposta sul va-
lore aggiunto, abbia indicato il
numero di partita IVA dei pre-
detti soggetti.

338. All’articolo 4, comma 4,
del decreto legislativo 4 maggio
2001, n. 207, e successive mo-
dificazioni, le parole: “31 di-
cembre 2006” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre
2007”.

339. All’art. 2 del decreto leg-
ge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286,
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 34 è sostituito dal
seguente:

“34. In sede di prima appli-
cazione del comma 33, l’aggior-
namento della banca dati cata-
stale avviene sulla base dei da-
ti contenuti nelle dichiarazioni
di cui al comma 33, presentate
dai soggetti interessati nell’an-
no 2006 e messe a disposizione
della Agenzia del territorio
dall’AGEA. L’Agenzia del terri-
torio provvede a inserire in at-
ti i nuovi redditi relativi agli im-
mobili oggetto delle variazioni
colturali, anche sulla scorta del-
le informazioni contenute nelle
suddette dichiarazioni. In dero-
ga alle vigenti disposizioni e in
particolare all’articolo 74, com-
ma 1, della legge 21 novembre
2000, n. 342, l’Agenzia del ter-
ritorio, con apposito comunica-
to da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Ita-
liana, rende noto, per ciascun
comune, il completamento del-
le operazioni e provvede a pub-

blicizzare, per i sessanta giorni
successivi alla pubblicazione del
comunicato, presso i Comuni in-
teressati, tramite gli uffici pro-
vinciali e sul proprio sito inter-
net, i risultati delle relative ope-
razioni catastali di aggiorna-
mento; i ricorsi di cui all’artico-
lo 2, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n.
546, e successive modificazioni,
avverso la variazione dei reddi-
ti possono essere proposti entro
il termine di sessanta giorni de-
correnti dalla data di pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale del
comunicato relativo al comple-
tamento delle operazioni di ag-
giornamento catastale per gli
immobili interessati; i nuovi
redditi così attribuiti produco-
no effetti fiscali dal 1º gennaio
2006. In tale caso non sono do-
vute le sanzioni previste dall’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471.”;

b) il comma 36 è sostituito dal
seguente:

“36. L’Agenzia del territorio,
anche sulla base delle informa-
zioni fornite dall’Agea e delle ve-
rifiche, amministrative, da te-
lerilevamento e da sopralluogo
sul terreno, dalla stessa effet-
tuate nell’ambito dei propri
compiti istituzionali, individua
i fabbricati iscritti al catasto ter-
reni per i quali siano venuti me-
no i requisiti per il riconosci-
mento della ruralità ai fini fi-
scali, nonché quelli che non ri-
sultano dichiarati al catasto.
L’Agenzia del territorio, con ap-
posito comunicato da pubblica-
re nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana, rende

nota la disponibilità, per cia-
scun comune, dell’elenco degli
immobili individuati ai sensi del
periodo precedente, comprensi-
vo, qualora accertata, della da-
ta cui riferire la mancata pre-
sentazione della dichiarazione
al catasto, e provvede a pubbli-
cizzare, per i sessanta giorni
successivi alla pubblicazione del
comunicato, presso i Comuni in-
teressati e tramite gli uffici pro-
vinciali e sul proprio sito inter-
net, il predetto elenco, con va-
lore di richiesta, per i titolari
dei diritti reali, di presentazio-
ne degli atti di aggiornamento
catastale redatti ai sensi del re-
golamento del Ministro delle fi-
nanze 19 aprile 1994, n. 701. Se
questi ultimi non ottemperano
alla richiesta entro novanta
giorni dalla data di pubblica-
zione del comunicato di cui al
periodo precedente, gli uffici
provinciali dell’Agenzia del ter-
ritorio provvedono con oneri a
carico dell’interessato, alla iscri-
zione in catasto attraverso la
predisposizione delle relative
dichiarazioni redatte in confor-
mità al regolamento del Mini-
stro delle finanze 19 aprile 1994,
n. 701, e a notificarne i relativi
esiti. Le rendite catastali di-
chiarate o attribuite producono
effetto fiscale, in deroga alle vi-
genti disposizioni, a decorrere
dal 1º gennaio dell’anno succes-
sivo alla data cui riferire la man-
cata presentazione della de-
nuncia catastale, ovvero, in as-
senza di tale indicazione, dal 1º
gennaio dell’anno di pubblica-
zione del comunicato di cui al
secondo periodo. Con provvedi-

mento del Direttore dell’Agen-
zia del territorio, da adottarsi
entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono stabili-
te modalità tecniche e operati-
ve per l’attuazione del presen-
te comma. Si applicano le san-
zioni per le violazioni previste
dall’articolo 28 del regio decre-
to legge 13 aprile 1939, n. 652,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 1939, n.
1249, e successive modificazio-
ni. ”.

340. Per favorire lo sviluppo
economico e sociale, anche tra-
mite interventi di recupero ur-
bano, di aree e quartieri degra-
dati nelle città del Mezzogior-
no, identificati quali zone fran-
che urbane, con particolare ri-
guardo al centro storico di Na-
poli, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dello svi-
luppo economico un apposito
Fondo con una dotazione di 50
milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2008 e 2009. Il Fondo
provvede al cofinanziamento di
programmi regionali di inter-
vento nelle predette aree.

341. Le aree di cui al comma
341 devono essere caratterizza-
te da fenomeni di particolare de-
grado ed esclusione sociale e le
agevolazioni concedibili per ef-
fetto dei programmi e delle ri-
duzioni di cui al comma 62 so-
no disciplinate in conformità e
nei limiti previsti dagli Orien-
tamenti in materia di aiuti di
Stato a finalità regionale 2007-
2013, pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea C
54 del 4 marzo 2006, per quan-

to riguarda in particolare quel-
li riferiti al sostegno delle pic-
cole imprese di nuova costitu-
zione.

342. Il Comitato intermini-
steriale per la programmazione
economica (CIPE), su proposta
del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, formulata sentite le re-
gioni interessate, provvede alla
definizione dei criteri per l’allo-
cazione delle risorse e l’identi-
ficazione, la perimetrazione e la
selezione delle zone franche ur-
bane sulla base di parametri so-
cio-economici. Con decreto del
Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, so-
no definite le modalità e le pro-
cedure per la concessione del co-
finanziamento in favore dei pro-
grammi regionali e sono indivi-
duate le eventuali riduzioni di
cui al comma 341 concedibili, se-
condo le modalità previste dal
medesimo decreto, nei limiti
delle risorse del Fondo a tal fi-
ne vincolate.

343. Il Nucleo di valutazione
e verifica del Ministero dello svi-
luppo economico, anche in coor-
dinamento con i nuclei di valu-
tazione delle regioni interessa-
te, provvede al monitoraggio e
alla valutazione di efficacia de-
gli interventi e presenta a tal fi-
ne al CIPE una relazione an-
nuale sugli esiti delle predette
attività.

344. Per le spese documenta-
te, sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007, relative a interventi
di riqualificazione energetica di
edifici esistenti, che conseguo-
no un valore limite di fabbiso-

Comma 338
Per le istituzioni pubbliche di assi-

stenza e beneficenza l’esenzione dall’im-
posta di registro ipotecaria e catastale,
nonché sull’incremento del valore degli
immobili e la relativa imposta sostitu-
tiva, è prorogata fino al 31 dicembre 2007
relativamente agli atti di trasformazio-
ne in aziende di servizi o in persone giu-
ridiche di diritto privato 

Comma 339
L’aggiornamento del catasto dei ter-

reni agricoli, anche in vista dell’eroga-
zione di particolari forme di aiuto, av-
viene sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dai contribuenti all’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (Agea) all’at-
to della presentazione delle domande di
sovvenzione. I dati così ottenuti vengo-
no messi a disposizione dell’Agenzia del
territorio che provvede a inserire in at-
ti i nuovi redditi relativi agli immobili
oggetto delle variazioni colturali. Suc-
cessivamente con un apposito comuni-
cato da pubblicare nella Gazzetta Uffi-
ciale, vengono resi noti per ciascun co-
mune, il completamento delle operazio-
ni e si provvede a pubblicizzare, per i 60
giorni successivi alla pubblicazione del
comunicato, presso i comuni interessa-
ti, tramite gli uffici provinciali e sul pro-
prio sito internet, i risultati delle rela-
tive operazioni catastali di aggiorna-
mento. I ricorsi avverso la variazione dei
redditi possono essere proposti entro il
termine di sessanta giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione in G.U. del
comunicato relativo al completamento
delle operazioni di aggiornamento cata-
stale per gli immobili interessati. I nuo-
vi redditi così attribuiti producono ef-
fetti fiscali dall’1 gennaio 2006. In tale
caso non sono dovute le sanzioni previ-

ste dall’articolo 3 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471. Per ciò che ri-
guarda i requisiti di ruralità dei fabbri-
cati ai fini fiscali (art. 9 comma 3 del dl
557/1993 e successive modificazioni),
l’Agenzia del territorio provvede, anche
sulla base delle informazioni fornite
dall’Agea e delle verifiche, amministra-
tive, da telerilevamento e da sopralluo-
go sul terreno, a individuare i fabbrica-
ti iscritti al catasto terreni per i quali
siano venuti meno i requisiti per il ri-
conoscimento della ruralità ai fini fisca-
li, nonché quelli che non risultano di-
chiarati al catasto. L’Agenzia del terri-
torio, con apposito comunicato da pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana, rende nota la dispo-
nibilità, per ciascun comune, dell’elen-
co degli immobili individuati ai sensi del
periodo precedente, comprensivo, qua-
lora accertata, della data cui riferire la
mancata presentazione della dichiara-
zione al catasto, e provvede a pubbliciz-
zare, per i sessanta giorni successivi al-
la pubblicazione del comunicato, presso
i comuni interessati e tramite gli uffici
provinciali e sul proprio sito internet, il
predetto elenco, con valore di richiesta,
per i titolari dei diritti reali, di presen-
tazione degli atti di aggiornamento ca-
tastale redatti ai sensi del regolamento
del ministro delle finanze 19 aprile 1994,
n. 701. Se questi ultimi non ottempera-
no alla richiesta entro 90 giorni dalla
data di pubblicazione del comunicato di
cui al periodo precedente, gli uffici pro-
vinciali dell’Agenzia del territorio prov-
vedono con oneri a carico dell’interessa-
to, alla iscrizione in catasto attraverso
la predisposizione delle relative dichia-
razioni redatte in conformità al regola-
mento del ministro delle finanze 19 apri-
le 1994, n. 701, e a notificarne i relativi

esiti. Le rendite catastali dichiarate o
attribuite producono effetto fiscale, in
deroga alle vigenti disposizioni, a de-
correre dal 1º gennaio dell’anno succes-
sivo alla data cui riferire la mancata pre-
sentazione della denuncia catastale, ov-
vero, in assenza di tale indicazione, dal
1º gennaio dell’anno di pubblicazione del
comunicato di cui al secondo periodo. Con
provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia del territorio, da adottarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono
stabilite modalità tecniche e operative
per l’attuazione del presente comma. Si
applicano le sanzioni per le violazioni
previste dall’articolo 28 del regio decre-
to legge 13 aprile 1939, n. 652, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 1939, n. 1249, e successive mo-
dificazioni.

Comma 340
Finanziamento di 50 milioni di euro

per il recupero urbano delle aree del Sud.
Lo stanziamento dei fondi, previsto sia
per il 2008 che per il 2009, è diretto a
favorire lo sviluppo economico e sociale
delle città del Mezzogiorno, con partico-
lare riguardo al centro storico di Napo-
li. Il fondo, istituito nello stato di previ-
sione del ministero dello sviluppo eco-
nomico, provvede al cofinanziamento di
programmi regionali di intervento nel-
le predette aree.

Comma 341
Le aree interessate dai finanziamen-

ti si devono distinguere per fenomeni evi-
denti di degrado ed esclusione sociale.
Le agevolazioni in ogni caso sono rimesse
alla compatibilità con i programmi e i li-
miti previsti dagli Orientamenti in ma-
teria di aiuti di stato a finalità regiona-

le 2007-2013, pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea C 54 del 4
marzo 2006. Ciò per quanto riguarda in
particolare i progetti riferiti al sostegno
delle piccole imprese di nuova costitu-
zione.

Comma 342
L’ampiezza e la selezione delle zone

franche urbane, nonché per l’allocazio-
ne delle risorse, vengono eseguite dal Ci-
pe, su proposta del ministro dello svi-
luppo economico, formulata sentite le re-
gioni interessate. Con decreto del mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto
con il ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definite le modalità e le pro-
cedure per la concessione del cofinan-
ziamento in favore dei programmi re-
gionali e sono individuate le eventuali
riduzioni di cui al comma 341 concedi-
bili, secondo le modalità previste dal me-
desimo decreto, nei limiti delle risorse
del Fondo a tal fine vincolate.

Comma 343
Il Cipe ogni anno riceve un apposita

relazione da parte del nucleo di valuta-
zione e verifica del ministero dello svi-
luppo economico, anche in coordina-
mento con i nuclei di valutazione delle
regioni interessate, che tiene conto del
recupero e del monitoraggio dell’effica-
cia degli interventi anti-degrado.

Comma 344
Per le spese di riqualificazione ener-

getica di edifici esistenti, che conseguo-
no un valore limite di fabbisogno di ener-
gia primaria annuo per la climatizza-
zione invernale inferiore di almeno il
20% rispetto ai valori riportati nell’al-
legato C, numero 1), tabella 1, annesso
al decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
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gno di energia primaria annuo
per la climatizzazione inverna-
le inferiore di almeno il 20 per
cento rispetto ai valori riporta-
ti nell’allegato C, numero 1), ta-
bella 1, annesso al decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n.192,
spetta una detrazione dall’im-
posta lorda per una quota pari
al 55 per cento degli importi ri-
masti a carico del contribuente,
fino a un valore massimo della
detrazione di 100.000 euro, da
ripartire in tre quote annuali di
pari importo.

345. Per le spese documenta-
te, sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007, relative a interventi
su edifici esistenti, parti di edi-
fici esistenti o unità immobilia-
ri, riguardanti strutture opache
verticali, strutture opache oriz-
zontali (coperture e pavimenti),
finestre comprensive di infissi,
spetta una detrazione dall’im-
posta lorda per una quota pari
al 55 per cento degli importi ri-
masti a carico del contribuente,
fino a un valore massimo della
detrazione di 60.000 euro, da ri-
partire in tre quote annuali di
pari importo, a condizione che
siano rispettati i requisiti di tra-
smittanza termica U, espressa
in W/m2K, della Tabella 3 alle-
gata alla presente legge.

346. Per le spese documenta-
te, sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007, relative all’installa-
zione di pannelli solari per la
produzione di acqua calda per
usi domestici o industriali e per
la copertura del fabbisogno di
acqua calda in piscine, struttu-
re sportive, case di ricovero e
cura, istituti scolastici e uni-

versità, spetta una detrazione
dall’imposta lorda per una quo-
ta pari al 55 per cento degli im-
porti rimasti a carico del con-
tribuente, fino a un valore mas-
simo della detrazione di 60.000
euro, da ripartire in tre quote
annuali di pari importo.

347. Per le spese documenta-
te, sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007, per interventi di so-
stituzione di impianti di clima-
tizzazione invernale con im-
pianti dotati di caldaie a con-
densazione e contestuale mes-
sa a punto del sistema di di-
stribuzione, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda per una
quota pari al 55 per cento degli
importi rimasti a carico del con-
tribuente, fino a un valore mas-
simo della detrazione di 30.000
euro, da ripartire in tre quote
annuali di pari importo.

348. La detrazione fiscale di
cui ai commi 344, 345, 346 e 347
è concessa con le modalità di cui
all’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 1997, n.449, e successi-
ve modificazioni, e alle relative
norme di attuazione previste dal
regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 18 feb-
braio 1998, n.41, e successive
modificazioni, sempreché siano
rispettate le seguenti ulteriori
condizioni:

a) la rispondenza dell’inter-
vento ai previsti requisiti è as-
severata da un tecnico abilita-
to, che risponde civilmente e pe-
nalmente dell’asseverazione;

b) il contribuente acquisisce
la certificazione energetica
dell’edificio, di cui all’articolo 6
del decreto legislativo 19 agosto

2005, n.192, qualora introdotta
dalla regione o dall’ente locale,
ovvero, negli altri casi, un «at-
testato di qualificazione ener-
getica», predisposto e assevera-
to da un professionista abilita-
to, nel quale sono riportati i fab-
bisogni di energia primaria di
calcolo, o dell’unità immobilia-
re e i corrispondenti valori mas-
simi ammissibili fissati dalla
normativa in vigore per il caso
specifico o, ove non siano fissa-
ti tali limiti, per un identico edi-
ficio di nuova costruzione. L’at-
testato di qualificazione ener-
getica comprende anche l’indi-
cazione di possibili interventi
migliorativi delle prestazioni
energetiche dell ’edificio o
dell’unità immobiliare, a segui-
to della loro eventuale realiz-
zazione. Le spese per la certifi-
cazione energetica, ovvero per
l’attestato di qualificazione
energetica, rientrano negli im-
porti detraibili.

349. Ai fini di quanto dispo-
sto dai commi da 344 a 350 si
applicano le definizioni di cui al
decreto legislativo 19 agosto
2005, n.192. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico,
da adottare entro il 28 febbraio
2007, sono dettate le disposi-
zioni attuative di quanto dispo-
sto ai commi 344, 345, 346 e 347.

350. All’articolo 4 del Testo
unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n.380, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

«1-bis. Nel regolamento di cui
al comma 1, ai fini del rilascio
del permesso di costruire, deve
essere prevista l’installazione
dei pannelli fotovoltaici per la
produzione di energia elettrica
per gli edifici di nuova costru-
zione, in modo tale da garanti-
re una produzione energetica
non inferiore a 0.2 kw per cia-
scuna unità abitativa.».

351. Gli interventi di realiz-
zazione di nuovi edifici o nuovi
complessi di edifici, di volume-
tria complessiva superiore a
10.000 metri cubi, con data di
inizio lavori entro il 31 dicem-
bre 2007 e termine entro i tre
anni successivi, che conseguono
un valore limite di fabbisogno
di energia primaria annuo per
metro quadrato di superficie
utile dell’edificio inferiore di al-
meno il 50 per cento rispetto ai
valori riportati nell’allegato C,
numero 1), tabella 1, annesso al
decreto legislativo 19 agosto
2005, n.192, nonché del fabbi-
sogno di energia per il condi-
zionamento estivo e l’illumina-
zione, hanno diritto a un con-
tributo pari al 55 per cento de-
gli extra costi sostenuti per con-
seguire il predetto valore limi-
te di fabbisogno di energia, in-
cluse le maggiori spese di pro-
gettazione.

352. Per l’attuazione del com-
ma 351 è costituito un Fondo di
15 milioni di euro per ciascuno
degli anni del triennio 2007-
2009. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, sono fissa-
te le condizioni e le modalità per

l’accesso e l’erogazione dell’in-
centivo, nonché i valori limite
relativi al fabbisogno di energia
per il condizionamento estivo e
l’illuminazione.

353. Per le spese documenta-
te, sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007, per la sostituzione di
frigoriferi, congelatori e loro
combinazioni con analoghi ap-
parecchi di classe energetica
non inferiore ad A+ spetta una
detrazione dall’imposta lorda
per una quota pari al 20 per cen-
to degli importi rimasti a cari-
co del contribuente, fino a un
valore massimo della detrazio-
ne di 200 euro per ciascun ap-
parecchio, in un’unica rata.

354. Ai soggetti esercenti at-
tività d’impresa rientrante nel
settore del commercio che ef-
fettuano interventi di efficien-
za energetica per l’illuminazio-
ne nei due periodi d’imposta suc-
cessivi a quello in corso al 31 di-
cembre 2006, spetta una ulte-
riore deduzione dal reddito
d’impresa pari al 36 per cento
dei costi sostenuti nei seguenti
casi:

a) sostituzione, negli ambien-
ti interni, di apparecchi illumi-
nanti con altri ad alta efficien-
za energetica, maggiore o ugua-
le al 60 per cento;

b) sostituzione, negli ambien-
ti interni, di lampade a incan-
descenza con lampade fluore-
scenti di classe A purché allog-
giate in apparecchi illuminanti
ad alto rendimento ottico, mag-
giore o uguale al 60 per cento;

c) sostituzione, negli ambien-

192, spetta una detrazione dall’imposta
lorda per una quota pari al 55% degli
importi rimasti a carico del contribuen-
te, fino a un valore massimo della de-
trazione di 100.000 euro, da ripartire in
tre quote annuali di pari importo.

Comma 345
55% di detrazione per le spese relati-

ve a interventi su edifici esistenti, par-
ti di edifici esistenti o unità immobilia-
ri, riguardanti coperture, pavimenti e fi-
nestre comprensive di infissi. Il limite
massimo di detrazione è pari 60 mila eu-
ro, da ripartire in tre quote annuali di
pari importo, a condizione che siano ri-
spettati i requisiti di trasmittanza ter-
mica U, espressa in W/m2K. Le regole
tecniche sono abbinate alla Finanziaria.

Comma 346
Agevolate al 55% anche le spese do-

cumentate, sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007, relative all’installazione di
pannelli solari per la produzione di ac-
qua calda per usi domestici o industria-
li e per la copertura del fabbisogno di ac-
qua calda in piscine, strutture sportive,
case di ricovero e cura, istituti scolasti-
ci e università. Il valore massimo de-
traibile è paria 60.000 euro, da riparti-
re in tre quote annuali di pari importo.

Comma 347
Gli interventi di sostituzione di im-

pianti di climatizzazione invernale con
impianti dotati di caldaie a condensa-
zione e contestuale messa a punto del
sistema di distribuzione, permettono di
usufruire della detrazione del 55% de-
gli importi rimasti a carico del contri-
buente, fino a un valore massimo della
detrazione di 30.000 euro, da ripartire
in tre quote annuali di pari importo.

Comma 348
La detrazione fiscale per gli interven-

ti di risparmio energetico è concessa con
le modalità previste per le ristruttura-
zioni edilizie. Tuttavia sono previsti dei
limiti ulteriori che si riferiscono alla spe-
cificità degli interventi. In primo luogo,
la rispondenza dell’intervento ai previ-
sti requisiti è asseverata da un tecnico
abilitato, che risponde civilmente e pe-
nalmente dell’asseverazione. In secon-
do luogo l’acquisizione da parte de con-
tribuente della certificazione energetica
dell’edificio, di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,
rilasciata dalla regione o dall’ente loca-
le, ovvero, negli altri casi, un «attestato
di qualificazione energetica», predispo-
sto e asseverato da un professionista abi-
litato, nel quale sono riportati i fabbi-
sogni di energia primaria di calcolo, o
dell’unità immobiliare e i corrisponden-
ti valori massimi ammissibili fissati dal-
la normativa in vigore per il caso speci-
fico o, ove non siano fissati tali limiti,
per un identico edificio di nuova costru-
zione. L’attestato di qualificazione ener-
getica comprende anche l’indicazione di
possibili interventi migliorativi delle
prestazioni energetiche dell’edificio o
dell’unità immobiliare, a seguito della
loro eventuale realizzazione. Le spese
per la certificazione energetica, ovvero
per l’attestato di qualificazione energe-
tica, rientrano negli importi detraibili.

Comma 349
Le regole tecniche cui fare riferimen-

to per l’attuazione degli interventi age-
volati si rinvengono nelle definizioni di
cui al decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192. Con decreto del ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
ministro dello sviluppo economico, da

adottare entro il 28 febbraio 2007, sa-
ranno dettate le disposizioni attuative.

Comma 350
Il permesso di costruire per gli edifici

di nuova costruzione è rilasciato solo se
per gli immobili progettati è prevista l’in-
stallazione di pannelli fotovoltaici per la
produzione di energia elettrica che ga-
rantiscano una produzione energetica
non inferiore a 0,2 kw per ciascuna unità
abitativa.

Comma 351
I nuovi edifici con basso fabbisogno

energetico beneficeranno di un contri-
buto sui costi aggiuntivi. Hanno diritto
a un aiuto del 55% gli extra costi soste-
nuti per limitare il fabbisogno energeti-
co del 50% degli immobili rispetto alle
tabelle f riportate nell’allegato C, nu-
mero 1), tabella 1, annesso al decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192. Rien-
trano nei lavori agevolabili gli interventi
di realizzazione di nuovi edifici o nuovi
complessi di edifici, di volumetria com-
plessiva superiore a 10.000 metri cubi,
con data di inizio lavori entro il 31 di-
cembre 2007 e termine entro i tre anni
successivi. Rientrano altresì i lavori di
condizionamento estivo e l’illuminazio-
ne, incluse le maggiori spese di proget-
tazione.

Comma 352
Per l’abbattimento dei costi di limita-

zione energetica è costituito un Fondo
di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni del triennio 2007-2009. Con decre-
to del ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il ministro dello
sviluppo economico, sono fissate le con-
dizioni e le modalità per l’accesso e l’ero-
gazione dell’incentivo, nonché i valori li-

mite relativi al fabbisogno di energia per
il condizionamento estivo e l’illumina-
zione.

Comma 353
Detrazione del 20% fino a 200 euro per

i nuovi frigoriferi e congelatori acqui-
stati entro il 31 dicembre 2007. La so-
stituzione dei vecchi apparecchi dovrà
interessare i modelli di classe energeti-
ca non inferiore ad A+. La detrazione
sarà esercitata in un’unica rata.

Comma 354
Imprenditori commerciali con dedu-

zione extra del 36% dei costi sostenuti
per migliorare l’efficienza dell’illumina-
zione nei locali di vendita. Ai soggetti
esercenti attività d’impresa rientrante
nel settore del commercio che effettua-
no interventi di efficienza energetica per
l’illuminazione nei due periodi d’impo-
sta successivi a quello in corso al 31 di-
cembre 2006, spetta una ulteriore de-
duzione dal reddito d’impresa pari al
36% dei costi sostenuti nei seguenti ca-
si:
a) sostituzione, negli ambienti interni,

di apparecchi illuminanti con altri ad
alta efficienza energetica, maggiore o
uguale al 60%;

b) sostituzione, negli ambienti interni,
di lampade a incandescenza con lam-
pade fluorescenti di classe A purché
alloggiate in apparecchi illuminanti
ad alto rendimento ottico, maggiore
o uguale al 60%;

c) sostituzione, negli ambienti esterni,
di apparecchi illuminanti dotati di
lampade a vapori di mercurio con ap-
parecchi illuminanti ad alto rendi-
mento ottico, maggiore o uguale
all’80%, dotati di lampade a vapori di
sodio ad alta o bassa pressione o di
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ti esterni, di apparecchi illumi-
nanti dotati di lampade a va-
pori di mercurio con apparecchi
illuminanti ad alto rendimento
ottico, maggiore o uguale all’80
per cento, dotati di lampade a
vapori di sodio ad alta o bassa
pressione o di lampade a iodu-
ri metallici;

d) azione o integrazione, in
ambienti interni o esterni, di re-
golatori del flusso luminoso.

355. Nella determinazione
dell’acconto dovuto ai fini delle
imposte sul reddito per il se-
condo e il terzo periodo d’impo-
sta successivi a quello in corso
al 31 dicembre 2006, si assume,
quale imposta del periodo pre-
cedente, quella che si sarebbe
determinata senza tenere con-
to delle disposizioni del comma
354.

356. All’onere di cui ai com-
mi 354 e 355, pari a 11 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009, si provvede a va-
lere sulle risorse del Fondo di
cui al comma 362.

357. Allo scopo di favorire il
rinnovo del parco apparecchi te-
levisivi in vista della migrazio-
ne della televisione analogica al-
la televisione digitale, agli uten-
ti del servizio di radiodiffusio-
ne che dimostrino di essere in
regola, per l’anno 2007, con il
pagamento del canone di abbo-
namento di cui al regio decreto
legge 21 febbraio 1938, n.246,
convertito dalla legge 4 giugno
1938, n.880, spetta, ai fini
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, una detrazione
dall’imposta lorda per una quo-

ta pari al 20 per cento delle spe-
se sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007 ed effettivamente ri-
maste a carico, fino a un importo
massimo delle stesse di 1.000
euro, per l’acquisto di un appa-
recchio televisivo dotato anche
di sintonizzatore digitale inte-
grato. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n.212,
nella determinazione dell’ac-
conto dovuto ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche
per il periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso alla data
di entrata in vigore della pre-
sente legge, si assume, quale im-
posta del periodo d’imposta pre-
cedente, quella che si sarebbe
determinata senza tenere con-
to delle disposizioni del primo
periodo del presente comma.

358. Per le spese documenta-
te, sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007, per l’acquisto e l’in-
stallazione di motori a elevata
efficienza di potenza elettrica,
compresa tra 5 e 90 kW, nonché
per la sostituzione di motori esi-
stenti con motori a elevata effi-
cienza di potenza elettrica, com-
presa tra 5 e 90 kW, spetta una
detrazione dall’imposta lorda
per una quota pari al 20 per cen-
to degli importi rimasti a cari-
co del contribuente, fino a un
valore massimo della detrazio-
ne di 1.500 euro per motore, in
un’unica rata.

359. Per le spese documenta-
te, sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007, per l’acquisto e l’in-
stallazione di variatori di velo-
cità (inverter) su impianti con
potenza elettrica compresa tra
7,5 e 90 kW spetta una detra-

zione dall’imposta lorda per una
quota pari al 20 per cento degli
importi rimasti a carico del con-
tribuente, fino a un valore mas-
simo della detrazione di 1.500
euro per intervento, in un’uni-
ca rata.

360. Entro il 28 febbraio 2007,
con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definite le ca-
ratteristiche cui devono rispon-
dere i motori a elevata efficien-
za e i variatori di velocità (in-
verter) di cui ai commi 358 e 359,
i tetti di spesa massima in fun-
zione della potenza dei motori
e dei variatori di velocità (in-
verter) di cui ai medesimi com-
mi, nonché le modalità per l’ap-
plicazione di quanto disposto ai
commi 357, 358 e 359 e per la
verifica del rispetto delle dispo-
sizioni in materia di ritiro del-
le apparecchiature sostituite.

361. Entro il 28 febbraio 2007,
con decreto del Ministro delle
comunicazioni, di concerto con
il Ministro dell’economia e del-
le finanze, sono definite le ca-
ratteristiche a cui devono ri-
spondere gli apparecchi televi-
sivi di cui al comma 357 al fine
di garantire il rispetto del prin-
cipio di neutralità tecnologica e
la compatibilità con le piat-
taforme trasmissive esistenti,
nonché le modalità per l’appli-
cazione di quanto disposto al
medesimo comma 357.

362. Il maggiore gettito fisca-
le derivante dall ’incidenza
dell’imposta sul valore aggiun-
to sui prezzi di carburanti e com-
bustibili di origine petrolifera,

in relazione ad aumenti del
prezzo internazionale del pe-
trolio greggio, rispetto al valo-
re di riferimento previsto nel
Documento di programmazione
economico-finanziaria per gli
anni 2007-2011, è destinato, nel
limite di 100 milioni di euro an-
nui, alla costituzione di un ap-
posito Fondo da utilizzare a co-
pertura di interventi di effi-
cienza energetica e di riduzione
dei costi della fornitura ener-
getica per finalità sociali.

363. Nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo eco-
nomico è istituito il Fondo di cui
al comma 362 che, per il trien-
nio 2007-2009, ha una dotazio-
ne iniziale di 50 milioni di euro
annui.

364. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, da adotta-
re entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presen-
te legge, sono stabiliti le condi-
zioni, le modalità e i termini per
l’utilizzo della dotazione del
Fondo di cui al comma 362, da
destinare al finanziamento di
interventi di carattere sociale,
da parte dei comuni, per la ri-
duzione dei costi delle fornitu-
re di energia per usi civili a fa-
vore di clienti economicamente
disagiati, anziani e disabili e,
per una somma di 11 milioni di
euro annui per il biennio 2008-
2009, agli interventi di effi-
cienza energetica di cui ai com-
mi da 353 a 361.

365. Per dare efficace attua-
zione a quanto previsto al com-
ma 364, sono stipulati accordi

tra il Governo, le regioni e gli
enti locali che garantiscano la
individuazione o la creazione,
ove non siano già esistenti, di
strutture amministrative, al-
meno presso ciascun comune
capoluogo di provincia, per la ge-
stione degli interventi di cui al
comma 364, i cui costi possono
in parte essere coperti dalle ri-
sorse del Fondo di cui al com-
ma 362.

366. Al comma 6 dell’articolo
7 della legge n. 140 del 1999, so-
no apportate le seguenti modi-
fiche: sostituire le parole: “in-
cluse nell’obiettivo n. 1 di cui al
regolamento (Cee) n. 2052/88,
del Consiglio, del 24 giugno
1988, e successive modificazio-
ni” con le seguenti: “del Mezzo-
giorno”.

367. Nel decreto legislativo 30
maggio 2005, n. 128, recante le
disposizioni di attuazione della
direttiva 2003/30/CE relativa
alla promozione dell’uso dei bio-
carburanti o di altri carburan-
ti rinnovabili nei trasporti, l’ar-
ticolo 3 è sostituito dal seguen-
te:

“Art. 3 - Obiettivi indicativi
nazionali.

1. Sono fissati i seguenti obiet-
tivi indicativi nazionali, calco-
lati sulla base del tenore ener-
getico, di immissione in consu-
mo di biocarburanti e altri car-
buranti rinnovabili, espressi co-
me percentuale del totale del
carburante diesel e di benzina
nei trasporti immessi al consu-
mo nel mercato nazionale:

a) entro il 31 dicembre 2005:
1,0 per cento;

b) entro il 31 dicembre 2008:

lampade a ioduri metallici;
d) azione o integrazione, in ambienti in-

terni o esterni, di regolatori del flus-
so luminoso.

Comma 355
Nell’individuazione del regime di cal-

colo dell’acconto di imposta dovuto dai
commercianti che si avvalgono della de-
duzione extra per spese di illuminazio-
ne, per il secondo e il terzo periodo d’im-
posta successivi a quello in corso al 31
dicembre 2006, si assume, quale impo-
sta del periodo precedente, quella che si
sarebbe determinata senza tenere con-
to della norma agevolativa.

Comma 356
La misura della deduzione extra è va-

lutata come impatto per l’erario nella
misura di 11 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2008 e 2009, i finanzia-
menti saranno reperiti dal fondo per l’Iva
sui carburanti. 

Comma 357
Detrazione massima di 200 euro per i

televisori digitali. I contribuenti in re-
gola con il pagamento del canone Rai po-
tranno avere una detrazione del 20%, su
una spesa massima agevolabile di 1.000
euro, delle spese sostenute entro il 31
dicembre 2007 ed effettivamente rima-
ste a carico, per l’acquisto di un appa-
recchio televisivo dotato anche di sinto-
nizzatore digitale integrato. La norma
agevolativa non produce effetti ai fini
della determinazione dell’acconto Irpef
dovuto per il periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso alla data di entrata
in vigore della Finanziaria 2007.

Comma 358
Detrazione del 20% e fino a 1500 eu-

ro di risparmio di imposta per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2007, per
l’acquisto e l’installazione di motori a
elevata efficienza di potenza elettrica,
compresa tra 5 e 90 kW, nonché per la
sostituzione di motori esistenti con mo-
tori a elevata efficienza di potenza elet-
trica, compresa tra 5 e 90 kW. La mi-
sura agevolativa è ammessa in un’uni-
ca rata.

Comma 359
Detrazione del 20% e fino a 1.500 eu-

ro di risparmio di imposta per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2007, per
l’acquisto e l’installazione di variatori di
velocità (inverter) su impianti con po-
tenza elettrica compresa tra 7,5 e 90 kW.
Sempre in un’unica data l’esercizio del-
la detrazione.

Comma 360
I motori a elevata efficienza e i varia-

tori di velocità il cui acquisto da diritto
alla detrazione del 20% verranno indi-
viduati con un decreto, da emanare en-
tro il 28 febbraio 2007, da parte del mi-
nistro dello sviluppo economico, di con-
certo con il ministro dell’economia e del-
le finanze. Con lo stesso provvedimento
verranno stabiliti i tetti massimi di spe-
sa massima nonché le modalità per la
verifica del rispetto delle disposizioni in
materia di ritiro delle apparecchiature
sostituite.

Comma 361
Le caratteristiche tecniche cui do-

vranno rispondere i televisori digitali
agevolabili saranno individuate entro il
28 febbraio 2007, con decreto del mini-
stro delle comunicazioni, di concerto con
il ministro dell’economia e delle finan-
ze. La misura oltre a fondare il diritto

alla detrazione garantirà il rispetto del
principio di neutralità tecnologica e la
compatibilità con le piattaforme tra-
smissive esistenti.

Comma 362
Il maggiore gettito Iva derivante dai

prezzi di carburanti e combustibili di ori-
gine petrolifera, in relazione ad aumen-
ti del prezzo internazionale del petrolio
greggio, rispetto al valore di riferimen-
to previsto nel Dpef per gli anni 2007-
2011, è destinato, nel limite di 100 mi-
lioni di euro annui, alla costituzione di
un apposito fondo da utilizzare a coper-
tura di interventi di efficienza energeti-
ca e di riduzione dei costi della fornitu-
ra energetica per finalità sociali.

Comma 363
Per il triennio 2007-2009, il fondo de-

rivante dal gettito Iva sui carburanti pe-
troliferi sarà pari a 50 milioni di euro e
sarà posto nello stato di previsione del
ministero dello sviluppo economico.

Comma 364
Si dovrà attendere marzo 2007 per ave-

re il decreto concordato tra ministro
dell’economia e delle finanze e il mini-
stro dello sviluppo economico, decisivo
ai fini del delineamento delle condizio-
ni, delle modalità e dei termini per l’uti-
lizzo della dotazione del Fondo da de-
stinare al finanziamento di interventi di
carattere sociale, da parte dei comuni,
per la riduzione dei costi delle fornitu-
re di energia per usi civili a favore di
clienti economicamente disagiati, an-
ziani e disabili e, per una somma di 11
milioni di euro annui per il biennio 2008-
2009, da attribuire agli interventi di ef-
ficienza energetica riportate nei commi
da 353 a 361.

Comma 365
Gli interventi energetici agevolati per

cittadini disagiati e gli interventi pro
energia saranno gestiti da nuove strut-
ture che verranno create, se non sono
già esistenti, a livello provinciale. A que-
sto fine, verranno stipulati accordi tra
il governo, le regioni e gli enti locali. Per
la gestione degli interventi, i costi pos-
sono in parte essere coperti dalle risor-
se del Fondo di cui al comma 362.

Comma 366
Per l’estrazione di idrocarburi in ter-

raferma il valore dell’aliquota calcolato
in base è corrisposto per il 55% alla re-
gione a statuto ordinario e per il 15% ai
comuni interessati. I comuni destinano
tali risorse allo sviluppo dell’occupazio-
ne e delle attività economiche, all’incre-
mento industriale e a interventi di mi-
glioramento ambientale, nei territori nel
cui ambito si svolgono le ricerche e le
coltivazioni. A decorrere dall’1 gennaio
1999, alle regioni a statuto ordinario in-
cluse nel Mezzogiorno è corrisposta, per
il finanziamento di strumenti della pro-
grammazione negoziata nelle aree di
estrazione e adiacenti, anche l’aliquota
destinata allo stato.

Comma 367
Accorciamento dei termini per pro-

muovere l’utilizzazione di biocarburan-
ti o di altri carburanti rinnovabili in so-
stituzione di carburante diesel o di ben-
zina nei trasporti, al fine di contribuire
al raggiungimento degli obiettivi nazio-
nali in materia di riduzione delle emis-
sioni di gas a effetto serra e di sicurez-
za dell’approvvigionamento di fonti di
energia rispettando l’ambiente, e di pro-
mozione delle fonti di energia rinnova-
bili. In questo senso l’immissione in con-

Commenti
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2,5 per cento;
c) entro il 31 dicembre 2010:

5,75 per cento.
2. Ai fini del rispetto degli

obiettivi indicativi di cui al com-
ma 1, concorrono, nell’ambito
dei rispettivi programmi di age-
volazione di cui ai commi 1 e 5,
dell’articolo 22-bis del Testo
unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sul-
la produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e am-
ministrative approvato con de-
creto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le immissioni in consu-
mo di biodiesel e dei prodotti di
cui al predetto comma 5.”»

368. Nel decreto legge 10 gen-
naio 2006, n.2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n.81, recante di-
sposizioni in materia di inter-
venti nel settore agroenergeti-
co, l’articolo 2-quater è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 2-quater. – (Interventi
nel settore agroenergetico). – 1.
A decorrere dal 1º gennaio 2007
i soggetti che immettono in con-
sumo benzina e gasolio, prodot-
ti a partire da fonti primarie non
rinnovabili e destinati a essere
impiegati per autotrazione,
hanno l’obbligo di immettere in
consumo nel territorio naziona-
le una quota minima di biocar-
buranti e degli altri carburanti
rinnovabili indicati al comma 4,
con le modalità di cui al comma
3. I medesimi soggetti possono
assolvere al predetto obbligo an-
che acquistando, in tutto o in
parte, l’equivalente quota o i re-
lativi diritti da altri soggetti.

2. Per l’anno 2007 la quota mi-

nima di cui al comma 1 è fissa-
ta nella misura dell’1,0 per cen-
to di tutto il carburante, benzi-
na e gasolio, immesso in consu-
mo nell’anno solare precedente,
calcolata sulla base del tenore
energetico; a partire dall’anno
2008, tale quota minima è fis-
sata nella misura del 2,0 per
cento. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e il Mini-
stro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, da emana-
re entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presen-
te disposizione, vengono fissate
le sanzioni amministrative pe-
cuniarie, proporzionali e dis-
suasive, per il mancato rag-
giungimento dell’obbligo previ-
sto per i singoli anni di attua-
zione della presente disposizio-
ne successivi al 2007, tenendo
conto dei progressi compiuti nel-
lo sviluppo delle filiere agroe-
nergetiche di cui al comma 3.
Gli importi derivanti dalla com-
minazione delle eventuali san-
zioni sono versati al Fondo di
cui all’articolo 1, comma 422,
della legge 23 dicembre 2005,
n.266, per essere riassegnati
quale maggiorazione del quan-
titativo di biodiesel che an-
nualmente può godere della ri-
duzione dell’accisa o quale au-
mento allo stanziamento previ-
sto per l’incentivazione del bioe-
tanolo e suoi derivati o quale so-
stegno della defiscalizzazione di
programmi sperimentali di nuo-
vi biocarburanti.

3. Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, di concerto con
il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del terri-
torio e del mare e il Ministro
dell’economia e delle finanze, da
emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono det-
tati criteri, condizioni e moda-
lità per l’attuazione dell’obbli-
go di cui al comma 1, secondo
obiettivi di sviluppo di filiere
agroenergetiche e in base a cri-
teri che in via prioritaria ten-
gono conto della quantità di pro-
dotto proveniente da intese di
filiera, da contratti quadro o
contratti a essi equiparati.

4. I biocarburanti e gli altri
carburanti rinnovabili da im-
mettere in consumo ai sensi dei
commi 1, 2 e 3 sono il biodiesel,
il bioetanolo e suoi derivati, l’Et-
be e il bioidrogeno.

5. La sottoscrizione di un con-
tratto di filiera o contratto qua-
dro, o contratti a essi equipa-
rati, costituisce titolo preferen-
ziale:

a) nei bandi pubblici per i fi-
nanziamenti delle iniziative e
dei progetti nel settore della pro-
mozione delle energie rinnova-
bili e dell’impiego dei biocarbu-
ranti;

b) nei contratti di fornitura
dei biocarburanti per il tra-
sporto e il riscaldamento pub-
blici.

6. Le pubbliche amministra-
zioni stipulano contratti o ac-
cordi di programma con i sog-
getti interessati al fine di pro-

muovere la produzione e l’im-
piego di biomasse e di biocar-
buranti di origine agricola, la ri-
cerca e lo sviluppo di specie e
varietà vegetali da destinare a
utilizzazioni energetiche.

7. Ai fini dell’articolo 21, com-
ma 5, del Testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre
1995, n.504, il biogas è equipa-
rato al gas naturale.

8. Gli operatori della filiera di
produzione e distribuzione dei
biocarburanti di origine agrico-
la devono garantire la traccia-
bilità e la rintracciabilità della
filiera. A tal fine realizzano un
sistema di identificazioni e re-
gistrazioni di tutte le informa-
zioni necessarie a ricostruire il
percorso del biocarburante at-
traverso tutte le fasi della pro-
duzione, trasformazione e di-
stribuzione, con particolare ri-
ferimento alle informazioni re-
lative alla biomassa e alla ma-
teria prima agricola, specifi-
cando i fornitori e l’ubicazione
dei siti di produzione».

369. Nella legge 23 dicembre
2005, n.266, all’articolo 1, il
comma 423 è sostituito dal se-
guente:

«423. Ferme restando le di-
sposizioni tributarie in materia
di accisa, la produzione e la ces-
sione di energia elettrica e ca-
lorica da fonti rinnovabili
agroforestali e fotovoltaiche
nonché di carburanti ottenuti
da produzioni vegetali prove-
nienti prevalentemente dal fon-
do e di prodotti chimici derivanti
da prodotti agricoli provenienti
prevalentemente dal fondo ef-
fettuate dagli imprenditori agri-

coli, costituiscono attività con-
nesse ai sensi dell’articolo 2135,
terzo comma, del codice civile e
si considerano produttive di red-
dito agrario».

370. All ’onere derivante
dall’attuazione del comma 369,
pari a un milione di euro a de-
correre dall’anno 2007, si prov-
vede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, com-
ma 3-ter, del decreto legge 1º ot-
tobre 2005, n.202, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2005, n.244.

371. Nel Testo unico delle di-
sposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrati-
ve approvato con decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 21: 
1. il comma 6 è sostituito dal

seguente: “6. Le disposizioni del
comma 2 si applicano anche al
biodiesel (codice NC 3824 90 99)
usato come carburante, come
combustibile, come additivo ov-
vero per accrescere il volume fi-
nale dei carburanti e dei com-
bustibili. La fabbricazione o la
miscelazione con oli minerali del
biodiesel è effettuata in regime
di deposito fiscale. Per il trat-
tamento fiscale del biodiesel de-
stinato a essere usato come com-
bustibile per riscaldamento val-
gono, in quanto applicabili, le
disposizioni di cui all’articolo
61.”;

sumo di biocarburanti e altri carburan-
ti rinnovabili, espressi come percentua-
le del totale del carburante diesel e di
benzina nei trasporti immessi al consu-
mo nel mercato nazionale:
a) entro il 31 dicembre 2005: 1,0%;
b) entro il 31 dicembre 2008: 2,5%;
c) entro il 31 dicembre 2010: 5,75%.

Comma 368
Il comma riscrive l’articolo 2-quater

del dl n. 2/2006, convertito con modifi-
cazioni dalla legge n. 81/2006, concer-
nente la disciplina del settore agro-ener-
getico, con l’obbligo di immissione in
consumo, in tutto il territorio naziona-
le, di una quota minima di biocarbu-
ranti e di altri tipi di carburanti rin-
novabili, a cura dei soggetti che im-
mettono in consumo benzina e gasolio,
ottenuti da fonti primarie non rinno-
vabili e utilizzati per autotrazione, con
decorrenza dal prossimo 1° gennaio 2007
e con la possibilità, per gli stessi sog-
getti, di acquistare, parzialmente o to-
talmente, la relativa quota o i relativi
diritti da altri soggetti, assolvendone
pertanto l’obbligo.

Per quanto riguarda le percentuali,
il comma in commento stabilisce che
per l’anno 2007 la quota è fissata nel-
la misura pari all’1% di tutto il carbu-
rante immesso in consumo nel 2006,
calcolata sulla base del tenore energe-
tico, mentre, con decorrenza dal 1° gen-
naio 2008, la quota minima è stabilita
nella misura pari al 2%.

Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge finanziaria 2007,
un apposito decreto del ministro dello
sviluppo economico, di concerto con
quello dell’economia e delle finanze,
dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e di quello delle politi-

che agricole alimentari e forestali, do-
vranno essere determinate le sanzioni
pecuniarie amministrative, proporzio-
nali e dissuasive, da applicarsi ai sog-
getti che non rispettano le percentuali
indicate, facendo riferimento a quanto
realizzato con le filiere agroenergetiche
dal 2007 in avanti.

Gli importi incassati nell’applicazio-
ne delle sanzioni per mancato rag-
giungimento e rispetto delle quote fis-
sate saranno destinate a incrementare
le casse del «Fondo per la promozione
e lo sviluppo delle filiere agroenergeti-
che», al fine di essere nuovamente as-
segnati, come maggiorazione del quan-
titativo di biodiesel, che può godere del-
la riduzione dell’accisa o per l’incenti-
vazione del bioetanolo e suoi derivati,
o per il sostegno della defiscalizzazio-
ne di programmi sperimentali per nuo-
vi biocarburanti.

Un ulteriore decreto, anch’esso da
emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge in com-
mento, del ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, di concerto
con quello dello sviluppo economico, di
quello dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e il ministro
dell’economia e delle finanze, definirà i
criteri, le condizioni e le modalità per
l’attuazione dell’immissione in consu-
mo obbligatoria di biocarburanti, te-
nendo conto dello sviluppo delle filiere
agroenergetiche e sulla base della quan-
tità di prodotto derivante dai contratti
di filiera, dai contratti quadro o dagli
altri tipi di contratto equiparabili ai pre-
cedenti.

I biocarburanti e gli altri carburanti
rinnovabili da immettere in consumo
nelle modalità indicate in precedenza
sono il biodiesel, il bioetanolo e i suoi

derivati, l’Etbe e il bioidrogeno.
La sottoscrizione dei contratti della

filiera agroenergetica, come indicati in
precedenza, costituiscono titolo prefe-
renziale ai fini dell’attribuzione di fi-
nanziamenti destinati a sovvenzionare
i progetti per la produzione di energie
rinnovabili o per l’impiego di biocarbu-
ranti e nei contratti pubblici per la for-
nitura dei biocarburanti destinati al tra-
sporto o al riscaldamento.

È la stessa pubblica amministrazio-
ne che specifica contratti o accordi di
programma con i produttori, al fine di
promuovere la produzione e l’impiego
delle biomasse e dei biocarburanti di
origine agricola, la ricerca e lo svilup-
po di varietà e specie di vegetali desti-
nati a dette produzioni mentre il bio-
gas risulta equiparato al gas naturale.

Si rende necessario garantire la trac-
ciabilità e rintracciabilità nella filiera
da parte dei produttori e distributori
dei biocarburanti, con l’obbligo di rea-
lizzare un sistema di identificazione e
di registrazione di tutte le informazio-
ni necessarie a ricostruire interamen-
te i vari passaggi dei biocarburanti, in-
dividuando i fornitori e l’ubicazione dei
luoghi di produzione, in tutto il per-
corso dalla produzione alla distribuzio-
ne, passando per la trasformazione, con
particolare riferimento alle biomasse e
alla materia prima agricola. 

Comma 369
La produzione e la cessione di ener-

gia elettrica e calorica proveniente da
fonti rinnovabili agroforestali e foto-
voltaiche e dei carburanti ottenuti da
produzioni vegetali proveniente in «via
prevalente» dal fondo e di prodotti chi-
mici derivanti da prodotti agricoli ot-
tenuti in «via prevalente» dal fondo, fer-

me restando le agevolazioni o gli ob-
blighi in materia di accisa e sempre se
effettuate dagli imprenditori agricoli,
rientrano fra le «attività connesse», co-
me individuate dal terzo comma, dell’ar-
ticolo 2135 c.c. (imprenditore agricolo),
rientrano nel reddito agrario e, pertanto,
il reddito di dette attività sarà deter-
minato su base catastale.

Comma 370 
Per rendere possibile la tassazione

fondiaria delle attività di produzione e
cessione di energia elettrica e calorica
realizzata con fonti rinnovabili e di pro-
duzione dei carburanti di origine vege-
tale, è stata autorizzata la riduzione
della spesa, pari a 1 milione di euro e
con decorrenza dal 1° gennaio 2007, de-
stinata alle misure urgenti di preven-
zione per l’influenza aviaria, di cui al
dl n. 202/2005.

Comma 371
Una serie di modifiche al Testo uni-

co delle imposte sulla produzione e sui
consumi e delle relative sanzioni pena-
li e amministrative, di cui al decreto le-
gislativo n. 504/1995, con particolare ri-
ferimento al novellato articolo 21 e all’in-
troduzione del nuovo articolo 22-bis, con-
cernente misure particolari in materia
di biodiesel e di alcuni prodotti deri-
vanti dalle biomasse.

La prima modifica prevede che le di-
sposizioni disposte al secondo comma,
dello stesso articolo 21 (individuazione
dei prodotti, diversi da quelli indicati
nel comma 1, soggetti a vigilanza fi-
scale e, se destinati a essere usati, se
messi in vendita o se usati come com-
bustibile o carburante, sottoposti ad ac-
cisa secondo l’aliquota prevista per il
combustibile o il carburante per moto-
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2. i commi 6.1, 6.2, 6-bis e 6-
ter sono abrogati.

b) dopo l’articolo 22 è inseri-
to il seguente “Art. 22-bis – di-
sposizioni particolari in mate-
ria di biodiesel e alcuni prodot-
ti derivati dalla biomassa - 

1. Nell’ambito di un pro-
gramma pluriennale con decor-
renza dal 1° gennaio 2007 al 31
dicembre 2010 e nel limite di un
contingente annuo di 250.000
tonnellate, al biodiesel, desti-
nato a essere impiegato in au-
totrazione in miscela con il ga-
solio, è applicata una aliquota
di accisa pari al 20 per cento di
quella applicata al gasolio usa-
to come carburante di cui all’al-
legato I. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con i Mini-
stri dello sviluppo economico,
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e delle po-
litiche agricole alimentari e fo-
restali, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizio-
ne, sono determinati i requisiti
che gli operatori e i rispettivi
impianti di produzione, nazio-
nali e comunitari, devono pos-
sedere per partecipare al pro-
gramma pluriennale nonché le
caratteristiche fiscali del pro-
dotto con i relativi metodi di pro-
va, le percentuali di miscela-
zione consentite, i criteri per
l’assegnazione dei quantitativi
agevolati agli operatori su base
pluriennale, dando priorità al

prodotto proveniente da intese
di filiera o da contratti quadro.
Con lo stesso decreto sono sta-
bilite le forme di garanzia che i
soggetti che partecipano al pro-
gramma pluriennale devono for-
nire per il versamento del 5 per
cento della accisa che grave-
rebbe sui quantitativi assegna-
ti e non immessi in consumo.
Per ogni anno di validità del pro-
gramma i quantitativi del con-
tingente che risultassero, al ter-
mine di ciascun anno, non im-
messi in consumo sono riparti-
ti tra gli operatori proporzio-
nalmente alle quote loro asse-
gnate dal nuovo programma
pluriennale purché vengano im-
messi in consumo entro il suc-
cessivo 30 giugno. In caso di ri-
nuncia, totale o parziale, alle
quote risultanti dalla predetta
ripartizione da parte di un be-
neficiario, le stesse sono ridi-
stribuite, proporzionalmente al-
le relative assegnazioni, fra gli
altri beneficiari. Nelle more
dell’entrata in vigore del pre-
detto decreto trovano applica-
zione, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui al regola-
mento adottato con il decreto del
Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2003, n. 256.
L’efficacia della disposizione di
cui al presente comma è subor-
dinata, ai sensi dell’articolo 88,
paragrafo 3, del Trattato isti-
tutivo della Comunità europea,
alla preventiva autorizzazione
da parte della Commissione eu-
ropea.

2. Nelle more dell’autorizza-
zione comunitaria di cui al com-
ma 1 e dell’entrata in vigore del
decreto di cui al medesimo com-
ma 1, per l’anno 2007, una par-
te del contingente pari a 180.000
tonnellate è assegnata, con i cri-
teri di cui al predetto regola-
m e n t o  n .  2 5 6  d e l  2 0 0 3 ,
dall’Agenzia delle dogane agli
operatori che devono garantire
il pagamento della maggiore ac-
cisa gravante sui quantitativi di
biodiesel rispettivamente asse-
gnati. In caso di mancata auto-
rizzazione comunitaria di cui al
comma 1 i soggetti assegnatari
del predetto quantitativo di
180.000 tonnellate sono tenuti
al versamento dell’accisa gra-
vante sul biodiesel rispettiva-
mente immesso in consumo. La
parte restante del contingente
è assegnata, dall’Agenzia delle
dogane, previa comunicazione
del Ministero delle politiche
agricole e forestali relativa ai
produttori di biodiesel che han-
no stipulato contratti di colti-
vazione realizzati nell’ambito
di contratti quadro o intese di
filiera e delle relative quantità
di biodiesel ottenibili dalle ma-
terie prime oggetto dei contrat-
ti sottoscritti, proporzional-
mente a tali quantità. L’even-
tuale mancata realizzazione
delle produzioni previste dai
contratti quadro e intese di fi-
liera, nonché dai relativi con-
tratti di coltivazione con gli agri-
coltori, comporta la decadenza
dall’accesso al contingente age-

volato per i volumi non realiz-
zati e determina la riduzione di
pari volume del quantitativo as-
segnato all’operatore nell’ambi-
to del programma pluriennale
per i due anni successivi. 

3. Entro il 1° marzo di ogni
anno di validità del programma
di cui al comma 1, i Ministeri
dello sviluppo economico e del-
le politiche agricole, alimentari
e forestali comunicano al Mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze i costi industriali medi del
gasolio, del biodiesel e delle ma-
terie prime necessarie alla sua
produzione, rilevati nell’anno
solare precedente. Sulla base
delle suddette rilevazioni, al fi-
ne di evitare la sovracompen-
sazione dei costi addizionali le-
gati alla produzione, con decre-
to del Ministro dell’economia e
delle finanze di concerto con i
Ministri dello sviluppo econo-
mico, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e
delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, da emanare en-
tro il 30 aprile di ogni anno di
validità del programma di cui
al comma 1, è rideterminata la
misura dell’agevolazione di cui
al medesimo comma 1.

4. A seguito della eventuale
rideterminazione della misura
dell’agevolazione di cui al com-
ma 3, il contingente di cui al
comma 1 è conseguentemente
aumentato, senza costi aggiun-
tivi per l ’erario, a partire
dall’anno successivo a quello
della rideterminazione. Qualo-

ra la misura dell’aumento del
contingente risultante dalle di-
sposizioni di cui al presente
comma richieda la preventiva
autorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 88, paragrafo 3, del Trat-
tato istitutivo della Comunità
europea, l’efficacia delle dispo-
sizioni di cui al presente com-
ma è subordinata all’autorizza-
zione stessa. 

5. Per l’anno 2007 continua-
no ad applicarsi le disposizioni
relative al programma trienna-
le di cui all’articolo 21, commi
6-bis e 6-ter, del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504,
nella formulazione in vigore al
31 dicembre 2006; nell’ambito
del predetto programma, a par-
tire dal 1° gennaio 2007, l’ali-
quota di accisa ridotta relativa
all’etere etilterbutilico (Etbe),
derivato da alcole di origine
agricola è rideterminata, in eu-
ro 298,92 per 1.000 litri.”. 

372. Con effetto dal 1° gen-
naio 2008 nel Testo unico delle
disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrati-
ve approvato con decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504,
all’articolo 22-bis sono apporta-
te le seguenti modificazioni: 

a) il comma 5 è sostituito dal
seguente: 

“5. Allo scopo di incrementa-
re l’utilizzo di fonti energetiche
che determinino un ridotto im-
patto ambientale è stabilita,
nell’ambito di un programma

ri) si rendono applicabili anche al bio-
diesel usato come carburante, combu-
stibile, additivo o per accrescere il vo-
lume dei carburanti e degli stessi com-
bustibili, con l’estensione del regime di
«deposito fiscale» alla fabbricazione e
miscelazione con oli minerali del bio-
diesel e con una particolare applicazio-
ne delle imposizioni indirette sulla pro-
duzione e sui consumi, diverse da quel-
le previste dai titoli I e II (vedi art. 61,
dlgs n. 504/1995) per il biodiesel desti-
nato a essere usato per riscaldamento.

Con la contestuale abrogazione dei
commi da 6.1, 6.2, 6-bis e 6-ter sono sta-
te interamente riscritte le disposizioni
programmatiche per l’utilizzo dei quan-
titativi di biodiesel, mentre l’articolo 22-
bis, di nuova introduzione, dispone sul
nuovo programma quadriennale
(2007/2010), con particolare riferimen-
to all’assegnazione del contingente an-
nuale ad accisa ridotta.

Pertanto, nell’ambito di detto pro-
gramma 2007/2010 e nel limite di un
contingente annuale pari a 250 mila ton-
nellate, al biodiesel si applica una ac-
cisa ridotta del 20% rispetto a quella
applicabile al gasolio usato come car-
burante, se destinato a essere impie-
gato miscelato con il gasolio per auto-
trazione.

Un apposito decreto del ministero
dell’economia e delle finanze, di con-
certo con quello dello sviluppo econo-
mico, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e delle politiche
agricole alimentari e forestali, da ema-
nare entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore della legge in commento, sono sta-
biliti i requisiti degli operatori e degli
impianti di produzione, nazionali o co-
munitari, al fine di poter partecipare al
programma pluriennale indicato non-
ché le caratteristiche fiscali del prodotto,
le percentuali di miscelazione consen-
tite, i criteri di assegnazione dei quan-

titativi agevolati, con attribuzione di
priorità ai prodotti derivanti da con-
tratti quadro o di filiera.

Il decreto indicato al punto che pre-
cede stabilirà le forme di garanzia per
partecipare al programma, al fine di ver-
sare la quota pari al 5% della accisa
che potenzialmente graverebbe sui
quantitativi assegnati e non immessi in
consumo.

I quantitativi del contingente che ri-
sultassero non immessi in consumo a
fine di ogni anno compreso nel qua-
driennio di riferimento del programma
dovranno essere assegnati nuovamen-
te agli operatori, proporzionalmente al-
le quote assegnate dal nuovo program-
ma pluriennale purché immessi in con-
sumo entro il 30 giugno successivo.

Nel caso in cui vi fossero rinunciata-
ri alle quote nuovamente assegnate, sia
parzialmente che totalmente, dette quo-
te saranno distribuite, proporzional-
mente alle relative assegnazioni, tra gli
altri beneficiari e, nelle more dell’en-
trata in vigore del citato decreto si ren-
dono applicabili, se non in contrasto con
le nuove disposizioni, le disposizioni di
cui al regolamento del ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 25/7/2003, n. 256,
concernente le modalità di applicazio-
ne dell’accisa agevolata sul prodotto de-
nominato biodiesel, ai sensi dell’artico-
lo 21 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, mentre gli effetti di quan-
to indicato è soggetto alla preventiva
autorizzazione della Commissione eu-
ropea.

Sempre nel rispetto della preventiva
autorizzazione comunitaria indicata in
precedenza e dall’entrata in vigore del
decreto attuativo indicato, limitata-
mente all’anno 2007, una parte del con-
tingente indicato e pari a 180 mila ton-
nellate deve essere assegnato dall’Agen-
zia delle dogane, nel rispetto delle di-
sposizioni di cui al regolamento n.

256/2003, agli operatori che devono ga-
rantire il pagamento della maggiore ac-
cisa gravante sui quantitativi di bio-
diesel a essi rispettivamente assegna-
ti.

In caso di diniego da parte della Co-
munità europea, i soggetti che risulta-
no assegnatari del contingente pari a
180 mila tonnellate sono tenuti al ver-
samento dell’accisa sul biodiesel im-
messo a loro cura in consumo, mentre
la parte residua del contingente deve
essere assegnata, sempre a cura
dell’Agenzia delle dogane, ma previa co-
municazione del Mipaaf, ai produttori
di biodiesel che hanno sottoscritto ap-
positi contratti di coltivazione, in am-
bito di contratti quadro o intese di fi-
liera, e delle quantità di biodiesel otte-
nibili dalle materie prime oggetto dei
contratti, in proporzione a dette quan-
tità.

La mancata realizzazione della pro-
duzione indicata nei contratti citati o
negli accordi di filiera comporta la de-
cadenza all’accesso del contingente age-
volato per le quantità non realizzate,
con una contestuale e pari riduzione del
quantitativo assegnato al produttore,
nell’ambito del programma quadrien-
nale e per i due anni successivi.

Entro il 1° marzo di ogni anno, cui si
riferisce il programma, i ministeri del-
lo sviluppo economico e delle politiche
agricole alimentari e forestali, comuni-
cano i costi industriali medi del gaso-
lio, del biodiesel e delle materie prime
necessarie alla sua produzione, al mi-
nistero dell’economia e delle finanze, co-
me rilevati nell’anno solare anteceden-
te.

Entro il 30 aprile di ogni anno, sulla
base della rilevazione dei costi indica-
ti al punto che precede, un apposito de-
creto del ministero dell’economia e del-
le finanze, di concerto con quello dello
sviluppo economico, dell’ambiente e del-

la tutela del territorio e del mare e del-
le politiche agricole, alimentari e fore-
stali, dovrà rideterminare la misura re-
lativa alla agevolazione.

In conseguenza alla rideterminazio-
ne, il contingente pari a 250 mila ton-
nellate è incrementato, senza aggravi
per l’erario, a partire dall’anno succes-
sivo a quello della citata ridetermina-
zione sempre previa autorizzazione co-
munitaria.

Per tutto il 2007 si rendono applica-
bili le disposizioni riferite al program-
ma triennale, come disposte dai commi
6-bis e 6-ter, dell’art. 21, dlgs n.
504/1995, nella formula in vigore al
31/12/2006, mentre l’aliquota di accisa
ridotta riferita all’etere etilterbutilico
(Etbe), derivato da alcole di produzio-
ne agricola, è rideterminata in euro
298,92 per 1.000 litri e a partire dal 1°
gennaio 2007.

Comma 372
Con decorrenza dal 1° gennaio 2008,

sono apportate modifiche al Testo unico
delle imposte sulla produzione e sui con-
sumi, di cui al dlgs n. 504/1995, con par-
ticolare riferimento alle disposizioni con-
tenute nell’articolo 22-bis.

Le modifiche riguardano l’applicazio-
ne di un’accisa ridotta, applicabile a una
serie di prodotti impiegati singolarmente
come carburanti o in miscela con oli mi-
nerali, con lo scopo di incrementare l’uti-
lizzo di fonti energetiche a ridotto im-
patto ambientale, determinata come se-
gue:
- bioetanolo derivato da prodotti di ori-

gine agricola: euro 289,22 per 1.000 li-
tri;

- Etbe derivato da alcole di origine agri-
cola: euro 298,92 per 1.000 litri;

- additivi e riformulanti prodotti da bio-
masse: per benzina senza piombo eu-
ro 289,22 per 1.000 litri, per gasolio,
con l’esclusione del biodiesel, euro
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triennale a decorrere dal 1° gen-
naio 2008, una accisa ridotta,
secondo le aliquote di seguito in-
dicate, applicabile sui seguenti
prodotti impiegati come carbu-
ranti da soli o in miscela con oli
minerali:

a) bioetanolo derivato da pro-
dotti di origine agricola: euro
289,22 per 1.000 litri;

b) etere etilterbutilico (ET-
BE), derivato da alcole di origi-
ne agricola: euro 298,92 per
1.000 litri; 

c) additivi e riformulanti pro-
dotti da biomasse:

1) per benzina senza piombo:
euro 289,22 per 1.000 litri;

2) per gasolio, escluso il bio-
diesel: euro 245,32 per 1.000 li-
tri.”;

b) dopo il comma 5 sono inse-
riti i seguenti: 

“6. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri dello svi-
luppo economico, dell’ambiente
e della tutela del territorio e del
mare e delle politiche agricole,
alimentari e forestali, sono fis-
sati, entro il limite complessivo
di spesa di 73 milioni di euro
annui, comprensivo dell’impo-
sta sul valore aggiunto, i crite-
ri di ripartizione dell’agevola-
zione prevista dal comma 5, tra
le varie tipologie di prodotti e
tra gli operatori, le caratteri-
stiche tecniche dei prodotti sin-
goli e delle relative miscele ai
fini dell’impiego nella carbura-
zione, nonché le modalità di ve-
rifica della loro idoneità ad ab-

battere i principali agenti in-
quinanti, valutata sull’intero ci-
clo di vita. Con cadenza seme-
strale dall’inizio del programma
triennale di cui al comma 5, i
Ministeri dello sviluppo econo-
mico e delle politiche agricole,
alimentari e forestali comuni-
cano al Ministero dell’economia
e delle finanze i costi industriali
medi dei prodotti agevolati di
cui al comma 5, rilevati nei sei
mesi immediatamente prece-
denti. Sulla base delle suddet-
te rilevazioni, al fine di evitare
la sovracompensazione dei co-
sti addizionali legati alla pro-
duzione, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con i Mini-
stri dello Sviluppo economico,
dell’ambiente e della tutela del
territorio e delle politiche agri-
cole e forestali, da emanare en-
tro 60 giorni dalla fine del se-
mestre, è eventualmente ride-
terminata la misura dell’agevo-
lazione di cui al medesimo com-
ma 5.

7. In caso di aumento dell’ali-
quota di accisa sulle benzine di
cui all’allegato I, l’aliquota di ac-
cisa relativa all’Etbe, di cui al
comma 5, lettera b), è conse-
guentemente aumentata nella
misura del 53 per cento della
aliquota di accisa sulle benzine,
coerentemente con quanto pre-
visto dall’articolo 2, lettera f),
della direttiva 2003/30/CE del
Parlamento europeo dell’8 mag-
gio 2003 relativa alla promo-
zione dei biocarburanti o di al-

tri carburanti rinnovabili nei
trasporti.”.

373. L’efficacia delle disposi-
zioni di cui al comma 372 sono
subordinate, ai sensi dell’arti-
colo 88, paragrafo 3, del Trat-
tato istitutivo della Comunità
europea, alla preventiva auto-
rizzazione da parte della Com-
missione europea.

374. Per l’anno 2007 la quota
di contingente di biodiesel di cui
all’articolo 22-bis, comma 1, del
Testo unico di cui al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n.504,
assegnato secondo le modalità
di cui all’articolo 22-bis comma
2, primo periodo, è incrementa-
ta in misura corrispondente al-
la somma di euro 16.726.523 e,
nei limiti di tali risorse, può es-
sere destinata anche come com-
bustibile per riscaldamento. Al
relativo onere si provvede me-
diante corrispondente versa-
mento all’entrata del bilancio
dello Stato della somma di eu-
ro 16.726.523 a valere sulle di-
sponibilità del Fondo per le ini-
ziative a vantaggio dei consu-
matori di cui all’articolo 148 del-
la legge 23 dicembre 2000,
n.388, iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dello svi-
luppo economico, relativamen-
te alle disponibilità recate ai
sensi dell’articolo 4, comma 1,
del decreto del Ministro delle at-
tività produttive 28 ottobre
2005. Il Ministero dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad
apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

375. Per l’anno 2007 gli im-
porti corrispondenti al quanti-
tativo di biodiesel di cui all’ar-
ticolo 22-bis, comma 2 del Te-
sto unico di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n.504,
da assegnare secondo le moda-
lità dettate dall’articolo 1, com-
ma 421, lettera a), della legge
23 dicembre 2005, n.266, che ri-
sultassero non assegnati al ter-
mine dell’anno, sono trasferiti
al fondo per la promozione e lo
sviluppo delle filiere agroener-
getiche di cui all’articolo 1, com-
ma 422, della medesima legge
n.266 del 2005.

376. Gli importi annui previ-
sti dall’articolo 21, comma 6-ter,
del Testo unico di cui al decre-
to legislativo 26 ottobre 1995,
n.504, come modificato dal com-
ma 520 dell’articolo 1 della leg-
ge 30 dicembre 2004, n.311,
eventualmente non utilizzati
negli anni 2005 e 2006, sono de-
stinati per il 50 per cento dei
medesimi importi, con decreto
del Ministro dell’economia e del-
le finanze, all’incremento del
contingente di biodiesel di cui
all’articolo 22-bis, comma 1, del
Testo unico di cui al decreto le-
gislativo n.504 del 1995 per gli
anni 2007-2010. Il restante 50
per cento è assegnato al Fondo
di cui all’articolo 1, comma 422,
della legge 23 dicembre 2005,
n.266, destinando l’importo di
15 milioni di euro a programmi
di ricerca e sperimentazione del
Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali nel

campo bioenergetico.
377. In caso di mancato im-

piego del contingente di biodie-
sel di cui all’articolo 22-bis, com-
ma 1, del Testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre
1995, n.504, le corrispondenti
maggiori entrate per lo Stato
possono essere destinate, con
decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto
con i Ministri dello sviluppo eco-
nomico, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, per le finalità di
sostegno ai biocarburanti, tra
cui il bioetanolo, di cui all’arti-
colo 22-bis, comma 5, del Testo
unico di cui al medesimo decre-
to legislativo n.504 del 1995.

378. All’articolo 1, comma
422, della legge 23 dicembre
2005, n.266, le parole: «, da uti-
lizzare tenuto conto delle linee
di indirizzo definite dalla Com-
missione biocombustibili, di cui
all’articolo 5 del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n.387»
sono soppresse.

379. Senza comportare re-
strizioni alla concorrenza, ai fi-
ni di quanto disposto dai com-
mi da 367 a 378, per «intesa di
filiera» e «contratto quadro» si
intende quanto stabilito dal de-
creto legislativo 27 maggio
2005, n.102.

380. E` esentato dall’accisa,
entro un importo massimo di 1
milione di euro per ogni anno a

245,32 per 1.000 litri.
I criteri per l’assegnazione dell’age-

volazione indicata al punto che prece-
de (comma 5, art. 22-bis, dlgs n.
504/1995) è fissata entro il limite di 73
milioni di euro, comprensivo dell’impo-
sta sul valore aggiunto e per annualità,
con apposito decreto del ministero
dell’economia e delle finanze, di con-
certo con quello dello sviluppo econo-
mico, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e delle politiche
agricole, alimentari e forestali, con in-
dividuazione delle caratteristiche dei
prodotti, delle miscele e delle idoneità
per ridurre gli agenti inquinanti.

Ogni semestre, a decorrere dall’inizio
del programma pluriennale, i ministe-
ri dello sviluppo economico e delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali
comunicano al ministero dell’economia
e delle finanze, i costi medi a caratte-
re industriale dei prodotti individuati
in precedenza e, in relazione ai dati ri-
levati, detto dicastero potrà ridetermi-
nare l’agevolazione emanando uno spe-
cifico decreto entro i 60 giorni succes-
sivi al semestre.

Infine, nel caso di incremento dell’ac-
cisa sulle benzine individuate nell’alle-
gato I, l’aliquota relativa all’Etbe deve
essere aumentata nella misura del 53%
di quella applicabile alle benzine, nel
rispetto di quanto indicato dalla diret-
tiva (Ce) n. 30/2003 e concernente la
promozione dei biocarburanti e degli al-
tri carburanti rinnovabili da utilizzare
nei trasporti.

Comma 373
L’agevolazione individuata al comma

precedente e riferita alla applicazione
dell’accisa sui prodotti destinati all’uti-
lizzo come fonti energetiche a ridotto
impatto ambientale è subordinata alla
preventiva autorizzazione comunitaria.

Comma 374
Per l’anno 2007, la quota riferita al

contingente di biodiesel, di cui al pri-
mo comma, dell’art. 21, del dlgs n.
504/1995, come assegnata nel rispetto
delle disposizioni del secondo comma,
dell’articolo 22-bis del medesimo decreto
legislativo è aumentata nella somma
corrispondente a euro 16.726.523 e, nei
limiti indicati, può essere destinata a
combustibile per riscaldamento.

Per compensare l’onere derivante
dall’incremento indicato, è stato dispo-
sto un identico versamento a valere sul
«Fondo per le iniziative a vantaggio dei
consumatori», di cui all’articolo 148, leg-
ge 23/12/2000, n. 388 e il ministero
dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato a disporre eventuali e necessarie
variazioni di bilancio.

Comma 375
Per l’anno 2007, gli importi relativi

al biodiesel come indicati dal secondo
comma, dell’art. 22-bis, dlgs n. 504/1995,
da assegnare con apposite autorizzazioni
del ministero dell’economia e delle fi-
nanze di concerto con il ministero del-
le politiche agricole alimentari e fore-
stali, a seguito della sottoscrizione di
appositi contratti di coltivazione, rea-
lizzati nell’ambito di contratti quadro
o intese di filiera, non assegnati al ter-
mine dello stesso anno, sono trasferiti
al «Fondo per la promozione e lo svi-
luppo delle filiere agroenergetiche». 

Comma 376
Gli importi attualmente fissati in 73

milioni di euro annui, come indicato dal
comma 6-ter, dell’art. 21, dlgs n.
504/1995 non utilizzati negli anni 2005
e 2006, sono destinati per il 50% all’in-
cremento del biodiesel, di cui al primo
comma, dell’art. 22-bis dello stesso de-
creto, nel quadriennio 2007/2010, men-
tre il restante 50% è destinato a incre-

mento al «Fondo per la promozione e lo
sviluppo delle filiere agroenergetiche»,
con riserva di un importo pari a 15 mi-
lioni di euro destinato a specifici pro-
grammi di ricerca e sperimentazione nel
campo della bioenergia curati dal Mi-
paaf.

Comma 377
Nel caso di mancato impiego del con-

tingente pari a 250 mila tonnellate di
biodiesel, le maggiori entrate per lo sta-
to possono essere destinate al sostegno
della produzione di biocarburanti, tra
cui il bioetanolo, con specifico decreto
del ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con i ministri dello
sviluppo economico, dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare e del-
le politiche agricole alimentari e fore-
stali. 

Comma 378
L’importo dello stanziamento pari a

73 milioni di euro che non sia utilizza-
to per il biodiesel sarà destinato alla
costituzione di un apposito «Fondo per
la promozione e lo sviluppo delle filie-
re agroenergetiche», anche attraverso
l’istituzione di certificati per l’incenti-
vazione, la produzione e l’utilizzo di bio-
combustibili da autotrazione, senza do-
ver più tener più conto delle linee di in-
dirizzo definite dalla commissione bio-
combustibili.

Comma 379
Per quanto riguarda le definizioni di

contratto quadro e di intesa di filiera,
più volte richiamati nei citati commi da
367 a 378 e che non devono comunque
limitare la concorrenza, si devono in-
tendere quelli tesi a sviluppare gli sboc-
chi commerciali sui mercati interno ed
esteri, a orientare la produzione agri-
cola per farla corrispondere, sul piano
quantitativo e qualitativo, alla doman-

da, al fine di perseguire condizioni di
equilibrio e stabilità del mercato, a ga-
rantire la sicurezza degli approvvigio-
namenti, a migliorare la qualità dei pro-
dotti con particolare riguardo alle di-
verse vocazioni colturali e territoriali e
alla tutela dell’ambiente, a ridurre le
fluttuazioni dei prezzi e assicurare le
altre finalità perseguite dall’articolo 33
del Trattato sulla Comunità europea e
a prevedere i criteri di adattamento del-
la produzione all’evoluzione del merca-
to, mentre la citata intesa di filiera può
definire azioni per migliorare la cono-
scenza e la trasparenza della produzione
e del mercato, azioni per un migliore
coordinamento dell’immissione dei pro-
dotti sul mercato, modelli contrattuali
compatibili con la normativa comuni-
taria da utilizzare nella stipula dei con-
tratti di coltivazione, allevamento e for-
nitura, modalità di valorizzazione e tu-
tela delle denominazioni di origine, in-
dicazioni geografiche e marchi di qua-
lità, criteri per la valorizzazione del le-
game delle produzioni al territorio di
provenienza, azioni al fine perseguire
condizioni di equilibrio e stabilità del
mercato attraverso informazioni e ri-
cerche per l’orientamento della produ-
zione agricola alla domanda e alle esi-
genze dei consumatori e metodi di pro-
duzione rispettosi dell’ambiente.

Comma 380
L’impiego destinato in autoconsumo

a fini energetici dell’olio vegetale puro,
nell’ambito delle imprese agricole, sia-
no esse costituite in forma singola che
associata, è esentato da accisa entro l’im-
porto massimo di 1 milione di euro an-
nui, a decorrere dal 2007.

Un apposito decreto del ministero
dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 30 giorni successivi all’en-
trata in vigore della legge in commen-
to, definirà le modalità per beneficiare
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decorrere dall’anno 2007, l’im-
piego a fini energetici nel set-
tore agricolo, per autoconsumo
nell’ambito dell’impresa singo-
la o associata, dell’olio vegetale
puro, come definito dall’allega-
to 1, lettera l), del decreto legi-
slativo 30 maggio 2005, n. 128.
Con decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e
forestali, d’intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposi-
zione, sono definite le modalità
per l’accesso all’agevolazione di
cui al presente comma.

381. All ’onere derivante
dall’attuazione del comma 380,
pari a un milione di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008
e 2009, si provvede mediante
corr ispondente  r iduzione
dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 5, comma 3-ter,
del decreto legge 10 ottobre
2005, n. 202, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 2005, n. 244.

382. Entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro dello svi-
luppo economico, d’intesa con il
Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali, prov-
vede, con proprio decreto, alla
revisione della disciplina dei
certificati verdi di cui all’arti-
colo 11 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, e successive
modificazioni, finalizzata ai se-
guenti obiettivi:

a) incentivare l’impiego a fini

energetici delle materie prime
provenienti dai contratti di col-
tivazione di cui all’articolo 90
d e l  r e g o l a m e n t o  C E  n .
1782/2003, del Consiglio, del 29
settembre 2003;

b) incentivare l’impiego a fini
energetici di prodotti e materiali
residui provenienti dall’agricol-
tura, dalla zootecnia, dalle at-
tività forestali e di trasforma-
zione alimentare, nell’ambito di
progetti rivolti a favorire la for-
mazione di distretti locali agro-
energetici;

c) incentivare l’impiego a fini
energetici di materie prime pro-
venienti da pratiche di coltiva-
zione a basso consumo energe-
tico e in grado di conservare o
integrare il contenuto di carbo-
nio nel suolo.

383. Ai certificati verdi rico-
nosciuti ai produttori di ener-
gia ai sensi del comma 382, non
si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 87, della
legge 23 agosto 2004, n. 239.

384. Il numero 122) della ta-
bella A, parte III, allegata al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n.633,
è sostituito dal seguente:

«122) prestazioni di servizi e
forniture di apparecchiature e
materiali relativi alla fornitura
di energia termica per uso do-
mestico attraverso reti pubbli-
che di teleriscaldamento o
nell’ambito del contratto servi-
zio energia, come definito nel de-
creto interministeriale di cui
all’articolo 11, comma 1, del re-
golamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26

agosto 1993, n.412, e successi-
ve modificazioni; sono incluse le
forniture di energia prodotta da
fonti rinnovabili o da impianti
di cogenerazione ad alto rendi-
mento; alle forniture di energia
da altre fonti, sotto qualsiasi for-
ma, si applica l’aliquota ordi-
naria».

385. Il secondo periodo del
comma 369 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n.311,
è soppresso.

386. I commi 370, 371 e 372
dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n.311, sono sosti-
tuiti dai seguenti:

«370. I documenti, i dati e le
informazioni catastali e ipote-
carie sono riutilizzabili com-
mercialmente, nel rispetto del-
la normativa in materia di pro-
tezione dei dati personali; per
l’acquisizione originaria di do-
cumenti, dati e informazioni ca-
tastali, i riutilizzatori commer-
ciali autorizzati devono corri-
spondere un importo fisso an-
nuale determinato con decreto
del Ministro dell’economia e del-
le finanze; per l’acquisizione ori-
ginaria di documenti, dati e
informazioni ipotecarie, i riuti-
lizzatori commerciali autoriz-
zati devono corrispondere i tri-
buti previsti maggiorati nella
misura del 20 per cento. L’im-
porto fisso annuale e la percen-
tuale di aumento possono co-
munque essere rideterminati
annualmente con decreto del
Ministro dell’economia e delle
finanze anche tenendo conto dei
costi complessivi di raccolta,
produzione e diffusione di dati

e  d o c u m e n t i  s o s t e n u t i
dall’Agenzia del territorio, mag-
giorati di un adeguato rendi-
mento degli investimenti e
dell’andamento delle relative ri-
scossioni. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze sono individuate le cate-
gorie di ulteriori servizi tele-
matici che possono essere for-
niti dall’Agenzia del territorio
esclusivamente ai riutilizzatori
commerciali autorizzati a fron-
te del pagamento di un corri-
spettivo da determinare con lo
stesso decreto.

371. Per ciascun atto di riuti-
lizzazione commerciale non con-
sentito sono dovuti i tributi nel-
la misura prevista per l’acqui-
sizione, anche telematica, dei
documenti, dei dati o delle infor-
mazioni direttamente dagli uf-
fici dell’Agenzia del territorio.

372. Chi pone in essere atti di
riutilizzazione commerciale non
consentiti, oltre a dover corri-
spondere i tributi di cui al com-
ma 371, è soggetto altresì a una
sanzione amministrativa tribu-
taria di ammontare compreso
fra il triplo e il quintuplo dei tri-
buti dovuti ai sensi del comma
370 e, nell’ipotesi di dati la cui
acquisizione non è soggetta al
pagamento di tributi, una san-
zione amministrativa tributaria
da euro 10.000 a euro 50.000.
Si applicano le disposizioni del
decreto legislativo 18 dicembre
1997, n.472, e successive modi-
ficazioni».

387. Sono prorogate per l’an-
no 2007, per una quota pari al
36 per cento delle spese soste-

nute, nel limite di 48.000 euro
per unità immobiliare, ferme re-
stando le altre condizioni ivi
previste, le agevolazioni tribu-
tarie in materia di recupero del
patrimonio edilizio relative:

a) agli interventi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n.289, e succes-
sive modificazioni, per le spese
sostenute dal 1º gennaio 2007
al 31 dicembre 2007;

b) alle prestazioni di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, lettera b), del-
la legge 23 dicembre 1999,
n.488, fatturate dal 1º gennaio
2007.

388. Le agevolazioni di cui al
comma 387 spettano a condi-
zione che il costo della relativa
manodopera sia evidenziato in
fattura.

389. Al fine di incentivare
l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche negli esercizi com-
merciali, presso il Ministero del-
lo sviluppo economico è istitui-
to un fondo con una dotazione
di 5 milioni di euro destinato
all’erogazione di contributi ai
gestori di attività commerciali
per le spese documentate e do-
cumentabili sostenute entro il
31 dicembre 2007 per l’elimi-
nazione delle barriere architet-
toniche nei locali aperti al pub-
blico. Entro settanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge il Ministro
dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, adottato
d’intesa con i Ministri dello svi-
luppo economico e della solida-
rietà sociale, definisce modalità,
limiti e criteri per l’attribuzio-

della agevolazione.

Comma 381
Per compensare il maggior onere de-

rivante dall’applicazione dell’accisa a ze-
ro per l’olio vegetale usato dalle imprese
agricole per il triennio 2007/2009, si pro-
cede alla riduzione della spesa desti-
nata al fondo per prevenire l’influenza
aviaria.

Comma 382
Con l’obiettivo di incentivare l’impie-

go ai fini energetici delle materie pri-
me provenienti dai contratti di coltiva-
zione, di cui all’art. 90, reg. (Ce) n.
1782/2003, di prodotti e materiali resi-
dui provenienti dall’agricoltura, dalla
zootecnia, dalle attività forestali e di
trasformazione alimentare, con una
spinta alla formazione dei distretti
agro-energetici e di materie prime pro-
venienti da pratiche di coltivazione a
basso consumo energetico e in grado di
conservare o integrare il carbonio nel
suolo, un apposito decreto del ministe-
ro dello sviluppo economico, d’intesa con
il Mipaaf, da emanare entro sei mesi
dall’entrata in vigore della legge in com-
mento, dovrà revisionare le disposizio-
ni concernente i «certificati verdi».

Comma 383
Non è più applicabile ai «certificati

verdi» riconosciuti ai produttori di ener-
gia il valore stabilito in 0,05 gwh o mul-
tipli di detta grandezza.

Comma 384
Con la modifica introdotta al punto

122) della tabella parte III, allegata al
decreto Iva, l’aliquota ridotta e pari al
10% è applicabile alle prestazioni di ser-
vizi e forniture di apparecchiature e ma-
teriali relativi alla fornitura di energia

termica per uso domestico attraverso
reti pubbliche di teleriscaldamento o
nell’ambito del contratto servizio ener-
gia, incluse le forniture di energia pro-
dotta da fonti rinnovabili o da impian-
ti di cogenerazione ad alto rendimento.

Si applica, al contrario, l’aliquota or-
dinaria pari al 20% alle forniture di ener-
gia da altre fonti, sotto qualsiasi forma
erogate.

Comma 385
Non si ha riutilizzazione ai fini com-

merciali dei dati catastali acquisiti
dall’Agenzia del territorio quando il pa-
gamento della fornitura risulti inferio-
re all’importo dei tributi pagati all’am-
ministrazione pubblica per disporre de-
gli estratti.

Comma 386
Dati e documenti catastali riutilizza-

bili commercialmente nel rispetto del-
la privacy. Importo fisso per l’acquisi-
zione originaria di documenti, dati e
informazioni catastali. Maggiorazione
del 20% rispetto agli ordinati tributi,
invece, per l’acquisizione originaria di
documenti, dati e informazioni ipote-
carie, da parte dei riutilizzatori com-
merciali autorizzati. Chi pone in esse-
re atti di riutilizzazione commerciale
non consentiti, oltre a dover corrispon-
dere i tributi, è soggetto altresì a una
sanzione amministrativa tributaria di
ammontare compreso fra il triplo e il
quintuplo dei tributi dovuti e, nell’ipo-
tesi di dati la cui acquisizione non è
soggetta al pagamento di tributi, una
sanzione amministrativa tributaria da
euro 10 mila a euro 50 mila. In ogni ca-
so, si applicano le disposizioni del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472, e successive modificazioni. L’im-
porto fisso annuale e la percentuale di

aumento possono comunque essere ri-
determinati annualmente con decreto
del ministro dell’economia e delle fi-
nanze anche tenendo conto dei costi com-
plessivi di raccolta, produzione e diffu-
sione di dati e documenti sostenuti
dall’Agenzia del territorio, maggiorati
di un adeguato rendimento degli inve-
stimenti e dell’andamento delle relati-
ve riscossioni. Con decreto del ministro
dell’economia e delle finanze sono indi-
viduate le categorie di ulteriori servizi
telematici che possono essere forniti
dall’Agenzia del territorio esclusiva-
mente ai riutilizzatori commerciali au-
torizzati a fronte del pagamento di un
corrispettivo da determinare con lo stes-
so decreto. Per ciascun atto di riutiliz-
zazione commerciale non consentito so-
no dovuti i tributi nella misura previ-
sta per l’acquisizione, anche telemati-
ca, dei documenti, dei dati o delle infor-
mazioni direttamente dagli uffici
dell’Agenzia del territorio. 

Comma 387
Detrazione per il recupero del patri-

monio edilizio prorogata a tutto il 2007.
La percentuale di agevolazione riguar-
da il 36% delle spese sostenute, nel li-
mite di 48.000 euro per unità immobi-
liare.

Comma 388
La detrazione del 36% per le spese di

recupero del patrimonio edilizio spetta
a condizione che il costo della relativa
manodopera sia evidenziato in fattura.

Comma 389
Parte il contributo statale per l’ab-

battimento delle barriere architettoni-
che presso gli esercizi commerciali. A
tal fine viene stanziato un fondo di 5
milioni di euro destinato all’erogazione

di contributi per le spese documentate
e documentabili sostenute entro il 31
dicembre 2007. Entro 70 giorni dalla
data di entrata in vigore della presen-
te legge il ministro dell’economia e del-
le finanze, con proprio decreto, adotta-
to d’intesa con i ministri dello sviluppo
economico e della solidarietà sociale, de-
finisce modalità, limiti e criteri per l’at-
tribuzione dei contributi.

Comma 390
In riferimento all’aplicazione dell’Irap

sui soggetti che operano nel settore agri-
colo e per le cooperative della piccola
pesca e loro consorzi, slitta ancora di
un anno l’apposizione dell’aliquota
dell’1,9%. Solo per il periodo per il pe-
riodo d’imposta in corso il periodo d’im-
posta in corso al 1º gennaio 2007 l’ali-
quota è stabilita nella misura del 3,75%.

Comma 391
Proroga per tutto il 2007 delle age-

volazioni fiscali concesse alle aziende
che praticano la pesca costiera e nelle
acque interne e lagunari.

Comma 392
Slitta di un anno il termine, origina-

riamente previsto per il 31 dicembre
2006, concernente le agevolazioni tri-
butarie per la formazione e l’arroton-
damento della proprietà contadina.

Comma 393
Per la ristrutturazione delle reti di-

stributive il reddito di impresa degli
esercenti impianti di distribuzione di
carburante è ridotto, a titolo di una de-
duzione forfettaria, di un importo pari
alle seguenti percentuali dell’ammon-
tare lordo dei ricavi. Tali regole conti-
nuano ad applicarsi per il periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2007.

Commenti
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ne dei contributi di cui al pre-
sente comma.

390. All’articolo 45, comma 1,
del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n.446, e successi-
ve modificazioni, le parole da:
«per i sette periodi d’imposta
successivi» fino alla fine del com-
ma sono sostituite dalle se-
guenti: «per gli otto periodi d’im-
posta successivi l’aliquota è sta-
bilita nella misura dell’1,9 per
cento; per il periodo d’imposta
in corso al 1º gennaio 2007 l’ali-
quota è stabilita nella misura
del 3,75 per cento».

391. Per l’anno 2007 sono pro-
rogate le disposizioni di cui
all’articolo 11 della legge 23 di-
cembre 2000, n.388.

392. Il termine del 31 dicem-
bre 2006, di cui al comma 120
dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2005, n.266, concernen-
te le agevolazioni tributarie per
la formazione e l’arrotonda-
mento della proprietà contadi-
na, è prorogato al 31 dicembre
2007.

393. Le disposizioni di cui al
comma 1 dell’articolo 21 della
legge 23 dicembre 1998, n.448,
in materia di deduzione forfe-
taria in favore degli esercenti
impianti di distribuzione di car-
burante, si applicano per il pe-
riodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2007.

394. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presen-
te legge e fino al 31 dicembre
2007 si applicano:

a) le disposizioni in materia
di riduzione di aliquote di acci-
sa sulle emulsioni stabilizzate,

di cui all’articolo 24, comma 1,
lettera d), della legge 23 di-
cembre 2000, n.388, nonché la
disposizione contenuta nell’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, del de-
creto legge 28 dicembre 2001,
n.452, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n.16, e, per il medesimo
periodo, l’aliquota di cui al nu-
mero 1) della predetta lettera d)
è stabilita in euro 256,70 per
mille litri;

b) le disposizioni in materia
di aliquota di accisa sul gas me-
tano per combustione per uso
industriale, di cui all’articolo 4
del decreto legge 1º ottobre
2001, n.356, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 2001, n.418;

c) le disposizioni in materia
di accisa concernenti le agevo-
lazioni sul gasolio e sul Gpl im-
piegati nelle zone montane e in
altri specifici territori naziona-
li, di cui all’articolo 5 del decreto
legge 1º ottobre 2001, n.356, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 30 novembre 2001, n.418;

d) le disposizioni in materia
di agevolazione per le reti di te-
leriscaldamento alimentate con
biomassa ovvero con energia
geotermica, di cui all’articolo 6
del decreto legge 1º ottobre
2001, n.356, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 2001, n.418;

e) le disposizioni in materia
di aliquote di accisa sul gas me-
tano per combustione per usi ci-
vili, di cui all’articolo 27, com-
ma 4, della legge 23 dicembre
2000, n.388;

f) le disposizioni in materia di
accisa concernenti le agevola-
zioni sul gasolio e sul Gpl im-
piegati nelle frazioni parzial-
mente non metanizzate di co-
muni ricadenti nella zona cli-
matica E, di cui all’articolo 13,
comma 2, della legge 28 dicem-
bre 2001, n.448;

g) le disposizioni in materia
di accisa concernenti il regime
agevolato per il gasolio per au-
totrazione destinato al fabbiso-
gno della provincia di Trieste e
dei comuni della provincia di
Udine, di cui all’articolo 21,
comma 6, della legge 27 dicem-
bre 2002, n.289, e successive
modificazioni;

h) le disposizioni in materia
di accisa concernenti le agevo-
lazioni sul gasolio utilizzato nel-
le coltivazioni sotto serra, di cui
all’articolo 2, comma 4, della leg-
ge 24 dicembre 2003, n.350.

395. L’efficacia delle disposi-
zioni di cui al comma 394, let-
tera a), è subordinata alla pre-
ventiva approvazione da parte
della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 88, paragrafo
3, del Trattato istitutivo della
Comunità europea.

396. Le disposizioni dell’arti-
colo 1, comma 103, della legge
23 dicembre 2005, n.266, nei li-
miti di spesa ivi indicati, si ap-
plicano anche alle somme ver-
sate nel periodo d’imposta 2006
ai fini della compensazione dei
versamenti effettuati dal 1º gen-
naio 2007 al 31 dicembre 2007.

397. Le disposizioni dell’arti-
colo 1, comma 106, della legge
23 dicembre 2005, n.266, nei li-

miti di spesa ivi indicati, sono
prorogate al periodo d’imposta
in corso alla data del 31 dicem-
bre 2006.

398. All’articolo 2, comma 11,
della legge 27 dicembre 2002,
n.289, e successive modificazio-
ni, le parole: «Per gli anni 2003,
2004, 2005 e 2006» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Per gli an-
ni 2003, 2004, 2005, 2006 e
2007».

399. Per l’anno 2007, il limi-
te di non concorrenza alla for-
mazione del reddito di lavoro di-
pendente, relativamente ai con-
tributi di assistenza sanitaria,
di cui all’articolo 51, comma 2,
lettera a), del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e successive modificazio-
ni, è fissato in euro 3.615,20.

400. Le disposizioni dell’arti-
colo 1, comma 335, della legge
23 dicembre 2005, n.266, si ap-
plicano anche relativamente al
periodo d’imposta 2006.

401. Il comma 9 dell’articolo
102 del Testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n.917, e
successive modificazioni, è so-
stituito dal seguente:

«9. Le quote d’ammortamen-
to, i canoni di locazione anche
finanziaria o di noleggio e le spe-
se di impiego e manutenzione
relativi ad apparecchiature ter-
minali per servizi di comunica-
zione elettronica a uso pubbli-
co di cui alla lettera gg) del com-
ma 1 dell’articolo 1 del codice

delle comunicazioni elettroni-
che, di cui al decreto legislativo
1º agosto 2003, n.259, sono de-
ducibili nella misura dell’80 per
cento. La percentuale di cui al
precedente periodo è elevata al
100 per cento per gli oneri re-
lativi a impianti di telefonia dei
veicoli utilizzati per il traspor-
to di merci da parte di imprese
di autotrasporto limitatamente
a un solo impianto per ciascun
veicolo».

402. Il comma 3-bis dell’arti-
colo 54 del Testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986,
n.917, è sostituito dal seguen-
te:

«3-bis. Le quote d’ammorta-
mento, i canoni di locazione an-
che finanziaria o di noleggio e
le spese di impiego e manuten-
zione relativi ad apparecchia-
ture terminali per servizi di co-
municazione elettronica a uso
pubblico di cui alla lettera gg)
del comma 1 dell’articolo 1 del
codice delle comunicazioni elet-
troniche, di cui al decreto legi-
slativo 1º agosto 2003, n.259, so-
no deducibili nella misura
dell’80 per cento».

403. Le disposizioni introdot-
te dai commi 401 e 402 si ap-
plicano a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2006; per
il medesimo periodo d’imposta,
nella determinazione dell’ac-
conto dovuto ai fini delle impo-
ste sul reddito e dell’imposta re-

Comma 394
Ampliamento a tutto il 2007 dell’ap-

plicazione agevolate sulla accise relati-
ve a particolari carburanti in partico-
lare trovano applicazione per il prossi-
mo anno i provvedimenti così definiti:
a) riduzione di aliquote di accisa sulle

emulsioni stabilizzate, di cui all’ar-
ticolo 24, comma 1, lettera d), della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, non-
ché la disposizione contenuta nell’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, del decreto
legge 28 dicembre 2001, n. 452, con-
vertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2002, n. 16, e, per il
medesimo periodo, l’aliquota di cui
al numero 1) della predetta lettera
d) è stabilita in euro 256,70 per mil-
le litri;

b) aliquota di accisa sul gas metano
per combustione per uso industria-
le, di cui all’articolo 4 del decreto
legge 1º ottobre 2001, n. 356, con-
vertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 novembre 2001, n. 418;

c) accisa concernenti le agevolazioni sul
gasolio e sul Gpl impiegati nelle zo-
ne montane e in altri specifici ter-
ritori nazionali, di cui all’articolo 5
del decreto legge 1º ottobre 2001, n.
356, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 novembre 2001, n. 418;

d) agevolazione per le reti di teleri-
scaldamento alimentate con bio-
massa ovvero con energia geotermi-
ca, di cui all’articolo 6 del decreto
legge 1º ottobre 2001, n. 356, con-
vertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 novembre 2001, n. 418;

e) aliquote di accisa sul gas metano per
combustione per usi civili, di cui
all’articolo 27, comma 4, della legge
23 dicembre 2000, n. 388;

f) accisa concernenti le agevolazioni sul
gasolio e sul Gpl impiegati nelle fra-

zioni parzialmente non metanizza-
te di comuni ricadenti nella zona cli-
matica E, di cui all’articolo 13, com-
ma 2, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448;

g) accisa concernenti il regime agevo-
lato per il gasolio per autotrazione
destinato al fabbisogno della pro-
vincia di Trieste e dei comuni della
provincia di Udine, di cui all’artico-
lo 21, comma 6, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni;

h) accisa concernenti le agevolazioni sul
gasolio utilizzato nelle coltivazioni
sotto serra, di cui all’articolo 2, com-
ma 4, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350.

Comma 395
La riduzione dell’aliquote di accisa sul-

le emulsioni stabilizzate è subordinata
alla preventiva approvazione da parte
della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trat-
tato istitutivo della Comunità europea.

Comma 396
Le somme versate a titolo di contri-

buto al Servizio sanitario nazionale sui
premi di assicurazione per la respon-
sabilità civile per i danni derivanti dal-
la circolazione di veicoli a motore adi-
biti a trasporto merci, di massa com-
plessiva a pieno carico non inferiore a
11,5 tonnellate, fino alla concorrenza di
300 euro per ciascun veicolo, possono
essere utilizzate in compensazione dei
versamenti effettuati dall’1 gennaio
2007 al 31 dicembre 2007, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nel limite di spesa
di 75 milioni di euro; in tal caso, la quo-
ta utilizzata in compensazione non con-
corre alla formazione del reddito d’im-

presa ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione netta ai fi-
ni dell’imposta regionale sulle attività
produttive.

Comma 397
Per il periodo d’imposta in corso alla

data del 31 dicembre 2006 è valida la
deduzione forfettaria di spese non do-
cumentate che spetta anche per i tra-
sporti personalmente effettuati dall’im-
prenditore all’interno del comune in cui
ha sede l’impresa, per un importo pari
al 35% di quello spettante per i mede-
simi trasporti nell’ambito della regione
o delle regioni confinanti. 

Comma 398
Anche per il 2007 i redditi derivanti

da lavoro dipendente prestato, in via
continuativa e come oggetto esclusivo
del rapporto, all’estero in zone di fron-
tiera e in altri paesi limitrofi da sog-
getti residenti nel territorio dello stato
concorrono a formare il reddito com-
plessivo per l’importo eccedente 8.000
euro. 

Comma 399
Per l’anno 2007 è fissato in 3.615,20

euro la franchigia valida per la non con-
correnza alla formazione del reddito di
lavoro dipendente, relativamente ai
contributi di assistenza sanitaria, di cui
all’articolo 51, comma 2, lettera a), del
Testo unico delle imposte sui redditi.

Comma 400
Detrazioni per asili nido valide anche

per le rette pagate nel 2006. Le spese
documentate sostenute dai genitori per
il pagamento di rette relative alla fre-
quenza di asili nido per un importo com-
plessivamente non superiore a 632 eu-
ro annui per ogni figlio ospitato negli

stessi, spetta una detrazione dall’im-
posta lorda nella misura del 19%.

Comma 401
Deducibilità dal reddito di impresa

dell’80% dei costi dei cellulari. Le quo-
te d’ammortamento, i canoni di loca-
zione anche finanziaria o di noleggio e
le spese di impiego e manutenzione re-
lativi ad apparecchiature terminali per
servizi di comunicazione elettronica a
uso pubblico di cui alla lettera gg) del
comma 1 dell’articolo 1 del codice del-
le comunicazioni elettroniche, di cui al
decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259,
sono deducibili nella misura dell’80%.
La percentuale di deduzione arriva al
100% per gli oneri relativi a impianti
di telefonia dei veicoli utilizzati per il
trasporto di merci da parte di imprese
di autotrasporto limitatamente a un so-
lo impianto per ciascun veicolo.

Comma 402
Deduzione all’80% anche per i pro-

fessionisti in riferimento alle quote
d’ammortamento, ai canoni di locazio-
ne anche finanziaria o di noleggio e le
spese di impiego e manutenzione rela-
tivi ad apparecchiature terminali per
servizi di comunicazione elettronica a
uso pubblico di cui alla lettera gg) del
comma 1 dell’articolo 1 del codice del-
le comunicazioni elettroniche, di cui al
decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259.

Comma 403
Aumento della deduzione all’80% va-

lida a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2006. Per lo stesso periodo d’im-
posta, nella determinazione dell’accon-
to dovuto ai fini delle imposte sul red-
dito e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive, si assume quale impo-
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gionale sulle attività produtti-
ve, si assume quale imposta del
periodo precedente quella che si
sarebbe determinata tenendo
conto delle disposizioni dei pre-
detti commi 401 e 402.

404. Al fine di razionalizzare
e ottimizzare l’organizzazione
delle spese e dei costi di fun-
zionamento dei Ministeri, con
regolamenti da emanare, entro
il 30 aprile 2007, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 4-bis, della leg-
ge 23 agosto 1988, n.400, si prov-
vede:

a) alla riorganizzazione degli
uffici di livello dirigenziale ge-
nerale e non generale, proce-
dendo alla riduzione in misura
non inferiore al 10 per cento di
quelli di livello dirigenziale ge-
nerale e al 5 per cento di quel-
li di livello dirigenziale non ge-
nerale nonché alla eliminazio-
ne delle duplicazioni organiz-
zative esistenti, garantendo co-
munque nell’ambito delle pro-
cedure sull’autorizzazione alle
assunzioni la possibilità della
immissione, nel quinquennio
2007-2011, di nuovi dirigenti as-
sunti ai sensi dell’articolo 28,
commi 2, 3 e 4, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n.165,
e successive modificazioni, in
misura non inferiore al 10 per
cento degli uffici dirigenziali;

b) alla gestione unitaria del
personale e dei servizi comuni
anche mediante strumenti di in-
novazione amministrativa e tec-
nologica;

c) alla rideterminazione delle
strutture periferiche, preve-
dendo la loro riduzione e, ove
possibile, la costituzione di uf-
fici regionali o la riorganizza-
zione presso le prefetture-uffici
territoriali del Governo, ove ri-

sulti sostenibile e maggiormen-
te funzionale sulla base dei prin-
cipi di efficienza ed economicità
a seguito di valutazione con-
giunta tra il Ministro compe-
tente, Ministro dell’interno, Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, Ministro per i rapporti
con il Parlamento e le riforme
istituzionali e il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, at-
traverso  la  real izzazione
dell’esercizio unitario delle fun-
zioni logistiche e strumentali,
l’istituzione dei servizi comuni
e l’utilizzazione in via priorita-
ria dei beni immobili di pro-
prietà pubblica;

d) alla riorganizzazione degli
uffici con funzioni ispettive e di
controllo;

e) alla riduzione degli orga-
nismi di analisi, consulenza e
studio di elevata specializza-
zione;

f) alla riduzione delle dota-
zioni organiche in modo da as-
sicurare che il personale utiliz-
zato per funzioni di supporto
(gestione delle risorse umane,
sistemi informativi, servizi ma-
nutentivi e logistici, affari ge-
nerali, provveditorati e conta-
bilità) non ecceda comunque il
15 per cento delle risorse uma-
ne complessivamente utilizzate
da ogni amministrazione, me-
diante processi di riorganizza-
zione e di formazione e ricon-
versione del personale addetto
alle predette funzioni che con-
sentano di ridurne il numero in
misura non inferiore all’8 per
cento all’anno fino al raggiun-
gimento del limite predetto;

g) all’avvio della ristruttura-
zione, da parte del Ministero de-
gli affari esteri, della rete di-
plomatica, consolare e degli isti-

tuti di cultura in considerazio-
ne del mutato contesto geopoli-
tico, soprattutto in Europa, e in
particolare all’unificazione dei
servizi contabili degli uffici del-
la rete diplomatica aventi sede
nella stessa città estera, preve-
dendo che le funzioni delineate
dagli articoli 3, 4 e 6 del rego-
lamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22
marzo 2000, n.120, siano svol-
te dal responsabile dell’ufficio
unificato per conto di tutte le
rappresentanze medesime.

405. I regolamenti di cui al
comma 120 prevedono la com-
pleta attuazione dei processi di
riorganizzazione entro diciotto
mesi dalla data della loro ema-
nazione.

406. Dalla data di emanazio-
ne dei regolamenti di cui al com-
ma 120 sono abrogate le previ-
genti disposizioni regolatrici
delle materie ivi disciplinate.
Con i medesimi regolamenti si
provvede alla loro puntuale ri-
cognizione.

407. Le amministrazioni, en-
tro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge, trasmettono al Diparti-
mento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio
dei ministri e al Ministero
dell’economia e delle finanze gli
schemi di regolamento di cui al
comma 120, il cui esame deve
concludersi entro un mese dal-
la loro ricezione, corredati:

a) da una dettagliata relazio-
ne tecnica asseverata, ai fini di
cui all’articolo 9, comma 3, del
regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 20
febbraio 1998, n.38, dai compe-
tenti uffici centrali del bilancio,
che specifichi, per ciascuna mo-
difica organizzativa, le riduzio-

ni di spesa previste nel trien-
nio;

b) da un analitico piano ope-
rativo asseverato, ai fini di cui
all’articolo 9, comma 3, del re-
golamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 20
febbraio 1998, n.38, dai compe-
tenti uffici centrali del bilancio,
con indicazione puntuale degli
obiettivi da raggiungere, delle
azioni da porre in essere e dei
relativi tempi e termini.

408. In coerenza con le di-
sposizioni di cui al comma 120,
lettera f), e tenuto conto del re-
gime limitativo delle assunzio-
ni di cui alla normativa vigen-
te, le amministrazioni statali at-
tivano con immediatezza, pre-
via consultazione delle organiz-
zazioni sindacali, piani di rial-
locazione del personale in ser-
vizio, idonei ad assicurare che
le risorse umane impegnate in
funzioni di supporto siano ef-
fettivamente ridotte nella mi-
sura indicata al comma 120, let-
tera f). I predetti piani, da pre-
disporre entro il 31 marzo 2007,
sono approvati con decreto del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro
per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazio-
ne, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.
Nelle more dell’approvazione
dei piani non possono essere di-
sposte nuove assunzioni. La di-
sposizione di cui al presente
comma si applica anche alle
Forze armate, ai Corpi di poli-
zia e al Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco.

409. Il Ministro dell’economia
e delle finanze e il Ministro per
le riforme e le innovazioni nel-
la pubblica amministrazione ve-
rificano semestralmente lo sta-

to di attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi da 120 a
132 e trasmettono alle Camere
una relazione sui risultati di ta-
le verifica.

410. Alle amministrazioni che
non abbiano provveduto nei
tempi previsti alla predisposi-
zione degli schemi di regola-
mento di cui al comma 120 è fat-
to divieto, per gli anni 2007 e
2008, di procedere ad assunzio-
ni di personale a qualsiasi tito-
lo e con qualsiasi tipo di con-
tratto.

411. I competenti organi di
controllo delle amministrazioni,
nell’esercizio delle rispettive at-
tribuzioni, effettuano seme-
stralmente il monitoraggio
sull’osservanza delle disposi-
zioni di cui ai commi da 120 a
132 e ne trasmettono i risulta-
ti ai Ministeri vigilanti e alla
Corte dei conti. Successiva-
mente al primo biennio, verifi-
cano il rispetto del parametro
di cui al comma 120, lettera f),
relativamente al personale uti-
lizzato per lo svolgimento delle
funzioni di supporto.

412. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentiti il Mi-
nistro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica ammini-
strazione, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Mini-
stro dell’interno, emana linee
guida per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 120
a 132.

413. Le direttive generali per
l’attività amministrativa e per
la gestione, emanate annual-
mente dai Ministri, contengono
piani e programmi specifici sui
processi di riorganizzazione e di
riallocazione delle risorse ne-
cessari per il rispetto del para-
metro di cui al comma 120, let-

sta del periodo precedente quella che si
sarebbe determinata se le nuova rego-
le fossero state già in vigore.

Comma 404
Vengono dettati i criteri per la ra-

zionalizzazione dell’organizzazione del-
le amministrazioni dello stato. Tali cri-
teri possono essere intesi, in quanto com-
patibili con la loro struttura, come nor-
me di principio per le regioni e per gli
enti locali. Tali innovazioni devono es-
sere realizzate tramite regolamento go-
vernativo. Esse prevedono, in primo luo-
go, che sia diminuita la consistenza del
numero dei dirigenti di livello genera-
le nella misura di almeno il 10% e de-
gli altri dirigenti nella misura di al-
meno il 5%. Si stabilisce che tale ridu-
zione debba fare salve le possibilità di
accesso previste per i vincitori dei cor-
si concorso della Scuola Superiore del-
la pubblica amministrazione. E ancora
che debbano essere eliminate le dupli-
cazioni di strutture e uffici. In secondo
luogo si stabilisce che devono essere ri-
cercate forme di gestione unitaria del
personale e dei servizi comuni. In ter-
zo luogo si detta la indicazione per la
diminuzione degli uffici periferici dello
stato, sia attraverso il loro accorpamento
a livello regionale, che attraverso la de-
finizione di strutture comuni, che at-
traverso la utilizzazione delle prefettu-
re. Le relative valutazioni saranno ef-
fettuate unitariamente dai ministeri
dell’interno, della economia, delle rifor-
me istituzionali e della funzione pub-
blica. In quarto luogo, si dispone la ra-
zionalizzazione degli uffici di controllo

e ispettivi. E si dispone in quinto luo-
go che siano razionalizzati gli organi-
smi di studio e analisi. Si dispone in se-
sto luogo che si proceda al contenimento
delle dotazioni organiche in modo che
gli uffici di supporto non assorbano più
del 15% del personale in servizio. La
disposizione indica quali sono gli uffici
di supporto: personale, affari generali,
sistemi informativi, provveditorato, con-
tabilità, servizi di manutenzione. Tale
riduzione deve essere effettuata nella
misura di almeno lo 8% all’anno attra-
verso iniziative di formazione che con-
sentano la destinazione di parte di ta-
le personale ad altre attività. La setti-
ma e ultima previsione è dettata per le
strutture del ministero degli affari este-
ri, attraverso la razionalizzazione del-
la rete delle sue presenze all’estero e la
sperimentazione di forme di gestione
unitaria dei servizi.

Comma 405
Viene fissato il termine di 18 mesi

dalla emanazione di tali regolamenti per
la concreta attuazione delle relative mi-
sure da essi previste.

Comma 406
Ai regolamenti di organizzazione vie-

ne attribuito il compito di effettuare la
ricognizione delle norme oggi esistenti
in materia di organizzazione delle sin-
gole amministrazioni. A essi viene at-
tribuito il potere di abrogare tali di-
sposizioni.

Comma 407
Viene assegnato il termine di due me-

si dalla data di entrata in vigore della
legge finanziaria, cioè il prossimo 1º mar-
zo, perché ogni amministrazione adot-
ti e trasmetta al Dipartimento della fun-
zione pubblica lo schema del regola-
mento di razionalizzazione della pro-
pria struttura. Tale schema deve esse-
re accompagnato da una relazione tec-
nica, asseverata da parte dell’ufficio cen-
trale di bilancio, nella quale siano in-
dicate le riduzioni di spesa previste, Es-
so deve essere inoltre accompagnato da
un piano operativo, sempre asseverato
dallo stesso ufficio, nel quale siano in-
dicati gli obiettivi che si vogliono rag-
giungere nonché le relative azioni e i
relativi tempi.

Comma 408
Le amministrazioni debbono darsi dei

piani per la riallocazione del persona-
le prima adibito agli uffici di supporto,
anche tenendo conto dei vincoli alle as-
sunzioni; tale obbligo è finalizzato a ren-
dere effettiva la riduzione del numero
di dipendenti impegnato in tali uffici.
L’ adozione di tali piani deve essere ac-
compagnata dalla consultazione delle
organizzazioni sindacali. Essi devono es-
sere adottati da parte delle singole am-
ministrazioni entro il prossimo 31 mar-
zo e devono essere trasmessi al dipar-
timento della Funzione Pubblica per la
loro approvazione. Viene stabilita la san-
zione del divieto di effettuare assun-
zioni di personale a qualunque titolo fi-
no alla loro adozione, che è ulterior-
mente rafforzato dai divieti contenuti
nel successivo comma 410. A rafforza-
mento, si prevede che tale sanzione si

applichi anche alle forze armate, alle
forze di polizia e ai vigili del fuoco.

Comma 409
Per verificare la concreta attuazione

di queste disposizioni è previsto che il
ministero dell’economia e delle finanze
e quello per le Riforme e l’Innovazione
effettuino congiuntamente delle attività
di monitoraggio e che ne informino se-
mestralmente il Parlamento con speci-
fiche relazioni.

Comma 410
A ulteriore rafforzamento di tale vin-

colo viene stabilito che le amministra-
zioni che non hanno provveduto a do-
tarsi entro i termini previsti, cioè en-
tro il prossimo 31 marzo, della propo-
sta di piano di riorganizzazione, non
possano effettuare assunzioni di perso-
nale a nessun titolo e utilizzando alcun
tipo di contratto. Siamo dinanzi a un
vincolo assai rigido e che non ammette
alcun tipo di possibilità di deroga e che
si somma all’analogo divieto previsto fi-
no alla adozione dal precedente comma
408.

Comma 411
Gli organi di controllo interno di cia-

scuna amministrazione sono impegna-
ti a verificare con cadenza semestrale
il grado di attuazione di tali disposi-
zioni. Essi sono altresì tenuti a infor-
mare della loro effettiva applicazione i
ministeri vigilanti e la Corte dei conti.
Un attendo monitoraggio della appli-
cazione delle disposizioni sulla riduzione
del personale impegnato negli uffici di
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tera f), e di quanto disposto dal
comma 132.

414. Il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi previsti nel
piano operativo di cui al comma
123, lettera b), e nei piani e pro-
grammi di cui al comma 129 so-
no valutati ai fini della corre-
sponsione ai dirigenti della re-
tribuzione di risultato e della re-
sponsabilità dirigenziale.

415. L’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 120 a
130 è coordinata anche al fine
del conseguimento dei risultati
finanziari di cui al comma 132
dall’«Unità per la riorganizza-
zione» composta dai Ministri
per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazio-
ne, dell’economia e delle finan-
ze e dell’interno, che opera an-
che come centro di monitorag-
gio delle attività conseguenti al-
l a  p r e d e t t a  a t t u a z i o n e .
Nell’esercizio delle relative fun-
zioni l’Unità per la riorganiz-
zazione si avvale, nell’ambito
delle attività istituzionali, sen-
za nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato, delle strut-
ture già esistenti presso le com-
petenti amministrazioni.

416. Dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 120
a 131 e da 134 a 138 devono con-
seguire risparmi di spesa non
inferiori a 7 milioni di euro per
l’anno 2007, 14 milioni di euro
per l’anno 2008 e 20 milioni di
euro per l’anno 2009.

417. Al fine di concorrere al-
la stabilizzazione dei rapporti
di lavoro nelle pubbliche am-
ministrazioni, oltre alle specifi-
che misure di stabilizzazione
previste dal presente articolo, è
istituito un “Fondo per la sta-
bilizzazione dei rapporti di la-
voro pubblici” finalizzato alla

realizzazione di piani straordi-
nari per l’assunzione a tempo
indeterminato di personale già
assunto o utilizzato attraverso
tipologie contrattuali non a tem-
po indeterminato.

418. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro per le
riforme e l’innovazione nelle
pubbliche amministrazioni, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il
Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, previo confron-
to con le organizzazioni sinda-
cali, da adottare entro il 30 apri-
le 2007, sono fissati i criteri e le
procedure per l’assegnazione
delle risorse disponibili alle am-
ministrazioni pubbliche che ne
facciano richiesta. Nella defini-
zione dei criteri sono, altresì, fis-
sati i requisiti dei soggetti in-
teressati alla stabilizzazione e
le relative modalità di selezio-
ne.

419. È fatto divieto alle Am-
ministrazioni destinatarie del-
le risorse di ricorrere a nuovi
rapporti di lavoro precario nei
cinque anni successivi all’attri-
buzione delle stesse. L’inosser-
vanza di tale divieto comporta
responsabilità patrimoniale
dell’autore della violazione.

420. Per il finanziamento del
Fondo di cui al comma 417 è au-
torizzata la spesa di 5 milioni
di euro a decorrere dall’anno
2007. Il medesimo fondo può es-
sere, altresì, alimentato da:

a) una somma pari al rispar-
mio di interessi derivanti dalla
riduzione del debito pubblico,
conseguente al versamento, al
Fondo di cui all’articolo 2 della
legge 27 ottobre 1993, n. 432 e
successive modificazioni, di una
quota fino al venti per cento del-

le somme giacenti sui conti di
cui all’articolo 1, comma 345,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, a seguito della definizione
del regolamento prevista dal
medesimo comma;

b) una somma pari al rispar-
mio di interessi derivante dal-
la riduzione del debito pubbli-
co, conseguente al versamento,
al Fondo di cui all’articolo 2 del-
la legge 27 ottobre 1993, n. 432
e successive modificazioni, di
una quota fino al 5 per cento dei
versamenti a titolo di dividen-
di derivanti da società pubbli-
che, eccedenti rispetto alle pre-
visioni e alla realizzazione de-
gli obiettivi di indebitamento
netto delle pubbliche ammini-
strazioni, definiti nel documen-
to di programmazione economi-
co finanziaria. 

421. Al comma 7 dell’articolo
29 del decreto legge 4 luglio
2006, n.223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n.248, dopo le parole: «non
si applicano» sono inserite le se-
guenti: «ai commissari straor-
dinari del Governo di cui all’ar-
ticolo 11 della legge 23 agosto
1988, n.400, e».

422. All’articolo 8, comma 1,
del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303, e` aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: “Con
detti decreti si provvede altresì
all’attuazione di disposizioni le-
gislative recanti limiti per spe-
cifiche categorie di spesa in mo-
do da assicurare, nel sistema
dell’autonomia contabile e di bi-
lancio della Presidenza e dan-
done adeguata evidenza, l’inva-
rianza in termini di fabbisogno
e di indebitamento netto dei ri-
sultati previsti dalle disposizio-
ni legislative medesime.”.

423. Fino al completo riordi-

no del Consiglio superiore del-
le comunicazioni, ai sensi
dell’articolo 29 del decreto leg-
ge 4 luglio 2006, n. 223 conver-
tito con modificazioni dalla leg-
ge 4 agosto 2006, n. 248, l’effi-
cacia dell’articolo 1, comma 2
lettera b) del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 no-
vembre 2005, n. 243, e’ sospesa

424. All’articolo 1, comma 22-
bis del decreto legge 18 maggio
2006, n.181, convertito, con mo-
dificazioni, della legge 17 luglio
2006, n.233, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al secondo periodo, dopo le
parole: “segreteria tecnica“ so-
no aggiunte le seguenti: “che co-
stituisce struttura di missione
ai sensi dell’articolo 7, comma
4, del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n.303”;

b) dopo il quarto periodo, è in-
serito il seguente periodo: “Non
si applicano l’articolo 1, comma
9, della legge 23 dicembre 2005,
n.266, nonché l’articolo 29 del
decreto legge 4 luglio 2006,
n.223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n.248, fermo restando il vinco-
lo di spesa di cui al presente
comma”.

c) in fine, è aggiunto il se-
guente periodo: “Allo scopo di
assicurare la funzionalità del
CIPE l’articolo 29 del decreto
legge 4 luglio 2006, n.223, non
si applica, altresì, all’Unità tec-
nica finanza di progetto di cui
all’articolo 7 della legge 17 mag-
gio 1999, n.144, e alla segrete-
ria tecnica della cabina di regia
di cui all’articolo 5, comma 3,
del decreto legislativo 5 dicem-
bre 1997, n.430, e all’articolo 6
del decreto del Presidente del-
la Repubblica 9 febbraio 1999,
n.61. La segreteria tecnico-ope-

rativa istituita ai sensi dell’ar-
ticolo 22, comma 2, della legge
9 gennaio 1991, n. 10, e succes-
sive modificazioni, costituisce
organo di direzione ricadente
tra quelli di cui all’articolo 29,
comma 7, del decreto legge 4 lu-
glio 2006, n.223, convertito con
modificazioni con la legge 4 ago-
sto 2006, n.248”.

425. In coerenza con la revi-
sione dell’ordinamento degli en-
ti locali prevista dal titolo V del-
la parte seconda della Costitu-
zione e con il conferimento di
nuove funzioni agli stessi ai
sensi dell’articolo 118 della Co-
stituzione, con regolamento da
adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, legge 23 agosto 1988,
n.400, e successive modificazio-
ni, su proposta del Ministero
dell’interno, sono individuati gli
ambiti territoriali determinati
per l’esercizio delle funzioni di
competenza degli uffici perife-
rici  del l ’Amministrazione
dell’interno, di cui all’articolo 15
del decreto legislativo 30 luglio
1999, n.300, tenendo conto dei
seguenti criteri e indirizzi:

a) semplificazione delle pro-
cedure amministrative e ridu-
zione dei tempi dei procedimenti
e di contenimento dei relativi co-
sti;

b) realizzazione di economie
di scala, evitando duplicazioni
funzionali;

c) ottimale impiego delle ri-
sorse;

d) determinazione della di-
mensione territoriale, correlata
alle attività economiche, ai ser-
vizi essenziali alla vita sociale,
alla tutela dell’ordine e della si-
curezza pubblica, alle realtà et-
nico-linguistiche;

supporto sarà effettuata dai soggetti che
esercitano il controllo interno dopo che
sia decorso un biennio dalla emanazio-
ne delle relative disposizioni, cioè
nell’anno 2009.

Comma 412
Con decreto del presidente del consi-

glio dei ministri, sentiti i ministri per
le riforme e l’innovazione, dell’interno
e della economia e finanze saranno det-
tate le linee guida per la applicazione
delle disposizioni di razionalizzazione
delle strutture pubbliche.

Comma 413
Le direttive impartite annualmente

dai ministri alle proprie amministra-
zioni dettano disposizioni per il rag-
giungimento degli obiettivi di raziona-
lizzazione previsti dalla normativa, non-
ché indicano le necessarie misure or-
ganizzative e finanziarie ai fini della lo-
ro attuazione, in particolare per la ap-
plicazione del vincolo della riduzione del-
la consistenza degli uffici di supporto.

Comma 414
Gli obiettivi previsti nel piano ope-

rativo che ogni amministrazione si de-
ve dare per dare attuazione ai vincoli
di riorganizzazione posti dalla norma-
tiva costituiscono uno strumento di cui
tenere conto ai fini della valutazione
del grado di raggiungimento degli obiet-
tivi loro assegnati da parte dei dirigenti.

Comma 415
Viene prevista la istituzione di una

specifica Unità per la riorganizzazione.

Essa è composta dai ministeri per le
riforme e l’innovazione, dell’economia e
delle finanze e dell’interno. Tale Unità
dovrà avvalersi delle strutture buro-
cratiche esistenti e non potrà attivar-
ne di nuove.

Comma 416
Viene fissato il tetto minimo dei ri-

sparmi di spesa che devono essere con-
seguiti dalla applicazione di queste mi-
sure, nonché di quelle previste dai suc-
cessivi commi e relative agli interven-
ti di razionalizzazione dei ministeri
dell’interno e di quello della economia
e delle finanze. Esso è stabilito in 7 mi-
lioni di euro per l’anno 2007, in 14 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e in 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2009.

Comma 417
Si dispone la istituzione del Fondo

per la stabilizzazione dei rapporti di la-
voro pubblico. Attraverso le risorse in
esso previste si deve procedere alla tra-
sformazione in rapporti di lavoro a tem-
po indeterminato dei rapporti di lavo-
ro diversi oggi esistenti nell’ambito del-
le p.a. Questa disposizione si applica a
tutte le amministrazioni pubbliche.

Comma 418
Per dare applicazione alla istituzio-

ne del Fondo è prevista la emanazione
entro il 30 aprile di uno specifico de-
creto del presidente del consiglio dei mi-
nistri, da adottare sulla base di una
proposta dei ministri per le riforme e
l’innovazione, dell’economia e del lavo-
ro. La emanazione di tale provvedimento

deve essere preceduta da un confronto
con le organizzazioni sindacali. Si pre-
vede che tale Dpcm debba indicare sia
i criteri per la ripartizione delle risor-
se tra le amministrazioni che ne faranno
domanda che le regole per la sua uti-
lizzazione da parte delle singole am-
ministrazioni, in particolare per la in-
dividuazione dei lavoratori da stabiliz-
zare e per la definizione delle relative
modalità di selezione concorsuale da uti-
lizzare. La partecipazione a questo fon-
do è consentita a tutte le amministra-
zioni pubbliche, ivi comprese le regio-
ni e gli enti locali.

Comma 419 
Si stabilisce che le amministrazioni

che utilizzano il Fondo non possano per
i cinque anni successivi stabilire qual-
siasi forma di rapporto di lavoro pre-
cario, in cui ricordiamo essere compre-
se le assunzioni a tempo determinato.
La violazione di queste disposizioni è
sanzionata attraverso il maturare del-
la responsabilità patrimoniale in capo
ai soggetti che violano questa disposi-
zione.

Comma 420
Per il finanziamento del Fondo sono

previste tre modalità: lo stanziamento
della somma di 5 milioni di euro per
l’anno 2007, la destinazione di una quo-
ta pari al risparmio di interessi che en-
tro il limite del 20% consegue per i ver-
samenti bancari che non sono attivi e
di una quota pari al 5% dei risparmi
realizzati a seguito del raggiungimen-
to da parte delle società pubbliche di

risultati gestionali migliori.

Comma 421
I vincoli dettati dal dl cosiddetto Ber-

sani-Visco, n. 223/2006, per la raziona-
lizzazione delle strutture amministra-
tive non si applicano ai commissari
straordinari del governo.

Comma 422
Si abilita la presidenza del consiglio

a interventi di razionalizzazione e con-
tenimento che rendano flessibili la ge-
stione delle spese e che ne assicurino
la invarianza.

Comma 423
Viene sospesa la applicazione di di-

sposizioni di spesa fino al completo rior-
dino del Consiglio superiore delle co-
municazioni.

Comma 424
Si dispone la esenzione delle strut-

ture tecniche di supporto al Cipe dalla
applicazione di disposizioni di restri-
zione in materia di gestione del perso-
nale.

Comma 425
Si dettano i criteri per la razionaliz-

zazione delle strutture periferiche del
ministero dell’interno. Tale razionaliz-
zazione dovrà essere effettuata sulla ba-
se di un regolamento da adottare con
decreto del presidente della repubblica.
I criteri per tale razionalizzazione so-
no i seguenti: semplificazione delle pro-
cedure amministrative con correlata ri-
duzione dei costi e dei tempi; conse-
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e) ponderazione dei prece-
denti criteri, con riguardo alle
specificità dell’ambito territo-
riale di riferimento e alla esi-
genza di garantire principal-
mente la prossimità dei servizi
resi al cittadino.

426. Ai fini di quanto previ-
sto dai commi da 120 a 132 l’ar-
ticolazione periferica del Mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze è ridefinita su base re-
gionale e, ove se ne ravvisi l’op-
portunità, interregionale e in-
terprovinciale, in relazione alle
esigenze di conseguimento di
economie di gestione e del mi-
glioramento dei servizi resi
all’utenza.

427. Con le modalità, i tempi
e i criteri previsti dai commi da
120 a 132 si provvede:

a) al riordino dell’articolazio-
ne periferica del Ministero
dell’economia e delle finanze e
alla soppressione dei Diparti-
menti provinciali del tesoro, del
bilancio e della programmazio-
ne economica, nonché delle Ra-
gionerie provinciali dello Stato
e delle Direzioni provinciali dei
servizi vari;

b) alla ridefinizione delle com-
petenze e delle strutture dei Di-
partimenti centrali.

428. A decorrere dalla data di
entrata in vigore del regola-
mento di cui al comma 120 gli
uffici di cui al comma 136, let-
tera a), assumono le seguenti
denominazioni: «Direzioni ter-
ritoriali dell’economia e delle fi-
nanze» e «Ragionerie territo-
riali dello Stato».

429. Previa stipula di appo-
site convenzioni, gli uffici terri-
toriali dell’economia e delle fi-

nanze possono delegare alle
aziende sanitarie locali lo svol-
gimento, in tutto o in parte, del-
le residue funzioni attribuite al-
le commissioni mediche di veri-
fica.

430. Al fine di conseguire eco-
nomie, garantendo comunque la
piena funzionalità dell’Ammi-
nistrazione della pubblica sicu-
rezza, le Direzioni interregio-
nali della Polizia di Stato sono
soppresse a decorrere dal 1º di-
cembre 2007 e le relative fun-
zioni sono ripartite tra le strut-
ture centrali e periferiche della
stessa Amministrazione, assi-
curando il decentramento di
quelle attinenti al supporto tec-
nico-logistico.

431. Al medesimo fine di cui
al comma 139, l’Amministra-
zione della pubblica sicurezza
provvede alla razionalizzazione
del complesso delle strutture
preposte alla formazione e
all’aggiornamento del proprio
personale, nonché dei presidi
esistenti nei settori specialisti-
ci della Polizia di Stato.

432. I provvedimenti di orga-
nizzazione occorrenti, compre-
se le modificazioni ai regola-
menti previsti dall’articolo 6
della legge 31 marzo 2000, n.78,
e successive modificazioni, e
dall’articolo 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988,
n.400, sono adottati entro sei
mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

433. Con successivi provvedi-
menti si provvede alle revisio-
ne delle norme concernenti i di-
rigenti generali di pubblica si-
curezza di livello B, garanten-
do ai funzionari che rivestono
tale qualifica alla data di en-

trata in vigore della presente
legge, l’applicazione a esauri-
mento dell’articolo 42, comma
3, della legge 1º aprile 1981,
n.121, e successive modificazio-
ni, nonché il loro successivo im-
piego sino alla cessazione del
servizio. Con gli stessi provve-
dimenti, si provvede altresì ad
adeguare l’organico dei diri-
genti generali di pubblica sicu-
rezza, nonché la disciplina re-
lativa all’inquadramento nella
qualifica di prefetto degli stes-
si dirigenti, assicurando, co-
munque, l’invarianza della spe-
sa.

434. Dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 139
a 142 devono derivare risparmi
di spesa non inferiori a 3 milio-
ni di euro per l’anno 2007, a 8,1
milioni di euro per l’anno 2008
e a 13 milioni di euro per l’an-
no 2009.

435. Al fine di conseguire il
più razionale impiego delle ri-
sorse umane, logistiche, tecno-
logiche e dei mezzi delle forze
di polizia nell’espletamento dei
compiti di ordine e di sicurezza
pubblica, e di conseguire gli
obiettivi di sicurezza pubblica
nell’ambito delle risorse dispo-
nibili, il Ministro dell’interno,
sentito il Comitato nazionale
dell’ordine e della sicurezza
pubblica, predispone, entro il 30
giugno 2007, appositi piani plu-
riennali, di carattere interfor-
ze, di riarticolazione e ridislo-
cazione dei presidi territoriali
delle Forze di polizia, con l’obiet-
tivo di realizzare una riduzione
della spesa corrente per loca-
zioni, manutenzioni e canoni di
servizio, almeno pari al 5 per
cento entro l’anno 2007 e di un

ulteriore 5 per cento entro l’an-
no 2008, anche mediante le con-
venzioni di cui al successivo
comma 146».

436. Le disposizioni di cui
all’articolo 3 della legge 23 di-
cembre 1992, n.498, si applica-
no agli enti previdenziali fino al
31 dicembre 2009.

437. Al fine di assicurare la
migliore utilizzazione delle ri-
sorse disponibili, i mezzi, gli im-
mobili e gli altri beni sequestrati
o confiscati e affidati in uso al-
le Forze di polizia sulla base del-
le disposizioni di legge o di re-
golamento in vigore, possono es-
sere utilizzati per tutti i compi-
ti di pubblica sicurezza e di po-
lizia giudiziaria definiti dall’am-
ministrazione assegnataria.

«438. Le disposizioni di cui
all’articolo 3 della legge 23 di-
cembre 1992, n. 498, si appli-
cano agli enti previdenziali fino
al 31 dicembre 2009. L’Istituto
nazionale per le assicurazioni
contro gli infortuni sul lavoro
(Inail) procede alla realizzazio-
ne degli investimenti di cui
all’articolo 1, comma 301, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266,
con priorità per il “Centro poli-
funzionale della Polizia di Sta-
to” di Napoli, rientrante tra
quelli previsti dall’articolo 1,
comma 1, lettera g) del decreto
del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 24 marzo 2005,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 169 del 22 luglio 2005,
nonché alla realizzazione degli
investimenti di cui al primo pe-
riodo del presente comma.».

439. Per la realizzazione di
programmi straordinari di in-
cremento dei servizi di polizia,
di soccorso tecnico urgente e per

la sicurezza dei cittadini, il Mi-
nistro dell’interno e, per sua de-
lega, i prefetti, possono stipu-
lare convenzioni con le regioni
egli enti locali che prevedano la
contribuzione logistica, stru-
mentale o finanziaria delle stes-
se regioni e degli enti locali. Per
le contribuzioni del presente
comma non si applica l’articolo
1, comma 46, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266.».

440. Il personale utilizzato
dalle agenzie e dagli enti pub-
blici non economici nazionali
per lo svolgimento delle funzio-
ni di supporto, ivi incluse quel-
le relative alla gestione delle ri-
sorse umane, dei servizi manu-
tentivi e logistici, degli affari ge-
nerali, dei provveditorati e del-
la contabilità, non può eccede-
re il 15 per cento delle risorse
umane complessivamente uti-
lizzate dalle amministrazioni
stesse. Tale misura deve essere
raggiunta mediante processi di
riorganizzazione e di formazio-
ne e riconversione del persona-
le addetto alle predette funzio-
ni che consentano di ridurne il
numero in misura non inferio-
re all’8 per cento all’anno fino
al raggiungimento del limite
predetto. Le disposizioni del
presente comma non si appli-
cano all’Agenzia nazionale per
la sicurezza del volo e alle Agen-
zie fiscali.

441. Le agenzie e gli enti di
cui al comma 147 adottano, en-
tro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge, i provvedimenti di rior-
ganizzazione e di riallocazione
delle risorse necessari per ri-
spettare il parametro di cui al
medesimo comma, riducendo

guimento di obiettivi di economia di sca-
la; ottimale impiego delle risorse asse-
gnate: raggiungimento di un ambito ter-
ritoriale che consenta la puntuale ri-
sposta alle esigenze del territorio; ap-
plicazione di tali criteri in modo da te-
nere conto delle caratteristiche dei ter-
ritori e da garantire comunque la pros-
simità delle strutture con i cittadini.

Comma 426
La struttura periferica del ministero

della economia e delle finanze dovrà es-
sere ridisegnata su base regionale. Po-
tranno essere previste, sempre ai fini del
conseguimento di obiettivi di conteni-
mento della spesa, anche strutture su
base interprovinciale e su base interre-
gionale.

Comma 427
Il ridisegno della organizzazione ter-

ritoriale del ministero della economia e
delle finanze avviene con i tempi e le mo-
dalità previste per la riorganizzazione
delle strutture burocratiche dello stato,
cioè con la presentazione di una propo-
sta entro il prossimo 31 marzo 2007 da
parte del ministero e con la sua succes-
siva approvazione con regolamento da
adottare con decreto del presidente del-
la repubblica.

Comma 428
Entro il termine di 120 giorni dalla

adozione del regolamento la definizione
delle strutture periferiche del ministe-
ro della economia varia nel modo previ-
sto dalla legge, cioè direzioni territoria-
li dell’economia e delle finanze e ragio-
nerie territoriali dello stato

Comma 429
Viene prevista la possibilità che le di-

rezioni territoriali dell’economia e delle
finanze stipulino convenzioni con le Asl
per passare a questi soggetti le compe-
tenze residue attribuite alle commissio-
ni mediche di verifica. Si dispone che ta-
li convenzioni possano prevedere il tra-
sferimento in tutto o in parte delle re-
lative funzioni.

Comma 430
Vengono soppresse le direzioni inter-

regionali della polizia di stato, con la ri-
partizione delle relative competenze tra
gli uffici centrali e quelli periferici del-
la stessa. Tale soppressione entra in vi-
gore il prossimo 1º dicembre 2007.

Comma 431
Al fine di garantire il conseguimento

di obiettivi di contenimento della spesa
viene previsto che siano razionalizzate
le strutture per la formazione e l’ag-
giornamento del personale della polizia
di stato.

Comma 432
Per la adozione dei regolamenti per la

razionalizzazione della organizzazione
della polizia di stato è previsto il termi-
ne di sei mesi dalla entrata in vigore del-
la legge, cioè la fine del prossimo mese
di giugno 2007.

Comma 433
Con specifici provvedimenti si dispo-

ne la razionalizzazione delle norme per
i dirigenti generali di livello B della po-
lizia di stato e per la riforma comples-
siva di tale dirigenza generale, anche as-
sicurando il loro inquadramento come

prefetti, senza che da ciò ne possano con-
seguire oneri ulteriori.

Comma 434
Dalle misure di razionalizzazione per

la polizia di stato devono essere conse-
guiti obiettivi di risparmio di spesa di
almeno 3 milioni di euro nell’anno 2007,
8,1 milioni di euro nell’anno 2008 e 13
milioni di euro nell’anno 2009.

Comma 435
Si prevedono forme ulteriori di inter-

vento di razionalizzazione delle strut-
ture delle forze di polizia, anche attra-
verso specifici piani che devono riguar-
dare un complesso di forze. In partico-
lare tali interventi sono finalizzati alla
riduzione delle spese di locazione e ma-
nutenzione e alla realizzazione di forme
di collaborazione, così da evitare dupli-
cazioni e sprechi. Attraverso tali inter-
venti devono essere conseguiti obiettivi
di risparmio di almeno il 5% nell’anno
2007 e di un ulteriore 5% nell’anno 2008.

Comma 436
Vengono prorogate al 31 dicembre

2009 le norme sulla edilizia universita-
ria da parte degli istituti previdenziali.

Comma 437
Viene resa molto più flessibile la uti-

lizzazione dei beni sequestrati e confi-
scati e assegnati alle forze di polizia. Es-
se li potranno utilizzare per tutte le fi-
nalità relative alla propria attività di
istituto.

Comma 438
Vengono prorogati al 31 dicembre 2009

gli interventi degli istituti previdenzia-

li per realizzare interventi edilizi in fa-
vore delle forze di polizia. In particola-
re l’Inail è impegnata alla realizzazione
degli investimenti a essa assegnati, con
priorità per la realizzazione del Centro
polifunzionale della polizia di stato di
Napoli.

Comma 439
Le regioni e gli enti locali possono sti-

pulare convenzioni con il ministero
dell’interno e con i prefetti per la utiliz-
zazione delle forze di polizia. A tal fine
si prevedono interventi di carattere lo-
gistico, finanziario e strumentale da par-
te delle amministrazioni regionali e lo-
cali per sostenere la realizzazione di pro-
grammi straordinari. Si prevede che in
questo caso non operi l’obbligo di riuti-
lizzazione automatica delle entrate in
caso di loro mancata immediata utiliz-
zazione.

Comma 440
Anche le agenzie e gli enti pubblici non

economici, con la esclusione della agen-
zia per la sicurezza del volo e di quelle
fiscali, vengono impegnati alla raziona-
lizzazione delle proprie strutture orga-
nizzative di supporto, di modo che il re-
lativo personale sia contenuto entro il
tetto del 15% del totale del personale in
servizio. Gli uffici di supporto sono iden-
tificati negli stessi previsti per le am-
ministrazioni dello stato, con l’unica
esclusione dei sistemi informativi: per-
sonale, manutenzioni, provveditorato,
affari generali e contabilità. La riduzio-
ne deve essere effettuata nella misura
di almeno l’8% all’anno e si deve con-
cretizzare attraverso specifici piani di
riallocazione del personale, in modo che
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contestualmente le dotazioni or-
ganiche.

442. I provvedimenti di rior-
ganizzazione e di riallocazione
delle risorse di cui al comma 148
sono trasmessi alla Presidenza
del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della funzione pub-
blica e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria genera-
le dello Stato.

443. I processi riorganizzati-
vi di cui ai commi da 147 a 149
devono essere portati a compi-
mento entro il termine massi-
mo di un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge salvo quanto previsto
dall’ultimo periodo del comma
147.

444. I competenti organi di
controllo delle amministrazioni
effettuano il monitoraggio
sull’osservanza delle disposi-
zioni di cui ai commi da 147 a
152 e ne trasmettono i risulta-
ti, entro il 29 febbraio 2008, ai
Ministri vigilanti e alla Corte
dei conti. Successivamente ve-
rificano ogni anno il rispetto del
parametro di cui al comma 147
relativamente al personale uti-
lizzato per lo svolgimento delle
funzioni di supporto.

445. In caso di mancata ado-
zione entro il termine previsto
dei provvedimenti di cui al com-
ma 148, o di mancato rispetto,
a partire dal 1º gennaio 2008,
del parametro di cui al comma
147, gli organi di governo
dell’ente o dell’agenzia sono re-
vocati o sciolti ed è nominato in
loro vece, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri,
su proposta dei Ministri vigi-
lanti, un commissario straordi-

nario, con il compito di assicu-
rare la prosecuzione dell’atti-
vità istituzionale e di procede-
re, entro il termine massimo di
un anno, all’attuazione di quan-
to previsto dai commi da 147 a
151.

446. Allo scopo di razionaliz-
zare, omogeneizzare ed elimi-
nare duplicazioni e sovrapposi-
zioni degli adempimenti e dei
servizi della pubblica ammini-
strazione per il personale e per
favorire il monitoraggio della
spesa del personale, tutte le
amministrazioni dello Stato, a
eccezione delle forze armate
compresa l’Arma dei Carabi-
nieri per il pagamento degli sti-
pendi si avvalgono delle proce-
dure informatiche e dei servizi
del Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento
dell’amministrazione generale,
del personale e dei servizi del
tesoro.

447. Entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stipulate ap-
posite convenzioni per stabili-
re tempi e modalità di eroga-
zione del pagamento degli sti-
pendi e degli altri assegni fis-
si e continuativi a carico del bi-
lancio dello Stato mediante or-
dini collettivi di pagamento
emessi in forma dematerializ-
zata, come previsto dal decre-
to del Ministro dell’economia e
delle finanze 31 ottobre 2002,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n.295 del 17 dicembre
2002. il Ministero della difesa
assicura, per le Forze armate
compresa l’Arma dei carabi-
nieri, l’invio dei dati mensili di
pagamento relativi alle compe-
tenze fisse e accessorie al Di-

partimento della ragioneria
Generale dello Stato mediante
protocolli di colloquio tra si-
stemi informativi da definire ai
sensi e per le finalità di cui al
Titolo V del decreto legislativo
31 marzo 2001, n. 165

448. I dati aggregati della
spesa per gli stipendi sono po-
sti a disposizione del Diparti-
mento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio
dei ministri ai fini di quanto
previsto dall’articolo 58 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n.165.

449. Nel rispetto del sistema
delle convenzioni di cui agli ar-
ticoli 26 della legge 23 dicem-
bre 1999, n.488, e successive
modificazioni, e 58 della legge
23 dicembre 2000, n.388, con
decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono in-
dividuati, entro il mese di gen-
naio di ogni anno, tenuto con-
to delle caratteristiche del mer-
cato e del grado di standardiz-
zazione dei prodotti, le tipolo-
gie di beni e servizi per le qua-
li tutte le amministrazioni sta-
tali centrali e periferiche, a
esclusione degli istituti e scuo-
le di ogni ordine e grado, delle
istituzioni educative e delle isti-
tuzioni universitarie, sono te-
nute ad approvvigionarsi uti-
lizzando le convenzioni-quadro.
Le restanti amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n.165, e successive mo-
dificazioni, possono ricorrere
alle convenzioni di cui al pre-
sente comma e al comma 163
del presente articolo, ovvero ne
utilizzano i parametri di prez-
zo-qualità come limiti massimi

per la stipulazione dei con-
tratti. Gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale sono in ogni
caso tenuti ad approvvigionar-
si utilizzando le convenzioni sti-
pulate dalle centrali regionali
di riferimento.

450. Dal 1º luglio 2007, le am-
ministrazioni statali centrali e
periferiche, a esclusione degli
istituti e delle scuole di ogni or-
dine e grado, delle istituzioni
educative e delle istituzioni
universitarie, per gli acquisti
di beni e servizi al di sotto del-
la soglia di rilievo comunitario,
sono tenute a fare ricorso al
mercato elettronico della pub-
blica amministrazione di cui
all’articolo 11, comma 5, del re-
golamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 4
aprile 2002, n.101.

451. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autoriz-
zato, anche in deroga alla nor-
mativa vigente, a sperimenta-
re l’introduzione della carta di
acquisto elettronica per i pa-
gamenti di limitato importo re-
lativi agli acquisti di beni e ser-
vizi. Successivamente, con re-
gole tecniche da emanare ai sen-
si degli articoli 38 e 71 del co-
dice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, è disci-
plinata l’introduzione dei pre-
detti sistemi di pagamento per
la pubblica amministrazione.

452. Le transazioni compiu-
te dalle amministrazioni statali
centrali e periferiche, a esclu-
sione degli istituti e delle scuo-
le di ogni ordine e grado, delle
istituzioni educative e delle isti-
tuzioni universitarie, avvengo-

no, per le convenzioni che han-
no attivo il negozio elettronico,
attraverso la rete telematica,
salvo che la stessa rete sia tem-
poraneamente inutilizzabile
per cause non imputabili all’am-
ministrazione procedente e sus-
sistano ragioni di imprevedibi-
le necessità e urgenza certifi-
cata dal responsabile dell’uffi-
cio.

453. Con successivo decreto
del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il
Ministro per le riforme e le in-
novazioni nella pubblica am-
ministrazione, possono essere
previsti meccanismi di remu-
nerazione sugli acquisti da ef-
fettuare a carico dell’aggiudi-
catario delle convenzioni di cui
all’articolo 26, comma 1, della
legge 23 dicembre 1999, n. 488,
e successive modificazioni.

454. Il Ministro per le rifor-
me e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione, di con-
certo con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il
supporto della Consip Spa, rea-
lizza, sentita l’Autorità per la
vigilanza sui contratti pubbli-
ci di lavori, servizi e forniture,
un programma per l’adozione
di sistemi informativi comuni
alle amministrazioni dello Sta-
to a supporto della definizione
dei fabbisogni di beni e servizi
e definisce un insieme di indi-
catori sui livelli di spesa so-
stenibili, per le categorie di spe-
sa comune, che vengono utiliz-
zati nel processo di formazione
dei relativi capitoli di bilancio.
Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare

il loro numero massimo sia compreso nel
tetto del 15% del totale.

Comma 441
Viene previsto il termine di tre mesi

dalla entrata in vigore della norma, cioè
entro il prossimo 31 marzo 2007, perché
ogni amministrazione si dia il proprio
piano e si provveda alla contestuale ri-
determinazione della dotazione organi-
ca.

Comma 442
Ogni agenzia ed ente pubblico non eco-

nomico deve trasmettere copia del pro-
prio piano di riorganizzazione al Dipar-
timento della funzione pubblica e alla
Ragioneria generale dello stato.

Comma 443
Fatta salva la riduzione annuale en-

tro il tetto minimo dello 8% del perso-
nale impegnato, i piani di riorganizza-
zione delle agenzie degli enti pubblici
non economici devono essere portati a
compimento, essere cioè concretamente
realizzati, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della legge, cioè entro
l’anno 2007.

Comma 444
I servizi di controllo delle agenzie e

degli enti pubblici non economici vigi-
lano sulla attuazione di tali disposizio-
ni e relazionano espressamente alla Cor-
te dei conti e ai ministeri vigilanti en-
tro il 28 febbraio 2008. Negli anni suc-
cessivi sono chiamati a vigilare sulla
effettiva riduzione del numero dei di-
pendenti impegnati negli uffici di sup-
porto nella misura di almeno lo 8%
all’anno.

Comma 445
Viene irrogata la sanzione dello scio-

glimento degli organi e del commissa-
riamento per le agenzie e gli enti pub-
blici non economici che non rispettano i
vincoli di darsi entro il prossimo 31 mar-
zo il piano per la propria riorganizza-
zione ovvero che non rispetti il vincolo
della riduzione nella misura di almeno
l’8% all’anno del personale utilizzato ne-
gli uffici di supporto fini ad arrivare a
che esso non superi il 15% del totale del
personale in servizio.

Comma 446
Le amministrazioni statali, con esclu-

sione delle forze armate e dei carabinieri,
pagheranno gli stipendi al proprio per-
sonale avvalendosi delle procedure infor-
matiche e delle strutture del ministero
dell’economia e delle finanze. In tal mo-
do si vogliono perseguire due obiettivi:
mettere sotto controllo la spesa per il
personale e raggiungere risultati di con-
tenimento della spesa e di razionalizza-
zione delle strutture, in modo da evita-
re duplicazioni.

Comma 447
Entro sei mesi, cioè entro il mese di

giugno, sono stipulate apposite con-
venzioni tra il ministero dell’economia
e delle finanze e le singole ammini-
strazioni, in modo che sia utilizzato lo
strumento dell’ordine collettivo e de-
materializzato di pagamento per il pa-
gamento degli stipendi e degli altri as-
segni continuativi. Per le forze armate
e per i carabinieri si provvederà attra-
verso la definizione di una specifica con-
venzione che detti le modalità di collo-
quio informatico.

Comma 448
Vengono posti a disposizione del Di-

partimento della funzione pubblica i da-
ti aggregati della spesa per gli stipendi
del personale. 

Comma 449
Con proprio decreto il ministero della

economia e delle finanze individua an-
nualmente, entro il mese di gennaio, le
tipologie di beni per le quali stipulare
convenzioni di acquisto. Tali tipologie so-
no individuate sulla base delle caratte-
ristiche dei mercati e del grado di stan-
dardizzazione dei prodotti stessi. Le am-
ministrazioni dello stato sono vincolate
a utilizzare tali procedure di acquisto,
mentre le regioni e gli enti locali e le al-
tre amministrazioni pubbliche, ivi com-
prese le scuole e le università, possono
o accedere a tali convenzioni ovvero, in
alternativa, sono vincolate a utilizzarne
le relative condizioni come limiti mas-
simi per i contratti stipulati diretta-
mente. I soggetti del servizio sanitario
nazionale sono impegnati a utilizzare le
centrali regionali di acquisto.

Comma 450
Le amministrazioni statali, con la

esclusione delle scuole e delle univer-
sità, sono tenute a ricorrere alle proce-
dure di acquisto tramite il mercato elet-
tronico per tutti quelli che hanno im-
porto inferiore alla soglia comunitaria.
Tale vincolo scatta a partire dal prossi-
mo 1º luglio 2007.

Comma 451
Viene prevista la possibilità di speri-

mentare la carta di acquisto elettroni-
ca. Tale carta potrà servire per gli ac-

quisti di modesta entità, sulla base di
regole che devono essere definite dal mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Si
prevede che, sulla base delle regole e del-
le procedure previste dal codice della am-
ministrazione digitale, tale sperimenta-
zione potrà essere estesa a tutte le am-
ministrazioni pubbliche.

Comma 452
Le transazioni di acquisto da parte del-

le amministrazioni dello stato che ri-
corrono al mercato elettronico, sempre
con esclusione delle scuole e delle uni-
versità, devono avvenire esclusivamen-
te tramite l’apposita rete telematica. So-
lo in caso di non funzionamento della
stessa, sempre che ciò avvenga non per
carenze delle stesse amministrazioni, e
che vi siano specifiche ragioni di urgen-
za certificate dal dirigente, le stesse pos-
sono avvenire con altre modalità.

Comma 453
Viene rinviato a uno specifico decreto

del ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare d’intesa con il mini-
stero per le riforme e l’innovazione, la
possibilità di prevedere forme di remu-
nerazione per i soggetti che risultano es-
sere gli aggiudicatari delle convenzioni
di acquisto per le p.a.

Comma 454
Viene assegnata al ministero per le

riforme e l’innovazione, sentito il mini-
stero dell’economia e delle finanze, con
il supporto della Consip e avendo ac-
quisito il parere della Autorità di vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, for-
niture e servizi, il compito di definire un
sistema informativo dei fabbisogni di
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nuovi o maggiori oneri a cari-
co del bilancio dello Stato.

455. Ai fini del contenimento
e della razionalizzazione della
spesa per l’acquisto di beni e ser-
vizi, le regioni possono costitui-
re centrali di acquisto anche
unitamente ad altre regioni, che
operano quali centrali di com-
mittenza ai sensi dell’articolo 33
del codice dei contratti pubbli-
ci relativi a lavori, servizi e for-
niture, di cui al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, in
favore delle amministrazioni ed
enti regionali, degli enti locali,
degli enti del Servizio sanitario
nazionale e delle altre pubbli-
che amministrazioni aventi se-
de nel medesimo territorio.

456. Le centrali di cui al com-
ma 162 stipulano, per gli ambi-
ti territoriali di competenza,
convenzioni di cui all’articolo
26, comma 1, della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, e succes-
sive modificazioni.

457. Le centrali regionali e la
Consip Spa costituiscono un si-
stema a rete, perseguendo l’ar-
monizzazione dei piani di ra-
zionalizzazione della spesa e
realizzando sinergie nell’utiliz-
zo degli strumenti informatici
per l’acquisto di beni e servizi.
Nel quadro del patto di stabi-
lità interno, la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolza-

no approva annualmente i pro-
grammi per lo sviluppo della re-
te delle centrali di acquisto del-
la pubblica amministrazione e
per la razionalizzazione delle
forniture di beni e servizi, defi-
nisce le modalità e monitora il
raggiungimento dei risultati ri-
spetto agli obiettivi. Dall’attua-
zione del presente comma non
devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finan-
za pubblica.

458. È abrogato l’articolo 59
della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni,
a eccezione del comma 3. All’ar-
ticolo 59, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, le pa-
role: «Per le finalità di cui al pre-
sente articolo, nonché» e le pa-
role: «, in luogo delle aggrega-
zioni di cui alla lettera c) del
comma 2,» sono soppresse.

459. Ai fini del contenimento
della spesa pubblica, il numero
dei membri del Consiglio di Am-
ministrazione della Società di
cui al decreto legislativo 9 gen-
naio 1999, n. 1, nonché della So-
cietà di cui all’articolo 13, com-
ma 2, lettera e), del decreto le-
gislativo 16 marzo 1999, n. 79
è ridotto a tre. I componenti dei
suddetti consigli di ammini-
strazione cessano dall’incarico
alla data di entrata in vigore
della presente legge e i nuovi
componenti sono nominati en-
tro i successivi quarantacinque
giorni. Il limite di tre si appli-

ca anche per il numero dei com-
ponenti dei Consigli di Ammi-
nistrazione delle Società di cui
al comma 167 bis.

460. La Società Sviluppo Ita-
lia spa assume la denominazio-
ne di «Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa S.p.A.» ed
è società a capitale interamen-
te pubblico. Il Ministro dello Svi-
luppo Economico definisce, con
apposite direttive, le priorità e
gli obiettivi della Società e ap-
prova le linee generali di orga-
nizzazione interna, il documen-
to previsionale di gestione e i
suoi eventuali aggiornamenti e,
d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, lo statu-
to. Con decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico sono in-
dividuati gli atti di gestione or-
dinaria e straordinaria della So-
cietà e delle sue controllate di-
rette e indirette che, ai fini del-
la loro efficacia e validità, ne-
cessitano della preventiva ap-
provazione ministeriale

461. Sulla base dei contenuti
e dei termini fissati con diretti-
va del Ministro dello sviluppo
economico, la Società di cui al
comma 461 predispone entro il
31 mano 2007 un piano di rior-
dino e di dismissione delle pro-
prie partecipazioni societarie,
nei settori non strategici di at-
tività. Il predetto piano di rior-
dino e di dismissione dovrà pre-
vedere che entro il 30 giugno

2007 il numero delle società
controllate sia ridotto a non più
di tre, nonché entro lo stesso ter-
mine la cessione, anche trami-
te una società veicolo, delle par-
tecipazioni di minoranza acqui-
site; per le società regionali si
procederà d’intesa con le regio-
ni interessate anche tramite la
cessione a titolo gratuito alle
stesse Regioni o altre ammini-
strazioni pubbliche delle relati-
ve partecipazioni. Le conse-
guenti operazioni di riorganiz-
zazione, nonché quelle comple-
mentari e strumentali sono
esenti da imposte dirette e in-
dirette e da tasse

462. All’articolo 8, comma 1,
della legge 1 agosto 2002, n. 166,
sono soppresse le parole: «, re-
gionali e locali».

463. Al decreto legislativo 9
gennaio 1999 n. 1, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 5, le
parole: «, regionali e locali» so-
no soppresse;

b) all’articolo 2, il comma 6 è
sostituito dal seguente: «6. l di-
ritti dell’azionista in riferimen-
to alla società Sviluppo Italia so-
no esercitati dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze,
d’intesa con il Ministero dello
sviluppo economico. Il Ministro
dello sviluppo economico, d’in-
tesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, nomina gli
organi della società e ne riferi-
sce al Parlamento»;

c) all’articolo 2, dopo il com-
ma 6 è aggiunto il seguente com-
ma: «6-bis. Un magistrato del-
la Corte dei Conti, nominato dal
Presidente della Corte stessa,
assiste alle sedute degli organi
di amministrazione e di revi-
sione della Società.»;

d) l’articolo 4 è sostituito dal
seguente: «4. La società pre-
senta annualmente al Ministe-
ro dello sviluppo economico una
relazione sulle attività svolte ai
fini della valutazione di coe-
renza, efficacia ed economicità
e ne riferisce alle Camere».

464. All’articolo 2, comma 6,
del decreto legislativo 9 gennaio
1999, n. 1, le parole: «e con il
Ministro per le politiche agri-
cole» sono soppresse.

465. Il Ministro dell’economia
e delle finanze e gli altri Mini-
stri competenti entro quaran-
tacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge, emana un atto di indirizzo
volto, ove necessario, al conte-
nimento del numero dei compo-
nenti dei consigli di ammini-
strazione delle società non quo-
tate partecipate dal Ministero
dell’economia e delle finanze e
rispettive società controllate e
collegate, al fine di rendere la
composizione dei predetti con-
sigli coerente con l’oggetto so-
ciale delle società.

466. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presen-
te legge, per il conferimento di

spesa e degli indicatori dei livelli di spe-
sa di beni e servizi. Dalla realizzazione
di tale sistema non devono derivare one-
ri aggiuntivi per lo stato.

Comma 455
Le regioni possono realizzare centra-

li di acquisto anche con altre regioni. Ta-
li centrali esercitano i compiti di cen-
trale di committenza. Queste centrali
operano in favore anche degli enti loca-
li e delle altre p.a. operanti nella regio-
ne e degli enti del Servizio sanitario na-
zionale.

Comma 456
Le centrali di acquisto regionali sti-

pulano specifiche convenzioni di cui si
avvalgono gli enti locali.

Comma 457
Viene prevista la realizzazione di una

rete tra la Consip e le centrali regiona-
li di acquisto in modo da raggiungere
obiettivi di sinergia, in particolare per
la utilizzazione degli strumenti infor-
matici, e di razionalizzazione della spe-
sa. Con cadenza annuale la Conferenza
tra stato e regioni definisce gli obiettivi
e i programmi di sviluppo e ne monito-
ra la concreta applicazione. Tali attività
sono definite nell’ambito della applica-
zione del patto di stabilità interno e sen-
za che ne derivino oneri aggiuntivi per
lo stato.

Comma 458
Sono abrogate le norme dettate in te-

ma di convenzioni di acquisto nella leg-
ge n. 388/2000, a eccezione delle parti
sulle aggregazioni di acquisto che sono
modificate.

Comma 459
Taglio ai consigli di amministrazione

di Sviluppo Italia spa e a quelli delle so-
cietà costituite da Enel spa, per lo smal-
timento delle centrali elettronucleari di-
smesse. I nuovi cda dovranno al massi-

mo essere composti da tre membri. Gli
attuali componenti del cda decadranno
automaticamente dal loro incarico ap-
pena la legge finanziaria non entrerà in
vigore. I nuovi membri del cda saranno
nominati entro i 45 giorni successivi. Lo
stesso limite massimo di tre componen-
ti verrà applicato anche ai consigli di
amministrazione delle società control-
late da Sviluppo Italia spa.

Comma 460
Con la Finanziaria 2007 cambierà an-

che il nome di Sviluppo Italia spa. La
nuova società, ribattezzata con il nome
«Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo d’impre-
sa spa», sarà a capitale interamente pub-
blico; viene dunque confermata l’impo-
stazione di oggi che vede il 100% del
capitale sociale di Sviluppo Italia in ma-
no al ministero dell’economia. Da par-
te sua il ministro dello sviluppo econo-
mico definirà, attraverso direttive ad
hoc, le priorità e gli obiettivi della nuo-
va società, approvando per altro le li-
nee generali di organizzazione interna
della spa, il documento di previsione e
di gestione e gli eventuali aggiorna-
menti. Lo stesso dicastero, d’intesa col
ministro dell’economia, varerà anche lo
statuto. E non è finita. Per individua-
re gli atti di gestione ordinaria e straor-
dinaria della Società bisognerà far ca-
po a un nuovo decreto del ministro del-
lo sviluppo economico, che fisserà tali
atti sia per la nuova società di attra-
zione degli investimenti esteri, sia per
le sue controllate dirette e indirette. In
ogni caso, tutti gli atti andranno vali-
dati dal dicastero dello sviluppo econo-
mico.

Comma 461
La nuova Sviluppo Italia dovrà predi-

sporre entro il 31 marzo prossimo un
piano di riordino e di dismissione delle
proprie partecipazioni societarie, nei set-
tori considerati come non strategici per

la propria attività. Il piano di dismis-
sioni dovrà prevedere che entro il 30 giu-
gno 2007 il numero delle controllate ven-
ga ridotto a non più di tre. Entro lo stes-
so termine dovrà anche essere stata ef-
fettuata la cessione, anche attraverso
una società veicolo, di tutte le parteci-
pazioni di minoranza acquisite. Per
quanto riguarda, invece, le società re-
gionali la Finanziaria dispone la loro ces-
sione, anche a titolo gratuito, alle re-
gioni o ad altre pubbliche amministra-
zioni interessate, attraverso un travaso
delle partecipazioni che oggi Sviluppo
Italia spa detiene in portafoglio. In ogni
caso, qualunque operazione di riordino
delle società regionali sarà totalmente
esentasse.

Comma 462
Questo comma limita il raggio d’azio-

ne della nuova società sorta dalle cene-
ri di Sviluppo Italia. Questa, non potrà
più offrire consulenze tecniche, econo-
miche o finanziarie alle pubbliche am-
ministrazioni regionali e locali, per la
realizzazione degli interventi agevolati.
Potrà farlo solo per la pubblica ammi-
nistrazione centrale.

Comma 463
Qui la Finanziaria 2007 elimina la pos-

sibilità, per la rinominata società per
l’attrazione degli investimenti esteri, di
stipulare convenzioni con le ammini-
strazioni regionali e locali per la realiz-
zazione di programmi di investimento,
anche se agevolati dalle stesse p.a. lo-
cali. In più, viene riscritta la governan-
ce della società. D’ora in poi, non sarà
più il presidente del consiglio dei mini-
stri a esercitare i diritti dell’azionista,
d’intesa con i ministri dell’economia,
dell’industria e delle politiche agricole.
Ma tali diritti saranno esercitati diret-
tamente dal ministero dell’economia e
delle finanze, d’intesa con il ministero
dello sviluppo economico. E quest’ulti-
mo, d’intesa col capo del dicastero

dell’economia, nominerà gli organi del-
la società e ne riferirà al parlamento.
Inoltre, un magistrato della Corte dei
conti, nominato dal presidente della Cor-
te stessa, assisterà alle sedute degli or-
gani di amministrazione e di revisione
della nuova Sviluppo Italia. Società che
dovrà dare conto ogni anno al dicastero
dello sviluppo economico, presentando
una relazione sulle attività svolte per
valutarne coerenza, efficacia ed econo-
micità dell’azione. Sulla gestione, poi, la
stessa società dovrà far rapporto anche
alle camere.

Comma 464
Qui si palesa una ripetizione nel testo

della Finanziaria. Infatti, il comma 463
ha riscritto le modalità di esercizio dei
diritti dell’azionista di Sviluppo Italia,
indicando a quali ministeri spetti eser-
citare tali diritti. Contemporaneamente
ha cancellato ogni possibilità di voce in
capitolo per il dicastero delle politiche
agricole. Con questo comma non si fa al-
tro che escludere in modo esplicito il mi-
nistro delle politiche agricole dall’eser-
cizio di qualunque diritto in Sviluppo Ita-
lia.

Comma 465
Qui si delinea la possibilità di una ri-

strutturazione dei cda per le società non
quotate partecipate dal Tesoro. Questo
comma detta, infatti, la tempistica per
l’emanazione di un atto d’indirizzo del
ministro dell’economia finalizzato al con-
tenimento del numero dei consiglieri di
amministrazione delle non quotate par-
tecipate dallo stesso ministero dell’eco-
nomia. La ristrutturazione dei cda in-
teresserà anche tutte le società collega-
te o controllate alle non quotate parte-
cipate dal Tesoro. L’atto d’indirizzo mi-
nisteriale, che dovrà essere messo a pun-
to entro metà febbraio 2007, è finaliz-
zato a rendere la composizione dei cda
coerente con l’oggetto sociale delle so-
cietà.

Commenti
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nuovi incarichi, nelle società di
cui al comma 466, i compensi
degli amministratori investiti di
particolari cariche, ai sensi
dell’articolo 2389, comma 3, del
codice civile, non possono supe-
rare l’importo di 500.000 euro
annui, a cui potrà essere ag-
giunta una quota variabile, non
superiore al 50 per cento della
retribuzione fissa, che verrà cor-
risposta al raggiungi mento di
obiettivi annuali, oggettivi e
specifici. Tali importi saranno
rivalutati annualmente con de-
creto del Ministro dell’economia
e delle finanze, in relazione al
tasso di inflazione programma-
to. Per comprovate ed effettive
esigenze il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze può conce-
dere autorizzazioni in deroga.
Nella regolamentazione del rap-
porto di amministrazione, le so-
cietà non potranno inserire
clausole contrattuali che, al mo-
mento della cessazione dell’in-
carico, prevedano per i sogget-
ti di cui sopra benefici economici
superiori a una annualità di in-
dennità.

467. L’articolo 1, comma 9,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266 e l’articolo 1, comma 11, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
311 non si applicano agli inca-
richi di consulenza conferiti per
lo svolgimento di attività pro-
pedeutiche ai processi di di-
smissione di società partecipa-
te dal Ministero dell’economia

e delle finanze, ovvero di anali-
si funzionali alla verifica della
sussistenza dei presupposti nor-
mativi e di mercato per l’atti-
vazione di detti processi.

468. Le disposizioni di cui al
comma 216, dell’articolo 1, del-
la legge 23 dicembre 2005, n.
266, non si applicano al perso-
nale con qualifica non inferiore
a dirigente di prima fascia e al-
le categorie equiparate, nonché
ai voli transcontinentali supe-
riori alle cinque ore.

469. Al fine di conseguire gli
obiettivi di stabilità e crescita,
di ridurre il complesso della
spesa di funzionamento delle
Amministrazioni pubbliche,
nonché di incrementarne l’effi-
cienza e migliorare la qualità
dei servizi, con uno o più rego-
lamenti, da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, en-
tro il 30 giugno 2007, il Gover-
no, su proposta del Ministro del
lavoro, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite le organizzazio-
ni sindacali, procede, senza one-
ri diretti o indiretti a carico del-
la amministrazioni pubbliche,
al riordino, alla semplificazione
e alla razionalizzazione degli or-
ganismi preposti alla definizio-
ne dei ricorsi in materia pen-
sionistica

470. Gli uffici centrali del bi-
lancio valutano, in sede di ap-
plicazione delle norme di spesa

e minore entrata, la congruen-
za delle clausole di copertura.

471. All’articolo 7, comma 2,
della legge Il febbraio 1992, n.
157, le parole: «è sottoposto al-
la vigilanza della Presidenza de
l Consiglio dei ministri» sono so-
stituite dalle seguenti: «è sotto-
posto alla vigilanza del Mini-
stero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare».

472. All’articolo 7, comma 4,
della legge Il febbraio 1992, n.
157, è aggiunto infine il se-
guente periodo: «Con regola-
mento, da adottarsi con decre-
to del Presidente del Consiglio
dei Ministri su proposta del Mi-
nistro dell’Ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare di
concerto con il Ministro delle po-
litiche agricole e forestali, sono
disposte tutte le successive mo-
dificazioni statutarie che si ren-
dano necessarie per rimodula-
re l’assetto organizzativo e
strutturale dell’Istituto nazio-
nale per la fauna selvatica, on-
de consentire a esso l’ottimale
svolgimento dei propri compiti,
in modo da realizzare una più
efficiente e razionale gestione
delle risorse finanziarie dispo-
nibili».

473. Il terzo periodo del com-
ma 4 dell’articolo 3 della legge
14 gennaio 1994, n. 20, è sosti-
tuito dal seguente: «La Corte de-
finisce annualmente i program-
mi e i criteri di riferimento del
controllo sulla base delle prio-

rità previamente deliberate dal-
le competenti Commissioni par-
lamentari a norma dei rispetti-
vi regolamenti».

474. Presso il Ministero
dell’economia e delle finanze è
istituita la Commissione tecni-
ca per la finanza pubblica, com-
posta di dieci membri, per le se-
guenti finalità di studio e di ana-
lisi:

a) formulare proposte finaliz-
zate ad accelerare il processo di
armonizzazione e di coordina-
mento della finanza pubblica e
di riforma dei bilanci delle am-
ministrazioni pubbliche che sia
diretto a:

1) per quanto concerne speci-
ficamente il bilancio dello Sta-
to, disegnare una diversa clas-
sificazione della spesa, anche
mediante ridefinizione delle
unità elementari ai fini dell’ap-
provazione parlamentare, fina-
lizzata al miglioramento della
scelta allocativa e a una effi-
ciente gestione delle risorse,
rafforzando i processi di misu-
razione delle attività pubbliche
e la responsabilizzazione delle
competenti amministrazioni;

2) migliorare la trasparenza
dei dati conoscitivi della finan-
za pubblica, con evidenziazione
nel bilancio dello Stato della
quota di stanziamenti afferenti
alle autorizzazioni legislative di
spesa, nonché con una prospet-
tazione delle decisioni in ter-
mini di classificazione funzio-

nale, economica e per macro-
settori;

3) armonizzare i criteri di
classificazione dei bilanci delle
pubbliche amministrazioni, per
un più agevole consolidamento
dei conti di cassa e di contabi-
lità nazionale;

b) elaborare studi prelimina-
ri e proposte tecniche per la de-
finizione dei principi generali e
degli strumenti di coordina-
mento della finanza pubblica e
del sistema tributario, con par-
ticolare attenzione al coordina-
mento dei rapporti finanziari
tra lo Stato e il sistema delle au-
tonomie territoriali, nonché
all’efficacia dei meccanismi di
controllo della finanza territo-
riale in relazione al rispetto del
Patto di stabilità europeo;

c) elaborare studi e analisi
concernenti l’attività di moni-
toraggio sui flussi di spesa del
Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze;

d) valutare, in collaborazione
con l’ISTAT e con gli altri enti
del sistema statistico naziona-
le, l’affidabilità, la trasparenza
e la completezza dell’informa-
zione statistica relativa agli an-
damenti della finanza pubblica;

e) svolgere, su richiesta delle
competenti Commissioni parla-
mentari, ricerche, studi e rile-

Comma 466
Un tetto variabile ai maxi-stipendi dei

manager di stato. Da gennaio, i compensi
dei nuovi amministratori che ricopri-
ranno particolari cariche nelle società
non quotate, partecipate dal ministero
dell’economia, non potranno superare
l’importo di 500 mila euro l’anno. E non
è finita. Questo tetto potrà essere sfo-
rato da una quota variabile, legata al
raggiungimento di obiettivi produttivi,
non superiore al 50% della retribuzione
fissa; cioè se un manager ha il massimo
di retribuzione (500 mila euro), il «pre-
mio di produzione» potrà arrivare a 250
mila euro . Per un totale di 750 mila eu-
ro l’anno. E c’è di più. Gli importi ver-
sati ai super-manager verranno ogni an-
no rivalutati in relazione al tasso di in-
flazione programmato dal ministro
dell’economia e delle finanze. In più, a
questa «rigida» soglia sui compensi, per
esigenze particolari che bisognerà però
dimostrare, il ministero dell’economia
potrà anche concedere alcune deroghe.
Infine, una specifica di non poco conto:
nel regolamentare il rapporto di ammi-
nistrazione, le società non potranno in-
serire clausole contrattuali che, al mo-
mento della cessazione dell’incarico del
super-amministratore, prevedano bene-
fici economici superiori a quelli previsti
per un anno di indennità.

Comma 467
I tagli alle consulenze esterne e le so-

glie di compenso, previste dalla Finan-
ziaria 2006 (art. 1, comma 9, della leg-
ge n. 266/2005) per le pubbliche ammi-
nistrazioni, e dalla manovra 2005 (art.
1, comma 11 della legge n. 311/2004) per
gli enti locali, non si applicano agli in-
carichi di legati allo svolgimento di at-
tività finalizzate alla dismissione di so-
cietà partecipate dal ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; né si applicano al-
le analisi necessarie per verificare che
esistano i presupposti normativi e di
mercato necessari per attivare questi

processi. In sostanza, le consulenze da-
te in esterno sulle privatizzazioni non
sono soggette a vincoli sulla retribuzio-
ne.

Comma 468
Questo comma prevede un’altra dero-

ga alle spese nelle pubbliche ammini-
strazioni in materia di rimborsi spesa e
indennità di viaggio. E indica come le
disposizioni previste dalla manovra 2006
per contenere le spese delle pubbliche
amministrazioni nei viaggi (art. 1, com-
ma 216 della legge 23 dicembre 2005)
non si applicano né ai dirigenti p.a. di
prima fascia (o a essa equiparati) né ai
dirigenti di categoria superiore. E il tet-
to ai rimborsi non si applicherà nean-
che ai voli transcontinentali superiori
alle cinque ore.

Comma 469
Riordino, semplificazione e raziona-

lizzazione degli organismi, che lavorano
alla definizione dei ricorsi in materia
pensionistica; in sostanza si tratta dei
comitati interni agli istituti previden-
ziali. Lo prevede il comma in oggetto,
con lo scopo di stabilizzare e razionaliz-
zare il monte-spese legato al funziona-
mento delle pubbliche amministrazioni.
Per raggiungere quest’obiettivo il go-
verno, su proposta del ministero del la-
voro, è chiamato a varare uno o più prov-
vedimenti, senza però evitare di sentire
le organizzazioni sindacali. In sostanza,
i provvedimenti dovranno essere ogget-
to di concertazione.

Comma 470
Toccherà agli uffici centrali del bilan-

cio valutare la congruenza delle clauso-
le di copertura del bilancio dello stato,
nel momento in cui le norme di spesa e
minore entrata per l’erario verranno ap-
plicate,

Comma 471
Con questo comma la Finanziaria di-

spone un travaso di competenze. La vi-
gilanza sull’istituto nazionale per la fau-
na selvatica, con sede centrale in Ozza-
no dell’Emilia (Bologna), passa dalla pre-
sidenza del consiglio dei ministri al mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

Comma 472
E sempre in relazione all’Istituto na-

zionale per la fauna selvatica, con que-
sto comma, la manovra dispone che tut-
te le nuove modifiche allo statuto e
all’assetto organizzativo dell’istituto do-
vranno essere fatte Con decreto del pre-
sidente del consiglio dei ministri su pro-
posta del ministro dell’ambiente, di con-
certo con il ministro delle politiche agri-
cole. La modifica punta a garantire uno
svolgimento ottimale dei compiti
dell’istituto, così da realizzare una mi-
gliore gestione delle risorse finanziarie
a questo assegnate.

Comma 473
In materia di controllo della Corte dei

conti sulle amministrazioni (legge n.
20/1994), la manovra 2007 interviene ri-
definendo compiti e funzioni della ma-
gistratura contabile. E afferma che la
Corte ogni anno dovrà definire i pro-
grammi e i criteri per lo svolgimento dei
controlli, anche in corso di esercizio, sul-
la gestione del bilancio e del patrimonio
delle amministrazioni pubbliche. Sotto
la lente anche le gestioni fuori bilancio
e i fondi di provenienza comunitaria. Ma
i nuovi criteri di controllo dovranno es-
sere stilati in base alle priorità dettate
dal parlamento, attraverso le commis-
sioni parlamentari competenti. In so-
stanza, i controlli della magistratura
contabile dovranno avvenire sulla base
delle esigenze espresse dal parlamento.

Comma 474
Viene varata una operazione monstre

per riscrivere le modalità di stesura del-
la legge finanziaria e delle norme di bi-

lancio delle amministrazioni pubbliche.
Infatti, questo comma istituisce presso
il ministero dell’economia e delle finan-
ze la commissione tecnica per la finan-
za pubblica. Si tratta di una sorta di me-
ga-comitato, composto da dieci membri,
che avrà compiti di analisi ben precisi.
E cioè formulare proposte per l’armo-
nizzazione e il coordinamento della fi-
nanza pubblica. Ma anche ipotesi di
riforma dei bilanci delle p.a. In partico-
lare, in riferimento al bilancio dello sta-
to, la commissione dovrà mettere a pun-
to una differente classificazione della
spesa. Anche attraverso la riscrittura
delle unità di bilancio elementari.

In sostanza, la commissione dovrà ela-
borare un nuovo schema su cui varare
ogni anno la Finanziaria; questo sche-
ma, finalizzato a snellire l’iter di ap-
provazione parlamentare, dovrà punta-
re a al miglioramento dell’allocazione
delle risorse e una efficiente gestione del-
le stesse. Dovranno poi essere rafforza-
ti i processi di misurazione delle attività
pubbliche e il grado di responsabilizza-
zione presente presso le singole ammi-
nistrazioni. Un altro compito che spet-
terà al mega-comitato consultivo sarà di
migliorare la trasparenza dei dati cono-
scitivi della finanza pubblica. Come? At-
traverso una messa in evidenza, nel bi-
lancio dello stato, della quota di stan-
ziamenti legati alle autorizzazioni di spe-
sa. Ma anche attraverso una maggiore
visibilità delle ricadute legate alle deci-
sioni da assumere in termini di classifi-
cazione funzionale, economica e per ma-
crosettori. Inoltre, la commissione per
la finanza pubblica dovrà armonizzare i
criteri di classificazione dei bilanci del-
le pubbliche amministrazioni. Così da
assicurare una maggiore solidità per i
conti di cassa e per la contabilità nazio-
nale. Alla neonata commissione toc-
cherà, anche, elaborare studi preliminari
e proposte tecniche finalizzati alla defi-
nizione dei principi generali e degli stru-
menti di coordinamento della finanza
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vazioni e cooperare alle attività
poste in essere dal Parlamento
in attuazione del comma 180.

475. La Commissione di cui al
comma 174 opera sulla base dei
programmi predisposti dal Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, sentiti i Ministri compe-
tenti in relazione alle diverse fi-
nalità e la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Entro il 31 gennaio di ciascun
anno il Ministro dell’economia e
delle finanze presenta al Parla-
mento una relazione sull’attività
svolta dalla Commissione e sul
programma di lavoro per l’anno
in corso. Per l’anno 2007 la Com-
missione avvia la propria atti-
vità sulla base delle disposizio-
ni di cui ai commi da 174 a 181,
con priorità per le attività di
supporto del programma di cui
al comma 180.

476. Ai fini del raccordo opera-
tivo con la Commissione di cui al
comma 174, è istituito un apposi-
to Servizio studi nell’ambito del
Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero
dell’economia e delle finanze, cui
è preposto un dirigente di prima
fascia del medesimo Dipartimen-
to composto di personale apparte-
nente al Dipartimento stesso.

477. Per l’espletamento della
sua attività la Commissione di
cui al comma 174 si avvale, altre-
sì, della struttura di supporto
dell’Alta Commissione di studio
di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tera b), della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modifi-
cazioni, la quale è contestualmen-
te soppressa. La Commissione
può altresì avvalersi degli stru-
menti di supporto già previsti per
la Commissione tecnica per la
spesa pubblica, di cui all’articolo
32 della legge 30 marzo 1981, n.
119, e successive modificazioni,

ivi incluso l’accesso ai sistemi
informativi, di cui al quarto com-
ma del medesimo articolo 32,
nonché l’istituzione di una segre-
teria tecnica e la stipula di con-
tratti di consulenza, ai sensi dei
commi 4 e 5 dell’articolo 8 della
legge 17 dicembre 1986, n. 878. A
tal fine è autorizzata la spesa di
1.200.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2007.

478. Entro il 31 gennaio 2007, il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, nomi-
na la Commissione di cui al com-
ma 174 e stabilisce le regole per il
suo funzionamento, nonché la da-
ta di inizio della sua attività. I
membri della Commissione, in-
cluso il presidente, sono scelti tra
esperti di alto profilo tecnico-
scientifico e di riconosciuta com-
petenza in materia di finanza
pubblica; tre dei componenti sono
scelti tra una rosa di nomi indica-
ta dalla Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281. Il
decreto di cui al presente comma
è comunicato alle competenti
Commissioni parlamentari.

479. I componenti sono nomi-
nati per un triennio e possono, al-
la scadenza, essere rinnovati per
una sola volta.

480. Per l’anno 2007 il Mini-
stro dell’economia e delle finan-
ze, avvalendosi anche della Com-
missione di cui al comma 174,
promuove la realizzazione di un
programma straordinario di
analisi e valutazione della spesa
delle amministrazioni centrali,
anche in relazione alla applica-
zione delle disposizioni del com-
ma 206, individuando le criticità,
le opzioni di riallocazione delle ri-
sorse, le possibili strategie di mi-
glioramento dei risultati otteni-
bili con le risorse stanziate, sul
piano della qualità e dell’econo-
micità. Ai fini dell’attuazione del
programma di cui al presente

comma, le amministrazioni dello
Stato trasmettono, entro il 31
marzo  2007 ,  a l  Min is tero
dell’economia e delle finanze un
rapporto sullo stato della spesa
nei rispettivi settori di compe-
tenza, anche alla luce dell’appli-
cazione delle disposizioni del
comma 206 e delle altre disposi-
zioni di cui ai commi da 120 a 210,
indicando le difficoltà emerse e
formulando proposte di interven-
to in ordine alla allocazione delle
risorse e alle azioni che possono
incrementare l’efficacia della
spesa. Il Governo riferisce
sull’attuazione del programma
di cui al presente comma nell’am-
bito del Documento di program-
mazione economico-finanziaria
presentato nell’anno 2007. Il Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, entro il 30 settembre
2007, presenta al Parlamento
una relazione sui risultati del
programma straordinario di
analisi e valutazione della spesa
delle amministrazioni centrali di
cui al presente comma e sulle
conseguenti iniziative di inter-
vento. In allegato alla relazione
un apposito documento dà conto
dei provvedimenti adottati ai
sensi delle disposizioni introdot-
te dal comma 182.

481. Per il potenziamento delle
attività e degli strumenti di anali-
si e monitoraggio degli andamen-
ti di finanza pubblica, a decorrere
dall’anno 2007, è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro annui di
cui una quota parte non inferiore
a 3 milioni di euro da destinare al
Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero
dell’economia e delle finanze. Con
decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze lo stanzia-
mento è ripartito tra le ammini-
strazioni interessate per gli scopi
di cui al presente comma. A de-
correre dal medesimo anno 2007
è altresì autorizzata la spesa di

600.000 euro in favore di ciascu-
na Camera per il potenziamento e
il collegamento delle strutture di
supporto del Parlamento, anche
avvalendosi della cooperazione di
altre istituzioni e di istituti di ri-
cerca. In relazione alle finalità di
cui al presente comma, una quo-
ta, stabilita con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze,
delle risorse attribuite al Diparti-
mento della Ragioneria generale
dello Stato è destinata a un pro-
gramma straordinario di recluta-
mento di personale con elevata
professionalità. Le relative moda-
lità di reclutamento sono definite,
anche in deroga alle vigenti di-
sposizioni in materia, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, secondo
periodo, del decreto legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248.

482. All’articolo 28 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, e suc-
cessive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

«1. Al fine di conseguire gli
obiettivi di stabilità e crescita, di
ridurre il complesso della spesa di
funzionamento delle ammini-
strazioni pubbliche, di incremen-
tare l’efficienza e di migliorare la
qualità dei servizi, con uno o più
regolamenti, da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, en-
tro il 30 giugno 2007, il Governo,
su proposta del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Mi-
nistro interessato, sentite le orga-
nizzazioni sindacali per quanto
riguarda i riflessi sulla destina-
zione del personale, procede al
riordino, alla trasformazione o al-
la soppressione e messa in liqui-
dazione degli enti e organismi

pubblici, nonché di strutture am-
ministrative pubbliche nel rispet-
to dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) fusione degli enti, organismi
e strutture pubbliche comunque
denominate che svolgono attività
analoghe o complementari, con
conseguente riduzione della spe-
sa complessiva e corrispondente
riduzione del contributo statale
di funzionamento;

b) trasformazione degli enti e
organismi pubblici che non svol-
gono funzioni e servizi di rilevan-
te interesse pubblico in soggetti
di diritto privato ovvero soppres-
sione e messa in liquidazione de-
gli stessi secondo le modalità pre-
viste dalla legge 4 dicembre 1956,
n. 1404, e successive modificazio-
ni, fermo restando quanto previ-
sto dalla lettera d) del presente
comma, nonché dall’articolo 9,
comma 1-bis, lettera c), del decre-
to legge 15 aprile 2002, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112;

c) razionalizzazione e riduzione
degli organi di indirizzo ammini-
strativo, gestione e consultivi;

d) per gli enti soppressi e messi
in liquidazione lo Stato risponde
delle passività nei limiti dell’atti-
vo della singola liquidazione;

e) abrogazione delle disposizio-
ni legislative che prescrivono il fi-
nanziamento, diretto o indiretto,
a carico del bilancio dello Stato o
di altre amministrazioni pubbli-
che, degli enti e organismi pubbli-
ci soppressi e posti in liquidazione
o trasformati in soggetti di diritto
privato ai sensi della lettera b)»;

b) i commi 2, 2-bis, 5 e 6 sono
abrogati.

pubblica e del sistema tributario. E in
questa operazione dovrà necessaria-
mente tener conto dei rapporti finanziari
tra lo stato e il sistema delle autonomie
territoriali, così come dei vincoli impo-
sti dal rispetto del Patto di stabilità eu-
ropeo (prendendo il posto in questa ope-
razione di quella che nella scorsa legi-
slatura era l’Alta commissione). Infine,
il mega-comitato dovrà riscrivere le mo-
dalità di monitoraggio sui flussi di spe-
sa del Dipartimento della ragioneria ge-
nerale dello stato del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. La commissione
prevista da questo comma riunisce in sé
le competenze che il testo originario del-
la Finanziaria aveva attribuito a due di-
versi soggetti: da una parte quella che
era stata chiamata commissione tecni-
ca per il coordinamento dei rapporti fi-
nanziari tra stato e autonomie locali;
dall’altra la commissione per la garan-
zia dell’informazione statistica, con
un’apposita competenza sul controllo dei
conti pubblici. Il maxi-emendamento, su-
perando l’obiezione di un’eccessiva pro-
liferazione di nuovi organi, ha deciso
quindi di fondere le due ipotesi origina-
rie e di dar vita alla commissione tecni-
ca per la finanza pubblica.

Comma 475
La commissione dipende dal dicaste-

ro di via XX Settembre e opera in base
al programma che verrà definito dal mi-
nistero. E sarà sempre l’economia, in
particolare, a riferire entro il 31 gennaio

di ogni anno al parlamento, mediante
apposita relazione, sull’attività svolta
dall’organo e sul programma di lavoro
per l’anno in corso.

Comma 476
L’obiettivo di questo comma è quello

di assicurare un coordinamento tra la
commissione è quello che sarà uno dei
suoi referenti principali, ovvero il di-
partimento della ragioneria generale del
tesoro. L’obiettivo sarà assicurato da un
apposito servizio studi costituito presso
la stessa Rgs guidato da un dirigente di
prima fascia.

Comma 477
La commissione, come si diceva in pre-

cedenza, di fatto prende il posto dell’Al-
ta commissione per il federalismo fisca-
le, che era stata istituita con la Finan-
ziaria del 2003, e potrà avvalersi della
sua struttura di supporto. Così come po-
trà avvalersi degli strumenti di suppor-
to di quella che un tempo era la com-
missione tecnica per la spesa pubblica e
che venne a sua volta sostituita all’ini-
zio della precedente legislatura dall’Al-
ta commissione. Ci sarà inoltre la pos-
sibilità di istituire un segreteria tecni-
ca e di fare riferimento a consulenze
esterne. A tale ultimo fine è autorizza-
ta la spesa di un milione e 200 mila eu-
ro a decorrere dall’anno 2007. 

Comma 478
Il ministero dell’economia nominerà i

componenti della commissione e ne sta-
bilirà le regole di funzionamento entro
il 31 gennaio 2007. Tre dei dieci mem-
bri saranno scelti tra una rosa indivi-
duata dalla Conferenza unificata.

Comma 479
In ossequio al principio del mandato

a termine, sancito anche nel decreto Vi-
sco-Bersani, i componenti della com-
missione durano in carica per tre anni
e possono essere rinnovati solo una vol-
ta.

Comma 480
Nel corso del 2007 il compito fonda-

mentale della commissione, su impulso
di via XX Settembre, sarà quello di com-
pletare un programma straordinario di
analisi e valutazione delle spese delle
amministrazioni centrali. L’obiettivo è
quello di individuare sprechi e proporre
forme più razionali di gestione delle ri-
sorse. A tal fine le varie amministrazio-
ni statali devono collaborare inviando al
ministero un rapporto sullo stato delle
loro spese. I risultati di tale programma
straordinario verranno riferiti dal go-
verno all’interno del prossimo docu-
mento di programmazione economica e
finanziaria. Gli stessi risultati saranno
inoltre oggetto di una relazione ad hoc
del ministro al parlamento.

Comma 481
Il comma in questione fissa le spese

che dovranno essere sostenute per l’at-

tività della commissione: 5 milioni di eu-
ro all’anno per il potenziamento degli
strumenti di monitoraggio dei flussi di
spesa; di questi, almeno 3 milioni sa-
ranno destinati alla ragioneria genera-
le dello stato; 600 mila euro che an-
dranno a ciascuna camera per il poten-
ziamento delle strutture parlamentari
di supporto. Parte delle risorse che af-
fluiranno alle casse della Rgs dovranno
essere utilizzate per un piano di assun-
zione di personale altamente qualifica-
to.

Comma 482
Il governo vara il suo piano di razio-

nalizzazione degli enti pubblici in chia-
ve di risparmio delle risorse. A tal fine
l’esecutivo, su proposta del ministero per
le riforme e l’innovazione nella pubbli-
ca amministrazione, di concerto con il
dicastero dell’economia e del ministero
di volta in volta interessato, adotta uno
o più regolamenti per iniziare a disbo-
scare la foresta degli enti inutili. I cri-
teri direttivi impongono che si proceda
a fusioni di enti che svolgono funzioni
simili; a trasformare gli enti che non
svolgono più funzioni di interesse pub-
blico in enti di diritto privato oppure di-
sporre la loro liquidazione; a risponde-
re delle passività degli enti in liquida-
zione soltanto nei limiti del loro attivo.
Vengono cassate tutte la norme prece-
denti che ponevano a carico dello stato
il finanziamento degli enti che vengono
soppressi.
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Comma 483
Il piano di soppressione degli enti inu-

tili deve portare alle casse dello stato, in
riduzione dell’indebitamento, 205 milio-
ni di euro nel 2007, 310 milioni nel 2008
e 415 milioni a decorrere dal 2009. Dei
provvedimenti adottati in tal senso, il go-
verno darà conto in un apposito docu-
mento entro il 30 settembre del 2007. 

Comma 484
Gli immobili degli enti inutili sottopo-

sti a liquidazione verranno acquistati da
Fintecna per un controvalore non infe-
riore a 180 milioni di euro.

Comma 485
Il disposto concerne il regime di con-

tribuzione obbligatoria in favore della
fondazione Opera nazionale per l’assi-
stenza degli orfani di sanitari italiani
(Onaosi).

La disciplina vigente prevede un con-
tributo obbligatorio di tutti i sanitari
iscritti agli ordini professionali italiani
dei farmacisti, medici chirurghi, odon-
toiatri e veterinari, nella misura stabili-
ta dal consiglio di amministrazione del-
la fondazione, che ne fissa importo e mo-
dalità di versamento con regolamenti sog-
getti ad approvazione dei ministeri vigi-
lanti.

Il testo approvato dalla camera, che so-
stituisce la lettera e) dell’art. 2 della leg-
ge 7 luglio 1901, n. 306, limita l’ambito
della contribuzione obbligatoria ai sani-
tari pubblici dipendenti ed elimina il ri-
ferimento alle categorie iscritte agli or-
dini professionali.

La modifica approvata nel corso
dell’esame al senato ha individuato la ca-
tegoria dei sanitari cui si applica la nor-
ma, precisando che si tratta di tutti i sa-
nitari dipendenti pubblici, iscritti agli or-
dini professionali italiani dei medici chi-

rurghi, odontoiatri veterinari, e farmaci-
sti.

Commi 486-487
Il legislatore ha introdotto una novel-

la in materia di liquidazione di enti di-
sciolti, introdotte nella Finanziaria 2006,
sostituendole integralmente. Infatti, i
commi 89 e 90 dell’art. 1 della legge n.
266/05 dispongono la soppressione
dell’Ispettorato generale per la soppres-
sione degli enti disciolti del Dipartimen-
to della ragioneria generale dello stato
(Drg) e la destinazione del personale adi-
bito alle procedure liquidatorie (previste
dalla legge 1404/56 e ss. mod.) ad altre
attività dello stesso Drg. 

Le competenze residue del soppresso
Ispettorato sono attribuite, con decreto
del ministro dell’economia, ad uno o più
ispettorati generali del dipartimento del-
la ragioneria.

Per quanto riguarda la disciplina in-
trodotta dalla Finanziaria 2006, si ricor-
da, che in base al contenuto dei commi
89-91 dell’art. 1 della legge: a) il comma
89 stabilisce che il complesso dei rappor-
ti giuridici attivi e passivi degli enti pub-
blici di cui alla legge 1404 , la cui liqui-
dazione è stata affidata alla Fintecna spa
è trasferito alla società stessa.

Il comma 89 dispone altresì che, all’esi-
to di tale trasferimento, le attività ed i
rapporti giuridici attivi e passivi già fa-
centi capo al ministero dell’economia for-
meranno patrimonio autonomo e separa-
to, ad ogni effetto di legge, della società.
Inoltre, il comma specifica che gli atti con-
cernenti il trasferimento e quelli conse-
guenti sono esenti da ogni tributo e di-
ritto. Quanto al corrispettivo del trasfe-
rimento, esso è determinato sulla base di
una relazione di stima redatta da una pri-
maria società specializzata, scelta di co-
mune intesa fra il ministero dell’econo-

mia e delle finanze, dipartimento del te-
soro, e la società intestataria dei rappor-
ti (che dovrà anche farsi carico dell’one-
re connesso alla predetta stima).

Il comma 90 stabilisce che, per i casi di
mancata soddisfazione dei creditori da
parte della società neo intestataria dei
rapporti attivi e passivi già facenti capo
al ministero dell’economia, continua ad
applicarsi la garanzia dello stato. Tale ga-
ranzia è però esclusa in relazione ai cre-
diti rientranti nell’ambito delle liquida-
zioni gravemente deficitarie e delle li-
quidazioni coatte amministrative, indi-
viduate con provvedimento del ministe-
ro dell’economia, per le quali la respon-
sabilità continua ad essere limitata all’at-
tivo della singola liquidazione.

Il comma 91 stabilisce che continuano
ad applicarsi alle liquidazioni grave-
mente deficitarie ed alle liquidazioni coat-
te amministrative le disposizioni in ma-
teria di alienazione dei beni immobili con-
tenute nel sopra commentati articolo 9
del dl n. 63 del 2002 e commi 224, 225,
226 e 229 della legge finanziaria per il
2005. L’intervento del legislatore della Fi-
nanziaria 2007 reca disposizioni volte a
definire le posizioni previdenziali pre-
gresse del personale degli enti soppressi,
per il quale non è stata ancora effettua-
ta la ricongiunzione dei servizi ai fini
dell’indennità di anzianità e del tratta-
mento integrativo di previdenza. 

Alla definizione di tali posizioni prov-
vede la gestione previdenziale di desti-
nazione di detto personale. 

Limitatamente ai trattamenti pensio-
nistici integrativi relativi alla soppressa
gestione sanitaria, l’ammontare dei ca-
pitali di copertura necessari è definito,
anche in via presuntiva e a completa de-
finizione delle predette posizioni previ-
denziali, da un accordo tra l’Inps, l’Inp-
dap e l’Inail e il dipartimento della ra-

gioneria generale dello stato, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame.

A decorrere dalla data di perfeziona-
mento dell’accordo, l’Inps e l’Inpdap su-
bentrano al ministero dell’economia nel-
le vertenze innanzi al giudice ordinario e
a quello amministrativo, concernenti le
pregresse posizioni previdenziali del per-
sonale degli enti soppressi.

Nella relazione al disegno di legge si
osserva che il nuovo comma 91 affronta
una annosa situazione pre-contenziosa
tra il citato Iged, l’Inps e l’Inpdap (l’In-
pu), nonché l’Inail, limitatamente ai trat-
tamenti pensionistici integrativi alla
soppressa gestione sanitaria, formulan-
do un accordo di tipo transattivo.

Viene inoltre assegnato ad un decreto
annuale del ministro dell’economia per la
definizione dell’ammontare della remu-
nerazione alla società affidataria (Fin-
tecna) con riferimento ai servizi di ge-
stione della liquidazione e del contenzio-
so degli enti pubblici da questa resi
nell’anno precedente.

Commi 488-497
La manovra 2007 ha previsto le regole

volte ad accelerare la chiusura della li-
quidazione dell’ex gruppo Efim, e dispo-
ne a tal fine il trasferimento a Fintecna
spa, o a società da essa interamente con-
trollata, del patrimonio attivo e passivo
di Efime delle società da questa intera-
mente controllate, in liquidazione coatta
amministrativa.

L’Ente partecipazioni e finanziamento
industria manifatturiera - Efim, era una
holding pubblica cui faceva capo un grup-
po diversificato di società manifatturiere
operanti principalmente nei settori
dell’alluminio, del vetro, meccanico e ae-
rospaziale. I risultati di gestione
dell’Efim non sono quasi mai stati tali da

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emenda-
mento del governo, che co-
stituisce la Finanziaria
2007, ora all’esame della
camera per il sì definiti-
vo. La prima parte è sta-
ta pubblicata venerdì 15,
la seconda sabato 16, la
terza martedì 18, merco-
ledì 19 dicembre 2006

483. Dall’attuazione del com-
ma 482 deve derivare un mi-
glioramento dell’indebitamento
netto non inferiore a 205 mi-
lioni di euro per l’anno 2007, a
310 milioni di euro per l’anno
2008 e a 415 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009. A tal
fine, entro il 30 settembre 2007,
il Governo dà conto dei prov-
vedimenti adottati in apposito
documento allegato alla rela-
zione di cui al comma 180.

484. La società di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1-bis, lettera
c), del decreto legge 15 aprile
2002, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 giu-
gno 2002, n. 112, acquista
nell’anno 2007 gli immobili del-
le gestioni liquidatorie di cui
alla legge 4 dicembre 1956, n.

1404, e successive modificazio-
ni, per un controvalore non in-
feriore a 180 milioni di euro.

485. La lettera e) dell’artico-
lo 2 della legge 7 luglio 1901,
n. 306, come sostituita dal com-
ma 23 dell’articolo 52 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, è
sostituita dalla seguente:

«e) il contributo obbligatorio
di tutti i sanitari dipendenti
pubblici, iscritti ai rispettivi or-
dini professionali italiani dei
medici chirurghi, odontoiatri,
veterinari e farmacisti, nella
misura e con modalità di ver-
samento fissate dal Consiglio
di amministrazione della Fon-
dazione. Con regolamenti sog-
getti ad approvazione dei Mi-
nisteri vigilanti ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 30 giugno 1994, n.
509, e successive modificazio-
ni».

486. I commi 89, 90 e 91
dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, sono so-
stituiti dai seguenti:

«89. L’Ispettorato generale
per la liquidazione degli enti di-
sciolti del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Sta-
to del Ministero dell’economia e
delle finanze è soppresso. Con
decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze le compe-
tenze dell’Ispettorato sono at-
tribuite a uno o più Ispettorati
generali del Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello
Stato.

90. Il personale adibito alla
data di entrata in vigore della
presente disposizione alle pro-
cedure di liquidazione previste
dalla legge 4 dicembre 1956, n.
1404, e successive modificazio-
ni, è destinato alle altre attività
istituzionali del citato Diparti-
mento della Ragioneria genera-
le dello Stato.

91. Alla definizione delle pre-
gresse posizioni previdenziali
del personale degli enti sop-
pressi, per il quale non sia sta-
ta ancora effettuata, ai sensi
degli articoli 74, 75 e 76 del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n.
761, e della legge 27 ottobre
1988, n. 482, la ricongiunzione
dei servizi ai fini dell’indennità
di anzianità e del trattamento
integrativo di previdenza, prov-
vede la gestione previdenziale
di destinazione di detto perso-
nale. Entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, l’Inps, l’Inp-
dap e l’Inail, limitatamente ai
trattamenti pensionistici inte-

grativi relativi alla soppressa
gestione sanitaria, concordano
con il Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato del
Ministero dell’economia e del-
le finanze, anche in via pre-
suntiva e a completa definizio-
ne delle predette posizioni pre-
videnziali, l’ammontare dei ca-
pitali di copertura necessari.
L’Inps e l’Inpdap subentrano,
a decorrere dalla data di per-
fezionamento dell’accordo con
il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, al Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze nelle vertenze innanzi al
giudice ordinario e a quello am-
ministrativo, concernenti le
pregresse posizioni previden-
ziali del personale degli enti
soppressi».

487. L’ammontare della re-
munerazione di cui al capitolo
2835 dello stato di previsione
della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2006 e suc-
cessivi è annualmente determi-
nato con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze
con riferimento ai servizi resi
nell’anno precedente dalla so-
cietà di cui all’articolo 9, com-
ma 1-bis, lettera c), del decreto
legge 15 aprile 2002, n. 63, con-

vertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112, per
la gestione della liquidazione e
del contenzioso degli enti pub-
blici, nel limite dello stanzia-
mento di bilancio a legislazione
vigente.

488. Sono trasferiti alla so-
cietà Fintecna o a società da es-
sa interamente controllata, con
ogni loro componente attiva e
passiva, ivi compresi i rapporti
in corso e le cause pendenti, i
patrimoni di Efim in liquida-
zione coatta amministrativa e
delle società in liquidazione
coatta amministrativa intera-
mente controllate da Efim. Det-
ti patrimoni costituiscono tra lo-
ro un unico patrimonio, sepa-
rato dal residuo patrimonio del-
la società trasferitaria. Alla da-
ta del trasferimento sono chiu-
se le liquidazioni coatte ammi-
nistrative di Efim e delle pre-
dette società, con conseguente
estinzione delle stesse e con con-
testuale cessazione dalla carica
dei loro commissari liquidatori.
La società trasferitaria procede
alla cancellazione di tali società
dal registro delle imprese.

489. Il trasferimento di cui
al comma 488 decorre dal quin-
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dicesimo giorno successivo al-
la data di presentazione al Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze del rendiconto finale del-
le liquidazioni coatte ammini-
strative, che è presentato dal
commissario liquidatore di Efim
in liquidazione coatta ammini-
strativa entro centoottanta
giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Al
predetto commissario devono
essere comunicati, almeno cen-
toventi giorni prima, i rendi-
conti finali delle procedure del-
le società di cui al comma 488.

490. Per il trasferimento dei
patrimoni di cui al comma 488,
il commissario liquidatore di
Efim predispone una situazio-
ne patrimoniale di riferimento
tenendo conto del rendiconto fi-
nale di cui al comma 489. Un
collegio di tre periti verifica, en-
tro novanta giorni dalla nomi-
na, tale situazione patrimo-
niale e predispone, sulla base
della stessa, una valutazione
estimativa dell’esito finale del-
la liquidazione dei patrimoni
trasferiti. Tale valutazione de-
ve, tra l’altro, tenere conto del-
le garanzie di cui al comma 491,
nonché di tutti i costi e gli one-
ri necessari per il completa-
mento della liquidazione di det-
ti patrimoni, individuando al-
tresì il fabbisogno finanziario
stimato per la chiusura della
liquidazione medesima. I com-
ponenti del collegio sono desi-
gnati, uno ciascuno, da Efim e
dalla società trasferitaria e il
presidente è scelto dal Mini-
stero dell’economia e delle fi-

nanze. L’importo massimo del
compenso per i periti è deter-
minato dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con il de-
creto di cui al comma 497 ed è
a esclusivo carico delle parti. Il
valore stimato dell’esito finale
della liquidazione costituisce il
corrispettivo per il trasferi-
mento stesso, che è corrisposto
dalla società trasferitaria al Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, fermo restando quanto
previsto al comma 494

491. Effettuato il trasferi-
mento, la società trasferitaria
procede alla liquidazione dei pa-
trimoni trasferiti, avendo per
scopo la finale monetizzazione
degli attivi, la più celere defi-
nizione dei rapporti creditori e
debitori e dei contenziosi in cor-
so e il pagamento dei creditori
dei patrimoni trasferiti, assi-
curando il rigoroso rispetto del
principio della separatezza di
tali patrimoni dal proprio. La
società trasferitaria non ri-
sponde con il proprio patrimo-
nio dei debiti e degli oneri dei
patrimoni a essa trasferiti in
base alla presente legge, ivi
compresi quelli sostenuti per la
liquidazione di tali patrimoni.
Ai creditori dei patrimoni tra-
sferiti continua ad applicarsi la
garanzia dello Stato prevista
dall’articolo 5 del decreto leg-
ge 19 dicembre 1992, n. 487,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 febbraio 1993, n.
33, e successive modificazioni.
Le disponibilità finanziarie ri-
venienti e conseguenti ai tra-
sferimenti di cui ai commi da
188 a 197 devono affluire su un

apposito conto corrente infrut-
tifero da aprire presso la Te-
soreria centrale per conto del-
lo Stato, intestato alla società
trasferitaria. Con decreto del
Ministero dell’economia e del-
le finanze è fissato, tenendo con-
to del fabbisogno finanziario, co-
me individuato ai sensi del
comma 190, l’ammontare delle
risorse finanziarie tratte dal
predetto conto corrente infrut-
tifero e depositate presso il si-
stema bancario per le esigenze
urgenti e improcrastinabili re-
lative alla liquidazione dei pa-
trimoni trasferiti.

492. Dalla data del trasferi-
mento, la società trasferitaria
subentra automaticamente nei
processi attivi e passivi pen-
denti nei quali sono parti Efim
in liquidazione coatta ammini-
strativa e le società di cui al
comma 488, in luogo di essi, sen-
za che si faccia luogo all’inter-
ruzione dei processi e senza mu-
tamento del rito applicabile. Le
spese legali e di consulenza tec-
nica relative a tali processi o
alle eventuali transazioni non
possono comunque superare,
per ciascuna vertenza com-
prensiva di tutti i diversi gra-
di di giudizio, l’ammontare di
300.000 euro.

493. Al termine della liqui-
dazione dei patrimoni trasferi-
ti, il collegio dei periti di cui al
comma 490 determina l’even-
tuale maggiore importo risul-
tante dalla differenza tra l’esi-
to economico effettivo consun-
tivato alla chiusura della li-
quidazione e il corrispettivo
versato di cui al medesimo com-

ma 490. Di tale eventuale mag-
giore importo, detratto il costo
della valutazione, il 70 per cen-
to è attribuito al Ministero
dell’economia e delle finanze e
la residua quota del 30 per cen-
to è di competenza della società
trasferitaria in ragione del mi-
gliore risultato conseguito nel-
la liquidazione.

494. Allo scopo di accelerare
e razionalizzare la prosecuzio-
ne delle liquidazioni coatte am-
ministrative delle società non
interamente controllate, diret-
tamente o indirettamente da
Efim in liquidazione coatta am-
ministrativa, nella stessa data
di cui al comma 489 i commis-
sari liquidatori delle stesse de-
cadono dalle loro funzioni e la
funzione di commissario liqui-
datore è assunta dalla società
trasferitaria. Il trasferimento
delle funzioni è disciplinato dal-
le vigenti norme in materia di
liquidazione coatta ammini-
strativa.

495. Tutti gli atti compiuti in
attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 488 a 494 so-
no esenti da qualunque impo-
sta, diretta o indiretta, tassa,
obbligo e onere tributario co-
munque inteso o denominato.

496. Le disposizioni di cui ai
commi da 488 a 495 si appli-
cano, in quanto compatibili, al-
la società Italtrade Spa in li-
quidazione.

497. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze stabilisce
con uno o più decreti i criteri e
le modalità di attuazione dei
commi da 488 a 496.

498. I commissari liquidato-

ri, nominati a norma dell’arti-
colo 7, comma 3, della legge 12
dicembre 2002, n. 273, nelle
procedure di amministrazione
straordinaria disciplinate dal
decreto legge 30 gennaio 1979,
n. 26, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 aprile 1979,
n. 95, e successive modificazio-
ni, e i Commissari Straordina-
ri nominati nelle procedure di
amministrazione straordinaria
disciplinate dal decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270 e
dal decreto legge 23 dicembre
2003, n. 347, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 feb-
braio 2004, n. 39, e successive
modificazioni, decadono se non
confermati entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge. A tal
fine, il Ministro dello sviluppo
economico, con proprio decreto,
può disporre l’attribuzione al
medesimo organo commissa-
riale, se del caso con composi-
zione collegiale, dell’incarico re-
lativo a più procedure che si
trovano nella fase liquidatoria,
dando mandato ai commissari
di realizzare una gestione uni-
ficata dei servizi generali e de-
gli affari comuni, al fine di as-
sicurare le massime sinergie or-
ganizzative e conseguenti eco-
nomie gestionali. Con il mede-
simo decreto l’incarico di com-
missario può essere attribuito
a studi professionali associati
o a società tra professionisti, in
conformità a quanto disposto
all’articolo 28, primo comma,
lettera b), del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni.

ottemperare all’obbligo di legge di econo-
micità della gestione. L’ente è stato quin-
di soppresso e posto in liquidazione con
effetto dal 18 luglio 1992. Fintecna spa,
finanziaria per i settori industriale e dei
servizi, è una società partecipata intera-
mente dal ministero dell’economia e fi-
nanze, il quale ha successivamente so-
stituito la propria partecipazione al ca-
pitale dell’Iri spa con la partecipazione,
pari al 100%, del capitale di Fintecna spa.
Il ministero dell’economia, in qualità di
azionista le ha conferito mandato di coor-
dinamento, gestione e controllo di tutti i
processi di liquidazione, ristrutturazione
e smobilizzo facenti capo all’Iri.

A tal fine, la Finanziaria 2007 dispone
il trasferimento a Fintecna o a società da
essa interamente controllata, del patri-
monio attivo e passivo, comprensivo del
contenzioso pendente di Efim e delle so-
cietà, anch’esse in liquidazione coatta
amministrativa, da questa interamente
controllate. 

Per ciò che attiene al contenzioso, vie-
ne disposto che la società trasferitaria su-
bentra automaticamente nei processi at-
tivi e passivi pendenti in capo a Efim e
alle società da essa controllate, senza in-
terruzione dei processi e senza muta-
mento del rito applicabile. Le spese lega-
li e di consulenza tecnica relative a tali
processi o alle eventuali transazioni non
possono comunque superare, per ciascu-
na vertenza comprensiva di tutti i diver-
si gradi di giudizio, l’ammontare di
300.000 euro. 

I patrimoni del gruppo Efim così tra-
sferiti costituiscono un unico patrimonio,
separato da quello della società trasferi-
taria Fintecna. Quest’ultima, non ri-
sponderà con il proprio patrimonio dei de-
biti e degli oneri dei patrimoni ad essa
trasferiti in base alla disciplina in com-

mento, né degli oneri sostenuti per la li-
quidazione di tali patrimoni. Le disponi-
bilità finanziarie rivenienti e conseguen-
ti ai trasferimenti devono infatti affluire
su un apposito conto corrente infruttife-
ro, presso la tesoreria centrale per conto
dello stato, intestato alla società trasfe-
ritaria. 

I creditori dei patrimoni trasferiti con-
tinuano ad essere garantiti dallo stato,
secondo quanto previsto dall’art. 5 del dl
n. 487 citato, di soppressione dell’ente
Efim. 

Con decreto del ministero dell’econo-
mia e delle finanze è fissato, tenendo con-
to del fabbisogno finanziario, individua-
to con le procedure descritte dal comma
3, l’ammontare delle risorse finanziarie
tratte dal predetto conto e depositate
presso il sistema bancario per le esigen-
ze urgenti ed improcrastinabili relative
alla liquidazione dei patrimoni trasferi-
ti.

Alla data del trasferimento, sono chiu-
se le liquidazioni coatte amministrative
delle predette società, con estinzione del-
le stesse, contestuale cessazione dalla ca-
rica dei loro commissari liquidatori e lo-
ro cancellazione dal registro delle impre-
se, cui procede la società trasferitaria.

La normativa attuale pone, a tal fine,
una serie di scadenze e di obblighi:
- il commissario liquidatore di Efim è te-

nuto a presentare al ministero dell’eco-
nomia e finanze, entro 180 giorni dal-
la data di entrata in vigore del provve-
dimento in esame, il rendiconto finale
delle liquidazioni coatte amministrati-
ve afferenti al gruppo Efim; almeno 120
giorni prima, al predetto commissario
devono essere comunicati i rendiconti
finali delle procedure delle società del
gruppo;

- il trasferimento dei patrimoni attivi e

passivi del gruppo decorre dal quindi-
cesimo giorno successivo alla data di
presentazione del rendiconto finale;

- il commissario liquidatore, ai fini del
trasferimento dei patrimoni, predispo-
ne una situazione patrimoniale di rife-
rimento tenendo conto del rendiconto
finale (comma 3, primo periodo); 

- un collegio di tre periti verifica, entro
90 giorni dalla nomina, la situazione
patrimoniale e predispone, sulla base
della stessa, una valutazione estimati-
va circa l’esito finale della liquidazio-
ne. La valutazione estimativa deve, tra
l’altro, tenere conto:

- delle garanzie nei confronti della so-
cietà trasferitaria;

- di tutti i costi e gli oneri necessari per
il completamento della liquidazione dei
patrimoni, individuando altresì il fab-
bisogno finanziario per la chiusura del-
la liquidazione. 
I componenti del collegio sono desi-

gnati, uno ciascuno, da Efim e dalla so-
cietà trasferitaria e il presidente è scelto
dal ministero dell’economia. L’importo
massimo del compenso per i periti è de-
terminato dal ministero con il decreto di
attuazione delle disposizioni in commen-
to ed è ad esclusivo carico delle parti (com-
ma 3, secondo e terzo periodo);
- il valore stimato dell’esito finale della

liquidazione è il corrispettivo per il tra-
sferimento di patrimoni, corrisposto
dalla società Fintecna trasferitaria al
ministero, fermo restando quanto pre-
visto circa la decadenza dalle funzioni
dei commissari liquidatori;

- infatti, alla data di trasferimento dei
patrimoni a Fintecna, i commissari li-
quidatori delle stesse decadono dalle lo-
ro funzioni e la funzione di commissa-
rio liquidatore è assunta dalla società
trasferitaria. Il trasferimento delle fun-

zioni è disciplinato dalle vigenti norme
in materia di liquidazione coatta am-
ministrativa;

- l’eventuale maggior importo, risultan-
te dalla differenza tra l’esito economi-
co effettivo a consuntivo alla chiusura
della liquidazione e il corrispettivo ver-
sato al ministero dell’economia da Fin-
tecna è determinato dal collegio dei pe-
riti. Tale maggiore importo, detratto il
costo della valutazione, è attribuito per
il 70% al ministero dell’economia e la
residua quota del 30% alla Fintecna
trasferitaria, a titolo premiale per il mi-
gliore risultato conseguito;

- effettuato il trasferimento dei patri-
moni, la società trasferitaria procede
alla liquidazione dei patrimoni trasfe-
riti con lo scopo di monetizzare gli at-
tivi, definire nel modo più celere i rap-
porti creditori e debitori e i contenzio-
si in corso; pagare i creditori dei patri-
moni trasferiti, assicurando il rigoroso
rispetto del principio della separazio-
ne di tali patrimoni dal proprio.
Tutti gli atti compiuti in attuazione del-

le presenti disposizioni saranno esenti da
qualunque onere tributario, comunque
denominato.

Il legislatore, inoltre, ha esteso l’appli-
cabilità delle norme in commento, in
quanto compatibili, alla società Italtrade
spa in liquidazione (società interamente
partecipata dal ministero dell’economia
e finanze, in liquidazione coatta ammi-
nistrativa).

Comma 498
Il comma prevede la decadenza in ca-

so di mancata riconferma entro 90 gior-
ni dalla data di entrata in vigore della
presente legge dei commissari nominati
nelle procedure di amministrazione
straordinaria disciplinate:

Commenti
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499. Il numero dei commis-
sari nominati o confermati ai
sensi del comma 498 non può
superare la metà del numero
dei commissari in carica alla
data di entrata in vigore della
presente legge. Gli stessi sti-
pulano convenzioni con i pro-
fessionisti la cui opera si ren-
de necessaria nell’interesse del-
la procedura, al fine di ridurre
i costi a carico dei creditori.

500. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da
adottare nel termine di centot-
tanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri per
la determinazione e la liquida-
zione dei compensi dovuti ai
commissari liquidatori nomi-
nati nelle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria di-
sciplinate dal decreto legge 30
gennaio 1979, n. 26, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 aprile 1979, n. 95, e suc-
cessive modificazioni, tenuto
conto dei criteri previsti dal re-
golamento di cui al decreto del
Ministro di grazia e giustizia
28 luglio 1992, n. 570, nonché
delle modifiche e degli adatta-
menti suggeriti dalla diversità
delle procedure.

501. Il compenso dei com-
missari di cui al comma 498 è
determinato nella misura spet-
tante in relazione al numero
delle procedure a essi assegnate
ridotto del 30 per cento.

502. All’articolo 8 del decre-
to legge 23 dicembre 2003, n.
347, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 18 febbraio
2004, n. 39, dopo il comma 1,

inserire il seguente comma 2:
«2. La facoltà prevista dall’ar-

ticolo 97 del decreto legislativo
n. 270 è esercitata dal Com-
missario straordinario nomi-
nato ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 2 del presente decreto. Nel
caso di concordato con assun-
zione, la medesima facoltà è
esercitata, dopo la chiusura
della procedura a norma dell’ar-
ticolo 4-bis, comma 11, dall’as-
suntore del concordato. Se, al
momento della chiusura della
procedura, il Commissario
straordinario è costituito par-
te civile nel processo penale,
l’assuntore subentra nell’azio-
ne anche se è scaduto il termi-
ne previsto dall’articolo 79 del
codice di procedura penale».

503. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concer-
to con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del terri-
torio e del mare, è autorizzato
a procedere, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, al-
la trasformazione della Soge-
sid Spa, al fine di renderla stru-
mentale alle esigenze e finalità
del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del
mare, sentito il Ministero del-
le infrastrutture anche proce-
dendo a tale scopo alla fusione
per incorporazione con altri
soggetti, società e organismi di
diritto pubblico che svolgono at-
tività nel medesimo settore del-
la Sogesid Spa.

504. Per la realizzazione del-
le finalità di cui al comma 503,
alla data di entrata in vigore
della presente legge, gli orga-

nismi di amministrazione So-
gesid Spa sono sciolti e sono no-
minati un Commissario straor-
dinario e un subcommissario,
con decreto del  Ministro
dell’economia e delle finanze,
su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentito il
Ministro delle infrastrutture.

505. A decorrere dall’anno
2007, le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 9, 10, 11,
23, 56, 58 e 61, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e suc-
cessive modificazioni, si appli-
cano alle amministrazioni pub-
bliche inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubbli-
ca amministrazione, di cui
all’elenco Istat pubblicato in at-
tuazione del comma 5 dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311. Restano sal-
ve le esclusioni previste dai
commi 9, 12 e 64 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, e successive modifica-
zioni. Per quanto riguarda le
spese di personale, le predette
amministrazioni adeguano le
proprie politiche ai principi di
contenimento e razionalizza-
zione di cui alla presente leg-
ge. Il presente comma non si
applica agli organi costituzio-
nali.

506. Agli enti pubblici di ri-
cerca, all’Istituto nazionale di
economia agraria, all’Istituto
nazionale di ricerca per gli ali-
menti e la nutrizione, al Con-
siglio per la ricerca e la speri-
mentazione in agricoltura,
all’Agenzia per la protezione
dell’ambiente e per i servizi tec-

nici e alle agenzie regionali per
l’ambiente, non si applica l’ar-
ticolo 22, comma 2, del decre-
to legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazione
dalla legge 4 agosto 2006, n.
248.

507. Per gli esercizi 2007,
2008 e 2009, è accantonata e
resa indisponibile, in maniera
lineare, con esclusione degli ef-
fetti finanziari derivanti dalla
presente legge, una quota, pa-
ri rispettivamente a 4.572 mi-
lioni di euro, a 5.031 milioni di
euro e a 4.922 milioni di euro,
delle dotazioni delle unità pre-
visionali di base iscritte nel bi-
lancio dello Stato, anche con ri-
ferimento alle autorizzazioni di
spesa predeterminate legisla-
tivamente, con esclusione del
comparto della radiodiffusione
televisiva locale, relative a con-
sumi intermedi (categoria 2), a
trasferimenti correnti ad am-
ministrazioni pubbliche (cate-
goria 4), con esclusione dei tra-
sferimenti a favore della pro-
tezione civile, del Fondo ordi-
nario delle università statali,
degli enti territoriali, degli en-
ti previdenziali e degli organi
costituzionali, ad altri trasfe-
rimenti correnti (categorie 5, 6
e 7), con esclusione dei trasfe-
rimenti all’estero aventi natu-
ra obbligatoria, delle pensioni
di guerra e altri assegni vita-
lizi, delle erogazioni agli isti-
tuti di patronato e di assisten-
za sociale, nonché alle confes-
sioni religiose di cui alla legge
20 maggio 1985, n. 222, e suc-
cessive modificazioni, ad altre
uscite correnti (categoria 12) e

alle spese in conto capitale, con
esclusione dei trasferimenti a
favore della protezione civile,
di una quota pari al 50 per cen-
to dello stanziamento del Fon-
do per le aree sottoutilizzate,
dei limiti di impegno già atti-
vati, delle rate di ammorta-
mento mutui, dei trasferimen-
ti agli enti territoriali e delle
acquisizioni di attività finan-
ziarie. Ai fini degli accantona-
menti complessivi indicati, le
dotazioni iscritte nelle unità
previsionali di base dello stato
di previsione del Ministero del-
la pubblica istruzione sono ac-
cantonate e rese indisponibili,
in maniera lineare, per un im-
porto complessivo di 40 milio-
ni di euro per ciascun anno del
triennio 2007-2009. Con decre-
to del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, su
proposta dei Ministri compe-
tenti, entro il 31 marzo di cia-
scun anno del triennio 2007-
2009, possono essere disposte
variazioni degli accantona-
menti di cui al primo periodo,
anche interessando diverse
unità previsionali relative alle
suddette categorie con inva-
rianza degli effetti sul fabbiso-
gno e sull’indebitamento netto
della pubblica amministrazio-
ne, restando preclusa la possi-
bilità di utilizzo di risorse di
conto capitale per disaccanto-
nare risorse di parte corrente.
Lo schema di decreto è tra-
smesso al Parlamento per l’ac-
quisizione del parere delle
Commissioni competenti per le

- dal dl 30 gennaio 1979, n. 79;
- dal dl 8 luglio 1999, n. 270;
- dal dl 23 dicembre 2003, n. 347.

In base al secondo periodo del comma
498, modificato dal senato, il ministro del-
lo sviluppo economico può disporre, con
proprio decreto, l’attribuzione al medesi-
mo organo commissariale, anche colle-
giale, dell’incarico relativo a più proce-
dure che si trovano nella fase liquidato-
ria con la previsione di realizzare la ge-
stione unificata dei servizi generali e de-
gli affari comuni al fine di attuare delle
economie.

Commi 499- 501
Relativamente ai commissari nomina-

ti o confermati ai sensi del precedete com-
ma 498, il comma 499 dispone che il re-
lativo numero dei soggetti non può supe-
rare la metà del numero dei commissari
in carica alla data di entrata in vigore del
presente provvedimento. Il comma 500
demanda ad un decreto del ministro del-
lo sviluppo economico la definizione dei
criteri per la determinazione e la liqui-
dazione dei compensi dovuti ai commis-
sari liquidatori nominati nelle procedu-
re di amministrazione straordinaria, di-
sciplinate dal dl n. 26/1979. Il comma 501,
infine, riduce del 30% il compenso dei
commissari liquidatori, nominati nelle
procedure di amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, e dei
commissari straordinari, come determi-
nato in base al numero delle procedure
di amministrazione straordinaria ad es-
si assegnate.

Comma 502
Il nuovo comma 502, aggiunto nel cor-

so dell’esame del provvedimento al sena-
to, è volto ad inserire un nuovo comma
dopo il comma 1 dell’art. 8 del dl 347/03

convertito con modificazioni nella legge
n. 39/04.

Il nuovo comma 2 prevede la legitti-
mazione alla costituzione di parte civile
nei processi per reati fallimentari per il
commissario straordinario nominato per
i casi di amministrazione 

Con il secondo periodo del nuovo com-
ma 502, si prevede espressamente la le-
gittimazione a costituirsi parte civile nel
processo penale dell’assuntore del con-
cordato, una volta decaduto dalle sue fun-
zioni l’organo commissariale, a seguito
della chiusura della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria.

II terzo periodo del comma 502 vale in-
fine a rendere possibile la prosecuzione
dell’azione civile già esercitata dal com-
missario straordinario nel processo pe-
nale da parte dell’assuntore, quando sia-
no scaduti i termini fissati dall’art. 79 cpp. 

Nel corso dell’esame da parte del se-
nato è stata modificata la disciplina re-
lativa al trasferimento dei patrimoni di
Efim in liquidazione coatta amministra-
tiva, e, specificamente, la decorrenza dei
termini per tale trasferimento.

Il legislatore ha previsto che il trasfe-
rimento a Fintecna o a società da essa in-
teramente controllata, del patrimonio at-
tivo e passivo di Efim e delle società da
questa interamente controllate, in liqui-
dazione coatta amministrativa, decorre
dal quindicesimo giorno successivo alla
data di presentazione del rendiconto fi-
nale delle liquidazioni coatte ammini-
strative afferenti al gruppo Efim da par-
te del commissario liquidatore.

Tale rendiconto finale, deve essere pre-
sentato al ministero dell’economia, entro
180 giorni dalla data di entrata in vigo-
re del provvedimento in esame.

Almeno centoventi giorni prima della
presentazione del suddetto rendiconto, al

predetto commissario devono essere co-
municati i rendiconti finali delle proce-
dure delle società del gruppo.

Commi 503-504 
Il legislatore ha a autorizzato il mini-

stero dell’economia a procedere, entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge, ad una delle due seguenti pos-
sibili operazioni societarie relative alla
Società per la gestione degli impianti idri-
ci spa (Sogesid):
- liquidazione;
- fusione per incorporazione in una so-

cietà interamente partecipata dallo
stesso ministero dell’economia e delle
finanze.
La Sogesid, a capitale interamente pub-

blico (ministero dell’economia e delle fi-
nanze), è il soggetto strumentale che, in
modo fiduciario, supporta le pubbliche
amministrazioni centrali e locali (mini-
steri, regioni, enti locali) nel persegui-
mento delle politiche di industrializza-
zione nel settore delle risorse idriche, con-
tribuendo all’attuazione delle grandi
riforme introdotte con la legge n. 36/1994
(cosiddetta legge Galli) e con il dlgs n.
152/1999.

La Sogesid si configura essenzialmen-
te come società di supporto tecnico delle
strutture regionali/locali soprattutto nel
Mezzogiorno, attraverso azioni ed inter-
venti che concorrono da un lato ad av-
viare a soluzione le note criticità e, dall’al-
tro, ad un utilizzo pieno ed efficace delle
risorse nazionali e comunitarie (evitan-
do il rischio «definanziamento»).

È stata eliminata la possibilità per al-
tri soggetti di acquisire partecipazioni
nella Sogesid, attraverso l’abrogazione
del comma 4 dell’articolo 10 del decreto
legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e s.m.

Tale abrogazione è finalizzata ad im-

pedire la possibilità per i privati di ac-
quisire partecipazioni nella società, e «si
rende necessaria alla luce di recentissi-
ma giurisprudenza del Consiglio di sta-
to, per poter affidare direttamente a So-
gesid lo svolgimento di servizi pubblici».

Per la trasformazione societaria della
Sogesid e lo scioglimento dei relativi or-
gani, occorrerà tuttavia il parere del mi-
nistro delle infrastrutture.

Comma 505
Applicazione alle amministrazioni

pubbliche dei vincoli di contenimento del-
la spesa per il conferimento di incarichi
di collaborazione, per gli acquisti di im-
mobili, per le relazioni pubbliche, i con-
vegni e le spese di rappresentanza, per le
auto di servizio e per i compensi dei com-
ponenti gli organi collegiali e la relazio-
ne al ministero dell’economia. Continua
la esclusione degli enti locali da tali vin-
coli.

Comma 506
Sono esclusi dai vincoli di riduzione di

spesa gli enti di ricerca, l’istituto di eco-
nomia agraria e gli altri enti espressa-
mente indicati nel comma

Comma 507
Si dispone il risparmio di 4.572 milio-

ni di euro nell’anno 2007, di 5.031 milio-
ni di euro nell’anno 2008 e di 4.922 mi-
lioni di euro nell’anno 2009 sui consumi
intermedi delle p.a. centrali e sui trasfe-
rimenti ad altre p.a. Il comma prevede la
esclusione da tali tagli dei trasferimenti,
tra gli altri, agli enti locali ed alle uni-
versità. Tali tagli riguardano anche i tra-
sferimenti in conto capitale, con esclu-
sione di quelli per la protezione civile e,
in parte, per il fondo per le aree sottouti-
lizzate, Le misure sono decise con decre-
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conseguenze di carattere fi-
nanziario.

508. Il Ministro competente,
di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze,
può comunicare all’Ufficio cen-
trale del bilancio ulteriori ac-
cantonamenti aggiuntivi delle
dotazioni delle unità previsio-
nali di parte corrente del pro-
prio stato di previsione, fatta
eccezione per le spese obbliga-
torie e per quelle predetermi-
nate legislativamente, da de-
stinare a consuntivo, per una
quota non superiore al 30 per
cento, ad appositi fondi per l’in-
centivazione, mediante con-
trattazione integrativa, del per-
sonale dirigente e non dirigen-
te che abbia contribuito diret-
tamente al conseguimento de-
gli obiettivi di efficienza e di
razionalizzazione dei processi
di spesa.

509. Le dotazioni relative al-
le autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C allegata alla pre-
sente legge sono ridotte, in ma-
niera lineare, per un importo
complessivo pari a euro 126,4
milioni per l’anno 2007, a euro
335,4 milioni per l’anno 2008 e
a euro 11,4 milioni per l’anno
2009.

510. Nell’ambito delle risorse
disponibili ,  in attuazione
dell’articolo 3, comma l, del de-
creto legge 13 maggio 1999, n.
132, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 luglio 1999,
n. 226, i termini previsti dall’ar-
ticolo 4, comma 92, della legge
24 dicembre 2003, n. 50, sono
prorogati fino al 31 dicembre
2007

511. Nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito, con una
dotazione, in termini di sola cas-
sa, di 520 milioni di euro per
l’anno 2007, un Fondo per la
compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi plu-
riennali, ai sensi del comma
177-bis dell’articolo 4 della leg-
ge 24 dicembre 2003, n. 350, in-
trodotto dal comma 512 del pre-

sente articolo. All’utilizzo del
Fondo per le finalità di cui al
primo periodo si provvede con
decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da tra-
smettere al Parlamento, per il
parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, e
alla Corte dei conti.

512. Dopo il comma 177
dell’articolo 4 della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, è inserito
il seguente:

«177-bis. In sede di attuazio-
ne di disposizioni legislative che
autorizzano contributi plurien-
nali, il relativo utilizzo, anche
mediante attualizzazione, è di-
sposto con decreto del Ministro
competente, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle
finanze, previa verifica dell’as-
senza di effetti peggiorativi sul
fabbisogno e sull’indebitamen-
to netto rispetto a quelli previ-
sti dalla legislazione vigente. In
caso si riscontrino effetti finan-
ziari non previsti a legislazione
vigente gli stessi possono esse-
re compensati a valere sulle di-
sponibilità del Fondo per la com-
pensazione degli effetti conse-
guenti all’attualizzazione dei
contributi pluriennali. Le di-
sposizioni del presente comma
si applicano anche alle opera-
zioni finanziarie poste in esse-
re dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, com-
ma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, a valere sui pre-
detti contributi pluriennali, il
cui onere sia posto a totale ca-
rico dello Stato. Le ammini-
strazioni interessate sono, inol-
tre, tenute a comunicare pre-
ventivamente al Ministero
dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato e Diparti-
mento del tesoro, all’ISTAT e al-
la Banca d’Italia la data di at-
tivazione delle operazioni di cui
al presente comma e il relativo
ammontare».

513. Per l’anno 2007, a vale-
re sul fondo di cui al comma 96
dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, apposita-
mente incrementato, per gli an-

ni 2007, 2008 e 2009, di 31,1 mi-
lioni di euro, i Corpi di polizia
sono autorizzati, entro il 30
marzo, a effettuare assunzioni
per un contingente complessivo
di personale non superiore a
2.000 unità. In questo contin-
gente sono compresi 1.316 agen-
ti della Polizia di Stato tratte-
nuti in servizio, da ultimo, ai
sensi del decreto legge 27 set-
tembre 2006, n. 260, che sono
assunti a tempo indeterminato
a decorrere dal 1 gennaio 2007
con le modalità previste all’ar-
ticolo 1 del decreto legge 30 di-
cembre 2005, n. 272, convertito
con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2006, n. 49.

514. Per l’anno 2007 è auto-
rizzata, a decorrere dal 1º luglio
2007, l’assunzione di un con-
tingente di 600 vigili del fuoco.

515. Per l’anno 2007, per esi-
genze connesse con la preven-
zione e il contrasto del terrori-
smo, anche internazionale, e
della criminalità organizzata,
l’Arma dei carabinieri è auto-
rizzata, in deroga all’articolo 1,
comma 95, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, a effet-
tuare reclutamenti straordina-
ri, entro un limite di spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2007
e di 10 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2008. Con decre-
to del Ministro della difesa,
adottato di concerto con il Mi-
nistro dell’Economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, si
provvede, entro il predetto li-
mite di spesa, alla distribuzio-
ne nei vari gradi dei relativi re-
clutamenti.

516. Per l’anno 2007, al fine
di garantire il consolidamento
dell’azione di contrasto all’eco-
nomia sommersa, nonché la pie-
na efficacia degli interventi in
materia di polizia economica e
finanziaria, il Corpo della guar-
dia di finanza è autorizzato, in
deroga all’articolo 1, comma 95,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, a effettuare reclutamenti
straordinari, entro un limite di
spesa di 5 milioni di euro per
l’anno 2007 e di 10 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2008.
Con decreto del  Ministro
dell’economia e delle finanze
adottato di concerto con il Mi-
nistro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica ammini-
strazione, si provvede, entro il
predetto limite di spesa, alla di-
stribuzione nei vari gradi dei re-
lativi reclutamenti.

517. Per l’anno 2007, è auto-
rizzato, in deroga all’articolo 1,
comma 95, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, il recluta-
mento di magistrati ordinari
entro il limite di spesa di 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2007 e
di 15 milioni di euro a decorre-
re dall’anno 2008.

518. Per l’anno 2007, è auto-
rizzato, in deroga all’articolo 1,
comma 95, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, il recluta-
mento di magistrati ammini-
strativi e contabili, di avvocati
e procuratori dello Stato, entro
il limite di spesa di 1,370 mi-
lioni di euro per l’anno 2007 e
di 5,671 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2008. Alla ri-
partizione delle predette as-
sunzioni, si provvede mediante
decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri adottato su
proposta del Ministro per le
Riforme e le Innovazioni nella
Pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze.

519. Per l’anno 2007 una quo-
ta pari al 20 per cento del fon-
do di cui al comma 211 è desti-
nata alla stabilizzazione a do-
manda del personale non diri-
genziale in servizio a tempo de-
terminato da almeno tre anni,
anche non continuativi, o che
consegua tale requisito in virtù
di contratti stipulati anterior-
mente alla data del 29 settem-
bre 2006 o che sia stato in ser-
vizio per almeno tre anni, an-
che non continuativi, nel quin-
quennio anteriore alla data di
entrata in vigore della presen-
te legge, che ne faccia istanza,
purché sia stato assunto me-
diante procedure selettive di
natura concorsuale o previste da
norme di legge. Alle iniziative
di stabilizzazione del personale

assunto a tempo determinato
mediante procedure diverse si
provvede previo espletamento
di prove selettive. Le ammini-
strazioni continuano ad avva-
lersi del personale di cui al pre-
sente comma, e prioritariamen-
te del personale di cui all’arti-
colo 23, comma 1, del decreto le-
gislativo 8 maggio 2001, n. 215,
e successive modificazioni, in
servizio al 31 dicembre 2006,
nelle more della conclusione del-
le procedure di stabilizzazione.
Nei limiti del presente comma,
la stabilizzazione del personale
volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco è consentita
al personale che risulti iscritto
negli appositi elenchi, di cui
all’articolo 6 del decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139, da
almeno tre anni e abbia effet-
tuato non meno di 120 giorni di
servizio. Con decreto del Mini-
stro dell’interno sono stabiliti,
fermo restando il possesso dei
requisiti ordinari per l’accesso
alla qualifica di vigile del fuo-
co, previsti dalle vigenti dispo-
sizioni, i criteri; il sistema di se-
lezione; nonché modalità ab-
breviate per il corso di forma-
zione. Le assunzioni di cui al
presente comma sono autoriz-
zate secondo le modalità di cui
all’articolo 39, comma 3-ter, del-
la legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni.

520. Per l’anno 2007, per le
specifiche esigenze degli enti di
ricerca, è costituito, nello stato
di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, un
apposito fondo, destinato alla
stabilizzazione di ricercatori,
tecnologi, tecnici e personale
impiegato in attività di ricerca
in possesso dei requisiti tempo-
rali e di selezione di cui al com-
ma 519, nonché all’assunzione
dei vincitori di concorso con uno
stanziamento pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2007 e a 30
milioni di euro, a decorrere
dall’anno 2008. All’utilizzo del
predetto fondo si provvede con
decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare,
previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, sentite le am-

to del ministro della economia e delle fi-
nanze che è sottoposto all’esame delle
commissioni parlamentari e che può es-
sere variato entro il 31 marzo di ognuno
dei tre anni interessati,

Comma 508
I singoli ministeri possono effettuare

tagli aggiuntivi, in questo caso una quo-
ta non superiore al 30% dei risparmi ef-
fettivamente conseguiti può essere uti-
lizzata per incrementare i fondi del trat-
tamento economico accessorio del perso-
nale e dei dirigenti che hanno concorso al
raggiungimento di tali obiettivi.

Comma 509
Esso dispone i correlati tagli alle ta-

belle per il finanziamento della attività
dei ministeri.

Comma 510
Sono prorogati al prossimo 31 di-

cembre 2007 i termini per la utilizza-
zione di risorse per il finanziamento di
investimenti. 

Comma 511
Viene istituito un fondo per l’anno

2007 per fronteggiare gli effetti finan-
ziari non previsti negli interventi plu-
riennali di finanziamento della spesa.

Comma 512
Si regolamenta la possibilità di fare

ricorso agli effetti non previsti derivanti
dagli interventi pluriennali di spesa, in
modo che ciò sia possibile attraverso il
ricorso ad uno specifico provvedimento
del ministero competente, emanato d’in-
tesa con il ministero dell’economia e del-
le finanze.

Comma 513
Entro il prossimo 30 marzo le forze

di polizia sono autorizzate ad effettua-
re la assunzione di 2000 unità.

Comma 514
I vigili del fuoco sono autorizzati ad

effettuare nel corso dell’anno 2007 le
assunzioni di 600 unità.

Comma 515
L’arma dei carabinieri è autorizzata

ad effettuare assunzioni di personale
entro il tetto di spesa di 5 milioni di eu-
ro nell’anno 2007 e di 10 milioni di eu-

ro nell’anno 2008.

Comma 516
La guardia di finanza è autorizzata

ad effettuare assunzioni di personale
entro il tetto di spesa di 5 milioni di eu-
ro nell’anno 2007 e di 10 milioni di eu-
ro nell’anno 2008.

Comma 517
È autorizzato per la magistratura al

fine di effettuare assunzioni di perso-
nale il tetto di spesa di 3 milioni di eu-
ro nell’anno 2007 e di 15 milioni di eu-
ro nell’anno 2008.

Comma 518
È autorizzato per la magistratura con-

tabile ed amministrativa al fine di ef-
fettuare assunzioni di personale il tet-
to di spesa di 1,370 milioni di euro
nell’anno 2007 e di 5,671 milioni di eu-
ro nell’anno 2008.

Comma 519
Per la stabilizzazione del personale

precario del ministero dell’Interno è de-
stinato il 20% delle risorse disponibili
per le assunzioni. Sono interessati i di-

pendenti non appartenenti alle qualifi-
che dirigenziali che sono in una delle
seguenti condizioni: essere in servizio
da almeno 3 anni, anche non conti-
nuativi o che conseguano tale requisi-
to a seguito di contratti stipulati entro
lo scorso 29 settembre 2006 o che sia
stato in servizio per almeno 3 anni
nell’ultimo quinquennio. Si prevede che
tali soggetti avanzino una specifica
istanza e che siano stati assunti tra-
mite procedure selettive o concorsuali
ovvero attraverso le previsioni dettate
da norme di legge. Nel caso in cui man-
chi tali requisito si provvede attraver-
so lo svolgimento di specifiche prove se-
lettive. Si prevede che le amministra-
zioni possano continuare ad avvalersi
di tale personale e si dettano norme
specifiche per le stabilizzazioni da par-
te dei vigili del fuoco.

Comma 520
Si prevede la estensione della possi-

bilità di disporre la stabilizzazione di
personale precario, con le stesse rego-
le, anche per gli enti di ricerca. Si di-
spone inoltre la assunzione dei vinci-
tori dei concorsi ed a tali fini si stan-

Commenti

DOCUMENTI

54



ministrazioni vigilanti, su pro-
posta della Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica,
di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato.

521. Le modalità di assun-
zione di cui al comma 519 tro-
vano applicazione anche nei
confronti del personale di cui
all’articolo 1, commi da 237 a
242, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, in possesso dei re-
quisiti previsti dal citato com-
ma 519, fermo restando il rela-
tivo onere a carico del fondo pre-
visto dall’articolo 1, comma 251,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, fatto salvo per il restante
personale quanto disposto
dall’articolo 1, comma 249, del-
la stessa legge n. 266 del 2005.

522. Al fine di potenziare l’at-
tività di sorveglianza nelle aree
naturali protette di rilievo in-
ternazionale e nazionale, ai sen-
si dell’articolo 19 della legge 6
dicembre 1991, n. 394, il Corpo
forestale dello Stato è autoriz-
zato ad assumere, a decorrere
dal 1º gennaio 2007, in deroga
all’articolo 1, comma 95, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
166 idonei non vincitori del con-
corso pubblico per 500 allievi
agenti forestali svolto in attua-
zione dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 marzo 2004, n.
77. Al relativo onere, pari a 2,2
milioni di euro per l’anno 2007
e a 5,24 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2008, si prov-
vede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 4, com-
ma 7, della legge 6 febbraio
2004, n. 36, relativamente ai
fondi di cui al decreto legislati-
vo 18 maggio 2001, n. 227. Il Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

523. Per gli anni 2008 e 2009
le amministrazioni dello Stato,
anche a ordinamento autonomo,
ivi compresi i Corpi di polizia e
il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, le agenzie, incluse le

agenzie fiscali di cui agli arti-
coli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, gli en-
ti pubblici non economici e gli
enti pubblici di cui all’articolo
70, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, pos-
sono procedere, per ciascun an-
no, ad assunzioni di personale
a tempo indeterminato nel li-
mite di un contingente di per-
sonale complessivamente corri-
spondente a una spesa pari al
20 per cento di quella relativa
alle cessazioni avvenute nell’an-
no precedente. Il limite di cui al
presente comma si applica an-
che alle assunzioni del perso-
nale di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modifica-
zioni. Le limitazioni di cui al
presente comma non si appli-
cano alle assunzioni di perso-
nale appartenente alle catego-
rie protette e a quelle connesse
con la professionalizzazione del-
le Forze armate di cui alla leg-
ge 14 novembre 2000, n. 331, al
decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215, e alla legge 23 ago-
sto 2004, n. 226, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 25
della medesima legge n. 226 del
2004.

524. L’Agenzia autonoma per
la gestione dell’albo dei segre-
tari comunali e provinciali pro-
cede a bandire il corso- concor-
so per l’accesso in carriera dei
segretari comunali e provincia-
li secondo le vigenti disposizio-
ni normative. Il corso-concorso,
fermo restando, per il resto,
quanto previsto dalle norme vi-
genti, ha una durata di nove me-
si e seguito da un tirocinio pra-
tico di tre mesi presso uno o più
comuni. Durante il corso è pre-
vista una verifica volta ad ac-
certare l’apprendimento

525. Per l’anno 2007, le va-
canze organiche nei ruoli dei so-
vrintendenti e degli ispettori del
Corpo di polizia penitenziaria di
cui alla tabella A allegata al de-
creto legislativo 30 ottobre 1992,
n. 443, come sostituita dalla ta-
bella F allegata al decreto legi-

slativo 21 maggio 2000, n. 146,
possono essere utilizzate per le
assunzioni di agenti anche in ec-
cedenza alla dotazione organi-
ca del ruolo degli agenti e assi-
stenti della predetta tabella F,
mediante assunzione, a do-
manda, degli agenti ausiliari del
Corpo di polizia penitenziaria,
reclutati ai sensi dell’articolo 6
della legge 30 novembre 2000,
n. 356, e dell’articolo 50 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388,
anche se cessati dal servizio nel
limite di 500 unità e comunque,
entro un limite di spesa annua
di 15 milioni di euro a decorre-
re dall’anno 2007. Le conse-
guenti posizioni di soprannu-
mero nel ruolo degli agenti e as-
sistenti sono riassorbite per ef-
fetto dei passaggi per qualun-
que causa del personale del pre-
detto ruolo a quelli dei sovrin-
tendenti e degli ispettori. Fer-
me restando le procedure di au-
torizzazione di cui al comma
536, con decreto del Ministro
della giustizia sono definiti i re-
quisiti e le modalità per le pre-
dette assunzioni, nonché i cri-
teri per la formazione della re-
lativa graduatoria e le modalità
abbreviate del corso di forma-
zione, anche in deroga agli ar-
ticoli 6 e 7 del decreto legislati-
vo 30 ottobre 1992, n. 443.

526. Le amministrazioni di
cui al comma 523 possono al-
tresì procedere, per gli anni
2008 e 2009, nel limite di un
contingente di personale non di-
rigenziale complessivamente
corrispondente a una spesa pa-
ri al 40 per cento di quella re-
lativa alle cessazioni avvenute
nell’anno precedente, alla sta-
bilizzazione del rapporto di la-
voro del personale, in possesso
dei requisiti di cui al comma 519
nel limite del predetto contin-
gente, per avviare anche per il
Corpo nazionale dei vigili del
fuoco la trasformazione in rap-
porti a tempo indeterminato
delle forme di organizzazione
precaria del lavoro, è autoriz-
zata una stabilizzazione del per-
sonale volontario, di cui agli ar-
ticoli 6,8 e 9, del decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139,

che, alla data dello gennaio
2007, risulti iscritto negli ap-
positi elenchi di cui al predetto
articolo 6 del decreto legislati-
vo 8 marzo 2006, n. 139, da al-
meno tre anni e abbia effettua-
to non meno di 120 giorni di ser-
vizio. Con decreto del Ministro
dell’interno sono stabiliti, fermo
restando il possesso dei requi-
siti ordinari per l’accesso alla
qualifica di vigile del fuoco, pre-
visti dalle vigenti disposizioni,
i criteri; il sistema di selezione;
nonché modalità abbreviate per
il corso di formazione.

527. Per fronteggiare indiffe-
ribili esigenze di servizio di par-
ticolare rilevanza, per ciascuno
degli anni 2008 e 2009, le am-
ministrazioni di cui al comma
523 non interessate al processo
di stabilizzazione previsto dai
commi da 513 a 543, possono
procedere a ulteriori assunzio-
ni, previo effettivo svolgimento
delle procedure di mobilità, nel
limite di un contingente com-
plessivo di personale corrispon-
dente a una spesa annua lorda
pari a 75 milioni di euro a re-
gime. A tale fine è istituito un
apposito fondo nello stato di pre-
visione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con uno
stanziamento pari a 25 milioni
di euro per l’anno 2008, a 100
milioni di euro per l’anno 2009
e a 150 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2010. Per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009,
nel limite di una spesa pari a
25 milioni di euro per ciascun
anno iniziale e a 75 milioni di
euro a regime, le autorizzazio-
ni ad assumere sono concesse
secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 39, comma 3-ter, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449,
e successive modificazioni

528. Le procedure di conver-
sione in rapporti di lavoro a tem-
po indeterminato dei contratti
di formazione e lavoro proroga-
ti ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 243, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, ovvero in es-
sere alla data del 30 settembre
2006, possono essere attuate a
decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge,

nel limite dei posti disponibili
in organico nell’attesa delle pro-
cedure di conversione di cui al
presente comma i contratti di
formazione lavoro sono proro-
gati al 31 dicembre 2007.

529. Per il triennio 2007-2009
le pubbliche amministrazioni
indicate al comma 523, che pro-
cedono all’assunzione di perso-
nale a tempo determinato, nei
limiti e alle condizioni previsti
dal comma 1-bis dell’articolo 36
del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, nonché dal com-
ma 538 del presente articolo, nel
bandire le relative prove selet-
tive riservano una quota del 60
per cento del totale dei posti pro-
grammati ai soggetti con i qua-
li hanno stipulato uno o più con-
tratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa, per la du-
rata complessiva di almeno un
anno raggiunta alla data del 29
settembre 2006, attraverso i
quali le medesime abbiano fron-
teggiato esigenze attinenti alle
ordinarie attività di servizio

530. Al fine di potenziare
l’azione di contrasto dell’eva-
sione e dell’elusione fiscale, non-
ché l’attività di monitoraggio e
contenimento della spesa, una
quota parte, stabilita con de-
creto del Ministro dell’economia
e delle finanze, delle risorse pre-
viste per il finanziamento di spe-
cifici programmi di assunzione
del personale dell’amministra-
zione economico-finanziaria, è
destinata alle agenzie fiscali. Le
modalità di reclutamento del
personale dell’amministrazione
economico-finanziaria, incluso
quello delle agenzie fiscali, so-
no definite, anche in deroga ai
limiti previsti dalle vigenti di-
sposizioni, sentite le organizza-
zioni sindacali, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 dicembre 2005, n. 248.

531. All’articolo 12, comma 1,
del decreto legge 28 marzo 1997,
n. 79, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 1997,

ziano 20 milioni di euro per l’anno 2007
e 30 milioni di euro per l’anno 2008.

Comma 521
Le norme per la stabilizzazione dei

precari del ministero dell’interno si ap-
plicano anche ai lavoratori precari dei
beni culturali ed ambientali, del mini-
stero della giustizia, dell ’Inpdap,
dell’Apat, del Cnipa, dell’Enpals e del
Cfs.

Comma 522
Possibilità, in deroga alle norme vi-

genti, per il Corpo forestale dello stato
di assumere 500 allievi agenti foresta-
li.

Comma 523
Le amministrazioni statali possono ef-

fettuare negli anni 2008 e 2009 assun-
zioni di personale a tempo indetermi-
nato entro il tetto invalicabile della spe-
sa per il 20% delle cessazioni verifica-
tesi nell’anno precedente. Sfuggono a
tale vincolo le assunzioni di personale
appartenente alle categorie protette, ov-
viamente per garantire il rispetto del
tetto minimo previsto dalla normativa,

e per la professionalizzazione delle for-
ze armate.

Comma 524
L’Agenzia dei segretari comunali e

provinciali è autorizzata a bandire il
corso-concorso per l’assunzione dei se-
gretari per i posti liberi sulla base del-
le previsioni di legge. Si dispone, mo-
dificando la precedente normativa, che
il relativo corso abbia la durata di no-
ve mesi e che ad esso segua il tirocinio
di tre mesi presso un ente locale. Du-
rante il corso è previsto lo svolgimento
di forme di verifica.

Comma 525
Le vacanze organiche nei ruoli di so-

vrintendente e di ispettore della polizia
penitenziaria possono essere utilizzate
per la assunzione di agenti ausiliari. Le
eventuali eccedenze ed i soprannumeri
che si determinano saranno riassorbiti
con i passaggi di agenti ai ruoli di so-
vrintendente ed ispettore. Si fissa il tet-
to di spesa relativo a queste assunzioni.

Comma 526
Per le stabilizzazioni di personale le

amministrazioni statali possono utiliz-
zare il 40% della spesa derivante dalle
cessazioni verificatesi nell’anno prece-
dente. A tal fine è prevista espressa-
mente la possibilità di stabilizzazione
dei vigili del fuoco volontari.

Comma 527
Per finanziare ulteriori assunzioni del-

le amministrazioni statali che non si
avvalgono della possibilità di stabiliz-
zare i lavoratori precari è prevista la
possibilità di effettuare negli anni 2008
e 2009 assunzioni a tempo indetermi-
nato entro il tetto di 25 milioni di eu-
ro nell’anno e di 75 milioni di euro a
regime. Tale fondo, istituito presso il
ministero dell’economia e delle finanze,
viene ripartito tra le amministrazioni
sulla base delle regole attualmente in
vigore.

Comma 528
Si dispone la possibilità di trasfor-

mare in assunzioni a tempo indetermi-
nato i contratti di formazione e lavoro
prorogati al 31 dicembre 2006 dalla leg-
ge finanziaria 2006 o che sono in esse-
re alla data dello scorso 30 settembre.

Tale possibilità è prevista, in deroga ai
limiti alle assunzioni, entro le carenze
nella dotazione organica. Si prevede che,
in attesa di potere effettuare tale tra-
sformazione, questi contratti siano pro-
rogati al 31 dicembre 2007.

Comma 529
Si prevede che il 60% dei posti per le

assunzioni a tempo determinato, entro
i limiti per esse previste, sia riservato
ai collaboratori coordinati e continua-
tivi in servizio da almeno un anno alla
data dello scorso 29 settembre ed uti-
lizzato per fronteggiare esigenze ordi-
narie di tali amministrazioni.

Comma 530
Si stabilisce che una parte da defini-

re con specifico provvedimento delle as-
sunzioni di personale del ministero
dell’economia sia riservato alle assun-
zioni del personale necessario alle agen-
zie fiscali.

Comma 531
Si prevede che una quota dei risparmi

conseguiti dalle amministrazioni possa
essere destinato al finanziamento del

DOCUMENTI
55



n. 140, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: «attività di
controllo fiscale,» sono inserite
le seguenti: «dei risparmi di spe-
sa conseguenti a controlli che
abbiano determinato il discono-
scimento in via definitiva di ri-
chieste di rimborsi o di crediti
d’imposta,»;

b) dopo le parole: «di tali ri-
sorse» sono inserite le seguen-
ti: «, per l’amministrazione eco-
nomica e per quella finanziaria
in relazione a quelle di rispet-
tiva competenza,»;

c) le parole: «con effetto
dall’anno 2004» sono sostituite
dalle seguenti: «per gli anni
2004 e 2005»;

d) è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con effetto
dall’anno 2006, le predette per-
centuali sono determinate ogni
anno in misura tale da destinare
alle medesime finalità un livel-
lo di risorse non superiore a
quello assegnato per il 2004, ri-
dotto del 10 per cento».

532. Al comma 213-bis dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive mo-
dificazioni, sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti parole: «, nonché
al personale delle agenzie fi-
scali»

533. L’autorizzazione di spe-
sa di cui all’articolo 2, comma
4, del decreto legge 17 giugno
2005, n. 106, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio
2005, n. 156, è ridotta di 500.000
euro per l’anno 2007.

534. Sono prorogati fino al 31
dicembre 2007 i comandi del
personale appartenente a Poste
italiane Spa.

535. All’articolo 10-bis, com-
ma 5, quinto periodo del decre-
to legge 30 settembre 2005, n.
203, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, le parole: «31 dicembre

2006» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2007».

536. Le assunzioni di cui ai
commi 523, 526, 528 e 530 so-
no autorizzate secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 35, com-
ma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successi-
ve modificazioni, previa richie-
sta delle amministrazioni inte-
ressate, corredata da analitica
dimostrazione delle cessazioni
avvenute nell’anno precedente
e dei relativi oneri. Il termine
di validità di cui all’articolo 1,
comma 100, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, è proroga-
to al 31 dicembre 2008.

537. All’articolo 1, comma
103, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, le parole: «A de-
correre dall’anno 2008» sono so-
stituite dalle seguenti: «A de-
correre dall’anno 2010».

538. Con effetto dall’anno
2007, all’articolo 1, comma 187,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, le parole: «60 per cento» so-
no sostituite dalle seguenti: «40
per cento».

539. I commi 228 e 229 dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, sono abrogati.

540. All’articolo 1, comma 97,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modificazioni,
sono aggiunte, in fine, le se-
guenti lettere:

«h-bis) per la copertura delle
posizioni dirigenziali della Pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri;

h-ter) del personale del Mini-
stero degli affari esteri;

h-quater)  del  personale
dell’Ente nazionale per l’avia-
zione civile;

h-quinquies) del personale di
magistratura della giustizia
amministrativa».

541. Le assunzioni autorizza-
te per l’anno 2006 con decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 28 aprile 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 117

del 22 maggio 2006, possono es-
sere effettuate entro il 30 apri-
le 2007.

542. Al fine di perseguire il
migliore espletamento dei pro-
pri compiti istituzionali e, in
particolare, di quelli di vigilan-
za e di controllo, il Garante per
la protezione dei dati personali
è autorizzato a incrementare la
propria dotazione organica in
misura non superiore al 25 per
cento della consistenza attual-
mente prevista dall’articolo 156,
comma 2, del codice in materia
di protezione dei dati persona-
li, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, nei li-
miti della dotazione prevista
nella Tabella C allegata alla
presente legge.

543. L’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, al fine
di perseguire il migliore esple-
tamento dei propri compiti isti-
tuzionali, può proporre una gra-
duale ridefinizione della propria
dotazione organica in misura
non superiore al 25 per cento
della consistenza attuale, me-
diante le risorse a essa assicu-
rate in via continuativa dall’ar-
ticolo 1, commi 65 e 66, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266,
senza aumenti del finanzia-
mento a carico del bilancio sta-
tale. La delibera dell’Autorità
recante la proposta motivata di
cui al periodo precedente è sot-
toposta al Presidente del Con-
siglio dei ministri per l’appro-
vazione, sentiti il Ministro del-
le comunicazioni e il Ministro
dell’economia e delle finanze,
entro il termine di trenta gior-
ni dal ricevimento, trascorso il
quale la delibera diventa ese-
cutiva.

544. Al fine di fronteggiare le
esigenze scaturenti dai nuovi
compiti recati dalla presente
legge, con particolare riferi-
mento alle politiche di contra-
sto del lavoro sommerso e di pre-
venzione degli incidenti sul la-

voro e del fenomeno delle mor-
ti bianche, il Ministero del la-
voro e della previdenza sociale
è autorizzato:

a) all’immissione in servizio
di trecento unità di personale
risultato idoneo in seguito allo
svolgimento dei concorsi pub-
blici, per esami, a complessivi
795 posti di ispettore del lavo-
ro, area funzionale C, posizione
economica C2, per gli uffici del
Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, ubicati nelle re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Emilia Romagna, Friu-
li-Venezia Giulia, Lazio, Ligu-
ria, Lombardia, Marche, Pie-
monte, Puglia, Sardegna, To-
scana, Umbria e Veneto, Cam-
pania, Molise e Sicilia;

b) all’immissione nei ruoli di
destinazione finale e al conse-
guente adeguamento delle com-
petenze economiche, del perso-
nale in servizio risultato vinci-
tore ovvero idoneo nei relativi
percorsi di riqualificazione.

545. Per l’attuazione del com-
ma 544, a decorrere dall’anno
2007 è autorizzata la spesa an-
nua di 10,5 milioni di euro con
riferimento al comma 235, let-
tera a), e di 3 milioni di euro con
riferimento al comma 235, let-
tera b).

546. Ai fini di quanto dispo-
sto dall’articolo 48, comma 1, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le risorse per la
contrattazione collettiva nazio-
nale previste per il biennio
2006-2007 dall’articolo 1, com-
ma 183, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, a carico del bi-
lancio statale sono incrementa-
te per l’anno 2007 di 807 milio-
ni di euro e a decorrere dall’an-
no 2008 di 2.193 milioni di eu-
ro

547. In sede di definizione del-
le linee generali di indirizzo per
la contrattazione collettiva del
biennio 2006-2007, ai sensi
dell’articolo 41 del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, in
applicazione delle disposizioni
di cui al comma 546, è reso esi-
gibile interamente, per il me-
desimo biennio, il complesso
delle risorse di cui al medesimo
comma 237.

548. All’articolo 47 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n.
165, il comma 7 è sostituito dal
seguente:

«7. La procedura di certifica-
zione dei contratti collettivi de-
ve concludersi entro quaranta
giorni dalla sottoscrizione
dell’ipotesi di accordo, decorsi i
quali i contratti sono efficaci,
fermo restando che, ai fini
dell’esame dell’ipotesi di accor-
do da parte del Consiglio dei mi-
nistri, il predetto termine può
essere sospeso una sola volta e
per non più di quindici giorni,
per motivate esigenze istrutto-
rie dei comitati di settore o del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. L’Aran provvede a forni-
re i chiarimenti richiesti entro
i successivi sette giorni. La de-
liberazione del Consiglio dei mi-
nistri deve comunque essere
adottata entro otto giorni dalla
ricezione dei chiarimenti ri-
chiesti, o dalla scadenza del ter-
mine assegnato all’Aran, fatta
salva l’autonomia negoziale del-
le parti in ordine a un’eventua-
le modifica delle clausole con-
trattuali. In ogni caso i contratti
divengono efficaci trascorso il
cinquantacinquesimo giorno
dalla sottoscrizione dell’ipotesi
di accordo, che è trasmesso
dall’Aran, corredato della pre-
scritta relazione tecnica, al co-
mitato di settore entro tre gior-
ni dalla predetta sottoscrizione.
Resta escluso comunque dall’ap-
plicazione del presente articolo
ogni onere aggiuntivo a carico
del bilancio dello Stato anche
nell’ipotesi in cui i comitati di
settore delle amministrazioni
di cui all’articolo 41, comma 3,

trattamento economico accessorio del
personale del ministero della economia e
delle finanze.

Comma 532
Si estendono al personale dipendente

delle agenzie fiscali le disposizioni sulla
abrogazione della indennità di trasferta
per i dipendenti pubblici.

Comma 533
Si dispone la riduzione di 500.000 eu-

ro all’anno delle risorse per il personale
dipendente da p.a.

Comma 534
Si prorogano per tutto l’anno i coman-

di del personale delle Poste italiane spa,
comandi che sono effettuati presso mol-
te amministrazioni pubbliche.

Comma 535
Si prorogano per tutto l’anno le dispo-

sizioni per la utilizzazione di personale
pubblico prima in vigore fino allo scorso
31 dicembre.

Comma 536
Le assunzioni di personale nelle p.a.

devono rispettare i criteri concorsuali
previsti per tutte le amministrazioni
pubbliche. Si dispone che i termini di
validità delle graduatorie concorsuali
in essere siano prorogati a tutto l’anno
2008.

Comma 537
Sono prorogati a partire dall’anno 2010,

anziché a partire dall’anno 2008, i termini
per l’adeguamento temporale dei nuovi cri-
teri per le assunzioni di personale.

Comma 538
Sono ridotti dal previgente tetto del 60%

a quello del 40% della spesa 2003 gli oneri
che le p.a. possono sostenere nell’anno
2007 per le assunzioni di personale a tem-
po determinato.

Comma 539
Viene abrogato il Fondo per la mobilità

del personale pubblico istituito dalla legge
finanziaria 2006.

Comma 540
Vengono integrate le categorie di perso-

nale per le assunzioni prioritarie e tra le
amministrazioni interessate vengono pre-
viste anche la presidenza del consiglio, il
ministero degli esteri, l’Enac ed il persona-
le della magistratura amministrativa.

Comma 541
Le assunzioni di personale pubblico au-

torizzate dal dpr 28 aprile 2006 possono es-
sere effettuate entro il termine del prossi-
mo 30 aprile 2007

Comma 542
Viene prevista la possibilità per l’Au-

torità garante della privacy di effettuare

assunzioni di personale a tempo indeter-
minato in misura da incrementare entro
il tetto del 25% la attuale dotazione or-
ganica.

Comma 543
Viene prevista la possibilità per l’Au-

torità garante della comunicazione di ef-
fettuare assunzioni di personale a tempo
indeterminato in misura da incrementa-
re entro il tetto del 25% la attuale dota-
zione organica.

Comma 544
Viene autorizzata la assunzione di 300

unità di personale da parte del ministe-
ro del lavoro ed alla definizione dei prov-
vedimenti di immissione in servizio dei
vincitori del relativo concorso.

Comma 545
Sono stanziate le risorse per finanzia-

re le assunzioni di personale da parte del
ministero del lavoro.

Comma 546
Le risorse per la contrattazione collet-

tiva del personale dipendente delle am-
ministrazioni statali è incrementato per
l’anno 2007 di 807 milioni di euro e per
l’anno 2009 di 2193 milioni di euro, che
si aggiungono alle risorse previste dalla
legge finanziaria 2006. In tal modo si ren-
de possibile l’avvio delle trattative per il
rinnovo di tali contratti e, di seguito, per

tutto il restante personale pubblico.

Comma 547
Il complesso delle risorse di cui al pre-

cedente comma è reso immediatamente
esigibile, in modo da consentire la eroga-
zione dei compensi definiti in sede di con-
trattazione collettiva nazionale.

Comma 548
Si riformano le regole dettate dal dlgs

n. 165/2001 per la contrattazione nazio-
nale, in modo che si accorcino i tempi per
la entrata in vigore dei contratti rispetto
al momento in cui è stata sottoscritta la
relativa preintesa. Entro i tre giorni suc-
cessivi l’Aran deve trasmettere al comi-
tato di settore la relativa relazione Si sta-
bilisce che i contratti entrino in vigore do-
po che sono decorsi 40 giorni dalla stipu-
la della preintesa. Questo termine può di-
ventare di 55 giorni se il governo o il co-
mitato di settore richiedono dei chiari-
menti, il che può avvenire solo una volta
e sospende il termine per il periodo di 15
giorni. Si impegna l’Aran a dare una ri-
sposta alla richiesta di chiarimenti entro
i successivi 7 giorni. La deliberazione del
comitato di settore o quella del governo
deve essere adottata entro gli otto giorni
successivi alla ricezione della risposta da
parte dell’Aran o comunque entro gli ot-
to giorni successivi alla scadenza di tale
termine, fatta comunque salva la auto-
nomia delle parti nel riprendere la con-
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non si esprimano entro il ter-
mine di cui al comma 3 del pre-
sente articolo».

549. Le risorse previste
dall’articolo 1, comma 184, del-
la legge 23 dicembre 2005, n.
266, per corrispondere i miglio-
ramenti retributivi al personale
statale in regime di diritto pub-
blico per il biennio 2006-2007 so-
no incrementate per l’anno 2007
di 374 milioni di euro e a decor-
rere dall’anno 2008 di 1.032 mi-
lioni di euro, con specifica desti-
nazione, rispettivamente, di 304
milioni di euro e di 805 milioni
di euro per il personale delle For-
ze armate e dei Corpi di polizia
di cui al decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195. In aggiun-
ta a quanto previsto dal primo
periodo è stanziata, per l’anno
2007, la somma di 40 milioni di
euro e a decorrere dall’anno 2008
la somma di 80 milioni di euro
da destinare al trattamento ac-
cessorio del personale delle For-
ze armate e dei Corpi di Polizia
di cui al decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195, e successi-
ve modificazioni, in relazione al-
le speciali esigenze connesse con
la tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, con la preven-
zione e la repressione dei reati,
nonché alle speciali esigenze del-
la difesa nazionale, anche in re-
lazione agli accresciuti impegni
in campo internazionale.

550. Il Fondo unico di ammi-
nistrazione per il miglioramen-
to dell’efficacia e dell’efficienza
dei servizi istituzionali del Mi-
nistero dell’interno è incremen-
tato, a decorrere dal 2007, di 6
milioni di euro. 

551. Allo scopo del migliora-
mento dell’efficacia e dell’effi-
cienza delle funzioni di compe-
tenza statale in campo infra-
strutturale, a decorrere dal 2007
è autorizzata la spesa di 6 mi-
lioni di euro da destinare, con cri-
teri fissati in sede di contratta-
zione integrativa, al personale

applicato alle attività di pro-
grammazione, indirizzo, vigi-
lanza tecnica e operativa e con-
trollo su Anas Spa e sui conces-
sionari autostradali, nonché al-
le attività di cui all’articolo 1 del
decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 luglio 2006,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 179 del 3 agosto 2006. 

552. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007, in sede di contratta-
zione integrativa, un importo
non superiore a un milione di eu-
ro annui, viene destinato a ga-
rantire il funzionamento della
Cassa di previdenza e assisten-
za per i dipendenti dell’ex Mini-
stero delle infrastrutture e dei
trasporti, con modalità stabilite
ai sensi dell’articolo 5, lettera a),
del decreto legge 21 dicembre
1966, n. 1090, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 feb-
braio 1967, n. 14, e successive
modificazioni. 

553. Nell’ambito dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma
634, a decorrere dall’anno 2007
è stanziata la somma di euro
7.000.000 annui per le finalità di
cui all’articolo 2-octies del de-
creto legge 26 aprile 2005, n. 63,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2005, n.
109, da destinare ai dipendenti
del Ministero della pubblica
istruzione. Con decreto del Mi-
nistro della pubblica istruzione
sono stabiliti i criteri di riparto
della citata somma. 

554. Le somme di cui ai com-
mi 546 e 549, comprensive degli
oneri contributivi e dell’Irap di
cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, concorrono
a costituire l’importo complessi-
vo massimo di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera h), della legge
5 agosto 1978, n. 468. 

555. Le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 219, 220 e
221, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, non si applicano, a
decorrere dalla data di entrata

in vigore della medesima legge,
alle spese di cura, comprese
quelle per ricoveri in istituti sa-
nitari e per protesi, con esclu-
sione delle cure balneo- termali,
idropiniche e inalatorie, soste-
nute dal personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, delle
Forze armate e di polizia e con-
seguenti a ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento di servizi
di polizia o di soccorso pubblico,
ovvero nello svolgimento di atti-
vità operative o addestrative, ri-
conosciute dipendenti da causa
di servizio. Resta ferma la vi-
gente disciplina in materia pre-
vista dai contratti collettivi na-
zionali o da provvedimenti di re-
cepimento di accordi sindacali. 

556. Per il personale dipen-
dente da amministrazioni, isti-
tuzioni ed enti pubblici diversi
dall’amministrazione statale, gli
oneri derivanti dai rinnovi con-
trattuali per il biennio 2006-
2007, nonché quelli derivanti
dalla corresponsione dei miglio-
ramenti economici al personale
di cui all’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono posti a carico
dei rispettivi bilanci ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, del
medesimo decreto legislativo n.
165 del 2001. In sede di delibe-
razione degli atti di indirizzo
previsti dall’articolo 47, comma
1, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, i comitati di set-
tore provvedono alla quantifica-
zione delle relative risorse, atte-
nendosi, quale tetto massimo di
crescita delle retribuzioni, ai cri-
teri previsti per il personale del-
le amministrazioni dello Stato di
cui al comma 546. A tale fine, i
comitati di settore si avvalgono
dei dati disponibili presso il Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze comunicati dalle rispetti-
ve amministrazioni in sede di ri-
levazione annuale dei dati con-
cernenti il personale dipenden-
te. 

557. Ai fini del concorso delle
autonomie regionali e locali al ri-
spetto degli obiettivi di finanza
pubblica di cui ai commi da 655
a 695, gli enti sottoposti al pat-
to di stabilità interno assicura-
no la riduzione delle spese di per-
sonale, garantendo il conteni-
mento della dinamica retributi-
va e occupazionale, anche attra-
verso la razionalizzazione delle
strutture burocratico-ammini-
strative. A tale fine, nell’ambito
della propria autonomia, posso-
no fare riferimento ai principi
desumibili dalle seguenti dispo-
sizioni: a) commi da 513 a 543
del presente articolo, per quan-
to attiene al riassetto organiz-
zativo; b) articolo 1, commi 189,
191 e 194, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, per la determi-
nazione dei fondi per il finan-
ziamento della contrattazione
integrativa al fine di rendere coe-
rente la consistenza dei fondi
stessi con l’obiettivo di riduzio-
ne della spesa complessiva di
personale. Le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 98, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
e all’articolo 1, commi da 198 a
206, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, fermo restando
quanto previsto dalle disposizio-
ni medesime per gli anni 2005 e
2006, sono disapplicate per gli
enti di cui al presente comma, a
decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge. 

558. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, gli enti di cui al comma
557 fermo restando il rispetto
delle regole del patto di stabilità
interno, possono procedere, nei
limiti dei posti disponibili in or-
ganico, alla stabilizzazione del
personale non dirigenziale in
servizio a tempo determinato da
almeno tre anni, anche non con-
tinuativi, o che consegua tale re-
quisito in virtù di contratti sti-
pulati anteriormente alla data
del 29 settembre 2006 o che sia

stato in servizio per almeno tre
anni, anche non continuativi, nel
quinquennio anteriore alla data
di entrata in vigore della pre-
sente legge, nonché del perso-
nale di cui al comma 1156, let-
tera f), purché sia stato assunto
mediante procedure selettive di
natura concorsuale o previste da
norme di legge. Alle iniziative di
stabilizzazione del per sonale as-
sunto a tempo determinato me-
diante procedure diverse si
provvede previo espletamento di
prove selettive. 

559. Il personale proveniente
dai consorzi agrari ai sensi dei
commi 6 e 7 dell’articolo 5 della
legge 28 ottobre 1999, n. 410, e
collocato in mobilità collettiva
alla data del 29 settembre 2006
può essere inquadrato a doman-
da presso le regioni e gli enti lo-
cali nei limiti delle dotazioni or-
ganiche vigenti alla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge. 

560. Per il triennio 2007-2009
le amministrazioni di cui al com-
ma 557, che procedono all’as-
sunzione di personale a tempo
determinato, nei limiti e alle con-
dizioni previste dal comma 1-bis
dell’articolo 36 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, nel
bandire le relative prove seletti-
ve riservano una quota non in-
feriore al 60 per cento del totale
dei posti programmati ai sog-
getti con i quali hanno stipulato
uno o più contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa,
esclusi gli incarichi di nomina
politica, per la durata comples-
siva di almeno un anno rag-
giunta alla data del 29 settem-
bre 2006. 

561. Gli enti che non abbia-
no rispettato per l’anno 2006 le
regole del patto di stabilità in-
terno non possono procedere ad
assunzioni di personale a qual-
siasi titolo e con qualsiasi tipo

trattazione. Viene esclusa la possibilità
che dalla applicazione delle nuove dispo-
sizioni possano comunque derivare degli
oneri aggiuntivi per lo stato.

Comma 549
Si stanziano le risorse per il rinnovo dei

contratti del personale pubblico che non
è contrattualizzato, magistrati, forze
dell’ordine, ambasciatori, prefetti ecc. Si
prevedono risorse aggiuntive per il rin-
novo dei contratti del personale della po-
lizia di stato.

Comma 550
Si incrementa il Fondo per l’efficienza

dei servizi del ministero dell’interno nel-
la misura di 6 milioni di euro all’anno.

Comma 551
Si incrementano di 6 milioni di euro le

risorse per il trattamento accessorio del
personale dell’Anas.

Comma 552
Si incrementa di 1 milione di euro la

disponibilità per la contrattazione de-
centrata integrativa del personale della
Cassa di previdenza ed assistenza per i
dipendenti dell’ex ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

Comma 553
Si autorizza la spesa di 7 milioni di eu-

ro per il personale del ministero della

pubblica istruzione.

Comma 554
Le somme destinate a finanziare il rin-

novo dei contratti del personale statale
sono comprensive dell’Irap e degli oneri
contributivi a carico delle amministra-
zioni.

Comma 555
Le limitazioni alla possibilità di rim-

borsare spese mediche previste dalla leg-
ge finanziaria 2006 non si applicano al
personale dei vigili del fuoco e delle for-
ze di polizia per i rischi connessi alla lo-
ro attività professionale.

Comma 556
Il tetto fissato dalla legge finanziaria

per il rinnovo dei contratti del personale
dipendente da altre p.a. diverse dallo sta-
to, tra cui quello delle regioni e degli en-
ti locali, si applica anche per il rinnovo di
tali contratti. Siamo dinanzi ad una di-
sposizione che riprende disposizioni con-
tenute in ogni legge finanziaria. Gli one-
ri per il rinnovo di tali contratti sono po-
sti a carico delle singole amministrazio-
ni.

Comma 557
Gli enti locali soggetti al patto di sta-

bilità, cioè le province ed i comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti,
concorrono al contenimento delle spese

per il personale. A tal fine essi utiliz-
zano le norme dettate dalla legge fi-
nanziaria per la razionalizzazione del-
le proprie strutture organizzative, non-
ché le misure stabilite dalla legge fi-
nanziaria 2006 per il contenimento del-
le spese per la contrattazione integra-
tiva decentrata. Si dispone la disappli-
cazione a partire dall’anno 2007 delle
norme che limitano le assunzioni a tem-
po indeterminato ed il vincolo di ridu-
zione di almeno l’1% delle spese per il
personale. Ricordiamo che le spese per
il personale vengono comprese tra quel-
le soggette al patto di stabilità. Si sta-
bilisce comunque che tali disposizioni
continuino ad applicarsi per tutto il
2006; ricordiamo che tra tali disposi-
zioni è compresa quella che dispone il
divieto di effettuare assunzioni di per-
sonale per gli enti che non rispettano
il vincolo alla riduzione di almeno l’1%
della spesa per il personale.

Comma 558
Viene prevista per gli enti soggetti al

patto di stabilità la possibilità di sta-
bilizzare il personale precario. Sono in-
teressati i dipendenti non appartenen-
ti alle qualifiche dirigenziali che sono
in una delle seguenti condizioni: esse-
re in servizio da almeno tre anni, an-
che non continuativi o che conseguano
tale requisito a seguito di contratti sti-
pulati entro lo scorso 29 settembre 2006

o che sia stato in servizio per almeno
tre anni nell’ultimo quinquennio. Si pre-
vede che questa possibilità maturi per
i dipendenti che stati assunti tramite
procedure selettive o concorsuali ovve-
ro attraverso le previsioni dettate da
norme di legge. Tale possibilità è este-
sa anche ai lavoratori socialmente uti-
li. Nel caso in cui manchi tali requisi-
to si provvede attraverso lo svolgimen-
to di specifiche prove selettive.

Comma 559
Il comma prevede che, a richiesta ed

entro il limite delle dotazioni organiche,
il personale proveniente dai vecchi con-
sorzi agrari possa essere assunto da par-
te delle regioni e degli enti locali.

Comma 560
Una quota non inferiore al 60% delle

assunzioni a tempo determinato è riser-
vato da parte delle amministrazioni ai
collaboratori coordinati e continuativi in
servizio presso l’ente da almeno un anno
alla data dello scorso 29 settembre 2006.
Sono escluse da tale possibilità le colla-
borazioni aventi una natura di nomina
politica, quali per esempio quelle degli uf-
fici di staff degli organi politici.

Comma 561
Viene vietata la assunzione a qualsia-

si titolo e per qualunque forma di con-
tratto, formula nuova aggiunta quest’an-
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di contratto. 
562. Per gli enti non sottoposti

alle regole del patto di stabilità
interno, le spese di personale, al
lordo degli oneri riflessi a carico
de l l e  ammin i s t raz i on i  e
dell’Irap, con esclusione degli
oneri relativi ai rinnovi contrat-
tuali, non devono superare il cor-
rispondente ammontare dell’an-
no 2004. Gli enti di cui al primo
periodo possono procedere all’as-
sunzione di personale nel limite
delle cessazioni di rapporti di la-
voro a tempo indeterminato com-
plessivamente intervenute nel
precedente anno, ivi compreso il
personale di cui al comma 558. 

563. Il personale, già apparte-
nente all’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato di-
staccato presso l’Ente tabacchi
italiani, dichiarato in esubero a
seguito di ristrutturazioni azien-
dali e ricollocato presso uffici del-
le pubbliche amministrazioni, ai
sensi dell’articolo 4 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1998, n. 283, at-
tualmente inquadrato nel ruolo
fino a esaurimento, previsto
dall’articolo 4, comma 1, del me-
desimo decreto legislativo n. 283
del 1998 e inserito nella specifica
sezione 1/G prevista dal decreto
del Ministro delle finanze n. 1390
del 28 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del
12 gennaio 2001, che ne fa espli-
cita richiesta, viene assegnato
anche in posizione di soprannu-
mero, salvo riassorbimento al ve-
rificarsi delle relative vacanze in
organico, nei ruoli degli enti pres-
so i quali presta al momento ser-
vizio. Su dichiarazione dei relati-
vi enti è riconosciuta l’eventuale
professionalità acquisita con l’as-
segnazione della qualifica o pro-
fili corrispondenti. Il Ministero
dell’economia e delle finanze
provvede, senza aggravio di spe-
sa, ad assegnare agli enti le rela-
tive risorse finanziarie, attual-
mente attestate in un unico capi-
tolo di spesa di bilancio gestito
dal Dipartimento per le politiche

fiscali. 
564. All’articolo 208 del decre-

to legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e successive modificazioni,
dopo il comma 4, è aggiunto il se-
guente: 

«4-bis. La quota dei proventi
delle sanzioni amministrative
pecuniarie per violazioni previ-
ste dal presente codice, annual-
mente destinata con delibera di
Giunta al miglioramento della
circolazione sulle strade, può es-
sere destinata ad assunzioni sta-
gionali a progetto nelle forme di
contratti a tempo determinato e
a forme flessibili di lavoro». 

565. Per garantire il rispetto
degli obblighi comunitari e la
realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio
2007-2009, in attuazione del pro-
tocollo d’intesa tra il Governo, le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per un patto
nazionale per la salute, sul qua-
le la Conferenza delle regioni e
delle province autonome, in data
28 settembre 2006, ha espresso
la propria condivisione: 

a) gli enti del Servizio sanita-
rio nazionale, fermo restando
quanto previsto per gli anni 2005
e 2006 dall’articolo 1, commi 98 e
107, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e, per l’anno 2006,
dall’articolo 1, comma 198, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266,
concorrono alla realizzazione de-
gli obiettivi di finanza pubblica
adottando misure necessarie a
garantire che le spese del perso-
nale, al lordo degli oneri riflessi a
carico delle amministrazioni e
dell’Irap, non superino per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009 il corrispondente ammon-
tare dell’anno 2004 diminuito
dell’1,4 per cento. A tale fine si
considerano anche le spese per il
personale con rapporto di lavoro
a tempo determinato, con con-
tratto di collaborazione coordina-
ta e continuativa, o che presta
servizio con altre forme di rap-
porto di lavoro flessibile o con
convenzioni; 

b) ai fini dell’applicazione delle
disposizioni di cui alla lettera a),
le spese di personale sono consi-
derate al netto: 1) per l’anno
2004, delle spese per arretrati re-
lativi ad anni precedenti per rin-
novo dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro; 2) per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009, del-
le spese derivanti dai rinnovi dei
contratti collettivi nazionali di
lavoro intervenuti successiva-
mente all’anno 2004. Sono co-
munque fatte salve, e pertanto
devono essere escluse sia per
l’anno 2004 sia per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009, le spe-
se di personale totalmente a ca-
rico di finanziamenti comunitari
o privati nonché le spese relative
alle assunzioni a tempo determi-
nato e ai contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa
per l’attuazione di progetti di ri-
cerca finanziati ai sensi dell’arti-
colo 12-bis del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni; 

c) gli enti destinatari delle di-
sposizioni di cui alla lettera a),
nell’ambito degli indirizzi fissati
dalle regioni nella loro autono-
mia, per il conseguimento degli
obiettivi di contenimento della
spesa previsti dalla medesima
lettera: 

1) individuano la consistenza
organica del personale dipenden-
te a tempo indeterminato in ser-
vizio alla data del 31 dicembre
2006 e la relativa spesa; 

2) individuano la consistenza
del personale che alla medesima
data del 31 dicembre 2006 presta
servizio con rapporto di lavoro a
tempo determinato, con contrat-
to di collaborazione coordinata e
continuativa o con altre forme di
lavoro flessibile o con convenzio-
ni e la relativa spesa; 

3) predispongono un program-
ma annuale di revisione delle
predette consistenze finalizzato
alla riduzione della spesa com-
plessiva di personale. In tale am-
bito e nel rispetto dell’obiettivo di
cui alla lettera a), può essere va-

lutata la possibilità di trasfor-
mare le posizioni di lavoro già ri-
coperte da personale precario in
posizioni di lavoro dipendente a
tempo indeterminato. A tale fine
le regioni nella definizione degli
indirizzi di cui alla presente let-
tera possono nella loro autono-
mia far riferimento ai principi
desumibili dalle disposizioni di
cui ai commi da 513 a 543; 

4) fanno riferimento, per la de-
terminazione dei fondi per il fi-
nanziamento della contrattazio-
ne integrativa, alle disposizioni
recate dall’articolo 1, commi 189,
191 e 194, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, al fine di rende-
re coerente la consistenza dei
fondi stessi con gli obiettivi di ri-
duzione della spesa complessiva
di personale e di rideterminazio-
ne della consistenza organica; 

d) a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge per gli enti del Servizio sani-
tario nazionale le misure previ-
ste per gli anni 2007 e 2008
dall’articolo 1, comma 98, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
dall’articolo 1, commi da 198 a
206, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, sono sostituite da
quelle indicate nel presente com-
ma; 

e) alla verifica dell’effettivo
conseguimento degli obiettivi
previsti dalle disposizioni di cui
alla lettera a) per gli anni 2007,
2008 e 2009, nonché di quelli pre-
visti per i medesimi enti del Ser-
vizio sanitario nazionale dall’ar-
ticolo 1, commi 98 e 107, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, per
gli anni 2005 e 2006 e dall’artico-
lo 1, comma 198, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, per l’anno
2006, si provvede nell’ambito del
Tavolo tecnico per la verifica de-
gli adempimenti di cui all’artico-
lo 12 dell’intesa 23 marzo 2005,
sancita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, pubblica-
ta nel supplemento ordinario n.
83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105

del 7 maggio 2005. La regione è
giudicata adempiente accertato
l’effettivo conseguimento degli
obiettivi previsti. In caso contra-
rio la regione è considerata
adempiente solo ove abbia co-
munque assicurato l’equilibrio
economico. 

566. Al fine di dare continuità
alle attività di sorveglianza epi-
demiologica, prevenzione e speri-
mentazione di cui alla legge 19
gennaio 2001, n. 3, gli Istituti
zooprofilattici sperimentali sono
autorizzati a procedere all’as-
sunzione di personale a tempo in-
determinato, nei limiti della do-
tazione organica all’uopo rideter-
minata e del finanziamento com-
plessivo deliberato annualmente
dal Cipe, integrato dalla quota
parte della somma di cui al terzo
periodo del presente comma. Nel-
le procedure di assunzione si
provvede prioritariamente alla
stabilizzazione del personale
precario, che sia in servizio da al-
meno tre anni, anche non conti-
nuativi, o che consegua tale re-
quisito in virtù di contratti sti-
pulati anteriormente alla data
del 29 settembre 2006 ovvero che
sia stato in servizio per almeno
tre anni anche non continuativi,
nel quinquennio anteriore alla
data di entrata in vigore della
presente legge purché abbia su-
perato o superi prove selettive di
natura concorsuale. A far data
dal 2007 lo stanziamento annuo
della legge 19 gennaio 2001, n. 3,
è  r i de te rminato  in  euro
30.300.000. Il Ministero della sa-
lute di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze,
sentiti gli Istituti zooprofilattici
sperimentali, definisce con appo-
sito programma annuale le atti-
vità da svolgere nonché i criteri e
i parametri di distribuzione agli
stessi di quota parte del predetto
stanziamento. 

567. È autorizzata, a decorre-
re dal 2007, la spesa di euro 6
milioni da destinare, attraverso
la contrattazione collettiva na-
zionale integrativa, all’incenti-

no e che rafforza il contenuto vincolante
della disposizione, da parte delle ammi-
nistrazioni locali che, ad esso soggette,
non hanno rispettato il patto di stabilità
nell’anno 2006.

Comma 562
Gli enti locali non sottoposti al patto

di stabilità, cioè i comuni al di sotto di
5.000 abitanti, le comunità montane e
le unioni di comuni, hanno l’obbligo di
mantenere invariata la spesa per il per-
sonale sostenuta nell’anno 2004. Per cui,
a differenza del 2006, non si applica il
vincolo della riduzione dell’1%. Tale spe-
sa deve essere calcolata al netto degli
aumenti contrattuali. Tali ammini-
strazioni possono inoltre effettuare as-
sunzioni di personale a tempo indeter-
minato entro il tetto delle cessazioni ve-
rificatesi nell’anno precedente. In tale
tetto sono comprese anche le assunzio-
ni disposte per la stabilizzazione di per-
sonale precario.

Comma 563
Viene disposto l’assorbimento del per-

sonale già dipendente della amministra-
zione autonoma dei monopoli di stato ed
in distacco presso l’ente tabacchi italiani
e che è attualmente in posizione di so-
vrannumero. Essi vengono assunti pres-
so l’ente nel quale prestano attualmente

servizio e può essere loro riconosciuta la
professionalità acquisita.

Comma 564
Si prevede che i comuni possano de-

stinare le quote dei proventi derivanti
dalle sanzioni per la inosservanza del
codice della strada destinata al miglio-
ramento dei servizi a finanziarie le as-
sunzioni stagionali a progetto ed il ri-
corso a forme di flessibilità nel lavoro
nell’ambito di specifici programmi di mi-
glioramento della circolazione strada-
le. Tale scelta deve essere effettuata
con deliberazione di giunta.

Comma 565
Gli enti del servizio sanitario nazio-

nale devono ridurre la spesa per il per-
sonale dell’anno 2007 in misura alme-
no pari all’1,4% della spesa 2004. In ta-
le ambito sono previsti anche gli oneri
per le assunzioni a tempo determinato,
per le collaborazioni coordinate e con-
tinuative e per le altre forme di as-
sunzione flessibili. Sono esclusi gli one-
ri per il rinnovo dei contratti, gli arre-
trati corrisposti nell’anno 2004, gli one-
ri finanziati con risorse comunitarie e
da specifici progetti di ricerca. È inol-
tre previsto per tali enti di determina-
re le proprie dotazioni organiche, di ri-
durre la spesa per il personale, anche

considerando la possibilità di stabiliz-
zare il personale precario, e di conte-
nere gli oneri per la contrattazione de-
centrata integrativa. L’attuazione di ta-
li disposizioni è monitorata dalla Con-
ferenza unificata e queste norme sosti-
tuiscono quelle precedenti. Gli enti de-
stinatari delle disposizioni sono tenuti
a una serie di adempimenti: a) indivi-
duano la consistenza organica del per-
sonale dipendente a tempo indetermi-
nato in servizio alla data del 31 dicembre
2006 e la relativa spesa; b) individua-
no la consistenza del personale che al-
la medesima data del 31 dicembre 2006
presta servizio con rapporto di lavoro a
tempo determinato, con contratto di col-
laborazione coordinata e continuativa
o con altre forme di lavoro flessibile o
con convenzioni e la relativa spesa; c)
predispongono un programma annuale
di revisione delle consistenze viste so-
pra, finalizzato alla riduzione della spe-
sa complessiva di personale. In tale am-
bito può essere valutata la possibilità
di trasformare le posizioni di lavoro già
ricoperte da personale precario in po-
sizioni di lavoro dipendente a tempo in-
determinato; d) fanno riferimento, per
la determinazione dei fondi per il fi-
nanziamento della contrattazione inte-
grativa, alle disposizioni recate dall’ar-
ticolo 1, commi 189, 191 e 194, della

legge 23 dicembre 2005, n. 266, al fine
di rendere coerente la consistenza dei
fondi stessi con gli obiettivi di riduzio-
ne della spesa complessiva di persona-
le e di rideterminazione della consi-
stenza organica.

Comma 566
Gli istituti zooprofilattici sono autoriz-

zati ad effettuare assunzioni di persona-
le, con priorità alla stabilizzazione dei la-
voratori precari ed entro il tetto dei posti
vuoti nella propria dotazione organica. 

Comma 567
Il fondo per la contrattazione integra-

tiva decentrata del ministero degli este-
ri è incrementato di 6 milioni di euro.

Comma 568
Una quota non superiore a 10 milioni

di euro all’anno, derivante dall’aumento
delle tariffe consolari, è destinata ad in-
crementare le risorse per la rete delle or-
ganizzazioni consolari italiane all’estero.

Comma 569
Sono abrogate le relative disposizioni

in materia di incentivazione al persona-
le previste dalla legge finanziaria 2003.

Comma 570
Le risorse per la professionalizzazione

Commenti
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vazione della produttività del
personale delle aree funzionali
in servizio presso il Ministero de-
gli affari esteri in relazione
all’incremento dei compiti a es-
so assegnati e connessi al sup-
porto delle missioni umanitarie,
di stabilizzazione e di ricostru-
zione in atto, di cui alla legge 4
agosto 2006, n. 247, e al decreto
lette 28 agosto 2006, n. 253, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 20 ottobre 2006, n. 270, ivi
incluse la gestione e l’ammini-
strazione degli interventi. 

568. Una quota delle maggio-
ri entrate di ciascun anno pro-
venienti dalla applicazione del-
la tariffa consolare di cui all’ar-
ticolo 56 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 200, certificate con
decreto del Ministro degli affari
esteri, nel limite di 10 milioni di
euro annui, è destinata al fun-
zionamento e alla razionalizza-
zione delle sedi all’estero. 

569. L’articolo 80, comma 42,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289, e successive modificazioni,
è abrogato. 

570. Gli oneri previsti dalla ta-
bella A allegata alla legge 14 no-
vembre 2000, n. 331, nonché dal-
la tabella C allegata alla legge
23 agosto 2004, n. 226, sono ri-
dotti del 15 per cento in ragione
d’anno a decorrere dall’anno
2007. 

571. Al fine di potenziare l’at-
tività ispettiva, il Comando dei
carabinieri per la tutela del la-
voro è incrementato di sessanta
unità di personale, di cui tre te-
nenti colonnello/maggiori, un ca-
pitano, venticinque ispettori,
quattordici sovrintendenti e di-
ciassette appuntati/carabinieri,
da considerare in soprannume-
ro rispetto all’organico dell’Ar-
ma dei carabinieri previsto dal-
le norme vigenti. 

572. Per le finalità di cui al
comma 571, è autorizzato il ri-
corso ad arruolamenti straordi-
nari, per un numero corrispon-
dente di unità di personale, in

deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 39 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modi-
ficazioni. 

573. Nel nuovo contingente di
cui al comma 571 deve essere
previsto almeno il 50 per cento
di unità già in possesso di espe-
rienza e capacità operativa nel-
la materia giuslavoristica. 

574. Al fine di potenziare gli
strumenti per la lotta all’ecoma-
fia e alle altre forme di crimina-
lità organizzata in campo am-
bientale, anche attraverso azioni
di ricerca operativa e di intelli-
gence, e per ottimizzare gli inter-
venti di prevenzione e repressio-
ne delle violazioni commesse in
danno dell’ambiente sul territo-
rio nazionale, i l  Ministero
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare è autorizza-
to ad avvalersi di strutture spe-
cialistiche del Comando dei cara-
binieri per la tutela dell’ambien-
te, che è a tale fine autorizzato
per l’anno 2007 a ricorrere ad ar-
ruolamenti straordinari fino a un
massimo di venti unità di perso-
nale, di cui sei tenenti, dodici
ispettori e due appuntati/carabi-
nieri, da considerare in sopran-
numero rispetto all’organico
dell’Arma dei carabinieri previ-
sto dalle norme vigenti. 

575. Il trattamento economico
complessivo dei Ministri e dei
Sottosegretari di Stato membri
del Parlamento nazionale, pre-
visto dall’articolo 2, primo com-
ma, della legge 8 aprile 1952, n.
212, è ridotto del 30 per cento a
decorrere dal 1o gennaio 2007. 

576. Per il personale non con-
trattualizzato di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, l’adeguamento retri-
butivo previsto dall’articolo 24,
commi 1 e 4, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, fermo re-
stando il procedimento di deter-
minazione ivi disciplinato, è cor-
risposto per gli anni 2007 e 2008
nella misura del 70 per cento,
con riferimento al personale con

retribuzioni complessivamente
superiori a 53.000 euro annui,
senza dare luogo a successivi re-
cuperi, con applicazione nell’an-
no 2009 nella misura piena
dell’indice di adeguamento e
reintegrazione della base retri-
butiva cui applicarlo. 

577. Con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri
di cui all’articolo 24, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come modificato
dall’articolo 34, comma 1, del de-
creto lette 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
sono anche disciplinati i criteri
applicativi dell’articolo 22-bis,
comma 1, dello stesso decreto let-
te, sulla base dei medesimi prin-
cipi e modalità. Il decreto del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al primo periodo del
presente comma trova applica-
zione anche nei confronti del per-
sonale di cui all’articolo 5, terzo
comma, della legge 1o aprile
1981, n. 121, e successive modi-
ficazioni, nonché del personale di
cui all’articolo 65, comma 4, del
decreto legislativo 30 dicembre
1997, n. 490, e successive modi-
ficazioni, in relazione ai tratta-
menti indennitari comunque de-
nominati in godimento. 

578. L’articolo 23-bis, comma
1, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, si interpreta nel
senso che ai dirigenti delle pub-
bliche amministrazioni, agli ap-
partenenti alla carriera diplo-
matica e prefettizia nonché ai
magistrati ordinari, ammini-
strativi e contabili, agli avvoca-
ti e procuratori dello Stato, col-
locati in aspettativa senza asse-
gni presso soggetti e organismi
pubblici, è riconosciuta l’anzia-
nità di servizio. È fatta salva
l’esecuzione dei giudicati forma-
tisi alla data di entrata in vigo-
re della presente legge. 

579. Sui provvedimenti di at-
tuazione delle disposizioni di cui
ai commi da 404 a 577, aventi ri-
flessi sull’organizzazione e sulla

gestione dei rapporti di lavoro o
sullo stato giuridico dei pubblici
dipendenti, sono sentite le orga-
nizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative. 

580. Al fine di contribuire
all’ammodernamento delle am-
ministrazioni pubbliche, di mi-
gliorare la qualità delle attività
formative pubbliche, di garanti-
re una selezione rigorosa della
dirigenza dello Stato e di forni-
re adeguato sostegno alle am-
ministrazioni nella valutazione
dei loro fabbisogni formativi e
nella sperimentazione delle in-
novazioni organizzative e ge-
stionali, è istituita l’Agenzia per
la formazione dei dirigenti e di-
pendenti delle amministrazioni
pubbliche-Scuola nazionale del-
la pubblica amministrazione, di
seguito indicata come Agenzia
per la formazione. Essa è dotata
di personalità giuridica di dirit-
to pubblico e di autonomia am-
ministrativa e contabile e sotto-
posta alla vigilanza della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.
La Scuola superiore della pub-
blica amministrazione è sop-
pressa a far tempo dal 31 marzo
2007 e le relative dotazioni fi-
nanziarie, strumentali e di per-
sonale sono trasferite alla Agen-
zia, la quale subentra nei suoi
rapporti attivi e passivi e nei re-
lativi diritti e obblighi. L’Istitu-
to diplomatico, la Scuola supe-
riore dell ’amministrazione
dell’interno e la Scuola superio-
re dell’economia e delle finanze
fanno parte dell’Agenzia per la
formazione, che ne coordina l’at-
tività, mantenendo la loro auto-
nomia organizzativa e l’inqua-
dramento nelle rispettive am-
ministrazioni. Il regolamento di
cui al comma 585 provvede alle
necessarie armonizzazioni ordi-
namentali. 

581. L’Agenzia per la forma-
zione ha i seguenti compiti: rac-
colta, elaborazione e sviluppo
delle metodologie formative; ri-
cerca, sviluppo, sperimentazio-
ne e trasferimento delle innova-

zioni di processo e di prodotto
delle pubbliche amministrazio-
ni; accreditamento delle strut-
ture di formazione; cooperazio-
ne europea e internazionale in
materia di formazione e innova-
zione amministrativa; supporto,
consulenza e assistenza alle am-
min i s t raz i on i  pubb l i che
nell’analisi dei fabbisogni for-
mativi, nello sviluppo e trasferi-
mento di modelli innovativi, nel-
la definizione dei programmi for-
mativi. 

582. Il reclutamento e la for-
mazione dei dirigenti delle am-
ministrazioni dello Stato è affi-
data alla Agenzia per la forma-
zione e alle Scuole speciali, co-
stituite per il reclutamento e la
formazione del personale delle
carriere militare e dei Corpi di
polizia. Il reclutamento e la for-
mazione dei segretari comunali
e provinciali resta affidato alla
Scuola superiore della pubblica
amministrazione locale, della
quale gli enti locali possono av-
valersi altresì per la formazione
dei loro dirigenti. 

583. Salvo quanto disposto dal
comma 582, le pubbliche ammi-
nistrazioni si avvalgono, per la
formazione e l’aggiornamento
professionale dei loro dipenden-
ti, di istituzioni o organismi for-
mativi pubblici o privati dotati
di competenza ed esperienza
adeguate, a tal fine inseriti in un
apposito elenco nazionale tenu-
to dalla Agenzia per la forma-
zione, che provvede alla relativa
attività di accreditamento e cer-
tificazione. Ai fini dello svolgi-
mento delle iniziative di forma-
zione e aggiornamento profes-
sionale di propri dipendenti, da
esse promosse, le pubbliche am-
ministrazioni procedono alla
scelta dell’istituzione formativa,
mediante procedura competitiva
tra le strutture accreditate. 

584. Entro il 28 febbraio di
ogni anno il Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro per

delle forze armate sono ridotte del 15%
all’anno a partire dal 2007.

Comma 571
Viene incrementato l’organico dei ca-

rabinieri preposti alla tutela del lavo-
ro, con riferimento a professionalità ele-
vate.

Comma 572
Si dispone la possibilità di effettuare

assunzioni di carabinieri per la tutela
del lavoro.

Comma 573
Nel nuovo contingente dei carabinie-

ri per la tutela del lavoro una quota de-
ve essere riservata ad esperti di dirit-
to del lavoro nell’ambito delle profes-
sionalità elevate.

Comma 574
Viene incrementato l’organico dei ca-

rabinieri per la tutela dell’ambiente nel-
la misura prevista dal comma.

Comma 575
Il trattamento economico dei ministri

e dei sottosegretari che sono parla-
mentari viene ridotto del 30%.

Comma 576
Il personale statale non contrattua-

lizzato (magistrati, professori universi-
tari, prefetti, ambasciatori, forze di po-
lizia) che riceve un trattamento econo-
mico superiore a 53.000 euro annui si
vede nell’anno 2007 corrisposti gli in-
crementi di adeguamento del proprio
compenso nella misura del 70%, senza
diritto al recupero di tali somme.

Comma 577
Si dispone la riduzione di forme di

trattamento economico accessorio per
specifiche categorie di personale pub-
blico non contrattualizzato.

Comma 578
Ai magistrati, dirigenti, avvocati del-

lo stato ed alle altre categorie indicate
nel comma viene riconosciuta la anzia-
nità di servizio per i periodi di svolgi-
mento di attività con collocamento in
aspettativa presso altre amministra-
zioni pubbliche, fatta salva la esecu-
zione dei giudicatisi formati.

Comma 579
Sulla applicazione di tutte le dispo-

sizioni per il personale devono essere
previamente sentite le organizzazioni
sindacali. Siamo dinanzi ad un vincolo
che ha carattere procedurale e che non
determina la necessità di arrivare ad
una specifica intesa.

Comma 580
Viene istituita la Agenzia per la for-

mazione del personale e dei dirigenti
della pubblica amministrazione - Scuo-
la nazionale della pubblica ammini-
strazione. Essa viene sottoposta alla vi-
gilanza della presidenza del consiglio
dei ministri. Tale Agenzia prende il po-
sto di quelle esistenti per le ammini-
strazioni centrali. La Scuola superiore
della pubblica amministrazione cessa
dalla fine del prossimo mese di marzo
2007 e tutto il personale e le dotazioni
sono trasferite a tale organismo. Ana-
logamente si stabilisce che l’Istituto di-
plomatico, la Scuola Superiore della am-
ministrazione dell’interno e la Scuola
superiore della economia e delle finan-
ze entrino a far parte della Agenzia, ma
che mantengano la propria autonomia
organizzativa e l’inquadramento nelle
proprie amministrazioni. 

Comma 581
Alla Agenzia nazionale sono attribuiti

i compiti di supporto alle attività di for-
mazione delle p.a., di assistenza alla
definizione dei piani formativi, assi-
stenza europea ed accreditamento e di
ricerca e supporto. Siamo cioè dinanzi
ad una nuova struttura che si coordi-
na con quelle esistenti e che proietta la
propria attività in direzione della uni-

ficazione delle attività che hanno ca-
ratteristiche di tipo trasversale e co-
muni alle p.a.

Comma 582
La selezione del personale dirigenzia-

le pubblico è attribuita ad ogni singola
scuola ed a quelle del personale militare.
Rimangono ferme le competenze di sele-
zione dei segretari attribuite alla Scuola
superiore della pubblica amministrazio-
ne locale, con la quale possono conven-
zionarsi gli enti locali per la formazione
del proprio personale. Il che ne sottolinea
ed amplia il ruolo.

Comma 583
L’accreditamento delle strutture pub-

bliche e private che possono svolgere at-
tività formativa per le p.a. è devoluto al-
la Agenzia nazionale per la formazione.
Siamo dinanzi ad una novità assoluta per
il nostro paese. L’Agenzia svolge al ri-
guardo anche i compiti di certificazione.
Nella scelta dei soggetti a cui affidare le
proprie attività formative le p.a. devono
utilizzare metodi selettivi di scelta del
contraente.

Comma 584
Il numero dei posti dei dirigenti dello

stato da mettere a concorso attraverso le
selezioni delle Scuole nazionali è stabili-
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le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, sen-
tite le organizzazioni sindacali
più rappresentative nel settore
pubblico, stabilisce il numero di
posti di dirigente dello Stato e
degli enti pubblici nazionali
messi a concorso dalla Agenzia
per la formazione, ripartendoli
tra il concorso riservato a di-
pendenti pubblici in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 28,
comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e il con-
corso aperto ai cittadini dei Pae-
si dell’Unione europea in pos-
sesso di qualificata formazione
universitaria. 

585. Con uno o più regola-
menti adottati, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, ai sen-
si dell’articolo 17, comma 2, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con il Mi-
nistro degli affari esteri e con il
Ministro dell’interno, anche mo-
dificando le disposizioni legisla-
tive vigenti, si provvede a dare
attuazione alle disposizioni dei
commi precedenti, a riformare il
sistema della formazione dei di-
rigenti e dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni e di so-
stegno all’innovazione e alla mo-
dernizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche e a riordina-
re le relative strutture pubbliche
o partecipate dallo Stato, anche
in forma associativa, nonché i lo-
ro strumenti di finanziamento,
in modo da ridurre l’ammontare
delle spese attualmente soste-
nute e da conseguire consisten-
ti miglioramenti nella qualità e
nei risultati dell’attività forma-
tiva e di sostegno all’innovazio-
ne, attenendosi ai seguenti cri-
teri: 

a) accorpamento delle strut-
ture nazionali preposte a fun-

zioni coincidenti o analoghe, con
eliminazione di sovrapposizioni
e duplicazioni; 

b) precisa indicazione delle
missioni e dei compiti di ciascu-
na struttura; 

c) disciplina della missione e
dell’attività della Agenzia per la
formazione come struttura di go-
verno e coordinamento unitario
del sistema della formazione
pubblica, in attuazione di quan-
to disposto dai commi 580 e 581;
attribuzione all’Agenzia dei po-
teri necessari per assicurare la
razionalizzazione delle attività
delle strutture di cui al comma
580, la realizzazione delle siner-
gie possibili, la gestione unitaria
e coordinata delle relative risor-
se finanziarie; 

d) definizione dell’organizza-
zione della Agenzia per la for-
mazione, anche mediante la pre-
visione di autonome strutture
organizzative; definizione dei
suoi organi di indirizzo, direzio-
ne e supervisione scientifica, as-
sicurando una qualificata parte-
cipazione di esperti della forma-
zione e della innovazione ammi-
nistrativa, italiani e stranieri, e
di alti dirigenti pubblici, indivi-
duati anche su indicazione delle
regioni, delle autonomie locali e
delle parti sociali; istituzione di
un comitato di coordinamento
presieduto dal Presidente
dell’Agenzia per la formazione e
formato dai direttori delle Scuo-
le speciali e delle strutture au-
tonome; 

e) a eccezione delle Scuole di
cui ai commi 580 e 582, sop-
pressione delle strutture aventi
finalità identiche o analoghe a
quelle elencate nel comma 581;
attribuzione all’Agenzia per la
formazione delle relative atti-
vità e dotazioni umane, stru-
mentali e finanziarie, ivi com-
presi i rapporti di lavoro a tem-
po determinato e le collabora-
zioni coordinate e continuative o
di progetto; scorporo e attribu-
zione all’Agenzia per la forma-

zione degli uffici o delle risorse
dedicati o comunque impiegati,
nel corso del 2006, alle attività
di cui al predetto comma 581,
nell’ambito di strutture o orga-
nismi pubblici o comunque par-
tecipati dallo Stato non destina-
ti alla soppressione in quanto
svolgenti anche altre attività; 

f) trasferimento del personale
con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, in
servizio presso gli organismi di
cui alla lettera e), oggetto della
soppressione o dello scorporo e
del conferimento all’Agenzia per
la formazione, nei ruoli organici
dell’Agenzia stessa, secondo i
criteri di equiparazione tra figu-
re professionali, stabiliti con de-
creto del Presidente del Consi-
glio dei ministri adottato sulla
base di apposito accordo con le
organizzazioni sindacali. Il per-
sonale trasferito nei ruoli orga-
nici dell’Agenzia per la forma-
zione mantiene il trattamento
economico in godimento presso
le strutture di provenienza. Si
applica il disposto dell’articolo
11, commi 5 e 6, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303. 

586. Dalla attuazione dei re-
golamenti di cui al comma 585
dovrà derivare una riduzione di
spesa non inferiore a 3 milioni di
euro nel 2007 e a 6 milioni di eu-
ro negli anni 2008 e seguenti. 

587. Entro il 30 aprile di cia-
scun anno le amministrazioni
pubbliche statali, regionali e lo-
cali sono tenute a comunicare, in
via telematica o su apposito sup-
porto magnetico, al Dipartimen-
to della funzione pubblica l’elen-
co dei consorzi di cui fanno par-
te e delle società a totale o par-
ziale partecipazione da parte
delle amministrazioni medesi-
me, indicando la ragione socia-
le, la misura della partecipazio-
ne, la durata dell’impegno, l’one-
re complessivo a qualsiasi titolo
gravante per l’anno sul bilancio
dell’amministrazione, il numero
dei rappresentanti dell’ammini-

strazione negli organi di gover-
no, il trattamento economico
complessivo a ciascuno di essi
spettante. 

588. Nel caso di mancata o in-
completa comunicazione dei da-
ti di cui al comma 587, è vietata
l’erogazione di somme a qualsi-
voglia titolo da parte dell’ammi-
nistrazione interessata a favore
del consorzio o della società, o a
favore dei propri rappresentan-
ti negli organi di governo degli
stessi. 

589. Nel caso di inosservanza
delle disposizioni di cui ai com-
mi 587 e 588 una cifra pari alle
spese da ciascuna amministra-
zione sostenuta nell’anno viene
detratta dai fondi a qualsiasi ti-
tolo trasferiti a quella ammini-
strazione dallo Stato nel mede-
simo anno. 

590. Le disposizioni di cui ai
commi 587, 588 e 589, costitui-
scono per le regioni principio fon-
damentale di coordinamento
della finanza pubblica, ai fini del
rispetto dei parametri stabiliti
dal patto di stabilità e crescita
dell’Unione europea. 

591. I dati raccolti ai sensi del
comma 587 sono pubblici, e so-
no esposti nel sito web del Di-
partimento della funzione pub-
blica. Il Ministro per le riforme
e le innovazioni nella pubblica
amministrazione riferisce an-
nualmente alle Camere. 

592. All’articolo 43, comma 1,
lettera b), della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, dopo le parole:
«legge 28 febbraio 1986, n. 41»
sono aggiunte le seguenti: «; gli
effetti si estendono anche alle
eventuali partite debitorie pre-
gresse a carico dell’Ente defini-
te alla data di entrata in vigore
della presente legge». 

593. Fermo restando quanto
previsto al comma 466, per gli
amministratori delle società
partecipate direttamente o indi-
rettamente dallo Stato, la retri-
buzione dei dirigenti delle pub-
bliche amministrazioni di cui

all’articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001,
dei consulenti, dei membri di
commissioni e di collegi e dei ti-
tolari di qualsivoglia incarico
corrisposto dallo Stato, da enti
pubblici o da società a prevalen-
te partecipazione pubblica non
quotate in borsa, non può supe-
rare quella del primo presiden-
te della Corte di cassazione. Nes-
sun atto comportante spesa ai
sensi del precedente periodo può
ricevere attuazione, se non sia
stato previamente reso noto, con
l’indicazione nominativa dei de-
stinatari e dell’ammontare del
compenso, attraverso la pubbli-
cazione sul sito web dell’ammi-
nistrazione o del soggetto inte-
ressato, nonché comunicato al
Governo e al Parlamento. In ca-
so di violazione, l’amministrato-
re che abbia disposto il paga-
mento e il destinatario del me-
desimo sono tenuti al rimborso
in solido, a titolo di danno era-
riale, di una somma pari a dieci
volte l’ammontare eccedente la
cifra consentita. 

594. Fatti salvi gli uffici di rap-
presentanza delle regioni pres-
so gli organi dell’Unione euro-
pea, non possono essere coperte
con fondi derivanti da trasferi-
menti a qualunque titolo da par-
te dello Stato le spese sostenute
dalle regioni per l’acquisto o la
gestione di sedi di rappresen-
tanza in Paesi esteri, o per la isti-
tuzione di uffici o di strutture co-
munque denominate per la pro-
mozione economica, commercia-
le, turistica. 

595. Qualora le regioni so-
stengano spese ricadenti nelle
fattispecie di cui al comma pre-
cedente, una cifra pari alle spe-
se da ciascuna regione sostenu-
te nell’anno viene detratta dai
fondi a qualsiasi titolo comples-
sivamente trasferiti a quella re-
gione dallo Stato nel medesimo
anno. 

596. Le disposizioni di cui ai
commi 594 e 595 costituiscono

to annualmente, entro il mese di febbraio,
dal Consiglio dei ministri, precisando la
quota riservata ai dipendenti pubblici e
quella per l’accesso dall’esterno.

Comma 585
Con dpr, alla cui stesura concorrono i

ministri interessati, da emanare entro il
mese di marzo sono dettate le regole e le
procedure per la attivazione della Agen-
zia per la formazione. I criteri che il com-
ma fissa sono destinati ad arrivare alla
migliore integrazione tra le varie scuole,
a valorizzare la professionalità dei com-
ponenti i suoi organismi dirigenti ed il
suo corpo docente, alla soppressione del-
le altre strutture formative pubbliche di-
verse da quelle prima indicate e ad evi-
tare i rischi di sovrapposizione nelle at-
tività. Tra i criteri per l’attivazione
dell’Agenzia si prevede la mobilità del
personale interessato; la definizione
dell’organizzazione anche mediante la
previsione di autonome strutture orga-
nizzative; la definizione degli organi di
indirizzo, direzione e supervisione scien-
tifica, assicurando una qualificata parte-
cipazione di esperti della formazione e
della innovazione amministrativa, ita-
liani e stranieri, e di alti dirigenti pub-
blici, individuati anche su indicazione
delle regioni, delle autonomie locali e del-
le parti sociali; l’istituzione di un comi-
tato di coordinamento presieduto dal pre-

sidente dell’Agenzia e formato dai diret-
tori delle scuole speciali e delle struttu-
re autonome.

Comma 586
La razionalizzazione delle scuole di for-

mazione della p.a. centrale deve deter-
minare un risparmio di spesa nell’anno
2007 di almeno 3 milioni di euro che de-
vono diventare almeno 6 a partire dal suc-
cessivo anno.

Comma 587
Screening minuzioso sulle partecipa-

zioni della pubblica amministrazione. Il
comma infatti dispone che entro il 30 apri-
le di ciascun anno, le amministrazioni
statali, regionali e locali rendano noto per
via telematica o tramite supporto ma-
gnetico al Dipartimento della funzione
pubblica, l’elenco dei consorzi di cui fan-
no parte e delle società, a totale o par-
ziale partecipazione delle stesse. L’indi-
cazione dovrà contenere la ragione so-
ciale, la misura della partecipazione, la
durata dell’impegno, l’onere che grava sul
bilancio della p.a. partecipante, nonché
il numero dei rappresentanti dell’ammi-
nistrazione negli organi di governo e il
trattamento economico loro spettante.

Commi 588-589
Sono previste sanzioni in caso di inos-

servanza delle disposizioni di cui al com-

ma precedente. In dettaglio, se le comu-
nicazioni sono omesse o incomplete, è fat-
to divieto all’amministrazione interessa-
ta di erogare somme a qualsiasi titolo a
favore del consorzio o della società, non-
ché a favore dei propri rappresentanti ne-
gli organi di governo delle stesse. In ag-
giunta, lo stato decurterà una cifra pari
alle spese da ciascuna amministrazione
sostenuta nell’anno dai fondi a qualsiasi
titolo trasferiti alla predetta ammini-
strazione nel medesimo anno.

Comma 590
Le disposizioni di cui ai commi 587, 588

e 589, per le regioni costituiscono un prin-
cipio di coordinamento della finanza pub-
blica ai fini del rispetto del Patto di sta-
bilità.

Comma 591
I dati raccolti dal sistema di informa-

zioni previsto dal comma 587 sono pub-
blici, verranno esposti nel sito web del Di-
partimento della funzione pubblica e, a
cura del ministro per le riforme ed inno-
vazioni nella pubblica amministrazione,
saranno riferiti con apposita relazione
annuale alle camere. 

Comma 592
Il comma nel ribadire che l’Enpals non

è tenuto a versare un contributo di soli-
darietà al fondo pensioni lavoratori di-

pendenti, così come prevede l’articolo 43,
comma 1, lettera b) della finanziaria
2003, estende gli effetti di questa dispo-
sizione anche alle eventuali partite debi-
torie pregresse che siano definite
all’1/1/2007

Comma 593
Fermo restando le disposizioni previ-

ste dal comma 466 relative al tetto del
compenso verso amministratori investi-
ti di particolari cariche (500.000 euro an-
nui più una quota variabile non superio-
re al 50% della retribuzione fissa se si rag-
giungono risultati), la retribuzione dei di-
rigenti della pubblica amministrazione,
consulenti, componenti di commissioni e
titolari di incarico conferito dallo stato,
da enti pubblici o da società a prevalen-
za pubblica non può superare quella del
primo presidente della Corte di cassazio-
ne. Inoltre, i relativi atti di spesa, com-
prensivi del destinatario e dell’ammon-
tare del compenso, dovranno preventiva-
mente essere resi noti sul sito web
dell’amministrazione o del soggetto con-
cedente e comunicato al governo e al par-
lamento. L’inosservanza di tali disposi-
zioni, oltre a sancire la mancata attua-
zione dell’atto de quo, comporta che l’am-
ministratore che ha disposto il paga-
mento e il destinatario del medesimo do-
vranno rimborsare, a titolo di danno era-
riale, una somma pari a dieci volte l’am-
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principio fondamentale di coor-
dinamento della finanza pubbli-
ca, ai fini del rispetto dei para-
metri stabiliti dal patto di sta-
bilità e crescita dell’Unione eu-
ropea. 

597. Fatti salvi gli uffici di rap-
presentanza delle associazioni
nazionali degli enti locali presso
gli organi dell’Unione europea,
non è consentito a comuni e pro-
vince, anche in forma associata,
acquistare o gestire sedi di rap-
presentanza in Paesi esteri, o
l’istituzione di uffici o di strut-
ture comunque denominate per
la promozione economica, com-
merciale, turistica. 

598. fatto altresì divieto a co-
muni e province di coprire, con
fondi derivanti da trasferimenti
a qualunque titolo da parte del-
lo Stato, le spese sostenute, an-
che in forma associata, nell’am-
bito delle fattispecie di cui al
comma 596. 

599. Qualora gli enti locali so-
stengano, anche in forma asso-
ciata, spese ricadenti nelle fatti-
specie di cui al comma 596, una
cifra pari alle spese da ciascun
ente sostenute nell’anno viene
detratta dai fondi a qualsiasi ti-
tolo complessivamente trasferi-
ti a quell’ente dallo Stato nel me-
desimo anno. 

600. All’articolo 1, comma 213-
bis, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, dopo le parole:
«dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale (Inps)» sono
inserite le seguenti: «, dell’Ente
nazionale di previdenza e assi-
stenza per i lavoratori dello spet-
tacolo (Enpals), dell’Istituto di
previdenza per il settore marit-
timo (Ipsema)». 

601. A decorrere dall’anno
2007, al fine di aumentare l’effi-
cienza e la celerità dei processi
di finanziamento a favore delle
scuole statali, sono istituiti nel-
lo stato di previsione del Mini-
stero della pubblica istruzione,
in apposita unità previsionale di
base, i seguenti fondi: «Fondo per

le competenze dovute al perso-
nale delle istituzioni scolastiche,
con esclusione delle spese per sti-
pendi del personale a tempo in-
determinato e determinato» e
«Fondo per il funzionamento del-
le istituzioni scolastiche». Ai pre-
detti fondi affluiscono gli stan-
ziamenti dei capitoli iscritti nel-
le unità previsionali di base del-
lo stato di previsione del Mini-
stero della pubblica istruzione
«Strutture scolastiche» e «Inter-
venti integrativi disabili», non-
ché gli stanziamenti iscritti nel
centro di responsabilità «Pro-
grammazione ministeriale e ge-
stione ministeriale del bilancio»
destinati a integrare i fondi stes-
si. Con decreto del Ministro del-
la pubblica istruzione sono sta-
biliti i criteri e i parametri per
l’assegnazione diretta alle isti-
tuzioni scolastiche delle risorse
di cui al presente comma. Al fi-
ne di avere la completa cono-
scenza delle spese effettuate da
parte delle istituzioni scolasti-
che a valere sulle risorse finan-
ziarie derivanti dalla costituzio-
ne dei predetti fondi, il Ministe-
ro della pubblica istruzione pro-
cede a una specifica attività di
monitoraggio. 

602. Le disponibilità iscritte
nel fondo di cui alla legge 18 di-
cembre 1997, n. 440, non utiliz-
zate nel corso dell’anno di com-
pe tenza ,  s ono  u t i l i z za te
nell’esercizio successivo. La quo-
ta del predetto fondo non ripar-
tita nell’anno 2006 è assegnata
nell’anno 2007, alle istituzioni
scolastiche autonome, per il mi-
glioramento dell’offerta formati-
va e per la formazione del per-
sonale, sulla base di quanto pre-
visto dalla direttiva del Ministro
dell’istruzione, dell’università e
della ricerca n. 33 del 3 aprile
2006. 

603. Tutti i collegi universita-
ri gestiti da fondazioni, enti mo-
rali, nonché enti ecclesiastici che
abbiano le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, primo perio-

do della legge 14 novembre 2000,
n. 338, e iscritti ai registri delle
prefetture, sono equiparati ai
collegi universitari legalmente
riconosciuti. 

604. Ai collegi universitari di
cui al comma 603 è applicata
l’esenzione dall’imposta sul va-
lore aggiunto prevista dall’arti-
colo 10, primo comma, numero
20), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modi-
ficazioni. 

605. Per meglio qualificare il
ruolo e l’attività dell’ammini-
strazione scolastica attraverso
misure e investimenti, anche di
carattere strutturale, che con-
sentano il razionale utilizzo del-
la spesa e diano maggiore effi-
cacia ed efficienza al sistema
dell’istruzione, con uno o più de-
creti del Ministro della pubblica
istruzione sono adottati inter-
venti concernenti: 

a) nel rispetto della normati-
va vigente, la revisione, a decor-
rere  da l l ’anno  s co las t i co
2007/2008, dei criteri e dei pa-
rametri per la formazione delle
classi al fine di valorizzare la re-
sponsabilità dell’amministrazio-
ne e delle istituzioni scolastiche,
individuando obiettivi, da attri-
buire ai dirigenti responsabili,
articolati per i diversi ordini e
gradi di scuola e le diverse realtà
territoriali, in modo da incre-
mentare il valore medio nazio-
nale del rapporto alunni/classe
dello 0,4. Si procede, altresì, al-
la revisione dei criteri e para-
metri di riferimento ai fini della
riduzione della dotazione orga-
nica del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario (Ata).
L’adozione di interventi finaliz-
zati alla prevenzione e al con-
trasto degli insuccessi scolastici
attraverso la flessibilità e l’indi-
vidualizzazione della didattica,
anche al fine di ridurre il feno-
meno delle ripetenze; 

b) il perseguimento della so-
stituzione del criterio previsto

dall’articolo 40, comma 3, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449,
con l’individuazione di organici
corrispondenti alle effettive esi-
genze rilevate, tramite una
stretta collaborazione tra regio-
ni, uffici scolastici regionali,
aziende sanitarie locali e istitu-
zioni scolastiche, attraverso cer-
tificazioni idonee a definire ap-
propriati interventi formativi; 

c) la definizione di un piano
triennale per l’assunzione a tem-
po indeterminato di personale
docente per gli anni 2007-2009,
da verificare annualmente, d’in-
tesa con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e con la Pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento della funzio-
ne pubblica, circa la concreta fat-
tibilità dello stesso, per com-
plessive 150.000 unità, al fine di
dare adeguata soluzione al fe-
nomeno del precariato storico e
di evitarne la ricostituzione, di
stabilizzare e rendere più fun-
zionali gli assetti scolastici, di at-
tivare azioni tese ad abbassare
l’età media del personale docen-
te. Analogo piano di assunzioni
a tempo indeterminato è predi-
sposto per il personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario
(Ata), per complessive 20.000
unità. Le nomine disposte in at-
tuazione dei piani di cui alla pre-
sente lettera sono conferite nel
rispetto del regime autorizzato-
rio in materia di assunzioni di
cui all’articolo 39, comma 3-bis,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449. Contestualmente all’appli-
cazione del piano triennale, il
Ministro della pubblica istruzio-
ne realizza un’attività di moni-
toraggio sui cui risultati, entro
diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge, riferisce alle competenti
Commissioni parlamentari, an-
che al fine di individuare nuove
modalità di formazione e abili-
tazione e di innovare e aggior-
nare gli attuali sistemi di reclu-
tamento del personale docente,

nonché di verificare, al fine del-
la gestione della fase transitoria,
l’opportunità di procedere a
eventuali adattamenti in rela-
zione a quanto previsto nei pe-
riodi successivi. Con effetto dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge le graduatorie
permanenti di cui all’articolo 1
del decreto lette 7 aprile 2004, n.
97, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 4 giugno 2004, n.
143, sono trasformate in gra-
duatorie a esaurimento. Sono
fatti salvi gli inserimenti nelle
stesse graduatorie da effettuare
per il biennio 2007-2008 per i do-
centi già in possesso di abilita-
zione, e con riserva del conse-
guimento del titolo di abilitazio-
ne, per i docenti che frequenta-
no, alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, i corsi
abilitanti speciali indetti ai sen-
si del predetto decreto legge n.
97 del 2004, i corsi presso le scuo-
le di specializzazione all’inse-
gnamento secondario (Siss), i
corsi biennali accademici di se-
condo livello a indirizzo didatti-
co (Cobaslid), i corsi di didattica
della musica presso i Conserva-
tori di musica e il corso di laurea
in Scienza della formazione pri-
maria. La predetta riserva si in-
tende sciolta con il consegui-
mento del titolo di abilitazione.
Con decreto del Ministro della
pubblica istruzione, sentito il
Consiglio nazionale della pub-
blica istruzione (Cnpi), è succes-
sivamente disciplinata la valu-
tazione dei titoli e dei servizi dei
docenti inclusi nelle predette
graduatorie ai fini della parteci-
pazione ai futuri concorsi per
esami e titoli. In correlazione al-
la predisposizione del piano per
l’assunzione a tempo indetermi-
nato per il personale docente
previsto dalla presente lettera,
è abrogata con effetto dal 1o set-
tembre 2007 la disposizione di
cui al punto B.3), lettera h), del-

montare eccedente la cifra consentita. 

Comma 594
Tagli al proliferare di «ambasciate» del-

le regioni. Infatti, con i fondi derivanti
trasferimenti dello Stato alle regioni,
queste non possono coprire le spese di ac-
quisto o di gestione di sedi di rappresen-
tanza in Paesi esteri, nonché le spese che
scaturiscono dall’istituzione di uffici o di
strutture comunque denominate per la
promozione economica, commerciale e tu-
ristica. La disposizioni non si applica
espressamente agli uffici di rappresen-
tanza delle regioni presso gli organi
dell’Unione europea. 

Comma 595
Qualora una regione dovesse sostene-

re spese di cui al comma 594, nel mede-
simo anno si decurterà una pari somma
dai fondi a qualsiasi titolo trasferiti dal-
lo stato a quella regione. 

Comma 596
Le spese di cui al comma 594 costitui-

scono principi per il rispetto del patto di
stabilità.

Commi 597-598
Stroncata la possibilità per gli enti ter-

ritoriali di istituire proprie sedi di rap-
presentanza all’estero. Il comma infatti,
tranne nel caso di uffici di rappresen-

tanza delle associazioni nazionali degli
enti locali presso organi dell’Ue, non per-
mette a comuni e province, anche in for-
ma associata, di acquistare o gestire se-
di di rappresentanza all’estero o comun-
que di istituire uffici o strutture per la
promozione turistica, economica e com-
merciale. I comuni e le province non po-
tranno coprire in alcun modo le spese so-
stenute per gli interventi precedenti con
fondi derivanti dai trasferimenti dello
Stato.

Comma 599
Anche in questo caso se gli enti locali

sostengano, anche in forma associata,
spese relative a sedi o istituti all’estero,
una cifra corrispondente, nel medesimo
anno, sarà detratta dai fondi statali com-
plessivamente trasferiti a quell’ente. 

Comma 600
Dall’1/1/2007, con un’aggiunta al com-

ma 213-bis della Finanziaria 2006, il
comma dispone la riattivazione delle in-
dennità di trasferta anche per il perso-
nale ispettivo dell’Enpals e dell’Ipsema.
Indennità, lo si ricorda, che il comma 213
della Finanziaria 2006 aveva provvedu-
to a sopprimere.

Comma 601
Nascono due fondi, dal 2007, per au-

mentare l’efficienza e la celerità dei pro-

cessi di finanziamento a favore delle scuo-
le statali. A questi fondi, istituiti presso
il ministero della pubblica istruzione, af-
fluiranno gli stanziamenti dei capitoli
iscritti alle u.p.b. del predetto ministero
denominati «strutture scolastiche», «in-
terventi integrativi disabili» e «program-
mazione e gestione ministeriale del bi-
lancio». Un prossimo dm stabilirà criteri
e parametri per l’assegnazione diretta
delle risorse alle istituzioni scolastiche,
sulle quali lo stesso ministero procederà
ad una specifica attività di monitoraggio. 

Comma 602
La legge 440/97 ha istituito il fondo per

l’arricchimento e l’ampliamento dell’of-
ferta formativa e per gli interventi pere-
quativi. La direttiva 33 è il regolamento
di attuazione della legge 440 circa la de-
stinazione dei fondi.

Comma 603
Le finalità sono quelle di ospitare gli

studenti universitari e di offrire anche
agli altri iscritti alle università servizi di
supporto alla didattica e alla ricerca e at-
tività culturali e ricreative.

Comma 604
L’articolo 10 reca l’elenco delle opera-

zioni esenti da imposta. Il comma 1, n. 20
indica tra le operazioni esenti quelle re-
lative all’educazione, alla didattica e al-

la formazione dell’infanzia e della gio-
ventù.

Comma 605
Prevede la rivisitazione dei criteri per

la formazione delle classi in modo tale da
aumentare il rapporto alunni classe del-
lo 0,4. Secondo la relazione tecnica alle-
gata alla Finanziaria, questa operazione
comporterà un taglio di oltre 19 mila cat-
tedre.

Il dispositivo prevede anche l’adozione
di strategie per ridurre il numero degli
alunni bocciati. Da questa operazione,
sempre secondo la relazione tecnica, do-
vrebbe derivare un taglio di ulteriori 1455
cattedre.

È prevista anche la soppressione del
rapporto 1.138 per l’individuazione del
fabbisogno dei docenti di sostegno in or-
ganico di diritto.

Tale criterio sarà sostituito da proce-
dure volte ad individuare il reale fabbi-
sogno limitando al minimo gli scosta-
menti tra l’organico di diritto e l’organi-
co di fatto.

Viene disposto , inoltre, un piano trien-
nale di assunzioni nell’ordine di 150 mi-
la docenti e 20 mila collaboratori scola-
stici, tecnici e impiegati amministrativi.
Le assunzioni, però, restano vincolate
all’autorizzazione del consiglio dei mini-
stri, che continuerà a fissare il numero
massimo di assunzioni da effettuare di
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la tabella di valutazione dei ti-
toli allegata al decreto lette 7
aprile 2004, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 giu-
gno 2004, n. 143. È fatta salva
la valutazione in misura doppia
dei servizi prestati anterior-
mente alla predetta data. Ai do-
centi in possesso dell’abilitazio-
ne in educazione musicale, con-
seguita entro la data di scaden-
za dei termini per l’inclusione
nelle graduatorie permanenti
per i l  biennio 2005/2006-
2006/2007, privi del requisito di
servizio di insegnamento che, al-
la data di entrata in vigore del-
la legge 3 maggio 1999, n. 124,
erano inseriti negli elenchi com-
pilati ai sensi del decreto del Mi-
nistro della pubblica istruzione
13 febbraio 1996, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 102 del
3 maggio 1996, è riconosciuto il
diritto all’iscrizione nel secondo
scaglione delle graduatorie per-
manenti di strumento musicale
nella scuola media previsto
dall’articolo 1, comma 2-bis, del
decreto lette 3 luglio 2001, n.
255, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 20 agosto 2001, n.
333. Sono comunque fatte salve
le assunzioni a tempo indeter-
minato già effettuate su posti
della medesima classe di con-
corso. Sui posti vacanti e dispo-
nibili relativi agli anni scolasti-
ci 2007/2008, 2008/2009 e
2009/2010, una volta completa-
te le nomine di cui al comma 619,
si procede alla nomina dei can-
didati che abbiano partecipato
alle prove concorsuali della pro-
cedura riservata bandita con de-
creto del Ministro della pubbli-
ca istruzione 3 ottobre 2006,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 76 del
6 ottobre 2006, che abbiano com-
pletato la relativa procedura
concorsuale riservata, alla qua-
le siano stati ammessi per effet-
to dell’aliquota aggiuntiva del 10
per cento e siano risultati idonei
e non nominati in relazione al
numero dei posti previsti dal

bando. Successivamente si pro-
cede alla nomina dei candidati
che abbiano partecipato alle pro-
ve concorsuali delle procedure ri-
servate bandite con decreto di-
rigenziale 17 dicembre 2002,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 100 del
20 dicembre 2002 e con il pre-
detto decreto ministeriale 3 ot-
tobre 2006, che abbiano supera-
to il colloquio di ammissione ai
corsi di formazione previsti dal-
le medesime procedure, ma non
si siano utilmente collocati nel-
le rispettive graduatorie per la
partecipazione agli stessi corsi di
formazione. Detti candidati pos-
sono partecipare a domanda a un
apposito periodo di formazione e
sono ammessi a completare l’iter
concorsuale sostenendo gli esa-
mi finali previsti nei citati ban-
di, inserendosi nelle rispettive
graduatorie dopo gli ultimi gra-
duati. L’onere relativo al corso
di formazione previsto dal pre-
cedente periodo deve essere so-
stenuto nei limiti degli ordinari
stanziamenti di bilancio. Le no-
mine, fermo restando il regime
autorizzatorio in materia di as-
sunzioni di cui all’articolo 39,
comma 3-bis, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, sono confe-
rite secondo l’ordine di indizione
delle medesime procedure con-
corsuali. Nella graduatoria del
concorso riservato indetto con il
decreto dirigenziale 17 dicembre
2002 sono, altresì, inseriti, ulte-
riormente in coda, coloro che
hanno frequentato nell’ambito
della medesima procedura il cor-
so di formazione, superando il
successivo esame finale, ma che
risultano privi del requisito di al-
meno un anno di incarico di pre-
sidenza; 

d) l’attivazione, presso gli uf-
fici scolastici provinciali, di atti-
vità di monitoraggio a sostegno
delle competenze dell’autonomia
scolastica relativamente alle
supplenze brevi, con l’obiettivo
di ricondurre gli scostamenti più
significativi delle assenze ai va-
lori medi nazionali; 

e) ai fini della compiuta at-
tuazione di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 128, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
311, l’adozione di un piano bien-
nale di formazione per i docenti
della scuola primaria, da realiz-
zare negli anni scolastici 2007/
2008 e 2008/2009, finalizzato al
conseguimento delle competen-
ze necessarie per l’insegnamen-
to della lingua inglese. A tale fi-
ne, per un rapido conseguimen-
to dell’obiettivo, sono attivati
corsi di formazione anche a di-
stanza, integrati da momenti in-
tensivi in presenza; 

f) il miglioramento dell’effi-
cienza ed efficacia degli attuali
ordinamenti dell’istruzione pro-
fessionale anche attraverso la ri-
duzione, a decorrere dall’anno
scolastico 2007/2008, dei carichi
orari settimanali delle lezioni,
secondo criteri di maggiore fles-
sibilità, di più elevata professio-
nalizzazione e di funzionale col-
legamento con il territorio. 

606. Il decreto concernente la
materia di cui alla lettera a) del
comma 605 è adottato di concer-
to con il Ministro dell’economia
e delle finanze. Il decreto con-
cernente la materia di cui alla
lettera b) del comma 605 è adot-
tato d’intesa con il Ministro del-
la salute. Il decreto concernente
la materia di cui alla lettera c)
del comma 605 è adottato di con-
certo con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Mi-
nistro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica ammini-
strazione. 

607. La tabella di valutazione
dei titoli allegata al decreto let-
te 7 aprile 2004, n. 97, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 giugno 2004, n. 143, e suc-
cessive modificazioni, è ridefini-
ta con decreto del Ministro del-
la pubblica istruzione, sentito il
Cnpi. Il decreto è adottato, a de-
correre dal biennio 2007/2008-
2008/2009, in occasione degli ag-
giornamenti biennali delle gra-
duatorie permanenti di cui
all’articolo 401 del testo unico di

cui al decreto legislativo 16 apri-
le 1994, n. 297, e successive mo-
dificazioni. Sono fatte salve le va-
lutazioni dei titoli conseguiti an-
teriormente e già riconosciuti
nelle graduatorie permanenti
relative al biennio 2005/2006-
2006/2007. Sono ridefinite, in
particolare, le disposizioni ri-
guardanti la valutazione dei ti-
toli previsti dal punto C.11) del-
la predetta tabella, e successive
modificazioni. Ai fini di quanto
previsto dal precedente periodo,
con il decreto di cui al presente
comma sono definiti criteri e re-
quisiti per l’accreditamento del-
le strutture formative e dei cor-
si. 

608. Ai fini di quanto previsto
dall’articolo 35, comma 5, terzo
periodo, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione pre-
dispone, di concerto con il Mini-
stro della pubblica istruzione, un
piano organico di mobilità, rela-
tivamente al personale docente
permanentemente inidoneo ai
compiti di insegnamento e collo-
cato fuori ruolo. Tale piano, da
definire entro il 30 giugno 2007,
tiene conto prioritariamente dei
posti vacanti, presso gli uffici
dell’amministrazione scolastica,
nonché presso le amministra-
zioni pubbliche in cui possono es-
sere meglio utilizzate le profes-
sionalità del predetto personale.
In connessione con la realizza-
zione del piano, il termine fissa-
to dalle disposizioni di cui al ci-
tato articolo 35, comma 5, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289,
è prorogato di un anno, ovvero
fino al 31 dicembre 2008. 

609. Il Ministro della pubbli-
ca istruzione predispone uno
specifico piano di riconversione
professionale del personale do-
cente in soprannumero sull’or-
ganico provinciale, finalizzato
all’assorbimento del medesimo
personale. La riconversione, ob-
bligatoria per i docenti interes-
sati, è finalizzata alla copertura
dei posti di insegnamento per

materie affini e dei posti di la-
boratorio compatibili con l’espe-
rienza professionale maturata,
nonché all’acquisizione del tito-
lo di specializzazione per l’inse-
gnamento sui posti di sostegno.
L’assorbimento del personale di
cui al presente comma trova
completa attuazione entro l’an-
no scolastico 2007/2008. 

610. Allo scopo di sostenere
l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche nella dimensione
dell’Unione europea e i processi
di innovazione e di ricerca edu-
cativa delle medesime istituzio-
ni, nonché per favorirne l’inte-
razione con il territorio, è isti-
tuita, presso il Ministero della
pubblica istruzione, ai sensi de-
gli articoli 8 e 9 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, la
«Agenzia nazionale per lo svi-
luppo dell’autonomia scolasti-
ca», di seguito denominata
«Agenzia», avente sede a Firen-
ze, articolata, anche a livello pe-
riferico, in nuclei allocati presso
gli uffici scolastici regionali e in
raccordo con questi ultimi, con
le seguenti funzioni: 

a) ricerca educativa e consu-
lenza pedagogico- didattica; 

b) formazione e aggiornamen-
to del personale della scuola; 

c) attivazione di servizi di do-
cumentazione pedagogica, di-
dattica e di ricerca e sperimen-
tazione; 

d) partecipazione alle iniziati-
ve internazionali nelle materie
di competenza; 

e) collaborazione alla realiz-
zazione delle misure di sistema
nazionali in materia di istruzio-
ne per gli adulti e di istruzione
e formazione tecnica superiore; 

f) collaborazione con le regio-
ni e gli enti locali. 

611 .  L ’organ i zzaz i one
dell’Agenzia, con articolazione
centrale e periferica, è definita
con regolamento adottato ai sen-
si dell’articolo 8, comma 4, del
decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300. L’Agenzia suben-
tra nelle funzioni e nei compiti
attualmente svolti dagli Istituti

anno in anno. In ogni caso, prima di pro-
cedere a tale autorizzazione, il ministero
della pubblica istruzione dovrà avere il
placet del ministero dell’economia e solo
dopo questi adempimenti il consiglio dei
ministri potrà procedere a disporre il pia-
no delle assunzioni.

L’entrata in vigore della legge finan-
ziaria avrà anche come effetto la tra-
sformazione delle graduatorie perma-
nenti in elenchi ad esaurimento.

Fermo restando che verrà regolar-
mente effettuato l’aggiornamento delle
permanenti per il biennio 2007/2008 e
che saranno comunque inseriti con ri-
serva tutti gli aspiranti che frequenta-
no attualmente corsi per il consegui-
mento dell’abilitazione all’insegnamen-
to. 

L’inserimento avverrà con riserva e la
riserva verrà sciolta al momento del con-
seguimento del titolo di abilitazione.

Il dispositivo prevede anche l’abroga-
zione della norma che dispone la super-
valutazione del servizio di montagna,
fermo restando il mantenimento del di-
ritto alla valutazione del punteggio mag-
giorato già acquisito. Dal 1° settembre
prossimo, dunque, il doppio punteggio
non sarà più attribuito per i servizi pre-
stati da quella data in poi, ma continuerà
ad essere supervalutato e attribuito il

servizio di montagna prestato prima di
quella data.

È prevista anche una sanatoria in fa-
vore dei docenti di strumento musicale
muniti di abilitazione all’insegnamento
conseguita o da conseguire entro i ter-
mini per l’aggiornamento delle gradua-
torie permanenti, che saranno inseriti
nel secondo scaglione delle permanenti
a patto che siano in grado di vantare l’in-
clusione negli elenchi per l’individua-
zione dei supplenti di strumento musi-
cale in vigore immediatamente prima del
25 maggio 1999, data di entrata in vi-
gore della legge 124/99. Il titolo di in-
clusione vale sia che si tratti degli elen-
chi prioritari che di quelli aggiuntivi. Il
dispositivo, infatti, fa riferimento sem-
plicemente agli elenchi previsti dal de-
creto 13 febbraio 1996, che prevede, ap-
punto, sia gli elenchi prioritari (artico-
lo 6, comma 2) che quelli aggiuntivi (ar-
ticolo 6, comma 6).

La parte immediatamente successiva
riguarda, invece, una sanatoria desti-
nata agli aspiranti dirigenti scolastici.
La sanatoria scatterà dopo che saranno
effettuate le nomine dei vincitori dei
nuovi concorsi previsti dal successivo
comma 619 e consentirà l’immissione in
ruolo agli aspiranti presidi che non era-
no riusciti a passare di ruolo con le vec-

chie procedure. In particolare saranno
disposte le immissioni in ruolo dei can-
didati che avevano partecipato alle pro-
ve concorsuali della procedura riserva-
ta bandita con decreto ministeriale 3 ot-
tobre 2006 che avevano completato la
relativa procedura concorsuale riserva-
ta, alla quale erano stati ammessi per
effetto dell’aliquota aggiuntiva del 10%.
E che erano risultati idonei, ma non era-
no stati nominati in relazione al nume-
ro dei posti previsti dal bando.

Dopo di che sarà la volta candidati che
avevano partecipato alle prove concor-
suali delle procedure riservate bandite
con decreto dirigenziale 17 dicembre 2002
e con il decreto ministeriale del 3 ottobre
2006, che avevano superato il colloquio
di ammissione ai corsi di formazione pre-
visti dalle medesime procedure, ma non
si erano utilmente collocati nelle rispet-
tive graduatorie per la partecipazione
agli stessi corsi di formazione.

Viene prevista la formazione per i do-
centi di scuola primaria su posto comu-
ne, che non possiedono competenze per
l’insegnamento della lingua straniera.
Questi interventi serviranno a riassor-
bire su posto comune gli insegnanti di
lingua.

In più, la riduzione delle ore di lezio-
ne nei professionali comporterà un ul-

teriore riduzione del numero delle cat-
tedre.

Comma 606
I regolamenti previsti dal comma 205

saranno formati per il tramite di decreti
interministeriali.

Comma 607
Viene disposta la delegificazione della

tabella di valutazione dei titoli validi per
le graduatorie permanenti. 

Ciò comporterà che la relativa tabella
sarà formata tramite un decreto mini-
steriale che sarà concertato con le orga-
nizzazioni sindacali.

È prevista una rivisitazione del valore
dei titoli relativi ai corsi di perfeziona-
mento e master e dei criteri per indivi-
duare i soggetti accreditati per istituirli
ed organizzarli.

Comma 608
Il dispositivo prevede che i docenti ini-

donei permanentemente all’insegna-
mento siano fatti oggetto di provvedi-
menti di mobilità intercompartimentale.

Per consentire l’attuazione del piano ed
evitare che nel frattempo tali soggetti
vengano licenziati, il termine massimo di
cinque anni di permanenza nel colloca-
mento fuori ruolo viene prorogato di un

Commenti

DOCUMENTI

62



regionali di ricerca educativa
(Irre) e dall’Istituto nazionale di
documentazione per l’innovazio-
ne e la ricerca educativa (Indi-
re), che sono contestualmente
soppressi. Al fine di assicurare
l’avvio delle attività dell’Agen-
zia, e in attesa della costituzio-
ne degli organi previsti dagli ar-
ticoli 8 e 9 del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300, il Pre-
sidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro
della pubblica istruzione, nomi-
na uno o più commissari straor-
dinari. Con il regolamento di cui
al presente comma è individua-
ta la dotazione organica del per-
sonale dell’Agenzia e delle sue
articolazioni territoriali nel li-
mite complessivo del 50 per cen-
to dei contingenti di personale
già previsti per l’Indire e per gli
Irre, che in fase di prima attua-
zione, per il periodo contrattua-
le in corso, conserva il tratta-
mento giuridico ed economico in
godimento. Il predetto regola-
mento disciplina, altresì, le mo-
dalità di stabilizzazione, attra-
verso prove selettive, dei rap-
porti di lavoro esistenti anche a
titolo precario, purché costituite
mediante procedure selettive di
natura concorsuale. 

612. Al fine di potenziare la
qualificazione scientifica nonché
l’autonomia amministrativa
dell’Istituto nazionale per la va-
lutazione del sistema educativo
di istruzione e di formazione (In-
valsi), al decreto legislativo 19
novembre 2004, n. 286, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni, che non devono comportare
oneri aggiuntivi a carico del bi-
lancio dello Stato: 

a) le parole: «Comitato diretti-
vo» sono sostituite, ovunque ri-
corrano, dalle seguenti: «Comi-
tato di indirizzo»; 

b) l’articolo 4 è sostituito dal
seguente: 

«Art. 4. - (Organi). - 1. Gli or-
gani dell’Istituto sono: 

a) il Presidente; 
b) il Comitato di indirizzo; 
c) il Collegio dei revisori dei

conti»; c) all’articolo 5, il comma
1 è sostituito dal seguente: 

«1. Il Presidente è scelto tra
persone di alta qualificazione
scientifica e con adeguata cono-
scenza dei sistemi di istruzione
e formazione e dei sistemi di va-
lutazione in Italia e all’estero. È
nominato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa
deliberazione del Consiglio dei
ministri, su designazione del Mi-
nistro, tra una terna di nomina-
tivi proposti dal Comitato di in-
dirizzo dell’Istituto fra i propri
componenti. L’incarico ha dura-
ta triennale ed è rinnovabile, con
le medesime modalità, per un ul-
teriore triennio»; 

d) all’articolo 6, il comma 1 è
sostituito dal seguente: 

«1. Il Comitato di indirizzo è
composto dal Presidente e da ot-
to membri, nel rispetto del prin-
cipio di pari opportunità, dei
quali non più di quattro prove-
nienti dal mondo della scuola. I
componenti del Comitato sono
scelti dal Ministro tra esperti nei
settori di competenza dell’Isti-
tuto, sulla base di una indica-
zione di candidati effettuata da
un’apposita commissione, pre-
vio avviso da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale finalizzato
all’acquisizione dei curricula. La
commissione esaminatrice, no-
minata dal Ministro, è composta
da tre membri compreso il Pre-
sidente, dotati delle necessarie
competenze amministrative e
scientifiche». 

613. L’Invalsi, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 20
del contratto collettivo naziona-
le di lavoro relativo al persona-
le dell’area V della dirigenza per
il quadriennio normativo 2002-
2005 e il primo biennio econo-
mico 2002-2003, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 113 al-
la Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5
maggio 2006 e nel rispetto delle
prerogative del dirigente gene-
rale dell’ufficio scolastico regio-
nale, sulla base delle indicazio-
ni del Ministro della pubblica
istruzione, assume i seguenti

compiti: 
a) formula al Ministro della

pubblica istruzione proposte per
la piena attuazione del sistema
di valutazione dei dirigenti sco-
lastici; 

b) definisce le procedure da se-
guire per la valutazione dei di-
rigenti scolastici; 

c) formula proposte per la for-
mazione dei componenti del
team di valutazione; 

d) realizza il monitoraggio sul-
lo sviluppo e sugli esiti del si-
stema di valutazione. 

614. Le procedure concorsua-
li di reclutamento del personale,
di cui alla dotazione organica de-
finita dalla tabella A allegata al
decreto legislativo 19 novembre
2004, n. 286, devono essere
espletate entro sei mesi dalla in-
dizione dei relativi bandi, con
conseguente assunzione con con-
tratto a tempo indeterminato dei
rispettivi vincitori. 

615. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, il Presidente e i compo-
nenti del Comitato direttivo
dell’Invalsi cessano dall’incari-
co. In attesa della costituzione
dei nuovi organi, il Presidente
del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della pubbli-
ca istruzione, nomina uno o più
commissari straordinari. 

616. Il riscontro di regolarità
amministrativa e contabile pres-
so le istituzioni scolastiche sta-
tali è effettuato da due revisori
dei conti, nominati dal Ministro
dell’economia e delle finanze e
dal Ministro della pubblica
istruzione, con riferimento agli
ambiti territoriali scolastici. La
minore spesa derivante dall’at-
tuazione del presente comma re-
sta a disposizione delle istitu-
zioni scolastiche interessate. 

617. I revisori dei conti, in rap-
presentanza del Ministero
dell’economia e delle finanze e
del Ministero della pubblica
istruzione, già nominati dal com-
petente ufficio scolastico regio-
nale, sono confermati fino
all’emanazione del decreto di no-

mina dei rispettivi Ministeri e
comunque non oltre l’entrata in
vigore del provvedimento di mo-
difica al regolamento concer-
nente le «Istruzioni generali sul-
la gestione amministrativo-con-
tabile delle istituzioni scolasti-
che» di cui al decreto del Mini-
stero della pubblica istruzione
1o febbraio 2001, n. 44. 

618. Con regolamento da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono definite le mo-
dalità delle procedure concor-
suali per il reclutamento dei di-
rigenti scolastici secondo i se-
guenti principi: cadenza trien-
nale del concorso su tutti i posti
vacanti nel triennio; unificazio-
ne dei tre settori di dirigenza sco-
lastica; accesso aperto al perso-
nale docente ed educativo delle
istituzioni scolastiche ed educa-
tive statali, in possesso di lau-
rea, che abbia maturato dopo la
nomina in ruolo un servizio ef-
fettivamente prestato di almeno
cinque anni; previsione di una
preselezione mediante prove og-
gettive di carattere culturale e
professionale, in sostituzione
dell’attuale preselezione per ti-
toli; svolgimento di una o più pro-
ve scritte, cui sono ammessi tut-
ti coloro che superano la prese-
lezione; effettuazione di una pro-
va orale; valutazione dei titoli;
formulazione della graduatoria
di merito; periodo di formazione
e tirocinio, di durata non supe-
riore a quattro mesi, nei limiti
dei posti messi a concorso, con
conseguente soppressione
dell’aliquota aggiuntiva del 10
per cento. Con effetto dalla data
di entrata in vigore del regola-
mento previsto dal presente
comma sono abrogate le disposi-
zioni vigenti con esso incompa-
tibili, la cui ricognizione è affi-
data al regolamento medesimo. 

619. In attesa dell’emanazio-
ne del regolamento di cui al com-
ma 618 si procede alla nomina
sui posti previsti dal bando di
concorso ordinario a dirigente
scolastico indetto con decreto di-

r e t t o r ia l e  de l  Min i s t e ro
dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 22 novembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale - 4a serie speciale - n. 94 del
26 novembre 2004, e, ove non
sufficienti, sui posti vacanti e di-
sponibili relativi agli anni scola-
stici 2007/2008 e 2008/2009, dei
candidati del citato concorso
compresi i candidati in possesso
dei prescritti requisiti ammessi
con riserva a seguito di provve-
dimento cautelare in sede giuri-
sdizionale o amministrativa che
abbiano superato le prove di esa-
me propedeutiche alla fase del-
la formazione con la produzione
da parte degli stessi di una re-
lazione finale e il rilascio di un
attestato positivo da parte del di-
rettore del corso, senza effettua-
zione dell’esame finale previsto
dal bando medesimo. Si procede,
altresì, sui posti vacanti e di-
sponibili a livello regionale rela-
tivi al medesimo periodo, alla no-
mina degli altri candidati che ab-
biano superato le prove di esa-
me propedeutiche al corso di for-
mazione del predetto concorso
ma non vi abbiano partecipato
perché non utilmente collocati
nelle relative graduatorie; que-
sti ultimi devono partecipare con
esito positivo a un apposito cor-
so intensivo di formazione, in-
detto dall’amministrazione con
le medesime modalità di cui so-
pra, che si conclude nell’anno
scolastico 2006/2007; le nomine
di cui al presente comma, fermo
restando il regime autorizzato-
rio in materia di assunzioni di
cui all’articolo 39, comma 3-bis,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449, sono conferite secondo l’or-
dine della graduatoria di meri-
to. 

620. Dall’attuazione dei com-
mi da 605 a 619 devono conse-
guire economie di spesa per un
importo complessivo non infe-
riore a euro 448,20 milioni per
l’anno 2007, a euro 1.324,50 mi-
lioni per l’anno 2008 e a euro

anno, fino al 31 dicembre 2008.

Comma 609
È prevista la riconversione professio-

nale per i docenti in esubero. Vale a dire,
la frequenza a corsi abilitanti obbligato-
ri per consentire la mobilità professiona-
le dei docenti di ruolo in eccedenza ri-
spetto all’organico.

La riconversione potrà essere effettua-
ta anche tramite la frequenza a corsi di
specializzazione per il sostegno.

Comma 610
È una misura volta a contenere il nu-

mero dei distacchi dei dipendenti attual-
mente in forza presso l’Irre e l’Indire.

Sarà realizzata tramite la fusione dei
due Istituti in un’unica agenzia che avrà
un organico complessivamente inferiore
a quello dell’Irre e dell’Indire. La ridu-
zione del numero dei distacchi compor-
terà la restituzione all’insegnamento dei
docenti distaccati o comunque, per i non
docenti, la restituzione alle precedenti
mansioni e un risparmio di spesa per ef-
fetto della mancata stipula di contratti a
tempo determinato per la sostituzione dei
distaccati.

Comma 611
L’organizzazione dell’agenzia che so-

stituirà Irre e Indire avverrà a seguito
dell’emanazione di un apposito regola-
mento. Nel frattempo l’agenzia sarà av-
viata tramite la nomina di un commis-
sario nominato del presidente del consi-
glio.

Comma 612
L’Invalsi è l’istituto nazionale per la

valutazione del sistema educativo di
istruzione e formazione.

Questo comma reca norme volte a mi-
gliorarne l’autonomia organizzativa e a
definire i criteri di individuazione del
presidente dell’istituto, con particolare
riferimento all’alta qualificazione scien-
tifica e alla conoscenza dei sistemi di
istruzione, formazione e valutazione.

Comma 613
Vengono ridefiniti i compiti dell’istitu-

to chiarendo le relative competenze in
materia di valutazione dei dirigenti sco-
lastici.

Comma 614
Questo comma fissa in sei mesi i ter-

mini per l’assuzione a tempo indetermi-
nato dei vincitori di concorso.

Comma 615
All’atto dell’entrata in vigore della Fi-

nanziaria i vertici dell’Invalsi saranno az-
zerati e le rispettive funzioni e mansioni
saranno svolti da uno o due commissari
governativi.

Comma 616
Anche questa è una misura di conteni-

mento della spesa: il collegio dei reviso-
ri, oggi costituito da tre persone, viene ri-
dotto a due soli elementi.

Comma 617
È una norma transitoria che proroga il

mandato dei revisori in carica fino alla
nomina dei nuovi revisori. La stessa nor-
ma dispone, comunque, la cessazione de-
gli attuali revisori all’atto dell’emanazio-
ne del nuovo regolamento di contabilità
delle istituzioni scolastiche.

Comma 618
Questo comma dispone una completa

riforma dell’istituto del reclutamento dei
dirigenti scolastici.

Le nuove selezioni concorsuali si svol-
geranno con procedure più semplici ri-
spetto a oggi. Anzitutto non sarà più ef-
fettuata la selezione per titoli e saran-
no ammessi al concorso tutti i docenti in
possesso di laurea con cinque anni di
ruolo (oggi ce ne vogliono 7). I candida-
ti ammessi saranno poi selezionati con

una prova preliminare tramite test og-
gettivi, alla quale seguiranno più prove
scritte e una prova orale. Dopo di che si
procederà alla valutazione dei titoli e al-
la compilazione della graduatoria. I do-
centi utilmente inseriti in graduatoria
avranno accesso a un corso di formazio-
ne di quattro mesi, a numero chiuso e
limitatamente al numero dei posti mes-
si a concorso. Dunque, senza amplia-
mento del 10% degli aventi titolo, come
accade oggi.

Comma 619
Questo comma dispone la sanatoria per

gli aspiranti dirigenti scolastici che era-
no stati ammessi al corso concorso con ri-
serva a seguito della presentazione di ri-
corsi al Tar.

Questi candidati saranno immessi nei
ruoli dei dirigenti scolastici in attesa
dell’emanazione del nuovo regolamento.

La sanatoria è prevista anche per co-
loro che avevano superato le prove pro-
pedeutiche al corso concorso, ma non era-
no stati ammessi perché non utilmente
collocati in graduatoria.

Comma 620
In buona sostanza, questo comma chia-

risce che la ratio delle norme contenute
dal comma 605 al 619 è quella di ridurre
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1.402,20 milioni a decorrere
dall’anno 2009. 

621. Al fine di garantire l’ef-
fettivo conseguimento degli
obiettivi di risparmio di cui ai
commi 483 e 620, in caso di ac-
certamento di minori economie,
si provvede: 

a) relativamente al comma
483, alla riduzione delle dota-
zioni di bilancio, relative ai tra-
sferimenti agli enti pubblici, ivi
comprese quelle determinate ai
sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni, in maniera lineare, fi-
no a concorrenza degli importi
indicati dal medesimo comma
483; 

b) relativamente al comma
620, a ridurre le dotazioni com-
plessive di bilancio del Ministe-
ro della pubblica istruzione, a ec-
cezione di quelle relative alle
competenze spettanti al perso-
nale della scuola e dell’ammini-
strazione centrale e periferica
della pubblica istruzione, in ma-
niera lineare, fino a concorrenza
degli importi indicati dal mede-
simo comma 620. 

622. L’istruzione impartita
per almeno dieci anni è obbliga-
toria ed è finalizzata a consenti-
re il conseguimento di un titolo
di studio di scuola secondaria su-
periore o di una qualifica pro-
fessionale di durata almeno
triennale entro il diciottesimo
anno di età. L’età per l’accesso al
lavoro è conseguentemente ele-
vata da quindici a sedici anni.
Resta fermo il regime di gratuità
ai sensi degli articoli 28, comma
1, e 30, comma 2, secondo perio-
do, del decreto legislativo 17 ot-
tobre 2005, n. 226. L’adempi-
mento dell’obbligo di istruzione
deve consentire, una volta con-
seguito il titolo di studio conclu-
sivo del primo ciclo, l’acquisizio-
ne dei saperi e delle competenze
previste dai curricula relativi ai
primi due anni degli istituti di
istruzione secondaria superiore,
sulla base di un apposito rego-
lamento adottato dal Ministro
della pubblica istruzione ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, del-

la legge 23 agosto 1988, n. 400.
Nel rispetto degli obiettivi di ap-
prendimento generali e specifici
previsti dai predetti curricula,
possono essere concordati tra il
Ministero della pubblica istru-
zione e le singole regioni percor-
si e progetti che, fatta salva l’au-
tonomia delle istituzioni scola-
stiche, siano in grado di preve-
nire e contrastare la dispersione
e di favorire il successo nell’as-
solvimento dell’obbligo di istru-
zione. Le strutture formative che
concorrono alla realizzazione dei
predetti percorsi e progetti de-
vono essere inserite in un appo-
sito elenco predisposto con de-
creto del Ministro della pubbli-
ca istruzione. Il predetto decre-
to è redatto sulla base di criteri
predefiniti con decreto del Mini-
stro della pubblica istruzione,
sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano. Sono
fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e del-
le province autonome di Trento
e di Bolzano, in conformità ai ri-
spettivi statuti e alle relative
norme di attuazione, nonché al-
la legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3. L ’innalzamento
dell’obbligo di istruzione decor-
re dall’anno scolastico 2007/
2008. 

623. Nella provincia autono-
ma di Bolzano, considerato il suo
particolare sistema della forma-
zione professionale, l’ultimo an-
no dell’obbligo scolastico di cui
al precedente comma può essere
speso anche nelle scuole profes-
sionali provinciali in abbina-
mento con adeguate forme di ap-
prendistato. 

624. Fino alla messa a regime
di quanto previsto dal comma
622, proseguono i percorsi spe-
rimentali di istruzione e forma-
zione professionale di cui all’ar-
ticolo 28 del decreto legislativo
17 ottobre 2005, n. 226. Resta-
no, pertanto, confermati i finan-
ziamenti destinati dalla norma-
tiva vigente alla realizzazione
dei predetti percorsi. Dette ri-
sorse per una quota non supe-
riore al 3 per cento sono desti-

nate alle misure nazionali di si-
stema ivi compreso il monito-
raggio e la valutazione. Le strut-
ture che realizzano tali percorsi
sono accreditate dalle regioni
sulla base dei criteri generali de-
finiti con decreto adottato dal
Ministro della pubblica istruzio-
ne di concerto con il Ministro del
lavoro e della previdenza socia-
le, previa intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. 

625. Per l’attivazione dei pia-
ni di edilizia scolastica di cui
all’articolo 4 della legge 11 gen-
naio 1996, n. 23, è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2007 e di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009. Il 50 per cento del-
le risorse assegnate annual-
mente ai sensi del precedente
periodo è destinato al completa-
mento delle attività di messa in
sicurezza e di adeguamento a
norma degli edifici scolastici da
parte dei competenti enti locali.
Per le finalità di cui al prece-
dente periodo, lo Stato, la regio-
ne e l’ente locale interessato con-
corrono, nell’ambito dei piani di
cui all’articolo 4 della medesima
legge n. 23 del 1996, in parti
uguali per l’ammontare come so-
pra determinato, ai fini del fi-
nanziamento dei singoli inter-
venti. Per il completamento del-
le opere di messa in sicurezza e
di adeguamento a norma, le re-
gioni possono fissare un nuovo
termine di scadenza al riguardo,
comunque non successivo al 31
dicembre 2009, decorrente dalla
data di sottoscrizione dell’accor-
do denominato «patto per la si-
curezza» tra Ministero della pub-
blica istruzione, regione ed enti
locali della medesima regione. 

626. Nella logica degli inter-
venti per il miglioramento delle
misure di prevenzione di cui al
decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, e successive modifi-
cazioni, il consiglio di indirizzo e
di vigilanza dell’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (Inail) de-
finisce, in via sperimentale per
il triennio 2007-2009, d’intesa

con il Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, con il Mi-
nistro della pubblica istruzione
e con gli enti locali competenti,
indirizzi programmatici per la
promozione e il finanziamento di
progetti degli istituti di istru-
zione secondaria di primo grado
e superiore per l’abbattimento
delle barriere architettoniche o
l’adeguamento delle strutture
alle vigenti disposizioni in tema
di sicurezza e igiene del lavoro.
Il consiglio di indirizzo e di vigi-
lanza dell’Inail determina altre-
sì l’entità delle risorse da desti-
nare annualmente alle finalità
di cui al presente comma, utiliz-
zando a tale fine anche le risor-
se che si rendessero disponibili
a conclusione delle iniziative di
attuazione dell’articolo 24 del ci-
tato decreto legislativo n. 38 del
2000. Sulla base degli indirizzi
definiti, il consiglio di ammini-
strazione dell’Inail definisce i
criteri e le modalità per l’appro-
vazione dei singoli progetti e
provvede all’approvazione dei fi-
nanziamenti dei singoli proget-
ti. 

627. Al fine di favorire am-
pliamenti dell’offerta formativa
e una piena fruizione degli am-
bienti e delle attrezzature scola-
stiche, anche in orario diverso da
quello delle lezioni, in favore de-
gli alunni, dei loro genitori e, più
in generale, della popolazione
giovanile e degli adulti, il Mini-
stro della pubblica istruzione de-
finisce, secondo quanto previsto
dall’articolo 9 del regolamento di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 marzo 1999, n.
275, criteri e parametri sulla ba-
se dei quali sono attribuite le re-
lative risorse alle istituzioni sco-
lastiche. 

628. La gratuità parziale dei
libri di testo di cui all’articolo 27,
comma 1, della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448, è estesa agli stu-
denti del primo e del secondo an-
no dell’istruzione secondaria su-
periore. Il disposto del comma 3
del medesimo articolo 27 si ap-
plica anche per il primo e per il
secondo anno dell’istruzione se-
condaria superiore e si applica,
altresì, limitatamente all’indivi-

duazione dei criteri per la de-
terminazione del prezzo massi-
mo complessivo della dotazione
libraria, agli anni successivi al
secondo. Le istituzioni scolasti-
che, le reti di scuole e le asso-
ciazioni dei genitori sono auto-
rizzate al noleggio di libri scola-
stici agli studenti e ai loro geni-
tori. 

629. Le amministrazioni inte-
ressate possono, a fronte di par-
ticolari esigenze, disporre che il
beneficio previsto dall’articolo
27, comma 1, della citata legge
n. 448 del 1998 sia utilizzato per
l’assegnazione, anche in como-
dato, dei libri di testo agli alun-
ni, in possesso dei requisiti ri-
chiesti che adempiono l’obbligo
scolastico. 

630. Per fare fronte alla cre-
scente domanda di servizi edu-
cativi per i bambini al di sotto
dei tre anni di età, sono attiva-
ti, previo accordo in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, progetti te-
si all’ampliamento qualificato
dell’offerta formativa rivolta a
bambini dai 24 ai 36 mesi di età,
anche mediante la realizzazione
di iniziative sperimentali im-
prontate a criteri di qualità pe-
dagogica, flessibilità, risponden-
za alle caratteristiche della spe-
cifica fascia di età. I nuovi ser-
vizi possono articolarsi secondo
diverse tipologie, con priorità
per quelle modalità che si quali-
ficano come sezioni sperimenta-
li aggregate alla scuola dell’in-
fanzia, per favorire un’effettiva
continuità del percorso formati-
vo lungo l’asse cronologico 0-6
anni di età. Il Ministero della
pubblica istruzione concorre al-
la realizzazione delle sezioni
sperimentali attraverso un pro-
getto nazionale di innovazione
ordinamentale ai sensi dell’arti-
colo 11 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 marzo 1999, n. 275, e
assicura specifici interventi for-
mativi per il personale docente
e non docente che chiede di es-
sere utilizzato nei nuovi servizi.
A tale fine sono utilizzate an-
nualmente le risorse previste

l’entità della spesa pubblica nella scuola.

Comma 621
Viene disposta la riduzione dei fondi da

assegnare agli enti pubblici e al ministe-
ro della pubblica istruzione.

Comma 622
Viene disposto l’innalzamento dell’ob-

bligo scolastico da 15 a 16 anni a parti-
re dall’anno scolastico 2007/2008. E dun-
que, l’età minima per l’inserimento nel
mondo del lavoro viene elevata di un an-
no. È prevista anche possibilità che le
istituzioni scolastiche siano affiancate
da enti di formazione per evitare la di-
spersione scolastica nel biennio succes-
sivo alla scuola secondaria di I grado.

Comma 623
È una norma speciale, riservata alla

provincia di Bolzano, che consente
l’adempimento dell’ultimo anno dell’ob-
bligo scolastico anche in scuole profes-
sionali in abbinamento con l’apprendi-
stato.

Comma 624
È una norma transitoria che prolunga

la validità del percorso formativo speri-
mentale individuato dal decreto di at-
tuazione della legge Moratti.

Tali corsi continueranno ad esistere fi-
no a quando non andrà a regime la nuo-
va norma sull’innalzamento dell’obbligo
scolastico.

Comma 625
Questo comma dispone complessiva-

mente lo stanziamento di 250 milioni di
euro in tre anni, per fare fronte alle ne-
cessità di adeguamento alla normativa
sulla sicurezza di tutte le scuole situate
sul territorio nazionale.

Comma 626
È prevista la promozione di progetti per

l’abbattimento delle barriere architetto-
niche, da finanziare anche con i fondi ri-
cavati dalla lotta all’evasione contributi-
va da parte dei datori di lavoro.

Comma 627
Viene affidato al ministero della pub-

blica istruzione il compito di definire i cri-
teri per assegnare alle scuole i finanzia-
menti per l’arricchimento dell’offerta for-
mativa, che avviene mediante l’introdu-

zione di insegnamenti facoltativi e ini-
ziative volte anche all’educazione degli
adulti.

Comma 628
La gratuità parziale dei libri di testo

viene estesa anche agli studenti del se-
condo anno delle superiori. Il beneficio,
previsto dalla legge 448/98, è regolato dal
decreto del presidente del consiglio dei
ministri 320/99 e prevede sussidi in fa-
vore delle famiglie che non superano un
reddito pari a 30 milioni di vecchie lire.

Viene prevista anche la possibilità, per
le scuole di noleggiare i libri scolastici agli
studenti e ai loro genitori.

Comma 629
È possibile, in alternativa al sussidio,

assegnare i libri in comodato d’uso.

Comma 630
Si tratta delle cosiddette classi prima-

vera.
L’introduzione di questo nuovo istitu-

to, alternativo all’anticipo, dovrebbe con-
sentire di accogliere nella scuola dell’in-
fanzia anche i bambini di età compresa
tra i due e i tre anni.

Sono previsti interventi di formazione
in favore delle insegnanti che manifeste-
ranno la propria disponibilità ad inse-
gnare in queste classi.

Comma 631
È prevista una completa rivisitazione

della normativa sugli Ifts, che avverrà
tramite una direttiva del presidente del
consiglio, che sarà adottata di concerto
con i ministeri del lavoro e della pubbli-
ca istruzione, dopo avere acquisito il pa-
rere della conferenza unificata.

Comma 632
I centri territoriali per gli adulti sa-

ranno riorganizzati mediante la creazio-
ne di centri provinciali dotati di autono-
mia di funzioni e di un proprio organico,
distinto da quello delle istituzioni scola-
stiche. In ogni caso, questa operazione
non comporterà incrementi nell’organico
complessivo.

Comma 633
Vengono stanziati 30 milioni di euro

per l’acquisto di computer e altri stru-
menti tecnologici per il supporto alla di-
dattica. Il finanziamento vale complessi-
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dall’articolo 7, comma 5, della
legge 28 marzo 2003, n. 53, de-
stinate al finanziamento dell’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera e), ul-
timo periodo, della medesima
legge. L’articolo 2 del decreto le-
gislativo 19 febbraio 2004, n. 59,
è abrogato. 

631. A decorrere dall’anno
2007, il sistema dell’istruzione e
formazione tecnica superiore
(Ifts), di cui all’articolo 69 della
legge 17 maggio 1999, n. 144, è
riorganizzato nel quadro del po-
tenziamento dell’alta formazio-
ne professionale e delle misure
per valorizzare la filiera tecnico-
scientifica, secondo le linee gui-
da adottate con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro
della pubblica istruzione formu-
lata di concerto con il Ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale e con il Ministro dello svi-
luppo economico, previa intesa
in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281,
ai sensi del medesimo decreto le-
gislativo. 

632. Ferme restando le com-
petenze delle regioni e degli en-
ti locali in materia, in relazione
agli obiettivi fissati dall’Unione
europea, allo scopo di far conse-
guire più elevati livelli di istru-
zione alla popolazione adulta,
anche immigrata con particola-
re riferimento alla conoscenza
della lingua italiana, i centri ter-
ritoriali permanenti per l’educa-
zione degli adulti e i corsi sera-
li, funzionanti presso le istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine e
grado, sono riorganizzati su ba-
se provinciale e articolati in re-
ti territoriali e ridenominati
«Centri provinciali per l’istru-
zione degli adulti». A essi è at-
tribuita autonomia amministra-
tiva, organizzativa e didattica,
con il riconoscimento di un pro-
prio organico distinto da quello
degli ordinari percorsi scolasti-
ci, da determinare in sede di con-
trattazione collettiva nazionale,
nei limiti del numero delle au-
tonomie scolastiche istituite in
ciascuna regione e delle attuali
disponibilità complessive di or-

ganico. Alla riorganizzazione di
cui al presente comma, si prov-
vede con decreto del Ministro
della pubblica istruzione, senti-
ta la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, ai
sensi del medesimo decreto legi-
slativo. 

633. Per gli anni 2007, 2008 e
2009, è autorizzata la spesa di
30 milioni di euro, da iscrivere
nello stato di previsione del Mi-
nistero della pubblica istruzio-
ne, con lo scopo di dotare le scuo-
le di ogni ordine e grado delle in-
novazioni tecnologiche necessa-
rie al migliore supporto delle at-
tività didattiche. 

634. Per gli interventi previ-
sti dai commi da 622 a 633, con
esclusione del comma 625, è au-
torizzata la spesa di euro 220 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2007.
Su proposta del Ministro della
pubblica istruzione sono dispo-
ste, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, le
variazioni di bilancio per l’asse-
gnazione delle risorse agli inter-
venti previsti dai commi da 622
a 633. 

635. Al fine di dare il necessa-
rio sostegno alla funzione pub-
blica svolta dalle scuole parita-
rie nell’ambito del sistema na-
zionale di istruzione, a decorre-
re dall’anno 2007, gli stanzia-
menti, iscritti nelle unità previ-
sionali di base «Scuole non sta-
tali» dello stato di previsione del
Ministero della pubblica istru-
zione, sono incrementati com-
plessivamente di 100 milioni di
euro, da destinare prioritaria-
mente alle scuole dell’infanzia. 

636. Il Ministro della pubbli-
ca istruzione definisce annual-
mente, con apposito decreto, i
criteri e i parametri per l’asse-
gnazione dei contributi alle scuo-
le paritarie e, in via prioritaria,
a quelle che svolgono il servizio
scolastico senza fini di lucro e che
comunque non siano legate con
società aventi fini di lucro o da
queste controllate. In tale ambi-
to i contributi sono assegnati se-
condo il seguente ordine di prio-
rità: scuole dell’infanzia, scuole
primarie e scuole secondarie di

primo e secondo grado. 
637. Il sistema universitario

concorre alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per
il triennio 2007-2009, garanten-
do che il fabbisogno finanziario,
riferito alle università statali, ai
dipartimenti e a tutti gli altri
centri con autonomia finanziaria
e contabile, da esso complessi-
vamente generato in ciascun an-
no non sia superiore al fabbiso-
gno determinato a consuntivo
nell’esercizio precedente, incre-
mentato del 3 per cento. Il Mi-
nistro dell’università e della ri-
cerca procede annualmente alla
determinazione del fabbisogno
finanziario programmato per
ciascun ateneo, sentita la Con-
ferenza dei rettori delle univer-
sità italiane (Crui), tenendo con-
to degli obiettivi di riequilibrio
nella distribuzione delle risorse
e delle esigenze di razionalizza-
zione del sistema universitario,
garantendo l’equilibrata distri-
buzione delle opportunità for-
mative. 

638. Il Consiglio nazionale del-
le ricerche, l’Agenzia spaziale
italiana, l’Istituto nazionale di fi-
sica nucleare, l’Ente per le nuo-
ve tecnologie, l’energia e l’am-
biente, il Consorzio per l’area di
ricerca scientifica e tecnologica
di Trieste e l’Istituto nazionale
di geofisica e vulcanologia con-
corrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica per
il triennio 2007-2009, garanten-
do che il fabbisogno finanziario
complessivamente generato in
ciascun anno non sia superiore
al fabbisogno determinato a con-
suntivo nell’esercizio preceden-
te incrementato del 4 per cento
annuo. 

639. Il fabbisogno di ciascuno
degli enti di ricerca di cui al com-
ma 638 è determinato annual-
mente nella misura inferiore tra
il fabbisogno programmato e
quello realizzato nell’anno pre-
cedente incrementato del tasso
di crescita previsto dal medesi-
mo comma 638. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Ministro
dell’università e della ricerca e
del Ministro dello sviluppo eco-

nomico, possono essere intro-
dotte modifiche al fabbisogno an-
nuale spettante a ciascun ente
di ricerca ai sensi del presente
comma, previa compensazione
con il fabbisogno annuale degli
altri enti di ricerca e comunque
nei limiti del fabbisogno com-
plessivo programmato e possono
essere altresì determinati i pa-
gamenti annuali che non con-
corrono al consolidamento del
fabbisogno programmato per
ciascun ente di ricerca, derivan-
ti da accordi di programma e con-
venzioni per effetto dei quali gli
enti medesimi agiscono in veste
di attuatori dei programmi e at-
tività per conto e nell’interesse
dei Ministeri che li finanziano. 

640. Per il triennio 2007-2009
continua ad applicarsi la disci-
plina di cui all’articolo 3, comma
5, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350. 

641. Per le finalità di cui al de-
creto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204, recante disposizioni per
il coordinamento, la program-
mazione e la valutazione della
politica nazionale relativa alla
ricerca scientifica e tecnologica,
è autorizzata la spesa di 20 mi-
lioni di euro per gli anni 2007,
2008 e 2009. 

642. Il fabbisogno finanziario
annuale determinato per il si-
stema universitario statale dal
comma 637 e per i principali en-
ti pubblici di ricerca dal comma
638 è incrementato degli oneri
contrattuali del personale limi-
tatamente a quanto dovuto a ti-
tolo di competenze arretrate. 

643. Per gli anni 2008 e 2009
gli enti di ricerca pubblici pos-
sono procedere ad assunzioni di
personale con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato entro il
limite dell’80 per cento delle pro-
prie entrate correnti complessi-
ve, come risultanti dal bilancio
consuntivo dell’anno preceden-
te, purché entro il limite delle ri-
sorse relative alla cessazione dei
rapporti di lavoro a tempo inde-
terminato complessivamente in-
tervenute nel precedente anno. 

644. Sono fatti salvi i principi
di cui ai commi 526 e 529. 

645. Nell’anno 2007, gli enti di

cui al comma 643 possono av-
viare procedure concorsuali vol-
te alla costituzione di rapporti di
lavoro a tempo indeterminato, la
cui costituzione effettiva non può
comunque intervenire in data
antecedente al 1o gennaio 2008,
fermi i limiti di cui al medesimo
comma 643 riferiti all’anno
2006. 

646. Ai fini dell’applicazione
dei commi 643 e 645, sono fatte
salve le assunzioni conseguenti
a bandi di concorso già pubbli-
cati ovvero a procedure già av-
viate alla data del 30 settembre
2006 e i rapporti di lavoro costi-
tuiti all’esito dei medesimi sono
computati ai fini dell’applicazio-
ne dei predetti commi. 

647. In attesa della riforma
dello stato giuridico dei ricerca-
tori universitari, il Ministro
dell’università e della ricerca,
con proprio decreto da emanare
entro il 31 marzo 2007, sentiti il
Consiglio universitario naziona-
le (Cun) e la CRUI, disciplina le
modalità di svolgimento dei con-
corsi per ricercatore, banditi dal-
le università successivamente
alla data di emanazione del pre-
detto decreto ministeriale, con
particolare riguardo alle moda-
lità procedurali e ai criteri di va-
lutazione dei titoli didattici e
dell’attività di ricerca, garan-
tendo celerità, trasparenza e al-
lineamento agli standard inter-
nazionali. 

648. Al fine di consentire il re-
clutamento straordinario di ri-
cercatori, il decreto di cui al com-
ma 647 definisce un numero ag-
giuntivo di posti di ricercatore da
assegnare alle università e da co-
prire con concorsi banditi entro
il 30 giugno 2008. 

649. Per l’anno 2007, il perso-
nale in servizio con contratto a
tempo determinato presso gli en-
ti e le istituzioni pubbliche di ri-
cerca, che risulti vincitore di con-
corso per l’assunzione con con-
tratto a tempo indeterminato,
già espletato ovvero con proce-
dure in corso alla data del 30 set-
tembre 2006, la cui assunzione
risulti dal 2008 compatibile con

vamente per il triennio dal 2007 al 2009.

Comma 634
La copertura finanziaria per le dispo-

sizioni contenute nei commi dal 622 al
633, comprensiva delle spese relative ai
libri di testo per i meno abbienti, dell’ele-
vamento dell’obbligo scolastico e all’in-
troduzione delle classi primavera, viene
fissata in 220 milioni di euro.

Comma 635
I finanziamenti a favore delle scuole

private vengono aumentati di 100 milio-
ni di euro.

Comma 636
Viene individuata una scala di priorità

per l’assegnazione dei fondi alle scuole
private, ponendo al vertice le scuole con-
fessionali che operano senza fini di lucro.

Comma 637
Le necessità economiche degli atenei

non potranno crescere, di anno in anno,
di più del 3% rispetto alle somme spese
nell’anno precedente.

Il fabbisogno finanziario delle singole
università sarà determinato annual-

mente dal ministero dell’università pre-
vio parere della conferenza dei rettori.

Comma 638
Il fabbisogno finanziario degli enti di

ricerca potrà crescere del 4% rispetto a
quanto speso nell’anno precedente.

Comma 639
Il fabbisogno dei singoli enti sarà de-

terminato dai ministeri competenti, che
potranno anche assegnare fondi di mag-
giore entità al singolo ente rispetto al cri-
terio del 4%, ma i maggiori finanziamen-
ti dovranno essere compensati con mino-
ri rimesse ad altri enti. 

Comma 640
Viene prorogata la norma che consen-

te di non considerare i contributi all’Agen-
zia spaziale europea ai fini della deter-
minazione del fabbisogno economico
dell’agenzia spaziale italiana, svincolan-
doli dai limiti di spesa complessivi.

Comma 641
Vengono stanziati 20 milioni di euro

per il triennio 2007-2009, per definire gli
obiettivi generali della ricerca anche va-

lutando l’impatto ambientale.

Comma 642
Questo comma prevede stanziamenti

pari al debito accumulato per il mancato
pagamento delle spettanze retributive
arretrate dei dipendenti dell’università e
degli enti di ricerca contrattualmente do-
vute.

Comma 643
È prevista la possibilità di assumere

nuovo personale negli enti di ricerca a
patto che i relativi costi non vadano oltre
l’importo complessivo degli stipendi dei
dipendenti andati in pensione l’anno pre-
cedente.

Comma 644
I principi di cui parla la norma preve-

dono la stabilizzazione dei personale pre-
cario già in forza presso le amministra-
zioni. 

Comma 645
Viene autorizzato l’avvio di procedure

concorsuali per le assunzioni negli enti
di ricerca.

Fermo restando che le relative assun-

zioni non potranno essere disposte prima
del 1° gennaio 2008.

Comma 646
Nel numero massimo di assunzioni ef-

fettuabile vanno conteggiate anche le as-
sunzioni conseguenti a concorsi già av-
viati alla data del 30 de settembre 2006.

Comma 647
Dal 31 marzo 2007 la disciplina dei con-

corsi per i ricercatori dovrà essere infor-
mata alle disposizioni contenute in un de-
creto ministeriale di prossima emana-
zione.

Comma 648
Il ministero dell’università avrà titolo

a incrementare l’organico dei ricercatori,
per consentire l’avvio delle procedure con-
corsuali che seguiranno al decreto con cui
saranno regolati i nuovi concorsi.

Comma 649
I ricercatori che hanno già espletato il

concorso o vi stanno partecipando po-
tranno ottenere la proroga dell’eventua-
le contratto a tempo determinato in cor-
so. Sempre che la loro assunzione risulti
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i limiti posti dal comma 523, può
essere mantenuto in servizio a
tempo determinato per l’anno
2007, qualora i relativi oneri non
siano posti a carico dei bilanci di
funzionamento o del Fondo di fi-
nanziamento ordinario degli en-
ti stessi. 

650. All’onere derivante dal
comma 648 si provvede nel limi-
te di 20 milioni di euro per l’an-
no 2007, di 40 milioni di euro per
l’anno 2008 e di 80 milioni di eu-
ro a decorrere dall’anno 2009. 

651. Fermo quanto previsto
dai commi 643, 644 e 645, entro
il 30 aprile 2007 il Ministro
dell’università e della ricerca,
sentiti i presidenti degli enti in-
teressati, bandisce un piano
straordinario di assunzioni di ri-
cercatori nell’ambito degli enti
pubblici di ricerca vigilati dal
Ministero dell’università e della
ricerca, definendone il numero
complessivo e le modalità proce-
dimentali con particolare riferi-
mento ai criteri di valutazione
dei pregressi rapporti di lavoro,
dei titoli scientifici e dell’attività
di ricerca svolta. 

652. Per l’attuazione del pia-
no di cui al comma 651, è auto-
rizzata la spesa di 7,5 milioni di
euro per l’anno 2007 e di 30 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2008. 

653. Per gli anni dal 2007 al
2009 incluso, è fatto divieto alle
università statali e non statali,
autorizzate a rilasciare titoli ac-
cademici aventi valore legale, di
istituire e attivare facoltà o cor-
si di studio in comuni diversi da
quello ove l’ateneo ha la sede le-
gale e amministrativa, salvo che
si tratti di comune confinante o

di razionalizzazione dell’offerta
didattica mediante accorpamen-
to di sedi decentrate già esistenti
nella regione Valle d’Aosta e nel-
le province autonome di Trento
e di Bolzano, o di istituzione di
centri di ricerca funzionali alle
attività produttive della regione. 

654. In favore della «Fonda-
zione Collegio europeo» di Par-
ma è autorizzata per ciascuno
degli anni 2007-2008, la somma
di 500.000 euro da destinare al
funzionamento. 

655. Ai fini della tutela
dell’unità economica della Re-
pubblica, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bol-
zano concorrono alla realizza-
zione degli obiettivi di finanza
pubblica per il triennio 2007-
2009 con il rispetto delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 656 a
672, che costituiscono principi
fondamentali del coordinamen-
to della finanza pubblica ai sen-
si degli articoli 117, terzo com-
ma, e 119, secondo comma, del-
la Costituzione. 

656. A decorrere dall’anno
2007, è avviata una sperimen-
tazione, con le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano indicate dalla Confe-
renza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, finalizzata ad assume-
re, quale base di riferimento per
il patto di stabilità interno, il sal-
do finanziario. I criteri di defini-
zione del saldo e le modalità di
sperimentazione sono definiti
con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concer-
to con il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie locali,
sentita la predetta Conferenza. 

657. In attesa dei risultati del-
la sperimentazione di cui al com-
ma 656, per il triennio 2007-
2009, il complesso delle spese fi-
nali di ciascuna regione a statu-
to ordinario, determinato ai sen-
si del comma 658, non può esse-
re superiore, per l’anno 2007, al
corrispondente complesso di spe-
se finali dell’anno 2005 diminui-
to dell’1,8 per cento e, per gli an-
ni 2008 e 2009, non può essere
superiore al complesso delle cor-
rispondenti spese finali dell’an-
no precedente, calcolato assu-
mendo il pieno rispetto del pat-
to di stabilità interno, aumenta-
to, rispettivamente, del 2,5 per
cento e del 2,4 per cento. 

658. Il complesso delle spese
finali è determinato dalla som-
ma delle spese correnti e in con-
to capitale, al netto delle: 

a) spese per la sanità, cui si
applica la specifica disciplina di
settore; 

b) spese per la concessione di
crediti. 

659. Le spese finali sono de-
terminate sia in termini di com-
petenza sia in termini di cassa. 

660. Per gli esercizi 2007, 2008
e 2009, le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano concordano,
entro il 31 marzo di ciascun an-
no, con il Ministro dell’economia
e delle finanze il livello com-
plessivo delle spese correnti e in
conto capitale, nonché dei rela-
tivi pagamenti, in coerenza con
gli obiettivi di finanza pubblica
per il periodo 2007-2009; a tale
fine, entro il 31 gennaio di cia-
scun anno, il presidente dell’en-
te trasmette la proposta di ac-
cordo al Ministro dell’economia
e delle finanze. In caso di man-

cato accordo si applicano le di-
sposizioni stabilite per le regio-
ni a statuto ordinario. Per gli en-
ti locali dei rispettivi territori
provvedono alle finalità di cui ai
commi da 676 a 695 le regioni a
statuto speciale e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano,
ai sensi delle competenze alle
stesse attribuite dai rispettivi
statuti di autonomia e dalle re-
lative norme di attuazione. Qua-
lora le predette regioni e pro-
vince autonome non provveda-
no, entro il 31 marzo di ciascun
anno, si applicano, per gli enti
locali dei rispettivi territori, le
disposizioni previste per gli al-
tri enti locali dai commi da 676
a 695. 

661. Le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano concorrono
al riequilibrio della finanza pub-
blica, oltre che nei modi stabili-
ti dal comma 660, anche con mi-
sure finalizzate a produrre un ri-
sparmio per il bilancio dello Sta-
to, in misura proporzionale
all’incidenza della finanza di cia-
scuna regione a statuto speciale
o provincia autonoma sulla fi-
nanza regionale e locale com-
plessiva, anche mediante l’as-
sunzione dell’esercizio di funzio-
ni statali, attraverso l’emana-
zione, entro il 31 marzo 2007 e
con le modalità stabilite dai ri-
spettivi statuti, di specifiche nor-
me di attuazione statutaria; ta-
li norme di attuazione precisano
le modalità e l’entità dei rispar-
mi per il bilancio dello Stato da
ottenere in modo permanente o
comunque per annualità defini-
te. 

662. Sulla base degli esiti del-
la sperimentazione di cui al com-

ma 656, le norme di attuazione
devono altresì prevedere le di-
sposizioni per assicurare in via
permanente il coordinamento
tra le misure di finanza pubbli-
ca previste dalle leggi costituen-
ti la manovra finanziaria dello
Stato e l’ordinamento della fi-
nanza regionale previsto da cia-
scuno statuto speciale e dalle re-
lative norme di attuazione, non-
ché le modalità per il versamen-
to dell’imposta regionale sulle
attività produttive e dell’addi-
zionale dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. 

663. Resta ferma la facoltà
delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano di
estendere le regole del patto di
stabilità interno nei confronti
dei loro enti e organismi stru-
mentali, nonché per gli enti a or-
dinamento regionale o provin-
ciale. 

664. Ai fini del rispetto del
principio del coordinamento del-
la finanza pubblica, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano autorizzano le pro-
prie strutture sanitarie alla con-
trazione di mutui e al ricorso ad
altre forme di indebitamento, se-
condo quanto stabilito dall’arti-
colo 3, commi da 16 a 21, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350,
fino a un ammontare complessi-
vo delle relative rate, per capi-
tale e interessi, non superiore al
15 per cento delle entrate pro-
prie correnti di tali strutture. Le
regioni e le province autonome
sono tenute ad adeguare i ri-
spettivi ordinamenti; è fatta co-
munque salva la facoltà di pre-
vedere un limite inferiore all’in-
debitamento. 

665. Sulla base degli esiti del-

compatibile con i limiti di spesa fissati
dalla Finanziaria. 

Comma 650
La copertura finanziaria delle assun-

zioni dei ricercatori è stata individuata
nell’ordine di 20 milioni per il 2007, 40
per il 2008 e 80 milioni per ogni anno a
partire dal 2009.

Comma 651
È previsto anche un piano straordina-

rio di assunzione di ricercatori entro il 30
aprile 2007, che terrà conto della valo-
rizzazione dei titoli acquisiti dagli inte-
ressati.

Comma 652
Il piano straordinario sarà finanziato

con 7,5 milioni per il 2007 e con 30 mi-
lioni l’anno a partire dal 2008.

Comma 653
Le università non potranno aprire nuo-

ve sedi in comuni diversi da quello dove
hanno sede.

Il vincolo ha validità per tutto il trien-
nio 2007/2009.

Comma 654
Vengono stanziati 500 mila euro per

ogni anno dal 2007 al 2008 per la Fon-
dazione collegio europeo.

Comma 655
Questo comma dispone che le province

autonome di Trento e Bolzano devono
operare conformemente ai limiti di spe-
sa contenuti nella Finanziaria.

Comma 656
Le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano concorrono a realiz-
zare gli obiettivi di finanza pubblica per
il triennio 2007-2009 con i criteri, che sa-
ranno specificati nei commi successivi, re-
lativi al Patto di stabilità interno.

Dal 2007 parte una sperimentazione
che prevede il ritorno al saldo finanzia-
rio, quale base di riferimento per il cal-
colo del Patto di stabilità. Si fa comun-
que rinvio ad un successivo dm Mineco-
nomia per la specificazione dei criteri di
definizione del saldo e delle modalità di
sperimentazione.

Comma 657
Specifica i criteri per essere in regola

con il Patto per le regioni a statuto ordi-
nario. Nel triennio 2007-2009, il com-
plesso delle spese finali non potrà supe-
rare, nel 2007, il complesso delle spese fi-
nali del 2005, diminuito dell’1,8% e, per
gli anni 2008 e 2009, non potrà essere su-
periore al complesso delle spese finali
dell’anno precedente (assumendo come
rispettato il patto di stabilità) aumenta-
to, rispettivamente, del 2,5 e del 2,4%.

Comma 658
Il comma in osservazione specifica che

il complesso delle spese finali è dato dal-
la somma delle spese correnti e in conto
capitale conteggiate al netto delle spese
per la sanità e di quelle per la concessio-
ne di crediti.

Comma 659
Il comma sancisce che le spese finali so-

no determinate sia in termini di compe-
tenza che di cassa.

Comma 660
Si specificano i criteri per il rispetto

del Patto di stabilità per le regioni a
statuto speciale e per le province auto-
nome di Trento e Bolzano. Gli enti in-
teressati, per gli esercizi 2007, 2008 e
2009, concordano con il Mineconomia,
entro il 31 marzo di ciascun anno, il li-
vello complessivo delle spese correnti e
in conto capitale, nonché dei relativi pa-
gamenti. Pertanto, il presidente dell’en-
te, entro il 31 gennaio di ciascun anno,
trasmette la proposta di accordo al mi-
nistero dell’economia e finanze. Se non
si addiviene ad un accordo entro il ter-
mine sopra indicato, si applicano le di-
sposizioni previste per le regioni a sta-
tuto ordinario. Altresì, le regioni a sta-
tuto speciale e le province autonome,
nel pieno rispetto delle competenze at-
tribuite dai loro statuti di autonomia,
disciplinano le finalità di rispetto del
Patto per gli enti locali dei rispettivi
territori, entro il 31 marzo di ciascun
anno. Se gli enti dovessero risultare ina-
dempienti, per gli enti locali ammini-
strati, si applicano le disposizioni del
Patto previste dai commi 325 sino al
343 (677-696 del maxi-emendamento).

Comma 661
Le regioni a statuto speciale e le pro-

vince autonome possono ulteriormente
concorrere al riequilibrio della finanza
pubblica mediante misure finalizzate a
produrre un risparmio per il bilancio
dello stato proporzionale all’incidenza
della finanza di ciascuna regione o pro-
vincia autonoma sulla finanza regiona-
le e locale complessiva. Queste finalità
possono essere raggiunte anche con
l’esercizio di funzioni statali, provve-
dendo, con le modalità previste dai ri-
spettivi statuti, all’emanazione di prov-

vedimenti ad hoc entro il 31/3/2007. I
risparmi ottenuti dovranno altresì es-
sere previsti in modo permanente o co-
munque per annualità definite.

Comma 662
Il comma si riallaccia alla sperimen-

tazione prevista dal comma 656 del
maxi-emendamento prevedendo che,
sulla base degli esiti di detta speri-
mentazione, le norme di attuazione do-
vranno assicurare il coordinamento tra
le misure di finanza pubblica previste
dalla finanziaria e l’ordinamento della
finanza regionale, assicurando altresì
il versamento dell’Irap e dell’addizio-
nale Irpef. 

Comma 663
Si ribadisce la facoltà per le regioni

e le province autonome di estendere le
regole del Patto ai loro enti ed organi-
smi strumentali, nonché per gli enti ad
ordinamento regionale o provinciale.

Comma 664
Stretta sull’indebitamento della sa-

nità. Il comma infatti sancisce che le
regioni e le province autonome posso-
no autorizzare le loro strutture sanita-
rie a contrarre mutui e a ricorrere ad
altre forme di indebitamento (così co-
me indicate all’articolo 3, commi 16-21
della Finanziaria 2004) per un am-
montare complessivo delle rate, per ca-
pitale ed interessi, che non superi il
15% delle entrate proprie correnti del-
le predette strutture. Il comma, nell’ob-
bligare le regioni e le province autono-
me ad adeguare i rispettivi ordinamenti,
fa salva la possibilità di prevede un li-
mite inferiore all’indebitamento. 

Commenti
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la sperimentazione di cui al com-
ma 656, si procede, anche nei con-
fronti di una sola o più regioni o
province autonome, a ridefinire
legislativamente le regole del
patto di stabilità interno e l’anno
di prima applicazione delle rego-
le. Le nuove regole devono co-
munque tenere conto del saldo in
termini di competenza e di cassa.
Il saldo di competenza è calcola-
to quale somma algebrica degli
importi risultanti dalla differen-
za tra accertamenti e impegni,
per la parte corrente, e dalla dif-
ferenza tra incassi e pagamenti,
per la parte in conto capitale. 

666. Per il monitoraggio degli
adempimenti relativi al patto di
stabilità interno, le regioni e le
province autonome di Trento e
di Bolzano trasmettono trime-
stralmente al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria genera-
le dello Stato, entro trenta gior-
ni dalla fine del periodo di rife-
rimento, utilizzando il sistema
web appositamente previsto per
il patto di stabilità interno nel
sito «www.pattostabilita.rgs.te-
soro.it», le informazioni riguar-
danti sia la gestione di compe-
tenza sia quella di cassa, attra-
verso un prospetto e con le mo-
dalità definiti con decreto del
predetto Ministero, sentita la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano. 

667. Ai fini della verifica del
rispetto degli obiettivi del patto
di stabilità interno, ciascuna re-
gione e provincia autonoma è te-
nuta a inviare, entro il termine
perentorio del 31 marzo dell’an-
no successivo a quello di riferi-

mento, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria genera-
le dello Stato, una certificazione,
sottoscritta dal rappresentante
legale dell’ente e dal responsa-
bile del servizio finanziario se-
condo un prospetto e con le mo-
dalità definite dal decreto di cui
al comma 666. 

668. Ai fini della verifica del
rispetto degli obiettivi del patto
di stabilità interno, ciascuna re-
gione a statuto speciale e pro-
vincia autonoma è tenuta a os-
servare quanto previsto dalle
norme di attuazione statutaria
emanate in relazione a quanto
stabilito nel comma 662. Fino al-
la emanazione delle predette
norme di attuazione statutaria
si provvede secondo quanto di-
sposto dall’accordo concluso ai
sensi del comma 660. 

669. In caso di mancato rispet-
to del patto di stabilità interno
relativo agli anni 2007-2009, ac-
certato con le procedure di cui ai
commi 667 e 668, il Presidente
del Consiglio dei ministri, ai sen-
si dell’articolo 8, comma 1, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, diffi-
da la regione o provincia autono-
ma ad adottare i necessari prov-
vedimenti entro il 31 maggio
dell’anno successivo a quello di
riferimento. Detti provvedimen-
ti devono essere comunicati al
Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, en-
tro la medesima data, con le mo-
dalità definite dal decreto di cui
al comma 666. Qualora l’ente non
adempia, il presidente della re-
gione, in qualità di commissario
ad acta, adotta entro il 30 giugno
i necessari provvedimenti che de-

vono essere comunicati, entro la
medesima data, con le stesse mo-
dalità. Allo scopo di assicurare al
contribuente l’informazione ne-
cessaria per il corretto adempi-
mento degli obblighi tributari, il
Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, cu-
ra la pubblicazione sul sito infor-
matico di cui al comma 666 degli
elenchi contenenti le regioni e le
province autonome che non han-
no rispettato il patto di stabilità
interno, di quelle che hanno adot-
tato opportuni provvedimenti e
di quelle per le quali i commissa-
ri ad acta non hanno inviato la
prescritta comunicazione. 

670. Decorso inutilmente il
termine del 30 giugno previsto
dal comma 669, nella regione o
nella provincia autonoma inte-
ressata, con riferimento all’an-
no in corso, si applica automati-
camente: 

a) l’imposta regionale sulla
benzina per autotrazione, di cui
all’articolo 17 del decreto legi-
slativo 21 dicembre 1990, n. 398,
nella misura di euro 0,0258, con
efficacia dal 15 luglio; 

b) la tassa automobilistica, di
cui al titolo III, capo I, del de-
creto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, con l’aumento di 5
punti percentuali delle tariffe vi-
genti. 

671. Nelle regioni e nelle pro-
vince autonome in cui l’imposta
regionale sulla benzina è già in
vigore nella misura massima
prevista dalla legge si applica
l’ulteriore aumento di euro
0,0129. 

672. Scaduto il termine del 30
giugno i provvedimenti del com-
missario ad acta non possono

avere a oggetto i tributi di cui ai
commi 670 e 671. 

673. L’ultimo periodo del com-
ma 1 dell’articolo 34-quinquies
del decreto legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è soppresso. 

674. Il primo periodo del com-
ma 323 dell’articolo 1 della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, è
soppresso. 

675. All’articolo 6 del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n.
56, è aggiunto il seguente com-
ma: 

«1-bis. Le aliquote e le com-
partecipazioni definitive di cui
all’articolo 5, comma 3, sono ri-
determinate, a decorrere dal 1o
gennaio del secondo anno suc-
cessivo all’adozione dei provve-
dimenti di attuazione dell’arti-
colo 119 della Costituzione, al fi-
ne di assicurare la copertura de-
gli oneri connessi alle funzioni
attribuite alle regioni a statuto
ordinario di cui al comma 1». 

676. Ai fini della tutela
dell’unità economica della Re-
pubblica, le province e i comuni
con popolazione superiore a
5.000 abitanti concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio
2007-2009 con il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi da
677 a 695, che costituiscono prin-
cipi fondamentali del coordina-
mento della finanza pubblica ai
sensi degli articoli 117, terzo
comma, e 119, secondo comma,
della Costituzione. 

677. La manovra finanziaria è
fissata in termini di riduzione
del saldo tendenziale di com-
parto per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. 

678. Per la determinazione del
proprio obiettivo specifico di mi-
glioramento del saldo, gli enti di
cui al comma 676 devono segui-
re la seguente procedura: 

a) calcolare la media trienna-
le per il periodo 2003-2005 dei
saldi di cassa, come definiti al
comma 680 e risultanti dai pro-
pri conti consuntivi, e applicare
a essa, solo se negativa, i se-
guenti coefficienti: 

1) province: 0,400 per l’anno
2007, 0,210 per l’anno 2008 e
0,117 per l’anno 2009; 

2) comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti: 0,330
per l’anno 2007, 0,205 per l’an-
no 2008 e 0,155 per l’anno 2009; 

b) calcolare la media trienna-
le della spesa corrente sostenu-
ta in termini di cassa in ciascu-
no degli anni 2003, 2004 e 2005,
come risultante dai propri conti
consuntivi, e applicare a essa i
seguenti coefficienti: 

1) province: 0,041 per l’anno
2007, 0,022 per l’anno 2008 e
0,012 per l’anno 2009; 

2) comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti: 0,029
per l’anno 2007, 0,017 per l’an-
no 2008 e 0,013 per l’anno 2009; 

c) determinare l’importo an-
nuo della manovra mediante la
somma degli importi, considera-
ti in valore assoluto, di cui alle
lettere a) e b). Gli enti che pre-
sentano una media triennale po-
sitiva per il periodo 2003-2005
dei saldi di cassa determinano
l’importo del concorso alla ma-
novra applicando solo i coeffi-
cienti relativi alla spesa di cui
alla lettera b). 

679. Nel caso in cui l’incidenza

Comma 665
Una volta terminata la sperimentazio-

ne di cui al comma 656 è possibile proce-
dere, anche nei confronti di una singola
regione o provincia autonoma, a ridefini-
re normativamente le regole del Patto di
stabilità interno e l’anno di prima appli-
cazione delle regole, le quali dovranno te-
nere conto, obbligatoriamente, del saldo
sia in termini di competenza che di cas-
sa. Il comma specifica che per saldo di
competenza si intende, per parte corren-
te la somma algebrica degli importi che
risultano tra accertamenti ed impegni, e,
per la parte in conto capitale, dalla diffe-
renza tra incassi e pagamenti.

Comma 666
Scattano i controlli periodici sul ri-

spetto del Patto di stabilità. In modalità
web, sul sito www.pattostabilita.rgs.te-
soro.it, le regioni e le province autonome
dovranno trasmettere trimestralmente,
entro 30 giorni dal termine ultimo di ri-
ferimento, un prospetto riguardante le
informazioni sulla gestione sia di compe-
tenza che di cassa. Il prospetto sarà pre-
sto definito attraverso un decreto del mi-
nistero dell’economia e finanze.

Comma 667
La verifica del rispetto delle regole del

Patto è affidata ulteriormente ad una cer-
tificazione, da inviare alla Ragioneria ge-
nerale dello stato entro il termine peren-
torio del 31 marzo dell’anno successivo a
quello di riferimento, che i rappresen-
tanti legali delle regioni e delle province
autonome sottoscriveranno con modalità
che saranno definite dal decreto indicato
nel comma precedente.

Comma 668
Le regioni a statuto speciale e le pro-

vince autonome, fino all’emanazione del-
le norme di attuazione statutaria, prov-
vederanno al rispetto delle regole del pat-
to ai sensi dell’accordo previsto dal com-
ma 661.

Comma 669
Disciplina le azioni successive alla cer-

tificazione degli esiti di cui al comma 668.
Infatti, in caso di mancato rispetto del
patto di stabilità 2007-2009, il presiden-
te del consiglio dei ministri, invia appo-
sita diffida alle regioni o alle province au-
tonome fuori parametri ad adottare i
provvedimenti necessari entro il 31 mag-
gio dell’anno successivo a quello di rife-
rimento. Se l’ente non dovesse adempie-
re, il presidente delle regione, quale com-
missario ad acta, entro il 30 giugno deve
adottare e contestualmente comunicare
alla Rgs i provvedimenti correttivi. Per
completezza d’informazione, il comma
prevede che sul sito informatico
www.pattostabilita.rgs.tesoro.it saranno
resi noti gli elenchi delle regioni e delle
province autonome che non hanno ri-
spettato il patto, degli enti che si sono do-
tate delle correzioni e degli enti per i qua-
li i commissari ad acta non hanno invia-
to alcuna comunicazione.

Comma 670
Sanzioni pesanti per gli enti inadem-

pienti. Il comma prevede che se trascor-
re infruttuosamente il termine del 30 giu-
gno, senza che il commissario ad acta ab-
bia adottato i provvedimenti correttivi,
in automatico saranno adottati inaspri-
menti di imposte. In dettaglio, dal 15 lu-
glio scatterà l’aumento per 0,0258 euro

dell’imposta regionale sulla benzina per
autotrazione, nonché l’aumento del bollo
auto nella misura del 5% delle tariffe vi-
genti.

Comma 671 
Qualora regioni o province autonome

dovessero già applicare l’imposta regio-
nale sulla benzina nella misura massima
prevista dalla legge, l’incremento sarà pa-
ri a 0,0129 euro.

Comma 672
Impedisce al commissario ad acta, una

volta che sia scaduto il termine del 30 giu-
gno, di emanare provvedimenti corretti-
vi che abbiano ad oggetto l’imposta re-
gionale sulla benzina e il bollo auto.

Comma 673
Viene abrogato l’ultimo periodo dell’ar-

ticolo 34-quinques della Bersani-Visco.
La norma, rimandando ad un comma del-
la Finanziaria 2006, il 323, determinava,
in via provvisoria, le aliquote e le com-
partecipazioni per l’anno 2006, tenendo
conto delle risorse ex art. 6 del dlgs n.
56/2000 (testo recante norme in materia
di federalismo fiscale).

Comma 674
Il comma abroga la norma di cui al com-

ma precedente dal testo della Finanzia-
ria 2006.

Comma 675
Il comma disciplina, con l’aggiunta di

un secondo comma all’articolo 6 del dlgs
n. 56/2000, le aliquote e le comparteci-
pazioni definitive che saranno rideter-
minate a decorrere dal 1° gennaio del se-
condo anno successivo all’adozione dei

provvedimenti di attuazione previsti
dall’articolo 119 della Costituzione.

Commi 676-694
I commi in questione ridisegnano le mo-

dalità con cui i comuni con più di 5 mila
abitanti e le province garantiscono a con-
tribuire agli obiettivi di finanza pubbli-
ca. Obiettivo primario, la riduzione del
saldo tendenziale di comparto. Ciò av-
viene prendendo per riferimento la me-
dia triennale per il periodo 2003/2005 dei
saldi finanziari di cassa, desumibili dai
rendiconti del bilancio già approvati da-
gli organi consiliari, applicando cioè la
differenza tra le entrate finali (correnti e
in conto capitale) e le spese finali (cor-
renti e in conto capitale), escludendo le
entrate derivanti dalla riscossione di cre-
diti e le spese provenienti dalla conces-
sione di crediti. Qualora tale media ri-
sultasse negativa (e solamente in tale ca-
so, precisa il legislatore), si applicano i
coefficienti indicati al comma 678 lettera
a), stabiliti in via decrescente nell’ambi-
to del triennio 2007/2009. Poi si deve cal-
colare la media triennale della spesa cor-
rente definitiva di cassa 2003/2005, cui si
applicano in ogni caso i relativi coeffi-
cienti indicati nella successiva lettera b).
A questo punto, si determina l’importo
annuo della manovra, sommando gli im-
porti derivanti dai due calcoli. Se un co-
mune dovesse aver ottenuto una media
triennale positiva sul periodo 2003/2005
dei saldi di cassa, esso provvede a deter-
minare l’importo della compartecipazio-
ne alla manovra mediante l’applicazione
dei soli coefficienti di spesa corrente. 

Qualora tuttavia l’incidenza percentua-
le dell’importo annuo della manovra, ri-
spetto alla media triennale 2003/2005 del-
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percentuale dell’importo di cui al
comma 678, lettera c), sull’impor-
to della media triennale 2003-
2005 delle spese finali al netto
delle concessioni di crediti risulti,
per i comuni di cui al comma 676,
superiore all’8 per cento, il comu-
ne deve considerare come obietti-
vo del patto di stabilità interno
l’importo corrispondente all’8 per
cento della suddetta media trien-
nale. 

680. Il saldo finanziario è calco-
lato in termini di cassa quale dif-
ferenza tra entrate finali, corren-
ti e in conto capitale, e spese fina-
li, correnti e in conto capitale,
quali risultano dai conti consunti-
vi. Nel saldo finanziario non sono
considerate le entrate derivanti
dalla riscossione di crediti e le
spese derivanti dalla concessione
di crediti. 

681. Per il rispetto degli obietti-
vi del patto di stabilità interno,
per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009 gli enti devono conse-
guire un saldo finanziario, sia in
termini di competenza sia in ter-
mini di cassa, pari a quello medio
del triennio 2003-2005 migliorato
della misura annualmente deter-
minata ai sensi del comma 678,
lettera c), ovvero del comma 679.
Le maggiori entrate derivanti
dall’attuazione dei commi 142,
143 e 144 concorrono al consegui-
mento degli obiettivi del patto di
stabilità interno. 

682. Ai fini dei saldi utili per il
rispetto del patto di stabilità in-
terno i trasferimenti statali sono
conteggiati, in termini di compe-
tenza e di cassa, nella misura a
tale titolo comunicata dall’ammi-
nistrazione statale interessata. 

683. Ai fini del comma 686, il
saldo finanziario per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009 e quel-
lo medio del triennio 2003-2005
sono calcolati, sia per la gestione

di competenza sia per quella di
cassa, quale differenza tra le en-
trate finali e le spese finali al net-
to delle entrate derivanti dalla ri-
scossione di crediti e delle spese
derivanti dalla concessione di cre-
diti. Nel saldo finanziario non so-
no considerate le entrate in conto
capitale riscosse nel triennio
2003-2005, derivanti dalla di-
smissione del patrimonio immo-
biliare e mobiliare destinate, nel
medesimo triennio, all’estinzione
anticipata di prestiti. Per i comu-
ni con popolazione superiore a
5.000 abitanti nel saldo finanzia-
rio non sono considerate le spese
in conto capitale e di parte corren-
te, autorizzate dal Ministero, ne-
cessarie per l’attivazione di nuove
sedi di uffici giudiziari, ivi incluse
quelle relative al trasloco. 

684. Il bilancio di previsione de-
gli enti locali ai quali si applicano
le disposizioni del patto di stabi-
lità interno deve essere approva-
to, a decorrere dall’anno 2007,
iscrivendo le previsioni di entrata
e di uscita in termini di compe-
tenza in misura tale da consenti-
re il raggiungimento dell’obietti-
vo programmatico del patto di
stabilità interno determinato per
ciascun anno. Gli enti locali che
hanno approvato il bilancio di
previsione in data anteriore a
quella dell’entrata in vigore della
presente legge provvedono ad ap-
portare le necessarie variazioni di
bilancio. 

685. Per il monitoraggio degli
adempimenti relativi al patto di
stabilità interno, le province e i
comuni con popolazione superio-
re a 5.000 abitanti trasmettono
trimestralmente al Ministero
dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, entro trenta
giorni dalla fine del periodo di ri-
ferimento, utilizzando il sistema
web appositamente previsto per

il patto di stabilità interno nel si-
to «www.pattostabilita. rgs.teso-
ro.it», le informazioni riguardanti
sia la gestione di competenza, se-
condo la definizione indicata al
comma 683, sia quella di cassa,
attraverso un prospetto e con le
modalità definiti con decreto del
predetto Ministero, sentita la
Conferenza Stato-città e autono-
mie locali. Con lo stesso decreto è
definito il prospetto dimostrativo
dell’obiettivo determinato per cia-
scun ente ai sensi dei commi 678 e
679. 

686. Ai fini della verifica del ri-
spetto degli obiettivi del patto di
stabilità interno, ciascuno degli
enti di cui al comma 676 è tenuto
a inviare, entro il termine peren-
torio del 31 marzo dell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento, al
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato una
certificazione, sottoscritta dal
rappresentante legale e dal re-
sponsabile del servizio finanzia-
rio, secondo un prospetto e con le
modalità definiti dal decreto di
cui al comma 685. 

687. Per gli enti istituiti nel pe-
riodo 2003-2005, si fa riferimento
alla media degli anni, compresi
nello stesso periodo, per i quali so-
no disponibili i bilanci consuntivi;
se si dispone del bilancio di un so-
lo anno, quest’ultimo costituisce
la base annuale di calcolo su cui
applicare le regole del patto di
stabilità interno. Gli enti istituiti
nel 2006 sono soggetti alle nuove
regole del patto di stabilità inter-
no dall’anno 2009 assumendo,
quale base di calcolo su cui appli-
care le regole, le risultanze
dell’esercizio 2007. 

688. Gli enti locali commissa-
riati ai sensi dell’articolo 143 del
testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, sono soggetti alle re-
gole del patto di stabilità interno
dall’anno successivo a quello del-
la rielezione degli organi istitu-
zionali. 

689. Si intendono esclusi per gli
anni 2006 e 2007 dal rispetto de-
gli obiettivi del patto di stabilità
interno, gli enti locali per i quali
negli anni 2004 e 2005, anche per
frazione di anno, l’organo consi-
liare è stato commissariato ai
sensi degli articoli 141 e 143 del
testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. 

690. Le informazioni previste
dai commi 685 e 686 sono messe a
disposizione dell’Upi e dell’Anci
da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze secondo moda-
lità e con contenuti individuati
tramite apposite convenzioni. 

691. In caso di mancato rispet-
to del patto di stabilità interno,
accertato con la procedura di cui
al comma 686 del presente artico-
lo, il Presidente del Consiglio dei
ministri, ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, della legge 5 giugno
2003, n. 131, diffida gli enti locali
ad adottare i necessari provvedi-
menti entro il 31 maggio dell’an-
no successivo a quello di riferi-
mento. Detti provvedimenti devo-
no essere comunicati al Ministero
dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, entro la mede-
sima data, con le modalità defini-
te dal decreto di cui al comma
685. Qualora i suddetti enti non
adempiano, il sindaco o il presi-
dente della provincia, in qualità
di commissari ad acta, adottano
entro il 30 giugno i necessari
provvedimenti, che devono essere
comunicati, entro la medesima
data, con le modalità indicate dal
decreto di cui al comma 685. Allo
scopo di assicurare al contribuen-

te l’informazione necessaria per il
corretto adempimento degli ob-
blighi tributari, il Ministero
dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato cura la pubbli-
cazione sul sito informatico di cui
al comma 685 degli elenchi conte-
nenti gli enti locali che non hanno
rispettato il patto di stabilità in-
terno, di quelli che hanno adotta-
to opportuni provvedimenti non-
ché di quelli per i quali i commis-
sari ad acta non hanno inviato la
prescritta comunicazione. 

692. Decorso inutilmente il ter-
mine del 30 giugno previsto dal
comma 691: 

a) nei comuni interessati, con
riferimento al periodo di imposta
in corso, i contribuenti tenuti al
versamento dell’addizionale co-
munale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche calcolano
l’imposta maggiorando l’aliquota
vigente nei comuni stessi dello
0,3 per cento; 

b) nelle province interessate,
con riferimento al periodo di im-
posta in corso, l’imposta provin-
ciale di trascrizione, per i paga-
menti effettuati a decorrere dal
1o luglio, è calcolata applicando
un aumento del 5 per cento sulla
tariffa vigente nelle province
stesse. 

693. Scaduto il termine del 30
giugno i provvedimenti del com-
missario ad acta non possono ave-
re a oggetto i tributi di cui al com-
ma 692. 

694. I commi 23, 24, 25 e 26
dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, e successive
modificazioni, sono abrogati. 

le spese finali al netto delle concessioni di
crediti, risulti per i comuni con più di 5 mi-
la abitanti, maggiore dell’8%, questi ultimi
devono considerare come obiettivo del pat-
to di stabilità interno l’importo pari all’8%
della media triennale. 

A ogni modo, per rispettare gli obiettivi
del patto di stabilità, per il triennio
2007/2009 gli enti devono ottenere un sal-
do finanziario (di competenza e di cassa)
par i  a  que l lo  medio  de l  t r iennio
2003/2005, migliorato della misura deter-
minata per ogni anno dalla somma tra la
media dei saldi di cassa totali (spese cor-
renti e conto capitale) e quella delle spese
correnti, oppure mediante applicazione
dell’8% della media triennale. Le maggio-
ri entrate che deriveranno inoltre dalla ri-
pristinata applicazione dell’addizionale
comunale all’Irpef contribuiscono al rag-
giungimento degli obiettivi del patto di
stabilità interno. 

Per l’ottenimento dei saldi utili per ri-
spettare il patto di stabilità, i trasferi-
menti statali sono conteggiati (in compe-
tenza e in cassa) nella misura comunica-
ta dall’amministrazione statale interes-
sata. 

Per consentire una migliore verifica del
rispetto del patto di stabilità interno, il
saldo finanziario per ognuno degli anni
2007, 2008 e 2009, nonché quello medio
del triennio 2003/2005, sono calcolati (in
competenza e in cassa) mediante la dif-
ferenza tra le entrate e le spese finali,
esclusi i crediti in entrata e uscita. Non
si considerano nel saldo finanziario le en-
trate 2003/2005 provenienti da aliena-

zioni che sono servite a estinguere anti-
cipatamente i mutui. Relativamente ai
comuni con più di 5 mila abitanti nel sal-
do finanziario non si considerano le spe-
se correnti e di investimento, autorizza-
te dal ministero, per l’attivazione di nuo-
ve sedi di uffici giudiziari, comprese quel-
le di trasloco.

I bilanci di previsione dei comuni con
più di 5 mila abitanti e delle province, a
partire dal 2007, devono essere approvati
mediante iscrizione delle previsioni di en-
trata e uscita in termini di competenza, al
fine di consentire il raggiungimento
dell’obiettivo programmatico del patto di
stabilità per ciascun anno. Un obbligo,
questo, valevole anche per gli enti locali
che hanno già approvato i bilanci preven-
tivi entro il 31/12/2006: questi ultimi prov-
vederanno mediante apposite variazioni
di bilancio ad adeguarsi alla nuova disci-
plina.

Con cadenza trimestrale, gli enti assog-
gettati al patto dovranno trasmettere al-
la Ragioneria generale dello stato, a mez-
zo informatico, le informazioni relative al-
la gestione di competenza e a quella di cas-
sa, mediante un prospetto approvato con
apposito dm.

Inoltre, entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento, dovrà es-
sere inoltrata a firma dal sindaco (o presi-
dente della provincia) e dal ragioniere ca-
po la certificazione sul rispetto del patto di
stabilità, sulla base del prospetto appro-
vato con il succitato dm.

Per ciò che concerne i nuovi comuni con
più di 5 mila abitanti e le nuove province,

costituiti dal 2003 in poi, si fa riferimento
alla media degli anni per i quali sono di-
sponibili i bilanci consuntivi; in presenza
del solo rendiconto del bilancio di un solo
anno, quest’ultimo diventa la base an-
nuale di calcolo sul quale si applicano le
regole del patto di stabilità interno. Per
quanto riguarda i nuovi enti istituiti nel
2006, essi saranno assoggettati alle nuo-
ve regole del patto di stabilità dal 2009,
utilizzando, quale base di calcolo su cui
applicare le regole, i risultati dell’eserci-
zio 2007.

Sono esclusi dall’applicazione del patto
di stabilità i comuni e le province i cui or-
gani elettivi siano stati sciolti per infiltra-
zioni e condizionamenti di tipo mafioso, fi-
no all’anno successivo a quello della riele-
zione dei suddetti organi. Di contro, sono
esclusi per il 2006 e il 2007 dal rispetto de-
gli obiettivi del patto di stabilità gli enti
locali per i quali negli anni 2004 e 2005,
anche per frazione di anno, il consiglio co-
munale (o provinciale) è stato commissa-
riato o a causa di scioglimento anticipato
o a seguito di infiltrazioni e condiziona-
menti di tipo mafioso. 

I dati informativi derivanti dall’avve-
nuto rispetto o meno del patto di stabilità
saranno messi a disposizione dell’Anci e
dell’Upi, con modalità da stabilirsi in ap-
posite convenzioni.

Qualora risultasse non rispettato il pat-
to di stabilità, con provvedimento del pre-
sidente del consiglio dei ministri, gli enti
locali interessati saranno diffidati ad
adottare gli interventi di riequilibrio en-
tro il 31 maggio dell’anno successivo a

quello di riferimento. Gli atti comunali do-
vranno essere inoltrati anche al ministe-
ro dell’economia e delle finanze entro la
stessa data. In caso di inadempienza, da
parte degli enti locali, subentra la piena
competenza del sindaco (o del presidente
della provincia), in qualità di commissario
ad acta, che deve adottare i suddetti prov-
vedimenti entro il 30 giugno. Nel frattem-
po la Ragioneria generale dello stato inse-
rirà sul proprio sito web gli elenchi degli
enti ritardatari e inadempienti, nonché
degli enti che invece sono corsi ai ripari,
oltre che degli enti per i quali i commissa-
ri ad acta non hanno proceduto a interve-
nire.

Scaduto inutilmente il termine del 30
giugno, nei comuni interessati, con riferi-
mento al periodo corrente d’imposta, i con-
tribuenti che versano l’addizionale comu-
nale all’Irpef devono calcolare l’imposta
mediante maggiorazione dell’aliquota vi-
gente nei comuni medesimi dello 0,3%.
Analogo meccanismo si applica per le pro-
vince, nelle quali invece per l’imposta di
trascrizione, per i pagamenti successivi al
1° luglio, si applica un aumento delle ta-
riffe vigenti del 5%. Inoltre la scadenza del
termine del 30 giugno preclude ai provve-
dimenti dei commissari ad acta di proce-
dere all’aumento dell’addizionale Irpef
(per i comuni) o dell’imposta di trascrizio-
ne (per le province).

Nel contempo, vengono abrogate le di-
sposizioni della Finanziaria 2006 che li-
mitavano l’acquisto di immobili alle p.a.
statali e ai comuni, nonché le relative de-
roghe e i monitoraggi previsti.

Commenti
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Comma 695
Con una modifica alla Finanziaria 2005,

si precisa che non si applica il limite alla
spesa complessiva anche a favore degli en-
ti gestori delle aree naturali protette.

Comma 696
Viene confermata l’erogazione dei tra-

sferimenti erariali agli enti locali, seguen-
do l’impostazione già indicata nella Finan-
ziaria 2006.

Comma 697
Viene altresì confermata anche per il

2007 l’attribuzione alle province di una
compartecipazione al gettito dell’Irpef nel-
la misura dell’1% del riscosso.

Comma 698
Aumenta di tre punti la capacità di inde-

bitamento per gli enti locali che, origina-
riamente, non potevano effettuare mutui
che superassero la spesa annua pari al
12% delle entrate dei primi tre titoli deri-
vanti dal rendiconto del penultimo eserci-
zio finanziario approvato dal consiglio co-
munale (o provinciale). La quota è ora del
15%. Con una modifica alla Finanziaria
2005, si specifica di conseguenza che i co-
muni il cui indebitamento abbia raggiunto
il 25% debbano raggiungere comunque il
20% entro il 2008 e il 15% entro il 2010.

Comma 699
Eliminato l’obbligo dei pagamenti delle

penali per i comuni e le province che non

hanno provveduto a raggiungere gli obiet-
tivi della progressiva riduzione del disa-
vanzo annuo, come originariamente previ-
sto dalla Finanziaria 1999.

Comma 700
Eliminate le disposizioni contenute nel-

la Finanziaria 2004, che prevedevano l’at-
tribuzione, da parte delle regioni, a favore
delle province composte per almeno il 95%
da comuni montani, le funzioni in materia
di gestione del demanio idrico, ivi compre-
se tutte le funzioni amministrative relati-
ve alle derivazioni di acqua pubblica, alla
ricerca, estrazione e utilizzazione delle ac-
que sotterranee, alla tutela del sistema
idrico sotterraneo nonché alla determina-
zione dei canoni di concessione e all’introi-
to dei relativi proventi. 

Comma 701
Con una modifica alla Finanziaria 2006,

si specifica che continuano ad applicarsi le
disposizioni contenute nella Finanziaria
2005, e riguardanti:
- il monitoraggio degli adempimenti rela-

tivi al patto di stabilità;
- la verifica del rispetto degli obiettivi del

patto;
- la collaborazione delle associazioni degli

enti locali al monitoraggio della spesa
pubblica.

Comma 702
Considerati i risultati ottenuti nel 2006

per il raggiungimento degli obiettivi di fi-

nanza pubblica, la ripartizione del gettito
compartecipato, derivante dalla dinamica
degli incassi dell’Irpef, verrà effettuata nel
2008 solo per i comuni che durante il 2006
hanno rispettato il patto di stabilità.

Comma 703
Per ognuno degli anni 2007, 2008 e 2009,

mediante utilizzo del fondo ordinario, sono
previsti i seguenti stanziamenti, di cui
37,5 milioni di euro sono destinati a com-
pensare gli effetti sul fabbisogno e sull’in-
debitamento netto:
1) incremento del 40% (per un massimo di

55 milioni di euro) del contributo ordi-
nario, al lordo della detrazione di una
quota di compartecipazione Irpef per i
comuni fino a 5 mila abitanti, nei quali
il rapporto tra i residenti ultra 65enni e
tutti i residenti è superiore al 30%. Il
50% di tale entrata deve essere destina-
to a interventi sociali e socio-assisten-
ziali;

2) incremento del 30% (per un massimo di
71 milioni di euro) del contributo ordi-
nario, al lordo della detrazione di una
quota di compartecipazione Irpef per i
comuni fino a 5 mila abitanti, nei quali
il rapporto tra i residenti con meno di
cinque anni di età e tutti i residenti è su-
periore al 5%. Il 50% di tale entrata de-
ve essere destinato a interventi sociali;

3) un contributo per investimenti a favore
dei comuni con meno di 3 mila abitanti
(fino a un massimo totale di 42 milioni
di euro);

4) un contributo alle comunità montane,
misurato sui residenti dei territori inte-
ressati (fino a un massimo totale di 20
milioni di euro).

Comma 704
Dal 2007 gli oneri relativi alle commis-

sioni straordinarie per la gestione degli en-
ti i cui organi siano stati sciolti per infiltra-
zioni e condizionamenti di stampo mafioso
sono posti a carico dello stato. I comuni
presentano le richieste di rimborso delle
spese sostenute. I proventi dei rimborsi so-
no destinati per spese di investimento.

Commi 705-708
Per i comuni e le province sciolti a causa

di infiltrazioni e condizionamenti di stam-
po mafioso il ministero dell’interno, su ri-
chiesta della commissione straordinaria,
dispone l’erogazione dei trasferimenti era-
riali e della compartecipazione Irpef in
un’unica rata. Inoltre per il triennio
2007/2009, gli enti locali che si trovano in
tale condizione possono ottenere dal mini-
stero dell’interno un contributo per realiz-
zare o mantenere opere pubbliche: il bud-
get annuale è di 30 milioni di euro, riparti-
ti in base alla popolazione residente. Ai fini
del riparto, i comuni con più di 5 mila abi-
tanti si intendono come enti di 5 mila abi-
tanti. I finanziamenti saranno garantiti
dal fondo ordinario.

Comma 709
La Finanziaria 2006 aveva stabilito

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emen-
damento del governo, che
costituisce la Finanzia-
ria 2007, ora all’esame
della camera per il sì de-
finitivo. La prima parte è
stata pubblicata venerdì
15, la seconda sabato 16,
la terza martedì 18, mer-
coledì 19, giovedì 20 di-
cembre 2006

695. All’articolo 1, comma 6,
della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, dopo le parole: «per il
Consiglio superiore della ma-
gistratura,» sono inserite le se-
guenti: «per gli enti gestori del-
le aree naturali protette,». 

696. 344. I trasferimenti era-
riali per l’anno 2007 in favore
di ogni singolo ente locale so-
no determinati in base alle di-
sposizioni recate dall’articolo 1,
commi 153 e 154, della legge
23 dicembre 2005, n. 266. 

697. Le disposizioni in ma-
teria di compartecipazione pro-
vinciale al gettito dell’imposta
sul reddito delle persone fisi-
che di cui all’articolo 31, com-
ma 8, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, confermate, da ul-
timo, per l’anno 2006, dall’ar-
ticolo 1, comma 152, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266,
sono prorogate per l’anno 2007. 

698. All’articolo 204, comma
1, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-

cessive modificazioni, le paro-
le: «non supera il 12 per cento»
sono sostituite dalle seguenti:
«non supera il 15 per cento».
All’articolo 1, comma 45, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
alla lettera b), le parole: «non
superiore al 16 per cento» so-
no sostituite dalle seguenti:
«non superiore al 15 per cento»
e la lettera c) è abrogata. 

699. Al comma 3 dell’artico-
lo 28 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, il secondo perio-
do è soppresso con decorrenza
dal 1o gennaio 2007. 

700. Sono abrogati i commi
38, 39, 40 e 41 dell’articolo 4
della legge 24 dicembre 2003,
n. 350. 

701. Il primo periodo del com-
ma 150 dell’articolo 1 della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, è
sostituito dal seguente: Conti-
nuano ad applicarsi le disposi-
zioni recate dall’articolo 1, com-
mi 30, 32 e 37, della legge 30
dicembre 2004, n. 311». 

702. In ragione del contribu-
to apportato nel 2006 al con-
seguimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica, la ripartizione
dell’incremento del gettito com-
partecipato di cui al comma 191,
sarà effettuata nel 2008 esclu-
sivamente a favore dei comuni
che hanno rispettato nel 2006
il patto di stabilità interno. 

703. Per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, a valere sul
fondo ordinario di cui all’arti-
colo 34, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, sono disposti i se-
guenti interventi di cui 37,5 mi-

lioni di euro destinati a com-
pensare gli effetti sul fabbiso-
gno e sull’indebitamento netto
derivanti dalle disposizioni re-
cate dal comma 562 del presente
articolo: 

a) fino a un importo com-
plessivo di 55 milioni di euro,
il contributo ordinario, al lor-
do della detrazione derivante
dall’attribuzione di una quota
di compartecipazione al gettito
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, è incrementa-
to in misura pari al 40 per cen-
to per i comuni con popolazio-
ne fino a 5.000 abitanti, nei qua-
li il rapporto tra la popolazio-
ne residente ultrasessantacin-
quenne e la popolazione resi-
dente complessiva è superiore
al 30 per cento, secondo gli ul-
timi dati Istat disponibili. Al-
meno il 50 per cento della mag-
giore assegnazione è finalizza-
to a interventi di natura sociale
e socio-assistenziale; 

b) fino a un importo com-
plessivo di 71 milioni di euro,
il contributo ordinario, al lor-
do della detrazione derivante
dall’attribuzione di una quota
di compartecipazione al gettito
dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, è incrementa-
to in misura pari al 30 per cen-
to per i comuni con popolazio-
ne fino a 5.000 abitanti, nei qua-
li il rapporto tra la popolazio-
ne residente di età inferiore a
cinque anni e la popolazione re-
sidente complessiva è superio-
re al 5 per cento, secondo gli
ultimi dati Istat disponibili. Al-
meno il 50 per cento della mag-

giore assegnazione è finalizza-
to a interventi di natura sociale; 

c) ai comuni con popolazione
inferiore a 3.000 abitanti, è con-
cesso un ulteriore contributo,
fino a un importo complessivo
di 42 milioni di euro, per le me-
desime finalità dei contributi a
valere sul fondo nazionale or-
dinario per gli investimenti; 

d) alle comunità montane è
attribuito un contributo com-
plessivo di 20 milioni di euro,
da ripartire in proporzione al-
la popolazione residente nelle
zone montane. 

704. A decorrere dall’anno
2007 gli oneri relativi alle com-
missioni straordinarie di cui
all’articolo 144 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono posti
a carico dello Stato, che prov-
vede al rimborso a favore degli
enti locali previa presentazio-
ne della relativa richiesta. Gli
enti locali destinano gli impor-
ti rimborsati a spese di inve-
stimento. 

705. In deroga alla normati-
va vigente, a favore degli enti
locali i cui organi consiliari so-
no stati sciolti ai sensi dell’ar-
ticolo 143 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il Ministero dell’in-
terno provvede, su richiesta
della commissione straordina-
ria, a erogare in un’unica so-
luzione i trasferimenti eraria-
li e la quota di compartecipa-
zione al gettito dell’Irpef spet-
tanti per l’intero esercizio. 

706. Per la copertura degli
oneri di cui all’articolo 145 del

testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2007. 

707. Per gli anni 2007, 2008
e 2009 a favore degli enti loca-
li che si trovano, alla data del
1o gennaio di ciascun anno, nel-
la condizione di cui all’articolo
143 del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è corrisposto dal Mini-
stero dell’interno un contribu-
to destinato alla realizzazione
o manutenzione di opere pub-
bliche nella misura massima
annuale di 30 milioni di euro,
ripartiti in base alla popola-
zione residente come risultan-
te al 31 dicembre del penulti-
mo anno precedente. Ai fini del
riparto, gli enti con popolazio-
ne superiore a 5.000 abitanti
sono considerati come enti di
5.000 abitanti. 

708. Agli oneri derivanti
dall’applicazione dei commi da
704 a 707 si provvede a valere
sul fondo ordinario di cui all’ar-
ticolo 34, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504. 

709. All’articolo 1, comma
494, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, dopo il secondo
periodo, è aggiunto il seguen-
te: «La ripartizione è effettua-
ta per il 90 per cento in base
alla popolazione e per il 10 per
cento in base al territorio, as-
sicurando il 40 per cento del
fondo complessivo ai soli co-
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muni confinanti con il territo-
rio delle province autonome di
Trento e di Bolzano». 

710. Ai fini dell’approvazio-
ne del bilancio di previsione de-
gli enti locali e della verifica
della salvaguardia degli equi-
libri di bilancio sono confer-
mate, per l’anno 2007, le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, 

711. Al comma 3 dell’artico-
lo 6 della legge 23 dicembre
1999, n. 488, dopo le parole:
«servizi non commerciali» sono
inserite le seguenti: «, per i qua-
li è previsto il pagamento di una
tariffa da parte degli utenti,». 

712. A decorrere dall’anno
2007, la dichiarazione di cui
all’articolo 2, comma 4, del re-
golamento recante determina-
zione delle rendite catastali e
conseguenti trasferimenti era-
riali ai comuni, di cui al decreto
del Ministro dell’interno 1o lu-
glio 2002, n. 197, attestante il
minor gettito dell’imposta co-
munale sugli immobili deri-
vante da fabbricati del gruppo
catastale D, deve essere invia-
ta al Ministero dell’interno en-
tro il termine perentorio, a pe-
na di decadenza, del 30 giugno
dell’anno successivo a quello in
cui si è verificata la minore en-
trata. 

713. Per l’anno 2007, i pro-
venti delle concessioni edilizie
e delle sanzioni previste dal te-
sto unico delle disposizioni le-

gislative e regolamentari in
materia edilizia di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380,
possono essere utilizzati per
una quota non superiore al 50
per cento per il finanziamento
di spese correnti e per una quo-
ta non superiore a un ulterio-
re 25 per cento esclusivamen-
te per spese di manutenzione
ordinaria del patrimonio co-
munale. 

714. All’articolo 242, comma
2, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, concernente l’indivi-
duazione degli enti locali strut-
turalmente deficitari e relativi
controlli, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Fino alla fis-
sazione di nuovi parametri
triennali si applicano quelli vi-
genti per il triennio preceden-
te». 

715. Nei casi di scioglimento
dei consigli comunali e provin-
ciali ai sensi dell’articolo 143
del testo unico di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n.
267, gli incarichi di cui all’ar-
ticolo 110 del medesimo testo
unico nonché l’incarico di revi-
sore dei conti e i rapporti di
consulenza e di collaborazione
coordinata e continuativa sono
risolti di diritto se non rinno-
vati entro quarantacinque gior-
ni dall’insediamento della com-
missione straordinaria per la
gestione dell’ente. 

716. Ai fini dell’invarianza
delle disposizioni recate dai
commi da 703 a 707 sul fabbi-
sogno e sull’indebitamento net-
to delle pubbliche amministra-
zioni, il fondo per le aree sot-
toutilizzate, di cui all’articolo
61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modifica-
zioni, è ridotto di 195 milioni
di euro per l’anno 2007, di 130
milioni di euro per l’anno 2008
e di 65 milioni di euro per l’an-
no 2009. 

717. Il comma 2-ter dell’arti-
colo 3 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, e successive modifica-
zioni, è sostituito dal seguen-
te: 

«2-ter. I contributi previsti
dalla presente legge, con esclu-
sione di quelli previsti dal com-
ma 11, e in misura, comunque,
non superiore al 50 per cento
dei costi complessivi, compresi
gli ammortamenti, risultanti
dal bilancio dell’impresa stes-
sa, sono concessi alle imprese
editrici e alle emittenti radio-
televisive, comunque costitui-
te, che editino giornali quoti-
diani o trasmettano program-
mi in lingua francese, ladina,
slovena e tedesca nelle regioni
autonome Valle d’Aosta, Friu-
li-Venezia Giulia e Trentino-Al-
to Adige, a condizione che le
imprese beneficiarie non editi-
no altri giornali quotidiani o che
non possiedano altre emittenti
radiotelevisive e possiedano i

requisiti di cui alle lettere b),
c), d), e), f) e g) del comma 2
del presente articolo. Alle emit-
tenti radiotelevisive di cui al
periodo precedente i contribu-
ti sono concessi nel limite com-
plessivo di due milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009. A decorrere dal 1o
gennaio 2002 i contributi di cui
ai commi 8 e 11 e in misura,
comunque, non superiore al 50
per cento dei costi complessivi,
compresi gli ammortamenti, ri-
sultanti dal bilancio dell’im-
presa stessa, sono concessi ai
giornali quotidiani italiani edi-
ti e diffusi all’estero a condi-
zione che le imprese editrici be-
neficiarie possiedano i requisi-
ti di cui alle lettere b), c), d) e
g) del comma 2 del presente ar-
ticolo. Tali imprese devono al-
legare alla domanda i bilanci
corredati da una relazione di
certificazione da parte di società
abilitate secondo la normativa
dello Stato in cui ha sede l’im-
presa». 

718. Fermo restando quanto
disposto dagli articoli 60 e 63
del testo unico di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e successive modificazio-
ni, l ’assunzione, da parte
dell’amministratore di un ente
locale, della carica di compo-
nente degli organi di ammini-
strazione di società di capitali
partecipate dallo stesso ente
non dà titolo alla correspon-

sione di alcun emolumento a ca-
rico della società. 

719. L’indennità di fine man-
dato prevista dall’articolo 10 del
regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’interno 4 apri-
le 2000, n. 119, spetta nel ca-
so in cui il mandato elettivo ab-
bia avuto una durata superio-
re a trenta mesi. 

720. All’articolo 13 del decreto
lette 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2006, n. 248,
sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) al comma 3, primo perio-
do, le parole: «dodici mesi» so-
no sostituite dalle seguenti:
«ventiquattro mesi»; 

b) al comma 3, secondo pe-
riodo, le parole: «da collocare
sul mercato, secondo le proce-
dure del decreto lette 31 mag-
gio 1994, n. 332, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 1994, n. 474, entro ulte-
riori diciotto mesi» sono sop-
presse; 

c) al comma 4, secondo pe-
riodo, la parola: «perfezionate»
è sostituita dalla seguente:
«bandite». 

721. Ai fini del contenimen-
to della spesa pubblica, le re-
gioni, entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, adottano disposi-
zioni, normative o ammini-
strative, finalizzate ad assicu-
rare la riduzione degli oneri de-

che a partire dall’1/1/2006 venivano so-
spesi i trasferimenti erariali per le fun-
zioni amministrative trasferite in at-
tuazione della riforma Bassanini uno
(legge 59/97), con riferimento a quegli
enti che già fruiscono dell’integrale fi-
nanziamento a carico del bilancio del-
lo stato per le medesime funzioni. Di
conseguenza, si prevedeva l’incremen-
to dei trasferimenti erariali in favore
dei comuni delle province confinanti con
quelle di Trento e di Bolzano nella mi-
sura di 10 mln di euro. Ora viene spe-
cificato che il riparto avviene per il 90%
in base alla popolazione e per il 10% in
base al territorio: ma il 40% del totale
(cioè 4 mln di euro) verrà stanziato a
favore dei soli comuni che confinano con
il territorio delle province autonome di
Trento e Bolzano.

Comma 710
Confermato anche per il 2007 il si-

stema di controllo e vigilanza sull’ap-
provazione dei bilanci preventivi degli
enti locali, oltre che sulla salvaguardia
degli equilibri di bilancio, da parte dei
prefetti della repubblica competenti per
territorio, in assenza di una specifica
diversa disposizione contenuta nello
statuto del comune o della provincia. 

Comma 711
Si prevede che il fondo istituito pres-

so il ministero dell’interno con la Fi-
nanziaria 2000, e finanziato attraverso
le risorse finanziarie costituite dalle en-
trate erariali derivanti dall’assoggetta-
mento a Iva di prestazioni di servizi
non commerciali affidate dagli enti lo-
cali territoriali a soggetti esterni all’am-
ministrazione dall’1/1/2000, debba av-
valersi delle entrate provenienti, ap-
punto dai servizi non commerciali per
i quali è previsto il pagamento di una
tariffa da parte degli utenti.

Comma 712
A partire dal 2007, la dichiarazione

di attestazione del minore gettito dell’Ici
derivante da fabbricati di tipologia ca-
tastale «D» dovrà essere inviata dai co-
muni al ministero dell’interno entro il
termine perentorio, pena la decadenza,
del 30/6 dell’anno successivo a quello in
cui è stata accertata la minore entra-
ta.

Comma 713
Nuova disciplina sui finanziamenti de-

gli oneri di urbanizzazione nei bilanci
comunali. Il legislatore precisa che per
il solo anno 2007 i relativi proventi (che
ricomprendono altresì le sanzioni con-
seguenti alle violazioni delle norme del
testo unico per l’edilizia) possono esse-
re stanziati per una quota che non su-
peri il 50%, al fine di finanziare le spe-
se correnti. Un ulteriore 25%, al mas-
simo, può essere stanziato per le spese
della manutenzione ordinaria del pa-
trimonio comunale. 

Il legislatore, purtroppo, non specifi-
ca in quale modo il suddetto principio
debba applicarsi per i bilanci plurien-
nali 2007/2009, con riferimento agli eser-
cizi 2008 e 2009. Nel silenzio della nor-
ma, si ritiene che dette limitazioni va-
dano riferite altresì al bilancio plu-
riennale, fatte salve eventuali future
correzioni della Finanziaria 2007.

Comma 714
Con una modifica al Testo unico de-

gli enti locali, si dispone che la tabella
dei parametri obiettivi per la verifica
delle condizioni di deficit strutturale dei
comuni e delle province, valevole per il
triennio precedente, continui a mante-
nere la propria vigenza fino all’avve-
nuta fissazione dei nuovi parametri
triennali.

Comma 715
Decadenza automatica per tutti gli

incarichi dirigenziali a termine, per tut-
te le consulenze, per tutte le collabora-
zioni coordinate e continuative e per gli

organi di revisione nei comuni e nelle
province, qualora gli stessi risultino
sciolti in conseguenza di fenomeni di
infiltrazione e condizionamento di stam-
po mafioso. Tutti questi rapporti con-
trattuali si intendono risolti di diritto,
e quindi non più operanti a partire dal
46° giorno successivo all’insediamento
della commissione straordinaria per la
gestione dell’ente. Spetterà a quest’ul-
tima, invece, in caso di eventuali ri-
conferme, procedere all’emanazione dei
provvedimenti di rinnovo.

Comma 716
Per fare in modo che i trasferimenti

erariali possano essere garantiti a fa-
vore dei comuni con meno di 5 mila abi-
tanti ed alle comunità montane, non-
ché ai comuni commissariati per infil-
trazione di stampo mafioso, evitando nel
contempo un maggiore esborso a cari-
co del bilancio statale, è prevista la ri-
duzione di 390 mln di euro sul triennio
2007/2009 sul fondo per le aree sottou-
tilizzate.

Comma 717
Con una modifica alla legge sulle prov-

videnze per l’editoria, si prevede che i
contributi statali (eccezion fatta per
quelli integrativi), e comunque non su-
periori al 50% dei costi complessivi, am-
mortamenti compresi, risultanti dai bi-
lanci delle imprese siano concesse alle
case editrici e alle radio e tv che editi-
no quotidiani o trasmettano program-
mi in lingua francese, ladina, slovena
e tedesca nelle regioni autonome Valle
d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e Tren-
tino-Alto Adige, a condizione che dette
imprese non siano editori di altri gior-
nali quotidiani o che non possiedano al-
tre emittenti radio e tv e possiedano i
seguenti requisiti:
- editino la testata stessa da almeno

tre anni; 
- abbiano acquisito, nell’anno di riferi-

mento dei contributi, entrate pubbli-

citarie che non superino il 30% dei
costi complessivi dell’impresa risul-
tanti dal bilancio dell’anno medesi-
mo; 

- abbiano adottato con norma statuta-
ria il divieto di distribuzione degli uti-
li nell’esercizio di riscossione dei con-
tributi e nei dieci esercizi successivi; 

- la testata edita abbia diffusione for-
malmente certificata pari ad almeno
il 25% della tiratura complessiva per
le testate nazionali e ad almeno il
40% per quelle locali. Ai fini del pre-
sente articolo, si intende per diffu-
sione l’insieme delle vendite e degli
abbonamenti e per testata locale quel-
la cui almeno l’80% della diffusione
complessiva è concentrata in una so-
la regione; 

- abbiano sottoposto l’intero bilancio di
esercizio cui si riferiscono i contribu-
ti alla certificazione di una società di
revisione scelta tra quelle di cui
all’elenco apposito previsto dalla Con-
sob.
Alle suddette emittenti radio e tv, i

contributi sono concessi entro il massi-
mo di 6 mln di euro per il triennio
2007/2009. Dall’1/1/2002, i contributi al-
le imprese editrici (contributo fisso e
contributi variabili), oltre a quelli in-
tegrativi, e comunque in misura non su-
periore al 50% dei costi complessivi, am-
mortamenti compresi, che risultino dal
bilancio dell’impresa stessa, sono con-
cessi ai giornali quotidiani italiani edi-
ti e diffusi all’estero, purché le impre-
se editrici beneficiarie siano in posses-
so dei requisiti sopra esposti. Dette im-
prese devono però includere nella do-
manda i bilanci comprensivi di una re-
lazione di certificazione da parte di so-
cietà abilitate secondo la normativa del-
lo stato in cui ha sede l’impresa.

Comma 718
Qualora il sindaco, l’assessore o un

consigliere comunale dovesse essere no-
minato membro del consiglio di ammi-
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gli organismi politici e degli ap-
parati amministrativi, con par-
ticolare riferimento alla dimi-
nuzione dell’ammontare dei
compensi e delle indennità dei
componenti degli organi rap-
presentativi e del numero di
questi ultimi, alla soppressio-
ne degli enti inutili, alla fusio-
ne delle società partecipate e
al ridimensionamento delle
strutture organizzative. 

722. La disposizione di cui al
comma 721 costituisce princi-
pio fondamentale di coordina-
mento della finanza pubblica,
ai fini del rispetto dei parame-
tri stabiliti dal patto di stabi-
lità e crescita dell’Unione eu-
ropea. 

723. I risparmi di spesa de-
rivanti dall’attuazione del com-
ma 721 devono garantire un mi-
glioramento dei saldi finanzia-
ri dei bilanci regionali pari al
10 per cento rispetto ai saldi
dell’anno precedente. 

724. Al fine di assicurare un
controllo indipendente e conti-
nuativo della qualità dell’azione
di governo degli enti locali, è isti-
tuita un’Unità per il monitorag-
gio con il compito di accertare la
ricorrenza dei presupposti per il
riconoscimento delle misure pre-
miali previste dalla normativa
vigente e di provvedere alla ve-
rifica delle dimensioni organiz-
zative ottimali degli enti locali
anche mediante la valutazione
delle loro attività, la misurazio-

ne dei livelli delle prestazioni e
dei servizi resi ai cittadini e l’ap-
prezzamento dei risultati conse-
guiti, tenendo altresì conto dei
dati relativi al patto di stabilità
interno. Con successivo decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Mini-
stro per gli affari regionali e le
autonomie locali, di concerto con
il Ministro dell’interno e con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono emanate le di-
sposizioni relative alla composi-
zione dell’Unità, alla sua orga-
nizzazione e al suo funziona-
mento. Al Ministro per gli affa-
ri regionali e le autonomie loca-
li sono attribuite le funzioni di
vigilanza sull’Unità. Per il fun-
zionamento dell’Unità è istitui-
to un fondo, nell’ambito del bi-
lancio della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con una do-
tazione finanziaria pari a 2 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2007.
Restano ferme le competenze
istituzionali della Ragioneria ge-
nerale dello Stato e della Corte
dei conti. 

725. Nelle società a totale par-
tecipazione di comuni o provin-
ce, il compenso lordo annuale,
onnicomprensivo, attribuito al
presidente e ai componenti del
consiglio di amministrazione,
non può essere superiore per il
presidente all’80 per cento e per

i componenti al 70 per cento del-
le indennità spettanti, rispetti-
vamente, al sindaco e al presi-
dente della provincia ai sensi
dell’articolo 82 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. Resta ferma la
possibilità di prevedere inden-
nità di risultato solo nel caso di
produzione di utili e in misura
ragionevole e proporzionata. 

726. Nelle società a totale par-
tecipazione pubblica di una plu-
ralità di enti locali, il compenso
di cui al comma 725, nella mi-
sura ivi prevista, va calcolato in
percentuale della indennità
spettante al rappresentante del
socio pubblico con la maggiore
quota di partecipazione e, in ca-
so di parità di quote, a quella di
maggiore importo tra le inden-
nità spettanti ai rappresentanti
dei soci pubblici. 

727. Al presidente e ai compo-
nenti del consiglio di ammini-
strazione sono dovuti gli emolu-
menti di cui all’articolo 84 del te-
sto unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, alle
condizioni e nella misura ivi sta-
bilite. 

728. Nelle società a parteci-
pazione mista di enti locali e al-
tri soggetti pubblici o privati, i
compensi di cui ai commi 725 e
726 possono essere elevati in
proporzione alla partecipazione
di soggetti diversi dagli enti lo-
cali, nella misura di un punto

percentuale ogni cinque punti
percentuali di partecipazione di
soggetti diversi dagli enti locali
nelle società in cui la partecipa-
zione degli enti locali è pari o su-
periore al 50 per cento del capi-
tale, e di due punti percentuali
ogni cinque punti percentuali di
partecipazione di soggetti diver-
si dagli enti locali nelle società
in cui la partecipazione degli en-
ti locali è inferiore al 50 per cen-
to del capitale. 

729. Il numero complessivo
di componenti del consiglio di
amministrazione delle società
partecipate totalmente anche in
via indiretta da enti locali, non
può essere superiore a tre, ov-
vero a cinque per le società con
capitale, interamente versato,
pari o superiore all’importo che
sarà determinato con decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Mini-
stro per gli affari regionali e le
autonomie locali, di concerto
con il Ministro dell’interno e con
il Ministro dell’economia e del-
le finanze, sentita la Conferenza
Stato- città e autonomie locali,
entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge. Nelle società miste il nu-
mero massimo di componenti
del consiglio di amministrazio-
ne designati dai soci pubblici
locali comprendendo nel nu-
mero anche quelli eventual-
mente designati dalle regioni
non può essere superiore a cin-

que. Le società adeguano i pro-
pri statuti e gli eventuali pat-
ti parasociali entro tre mesi
dall’entrata in vigore del cita-
to decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. 

730. Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bol-
zano adeguano ai principi di cui
ai commi da 725 a 735 la di-
sciplina dei compensi degli am-
ministratori delle società da es-
se partecipate, e del numero
massimo dei componenti del
consiglio di amministrazione di
dette società. L’obbligo di cui
al periodo che precede costi-
tuisce principio di coordina-
mento della finanza pubblica. 

731. Nell’articolo 82 del te-
sto unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) al comma 1, dopo le paro-
le: «consigli circoscrizionali» so-
no inserite le seguenti: «dei so-
li comuni capoluogo di provin-
cia»; 

b) al comma 2, dopo la paro-
la: «circoscrizionali» sono inse-
rite le seguenti: «, limitata-
mente ai comuni capoluogo di
provincia,». 

732. Nel comma 3 dell’arti-
colo 234 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, il numero: «5.000»
è sostituito dal seguente:

nistrazione di una società di capitali
partecipate dallo stesso comune, tale
carica non costituisce titolo per la cor-
responsione di alcun emolumento a ca-
rico della società.

Comma 719
Si riconosce l’indennità di fine man-

dato ai sindaci soltanto se la loro per-
manenza in carica sia stata almeno pa-
ri a 30 mesi.

Comma 720
Si prevede che le società, a capitale

interamente pubblico o misto, costitui-
te o partecipate dalle amministrazioni
pubbliche regionali e locali per la pro-
duzione di beni e servizi strumentali
all’attività di tali enti in funzione del-
la loro attività, con esclusione dei ser-
vizi pubblici locali, nonché, nei casi con-
sentiti dalla legge, per lo svolgimento
esternalizzato di funzioni amministra-
tive di loro competenza, cessano entro
24 mesi dalla data del 4 luglio 2006 le
attività non consentite. Inoltre la ces-
sione o scorporazione delle attività non
consentite, da conferirsi ad altra società,
non implica più la ricollocazione sul mer-
cato per quest’ultima. Si precisa inol-
tre che restano validi i contratti con-
clusi dopo la data del 4 luglio 2006, ma
in esito a procedure di aggiudicazione
bandite (e non più perfezionate) prima
di tale data.

Commi 721-723
Per contenere la spesa pubblica, en-

tro il 30/6/2007, le regioni devono adot-
tare disposizioni finalizzate a ridurre
gli oneri degli organismi politici e de-
gli apparati amministrativi. In parti-
colare, devono diminuire i compensi e
le indennità dei membri degli organi
rappresentativi e del numero di questi
ultimi, si devono sopprimere gli enti inu-
tili, si devono fondere le società parte-
cipate e ridimensionare le strutture or-
ganizzative. Tale disposizione ha valo-

re di indirizzo fondamentale per il ri-
spetto del patto di stabilità. I conse-
guenti risparmi di spesa devono ga-
rantire un miglioramento dei saldi fi-
nanziari dei bilanci regionali almeno pa-
ri al 10% rispetto ai saldi dell’anno pre-
cedente.

Comma 724
Istituita l’Unità per il monitoraggio

per il controllo indipendente e conti-
nuativo della qualità dell’azione di go-
verno degli enti locali. Essa accerterà
la ricorrenza dei presupposti per rico-
noscere i premi previsti dalla normati-
va vigente e verificherà le dimensioni
organizzative ottimali degli enti locali,
attraverso la valutazione delle loro at-
tività, la misurazione dei livelli delle
prestazioni e servizi resi ai cittadini e
l’apprezzamento dei risultati ottenuti,
tenuto conto anche dei parametri del
patto di stabilità. L’Unità per il moni-
toraggio sarà istituita con apposito dm
e dipenderà dal Ministro per gli affari
regionali e le autonomie locali. Tale
Unità non va comunque a precludere i
compiti istituzionali della Ragioneria ge-
nerale dello stato e della Corte dei con-
ti.

Comma 725
Nelle società totalmente partecipate

da parte di comuni o province, il com-
penso lordo annuale, comprensivo di
ogni indennità, attribuito ai presiden-
ti e ai membri del cda, non può supe-
rare per il presidente l’80% dell’inden-
nità spettante al sindaco (o presidente
della provincia) e per i consiglieri il re-
lativo 70% della stessa. Sono ammesse
le eventuali indennità di risultato solo
in caso di produzione di utili, e in mi-
sura ragionevole e proporzionata.

Comma 726
Nelle società a totale partecipazione

pubblica di più enti locali, il compenso
annuale lordo e onnicomprensivo del

presidente e dei membri dei cda va cal-
colato in percentuale dell’indennità
spettante al rappresentante del socio
pubblico maggioritario e, nel caso di quo-
te paritarie, a quella di maggiore im-
porto tra le indennità spettanti ai rap-
presentanti dei soci pubblici.

Comma 727
Al presidente e ai componenti dei cda

delle società a partecipazione pubblica
controllate dagli enti locali si applica-
no i rimborsi spese e le indennità di
missione negli stessi termini e moda-
lità previste per i comuni e le provin-
ce.

Comma 728
Qualora le società prevedano una par-

tecipazione mista tra enti locali e altri
soggetti pubblici o privati, i compensi
ai presidenti e ai membri dei cda pos-
sono essere alzati in proporzione alla
partecipazione di soggetti diversi dagli
enti locali nella misura di un punto per-
centuale ogni 5 punti percentuali di par-
tecipazione di soggetti diversi dagli en-
ti locali nelle società in cui la parteci-
pazione di questi ultimi sia pari o su-
periore al 50% del capitale, e di 2 pun-
ti percentuali ogni 5 punti percentuali
di partecipazione di soggetti diversi da-
gli enti locali nelle società in cui la par-
tecipazione di questi ultimi sia inferio-
re al 50% del capitale.

Comma 729
Riduzione drastica per i cda delle so-

cietà partecipate totalmente, anche in
via indiretta, da enti locali. Si prevede
infatti che i cda non superino il nume-
ro di tre membri (presidente compreso)
o al massimo di cinque componenti per
le società con capitale interamente ver-
sato pari o superiore all’importo deter-
minato con dpcm da emanarsi entro il
30/6/2007. Per quanto concerne invece
le società miste, il numero massimo dei
membri dei cda designati dai soci pub-

blici locali, compresi anche quelli desi-
gnati eventualmente dalle regioni, non
può superare le cinque unità. 

L’adeguamento degli statuti e dei pat-
ti parasociali dovrà essere effettuato en-
tro tre mesi dall’entrata in vigore del
succitato dpcm.

Comma 730
La disciplina in materia di riduzione

dei componenti e delle indennità dei cda
delle società pubbliche facenti capo agli
enti locali ha valore anche per le pro-
vince autonome e le regioni a statuto
speciale, in quanto costituente princi-
pio di coordinamento della finanza pub-
blica.

Comma 731
Con una modifica al Testo unico de-

gli enti locali si precisa che l’indennità
di funzione sia prevista per i presiden-
ti dei consigli circoscrizionali dei soli
comuni capoluoghi di provincia. Analo-
go principio vale altresì per i consiglieri
circoscrizionali.

Comma 732
Dall’1/1/2007 i collegi dei revisori dei

conti nei comuni con popolazione oscil-
lante tra i 5.001 e i 14.999 abitanti de-
cadono in virtù della modifica all’art.
234 del testo unico degli enti locali; il
nuovo testo prevede infatti l’estensione
della figura del revisore unico dei con-
ti in tutti i comuni con meno di 15 mi-
la abitanti (fino al 31/12/2006 tale fi-
gura era prevista per i soli comuni con
meno di 5 mila abitanti).

Di conseguenza, nella prima seduta
utile i consigli comunali interessati do-
vranno provvedere alla nomina del nuo-
vo revisore unico dei conti, il quale su-
bentra a tutti gli effetti di legge al col-
legio dei revisori, la cui funzionalità ri-
sulta non più supportata dal testo uni-
co degli enti locali, nella versione in vi-
gore dall’1/1/2007. Ciò in quanto il com-
ma in esame non effettua alcuna sal-
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«15.000». 
733. Le disposizioni di cui ai

commi da 725 a 730 non si ap-
plicano alle società quotate in
borsa. 

734. Non può essere nomi-
nato amministratore di ente,
istituzione, azienda pubblica,
società a totale o parziale ca-
pitale pubblico chi, avendo ri-
coperto nei cinque anni prece-
denti incarichi analoghi, abbia
chiuso in perdita tre esercizi
consecutivi. 

735. Gli incarichi di ammi-
nistratore delle società di cui
ai commi da 725 a 734 confe-
riti da soci pubblici e i relati-
vi compensi sono pubblicati
nell’albo e nel sito informati-
co dei soci pubblici a cura del
responsabile individuato da
ciascun ente. La pubblicità è
soggetta ad aggiornamento se-
mestrale. La violazione dell’ob-
bligo di pubblicazione è puni-
ta con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria fino a
10.000 euro, irrogata dal Pre-
fetto nella cui circoscrizione ha
sede la società. La stessa san-
zione si applica agli ammini-
stratori societari che non co-
municano ai soci pubblici il
proprio incarico e il relativo
compenso entro trenta giorni
dal conferimento ovvero, per le
indennità di risultato di cui al
comma 725, entro trenta gior-
ni dal percepimento. 

736. Le norme del presente
comma costituiscono principi
fondamentali per il coordina-
mento della finanza pubblica
di cui agli articoli 117, terzo
comma, e 119, secondo comma,
della Costituzione. Le opera-
zioni di gestione del debito tra-
mite utilizzo di strumenti de-
rivati, da parte delle regioni e
degli enti di cui al testo unico
di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, devono es-

sere improntate alla riduzione
del costo finale del debito e al-
la riduzione dell’esposizione ai
rischi di mercato. Gli enti pos-
sono concludere tali operazio-
ni solo in corrispondenza di
passività effettivamente dovu-
te, avendo riguardo al conte-
nimento dei rischi di credito
assunti. 

737. All’articolo 41 della leg-
ge 28 dicembre 2001, n. 448,
dopo il comma 2 sono inseriti
i seguenti: 

«2-bis. A partire dal 1o gen-
naio 2007, nel quadro di coor-
dinamento della finanza pub-
blica di cui all’articolo 119 del-
la Costituzione, i contratti con
cui le regioni e gli enti di cui
al testo unico di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, pongono in essere le
operazioni di ammortamento
del debito con rimborso unico
a scadenza e le operazioni in
strumenti derivati devono es-
sere trasmessi, a cura degli en-
ti contraenti, al Ministero
dell’economia e delle finanze -
Dipartimento del tesoro. Tale
trasmissione, che deve avve-
nire prima della sottoscrizio-
ne dei contratti medesimi, è
elemento costitutivo dell’effi-
cacia degli stessi. Restano va-
lide le disposizioni del decre-
to di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, in materia di
monitoraggio. 

2-ter. Delle operazioni di cui
al comma precedente che ri-
sultino in violazione alla vi-
gente normativa, viene data co-
municazione alla Corte dei con-
ti per l’adozione dei provvedi-
menti di sua competenza». 

738. Gli enti tenuti alle co-
municazioni previste dall’arti-
colo 41 della legge n. 448 del
2001 conservano, per almeno
cinque anni, appositi elenchi
aggiornati contenenti i dati di
tutte le operazioni finanziarie

e di indebitamento effettuate
ai sensi della normativa sopra
citata. L’organo di revisione
dell’ente territoriale vigila sul
corretto e tempestivo adempi-
mento da parte degli enti stes-
si. 

739. Dal 1o gennaio 2007 al-
le operazioni di indebitamen-
to di cui al comma 17 dell’ar-
ticolo 3 della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, si aggiungo-
no le operazioni di cessione o
cartolarizzazione dei crediti
vantati dai fornitori di beni e
servizi per i cui pagamenti l’en-
te assume, ancorché indiret-
tamente, nuove obbligazioni,
anche mediante la ristruttu-
razione dei piani di ammorta-
mento. Sono escluse le opera-
zioni di tale natura per le qua-
li la delibera della Giunta re-
gionale sia stata adottata pri-
ma del 4 settembre 2006, pur-
ché completate entro e non ol-
tre il 31 marzo 2007. 

740. Al comma 17, primo pe-
riodo, dell’articolo 3 della leg-
ge 24 dicembre 2003, n. 350,
sono soppresse le parole: «non
collegati a un’attività patri-
moniale preesistente». 

741. All’articolo 255 del te-
sto unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui
al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, il comma 10
è sostituito dal seguente: 

«10. Non compete all’organo
straordinario di liquidazione
l’amministrazione dei residui
attivi e passivi relativi ai fon-
di a gestione vincolata, ai mu-
tui passivi già attivati per in-
vestimenti, ivi compreso il pa-
gamento delle relative spese,
nonché l’amministrazione dei
debiti assistiti dalla garanzia
della delegazione di pagamen-
to di cui all’articolo 206». 

742. L’adeguamento dei tra-
sferimenti dovuti dallo Stato,
a i  sensi  r ispett ivamente

dell’articolo 37, comma 3, let-
tera c), della legge 9 marzo
1989, n. 88, e successive mo-
dificazioni, e dell’articolo 59,
comma 34, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, come da
ultimo modificato dal comma
746, è stabilito per l’anno 2007: 

a) in 469,16 milioni di euro
in favore del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti, delle ge-
stioni dei lavoratori autonomi,
della gestione speciale mina-
tori, nonché in favore dell’En-
te nazionale di previdenza e di
assistenza per i lavoratori del-
lo spettacolo (Enpals); 

b) in 115,93 milioni di euro
in favore del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti, a inte-
grazione dei trasferimenti di
cui alla lettera a), della ge-
stione esercenti attività com-
merciali e della gestione arti-
giani. 

743. Conseguentemente a
quanto previsto dal comma
742, gli importi complessiva-
mente dovuti dallo Stato sono
determinati per l’anno 2007 in
16.650,39 milioni di euro per
le gestioni di cui al comma 742,
lettera a), e in 4.114,39 milio-
ni di euro per le gestioni di cui
al comma 742, lettera b). 

744. Gli importi complessi-
vi di cui ai commi 742 e 743
sono ripartiti tra le gestioni in-
teressate con il procedimento
di cui all’articolo 14 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, al netto,
per quanto attiene al trasferi-
mento di cui al comma 742, let-
tera a), della somma di 945,10
milioni di euro attribuita alla
gestione per i coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni a com-
pletamento dell’integrale as-
sunzione a carico dello Stato
dell’onere relativo ai tratta-
menti pensionistici liquidati
anteriormente al 1o gennaio
1989, nonché al netto delle

somme di 2,50 milioni di euro
e di 57,94 milioni di euro di
pertinenza, rispettivamente,
della gestione speciale mina-
tori e dell’Enpals. 

745. All’articolo 3, comma 2,
della legge 8 agosto 1995, n.
335, le parole da: «secondo i
seguenti criteri» fino alla fine
del comma sono sostituite dal-
le seguenti: «secondo il crite-
rio del rapporto tra contribu-
zione e prestazioni con l’ap-
plicazione di aliquote contri-
butive non inferiori alla me-
dia, ponderata agli iscritti, del-
le aliquote vigenti nei regimi
interessati». 

746. All’articolo 59, comma
34, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, il quinto periodo è
sostituito dal seguente: «Sono
altresì escluse dal predetto
procedimento le quote asse-
gnate alle gestioni di cui agli
articoli 21, 28, 31 e 34 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, per
un importo pari al 50 per cen-
to di quello definito con legge
23 dicembre 1996, n. 663, e suc-
cessive modificazioni, rivalu-
tato, a decorrere dall’anno
1997, in misura proporzionale
al complessivo incremento dei
trasferimenti stabiliti annual-
mente con legge finanziaria, ai
sensi dell’articolo 37, comma
5, della legge 9 marzo 1989, n.
88, e successive modificazioni,
e annualmente adeguato se-
condo i medesimi criteri». 

747. Al fine di pervenire al-
la sistemazione del debito di
Poste italiane Spa verso la te-
soreria statale per sovvenzio-
ni ricevute per pagamenti di
pensioni effettuati fino alla fi-
ne dell’anno 2000, le anticipa-
zioni di tesoreria ricevute da
Poste italiane Spa, ai sensi
dell’articolo 16 della legge 12
agosto 1974, n. 370, per il pa-
gamento delle pensioni a cari-

vaguardia nei confronti dei collegi dei
revisori dei conti in carica alla data del
31/12/2006 nei comuni tra 5.001 e i
14.999 abitanti.

Comma 733
La disciplina in materia di riduzione

dei membri dei cda e delle relative in-
dennità non si applica per le società
quotate in borsa.

Comma 734
Non possono essere nominati ammi-

nistratori di enti, istituzioni, aziende
pubbliche, società a capitale pubblico
totale o parziale che, qualora abbiano
ricoperto nei cinque anni precedenti
analoghi incarichi, abbiano chiuso in
perdita per tre esercizi consecutivi.

Comma 735
È prevista la pubblicazione degli in-

carichi di amministrazione delle società
di capitali totalmente o parzialmente
controllate da enti locali, nonché dei re-
lativi compensi, nell’albo pretorio e nel
sito Internet dei rispettivi comuni e pro-
vince, a cura dei rispettivi responsabi-
li. Detta pubblicità deve essere aggior-
nata con cadenza semestrale. In caso
di mancata pubblicazione, è prevista la
sanzione amministrativa pecuniaria fi-
no a 10 mila euro, irrogata dal prefet-
to della provincia competente per ter-
ritorio. La stessa sanzione si applica
agli amministratori societari che non

comunicano ai soci pubblici il proprio
incarico e il relativo compenso entro 30
giorni dal ricevimento dell’incarico, op-
pure, per le indennità di risultato, en-
tro 30 giorni dal percepimento.

Comma 736
Le operazioni di gestione del debito

a mezzo di strumenti derivati, a cura
delle regioni e degli enti locali, devono
garantire comunque la riduzione del co-
sto finale del debito e dell’esposizione
ai rischi di mercato. Gli enti possono
concludere queste operazioni solo in cor-
rispondenza di passività riscosse real-
mente, tenuto conto del contenimento
dei rischi di credito assunti. Tale nor-
ma si applica anche nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autono-
me.

Comma 737
Per quanto concerne i contratti di ge-

stione del debito pubblico, con una mo-
difica alla finanziaria 2002, si prevede
che, dall’1/1/2007, vengano trasmessi al
ministero dell’economia e delle finanze.
Detta trasmissione va effettuata prima
della sottoscrizione degli stessi contratti.
Previsto l’intervento della corte dei con-
ti, in caso di violazione del suddetto
adempimento.

Comma 738
Gli enti coinvolti dai contratti di ge-

stione del debito pubblico devono con-

servare per almeno cinque anni gli elen-
chi aggiornati contenenti i dati di tut-
te le operazioni finanziarie e di indebi-
tamento. La vigilanza è svolta dai ri-
spettivi organi di revisione dei conti.

Comma 739 
Dall’1/1/2007 alle operazioni costi-

tuenti indebitamento per gli enti loca-
li, vanno aggiunte anche le operazioni
di cessione o cartolarizzazione dei cre-
diti vantati dai fornitori di beni e ser-
vizi per i cui pagamenti l’ente assume,
in forma indiretta, nuove obbligazioni
anche a mezzo di ristrutturazione dei
piani di ammortamento. Si escludono
da tale principio le operazioni appro-
vate con delibere delle Giunte regiona-
li prima del 4/9/2006, purché siano com-
pletate entro il 31/3/2007.

Comma 740
Dall’1/1/2007 costituiscono indebita-

menti per gli enti locali anche le car-
tolarizzazioni di flussi futuri di entra-
ta collegati a un’attività patrimoniale
preesistente.

Comma 741
Per i comuni dissestati, non rientra

tra i compiti dell’organo straordinario
di liquidazione anche l’amministrazio-
ne dei debiti assistiti dalla garanzia del-
la delegazione di pagamento delle rate
di ammortamento dei mutui e prestiti.

Commi da 742 a747
Il comma 742 prevede un maggiore

trasferimento all’Inps dal bilancio del-
lo stato della complessiva somma di
585,09 milioni di euro a titolo di ade-
guamento Istat della quota assistenziale
dei trattamenti pensionistici già assunti
a carico dello stato, di cui:

a) 469,16 milioni in favore del fondo
lavoratori dipendenti, delle gestioni la-
voratori autonomi, della gestione spe-
ciale minatori, nonché in favore dell’En-
pals;

b) 115,93 milioni, a integrazione dei
trasferimenti suddetti, in favore del fon-
do lavoratori dipendenti, della gestio-
ne esercenti attività commerciali e ge-
stione artigiani, costituisce un adegua-
mento delle risorse che confluiscono dal-
lo stato all’Inps ai sensi dell’art. 37 com-
ma 3 lettera c) della legge n. 88/1989.

Di conseguenza, nel comma 743 vie-
ne indicato importo complessivo delle
risorse trasferite dallo stato all’Inps, per
l’anno 2007, pari a 16.650,39 milioni di
euro per la quota a favore del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti, delle ge-
stioni dei lavoratori autonomi, dei mi-
natori e dell’Enpals e a 4.114,39 milio-
ni di euro a integrazione dei trasferi-
menti suddetti per il Fondo lavoratori
dipendenti e la gestione attività com-
merciali e artigiani.

Il comma 744 stabilisce le modalità
di ripartizione degli importi tra le di-
verse gestioni di cui al comma 745, lett.

Commenti
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co dell’Inps fino alla predetta
data si intendono concesse di-
rettamente all’Inps e, conse-
guentemente, sono apportate
le necessarie variazioni nelle
scritturazioni del conto del pa-
trimonio dello Stato. 

748. Ai fini della copertura
dei maggiori oneri a carico del-
la gestione per l’erogazione
delle pensioni, assegni e in-
dennità agli invalidi civili, cie-
chi e sordi di cui all’articolo
130 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, valutati in
534 milioni di euro per l’eser-
cizio 2005 e in 400 milioni di
euro per l’anno 2006: 

a) per l’anno 2005, sono uti-
lizzate le somme che risulta-
no, sulla base del bilancio con-
suntivo dell’Inps per l’anno
2005, trasferite alla gestione
di cui all’articolo 37 della leg-
ge 9 marzo 1989, n. 88, e suc-
cessive modificazioni, in ecce-
denza rispetto agli oneri per
prestazioni e provvidenze va-
rie, per un ammontare com-
plessivo pari a 534 milioni di
euro; 

b) per l’anno 2006, sono uti-
lizzate le seguenti risorse: 

1) le somme che risultano,
sulla base del bilancio con-
suntivo dell’Inps per l’anno
2005, trasferite alla gestione
di cui all’articolo 37 della leg-
ge 9 marzo 1989, n. 88, e suc-
cessive modificazioni, in ecce-
denza rispetto agli oneri per
prestazioni e provvidenze va-
rie, per un ammontare com-
plessivo pari a 87,48 milioni di
euro; 

2) le risorse trasferite all’In-
ps e accantonate presso la me-
desima gestione, come risul-
tanti dal bilancio consuntivo
dell’anno 2005 del medesimo
Istituto, per un ammontare
complessivo di 312,52 milioni
di euro, in quanto non utiliz-
zate per i rispettivi scopi. 

749. All’articolo 23 del de-
creto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche: 

a) le parole: «1o gennaio
2008» e «31 dicembre 2007»,
ovunque ricorrano, con esclu-
sione dei commi 3 e 4, sono so-
stituite rispettivamente dalle
seguenti: «1o gennaio 2007» e
«31 dicembre 2006»;. 

b) al comma 5: 
1) nel primo periodo, la pa-

rola: «erogate» è soppressa; 
2) nel secondo periodo, le pa-

role: «alle prestazioni matura-
te» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai montanti delle pre-
stazioni accumulate»; 

c) al comma 7, nelle lettere
b) e c), le parole: «alle presta-
zioni pensionistiche maturate»
sono sostituite dalle seguenti:
«ai montanti delle prestazio-
ni»; 

d) al comma 3, le parole da:
«Entro il 31 dicembre» fino a:
«lettera b), n. 1):» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Per ri-
cevere nuove adesioni, anche
con riferimento al finanzia-
mento tramite conferimento
del Tfr:»; 

e) al comma 3, lettera b), n.
1), dopo le parole: «alla costi-
tuzione» sono inserite le se-
guenti: «, entro il 31 marzo
2007,»; 

f) il comma 3-bis è sostitui-
to dal seguente: 

«3-bis. Per le forme pensio-
nistiche complementari di cui
agli articoli 12 e 13, le dispo-
sizioni previste agli articoli 4
e 5 in materia di responsabile
della forma pensionistica e
dell’organismo di sorveglianza
si applicano a decorrere dal 1o
luglio 2007»; 

g) il comma 4 è sostituito dal
seguente: 

«4. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007, le forme pensioni-

stiche complementari che han-
no provveduto agli adegua-
menti di cui alle lettere a) e
b), n. 2), del comma 3, dando-
ne comunicazione alla Covip
secondo le istruzioni imparti-
te dalla stessa, possono rice-
vere nuove adesioni anche con
riferimento al finanziamento
tramite conferimento del Tfr.
Relativamente a tali adesioni,
le forme pensionistiche com-
plementari che entro il 30 giu-
gno 2007 abbiano ricevuto da
parte della Covip, anche tra-
mite procedura di silenzio-as-
senso ai sensi dell’articolo 19,
comma 2, lettera b), l’autoriz-
zazione o l’approvazione in or-
dine ai predetti adeguamenti
e abbiano altresì provveduto,
per quanto di competenza, agli
ulteriori adeguamenti di cui al
comma 3, lettera b), n. 1), ri-
cevono, a decorrere dal 1o lu-
glio 2007, il versamento del Tfr
e dei contributi eventualmen-
te previsti, anche con riferi-
mento al periodo compreso tra
il 1o gennaio 2007 e il 30 giu-
gno 2007. Con riguardo ai la-
voratori di cui all’articolo 8,
comma 7, lettera c), n. 1), il
predetto differimento si appli-
ca relativamente al versa-
mento del residuo Tfr. Qualo-
ra la forma pensionistica com-
plementare non abbia ricevu-
to entro il 30 giugno 2007 la
predetta autorizzazione o ap-
provazione, all’aderente è con-
sentito trasferire l’intera po-
sizione individuale maturata
ad altra forma pensionistica
complementare, anche in man-
canza del periodo minimo di
partecipazione di due anni di
cui all’articolo 14, comma 6». 

750. Per le disposizioni di cui
al comma 749 sono fatte salve
le competenze delle regioni a
statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, previste dai relativi

statuti, dalle norme di attua-
zione e dal titolo V della par-
te II della Costituzione. 

751. All’articolo 1, comma 3,
lettera c), del decreto legisla-
tivo 5 dicembre 2005, n. 252,
le parole: «Commissione di vi-
gilanza sulle forme pensioni-
stiche complementari» sono so-
stituite dalle seguenti: «Com-
missione di vigilanza sui fon-
di pensione». 

752. Restano validi gli atti
e i provvedimenti adottati e so-
no fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sor-
ti sulla base del decreto lette
13 novembre 2006, n. 279. 

753. All’articolo 23 del de-
creto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, e successive mo-
dificazioni, dopo il comma 4, è
inserito il seguente: 

«4-bis. Le forme pensionisti-
che complementari istituite al-
la data di entrata in vigore del-
la legge 23 ottobre 1992, n. 421,
possono ricevere nuove ade-
sioni anche con riferimento al
finanziamento tramite confe-
rimento del Tfr a far data dal
1o gennaio 2007. Tali forme,
ai fini del conferimento del Tfr,
devono adeguarsi, in confor-
mità delle disposizioni ema-
nate in attuazione dell’artico-
lo 20, comma 2, del presente
decreto legislativo, entro il 31
maggio 2007». 

754. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con
il Ministro dell’economia e del-
le finanze, sono disciplinate le
modalità di regolazione di de-
bito e di credito delle imprese
nei confronti dell’Inps, relati-
vi agli sgravi contributivi di
cui ai decreti del Ministro del
lavoro e della previdenza so-
ciale 5 agosto 1994 e 24 di-
cembre 1997, pubblicati ri-
spettivamente nella Gazzetta
Ufficiale n. 184 del 20 agosto

1994 e n. 57 del 10 marzo 1998.
Nelle more dell’emanazione del
decreto sono sospese le proce-
dure esecutive e le imprese
stesse non sono considerate
morose ai fini del rilascio del
documento unico di regolarità
contributiva (Durc). 

755. Con effetto dal 1o gen-
naio 2007, è istituito il «Fon-
do per l’erogazione ai lavora-
tori dipendenti del settore pri-
vato dei trattamenti di fine
rapporto di cui all’articolo 2120
del codice civile», le cui moda-
lità di finanziamento rispon-
dono al principio della ripar-
tizione, ed è gestito, per conto
dello Stato, dall’Inps su un ap-
posito conto corrente aperto
presso la tesoreria dello Sta-
to. Il predetto Fondo garanti-
sce ai lavoratori dipendenti del
settore privato l’erogazione dei
trattamenti di fine rapporto di
cui all’articolo 2120 del codice
civile, per la quota corrispon-
dente ai versamenti di cui al
comma 756, secondo quanto
previsto dal codice civile me-
desimo. 

756. Con effetto sui periodi
di paga decorrenti dal 1o gen-
naio 2007, al fine del finan-
ziamento del Fondo di cui al
comma 755, al medesimo Fon-
do affluisce un contributo pa-
ri alla quota di cui all’articolo
2120 del codice civile, al net-
to del contributo di cui all’ar-
ticolo 3, ultimo comma, della
legge 29 maggio 1982, n. 297,
maturata a decorrere dalla
predetta data e non destinata
alle forme pensionistiche com-
plementari di cui al decreto le-
gislativo 5 dicembre 2005, n.
252. Il predetto contributo è
versato mensilmente dai datori
di lavoro al Fondo di cui al com-
ma 755, secondo le modalità
stabilite con il decreto di cui

a), attraverso l’indizione di un’apposi-
ta conferenza di servizi. Le cifre indi-
cate sono: al netto di 945,10 milioni di
euro, destinata alla gestione coltivato-
ri diretti, mezzadri e coloni per l’as-
sunzione, a carico del bilancio statale,
della liquidazione dei trattamenti pen-
sionistici ante 1° gennaio 1989; al net-
to di 2,50 milioni di euro e di 57,94 mi-
lioni di euro per la gestione speciale mi-
natori e dell’Enpals.

Il comma 745 dispone criteri diversi
per la ripartizione dell’importo globale
delle somme trasferite alle gestioni pre-
videnziali in riferimento alle effettive
esigenze di apporto contributivo dello
stato alle medesime, rispetto a quanto
finora previsto dalla legge n. 335/1995;
in particolare mantenendo unicamente
il criterio del rapporto tra contribuzio-
ne e prestazioni con l’applicazione di
aliquote contributive non inferiori alla
media, ponderata agli iscritti, delle ali-
quote vigenti nei regimi interessati. La
norma interviene sull’art. 3, comma 2,
della legge n. 335/1995 (riforma Dini),
sostituendo ai tre criteri esistenti l’uni-
co criterio «del rapporto tra contribu-
zione e prestazioni con l’applicazione di
aliquote contributive non inferiori alla
media, ponderata agli iscritti, delle ali-
quote vigenti nei regimi interessati».

Il comma 746 prevede che dal proce-
dimento di ripartizione sono escluse le
quote assegnate alle gestioni delle pre-
stazioni temporanee dei lavoratori di-

pendenti, delle prestazioni dei coltiva-
tori diretti, artigiani e commercianti per
un importo pari al 50%, rivalutato in
misura proporzionale al complessivo in-
cremento dei trasferimenti stabiliti an-
nualmente con legge finanziaria e an-
nualmente adeguato secondo i medesi-
mi criteri.

Il comma 747 stabilisce che al fine
della sistemazione del debito di Poste
italiane spa verso la tesoreria statale
per sovvenzioni ricevute per pagamen-
ti di pensioni sino a fine 2000, le anti-
cipazioni di tesoreria ricevute da Poste
italiane per il pagamento delle pensio-
ni Inps fino alla predetta data si in-
tendono concesse direttamente all’Inps,
con conseguenti variazioni nelle scrit-
turazioni del conto del patrimonio del-
lo stato.

Comma 748
Stanziamento delle somme, rispetti-

vamente pari a 534 milioni di euro per
il 2005 e 400 milioni per il 2006, per fi-
nanziare i maggiori oneri a carico del-
la gestione per l’erogazione delle pen-
sioni, assegni e indennità agli invalidi
civili, ciechi e sordomuti di cui all’art.
130 del dlgs 112 del 1998, a carico del-
la gestione (di cui all’art. 37 della leg-
ge n. 88/1989) degli interventi assi-
stenziali e di sostegno alle gestioni pre-
videnziali, in eccedenza rispetto agli
oneri per prestazioni e provvidenze va-
rie.

Commi da 749 a 753
Sono introdotte le necessarie modifi-

che al dlgs n. 252/2005 (riforma della
previdenza complementare) per con-
sentirne l’entrata in vigore dal 1° gen-
naio 2007, anziché dal 1° gennaio 2008.
Modifiche che già sono state introdotte
nell’ordinamento attraverso il decreto
legge n. 279/20006, i cui effetti sono fat-
ti salvi (comma 752). Inoltre, le modi-
fiche stabiliscono alcune novità. In pri-
mo luogo, che a partire dal 1° gennaio
2007 potranno ricevere nuove adesioni,
anche per mezzo del conferimento del
tfr, solamente i fondi pensione che ab-
biano provveduto ai prescritti adegua-
menti statutari e abbiano ricevuto la
prevista autorizzazione da parte della
Covip, anche se tramite la procedura
del silenzio assenso. In questi casi, i
fondi pensione otterranno i versamen-
ti del tfr e dei contributi a partire dal
1° luglio 2007, ma anche con riferimento
al periodo compreso tra il 1° gennaio e
il 30 giugno 2007 (che rappresenta il
periodo di sei mesi entro cui i lavora-
tori titolari di un rapporto dipendete al
31 dicembre 2006 dovranno decidere del-
la sorte del proprio tfr). Altra novità ri-
guarda la disapplicazione, nei confron-
ti dei fondi pensione che entro il 30 giu-
gno 2007 non abbiano ricevuto l’auto-
rizzazione Covip, del vincolo di parte-
cipazione minimo biennale ai fini
dell’esercizio del diritto della portabi-
lità. In altre parole, i lavoratori potranno

comunque trasferire l’intera posizione
individuale maturata verso un altro fon-
do pensione. Infine, viene previsto che
anche le forme pensionistiche comple-
mentari già vigenti alla data di entra-
ta in vigore della legge n. 421/1992 pos-
sano ricevere nuove adesioni anche con
riferimento al finanziamento tramite il
conferimento del tfr a partire dal 1° gen-
naio 2007. Ma, per far valere la novità,
le forme pensionistiche sono tenute ad
adeguarsi alla nuova disciplina (dlgs n.
252/2005) entro il 31 maggio 2007.

Comma 754
La disposizione reca un’agevolazione

alle imprese che hanno contenzioso in
atto in merito alla spettanza degli sgra-
vi contributivi (dm 5 agosto 1994 e dm
24 dicembre 1997). Con apposito decreto
ministeriale saranno disciplinate le mo-
dalità di regolazione di debito e credi-
to da parte di tali imprese nei confronti
dell’Inps. Nelle more dell’arrivo di tale
disciplina sono sospese le procedure ese-
cutive e le imprese possono essere con-
siderate non morose ai fini del rilascio
del documento di regolarità contributi-
va (il Durc).

Commi da 755 a 762
Sono le disposizioni che disciplinano

l’istituzione del neo «fondo per l’eroga-
zione ai lavoratori dipendenti del set-
tore privato dei trattamenti di fine rap-
porto lavoro», un fondo statale affidato
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al comma 757. Non sono tenuti
al versamento del predetto con-
tributo i datori di lavoro che
abbiano alle proprie dipen-
denze meno di 50 addetti. La
liquidazione del trattamento di
fine rapporto e delle relative
anticipazioni al lavoratore vie-
ne effettuata, sulla base di
un’unica domanda, presentata
dal lavoratore al proprio da-
tore di lavoro, secondo le mo-
dalità stabilite con il decreto
di cui al comma 757, dal Fon-
do di cui al comma 755, limi-
tatamente alla quota corri-
spondente ai versamenti ef-
fettuati al Fondo medesimo,
mentre per la parte rimanen-
te resta a carico del datore di
lavoro. Al contributo di cui al
presente comma si applicano
le disposizioni in materia di ac-
certamento e riscossione dei
contributi previdenziali obbli-
gatori, con esclusione di qual-
siasi forma di agevolazione
contributiva. 

757. Le modalità di attua-
zione delle disposizioni dei
commi 755 e 756 sono stabili-
te con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro un
mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge. 

758. Le risorse del Fondo di
cui al comma 755, al netto del-
le prestazioni erogate, della va-
lutazione dei maggiori oneri
derivanti dall’esonero dal ver-
samento del contributo di cui
all’articolo 10, comma 2, del
decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, come modificato
dal comma 764, e degli oneri
conseguenti alle maggiori ade-
sioni alle forme pensionistiche
complementar i  der ivant i
dall’applicazione della presen-
te disposizione, nonché dall’ap-
plicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 8 del decreto let-

te 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, come da ultimo sosti-
tuito dal comma 766, nonché
degli oneri di cui al comma 765,
sono destinate, nei limiti de-
gli importi di cui all’elenco 1
annesso alla presente legge, al
finanziamento dei relativi in-
terventi, e in ogni caso nei li-
miti delle risorse accertate con
il procedimento di cui al com-
ma 759. 

759. Con il procedimento di
cui all’articolo 14 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni, sono tri-
mestralmente accertate le ri-
sorse del Fondo di cui al com-
ma 755, al netto delle presta-
zioni e degli oneri di cui al com-
ma 758. 

760. Entro il 30 settembre
di ogni anno, il Ministro del
lavoro e della previdenza so-
ciale di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, presenta al Parlamen-
to una relazione contenente i
dati relativi alla costituzione
e ai rendimenti delle forme
pensionistiche complementari
di cui all’articolo 3 del decre-
to legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, quantificando altresì le
adesioni alle forme pensioni-
stiche complementari deri-
vanti dall ’applicazione dei
commi 749 e seguenti del pre-
sente articolo, specificando det-
tagliatamente la consistenza fi-
nanziaria e le modalità di uti-
lizzo del Fondo di cui al com-
ma 755. Nella prima relazio-
ne il Ministro riferisce altresì
sulle condizioni tecnico-finan-
ziarie necessarie per la costi-
tuzione di una eventuale ap-
posita gestione Inps, alimen-
tata con il Tfr, dei trattamen-
ti aggiuntivi a quelli della pen-
sione obbligatoria definendo
un apposito Fondo di riserva. 

761. Lo schema di riparti-
zione delle risorse del Fondo

di cui al comma 755 e la rela-
tiva assegnazione ai singoli in-
terventi di cui all’elenco 1 an-
nesso alla presente legge è al-
tresì trasmesso alle Camere ai
fini dell’espressione dei pare-
ri da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per
materia e per le conseguenze
di carattere finanziario, che so-
no resi entro trenta giorni. 

762. Gli stanziamenti rela-
tivi agli interventi di cui al
comma 758, nei limiti degli im-
porti di cui all’elenco 1 annes-
so alla presente legge, sono ac-
cantonati e possono essere uti-
lizzati per gli importi accerta-
ti ai sensi del comma 759, con
appositi decreti del Presiden-
te del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze,
subordinatamente alla deci-
sione delle autorità statistiche
comunitarie in merito al trat-
tamento contabile del Fondo di
cui al comma 755 e alla con-
seguente compatibilità degli ef-
fetti complessivi del comma
758 con gli impegni comunita-
ri assunti in sede di valuta-
zione del programma di stabi-
lità dell’Italia. 

763. All’articolo 3, comma 12,
della legge 8 agosto 1995, n.
335, il primo e il secondo pe-
riodo sono sostituiti dai se-
guenti: «Nel rispetto dei prin-
cipi di autonomia affermati dal
decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, e dal decreto le-
gislativo 10 febbraio 1996, n.
103, e con esclusione delle for-
me di previdenza sostitutive
dell’assicurazione generale ob-
bligatoria, allo scopo di assi-
curare l’equilibrio di bilancio
in attuazione di quanto previ-
sto dall’articolo 2, comma 2, del
suddetto decreto legislativo n.
509 del 1994, la stabilità del-
le gestioni previdenziali di cui
ai predetti decreti legislativi è
da ricondursi a un arco tem-
porale non inferiore a trenta

anni. Il bilancio tecnico di cui
al predetto articolo 2, comma
2, è redatto secondo criteri de-
terminati con decreto del Mi-
nistro del lavoro e della pre-
videnza sociale di concerto con
il Ministro dell’economia e del-
le finanze, sentite le associa-
zioni e le fondazioni interes-
sate, sulla base delle indica-
zioni elaborate dal Consiglio
nazionale degli attuari nonché
dal Nucleo di valutazione del-
la spesa previdenziale. In esi-
to alle risultanze e in attua-
zione di quanto disposto dal ci-
tato articolo 2, comma 2, sono
adottati dagli enti medesimi, i
provvedimenti necessari per la
salvaguardia dell’equilibrio fi-
nanziario di lungo termine,
avendo presente il principio del
pro rata in relazione alle an-
zianità già maturate rispetto
alla introduzione delle modifi-
che derivanti dai provvedi-
menti suddetti e comunque te-
nuto conto dei criteri di gra-
dualità e di equità fra gene-
razioni. Qualora le esigenze di
riequilibrio non vengano af-
frontate, dopo aver sentito l’en-
te interessato e la valutazione
del Nucleo di valutazione del-
la spesa previdenziale, posso-
no essere adottate le misure di
cui all’articolo 2, comma 4, del
decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509». Sono fatti salvi
gli atti e le deliberazioni in ma-
teria previdenziale adottati da-
gli enti di cui al presente com-
ma e approvati dai Ministeri
vigilanti prima della data di
entrata in vigore della presente
legge. 

764. All’articolo 10 del de-
creto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) i commi da 1 a 3 sono so-
stituiti dai seguenti: 

«1. Dal reddito d’impresa è
deducibile un importo pari al
4 per cento dell’ammontare del
Tfr annualmente destinato a

forme pensionistiche comple-
mentari e al Fondo per l’ero-
gazione ai lavoratori dipen-
denti del settore privato dei
trattamenti di fine rapporto di
cui all’articolo 2120 del codice
civile; per le imprese con me-
no di 50 addetti tale importo
è elevato al 6 per cento. 

2. Il datore di lavoro è eso-
nerato dal versamento del con-
tributo al Fondo di garanzia
previsto dall’articolo 2 della
legge 29 maggio 1982, n. 297,
e successive modificazioni, nel-
la stessa percentuale di Tfr ma-
turando conferito alle forme
pensionistiche complementari
e al Fondo per l’erogazione ai
lavoratori dipendenti del set-
tore privato dei trattamenti di
fine rapporto di cui all’artico-
lo 2120 del codice civile. 

3. Un’ulteriore compensa-
zione dei costi per le imprese,
conseguenti al conferimento
del Tfr alle forme pensionisti-
che complementari e al Fondo
per l’erogazione ai lavoratori
dipendenti del settore privato
dei trattamenti di fine rapporto
di cui all’articolo 2120 del co-
dice civile, è assicurata anche
mediante una riduzione del co-
sto del lavoro, attraverso una
riduzione degli oneri impropri,
correlata al flusso di Tfr ma-
turando conferito, nei limiti e
secondo quanto  stabi l i to
dall’articolo 8 del decreto let-
te 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, e successive modifica-
zioni»; 

b) il comma 4 è abrogato; 
c) al comma 5, le parole: «al

presente articolo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «al com-
ma 1». 

765. Ai fini della realizza-
zione di campagne informati-
ve a cura della Presidenza del
Consiglio dei ministri, d’inte-
sa con il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, volte

alla gestione dell’Inps. Si stabilisce
(comma 755) che finalità del nuovo fon-
do è quella di garantire ai lavoratori di-
pendenti del settore privato l’erogazio-
ne del tfr per la quota corrispondente
ai versamenti effettuati dai datori di
lavoro al fondo medesimo. La discipli-
na sarà in vigore dal prossimo anno e
prevede (comma 756) che, con effetto
sui periodi di paga decorrenti dal 1°
gennaio 2007, le imprese che abbiano
alle proprie dipendenze almeno 50 ad-
detti provvedano a versare al fondo di
tesoreria un contributo pari al tfr de-
terminato secondo le regole del codice
civile (articolo 2120), al netto del con-
tributo dovuto al fondo di garanzia del
tfr (legge n. 297/1982). Il tfr interessa-
to è quello in optato, cioè quello che sa-
rebbe dovuto restare in mano alle azien-
de in quanto non destinato, in qualun-
que modo, alla formazione di una pen-
sione integrativa. Il tfr andrà versato
mensilmente dai datori di lavoro, se-
condo modalità che il ministero del la-
voro dovrebbe fissare con apposito de-
creto entro un mese dall’entrata in vi-
gore della Finanziaria (comma 757). La
liquidazione del tfr e delle relative an-
ticipazioni al lavoratore sarà effettua-
ta, sulla base di un’unica domanda pre-
sentata dal lavoratore al proprio dato-
re di lavoro. 

Le risorse che affluiranno al neo fon-

do di tesoreria sono destinate (comma
758-759 e761-762), negli importi che
fissati da apposita tabella allegata al-
la finanziaria, al finanziamento dei re-
lativi interventi. Lo schema di ripar-
tizione delle risorse del fondo e la re-
lativa assegnazione ai singoli interventi
andranno trasmessi anche alle came-
re ai fini dell’espressione dei pareri da
parte delle commissioni competenti
per materia per le conseguenze di ca-
rattere finanziario. Viene previsto, an-
cora (comma 760), che entro il 30 set-
tembre di ogni anno il ministero del
lavoro di concerto con quello dell’eco-
nomia, presenti al Parlamento una re-
lazione contenente i dati relativi alla
costituzione e ai rendimenti delle for-
me pensionistiche complementari,
quantificando altresì le adesioni alle
medesime forme, specificando detta-
gliatamente la consistenza finanziaria
e le modalità di utilizzo del fondo di
tesoreria. Nella prima relazione (che,
evidentemente, andrà tenuta entro il
30 settembre 2007), inoltre, è previsto
che il ministro del lavoro riferisca an-
che sulle condizioni tecnico-finanzia-
rie necessarie per la costituzione di
un’eventuale apposita gestione Inps,
alimentata con il tfr, dei trattamenti
aggiuntivi a quelli della pensione ob-
bligatoria definendo un apposito fon-
do di riserva. 

Comma 763
La disposizione riconosce maggiore

autonomia alle Casse di previdenza pri-
vate. Con una modifica alla legge n.
335/1995 (riforma Dini delle pensioni)
viene sancito che, allo scopo di assicu-
rare l’equilibrio di bilancio, la stabilità
delle gestioni previdenziali è da ricon-
dursi a un arco temporale non inferio-
re a 30 anni (attualmente è a 15 anni);
che il bilancio tecnico deve essere re-
datto secondo criteri determinati con
decreto interministeriale (lavoro ed eco-
nomia), sentite le associazioni e le fon-
dazioni interessate, sulla base delle in-
dicazioni elaborate dal Consiglio na-
zionale degli attuari nonché dal Nucleo
di valutazione della spesa previdenzia-
le; che in esito alle risultanze di ge-
stione vanno adottati, da parte degli en-
ti previdenziali, tutti i provvedimenti
necessari per la salvaguardia dell’equi-
librio finanziario di lungo termine, aven-
do presente il principio del pro rata in
relazione alle anzianità già maturate
rispetto all’introduzione di modifiche de-
rivanti dagli stessi provvedimenti e co-
munque tenuto conto dei criteri di gra-
dualità e di equità fra generazioni. 

Commi da 764 a766
Il comma 764 estende le agevolazio-

ni previste a favore delle imprese i cui
lavoratori dipendenti versino il tfr ai

fondi pensione all’ipotesi di trasferi-
mento del tfr al neo fondo di tesoreria,
quale misura di compensazione dei co-
sti sopportati nell’una o nell’altra ipo-
tesi di smobilizzo del tfr. Si tratta, in
particolare, dell’incentivo fiscale della
deduzione dal reddito d’impresa per un
importo pari al 4% (6% per le imprese
con meno di 50 addetti) del tfr che vie-
ne destinato alla previdenza integrati-
va o al fondo di tesoreria; dell’esonero
dal versamento del contributo al fondo
di garanzia (articolo 2 della legge n.
297/1982), in misura pari alla stessa
percentuale del tfr che è conferito ai
fondi pensione o al neo fondo di teso-
reria; della ulteriore agevolazione del-
la riduzione del costo del lavoro, in mi-
sura e tempi stabiliti dalla tabella Al-
legata al dl n. 203/2005, convertito dal-
la legge n. 248/2005. Il comma 766, a
tal fine, modifica la predetta tabella per
riconoscere la riduzione del costo del la-
voro anche all’ipotesi di versamento del
tfr al neo fondo di tesoreria. Si tratta,
in particolare, di un esonero contribu-
tivo (uno sgravio) da applicare, nell’or-
dine, prioritariamente ai contributi do-
vuti per assegni familiari, per mater-
nità e per disoccupazione ed escluden-
do in ogni caso il contributo dovuto al
fondo di garanzia per il tfr.

Il comma 765 autorizza per l’anno
2007 la spesa di 17 milioni di euro al

Commenti

DOCUMENTI

74



a promuovere adesioni consa-
pevoli alle forme pensionisti-
che complementari nonché per
fare fronte agli oneri derivan-
ti dall’attuazione delle con-
nesse procedure di espressio-
ne delle volontà dei lavorato-
ri di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, è autorizzata, per
l’anno 2007, la spesa di 17 mi-
lioni di euro. Alla ripartizione
delle predette somme si prov-
vede con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro del la-
voro e della previdenza socia-
le e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Con de-
creto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di
concerto  con i l  Ministro
dell’economia e delle finanze,
sentita la Commissione di vi-
gilanza sui fondi pensione (Co-
vip), da emanare entro un me-
se dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, so-
no definite le modalità di at-
tuazione di quanto previsto dal
predetto articolo 8 del decreto
legislativo n. 252 del 2005, con
particolare riferimento alle
procedure di espressione del-
la volontà del lavoratore circa
la destinazione del tratta-
mento di fine rapporto matu-
rando, e dall’articolo 9 del me-
desimo decreto legislativo n.
252 del 2005. 

766. 397. Al decreto lette 30
settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 dicembre 2005, n.
248, e successive modificazio-
ni, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) l’articolo 8 è sostituito dal
seguente: 

«Art. 8. - (Compensazioni al-
le imprese che conferiscono il
Tfr a forme pensionistiche com-
plementari e al Fondo per l’ero-
gazione del Tfr). - 1. In rela-
zione ai maggiori oneri finan-
ziari sostenuti dai datori di la-

voro per il versamento di quo-
te di trattamento di fine rap-
porto (Tfr) alle forme pensio-
nistiche complementari ovve-
ro al “Fondo per l’erogazione
ai lavoratori dipendenti del set-
tore privato dei trattamenti di
fine rapporto di cui all’artico-
lo 2120 del codice civile” isti-
tuito presso la tesoreria dello
Stato, a decorrere dal 1o gen-
naio 2008, è riconosciuto, in
funzione compensativa, l’eso-
nero dal versamento dei con-
tributi sociali da parte degli
stessi datori di lavoro dovuti
alla gestione di cui all’artico-
lo 24 della legge 9 marzo 1989,
n. 88, per ciascun lavoratore,
nella misura dei punti per-
centuali indicati nell’allegata
tabella A, applicati nella stes-
sa percentuale di Tfr matu-
rando conferito alle forme pen-
sionistiche complementari e al
predetto Fondo presso la teso-
reria dello Stato. L’esonero
contributivo di cui al presen-
te comma si applica priorita-
riamente considerando, nell’or-
dine, i contributi dovuti per as-
segni familiari, per maternità
e per disoccupazione e in ogni
caso escludendo il contributo
al Fondo di garanzia di cui
all’articolo 2 della legge 29
maggio 1982, n. 297, nonché il
contributo di cui all’articolo 25,
quarto comma, della legge 21
dicembre 1978, n. 845. Qualo-
ra l’esonero di cui al presente
comma non trovi capienza, con
riferimento ai contributi effet-
tivamente dovuti dal datore di
lavoro, per il singolo lavorato-
re, alla gestione di cui al cita-
to articolo 24 della legge 9 mar-
zo 1989, n. 88, l’importo diffe-
renziale è trattenuto, a titolo
di esonero contributivo, dal
datore di lavoro sull’ammon-
tare complessivo dei contribu-
ti dovuti all’Inps medesimo.
L’onere derivante dal presen-
te comma è valutato in 414 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e

in 460 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2009»; 

b) alla tabella A, le parole:
«prevista dall’articolo 8, com-
ma 2» sono sostituite dalle se-
guenti: «prevista dall’articolo
8, comma 1». 

767. Le risorse di cui all’ar-
ticolo 74, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388,
limitatamente allo stanzia-
mento relativo all’anno 2007
possono essere utilizzate an-
che ai fini del finanziamento
delle spese di avvio dei Fondi
di previdenza complementare
dei dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche. 

768. Con effetto dal 1o gen-
naio 2007, le aliquote contri-
butive per il finanziamento
delle gestioni pensionistiche
dei lavoratori artigiani e com-
mercianti iscritti alle gestioni
autonome dell’Inps sono sta-
bilite in misura pari al 19,5
per cento. A decorrere dal 1o
gennaio 2008, le predette ali-
quote sono elevate al 20 per
cento. 

769. Con effetto dal 1o gen-
naio 2007, l’aliquota contribu-
tiva di finanziamento per gli
iscritti all’assicurazione gene-
rale obbligatoria e alle forme
sostitutive ed esclusive della
medesima, è elevata dello 0,3
per cento, per la quota a cari-
co del lavoratore. In conse-
guenza del predetto incre-
mento, le aliquote di cui al pre-
sente comma non possono co-
munque superare, nella som-
ma delle quote dovute dal la-
voratore e dal datore di lavo-
ro, il 33 per cento. 

770. Con effetto dal 1o gen-
naio 2007, l’aliquota contribu-
tiva pensionistica per gli iscrit-
ti alla gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che
non risultino assicurati pres-
so altre forme obbligatorie, e
la relativa aliquota contribu-
tiva per il computo delle pre-

stazioni pensionistiche sono
stabilite in misura pari al 23
per cento. Con effetto dalla me-
desima data per i rimanenti
iscritti alla predetta gestione
l’aliquota contributiva pensio-
nistica e la relativa aliquota
contributiva per il computo
delle prestazioni pensionisti-
che sono stabilite in misura pa-
ri al 16 per cento. 

771. All’articolo 58 della leg-
ge 17 maggio 1999, n. 144, so-
no apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) al comma 2: 
1) la parola «dodici» è sosti-

tuita dalla seguente: «tredici»; 
2) le parole: «cinque desi-

gnati dalle associazioni sinda-
cali rappresentative degli
iscritti al Fondo medesimo» so-
no sostituite dalle seguenti:
«sei eletti dagli iscritti al Fon-
do»; 

b) il comma 3 è sostituito dal
seguente: 

«3. Il presidente del comita-
to amministratore è eletto tra
i componenti eletti dagli iscrit-
ti al Fondo». 

772. L’incremento contribu-
tivo di cui al comma 770 non
può in ogni caso determinare
una riduzione del compenso
netto percepito dal lavoratore
superiore a un terzo dell’au-
mento dell’aliquota. A tal fine,
si assume a riferimento il com-
penso netto mensile già rico-
nosciuto alla data di entrata
in vigore della presente legge,
in caso di rapporti in essere
alla medesima data, ovvero il
compenso netto mensile rico-
nosciuto sulla base dell’ultimo
contratto stipulato dal lavora-
tore con il medesimo commit-
tente. In ogni caso, i compen-
si corrisposti ai lavoratori a
progetto devono essere pro-
porzionati alla quantità e qua-
lità del lavoro eseguito e de-
vono tenere conto dei compen-
si normalmente corrisposti per
prestazioni di analoga profes-

sionalità, anche sulla base dei
contratti collettivi nazionali di
riferimento. 

773. Con effetto sui periodi
contributivi maturati a decor-
rere dal 1o gennaio 2007 la con-
tribuzione dovuta dai datori di
lavoro per gli apprendisti ar-
tigiani e non artigiani è com-
plessivamente rideterminata
nel 10 per cento della retribu-
zione imponibile ai fini previ-
denziali. Con decreto del Mi-
nistro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare en-
tro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge, è stabilita la ripartizio-
ne del predetto contributo tra
le gestioni previdenziali inte-
ressate. Le disposizioni di cui
al presente comma si applica-
no anche con riferimento agli
obblighi contributivi previsti
dalla legislazione vigente in
misura pari a quella degli ap-
prendisti. Con riferimento ai
periodi contributivi di cui al
presente comma viene meno
per le regioni l’obbligo del pa-
gamento delle somme occor-
renti per le assicurazioni in fa-
vore degli apprendisti artigia-
ni di cui all’articolo 16 della
legge 21 dicembre 1978, n. 845.
Per i datori di lavoro che oc-
cupano alle dipendenze un nu-
mero di addetti pari o inferio-
re a nove la predetta com-
plessiva aliquota del 10 per
cento a carico dei medesimi da-
tori di lavoro è ridotta in ra-
gione dell’anno di vigenza del
contratto e limitatamente ai
soli contratti di apprendistato
di 8,5 punti percentuali per i
periodi contributivi maturati
nel primo anno di contratto e
di 7 punti percentuali per i pe-
riodi contributivi maturati nel
secondo anno di contratto, re-
stando fermo il livello di ali-

fine della realizzazione di campagne
informative, a cura della presidenza del
consiglio dei ministri, volte a promuo-
vere adesioni consapevoli alle forme pen-
sionistiche complementari, nonché per
fare fronte agli oneri derivanti dall’at-
tuazione delle procedure di espressio-
ne delle volontà da parte dei lavorato-
ri. Infine, viene affidato a un apposito
decreto interministeriale (lavoro ed eco-
nomia), sentita la Covip, la definizione
delle modalità di attuazione delle pro-
cedure di espressione della volontà del
lavoratore circa la destinazione del tfr
maturando nonché dell’istituzione del-
la forma pensionistica residuale presso
l’Inps. 

Commi 767
Il comma 767 dirotta le risorse fissa-

te dall’articolo 74, comma 1, della leg-
ge n. 388/2000 (Finanziaria per il 2001),
limitatamente allo stanziamento rela-
tivo all’anno 2007, all’utilizzo ai fini del
finanziamento delle spese di avvio dei
fondi di previdenza complementare dei
dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche.

Comma 768
Dal 1° gennaio 2007 le aliquote con-

tributive per il finanziamento delle ge-
stioni pensionistiche dei lavoratori ar-
tigiani e commercianti iscritti alle ge-

stioni autonome Inps sono fissate in mi-
sura pari al 19,5%, ed elevate al 20%
dal 1° gennaio 2008. Se non fosse in-
tervenuta la Finanziaria, nel 2007 l’ali-
quota contributiva della gestione com-
mercianti sarebbe stata pari al 17,99%,
mentre quella degli artigiani al 17,60%
del reddito d’impresa, e nel 2008 ri-
spettivamente pari al 18,19 e al 17,80%.

Comma 769
Le aliquote contributive per le gestioni

pensionistiche dei lavoratori dipenden-
ti sono incrementate dal 1° gennaio
2007, dello 0,3% per la quota del lavo-
ratore. L’aliquota complessivamente ri-
determinata non può superare il 33%.
In sostanza, aliquota invalidità, vec-
chiaia e superstiti (Ivs) dovuta all’Inps
dal 1° gennaio 2007 sale dal 32,70 al
33%, di cui 23,81 a carico dell’azienda
(valore immutato) e 9,19% a carico del
lavoratore. La quota a carico del di-
pendente sale (ex art. 3-ter della legge
n. 438/1992) al 10,19% per la quota di
retribuzione eccedente 40.083,00 euro
annui.

Commi 770-772
Dal 1° gennaio 2007, aliquota pen-

sionistica per gli iscritti alla gestione
separata (para subordinati), che non ri-
sultino assicurati presso altre forme ob-
bligatorie, e la relativa aliquota con-

tributiva per il computo delle presta-
zioni pensionistiche sono stabilite nel-
la misura del 23 %.

Per i rimanenti iscritti alla medesi-
ma gestione l’aliquota suddetta è sta-
bilita in misura pari al 16%.

La norma di salvaguardia contenuta
nel comma 772 (con l’intento di non far
scaricare sui lavoratori il rialzo delle
aliquote) prevede che l’incremento con-
tributivo non possa in ogni caso deter-
minare una riduzione del compenso net-
to percepito dal collaboratore di entità
superiore a 1/3 dell’aumento dell’ali-
quota. A tal fine, si assume a riferi-
mento il compenso netto mensile già ri-
conosciuto alla data del 1° gennaio 2007,
in caso di rapporti in essere alla me-
desima data, ovvero il compenso netto
mensile riconosciuto sulla base dell’ul-
timo contratto stipulato dal lavoratore
con il medesimo committente. In ogni
caso, i compensi corrisposti ai lavora-
tori a progetto devono essere propor-
zionati alla quantità e qualità del la-
voro eseguito e devono tenere conto dei
compensi normalmente corrisposti per
prestazioni di analoga professionalità,
anche sulla base dei contratti colletti-
vi nazionali di riferimento.

Marcia indietro (comma 400, secon-
do periodo) per quanto riguarda la com-
posizione del comitato amministratore
del Fondo speciale. Il numero dei mem-

bri ridotto da 13 a 12 dalla Finanzia-
ria 2005 (art. 1, comma 157, legge n.
311/2004) ritorna a 13. Il numero dei
componenti del comitato designati dal-
le associazioni sindacali rappresentati-
ve degli iscritti ritorna a essere di sei
membri (era stato ridotto a 5 dalla Fi-
nanziaria 2005). E il presidente torna
a essere scelto tra i componenti eletti
dagli iscritti al fondo (anziché, come pre-
visto dalla Finanziaria 2005, che indi-
cava invece il presidente dell’Inps o da
un suo delegato scelto tra i componen-
ti del consiglio di amministrazione
dell’istituto medesimo). 

Comma 773
Il comma 773 stabilisce quella che

è stata definita la stangata contribu-
tiva per gli apprendisti. Infatti, con
effetto sui periodi contributivi matu-
rati a decorrere dal 1º gennaio 2007
la contribuzione dovuta dai datori di
lavoro per gli apprendisti artigiani e
non artigiani è complessivamente ri-
determinata nel 10% della retribuzio-
ne imponibile ai fini previdenziali (fi-
no al 2006 si pagava 3 euro la setti-
mana). Con decreto del Ministro del
lavoro di concerto con quello dell’eco-
nomia e finanze, entro 60 giorni, sarà
stabilita la ripartizione del predetto
contributo tra le gestioni previdenziali
interessate.
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quota del 10 per cento per i pe-
riodi contributivi maturati ne-
gli anni di contratto successi-
vi al secondo. A decorrere dal
1o gennaio 2007 ai lavoratori
assunti con contratto di ap-
prendistato ai sensi del capo I
del titolo VI del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n.
276, e successive modificazio-
ni, sono estese le disposizioni
in materia di indennità gior-
naliera di malattia secondo la
disciplina generale prevista
per i lavoratori subordinati e
la relativa contribuzione è sta-
bilita con il decreto di cui al
secondo periodo del presente
comma. 

774. L’estensione della di-
sciplina del trattamento pen-
sionistico a favore dei super-
stiti di assicurato e pensiona-
to vigente nell’ambito del re-
gime dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria a tutte le for-
me esclusive e sostitutive di
detto regime prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 41, della leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335, si in-
terpreta nel senso che per le
pensioni di reversibilità sorte
a decorrere dall’entrata in vi-
gore della legge 8 agosto 1995,
n. 335, indipendentemente dal-
la data di decorrenza della pen-
sione diretta, l’indennità inte-
grativa speciale già in godi-
mento da parte del dante cau-
sa, parte integrante del com-
plessivo trattamento pensio-
nistico percepito, è attribuita
nella misura percentuale pre-
vista per il trattamento di re-
versibilità. 

775. Sono fatti salvi i trat-
tamenti pensionistici più fa-
vorevoli in godimento alla da-
ta di entrata in vigore della
presente legge, già definiti in

sede di contenzioso, con rias-
sorbimento sui futuri miglio-
ramenti pensionistici. 

776. È abrogato l’articolo 15,
comma 5, della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724. 

777. L’articolo 5, secondo
comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 apri-
le 1968, n. 488, e successive
modificazioni, si interpreta nel
senso che, in caso di trasferi-
mento presso l’assicurazione
generale obbligatoria italiana
dei contributi versati a enti
previdenziali di Paesi esteri in
conseguenza di convenzioni e
accordi internazionali di sicu-
rezza sociale, la retribuzione
pensionabile relativa ai perio-
di di lavoro svolto nei Paesi
esteri è determinata moltipli-
cando l’importo dei contributi
trasferiti per cento e dividen-
do il risultato per l’aliquota
contributiva per invalidità,
vecchiaia e superstiti in vigo-
re nel periodo cui i contributi
si riferiscono. Sono fatti salvi
i trattamenti pensionistici più
favorevoli già liquidati alla da-
ta di entrata in vigore della
presente legge. 

778. Con effetto dall’anno
2006, a decorrere dal 1o luglio
di ciascun anno, alle presta-
zioni economiche erogate a nor-
ma dell’articolo 14-viciesqua-
ter del decreto legge 30 giugno
2005, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17
agosto 2005, n. 168, si appli-
cano le disposizioni di cui
all’articolo 11 del decreto legi-
slativo 23 febbraio 2000, n. 38,
e successive modificazioni. È
abrogato il comma 2 dell’arti-
colo 14-viciesquater del decre-
to lette 30 giugno 2005, n. 115,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 agosto 2005, n.

168. 
779. Con riferimento alla ge-

stione di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera b), del decreto le-
gislativo 23 febbraio 2000, n.
38, sono ridotti con decreto del
Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su delibera del
consiglio di amministrazione
dell’Inail, i premi per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professio-
nali, nel limite complessivo di
un importo pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2007. 

780. Con effetto dal 1o gen-
naio 2008, con decreto del Mi-
nistro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su delibera del
consiglio di amministrazione
dell’Inail, è stabilita con rife-
rimento alla gestione di cui
all’articolo 1, comma 1, lette-
ra b), del decreto legislativo 23
febbraio 2000, n. 38, la ridu-
zione dei premi per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professio-
nali, nel limite complessivo di
un importo pari alle risorse ori-
ginate da un tasso di incre-
mento del gettito contributivo
complessivo relativo alla ge-
stione unitaria dell’ente ac-
certato in sede di bilancio con-
suntivo per l’anno 2007 supe-
riore al tasso di variazione no-
minale del prodotto interno lor-
do indicato per il medesimo an-
no nella Relazione previsiona-
le e programmatica per l’anno
2007 e, comunque, per un im-
porto non superiore a 300 mi-
lioni di euro. 

781. La riduzione dei premi
di cui al comma 780 è priori-
tariamente riconosciuta alle

imprese in regola con tutti gli
obblighi previsti dal decreto le-
gislativo 19 settembre 1994, n.
626, e successive modificazio-
ni, e dalle specifiche normati-
ve di settore, le quali: 

a) abbiano adottato piani
pluriennali di prevenzione per
l’eliminazione delle fonti di ri-
schio e per il miglioramento
delle condizioni di sicurezza e
di igiene nei luoghi di lavoro,
concordati da associazioni dei
datori e prestatori di lavoro
comparativamente più rap-
presentative sul piano nazio-
nale e territoriale, anche all’in-
terno di enti bilaterali, e tra-
smessi agli ispettorati del la-
voro; 

b) non abbiano registrato
infortuni nel biennio prece-
dente alla data della richiesta
di ammissione al beneficio. 

782. Dopo l’articolo 13 del
decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, è inserito il se-
guente: 

«Art. 13-bis. - (Disposizioni
in tema di  menomazione
dell’integrità psico-fisica). 

- 1. All’articolo 178 del testo
unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, secondo
comma, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: “e, per gli
infortuni sul lavoro verificati-
si nonché le malattie profes-
sionali denunciate a decorrere
dal 1o gennaio 2007, abbiano
subito o subiscano una meno-
mazione dell’integrità psicofi-
sica di grado pari o superiore
al 60 per cento”. 

2. All’articolo 150, primo
comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, dopo le pa-
role: “purché non superiore
all’ottanta per cento” sono in-

serite le seguenti: “e, per le ma-
lattie denunciate a decorrere
dal 1o gennaio 2007, con me-
nomazione dell’integrità psi-
cofisica di qualunque grado,
purché non superiore al 60 per
cento”. 

3. All’articolo 220 del decre-
to del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, n.
1124, dopo le parole: “di gra-
do non inferiore al 50 per cen-
to” sono inserite le seguenti:
“e, per gli infortuni sul lavoro
verificatisi nonché le malattie
professionali denunciate a de-
correre dal 1o gennaio 2007, ai
titolari di rendita per meno-
mazione dell’integrità psicofi-
sica di grado non inferiore al
35 per cento”. 

4. All’articolo 76, primo com-
ma, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, dopo le parole:
“invalidità permanente asso-
luta conseguente a menoma-
zioni elencate nella tabella al-
legato n. 3” sono inserite le se-
guenti: “e, per gli infortuni sul
lavoro verificatisi nonché le
malattie professionali denun-
ciate a decorrere dal 1o gen-
naio 2007, nei casi di invali-
dità conseguente a menoma-
zioni elencate nella predetta
tabella”. 

5. All’articolo 218, primo
comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, dopo le pa-
role: “invalidità permanente
assoluta conseguente a meno-
mazioni elencate nella tabella
allegato n. 3” sono inserite le
seguenti: “e, per gli infortuni
sul lavoro verificatisi nonché
le malattie professionali de-
nunciate a decorrere dal 1o
gennaio 2007, nei casi di in-
validità conseguente a meno-

Le disposizioni suddette si applica-
no anche con riferimento agli obblighi
contributivi previsti dalla legislazio-
ne vigente in misura pari a quella de-
gli apprendisti.

Viene contestualmente meno l’ob-
bligo per le regioni del pagamento del-
le somme occorrenti per le assicura-
zioni in favore degli apprendisti arti-
giani (ex art. 16 della legge n.
845/1978).

Per i datori di lavoro che occupano
alle dipendenze un numero di addet-
ti pari o inferiore a nove unità, l’ali-
quota complessiva del 10% è ridotta
in ragione dell’anno di vigenza del con-
tratto e limitatamente ai soli contrat-
ti di apprendistato di 8,5 punti per-
centuali (aliquota dell’1,5%)per i pe-
riodi contributivi maturati nel primo
anno di contratto e di 7 punti percen-
tuali (aliquota del 3%) per i periodi
contributivi maturati nel secondo an-
no di contratto, restando fermo il li-
vello di aliquota del 10% per i perio-
di contributivi maturati negli anni di
contratto successivi al secondo.

Inoltre, dal 1° gennaio 2007, ai la-
voratori assunti attraverso i nuovi con-
tratti di apprendistato ex capo I del
IV titolo del dlgs n. 276/2003 (diritto-
dovere di istruzione e formazione; ap-
prendistato professionalizzante; di ap-
prendistato per l’acquisizione di un di-
ploma o per percorsi di alta formazio-
ne) sono estese le disposizioni in ma-
teria di indennità giornaliera di ma-
lattia secondo la disciplina generale
prevista peri lavoratori subordinati e

la relativa contribuzione sarà anch’es-
sa indicata nell’ambito del decreto mi-
nisteriale sopra citato.

Commi da 774 a 776
L’estensione della disciplina Inps del-

la pensione indiretta o di reversibilità a
tutte le forme esclusive e sostitutive del
regime generale attuata con la riforma
Dini (articolo 1, comma 41, della legge n.
335/1995),si interpreta nel senso che per
le pensioni di reversibilità sorte a decor-
rere dal 1° settembre 1995, indipenden-
temente dalla data di decorrenza della
pensione diretta, l’indennità integrativa
speciale (la contingenza dei pubblici di-
pendenti) già in godimento dal dante cau-
sa, parte integrante del complessivo trat-
tamento pensionistico percepito, è attri-
buita nella misura percentuale prevista
per il trattamento di reversibilità.

Sono fatti salvi i trattamenti pensio-
nistici più favorevoli in godimento alla
data del 1° gennaio 2007, già definiti in
sede di contenzioso, con riassorbimento
sui futuri miglioramenti pensionistici.

La disposizione contenuta nella Fi-
nanziaria 1995 (art. 15, comma 5, della
legge n. 724/1994) che prevedeva la cor-
responsione della indennità integrativa
speciale sui trattamenti di pensione di-
retta liquidate fino al 31 dicembre 1994
e alle pensioni di reversibilità a esse ri-
ferite, è abrogata.

Comma 777
Il comma 777 prevede l’interpretazio-

ne autentica delle disposizioni in mate-
ria di determinazione della retribuzione

pensionabile per i casi in cui, inconse-
guenza di accordi internazionali di sicu-
rezza sociale, sia avvenuto il trasferi-
mento agli enti previdenziali italiani di
contributi versati per periodi di lavoro
svolto nei paesi esteri. La disposizione
conferma peraltro le modalità applicati-
ve per la determinazione della retribu-
zione pensionabile finora seguite dall’In-
ps.

In sostanza, la retribuzione pensiona-
bile relativa ai periodi di lavoro svolto
nei paesi esteri, riferita a contribuzione
trasferita in Italia (il caso più frequente
riguarda i contributi svizzeri per i quali
era possibile, fino al giugno 2002, il tra-
sferimento presso Inps) deve essere de-
terminata moltiplicando l’importo dei
contributi trasferiti per 100 e dividendo
il risultato per l’aliquota contributiva per
invalidità, vecchiaia e superstiti in vigo-
re nel periodo cui i contributi si riferi-
scono. Sono fatti salvi i trattamenti pen-
sionistici più favorevoli già liquidati al-
la data del 1° gennaio 2007.

La norma pone fine a un lungo con-
tenzioso tra pensionati ex lavoratori in
Svizzera, che (forti di alcune sentenze fa-
vorevoli pronunciate dalla Corte di cas-
sazione) pretendevano di vedersi ricono-
sciuta ai fini della misura della presta-
zione la retribuzione effettivamente per-
cepita nell’ultimo periodo lavorativo
svolto all’estero, e l’Inps che invece (su
parere concorde del ministero del lavo-
ro) in questi casi accreditava una retri-
buzione «riparametrata» in base alla dif-
ferenza tra aliquota contributiva svizze-
ra (8,4%) e quella italiana (dal 25 al 32%,

a secondo dell’epoca), con il risultato di
riconoscere un importo paria circa 1/3
dello stipendio effettivamente percepito
dal lavoratore. Un esempio per chiarire:
- retribuzione effettiva anno 1991:

40.000 franchi pari (cambio 1.251) a
50.040.000 di lire;

- somma trasferita all’Inps a titolo di
contribuzione per l’anno 1991: 3.360
franchi (8,4% di 40.000) pari a (cambio
1.251)a 4.203.360 di lire;

- importo di retribuzione accreditato
dall ’Inps per l ’anno 1991:  l ire
16.167.000 (4.203.360 diviso 26%, ali-
quota Ivs 1991).

Comma 778 a 782
Le disposizioni dei commi dal 778 al 782

attuano una mini riforma dell’Inail, con
particolare riferimento alle prestazioni
spettanti in caso di danno biologico. In
primo luogo, viene prevista una riduzio-
ne generalizzata dei premi Inail con ri-
ferimento alla gestione industria nel li-
mite complessivo di 100 milioni di euro
per l’anno 2007. A partire dall’anno se-
guente (2008), inoltre, è affidato all’Inail
il compito di proporre al ministero del la-
voro le eventuali ulteriori riduzioni dei
premi, nel limite complessivo di risorse
pari al tasso di incremento del gettito con-
tributivo e, comunque, per un importo
non superiore a 300 milioni di euro, con
priorità alle imprese in regola con tutti
gli obblighi in materia di sicurezza sul la-
voro previsti dal dlgs n. 626/1994 e che,
in particolare, abbiano adottato piani
pluriennali di prevenzione per l’elimina-
zione delle fondi di rischio e per il mi-
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mazioni elencate nella predet-
ta tabella”. 

6. All’articolo 11 della legge
10 maggio 1982, n. 251, è ag-
giunto il seguente comma:
“Ferme restando tutte le altre
condizioni, per gli infortuni sul
lavoro verificatisi nonché le
malattie professionali denun-
ciate a decorrere dal 1o gen-
naio 2007, lo speciale assegno
continuativo mensile di cui al
primo comma spetta nel caso
di morte, avvenuta per cause
non dipendenti dall’infortunio
o dalla malattia professionale,
del titolare di rendita per me-
nomazione dell’integrità psi-
cofisica di grado non inferiore
al 48 per cento”. 

7. All’articolo 10, terzo com-
ma, della legge 5 maggio 1976,
n. 248, al numero 1) sono ag-
giunte, in fine, le seguenti pa-
role: “e, gli infortuni sul lavo-
ro verificatisi nonché le ma-
lattie professionali denuncia-
te a decorrere dal 1o gennaio
2007, dell’integrità psicofisica
di grado superiore al 20 per
cento”». 

783. All’articolo 16 della leg-
ge 30 dicembre 1991, n. 412,
al comma 6, primo periodo, do-
po le parole: «sulla domanda»
sono inserite le seguenti: «,
laddove quest’ultima risulti
completa di tutti gli atti, do-
cumenti e altri elementi ne-
cessari per l’avvio del proce-
dimento, salvi i documenti at-
testanti atti, fatti, qualità e
stati soggettivi, già in posses-
so della pubblica amministra-
zione procedente o di altre
pubbliche amministrazioni ac-
quisibili d’ufficio ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 18, com-
ma 2, della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modifica-
zioni. Nel caso in cui la do-

manda risulti incompleta, gli
interessi legali e altri oneri ac-
cessori decorrono dalla data del
suo perfezionamento. Gli enti
indicano preventivamente at-
traverso idonei strumenti di
pubblicità l’elenco completo
della documentazione neces-
saria al fine dell’esame della
domanda». 407. A decorrere dal
1o gennaio 2007, gli interessi
legali di cui all’articolo 16, com-
ma 6, della legge 30 dicembre
1991, n. 412, come modificato
dal comma 406, sulle presta-
zioni di disoccupazione con re-
quisiti normali e con requisiti
ridotti in agricoltura, decorro-
no dal termine per la pubbli-
cazione degli elenchi nomina-
tivi annuali degli operai agri-
coli di cui all’articolo 9-quin-
quies, comma 3, del decreto let-
te 1o ottobre 1996, n. 510, con-
vertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 novembre 1996, n.
608, e successive modificazio-
ni. 

784. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007, gli interessi legali
di cui all’articolo 16, comma 6,
della legge 30 dicembre 1991,
n. 412, come modificato dal
comma 783, sulle prestazioni
di disoccupazione con requisi-
ti normali e con requisiti ri-
dotti in agricoltura, decorrono
dal termine per la pubblica-
zione degli elenchi nominativi
annuali degli operai agricoli di
cui all’articolo 9-quinquies,
comma 3, del decreto lette 1o
ottobre 1996, n. 510, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 novembre 1996, n. 608,
e successive modificazioni. 

785. 408. Il comma 4 dell’ar-
ticolo 01 del decreto lette 10
gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006, n. 81, si in-

terpreta nel senso che per i sog-
getti di cui all’articolo 8 della
legge 12 marzo 1968, n. 334, e
per gli iscritti alla gestione dei
coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri continuano a trovare ap-
plicazione le disposizioni re-
cate dall’articolo 28 del decre-
to del Presidente della Re-
pubblica 27 aprile 1968, n. 488,
e dall’articolo 7 della legge 2
agosto 1990, n. 233. 

786. Al comma 5 dell’artico-
lo 01 del decreto lette 10 gen-
naio 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, le parole:
«e assimilati» sono soppresse. 

787. Per la categoria dei la-
voratori soci di cooperative so-
ciali di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera a), della legge 8
novembre 1991, n. 381, e di coo-
perative che esplicano l’attività
nell’area di servizi socio- assi-
stenziali, sanitari e socio edu-
cativi, nonché di altre coope-
rative, operanti in settori e
ambiti territoriali per i quali
sono stati adottati, ai sensi
dell’articolo 35 del testo unico
delle norme concernenti gli as-
segni familiari, di cui al de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 1955, n.
797, decreti ministeriali ai fi-
ni del versamento dei contri-
buti di previdenza e assisten-
za sociale, la retribuzione gior-
naliera imponibile fissata dai
suddetti decreti, ai fini dei con-
tributi previdenziali e assi-
stenziali è aumentata secondo
le seguenti decorrenze, per-
centuali e modalità di calcolo:
del 30 per cento per l’anno
2007; del 60 per cento per l’an-
no 2008; del 100 per cento per
l’anno 2009. Il calcolo è effet-
tuato sulla differenza retribu-
tiva esistente tra la predetta

retribuzione imponibile e il
corrispondente minimo con-
trattuale giornaliero, di cui
all’articolo 1, comma 1, del de-
creto lette 9 ottobre 1989, n.
338, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 dicembre
1989, n. 389. Le contribuzioni
versate sulle retribuzioni su-
periori a quelle convenzionali
restano acquisite alle gestioni
previdenziali. È fatta salva, nei
periodi indicati al primo pe-
riodo, la facoltà di versamen-
to dei contributi dovuti sulle
retribuzioni effettivamente
corrisposte, purché non infe-
riori all’imponibile convenzio-
nale come sopra determinato.
La contribuzione di cui al ter-
zo e quarto periodo ha effica-
cia in proporzione alla misura
del versamento effettuato. 

788. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007, ai lavoratori a pro-
getto e categorie assimilate
iscritti alla gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n.
335, non titolari di pensione e
non iscritti ad altre forme pre-
videnziali obbligatorie, è cor-
risposta un’indennità giorna-
liera di malattia a carico
dell’Inps entro il limite mas-
simo di giorni pari a un sesto
della durata complessiva del
rapporto di lavoro e comunque
non inferiore a venti giorni
nell’arco dell’anno solare, con
esclusione degli eventi morbo-
si di durata inferiore a quat-
tro giorni. Per la predetta pre-
stazione si applicano i requi-
siti contributivi e reddituali
previsti per la corresponsione
dell’indennità di degenza ospe-
daliera a favore dei lavoratori
iscritti alla gestione separata.
La misura della predetta pre-
stazione è pari al 50 per cen-

to dell’importo corrisposto a ti-
tolo di indennità per degenza
ospedaliera previsto dalla
normativa vigente per tale ca-
tegoria di lavoratori. Resta fer-
mo, in caso di degenza ospe-
daliera, il limite massimo in-
dennizzabile di centottanta
giorni nell’arco dell’anno sola-
re. Per la certificazione e l’at-
testazione dello stato di ma-
lattia che dia diritto alla pre-
detta indennità si applicano le
disposizioni di cui all’articolo
2 del decreto lette 30 dicem-
bre 1979, n. 663, convertito,
con modificazioni, dalla legge
29 febbraio 1980, n. 33, e suc-
cessive modificazioni. Ai lavo-
ratori di cui al presente com-
ma si applicano le disposizio-
ni in materia di fasce orarie di
reperibilità e di controllo del-
lo stato di malattia di cui
all’articolo 5, comma 14, del
decreto lette 12 settembre
1983, n. 463, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11
novembre 1983, n. 638, e suc-
cessive modificazioni. Ai lavo-
ratori di cui al presente com-
ma, che abbiano titolo all’in-
dennità di maternità, è corri-
sposto per gli eventi di parto
verificatisi a decorrere dal 1o
gennaio 2007 un trattamento
economico per congedo paren-
tale, limitatamente a un pe-
riodo di tre mesi entro il pri-
mo anno di vita del bambino,
la cui misura è pari al 30 per
cento del reddito preso a rife-
rimento per la corresponsione
dell’indennità di maternità. Le
disposizioni di cui al prece-
dente periodo si applicano an-
che nei casi di adozione o affi-
damento per ingressi in fami-
glia con decorrenza dal 1o gen-

glioramento delle condizioni di sicurezza
e igiene nei luoghi di lavoro e non abbia-
no registrato infortuni nel biennio prece-
dente la data di richiesta di ammissione
al beneficio. Vengono poi previste una se-
rie di nuove prestazioni a favore dei la-
voratori che abbiano sofferto, a partire
dal 1° gennaio 2007, infortuni o malattie
professionali che abbiano avuto per con-
seguenza menomazioni dell’integrità psi-
cofisica (danno biologico di origine lavo-
rativa). In aggiunta alle prestazioni già
vigenti, i lavoratori avranno diritto alle
prestazioni riservate ai grandi invalidi,
per esempio, (cure mediche, chirurgiche,
ortopediche ecc.)se la menomazione
dell’integrità psicofisica risulti digrado
pari o superiore al 60%. Se, invece, il dan-
no biologico è sofferto in misura inferio-
re (menomazione di grado non superiore
al 60%) avranno diritto alla rendita di
passaggio la prestazione economica di du-
rata annuale che consente al lavoratore
di allontanarsi dal lavoro per evitare l’ag-
gravamento della malattia (la misura è
pari ai 2/3 della retribuzione percepita nei
30 giorni precedenti l’abbandono del la-
voro). In merito all’assegno di assistenza
personale continuativa (articolo 76 del
T.u. Inail), la novità sta nel fatto che il
riconoscimento spetterà, da gennaio
2007, in tutti i casi di invalidità e non so-
lo in quelli permanenti come avviene ora.
Una prestazione, infine, è prevista anche
a favore dei superstiti di lavoratori mob-
bizzati, ossia l’assegno continuativo men-
sile. Che viene esteso, infatti, anche al ca-
so morte, avvenuta per cause non dipen-
denti dall’infortunio o malattia profes-

sionale, del titolare di rendita per danno
biologico di grado non inferiore al 48%.

Comma 783
Stabilisce che la decorrenza degli inte-

ressi legali per prestazioni previdenziali
assistenziali, già prevista a decorrere dal-
la data di scadenza del termine previsto
per l’adozione del provvedimento sulla
domanda, cominci a operare solo laddo-
ve la domanda stessa risulti completa di
tutti gli atti, documenti e altri elementi
necessari per l’avvio del procedimento,
salvi i documenti attestanti atti, fatti,
qualità e stati soggettivi, già in possesso
della pubblica amministrazione (ai sensi
dell ’art. 18, comma 2, della legge
241/1990).

Di conseguenza, nel caso in cui la do-
manda risulti incompleta, gli interessi le-
gali e altri oneri accessori decorrono dal-
la data del suo perfezionamento. Gli en-
ti previdenziali indicano preventivamen-
te attraverso «idonei strumenti di pub-
blicità» l’elenco completo della documen-
tazione necessaria al fine dell’esame del-
la domanda.

Comma 784
A decorrere dal 1º gennaio 2007, gli in-

teressi legali di cui al comma precedente
(785) riferiti alle prestazioni di disoccu-
pazione con requisiti normali e con re-
quisiti ridotti in agricoltura, decorrono
dal termine per la pubblicazione degli
elenchi nominativi annuali degli operai
agricoli (art. 9-quinquies, comma 3, del
dl 510/1996, convertito in legge n.
608/1996).

Commi 785-786
Prevede l’interpretazione autentica

delle disposizioni in materia di indivi-
duazione della base imponibile per i con-
tributi agricoli unificati, che la recente
legge n. 81/2006 (misure urgenti per il
settore agricoltura) aveva adeguato dal
1° gennaio 2006, per tutte le categorie, ai
minimali di legge(n. 389/1989).

Pertanto, il comma 4 dell’art. 1 del dl
n. 2/2006, convertito dalla legge n.
81/2006, va interpretato nel senso che per
i piccoli coloni, e per gli iscritti alla ge-
stione dei coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri continuano a trovare applicazione
le precedenti disposizioni (art. 28 del dpr
n. 488/1968, e art. 7 della legge n.
233/1990): imponibile convenzionale ade-
guato annualmente, da valere anche ai
fini del calcolo delle prestazioni tempo-
ranee.

Comma 787
La retribuzione giornaliera convenzio-

nale imponibile ai fini previdenziali (in-
dicata con apposito decreto ministeriale)
relativa a lavoratori soci di cooperative
sociali (ex articolo 1, lettera a),della leg-
ge n. 381/1991) e di cooperative che espli-
cano l’attività nell’area di servizi socio-
assistenziali, sanitari e socio educativi, è
aumentata del 30% per l’anno 2007, del
60% per l’anno 2008 e del 100% l’anno
2009. Il calcolo è effettuato sulla diffe-
renza retributiva esistente tra la predet-
ta retribuzione imponibile e il corrispon-
dente minimo contrattuale giornaliero
(ex articolo 1, comma 1, della legge n.
389/1989). Le contribuzioni versate sul-

le retribuzioni superiori a quelle conven-
zionali restano acquisite alle gestioni
previdenziali. È fatta salva la facoltà di
versamento dei contributi calcolati sulle
retribuzioni effettivamente corrisposte,
purché non inferiori all’imponibile con-
venzionale come sopra determinato. La
contribuzione ha efficacia in proporzione
alla misura del versamento effettuato.

Comma 788
Si prevede l’estensione ai lavoratori a

progetto e categorie assimilate, iscritti al-
la gestione separata presso l’Inps, della
tutela relativa all’indennità di malattia,
nonché la possibilità di usufruire di con-
gedi parentali della durata di tre mesi en-
tro il primo anno di vita del bambino. Dal
1º gennaio 2007, dunque, ai lavoratori a
progetto e alle categorie assimilate, iscrit-
ti alla gestione separata, non titolari di
pensione e non iscritti ad altre forme pre-
videnziali obbligatorie, viene corrisposta
indennità giornaliera di malattia a cari-
co dell’Inps, entro il limite massimo di
giorni pari a 1/6 della durata complessi-
va del rapporto di lavoro e comunque non
inferiore a 20 giorni nell’arco dell’anno
solare, con esclusione delle malattie di
durata inferiore a quattro giorni.

Alla prestazione si applicano i requisi-
ti contributivi e reddituali già previsti per
il riconoscimento dell’indennità di de-
genza ospedaliera a favore dei lavorato-
ri iscritti alla gestione separata.

La misura della prestazione è pari al
50% dell’importo corrisposto a titolo di in-
dennità per degenza ospedaliera a tale
categoria di lavoratori.
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naio 2007. Le prestazioni di cui
al presente comma sono fi-
nanziate a valere sul contri-
buto previsto dall’articolo 84
del testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di
tutela e sostegno della mater-
nità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151. 

789. 411. La facoltà di ri-
scatto dei periodi di aspettati-
va per motivi di famiglia di cui
all’articolo 4, comma 2, della
legge 8 

790. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con
il Ministro delle politiche per
la famiglia e con il Ministro
dell’economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, so-
no stabilite le modalità di at-
tuazione della disposizione di
cui al comma 789. Con il me-
desimo decreto sono adeguate
le tabelle emanate per l’appli-
cazione dell’articolo 13 della
legge 12 agosto 1962, n. 1338. 

791. All’articolo 64, comma
2, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) le parole da: «con decreto
del Ministro del lavoro» fino a:
«provvedimento,» sono sop-
presse; 

b) è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con decreto
del Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, di con-
certo con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è disci-
plinata l’applicazione delle di-
sposizioni di cui agli articoli
17 e 22 nei limiti delle risorse
rinvenienti dallo specifico get-
tito contributivo, da determi-
nare con il medesimo decreto». 

792. All’articolo 4 della leg-
ge 3 agosto 2004, n. 206, dopo
il comma 2 è inserito il se-

guente: 
«2-bis. Per i soggetti che ab-

biano proseguito l’attività la-
vorativa ancorché l’evento dan-
noso sia avvenuto anterior-
mente alla data di entrata in
vigore della presente legge, in-
clusi i casi di revisione o pri-
ma valutazione, purché l’in-
validità permanente ricono-
sciuta non risulti inferiore a
un quarto della capacità lavo-
rativa o della rivalutazione
dell’invalidità con percentua-
le omnicomprensiva anche del
danno biologico e morale come
indicato all’articolo 6, comma
1, al raggiungimento del pe-
riodo massimo pensionabile,
anche con il concorso degli an-
ni di contribuzione previsti
dall’articolo 3, comma 1, la mi-
sura del trattamento di quie-
scenza è pari all’ultima retri-
buzione annua integralmente
percepita e maturata, rideter-
minata secondo le previsioni
di cui all’articolo 2, comma 1». 

793. Per gli assistenti do-
miciliari all’infanzia, qualifi-
cati o accreditati presso la pro-
vincia autonoma di Bolzano, i
contributi previdenziali e as-
sicurativi sono dovuti secondo
le misure previste dall’artico-
lo 5 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 dicem-
bre 1971, n. 1403, e successi-
ve modificazioni, anche nel ca-
so in cui le prestazioni di la-
voro siano rese presso il do-
micilio delle lavoratrici e dei
lavoratori interessati, sia che
dipendano direttamente da
persone fisiche o nuclei fami-
liari, sia che dipendano da im-
prese individuali o persone
giuridiche. L’Inps determina le
modalità e i termini di versa-
mento. 

794. All’articolo 3 della leg-
ge 3 agosto 2004, n. 206, al
comma 1, le parole: «inferiore
all’80 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «di qualsiasi en-
tità e grado». 

795. All’articolo 3 della leg-
ge 3 agosto 2004, n. 206, al
comma 1, dopo le parole: «dal-
le stragi di tale matrice,» so-
no aggiunte le seguenti: «e ai
loro familiari, anche supersti-
ti, limitatamente al coniuge e
ai figli anche maggiorenni, e
in mancanza, ai genitori, sia-
no essi dipendenti pubblici o
privati o autonomi, anche sui
loro trattamenti diretti». 

796. Per garantire il rispetto
degli obblighi comunitari e la rea-
lizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio
2007-2009, in attuazione del pro-
tocollo di intesa tra il Governo, le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano per un patto
nazionale per la salute sul quale
la Conferenza delle regioni e del-
le province autonome, nella riu-
nione del 28 settembre 2006, ha
espresso la propria condivisione: 

a) il finanziamento del Servizio
sanitario nazionale, cui concorre
ordinariamente lo Stato, è deter-
minato in 96.040 milioni di euro
per l’anno 2007, in 99.082 milio-
ni di euro per l’anno 2008 e in
102.285 milioni di euro per l’an-
no 2009, comprensivi dell’impor-
to di 50 milioni di euro, per cia-
scuno degli anni indicati, a titolo
di ulteriore finanziamento a ca-
rico dello Stato per l’ospedale
«Bambino Gesù». All’articolo 1,
comma 278, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, le parole: «a
decorrere dall’anno 2006» sono
sostituite dalle seguenti: «limita-
tamente all’anno 2006»; 

b) è istituito per il triennio
2007- 2009, un Fondo transitorio
di 1.000 milioni di euro per l’an-
no 2007, di 850 milioni di euro per
l’anno 2008 e di 700 milioni di eu-
ro per l’anno 2009, la cui riparti-
zione tra le regioni interessate da
elevati disavanzi è disposta con
decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Sta-

to, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. L’ac-
cesso alle risorse del Fondo di cui
alla presente lettera è subordi-
nato alla sottoscrizione di appo-
sito accordo ai sensi dell’articolo
1, comma 180, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, e successi-
ve modificazioni, comprensivo di
un piano di rientro dai disavan-
zi. Il piano di rientro deve conte-
nere sia le misure di riequilibrio
del profilo erogativo dei livelli es-
senziali di assistenza, per ren-
derlo conforme a quello desumi-
bile dal vigente Piano sanitario
nazionale e dal vigente decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri di fissazione dei medesi-
mi livelli essenziali di assistenza,
sia le misure necessarie all’azze-
ramento del disavanzo entro il
2010, sia gli obblighi e le proce-
dure previsti dall’articolo 8
dell’intesa 23 marzo 2005 sanci-
ta dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, pubblicata
nel supplemento ordinario n. 83
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del
7 maggio 2005. Tale accesso pre-
suppone che sia scattata formal-
mente in modo automatico o che
sia stato attivato l’innalzamento
ai livelli massimi dell’addiziona-
le regionale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche e
dell’aliquota dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive.
Qualora nel procedimento di ve-
rifica annuale del piano si prefi-
guri il mancato rispetto di parte
degli obiettivi intermedi di ridu-
zione del disavanzo contenuti nel
piano di rientro, la regione inte-
ressata può proporre misure
equivalenti che devono essere ap-
provate dai Ministeri della salu-
te e dell’economia e delle finanze.
In ogni caso l’accertato verificar-
si del mancato raggiungimento
degli obiettivi intermedi compor-
ta che, con riferimento all’anno
d’imposta dell’esercizio successi-
vo, l’addizionale all’imposta sul

reddito delle persone fisiche e
l’aliquota dell’imposta regionale
sulle attività produttive si appli-
cano oltre i livelli massimi previ-
sti dalla legislazione vigente fino
all’integrale copertura dei man-
cati obiettivi La maggiorazione
ha carattere generalizzato e non
settoriale e non è suscettibile di
differenziazioni per settori di at-
tività e per categorie di soggetti
passivi. Qualora invece sia veri-
ficato che il rispetto degli obietti-
vi intermedi è stato conseguito
con risultati ottenuti quantitati-
vamente migliori, la regione in-
teressata può ridurre, con riferi-
mento  al l ’anno d ’ imposta
dell’esercizio successivo, l’addi-
zionale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche e l’aliquota
dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive per la quota cor-
rispondente al miglior risultato
ottenuto. Gli interventi indivi-
duati dai programmi operativi di
riorganizzazione, qualificazione
o potenziamento del servizio sa-
nitario regionale, necessari per il
perseguimento dell’equilibrio
economico, nel rispetto dei livel-
li essenziali di assistenza, ogget-
to degli accordi di cui all’articolo
1, comma 180, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, e successi-
ve modificazioni, come integrati
dagli accordi di cui all’articolo 1,
commi 278 e 281, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, sono vin-
colanti per la regione che ha sot-
toscritto l’accordo e le determi-
nazioni in esso previste possono
comportare effetti di variazione
dei provvedimenti normativi e
amministrativi già adottati dal-
la medesima regione in materia
di programmazione sanitaria. Il
Ministero della salute, di concer-
to con il Ministero dell’economia
e finanze, assicura l’attività di af-
fiancamento delle regioni che
hanno sottoscritto l’accordo di cui
all’articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
comprensivo di un Piano di rien-
tro dai disavanzi, sia ai fini del

Resta fermo, in caso di degenza ospe-
daliera, il limite massimo indennizzabi-
le di 180 giorni nell’arco dell’anno solare.

Per la certificazione e l’attestazione
dello stato di malattia si applicano le di-
sposizioni sulle visite domiciliari e sulle
fasce orarie di reperibilità stabilite per i
lavoratori dipendenti.

Ai lavoratori che abbiano titolo all’in-
dennità di maternità, per gli eventi di
parto verificatisi a decorrere dal 1º gen-
naio 2007 sarà corrisposto un tratta-
mento economico a titolo di congedo pa-
rentale, limitatamente a un periodo di tre
mesi entro il primo anno di vita del bam-
bino. La misura dell’indennizzo è pari al
30% del reddito preso a riferimento per
la corresponsione dell’indennità di ma-
ternità. Le disposizioni si applicano an-
che nei casi di adozione o affidamento per
ingressi in famiglia dal 1º gennaio 2007.

Le prestazioni di malattia e congedi
parentali sono finanziate con il contri-
buto previsto dall’art. 84 del T.u. sulla
maternità.

Commi 789-790
La facoltà di riscatto dei periodi di

aspettativa per motivi di famiglia fino al
limite dei due anni (art. 4, comma 2, del-
la legge n. 53/2000),è estesa anche ai pe-
riodi antecedenti al 31 dicembre 1996.

Un decreto del ministero del lavoro, di
concerto con il ministero dell’economia e

quello delle politiche perla famiglia, da
adottare entro 60 giorni (entro il 30 giu-
gno 2007), dovrà stabilire le modalità di
attuazione. Con il medesimo decreto do-
vranno inoltre essere adeguate le tabel-
le attualmente vigenti per l’applicazione
dell’articolo 13 della legge n. 1338/1962
(si tratta dei coefficienti utili per la de-
terminazione della riserva matematica a
copertura del riscatto) .

Comma 791
Il comma 791 demanda a un decreto del

ministro del lavoro, di concerto con il mi-
nistro dell’economia e delle finanze, la de-
finizione dell’estensione alle lavoratrici
co.co.pro. della tutela più ampia sotto il
profilo temporale prevista in alcune ipo-
tesi per le lavoratrici dipendenti, rispet-
to al periodo standard intercorrente tra
i due mesi antecedenti la data presunta
del parto e i tre mesi successivi alla data
effettiva dello stesso.

Le summenzionate ipotesi di tutela più
ampia sotto il profilo temporale sono pre-
viste dall’art. 17 del T.u. in materia di tu-
tela e sostegno della maternità e della pa-
ternità (dlgs 151/2001) e sono costituite
da lavori gravosi opre giudizievoli, da gra-
vi complicanze della gravidanza (o da
preesistenti forme morbose che si presu-
me possano essere aggravate dallo stato
di gravidanza), dalla sussistenza di con-
dizioni di lavoro o ambientali pregiudi-

zievoli alla salute della donna e del bam-
bino.

L’estensione della maggior tutela ri-
spetto al periodo standard dovrà avve-
nire nei limiti delle risorse provenien-
ti da una specifica aliquota contributi-
va, da definire con il suddetto decreto
ministeriale.

Comma 792 -794 - 795
A tutti coloro che hanno subito un’in-

validità permanente pari o superiore
all’80% della capacità lavorativa, causa-
ta da atti di terrorismo e dalle stragi di
tale matrice, è riconosciuto il diritto im-
mediato alla pensione (legge n. 206/2004),
con riconoscimento di dieci anni di con-
tribuzione figurativa. Il comma 794 ag-
giunge che per i soggetti che abbiano pro-
seguito l’attività lavorativa ancorché
l’evento dannoso sia avvenuto anterior-
mente al 2004, inclusi i casi di revisione
o prima valutazione, purché l’invalidità
permanente riconosciuta non risulti in-
feriore a un quarto della capacità lavo-
rativa o della rivalutazione dell’invalidità
con percentuale omnicomprensiva anche
del danno biologico e morale, al raggiun-
gimento del periodo massimo pensiona-
bile, anche con il concorso degli anni di
contribuzione figurativa (dieci anni) pre-
visti dalla citata legge 206/2004, la mi-
sura del trattamento di quiescenza è pa-
ri all’ultima retribuzione annua inte-

gralmente percepita e maturata.
Il comma 796 prevede che il beneficio

della contribuzione figurativa sia attri-
buita a tutti i soggetti interessati, che ab-
biano subito un’invalidità di qualsiasi en-
tità e grado.

Il comma 797 estende infine i benefici
ai familiari, anche superstiti, limitata-
mente al coniuge e ai figli anche maggio-
renni, e in mancanza, ai genitori, siano
essi dipendenti pubblici o privati o auto-
nomi, anche sui loro trattamenti diretti.

Comma 793
Nell’ambito dei rapporti di lavoro tra

istituzioni senza scopo di lucro e lavora-
tori, non iscritti ad altre forme di previ-
denza obbligatoria e in possesso di atte-
stazione professionale rilasciata dalle
pubbliche amministrazioni, operanti nel
settore dell’assistenza domiciliare all’in-
fanzia o alle persone non autosufficienti,
si applicano le aliquote in materia con-
tributiva regolanti i rapporti di lavoro di
collaborazione domestica.

Le predette disposizioni si applicano sia
in caso di svolgimento di tali attività pres-
so il domicilio dell’assistito, che presso il
domicilio dell’operatore, con ogni effetto
sul piano contributivo e assicurativo ob-
bligatorio, nonché dell’ottemperanza al-
le norme in materia di lavoro.

Gli specifici profili e i presupposti per
l’applicazione della norma dovranno es-

Commenti
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monitoraggio dello stesso, sia per
i provvedimenti regionali da sot-
toporre a preventiva approvazio-
ne da parte del Ministero della
salute e del Ministero dell’econo-
mia e finanze, sia per i Nuclei da
realizzarsi nelle singole regioni
con funzioni consultive di sup-
porto tecnico, nell’ambito del Si-
stema nazionale di verifica e con-
trollo sull’assistenza sanitaria di
cui all’articolo 1, comma 288, del-
la legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

c) all’articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modificazioni, le
parole: «all’anno d’imposta 2006»
sono sostituite dalle seguenti:
«agli anni di imposta 2006 e suc-
cessivi». Il procedimento per l’ac-
certamento delle risultanze con-
tabili regionali, ai fini dell’avvio
delle procedure di cui al citato ar-
ticolo 1, comma 174, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e suc-
cessive modificazioni, è svolto dal
Tavolo tecnico per la verifica de-
gli adempimenti di cui all’artico-
lo 12 della citata intesa 23 mar-
zo 2005; 

d) al fine di consentire in via
anticipata l’erogazione del finan-
ziamento a carico dello Stato: 

1) in deroga a quanto stabilito
dall’articolo 13, comma 6, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2000,
n. 56, il Ministero dell’economia
e delle finanze, per gli anni 2007,
2008 e 2009, è autorizzato a con-
cedere alle regioni a statuto or-
dinario anticipazioni con riferi-
mento alle somme indicate alla
lettera a) del presente comma da
accreditare sulle contabilità spe-
ciali di cui al comma 6 dell’arti-
colo 66 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, in essere presso le
tesorerie provinciali dello Stato,
nella misura pari al 97 per cento
delle somme dovute alle regioni
a statuto ordinario a titolo di fi-
nanziamento della quota indi-
stinta del fabbisogno sanitario,
quale risulta dall’intesa espres-
sa, ai sensi delle norme vigenti,
dalla Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sulla riparti-
zione delle disponibilità finan-
ziarie complessive destinate al fi-
nanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale per i medesimi an-
ni; 

2) per gli anni 2007, 2008 e
2009, il Ministero dell’economia
e delle finanze è autorizzato a con-
cedere alla Regione siciliana an-
ticipazioni nella misura pari al 97
per cento delle somme dovute a
tale regione a titolo di finanzia-
mento della quota indistinta,
quale risulta dall’intesa espres-
sa, ai sensi delle norme vigenti,
dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sulla riparti-
zione delle disponibilità finan-
ziarie complessive destinate al fi-
nanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale per i medesimi an-
ni, al netto delle entrate proprie
e delle partecipazioni della me-
desima regione; 

3) alle regioni che abbiano su-
perato tutti gli adempimenti
dell’ultima verifica effettuata dal
Tavolo tecnico per la verifica de-
gli adempimenti di cui all’artico-
lo 12 della citata intesa 23 mar-
zo 2005, si riconosce la possibilità
di un incremento di detta per-
centuale compatibilmente con gli
obblighi di finanza pubblica; 

4) all’erogazione dell’ulteriore
3 per cento nei confronti delle sin-
gole regioni si provvede a segui-
to dell’esito positivo della verifi-
ca degli adempimenti previsti
dalla vigente normativa e dalla
presente legge; 

5) nelle more dell’intesa espres-
sa, ai sensi delle norme vigenti,
dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sulla riparti-
zione delle disponibilità finan-
ziarie complessive destinate al fi-
nanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale, le anticipazioni so-

no commisurate al livello del fi-
nanziamento corrispondente a
quello previsto dal riparto per
l’anno 2006, quale risulta dall’in-
tesa espressa dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, e
incrementato, a decorrere
dall’anno 2008, sulla base del tas-
so di crescita del prodotto inter-
no lordo nominale programmato; 

6) sono autorizzati, in sede di
conguaglio, eventuali recuperi
necessari anche a carico delle
somme a qualsiasi titolo spet-
tanti alle regioni per gli esercizi
successivi; 

7) sono autorizzate, a carico di
somme a qualsiasi titolo spet-
tanti, le compensazioni degli im-
porti a credito e a debito di cia-
scuna regione e provincia auto-
noma, connessi alla mobilità sa-
nitaria interregionale di cui
all’articolo 12, comma 3, lettera
b), del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successi-
ve modificazioni, nonché alla mo-
bilità sanitaria internazionale di
cui all’articolo 18, comma 7, del-
lo stesso decreto legislativo n. 502
del 1992, e successive modifica-
zioni. I predetti importi sono de-
finiti dal Ministero della salute di
intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano; 

e) ai fini della copertura dei di-
savanzi pregressi nel settore sa-
nitario, cumulativamente regi-
strati e certificati fino all’anno
2005, al netto per l’anno 2005 del-
la copertura derivante dall’incre-
mento automatico delle aliquote,
di cui all’articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, come da ultimo modificato
dalla lettera c) del presente com-
ma, per le regioni che, al fine del-
la riduzione strutturale del disa-
vanzo, sottoscrivono l’accordo ri-
chiamato alla lettera b) del pre-
sente comma, risultano idonei
criteri di copertura a carattere

pluriennale derivanti da specifi-
che entrate certe e vincolate, in
sede di verifica degli adempi-
menti del Tavolo tecnico per la ve-
rifica degli adempimenti di cui
all’articolo 12 della citata intesa
23 marzo 2005; 

f) per gli anni 2007 e seguenti
sono confermate le misure di con-
tenimento della spesa farmaceu-
tica assunte dall’Agenzia italia-
na del farmaco (Aifa) ai fini del
rispetto dei tetti stabiliti dall’ar-
ticolo 48, comma 1, del decreto let-
te 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326,
con le deliberazioni del consiglio
di amministrazione n. 34 del 22
dicembre 2005, n. 18 dell’8 giu-
gno 2006, n. 21 del 21 giugno
2006, n. 25 del 20 settembre 2006
e n. 26 del 27 settembre 2006, sal-
vo rideterminazioni delle mede-
sime da parte dell’Aifa stessa sul-
la base del monitoraggio degli an-
damenti effettivi della spesa; 

g) in riferimento alla disposi-
zione di cui alla lettera f) del pre-
sente comma, per il periodo 1o
marzo 2007-29 febbraio 2008 e li-
mitatamente a un importo di ma-
novra pari a 807 milioni di euro
di cui 583,7 milioni a carico delle
aziende farmaceutiche, 178,7 mi-
lioni a carico dei farmacisti e 44,6
milioni a carico dei grossisti, sul-
la base di tabelle di equivalenza
degli effetti economico-finanziari
per il Servizio sanitario naziona-
le, approvate dall’Aifa e definite
per regione e per azienda farma-
ceutica, le singole aziende far-
maceutiche, entro il termine pe-
rentorio del 30 gennaio 2007, pos-
sono chiedere alla medesima Ai-
fa la sospensione, nei confronti di
tutti i propri farmaci, della mi-
sura della ulteriore riduzione del
5 per cento dei prezzi di cui alla
deliberazione del consiglio di am-
ministrazione dell’Aifa n. 26 del
27 settembre 2006. La richiesta
deve essere corredata dalla con-
testuale dichiarazione di impe-
gno al versamento, a favore del-

le regioni interessate, degli im-
porti indicati nelle tabelle di equi-
valenza approvate dall’Aifa, se-
condo le modalità indicate nella
presente disposizione normativa
e nei provvedimenti attuativi
dell’Aifa, per un importo com-
plessivo equivalente a quello de-
rivante, a livello nazionale, dalla
riduzione del 5 cento dei prezzi
dei propri farmaci. L’Aifa delibe-
ra, entro il 10 febbraio 2007, l’ap-
provazione della richiesta delle
singole aziende farmaceutiche e
dispone, con decorrenza 1o mar-
zo 2007, il ripristino dei prezzi dei
relativi farmaci in vigore il 30 set-
tembre 2006, subordinando tale
ripristino al versamento, da par-
te dell’azienda farmaceutica, de-
gli importi dovuti alle singole re-
gioni in base alle tabelle di equi-
valenza, in tre rate di pari im-
porto da corrispondersi entro i
termini improrogabili del 20 feb-
braio 2007, 20 giugno 2007 e 20
settembre 2007. Gli atti che at-
testano il versamento alle singo-
le regioni devono essere inviati da
ciascuna azienda farmaceutica
contestualmente all’Aifa, al Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze e al Ministero della salute
rispettivamente entro il 22 feb-
braio 2007, 22 giugno 2007 e 22
settembre 2007. La mancata cor-
responsione, nei termini previsti,
a ciascuna regione di una rata
comporta ,  per  i  farmac i
dell’azienda farmaceutica ina-
dempiente, l’automatico ripristi-
no, dal primo giorno del mese suc-
cessivo, del prezzo dei farmaci in
vigore il 1o ottobre 2006; 

h) in coerenza con quanto pre-
visto dalla lettera g), l’Aifa ride-
termina, in via temporanea, le
quote di spettanza dovute al far-
macista e al grossista per i far-
maci oggetto delle misure indi-
cate nella medesima disposizio-
ne, in modo tale da assicurare, at-
traverso la riduzione delle pre-
dette quote e il corrispondente in-

sere definiti dalle regioni.

Comma 796
La norma dà attuazione al «Patto na-

zionale per la salute», sul quale governo,
regioni e province autonome hanno tro-
vato l’accordo il 28 settembre 2006, fis-
sando le nuove risorse economiche per la
sanità nel prossimo triennio, con una
stretta sulle regioni con i conti in rosso e
sulle aziende farmaceutiche, regole rigo-
rose per il risanamento e contro gli spre-
chi, nuovi fondi per l’ammodernamento
delle strutture e apparecchiature sanita-
rie e per l’informatica nelle Asl e nelle
aziende ospedaliere.

Fondi al Ssn. Il finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale è così rideter-
minato: 96.040 milioni di euro per il 2007;
99.082 milioni di euro per il 2008; 102.285
per il 2009 (comprensivi di 50 milioni di
euro per ogni anno per l’ospedale Bam-
bino Gesù). Il finanziamento aggiuntivo
di 1.000 milioni di euro previsto dalla pre-
cedente Finanziaria viene limitato al
2006.

Fondo transitorio per regioni in
difficoltà. È di 1.000 milioni di euro per
il 2007, 850 milioni di euro per il 2008,
700 milioni di euro per il 2009 (triennio
2007-2009): la ripartizione fra regioni con
elevati disavanzi verrà disposta con de-
creto Minsalute-Mineconomia. L’accesso
alle risorse è subordinato alla firma di un

accordo firmato dalla regione con i conti
«in crisi», dal ministero della salute e
quello dell’economia e all’innalzamento
ai livelli massimi dell’addizionale Irpef e
dell’aliquota Irap. L’accordo individuerà
gli interventi necessari per il persegui-
mento dell’equilibrio economico, nel ri-
spetto dei «Lea», i Livelli essenziali di as-
sistenza sanitaria da garantire ai citta-
dini. E dovrà essere accompagnato da un
«piano di rientro dai disavanzi» con le mi-
sure per il riequilibrio e l’azzeramento del
disavanzo entro il 2010.

Il piano sarà oggetto di verifica an-
nuale: in caso di accertato mancato rag-
giungimento degli «obiettivi intermedi»
comporterà l’applicazione dell’addiziona-
le Irpef (con riferimento all’anno di im-
posta dell’esercizio successivo) oltre i li-
miti massimi previsti dalla legge e fino
all’integrale copertura degli obiettivi
mancati. La maggiorazione avrà carat-
tere generalizzato e non sarà suscettibi-
le di differenziazioni per settori d’attività
e categorie di soggetti passivi. Il rispetto
degli obiettivi produrrà l’effetto contra-
rio: la riduzione di addizionali e aliquote
nei limiti dei buoni risultati ottenuti. Il
ministero della salute, di concerto con il
ministero dell’economia, assicurerà l’at-
tività di affiancamento delle regioni per
il monitoraggio e l’approvazione dei prov-
vedimenti regionali.

Il ministero della salute, di concerto con

quello dell’economia, assicurerà l’affian-
camento delle regioni che hanno sotto-
scritto l’accordo per il risanamento dei
conti: servirà al monitoraggio del «piano
di rientro dai disavanzi», ma anche per i
provvedimenti da sottoporre a preventi-
va approvazione dei ministeri e per la rea-
lizzazione dei «Nuclei» che svolgeranno
funzioni consultive di supporto tecnico al-
le regioni stesse, nell’ambito del Siveas,
il nuovo Sistema di verifica e controllo
sull’assistenza sanitaria.

Il tavolo tecnico per la verifica degli
adempimenti (organo istituito nel marzo
2005 presso il ministero dell’economia per
vigilare sui risultati conseguiti dalle re-
gioni) procederà all’accertamento delle ri-
sultanze contabili regionali.

Finanziamenti anticipati e com-
pensazioni. Verranno concessi alle re-
gioni, grazie al via libera del ministero
dell’economia, per gli anni 2007-2009,
nella misura del 97% delle somme dovu-
te per il finanziamento del «fabbisogno
sanitario». Sarà possibile incrementare
la percentuale per quelle regioni che ab-
biano superato tutti gli adempimenti
dell’ultima verifica del tavolo tecnico.
L’esisto positivo della verifica sbloccherà
poi l’ulteriore 3% dei finanziamenti. La
lettera d) del comma in commento auto-
rizza anche le compensazioni degli im-
porti a credito e a debito di ciascuna re-
gione connessi alla mobilità sanitaria.

Disavanzi pregressi. Per quelli cer-
tificati e registrati fino all’anno 2005, per
le regioni che avranno sottoscritto l’ac-
cordo per il risanamento, risultano ido-
nei criteri di copertura a carattere plu-
riennale derivanti da specifiche entrate
certe e vincolate in sede di verifica degli
adempimenti.

Stretta sulla spesa (e sulle azien-
de) farmaceutiche. Vengono confer-
mate, per gli anni 2007 e seguenti, le mi-
sure di contenimento assunte dall’Aifa,
l’Agenzia italiana del farmaco, da ultimo
con delibera del 27 settembre 2006. Fra
l’altro, è stata prevista la riduzione ge-
neralizzata del 5% sul prezzo di tutti i
farmaci rimborsati dal Servizio sanitario
nazionale e l’applicazione dello sconto al
produttore dello 0,6% sul prezzo rideter-
minato, a partire dal 1° ottobre 2006. In
base al provvedimento Aifa del 27 set-
tembre, i prezzi così ridefiniti rimarran-
no invariati sino a completo recupero del
disavanzo di spesa accertato per l’anno
2006, mentre è prevista una verifica en-
tro il 15 febbraio 2007. La lettera g) con-
tiene in proposito una novità inserita con
il maxi-emendamento: per il periodo 1°
marzo 2007-29 febbraio 2008, limitata-
mente a un importo di manovra di 807
milioni di euro, le singole aziende far-
maceutiche potranno chiedere all’Aifa,
entro il 30 gennaio 2007, la sospensione
nei confronti di tutti i propri farmaci del-
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cremento della percentuale di
sconto a favore del Servizio sani-
tario nazionale, una minore spe-
sa dello stesso Servizio di entità
pari a 223,3 milioni di euro, di cui
178,7 milioni a carico dei farma-
cisti e 44,6 milioni a carico dei
grossisti; 

i) in caso di rideterminazione
delle misure di contenimento del-
la spesa farmaceutica ai sensi di
quanto stabilito nella parte con-
clusiva della lettera f), l’Aifa prov-
vede alla conseguente rimodula-
zione delle disposizioni attuative
di quanto previsto dalle norme di
cui alle lettere g) e h); 

l) nei confronti delle regioni che
abbiano comunque garantito la
copertura degli eventuali relati-
vi disavanzi, è consentito l’acces-
so agli importi di cui all’articolo
1, comma 181, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, con riferi-
mento alla spesa farmaceutica re-
gistrata negli esercizi 2005 e 2006
anche alle seguenti condizioni: 

1) con riferimento al supera-
mento del tetto del 13 per cento,
per la spesa farmaceutica con-
venzionata, in assenza del ri-
spetto dell’obbligo regionale di
contenimento della spesa per la
quota a proprio carico, con le mi-
sure di cui all’articolo 5 del de-
creto lette 18 settembre 2001, n.
347, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, l’avvenuta applicazione,
entro la data del 28 febbraio 2007,
nell’ambito della procedura di cui
all’articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
come da ultimo modificato dalla
lettera c) del presente comma, di
una quota fissa per confezione di
importo idoneo a garantire l’in-
tegrale contenimento del 40 per
cento. Le regioni interessate, in
alternativa alla predetta appli-
cazione di una quota fissa per con-
fezione, possono adottare anche
diverse misure regionali di con-
tenimento della spesa farmaceu-
tica convenzionata, purché di im-
porto adeguato a garantire l’in-
tegrale contenimento del 40 per
cento, la cui adozione e congruità

è verificata entro il 28 febbraio
2007 dal Tavolo tecnico di verifi-
ca degli adempimenti di cui all’ar-
ticolo 12 della citata intesa del 23
marzo 2005, avvalendosi del sup-
porto tecnico dell’Aifa; 

2) con riferimento al supera-
mento della soglia del 3 per cen-
to, per la spesa farmaceutica non
convenzionata, in assenza del ri-
spetto dell’obbligo regionale di
contenimento della spesa per la
quota a proprio carico, l’avvenu-
ta presentazione, da parte della
regione interessata, entro la da-
ta del 28 febbraio 2007, ai Mini-
steri della salute e dell’economia
e delle finanze di un Piano di con-
tenimento della spesa farmaceu-
tica ospedaliera, che contenga in-
terventi diretti al controllo dei
farmaci innovativi, al monito-
raggio dell’uso appropriato degli
stessi e degli appalti per l’acqui-
sto dei farmaci, la cui idoneità de-
ve essere verificata congiunta-
mente nell’ambito del Comitato
paritetico permanente per la ve-
rifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza e del Ta-
volo tecnico per la verifica degli
adempimenti di cui alla citata in-
tesa 23 marzo 2005; 

m) all’articolo 1, comma 28, del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662,
sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

1) il secondo periodo è sostitui-
to dal seguente: «I percorsi dia-
gnostico-terapeutici sono costi-
tuiti dalle linee-guida di cui all’ar-
ticolo 1, comma 283, terzo perio-
do, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, nonché da percorsi defi-
niti e adeguati periodicamente
con decreto del Ministro della sa-
lute, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bol-
zano, su proposta del Comitato
strategico del Sistema nazionale
linee-guida, di cui al decreto del
Ministro della salute 30 giugno
2004, integrato da un rappresen-
tante della Federazione naziona-
le degli ordini dei medici chirur-
ghi e degli odontoiatri»; 

2) al terzo periodo, le parole: «Il

Ministro della sanità» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Il Ministro
della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze,» e dopo le parole: «di Tren-
to e di Bolzano,» sono inserite le
seguenti: «entro il 31 marzo
2007,»; 

n) ai fini del programma plu-
riennale di interventi in materia
di ristrutturazione edilizia e di
ammodernamento tecnologico,
l’importo fissato dall’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67,
e successive modificazioni, come
rideterminato dall’articolo 83,
comma 3, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, è elevato a 20
miliardi di euro, fermo restando,
per la sottoscrizione di accordi di
programma con le regioni e l’as-
segnazione di risorse agli altri en-
ti del settore sanitario interessa-
ti, il limite annualmente definito
in base alle effettive disponibilità
di bilancio. Il maggior importo di
cui alla presente lettera è vinco-
lato per 500 milioni di euro alla
riqualificazione strutturale e tec-
nologica dei servizi di radiodia-
gnostica e di radioterapia di in-
teresse oncologico con prioritario
riferimento alle regioni meridio-
nali e insulari, per 100 milioni di
euro a interventi per la realizza-
zione di strutture residenziali de-
dicate alle cure palliative con
prioritario riferimento alle regio-
ni che abbiano completato il pro-
gramma realizzativo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto let-
te 28 dicembre 1998, n. 450, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1999, n. 39, e
che abbiano avviato programmi
di assistenza domiciliare nel cam-
po delle cure palliative, per 100
milioni di euro all’implementa-
zione e all’ammodernamento dei
sistemi informatici delle aziende
sanitarie e ospedaliere e all’inte-
grazione dei medesimi con i si-
stemi informativi sanitari delle
regioni e per 100 milioni di euro
per strutture di assistenza odon-
toiatrica. Il riparto fra le regioni
del maggiore importo di cui alla
presente lettera è effettuato con
riferimento alla valutazione dei

bisogni relativi ai seguenti crite-
ri e linee prioritarie: 

1) innovazione tecnologica del-
le strutture del Servizio sanita-
rio nazionale, con particolare ri-
ferimento alla diagnosi e terapia
nel campo dell’oncologia e delle
malattie rare; 

2) superamento del divario
Nord- Sud; 

3) possibilità per le regioni che
abbiano già realizzato la pro-
grammazione pluriennale, di at-
tivare una programmazione ag-
giuntiva; 

4) messa a norma delle strut-
ture pubbliche ai sensi dell’atto
di indirizzo e coordinamento di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 14 gennaio 1997,
pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 37 alla Gazzetta Ufficia-
le n. 42 del 20 febbraio 1997; 

5) premialità per le regioni sul-
la base della tempestività e della
qualità di interventi di ristruttu-
razione edilizia e ammoderna-
mento tecnologico già eseguiti per
una quota pari al 10 per cento; 

l) fatto salvo quanto previsto in
materia di aggiornamento dei ta-
riffari delle prestazioni sanitarie
dall’articolo 1, comma 170, quar-
to periodo, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, come modifica-
to dalla presente lettera, a parti-
re dalla data di entrata in vigore
della presente legge le strutture
private accreditate, ai fini della
remunerazione delle prestazioni
rese per conto del Servizio sani-
tario nazionale, praticano uno
sconto pari al 2 per cento degli
importi indicati per le prestazio-
ni specialistiche dal decreto del
Ministro della sanità 22 luglio
1996, pubblicato nel supplemen-
to ordinario n. 150 alla Gazzetta
Ufficiale n. 216 del 14 settembre
1996, e pari al 20 per cento degli
importi indicati per le prestazio-
ni di diagnostica di laboratorio
dal medesimo decreto. Fermo re-
stando il predetto sconto, le re-
gioni provvedono, entro il 28 feb-
braio 2007, ad approvare un pia-
no di riorganizzazione della rete
delle strutture pubbliche e pri-
vate accreditate eroganti presta-

zioni specialistiche e di diagno-
stica di laboratorio, al fine
dell’adeguamento degli standard
organizzativi e di personale coe-
renti con i processi di incremen-
to dell’efficienza resi possibili dal
ricorso a metodiche automatiz-
zate. All’articolo 1, comma 170,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, sentite le società
scientifiche e le associazioni di ca-
tegoria interessate»; 

p) a decorrere dal 1o gennaio
2007, per le prestazioni di assi-
stenza specialistica ambulatoria-
le gli assistiti non esentati dalla
quota di partecipazione al costo
sono tenuti al pagamento di una
quota fissa sulla ricetta pari a 10
euro. Per le prestazioni erogate
in regime di pronto soccorso ospe-
daliero non seguite da ricovero,
la cui condizione è stata codifica-
ta come codice bianco, a eccezio-
ne di quelli afferenti al pronto soc-
corso a seguito di traumatismi e
avvelenamenti acuti, gli assistiti
non esenti sono tenuti al paga-
mento di una quota fissa pari a
25 euro. La quota fissa per le pre-
stazioni erogate in regime di
pronto soccorso non è, comunque,
dovuta dagli assistiti non esenti
di età inferiore a 14 anni. Sono
fatte salve le disposizioni even-
tualmente assunte dalle regioni
che, per l’accesso al pronto soc-
corso ospedaliero, pongono a ca-
rico degli assistiti oneri più ele-
vati; 

q) all’articolo 1, comma 292,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, la lettera a) è sostituita dal-
la seguente: 

«a) con le procedure di cui all’ar-
ticolo 54 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, si provvede, entro il
28 febbraio 2007, alla modifica-
zione degli allegati al citato de-
creto del Presidente del Consiglio
dei ministri 29 novembre 2001, e
successive modificazioni, di defi-
nizione dei livelli essenziali di as-
sistenza, finalizzata all’inseri-
mento, nell’elenco delle presta-
zioni di specialistica ambulato-
riale, di prestazioni già erogate
in regime di ricovero ospedaliero,

la misura dell’ulteriore riduzione del 5%.
Questo a fronte del contestuale impegno
di versamento, a favore delle regioni in-
teressate, di un importo complessivo
equivalente a quello derivante, a livello
nazionale, dalla riduzione stessa. L’Aifa
deciderà sulle richieste entro il 10 feb-
braio 2007 e disporrà il ripristino del prez-
zo pieno (al 30 settembre 2006) con de-
correnza 1° marzo 2007). Il ripristino è
subordinato ai versamenti che avverran-
no in tre rate (20 febbraio 2007, 20 giu-
gno 2007, 20 settembre 2007). Gli atti che
attestano i pagamenti dovranno essere
inviati all’Aifa, al ministero della salute
e al ministero dell’economia entro due
giorni (il 22 dei mesi interessati) dalla
scadenza fissata per la rata. Saltare o pa-
gare in ritardo anche una sola rata farà
scattare l’automatico ripristino della ri-
duzione del 5%.

In relazione alle richieste delle azien-
de farmaceutiche, l’Aifa rideterminerà,
temporaneamente, le quote di spettanza
ai farmacisti e ai grossisti, in modo da as-
sicurare una minore spesa del Ssn di en-
tità pari a 223,3 milioni di euro (178,7 mi-
lioni a carico dei farmacisti e 44,6 milio-
ni a carico dei grossisti.

Fissate ulteriori condizioni per l’acces-
so agli importi previsti dalla Finanziaria

per il 2005 (comma 181), con riferimento
alla spesa farmaceutica registrata negli
esercizi 2005 e 2006: in assenza del ri-
spetto dell’obbligo di contenimento della
spesa (per la quota a carico della regio-
ne), l’applicazione entro il 28 febbraio
2007 di una quota fissa per confezione di
un importo idoneo a garantire il conteni-
mento del 40% (o misure regionali di con-
tenimento che producano il medesimo ri-
sultato); la presentazione entro la stessa
data di piani di contenimento della spe-
sa farmaceutica ospedaliera, per quanto
concerne il superamento del 3% per la
spesa farmaceutica non convenzionata.

Percorsi diagnostico-terapeutici.
Il comma 28 della Finanziaria per il
1997 aveva già previsto l’obbligo (per
l’uso appropriato delle risorse sanita-
rie e l’equilibrio delle gestioni) a cari-
co dei medici abilitati alle funzioni pre-
scrittive, di conformare le proprie de-
cisioni tecniche a «percorsi diagnostici
e terapeutici», cooperando così al ri-
spetto degli obiettivi di spesa. Questi
percorsi, aggiunge la manovra attuale,
saranno definiti e adeguati periodica-
mente con decreto del ministero della
salute, previa intesa stato-regioni, e sa-
ranno costituiti anche dalle linee gui-
da sull’appropriatezza delle prescrizio-

ni e delle prestazioni sanitarie redatte
dalla commissione a ciò preposta. Il mi-
nistro della salute stabilirà gli indiriz-
zi per l’uniforme applicazione dei per-
corsi stessi in ambito locale e le san-
zioni per i sanitari entro il 31 marzo
2007.

Fondi per radioapparecchiature
e informatica. I fondi per la ristrut-
turazione edilizia e l’ammodernamento
tecnologico in sanità arrivano a 20 mi-
liardi di euro: 500 milioni di euro sono
destinati alla riqualificazione struttu-
rale e tecnologica dei servizi di radio-
diagnostica e radioterapia di interesse
oncologico, con corsia preferenziale per
il Sud e le Isole; 100 milioni di euro an-
dranno alle strutture per le cure pal-
liative; altri 100 per i sistemi informa-
tici di aziende sanitarie e ospedaliere e
100 per strutture di assistenza odon-
toiatrica.

Sconti nelle strutture private accre-
ditate. Salvo l’aggiornamento delle ta-
riffe delle prestazioni sanitarie, le strut-
ture private accreditate dovranno pra-
ticare uno sconto del 2% sulle presta-
zioni specialistiche di cui al dm 22 lu-
glio 1996 e del 20% per le relative pre-
stazioni di diagnostica di laboratorio

Pronto soccorso, visite ed esami.

Arriva il ticket sul pronto soccorso fa-
cile: per i casi meno gravi, con il cosid-
detto codice bianco, si dovranno paga-
re 25 euro, salvo traumatismi e avve-
lenamenti acuti ed esentati i minori di
14 anni. Sono salvi gli oneri più eleva-
ti che vorranno fissare le regioni. Dal
1° gennaio 2007 scatterà l’obbligo di pa-
gare la quota fissa di 10 euro sulle ri-
cette per le prestazioni di assistenza
specialistica ambulatoriale, salvo esen-
zioni. Sempre dal 1° gennaio stretta su
chi non ritira i risultati di esami e vi-
site diagnostici e di laboratorio: si pa-
gherà per intero la prestazione (e que-
sto vale anche per gli esentati).

Accreditamenti. Stop agli accredi-
tamenti transitori, non confermati, del-
le strutture private già convenzionate,
a decorrere dal 1° gennaio 2008. E stop
agli accreditamenti provvisori delle
strutture private, non confermati, a par-
tire dal 1° gennaio 2010. Le regioni do-
vranno adottare provvedimenti ad hoc
per garantire che, dal 1° gennaio 2008,
non possano essere concessi nuovi ac-
creditamenti senza provvedimento re-
gionale di ricognizione.

Dispositivi medici. Stretta sulla
spesa per i dispositivi medici. Entro il
31 gennaio il ministero della salute in-

Commenti

DOCUMENTI

80



nonché alla integrazione e modi-
ficazione delle soglie di appro-
priatezza per le prestazioni di ri-
covero ospedaliero in regime di ri-
covero ordinario diurno»; 

r) a decorrere dal 1o gennaio
2007, i cittadini, anche se esenti
dalla partecipazione alla spesa
sanitaria, che non abbiano riti-
rato i risultati di visite o esami
diagnostici e di laboratorio sono
tenuti al pagamento per intero
della prestazione usufruita, con
le modalità più idonee al recupe-
ro delle somme dovute stabilite
dai provvedimenti regionali; 

s) a decorrere dal 1o gennaio
2008, cessano i transitori accre-
ditamenti delle strutture private
già convenzionate, ai sensi
dell’articolo 6, comma 6, della leg-
ge 23 dicembre 1994, n. 724, non
confermati da accreditamenti
provvisori o definitivi disposti ai
sensi dell’articolo 8-quater del
decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni; 

t) le regioni provvedono ad
adottare provvedimenti finaliz-
zati a garantire che dal 1o gen-
naio 2010 cessino gli accredita-
menti provvisori delle strutture
private, di cui all’articolo 8-qua-
ter, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, non
confermati dagli accreditamenti
definitivi di cui all’articolo 8-qua-
ter, comma 1, del medesimo de-
creto legislativo n. 502 del 1992; 

u) le regioni provvedono ad
adottare provvedimenti finaliz-
zati a garantire che, a decorrere
dal 1o gennaio 2008, non possa-
no essere concessi nuovi accredi-
tamenti, ai sensi dell’articolo 8-
quater del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e succes-
sive modificazioni, in assenza di
un provvedimento regionale di ri-
cognizione e conseguente deter-
minazione, ai sensi del comma 8
del medesimo articolo 8-quater
del decreto legislativo n. 502 del
1992. Il provvedimento di rico-
gnizione è trasmesso al Comita-
to paritetico permanente per la
verifica dell’erogazione dei livel-
li essenziali di assistenza di cui

all’articolo 9 della citata intesa 23
marzo 2005. Per le regioni impe-
gnate nei piani di rientro previ-
sti dall’accordo di cui alla lettera
b), le date del 1o gennaio 2008 di
cui alla presente lettera e alla let-
tera s) sono anticipate al 1o luglio
2007 limitatamente alle regioni
nelle quali entro il 31 maggio
2007 non si sia provveduto ad
adottare o ad aggiornare, ade-
guandoli alle esigenze di riduzio-
ne strutturale dei disavanzi, i
provvedimenti di cui all’articolo
8-quinquies, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni; 

v) il Ministero della salute, av-
valendosi della Commissione
unica sui dispositivi medici e del-
la collaborazione istituzionale
dell’Agenzia per i servizi sanita-
ri regionali, individua, entro il 31
gennaio 2007, tipologie di dispo-
sitivi per il cui acquisto la corri-
spondente spesa superi il 50 per
cento della spesa complessiva dei
dispositivi medici registrata per
il Servizio sanitario nazionale.
Fermo restando quanto previsto
dal comma 5 dell’articolo 57 del-
la legge 27 dicembre 2002, n. 289,
e dal numero 2) della lettera a)
del comma 409 dell’articolo 1 del-
la legge 23 dicembre 2005, n. 266,
entro il 30 aprile 2007, con de-
creto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di intesa
con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabili-
ti i prezzi dei dispositivi indivi-
duati ai sensi della presente let-
tera, da assumere, con decorren-
za dal 1o maggio 2007, come ba-
se d’asta per le forniture del Ser-
vizio sanitario nazionale. I prez-
zi sono stabiliti tenendo conto dei
più bassi prezzi unitari di acqui-
sto da parte del Servizio sanita-
rio nazionale risultanti dalle
informazioni in possesso degli os-
servatori esistenti e di quelle re-
se disponibili dall’ottemperanza
al disposto del successivo perio-
do della presente lettera. Entro il

15 marzo 2007 le regioni tra-
smettono al Ministero della sa-
lute - Direzione generale dei far-
maci e dei dispositivi medici, an-
che per il tramite dell’Agenzia per
i servizi sanitari regionali, i prez-
zi unitari corrisposti dalle azien-
de sanitarie nel corso del biennio
2005-2006; entro la stessa data le
aziende che producono o com-
mercializzano in Italia dispositi-
vi medici trasmettono alla pre-
detta Direzione generale, sulla
base di criteri stabiliti con decre-
to del Ministro della salute, i prez-
zi unitari relativi alle forniture ef-
fettuate alle aziende sanitarie nel
corso del medesimo biennio. Nel-
le gare in cui la fornitura di di-
spositivi medici è parte di una più
ampia fornitura di beni e servizi,
l’offerente deve indicare in modo
specifico il prezzo unitario di cia-
scun dispositivo e i dati identifi-
cativi dello stesso. Il Ministero
della salute, avvalendosi della
Commissione unica sui dispositi-
vi medici e della collaborazione
istituzionale dell’Istituto supe-
riore di sanità e dell’Agenzia per
i servizi sanitari regionali, pro-
muove la realizzazione, sulla ba-
se di una programmazione an-
nuale, di studi sull’appropriatez-
za dell’impiego di specifiche tipo-
logie di dispositivi medici, anche
mediante comparazione dei costi
rispetto a ipotesi alternative. I ri-
sultati degli studi sono pubblica-
ti sul sito internet del Ministero
della salute; 

z) la disposizione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto let-
te 17 febbraio 1998, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 8 aprile 1998, n. 94, non ap-
plicabile al ricorso a terapie far-
macologiche a carico del Servizio
sanitario nazionale, che, nell’am-
bito dei presidi ospedalieri o di al-
tre strutture e interventi sanita-
ri, assuma carattere diffuso e si-
stematico e si configuri, al di fuo-
ri delle condizioni di autorizza-
zione all’immissione in commer-
cio, quale alternativa terapeuti-
ca rivolta a pazienti portatori di
patologie per le quali risultino au-
torizzati farmaci recanti specifi-

ca indicazione al trattamento. Il
ricorso a tali terapie è consentito
solo nell’ambito delle sperimen-
tazioni cliniche dei medicinali di
cui al decreto legislativo 24 giu-
gno 2003, n. 211, e successive mo-
dificazioni. In caso di ricorso im-
proprio si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 3, commi
4 e 5, del citato decreto lette 17
febbraio 1998, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8
aprile 1998, n. 94. Le regioni prov-
vedono ad adottare entro il 28 feb-
braio 2007 disposizioni per le
aziende sanitarie locali, per le
aziende ospedaliere, per le azien-
de ospedaliere universitarie e per
gli Istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico volte alla indi-
viduazione dei responsabili dei
procedimenti applicativi delle di-
sposizioni di cui alla presente let-
tera, anche sotto il profilo della
responsabilità amministrativa
per danno erariale. Fino alla da-
ta di entrata in vigore delle di-
sposizioni regionali di cui alla
presente lettera, tale responsa-
bilità è attribuita al direttore sa-
nitario delle aziende sanitarie lo-
cali, delle aziende ospedaliere,
delle aziende ospedaliere univer-
sitarie e degli Istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico. 

797. Il finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale cui con-
corre lo Stato è incrementato per
l’anno 2006 di 2.000 milioni di
euro. Tale importo è ripartito
fra le regioni con i medesimi cri-
teri adottati per lo stesso anno,
salvo diversa proposta di ripar-
to elaborata dalle regioni da tra-
smettere al Ministero della sa-
lute e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze entro il 15
gennaio 2007. 

798. Al secondo periodo del
comma 289 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266,
le parole: «per ciascuno degli an-
ni 2006, 2007 e 2008», sono so-
stituite dalle seguenti: «per l’an-
no 2006 e di 8 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2007. Con le
risorse di cui al presente com-
ma si provvede anche alla co-
pertura delle spese sostenute dal

Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e finanze
per l’attività di affiancamento
alle regioni impegnate nei Pia-
ni di rientro dai disavanzi di cui
all’articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
comprese le spese di missione
del personale dei predetti Mi-
nisteri incaricato di tali attività». 

799. Con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 9, del de-
creto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, su proposta del Mi-
nistro della salute, sentita la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, è modificato il
Piano sanitario nazionale 2006-
2008, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 apri-
le 2006, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 149 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 139 del 17 giu-
gno 2006, al fine di armoniz-
zarne i contenuti e la tempisti-
ca al finanziamento complessi-
vo del Servizio sanitario nazio-
nale per il triennio 2007-2009. 

800. I consiglieri e referendari
medici in servizio presso l’Uffi-
cio medico della Presidenza del
Consiglio dei ministri possono
svolgere attività professionali
sanitarie esterne, secondo mo-
dalità definite con decreto del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. 

801. Il prezzo al pubblico dei
medicinali non soggetti a pre-
scrizione medica disciplinati
dall’articolo 96 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, è
stabilito da ciascun titolare di
farmacia o di esercizio di ven-
dita previsto dall’articolo 5 del
decreto legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248. Il prezzo deve essere chia-
ramente reso noto al pubblico
nel punto di vendita, mediante
listini o altre equivalenti mo-
dalità. Nei confronti dei medi-
cinali predetti cessano di appli-

dividuerà le tipologie per il cui acqui-
sto la spesa superi il 50% della spesa
complessiva registrata per il Ssn. Con
dm Salute (di concreto con Minecono-
mia e d’intesa con la stato regioni) ver-
ranno stabiliti i prezzi dei dispositivi
da assumere, a partire dal 1° maggio
2007, come base d’asta per le forniture
del Ssn. I prezzi saranno stabiliti te-
nendo conto dei prezzi più bassi unita-
ri d’acquisto da parte del Servizio sa-
nitario nazionale risultanti dalle infor-
mazioni in possesso degli Osservatori
esistenti e da quelle raccolte anche gra-
zie alla trasmissione, al ministero del-
la salute, dei prezzi corrisposti dalle
aziende sanitarie nel biennio 2005-
2006. Le regioni dovranno provvedere
entro il 15 marzo 2007. Stessa data per
l’obbligo corrispondente a carico delle
aziende che producono o commercializ-
zano in Italia dispositivi medici: do-
vranno trasmettere al ministero i prez-
zi unitari relativi alle forniture effet-
tuate nel biennio.

Sperimentazioni per la cura dei
tumori (Mdb). La legge 94/1998 sulla
sperimentazione in campo oncologico e
sul cosiddetto «multitrattamento Di
Bella» (Mdb) prevede fra l’altro la pos-
sibilità per il medico, in singoli casi e

sotto la sua diretta responsabilità, di
impiegare un medicinale per un’indi-
cazione, una via di somministrazione,
una modalità diversa da quella auto-
rizzata «qualora il medico stesso riten-
ga, in base a dati documentabili, che il
paziente non possa essere utilmente
trattato con medicinali per i quali sia
già approvata quella indicazione tera-
peutica o quella via o modalità di som-
ministrazione e purché tale impiego sia
noto e conforme a lavori apparsi su pub-
blicazioni scientifiche accreditate in
campo internazionale». La manovra per
il 2007 esclude l’applicazione della nor-
ma per il ricorso a terapie farmacolo-
giche a carico del Ssn che assuma ca-
rattere diffuso e sistematico e si confi-
guri come alternativa terapeutica per
patologie per cui sono autorizzati far-
maci con specifica indicazione al trat-
tamento. Le regioni entro il 28 febbraio
adotteranno norme ad hoc per l’indivi-
duazione dei responsabili delle proce-
dure nelle aziende sanitarie e ospeda-
liere e negli Irccs.

Comma 797
Il finanziamento del Ssn cui concor-

re lo stato è incrementato, per il 2006,
di 2 miliardi di euro. I criteri per la ri-

partizione alle regioni sono quelli già
adottati per l’anno.
Comma 798

Via libera all’attività di controllo e af-
fiancamento delle regioni con i conti in
rosso da parte del «Siveas», il Sistema
nazionale di verifica sull’assistenza sa-
nitaria previsto dalla Finanziaria 2006.
La precedente manovra aveva previsto
10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2006, 2007, 2008. Lo stanziamen-
to è ridotto a 8 per il 2007 e il 2008. Le
regioni con disavanzi (sette quelle pre-
viste) saranno accompagnate dagli or-
ganismi di controllo per onorare i pia-
ni di rientro. Un milione di euro all’an-
no, per il Siveas, servirà a coprire i co-
sti delle visite dei rappresentanti dei
ministeri dell’economia e della salute
(spese di missione del personale), per
la formazione dei dirigenti delle regio-
ni affiancate, e per il finanziamento di
forme di partenariato con altre regio-
ni.

Comma 799
Il comma prevede la modifica del Pia-

no sanitario 2006-2008 per armonizza-
re contenuti e tempistica alle nuove ri-
sorse del Ssn (finanziamento per il trien-
nio 2007-2009)

Comma 800
Ok allo svolgimento di attività pro-

fessionali esterne da parte di consiglieri
e referendari medici in servizio presso
l’ufficio medico della presidenza del con-
siglio dei ministri, ma un decreto del
presidente del consiglio ne definirà le
modalità. 

Commi 801-804
Il prezzo al pubblico dei medicinali

non soggetti a prescrizione sarà stabi-
lito da ciascun titolare di farmacia o di
esercizio di vendita. Dovrà essere reso
noto al pubblico attraverso listini o con
altre modalità. Fino al 31 dicembre 2007
farmacie ed esercizi al dettaglio non po-
tranno vendere tali medicinali a un prez-
zo superiore al prezzo massimo di ven-
dita in vigore al 31 dicembre 2006 pub-
blicato sul sito internet dell’Aifa. Per lo
stesso periodo le aziende farmaceutiche
titolari di Aic nella cessione al detta-
gliante dovranno assicurare un margi-
ne non inferiore al 25% sul prezzo mas-
simo di vendita. Su questo sarà calco-
lato anche, fino al 31 dicembre 2007, lo
sconto minimo cui hanno diritto gli ospe-
dali e le altre strutture del Ssn. Tetto
al prezzo di vendita anche dei medici-
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carsi le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 73, comma 1, lettera r),
del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, all’articolo 85,
comma 25, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e all’arti-
colo 1, comma 3, secondo perio-
do, del decreto legge 27 maggio
2005, n. 87, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 luglio
2005, n. 149. 

802. Fino al 31 dicembre 2007,
le farmacie e gli altri esercizi al
dettaglio non possono vendere i
medicinali di cui al comma 801
a un prezzo superiore al prezzo
massimo di vendita in vigore al
31 dicembre 2006, pubblicato sul
sito Internet dell’Aifa. Per lo
stesso periodo, fino al 31 di-
cembre 2007 le aziende farma-
ceutiche titolari dell’autorizza-
zione all’immissione in com-
mercio nella cessione dei pro-
dotti al dettagliante devono as-
sicurare un margine non infe-
riore al 25 per cento calcolato
sul prezzo massimo di vendita
di cui al periodo precedente. 

803. Sul prezzo massimo di
vendita di cui al comma 802 è
calcolato, fino al 31 dicembre
2007, lo sconto minimo cui han-
no diritto, ai sensi della nor-
mativa vigente, gli ospedali e le
altre strutture del Servizio sa-
nitario nazionale che acquista-
no i medicinali di cui al comma
801 dai produttori e dai titola-
ri dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio.

804. Il prezzo di vendita al
pubblico dei medicinali sogget-
ti a prescrizione medica appar-
tenenti alla classe di cui alla let-
tera c) del comma 10 dell’arti-
colo 8 della legge 24 dicembre
1993, n. 537, e successive mo-
dificazioni, stabilito dai titolari
dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, del de-
creto legge 27 maggio 2005, n.
87, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 26 luglio 2005, n.

149, non può essere superiore,
per l’anno 2007, al prezzo in vi-
gore nel 2006, aumentato sulla
base delle variazioni dell’indice
ISTAT sul costo della vita rela-
tive al periodo dicembre 2005-
dicembre 2006. 

805. Al fine di rimuovere gli
squilibri sanitari connessi alla di-
somogenea distribuzione regi-
strabile tra le varie realtà regio-
nali nelle attività realizzative del
Piano sanitario nazionale, per il
triennio 2007, 2008 e 2009 è isti-
tuito un Fondo per il cofinanzia-
mento dei progetti attuativi del
Piano sanitario nazionale nonché
per il cofinanziamento di analo-
ghi progetti da parte delle regio-
ni Valle d’Aosta e Friuli- Venezia
Giulia e delle province autonome
di Trento e di Bolzano. 

806. L’importo annuale del
Fondo di cui al comma 805 è
stabilito in 65,5 milioni di euro,
di cui 5 milioni per iniziative
nazionali realizzate dal Mini-
stero della salute e 60,5 milio-
ni da assegnare alle regioni e
alle province autonome di Tren-
to e di Bolzano, con decreto del
Ministro della salute, previa in-
tesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano,
per l’integrazione e il cofinan-
ziamento dei progetti regionali
in materia di:

a) sperimentazione del mo-
dello assistenziale case della sa-
lute, per 10 milioni di euro; 

b) iniziative per la salute del-
la donna e iniziative a favore
delle gestanti, della partorien-
te e del neonato, per 10 milioni
di euro; 

c) malattie rare, per 30 mi-
lioni di euro; 

d) implementazione della re-
te delle unità spinali unipolari,
per 10,5 milioni di euro. 

807. L’importo di 60,5 milio-
ni di euro di cui al comma 806
è assegnato con decreto del Mi-
nistro della salute, su proposta

del Comitato permanente per la
verifica dei livelli essenziali di
assistenza, di cui all’articolo 9
dell’intesa 23 marzo 2005 san-
cita dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano,
pubblicata nel supplemento or-
dinario n. 83 alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 105 del 7 maggio 2005,
alle regioni che abbiano pre-
sentato i progetti attuativi del
Piano sanitario nazionale con-
tenenti linee di intervento rela-
tive alle materie di cui al com-
ma 806, coerenti con linee pro-
gettuali previamente indicate
con decreto del Ministro della
salute.

808. Per il proseguimento
dell’intervento speciale per la
diffusione degli screening onco-
logici di cui all’articolo 2-bis del
decreto legge 29 marzo 2004, n.
81, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 26 maggio 2004,
n. 138, è autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per l’anno
2007 e 18 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009,
per la concessione da parte del
Ministero della salute di finan-
ziamenti finalizzati alle regioni
meridionali e insulari.

809. A decorrere dal 2007 è
autorizzato il finanziamento per
un importo di 500.000 euro an-
nui per il funzionamento della
Consulta del volontariato per la
lotta contro l’Aids istituita pres-
so il Ministero della salute. La
Consulta è convocata e sentita
almeno tre volte l’anno, al fine
di raccogliere contributi e pare-
ri riguardo alla ideazione, rea-
lizzazione e verifica, dei pro-
grammi di informazione e pre-
venzione nella lotta contro la dif-
fusione dell’epidemia da Hiv
(Aids). La Consulta può dare in-
carico a esperti di redigere pa-
reri e studi sui predetti pro-
grammi.

810. All’articolo 50 del decre-
to legge 30 settembre 2003, n.

269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) al comma 3, terzo periodo,
dopo le parole: «accertamenti
specialistici prescritti» sono ag-
giunte le seguenti: «ovvero dei
dispositivi di assistenza prote-
sica e di assistenza integrativa»; 

b) al comma 5, primo periodo,
dopo le parole: «presidi di spe-
cialistica ambulatoriale» sono in-
serite le seguenti: «, delle strut-
ture per l’erogazione delle pre-
stazioni di assistenza protesica
e di assistenza integrativa»; 

c) dopo il comma 5 sono inse-
riti i seguenti: 

«5-bis. Per le finalità di cui al
comma 1, a partire dal 1o luglio
2007, il Ministero dell’economia
e delle finanze rende disponibi-
le il collegamento in rete dei me-
dici del SSN di cui al comma 2,
in conformità alle regole tecni-
che concernenti il Sistema pub-
blico di connettività e avvalen-
dosi, ove possibile, delle infra-
strutture regionali esistenti, per
la trasmissione telematica dei
dati delle ricette al Ministero
dell’economia e delle finanze e
delle certificazioni di malattia
all’INPS, secondo quanto previ-
sto all’articolo 1, comma 149, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
311. Con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri o
del Ministro delegato per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, da
emanare, entro il 30 aprile 2007,
ai sensi del codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e successive modificazio-
ni, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri della sa-
lute e del lavoro e della previ-
denza sociale, previo parere del
Garante per la protezione dei
dati personali, sentita la Con-
ferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e
di Bolzano, sono definite le re-
gole tecniche concernenti i dati
di cui al presente comma e le
modalità di trasmissione. Ai fi-
ni predetti, il parere del Centro
nazionale per l’informatica nel-
la pubblica amministrazione è
reso entro il 31 marzo 2007; in
mancanza, il predetto decreto
può essere comunque emanato.
Con uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Mini-
stro della salute, sono emanate
le ulteriori disposizioni attuati-
ve del presente comma. 

5-ter. Per la trasmissione te-
lematica dei dati delle ricette di
cui al comma 5-bis, con decreto
del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il
Ministero della salute, è defini-
to un contributo da riconoscere
ai medici convenzionati con il
Ssn, per l’anno 2008, nei limiti
di 10 milioni di euro. Al relativo
onere si provvede utilizzando le
risorse di cui al comma 12»; 

d) al comma 7, secondo pe-
riodo, dopo le parole: «All’atto
della utilizzazione di una ricet-
ta medica recante la prescrizio-
ne di prestazioni specialistiche»
sono inserite le seguenti: «ov-
vero dei dispositivi di assisten-
za protesica e di assistenza 

integrativa» e dopo le parole:
«codici del nomenclatore delle
prestazioni specialistiche» sono
aggiunte le seguenti: «ovvero i
codici del nomenclatore delle
prestazioni di assistenza prote-
sica ovvero i codici del reperto-
rio dei prodotti erogati nell’am-
bito dell’assistenza integrativa»; 

e) al comma 8, primo periodo,
e successive modificazioni, dopo
le parole: «pubbliche e private»
sono aggiunte le seguenti: «e per
le strutture di erogazione dei ser-
vizi sanitari non autorizzate al
trattamento del codice fiscale
dell’assistito»; 

f) al comma 9, primo periodo,

nali soggetti a prescrizione appartenenti
alla classe c): non potrà essere supe-
riore, per il 2007, al prezzo in vigore
nel 2006, aumentato sulla base delle
variazioni Istat.

Commi 805-807
Un Fondo per rimuovere gli squilibri

sul territorio nella realizzazione del Pia-
no sanitario nazionale. Il nuovo orga-
nismo, che è istituito con la manovra,
ha la funzione di cofinanziare i proget-
ti attuativi del Psn e analoghi proget-
ti da parte della Valle d’Aosta, del Friu-
li-Venezia Giulia e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano. L’im-
porto annuale del Fondo è stabilito in
65,5 milioni di euro (5 per iniziative del
ministero della salute e 60,5 riservati
alle regioni e alle province autonome).
Le somme, che saranno assegnate con
decreto del ministero della salute, su
proposta del Comitato permanente per
la verifica dei livelli essenziali d’assi-
stenza (Lea), sosterranno, fra l’altro,
progetti per la sperimentazione delle
«case della salute», iniziative per la sa-
lute della donna, delle gestanti, delle
partorienti e dei neonati, progetti per
malattie rare e per la rete delle unità
spinali unipolari.

Comma 808
Nuovi fondi per gli screening anti-tu-

more: arrivano 20 milioni di euro per il
2007 e 18 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009, per le regioni
meridionali e insulari.

Comma 809
Fondi per la «Consulta del volonta-

riato per la lotta contro l’Aids», istitui-
ta presso il ministero della salute. Dal
2007 è previsto un finanziamento per
500 mila euro all’anno. La Consulta sarà
convocata e sentita almeno tre volte
all’anno per portare avanti programmi
di informazione e prevenzione anti-Aids.

Comma 810
La manovra 2007 prosegue il lavoro

avviato con la legge 326/03 (art. 50) per
il monitoraggio sulla spesa sanitaria e
l’appropriatezza delle prescrizioni, an-
che attraverso l’innovazione e la tec-
nologia (tessere del cittadino, ricettari
standardizzati e ricette mediche a let-
tura ottica). Anche a tal fine, a partire
dal 1° luglio 2007, il ministero dell’eco-
nomia dovrà rendere possibile il colle-
gamento in rete del medici del servizio
sanitario nazionale interessati dalle no-
vità. Ove possibile, per la trasmissione
telematica delle ricette e delle certifi-
cazioni di malattia all’Inps o si potrà
avvalere (ove possibile) anche delle in-
frastrutture regionali esistenti. Dati e
modalità di trasmissione arriveranno

con un Dpcm da emanare entro il 30
aprile 2007. Per la trasmissione tele-
matica dei dati delle ricette è previsto
un contributo da riconoscere ai medici
convenzionati con il Ssn, per l’anno 2008,
nei limiti di 10 milioni di euro.

Commi 811-812
La truffa ai danni del servizio sani-

tario nazionale fa perdere l’autorizza-
zione di vendita al farmacista o al di-
rettore di una farmacia gestita da una
società di farmacisti. L’autorità com-
petente potrà dichiarare la decadenza
dall’autorizzazione in caso di condanna
con sentenza passata in giudicato. Que-
sto anche in mancanza delle condizio-
ni fissate dall’articolo 113, primo com-
ma, lettera e) del Testo unico delle leg-
gi sanitarie: esso stabilisce infatti che
la chiusura di una farmacia è possibi-
le per negligenza e irregolarità nella ge-
stione della farmacia stessa o per il fat-
to che il titolare abbia provocato danni
all’incolumità di una persona o della sa-
lute pubblica. E ancora, per il manca-
to pagamento della tassa speciale di con-
cessione o perché i locali non sono a
norma di legge. In base alle disposizio-
ni in commento, al farmacista verrà tol-
ta in ogni caso l’autorizzazione se dal-
la sentenza risulta che il danno econo-
mico al Ssn supera i 50 mila euro. Ugua-
le trattamento anche per i sanitari, che

lavorano direttamente o tramite una so-
cietà di cui sono responsabili, che ero-
gano prestazioni per conto del Servizio
sanitario nazionale. In questo caso, il
contratto di lavoro verrà risolto subito
se la truffa risulta superiore ai 50 mi-
la euro. 

Comma 813
In arrivo finanziamenti per la ricer-

ca sanitaria: per i prossimi tre anni il
governo, in base al decreto legislativo
30 dicembre 1992 n. 502 e modifiche
(riforma sanitaria), ha stanziato 10 mi-
lioni di euro per finanziare progetti pro-
posti dagli istituti zooprofilattici speri-
mentali in materia di sicurezza ali-
mentare. Sono inoltre stati concessi in-
vestimenti del valore di 3 milioni di eu-
ro ciascuno destinati a sovvenzionare
progetti a partire da quelli volti a mi-
gliorare gli interventi di diagnosi e cu-
ra delle malattie rare. Sostegni econo-
mici saranno concessi anche ai proget-
ti per la facilitazione della erogazione
ai pazienti dei farmaci orfani, per l’uti-
lizzazione di cellule staminali e per la
qualificazione e il potenziamento delle
attività di tutela della salute nei luo-
ghi di lavoro.

Commi 814-815
Fondi per i ricercatori: per i prossi-

mi due anni il governo, sulla base del-

Commenti
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dopo le parole: «Al momento del-
la ricezione dei dati trasmessi
telematicamente ai sensi» sono
inserite le seguenti: «del com-
ma 5-bis e»; al medesimo com-
ma, ultimo periodo, dopo le pa-
role: «e al nomenclatore ambu-
latoriale» sono aggiunte le se-
guenti: «nonché al nomenclato-
re delle prestazioni di assisten-
za protesica e al repertorio dei
prodotti erogati nell’ambito
dell’assistenza integrativa»; 

g) al comma 10, dopo il se-
condo periodo è inserito il se-
guente: «Con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Mini-
stero della salute, da emanare
entro il 31 marzo 2007, sono de-
finiti i dati, relativi alla liqui-
dazione periodica dei rimborsi
erogati alle strutture di eroga-
zione di servizi sanitari, che le
aziende sanitarie locali di ogni
regione trasmettono al Mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze, nonché le modalità di tra-
smissione». 

811. Qualora il farmacista ti-
tolare di farmacia privata o di-
rettore di una farmacia gesti-
ta da una società di farmacisti
ai sensi dell’articolo 7 della leg-
ge 8 novembre 1991, n. 362, e
successive modificazioni, sia
condannato con sentenza pas-
sata in giudicato, per il reato
di truffa ai danni del Servizio
sanitario nazionale, l’autorità
competente può dichiarare la
decadenza dall’autorizzazione
all’esercizio della farmacia, an-
che in mancanza delle condi-
zioni previste dall’articolo 113,
primo 

comma, lettera e), del testo
unico delle leggi sanitarie, di
cui al regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265. La decadenza è
comunque dichiarata quando la
sentenza abbia accertato un
danno superiore a 50.000 euro,
anche nell’ipotesi di mancata
costituzione in giudizio della
parte civile. 

812. Quando la truffa ai dan-
ni del Servizio sanitario nazio-
nale, accertata con sentenza
passata in giudicato, è com-
messa da altro sanitario che,
personalmente o per il tramite
di una società di cui è respon-
sabile, eroga prestazioni per
conto del Servizio sanitario na-
zionale, è subito avviata, sulla
base delle norme vigenti, la pro-
cedura di risoluzione del rap-
porto instaurato con il Servizio
sanitario nazionale; il rappor-
to è risolto di diritto quando la
sentenza abbia accertato un
danno superiore a 50.000 euro,
anche nell’ipotesi di mancata
costituzione in giudizio della
parte civile. 

813. Per gli anni 2007, 2008
e 2009, nell’utilizzazione delle
risorse previste nella Tabella C
allegata alla presente legge e
destinate al finanziamento di
progetti di ricerca sanitaria di
cui all’articolo 12-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazio-
ni, un importo pari a 10 milio-
ni di euro è vincolato al finan-
ziamento di progetti proposti
dagli Istituti zooprofilattici spe-
rimentali in materia di sicu-
rezza degli alimenti e tre im-
porti pari a 3 milioni di euro
ciascuno sono vincolati al fi-
nanziamento di progetti per il
miglioramento degli interventi
di diagnosi e cura delle malat-
tie rare anche in riferimento al-
la facilitazione della erogazio-
ne ai pazienti dei farmaci or-
fani, al finanziamento di pro-
getti per l’utilizzazione di cel-
lule staminali e al finanzia-
mento di progetti per la quali-
ficazione e il potenziamento
delle attività di tutela della sa-
lute nei luoghi di lavoro. 

814. Per gli anni 2007 e 2008,
nell’ambito delle risorse di cui
all’autorizzazione di spesa re-
cata dall’articolo 12 del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, come determinata dal-

la Tabella C allegata alla pre-
sente legge, una quota non in-
feriore al 5 per cento è desti-
nata, in via sperimentale, ai
progetti di ricerca sanitaria
svolta 

dai soggetti di cui all’artico-
lo 12-bis, comma 6, del citato
decreto legislativo n. 502 del
1992, presentati da ricercatori
di età inferiore ai quaranta an-
ni e previamente valutati, se-
condo la tecnica di valutazione
tra pari, da un comitato. Det-
to comitato è composto da ri-
cercatori, di nazionalità italia-
na o straniera, di età inferiore
ai quaranta anni, operanti, al-
meno per la metà, presso isti-
tuzioni ed enti di ricerca non
italiani e riconosciuti di livello
eccellente sulla base di indici
bibliometrici, quali l’impact fac-
tor e il citation index. L’attua-
zione del presente comma è de-
mandata ad apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottarsi di con-
certo con il Ministro della sa-
lute e con il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca entro ses-
santa giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge. 

815.  L ’onere  der ivante
dall’istituzione e dal funziona-
mento del comitato di cui al
comma 814 è quantificato nel
limite massimo di 100.000 eu-
ro per ciascuno degli anni 2007
e 2008. 

816. Ai fini del completa-
mento delle attività di cui all’ar-
ticolo 92, comma 7, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e
all’articolo 4, comma 170, del-
la legge 24 dicembre 2003, n.
350, è autorizzato lo stanzia-
mento di 8 milioni di euro per
gli anni 2007, 2008 e 2009 a fa-
vore dell’Istituto superiore di
sanità.

817. Per il consolidamento e
rafforzamento degli scopi per-
seguiti dalla Lega italiana per
la lotta contro i tumori è auto-

rizzata l’erogazione di un ulte-
riore contributo straordinario
annuo pari a euro 2 milioni per
ciascuno degli anni 2007, 2008
e 2009. 

818. La natura esclusiva de-
gli incarichi del direttore gene-
rale, del direttore scientifico, del
direttore amministrativo e del
direttore sanitario degli Istitu-
ti di ricovero e cura a caratte-
re scientifico di cui al comma 3
dell’articolo 11 del decreto le-
gislativo 16 ottobre 2003, n. 288,
comporta l’incompatibilità con
qualsiasi altro rapporto di la-
voro pubblico e privato e con
l’esercizio di qualsiasi attività
professionale. 

819. Con accordo tra lo Sta-
to, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano,
concluso ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, su proposta
del Ministro della salute, sono
definiti gli indirizzi per la rea-
lizzazione di un programma di
farmacovigilanza attiva, attra-
verso la stipula di convenzioni
tra l’Aifa e le singole regioni
per l’utilizzazione delle risorse
di cui all’articolo 36, comma 14,
della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, pari a 25 milioni di eu-
ro, confluite nelle fonti di fi-
nanziamento del bilancio ordi-
nario dell’Aifa. 

820. Al fine di evitare spre-
chi di confezioni di medicinali
correlati alla non chiara leggi-
bilità della data di scadenza po-
sta con modalità «a secco», la
data di scadenza e il numero di
lotto riportati sulle confezioni
dei medicinali per uso umano
devono essere stampati, con ca-
ratteri non inferiori al corpo 8,
a inchiostro o con altra moda-
lità che assicuri il contrasto cro-
matico fra tali indicazioni e lo
sfondo del materiale di confe-
zionamento. 

821. All’articolo 15 della leg-
ge 21 ottobre 2005, n. 219, al
comma 2, dopo le parole: «og-

getto delle convenzioni ubicati
sul territorio dell’Unione euro-
pea» sono inserite le seguenti:
«nei Paesi la cui normativa con-
senta la lavorazione del plasma
nazionale, proveniente da do-
nazioni volontarie e non retri-
buite, all’estero, in regime di
reciprocità, da parte di azien-
de parimenti ubicate sul terri-
torio dell’Unione europea». 

822. All’articolo 15 della leg-
ge n. 219 del 2005, il comma 6
è sostituito dal seguente: 

«6. Le convenzioni di cui al
presente articolo sono stipula-
te decorso un anno dalla data
di entrata in vigore del decre-
to previsto dal comma 5 del pre-
sente articolo». 

823. All’articolo 16, comma
1, della legge n. 219 del 2005
alla fine del secondo periodo so-
no aggiunte le seguenti parole:
«e alla esportazione di emode-
rivati pronti per l’impiego ot-
tenuti da plasma regolarmen-
te importato, a condizione che
gli stessi risultino autorizzati 

alla commercializzazione nei
Paesi destinatari». 

824. L’articolo 27 del decre-
to legislativo 19 agosto 2005, n.
191, è sostituito dal seguente: 

«Art. 27. - (Produzione di me-
dicinali derivati dal sangue o
dal plasma). - 1. Alla raccolta
e al controllo del sangue e del
plasma umani da utilizzare per
la produzione di medicinali, si
applica quanto disposto dal pre-
sente decreto. Il plasma raccolto
in Paesi esteri e i relativi in-
termedi, destinati alla produ-
zione di prodotti finiti emode-
rivati, devono invece risponde-
re ai requisiti previsti dalla Far-
macopea europea, versione vi-
gente, e alle direttive europee
applicabili, anche in conside-
razione di quanto previsto
dall’articolo 135, comma 2, del
decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219». 

le spese destinate alla ricerca sanita-
ria, stanzierà una quota di almeno il
5% per sostenere progetti sperimenta-
li di ricerca svolti dalle regioni, dall’Isti-
tuto superiore di sanità, dall’Istituto su-
periore per la prevenzione e la sicurezza
sul lavoro, dall’Agenzia per i servizi sa-
nitari regionali, dagli Istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico pub-
blici e privati e dagli Istituti zooprofi-
lattici sperimentali. I ricercatori con me-
no di 40 anni potranno presentare i pro-
getti, valutati da un apposito comitato,
la cui istituzione e il cui finanziamen-
to è quantificato in un massimo di 100
mila euro all’anno. Il comitato, a sua
volta, sarà composto da ricercatori ita-
liani o stranieri, con meno di 40 anni e
che abbiano almeno per la metà espe-
rienza presso istituzioni ed enti di ri-
cerca non italiani e riconosciuti di li-
vello eccellente sulla base di indici bi-
bliometrici, come l’impact factor ed il
citation index. Entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della legge, un decreto
del presidente del consiglio dei ministri
in accordo con il ministero della salute
e il dicastero dell’università e della ri-
cerca renderà operativo il tutto.

Comma 816
Finanziamenti all’Istituto superiore

di sanità. Per il prossimo triennio sono
stati stanziati 8 milioni di euro per com-

pletare le attività dell’istituto, compiti
elencati dall’articolo 92 comma 7 della
legge 23 dicembre 2000 n. 388 e rela-
tive alla ricerca per la salute pubblica.

Comma 817
Un sostegno anche alla Lega italia-

na per la lotta contro i tumori. È infatti
previsto un contributo straordinario del
valore di 2 milioni di euro per sostene-
re e rafforzare l’attività della Lega tu-
mori.

Comma 818
Norme rigorose sugli incarichi di di-

rettore generale, direttore scientifico, di-
rettore amministrativo e direttore sa-
nitario degli istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico (Irccs). La natu-
ra esclusiva di tali incarichi comporta
l’incompatibilità con qualsiasi altro rap-
porto di lavoro pubblico e privato e con
qualsiasi altra attività professionale. I
requisiti per le figure professionali in-
dicate sono stabiliti dal comma 3 dell’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003 n. 288, che precisa anche la
durata dell’incarico: da tre fino a cin-
que anni. 

Comma 819
Fondi per potenziare la vigilanza sui

medicinali. Con accordo fra stato e re-
gioni e le province autonome di Trento

e Bolzano, su proposta del ministro del-
la salute, che si realizzerà attraverso
convenzioni tra le singole regioni e l’Ai-
fa, verranno definiti gli indirizzi per la
realizzazione di un programma di far-
macovigilanza attiva. Al programma so-
no destinati 25 milioni di euro: a tan-
to ammonta la cifra prevista dalla leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449, articolo
36, comma 14, stanziata per iniziative
di farmacovigilanza e informazione de-
gli operatori sanitari sulle proprietà ed
effetti dei medicinali.

Comma 820
Nuove norme per le confezioni dei me-

dicinali. Il governo ha stabilito nuovi
standard sulla leggibilità della data di
scadenza. Sia la data di scadenza che
il numero del lotto dovranno essere
stampati con caratteri non inferiori al
corpo 8, a inchiostro o comunque in mo-
do tale da assicurare il contrasto cro-
matico fra le indicazioni e lo sfondo del
materiale di confezionamento. 

Commi 821-823
Modifiche alla normativa sulle atti-

vità trasfusionali e sulla produzione
nazionale degli emoderivati, (legge 21
ottobre 2005 n. 219). La manovra 2007
corregge gli articoli 15 e 16. Il primo
prevede la possibilità per le regioni di
stipulare convenzioni con centri e

aziende in Europa per la lavorazione
del plasma; ora il governo si apre an-
che ai paesi la cui normativa consen-
ta la lavorazione del plasma naziona-
le, proveniente da donazioni volonta-
rie e non retribuite, all’estero, da par-
te di aziende ubicate sul territorio
dell’Unione europea. Viene modificato
anche il comma 6 dello stesso artico-
lo: si precisa che le convenzioni tra le
regioni e i centri o le aziende dediti al-
la lavorazione del plasma in Italia so-
no stipulate dopo un anno dall’entra-
ta in vigore della legge. 

Infine, viene apportata un’aggiunta
all’articolo 16 che disciplina l’impor-
tazione e l’esportazione di sangue e dei
suoi prodotti, che devono essere auto-
rizzate dal ministero della salute. Le
deroghe previste dalla legge per gli
emoderivati per uso autologo sono este-
se dalla Finanziaria agli emoderivati
pronti per l’impiego e autorizzati alla
commercializzazione nei paesi desti-
natari. 

Comma 824
Novità per la produzione di medici-

nali derivati dal sangue o dal plasma.
Viene sostituito l’articolo 27 del decre-
to legislativo 19 agosto 2005, n. 191,
che stabilisce le norme di qualità e di
sicurezza per la raccolta, il controllo, la
lavorazione, la conservazione e la di-
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825. All’articolo 1, comma 409,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) alla lettera c), le parole: «le
aziende che producono o immet-
tono in commercio in Italia di-
spositivi medici» sono sostituite
dalle seguenti: «le aziende che
producono o commercializzano
in Italia dispositivi medici, com-
presi i dispositivi medico-dia-
gnostici in vitro e i dispositivi su
misura»; 

b) la lettera d) è sostituita dal-
la seguente: 

«d) entro il 30 aprile di ogni an-
no, le aziende di cui alla lettera
c) versano, in conto entrate del
bilancio dello Stato, un contri-
buto pari al 5 per cento delle spe-
se autocertificate, calcolate al
netto delle spese per il persona-
le addetto. L’importo dovuto è
maggiorato del 5 per cento per
ciascun mese di ritardo rispetto
alla scadenza prevista. Il man-
cato pagamento entro l’anno di
riferimento comporta una san-
zione da 7.500 a 45.000 euro, ol-
tre al versamento di quanto do-
vuto. I proventi derivanti dai
versamenti sono riassegnati, con
uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze,
sulle corrispondenti unità pre-
visionali di base dello stato di
previsione del Ministero della
salute e utilizzati dalla Direzio-
ne generale dei farmaci e dispo-
sitivi medici per il miglioramen-
to e il potenziamento della atti-
vità del settore dei dispositivi
medici, con particolare riguardo
alle attività di sorveglianza del
mercato, anche attraverso l’ag-

giornamento e la manutenzione
della classificazione nazionale
dei dispositivi e la manutenzio-
ne del repertorio generale di cui
alla lettera a), alla attività di vi-
gilanza sugli incidenti, alla for-
mazione del personale ispettivo,
all’attività di informazione nei
riguardi degli operatori profes-
sionali e del pubblico, alla effet-
tuazione di studi in materia di
valutazione tecnologica, alla
istituzione di registri di patolo-
gie che implichino l’utilizzazio-
ne di dispositivi medici, nonché
per la stipula di convenzioni con
università e istituti di ricerca o
con esperti del settore»; 

c) la lettera e) è sostituita dal-
la seguente: 

«e) i produttori e i commer-
cianti di dispositivi medici che
omettono di comunicare al Mini-
stero della salute i dati e le docu-
mentazioni previste dal comma
3-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo 24 febbraio 1997, n.
46, e successive modificazioni,
applicabile anche ai dispositivi
impiantabili attivi, e dall’artico-
lo 10 del decreto legislativo 8 set-
tembre 2000, n. 332, sono sog-
getti, quando non siano previste
e non risultino applicabili altre
sanzioni, alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria di cui al com-
ma 4 dell’articolo 23 del decreto
legislativo n. 46 del 1997 e al
comma 3 dell’articolo 19 del de-
creto legislativo n. 332 del 2000.
Per l’inserimento delle informa-
zioni nella banca dati necessaria
alla istituzione e alla gestione del
repertorio dei dispositivi medici,
i produttori e i distributori tenu-
ti alla comunicazione sono sog-
getti al pagamento, a favore del

Ministero della salute, di una ta-
riffa di euro 100 per ogni disposi-
tivo. Sono considerati un unico
dispositivo, ai fini del pagamento
della tariffa, i dispositivi che ab-
biano uno stesso file tecnico, se-
condo criteri individuati dalla
Commissione unica sui dispositi-
vi medici e approvati con decreto
del Ministro della salute. La 

tariffa è dovuta anche per l’in-
serimento di informazioni relati-
ve a modifiche dei dispositivi già
inclusi nella banca dati. I pro-
venti derivanti dalle tariffe sono
versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegna-
ti, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, al-
le competenti unità previsionali
di base dello stato di previsione
del Ministero della salute e uti-
lizzati dalla Direzione generale
dei farmaci e dispositivi medici
per la manutenzione del reperto-
rio generale di cui alla lettera a)». 

826. Al fine di favorire il man-
tenimento di un’efficiente rete di
assistenza farmaceutica territo-
riale anche nelle zone disagiate,
l’ulteriore riduzione delle per-
centuali di sconto a carico delle
farmacie con un fatturato annuo
in regime di Servizio sanitario
nazionale al netto dell’imposta
sul valore aggiunto non supe-
riore a euro 258.228,45 rispetto
alla riduzione prevista dal quin-
to periodo del comma 40 dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e successive modi-
ficazioni, disposta, limitata-
mente all’arco temporale decor-
rente dal 1o marzo al 31 dicem-
bre 2006, dall’articolo 38 del de-
creto legge 30 dicembre 2005, n.
273, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 23 febbraio
2006, n. 51, è prorogata per il
triennio 2007-2009. La misura
dell’ulteriore riduzione è an-
nualmente stabilita con decreto
del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, per una mag-
giore spesa complessiva, a cari-
co del Servizio sanitario nazio-
nale, non superiore a 2,5 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009. Per la co-
pertura dei relativi oneri è au-
torizzata la spesa di 2,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. 

827. È autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per l’anno 2007
e di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009 per
la promozione da parte del Mi-
nistero della salute e il finan-
ziamento di un progetto di spe-
rimentazione gestionale, ai sen-
si dell’articolo 9-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni,
da autorizzare da parte della re-
gione Lazio con la partecipazio-
ne della regione Puglia, della
Regione siciliana e di altre re-
gioni interessate, finalizzato al-
la realizzazione, nella città di
Roma, di un Istituto nazionale
per la promozione della salute
delle popolazioni migranti e il
contrasto delle malattie della
povertà, con compiti di preven-
zione, cura, formazione e ricer-
ca sanitaria, in cui far confluire
il Centro di riferimento della re-
gione Lazio per la promozione

della salute delle popolazioni
migranti, senza fissa dimora,
nomadi e a rischio di emargina-
zione, già operante presso l’Isti-
tuto dermosifilopatico Santa
Maria e San Gallicano-Ifo. 

828. Per consentire il poten-
ziamento delle attività affidate
alla Commissione per la vigi-
lanza e il controllo sul doping e
per la tutela della salute nelle
attività sportive e ai laboratori
per il controllo sanitario sulle at-
tività sportive di cui agli artico-
li 3 e 4 della legge 14 dicembre
2000, n. 376, è autorizzata per
ciascuno degli anni 2007, 2008
e 2009 una spesa ulteriore di 2
milioni di euro. 

829. All’articolo 4 della legge
14 agosto 1991, n. 281, il com-
ma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. I comuni, singoli o asso-
ciati, e le comunità montane
provvedono prioritariamente ad
attuare piani di controllo delle
nascite incruenti attraverso la
sterilizzazione. A tali piani è de-
stinata una quota non inferiore
al 60 per cento delle risorse di
cui all’articolo 3, comma 6. I co-
muni provvedono, altresì, al ri-
sanamento dei canili comunali
esistenti e costruiscono rifugi
per i cani, nel rispetto dei crite-
ri stabiliti con legge regionale e
avvalendosi delle risorse di cui
all’articolo 3, comma 6».

stribuzione del sangue umano e dei suoi
componenti. Il plasma raccolto in pae-
si esteri e i relativi intermedi dovrà ri-
spondere ai requisiti della Farmacopea
europea e alle direttive europee appli-
cabili.

Comma 825
Stretta sugli acquisti da parte del

Servizio sanitario nazionale. Attra-
verso integrazioni alla norma della pre-
cedente manovra che ne disciplinava
la razionalizzazione (comma 409
dell’articolo 1). Alla lettera c) si dispone
ora che le aziende che producono o
commercializzano (questa la modifica)
in Italia dispositivi medici o medico-
diagnostici in vitro e i dispositivi su
misura (altra modifica) sono tenuti a
comunicare al ministero della salute
entro il 30 aprile di ogni anno la cifra
esatta, ripartita per ogni singola voce,
della spesa sostenuta nell’anno prece-
dente per le attività di promozione ri-
volte ai medici, agli operatori sanita-
ri, ai dirigenti delle aziende sanitarie
e ai farmacisti.

Un’ulteriore novità per la lettera d)
dello stesso comma, con la previsione
di una sanzione che oscilla tra i 7.500
e 45 mila euro per le aziende che pro-
ducono o commercializzano dispositivi
medici e che entro il 30 aprile di ogni
anno devono versare, in conto entrate
del bilancio dello stato, il 5% delle spe-
se autocertificate, calcolate al netto del-
le spese per il personale addetto. Quo-
ta che aumenta di un ulteriore 5% per
ciascun mese di ritardo rispetto alla
scadenza prevista.

A differenza della normativa prece-
dente, il governo precisa anche il riu-
tilizzo dei proventi, destinati a mi-

gliorare e potenziare il settore dei di-
spositivi medici, prestando particola-
re attenzione ad alcune attività, come
la sorveglianza del mercato, da mi-
gliorare con l’aggiornamento e la ma-
nutenzione della classificazione nazio-
nale dei dispositivi e la manutenzione
del repertorio generale. I proventi sa-
ranno investiti anche per perfeziona-
re l’attività di vigilanza sugli inciden-
ti, la formazione del personale ispet-
tivo, l’attività di informazione nei ri-
guardi degli operatori professionali e
del pubblico, per gli studi in materia
di valutazione tecnologica, per l’isti-
tuzione di registri di patologie che im-
plichino l’utilizzazione di dispositivi
medici, e infine per stipulare conven-
zioni con università e istituti di ricer-
ca o con esperti del settore. Le modi-
fiche apportate alla lettera e), invece,
riguardano le sanzioni. I produttori e
i commercianti di dispositivi medici che
non presentano le documentazioni ri-
chieste devono pagare una sanzione
amministrativa che va da 2.582,28 eu-
ro a 15.493,71 euro, secondo quanto
stabilito dal comma 4 dell’articolo 23
del decreto legislativo n. 46 del 1997.
Inoltre, viene creato un repertorio dei
dispositivi medici gestito attraverso
una banca dati in cui i produttori e i
commercianti di dispositivi medici de-
vono inserire le loro informazioni. L’in-
serimento ha un valore di 100 euro per
ogni dispositivo, ma sono considerati
un unico dispositivo quelli che hanno
uno stesso file tecnico (questa la mo-
difica rispetto alla normativa prece-
dente). La tariffa, dovuta anche per in-
serire modifiche ai dispositivi già in-
clusi nella banca dati, viene versata al
ministero della salute e reimpiegata

poi per la manutenzione del reperto-
rio generale.

Comma 826
Per garantire un’adeguata assisten-

za farmaceutica territoriale anche nel-
le zone disagiate, il governo ha deciso
di prorogare per i prossimi tre anni gli
sconti a carico delle farmacie con un
fatturato annuo in regime di Servizio
sanitario nazionale al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto non superiore
a euro 258.228,45 rispetto alla ridu-
zione prevista dal quinto periodo del
comma 40 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, e successive mo-
dificazioni. La misura degli sconti verrà
stabilita con un apposito decreto del
ministro della salute, in accordo con il
dicastero dell’economia e dopo aver avu-
to il parere della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo stato, le re-
gioni e le province autonome di Tren-
to e Bolzano per una maggiore spesa
complessiva, a carico del Servizio sa-
nitario nazionale, non superiore a 2,5
milioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009. Per la copertu-
ra dei relativi oneri viene autorizzata
la spesa di 2,5 milioni di euro per ogni
anno.

Comma 827
Per il prossimo anno è stata stan-

ziata una somma pari a 5 milioni di
euro che raddoppierà nei due anni suc-
cessivi per realizzare, a Roma, un Isti-
tuto nazionale per la promozione del-
la salute delle popolazioni migranti e
il contrasto delle malattie tipiche del-
la povertà. L’istituto, che rientra nei
progetti di sperimentazione gestiona-
le previsti dall’articolo 9-bis del de-

creto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni avrà
compiti di prevenzione, cura, forma-
zione e ricerca sanitaria e sarà auto-
rizzato dalla regione Lazio con la par-
tecipazione di Puglia, Sicilia e altri en-
ti regionali. In pratica, l’istituto ac-
corpa il Centro di riferimento del La-
zio che promuove la salute delle po-
polazioni migranti, senza fissa dimo-
ra, nomadi e a rischio di emargina-
zione e che già opera presso l’Istituto
dermosifilopatico Santa Maria e San
Gallicano-Ifo.

Comma 828
Più finanziamenti per i controlli sa-

nitari sportivi. Per i prossimi tre an-
ni, infatti, sono stati stanziati 2 mi-
lioni di euro per potenziare le attività
della Commissione per la vigilanza e
il controllo sul doping e per la tutela
della salute nelle attività sportive e ai
laboratori per il controllo sanitario sul-
le attività sportive.

Comma 829
Nuove norme per combattere il ran-

dagismo. La legge 14 agosto 1991, n.
281 che tutela gli animali domestici e
tenta di abbattere il fenomeno del ran-
dagismo, viene modificata all’articolo
4 che sancisce le competenze dei co-
muni. Ora, si è deciso di affidare ai
comuni i piani di sterilizzazione degli
animali da finanziare con una quota
di almeno il 60% dei fondi destinati
dalla legge contro il randagismo. I co-
muni devono provvedere anche al ri-
sanamento dei canili già esistenti e co-
struire rifugi per cani avvalendosi dei
fondi finanziari stabiliti dalla legge 14
agosto 1991 n. 281.
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Commi 830-832
Regole per la spesa sanitaria in Sicilia.

Poiché si tratta di una regione a statuto
speciale, si sta provvedendo a trasferire la
spesa sanitaria interamente a carico del
bilancio regionale. Per il 2007 dunque la
regione parteciperà per il 44,85% alla spe-
sa sanitaria nazionale, quota che aumen-
terà nei due anni successivi e più precisa-
mente il 47,05% nel 2008 e il 49,11% nel
2009. Queste disposizioni, però, restano
sospese fino al 30 aprile 2007, data entro
la quale si deve aver raggiunto un’intesa
preliminare per emanare nuove norme che
disciplinino la materia sanitaria in Sici-
lia. Se però l’accordo non viene raggiunto
entro i termini fissati, il concorso della re-
gione alla spesa sanitaria sarà del 44,09%
per l’anno 2007.

Per finanziare quanto previsto, il go-
verno ha stabilito che alla regione Sicilia
venga restituito tra il 20 e il 50% del get-
tito entrate incamerate delle accise sui
prodotti petroliferi immessi in consumo
sul territorio regionale. La retrocessione
aumenta in proporzione al concorso della
regione alla spesa sanitaria. La quota pre-
cisa da restituire alla regione viene co-
municata con un decreto del presidente del
consiglio dei ministri su proposta del mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il parere della commissione paritetica
prevista dall’articolo 43 dello Statuto del-
la regione siciliana convertito in legge co-
stituzionale dalla legge costituzionale 26
febbraio 1948, n. 2

Comma 833
Un contributo di solidarietà nazionale

per la Sicilia. Per risanare i luoghi di in-
sediamento degli stabilimenti petroliferi
e per effettuare investimenti infrastrut-
turali vengono erogati alla regione Sicilia
60 milioni di euro per il 2008 e altrettan-
ti per l’anno successivo, cifra prelevata dal
gettito delle accise sui prodotti petroliferi
immessi in consumo sul territorio regio-
nale. Si tratta di un contributo di solida-
rietà nazionale sancito dall’articolo 38 del-
lo Statuto regionale e che integra per il
2008 il finanziamento quindicennale di 10
milioni di euro stabilito dall’articolo 5,
comma 3-ter, del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.
Il contributo è subordinato alla presenta-
zione di un piano economico.

Comma 834-835
Viene sostituito l’articolo 8 dello Statu-

to speciale per la Sardegna, che elenca le
entrate della regione. Fra le entrate spet-
tanti alla regione sono comprese quelle
che, sebbene relative a fattispecie tribu-
tarie maturate nell’ambito regionale, af-
fluiscono a uffici finanziari situati fuori dal
territorio regionale. A integrazione delle
somme stanziate negli anni 2004-2005-
2006, è autorizzata la spesa di 25 milioni
per ciascuno degli anni dal 2007 al 2026
per la devoluzione alla regione Sardegna
delle quote di compartecipazione all’Iva ri-

scossa sul territorio regionale concordate
per gli anni 2004-2005-2006.

Commi 836 - 840
Il comma 836 interviene per modifica-

re l’ordinamento finanziario della regio-
ne Sardegna, stabilito dall’art. 8 dello
Statuto speciale.

Per le regioni a statuto speciale, a ec-
cezione della Sicilia, le disposizioni dello
statuto concernenti il proprio sistema fi-
nanziario possono essere modificate con
legge ordinaria «sentita la regione». La
norma prevede, per un verso, un aumen-
to delle risorse finanziarie attribuite al-
la regione realizzato con le modifiche
all’art. 8 dello statuto che attribuiscono
alla regione una compartecipazione di
9/10 all’Iva e dei 7/10 di tutte le altre en-
trate erariali e la definizione della que-
stione del gettito dei tributi erariali ri-
scossi fuori dal territorio regionale. Per
l’altro verso vengono trasferite alla re-
gione funzioni fino a ora esercitate dallo
stato.

Questo nuovo ordinamento entrerà a
regime nel 2010. Con riguardo alle prin-
cipali compartecipazioni (Irpef e Irpeg e
gli aggiuntivi 7/10 delle altre imposte) è
stato fissato un tetto massimo di oneri
per lo stato per gli anni 2007, 2008, 2009.
Per gli stessi anni, lo stato conserva a pro-
prio carico l’esercizio delle funzioni tra-
sferite.

Fin dal 2007 invece la regione dovrà
provvedere integralmente al finanzia-

mento del Servizio sanitario nazionale
nel proprio territorio, attualmente fi-
nanziato dalla regione solo per il 29%. Per
gli anni 2007, 2008, 2009 la spesa sani-
taria viene finanziata con la comparteci-
pazione Iva. La corrispondente quota
verrà infatti attribuita in misura pari
all’importo necessario a coprire la spesa
sanitaria della regione, maggiorato di 300
milioni di euro. A integrazione di quanto
dovuto come compartecipazione Iva per
gli anni 2004-2006, alla regione viene
inoltre attribuito un contributo venten-
nale di 25 milioni di euro per ciascun an-
no dal 2007 al 2026.

La regione richiedeva da tempo una de-
finizione dei rapporti finanziari, lamen-
tando da una parte la non rispondenza di
quanto ricevuto a quanto stabilito nello
statuto, dall’altra rilevando per taluni
aspetti una non adeguata definizione nor-
mativa, in particolare per la questione dei
tributi riscossi fuori il territorio della re-
gione, ma imputabili ad attività o soggetti
localizzati nella regione.

In conseguenza dell’aumento delle en-
trate, è stato disposto il trasferimento al-
la regione delle seguenti funzioni:
- trasporto pubblico locale, in particola-

re le funzioni relative alle Ferrovie Sar-
degna e alle Ferrovie meridionali sar-
de;

- contiguità territoriale;
- Agenzia delle entrate.

L’attuazione delle disposizioni relative
alle maggiori entrate e la conseguente as-

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emen-
damento del governo, che
costituisce la Finanzia-
ria 2007, ora all’esame
della camera per il sì de-
finitivo. La prima parte è
stata pubblicata venerdì
15, la seconda sabato 16,
la terza martedì 18, mer-
coledì 19, giovedì 20, ve-
nerdì 21 dicembre 2006

830. Al fine di addivenire al
completo trasferimento della
spesa sanitaria a carico del bi-
lancio della Regione siciliana,
la misura del concorso della Re-
gione a tale spesa è pari al
44,85 per cento per l’anno 2007,
al 47,05 per cento per l’anno
2008 e al 49,11 per cento per
l’anno 2009.

831. L’applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma 830
resta sospesa fino al 30 aprile
2007. Entro tale data dovrà es-
sere raggiunta l’intesa preli-
minare all’emanazione delle
nuove norme di attuazione del-
lo Statuto della Regione sici-
liana in materia sanitaria, già
disciplinate dal decreto del
Presidente della Repubblica 9
agosto 1956, n. 1111, e suc-
cessive modificazioni. In caso
di mancato raggiungimento
dell’intesa entro tale data, il
concorso della Regione sicilia-
na di cui al comma 830 è de-
terminato, per l’anno 2007, in
misura pari al 44,09 per cen-
to. 

832. Nelle norme di attua-
zione di cui al comma 831, è
riconosciuta la retrocessione
alla Regione siciliana di una
percentuale non inferiore al 20
e non superiore al 50 per cen-
to del gettito delle accise sui
prodotti petroliferi immessi in
consumo nel territorio regio-
nale; tale retrocessione au-
menta simmetricamente, fino
a concorrenza, la misura per-
centuale del concorso della Re-
gione alla spesa sanitaria, co-
me disposto dal comma 830.
Alla determinazione dell’im-
porto annuo della quota da re-
trocedere alla Regione si prov-
vede con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo
parere della Commissione pa-
ritetica prevista dall’articolo
43 dello Statuto della Regione
siciliana, approvato con de-
creto legislativo 15 maggio
1946, n. 455, convertito in leg-
ge costituzionale dalla legge
costituzionale 26 febbraio
1948, n. 2. 

833. A valere sul gettito del-
le accise sui prodotti petroli-
feri immessi in consumo nel
territorio della Regione sici-
liana è retrocesso alla Regio-
ne un importo pari a 60 mi-
lioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2008 e 2009 a titolo
di contributo di solidarietà na-
zionale, di cui all’articolo 38
dello Statuto regionale, dovu-
to per gli stessi anni 2008 e
2009 e a integrazione, per l’an-
no 2008, dei finanziamenti at-

tribuiti ai sensi dell’articolo 5,
comma 3-ter, del decreto leg-
ge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248. L’erogazione dei con-
tributi è subordinata alla re-
dazione di un piano economi-
co finalizzato prevalentemen-
te al risanamento ambientale
dei luoghi di insediamento de-
gli stabilimenti petroliferi,
nonché a investimenti infra-
strutturali. 

834. L’articolo 8 dello Statuto
speciale per la Sardegna, di cui
alla legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 3, e successive mo-
dificazioni, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 8. - Le entrate della re-
gione sono costituite: 

a) dai sette decimi del gettito
delle imposte sul reddito delle
persone fisiche e sul reddito del-
le persone giuridiche riscosse nel
territorio della regione; 

b) dai nove decimi del gettito
delle imposte sul bollo, di regi-
stro, ipotecarie, sul consumo
dell’energia elettrica e delle tas-
se sulle concessioni governative
percette nel territorio della re-
gione; 

c) dai cinque decimi delle im-
poste sulle successioni e dona-
zioni riscosse nel territorio del-
la regione; 

d) dai nove decimi dell’impo-
sta di fabbricazione su tutti i pro-
dotti che ne siano gravati, per-
cetta nel territorio della regione; 

e) dai nove decimi della quota
fiscale dell’imposta erariale di
consumo relativa ai prodotti dei

monopoli dei tabacchi consuma-
ti nella regione; 

f) dai nove decimi del gettito
dell’imposta sul valore aggiunto
generata sul territorio regiona-
le da determinare sulla base dei
consumi regionali delle famiglie
r i l eva t i  annua lmente
dall’ISTAT; 

g) dai canoni per le concessio-
ni idroelettriche; 

h) da imposte e tasse sul turi-
smo e da altri tributi propri che
la regione ha facoltà di istituire
con legge in armonia con i princì-
pi del sistema tributario dello
Stato; 

i) dai redditi derivanti dal pro-
prio patrimonio e dal proprio de-
manio; 

l) da contributi straordinari
dello Stato per particolari piani
di opere pubbliche e di trasfor-
mazione fondiaria; 

m) dai sette decimi di tutte le
entrate erariali, dirette o indi-
rette, comunque denominate, ad
eccezione di quelle di spettanza
di altri enti pubblici. 

Nelle entrate spettanti alla re-
gione sono comprese anche quel-
le che, sebbene relative a fatti-
specie tributarie maturate
nell’ambito regionale, affluisco-
no, in attuazione di disposizioni
legislative o per esigenze ammi-
nistrative, ad uffici finanziari si-
tuati fuori del territorio della re-
gione». 

835. Ad integrazione delle
somme stanziate negli anni
2004, 2005 e 2006 è autorizzata
la spesa di euro 25 milioni per
ciascuno degli anni dal 2007 al
2026 per la devoluzione alla re-

gione Sardegna delle quote di
compartecipazione all’imposta
sul valore aggiunto riscossa nel
territorio regionale, concordate,
ai sensi dell’articolo 38 del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 19 maggio 1949, n. 250,
per gli anni 2004, 2005 e 2006. 

836. Dall’anno 2007 la regio-
ne Sardegna provvede al finan-
ziamento del fabbisogno com-
plessivo del Servizio sanitario
nazionale sul proprio territorio
senza alcun apporto a carico del
bilancio dello Stato. 

837. Alla regione Sardegna so-
no trasferite le funzioni relative
al trasporto pubblico locale (Fer-
rovie Sardegna e Ferrovie Meri-
dionali Sarde) e le funzioni rela-
tive alla continuità territoriale.
Al fine di disciplinare gli aspet-
ti operativi del trasporto di per-
sone relativi alle Ferrovie della
Sardegna ed alle Ferrovie Meri-
dionali Sarde, il Ministero dei
trasporti e la Regione Autonoma
della Sardegna, entro il 31 mar-
zo 2007, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze,
sottoscrivono un accordo attua-
tivo relativo agli aspetti finan-
ziari, demaniali ed agli investi-
menti in corso. 

838. L’attuazione delle previ-
sioni relative alla compartecipa-
zione al gettito delle imposte di
cui alle lettere a) e m) del primo
comma dell’articolo 8 dello Sta-
tuto speciale di cui alla legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n.
3, come da ultimo sostituito dal
comma 834 del presente artico-
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lo, non può determinare oneri
aggiuntivi a carico del bilancio
dello Stato superiori rispettiva-
mente a 344 milioni di euro per
l’anno 2007, a 371 milioni di eu-
ro per l’anno 2008 e a 482 milio-
ni di euro per l’anno 2009. La
nuova compartecipazione della
regione Sardegna al gettito era-
riale entra a regime dall’anno
2010. 

839. Dall’attuazione del com-
binato disposto della lettera f),
del primo comma, dell’articolo 8
del citato Statuto speciale di cui
alla legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 3, come da ultimo
sostituito dal comma 834 del pre-
sente articolo, e del comma 836
del presente articolo, per gli an-
ni 2007, 2008 e 2009 non può de-
rivare alcun onere aggiuntivo
per il bilancio dello Stato. Per gli
anni 2007-2009 la quota dei no-
ve decimi dell’imposta sul valo-
re aggiunto sui consumi è attri-
buita sino alla concorrenza
dell’importo risultante a carico
della regione per la spesa sani-
taria dalle delibere del CIPE per
gli stessi anni 2007-2009, au-
mentato dell’importo di 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009. 

840. Per gli anni 2007, 2008 e
2009 gli oneri relativi alle fun-
zioni trasferite di cui al comma
837 rimangono a carico dello Sta-
to. 

841. Al fine di perseguire la
maggiore efficacia delle misure

di sostegno all’innovazione in-
dustriale, presso il Ministero
dello sviluppo economico è isti-
tuito, ferme restando le vigenti
competenze del CIPE, il Fondo
per la competitività e lo svilup-
po, al quale sono conferite le ri-
sorse assegnate ai Fondi di cui
all’articolo 60, comma 3, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289,
ed all’articolo 52 della legge 23
dicembre 1998, n. 448, che sono
contestualmente soppressi. Al
Fondo è altresì conferita la som-
ma di 300 milioni di euro per il
2007 e di 360 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009,
assicurando, unitamente al fi-
nanziamento dei progetti di cui
al comma 842, la continuità de-
gli interventi previsti dalla nor-
mativa vigente. Per la program-
mazione delle risorse nell’ambi-
to del Fondo per la competitività
e lo sviluppo si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 60
della legge 27 dicembre 2002, n.
289, e quelle dettate per il fun-
zionamento del Fondo di cui
all’articolo 52 della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448. Il Fondo è
altresì alimentato, per quanto
riguarda gli interventi da rea-
lizzare nelle aree sottoutilizza-
te, in coerenza con i relativi do-
cumenti di programmazione,
dalle risorse assegnate dal Cipe
al Ministero dello sviluppo eco-
nomico nell’ambito del riparto
del Fondo per le aree sottouti-
lizzate, di cui all’articolo 61 del-
la legge 27 dicembre 2002, n.

289, e successive modificazioni,
e, per gli esercizi successivi al
2009, dalle risorse stanziate ai
sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera f), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni. 

842. A valere sulla quota di ri-
sorse del Fondo di cui al comma
841 individuata con decreto del
Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze
nonché con il Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie lo-
cali di concerto con il Ministro
per i diritti e le pari opportunità,
di intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, ai
sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n.
281, sono finanziati, nel rispet-
to degli obiettivi della Strategia
di Lisbona stabiliti dal Consiglio
europeo dei Capi di Stato e di Go-
verno del 16 e 17 giugno 2005, i
progetti di innovazione indu-
striale individuati nell’ambito
delle aree tecnologiche dell’effi-
cienza energetica, della mobilità
sostenibile, delle nuove tecnolo-
gie della vita, delle nuove tecno-
logie per il made in Italy e delle
tecnologie innovative per i beni
e le attività culturali. 

843. Per l’individuazione dei
contenuti di ciascuno dei pro-
getti di cui al comma 842, il Mi-
nistro dello sviluppo economico,
sentiti i Ministri dell’università

e della ricerca, per le riforme e
le innovazioni nella pubblica
amministrazione, per gli affari
regionali e le autonomie locali, e
per i diritti e le pari opportunità
nonché gli altri Ministri inte-
ressati relativamente ai proget-
ti in cui gli stessi concorrono, no-
mina un responsabile di proget-
to, scelto, in relazione alla com-
plessità dei compiti, tra i soggetti
in possesso di comprovati requi-
siti di capacità ed esperienza ri-
spetto agli obiettivi tecnologico-
produttivi da perseguire. Il re-
sponsabile di progetto, nella fa-
se di elaborazione, avvalendosi
eventualmente della collabora-
zione di strutture ed enti spe-
cializzati, provvede, con onere a
carico delle risorse stanziate per
i singoli progetti, alla definizio-
ne delle modalità e dei criteri per
l’individuazione degli enti e del-
le imprese da coinvolgere nel
progetto ed alla individuazione
delle azioni e delle relative re-
sponsabilità attuative. 

844. Il Ministro dello sviluppo
economico, con decreti adottati,
previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, di concerto con i Mi-
nistri dell’università e della ri-
cerca, per le riforme e le innova-
zioni nella pubblica ammini-
strazione, per gli affari regiona-
li e le autonomie locali, nonché

con gli altri Ministri interessati
relativamente ai progetti cui gli
stessi concorrono, adotta i pro-
getti di cui al comma 842 sulla
base delle proposte del respon-
sabile, e ne definisce le modalità
attuative, anche prevedendo che
dell’esecuzione siano incaricati
enti strumentali all’ammini-
strazione, ovvero altri soggetti
esterni scelti nel rispetto delle
disposizioni nazionali e comuni-
tarie, ove le risorse di personale
interno non risultino sufficienti
ed adeguate, con onere a carico
delle risorse stanziate per i sin-
goli progetti. I progetti finanzia-
ti con le risorse per le aree sot-
toutilizzate sono trasmessi per
l’approvazione, previa istrutto-
ria, al Cipe, che si pronuncia in
una specifica seduta, sotto la pre-
sidenza del Presidente del Con-
siglio dei ministri e alla presen-
za dei Ministri componenti sen-
za possibilità di delega. Ove il Ci-
pe non provveda nel termine di
trenta giorni, il Ministro dello
sviluppo economico può comun-
que procedere all’attuazione del
progetto. Il Cipe, con propria de-
libera, adotta, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le norme
procedurali relative al proprio
funzionamento per l’attuazione
del presente comma. 

845. Il Ministro dello sviluppo
economico, con proprio decreto,
istituisce appositi regimi di aiu-
to in conformità alla normativa
comunitaria. Lo stesso Ministro

sunzione in capo alla regione degli oneri
relativi alle funzioni trasferite entrerà a
regime solo nel 2010.

In particolare alla regione Sardegna so-
no attribuiti rispettivamente 344 milio-
ni di euro nel 2007, 371 milioni per l’an-
no 2008 e 482 milioni per l’anno 2009.

Nel complesso gli oneri a carico dello
stato, nel triennio 2007-2009, sono i se-
guenti:
- arretrati delle quote variabili Iva 2004-

2006 (comma 3): 25 milioni di euro an-
nui;

- acconto nuovo ordinamento (comma 6:
Irpef, Irpeg e lett. m)): 344, 371 e 482
milioni di euro;

- compartecipazione Iva per spesa sani-
taria (comma 7): 1.274, 1.293 e 1.312
milioni di euro.
Sottratto la copertura assicurata

dall’ordinamento finanziario vigente del-
la regione Sardegna e dal finanziamento
statale del Fondo sanitario nazionale, il
governo calcola il saldo netto da finan-
ziare nel triennio 2007-2009, rispettiva-
mente in 225, 240 e 340 milioni di euro.

Commi 841 - 854
Attraverso la Finanziaria 2007 sono

state introdotte, fra l’atro, disposizioni
concernenti l’innovazione industriale e la
costituzione di nuovi fondi. I commi 836-
840 riprende la parte suscettibile di una
immediata applicazione del ddl Bersani
«Industria 2015» già deliberato dal con-
siglio dei ministri del 22 settembre 2006,
in materia di innovazione industriale, in
ragione della pressante esigenza di ap-
portare idonei strumenti atti a favorire
il rilancio del sistema produttivo italia-
no. 

Ferme restando le attuali competenze
del Cipe, è stato istituito presso il mini-
stero dello sviluppo economico (Mse) il
Fondo per la competitività e lo sviluppo.

Nel nuovo fondo confluiscono le risor-
se del «Fondo per le aree sottoutilizzate»
di competenza del Mse di cui all’art. 60,

c. 3 della Finanziaria 2003) e del «Fondo
unico per gli incentivi alle imprese» (art.
52, legge n. 448/1998).

La citata legge n. 289/2002 ha previsto
l’istituzione di due Fondi per le aree sot-
toutilizzate, di carattere generale, di com-
petenza, rispettivamente, del ministero
dell’economia (art. 61, comma 1), e del mi-
nistero delle attività produttive (art. 60,
comma 3) affidando al Cipe la ripartizio-
ne, con proprie deliberazioni, della dota-
zione di ciascuno dei due fondi tra gli in-
terventi finanziati a valere su di essi.
L’art. 60, c. 1, ha altresì individuato i cri-
teri in base ai quali il Cipe può procede-
re alla riallocazione delle risorse tra le di-
verse forme di intervento.

Il fondo per le aree sottoutilizzate di
competenza del ministero delle attività
produttive, ora Mse, (art. 60, c. 3, legge
289/02), è costituito dalle risorse del Fon-
do unico per gli incentivi alle imprese de-
stinate alle aree sottoutilizzate, relative:
a) alla legge n. 488/1992, recante inter-

venti di agevolazione alle attività pro-
duttive;

b) agli strumenti della programmazione
negoziata (contratti di programma,
patti territoriali, contratti di area), fi-
nanziati a valere sulle risorse della leg-
ge n. 208/1998.

Le risorse della legge n. 488/1992 e
quelle per la programmazione negoziata
destinate alle aree sottoutilizzate sono
ancora iscritte nel Fondo per gli incenti-
vi alle imprese. Le risorse destinate alle
aree sottoutilizzate iscritte nell’ambito
del Fondo incentivi alle imprese sono ri-
partite con delibere del Cipe.

Il Fondo unico per gli incentivi alle im-
prese è stato istituito dall’art. 52 della
legge n. 448/1998 al fine di razionalizza-
re l’intervento del ministero delle attività
produttive (ora Mse) in favore delle im-
prese, accorpando, in un’unica autoriz-
zazione di spesa, tutti gli stanziamenti
destinati ad agevolare le imprese,
nell’ambito dei seguenti settori di inter-

vento: settore commerciale, industria ae-
ronautica, ricerca e sviluppo, ristruttu-
razione e riconversione industriale, aree
depresse e altri settori specifici. La ri-
partizione delle risorse tra i diversi in-
terventi è rimessa alla discrezionalità del
ministero delle attività produttive (ora
dello sviluppo economico).

Per il 2006 lo stanziamento iscritto in
bilancio nel suddetto capitolo risulta pa-
ri a 1.438.343.063 euro. Al riparto del
Fondo per il 2006 si è provveduto con il
dm 3 marzo 2006 (G.U. n. 62 del 15 mar-
zo 2006). 

In aggiunta alle risorse provenienti dei
citati fondi, che sono contestualmente
soppressi, al nuovo Fondo per la compe-
titività sono assegnate le seguenti som-
me:
- 300 milioni per il 2007;
- 400 milioni per il 2008;
- 400 milioni per il 2009.

Si rileva peraltro che questo interven-
to è finanziato dalle risorse del Fondo per
l’erogazione del tfr istituito presso l’Inps. 

Si segnala che queste risorse possono
essere utilizzate solo subordinatamente
alla decisione da parte di Eurostat sul
trattamento contabile del fondo e solo in
caso di riconoscimento della compatibi-
lità della relativa disciplina con gli im-
pegni assunti dall’Italia in sede europea.

Ai fini della programmazione delle ri-
sorse del nuovo fondo si applicheranno le
disposizioni dell’art. 60 nonché le dispo-
sizioni dettate dall’art. 52 della legge
448/52 per il funzionamento del Fondo
unico per gli incentivi alle imprese.

Ad alimentare il nuovo Fondo concor-
rono anche, limitatamente agli interven-
ti nelle aree sottoutilizzate, le risorse:
- assegnate dal Cipe al Mse nell’ambito

del riparto del Fondo per le aree sot-
toutilizzate, ora anch’esso trasferito al
Mse;

- stanziate in tabella D della legge fi-
nanziaria ai sensi dell’art. 11, comma
3, lett. f) della legge 468/78 per gli eser-

cizi successivi al 2009.
A valere sulla quota delle risorse del

Fondo individuata con decreto del Mse
saranno finanziati, nel rispetto degli
obiettivi fissati con la strategia di Lisbo-
na, progetti di innovazione industriale
delle aree tecnologiche dell’efficienza
energetica, della mobilità sostenibile, del-
le nuove tecnologie per la vita, delle nuo-
ve tecnologie per il made in Italy e delle
tecnologie innovative per i beni e le atti-
vità culturali (anziché per il patrimonio
culturale come previsto nel testo origi-
nario). Il Mse ai fini dell’individuazione
del contenuto di ciascun progetto, proce-
de alla nomina di un responsabile di pro-
getto, sentiti i ministri dell’università e
della ricerca, per le riforme e l’innova-
zione nella pubblica amministrazione,
per gli affari regionali e le autonomie lo-
cali, nonché gli altri ministri interessati.
Il responsabile, scelto tra soggetti in pos-
sesso di requisiti comprovati di capacità
e di esperienza rispetto agli obiettivi da
perseguire, è incaricato di provvedere al-
la definizione delle modalità e dei criteri
di individuazione degli enti e delle im-
prese da coinvolgere nel progetto, nonché
delle azioni e delle relative responsabi-
lità di attuazione. Il relativo onere è po-
sto a carico delle risorse stanziate per ogni
singolo progetto.

I progetti potranno essere cofinanziati
da altre amministrazioni sia statali che
regionali. 

Il legislatore della manovra ha inoltre
disposto l’istituzione del Fondo per la fi-
nanza d’impresa.

Nel Fondo, istituito in attesa della rifor-
ma delle misure in favore dell’innovazio-
ne industriale, confluiscono varie risorse
provenienti dai seguenti fondi di cui si di-
spone la soppressione:
a) risorse del fondo centrale di garanzia

(art. 15 legge 266/97- cosiddetta Ber-
sani).
Si tratta del fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, istituito
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riferisce annualmente al Parla-
mento e alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano sui cri-
teri utilizzati per l’individuazio-
ne dei progetti e delle azioni, sul-
lo stato degli interventi finan-
ziati e sul grado di raggiungi-
mento degli obiettivi, allegando
il prospetto inerente le spese so-
stenute per la gestione, che so-
no poste a carico dei singoli pro-
getti nel limite massimo del 5 per
cento di ciascuno stanziamento. 

846. I progetti di cui al comma
842 possono essere oggetto di co-
finanziamento deciso da parte di
altre amministrazioni statali e
regionali. A tal fine, è istituita,
presso il Ministero dello svilup-
po economico, senza oneri ag-
giuntivi per il bilancio dello Sta-
to, una sede stabile di concerta-
zione composta dai rappresen-
tanti delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano e delle amministrazio-
ni centrali dello Stato, di cui uno
designato dal Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie lo-
cali. Essa si pronuncia: 

a) sul monitoraggio dello sta-
to di attuazione dei progetti di
innovazione industriale; 

b) sulla formulazione delle
proposte per il riordino del si-
stema degli incentivi; 

c) sulla formulazione di pro-
poste per gli interventi per la fi-
nanza di impresa. 

847. In attesa della riforma

delle misure a favore dell’inno-
vazione industriale, è istituito il
Fondo per la finanza d’impresa,
al quale sono conferite le risorse
del Fondo di cui all’articolo 15
della legge 7 agosto 1997, n. 266,
del Fondo di cui all’articolo 4,
comma 106, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, che vengo-
no soppressi, nonché le risorse
destinate all’attuazione dell’ar-
ticolo 106 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, e dell’articolo 1, com-
ma 222, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. Al Fondo è altresì
conferita la somma di 50 milio-
ni di euro per l’anno 2007, di 100
milioni di euro per l’anno 2008 e
di 150 milioni di euro per l’anno
2009. Il Fondo opera con inter-
venti mirati a facilitare opera-
zioni di concessione di garanzie
su finanziamenti e di partecipa-
zione al capitale di rischio delle
imprese anche tramite banche o
società finanziarie sottoposte al-
la vigilanza della Banca d’Italia
e la partecipazione a operazioni
di finanza strutturata, anche
tramite sottoscrizione di fondi di
investimento chiusi, privile-
giando gli interventi di sistema
in grado di attivare ulteriori ri-
sorse finanziarie pubbliche e pri-
vate in coerenza con la normati-
va nazionale in materia di in-
termediazione finanziaria. Con
riferimento alle operazioni di
partecipazione al capitale di ri-
schio gli interventi del Fondo per
la finanza di impresa sono prio-

ritariamente destinati al finan-
ziamento di programmi di inve-
stimento per la nascita ed il con-
solidamento delle imprese ope-
ranti in comparti di attività ad
elevato contenuto tecnologico, al
rafforzamento patrimoniale del-
le piccole e medie imprese loca-
lizzate nelle aree dell’obiettivo 1
e dell’obiettivo 2 di cui al rego-
lamento (CE) n. 1260/1999 del
Consiglio, del 21 giugno 1999,
nonché a programmi di sviluppo
posti in essere da piccole e me-
die imprese. 

848. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico adot-
tato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze,
sentita la Banca d’Italia, previa
intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, ai
sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n.
281, entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
legge vengono stabiliti le moda-
lità di funzionamento del Fondo
di cui al comma 847, anche at-
traverso l’affidamento diretto ad
enti strumentali all’ammini-
strazione ovvero altri soggetti
esterni, con eventuale onere a
carico delle risorse stanziate per
i singoli progetti, scelti nel ri-
spetto delle disposizioni nazio-
nali e comunitarie, nonché i cri-
teri per la realizzazione degli in-
terventi di cui al medesimo com-
ma 847, le priorità di intervento

e le condizioni per la eventuale
cessione a terzi degli impegni as-
sunti a carico dei fondi le cui rin-
venienze confluiscono al Fondo
di cui al comma 847. 

849. Fino all’emanazione del
decreto di cui al comma 848, l’at-
tuazione dei regimi di aiuto già
ritenuti compatibili con il mer-
cato comune dalla Commissione
europea prosegue secondo le mo-
dalità già comunicate alla Com-
missione stessa. 

850. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri
sono conferite al Fondo di cui al
comma 847 le ulteriori disponi-
bilità degli altri fondi di ammi-
nistrazioni e soggetti pubblici
nazionali per la finanza di im-
prese individuate dal medesimo
decreto. 

851. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare
entro un mese dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge, sono istituiti i diritti sui bre-
vetti per invenzione industriale
e per i modelli di utilità e sulla
registrazione di disegni e mo-
delli nonché i diritti di opposi-
zione alla registrazione dei mar-
chi d’impresa. Sono esonerate
dal pagamento dei diritti di de-
posito e di trascrizione, relati-
vamente ai brevetti per inven-
zione e ai modelli di utilità, le
università, le amministrazioni
pubbliche aventi fra i loro scopi
istituzionali finalità di ricerca e

le amministrazioni della difesa
e delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. I diritti per
il mantenimento in vita dei bre-
vetti per invenzione industriale
e per i modelli di utilità e per la
registrazione di disegni e mo-
delli, previsti dall’articolo 227
del codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2005, n. 30, so-
no dovuti secondo i seguenti cri-
teri: a) dalla quinta annualità
per il brevetto per invenzione in-
dustriale; b) dal secondo quin-
quennio per il brevetto per mo-
dello di utilità; c) dal secondo
quinquennio per la registrazio-
ne di disegni e modelli. Le som-
me derivanti dal pagamento dei
diritti di cui al presente comma
sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere rias-
segnate allo stato di previsione
del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, anche al fine di poten-
ziare le attività del medesimo
Ministero di promozione, di re-
golazione e di tutela del sistema
produttivo nazionale, di per-
mettere alle piccole e medie im-
prese la piena partecipazione al
sistema di proprietà industria-
le, di rafforzare il brevetto ita-
liano, anche con l’introduzione
della ricerca di anteriorità per le
domande di brevetto per inven-
zione industriale. 

852. Il Ministero dello svilup-
po economico, al fine di contra-

dall’art. 2, c. 100, lett. a) della legge
662/96 («Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica») presso il Me-
diocredito centrale. Lo scopo del fondo
è quello di fornire una parziale assi-
curazione ai crediti concessi dalle ban-
che a favore delle piccole e medie im-
prese, con una dotazione iniziale di 400
miliardi di lire. Tali risorse sono state
successivamente integrate ai sensi
dell’art. 15, comma 1, della legge
266/97 (cosiddetta «legge Bersani»),
che ha provveduto a devolvere al fon-
do, in tutto o in parte, le disponibilità
di altri fondi di garanzia e in partico-
lare: le attività e le passività del Fon-
do centrale di garanzia all’industria di
cui all’art. 20 della legge 12 agosto
1977, n. 675 («Provvedimenti per il
coordinamento della politica indu-
striale, la ristrutturazione, la ricon-
versione e lo sviluppo del settore») co-
stituito presso il medesimo Mediocre-
dito centrale, che forniva garanzie sui
finanziamenti a medio termine con-
cessi dalle banche alle piccole e medie
imprese industriali; le attività e le pas-
sività del Fondo centrale di garanzia
al commercio di cui all’art. 7 della L.
10 ottobre 1975, n. 517 («credito age-
volato al commercio»); un importo pa-
ri a 50 miliardi a valere sulle risorse
destinate a favore dei consorzi e delle
cooperative di piccole imprese di ga-
ranzia collettiva fidi (Confidi) dal fon-
do istituito dal dl n. 149/93 sempre
presso il Mediocredito. Il comma 2 del-
lo stesso articolo 15 ha esteso la pos-
sibilità di concedere la garanzia del
fondo (già riconosciuta alle banche),
anche agli intermediari finanziari e al-
le società finanziarie per l’innovazio-
ne e lo sviluppo per finanziamenti a
piccole e medie imprese, compresa la
locazione finanziaria, e per partecipa-
zioni, temporanee e di minoranza, al
capitale di dette imprese, prevedendo,
inoltre, che la garanzia sia estesa an-

che a quella prestata dai fondi di ga-
ranzia gestiti dai consorzi di garanzia
collettiva fidi (Confidi) e dagli inter-
mediari finanziari iscritti nell’elenco
generale di cui all’articolo 106 del de-
creto legislativo n. 385 del 1993. 
Criteri e modalità per la concessione
della garanzia e per la gestione del fon-
do di garanzia per pmi, sono stati suc-
cessivamente stabiliti con il dm 31
maggio 1999, n. 248, mentre il suc-
cessivo dm 3 dicembre 1999 ha detta-
to le condizioni di ammissibilità e di-
sposizioni di carattere generale per
l’amministrazione dello stesso fondo.
L’articolo 5 del dlgs n. 173/1998 ha
esteso la garanzia del fondo a quella
prestata a favore delle piccole e medie
imprese dai fondi di garanzia gestiti
dai consorzi di garanzia collettiva fidi
di primo e secondo grado, operanti nel
settore agricolo, agro-alimentare e del-
la pesca, costituiti in forma di società
cooperativa o consortili, il cui capitale
sociale o fondo consortile sia sotto-
scritto, per almeno il 50%, da impren-
ditori agricoli.
Da ultimo, con il dm 15 giugno 2004,
è stata istituita una sezione speciale
del Fondo di garanzia, riservata alla
concessione di garanzie su finanzia-
menti concessi a piccole e medie im-
prese finalizzati all’introduzione di in-
novazioni di processo e di prodotto me-
diante l’uso di tecnologie digitali;

b) risorse del Fondo rotativo nazionale
per il finanziamento del capitale di ri-
schio (art. 4, comma 106, legge 350/03).
La legge finanziaria per il 2004 (legge
n. 350/2003, articolo 4, commi 106-111)
ha disposto l’istituzione di un Fondo
rotativo nazionale per gli interventi
nel capitale di rischio, gestito da Svi-
luppo Italia spa. La legge finanziaria
per il 2004 (legge n. 350/2003, art. 4,
commi 106-111) ha disposto l’istitu-
zione di un Fondo rotativo nazionale
per gli interventi nel capitale di ri-

schio, gestito da Sviluppo Italia.
La dotazione del Fondo è stata fissata
nella misura di 10 milioni di euro per
il 2004 e 45 milioni di euro per il 2005.
La dotazione per il 2005 è stata suc-
cessivamente incrementata a 55 mi-
lioni, dall’articolo 1, comma 252 della
legge finanziaria per il 2005 (legge n.
311/2004). Ulteriori 100 milioni di eu-
ro per l’anno 2005 sono stati autoriz-
zati dall’articolo 11, comma 1, del dl n.
35 del 2005, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 80 del 2005, per
essere destinati a specifiche finalità.
Le modalità di attuazione degli inter-
venti a valere sul Fondo rotativo sono
state definite dal Cipe con delibera del
7 maggio 2004, n. 10;

c) risorse destinate all ’attuazione
dell’art. 106 della legge 388/2000 e
dell’art. 1, comma 222, della legge
311/2004. La legge 23 dicembre 2000,
n. 388 «Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale del-
lo stato» (legge finanziaria 2001),
all’art. 106 in merito agli interventi
Fit, prevede la riserva di una quota del-
le disponibilità del Fondo, determina-
ta annualmente con decreto del mini-
stro dell’industria entro la data del 31
gennaio, per il finanziamento dei pro-
grammi volti alla promozione e allo
sviluppo di nuove imprese innovative.
Le modalità di gestione, le forme e le
misure delle agevolazioni previste dal
comma 106 sono state determinate
con la direttiva ministeriale 3 febbraio
2003. 

Al Fondo per la finanza di impresa, ol-
tre ai fondi stanziati dalle suddette leg-
gi di cui ai precedenti punti a), b) e c), la
Finanziaria 2007 ha conferito 50 milioni
di euro per il 2007, 100 milioni di euro
per il 2008 e 150 milioni di euro per il
2009.

Gli interventi del fondo sono volti a fa-
cilitare:
- operazioni di concessione di garanzie

su finanziamenti, nonché di partecipa-
zione al capitale di rischio delle impre-
se anche attraverso banche o società fi-
nanziarie vigilate dalla Banca d’Italia;

- la partecipazione a operazioni di fi-
nanza strutturata, anche tramite sot-
toscrizione di fondi di investimento
chiusi, privilegiando gli interventi di si-
stema in grado di attivare ulteriori ri-
sorse finanziarie pubbliche e private in
coerenza con la normativa nazionale in
materia di intermediazione finanzia-
ria.
I regimi di aiuto dichiarati compatibi-

li con il mercato comune dalla commis-
sione Ue saranno attuati in base alle mo-
dalità già comunicate alla stessa com-
missione.

È previsto inoltre la delega a un Dpcm
per il conferimento al Fondo per la fi-
nanza d’impresa di ulteriori risorse pro-
venienti altri fondi di amministrazioni e
di soggetti pubblici nazionali destinati al-
la finanza di imprese, individuate dallo
stesso decreto. 

La Finanziaria, inoltre, interviene in
materia di proprietà industriale, attra-
verso l’istituzione dei diritti su brevetti
per invenzione industriale e per i model-
li di utilità e sulla registrazione di dise-
gni e di modelli, nonché i diritti di oppo-
sizione alla registrazione dei marchi di
impresa. 

All’istituzione si provvederà mediante
decreto del Mse entro il termine di un me-
se a far data dall’entrata in vigore del pre-
sente provvedimento.

La norma in esame prevede l’esonero
dal pagamento dei diritti di deposito e di
trascrizione dei brevetti e dei modelli di
utilità, per le università e le ammini-
strazione pubbliche con finalità di ricer-
ca nonché per le amministrazioni della
difesa e delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali (l’art. 1, c. 352 della Fi-
nanziaria 2006 (legge 266/05) aveva pre-
visto la soppressione della tassa sui bre-
vetti e l’esenzione dall’imposta di bollo
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stare il declino dell’apparato pro-
duttivo anche mediante salva-
guardia e consolidamento di at-
tività e livelli occupazionali del-
le imprese di rilevanti dimen-
sioni di cui all’articolo 2, comma
1, lettera a), del decreto legisla-
tivo 8 luglio 1999, n. 270, che ver-
sino in crisi economico-finanzia-
ria, istituisce, d’intesa con il Mi-
nistero del lavoro e della previ-
denza sociale, un’apposita strut-
tura e prevede forme di coope-
razione interorganica fra i due
Ministeri, anche modificando il
proprio regolamento di organiz-
zazione e avvalendosi, per le at-
tività ricognitive e di monito-
raggio, delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agri-
coltura. Tale struttura opera in
collaborazione con le regioni nel
cui ambito si verificano le situa-
zioni di crisi d’impresa oggetto
d’intervento. A tal fine è auto-
rizzata la spesa di 300.000 euro
a decorrere dall’anno 2007, cui
si provvede mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3 della legge 11
maggio 1999, n. 140. Con il me-
desimo provvedimento si prov-
vede, anche mediante soppres-
sione, al riordino degli organismi
esistenti presso il Ministero del-
lo sviluppo economico, finalizza-
ti al monitoraggio delle attività
industriali e delle crisi di im-
presa. 

853. Gli interventi del Fondo
di cui all’articolo 11, comma 3,
del decreto legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, sono disposti sulla
base di criteri e modalità fissati

con delibera del CIPE, su pro-
posta del Ministro dello svilup-
po economico, con la quale si
provvede in particolare a deter-
minare, in conformità agli orien-
tamenti comunitari in materia,
le tipologie di aiuto concedibile,
le priorità di natura produttiva,
i requisiti economici e finanzia-
ri delle imprese da ammettere ai
benefìci e per l’eventuale coordi-
namento delle altre ammini-
strazioni interessate. Per l’at-
tuazione degli interventi di cui
al presente comma il Ministero
dello sviluppo economico può av-
valersi, senza oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato, di Svi-
luppo Italia Spa. I commi 5 e 6
dell’articolo 11 del decreto legge
14 marzo 2005, n. 35, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 maggio 2005, n. 80, sono
abrogati.

854. Entro il 30 giugno di ogni
anno il Governo presenta al Par-
lamento una relazione concer-
nente l’operatività delle misure
di sostegno previste dai commi
da 841 a 853, con particolare ri-
ferimento ai risultati ottenuti e
alle somme erogate. 

855. Nel rispetto delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma
354 e commi da 358 a 361, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
successive modificazioni, l’ambi-
to di operatività del Fondo rota-
tivo per il sostegno alle imprese e
gli investimenti in ricerca (FRI) è
esteso agli interventi previsti da
leggi regionali di agevolazione
ovvero conferiti alle regioni ai
sensi del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, per gli inve-
stimenti produttivi e per la ricer-
ca. 

856. Per le finalità di cui al
comma 855, la Cassa depositi e
prestiti Spa è autorizzata ad ap-
portare alla dotazione iniziale
del Fondo di cui al medesimo
comma 855 un incremento
nell’importo massimo fino a 2 mi-
liardi di euro, nel rispetto dei li-
miti annuali di spesa sul bilancio
dello Stato fissati ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 361, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e suc-
cessive modificazioni, che allo
scopo possono essere integrati: 

a) a valere sul Fondo per la
competitività e lo sviluppo di cui
al comma 841, secondo la proce-
dura di cui al comma 844, per il
finanziamento di interventi re-
gionali complementari o integra-
tivi dei progetti di innovazione
industriale, approvati ai sensi
del medesimo comma 844; 

b) a valere sulle risorse delle
regioni e delle province autono-
me di Trento e di Bolzano ai sen-
si del comma 858. 

857. Ai fini dell’attuazione de-
gli interventi regionali comple-
mentari o integrativi dei proget-
ti di innovazione industriale ai
sensi del comma 856, le regioni e
le province autonome di Trento e
di Bolzano stipulano apposite
convenzioni, in conformità agli
indirizzi fissati dai Ministri
dell’economia e delle finanze e
dello sviluppo economico, con la
Cassa depositi e prestiti Spa, per
la regolamentazione delle moda-
lità di intervento, prevedendo
anche la misura minima del tas-
so di interesse da applicare e la
durata massima del piano di
rientro. 

858. Ai fini dell’attuazione del
comma 856 relativamente agli

interventi agevolativi alle impre-
se e alla ricerca previsti in atti di
legislazione regionale o di pro-
grammazione comunitaria di-
versi da quelli di cui al comma
857, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano pos-
sono stipulare apposite conven-
zioni, in conformità agli indirizzi
fissati dai Ministri dell’economia
e delle finanze e dello sviluppo
economico, con la Cassa depositi
e prestiti Spa, per il finanzia-
mento degli interventi di interes-
se, mediante l’impegno dei rela-
tivi limiti annuali di spesa, non-
ché per la regolamentazione del-
le modalità di intervento, preve-
dendo anche la misura minima
del tasso di interesse da applica-
re e la durata massima del piano
di rientro. I relativi oneri per in-
teressi sono posti a carico delle
regioni e delle province autono-
me. 

859. Le risorse non utilizzate
dalle regioni e dalle province au-
tonome ai sensi del comma 858
integrano la dotazione del Fondo
di cui al comma 855 dell’anno
successivo. 

860. Nell’ambito dei progetti
elaborati dai soggetti convenzio-
nati con il Ministero dello svilup-
po economico per l’attuazione de-
gli interventi di promozione e as-
sistenza tecnica per l’avvio di im-
prese innovative operanti in
comparti di attività ad elevato
impatto tecnologico, di cui agli
articoli 103 e 106 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e succes-
sive modificazioni, possono esse-
re previsti anche programmi di
ricerca e sviluppo svolti dalle im-
prese innovative di nuova costi-
tuzione ai sensi dell’articolo 14

della legge 17 febbraio 1982, n.
46, e successive modificazioni, e
della direttiva del Ministro
dell’industria, del commercio e
dell’artigianato 16 gennaio 2001,
pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 79 del 4 aprile 2001, re-
cante le direttive per la conces-
sione delle agevolazioni del Fon-
do speciale rotativo per l’innova-
zione tecnologica di cui al citato
articolo 14 della legge n. 46 del
1982. 

861. Ai soggetti convenzionati
con il Ministero dello sviluppo
economico per le azioni di soste-
gno alla nascita di imprese inno-
vative può  essere affidata
l’istruttoria dei programmi di cui
al comma 860, secondo modalità
anche semplificate, determinate
con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, sentito il Mini-
stro dell’economia e delle finan-
ze. 

862. Le iniziative agevolate fi-
nanziate a valere sugli strumen-
ti della programmazione nego-
ziata, non ancora completate al-
la data di scadenza delle proro-
ghe concesse ai sensi della vigen-
te normativa e che, alla medesi-
ma data, risultino realizzate in
misura non inferiore al 30 per
cento degli investimenti ammes-
si, possono essere completate en-
tro il 31 dicembre 2007. La rela-
tiva rendicontazione è completa-
ta entro i sei mesi successivi. 

863. In attuazione dell’artico-
lo 119, quinto comma, della Co-
stituzione e in coerenza con l’in-
dirizzo assunto nelle Linee gui-
da per l’elaborazione del Quadro
strategico nazionale per la poli-
tica di coesione 2007-2013, ap-
provate con l’intesa sancita dal-

per istanze, atti e provvedimenti relativi
al riconoscimento in Italia di brevetti per
invenzioni industriali, per modelli di uti-
lità e per modelli e disegni ornamentali). 

Vengono altresì dettati i criteri, di se-
guito elencati, in base ai quali sono do-
vuti i diritti per il mantenimento in vita
dei brevetti e dei modelli di utilità e per
la registrazione dei disegni e dei modelli
di cui all’art. 227 c.c. della proprietà in-
dustriale (dlgs 30/05):
- brevetto per invenzione industriale: a

partire dalla quinta annualità;
- brevetto per modello di utilità: a parti-

re dal secondo quinquennio;
- registrazione di disegni e modelli: a

partire dal secondo quinquennio.
Gli interventi del Fondo per il finan-

ziamento degli interventi consentiti da-
gli Orientamenti Ue sugli aiuti di stato
per il salvataggio e la ristrutturazione
delle imprese in difficoltà, di cui all’art.
11, c. 3, del dl 35/05, siano disposti in ba-
se ai criteri e alle modalità stabiliti dal
Cipe, con propria delibera, su proposta
del Mse.

La delibera del Cipe provvederà, in par-
ticolare, a determinare:
- la tipologia dell’aiuto concedibile;
- le priorità di natura produttiva;
- i requisiti economici e finanziari richie-

sti alle imprese ai fini della loro ammis-
sione ai benefici;
Per l’attuazione dei suddetti interventi

il Mse potrà avvalersi di Sviluppo Italia
spa, in modo da non determinare oneri ag-
giuntivi per il bilancio dello stato.

Comma 855
Il comma 855, introdotto dalla camera

durante l’esame in prima lettura, e modi-
ficato dal senato, estende il campo di ope-
ratività del «Fondo rotativo per il sostegno

alle imprese e agli investimenti in ricer-
ca» (Fri), di cui all’art. 1, comma 354 del-
la legge 311/04 (Finanziaria 2005), agli in-
terventi previsti da leggi regionali di age-
volazione ovvero conferiti alle regioni ai
sensi del dlgs n. 112/98 per gli investi-
menti produttivi e per la ricerca.

Si segnala che la versione del testo del
disegno di legge come licenziato dalla ca-
mera in prima lettura estendeva l’ambito
di operatività del Fri «alle leggi regionali
di agevolazione degli investimenti pro-
duttivi e della ricerca».

La legge 311/04 ha disposto (comma 354
dell’art. 1) l’istituzione, presso la gestione
separata della Cassa depositi e prestiti
spa, del «Fondo rotativo per il sostegno al-
le imprese«, finalizzato alla concessione di
finanziamenti agevolati alle imprese in
forma di anticipazione di capitali rimbor-
sabile secondo un piano di rientro plu-
riennale. 

La dotazione iniziale del Fondo è stabi-
lita in 6 miliardi di euro, da finanziare con
le risorse del risparmio postale. 

La ripartizione del Fondo è rimessa a
delibere del Cipe sottoposte al controllo
preventivo della Corte dei conti: il Fondo
è ripartito per essere destinato a inter-
venti agevolativi alle imprese, individua-
ti dalle stesse delibere sulla base degli in-
terventi già disposti a legislazione vigen-
te e per i quali sussiste apposito stanzia-
mento di bilancio.

La disciplina del Fondo rotativo è stata
quindi modificata dall’art. 6 del dl 35/05
convertito con modificazioni dalla legge
80/05. In particolare il dl ha provveduto a
ridenominare il Fondo, divenuto «Fondo
rotativo per il sostegno alle imprese e gli
investimenti in ricerca», in quanto una
quota, pari ad almeno il 30% della dota-
zione finanziaria del fondo medesimo, è

stata destinata al sostegno di attività, pro-
grammi e progetti strategici di ricerca e
sviluppo delle imprese, da realizzare an-
che congiuntamente a soggetti della ricer-
ca pubblica. 

L’individuazione degli obiettivi e delle
modalità di utilizzo è affidata al Pro-
gramma nazionale della ricerca (Pnr), ap-
provato annualmente dal Cipe.

Commi 856-859
Con il comma in esame si autorizza la

Cassa depositi e prestiti spa a incremen-
tare la dotazione iniziale del citato Fondo
di cui al comma 855 (Fri), fino a un mas-
simo di 2 miliardi di euro e dentro i limiti
annuali di spesa fissati dal comma 361,
dell’art. 1, della legge 311/04 che allo sco-
po possono essere integrati:
- a valere sul fondo competitività in caso

di finanziamenti destinati a interventi
regionali, sia complementari che inte-
grativi dei progetti di innovazione in-
dustriale;

- a valere sulle risorse delle regioni e del-
le province autonome. 
Il comma 361 della legge 311/04 ha au-

torizzato la spesa di 80 milioni di euro per
l’anno 2005 e 150 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2006. In sostanza, tale au-
torizzazione di spesa riguarda i contribu-
ti in conto interessi da corrispondere alla
Cassa depositi e prestiti per il finanzia-
mento degli interventi a carico del fondo
rotativo.

È prevista la stipula di apposite con-
venzioni da parte delle regioni e delle pro-
vince autonome con la Cassa depositi e
prestiti per l’attuazione degli interventi
complementari o integrativi dei progetti
di innovazione industriale. In particolare,
con tali convenzioni, stipulate conforme-
mente agli indirizzi dei ministri dell’eco-

nomia e delle finanze e dello sviluppo eco-
nomico, si provvederà a regolamentare le
modalità di intervento, nonché a fissare la
misura minima del tasso di interesse da
applicare e la durata massima del rientro.

È inoltre prevista la stipula di apposite
convenzioni con riferimento a interventi
agevolativi a favore delle imprese e della
ricerca previsti in leggi regionali o in atti
di programmazione comunitaria diversi
dagli interventi di cui al precedente com-
ma.

Commi 860-862
Il dispositivo previsto dai commi 860-

862, aggiunto nel corso dell’esame presso
la V commissione bilancio, è volto alla va-
lorizzazione dei programmi di ricerca e
sviluppo svolti dalle imprese innovative di
nuova costituzione; a tal fine gli interven-
ti del Fondo speciale rotativo per l’inno-
vazione tecnologica - Fit sono assimilati
alle misure di sostegno previste a favore
delle suddette imprese dagli artt. 103 e
106 della legge 388/2000. Il «Fondo spe-
ciale rotativo per l’innovazione tecnologi-
ca» (Fit) è stato istituito presso il ministe-
ro dell’industria (ora Mse) dall’art. 14 del-
la legge 46/1982 («Interventi per i settori
dell’economia di rilevanza nazionale»).

Viene in particolare stabilito che
nell’ambito dei progetti elaborati dai sog-
getti convenzionati con il Mse per l’attua-
zione degli interventi previsti dai citati ar-
ticoli della Finanziaria 2001, possano es-
sere previsti anche programmi di ricerca
e sviluppo svolti da imprese innovative di
nuova costituzione, ai sensi dell’art. 14
della legge 46/82, nonché dalla direttiva
del ministro dell’industria del commercio
e dell’artigianato del 16 gennaio 2001.

L’istruttoria dei suddetti programmi di
ricerca e sviluppo può essere affidata agli

Commenti
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la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, in da-
ta 3 febbraio 2005, il Fondo per
le aree sottoutilizzate, di cui
all’articolo 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successi-
ve modificazioni, iscritto nello
stato di previsione del Ministe-
ro dello sviluppo economico, è in-
crementato di 64.379 milioni di
euro, di cui 100 milioni per cia-
scuno degli anni 2007 e 2008,
5.000 milioni per l’anno 2009 e
59.179 milioni entro il 2015, per
la realizzazione degli interventi
di politica regionale nazionale
relativi al periodo di program-
mazione 2007-2013. Non meno
del 30 per cento delle risorse di
cui al periodo precedente è de-
stinato al finanziamento di in-
frastrutture e servizi di traspor-
to di rilievo strategico nelle re-
gioni meridionali. La dotazione
aggiuntiva complessiva ed il pe-
riodo finanziario di riferimento,
di cui al presente comma, non
possono essere variati, salvo ap-
provazione da parte del Cipe,
sentita la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

864. Il Quadro strategico na-
zionale, in coerenza con l’indiriz-
zo assunto nelle Linee guida di
cui al comma 863, costituisce la
sede della programmazione uni-
taria delle risorse aggiuntive, na-
zionali e comunitarie, e rappre-
senta, per le priorità individuate,
il quadro di riferimento della pro-
grammazione delle risorse ordi-
narie in conto capitale, fatte sal-
ve le competenze regionali in ma-
teria. Per garantire l’unitarietà
dell’impianto programmatico del

Quadro strategico nazionale e
per favorire l’ottimale e coordi-
nato utilizzo delle relative risor-
se finanziarie, tenuto anche con-
to delle risorse ordinarie disponi-
bili per la copertura degli inter-
venti, presso il Ministero dello
sviluppo economico è istituita,
avvalendosi delle risorse umane,
strumentali e finanziarie già esi-
stenti, senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato,
una cabina di regia per gli inter-
venti nel settore delle infrastrut-
ture e dei trasporti, composta dai
rappresentanti delle regioni del
Mezzogiorno e dei Ministeri com-
petenti. 

865. Per il periodo di program-
mazione 2007-2013 e comunque
non oltre l’esercizio 2015, ai sen-
si dell’articolo 11, comma 3, del-
la legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni, la legge
finanziaria determina la quota
delle risorse di cui al comma 863
da iscrivere nel bilancio di cia-
scuno degli anni considerati dal
bilancio pluriennale. 

866. Le somme di cui al comma
863, iscritte nella Tabella F alle-
gata alla presente legge, ai sensi
del comma 865, sono interamen-
te impegnabili a decorrere dal
primo anno di iscrizione. Le som-
me non impegnate nell’esercizio
di assegnazione possono essere
mantenute in bilancio, quali re-
sidui, fino alla chiusura dell’eser-
cizio 2013. 

867. Ai fini della realizzazione
delle opere e degli interventi di
cui all’accordo di programma
quadro sottoscritto il 7 aprile
2006 tra Ministero dell’economia
e del le  finanze,  Ministero
dell’ambiente e della tutela del

territorio, Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, Magi-
strato alle acque di Venezia e il
Commissario delegato per
l’emergenza socio-economico e
ambientale relativa ai canali por-
tuali di grande navigazione della
Laguna di Venezia-Porto Mar-
ghera, nonché per gli interventi
di risanamento del polo chimico
Laghi di Mantova è autorizzata
la spesa complessiva di euro 209
milioni, di cui euro 52 milioni per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009 e euro 53 milioni per l’anno
2010. L’utilizzo delle risorse è di-
sposto con decreto interministe-
riale del Ministro dello sviluppo
economico e del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio
e del mare. 

868. Entro il 31 gennaio 2007,
il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e
del mare, formulano un piano per
la riassegnazione al Ministero
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare delle somme
versate allo Stato a titolo di ri-
sarcimento del danno ambienta-
le a seguito della sottoscrizione di
accordi transattivi negli anni
2005 e 2006 e non riassegnabili
per effetto dell’articolo 1, comma
9, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e dell’articolo 1, comma
46, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266. 

869. Le risorse individuate con
delibere CIPE n. 19/2004, del 29
settembre 2004, n. 34/05, del 27
maggio 2005, e n. 2/06, del 22
marzo 2006, per gli anni 2006 e
2007 e destinate a Sviluppo Ita-
lia Spa per contributi a fondo per-
duto a favore dell’autoimprendi-

torialità e dell’autoimpiego sono
versate all’entrata del bilancio
dello Stato per una quota di 225
milioni di euro nell’anno 2007 e
di 75 milioni di euro nell’anno
2008. 

870. Al fine di garantire la
massima efficacia degli interven-
ti nel settore della ricerca, è isti-
tuito, nello stato di previsione del
Ministero dell’università e della
ricerca, il Fondo per gli investi-
menti nella ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST). Al Fondo
confluiscono le risorse annuali
per i progetti di ricerca di inte-
resse nazionale delle università,
nonché le risorse del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca, di cui
all’articolo 5 del decreto legislati-
vo 27 luglio 1999, n. 297, del Fon-
do per gli investimenti della ri-
cerca di base, di cui all’articolo
104 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e, per quanto di compe-
tenza del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Fondo per
le aree sottoutilizzate di cui
all’articolo 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni. 

871. Il Fondo di cui al primo pe-
riodo del comma 870 è alimenta-
to in via ordinaria dai conferi-
menti, annualmente disposti
dalla legge finanziaria, dai rien-
tri dei contributi concessi sotto
forma di credito agevolato e, per
quanto riguarda le aree sottouti-
lizzate, delle risorse assegnate
dal Cipe, nell’ambito del riparto
dell’apposito Fondo. 

872. In attuazione delle indi-
cazioni contenute nel Program-
ma nazionale della ricerca di cui
al decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, e successive modifi-

cazioni, il Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, con proprio
decreto, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze
e sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, provvede
alla ripartizione delle complessi-
ve risorse del Fondo, garantendo
comunque il finanziamento di un
programma nazionale di investi-
mento nelle ricerche liberamen-
te proposte in tutte le discipline
da università ed enti pubblici di
ricerca, valutate mediante proce-
dure diffuse e condivise nelle co-
munità disciplinari internazio-
nali interessate. 

873. Il Ministro dell’università
e della ricerca, con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano definisce i criteri di ac-
cesso e le modalità di utilizzo e
gestione del Fondo di cui al com-
ma 870 per la concessione delle
agevolazioni al fine di garantire
la massima efficacia ed omoge-
neità degli interventi. Fino alla
data di entrata in vigore del pre-
detto regolamento trovano appli-
cazione le disposizioni attual-
mente vigenti per l’utilizzo delle
risorse di cui al comma 870. 

874. È autorizzata la spesa di
300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007 e 2008 e di 360
milioni di euro per l’anno 2009
da destinare ad integrazione del
Fondo di cui al comma 870. 

stessi soggetti convenzionati con il Mse
che attuano le azioni di sostegno alla na-
scita di imprese innovative, sulla base di
modalità, anche semplificate, per la cui
determinazione la norma in esame rinvia
a un decreto Mse sentito il ministro
dell’economia e delle finanze.

Nel corso della XIV legislatura sulla di-
sciplina del Fondo hanno inciso le dispo-
sizioni di alcuni provvedimenti che hanno
determinato l’ampliamento del relativo
campo d’intervento, quali la legge n. 273
del 12 dicembre 2002 e la legge n. 311/04
(legge finanziaria per il 2005). Quest’ulti-
ma ha destinati gli interventi del Fondo
anche ai programmi di investimenti delle
imprese commerciali, turistiche e di ser-
vizi (individuate dalla norma come quelle
corrispondenti alle sezioni G, H, I, J, K, L,
M, N e O della classificazione delle attività
economiche dell’Istat, a sostegno dei rela-
tivi processi di innovazione.

Il comma 862 reca le norme finalizzate
al completamento degli interventi della
programmazione negoziata. In particola-
re, è prorogato al 31 dicembre 2007, il ter-
mine entro il quale possono essere com-
pletate le iniziative finanziate con gli stru-
menti della programmazione negoziata e
non completate alla data di scadenza del-
le proroghe finora concesse, qualora que-
ste siano state realizzate in misura non in-
feriore al 30% degli investimenti ammes-
si.

Commi 863-866
Aumento virtuale del fondo per le aree

sottoutilizzate. La legge prevede un in-
cremento di 64.379 milioni di euro. Cifra
che viene stanziata in attuazione dell’ar-
ticolo 119, quinto comma, della Costitu-
zione e in coerenza con l’indirizzo assunto
nelle Linee guida per l’elaborazione del

Quadro strategico nazionale per la politi-
ca di coesione 2007-2013. La cifra è stata
approvate con l’intesa sancita dalla Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
in data 3 febbraio 2005. Analizzando le
scadenze temporali le cifre diventano però
molto meno interessanti. Infatti le impre-
se per i prossimi due anni 2007 e 2008 po-
tranno contare soltanto su un totale di 200
milioni ripartito in 100 milioni all’anno.
Solo dal 2009 sono previsti 5 miliardi di
euro di risorse che diventeranno 59.179
entro il 2015. Le risorse saranno annual-
mente stabilite dalla relativa legge finan-
ziaria e sono pertanto soggette a possibili
variazioni. Le eventuali risorse non impe-
gnate potranno essere utilizzate come re-
sidui fino al 2013. Tali risorse sono di par-
ticolare importanza visto che rappresen-
tano il cofinanziamento nazionale che si
affiancherà ai fondi comunitari prove-
nienti dall’Ue per il periodo 2007-2013 e
serviranno a garantire l’efficacia dei rela-
tivi programmi. Si affiancano in partico-
lare alle risorse previste dal Fondo euro-
peo di sviluppo regionale (Fesr) e dal Fon-
do sociale europeo (Fse). A questa norma
va aggiunto che non meno del 30% delle
risorse è destinato al finanziamento di in-
frastrutture e servizi di trasporto di rilie-
vo strategico nelle regioni meridionali.
Viene inoltre specificato che la dotazione
aggiuntiva complessiva ed il periodo fi-
nanziario di riferimento non possono es-
sere variati, salvo approvazione da parte
del Cipe, sentita la Conferenza unificata
che accorpa la Conferenza stato-regioni e
la Conferenza stato-città ed autonomie lo-
cali. La legge precisa che il Quadro stra-
tegico nazionale (Qsn), in coerenza con
l’indirizzo assunto nelle linee guida di cui
sopra, costituisce la sede della program-

mazione unitaria delle risorse aggiuntive,
nazionali e comunitarie, e rappresenta,
per le priorità individuate, il quadro di ri-
ferimento della programmazione delle ri-
sorse ordinarie in conto capitale, fatte sal-
ve le competenze regionali in materia. A
tal fine viene istituita una cabina di regia
per gli interventi nel settore delle infra-
strutture e dei trasporti, composta dai
rappresentanti delle regioni del Mezzo-
giorno e dei ministeri competenti per ga-
rantire in particolare l’unitarietà dell’im-
pianto programmatico del Quadro strate-
gico nazionale e per favorire l’ottimale e
coordinato utilizzo delle relative risorse fi-
nanziarie. La cabina di regia non compor-
terà costi aggiuntivi in quanto viene isti-
tuita avvalendosi delle risorse umane,
strumentali e finanziarie già esistenti,
senza nuovi o maggiori oneri per il bilan-
cio dello stato.

Commi 867-868
Ammonta a 209 milioni di euro lo stan-

ziamento per la messa in sicurezza del si-
to di bonifica di interesse nazionale di Por-
to Marghera e per gli interventi di risa-
namento del Polo chimico Laghi di Man-
tova. Le risorse saranno distribuite in tre
rate da 52 milioni a valere su ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009 e una rata da
53 milioni di euro a valere sull’anno 2010.
Un apposito decreto interministeriale del
ministro dello sviluppo economico e del
ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare stabilirà le modalità
di utilizzo dei fondi. Le risorse saranno de-
stinate alla realizzazione delle opere pre-
viste nell’accordo di programma quadro
sottoscritto il 7 aprile 2006 tra i ministeri
interessati, il Magistrato alle acque di Ve-
nezia e il commissario delegato per l’emer-
genza nella Laguna di Venezia-Porto

Marghera, nonché per gli interventi di ri-
sanamento del Polo chimico Laghi di Man-
tova. Entro il 31 gennaio 2007 sarà for-
mulato un piano per la riassegnazione al
ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare delle somme versate
allo stato a titolo di risarcimento del dan-
no ambientale a seguito della sottoscri-
zione di accordi transattivi negli anni
2005 e 2006. Si tratta delle risorse non ras-
segnabili al ministero per effetto del tetto
massimo imposto dalla Finanziaria 2006.

Comma 869
Passano da 200 a 225 milioni di euro i

fondi che lo stato incamera a valere sul-
le risorse in precedenza destinate a Svi-
luppo Italia spa per finanziare gli incen-
tivi destinati all’autoimprenditorialità e
all’autoimpiego. La manovra iniziale pre-
vedeva di togliere risorse per 125 milio-
ni di euro sul 2006 e di 75 milioni di eu-
ro sul 2007. Con il nuovo testo viene po-
sticipato il taglio di impegni, prelevando
225 milioni di euro dal 2007 e 75 milioni
dal 2008.

Commi 870-874
L’obiettivo è garantire la massima ef-

ficacia degli interventi nel settore della
ricerca. La disposizione istituisce a tal fi-
ne il Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (First). Al
Fondo confluiscono le risorse annuali per
i progetti di ricerca di interesse naziona-
le delle università, nonché le risorse del
Fondo per le agevolazioni alla ricerca
(Far), del Fondo per gli investimenti del-
la ricerca di base (Firb), e, per quanto di
competenza del ministero dell’università
e della ricerca, del Fondo per le aree sot-
toutilizzate. Si tratta di una delle misu-
re per la semplificazione nella gestione

DOCUMENTI
89



875. Al fine di assicurare una
più efficace utilizzazione delle ri-
sorse finanziarie destinate
all’attuazione degli interventi di
cui al comma 631, è istituito, nel-
lo stato di previsione del Mini-
stero della pubblica istruzione,
il Fondo per l’istruzione e for-
mazione tecnica superiore. Al
Fondo confluiscono le risorse an-
nualmente stanziate a valere
sull’autorizzazione di spesa di
cui al comma 634, sul fondo
iscritto nella legge 18 dicembre
1997, n. 440, nonché le risorse
assegnate dal CIPE, per quanto
riguarda le aree sottoutilizzate,
per progetti finalizzati alla rea-
lizzazione dell’istruzione e for-
mazione tecnica superiore, con
l’obiettivo di migliorare l’occu-
pabilità dei giovani che hanno
concluso il secondo ciclo di istru-
zione e formazione. 

876. Il Fondo di cui all’artico-
lo 16, comma 1, della legge 7 ago-
sto 1997, n. 266, e successive mo-
dificazioni, è integrato di 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2007 e di
40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009. Il CIPE,
su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, sentita la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano, definisce le moda-
lità per una semplificazione dei
criteri di riparto e di gestione del
cofinanziamento nazionale dei
progetti strategici. 

877. All’articolo 24, comma 4,
lettera a), del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, dopo la
parola: «controgaranzie» sono in-

serite le seguenti: «e cogaran-
zie». 

878. Per le finalità previste
dall’articolo 24, comma 4, lette-
ra a), del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 114, come modi-
ficato dal comma 877 del pre-
sente articolo, è attribuito un
contributo di 30 milioni di euro
per l’anno 2007 e di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009. 

879. Le disposizioni di cui
all’articolo 13, comma 33, del de-
creto legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, si applicano anche
alle società finanziarie di cui
all’articolo 24 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114, co-
me da ultimo modificato dal com-
ma 877 del presente articolo. 

880. All’articolo 13 del decre-
to legge 30 settembre 2003, n.
269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) i commi 25, 26, 27 e 61-ter
sono abrogati; 

b) al comma 1, il secondo pe-
riodo è soppresso; 

c) al comma 23, secondo pe-
riodo, le parole: «ai Fondi di ga-
ranzia indicati dai commi 25 e
28» sono sostituite dalle seguen-
ti: «al fondo di garanzia di cui
all’articolo 2, comma 100, lette-
ra a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662»; 

d) al comma 24, le parole: «ai
Fondi di garanzia previsti dai
commi 25 e 28» sono sostituite
dalle seguenti: «al fondo di ga-
ranzia di cui all’articolo 2, com-

ma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662». 

881. Al fine di accelerare lo svi-
luppo dei consorzi di garanzia
collettiva fidi di cui all’articolo 13
del decreto legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successi-
ve modificazioni, di seguito de-
nominati «confidi», anche me-
diante fusioni o trasformazioni
in intermediari finanziari vigi-
lati, iscritti nell’elenco speciale
di cui all’articolo 107 del testo
unico di cui al decreto legislati-
vo 1o settembre 1993, n. 385, o
in banche di credito cooperativo
ai sensi dei commi 29, 30, 31 e
32 dell’articolo 13 del decreto leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, entro il 30 giugno 2007 i con-
fidi provvedono ad imputare al
fondo consortile o al capitale so-
ciale le risorse proprie costitui-
te da fondi rischi o da altri fon-
di o riserve patrimoniali deri-
vanti da contributi dello Stato,
degli enti locali o territoriali o di
altri enti pubblici. Tali risorse
sono attribuite unitariamente al
patrimonio a fini di vigilanza dei
relativi confidi, senza vincoli di
destinazione. 

882. Al fine di favorire il raffor-
zamento patrimoniale dei confi-
di, i fondi di garanzia intercon-
sortile di cui al comma 20 dell’ar-
ticolo 13 del decreto legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, possono
essere destinati anche alla pre-
stazione di servizi ai confidi so-

ci ai fini dell’iscrizione nell’elen-
co speciale di cui all’articolo 107
del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n.
385, nonché, in generale, ai fini
della riorganizzazione, integra-
zione e sviluppo operativo dei
confidi stessi. Per le medesime
finalità, in attesa dell’attuazio-
ne della direttiva 2005/60/CE del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 ottobre 2005, III di-
rettiva in materia di antirici-
claggio, i confidi non sono as-
soggettati agli obblighi di cui
all’articolo 2 del decreto legge 3
maggio 1991, n. 143, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5
luglio 1991, n. 197. 

883. Per le finalità di cui all’ar-
ticolo 3, primo comma, lettera a),
della legge 24 dicembre 1985, n.
808, sono autorizzati contributi
quindicennali di 40 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009, da erogare alle im-
prese nazionali del settore aero-
nautico, ai sensi dell’articolo 5,
comma 16-bis, del decreto legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80. 

884. Per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera a), del-
la legge 11 maggio 1999, n. 140,
sono autorizzati contributi quin-
dicennali di 10 milioni di euro per
l’anno 2007 e di 30 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2008 e
2009, da erogare alle imprese na-
zionali ai sensi dell’articolo 5,
comma 16-bis, del decreto legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80. 

885. Per le finalità di cui all’ar-

ticolo 4, comma 3, della legge 7
agosto 1997, n. 266, sono auto-
rizzati contributi quindicennali 

rispettivamente di 50 milioni
di euro per l’anno 2007, di 40 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e di
30 milioni di euro per l’anno
2009, da erogare alle imprese na-
zionali ai sensi dell’articolo 5,
comma 16-bis, del decreto legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80.

886. Gli incentivi alla ricerca
applicata e alla innovazione tec-
nologica, relativi ai Fondi di com-
petenza dei Ministeri dello svi-
luppo economico e dell’università
e della ricerca e del Dipartimen-
to per l’innovazione e le tecnolo-
gie della Presidenza del Consi-
glio dei ministri sono gestiti dal-
le medesime amministrazioni in
modo coordinato anche in confor-
mità alle direttive adottate con-
giuntamente dai tre Ministri. 

887. Le amministrazioni di cui
al comma 886 conformano la pro-
pria attività a quanto disposto
dal medesimo comma, in modo
da assicurare criteri coordinati di
selezione e valutazione delle do-
mande, anche tramite l’emana-
zione di bandi unitari e l’acquisi-
zione delle domande di agevola-
zione presso un unico ufficio, in-
dividuando idonee forme di coor-
dinamento per la valutazione in-
tegrata delle domande stesse. 

888. Per il finanziamento degli
interventi di cui all’articolo 1,
comma 92, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e a favore del
Fondo per la mobilità al servizio
delle fiere previsto dalla legge 27
febbraio 2006, n. 105, è autoriz-

dei fondi per gli incentivi che, attraverso
la Finanziaria, mirano ad accorpare Fon-
di destinati agli stessi settori per facili-
tarne la gestione e renderne più sempli-
ce l’utilizzo. Il Fondo sarà alimentato in
via ordinaria dai conferimenti, annual-
mente disposti dalla legge finanziaria, dai
rientri dei contributi concessi sotto for-
ma di credito agevolato e, per quanto ri-
guarda le aree sottoutilizzate, delle ri-
sorse assegnate dal Cipe, nell’ambito del
riparto dell’apposito Fondo. La Finan-
ziaria autorizza già la spesa di 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2007
e 2008 e di 360 milioni di euro per l’anno
2009 da destinare ad integrazione del
Fondo. La destinazione del Fondo sarà
effettuata in attuazione delle indicazioni
contenute nel Programma nazionale del-
la ricerca (Pnr). Il ministro dell’univer-
sità e della ricerca, con proprio decreto,
provvede alla ripartizione delle comples-
sive risorse del Fondo. La ripartizione de-
ve comunque garantire il finanziamento
di un programma nazionale di investi-
mento nelle ricerche liberamente propo-
ste in tutte le discipline da università ed
enti pubblici di ricerca, valutate me-
diante procedure diffuse e condivise nel-
le comunità disciplinari internazionali
interessate. La norma dà quindi spazio
alla progettualità e all’orientamento de-
gli enti che operano giornalmente nella
ricerca. Un apposito provvedimento del
ministero dovrà definire i criteri di ac-
cesso e le modalità di utilizzo e gestione
del Fondo ai fini della concessione delle
agevolazioni, in modo da garantire la
massima efficacia ed omogeneità degli in-
terventi. Non c’è fretta comunque per il
nuovo regolamento, visto che nel duran-
te trovano applicazione le disposizioni at-
tualmente vigenti.

Comma 875
Viene istituito il Fondo per l’istruzione

e formazione tecnica superiore. Lo scopo
è assicurare una più efficace utilizzazio-
ne delle risorse finanziarie destinate
all’attuazione degli interventi per il po-
tenziamento dell’alta formazione profes-
sionale e delle misure per valorizzare la
filiera tecnico-scientifica. Al Fondo per gli
interventi Ifts saranno destinate le ri-
sorse previste dalla stessa Finanziaria e
quantificabili in 220 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2007, nonché le ri-
sorse assegnate al Fondo unico per le aree
sottoutilizzate con precisa destinazione
per gli interventi Ifts. Infine confluisco-
no anche le risorse del Fondo per l’arric-
chimento e l’ampliamento dell’offerta for-
mativa e per gli interventi perequativi.

Comma 876
Sono incrementate di 110 milioni di eu-

ro le risorse destinate al Fondo naziona-
le per il cofinanziamento di interventi re-
gionali nel settore del commercio e del tu-
rismo, previsto dalla legge 266/97. Si trat-
ta di 30 milioni di euro in più per il 2007
e di 40 milioni in più per ciascuno degli
anni 2008 e 2009. Inoltre il provvedi-
mento incarica il Cipe di semplificare le
modalità con cui il Fondo viene ripartito
tra le varie regioni come cofinanziamen-
to nazionale di programmi strategici nei
settori commercio e turismo.

Commi 877-879
Il ministero dello sviluppo economico

potrà destinare risorse all’incremento di
fondi di garanzia interconsortili gestiti
dalle società finanziarie per lo sviluppo
delle imprese operanti nel commercio, nel
turismo e nei servizi anche per la pre-
stazione di cogaranzie. La norma attua-
le prevista dal dlgs 114/98 lo permetteva

solo per la prestazione di controgaranzie
a favore dei consorzi e delle cooperative
di garanzia collettiva fidi partecipanti.
L’ampliamento delle prestazioni finan-
ziabili sarà finanziato grazie ad uno stan-
ziamento complessivo di 70 milioni di eu-
ro nel triennio 2007-2009, di cui già 30
milioni di euro a valere sul 2007. Anche
le società finanziarie per lo sviluppo del-
le imprese operanti nel commercio, nel
turismo e nei servizi potranno imputare
al fondo consortile o al capitale sociale i
fondi rischi e gli altri fondi o riserve pa-
trimoniali costituiti dai contributi degli
enti pubblici; tale possibilità era già pre-
vista dal dl 269/2003 per le banche e i con-
fidi.

Comma 880
Il provvedimento abroga le disposizio-

ni della legge 326/2003 che prevedevano
il conferimento del Fondo di garanzia di
cui alla legge 662/96 gestito da Mcc Spa,
in una società per azioni, avente per og-
getto esclusivo la sua gestione, costitui-
ta con atto unilaterale dallo stato. Viene
inoltre abrogato, per i confidi, l’obbligo di
composizione del consiglio di ammini-
strazione sulla base della legge 1068/64.

Commi 881-882
Rafforzamento dei confidi, anche trami-

te fusioni o trasformazioni in intermedia-
ri finanziari vigilati o banche di credito
cooperativo. Questo è l’obiettivo dei prov-
vedimenti previsti dai commi 881 e 882
della Finanziaria. Allo scopo di dare forza
allo sviluppo dei consorzi di garanzia col-
lettiva fidi, i confidi stessi sono obbligati,
entro il 30 giugno 2007, ad imputare al
fondo consortile o al capitale sociale le ri-
sorse proprie costituite da fondi rischi o da
altri fondi o riserve patrimoniali derivan-
ti da contributi dello stato, degli enti loca-

li o territoriali o di altri enti pubblici. Lo
scopo è quello di attribuire le risorse al pa-
trimonio a fini di vigilanza dei relativi
Confidi, senza vincoli di destinazione.
Un’altra misura prevede l’introduzione
della possibilità di destinare i fondi di ga-
ranzia interconsortile alla prestazione di
servizi ai confidi soci ai fini dell’iscrizione
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107
del Testo unico previsto dal decreto legi-
slativo 385/1993. I fondi potranno essere
inoltre destinati ad interventi finalizzati
alla riorganizzazione, integrazione e svi-
luppo operativo dei confidi stessi. Inoltre i
confidi vengono esentati dalla normativa
in materia di antiriciclaggio, in attesa
dell’attuazione della direttiva 2005/60/Ce
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 26 ottobre 2005, III direttiva in mate-
ria di antiriciclaggio.

Commi 883-885
Sono destinati 120 milioni di euro a so-

stegno delle imprese nazionali del settore
aeronautico per la partecipazione a pro-
getti in collaborazione internazionale. I
fondi sono finalizzati a erogare finanzia-
menti per l’elaborazione di programmi e
l’esecuzione di studi, progettazioni, svi-
luppi, realizzazione di prototipi, prove, in-
vestimenti per industrializzazione ed av-
viamento alla produzione fino alla concor-
renza dei relativi costi, inclusi i maggiori
costi di produzione sostenuti in relazione
all’apprendimento precedente al raggiun-
gimento delle condizioni produttive di re-
gime. Un altro stanziamento di 70 milio-
ni di euro sosterrà la realizzazione da par-
te di imprese italiane, anche eventual-
mente nell’ambito di collaborazioni inter-
nazionali, di progetti e programmi ad ele-
vato contenuto tecnologico nei settori ae-
ronautico e spaziale e nel settore dei pro-
dotti elettronici ad alta tecnologia suscet-
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zato un contributo quindicenna-
le di 3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2007. 

889. All’articolo 1, comma 366,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, la parola: «372» è sostituita
dalla seguente: «371».

890. All’articolo 1 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, dopo il
comma 371 sono inseriti i se-
guenti: 

«371-bis. In attesa dell’adozio-
ne del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di
cui al comma 366, può essere ri-
conosciuto un contributo statale
a progetti in favore dei distretti
produttivi adottati dalle regioni,
per un ammontare massimo del
50 per cento delle risorse pubbli-
che complessivamente impiegate
in ciascun progetto. 

371-ter. Con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico,
adottato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finan-
ze, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono indi-
viduati i progetti regionali am-
messi al beneficio di cui al com-
ma 371-bis ed i relativi oneri per
il bilancio dello Stato ed even-
tuali ulteriori progetti di caratte-
re nazionale, fermo restando il li-
mite massimo di cui al comma
372». 

891. All’articolo 1, comma 372,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, la parola: «371» è sostituita
dalla seguente: «371-ter». 

892. Al fine di estendere e so-
stenere in tutto il territorio na-
zionale la realizzazione di pro-
getti per la società dell’informa-

zione, è autorizzata una spesa di
10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009. Con
decreto di natura non regola-
mentare, entro quattro mesi dal-
la data di entrata in vigore della
presente legge, il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie lo-
cali per gli interventi relativi al-
le regioni e agli enti locali, indi-
vidua le azioni da realizzare sul
territorio nazionale, le aree de-
stinatarie della sperimentazione
e le modalità operative e di ge-
stione di tali progetti. 

893. È istituito, presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri, un apposito fondo, denomi-
nato «Fondo per il sostegno agli
investimenti per l’innovazione
negli enti locali», con una dota-
zione finanziaria pari a 15 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009. Il Fondo fi-
nanzia progetti degli enti locali
relativi agli interventi di digita-
lizzazione dell’attività ammini-
strativa, in particolare per quan-
to riguarda i procedimenti di di-
retto interesse dei cittadini e del-
le imprese. 

894. Con successivo decreto dei
Ministri per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica ammini-
strazione e per gli affari regiona-
li e le autonomie locali, di concer-
to con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, previo parere della
Commissione permanente per
l’innovazione tecnologica nelle

regioni e negli enti locali di cui
all’articolo 14, comma 3-bis, del
decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, vengono stabiliti i criteri di
distribuzione ed erogazione del
Fondo di cui al comma 893. 

895. Nella valutazione dei pro-
getti da finanziare, di cui al com-
ma 892, è data priorità a quelli
che utilizzano o sviluppano ap-
plicazioni software a codice aper-
to. I codici sorgente, gli eseguibi-
li  e la documentazione dei
software sviluppati sono mante-
nuti in un ambiente di sviluppo
cooperativo, situato in un web in-
dividuato dal Ministero per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione al fine
di poter essere visibili e riutiliz-
zabili. 

896. Per il finanziamento degli
interventi a sostegno dell’econo-
mia nel settore dell’industria na-
zionale ad elevato contenuto tec-
nologico è istituito un apposito
fondo iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero della difesa,
con una dotazione di 1.700 milio-
ni di euro per l’anno 2007, di
1.550 milioni di euro per l’anno
2008 e di 1.200 milioni di euro per
l’anno 2009, per la realizzazione
di programmi di investimento
pluriennale per esigenze di dife-
sa nazionale, derivanti anche da
accordi internazionali. Dall’anno
2010, per la dotazione del fondo
si provvede ai sensi dell’articolo
11, comma 3, lettera f), della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni. Con uno o
più decreti del Ministro della di-
fesa, da comunicare, anche con
evidenze informatiche, al Mini-
stero dell’economia e delle finan-

ze, tramite l’ufficio centrale del
bilancio, e alla Corte dei conti, so-
no individuati, nell’ambito della
predetta pianificazione, i pro-
grammi in esecuzione o da av-
viare con le disponibilità del fon-
do, disponendo delle conseguenti
variazioni di bilancio. Con decre-
ti del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono indi-
viduate le modalità e le procedu-
re di assunzione di spesa anche a
carattere pluriennale per i pro-
grammi derivati da accordi in-
ternazionali. 

897. Gli articoli 2 e 3 del de-
creto legislativo 6 ottobre 2005,
n. 216, sono abrogati, conse-
guentemente è ripristinata la
Direzione generale di commis-
sariato e di servizi generali di cui
all’articolo 15 del decreto legi-
slativo 16 luglio 1997, n. 264. 

898. Nello stato di previsione
della spesa del Ministero della
difesa è istituito un fondo di con-
to capitale, con una dotazione di
25 milioni di euro, destinato al-
le bonifiche delle aree militari,
sia dismesse che attive, e di per-
tinenza dei poligoni militari di
tiro, nonché delle unità navali,
effettuate d’intesa con il Mini-
stero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, an-
che mediante l’impiego del genio
militare. Con uno o più decreti
del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territo-
rio e del mare, da comunicare an-
che con evidenze informatiche al
Ministero dell’economia e delle
finanze, si provvede alla riparti-
zione del fondo di cui al presen-

te comma. 
899. Nello stato di previsione

della spesa del Ministero della
difesa è istituito un fondo di con-
to capitale, con una dotazione di
20 milioni di euro, destinato al-
la ristrutturazione e all’adegua-
mento degli arsenali militari,
comprese le darsene interne, e
degli stabilimenti militari. Con
uno o più decreti del Ministro
della difesa, da comunicare an-
che con evidenze informatiche al
Ministero dell’economia e delle
finanze, si provvede alla riparti-
zione del fondo di cui al presen-
te comma. 

900. Nello stato di previsione
della spesa del Ministero della
difesa è istituito un fondo di con-
to capitale, con una dotazione di
5 milioni di euro, destinato
all’ammodernamento del parco
autoveicoli, dei sistemi operati-
vi e delle infrastrutture dell’Ar-
ma dei carabinieri. Con uno o più
decreti del Ministro della difesa,
da comunicare anche con evi-
denze informatiche al Ministero
dell’economia e delle finanze, si
provvede alla ripartizione del
fondo di cui al presente comma. 

901. Per l’anno 2007, le dota-
zioni delle unità previsionali di
base dello stato di previsione del
Ministero della difesa concer-
nenti investimenti fissi lordi (ca-
tegoria 21) sono ridotte, in ma-
niera lineare, di 50 milioni di eu-
ro. 

902. È autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2007
finalizzata ad interventi sanita-
ri che si rendano eventualmen-

tibili di impiego duale. Infine, ammonta-
no a 120 milioni di euro le risorse stanzia-
te per garantire un qualificato livello del-
la presenza italiana nei programmi aero-
nautici di elevato contenuto tecnologico,
connessi alle esigenze della difesa aerea
nazionale e realizzati nel contesto
dell’Unione europea.

Commi 886-887
Integrare l’attività dei ministeri coin-

volti e giungere all’emanazione di bandi
unitari. Questo è l’obiettivo proposto dal-
la Finanziaria in merito agli incentivi al-
la ricerca applicata e alla innovazione tec-
nologica. Tali incentivi sono concessi a va-
lere sui Fondi di competenza dei ministe-
ri dello sviluppo economico e dell’univer-
sità e della ricerca e del dipartimento per
l’innovazione e le tecnologie della presi-
denza del consiglio dei ministri. L’obietti-
vo è giungere ad una gestione coordinata
dei vari fondi, attraverso l’adozione di di-
rettive congiunte. Il punto di arrivo del
processo di semplificazione dovrà portare
all’emanazione di bandi unitari e all’ac-
quisizione delle domande di agevolazione
presso un unico ufficio, individuando ido-
nee forme di coordinamento per la valu-
tazione integrata delle domande stesse.

Comma 888
Vengono stanziati 3 milioni di euro a

decorrere dal 2007 per la concessione di
contributi in conto capitale per la realiz-
zazione di infrastrutture al servizio dei
sistemi fieristici di rilevanza nazionale.
Lo stanziamento è effettuato a favore del
Fondo per la mobilità al servizio delle fie-
re.

Commi 889-891
Forte spinta agli incentivi per i distretti

produttivi. Con la Finanziaria potrà es-

sere riconosciuto un contributo statale a
progetti in favore dei distretti produttivi
adottati dalle regioni, per un ammonta-
re massimo del 50% delle risorse pubbli-
che complessivamente impiegate in cia-
scun progetto. Questo anche in assenza
del decreto del ministro dell’economia e
delle finanze attuativo delle misure pre-
viste dalla Finanziaria 2006. Un apposi-
to decreto concertato sarà chiamato ad
individuare i progetti regionali ammessi
al beneficio ed i relativi oneri per il bi-
lancio dello stato ed eventuali ulteriori
progetti di carattere nazionale. Si tratta
pertanto di una corsia preferenziale per
i distretti produttivi, che permette di ap-
poggiarsi alla normativa regionale per fi-
nanziare tali entità, in mancanza della
relativa normativa nazionale.

Comma 892
Sono stanziati 10 milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2007 al 2009.
L’obiettivo è estendere e sostenere in tut-
to il territorio nazionale la realizzazione
di progetti per la società dell’informazio-
ne. Il ministro per le riforme e le innova-
zioni nella pubblica amministrazione è
chiamato ad individuare le azioni da rea-
lizzare sul territorio nazionale, le aree de-
stinatarie della sperimentazione e le mo-
dalità operative e di gestione di tali pro-
getti. Lo dovrà fare con un decreto da
emanarsi entro quattro mesi dall’entra-
ta in vigore della legge finanziaria. 

Commi 893-895
Ammontano a 45 milioni di euro le ri-

sorse destinate dalla manovra al nuovo
«Fondo per il sostegno agli investimenti
per l’innovazione negli enti locali». Il Fon-
do è istituito presso la presidenza del con-
siglio dei ministri. Si tratta di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2007

al 2009 che serviranno per finanziare pro-
getti degli enti locali relativi agli inter-
venti di digitalizzazione dell’attività am-
ministrativa, in particolare per quanto ri-
guarda i procedimenti di diretto interes-
se dei cittadini e delle imprese. Saranno
finanziati prioritariamente progetti che
utilizzano e/o sviluppano applicazioni
software a codice aperto. I codici sorgen-
te, gli eseguibili e la documentazione dei
software sviluppati sono mantenuti in un
ambiente di sviluppo cooperativo, situa-
to in un web individuato dal ministero
per le riforme e le innovazioni nella pub-
blica amministrazione al fine di poter es-
sere visibili e riutilizzabili. Un successi-
vo decreto stabilirà i criteri di distribu-
zione ed erogazione delle risorse del fon-
do.

Comma 896
Un fondo miliardario finanzierà pro-

grammi di investimento pluriennale per
esigenze di difesa nazionale. La Finan-
ziaria istituisce un apposito fondo iscrit-
to nello stato di previsione del ministero
della difesa finalizzato al finanziamento
degli interventi a sostegno dell’economia
nel settore dell’industria nazionale ad
elevato contenuto tecnologico in ambito
militare. Il fondo ha attualmente una do-
tazione di 1.700 milioni di euro per l’an-
no 2007, di 1.550 milioni di euro per l’an-
no 2008 e di 1.200 milioni di euro per l’an-
no 2009; le successive dotazioni saranno
stabilite nelle relative leggi finanziarie.
I programmi in esecuzione o da avviare
con le disponibilità del fondo saranno in-
dividuati con appositi decreti del mini-
stro della difesa. Lo stesso ministro è inol-
tre chiamato a fissare le modalità e le pro-
cedure di assunzione di spesa anche a ca-
rattere pluriennale per i programmi de-
rivati da accordi internazionali.

Comma 897
La norma prevede il ripristino della di-

rezione generale di commissariato e di
servizi generali, all’interno del ministe-
ro della difesa, direzione che era stata
cancellata dal dlgs 216/2005.

Commi 898-901
Ammonta a 25 milioni di euro la dota-

zione iniziale del neonato fondo di conto
capitale destinato alle bonifiche delle
aree militari, sia dismesse che attive, e
di pertinenza dei poligoni militari di ti-
ro, nonché delle unità navali. Il fondo, isti-
tuito presso il ministero della Difesa, ga-
rantirà le risorse per l’effettuazione del-
le bonifiche anche tramite l’impiego del
genio militare. La ripartizione del fondo
sarà stabilità con apposito decreto del mi-
nistro della Difesa. Nasce inoltre il fon-
do destinato alla ristrutturazione e
all’adeguamento degli arsenali militari,
comprese le darsene interne, e degli sta-
bilimenti militari. La dotazione iniziale
ammonta a 20 milioni di euro e la sua ri-
partizione sarà stabilita con decreto del
ministro della difesa. L’ultimo fondo di
conto capitale neo-istituito avrà una do-
tazione di 5 milioni di euro e sarà desti-
nato all’ammodernamento del parco au-
toveicoli, dei sistemi operativi e delle in-
frastrutture dell’Arma dei carabinieri. La
competenza per la ripartizione del fondo
spetta sempre al ministro della difesa.
Contestualmente, le dotazioni del mini-
stero della difesa per investimenti fissi
lordi vengono ridotte linearmente di 50
milioni di euro, per l’anno 2007.

Comma 902
L’anno 2007 vedrà uno stanziamento

di 10 milioni di euro che sarà destinato
al personale, militare e non, affetto da in-
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te necessari in favore di perso-
nale affetto di infermità letali ov-
vero da invalidità o inabilità per-
manente nonché al monitorag-
gio delle condizioni sanitarie del
personale militare e civile ita-
liano impiegato e delle popola-
zioni abitanti in aree interessa-
ti da conflitti per i quali siano in
corso missioni internazionali e di
assistenza umanitaria, nonché
in poligoni di tiro nazionali, e
nelle zone adiacenti, nei quali
siano sperimentati muniziona-
mento e sistemi di armamento. 

903. Per il finanziamento de-
gli interventi consentiti dagli
Orientamenti dell’Unione euro-
pea per il salvataggio e la ri-
strutturazione delle imprese in
difficoltà sugli aiuti di Stato del
Fondo di cui all’articolo 11, com-
ma 3, del decreto legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, è autorizza-
ta la spesa di 15 milioni di euro
per l’anno 2007 e di 35 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009. 

904. Per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, nello stato di
prev i s i one  de l  Min i s tero
dell’economia e delle finanze, la
dotazione del fondo da ripartire
di cui all’articolo 1, comma 15,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, nel quale confluiscono gli
importi delle dotazioni di bilan-
cio relative ai trasferimenti cor-

renti alle imprese, è integrata di
565 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007 e 2008 e di 170
milioni a decorrere dall’anno
2009, ai fini della corresponsio-
ne dei corrispettivi per le im-
prese pubbliche in relazione agli
oneri di servizio pubblico soste-
nuti in applicazione dei rispetti-
vi contratti di programma. 

905. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri
in attuazione dell’articolo 2 del
decreto legge 31 maggio 1994, n.
332, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 1994, n.
474, e dell’articolo 1, comma 2,
della legge 14 novembre 1995, n.
481, sono emanate, tenendo con-
to dei princìpi del diritto comu-
nitario, disposizioni in merito
all’attuazione di quanto previsto
dall’articolo 1-ter, comma 4, del
decreto legge 29 agosto 2003, n.
239, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, come modificato dall’ar-
ticolo 1, comma 373, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, rela-
tivamente alla cessione delle
quote superiori al 20 per cento
del capitale delle società che so-
no proprietarie e che gestiscono
reti nazionali di trasporto del gas
naturale controllate diretta-
mente o indirettamente dallo
Stato. 

906. Il termine del 31 dicem-
bre 2008 stabilito dall’articolo 1-
ter, comma 4, del decreto legge
29 agosto 2003, n. 239, converti-

to, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 ottobre 2003, n. 290, come
prorogato dall’articolo 1, comma
373, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, nei soli confronti
delle società di cui al comma 905
del presente articolo, è rideter-
minato in ventiquattro mesi a
decorrere dalla data di entrata
in vigore del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri
di cui al medesimo comma 905. 

907. Per la realizzazione, l’ac-
quisizione ed il completamento
di opere pubbliche o di pubblica
utilità i committenti tenuti
all’applicazione del codice dei
contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, possono avvalersi
anche del contratto di locazione
finanziaria.

908. Nei casi di cui al comma
907, il bando, ferme le altre in-
dicazioni previste dal codice di
cui al decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, determina i re-
quisiti soggettivi, funzionali,
economici, tecnico-realizzativi
ed organizzativi di partecipazio-
ne, le caratteristiche tecniche ed
estetiche dell’opera, i costi, i tem-
pi e le garanzie dell’operazione,
nonché i parametri di valutazio-
ne tecnica ed economico-finan-
ziaria dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa. 

909. Al codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, so-

no apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) all’articolo 86, dopo il com-
ma 3, è inserito il seguente: 

«3-bis. Nella predisposizione
delle gare di appalto e nella va-
lutazione, nei casi previsti dalla
normativa vigente, dell’anoma-
lia delle offerte nelle procedure
di affidamento di appalti di la-
vori pubblici, di servizio e di for-
niture, gli enti aggiudicatori so-
no tenuti a valutare che il valo-
re economico sia adeguato e suf-
ficiente rispetto al costo del la-
voro come determinato periodi-
camente, in apposite tabelle, dal
Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, sulla base dei
valori economici previsti dalla
contrattazione collettiva stipu-
lata dai sindacati comparativa-
mente più rappresentativi, del-
le norme in materia previden-
ziale ed assistenziale, dei diver-
si settori merceologici e delle dif-
ferenti aree territoriali. In man-
canza di contratto collettivo ap-
plicabile, il costo del lavoro è de-
terminato in relazione al con-
tratto collettivo del settore mer-
ceologico più vicino a quello pre-
so in considerazione»; 

b) all’articolo 87, al comma 2,
la lettera e) è abrogata; 

c) all’articolo 87, al comma 4,
le parole: «In relazione a servizi
e forniture,» sono soppresse; 

d) all’articolo 87, dopo il com-
ma 4, è inserito il seguente: 

«4-bis. Nell’ambito dei requi-

siti per la qualificazione di cui
all’articolo 40 del presente de-
creto, devono essere considerate
anche le informazioni fornite
dallo stesso soggetto interessato
relativamente all ’avvenuto
adempimento, all’interno della
propria azienda, degli obblighi di
sicurezza previsti dalla vigente
normativa». 

910. All’articolo 7 del decreto
legislativo 19 settembre 1994, n.
626, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) al comma 1, l’alinea è sosti-
tuito dal seguente: «Il datore di
lavoro, in caso di affidamento dei
lavori ad imprese appaltatrici o
a lavoratori autonomi all’inter-
no della propria azienda, o di una
singola unità produttiva della
stessa, nonché nell ’ambito
dell ’intero ciclo produttivo
dell’azienda medesima:»; 

b) è aggiunto, in fine, il se-
guente comma: 

«3-bis. L’imprenditore com-
mittente risponde in solido con
l’appaltatore, nonché con cia-
scuno degli eventuali ulteriori
subappaltatori, per tutti i danni
per i quali il lavoratore, dipen-
dente dall’appaltatore o dal su-
bappaltatore, non risulti inden-
nizzato ad opera dell’Istituto na-
zionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro». 

911. L’articolo 29, comma 2,
del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, è sostitui-
to dal seguente: 

fermità letali ovvero da invalidità o ina-
bilità permanente. La spesa finanzierà
anche interventi mirati al monitoraggio
delle condizioni sanitarie del personale
militare e civile italiano impiegato e del-
le popolazioni abitanti in aree interessa-
te da conflitti per i quali siano in corso
missioni internazionali e di assistenza
umanitaria, nonché in poligoni di tiro na-
zionali, e nelle zone adiacenti, nei quali
siano sperimentati munizionamento e si-
stemi di armamento.

Comma 903
Tetto di spesa di 15 milioni di euro per

l’anno 2007. Questo il limite imposto al fi-
nanziamento degli interventi consentiti
dagli Orientamenti dell’Unione europea
per il salvataggio e la ristrutturazione del-
le imprese in difficoltà. L’autorizzazione
di spesa passa a 35 milioni di euro per il
2008 e altrettanti per il 2009. Il Fondo, ge-
stito da Sviluppo Italia spa, eroga un so-
stegno finanziario temporaneo e reversi-
bile, della durata massima di 6 mesi, fi-
nalizzato a mantenere in attività una im-
presa in difficoltà per il tempo necessario
a elaborare un piano di ristrutturazione o
di liquidazione.

Comma 904
Ammonta a 1,3 miliardi di euro l’incre-

mento delle risorse stabilito dalla Finan-
ziaria ai fini della corresponsione dei cor-
rispettivi per le imprese pubbliche in re-
lazione agli oneri di servizio pubblico so-
stenuti in applicazione dei rispettivi con-
tratti di programma. Le risorse andranno
ad incrementare l’apposito fondo da ri-
partire che contiene gli importi delle do-
tazioni di bilancio dei vari ministeri rela-
tive ai trasferimenti correnti alle imprese.
L’incremento di risorse sarà spalmato sul
triennio 2007-2009.

Commi 905-906
Saranno fissate con apposito decreto del

presidente del consiglio dei ministri le pre-
viste disposizioni relative alla cessione

delle quote superiori al 20% del capitale
delle società che sono proprietarie e che
gestiscono reti nazionali di trasporto del
gas naturale controllate direttamente o
indirettamente dallo stato. Si tratta delle
disposizioni in attuazione del divieto im-
posto dalla legge 290/2003 alle società
operanti nel settore della produzione, im-
portazione, distribuzione e vendita
dell’energia elettrica e del gas naturale, di
detenere quote superiori al 20% delle so-
cietà che gestiscono la rete di trasporto. Le
disposizioni saranno emanate tenendo
conto dei principi del diritto comunitario.
Il divieto di detenere tali quote in misura
superiore al 20% viene però di nuovo po-
sticipato. Dopo che la legge 290/2003 ave-
va stabilito la decorrenza del divieto dal 1°
luglio 2007, il termine era già stato proro-
gato al 31/12/2008 dalla Finanziaria 2006.
Non è più una data a stabilire la decor-
renza del divieto, il nuovo provvedimento
prevede che il divieto decorrerà a partire
dal 24 mese successivo all’entrata in vigo-
re del dpr.

Commi 907-908
Potranno ricorrere anche alla locazione

finanziaria i committenti tenuti all’appli-
cazione del codice dei contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture. La mi-
sura è prevista nei casi di realizzazione,
acquisizione e completamento di opere
pubbliche o di pubblica utilità. La nuova
norma specifica che il bando è tenuto co-
munque a determinare i requisiti sogget-
tivi, funzionali, economici, tecnico-realiz-
zativi ed organizzativi di partecipazione,
le caratteristiche tecniche ed estetiche
dell’opera, i costi, i tempi e le garanzie
dell’operazione, nonché i parametri di va-
lutazione tecnica ed economico-finanzia-
ria dell’offerta economicamente più van-
taggiosa.

Commi 909-910
Gli enti aggiudicatori dovranno valuta-

re la congruità dei costi di lavoro proposti
nelle offerte per l’affidamento di appalti di

lavori pubblici. Gli enti aggiudicatori sa-
ranno tenuti a valutare che il valore eco-
nomico sia adeguato e sufficiente rispetto
al costo del lavoro come determinato pe-
riodicamente dal ministero del lavoro sul-
la base della contrattazione collettiva sti-
pulata dai sindacati più rappresentativi,
delle norme previdenziali e dell’area ter-
ritoriale di riferimento. La modifica al co-
dice dei contratti pubblici opera una stret-
ta per favorire la sicurezza e l’emersione
del lavoro nero. Le offerte particolarmen-
te basse non potranno più essere giustifi-
cate adducendo motivazioni relative al ri-
spetto delle norme vigenti in tema di si-
curezza e condizioni di lavoro. Nell’ambi-
to della qualificazione per eseguire lavori
pubblici, saranno considerate anche le
informazioni fornite dal soggetto interes-
sato relativamente all’avvenuto adempi-
mento, all’interno della propria azienda,
degli obblighi di sicurezza previsti dalla
normativa. Viene inoltre estesa l’operati-
vità delle norme di controllo su imprese
appaltatrici o lavoratori autonomi previ-
ste dal dlgs 626/1994 anche al caso in cui
tale impresa appaltatrice o lavoratore au-
tonomo sia incaricato di lavori nell’ambi-
to dell’intero ciclo produttivo dell’azienda.
L’imprenditore committente sarà chia-
mato a rispondere in solido con l’appalta-
tore, nonché con ciascuno degli eventuali
ulteriori subappaltatori, per tutti i danni
per i quali il lavoratore dipendente
dall’appaltatore o dal subappaltatore non
risulti indennizzato ad opera dell’Inail.

Comma 911
La disposizione incide sull’articolo 29,

comma 2, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, il provvedimento che
attua le deleghe in materia di occupazio-
ne e mercato del lavoro, di cui alla legge
14 febbraio 2003, n. 30. In particolare la
disposizione, così come modificata dalla
legge finanziaria, conferma il principio
della solidarietà fra committente e ap-
paltatore in merito all’obbligo di corri-
spondere il trattamento retributivo e i

contributi previdenziali ai lavoratori che
siano impiegati nell’ambito degli appalti
di opere (cioè di lavori) o di servizi (dalla
manutenzione, alla pulizia, alle assicu-
razioni, all’ingegneria e architettura
ecc.). La differenza con la norma del 2003
consiste in primo luogo nel fatto che
nell’obbligo viene coinvolto anche ogni
eventuale subappaltatore; in secondo luo-
go che tale obbligo in solido passa da uno
a due anni decorrenti dalla cessazione
dell’appalto.

Comma 912
Questo comma introduce un elemento

di chiarimento all’interno della disciplina
in materia di realizzazione, acquisizione e
completamento di opere pubbliche o di
pubblica utilità, per le quali i committen-
ti tenuti all’applicazione del codice dei
contratti pubblici (dlgs 163/06), cioè tutte
le amministrazioni pubbliche e i soggetti
ad esse assimilabili, abbiano deciso di av-
valersi di contratti di locazione finanzia-
ria. Si ricorda che per questa tipologia di
contratti i precedenti commi 907 e se-
guenti hanno dettato alcune indicazioni di
particolare utilità per le stazioni appal-
tanti (amministrazioni aggiudicatici e al-
tri soggetti tenuti ad applicare il Codice
dei contratti pubblici). In questa disposi-
zione si stabilisce il profilo del soggetto che
può presentare l’offerta, chiarendo che es-
so può anche essere un raggruppamento
temporaneo di imprese (o Ati, associazio-
ne temporanea di imprese, come dice la
norma) e non soltanto un soggetto singolo
(peraltro di difficile individuazione visto
che deve sommare requisiti di capacità
tecnica, economica e finanziaria difficil-
mente riconducibili ad un unico centro di
imputazione giuridica, trattandosi di pro-
fili inerenti alla realizzazione di opere e al
loro finanziamento). Si deve però trattare
di un raggruppamento che abbia al suo in-
terno sia il soggetto realizzatore, sia il fi-
nanziatore; in questo caso ognuno di que-
sti soggetti risponde contrattualmente
per le obbligazioni che sono ad esso impu-
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«2. In caso di appalto di opere
o di servizi il committente im-
prenditore o datore di lavoro è
obbligato in solido con l’appalta-
tore, nonché con ciascuno degli
eventuali ulteriori subappalta-
tori entro il limite di due anni
dalla cessazione dell’appalto, a
corrispondere ai lavoratori i
trattamenti retributivi e i con-
tributi previdenziali dovuti». 

912. L’offerente di cui al com-
ma 908 può essere anche un’as-
sociazione temporanea costitui-
ta dal soggetto finanziatore e dal
soggetto realizzatore, responsa-
bili, ciascuno, in relazione alla
specifica obbligazione assunta,
ovvero un contraente generale.
In caso di fallimento, inadempi-
mento o sopravvenienza di qual-
siasi causa impeditiva all’adem-
pimento dell’obbligazione da
parte di uno dei due soggetti co-
stituenti l’associazione tempo-
ranea di imprese, l’altro può so-
stituirlo, con l’assenso del com-
mittente, con altro soggetto
avente medesimi requisiti e ca-
ratteristiche. 

913. L’adempimento degli im-
pegni della stazione appaltante
resta in ogni caso condizionato
al positivo controllo della realiz-
zazione ed eventuale gestione
funzionale dell’opera secondo le
modalità previste.

914. Al fine di assicurare la
massima estensione dei princìpi
comunitari e delle regole di con-
correnza negli appalti di servizi

o di servizi pubblici locali la sta-
zione appaltante considera, in
ogni caso, rispettati i requisiti
tecnici prescritti anche ove la di-
sponibilità dei mezzi tecnici ne-
cessari ed idonei all’espleta-
mento del servizio è assicurata
mediante contratti di locazione
finanziaria con soggetti terzi. 

915. Per gli interventi previ-
sti dall’articolo 2, comma 3, del
decreto legge 28 dicembre 1998,
n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio
1999, n. 40, come prorogati
dall’articolo 45, comma 1, lette-
ra c), della legge 23 dicembre
1999, n. 488, relativi all’anno
2006, è autorizzata un’ulteriore
spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2007. 

916. Il 40 per cento delle di-
sponibilità finanziarie del Fon-
do istituito dall’articolo 1, com-
ma 108, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, deve essere desti-
nato per la realizzazione e il com-
pletamento di strutture logisti-
che intermodali di I livello le cui
opere e servizi sono gia previsti
dai piani regionali trasporti. 

917. Per gli interventi previ-
sti dall’articolo 2, comma 2, del
decreto legge 28 dicembre 1998,
n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio
1999, n. 40, come prorogati
dall’articolo 45, comma 1, lette-
ra b), della legge 23 dicembre
1999, n. 488, relativi all’anno
2006, è autorizzata un’ulteriore

spesa di 54 milioni di euro per
l’anno 2007. 

918. Per il proseguimento de-
gli interventi a favore dell’auto-
trasporto di merci, nonché, ove
si individuano misure compati-
bili con il mercato comune ai sen-
si dell’articolo 87 del Trattato
istitutivo della Comunità euro-
pea, per interventi di riduzione
del costo del lavoro delle impre-
se di autotrasporto di merci re-
lativo all’anno 2006, al fondo isti-
tuito dall’articolo 1, comma 108,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, è assegnata la somma di eu-
ro 186 milioni per l’anno 2007.
Con regolamento emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n.
400, su proposta del Ministero
dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministro per le politi-
che europee sono disciplinate le
modalità di utilizzazione del
fondo di cui al primo periodo.
L’efficacia delle modalità di uti-
lizzazione di tale fondo è co-
munque subordinata, ai sensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comu-
nità europea, alla autorizzazio-
ne della Commissione europea. 

919. A carico del fondo di cui
al comma 918 è prelevato l’im-
porto di 70 milioni di euro, da de-
stinare a misure agevolative a
favore dei soggetti che acquisi-
scano, anche mediante locazio-
ne finanziaria, autoveicoli adi-

biti al trasporto di merci, di mas-
sa complessiva pari o superiore
a 11,5 tonnellate. Con il regola-
mento di cui al comma 918 sono
determinati criteri e modalità
per la fruizione di dette agevo-
lazioni. 

920. Dalla somma di 80 milio-
ni di euro autorizzata, per l’an-
no 2006, ai sensi del comma 108
dell’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, è preleva-
to l’importo di 42 milioni di eu-
ro, mediante riduzione dell’au-
torizzazione di spesa, per essere
destinato alla misura prevista
all’articolo 1, comma 105, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.
Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio. Le
disposizioni del presente comma
entrano in vigore il giorno stes-
so della pubblicazione della pre-
sente legge nella Gazzetta Uffi-
ciale. 

921. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007, con decreto del Mini-
stro dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro il 31
marzo 2007, è stabilito un in-
cremento delle tariffe applicabi-
li per le operazioni in materia di
motorizzazione di cui all’artico-
lo 18 della legge 1o dicembre
1986, n. 870, in modo da assicu-
rare, su base annua, maggiori
entrate pari ad almeno 50 mi-
lioni di euro. Di conseguenza è

autorizzata, a decorrere dal
2007, la spesa di 25 milioni di eu-
ro, in aggiunta alle somme già
stanziate sul pertinente capito-
lo di bilancio, per il funziona-
mento del Centro elaborazione
dati del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, personale, affa-
ri generali e la pianificazione ge-
nerale dei trasporti del Ministe-
ro dei trasporti e la spesa di 10
milioni di euro per la predispo-
sizione del piano generale di mo-
bilità, i sistemi informativi di
supporto, il monitoraggio e la va-
lutazione di efficacia degli inter-
venti. 

922. Per la copertura degli
oneri connessi alla prosecuzione
e al completamento di progetti
informatici di competenza del
Ministero delle infrastrutture,
già previsti nell’ambito del Pia-
no triennale per l’informatica
2007-2009 è autorizzata la spe-
sa di euro 8.500.000 per l’anno
2007, di euro 4.200.000 per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009, da
iscrivere nello stato di previsio-
ne del medesimo Ministero. 

923. Con decreto del Ministro
dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro il 31
gennaio 2007, ai sensi del com-
ma 12 dell’articolo 80 del codice
della strada, di cui al decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285,
è stabilito un incremento delle

tabili. In alternativa al raggruppamento
la norma prevede che possa partecipare
all’aggiudicazione di questi appalti anche
un «contraente generale». Il riferimento è
chiaramente al cosiddetto «general con-
tractor» previsto dalla legge 443/01 (legge
obiettivo), particolare tipologia di impre-
sa (di grandi dimensioni) che opera secon-
do il modello del cosiddetto «appalto a re-
gia» e che è prevista all’interno della nor-
mativa sulle grandi infrastrutture. Ciò
dovrebbe comportare che a queste gare
possano partecipare soltanto quei sogget-
ti che siano stati attestati dal ministero
delle infrastrutture come contraenti ge-
nerali ai sensi della normativa sulle gran-
di infrastrutture. Questa conclusione pe-
raltro non appare del tutto certa dal mo-
mento che si potrebbe anche sostenere
che, in assenza di un richiamo ai soggetti
qualificati ai sensi della citata normativa,
potrebbero partecipare alle procedure per
l’affidamento di contratti di locazione fi-
nanziaria anche soggetti che possono rien-
trare nella nozione di contraente genera-
le data dall’articolo 162, comma 1, lettera
g) del dlgs 163/06, ma che non siano stati
qualificati dal ministero delle infrastrut-
ture. In ogni caso la legge finanziaria si
premura anche di prevede l’applicazione
dell’istituto del «subentro» laddove preve-
de che in caso di fallimento o inadempi-
mento dell’obbligazione contrattuale da
parte di uno dei componenti il raggruppa-
mento, l’altro componente può sostituirlo,
previa richiesta di assenso del commit-
tente, con un altro soggetto che abbia, ov-
viamente, almeno le stesse caratteristiche
del soggetto che faceva parte del raggrup-
pamento.

Comma 913
In maniera assai poco chiara (non si ca-

pisce affatto se si sta trattando sempre
l’argomento del contratto di contratti di lo-
cazione finanziaria o di altre disposizioni),
il comma 913 stabilisce il principio gene-
rale per cui la stazione appaltante subor-
dina l’adempimento delle proprie obbliga-

zioni (in particolare il pagamento) ad una
verifica positiva rispetto alle modalità di
realizzazione dei lavori e alla eventuale
gestione dell’opera come prevista dal con-
tratto, se prevista. Anche in questo caso si
mette «nero su bianco» un qualcosa che ri-
sulta immanente alla normativa cui con-
tratti pubblici, ai fini di mera e ulteriore
tutela dell’interesse pubblico.

Comma 914
Il comma 914 agisce in un ambito di ap-

plicazione oggettivo ben definito, che è
quello degli appalti di servizi o di servizi
pubblici locali, anche se sembra sovrap-
porsi alla disciplina che, almeno per quel
che riguarda gli appalti di servizi, è pre-
vista nel Codice dei contratti pubblici, ri-
spetto all’istituto del cosiddetto «avvali-
mento» (si tratta della norma che consen-
te a un soggetto di qualificarsi anche con i
requisiti di un altro soggetto che mette a
disposizione, per un tempo determinato e
a determinate condizioni, mezzi tecnici o
referenze di fatturato o di personale). La
somiglianza risiede nel fatto che anche in
questo caso si consente alle stazioni ap-
paltanti di valutare come effettivamente
provati i requisiti tecnici previsti dal ban-
do di gara per svolgere il servizio, laddove
il soggetto che concorre all’aggiudicazione
della commessa abbia stipulato con terzi
un contratto di locazione finanziaria. Se
dal punto di vista giuridico le differenze
tra la norma in esame e quella del Codice
sull’avvalimento sono chiare ed evidenti,
nella sostanza, si tratta di due diversi mo-
di per arrivare alla prova, attraverso l’ap-
porto di un terzo estraneo al soggetto con-
corrente, di un requisito (tecnico) stabili-
to dal bando di gara.

Comma 915
Per la riduzione compensata dei pedag-

gi autostradali corrisposti dagli autotra-
sportatori nel corso del 2006 è prevista
una spesa di 50 milioni di euro per l’anno
2007. Si tratta di una misura finalizzata
alla protezione dell’ambiente e della sicu-

rezza stradale attuata mediante apposite
convenzioni con gli enti gestori delle in-
frastrutture. In pratica queste risorse so-
no orientate prevalentemente alla ridu-
zione dei pedaggi autostradali a favore
dell’autotrasporto. 

Comma 916
Viene stabilito un vincolo di destinazio-

ne di risorse economiche al completamen-
to e alla realizzazione di strutture logisti-
che intermodali già previste dai piani re-
gionali dei trasporti. In pratica il 40% del-
le disponibilità del fondo istituito dalla
legge finanziaria 2006 per attivare misu-
re di accompagnamento della riforma
dell’autotrasporto merci dovrà essere uti-
lizzato al completamento delle strutture
logistiche intermodali di 1° livello. La do-
tazione finanziaria del fondo è stata sta-
bilita dal successivo comma 918 in 186 mi-
lioni.

Comma 917
Un’ulteriore spesa di 54 milioni di euro

viene prevista per l’anno 2007 per com-
pensare la riduzione dei premi Inail per
gli autisti richiesti alle imprese autotra-
sporto. In sostanza le imprese di autotra-
sporto saranno agevolate anche quest’an-
no nel pagamento dei premi e sarà l’era-
rio a rimborsare l’Inal entro l’importo
massimo stabilito dalla legge.

Comma 918
Al fondo finalizzato all’accompagna-

mento della riforma dell’autotrasporto di
merci e per lo sviluppo della logistica in-
trodotto dalla legge finanziaria 2006 vie-
ne assegnato l’importo di 186 milioni per
l’anno 2007. Si tratta di risorse destinate
al proseguimento degli interventi a favo-
re dell’autotrasporto dopo la riforma del
settore introdotta dalla legge 1° marzo
2005, n. 32. L’utilizzo di queste risorse è
peraltro vincolato alle determinazioni co-
munitarie in materia e all’emanazione di
un apposito regolamento interministeria-
le.

Comma 919
Dal fondo per l’accompagnamento della

riforma dell’autotrasporto di merci e per
lo sviluppo della logistica introdotto dalla
legge finanziaria 2006 viene prelevato
l’importo di 70 milioni di euro per agevo-
lare l’acquisizione anche mediante loca-
zione finanziaria di autoveicoli adibiti al
trasporto di merci, di massa complessiva
pari o superiore a 11,5 tonnellate. Sarà
però un regolamento interministeriale ad
individuare i dettagli per l’erogazione di
questo incentivo.

Comma 920
Viene stabilito un trasferimento di 42

milioni di euro dal fondo di cui al comma
919 per finanziarie ulteriormente la ridu-
zione dei premi Inail accordati alle impre-
se lo scorso anno. 

Comma 921
Arriverà un incremento delle tariffe ap-

plicabili per l’effettuazione delle operazio-
ni di motorizzazione. La finalità del prov-
vedimento è quella di reperire maggiori ri-
sorse anche per potenziare il funziona-
mento del Ced del ministero dei trasporti.
Altri 10 milioni di euro serviranno invece
per la predisposizione del piano generale
di mobilità, i sistemi informativi di sup-
porto, il monitoraggio e la valutazione di
efficacia degli interventi. 

Comma 922
Previsto uno specifico stanziamento per

il completamento e la prosecuzione dei
progetti informatici di competenza del mi-
nistero delle infrastrutture. In sostanza
viene autorizzata una spesa specifica per
il triennio 2007-2009.

Comma 923
Con decreto da emanarsi entro il 31 gen-

naio 2007 verrà stabilito un incremento
delle tariffe applicabili per le operazioni di
revisione dei veicoli a motore e dei loro ri-
morchi. Questo aumento sarà applicabile
in maniera uniforme sia sulle operazioni
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tariffe applicabili per le opera-
zioni di revisione dei veicoli a
motore e dei loro rimorchi in ci-
fra uguale per le operazioni ese-
guite dagli uffici della Motoriz-
zazione e per quelle eseguite dai
centri privati concessionari di
dette operazioni ai sensi dello
stesso articolo 80, comma 8. 

924. È autorizzata la spesa di
5 milioni di euro a decorrere
da l l ’anno  2007  a  f avore
dell’Agenzia nazionale per la dif-
fusione delle tecnologie per l’in-
novazione. 

925. Al fine di sostenere nuo-
vi processi di realizzazione del-
le infrastrutture per la larga
banda e di completare il «Pro-
gramma per lo sviluppo della lar-
ga banda nel Mezzogiorno», le ri-
sorse del Fondo per le aree sot-
toutilizzate di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n.
289, destinate al finanziamento
degli interventi attuativi del
suddetto Programma da parte
del Ministero delle comunica-
zioni per il tramite della Società
infrastrutture e telecomunica-
zioni per l’Italia Spa (Infratel
Italia) di cui all’articolo 7 del de-
creto legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n.
80, sono incrementate di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009. 

926. Nell’ambito del riparto
del Fondo per le aree sottouti-

lizzate di cui all’articolo 61 del-
la legge 27 dicembre 2002, n.
289, il CIPE, con propria delibe-
ra ai sensi del comma 5 del me-
desimo articolo 61, assegna ul-
teriori 50 milioni di euro per l’an-
no 2009 al Ministero delle co-
municazioni per la realizzazione
delle finalità di cui al comma
925. Conseguentemente, le ri-
sorse del medesimo Fondo de-
stinate al Ministero dello svi-
luppo economico per l’anno 2009
sono diminuite di 50 milioni di
euro. 

927. Al fine di diffondere la tec-
nologia della televisione digita-
le sul territorio nazionale, è isti-
tuito presso il Ministero delle co-
municazioni il «Fondo per il pas-
saggio al digitale» per la realiz-
zazione dei seguenti interventi: 

a) incentivare la produzione di
contenuti di particolare valore in
tecnica digitale; 

b) incentivare il passaggio al
digitale terrestre da parte del ti-
tolare dell’obbligo di copertura
del servizio universale; 

c) favorire la progettazione,
realizzazione e messa in onda di
servizi interattivi di pubblica
utilità diffusi su piattaforma te-
levisiva digitale; 

d) favorire la transizione al di-
gitale da parte di famiglie eco-
nomicamente o socialmente di-
sagiate; 

e) incentivare la sensibilizza-
zione della popolazione alla tec-
nologia del digitale. 

928. Il Ministro delle comuni-
cazioni, con proprio decreto, in-
dividua gli interventi di cui al
comma 927 e le concrete moda-
lità di realizzazione dei medesi-
mi, i requisiti e le condizioni per
accedere agli interventi, le cate-
gorie di destinatari, la durata
delle sperimentazioni, nonché le
modalità di monitoraggio e di ve-
rifica degli interventi. 

929. Per la realizzazione degli
interventi di cui al comma 927 è
autorizzata la spesa di 40 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009. 

930. Nei confronti dei sogget-
ti esercenti la radiodiffusione so-
nora, nonché la radiodiffusione
televisiva in ambito locale, le
sanzioni amministrative previ-
ste dall’articolo 98 del codice del-
le comunicazioni elettroniche, di
cui al decreto legislativo 1o ago-
sto 2003, n. 259, e successive mo-
dificazioni, sono ridotte a un de-
cimo. 

931. Le disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 57, primo e
secondo periodo, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, non si ap-
plicano alle spese relative a pro-
getti cofinanziati dall’Unione eu-
ropea, ivi comprese le corri-
spondenti quote di parte nazio-
nale.

932. Tutti i fondi rotativi ge-
stiti dalla SIMEST Spa destina-
ti ad operazioni di venture capi-
tal  in Paesi non aderenti
all’Unione europea nonché il fon-

do di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera c), della legge 21 marzo
2001, n. 84, sono unificati in un
unico fondo. 

933. Dopo l’articolo 2 del de-
creto legge 28 maggio 1981, n.
251, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 luglio 1981, n.
394, e successive modificazioni,
è inserito il seguente: 

«Art. 2-bis. - 1. Il fondo rotati-
vo di cui all’articolo 2 può esse-
re, a cura dell’ente gestore, ga-
rantito contro i rischi di manca-
to rimborso, presso una compa-
gnia di assicurazione o istituti di
credito. I costi della garanzia o
assicurazione sono dall’ente ge-
store addebitati agli operatori
beneficiari dei finanziamenti. Le
condizioni e le modalità del con-
tratto di assicurazione o garan-
zia sono sottoposte all’approva-
zione del comitato di gestione del
fondo e non devono comportare
oneri a carico del fondo». 

934. All’articolo 3, comma 5,
della legge 24 aprile 1990, n. 100,
e successive modificazioni, le pa-
role: «per le finalità di cui alla
presente legge» sono sostituite
dalle seguenti: «per interventi
volti a sostenere l’internaziona-
lizzazione del sistema produtti-
vo italiano». 

935. All’articolo 10 del decre-
to legge 28 maggio 1981, n. 251,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394,
e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente com-

ma: 
«Per favorire una promozione

sinergica del prodotto italiano, ai
sensi dell’articolo 22 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n.
143, e successive modificazioni,
possono essere concessi contri-
buti d’intesa con i Ministri com-
petenti a progetti promozionali
e di internazionalizzazione rea-
lizzati da consorzi misti tra pic-
cole e medie imprese dei settori
agro-ittico-alimentare e turisti-
co-alberghiero, aventi lo scopo
esclusivo dell’attrazione della
domanda estera». 

936. Per le finalità di cui al
comma 61 dell’articolo 4 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e successive modificazioni, an-
che al fine di favorire la pene-
trazione commerciale dei mer-
cati esteri da parte delle impre-
se attraverso l’adozione di stru-
menti di marchio consortili,
aventi natura privatistica, il
fondo istituito per le azioni a so-
stegno del «made in Italy» è in-
crementato di ulteriori 20 milio-
ni di euro per l’anno 2007 e 26
milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2008 e 2009. Quota par-
te delle risorse di cui al prece-
dente periodo, per un ammonta-
re pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009, è destinata all’erogazione
di contributi per la realizzazio-
ne di studi e ricerche diretti al-
la certificazione di qualità e di
salubrità dei prodotti tessili car-

eseguite dagli uffici pubblici che dai cen-
tri privati autorizzati.

Comma 924
Sono stati stanziati 5 milioni di euro a

decorrere dal 2007 per finanziare l’Agen-
zia nazionale per la diffusione delle tec-
nologie per l’innovazione

Comma 925
Il Fondo per le aree sottoutilizzate è in-

crementato di 10 milioni di euro per gli an-
ni 2007, 2008 e 2009 allo scopo di finan-
ziare la realizzazione di infrastrutture per
la banda larga con particolare considera-
zione alle aree del Mezzogiorno

Comma 926
Il Cipe potrà assegnare ulteriori 50 mi-

lioni di euro per il 2009 al ministero delle
comunicazioni per perseguire le finalità di
cui al comma precedente. Conseguente-
mente le risorse del Fondo destinate al mi-
nistero dello sviuluppo economico saran-
no ridotte di 50 milioni di euro

Comma 927
Con questo comma nasce un nuovo fon-

do. Si chiamerà «Fondo per il passaggio al
digitale» e servirà a finanziare la diffusio-
ne della televisione digitale su tutto il ter-
ritorio nazionale. A gestirlo sarà il mini-
stero delle comunicazioni. Il fondo finan-
zierà una raffica di interventi. E cioè: la
produzione di contenuti di particolare va-
lore in tecnica digitale; il passaggio al di-
gitale terrestre da parte del titolare
dell’obbligo di copertura del servizio uni-
versale; la progettazione, realizzazione e
messa in onda di servizi interattivi di pub-
blica utilità diffusi su piattaforma televi-
siva digitale. E ancora: la transizione al di-
gitale delle famiglie economicamente o so-
cialmente disagiate e la sensibilizzazione
della popolazione alla tecnologia del digi-
tale.

Comma 928
Il ministro delle comunicazioni, da par-

te sua, dovrà mettere a punto un decre-
to, per definire gli interventi legati alla
diffusione del digitale su larga scala, det-
tando anche le condizioni e i requisiti per
accedere ai finanziamenti, ma anche le
categorie di beneficiari, lo svolgimento
delle sperimentazioni e, infine, le moda-
lità di verifica degli interventi avviati, le-
gati alla diffusione della tecnologia age-
volata.

Comma 929
Per la realizzazione degli interventi

agevolati di diffusione della tv digitale la
Finanziaria stanzia 40 mln di euro l’an-
no tra il 2007 e il 2009.

Comma 930
La Finanziaria detta qui uno «sconto di

pena» per gli esercenti la radiodiffusione
sonora e quella televisiva in ambito loca-
le. Le sanzioni amministrative che il co-
dice delle comunicazioni elettroniche pre-
scrive vengono ridotte a un decimo di
quelle attualmente previste. Si tratta del
dispositivo sanzionatorio previsto
dall’art. 98 del decreto legislativo n.
259/2003, che attualmente prevede, in ca-
so di installazione e fornitura delle reti
di comunicazione elettronica senza auto-
rizzazione, la reclusione da uno a tre an-
ni. Pena che oggi viene ridotta alla metà
se si tratta di impianti per la radiodiffu-
sione radio-tv in ambito locale. 

Comma 931
Nessuno sforamento sarà concesso sul

budget per le spese collegate a progetti
cofinanziati dall’Unione europea, così co-
me sulla parte di risorse legata al co-fi-
nanziamento nazionale. La Finanziaria
2005 concedeva a una gran quantità di
enti, amministrazioni pubbliche, asso-
ciazioni, fondazioni di diritto privato, co-
sì come alle camere di commercio, la pos-
sibilità di aumentare sul 2005 le proprie
spese, al netto dei costi di personale, in
misura non superiore al livello di spesa
fatto segnare nel 2003 aumentato del

4,5%. Mentre per gli anni 2006 e 2007 la
percentuale di incremento scendeva al
2%. Ora, questa misura non sarà più pos-
sibile.

Comma 932
Questo comma raggruppa alcuni dei ca-

nali finanziari, oggi presenti. Tutti i fon-
di rotativi gestiti dalla Simest spa e de-
stinati alle operazioni di venture capital
in paesi che non aderiscono all’Unione eu-
ropea saranno raggruppati in un unico
fondo. In questo nuovo mega-borsellino
nazionale per l’export confluiranno anche
le risorse del fondo istituito presso la stes-
sa Simest per le operazioni di venture ca-
pital nei Balcani (art. 5, comma 2, lette-
ra c), della legge n. 84/2001.

Comma 933
Il fondo rotativo istituito con l’art. 2 del-

la legge n. 394/1981 eroga finanziamen-
ti agevolati per la penetrazione commer-
ciale delle imprese nei paesi extra-Ue. Ad
essere sostenute sono in particolare le
pmi, Ma il fondo ha come mission finan-
ziare tutte le imprese esportatrici di pro-
dotti e servizi. Ora la Finanziaria preve-
de, con questo comma, che questo fondo
gestito da Simest spa possa essere ga-
rantito contro i rischi di mancato rim-
borso, presso una compagnia di assicu-
razione o istituti di credito. In sostanza
la manovra concede all’ente gestore di as-
sicurare il fondo da eventuali mancate re-
stituzioni. I costi della garanzia o assi-
curazione saranno addebitati dall’ente
gestore alle imprese, cioè ai beneficiari
dei finanziamenti. Le condizioni e le mo-
dalità del contratto di assicurazione o di
garanzia che Simest intenderà stipulare
saranno sottoposte all’approvazione del
comitato di gestione del fondo. 

Comma 934
Qui viene riscritto un pezzo della leg-

ge Simest, la n. 100 del 1990. In so-
stanza la manovra 2007 prescrive che
gli utili conseguiti da Simest spa, an-

che se frutto di plusvalenze ricavate da
cessioni di partecipazioni effettuate,
potranno essere distribuiti ad azionisti
diversi dallo stato. Mentre la quota di
utili di competenza del ministro del com-
mercio con l’estero, oggi ministero per
il commercio internazionale e le politi-
che comunitarie, verrà reinvestita per
interventi volti a sostenere l’interna-
zionalizzazione del sistema produttivo
italiano.

Comma 935
Aiuti all’agroalimentare e al turismo.

La legge che prevede misure per il soste-
gno delle esportazioni italiane ( n.
394/1981) si arricchisce di un nuovo stru-
mento d’intervento. Per favorire una
promozione sinergica del prodotto italia-
no all’estero verranno concessi contribu-
ti ai progetti promozionali e di interna-
zionalizzazione realizzati dai consorzi mi-
sti tra piccole e medie imprese dei setto-
ri agro-ittico-alimentare e turistico-al-
berghiero. Ma la mission di questi con-
sorzi dovrà essere esclusivamente l’at-
trazione della domanda estera.

Comma 936
La manovra 2004 (art. 4, comma 61 del-

la legge n. 350/2003) ha finanziato tutta
una serie di azioni a sostegno di una cam-
pagna promozionale straordinaria a fa-
vore del «made in Italy». Tra le azioni pre-
viste all’epoca anche la regolamentazio-
ne dell’indicazione di origine e l’istitu-
zione di un apposito marchio a tutela del-
le merci integralmente prodotte sul ter-
ritorio, nonché misure per diffusione del
«made in Italy» nei mercati mediterra-
nei. Ora, la manovra del 2007 accelera su
questo terreno e, per favorire la penetra-
zione commerciale dei mercati esteri da
parte delle imprese tramite l’adozione di
marchi consortili, di natura privatistica,
incrementa le risorse del fondo per il «ma-
de in Italy» di altri 20 milioni di euro per
il 2007 e 26 milioni di euro l’anno per il
biennio 2008/2009. Una parte di queste
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dati, realizzati con materie pri-
me secondarie, che valorizzano
la tipicità delle lavorazioni e le
caratteristiche ecologiche dei re-
lativi manufatti. Con decreto del
Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro
del commercio internazionale,
sono individuate le modalità per
accedere ai contributi di cui al
precedente periodo. 

937. Al fine di promuovere la
tutela e lo sviluppo delle produ-
zioni di ceramiche artistiche e di
qualità, in linea con le finalità
fissate dalla legge 9 luglio 1990,
n. 188, è autorizzata la spesa di
1 milione di euro per gli anni
2007 e 2008. A valere sull’auto-
rizzazione di spesa di cui al pre-
sente comma, una somma pari a
50.000 euro per ciascun anno del
triennio 2007-2009, è destinata
al finanziamento del Museo in-
ternazionale delle ceramiche di
Faenza di cui alla legge 17 feb-
braio 1968, n. 97. 

938. L’utilizzo delle risorse di
cui al comma 937 avviene se-
condo i criteri e le modalità di
utilizzo di cui al decreto del Mi-
nistro delle attività produttive
16 maggio 2003, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 123 del
29 maggio 2003. 

939. All’articolo 2, comma 85,
del decreto legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, è aggiunto, in fine,
il seguente capoverso: 

«5-ter. L’affidamento dei ser-
vizi di distribuzione carbolubri-
ficanti e delle attività commer-
ciali e ristorative nelle aree di
servizio delle reti autostradali,
in deroga rispetto a quanto pre-
visto nelle lettere c) ed f) del com-
ma 5, avviene secondo i seguen-
ti princìpi: 

a) verifica preventiva della
sussistenza delle capacità tecni-
co-organizzative ed economiche
dei concorrenti allo scopo di ga-
rantire un adeguato livello e la
regolarità del servizio, secondo
quanto disciplinato dalla nor-
mativa di settore; 

b) valutazione delle offerte dei
concorrenti che valorizzino l’ef-
ficienza, la qualità e la varietà
dei servizi, gli investimenti in
coerenza con la durata degli af-
fidamenti e la pluralità dei mar-
chi. I processi di selezione devo-
no assicurare una prevalente im-
portanza al progetto tecnico-
commerciale rispetto alle condi-
zioni economiche proposte; 

c) modelli contrattuali idonei
ad assicurare la competitività
dell’offerta in termini di qualità
e disponibilità dei servizi nonché
dei prezzi dei prodotti oil e non
oil». 

940. Al fine di garantire i li-
velli occupazionali nel Parco na-
zionale del Gran Sasso e dei
Monti della Laga e del Parco na-
zionale della Maiella è erogata a
favore dell’ente Parco nazionale
del Gran Sasso e dei Monti del-

la Laga e dell’ente Parco nazio-
nale della Maiella la somma di
euro 2.000.000, a decorrere
dall’anno 2007, per consentire la
stabilizzazione del personale
fuori ruolo operante presso tali
enti. Le relative stabilizzazioni
sono effettuate nei limiti delle ri-
sorse assegnate con il presente
comma e nel rispetto delle nor-
mative vigenti in materia di as-
sunzioni, anche in soprannume-
ro. I rapporti di lavoro in essere
con il personale che presta atti-
vità professionale e collabora-
zione presso gli enti Parco sono
regolati, sulla base di nuovi con-
tratti che verranno stipulati, a
decorrere dal 1o gennaio 2007 fi-
no alla definitiva stabilizzazione
del suddetto personale e, co-
munque, non oltre il 31 dicem-
bre 2008. Al relativo onere si
provvede attraverso riduzione
del fondo di cui al comma 96
dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311. 

941. In relazione a quanto pre-
visto dal comma 61 dell’articolo
4 della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, al comma 49 del medesi-
mo articolo 4, e successive mo-
dificazioni, sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti parole: «incluso
l’uso fallace o fuorviante di mar-
chi aziendali ai sensi della di-
sciplina sulle pratiche commer-
ciali ingannevoli». 

a) al secondo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti paro-
le: «ovvero l’uso di marchi di

aziende italiane su prodotti o
merci non originari dall’Italia ai
sensi della normativa europea»; 

b) è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Le false e le fal-
laci indicazioni di provenienza o
di origine non possono comun-
que essere regolarizzate quando
i prodotti o le merci siano stati
già immessi in libera pratica». 

942. Allo scopo di potenziare
l’attività di promozione e svi-
luppo del «made in Italy», anche
attraverso l’acquisizione di beni
strumentali ad elevato contenu-
to tecnologico e l’ammoderna-
mento degli impianti già esi-
stenti, è concesso, a favore degli
enti fieristici, un contributo nel
limite massimo complessivo di
10 milioni di euro per l’anno 2007
a valere sulle disponibilità di cui
all’articolo 14-vicies semel del
decreto legge 30 giugno 2005, n.
115, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 agosto 2005, n.
168, che è contestualmente abro-
gato. Le modalità, i criteri ed i
limiti del contributo sono defini-
ti con decreto del Ministro dello
sviluppo economico entro due
mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge. 

943. Per le politiche generali
concernenti le collettività italia-
ne all’estero, la loro integrazio-
ne, l’informazione, l’aggiorna-
mento e la promozione cultura-
le a loro favore, la valorizzazio-
ne del ruolo degli imprenditori
italiani all’estero nonché il coor-

dinamento delle iniziative rela-
tive al rafforzamento e alla ra-
zionalizzazione della rete conso-
lare, è autorizzata la spesa di 24
milioni di euro per l’anno 2007 e
14 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009. 

944. Per la prosecuzione degli
interventi per la salvaguardia di
Venezia di cui alla legge 5 feb-
braio 1992, n. 139, e successive
modificazioni, è autorizzata la
spesa di 85 milioni di euro per
l’anno 2007 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008 e
2009, da ripartire secondo le mo-
dalità di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 3 della legge 3 agosto 1998,
n. 295. 

945. Per l’attuazione del Pro-
tocollo d’intesa tra il Governo
italiano e la regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia, è autoriz-
zata la spesa di 40 milioni di eu-
ro per l’anno 2007, finalizzata al
completamento del terzo lotto,
secondo stralcio, tratto Gattina-
ra-Padriciano, della grande via-
bilità triestina. 

946. All’articolo 49, primo
comma, dello Statuto speciale
della regione Friuli-Venezia
Giulia, di cui alla legge costitu-
zionale 31 gennaio 1963, n. 1, e
successive modificazioni, l’ali-
nea è sostituito dal seguente:
«Spettano alla Regione le se-
guenti quote fisse delle sottoin-
dicate entrate tributarie eraria-

risorse, pari a un milione di euro l’anno
per il triennio 2007/2009, viene destina-
ta all’erogazione di contributi per la rea-
lizzazione di studi e ricerche finalizzate
a certificare la qualità e la salubrità dei
prodotti tessili cardati, realizzati con ma-
terie prime secondarie. Ma i soldi a que-
sto fine non saranno subito disponibili;
per beneficiarne è necessario attendere
un prossimo decreto del ministro dello
sviluppo economico che definirà le rego-
le di finanziamento. 

Comma 937
Anche questo comma si inserisce nel-

la falsariga tracciata dalla manovra
2007 per tutelare e promuovere il ma-
de in Italy. Vengono, infatti, stanziati
2 milioni di euro per il biennio 2007/2008
(un mln di euro l’anno) per promuove-
re la tutela e lo sviluppo delle produ-
zioni di ceramiche artistiche e di qua-
lità. Ma da queste somme verrà detratto
un importo pari a 50.000 euro l’anno
nel periodo 2007-2009, per finanziare il
Museo internazionale delle ceramiche
di Faenza. 

Comma 938
Le risorse stanziate per la ceramica ita-

liana di qualità verranno utilizzate se-
condo i criteri fissati dal decreto del mi-
nistro delle attività produttive del 16
maggio 2003 (pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale n. 123 del 29 maggio 2003).

Comma 939
Il governo ritorna sulla manovrina

d’estate (legge n. 286/2006, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 no-
vembre 2006 - supplemento ordinario n.
223) e aggiunge un nuovo comma in ma-
teria di regolamentazione della rete au-
tostradale. In particolare, con questo
comma incluso nel maxi-emendamento
alla manovra, vengono previste nuove re-
gole per l’affidamento dei servizi di di-
stribuzione dei carbolubrificanti e delle
attività commerciali e di ristorazione nel-

le aree di servizio delle reti autostradali.
Questi i nuovi principi:
- dovrà essere preventivamente verifi-

cata la sussistenza delle capacità tec-
nico-organizzative ed economiche dei
concorrenti per garantire livello ade-
guato e regolarità al servizio;

- andranno valutate le offerte dei con-
correnti sulla base dell’efficienza, del-
la qualità e della varietà dei servizi of-
ferti, ma anche gli investimenti da ef-
fettuare in rapporto alla durata degli
affidamenti e alla pluralità dei marchi.
Inoltre, i processi di selezione dovran-
no assicurare maggior peso al proget-
to tecnico-commerciale rispetto alle
condizioni economiche proposte;

- infine, i modelli contrattuali proposti
da chi concorre all’affidamento dei ser-
vizi dovranno essere idonei ad assicu-
rare
la competitività dell’offerta in termini

di qualità e disponibilità dei servizi stes-
si, nonché la competitività dei prezzi dei
prodotti tanto per i prodotti oil, quanto
per quello non oil.

Comma 940
Per garantire i livelli occupazionali del

Parco nazionale del Gran Sasso, dei Mon-
ti della Laga e del Parco nazionale della
Maiella, la Finanziaria stanzia 2 milioni
di euro a favore di questi enti a partire
dal 2007. I fondi serviranno a stabilizza-
re il personale fuori ruolo operante in que-
sti enti. Le stabilizzazioni lavorative sa-
ranno effettuate nei limiti dei 2 milioni
di euro assegnati e nel rispetto delle nor-
me vigenti in materia di assunzioni, an-
che in soprannumero. I rapporti di lavo-
ro vigenti col personale che presta oggi
attività professionale e collaborazione
presso gli Enti parco saranno regolati,
sulla base di nuovi contratti, da stipula-
re a partire dal 1º gennaio 2007 e fino al-
la definitiva stabilizzazione del persona-
le stesso. Ma tali contratti non potranno
essere più siglati oltre il 31 dicembre
2008. 

Comma 941
La manovra 2004 (art. 4, comma 41 del-

la legge n. 350/2003) dispone che l’import-
export a fini di commercializzazione di
prodotti recanti false o fallaci indicazio-
ni di provenienza è un reato, punito ai
sensi dell’articolo 517 del codice penale.
La Finanziaria 2004 spiega anche che è
falsa indicazione anche la stampigliatu-
ra «made in Italy» su prodotti e merci non
originari dall’Italia ai sensi della norma-
tiva europea sull’origine. E che costitui-
sce fallace indicazione, anche quando sia
indicata l’origine e la provenienza estera
dei prodotti o delle merci, l’uso di segni,
figure, o quant’altro possa indurre il con-
sumatore a ritenere che il prodotto o la
merce sia di origine italiana. Ora, con
questo comma, la manovra per il 2007 fa
un passo in avanti e spiega che anche
«l’uso fallace o fuorviante di marchi azien-
dali ai sensi della disciplina sulle prati-
che commerciali ingannevoli» costituisce
un reato. E va punito allo stesso modo. In
una prima stesura, il ddl Finanziaria in-
cludeva nella fattispecie di reato anche
l’utilizzo di marchi italiani su tutti i pro-
dotti fatti all’estero. Di conseguenza, la
semplice vendita sul mercato italiano di
prodotti fatti all’estero, ma marchiati con
loghi made in Italy, costituiva reato. Ora,
la norma è stata corretta e limita la fat-
tispecie al solo utilizzo fallace o fuor-
viante dei marchi aziendali italiani. Sul-
la norma, in ogni caso, potrebbero esse-
re necessari dei chiarimenti perché resta
qualche dubbio sulla sua applicazione. 

Comma 942
Ancora finanziamenti alla promozione

del made in Italy. Questo comma stanzia
a riguardo finanziamenti per l’acquisi-
zione di beni strumentali ad elevato con-
tenuto tecnologico e per l’ammoderna-
mento degli impianti già esistenti. I fon-
di stanziati a favore degli enti fieristici
potranno arrivare a un contributo mas-
simo complessivo di 10 milioni di euro per
il 2007. Modalità, criteri e limiti del con-

tributo saranno definiti con un apposito
decreto del ministro dello sviluppo eco-
nomico; decreto che dovrà essere messo
a punto entro marzo 2007.

Comma 943
Questo comma probabilmente passerà

agli annali come il cosiddetto comma
«Pallaro», dal cognome del senatore Lui-
gi Pallaro eletto nella circoscrizione este-
ro, che ha condizionato il proprio voto al-
la manovra alla definizione di questo
stanziamento. Si tratta di un maxi-fi-
nanziamento per le politiche generali re-
lative alle collettività italiane all’estero,
alla loro integrazione e informazione e,
soprattutto, alla valorizzazione del ruolo
degli imprenditori italiani all’estero. I
fondi stanziati ammontano a 24 milioni
di euro per il 2007, cui si aggiungono 14
milioni di euro per il 2008, e altri 14 mi-
lioni per il 2009.

Comma 944
Per la prosecuzione degli interventi per

la salvaguardia di Venezia (interventi
previsti dalla legge n. 139/1992), la Fi-
nanziaria ha stanziato 85 milioni di eu-
ro per il 2007 e 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009.

Comma 945
Finanziamenti ad hoc per attuare il

Protocollo d’intesa tra il governo italiano
e la regione Friuli-Venezia Giulia. Sul
piatto 40 milioni di euro per il 2007, da
spendere per completare il terzo lotto, se-
condo stralcio, del tratto Gattinara-Pa-
driciano, della grande viabilità triestina.

Comma 946
Modifica allo statuto speciale della re-

gione Friuli-Venezia Giulia. Cambia l’ar-
ticolo 49, primo comma, dello Statuto spe-
ciale della regione Friuli-Venezia Giulia,
varato con la legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1. La modifica riguarda le
quote relative ad alcune entrate tributa-
rie erariali, il cui gettito passa diretta-
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li riscosse nel territorio della Re-
gione stessa:». 

947. In applicazione dell’arti-
colo 15 del decreto legislativo 1o
aprile 2004, n. 111, ed al fine di
rendere efficaci le disposizioni
ivi contenute, ad eccezione di
quelle di cui all’articolo 9, com-
ma 7, del medesimo decreto re-
lative ai servizi di trasporto fer-
roviario interregionale, da defi-
nire previa intesa fra il Ministe-
ro dei trasporti e le regioni Friu-
li-Venezia Giulia e Veneto, i cui
oneri saranno quantificati con
successivo provvedimento, al
numero 4) del primo comma
dell’articolo 49 dello Statuto spe-
ciale della regione Friuli-Vene-
zia Giulia, di cui alla legge co-
stituzionale 31 gennaio 1963, n.
1, e successive modificazioni, le
parole: «otto decimi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «9,1 deci-
mi». 

948. L’efficacia delle disposi-
zioni di cui ai commi 946 e 947
decorre dal 1o gennaio 2008; con-
seguentemente, sono ridotte le
seguenti autorizzazioni di spesa
per gli importi sotto indicati: 

a) stato di previsione del Mi-
nistero dei trasporti: legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, articolo 1,
comma 15, per l’importo di euro
1.875.000; 

b) stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze: legge 23 dicembre 2005,
n. 266, articolo 1, comma 15, per
l’importo di euro 68.408.000. 

949. Per la prosecuzione degli
interventi per Roma-capitale
della Repubblica, di cui alla leg-
ge 15 dicembre 1990, n. 396, e
successive modificazioni, è auto-
rizzata la spesa di 212,5 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2007 e 2008 e di 170 milioni di

euro per l’anno 2009. 
950. Per il finanziamento del-

la promozione della candidatu-
ra italiana all’Esposizione uni-
versale del 2015 da parte della
Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, d’intesa con il Ministero
degli affari esteri, è autorizzata
la spesa di 3 milioni di euro per
l’anno 2007 e di 1 milione di eu-
ro per l’anno 2008. 

951. Per la partecipazione
dell’Italia all’Esposizione inter-
nazionale di Saragozza del 2008
è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2007, di
3,8 milioni di euro per l’anno
2008 e di 450.000 euro per l’an-
no 2009. 

952. Per la partecipazione
dell’Italia all’Esposizione uni-
versale di Shanghai 2010 è au-
torizzata la spesa di 800.000 eu-
ro per l’anno 2007, di 1,25 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e di
7 milioni di euro per l’anno 2009. 

953. Per la partecipazione
dell’Italia alle Esposizioni di Sa-
ragozza 2008 e Shanghai 2010
sono istituiti, rispettivamente,
un Commissariato per l’Esposi-
zione di Saragozza 2008 e un
Commissariato generale per
l’Esposizione di Shanghai 2010.
Essi cessano di operare entro no-
ve mesi dalla chiusura delle re-
lative Esposizioni, dopo la pre-
sentazione dei rendiconti finali
delle spese di cui, rispettiva-
mente, ai commi 951 e 952. 

954. Con decreto del Ministro
degli affari esteri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro del com-
mercio internazionale, sono no-
minati il Commissario del Go-
verno per l’Esposizione di Sara-
gozza 2008 ed il Commissario ge-
nerale del Governo per l’Esposi-
zione di Shanghai 2010. 

955. Con decreto del Ministro
degli affari esteri, sono altresì
nominati i Segretari generali del
Commissariato e del Commissa-
riato generale, scelti tra i fun-
zionari della carriera diplomati-
ca con il grado di ministro ple-
nipotenziario, i quali esercitano
le loro funzioni in raccordo con i
rispettivi Commissari, sosti-
tuendoli in caso di assenza o di
impedimento.

956. Il Commissario e il Com-
missario generale gestiscono i
fondi di cui, rispettivamente, ai
commi 951 e 952 e ordinano le
spese da effettuare in Italia e
all’estero per la partecipazione
dell’Italia, nonché le spese per le
manifestazioni a carattere scien-
tifico, culturale ed artistico col-
legate alle finalità delle esposi-
zioni. Il Commissario e il Com-
missario generale, nello svolgi-
mento dei loro compiti, sono au-
torizzati a derogare alle vigenti
disposizioni di contabilità gene-
rale dello Stato in materia di con-
tratti. Il Commissario e il Com-
missario generale presentano al
Ministero degli affari esteri il
preventivo delle spese e, entro
nove mesi dalla data di chiusu-
ra delle rispettive esposizioni, i
rendiconti finali delle spese so-
stenute. 

957. Nello svolgimento delle
proprie funzioni, il Commissario
e il Commissario generale si av-
valgono ciascuno del supporto di
un dirigente di prima fascia ov-
vero di un dirigente incaricato di
funzioni dirigenziali generali ai
sensi dell’articolo  19, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modi-
ficazioni, anche in deroga all’ar-
ticolo 3, comma 147, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, nomi-
nato dal Ministero degli affari

esteri tra gli appartenenti al pro-
prio ruolo dirigenziale, con fun-
zioni di direttore amministrati-
vo, e di cinque unità di persona-
le dipendente dal medesimo Mi-
nistero ovvero dalle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, in po-
sizione di comando o in altre po-
sizioni analoghe, secondo i ri-
spettivi ordinamenti. Le strut-
ture di supporto al Commissario
e al Commissario generale com-
prendono altresì personale as-
sunto con contratto a tempo de-
terminato, che ha diritto a un
trattamento onnicomprensivo a
carico del Commissariato o del
Commissariato generale com-
misurato a quello stabilito dalle
norme dello Stato ospitante
nell’ambito delle Esposizioni.
Tale personale, ove assunto in
Italia, ha diritto altresì al rim-
borso delle spese di viaggio ed al-
loggio nelle sedi espositive,
esclusa ogni indennità di mis-
sione. Il Commissario e il Com-
missario generale possono avva-
lersi di consulenti in possesso di
specifiche professionalità. 

958. Il Commissario e il Com-
missario generale, se dipenden-
ti dalle pubbliche amministra-
zioni, i Segretari generali e i di-
rettori amministrativi sono col-
locati per tutta la durata dell’in-
carico nella posizione di fuori
ruolo o in posizione analoga se-
condo i rispettivi ordinamenti, in
eccedenza alle quote stabilite dal
decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1958, n. 571,
e successive modificazioni, o da
qualsiasi altra disposizione legi-
slativa o regolamentare. 

959. Con decreto del Ministro
degli affari esteri, di concerto con

il Ministro dell’economia e delle
finanze, è stabilita l’indennità
spettante al Commissario, al
Commissario generale, ai Se-
gretari generali, ai direttori am-
ministrativi ed al restante per-
sonale di cui al comma 957, per
l’intero periodo di svolgimento
delle funzioni, dovunque svolte,
dalla data di conferimento
dell’incarico. Tale indennità non
ha natura retributiva e tiene
conto della delicatezza dell’inca-
rico, dei relativi oneri e dell’in-
tensità dell’impegno lavorativo.
Essa non può essere superiore a
quelle spettanti ai corrispon-
denti gradi del personale appar-
tenente ai ruoli della carriera di-
plomatica, di quella dirigenzia-
le e delle altre carriere del Mi-
nistero degli affari esteri e si ag-
giunge, per il personale dipen-
dente da pubbliche amministra-
zioni, alle competenze stipen-
diali di base metropolitane. 

960. Per i periodi di servizio
prestati fuori sede è corrisposto
ai soggetti di cui ai commi 954,
955 e 957 il rimborso delle sole
spese di viaggio, in conformità
alle disposizioni vigenti. 

961. Con decreto del Ministro
degli affari esteri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle
finanze, è nominato un collegio
di tre revisori dei conti, scelti tra
i dirigenti dei rispettivi Mini-
steri, dei quali uno designato dal
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con funzioni di presiden-
te, e due designati rispettiva-
mente dal Ministro degli affari
esteri e dal Ministro del com-
mercio internazionale. 

962. Agli oneri derivanti dai
commi da 953 a 961 si provvede
nell’ambito delle autorizzazioni
di spesa di cui ai commi 951 e
952. 

mente nelle casse della regione.

Commi 947-948
Per consentire il finanziamento delle

funzioni di competenza della regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia in mate-
ria di viabilità e trasporti (eccezion fat-
ta per il trasporto ferroviario interre-
gionale), è previsto l’aumento della de-
voluzione da otto decimi a 9,1 decimi
gettito dell’imposta sul valore aggiun-
to, esclusa quella relativa all’importa-
zione, al netto dei rimborsi effettuati.
Per quanto riguarda invece il traspor-
to ferroviario interregionale, è prevista
una separata intesa tra il ministero dei
trasporti e le regioni Friuli-Venezia Giu-
lia e Veneto.

Questa disposizione, come pure quella
del precedente comma 946 (riguardante
le quote fisse delle entrate tributarie era-
riali per la regione Friuli Venezia Giu-
l i a ) ,  avrà  e ffi cac ia  decor rente
dall’1/1/2008, con conseguente riduzione
delle autorizzazioni di spesa nel bilancio
statale.

Comma 949
Stanziato un budget di 595 mln di eu-

ro sul triennio 2007/2009 per la prosecu-
zione degli interventi per Roma capitale
della Repubblica.

Comma 950
Stanziato un budget di 4 mln di euro

sul biennio 2007/2008 per il finanzia-
mento della promozione della candidatu-
ra italiana all’Esposizione universale
2015, che sarà curata dalla presidenza
del consiglio dei ministri.

Comma 951
Stanziato un budget di 6.250 mila eu-

ro sul triennio 2007/2009 per la parteci-
pazione dell’Italia all’Esposizione inter-
nazionale di Saragozza del 2008.

Comma 952
Stanziato un budget di 9.050 mila eu-

ro sul triennio 2007/2009 per la parteci-
pazione dell’Italia all’Esposizione uni-
versale di Shanghai 2010.

Commi 953-962
Istituiti due Commissariati (di cui uno

generale solo per Shanghai) per la par-
tecipazione dell’Italia alle Esposizioni di
Saragozza 2008 e di Shanghai 2010. Pre-
vista la cessazione della loro attività en-
tro nove mesi dalla chiusura delle rela-
tive esposizioni, a seguito della presen-
tazioni dei rendiconti finali delle spese,
purché rientranti nei budget assegnati
nei precedenti commi. La nomina dei
commissari sarà effettuata con apposi-
to dm. Con separato dm, poi, saranno
nominati i segretari generali, che sa-
ranno scelti tra il personale in carriera
diplomatica. La gestione dei fondi è com-
piuta dai commissari, e sono valevoli per
l’ordinazione delle spese complessive,
con deroga alla disciplina di contabilità
generale dello stato. I rendiconti devo-
no essere consegnati entro 9 mesi dalla
conclusione delle Esposizioni al mini-
stero degli affari esteri. Entrambi i com-
missari possono avvalersi di dirigenti
prescelti e nominati dal ministero degli
affari esteri, nonché di personale a tem-
po determinato con diritto alle inden-
nità di missioni, di viaggio, vitto e al-

loggio. I commissari (se dipendenti del-
le p.a.), i segretari generali e i direttori
amministrativi, per tutta la durata de-
gli incarichi saranno collocati fuori ruo-
lo. Con apposito dm, sarà stabilita l’in-
dennità spettante a tutto il personale
dei rispettivi commissariati. Ricono-
sciuto il rimborso delle sole spese di viag-
gio per i periodi di servizio fuori sede.
Con separato dm sarà nominato un col-
legio dei revisori dei conti per la vigi-
lanza della loro attività. La copertura fi-
nanziaria sarà garantita attraverso i
budget stanziati per le partecipazioni
dell’Italia alle Esposizioni di Saragozza
e Shanghai.

Comma 963
Incrementato dal 2007 di ulteriori 175

mln di euro annui il contributo annuo or-
dinario dello stato a favore della città di
Roma, in qualità di sede della Capitale
della Repubblica.

Comma 964
Stanziato un budget di 8.100 mln di eu-

ro per la prosecuzione degli interventi
della linea ferroviaria ad alta velocità tra
Torino, Milano e Napoli. Detto budget,
che copre il periodo 2007/2021, può esse-
re impegnato già a partire dal 2007.

Comma 965
Stanziati 48 mln di euro per la prose-

cuzione degli interventi alle linee tra-
sversali e, soprattutto, per la progetta-
zione definitiva del raddoppio della linea
ferroviaria tra Parma e La Spezia (Pon-
tremolese), necessaria per rafforzare il
corridoio plurimodale Tirreno-Brennero.

Commi 966
Sono assunti a carico del bilancio del-

lo stato gli oneri per capitale e interessi
dei titoli emessi e dei mutui contratti da
Infrastrutture spa fino al 31/12/2005 per
finanziare la linea ad Alta velocità Tori-
no-Milano-Napoli.

Comma 967
Spetta alla Cassa depositi e prestiti,

succeduta a Infrastrutture spa, provve-
dere alla liquidazione del patrimonio se-
parato di quest’ultima società. Comple-
tata la liquidazione, viene meno la desti-
nazione dei crediti e proventi previsti, con
conseguente estinzione dei debiti di Fer-
rovie dello stato spa e delle società del
Gruppo relativi al citato patrimonio se-
parato sia nei confronti di quest’ultimo
sia nei riguardi dello stato.

Comma 968
Viene stabilita l’irrilevanza fiscale de-

gli oneri che lo stato si assume per capi-
tale e interessi dei titoli emessi e dei mu-
tui che sono stati contratti da infrastrut-
ture spa fino alla fine del 2005 per finan-
ziare la Torino-Milano-Napoli dell’alta
velocità. Ugualmente irrilevante, dal
punto di vista fiscale sarà considerata
l’estinzione dei debiti di ferrovie spa.

Comma 969
In relazione agli oneri derivanti per il

bilancio dello stato dall’emissione dei ti-
toli e dall’assunzione dei mutui da parte
di Infrastrutture spa, la disposizione pre-
vede che sia demandato a un apposito de-
creto ministeriale il compito di definire i
criteri e le modalità con le quali lo stato

Commenti
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963. A decorrere dall’anno
2007 e fino alla revisione del si-
stema dei trasferimenti erariali
agli enti locali, il contributo pre-
visto dall’articolo 1 della legge 25
novembre 1964, n. 1280, da ul-
timo rideterminato dall’articolo
9, comma 1, della legge 16 di-
cembre 1999, n. 494, e confluito
nel fondo consolidato di cui
all’articolo 39, comma 1, del de-
creto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, è incrementato di
175 milioni di euro annui.

964. Per la prosecuzione degli
interventi relativi al Sistema
«Alta Velocità/Alta Capacità»
della linea Torino-Milano-Napo-
li è autorizzata la spesa com-
plessiva di 8.100 milioni di euro
nel periodo 2007-2021, di cui 400
milioni per l’anno 2007, 1.300
milioni per l’anno 2008, 1.600
milioni per l’anno 2009 e 4.800
milioni per il periodo 2010-2021,
in ragione di 400 milioni di euro
annui. Le somme di cui al pre-
cedente periodo sono intera-
mente impegnabili a decorrere
dal primo anno di iscrizione. 

965. Per la prosecuzione degli
interventi alle linee trasversali
e, in particolare, per la proget-
tazione definitiva del raddoppio
dell’intero tracciato della linea
ferroviaria Parma-La Spezia
(Pontremolese), funzionale al
rafforzamento del corridoio plu-
rimodale Tirreno-Brennero, è
autorizzata la spesa di 24 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007 e 2008.

966. Gli oneri per capitale ed
interessi dei titoli emessi e dei
mutui contratti da Infrastruttu-
re Spa fino alla data del 31 di-
cembre 2005 per il finanzia-
mento degli investimenti per la
realizzazione della infrastruttu-
ra ferroviaria ad alta velocità

«Linea Torino-Milano-Napoli»,
nonché gli oneri delle relative
operazioni di copertura, sono as-
sunti direttamente a carico del
bilancio dello Stato. Fatti salvi i
diritti dei creditori del patrimo-
nio separato costituito da Infra-
strutture Spa, sono abrogati il
comma 1, ultimo periodo, il com-
ma 2, ultimo periodo, e il comma
4 dell’articolo 75 della legge 27
dicembre 2002, n. 289. 

967. La Cassa depositi e pre-
stiti Spa, in quanto succeduta ad
Infrastrutture Spa ai sensi
dell’articolo 1, comma 79, della
legge 23 dicembre 2005 n. 266,
promuove le iniziative necessa-
rie per la liquidazione del patri-
monio separato costituito da In-
frastrutture Spa. A seguito del-
la predetta liquidazione cessa la
destinazione dei crediti e pro-
venti di cui al comma 4 dell’ar-
ticolo 75 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e sono estinti i de-
biti di Ferrovie dello Stato Spa e
di società del gruppo relativi al
citato patrimonio separato sia
nei confronti del patrimonio se-
parato stesso sia nei confronti
dello Stato. 

968. L’assunzione degli oneri
a carico del bilancio dello Stato
di cui al comma 966 nonché
l’estinzione dei debiti di Ferro-
vie dello Stato Spa e di società
del gruppo di cui al comma 967
si considerano fiscalmente irri-
levanti. 

969. I criteri e le modalità di
assunzione da parte dello Stato
degli oneri di cui al comma 966,
di liquidazione del patrimonio
separato di cui al comma 967,
nonché i criteri di attuazione del
comma 964, sono determinati
con uno o più decreti di natura
non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze. 

970. Al comma 8 dell’articolo
17 del decreto legislativo 8 luglio
2003, n. 188, dopo il primo pe-
riodo, è inserito il seguente:
«L’incremento annuo del canone
dovuto per l’utilizzo dell’infra-
struttura ferroviaria Alta Velo-
cità/Alta Capacità non dovrà co-
munque essere inferiore al 2 per
cento». 

971. È autorizzata la spesa di
euro 400 milioni per l’anno 2007
da riconoscere a Trenitalia Spa,
a titolo di contributo per la re-
munerazione degli obblighi di
servizio pubblico con lo Stato for-
niti, ai sensi del regolamento
(CEE) n. 1191/69 del Consiglio,
del 26 giugno 1969, ed in confor-
mità all’articolo 5 della diretti-
va 91/440/CEE del Consiglio, del
29 luglio 1991, fino al 2003. 

972. Ai fini del rimborso degli
interessi e della restituzione del-
le quote capitale dei mutui ac-
cesi in applicazione del decreto
legge 7 dicembre 1993, n. 505,
convertito dalla legge 29 gennaio
1994, n. 78, per il triennio 2007-
2009, è posto a carico dello Sta-
to, per l’importo annuo di 27 mi-
lioni di euro, l’onere per il servi-
zio del debito già contratto nei
confronti di Infrastrutture Spa,
per il periodo dal 1o agosto 2006
al 31 dicembre 2007 in relazio-
ne alla realizzazione del «Siste-
ma alta velocità/alta capacità». 

973. È autorizzata la spesa
complessiva di euro 311 milioni
per l’anno 2007, in relazione
all’adeguamento dei corrispetti-
vi per gli oneri di servizio pub-
blico sostenuti in attuazione dei
contratti di servizio con le regio-
ni di cui all’articolo 9 del decre-
to legislativo, 19 novembre 1997,
n. 422, e successive modificazio-
ni, e al relativo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri

16 novembre 2000, pubblicato
nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30
dicembre 2000, ed all’articolo 52
della legge 23 dicembre 2000, n.
388, ivi compreso il recupero del
tasso di inflazione programma-
ta degli anni precedenti. 

974. A copertura degli inve-
stimenti relativi alla rete tradi-
zionale dell’infrastruttura ferro-
viaria nazionale è autorizzata
l’ulteriore spesa di 1.600 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007 e 2008; tale maggiore
spesa è destinata, in misura non
inferiore al 50 per cento, agli in-
vestimenti nella rete regionale e
locale. 

975. Il comma 84 dell’articolo
1 della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, è sostituito dal seguente: 

«84. Sono concessi, ai sensi
dell’articolo 4, comma 177, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e successive modificazioni, a Fer-
rovie dello Stato Spa o a società
del gruppo contributi quindi-
cennali di 100 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2006 per la
prosecuzione degli interventi re-
lativi al sistema alta velocità/al-
ta capacità Torino-Milano-Na-
poli e di 100 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2007 a co-
pertura degli investimenti rela-
tivi alla rete tradizionale dell’in-
frastruttura ferroviaria nazio-
nale». 

976. A valere sulle risorse di
cui al comma 974, la somma di
20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007 e 2008 è desti-
nata specificamente all’ammo-
dernamento della tratta ferro-
viaria Aosta-Chivasso. 

977. Per la prosecuzione degli
interventi di realizzazione delle
opere strategiche di preminente
interesse nazionale di cui alla

legge 21 dicembre 2001, n. 443,
e successive modificazioni, è au-
torizzata la concessione di con-
tributi quindicennali di 100 mi-
lioni di euro a decorrere da cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009, di cui 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2007 per le
esigenze infrastrutturali delle
capitanerie di porto. 

978. Per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009 è altresì au-
torizzato un contributo di 3 mi-
lioni di euro per consentire lo svi-
luppo del programma di poten-
ziamento ed adeguamento delle
infrastrutture del Corpo delle
capitanerie di porto - guardia co-
stiera. 

979. Per assicurare il concor-
so dello Stato al completamento
della realizzazione delle opere
infrastrutturali della Pedemon-
tana lombarda, a valere sulle ri-
sorse di cui al comma 977, è au-
torizzato un contributo quindi-
cennale di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2007, di 30
milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008 e di 40 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.
A tal fine le funzioni ed i poteri
di soggetto concedente e aggiu-
dicatore attribuiti ad ANAS Spa
per la realizzazione dell’auto-
strada Pedemontana Lombarda,
dell’autostrada diretta Brescia-
Bergamo-Milano, delle tangen-
ziali esterne di Milano, sono tra-
sferite da Anas Spa medesima
ad un soggetto di diritto pubbli-
co che subentra in tutti i diritti
attivi e passivi inerenti la rea-
lizzazione delle infrastrutture
autostradali e che viene apposi-
tamente costituito in forma so-
cietaria e partecipato dalla stes-
sa ANAS Spa e dalla regione

procederà ad assumersi, per Infrastrut-
ture spa, i detti oneri. Nello stesso de-
creto (ma potranno essere anche emana-
ti più decreti), saranno anche definiti i
criteri che dovranno essere seguiti per at-
tuare la norma (comma 964) che prevede
le autorizzazioni di spesa per 8,1 miliar-
di di euro per l’Alta velocità dal 2007 al
2021.

Comma 970
La disposizione aggiunge un comma al-

la norma del 2003 (dlgs 188/2003, art. 17,
comma 8) che prevede che il canone do-
vuto per l’utilizzo dell’infrastruttura fer-
roviaria sia soggetto a revisione annuale
in base al tasso di inflazione program-
mato. Il decreto 188 stabilisce anche che
eventuali modifiche agli elementi essen-
ziali per il calcolo del canone devono es-
sere rese pubbliche con almeno tre mesi
di anticipo rispetto alla data di applica-
zione del canone.

La legge finanziaria prevede quindi un
elemento quantitativo relativo al canone
che deve essere corrisposto per l’utilizzo
della rete ferroviaria sulla quale transi-
tano i treni ad alta velocità. In particola-
re viene disposto che ogni anno il canone
non potrà aumentare in misura inferio-
re al 2% (in sostanza l’aumento minimo
sarà del 2%.

Comma 971
La norma si muove nell’ambito della

precedente normativa sul trasporto fer-
roviario che trova, per questi aspetti, la
sua fonte nel regolamento (Cee) n.
1191/69 del Consiglio, del 26 giugno 1969,
relativo all’azione degli stati membri in

materia di obblighi inerenti alla nozione
di servizio pubblico nel settore dei tra-
sporti per ferrovia, su strada e per via na-
vigabile e nella direttiva 440 per quanto
riguarda la libertà delle imprese ferro-
viarie di stabilire la tariffazione e le mo-
dalità di fornitura dei servizi.

In particolare viene autorizzata la spe-
sa di 400 milioni per il 2007 che andrà a
coprire il contributo, erogato dallo stato,
a Trenitalia spa per l’adempimento degli
obblighi di servizio pubblico.

Comma 972
Anche questo comma ha la finalità di

consentire allo stato di coprire il rimbor-
so degli interessi e della restituzione del-
le quote di capitale dei mutui che sono
stati accesi da infrastrutture spa dal 1°
agosto 2006 e fino a tutto il 2007, in re-
lazione agli interventi di realizzazione
dell’Alta velocità. Si tratta di 27 milioni
l’anno per il triennio 2007/2009. 

Comma 973
La norma incide sulla disciplina dei

servizi ferroviari di interesse regionale e
locale per i quali erano state delegati al-
le regioni le funzioni e i compiti di pro-
grammazione e di amministrazione ine-
renti ai servizi ferroviari in concessione
alle Ferrovie dello stato spa di interesse
regionale e locale. Dal momento che le re-
gioni erano subentrate a Ferrovie spa nei
relativi contratti di servizio, la legge fi-
nanziaria si occupa di stabilire la spesa
per l’adeguamento dei corrispettivi, com-
prensivi del recupero del tasso di infla-
zione programmata, per il servizio pub-
blico sostenuto in attuazione di questi

contratti. Al riguardo si stabilisce che ta-
le spesa ammonti a 311 milioni per il
2007.

Comma 974
Questo comma è quello più rilevante

per quel che riguarda la copertura degli
interventi sulla rete ferroviaria tradizio-
nale, cioè per la rete che non riguarda l’al-
ta velocità. Inizialmente erano previsti 2
miliardi per il 2007 e il 2008, ma nel com-
ma finale questa cifra è scesa a 1,6 mi-
liardi. Di questa somma almeno la metà
dovrà essere destinata alla rete regiona-
le e locale.

Comma 975
La disposizione concede 100 milioni per

15 anni a Ferrovie spa e alle società del
gruppo per proseguire gli interventi
sull’alta velocità Torino-Milano-Napoli e
100 milioni a decorrere dal 2007 per gli
investimenti concernenti la rete tradi-
zionale

Comma 976
Questo comma copre la spesa per l’am-

modernamento della linea Aosta-Chi-
vasso (20 milioni per il 2007 e 20 milioni
per il 2008).

Comma 977
Con l’autorizzazione dei contributi

quindicennali di 100 milioni a decorrere
dal 2007, dal 2008 e dal 2009 la Finan-
ziaria va a garantire risorse destinate agli
interventi infrastrutturali previsti dalla
legge obiettivo (di questi 5 saranno de-
stinati alle esigenze infrastrutturali del-
le capitanerie di porto). Complessiva-

mente, anche se si ha riguardo ai commi
successivi, la finanziaria conferma i limiti
di impegno di 3,3 miliardi, di cui molti
già definiti, come destinazione, dalla leg-
ge stessa.

Comma 978
Con 3 miliardi si finanzieranno gli in-

terventi di sviluppo e adeguamento del-
le infrastrutture delle capitanerie di por-
to e in particolare della guardia costiera.

Comma 979
Per quel che riguarda la Pedemontana

lombarda, viene autorizzato un contri-
buto quindicennale di 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2007, di 30 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2008 e di 40
milioni di euro a decorrere dall’anno
2009. Per la Pedemontana, ma anche per
la Brebemi e per la tangenziale est di Mi-
lano, si prevede inoltre il trasferimento
delle funzioni e dei poteri di soggetto con-
cedente e aggiudicatore già attribuiti ad
Anas «a un soggetto di diritto pubblico
che subentra in tutti i diritti attivi e pas-
sivi inerenti la realizzazione delle infra-
strutture autostradali e che viene appo-
sitamente costituito in forma societaria
e partecipato dalla stessa Anas spa e dal-
la regione Lombardia o da soggetto da es-
sa interamente partecipato». 

Attingendo alle risorse del comma 977
previste per la legge obiettivo, la norma
prevede un contributo quindicennale di
3 milioni per il 2007, 6 per il 2008 e per
il 2009 sono stabiliti per la realizzazione
del tratto della metropolitana di Milano
M4 Sforza Policlinico-Linate; viene anche
previsto che una quota dello stanzia-
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Lombardia o da soggetto da es-
sa interamente partecipato.
Sempre a valere sugli importi di
cui al comma 977, è altresì au-
torizzato un contributo quindi-
cennale di 3 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2007, di 6 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2008 e di 6 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009 per la
realizzazione del tratto della me-
tropolitana di Milano M4 Lo-
renteggio-Linate. A valere sul
medesimo stanziamento una
quota è destinata al potenzia-
mento della rete ferroviaria lo-
cale lombarda con priorità per le
tratte ad alta frequentazione
adibite al trasporto dei pendola-
ri. 

980. Le quote dei limiti di im-
pegno, autorizzati dall’articolo
13, comma 1, della legge 1o ago-
sto 2002, n. 166, e successivo fi-
nanziamento a carico dell’arti-
colo 4, comma 176, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, decor-
renti dagli anni 2003, 2004 e
2005, non impegnate al 31 di-
cembre 2006, costituiscono eco-
nomie di bilancio e sono rei-
scritte nella competenza degli
esercizi successivi a quelli ter-
minali dei rispettivi limiti. 

981. Per assicurare il concor-
so dello Stato al completamento
della realizzazione delle opere
infrastrutturali della Pedemon-
tana di Formia di cui alla deli-
bera CIPE n. 98/06 del 29 mar-
zo 2006, a valere sulle risorse di
cui all’articolo 2, comma 92, del

decreto legge 3 ottobre 2006, n.
262, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286, che sono corri-
spondentemente ridotte, è auto-
rizzato un contributo quindicen-
nale di 5 milioni di euro a de-
correre dal 2007. A tal fine, il
completamento della progetta-
zione e della relativa attività
esecutiva, relativamente alla
realizzazione dell’opera, può av-
venire anche attraverso affida-
mento di ANAS Spa ad un orga-
nismo di diritto pubblico, costi-
tuito in forma societaria e par-
tecipato dalla stessa società e
dalla provincia di Latina. Con at-
to convenzionale è disciplinato il
subentro nei rapporti attivi e
passivi inerenti la realizzazione
delle predette opere infrastrut-
turali. 

982. Per assicurare l’autono-
mia finanziaria alle autorità por-
tuali nazionali e promuovere
l’autofinanziamento delle atti-
vità e la razionalizzazione della
spesa, anche al fine di finanzia-
re gli interventi di manutenzio-
ni ordinaria e straordinaria del-
le parti comuni nell’ambito por-
tuale, con priorità per quelli pre-
visti nei piani triennali già ap-
provati, ivi compresa quella per
il mantenimento dei fondali, so-
no attribuiti a ciascuna autorità
portuale, a decorrere dall’anno
2007, per la circoscrizione terri-
toriale di competenza: 

a) il gettito della tassa eraria-
le di cui all’articolo 2, primo com-
ma, del decreto legge 28 febbraio

1974, n. 47, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 aprile
1974, n. 117, e successive modi-
ficazioni; 

b) il gettito della tassa di an-
coraggio di cui al capo I del tito-
lo I della legge 9 febbraio 1963,
n. 82, e successive modificazio-
ni. 

983. A decorrere dall’anno
2007 è istituito presso il Mini-
stero dei trasporti un fondo pe-
requativo dell’ammontare di 50
milioni di euro, la cui dotazione
è ripartita annualmente tra le
autorità portuali secondo criteri
fissati con decreto del Ministro
dei trasporti, al quale compete
altresì il potere di indirizzo e ve-
rifica dell’attività programmati-
ca delle autorità portuali. A de-
correre dall’anno 2007 sono con-
seguentemente soppressi gli
stanziamenti destinati alle au-
torità portuali per manutenzio-
ni dei porti. 

984. Le autorità portuali sono
autorizzate all’applicazione di
una addizionale su tasse, cano-
ni e diritti per l’espletamento dei
compiti di vigilanza e per la for-
nitura di servizi di sicurezza pre-
visti nei piani di sicurezza por-
tuali. 

985. Resta ferma l’attribuzio-
ne a ciascuna autorità portuale
del gettito della tassa sulle mer-
ci sbarcate e imbarcate di cui al
capo III del titolo II della legge
9 febbraio 1963, n. 82, e succes-
sive modificazioni, e all’articolo
1 della legge 5 maggio 1976, n.
355.

986. Le disposizioni di cui al-
le lettere a) e b) del comma 982,
nonché quelle di cui al comma
985, si interpretano nel senso
che le navi che compiono opera-
zioni commerciali e le merci im-
barcate e sbarcate nell’ambito di
porti, rade o spiagge dello Stato,
in zone o presso strutture di or-
meggio, quali banchine, moli,
pontili, piattaforme, boe, torri e
punti di attracco, in qualsiasi
modo realizzati, sono soggette
alla tassa di ancoraggio e alle
tasse sulle merci. 

987. Gli uffici doganali prov-
vedono alla riscossione delle tas-
se di cui ai commi 982, 984 e 985
senza alcun onere per gli enti cui
è devoluto il relativo gettito. 

988. In conseguenza del regi-
me di autonomia finanziaria del-
le autorità portuali ad esse non
si applica il disposto dell’artico-
lo 1, comma 57, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, e si appli-
ca il sistema di tesoreria mista
di cui all’articolo 7 del decreto le-
gislativo 7 agosto 1997, n. 279.
Le somme giacenti al 31 dicem-
bre 2006 nei sottoconti fruttife-
ri possono essere prelevate in
due annualità nel mese di giu-
gno negli anni 2007 e 2008. 

989. Ai fini della definizione
del sistema di autonomia finan-
ziaria delle autorità portuali, il
Governo è autorizzato ad adot-
tare, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, un regolamento,
ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n.

400, volto a rivedere la discipli-
na delle tasse e dei diritti ma-
rittimi di cui alla legge 9 febbraio
1963, n. 82, e successive modifi-
cazioni, al decreto legge 28 feb-
braio 1974, n. 47, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16
aprile 1974, n. 117, ed alla leg-
ge 5 maggio 1976, n. 355, non-
ché i criteri per la istituzione del-
le autorità portuali e la verifica
del possesso dei requisiti previ-
sti per la conferma o la loro even-
tuale soppressione, tenendo con-
to della rilevanza nazionale ed
internazionale dei porti, del col-
legamento con le reti strategiche
nazionali ed internazionali, del
volume dei traffici e della capa-
cità di autofinanziamento. 

990. Al fine del completamen-
to del processo di autonomia fi-
nanziaria delle autorità portua-
li, con decreto adottato di con-
certo tra il Ministero dei tra-
sporti, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministe-
ro delle infrastrutture, è deter-
minata, per i porti rientranti nel-
le circoscrizioni territoriali del-
le autorità portuali, la quota dei
tributi diversi dalle tasse e di-
ritti portuali da devolvere a cia-
scuna autorità portuale, al fine
della realizzazione di opere e ser-
vizi previsti nei rispettivi piani
regolatori portuali e piani ope-
rativi triennali con contestuale
soppressione dei trasferimenti
dello Stato a tal fine.

991. È autorizzato un contri-
buto di 10 milioni di euro per
quindici  anni a decorrere

mento debba essere destinata anche alla
rete ferroviaria lombarda, con una parti-
colare preferenza per le tratte molto sog-
gette a pendolarismo.

Comma 980
Questa norma consente il riutilizzo del-

le somme già stanziate per gli interven-
ti infrastrutturali e non utilizzate entro
il 31 dicembre 2006; vengono in partico-
lare considerate come economie di bilan-
cio e imputate nella competenza degli
esercizi successivi, con gli stessi limiti.

Comma 981
Per la Pedemontana di Formia si sta-

bilisce un contributo quindicennale di 5
milioni di euro a decorrere dal 2007. In
questo caso la disposizione si premura
anche di stabilire secondo quali modalità
procedurali si arriverà al completamen-
to della progettazione e dell’esecuzione
dell’intervento: viene infatti delineato un
meccanismo di affidamento da parte
dell’Anas a un nuovo soggetto che avrà la
veste giuridica di «organismo di diritto
pubblico», tenuto quindi all’applicazione
delle norme del Codice dei contratti pub-
blici, e che sarà costituito dalla stessa
Anas e dalla Provincia di Latina.

Comma 982
L’articolo 13 della legge 84/1994, nella

sua formulazione vigente, individua le
entrate finanziarie delle autorità por-
tuali. Nella integrazione della Finanzia-
ria 2007 si aggiungono ulteriori entrate:
la tassa erariale sulle merci sbarcate e
imbarcate e la tassa di ancoraggio.

La prima fa riferimento alle tonnella-
te di merce imbarcata o sbarcata nei por-
ti, rade o spiagge dello stato. La misura
dapprima era stabilita con decreto mini-
steriale per ciascun porto. Successiva-
mente nel 1974 è stato emesso un decre-
to, successivamente adeguato, recante la
misura della tassa uguale per tutti i por-

ti. 
La seconda è una tassa, che si applica

alle navi nazionali e straniere (queste ul-
time solo quelle equiparate alle naziona-
li in virtù di trattati appositi) che si an-
corano in una spiaggia, rada o porto na-
zionale per il compimento di operazioni
commerciali.

Prima della attuale novella legislativa,
la tassa si pagava nel primo porto di ap-
prodo, ma era devoluta allo stato e non
al porto in questione. Questo rispetto al
federalismo sembrava stridere in quan-
to contrario alla logica di valorizzazione
delle singole strutture. La Finanziaria
ha, pertanto, operato una correzione di
un sistema distorsivo nell’applicazione
della leva fiscale.

Comma 983
Per gli interventi di manutenzione (non

si precisa se ordinaria e/o straordinaria)
le autorità portuali potranno attingere o
alle proprie entrate finanziarie o a un fon-
do perequativo. 

Per la ripartizione bisognerà attende-
re un decreto ministeriale, che avrà l’one-
roso compito di individuare i criteri e le
modalità per venire incontro alle esigen-
ze di 25 porti. Il ministro dei trasporti, in
qualità di organo vigilante sulle autorità,
avrà altresì compiti di indirizzo e pro-
gramma, con la conseguenza che i porti
dovranno presentare per l’anno prossimo
un piano di manutenzione cui, poi, do-
vranno strettamente attenersi per otte-
nere gli stanziamenti necessari.

Comma 984
L’autonomia finanziaria dei porti vie-

ne ad arricchirsi di una ulteriore entra-
ta, prevista dalle addizionali, nella per-
centuale che determinerà il ministero dei
trasporti.

Se il fondo perequativo di cui al com-
ma 557 copre la voce manutenzione, l’ad-
dizionale coprirà gli oneri necessari a ga-

rantire la sicurezza di persone e beni in
ambito portuale.

Comma 985
È stata prevista dalla legge del 1994 (e

confermata dalla Finanziaria) la possibi-
lità per le autorità portuali di disporre
una sovrattassa con criteri legati ai costi
sostenuti per il carico e scarico merci (non
si sa se è una vera e propria tassa o un
corrispettivo privatistico). A ogni modo è
un’ulteriore elemento che rafforza l’au-
tonomia finanziaria dei porti.

Comma 986
Il comma fornisce una sorta di inter-

pretazione autentica delle disposizioni
relative alle tasse attribuite alle autorità
portuali. Per chiarezza legislativa e per
evitare discriminazioni, viene affermato
il principio secondo cui le tasse di imbar-
co e sbarco, di ancoraggio e sulle merci
colpiscono le navi che compiono opera-
zioni commerciali sul demanio marittimo
di competenza di ciascuna autorità. Que-
sto consente di comprendere anche piat-
taforme, boe o torri, che, pur essendo di-
stanti dalla terra ferma, insistono su
specchi acquei concessi dall’amministra-
zione portuale.

Comma 987
Anche per le nuove entrate delle auto-

rità portuali, come per quelle già previ-
ste dall’attuale articolo 13 della legge
84/1994, gli uffici doganali continuano a
riscuotere le tasse. Il gettito è poi devo-
luto dagli uffici alle Autorità stesse.

Comma 988
In virtù della eliminazione dei vincoli

di spesa, le autorità portuali sono auto-
rizzate ad applicare il sistema di tesore-
ria mista, caratterizzato dalla coesisten-
za di contabilità speciali e conti bancari,
con conseguente limitazione dell’obbligo
del versamento nella tesoreria unica al-

le sole entrate provenienti dal bilancio
dello stato.

Come per gli enti locali, il passaggio al-
la tesoreria mista potrà consentire di li-
berare risorse fruttifere che, depositate
presso il tesoriere, possono essere impie-
gate in diversi modi. Non è escluso che si
possa incaricare un soggetto per indivi-
duare le migliori opportunità offerte dal
mercato per gestire la liquidità.

Comma 989
Al fine di meglio precisare il concetto

di autonomia finanziaria, è prevista
l’emanazione di un regolamento esecuti-
vo. Il regolamento potrà rappresentare
ancor più della finanziaria una piccola ri-
voluzione copernicana. Questo perché,
oltre a dover riordinare la disciplina del-
le tasse e dei diritti marittimi di compe-
tenza delle autorità, avrà l’oneroso com-
pito di rivedere i criteri per la istituzio-
ne delle autorità portuali e la verifica del
possesso dei requisiti previsti per la con-
ferma o la loro eventuale soppressione.
Per questo scopo, la norma di legge già
guida la fonte secondaria verso criteri
predeterminati quali quelli della rile-
vanza nazionale e internazionale dei por-
ti, del collegamento con le reti strategi-
che nazionali e internazionali, del volu-
me dei traffici e della capacità di autofi-
nanziamento. Sarà in base a tali criteri
che si dovrà necessariamente provvede-
re alla soppressione di molte delle venti-
cinque autorità portuali presenti, salvo
che non si attui con sollecitudine un pro-
cesso di integrazione tra porti.

Comma 990
Nell’ambito delle nuove previsioni del-

la legge finanziaria, il concetto di auto-
nomia finanziaria viene ad assumere una
nuova connotazione che si esplica sia in
positivo che in negativo, cioè attraverso
la determinazione di nuove entrate e l’eli-
minazione di precedenti vincoli ai limiti

Commenti
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dall’anno 2007, a valere sulle ri-
sorse per la realizzazione delle
opere strategiche di preminente
interesse nazionale di cui alla
legge 21 dicembre 2001, n. 443,
e successive modificazioni, per la
realizzazione di grandi infra-
strutture portuali che risultino
immediatamente cantierabili.
Con il decreto di cui al comma
990, previa acquisizione dei cor-
rispondenti piani finanziari pre-
sentati dalle competenti auto-
rità portuali e garantiti con ido-
nee forme fideiussorie dai sog-
getti gestori che si impegnano al-
tresì a farsi carico di una congrua
parte dell’investimento, sono
stabilite le modalità di attribu-
zione del contributo. 

992. Ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 3, comma 13, del de-
creto legge 27 aprile 1990, n. 90,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 giugno 1990, n.
165, la realizzazione in porti già
esistenti di opere previste nel
piano regolatore portuale e nel-
le relative varianti ovvero qua-
lificate come adeguamenti tec-
nico-funzionali sono da inten-
dersi quali attività di amplia-
mento, ammodernamento e ri-
qualificazione degli stessi. 

993. Gli atti di concessione de-
maniale rilasciati dalle autorità
portuali, in ragione della natu-
ra giuridica di enti pubblici non
economici delle autorità mede-
sime, restano assoggettati alla
sola imposta proporzionale di re-
gistro ed i relativi canoni non co-
stituiscono corrispettivi imponi-

bili ai fini dell’imposta sul valo-
re aggiunto. Gli atti impositivi o
sanzionatori fondati sull’appli-
cazione dell’imposta sul valore
aggiunto ai canoni demaniali
marittimi introitati dalle auto-
rità portuali perdono efficacia ed
i relativi procedimenti tributari
si estinguono. 

994. È autorizzato un contri-
buto di 15 milioni di euro annui
per quindici anni a decorrere
dall’anno 2007, a valere sulle ri-
sorse per la realizzazione delle
opere strategiche di preminente
interesse nazionale, di cui alla
legge 21 dicembre 2001, n. 443,
e successive modificazioni, qua-
le contributo per i mutui con-
tratti nell’anno 2007 per la rea-
lizzazione di grandi infrastrut-
ture portuali che risultino im-
mediatamente cantierabili. 

995. Con decreto del Ministro
dei trasporti, da adottare d’inte-
sa con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono stabilite le
disposizioni attuative del com-
ma 994 al fine di assicurare il ri-
spetto del limite di spesa di cui
al medesimo comma 994. 

996. All’articolo 5 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, dopo il
comma 11 sono aggiunti i se-
guenti: 

«11-bis. Nei siti oggetto di in-
terventi di bonifica di interesse
nazionale ai sensi dell’articolo
252 del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, il cui perimetro
comprende in tutto o in parte la
circoscrizione dell’Autorità por-
tuale, le operazioni di dragaggio

possono essere svolte anche con-
testualmente alla predisposizio-
ne del progetto relativo alle at-
tività di bonifica. Al fine di evi-
tare che tali operazioni possano
pregiudicare la futura bonifica
del sito, il progetto di dragaggio,
basato su tecniche idonee ad evi-
tare la dispersione del materia-
le, è presentato dall’Autorità
portuale, o laddove non istituita
dall’ente competente, al Mini-
stero delle infrastrutture, che lo
approva entro trenta giorni sot-
to il profilo tecnico-economico e
lo trasmette al  Ministero
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per l’ap-
provazione definitiva. Il decreto
di approvazione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare deve inter-
venire entro trenta giorni dalla
suddetta trasmissione. Il decre-
to di autorizzazione produce gli
effetti previsti dal comma 6 del
citato articolo 252 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché, limitatamente alle atti-
vità di dragaggio inerenti al pro-
getto, gli effetti previsti dal
comma 7 dello stesso articolo. 

11-ter. I materiali derivanti
dalle attività di dragaggio, che
presentano caratteristiche chi-
miche, fisiche e microbiologiche,
analoghe al fondo naturale con
riferimento al sito di prelievo e
idonee con riferimento al sito di
destinazione, nonché non esibi-
scono positività a test ecotossi-
cologici, possono essere immes-
si o refluiti in mare ovvero im-

piegati per formare terreni co-
stieri, su autorizzazione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, che
provvede nell’ambito del proce-
dimento di cui al comma 11-bis.
Restano salve le eventuali com-
petenze della regione territo-
rialmente interessata. I mate-
riali di dragaggio aventi le ca-
ratteristiche di cui sopra posso-
no essere utilizzati anche per il
ripascimento degli arenili, su au-
torizzazione della regione terri-
torialmente competente. 

11-quater. I materiali deri-
vanti dalle attività di dragaggio
e di bonifica, se non pericolosi
all’origine o a seguito di tratta-
menti finalizzati esclusivamen-
te alla rimozione degli inqui-
nanti, ad esclusione quindi dei
processi finalizzati all’immobi-
lizzazione degli inquinanti stes-
si, come quelli di solidificazio-
ne/stabilizzazione, possono es-
sere refluiti, su autorizzazione
della regione territorialmente
competente, all’interno di casse
di colmata, di vasche di raccol-
ta, o comunque di strutture di
contenimento poste in ambito
costiero, il cui progetto è appro-
vato dal Ministero delle infra-
strutture, d’intesa con il Mini-
stero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare. Le
stesse devono presentare un si-
stema di impermeabilizzazione
naturale o completato artificial-
mente al perimetro e sul fondo,
in grado di assicurare requisiti
di permeabilità almeno equiva-

lenti a: K minore o uguale 1,0 x
10-9 m/s e spessore maggiore o
uguale a 1 m. Nel caso in cui al
termine delle attività di reflui-
mento, i materiali di cui sopra
presentino livelli di inquina-
mento superiori ai valori limite
di cui alla tabella l, allegato 5,
parte quarta, titolo V, del decre-
to legislativo n. 152 del 2006 de-
ve essere attivata la procedura
di bonifica dell’area derivante
dall’attività di colmata in rela-
zione alla destinazione d’uso. 

11-quinquies. L’idoneità del
materiale dragato ad essere ge-
stito secondo quanto previsto ai
commi 11-ter e 11-quater viene
verificata mediante apposite
analisi da effettuare nel sito pri-
ma del dragaggio sulla base di
metodologie e criteri stabiliti con
apposito decreto del Ministero
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adotta-
re entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione. In
caso di realizzazione, nell’ambi-
to dell’intervento di dragaggio,
di strutture adibite al deposito
temporaneo di materiali deri-
vanti dalle attività di dragaggio
nonché dalle operazioni di boni-
fica, prima della loro messa a di-
mora definitiva, il termine mas-
simo di deposito è fissato in tren-
ta mesi senza limitazione di
quantitativi, assicurando il non
trasferimento degli inquinanti
agli ambienti circostanti. Sono

di spesa.
Quanto alle nuove entrate, un regola-

mento esecutivo dovrà riordinare tutta la
nuova disciplina del fisco portuale. Verrà,
invece, demandato a un decreto intermi-
nisteriale la determinazione della quota
dei tributi diversi dalle tasse e dai dirit-
ti portuali da devolvere alle autorità per
far fronte agli oneri relativi all’espleta-
mento dei servizi e alla realizzazione del-
le opere previste negli atti programmati-
ci portuali (piani regolatori portuali e nei
piani operativi triennali).

Comma 991
Per la realizzazione delle grandi infra-

strutture portuali è previsto un contri-
buto di 10 milioni di euro.

Le modalità di attribuzione del contri-
buto, che saranno previste dallo stesso
decreto interministeriale di cui al comma
precedente, sono subordinate alla sussi-
stenza di due condizioni.

In primo luogo, deve trattarsi di una
infrastruttura di preminente interesse
nazionale per la quale l’iter autorizzato-
rio e concessorio previsto dalla cosiddet-
ta Legge obiettivo sia già concluso e, per-
tanto, sia immediatamente cantierabile.

In secondo luogo, l’amministrazione de-
ve predisporre e presentare una sorta di
business plan, dal quale risulti che il sog-
getto gestore ha solide capacità finanzia-
rie. Queste capacità possono emergere so-
lo dalla prestazione di idonee garanzie di
tipo personale e dall’espresso impegno a
sopportare una congrua parte dell’inve-
stimento previsto.

Comma 992
Viene ampliato l’ambito della esclusio-

ne dell’imponibilità dell’Iva. L’esenzione
riguarderà anche la realizzazione di nuo-
ve infrastrutture, purché già previste nei
piani regolatori portuali e nelle relative
varianti o qualificate come adeguamenti
tecnico funzionali. Pertanto, i lavori di

realizzazione ex novo saranno assimila-
ti a quelli di rifacimento, completamen-
to, ampliamento, ammodernamento, ri-
strutturazione e riqualificazione degli im-
pianti già esistenti.

Comma 993
Il comma in questione risolve una di-

sputa tra le autorità o, almeno, alcune di
esse e l’agenzia delle entrate a favore del-
le prime. Il contrasto aveva a oggetto l’im-
ponibilità ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto dei canoni concessori, che, per
la verità, non era applicata uniforme-
mente. 

Per effetto della novella, viene dichia-
rata l’inefficacia sopravvenuta degli atti
impositivi o sanzionatori e l’estinzione,
pure ope legis, dei procedimenti tributa-
ri incardinati. 

Comma 994
Viene previsto un contributo per far

fronte ai mutui che le autorità accende-
ranno il prossimo anno per la realizza-
zione di grandi infrastrutture portuali.

Per accedere al contributo, è necessa-
rio che si tratti di infrastrutture di pre-
minente interesse nazionale per le quali
l’iter autorizzatorio e concessorio previ-
sto dalla cosiddetta Legge Obiettivo, sia
già concluso e, pertanto, siano immedia-
tamente cantierabili.

Comma 995
Le concrete modalità di destinazione

del contributo di cui al comma preceden-
te così come i criteri necessari per acce-
dervi sono affidate a un decreto intermi-
nisteriale. Il decreto avrà anche l’onero-
so compito di prevedere disposizioni che
assicurino il rispetto del limite di spesa
ivi previsto.

Comma 996
Il comma 11-bis della legge 84/1994 è

sostituito da alcune importanti previsio-

ni, che mirano a rendere più sollecito il
procedimento relativo alle attività di dra-
gaggio dei fondali, salvaguardando gli in-
teressi ambientali connessi. Se tali ope-
razioni devono essere effettuate in un si-
to di interesse nazionale ai fini della bo-
nifica, le operazioni medesime possono es-
sere svolte anche contestualmente alla
predisposizione del relativo progetto. 

La condizione necessaria per l’adozio-
ne di tale procedura è che il sito dove de-
ve essere effettuato il dragaggio sia indi-
viduabile come sito di interesse naziona-
le, ai fini della bonifica.

Secondo le disposizioni vigenti, i siti di
interesse nazionale ai fini della bonifica
sono individuabili in relazione alle ca-
ratteristiche del sito, alle quantità e pe-
ricolosità degli inquinanti presenti, al ri-
lievo dell’impatto sull’ambiente circo-
stante in termini di rischio sanitario ed
ecologico, nonché di pregiudizio per i be-
ni culturali e ambientali. 

Il sito, inoltre, deve insistere su un pe-
rimetro compreso in tutto o in parte nel-
la circoscrizione dell’autorità portuale
che deve effettuare le attività di dragag-
gio. 

Quanto al procedimento amministrati-
vo, le nuove norme prevedono che il pro-
getto è predisposto e presentato dall’au-
torità portuale al ministero delle infra-
strutture ed è adottato con decreto del mi-
nistero dell’ambiente.

Il ministero delle infrastrutture ap-
prova il progetto da un punto di vista tec-
nico ed economico entro un termine di 30
giorni, mentre il ministero dell’ambien-
te, entro lo stesso termine, ha la parola
definitiva, dovendolo approvare anche e
soprattutto da un punto di vista am-
bientale. 

Il decreto di autorizzazione del proget-
to e dei relativi interventi sostituisce a
tutti gli effetti le autorizzazioni, le con-
cessioni, i concerti, le intese, i nullaosta,
i pareri e gli assensi previsti dalla legi-

slazione vigente, ivi compresi, tra l’altro,
quelli relativi alla realizzazione e all’eser-
cizio degli impianti e delle attrezzature
necessarie alla loro attuazione. L’auto-
rizzazione costituisce, altresì, variante
urbanistica e comporta dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza e indifferibilità
dei lavori. Secondo quanto previsto dal-
la vigente legislazione ambientale, se il
progetto prevede la realizzazione di ope-
re sottoposte a procedura di valutazione
di impatto ambientale, l’approvazione del
progetto di bonifica comprende anche ta-
le valutazione. I materiali derivanti dal-
le attività di dragaggio che presentano
caratteristiche analoghe al fondo natu-
rale con riferimento al sito di prelievo e
idonee con riferimento al sito di destina-
zione e che, comunque, non presentano
elementi di tossicità possono essere im-
messi o re fluiti in mare o anche essere
utilizzati per ripascire arenili. Quanto so-
pra può essere disposto nello stesso de-
creto del ministro dell’ambiente che au-
torizza il progetto relativo alle attività di
dragaggio.

Inoltre, previe le opportune verifiche
chimiche e tossicologiche, il materiale di
risulta delle operazioni di dragaggio e di
bonifica, se non pericoloso all’origine o a
seguito di trattamenti finalizzati esclu-
sivamente alla rimozione degli inqui-
nanti, può essere refluito, su autorizza-
zione della regione territorialmente com-
petente, all’interno di casse di colmata,
di vasche di raccolta, o comunque, di
strutture di contenimento poste in ambi-
to costiero.

Qualora, infine, i materiali derivanti
dalle operazioni di dragaggio e di bonifi-
ca abbiano una destinazione diversa e,
verosimilmente, più inquinante e perico-
losa in termini sanitari ed ecologici, si ap-
plicano le previsioni della vigente nor-
mativa ambientale.

La Finanziaria fa comunque salve le di-
sposizioni adottate per la salvaguardia
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fatte salve le disposizioni adot-
tate per la salvaguardia della
Laguna di Venezia. 

11-sexies. Si applicano le pre-
visioni della vigente normativa
ambientale nell’eventualità di
una diversa destinazione e ge-
stione a terra dei materiali de-
rivanti dall’attività di dragag-
gio». 

997. All’articolo 8, comma 3,
della legge 28 gennaio 1994, n.
84, la lettera m) è sostituita dal-
la seguente: 

«m) assicura la navigabilità
nell’ambito portuale e provvede
al mantenimento ed approfondi-
mento dei fondali, fermo restan-
do quanto disposto dall’articolo
5, commi 8 e 9. Ai fini degli in-
terventi di escavazione e manu-
tenzione dei fondali può indire,
assumendone la presidenza, una
conferenza di servizi con le am-
ministrazioni interessate da
concludersi nel termine di ses-
santa giorni. Nei casi indifferi-
bili di necessità ed urgenza può
adottare provvedimenti di ca-
rattere coattivo. Resta fermo
quanto previsto all’articolo 5,
commi 11-bis e seguenti, ove ap-
plicabili». 

998. Ai fini di completare il
processo di liberalizzazione del
settore del cabotaggio marittimo
e di privatizzare le società eser-
centi i servizi di collegamento ri-
tenuti essenziali per le finalità
di cui all’articolo 8 della legge 20
dicembre 1974, n. 684, e agli ar-
ticoli 1 e 8 della legge 19 maggio
1975, n. 169, e successive modi-
ficazioni, nuove convenzioni, con

scadenza in data non anteriore
al 31 dicembre 2012, sono stipu-
late, nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio a legislazione
vigente, con dette società entro
il 30 giugno 2007. A tal fine è au-
torizzata la spesa di 50 milioni
di euro a decorrere dall’anno
2009. 

999. Le convenzioni di cui al
comma precedente sono stipula-
te, sulla base dei criteri stabili-
ti dal CIPE, dal Ministro dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e
determinano le linee da servire,
le procedure e i tempi di liqui-
dazione del rimborso degli oneri
di servizio pubblico, introducen-
do meccanismi di efficientamen-
to volti a ridurre i costi del ser-
vizio per l’utenza, nonché forme
di flessibilità tariffaria non di-
storsive della concorrenza. Le
convenzioni sono notificate alla
Commissione europea per la ve-
rifica della loro compatibilità con
il regime comunitario. Nelle mo-
re degli adempimenti comunita-
ri si applicano le convenzioni at-
tualmente in vigore. 

1000. Sono abrogati: 
a) gli articoli 11 e 12 della leg-

ge 5 dicembre 1986, n. 856; 
b) i commi 1, 2 e 3 dell’artico-

lo 9 del decreto legge 4 marzo
1989, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 maggio
1989, n. 160; 

c) il secondo comma dell’arti-
colo 8 e l’articolo 9 della legge 20
dicembre 1974, n. 684; 

d) l’articolo 1 della legge 20 di-
cembre 1974, n. 684. 

1001. All’articolo 1, comma 1,

della legge 19 maggio 1975, n.
169, dopo le parole: «partecipa in
misura non inferiore al 51%» so-
no aggiunte le seguenti: «fino
all’attuazione del processo di pri-
vatizzazione del Gruppo Tirre-
nia e delle singole società che ne
fanno parte». 

1002. Al fine di garantire gli
interventi infrastrutturali volti
ad assicurare il necessario ade-
guamento strutturale, per l’am-
pliamento del porto di Taranto
il Ministro delle infrastrutture
procede ai sensi dell’articolo 163
del codice dei contratti pubblici
di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163. 

1003. Per lo sviluppo delle fi-
liere logistiche dei servizi ed in-
terventi concernenti i porti con
connotazioni di hub portuali di
interesse nazionale, nonché per
il potenziamento dei servizi me-
diante interventi finalizzati allo
sviluppo dell’intermodalità e
delle attività di transhipment, è
autorizzato un contributo di 100
milioni di euro per l’anno 2008
da iscrivere nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero
dei trasporti. Il Ministro dei tra-
sporti, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano,
definisce con proprio decreto,
adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, i criteri e le carat-
teristiche per la individuazione
degli hub portuali di interesse
nazionale.

1004. Le risorse di cui al com-
ma 1003 sono finalizzate, fino al-

la concorrenza del 50 per cento,
ad assicurare lo sviluppo del por-
to di Gioia Tauro, quale piat-
taforma logistica del Mediterra-
neo in aggiunta ai porti già in-
dividuati, tra i quali quello di Au-
gusta e il porto canale di Ca-
gliari, nonché al fine di incenti-
vare la localizzazione nella rela-
tiva area portuale di attività pro-
duttive anche in regime di zona
franca in conformità con la legi-
slazione comunitaria vigente in
materia. 

1005. Per l’adozione del piano
di sviluppo e di potenziamento
dei sistemi portuali di interesse
nazionale e per la determinazio-
ne dell’importo di spesa desti-
nato a ciascuno di essi, è istitui-
to un apposito Comitato compo-
sto dal Ministro dei trasporti, dal
Ministro dell’interno, dal Mini-
stro dell’economia e delle finan-
ze, dal Ministro dello sviluppo
economico, dal Ministro delle in-
frastrutture, dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, dal Mini-
stro dell’università e della ricer-
ca nonché dai presidenti delle re-
gioni interessate. Il Comitato,
presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri o, per sua
delega, dal Ministro dei tra-
sporti, approva il piano di svi-
luppo, su proposta del Ministro
dei trasporti. 

1006. Le somme di cui al com-
ma 1003 non utilizzate dai sog-
getti attuatori al termine della
realizzazione delle opere, com-
prese quelle provenienti dai ri-
bassi d’asta, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per

essere riassegnate, con decreto
del Ministro dell’economia e del-
le finanze, ad apposito capitolo
da istituire nello stato di previ-
sione del Ministero dei traspor-
ti per gli interventi di cui ai com-
mi 1003, 1004 e 1005.

1007. Agli interventi realizza-
ti ai sensi dei commi 1003, 1004
e 1005 si applicano le disposi-
zioni della parte II, titolo I, capo
IV, sezione II, del codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al de-
creto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

1008. Al fine di garantire la
prosecuzione degli interventi e
delle opere di ricostruzione nel-
le zone colpite dagli eventi si-
smici nel territorio del Molise e
nel territorio della provincia di
Foggia, e, in particolare, delle
esigenze ricostruttive del comu-
ne di San Giuliano di Puglia, si
provvede alla ripartizione delle
risorse finanziarie destinando il
50 per cento delle risorse stesse
al comune di San Giuliano di Pu-
glia e il restante 50 per cento ai
rimanenti comuni con preceden-
za ai comuni del cratere me-
diante ordinanze del Presidente
del Consiglio dei ministri adot-
tate ai sensi dell’articolo 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio
1992, n. 225, in modo da garan-
tire ai comuni colpiti dal pre-
detto sisma risorse nel limite di
85 milioni di euro per l’anno 2007
e di 35 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009, a
valere sull’autorizzazione di spe-
sa di cui al decreto legge 3 mag-
gio 1991, n. 142, convertito, con

della Laguna di Venezia.

Comma 997
La modifica e l’integrazione delle nor-

me relative alle attività di dragaggio in
ambito portuale comporta una nuova e
più compiuta funzione in capo al Presi-
dente dell’autorità portuale.

Tale organo, che ha la rappresentanza
dell’ente, annovera tra le sue funzioni
quella di assicurare la navigabilità
nell’ambito portuale e provvedere al man-
tenimento e approfondimento dei fondali,
ferme restando le competenze dello stato e
della regione in materia. Il presidente,
inoltre, può indire una conferenza di servi-
zi con le amministrazioni interessate ai fi-
ni degli interventi di escavazione e manu-
tenzione dei fondali. Resta fermo che, qua-
lora vi sia una urgenza e indifferibilità dei
relativi interventi, il presidente possa as-
sumere provvedimenti di carattere coatti-
vo.

Comma 998
La norma prevede la proroga delle con-

venzioni con le società marittime che eser-
citano cabotaggio e collegamenti con le iso-
le maggiori e minori e gli arcipelaghi.

Cambia lo scopo rispetto alla normati-
va previgente. Lo stanziamento ora ser-
ve per accompagnare il processo di libe-
ralizzazione del settore del cabotaggio
marittimo e la privatizzazione delle so-
cietà esercenti i servizi di collegamento.
Prima, invece, i contributi statali aveva-
no lo scopo di garantire prolungamenti
tecnicamente ed economicamente neces-
sari e di assicurare il soddisfacimento del-
le esigenze connesse con lo sviluppo eco-
nomico e sociale delle aree interessate, e
in particolare del Mezzogiorno.

Comma 999
Le convenzioni verranno stipulate con

la società Tirrenia e con società di navi-
gazione a carattere regionale, le quali ul-
time, comunque, sono partecipate in quo-
ta maggioritaria dalla stessa società di
armamento dello stato.

Gli strumenti pattizi dovrebbero len-
tamente accompagnare i vettori statali
verso la privatizzazione.

A tale scopo, la disposizione normati-
va prevede criteri volti a ridurre i costi
del servizio per l’utenza e forme di fles-
sibilità tariffaria non distorsive della con-
correnza.

Anche se non è previsto, è verosimile
che la compagnia di navigazione presen-
ti un programma che garantisca la mi-
gliore efficienza dei servizi, anche attra-
verso la mobilità del personale e la fun-
gibilità dei mezzi navali.

Le convenzioni sono subordinate all’ap-
provazione dei competenti organismi co-
munitari, potendo ragionevolmente es-
sere interpretate come degli aiuti di sta-
to. 

Comma 1000
Le modifiche apportate dalla Finan-

ziaria impongono l’abrogazione di alcune
norme. Tra di esse quelle relative ai ser-
vizi marittimi sovvenzionati di collega-
mento con le isole maggiori e minori e al-
le sovvenzioni ai trasporti e alle conces-
sioni demaniali marittime. 

Comma 1001
La norma intende chiarire che le con-

venzioni tra lo stato e il Gruppo Tirrenia,
nonché gli stanziamenti che queste con-
venzioni attribuiranno alle compagnie
armatoriali sono finalizzati al processo di
privatizzazione del Gruppo Tirrenia. A
tale scopo, la partecipazione da parte del-
la compagnia di stato nelle compagnie ar-
matoriali minori che effettuano i servizi
di collegamento regionale con le isole e

gli arcipelaghi verrà gradualmente eli-
minata.

Comma 1002
Per le opere necessarie all’ampliamen-

to del porto di Taranto, il comma in que-
stione statuisce l’applicabilità dell’arti-
colo 163 del nuovo codice degli appalti.
La norma disciplina le attività del mini-
stero delle infrastrutture occorrenti ai fi-
ni della sollecita progettazione e appro-
vazione delle infrastrutture e degli inse-
diamenti produttivi.

Comma 1003
Nell’ambito delle previsioni della leg-

ge finanziaria, il concetto di hub portua-
le assume una prima, nuova connotazio-
ne. Viene infatti rimessa a un regola-
mento ministeriale esecutivo la defini-
zione dei criteri e delle caratteristiche per
la individuazione dei cosiddetti hub por-
tuali di interesse nazionale. Una volta in-
dividuati, gli hub e le attività necessarie
per consolidarli (transhipment, intermo-
dalità e logistica integrata) potranno es-
sere destinatari di un contributo di 100
milioni di euro. 

Comma 1004
Relativamente alla destinazione del

contributo di cui al precedente comma, la
finanziaria opera una scelta per così di-
re politica. Anticipando il regolamento
ministeriale che avrà l’onere di indivi-
duare gli hub portuali di interesse na-
zionale, la norma di legge individua nei
porti di Gioia Tauro (eletto quale piat-
taforma logistica del Mediterraneo), Agu-
sta e Cagliari dei potenziali sistemi por-
tuali di interesse nazionale. Questi porti
saranno, infatti, destinatari della metà
del contributo di cui al precedente com-
ma. L’apporto finanziario pubblico potrà
servire, oltre che per lo sviluppo della in-

termodalità e della logistica connesse ai
sistemi portuali, per incentivare la loca-
lizzazione di potenziali zone franche do-
ganali ove conformi ai principi comuni-
tari vigenti in materia.

Comma 1005
La legge, dunque, destina un contribu-

to di 100 milioni di euro allo sviluppo de-
gli hub portuali di interesse nazionale.
La metà di questo contributo è attribui-
to al potenziamento e alla realizzazione
dei sistemi portuali di Gioia Tauro, Agu-
sta e Cagliari. La restante parte è riser-
vata agli altri porti.

A tale scopo, la norma prevede che la
relativa destinazione sarà rimessa a un
comitato composto da ministri e da pre-
sidenti delle regioni e presieduto dal pre-
sidente del consiglio dei ministri. Il co-
mitato dovrà decidere sulla base di cri-
teri (verosimilmente quelli previsti dal
regolamento ministeriale esecutivo di cui
al comma 559) quali siano i piani di svi-
luppo e di potenziamento degli hub por-
tuali meritevoli di approvazione e, con-
seguentemente, di ricevere le risorse ne-
cessarie.

Comma 1006
La norma di legge prevede una redi-

stribuzione sia delle somme di cui al com-
ma 559 non utilizzate dai porti eletti qua-
li hub di interesse nazionale, sia degli im-
porti provenienti dai ribassi d’asta. Qua-
lora, infatti, il contributo statale non ven-
ga sollecitamente impiegato per la rea-
lizzazione dell’intermodalità e della logi-
stica connesse allo sviluppo dei sistemi
portuali, un decreto ministeriale potrà di-
sporne la rassegnazione per gli stessi in-
terventi. Questo purché i relativi piani di
sviluppo e di potenziamento di cui al com-
ma 561 siano stati già approvati dal co-
mitato all’uopo istituito.

Commenti
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modificazioni, dalla legge 3 lu-
glio 1991, n. 195, che è a tal fine
integrata di 80 milioni di euro
per l’anno 2007 e di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009. Gli interventi di ri-
costruzione finanziati a valere
sulle predette risorse finanziarie
sono adottati in coerenza con i
programmi già previsti da altri
interventi infrastrutturali sta-
tali.

1009. Ai fini della prosecuzio-
ne degli interventi previsti
dall’articolo 2 della legge 31 di-
cembre 1991, n. 433, e successi-
ve modificazioni, è autorizzata la
spesa di 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009, a favore dei comuni della
Va l  d i  Noto  r i c onosc iu t i
dall’Unesco come patrimonio
mondiale dell’umanità, titolari
di programmi comunitari Ur-
ban, che abbiano una popolazio-
ne superiore a 30.000 abitanti e
non siano capoluoghi di provin-
cia.

1010. Per le finalità di cui
all’articolo 17, comma 5, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, è au-
torizzata la spesa di 20 milioni
di euro per l’anno 2007, di 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e di
50 milioni di euro per l’anno
2009. Le risorse di cui al pre-
sente comma possono essere uti-
lizzate dai comuni beneficiari
anche per le finalità di cui al pri-
mo comma dell’articolo 18 della
legge 7 marzo 1981, n. 64; in tal
caso i rapporti tra il provvedito-
rato per le opere pubbliche ed i
comuni interessati saranno di-
sciplinati da apposita conven-

zione. Dalla data di entrata in
vigore della presente legge non
sono più ammesse domande di
contributo finalizzate alla rico-
struzione post terremoto.

1011. Ai soggetti destinatari
dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 giugno
2005, n. 3442, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 139 del 17
giugno 2005, interessati dalla
proroga dello stato di emergen-
za nella provincia di Catania,
stabilita per l’anno 2006 con de-
creto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 22 dicembre
2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 304 del 31 dicembre
2005, è consentita la definizione
della propria posizione entro il
30 giugno 2007, relativamente
ad adempimenti e versamenti,
corrispondendo l’ammontare do-
vuto per ciascun tributo e con-
tributo a titolo di capitale, al net-
to dei versamenti già eseguiti a
titolo di capitale ed interessi, di-
minuito al 50 per cento, ferme
restando le vigenti modalità di
rateizzazione. Per il ritardato
versamento dei tributi e contri-
buti di cui al presente comma si
applica l’istituto del ravvedi-
mento operoso di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, e successi-
ve modificazioni, ancorché siano
state notificate le cartelle esat-
toriali.

1012. Per la prosecuzione de-
gli interventi nei territori delle
regioni Umbria e Marche colpi-
ti dagli eventi sismici del set-
tembre 1997, le risorse di cui al
decreto legge 30 gennaio 1998,

n. 6, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 marzo 1998, n.
61, sono integrate di un contri-
buto annuo di 52 milioni di euro
per l’anno 2007 e di 55 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009, da erogare alle me-
desime regioni secondo la ripar-
tizione da effettuare con decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri. Una quota pari a 17 mi-
lioni di euro per l’anno 2007 è ri-
servata, quanto a 12 milioni di
euro per la copertura degli one-
ri di cui all’articolo 14, comma
14, e quanto a 5 milioni di euro
per la copertura degli oneri di cui
all’articolo 12, comma 3, del ci-
tato decreto legge. I termini di
recupero dei tributi e contributi
sospesi di cui agli articoli 13 e
14, commi 1, 2 e 3, dell’ordinan-
za 28 settembre 1997, n. 2668,
all’articolo 2, comma 1, dell’or-
dinanza 22 dicembre 1997, n.
2728, e all’articolo 2, comma 2,
dell ’ordinanza 30 dicembre
1998, n. 2908, del Ministro
dell’interno, delegato per il coor-
dinamento della protezione civi-
le, e successive modificazioni, so-
no prorogati al 31 dicembre
2007. Ai relativi oneri, quantifi-
cati in 4 milioni di euro, si prov-
vede a valere sul contributo pre-
visto per l’anno 2007.

1013. A valere sulle risorse di
cui al comma 977, per la prose-
cuzione degli interventi di rico-
struzione nei territori delle re-
gioni Basilicata e Campania col-
piti dagli eventi sismici del 1980-
81, di cui alla legge 23 gennaio
1992, n. 32, e successive modifi-
cazioni, è autorizzato un contri-

buto quindicennale di 3,5 milio-
ni di euro a decorrere da ciascu-
no degli anni 2007, 2008 e 2009,
da erogare, alle medesime re-
gioni, secondo modalità e criteri
di ripartizione, determinati con
decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

1014. Per l’attuazione degli in-
terventi a sostegno delle popola-
zioni dei comuni della regione
Marche, colpiti dagli eventi al-
luvionali nell’anno 2006, a vale-
re sulle risorse di cui al comma
977, è autorizzato un contributo
quindicennale di 1,5 milioni di
euro a decorrere da ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009, da
erogare secondo modalità e cri-
teri determinati con decreto del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Per il sostegno degli in-
terventi a favore delle popola-
zioni delle regioni Liguria e Ve-
neto, nonché della provincia di
Vibo Valentia colpite dagli even-
ti alluvionali e meteorologici
dell’anno 2006, è autorizzata al-
tresì la spesa, per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009, di 10 mi-
lioni di euro complessivi. È au-
torizzata inoltre la spesa di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2007 e di
35 milioni di euro per gli anni
2007 e 2008 per la regione Um-
bria colpita dagli eventi meteo-
rologici nel novembre 2005 e per
il ristoro dei danni causati
dall ’esplosione verificatasi
nell’oleificio «Umbra olii», nel co-
mune di Campello sul Clitumno
in provincia di Perugia.

1015. Per la prosecuzione de-
gli interventi e delle opere di ri-
costruzione nelle zone colpite da-

gli eventi alluvionali del luglio
2006 nel territorio della provin-
cia di Vibo Valentia, è autoriz-
zato un contributo di 8 milioni di
euro per l’anno 2007, da eroga-
re ai comuni interessati secondo
la ripartizione da effettuare con
decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

1016. I fondi di cui alla legge
26 febbraio 1992, n. 211, e suc-
cessive modificazioni, destinati
al cofinanziamento delle opere di
cui alla legge 21 dicembre 2001,
n. 443, e successive modificazio-
ni, possono essere utilizzati per
i l  finanziamento parziale
dell’opera intera, con le stesse
modalità contabili e di rendi-
contazione previste per i fondi
stanziati ai sensi della citata leg-
ge n. 443 del 2001. Per il com-
pletamento del programma de-
gli interventi di cui all’articolo 9
della legge 26 febbraio 1992, n.
211, è autorizzata una spesa di
10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009, de-
stinata alla realizzazione di com-
pletamenti delle opere in corso
di realizzazione. Il Ministero dei
trasporti provvede, sentita la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano, ad un piano di ri-
parto di tali risorse, valutando
le esigenze più valide ed urgen-
ti in tema di trasporto.

1017. Nelle more dell’organi-
co recepimento nell’ordinamen-
to delle disposizioni di cui alla
direttiva 2006/38/CE del Parla-

Comma 1007
Agli interventi realizzati ai sensi dei

commi 559, 560 e 561 si applicano delle di-
sposizioni del codice dei contratti pubblici
relative a lavori, servizi e forniture.

Comma 1008
Per garantire che gli interventi e le ope-

re di ricostruzione nelle zone colpite dagli
eventi sismici nel territorio del Molise e
nel territorio della provincia di Foggia
continuino, e, in particolare, per assicura-
re le esigenze ricostruttive del comune di
San Giuliano di Puglia si ripartiscono le
risorse finanziarie destinando il 50% del-
le risorse al comune di San Giuliano di Pu-
glia e il restante 50% ai rimanenti comu-
ni. E innanzitutto ai comuni del cratere in
modo da garantire ai comuni colpiti dal si-
sma risorse nel limite di 85 milioni di eu-
ro per il 2007 e di 35 milioni di euro per gli
anni 2008 e 2009. Gli interventi di rico-
struzione finanziati a valere sulle predet-
te risorse finanziarie sono adottati in coe-
renza con i programmi già previsti da al-
tri interventi infrastrutturali statali.

Comma 1009
Per poter proseguire gli interventi pre-

visti dall’articolo 2 della legge 31 dicem-
bre 1991, n. 433, è autorizzata la spesa di
3 milioni di euro per gli anni 2007, 2008 e
2009, a favore dei comuni della Val di No-
to riconosciuti dall’Unesco come patrimo-
nio mondiale dell’umanità, titolari di pro-
grammi comunitari Urban, che abbiano
una popolazione superiore a 30 mila abi-
tanti e non siano capoluoghi di provincia.

Comma 1010
Via libera ai contributi per l’edilizia pri-

vata nel Belice. È autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per il 2007, di 30 milio-
ni di euro per il 2008 e di 50 milioni di eu-
ro per il 2009. Le risorse possono essere

utilizzate dai comuni beneficiari anche
per le finalità di cui al primo comma
dell’articolo 18 della legge 7 marzo 1981,
n. 64; in tal caso i rapporti tra il provvedi-
torato per le opere pubbliche e i comuni in-
teressati saranno disciplinati da una con-
venzione. Dalla data di entrata in vigore
di questa legge non sono più ammesse do-
mande di contributo che servono alla rico-
struzione post terremoto.

Comma 1011
Regolarizzati i versamenti in provincia

di Catania. Ai soggetti destinatari dell’or-
dinanza del presidente del consiglio dei
ministri 10 giugno 2005, n. 3442, interes-
sati dalla proroga dello stato di emergen-
za nella provincia di Catania è consentita
la definizione della propria posizione en-
tro il 30 giugno 2007, relativamente ad
adempimenti e versamenti, corrisponden-
do l’ammontare dovuto per ciascun tribu-
to e contributo a titolo di capitale, al net-
to dei versamenti già eseguiti a titolo di
capitale e interessi, diminuito al 50%, fer-
me restando le vigenti modalità di rateiz-
zazione. Per il ritardato versamento dei
tributi e contributi di cui al presente com-
ma si applica l’istituto del ravvedimento
operoso di cui all’articolo 13 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e suc-
cessive modificazioni, ancorché siano sta-
te notificate le cartelle esattoriali.

Comma 1012
Proseguono gli interventi nelle zone

terremotate delle regioni Marche e Um-
bria. Nello specifico, per la prosecuzio-
ne degli interventi nei territori delle re-
gioni Umbria e Marche colpiti dagli
eventi sismici del settembre 1997, le ri-
sorse sono integrate di un contributo an-
nuo di 52 milioni di euro per il 2007 e
di 55 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008 e 2009, da erogare alle regio-

ni secondo la ripartizione da effettuare
con decreto del presidente del Consiglio
dei ministri. Una quota pari a 17 milio-
ni di euro per il 2007 I termini di recu-
pero dei tributi e contributi sospesi so-
no prorogati al 31 dicembre 2007. Ai re-
lativi oneri, quantificati in 4 milioni di
euro, si provvede a valere sul contribu-
to previsto per l’anno 2007.

Comma 1013
Proseguono gli investimenti per gli

eventi sismici in Basilicata e in Campania 
In particolare, per la prosecuzione degli

interventi di ricostruzione nei territori
delle regioni Basilicata e Campania colpi-
ti dagli eventi sismici del 1980-81 è auto-
rizzato un contributo quindicennale di 3,5
milioni di euro a decorrere da ciascuno de-
gli 2007, 2008 e 2009, da erogare, alle me-
desime regioni, secondo modalità e criteri
di ripartizione, determinati con decreto
del presidente del Consiglio dei ministri.

Comma 1014
Via libera ai provvedimenti a soste-

gno delle popolazioni dei comuni delle
regioni Marche, Liguria e Piemonte col-
pite dagli eventi alluvionali nell’anno
2006. Per l’attuazione degli interventi a
sostegno delle popolazioni dei comuni
della Regione Marche, colpiti dagli even-
ti alluvionali nell’anno 2006, è autoriz-
zato un contributo quindicennale di 1,5
milioni di euro, da erogare secondo mo-
dalità e criteri determinati con decreto
del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri. Inoltre, per il sostegno degli inter-
venti a favore delle popolazioni delle re-
gioni Liguria e Veneto, nonché della pro-
vincia di Vibo Valentia e del comune di
Marigliano in Campania colpite dagli
eventi alluvionali e meteorologici
dell’anno 2006, è autorizzata altresì la
spesa, per ciascuno degli anni 2007, 2008

e 2009, di 10 milioni di euro complessi-
vi. È autorizzata inoltre la spesa di 5 mi-
lioni di euro per il 2007 e di 35 milioni
di euro per gli anni 2007 e 2008 per la
regione Umbria colpita dagli eventi me-
teorologici nel novembre 2005 e per il ri-
storo dei danni causati dall’esplosione
verificatasi nell’oleificio «Umbra olii»,
nel comune di Campello sul Clitunno in
provincia di Perugia

Comma 1015
Per la prosecuzione degli interventi e

delle opere di ricostruzione nelle zone col-
pite dagli eventi alluvionali del luglio
2006 nel territorio della Provincia di Vi-
bo Valentia, è autorizzato un contributo
di 8 milioni di euro per il 2007, da eroga-
re ai comuni interessati secondo la ri-
partizione da effettuare con decreto del
presidente del consiglio dei ministri.

Comma 1016
I fondi previsti dalla legge n. 211/1992

sul trasporto rapido di massa destinati al
cofinanziamento delle grandi opere indi-
viduate dalla legge obiettivo n. 443/2001
possono essere utilizzati per il finanzia-
mento parziale dell’opera intera con le
stesse modalità contabili previste dalla
stessa legge 443. Per consentire il com-
pletamento del programma di interventi
nel settore dei sistemi del trasporto ra-
pido collettivo viene autorizzata una spe-
sa annuale di 10 milioni di euro per cia-
scun anno fino al 2009. Spetterà al mini-
stero dei trasporti programmare un pia-
no di riparto delle risorse valutando le
priorità in materia. 

Comma 1017
Nell’autotrasporto merci su strada en-

trano in vigore i criteri chi usa e inquina
paga. In pratica in attesa del recepimen-
to integrale della direttiva 2006/38/Ce al
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mento europeo e del Consiglio,
del 17 maggio 2006, che modifi-
ca la direttiva 1999/62/CE rela-
tiva alla tassazione a carico di
autoveicoli pesanti adibiti al tra-
sporto di merci su strada per
l’uso di alcune infrastrutture,
con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da ema-
nare su proposta del Ministro
delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro dei
trasporti, sentito il parere del
Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e
delle competenti Commissioni
parlamentari, sono individuate
le tratte della rete stradale di ri-
lievo nazionale e autostradale
nelle quali sono attuate le di-
sposizioni recate dalla citata di-
rettiva 2006/38/CE. Gli introiti
derivati dall’applicazione della
direttiva 2006/38/CE sono uti-
lizzati per investimenti ferro-
viari.

1018. Entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge Anas Spa predispo-
ne un nuovo piano economico- fi-
nanziario, riferito all’intera du-
rata della sua concessione, non-
ché l’elenco delle opere infra-
strutturali di nuova realizzazio-
ne ovvero di integrazione e ma-
nutenzione di quelle esistenti,
che costituisce parte integrante
del piano. Il piano è approvato
con decreto del Ministro delle in-
frastrutture, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, il Ministro dei trasporti
e il Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del ma-
re, sentite le competenti Com-
missioni parlamentari; con ana-
logo decreto è approvato l’ag-
g i o rnamento  de l  p iano  e
dell’elenco delle opere che Anas
Spa predispone ogni cinque an-
ni. In occasione di tali approva-
zioni è altresì sottoscritta una
convenzione unica di cui il nuo-
vo piano ed i successivi aggior-
namenti costituiscono parte in-
tegrante, avente valore ricogni-
tivo per tutto quanto non deriva
dal nuovo piano ovvero dai suoi
aggiornamenti.

1019. Ferma l’attuale durata
della concessione di Anas Spa fi-
no alla data di perfezionamento
della convenzione unica ai sensi
del comma 1018, all’articolo 7,
comma 3, lettera d), del decreto
legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 2002, n. 178, le pa-
role: «trenta anni» sono sostitui-
te dalle seguenti: «cinquanta an-
ni». In occasione del perfeziona-
mento della convenzione unica,
il Ministro delle infrastrutture,
di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze,
può adeguare la durata della
concessione di Anas Spa.

1020. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007 la misura del canone
annuo di cui all’articolo 10, com-
ma 3, della legge 24 dicembre
1993, n. 537, è fissata nel 2,4 per
cento dei proventi netti dei pe-
daggi di competenza dei conces-
sionari. Il 42 per cento del pre-
detto canone è corrisposto diret-
tamente ad Anas Spa che prov-
vede a darne distinta evidenza
nel piano economico-finanziario
di cui al comma 1018 e che lo de-
stina alle sue attività di vigilan-
za e controllo sui predetti con-
cessionari secondo direttive im-
partite dal Ministro delle infra-
strutture, volte anche al conse-
guimento della loro maggiore ef-
ficienza ed efficacia. Il Ministe-
ro delle infrastrutture provvede,
nei limiti degli ordinari stanzia-
menti di bilancio, all’esercizio
delle sue funzioni di indirizzo,
controllo e vigilanza tecnica ed
operativa nei riguardi di Anas
Spa, nonché dei concessionari
autostradali, anche attraverso
misure organizzative analoghe a
quelle previste dall’articolo 163,
comma 3, del codice dei contrat-
ti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
all’alinea del medesimo comma
3 dell’articolo 163, le parole: «,
ove non vi siano specifiche pro-
fessionalità interne,» sono sop-
presse. Le convenzioni accessive
alle concessioni in essere tra
Anas Spa ed i suoi concessiona-
ri sono corrispondentemente
modificate al fine di assicurare

l’attuazione delle disposizioni
del presente comma.

1021. Il sovrapprezzo tariffa-
rio autostradale previsto, in par-
ticolare, dagli articoli 15 della
legge 12 agosto 1982, n. 531, e
successive modificazioni, e 11
della legge 29 dicembre 1990, n.
407, e successive modificazioni,
è soppresso. A decorrere dal 1o
gennaio 2007 è istituito, sulle ta-
riffe di pedaggio di tutte le au-
tostrade, un sovrapprezzo il cui
importo è pari: a) per le classi di
pedaggio A e B, a 2 millesimi di
euro a chilometro dal 1o gennaio
2007, a 2,5 millesimi di euro a
chilometro dal 1o gennaio 2008
e a 3 millesimi di euro a chilo-
metro dal 1o gennaio 2009; b) per
le classi di pedaggio 3, 4 e 5, a 6
millesimi di euro a chilometro
dal 1o gennaio 2007, a 7,5 mil-
lesimi di euro a chilometro dal
1o gennaio 2008 e a 9 millesimi
di euro a chilometro dal 1o gen-
naio 2009. I conseguenti introi-
ti sono dovuti ad Anas Spa, qua-
le corrispettivo forfetario delle
sue prestazioni volte ad assicu-
rare l’adduzione del traffico alle
tratte autostradali in concessio-
ne, attraverso la manutenzione
ordinaria e straordinaria, l’ade-
guamento e il miglioramento
delle strade ed autostrade non a
pedaggio in gestione alla stessa
Anas Spa. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture, su pro-
posta di Anas Spa, sono stabili-
te le modalità di attuazione del
presente comma, ivi incluse
quelle relative al versamento del
sovrapprezzo, nonché quelle di
utilizzazione degli introiti deri-
vanti dal presente comma. Con-
seguentemente alle maggiori en-
trate sono ridotti i pagamenti do-
vuti ad Anas Spa a titolo di cor-
rispettivo del contratto di servi-
zio.

1022. Nello stato di previsio-
ne del Ministero delle infra-
strutture è istituito un nuovo
fondo per contribuire al finan-
ziamento di investimenti in in-
frastrutture ferroviarie. Al fon-
do, confluiscono, previo versa-
mento all’entrata del bilancio
dello Stato, gli introiti derivan-
ti da ulteriori sovrapprezzi sui

pedaggi autostradali, da istitui-
re per specifiche tratte della re-
te. Le concrete modalità di at-
tuazione della misura di cui al
presente comma sono definite
con decreto del Ministro delle in-
frastrutture, di concerto con il
Ministro dei trasporti e sentita
la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano, da adottare entro
centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
legge. Nei contratti di servizio
con le imprese ferroviarie è sta-
bilito che una quota corrispon-
dente alle risorse di cui al pre-
sente comma è destinata all’ac-
quisto di materiale rotabile per
i servizi ferroviari regionali e
metropolitani ed alla copertura
dei costi di gestione dei servizi
stessi.

1023. Al fine di assicurare gli
obiettivi di cui ai commi 1020 e
1021, con decreto del Ministro
delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono impartite ad
Anas Spa, anche in deroga all’ar-
ticolo 7 del decreto legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, come da ultimo mo-
dificato dai commi 1019, 1024 e
1028 del presente articolo, di-
rettive per realizzare, anche at-
traverso la costituzione di appo-
sita società, le cui azioni sono as-
segnate al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, che esercita
i diritti dell’azionista di intesa
con il Ministero delle infrastrut-
ture, l’autonomia e la piena se-
parazione organizzativa, ammi-
nistrativa, finanziaria e conta-
bile delle sue attività volte alla
vigilanza e controllo sui conces-
sionari autostradali, nonché al
concorso nella realizzazione dei
compiti di cui all’articolo 6-ter,
comma 2, del decreto legge 30
settembre 2005, n. 203, conver-
tito, con modificazioni, dalla leg-
ge 2 dicembre 2005, n. 248. Le
direttive sono impartite altresì
per assicurare le modalità di ge-
stione e dell’eventuale trasferi-
mento delle partecipazioni già
possedute da Anas Spa in società

concessionarie autostradali.
Presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito un
nuovo capitolo di bilancio nel
quale affluiscono, in caso di co-
stituzione della predetta società,
quota parte dei contributi stata-
li già attribuiti ad Anas Spa per
essere conseguentemente desti-
nati a remunerare, sulla base di
un contratto di servizio con il Mi-
nistero delle infrastrutture, di
concerto  con i l  Ministero
dell’economia e delle finanze, le
attività della medesima società.

1024. All’articolo 7, comma 5-
bis, del decreto legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, e successive modi-
ficazioni, al primo periodo le pa-
role da: «, in conformità» fino a:
«da essa costituite» sono sosti-
tuite dalla seguente: «svolge» ed
il secondo periodo è soppresso.
Nell’articolo 6-ter del decreto
legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n.
248, i commi 4 e 5 sono abroga-
ti.

1025. Il Fondo centrale di ga-
ranzia per le autostrade e ferro-
vie metropolitane, di cui all’ar-
ticolo 6 della legge 28 marzo
1968, n. 382, e successive modi-
ficazioni, è soppresso. Anas Spa
subentra nella mera gestione
dell’intero patrimonio del citato
Fondo, nei crediti e nei residui
impegni nei confronti dei con-
cessionari autostradali, nonché
nei rapporti con il personale di-
pendente. Il subentro non è sog-
getto ad imposizioni tributarie.
Le disponibilità nette presenti
nel patrimonio del Fondo alla da-
ta della sua soppressione e deri-
vanti altresì dalla riscossione dei
crediti nei confronti dei conces-
sionari autostradali sono impie-
gate da Anas Spa, secondo le di-
rettive impartite dal Ministro
delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, ad integrazione
delle risorse già stanziate a tale
scopo, per gli interventi di com-
pletamento dell’autostrada Sa-
lerno-Reggio Calabria attuativi
delle deliberazioni adottate dal

quale gli stati membri dovranno ade-
guarsi entro il 10 giugno 2008, con de-
creto del presidente del consiglio dei mi-
nistri verranno individuate i tratti di
strada statale e autostradale nei quali po-
trà già applicarsi la tassazione prevista
dall’ordinamento comunitario. I proven-
ti che deriveranno da questa disposizio-
ne dovranno essere utilizzati per lo svi-
luppo delle infrastrutture ferroviarie.

Comma 1018
L’Anas avrà sei mesi di tempo per predi-

sporre il nuovo piano economico finanzia-
rio e l’elenco delle opere infrastrutturali di
nuova realizzazione o di manutenzione di
quelle esistenti. Il piano sarà poi approva-
to con decreto interministeriale. Con ana-
logo decreto verrà poi approvato l’aggior-
namento del piano e dell’elenco delle opere
che Anas predisporrà ogni cinque anni. In
occasione di tali approvazioni sarà anche
sottoscritta una convenzione unica di cui il
nuovo piano e i successivi aggiornamenti
faranno parte integrante e con valore rico-
gnitivo per quanto non indicato nel piano.
In sostanza la convenzione unica è lo stru-
mento cui dovranno uniformarsi tutte le
attuali concessioni autostradali.

Comma 1019
La concessione con la quale sono stati af-

fidati all’Anas i compiti gestionali per la co-
struzione e manutenzione delle infrastrut-
ture viene prolungata a 50 anni. In pratica
con la privatizzazione dell’ente avvenuta
ai sensi del dl 138/2002 il legislatore ha già
attribuito all’Anas parte dei compiti già as-
solti dal medesimo ente ma la durata della
concessione era inizialmente prevista in
soli 30 anni. 

Comma 1020
Aumenta la misura del canone che gli

enti concessionari delle autostrade sono te-
nuti a corrispondere allo stato. Dal 1° gen-
naio si passerà al 2,4% dei proventi netti
dei pedaggi di competenza dei concessio-
nari. Il 42% di questo importo andrà corri-
sposto direttamente all’Anas per potenzia-
re il controllo e la vigilanza dei concessio-
nari nel rispetto delle direttive ministeria-
li. Sarà lo stesso ministero delle infrastrut-
ture a vigilare e coordinare l’attività
dell’Anas e a supervisionare l’attività dei
concessionari autostradali attraverso mi-
sure organizzative adeguate. Le conven-
zioni con i concessionari autostradali do-
vranno quindi essere successivamente ag-

giornate per consentire l’effettività di que-
sta innovativa previsione.

Comma 1021
Dal 1° gennaio scompare il vecchio so-

vrapprezzo tariffario autostradale. Al suo
posto viene introdotto un nuovo tariffario
differenziato per classi di pedaggio che de-
terminerà un flusso di entrate direttamen-
te per Anas spa, quale corrispettivo forfe-
tario per il miglioramento della viabilità
non soggetta a pedaggio e collaterale alla
rete autostradale. Spetterà al ministero
delle infrastrutture determinare detta-
gliatamente le modalità applicative di que-
sto nuovo istituto. In conseguenza alle
maggiori entrate saranno quindi ridotti i
pagamenti dovuti ad Anas a titolo di corri-
spettivo del contratto di servizio.

Comma 1022
Viene istituito un nuovo fondo per poten-

ziare gli investimenti ferroviari. Le risorse
economiche dovranno essere reperite con i
proventi derivanti da ulteriori sovrapprez-
zi sui pedaggi autostradali che saranno at-
tivati in particolari tratte stradali. Con de-
creto interministeriale, sentita la Confe-
renza stato regioni, verranno individuate

le concrete modalità di attuazione della
riforma. 

Comma 1023
Per assicurare gli obiettivi dei commi

1020 e 1021, con decreto interministeriale
saranno formalizzate apposite direttive
all’Anas finalizzate a potenziare la sua at-
tività di controllo sui concessionari auto-
stradali. E per questo potrà anche essere
costituita una apposita società. Le diretti-
ve potranno anche assicurare le modalità
di gestione e dell’eventuale trasferimento
delle partecipazioni Anas in società con-
cessionarie autostradali.

Comma 1024
Stop alle subconcessioni di compiti

Anas. In pratica dal 1° gennaio l’Anas do-
vrà assumere direttamente la gestione di
certe attività come la manutenzione dei
tratti autostradali attualmente in affida-
mento a terzi.

Comma 1025
Il fondo centrale di garanzia per le auto-

strade e le ferrovie metropolitane istituito
presso il ministero delle finanze viene sop-
presso. Questo comporterà un possibile ri-
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Cipe, ai sensi della legislazione
vigente, compatibilmente con gli
obiettivi programmati di finan-
za pubblica. Le predette dispo-
nibilità, alle quali si applicano le
disposizioni di cui al comma
1026 nonché quelle di cui all’ar-
ticolo 9 della predetta legge n.
382 del 1968, sono evidenziate
in apposita posta di bilancio di
Anas Spa; del loro impiego vie-
ne reso altresì conto, in modo
analitico, nel piano economico-fi-
nanziario di cui al comma 1018.

1026. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007, ai finanziamenti pub-
blici erogati ad Anas Spa a coper-
tura degli investimenti funziona-
li ai compiti di cui essa è conces-
sionaria ed all’ammortamento
del costo complessivo di tali inve-
stimenti si applicano le disposi-
zioni valide per il Gestore dell’in-
frastruttura ferroviaria naziona-
le di cui all’articolo 1, commi 86 e
87, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266. A tal fine è autorizzata la
spesa di 1.560 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009
comprensiva, per gli anni medesi-
mi, dell’importo di 60 milioni di
euro, da destinare al rimborso
delle rate di ammortamento dei
mutui contratti da Anas Spa di
cui al contratto di programma
2003-2005.

1027. È autorizzata la spesa
complessiva di 23.400.000 euro
per l’anno 2008 per il ripristino
della quota, relativa allo stesso
anno, dei contributi annuali con-
cessi per l’ammortamento dei
mutui in essere contratti ai sensi
dell’articolo 2, commi 86 e 87, del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662,
rispettivamente per l’importo di 4
milioni di euro ciascuno, nonché
dell’articolo 19-bis del decreto leg-
ge 25 marzo 1997, n. 67, converti-
to, con modificazioni, dalla legge
23 maggio 1997, n. 135, per l’im-
porto di 15.400.000 euro.

1028. All’articolo 7, comma 1-
ter, del decreto legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Per gli anni
successivi si provvede ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera
f), della legge 5 agosto 1978, n.

468».
1029. Nell’elenco di cui al com-

ma 1018, assumono priorità la co-
struzione di tunnel di sicurezza
su galleria monotubo a carattere
internazionale e la messa in sicu-
rezza delle vie di accesso, in ot-
temperanza  a l la  d iret t iva
2004/54/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 29 aprile
2004, relativa ai requisiti minimi
di sicurezza per le gallerie della
rete stradale transeuropea.

1030. All’articolo 2 del decreto
legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 82 le parole da: «;
in fase di prima applicazione» si-
no alla fine del comma sono sop-
presse;

b) al comma 83:
1) sono premesse le seguenti

parole:
«Al fine di garantire una mag-

giore trasparenza del rapporto
concessorio, di adeguare la sua
regolamentazione al persegui-
mento degli interessi generali
connessi all’approntamento delle
infrastrutture e alla gestione del
servizio secondo adeguati livelli
di sicurezza, di efficienza e di qua-
lità e in condizioni di economicità
e di redditività, e nel rispetto dei
principi comunitari e delle even-
tuali direttive del Cipe,»;

2) alla lettera g) le parole: «in
particolare» sono soppresse;

c) il comma 84 è sostituito dal
seguente:

«84. Gli schemi di convenzione
unica di cui al comma 82, concor-
dati tra le parti e redatti confor-
memente a quanto stabilito dal
comma 83, sentito il Nucleo di
consulenza per l’attuazione delle
linee guida sulla regolazione dei
servizi di pubblica utilità (Nars),
sono sottoposti all’esame del Co-
mitato interministeriale per la
programmazione economica (Ci-
pe), anche al fine di verificare l’at-
tuazione degli obiettivi di cui al
comma 83. Tale esame si intende
assolto positivamente in caso di
mancata deliberazione entro qua-
rantacinque giorni dalla richiesta
di iscrizione all’ordine del giorno.

Gli schemi di convenzione, unita-
mente alle eventuali osservazioni
del Cipe, sono successivamente
trasmessi alle Camere per il pare-
re delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per
le conseguenze di carattere finan-
ziario. Il parere è reso entro tren-
ta giorni dalla trasmissione. De-
corso il predetto termine senza
che le Commissioni abbiano
espresso i pareri di rispettiva
competenza, le convenzioni pos-
sono essere comunque adottate.
Qualora non si addivenga ad uno
schema di convenzione concorda-
to tra le parti entro quattro mesi
dal verificarsi delle condizioni di
cui al comma 82, il concessionario
formula entro trenta giorni una
propria proposta. Qualora il con-
cedente ritenga di non accettare
la proposta, si applica quanto pre-
visto dai commi 87 e 88»;

d) al comma 85, capoverso 5:
1) la lettera c) è sostituita dalla

seguente:
«c) agire a tutti gli effetti come

amministrazione aggiudicatrice
negli affidamenti di forniture e
servizi di importo superiore alla
soglia di rilevanza comunitaria
nonché di lavori, ancorché misti
con forniture o servizi e in tale ve-
ste attuare gli affidamenti nel ri-
spetto del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni;»;

2) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

«d) sottoporre gli schemi dei
bandi di gara delle procedure di
aggiudicazione all’approvazione
di Anas Spa, che deve pronun-
ciarsi entro trenta giorni dal loro
ricevimento: in caso di inutile de-
corso del termine si applica l’arti-
colo 20 della legge 7 agosto 1990,
n. 241; vietare la partecipazione
alle gare per l’affidamento di la-
vori alle imprese comunque colle-
gate ai concessionari, che siano
realizzatrici della relativa proget-
tazione. Di conseguenza, cessa di
avere applicazione, a decorrere
dal 3 ottobre 2006, la deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri in
data 16 maggio 1997, relativa al
divieto di partecipazione all’azio-

nariato stabile di Autostrade Spa
di soggetti che operano in preva-
lenza nei settori delle costruzioni
e della mobilità;»;

3) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

«e) prevedere nel proprio statu-
to idonee misure atte a prevenire
i conflitti di interesse degli ammi-
nistratori, e, per gli stessi, specia-
li requisiti di onorabilità e profes-
sionalità, nonché, per almeno al-
cuni di essi, di indipendenza;»;

e) al comma 87, il primo periodo
è sostituito dal seguente: «Nel ca-
so in cui il concessionario, in occa-
sione dell’aggiornamento del pia-
no finanziario ovvero della revi-
sione della convenzione di cui al
comma 82, non convenga sulla
convenzione unica, ovvero si veri-
fichi quanto previsto dal comma
88, il rapporto concessorio si
estingue, salvo l’eventuale diritto
di indennizzo»;

f) il comma 88 è sostituito dal
seguente: «88. Qualora Anas Spa
ritenga motivatamente di non ac-
cettare la proposta alternativa
che il concessionario formuli nei
30 giorni successivi al ricevimen-
to della proposta di convenzione,
il rapporto concessorio si estin-
gue, salvo l’eventuale diritto di in-
dennizzo»;

g) al comma 89, lettera a), il ca-
poverso 5 è sostituito dal seguen-
te:

«5. Il concessionario comunica
al concedente, entro il 30 settem-
bre di ogni anno, le variazioni ta-
riffarie che intende applicare. Il
concedente, nei successivi qua-
rantacinque giorni, previa verifi-
ca della correttezza delle varia-
zioni tariffarie, trasmette la co-
municazione, nonché una sua
proposta, ai Ministri delle infra-
strutture e dell’economia e delle
finanze, i quali, di concerto, ap-
provano o rigettano le variazioni
proposte con provvedimento mo-
tivato nei trenta giorni successivi
al ricevimento della comunicazio-
ne. Fermo quanto stabilito nel
primo e secondo periodo, in pre-
senza di un nuovo piano di inter-
venti aggiuntivi, comportante ri-
levanti investimenti, il concessio-
nario comunica al concedente, en-
tro il 31 ottobre di ogni anno, la

componente investimenti del pa-
rametro X relativo a ciascuno dei
nuovi interventi aggiuntivi, che
va ad integrare le variazioni tarif-
farie comunicate dal concessiona-
rio entro il 30 settembre. Il conce-
dente, nei successivi trenta gior-
ni, previa verifica della correttez-
za delle integrazioni tariffarie,
trasmette la comunicazione, non-
ché una sua proposta, ai Ministri
delle infrastrutture e dell’econo-
mia e delle finanze, i quali, di con-
certo, approvano o rigettano con
provvedimento motivato le inte-
grazioni tariffarie nei trenta gior-
ni successivi al ricevimento della
comunicazione».

1031. Al fine di realizzare una
migliore correlazione tra lo svi-
luppo economico, l’assetto territo-
riale e l’organizzazione dei tra-
sporti e favorire il riequilibrio mo-
dale degli spostamenti quotidiani
in favore del trasporto pubblico
locale attraverso il miglioramen-
to dei servizi offerti, è istituito
presso il Ministero dei trasporti
un fondo per gli investimenti de-
stinato all’acquisto di veicoli adi-
biti a tali servizi. Tale fondo, per il
quale è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009, è de-
stinato a contributi nella misura
massima del 75 per cento:

a) per l’acquisto di veicoli ferro-
viari da destinare ai servizi di
competenza regionale di cui agli
articoli 8 e 9 del decreto legislati-
vo 19 novembre 1997, n. 422, e
successive modificazioni;

b) per l’acquisto di veicoli desti-
nati a servizi su linee metropoli-
tane, tranviarie e filoviarie;

c) per l’acquisto di autobus a
minor impatto ambientale o ad
alimentazione non convenziona-
le.

1032. Il Ministero dei tra-
sporti, d’intesa con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolza-
no, approva con proprio decreto
un piano di riparto tra le regio-
ni e le province autonome, in
conformità ai seguenti criteri:

a) priorità al completamento

sparmio all’utente stradale e importanti
utilità economiche. Il fondo è infatti ali-
mentato da parte dei proventi del pedaggio
autostradale e l’intero patrimonio dello
stesso sarà destinato all’Anas che potrà
utilizzarlo nel rispetto delle direttive inter-
ministeriali per gli interventi di completa-
mento dell’autostrada Salerno Reggio Ca-
labria.

Comma 1026
Dal 1° gennaio 2007 cambiano le regole

per la gestione contabile dei finanziamenti
pubblici erogati ad Anas. In pratica si ap-
plicheranno le disposizioni introdotte dalla
precedente legge finanziaria per i gestori
delle infrastrutture ferroviarie. 

Comma 1027
Viene autorizzata la spesa complessiva

per il ripristino delle quote dei contributi
annuali concessi per l’ammortamento dei
mutui.

Comma 1028
Il capitale sociale di Anas spa potrà esse-

re aumentato nel rispetto delle norme di
contabilità generale dello stato in materia
di bilancio fissate dalla legge 468/1978.

Comma 1029
Nel piano economico finanziario e

nell’elenco delle opere infrastrutturali di
nuova realizzazione o di manutenzione di
quelle esistenti individuato dal comma
1018 avrà priorità la messa in sicurezza
delle gallerie monotubo a carattere inter-
nazionale e dei relativi accessi. Questa in-
dicazione è infatti necessaria per adeguare
le infrastrutture stradali alla direttiva
2004/54/Ce. 

Comma 1030
Modifiche al collegato fiscale entrato in

vigore definitivamente il 29 novembre
scorso. Viene abrogata la disposizione che
richiedeva il perfezionarsi della convenzio-
ne unica entro un anno dall’entrata in vi-
gore del dl 262/2006 ovvero dal 3 ottobre
2006. La convenzione unica servirà a po-
tenziare la trasparenza del rapporto con-
cessorio per il perseguimento di interessi
generali. È stato quindi riformulato il pro-
cedimento per l’adozione della convenzio-
ne con la possibilità per il concessionario di
formulare una propria proposta in caso di
mancanza di accordo tra le parti. Le so-
cietà concessionarie autostradali saranno
obbligate ad agire come amministrazione

aggiudicatrice negli affidamenti di fornitu-
re servizi e lavori di importo superiore alla
soglia di rilevanza comunitaria. In pratica
ora i lavori autostradali si aprono alla con-
correnza con applicazione totale del codice
appalti. L’Anas dovrà pronunciarsi entro
trenta giorni sulla validità degli schemi dei
bandi di gara predisposti dai concessionari
autostradali. Lo statuto delle società con-
cessionarie dovrà prevedere idonee misure
atte a prevenire i conflitti di interesse degli
amministratori. Nel caso in cui una parte
ritenga di non aderire all’aggiornamento
del piano finanziario ovvero alla revisione
della convenzione il rapporto concessorio si
estingue salvo l’eventuale diritto all’inden-
nizzo. Le variazioni tariffarie delle tratte
autostradali dovranno essere comunicate
entro il 30 settembre di ogni anno al conce-
dente che dovrà verificarne l’ammissibilità
congiuntamente ai dicasteri infrastruttu-
re e economia. In presenza di un nuovo pia-
no di investimenti aggiuntivi che richiedo-
no un aumento tariffario la comunicazione
dovrà essere inviata entro il 31 ottobre di
ogni anno.

Comma 1031
Presso il ministero delle finanze viene

istituito un fondo destinato a favorire il
trasporto pubblico locale. Nel fondo con-
fluiranno 100 milioni di euro ogni anno
fino al 2009 e sarà destinato a erogare
contributi nella misura massima del 75%
per l’acquisto di veicoli ferroviari per trat-
te regionali, veicoli destinati alle tratte
metropolitane, tranviarie e filoviarie. Sa-
ranno possibili anche acquisti di autobus
a basso impatto ambientale.

Comma 1032
Il riparto del fondo previsto dal comma

1031 sarà determinato dal ministro dei
trasporti d’intesa con la Conferenza per-
manente stato regioni. Vengono eviden-
ziati i criteri per la redazione del piano
di riparto con specifica priorità per le re-
gioni che hanno ottemperato alla riorga-
nizzazione dei servizi di trasporto pub-
blico regionale e locale prevista dal dlgs
422/1997.

Comma 1033
Per razionalizzare le modalità di ac-

quisizione dei veicoli per il trasporto pub-
blico locale incentivati dal fondo previsto
dal comma 1031, le regioni e le province
autonome possono coordinarsi attraver-
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dei programmi finanziati con la
legge 18 giugno 1998, n. 194, e
successive modificazioni, e con la
legge 26 febbraio 1992, n. 211, e
successive modificazioni;

b) condizioni di vetustà degli
attuali parchi veicolari;

c) congruenza con le effettive
esigenze di domanda di traspor-
to;

d) priorità alle regioni ed alle
province autonome le cui impre-
se si siano attenute alle disposi-
zioni di cui ai commi da 3-ter a
3-septies dell’articolo 18 del de-
creto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, introdotti dall’arti-
colo 1, comma 393, della legge 23
dicembre 2005, n. 266.

1033. Al fine di razionalizzare
la spesa e conseguire economie
di scala, relativamente agli ac-
quisti dei veicoli stradali e fer-
roviari di cui al comma 1031, le
regioni, le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome pos-
sono coordinarsi attraverso cen-
tri di acquisto comuni per mo-
dalità di trasporto, anche con il
supporto del Ministero dei tra-
sporti.

1034. Nel 2007 il Fondo isti-
tuito dall’articolo 1, comma 15,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, presso il Ministero dei tra-
sporti è incrementato di 15 mi-
lioni di euro.

1035. Il Ministero dei tra-
sporti provvede, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, all’aggior-
namento del Piano nazionale
della sicurezza stradale di cui
all’articolo 32 della legge 17
maggio 1999, n. 144, e successi-
ve modificazioni. Per il finanzia-
mento delle attività connesse
all’attuazione, alla valutazione
di efficacia ed all’aggiornamen-
to del Piano è autorizzata la spe-
sa di 53 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009.

1036. Al fine di consolidare ed
accrescere l’attività del Ministe-
ro dei trasporti per la prevenzio-

ne in materia di circolazione ed
antinfortunistica stradale, è au-
torizzata la spesa di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, finalizzata al-
la realizzazione di azioni volte a
diffondere i valori della sicurezza
stradale e ad assicurare una ade-
guata informazione agli utenti,
ad aggiornare le conoscenze e le
capacità dei conducenti, a raffor-
zare i controlli su strada anche
attraverso l’implementazione di
idonee attrezzature tecniche, a
migliorare gli standard di sicu-
rezza dei veicoli. 

1037. Nel 2007 per la razio-
nalizzazione di servizi resi dal
Ministero dei trasporti a favore
dei cittadini a sostegno della si-
curezza stradale, è autorizzata
la spesa di 15 milioni di euro, fi-
nalizzati alla conduzione della
centrale di infomobilità, all’im-
plementazione dei controlli del
circolante, delle ispezioni e del-
le verifiche previste dal codice
della strada, al servizio di stam-
pa ed invio delle patenti card, ivi
comprese le relative spese di fun-
zionamento. 

1038. Per la realizzazione di
interventi volti all’ammoderna-
mento tecnologico dei sistemi di
sicurezza, sia dell’infrastruttura
ferroviaria sia installati a bordo
dei materiali rotabili, finalizza-
ti al conseguimento di un mag-
gior livello della sicurezza della
circolazione, per le gestioni com-
missariali governative e per le
ferrovie di proprietà del Mini-
stero dei trasporti, è autorizza-
ta la spesa di 15 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. 

1039. Per il potenziamento
della componente aeronavale del
Corpo delle capitanerie di porto
è autorizzata la spesa di 7 mi-
lioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009. 

1040. Nei limiti e per le fina-
lità di cui alla sezione 3.3.1, pa-
ragrafo 15, della «Disciplina de-
gli aiuti di Stato alla costruzio-
ne navale» del 30 dicembre 2003,

pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea C 317
del 30 dicembre 2003, il Mini-
stero dei trasporti è autorizzato
a concedere alle imprese iscritte
agli albi speciali delle imprese
navalmeccaniche di cui all’arti-
colo 19 della legge 14 giugno
1989, n. 234, un contributo non
superiore al 20 per cento delle
spese sostenute per la realizza-
zione dei seguenti progetti inno-
vativi: 

a) connessi all’applicazione
industriale di prodotti e proces-
si innovativi, prodotti o processi
tecnologicamente nuovi o sensi-
bilmente migliorativi rispetto al-
lo stato dell’arte del settore
nell’Unione europea, che com-
portano un rischio di insuccesso
tecnologico o industriale; 

b) limitati al sostegno delle
spese di investimento, concezio-
ne, ingegneria industriale e col-
laudo direttamente ed esclusi-
vamente collegate alla parte in-
novativa del progetto. 

1041. Entro due mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro dei tra-
sporti, con proprio decreto, sta-
bilisce le modalità ed i criteri per
l’ammissione, la concessione e
l’erogazione dei benefìci di cui al
comma 1040. A tal fine è auto-
rizzato un contributo di 25 mi-
lioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009. 

1042. Per le finalità di cui
all’articolo 5, comma 1, della leg-
ge 9 gennaio 2006, n. 13, il Mi-
nistero dei trasporti è autoriz-
zato concedere 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009 all’Istituto naziona-
le per studi ed esperienze di ar-
chitettura navale (Insean) di Ro-
ma. 

1043. Al fine di razionalizzare
la spesa e di garantire il rag-
giungimento delle finalità di cui
all’articolo 5, comma 1, della leg-
ge 9 gennaio 2006, n. 13, il Mi-
nistro dei trasporti, di concerto
con il Ministro della difesa e il
Ministro dell’università e della

ricerca, provvede alla riorganiz-
zazione, anche attraverso fusio-
ne ed accorpamento con altri en-
ti pubblici di ricerca, dell’Istitu-
to nazionale per studi ed espe-
rienze di architettura navale
(INSEAN) di Roma con regola-
mento adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400. 

1044. Al fine del completa-
mento della rete nazionale degli
interporti, con particolare riferi-
mento al Mezzogiorno, è auto-
rizzata la spesa di 30 milioni di
euro per il 2008. Il Ministro dei
trasporti con proprio decreto de-
finisce gli interventi immediata-
mente cantierabili, tendenti ad
eliminare i «colli di bottiglia» del
sistema logistico nazionale ed a
realizzare le interconnessioni
stradali e ferroviarie fra hub por-
tuali e interporti. È autorizzato
altresì un contributo di 5 milio-
ni di euro per il 2008 per il com-
pletamento della rete immate-
riale degli interporti al fine di po-
tenziare il livello di servizio sul-
la rete logistica nazionale. 

1045. Al fine di promuovere
una intesa tra lo Stato e la regio-
ne Veneto per la costruzione ed il
completamento della realizzazio-
ne delle opere infrastrutturali
nella regione medesima, a valere
sulle risorse di cui al comma 977,
è autorizzato un contributo quin-
dicennale di 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2007, di 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2008 e di 5 milioni di euro
dall’anno 2009. 

1046. L’articolo 4 della legge 9
gennaio 2006, n. 13, è sostituito
dal seguente: 

«Art. 4. - (Fondo per favorire il
potenziamento, la sostituzione e
l’ammodernamento delle unità
navali destinate al servizio di
trasporto pubblico locale effet-
tuato per via marittima, fluvia-
le e lacuale). - 1. Al fine di favo-
rire la demolizione delle unità
navali destinate, in via esclusi-
va, al servizio di trasporto pub-
blico locale effettuato per via ma-

rittima, fluviale e lacuale, non
più conformi ai più avanzati
standard in materia di sicurez-
za della navigazione e di tutela
dell’ambiente marino e la cui età
è di oltre venti anni e che, alla
data del 1o gennaio 2006, risul-
tino iscritte nei registri tenuti
dalle Autorità nazionali, è auto-
rizzata la spesa di 24 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. Il Ministro dei
trasporti, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, sen-
tita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281,
determina con decreto, in confor-
mità con la normativa comuni-
taria e internazionale vigente in
materia di sicurezza e di tutela
ambientale, e con le linee guida
dell’IMO in materia di demoli-
zione delle navi A. 962 (23) e di
sviluppo del Piano di demolizio-
ne delle navi (Mepc Circ. 419 del
12 novembre 2004), i criteri e le
modalità di attribuzione dei be-
nefìci di cui al presente comma». 

1047. Le funzioni statali di vi-
gilanza sull’attività di controllo
degli organismi pubblici e pri-
vati nell’ambito dei regimi di
produzioni agroalimentari di
qualità registrata sono deman-
date all’Ispettorato centrale re-
pressione frodi di cui all’articolo
10, comma 1, del decreto- legge
18 giugno 1986, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 1986, n. 462, che as-
sume la denominazione di
«Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualità dei prodotti
agroalimentari» e costituisce
struttura dipartimentale del Mi-
nistero delle politiche agricole
alimentari e forestali. 

so centri di acquisto comuni.

Comma 1034
Il fondo istituito dalla legge finanzia-

ria 2006 per i trasferimenti correnti alle
imprese viene implementato di 15 milio-
ni di euro per l’anno 2007.

Comma 1035
Il ministero dei trasporti dovrà aggior-

nare entro il mese di luglio 2007 il piano
nazionale della sicurezza stradale. Per
questo obiettivo e le attività connesse con-
seguenti sono stati stanziati 523 milioni
di euro per ogni anno fino al 2009. 

Comma 1036
Il potenziamento della sicurezza stra-

dale passa anche attraverso azioni speci-
ficamente dedicate alla crescita della cul-
tura antinfortunistica. E per questo viene
autorizzata una spesa di 15 milioni di eu-
ro per ogni anno fino al 2009. Con queste
risorse si potranno potenziare anche i con-
trolli stradali, migliorare lo standard di si-
curezza del parco veicoli e aggiornare le
conoscenze e le capacità degli utenti. 

Comma 1037
Per una migliore razionalizzazione dei

servizi resi agli utenti in materia di si-
curezza stradale nel 2007 vengono stan-
ziati 15 milioni di euro finalizzati alla con-

duzione della centrale di infomobilità, al
potenziamento dei controlli di polizia
stradale e al servizio di stampa e invio
delle patenti card. 

Comma 1038
Per il potenziamento della sicurezza

ferroviaria vengono stanziati 15 milioni
di euro ogni anno per il triennio 2007-
2009. Gli interventi dovranno aumenta-
re il livello tecnologico dei sistemi di si-
curezza sia dei veicoli che delle infra-
strutture. 

Comma 1039
Assegnati 7 milioni di euro per ogni an-

nualità del prossimo triennio per lo svi-
luppo della componente aereo navale del
corpo delle capitanerie di porto. 

Comma 1040
Per le imprese navalmeccaniche iscrit-

te agli albi il ministero dei trasporti stan-
zierà un contributo per la realizzazione
di progetti innovativi. Il contributo non
potrà essere superiore al 20% e riguar-
derà la realizzazione di prodotti o processi
tecnologicamente nuovi e limitati al so-
stegno delle spese di investimento e col-
laudo

Comma 1041
Sarà il ministero dei trasporti a stabi-

lire entro due anni dall’entrata in vigore
della Finanziaria 2007 i criteri per l’ero-
gazione dei contributi di cui al comma
precedente. A questo scopo è autorizzato
uno stanziamento di 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009

Comma 1042
Il ministero dei trasporti stanzierà1 mi-

lione di euro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009 all’Istituto nazionale per stu-
di ed esperienze di architettura navale
(Insean) di Roma.

Comma 1043
Per le finalità di cui al comma 1042 il

ministero dei trasporti provvederà alla
riorganizzazione dell’Insean mediante
fusione e accorpamento con altri enti
pubblici di ricerca

Comma 1044
Per completare la rete nazionale inter-

portuale, con particolare riguardo al Mez-
zogiorno, è stato stanziato un budget di
30 mln di euro per il 2008. Con apposito
dm saranno definiti gli interventi can-
tierabili da subito per eliminare i «colli
di bottiglia» sulla rete, e realizzare le in-
terconnessioni stradali e ferroviarie tra
gli hub portuali e gli interporti. Stanzia-
ti anche 5 mln di euro per il 2008, per
completare la rete immateriale degli in-

terporti, al fine di potenziare il livello di
servizio sulla rete logistica nazionale.

Comma 1045
Per effettuare l’intesa tra lo stato e la

regione Veneto per realizzare le opere in-
frastrutturali, è stato previsto un budget
di 15 mln di euro sul triennio 2007/2009.

Comma 1046
Stanziati 72 mln di euro per il triennio

2007/2009 per favorire la rottamazione
delle navi da trasporto pubblico locale de-
stinato al mare, ai fiumi e ai laghi, pur-
ché siano di età ultraventennale e non
siano più conformi agli standard di sicu-
rezza della navigazione e della tutela
dell’ambiente marino. Con apposito dm
saranno precisati criteri e modalità di at-
tribuzione del contributo.

Comma 1047
Nuovo nome per l’Ispettorato centrale

repressione frodi. Esso diventa ora
l’«Ispettorato centrale per il controllo del-
la qualità dei prodotti agroalimentari».
Esso svolgerà le funzioni di competenza
statale di vigilanza sull’attività di con-
trollo degli organismi pubblici e privati
nell’ambito dei regimi di produzioni
agroalimentari di qualità registrata, e co-
stituisce struttura dipartimentale del mi-
nistero politiche agricole.

Commenti
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Comma 1048
I controlli di competenza del ministero

delle politiche agricole e forestali, pre-
scritti  dal Regolamento (Cee) n.
4045/1989 del Consiglio, del 21/12/1989,
concernenti gli aiuti comunitari erogati
nel settore agricolo, originariamente
svolti dal Corpo forestale dello stato e dal-
l'Ispettorato centrale repressione frodi,
dall'1/1/2007 saranno svolti dall'Agenzia
per le erogazioni in agricoltura. 

Comma 1049
Si prevede l'obbligo ai laboratori uffi-

ciali di analisi autorizzati ai sensi delle
norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025 e ai
laboratori di analisi degli organismi di vi-
gilanza di effettuare sistematicamente la
ricerca dei denaturanti previsti dalla pre-
sente legge per ogni prodotto vinoso uffi-
cialmente analizzato, di riportarne il ri-
sultato sul certificato di analisi chimica
e di segnalarne l'eventuale esito irrego-
lare al competente ufficio periferico del-
l'Ispettorato centrale repressione frodi.
Sono esentati da tali obblighi i certifica-
ti di analisi rilasciati per uso interno al-
le aziende committenti. Viene dunque eli-
minata, dai suddetti controlli, la prova

preliminare di fermentazione.

Comma 1050
Stanziato un budget di 23 mln di euro

per il 2007 a favore della società Age-
control spa per l'effettuazione a essa af-
fidati.

Comma 1051
Per la protezione delle indicazioni geo-

grafiche e delle denominazioni d'origine
dei prodotti agricoli alimentari, è istitui-
to un contributo di copertura delle spese,
comprese quelle per le domande di regi-
strazione delle dichiarazioni di opposi-
zione, delle domande di modifica e delle
richieste di cancellazione. Gli importi e
le modalità di versamento del contributo
saranno determinati con apposito dm.

Comma 1052
Introdotte alcune modifiche alle dispo-

sizioni normative a tutela per l'agricol-
tura, che prevedono l'eliminazione del-
l'obbligo di registrazione dei titoli agli
aiuti comunitari nel registro nazionale ti-
toli. Inoltre gli accrediti mediante bonifi-
ci bancari hanno per gli organismi paga-
tori effetto liberatorio a partire dalla da-

ta di messa a disposizione della tesoreria
delle relative somme.

Comma 1053
Gi assegni di collaborazione per le at-

tività di ricerca potranno essere conferi-
ti anche da parte del Corpo forestale del-
lo stato.

Comma 1054
Eliminata anzitutto la costituzione del

Fondo per la razionalizzazione e la ri-
conversione della produzione bieticolo -
saccarifera. A esso subentra, nelle sue
funzioni, l'Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (Agea).

Comma 1055
Prevista una ricognizione dei debiti

dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione
e della trasformazione fondiaria in Pu-
glia, Lucania e Irpinia, da parte del com-
missario straordinario entro il 30/9/2007.
Dovrà essere raggiunto un piano di rien-
tro con i creditori, che sarà trasmesso al
ministero delle politiche agricole per pro-
cedere poi al risanamento dell'Ente. Fi-
no a tale data sono sospese le procedure
esecutive e giudiziarie nei confronti del-

l'Ente.
Si prevede poi la trasformazione del-

l'Ente in spa, compartecipata dallo stato
e dalle regioni coinvolte. Stanziato quin-
di un budget di 5 mln di euro per il 2007.

Comma 1056
Il termine per la durata dell'Ente per

l'irrigazione della Valdichiana, delle Val-
li contermini aretine, del bacino idrogra-
fico del Trasimeno e dell'alta valle del Te-
vere umbro-toscana viene prorogato fino
a tutto il 2007. A tale riguardo è stato
stanziato un budget di 271 mila euro.

Comma 1057
La riduzione delle spese di funziona-

mento per enti e organismi pubblici non
territoriali non si applica per le spese di
energia utilizzata ai fini del sollevamen-
to dell'acqua per la sua distribuzione.

Commi 1058-1062
Quattrocento mln di euro sono stati

stanziati per avviare le opere previste dal
piano irriguo nazionale sul triennio
2007/2009. Inoltre sono stati previsti ul-
teriori contribuzioni sul triennio
2007/2009 per un totale di circa 378 mln

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emenda-
mento del governo, che co-
stituisce la Finanziaria
2007, in attesa di pubbli-
cazione in G.U.. Le prece-
denti parti sono state pub-
blicate venerdì 15, sabato
16, martedì 19, mercoledì
20, giovedì 21, venerdì 22,
sabato 23 dicembre 2006

1048. I controlli di cui all'arti-
colo 4, comma 4, del decreto leg-
ge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 11 marzo 2006, n. 81, e i
compiti di cui all'articolo 11 del
regolamento (Cee) n. 4045/89, a
decorrere dal 1o luglio 2007, so-
no demandati all'Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (Agea),
senza maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. 

1049.All'articolo 14, comma 8,
della legge 20 febbraio 2006, n.
82, le parole: "la prova prelimi-
nare di fermentazione e" sono
soppresse. 

1050. Per l'effettuazione dei
controlli affidati ad Agecontrol
Spa, anche ai sensi dell'articolo
18, commi 1-bis e 6, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
come modificato dall'articolo 1,
commi 4 e 5, del decreto legge 28
febbraio 2005, n. 22, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2005, n. 71, è autorizzata
la spesa di 23 milioni di euro per
l'anno 2007. 

1051. In attuazione dell'arti-
colo 18 del regolamento (CE) n.
510/2006 del Consiglio, del 20
marzo 2006, relativo alla prote-
zione delle indicazioni geografi-
che e delle denominazioni d'ori-
gine dei prodotti agricoli ali-
mentari, è istituito un contribu-
to destinato a coprire le spese,

comprese quelle sostenute in oc-
casione dell'esame delle doman-
de di registrazione delle dichia-
razioni di opposizione, delle do-
mande di modifica e delle ri-
chieste di cancellazione presen-
tate a norma del citato regola-
mento. L'importo e le modalità
di versamento del predetto con-
tributo sono fissati con decreto
del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze. I relativi pro-
venti sono versati all'entrata del
bilancio dello Stato per essere
riassegnati allo stato di previ-
sione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e fore-
stali per le finalità di salva-
guardia dell'immagine e di tute-
la in campo internazionale dei
prodotti agroalimentari ad indi-
cazione geografica. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. 

1052. All'articolo 3 del decre-
to legge 9 settembre 2005, n. 182,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 novembre 2005, n.
231, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) il comma 5-ter è abrogato; 
b) il comma 5-quater è sosti-

tuito dal seguente: 
"5-quater. Gli accrediti dispo-

sti ai sensi del comma 5-bis han-
no per gli organismi pagatori ef-
fetto liberatorio dalla data di
messa a disposizione dell'istitu-
to tesoriere delle somme ivi in-
dicate". 

1053. All'articolo 51, comma 6,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449, dopo le parole: "l'Enea e l'A-
si", sono aggiunte le seguenti: ",
nonché il Corpo forestale dello
Stato". 

1054. All'articolo 2 del decre-
to legge 10 gennaio 2006, n. 2,

convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81,
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) il comma 4 è abrogato; 
b) al comma 4-bis, le parole:

"Al Fondo di cui al comma 4 è al-
tresì attribuita" sono sostituite
dalle seguenti: "All'Agea è attri-
buita". 

1055. Entro il 30 settembre
2007, il Commissario straordi-
nario dell'Ente per lo sviluppo
dell'irrigazione e della trasfor-
mazione fondiaria in Puglia, Lu-
cania ed Irpinia (Eipli), di cui al
decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 18 mar-
zo 1947, n. 281, ratificato, con
modificazioni, dalla legge 11 lu-
glio 1952, n. 1005, effettua una
puntuale ricognizione della si-
tuazione debitoria dell'EIPLI e
definisce, con i creditori, un pia-
no di rientro che trasmette al
Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali che sta-
bilisce le procedure ammini-
strative e finanziarie per il risa-
namento dell'EIPLI. Fino alla
predetta data sono sospese le
procedure esecutive e giudizia-
rie nei confronti dell'Eipli. Dopo
aver proceduto al risanamento
finanziario dell'Ente, il Ministro
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali emana, d'intesa
con le regioni Puglia, Basilicata
e Campania, un decreto per la
trasformazione dell'Eipli in so-
cietà per azioni, compartecipata
dallo Stato e dalle regioni inte-
ressate. Al fine di concorrere al-
le esigenze più immediate del-
l'Eipli è assegnato, allo stesso,
un contributo straordinario di 5
milioni di euro per l'anno 2007. 

1056. All'articolo 5, comma 1,
del decreto- legge 22 ottobre
2001, n. 381, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 di-
cembre 2001, n. 441, e successi-

ve modificazioni, le parole: "è
prorogato di cinque anni" sono
sostituite dalle seguenti: "è pro-
rogato di sei anni". L'onere per
l'attuazione del presente comma
per l'anno 2007 è pari a 271.240
euro. 

1057. Le disposizioni dell'ar-
ticolo 22 del decreto legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, non si applica-
no alle spese per l'energia uti-
lizzata per il sollevamento del-
l'acqua ai fini della sua distri-
buzione. 

1058. Al fine di garantire l'av-
vio della realizzazione delle ope-
re previste dal Piano irriguo na-
zionale di cui alla delibera Cipe
n. 74 del 27 maggio 2005, per l'e-
sercizio 2007 è stanziata la som-
ma di 100 milioni di euro e per
ciascuno degli esercizi 2008 e
2009 è stanziata la somma di 150
milioni di euro annui. 

1059. Per le finalità di cui al
comma 1058 sono inoltre auto-
rizzate le seguenti spese: 

a) per l'anno 2007: 
1) 46.958.020,22 euro quale

terza annualità del contributo
quindicennale previsto dall'arti-
colo 4, comma 31, della legge 24
dicembre 2003, n. 350; 

2) 45.730.000 euro quale pri-
ma annualità della quota parte
del contributo quindicennale di
cui all'articolo l, comma 78, del-
la legge 23 dicembre 2005, n.
266; 

b) per l'anno 2008: 
1) 46.958.020,22 euro quale

quarta annualità del contributo
quindicennale previsto dall'arti-
colo 4, comma 31, della legge 24
dicembre 2003, n. 350; 

2) 45.730.000 euro quale se-
conda annualità della quota par-
te del contributo quindicennale
di cui al comma 78 dell'articolo l
della legge 23 dicembre 2005, n.

266; 
3) 50.000.000 di euro quale

prima annualità del secondo
contributo quindicennale previ-
sto dal comma 31 dell'articolo 4
della legge 24 dicembre 2003, n.
350; 

c) per l'anno 2009: 
1) 46.958.020,22 euro quale

quinta annualità del contributo
quindicennale previsto dal com-
ma 31, dell'articolo 4 della legge
24 dicembre 2003, n. 350; 

2) 45.730.000 euro quale ter-
za annualità della quota parte
del contributo quindicennale di
cui al comma 78 dell'articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n.
266; 

3) 50.000.000 di euro quale se-
conda annualità del secondo con-
tributo quindicennale previsto
dal comma 31 dell'articolo 4 del-
la legge 24 dicembre 2003, n.
350. 

1060. Per la prosecuzione del-
le opere previste dal comma 1059
per l'anno 2010 sono inoltre au-
torizzate le seguenti spese: 

a) 46.958.020,22 euro quale
sesta annualità del contributo
quindicennale previsto dal com-
ma 31, dell'articolo 4 della legge
24 dicembre 2003, n. 350; 

b) 45.730.000 euro quale quar-
ta annualità della quota parte
del contributo quindicennale di
cui al comma 78 dell'articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n.
266; 

c) 50.000.000 di euro quale ter-
za annualità del secondo contri-
buto quindicennale previsto dal
comma 31 dell'articolo 4 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

1061. Le somme di cui ai com-
mi 1058, 1059 e 1060 sono im-
mediatamente impegnabili an-
che a carico degli esercizi futuri. 

1062. Le autorizzazioni di spe-
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sa previste dall'articolo 4, com-
ma 31, della legge 23 dicembre
2003, n. 350, nonché dall'artico-
lo 1, comma 78, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, sono ridot-
te per gli importi di cui ai com-
mi 1059 e 1060. 

1063. Al Fondo per la razio-
nalizzazione e la riconversione
della produzione bieticolosacca-
rifera, costituito presso l'Agen-
zia per le erogazioni in agricol-
tura (Agea) ai sensi dell'articolo
2, comma 4, del decreto legge 10
gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, è altresì at-
tribuita, per l'anno 2007, una do-
tazione finanziaria annuale di
65,8 milioni di euro, quale com-
petenza del secondo anno del
quinquennio previsto dalla nor-
mativa comunitaria. 

1064. All'articolo 4, comma 8,
del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) le parole: "lire 80 milioni"
sono sostituite dalle seguenti:
"160.000 euro"; 

b) le parole: "lire 2 miliardi" so-
no sostituite dalle seguenti: "4
milioni di euro". 

1065. Al fine di promuovere lo
sviluppo dei mercati degli im-
prenditori agricoli a vendita di-
retta, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali di natura non re-
golamentare, d'intesa con la
Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono
stabiliti i requisiti uniformi e gli
standard per la realizzazione di
detti mercati, anche in riferi-
mento alla partecipazione degli
imprenditori agricoli, alle mo-
dalità di vendita e alla traspa-
renza dei prezzi, nonché le con-
dizioni per poter beneficiare de-
gli interventi previsti dalla legi-
slazione in materia. 

1066. Ai fini dell'incentivazio-
ne della pratica dell'allevamen-
to apistico e del nomadismo di
cui all'articolo 5, comma 1, let-
tera l), della legge 24 dicembre
2004, n. 313, agli apicoltori, agli
imprenditori apistici ed agli api-
coltori professionisti di cui al-
l'articolo 3 della medesima leg-
ge n. 313 del 2004 che attuano
la pratica del nomadismo è rico-
nosciuta l'aliquota ridotta di ac-
cisa prevista al punto 5 della ta-
bella A allegata al testo unico
delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrati-
ve, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni. Con de-
creto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali,
d'intesa con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della

presente legge, sono definite le
modalità per l'accesso all'agevo-
lazione di cui al presente com-
ma. 

1067.All'articolo 15, comma 2,
del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) le parole: "50 milioni di li-
re" sono sostituite dalle seguen-
ti: "50.000 euro"; 

b) le parole: "300 milioni di li-
re" sono sostituite dalle seguen-
ti: "a 300.000 euro". 

1068. Al fine di favorire il ri-
cambio generazionale e lo svi-
luppo delle imprese giovanili nel
settore agricolo ed agroalimen-
tare, è istituito presso il Mini-
stero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali il Fondo per
lo sviluppo dell'imprenditoria
giovanile in agricoltura, avente
una disponibilità finanziaria di
10 milioni di euro all'anno per il
quinquennio 2007-2011. 

1069. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali sono disciplinati
i criteri, le modalità e le proce-
dure di attuazione del Fondo di
cui al comma 1068, in coerenza
con la normativa comunitaria in
materia di aiuti di Stato nel set-
tore agricolo. 

1070. L'articolo 3, comma 3,
del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, e successive modifi-
cazioni, è abrogato. 

1071. All'onere di cui al com-
ma 1068, pari a 10 milioni di eu-

ro annui per il quinquennio
2007- 2011, si provvede me-
diante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 36 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228,
per le finalità di cui all'articolo
1, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo. Il Ministro del-
l'economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

1072. Al fine di favorire la ri-
presa economica e produttiva
delle imprese agricole colpite da
gravi crisi di mercato e di limi-
tarne le conseguenze economi-
che e sociali nei settori e nelle
aree geografiche colpiti, è isti-
tuito presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e fo-
restali il Fondo per le crisi di
mercato. Al Fondo confluiscono
le risorse di cui all'articolo 1-bis,
commi 13 e 14, del decreto legge
10 gennaio 2006, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 marzo 2006, n. 81, non im-
pegnate alla data del 31 dicem-
bre 2006, che sono versate al-
l'entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione
allo stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole
alimentari e forestali. Il Mini-
stro dell'economia e delle finan-
ze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. 

1073. Ai sensi e per gli effetti
del combinato disposto di cui al-

la legge 27 dicembre 2002, n.
292, e alla legge regionale della
Campania 1o febbraio 2005, n.
3, la giunta regionale della Cam-
pania, d'intesa con il Ministero
della salute e con i competenti
uffici dell'Unione europea, entro
il 15 gennaio 2007 provvede a
sviluppare una campagna infor-
mativa e ad adottare un nuovo
piano triennale per il conteni-
mento e l'eradicazione della bru-
cellosi, adeguato alle attuali esi-
genze, secondo principi di tute-
la previsti dalla speciale norma-
tiva di riferimento e seguendo le
specifiche procedure stabilite dal
consiglio regionale della Cam-
pania il 29 novembre 2006, a sal-
vaguardia del patrimonio gene-
tico della specie allevata, del li-
vello occupazionale del compar-
to, delle produzioni agro-zootec-
niche-alimentari di filiera e del
consumatore. 

1074.Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, d'intesa con la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento
e di Bolzano, da emanare entro
tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono
disciplinate le modalità operati-
ve di funzionamento del Fondo
di cui al comma 1068, nel ri-
spetto degli orientamenti comu-
nitari in materia. 

1075. Per gli imprenditori
agricoli di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 18 maggio

di euro per la realizzazione delle suddet-
te opere. Altri 144 mln di euro sono sta-
ti stanziati per l'anno 2010 per il mede-
simo obiettivo. Tutte queste somme pos-
sono essere immediatamente impegnate
mediante prenotazioni pluriennali a ca-
rico del bilancio statale. Detti budget so-
no ottenuti anche attraverso riduzioni di
spesa nell'ambito del bilancio statale.

Comma 1063
Attribuito per il 2007 al Fondo per la

razionalizzazione e riconversione della
produzione bieticolo-saccarifera, costi-
tuito presso l'Agea, un budget di 65,8 mln
di euro.

Comma 1064
Con una modifica alla riforma per la

modernizzazione del sistema agricolo,
viene precisato che qualora l'ammontare
dei ricavi derivanti dalla vendita dei pro-
dotti non provenienti dalle rispettive
aziende nell'anno solare precedente sia
superiore a 160 mila euro per gli im-
prenditori individuali ovvero a 4 mln di
euro per le società, si applicano le dispo-
sizioni della riforma Bersani per il com-
mercio.

Comma 1065
Per promuovere lo sviluppo dei merca-

ti degli imprenditori agricoli a vendita di-
retta, con apposito dm da emanarsi en-
tro il 31/3/2007, sono stabiliti i requisiti
e gli standard per realizzare i suddetti
mercati, tenuto conto:
- della partecipazione degli imprendito-

riali agricoli;
- delle modalità di vendita;
- della trasparenza dei prezzi.

Il dm preciserà inoltre le condizioni per
beneficiare degli interventi previsti dal
legislatore.

Comma 1066
Al fine di incentivare l'allevamento del-

le api, con particolare riferimento alle at-

tività svolte dagli imprenditori apistici,
anche professionali, di cui alla legge n.
313/2004, il comma ha disposto l'azzera-
mento dell'aliquota di accisa sul gasolio
e la benzina utilizzati per la pratica del
"nomadismo" ovvero di quella pratica che
prevede la conduzione dell'allevamento
apistico, a fini di incremento produttivo,
con l'effettuazione di uno o più sposta-
menti dell'apiario nel corso dell'anno.

Con apposito decreto del ministero del-
le politiche agricole alimentari e foresta-
li, d'intesa con il ministero dell'economia
e delle finanze da adottare entro 60 gior-
ni dalla legge in commento, saranno de-
finite le modalità per l'ottenimento della
citata agevolazione.

Comma 1067
Al fine di favorire lo svolgimento di at-

tività funzionali alla sistemazione e alla
manutenzione del territorio, di salva-
guardare il paesaggio agrario e foresta-
le, di curare e mantenere l'assetto idro-
geologico e di promuovere prestazioni a
favore della tutela delle vocazioni pro-
duttive del territorio, la Pubblica Ammi-
nistrazione può stipulare convenzioni con
gli imprenditori agricoli. 

Il comma in commento modifica l'en-
tità e converte in euro gli importi indica-
ti nel secondo comma, dell'articolo 15, del
decreto legislativo n. 228/2001, relativa-
mente ai relativi contratti d'appalto che
potranno essere stipulati, con gli im-
prenditori agricoli, per un importo an-
nuale non superiore a 50 mila euro nel
caso di imprenditori singoli e 300 mila
euro nel caso di imprenditori in forma as-
sociata. 

Comma 1068 
Per favorire i passeggi generazionali e

lo sviluppo delle imprese gestite dai gio-
vani nel comparto agroalimentare è isti-
tuito il "Fondo per lo sviluppo dell'im-
prenditoria giovanile in agricoltura", ge-
stito dal ministero delle politiche agrico-

le alimentari e forestali con una dotazio-
ne annuale, fissata per il quinquennio
2007/2011, pari a 10 milioni di euro.

Comma 1069
Il ministero delle politiche agricole ali-

mentari e forestali disciplinerà, con ap-
posito decreto di natura non regolamen-
tare, le modalità, i criteri e le procedure
per l'attuazione del "Fondo per lo svilup-
po dell'imprenditoria giovanile in agri-
coltura", nel rispetto degli orientamenti
comunitari in tema di aiuti di Stato.

Comma 1070
Il comma abroga il comma 3, dell'arti-

colo 3, del decreto legislativo n. 99/2004
e, di fatto, cancella il credito d'imposta
fissato inizialmente fino a 5 mila euro an-
nui e destinato ai giovani imprenditori
agricoli, anche organizzati in forma so-
cietaria, che accedevano al premio di pri-
mo insediamento di cui all'articolo 8, pa-
ragrafo 2, del regolamento (Ce) n.
1257/1999 del consiglio, del 17 maggio
1999, e successive modificazioni, nel li-
mite della somma di 10 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2006 al
2010.

Comma 1071 
Per la copertura delle necessarie di-

sponibilità per l'istituzione del "Fondo per
lo sviluppo giovanile in agricoltura", co-
me indicato al precedente comma 1068,
si procede alla riduzione dell'autorizza-
zione di spesa destinata agli interventi a
favore degli imprenditori agricoli, di cui
al comma 2, dell'articolo 1, del dlgs n.
228/2001 (Legge sull'orientamento e la
modernizzazione del settore agricolo), con
la possibilità di apportare eventuali va-
riazioni di bilancio a cura del ministro del-
l'economia e delle finanze.

Comma 1072
Presso il ministero delle politiche agri-

cole alimentari e forestali è istituito il

"Fondo per le crisi di mercato" destinato
agli interventi per favorire la ripresa eco-
nomica e produttiva delle imprese agri-
cole in difficoltà finanziarie per gravi cri-
si di mercato, con l'obiettivo di limitare
conseguenze economiche e sociali nei
comparti e nelle aree geografiche colpite.

Il fondo indicato riceve le risorse de-
stinate agli interventi urgenti per i set-
tori dell'agricoltura, dell'agroindustria,
della pesca, nonché in materia di fisca-
lità d'impresa, di cui al decreto legge
2/2006, non impegnate alla data del
31/12/2006, che sono riassegnate al mi-
nistero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali, con possibilità di rimodula-
zione da parte del ministero dell'econo-
mia e delle finanze.

Comma 1073 
La giunta regionale della Campania,

d'intesa con il ministero della salute e in
collaborazione con gli uffici competenti
della Comunità europea, entro il prossi-
mo 15 gennaio dovrà procedere a svilup-
pare una specifica campagna informati-
va, adottando un nuovo piano triennale
per l'eradicazione della brucellosi, ag-
giornato con le attuali esigenze e nel ri-
spetto della normativa speciale, seguen-
do le specifiche procedure fissate dal Con-
siglio della stessa regione in data
29/11/2006, al fine di salvaguardare il pa-
trimonio genetico delle specie allevate,
del livello occupazionale, delle produzio-
ni agro-zootecniche-alimentari e del con-
sumatore.

Comma 1074
Le modalità operative relative al fun-

zionamento del "Fondo per lo sviluppo
dell'imprenditoria giovanile", di cui al
precedente comma 1068, saranno defi-
nite con apposito decreto del ministero
delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, d'intesa con la Conferenza per-
manente stato-regioni, da emanare en-
tro tre mesi dall'entrata in vigore della
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2001, n. 228, il credito d'imposta
di cui al comma 271 si applica
con le modalità di cui all'artico-
lo 11 del decreto legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, nonché in base a
quanto definito dalla Commis-
sione europea con decisione
C/220 del 25 luglio 2002, e dagli
articoli 26 e 28 del regolamento
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio,
del 20 settembre 2005. Il credi-
to d'imposta per gli imprendito-
ri agricoli si applica, nell'ambi-
to delle disponibilità complessi-
ve del credito d'imposta di cui al
comma 271, nei limiti della som-
ma di 10 milioni di euro per l'an-
no 2007 e 30 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni 2008
e 2009. 

1076. All'articolo 1 del decre-
to legge 18 maggio 2006, n. 181,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233,
il quinto periodo del comma 9-
bis deve intendersi nel senso che
l'autorità di vigilanza nomina
un nuovo commissario unico in
sostituzione di tutti i commissa-
ri, monocratici o collegiali, dei
consorzi agrari in stato di liqui-
dazione coatta amministrativa,
in carica alla data di entrata in
vigore della legge di conversione
suddetta. Nel medesimo periodo
del comma 9-bis le parole: ", sal-
vo che entro detto termine sia
stata autorizzata una proposta
di concordato ai sensi dell'arti-
colo 214 del citato regio decreto"

sono sostituite dalle seguenti:
"la medesima disposizione si ap-
plica anche ai consorzi agrari in
stato di concordato, limitata-
mente alla nomina di un nuovo
commissario unico". Al medesi-
mo comma 9-bis, le parole: "en-
tro il 30 giugno 2007", sono so-
stituite dalle seguenti: "entro il
31 dicembre 2007". 

1077. Al fine di assicurare la
regolare gestione delle aree na-
turali protette, per il personale
operaio forestale di cui all'arti-
colo 1, comma 242, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, le proce-
dure di stabilizzazione di cui al
comma 521 del presente artico-
lo, si applicano, nell'ambito del-
le disponibilità del fondo ivi pre-
visto, anche in deroga alle di-
sposizioni della legge 5 aprile
1985, n. 124. 

1078. All'articolo 1, comma 9-
bis, del decreto legge 18 maggio
2006, n. 181, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, le parole: "commi
2, 3 e 5" sono sostituite dalle se-
guenti: "commi 2, 3, 5 e 6". 

1079. Per l'attuazione dell'ar-
ticolo 21 della legge 23 luglio
1991, n. 223, ai fini del tratta-
mento di integrazione salariale
in favore dei lavoratori agricoli
nelle aree agricole colpite da av-
versità atmosferiche ecceziona-
li, compresi nel Piano assicura-
tivo agricolo annuale di cui al-
l'articolo 4 del decreto legislati-
vo 29 marzo 2004, n. 102, alla de-
limitazione delle aree colpite

provvedono le regioni. 
1080. A decorrere dall'anno

2007, il contributo previsto dal-
l'articolo 1-quinquies, comma 2,
del decreto legge 9 settembre
2005, n. 182, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2005, n. 231, è incre-
mentato di 3 milioni di euro. 

1081. La Cassa depositi e pre-
stiti è autorizzata a concedere al-
l'Istituto di servizi per il merca-
to agricolo alimentare (Ismea)
mutui ventennali per gli incen-
tivi relativi allo sviluppo della
proprietà coltivatrice di cui alla
legge 14 agosto 1971, n. 817, e
successive modificazioni. Gli
oneri connessi al pagamento de-
gli interessi relativi ai predetti
finanziamenti restano a carico
dello Stato fino al limite di 2 mi-
lioni di euro annui a decorrere
dal 2007. 

1082. Al fine di armonizzare
l'attuazione delle disposizioni
sovranazionali in materia fore-
stale, in aderenza al Piano d'a-
zione per le foreste dell'Unione
europea e nel rispetto delle com-
petenze istituzionali, il Ministe-
ro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e il Ministe-
ro dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sulla
base degli strumenti di pianifi-
cazione regionale esistenti e del-
le linee guida definite ai sensi
dell'articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo 18 maggio 2001,
n. 227, propongono alla Confe-
renza permanente per i rappor-

ti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, ai fini di un accordo ai
sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n.
281, un programma quadro per
il settore forestale finalizzato a
favorire la gestione forestale so-
stenibile e a valorizzare la mul-
tifunzionalità degli ecosistemi
forestali. Le azioni previste dal
programma quadro possono ac-
cedere alle risorse di cui all'arti-
colo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, nei limiti definiti
dal Cipe nella deliberazione di
cui allo stesso articolo 61, com-
ma 3, della citata legge n. 289
del 2002. 

1083.L'intesa di filiera o il con-
tratto quadro di cui agli articoli
9 e 10 del decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 102, hanno per
scopo, altresì, l'integrazione del-
la filiera forestale con quella
agroenergetica, la valorizzazio-
ne, la produzione, la distribu-
zione e la trasformazione di bio-
masse derivanti da attività fo-
restali, nonché lo sviluppo della
filiera del legno. Gli organismi
che operano la gestione foresta-
le in forma associata e le impre-
se di lavorazione e distribuzione
del legno e di utilizzazione della
biomassa forestale a fini ener-
getici nonché i soggetti interes-
sati, pubblici o privati, stipula-
no contratti di coltivazione e for-
nitura in attuazione degli arti-
coli 11, 12 e 13 del citato decre-
to legislativo n. 102 del 2005. 

1084. Per l'attuazione dei pia-
ni nazionali di settore, compre-
so quello forestale, di competen-
za del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, è
autorizzata la spesa di 10 milio-
ni di euro per l'anno 2007 e di 50
milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2008 e 2009. 

1085. L'autorizzazione di spe-
sa per l'attuazione del Piano d'a-
zione nazionale per l'agricoltura
biologica e i prodotti biologici di
cui all'articolo 1, comma 87, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
311, è incrementata di 10 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008, 2009. 

1086. All'articolo 4, comma 24,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350, le parole: "al 31 marzo 2005"
sono sostituite dalle seguenti:
"al 31 dicembre 2005". In rela-
zione alle minori entrate che de-
rivano all'INPS, sono trasferiti
allo stesso Istituto gli importi di
15,3 milioni di euro per l'anno
2007 e 10,3 milioni di euro per
gli anni dal 2008 al 2011. 

1087. All'articolo 9, comma 3,
lettera c-bis), del decreto legge
28 marzo 2003, n. 49, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 maggio 2003, n. 119, dopo
il primo periodo è aggiunto il se-
guente: "In caso di superamen-
to di tale limite, la restituzione
del prelievo supplementare non
opera per la parte eccedente il 20
per cento". 

legge in commento, nel rispetto degli
orientamenti comunitari in tema di aiu-
ti di stato.

Comma 1075 
Il credito d'imposta attribuibile agli

imprenditori agricoli, come individuati
dall'articolo 1, del dlgs n. 228/2001 e che
effettuano l'acquisizione dei beni stru-
mentali nuovi, destinati a strutture pro-
duttive ubicate nelle aree delle regioni
Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Ba-
silicata, Sardegna, Abruzzo e Molise,
ammissibili alle deroghe previste dal-
l'articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c),
del Trattato istitutivo della Comunità
europea si applica con le modalità indi-
viduate dall'articolo articolo 11 (contri-
buti per gli investimenti in agricoltura),
dl n. 138/2002 e sulla base di quanto di-
sposto nella decisione C/220 della Com-
missione europea e nel reg. (Ce) n.
1698/2005.

Il credito d'imposta, indicato nel pre-
sente comma, è attribuito alle imprese fi-
no al raggiungimento dello stanziamen-
to di 10 milioni di euro per l'anno 2007 e
di 30 milioni di euro per i successivi an-
ni 2008 e 2009.

Comma 1076
Il comma interpreta l'articolo 1, del de-

creto legge 181/2006, convertito con mo-
difiche nella legge n. 233/2006, sul tema
di nomina dei commissari unici dei con-
sorzi agrari.

L'intervento viene effettuato sul quin-
to periodo, del comma 9-bis e, come indi-
cato, chiarisce che è l'autorità di vigilan-
za che deve nominare un nuovo commis-
sario unico in sostituzione di tutti i com-
missari, sia monocratici che collegiali, dei
consorzi agrari in stato di liquidazione
coatta amministrativa e in carica alla da-
ta di conversione della legge citata al pun-
to che precede.

L'intervento prevede ulteriori modifi-
che in tema di possibile proposta di con-

cordato e fa slittare, la data fissata al 30
giugno, al 31 dicembre 2007.

Comma 1077
Le regole di stabilizzazione necessarie

ad assicurare la corretta e regolare ge-
stione delle aree naturali e protette me-
diante la proroga dei contratti a tempo
determinato per il Corpo forestale dello
stato si rendono applicabili nelle dispo-
nibilità del fondo destinato alla suddetta
stabilizzazione, anche in deroga alle di-
sposizioni contenute nella legge n.
124/1985.

Comma 1078
Ulteriori modifiche al comma 9-bis, del-

l'art. 1, del dl n. 181/2006, convertito con
modificazioni dalla legge n. 233/2006 per
quanto concerne i consorzi agrari in li-
quidazione coatta amministrativa o in
stato di concordato.

Comma 1079
Le regioni dispongono sulla delimita-

zione delle zone colpite da eventi atmo-
sferici e ciò a valere anche per l'attua-
zione della disciplina relativa al tratta-
mento di integrazione salariale per i la-
voratori delle imprese agricole inserite in
aree colpite da gravi avversità atmosfe-
riche o da eventi eccezionali, come indi-
viduate nel Piano assicurativo agricolo
annuale.

Comma 1080
Il contributo destinato all'Istituto di

servizi per il mercato agricolo alimenta-
re (Ismea) per il rilascio di garanzie cre-
ditizie in agricoltura è incrementato di 3
milioni di euro, con decorrenza dall'anno
2007.

Comma 1081 
La Cassa depositi e prestiti è autoriz-

zata a concedere all'Istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare (Ismea)
mutui a 20 anni da destinare a incentivo

per lo sviluppo della proprietà coltivatri-
ce, di cui alla legge n. 817/1971, concer-
nente le disposizioni per il rifinanzia-
mento delle provvidenze per lo sviluppo
della proprietà coltivatrice. Gli oneri re-
lativi al pagamento degli interessi gra-
vano sulle casse dello stato fino al limite
di 2 milioni di euro all'anno a decorrere
dal 2007.

Comma 1082 
Il ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali e il ministero del-
l'ambiente e della tutela del territorio
e del mare, al fine di armonizzare le di-
scipline in materia forestale, interne e/o
sovrannazionali, sulla base di precise
pianificazioni regionali e nel rispetto del-
le linee guida individuate dal dlgs n.
227/2001 (Legge di orientamento del set-
tore forestale), predispongono un pro-
gramma quadro per il comparto fina-
lizzato a favorire la gestione forestale
sostenibile e a valorizzare la multifun-
zionalità degli stessi ecosistemi, da sot-
toporre alla convalida della Conferen-
za permanente stato-regioni.

Le azioni indicate e previste negli obiet-
tivi del programma possono accedere al-
le disponibilità del "Fondo per le aree sot-
to utilizzate", di cui alla legge 289/2002
nei limiti stabiliti dal Cipe.

Comma 1083 
L'intesa di filiera o il contratto quadro,

come meglio definiti dalla legge n.
102/2005, hanno lo scopo di integrare la
filiera forestale con quella agroenergeti-
ca, la valorizzazione, la produzione, la di-
stribuzione e la trasformazione delle bio-
masse derivanti da attività forestali, non-
ché lo sviluppo della filiera del legno.

Tutti i soggetti che operano nella ge-
stione forestale in forma associata e le
imprese di lavorazione e distribuzione del
legno e di utilizzazione della biomassa fo-
restale destinata a finalità energetiche,
compresi i soggetti, di natura privata o

pubblica, interessati, possono stipulare
contratti di coltivazione e fornitura, in at-
tuazione degli articoli 11, 12 e 13, del dlgs
n. 102/2005.

Comma 1084 
Per l'attuazione dei piani nazionali di

tutti i settori di competenza al ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali sono state destinate risorse per una
spesa complessiva pari a 10 milioni di eu-
ro per l'anno 2007 e pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008 e 2008.

Comma 1085
Per l'attuazione del "Piano d'azione na-

zionale per l'agricoltura biologica e i pro-
dotti biologici" sono state destinate ri-
sorse con un incremento della spesa com-
plessivamente pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni compresi nel
triennio 2007/2009.

Comma 1086
Per le aziende agricole colpite da even-

ti eccezionali, ivi comprese le calamità na-
turali dichiarate ai sensi del comma 2,
dell'articolo 2, della legge 14 febbraio
1992, n. 185, e le emergenze di carattere
sanitario, ai fini dell'emersione del lavo-
ro irregolare, per la non applicazione del-
le sanzioni o la possibile rateizzazione
contributiva, si deve far riferimento agli
eventi verificatisi entro la data del 31 di-
cembre 2005 e non più entro la data del
31 marzo dello stesso.

Di conseguenza, grazie alle maggiori
entrate, sono trasferire risorse all'Istitu-
to nazionale della previdenza sociale (In-
ps) 15,3 milioni di euro per l'anno 2007 e
10,3 milioni di euro per ciascuno degli an-
ni inseriti nel periodo 2008/2011.

Comma 1087 
L'ammontare del prelievo da quote lat-

te, imputato in eccesso, viene ripartito tra
i produttori titolari di quota che hanno
versato il prelievo, considerando quelli
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1088. Dalla base imponibile
del reddito di impresa è escluso il
25 per cento del valore degli in-
vestimenti in attività di promo-
zione pubblicitaria realizzati da
imprese agricole e agroalimenta-
ri, anche in forma cooperativa in
mercati esteri nel periodo di im-
posta in corso alla data di entra-
ta in vigore della presente legge
e nei due periodi di imposta suc-
cessivi, in eccedenza rispetto al-
la media degli analoghi investi-
menti realizzati nei tre periodi di
imposta precedenti. 

1089. La misura dell'esclusio-
ne di cui al comma 1088 è eleva-
ta al 35 per cento del valore degli
investimenti di promozione pub-
blicitaria realizzati sui mercati
esteri da consorzi o raggruppa-
menti di imprese agroalimenta-
ri, operanti in uno o più settori
merceologici, e al 50 per cento del
valore degli investimenti di pro-
mozione pubblicitaria all'estero
riguardanti prodotti a indicazio-
ne geografica, o comunque pro-
dotti agroalimentari oggetto di
intese di filiera o contratti quadro
in attuazione degli articoli 11, 12
e 13 del decreto legislativo 27
maggio 2005, n. 102. 

1090. Il beneficio fiscale di cui
ai commi 1088 e 1089 si applica
anche alle imprese in attività al-
la data di entrata in vigore della
presente legge, anche se con
un'attività di impresa o di lavoro
autonomo inferiore a tre anni.
Per tali imprese la media degli
investimenti da considerare è

quella risultante dagli investi-
menti effettuati nei periodi di
imposta precedenti a quello in
corso alla data di entrata in vigo-
re della presente legge o a quello
successivo. Gli imprenditori
agricoli di cui all'articolo 1 del de-
creto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, in alternativa alla esclu-
sione dalla base imponibile ai fi-
ni IRES o IRE possono beneficia-
re di un credito di imposta di im-
porto pari ad un terzo del benefi-
cio di cui ai commi 1088 e 1089 e
per le medesime finalità. Con de-
creto del Ministro dell'economia
e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, sono det-
tate le modalità applicative dei
commi da 1088 a 1090, nei limiti
della somma di 25 milioni di eu-
ro per l'anno 2007 e 40 milioni di
euro annui per ciascuno degli an-
ni 2008 e 2009. 

1091. L'attestazione di effetti-
vità delle spese sostenute è rila-
sciata dal presidente del collegio
sindacale ovvero, in mancanza,
da un revisore dei conti o da un
professionista iscritto all'albo dei
revisori dei conti, dei dottori com-
mercialisti, dei ragionieri e peri-
ti commerciali o a quello dei con-
sulenti del lavoro, nelle forme
previste dall'articolo 13, comma
2, del decreto legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 maggio
1997, n. 140, e successive modifi-
cazioni, ovvero dal responsabile
del centro di assistenza fiscale. 

1092. Le modalità di applica-

zione dell'incentivo fiscale sono,
per quanto non previsto dai com-
mi da 1088 a 1091 del presente
articolo, le stesse disposte dal-
l'articolo 3 del decreto legge 10
giugno 1994, n. 357, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1994, n. 489. 

1093. Le società di persone, le
società a responsabilità limitata
e le società cooperative, che rive-
stono la qualifica di società agri-
cola ai sensi dell'articolo 2 del de-
creto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, come da ultimo modificato
dal comma 1096 del presente ar-
ticolo, possono optare per l'impo-
sizione dei redditi ai sensi del-
l'articolo 32 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni. 

1094. Si considerano impren-
ditori agricoli le società di perso-
ne e le società a responsabilità li-
mitata, costituite da imprendito-
ri agricoli, che esercitano esclusi-
vamente le attività dirette alla
manipolazione, conservazione,
trasformazione, commercializza-
zione e valorizzazione di prodot-
ti agricoli ceduti dai soci. In tale
ipotesi, il reddito è determinato
applicando all'ammontare dei ri-
cavi il coefficiente di redditività
del 25 per cento. 

1095. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e fore-
stali, sono dettate le modalità ap-
plicative del comma 1093. 

1096. All'articolo 2, comma 4-
bis, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, il secondo pe-
riodo è soppresso. 

1097. I fondi provenienti da
raccolta effettuata da Poste Ita-
liane Spa per attività di banco-
posta presso la clientela privata
ai sensi dell'articolo 2, comma 1,
lettera a), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della
Repubblica 14 marzo 2001, n.
144, sono investiti in titoli gover-
nativi dell'area euro a cura di Po-
ste Italiane Spa. 

1098. È abrogato, limitata-
mente ai fondi di cui al comma
1097 del presente articolo, il vin-
colo di cui all'articolo 14 del de-
creto luogotenenziale 6 settem-
bre 1917, n. 1451, e successive
modificazioni, ivi comprese le di-
sposizioni in materia contenute
nel decreto- legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, e successive mo-
dificazioni. 

1099. L'attuazione progressi-
va del nuovo assetto di cui al com-
ma 1097, da completare entro il
31 dicembre 2007, è effettuata in
coordinamento con il Ministero
dell'economia e delle finanze. 

1100. Per l'attuazione di pro-
grammi annuali di interventi per
la difesa del mare previsti dalla
legge 31 dicembre 1982, n. 979, e
successive modificazioni, e dei
protocolli attuativi della Conven-
zione sulla salvaguardia del mar
Mediterraneo dall'inquinamen-
to, adottata a Barcellona il 16

febbraio 1976, ratificata ai sensi
della legge 25 gennaio 1979, n.
30, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009. 

1101. Per la quantificazione
delle spese sostenute per gli in-
terventi a tutela dell'ambiente
marino conseguenti a danni pro-
vocati dai soggetti di cui al primo
comma dell'articolo 12 della leg-
ge 31 dicembre 1982, n. 979, il
Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare
applica il tariffario internazio-
nalmente riconosciuto dalle com-
pagnie di assicurazioni degli ar-
matori (Scopic). 

1102. Il secondo comma del-
l'articolo 14 della legge 31 dicem-
bre 1982, n. 979, è sostituito dal
seguente: 

"Le somme recuperate a carico
dei privati per le spese sostenute
per gli interventi di cui all'artico-
lo 12 sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato e sono riasse-
gnate nella misura del 50 per
cento con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze allo
stato di previsione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare per le atti-
vità di difesa del mare dagli in-
quinamenti". 

1103. Per l'attuazione di un
programma triennale straordi-
nario di interventi di demolizio-
ne delle opere abusive site nelle
aree naturali protette nazionali è
autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. 

che hanno subito, in base a un provvedi-
mento emesso dall'autorità sanitaria
competente, il blocco della movimenta-
zione degli animali, in aree interessate
da malattie infettive diffuse, per almeno
90 giorni nel corso di un periodo di com-
mercializzazione e che, per tale ragione,
sono stati costretti a produrre un quan-
titativo superiore, fino a un massimo del
20%, rispetto a quello di riferimento as-
segnato. 

Il comma introduce un ulteriore perio-
do, alle disposizioni di riferimento, sta-
bilendo che in caso di superamento del li-
mite indicato al punto che precede, la re-
stituzione del prelievo supplementare
(multa) non opera per la parte eccedente
il 20%.

Comma 1088 
Per quanto concerne l'internazionaliz-

zazione del sistema agroalimentare si
rende applicabile l'esclusione dalla base
imponibile del 25% del valore degli inve-
stimenti effettuati in attività di promo-
zione pubblicitaria in mercati esteri rea-
lizzati dalle imprese agricole e del com-
parto agroalimentare, anche nella forma
di società cooperativa, per il triennio
2007/2009, in eccedenza rispetto alla me-
dia degli investimenti realizzati nei tre
esercizi precedenti.

Comma 1089 
La misura indicata al comma prece-

dente è aumentata fino al 35% del valo-
re degli investimenti di promozione pub-
blicitaria realizzati sui mercati esteri se
effettuata da consorzi o raggruppamenti
di imprese agroalimentari operanti in
uno o più comparti merceologici, e al 50%
del valore degli investimenti di promo-
zione pubblicitaria all'estero, se riguar-
danti prodotti a indicazione geografica o
prodotti agroalimentari, oggetto d'intese
di filiera o di contratti quadro, come de-
finiti dal dlgs n. 102/2005.

Comma 1090 
L'agevolazione fiscale indicata nei due

precedenti commi si applica alle imprese
in attività alla data del 1° gennaio 2007
ancorché l'esercizio della propria attività
sia inferiore a un triennio.

In tal caso, la media degli investimen-
ti da prendere a base per la determina-
zione della quota esclusa dalla base im-
ponibile è quella risultante dagli investi-
menti effettuati nei periodi precedenti,
anche se inferiori.

Gli imprenditori agricoli, di cui all'ar-
ticolo 1, del dlgs n. 228/2006 (Legge sul-
l'orientamento del settore agricolo), al-
ternativamente alla esclusione dalla ba-
se imponibile ai fini della determinazio-
ne dell'Ires o dell'Ire, possono determi-
nare l'agevolazione riducendo a 1/3 il va-
lore determinato ai sensi dei commi 1088
e 1089, utilizzando l'importo così deter-
minato come credito d'imposta.

Un apposito decreto del ministro del-
l'economia e delle finanze, di concerto con
il ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, determinerà le mo-
dalità applicative per la determinazione
della riduzione della base imponibile per
gli investimenti indicati nei commi da
1088 a 1090, rispettando il tetto di spesa
pari a euro 25 milioni per l'anno 2007 e
pari a 40 milioni di euro per ogni annua-
lità inserita nel biennio 2008/2009.
Comma 1091 

La necessaria attestazione di "effetti-
vità" nel sostenimento delle spese che be-
neficiano dell'agevolazione indicata in
precedenza, dai commi 1088 a 1090, de-
ve essere rilasciata dal presidente del col-
legio sindacale, se esistente, oppure, in
mancanza, da un revisore contabile o da
un professionista iscritto all'albo dei re-
visori contabili, dei dottori commerciali-
sti, dei ragionieri e periti commerciali o
di quello dei consulenti del lavoro, nelle
modalità indicate dal secondo comma,
dell'art. 13, dl n. 140/1977 e successive

modificazioni o da un responsabile di un
Caaf.

Comma 1092 
Il comma introduce un rinvio alle di-

sposizioni contenute nel decreto Tre-
monti, con particolare riferimento alle di-
sposizioni contenute nell'articolo 3, del dl
n. 357/1994, concernente la detassazione
del reddito reinvestito, per quanto non
espressamente indicato nelle modalità di
applicazione del bonus introdotto dai
commi da 1088 a 1091.

Comma 1093
Il comma introduce una delle più im-

portanti novità destinate al comparto
agricolo ovvero la tassazione fondiaria del
reddito, ai sensi dell'articolo 32 del Tuir,
per le società di persone, le società a re-
sponsabilità limitata e le società coope-
rative (restano escluse le società per azio-
ni) da esercitare tramite opzione, presu-
mibilmente con vincolo triennale.

Per poter procedere alla determinazio-
ne del reddito su base catastale si rende
necessario adeguare i patti sociali e gli
statuti, nel rispetto delle disposizioni con-
tenute nell'articolo 2, del dlgs n. 99/2004
(quello che ha introdotto l'imprenditore
agricolo professionale - Iap e le società
agricole), inserendo nella denominazione
sociale la definizione di "società agricola"
e fissando come oggetto sociale l'esercizio
esclusivo delle attività di cui all'articolo
2135 del codice civile.

Comma 1094 
Il comma dispone una determinazione

forfettaria del reddito, calcolata appli-
cando un coefficiente di redditività pari
al 25% ai ricavi realizzati, per le società
di persone e le società a responsabilità li-
mitata (escluse le società per azioni) co-
stituite da imprenditori agricoli, come de-
finiti dall'articolo 1, dlgs n. 228/2001 e non
imprenditori agricoli professionali, di cui

all'art. 1, dlgs n. 99/2004, che esercitano
"in via esclusiva" le attività dirette alla
manipolazione, commercializzazione e
valorizzazione dei prodotti agricoli cedu-
ti dai soci.

Comma 1095
Un apposito decreto del ministro del-

l'economia e delle finanze, di concerto con
il ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, definirà le modalità
di attuazione per la corretta applicazio-
ne della tassazione fondiaria delle società
personali, a responsabilità limitata e del-
le società cooperative.

Comma 1096
Il comma abroga il secondo periodo, del

comma 4-bis, dell'articolo 2, del decreto
legislativo n. 99/2004 che disponeva sul-
le agevolazioni in materia di imposizione
indiretta e creditizie riconosciute a favo-
re dei coltivatori diretti, inserendo il li-
mite che, se richieste dalla società, non
potevano essere riconosciute anche al col-
tivatore diretto socio o amministratore.

Detto limite, per effetto dell'abrogazio-
ne in commento, non è più vigente.

Comma 1097 
I fondi raccolti nelle attività di banco-

posta presso clienti privati da Poste ita-
liane spa devono essere obbligatoria-
mente investiti in titoli governativi del-
l'area euro, a cura della stessa società.

Comma 1098 
In relazione al nuovo obbligo introdot-

to dal comma precedente sull'obbligo di
investire le disponibilità provenienti da
bancoposta in titoli governativi a cura
della stessa società Poste italiane spa, è
stato, soprattutto, abrogato il vincolo pre-
visto dall'articolo 14, del decreto luogo-
tenenziale n. 1451/1917 e concernente
l'obbligo di versamento di dette disponi-
bilità in apposito conto corrente fruttife-
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1104. Nelle aree naturali pro-
tette l'acquisizione gratuita delle
opere abusive di cui all'articolo 7,
sesto comma, della legge 28 feb-
braio 1985, n. 47, e successive
modificazioni, si verifica di dirit-
to a favore degli organismi di ge-
stione ovvero, in assenza di que-
sti, a favore dei comuni. Restano
confermati gli obblighi di notifica
al Ministero dell'ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare
degli accertamenti, delle ingiun-
zioni alla demolizione e degli
eventuali abbattimenti diretta-
mente effettuati, come anche le
procedure e le modalità di demo-
lizione vigenti alla data di entra-
ta in vigore della presente legge. 

1105. Restano altresì confer-
mate le competenze delle regioni
a statuto speciale e delle provin-
ce autonome di Trento e di Bol-
zano che disciplinano la materia
di cui ai commi 1103 e 1104 se-
condo i rispettivi statuti e le re-
lative norme di attuazione. 

1106. Al fine di salvaguardare
gli equilibri ambientali e di scon-
giurare il prodursi di gravi alte-
razioni dell'ecosistema nei terri-
tori di cui all'articolo 1 della leg-
ge 2 maggio 1990, n. 102, limita-
tamente alla provincia di Son-
drio, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge e per un periodo di due anni,
le nuove concessioni per grandi e
piccole derivazioni di acque ad
uso idroelettrico sono rilasciate
previo parere del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, che allo scopo

si avvale dell'Agenzia per la pro-
tezione dell'ambiente e per i ser-
vizi tecnici. 

1107. L'applicazione delle di-
sposizioni di cui all'articolo 1,
comma 94, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, è estesa al per-
sonale degli Enti parco nazionali
funzionalmente equiparato al
Corpo forestale dello Stato, ai
sensi dell'articolo 2, comma 36,
della legge 9 dicembre 1998, n.
426. Per il personale di cui al pe-
riodo precedente, nei limiti del
territorio di competenza, è rico-
nosciuta la qualifica di agente di
pubblica sicurezza e si applicano
le disposizioni previste dall'arti-
colo 29, comma 1, della legge 11
febbraio 1992, n. 157. 

1108. Al fine di realizzare rile-
vanti risparmi di spesa ed una
più efficace utilizzazione delle ri-
sorse finanziarie destinate alla
gestione dei rifiuti solidi urbani,
la regione, previa diffida, provve-
de tramite un commissario ad ac-
ta a garantire il governo della ge-
stione dei rifiuti a livello di am-
bito territoriale ottimale con rife-
rimento a quegli ambiti territo-
riali ottimali all'interno dei qua-
li non sia assicurata una raccolta
differenziata dei rifiuti urbani
pari alle seguenti percentuali mi-
nime: 

a) almeno il quaranta per cen-
to entro il 31 dicembre 2007; 

b) almeno il cinquanta per cen-
to entro il 31 dicembre 2009; 

c) almeno il sessanta per cento
entro il 31 dicembre 2011. 

1109. Per gli anni successivi al

2011, la percentuale minima di
raccolta differenziata da assicu-
rare per i fini di cui al comma
1108 è stabilita con decreto del
Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare,
sentita la Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, in vista di
una progressiva riduzione della
quantità di rifiuti inviati in di-
scarica e nella prospettiva di ren-
dere concretamente realizzabile
l'obiettivo "Rifiuti zero". 

1110. Per il finanziamento del-
le misure finalizzate all'attuazio-
ne del Protocollo di Kyoto alla
Convenzione quadro delle Nazio-
ni Unite sui cambiamenti clima-
tici, fatto a Kyoto l'11 dicembre
1997, reso esecutivo dalla legge
1o giugno 2002, n. 120, previste
dalla delibera Cipe n. 123 del 19
dicembre 2002, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22
marzo 2003, e successivi aggior-
namenti, è istituito un Fondo ro-
tativo. 

1111. Entro tre mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge il Ministro dell'am-
biente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico,
sentita la Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281,
individua le modalità per l'ero-
gazione di finanziamenti a tasso
agevolato della durata non supe-
riore a settantadue mesi a sog-
getti pubblici o privati. Nello

stesso termine, con decreto del
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, è individuato il tasso di in-
teresse da applicare. 

1112. Per il triennio 2007-2009
sono finanziate prioritariamente
le misure di seguito elencate: 

a) installazione di impianti di
microcogenerazione diffusa ad
alto rendimento elettrico e ter-
mico; 

b) installazione di impianti di
piccola taglia per l'utilizzazione
delle fonti rinnovabili per la ge-
nerazione di elettricità e calore; 

c) sostituzione dei motori elet-
trici industriali con potenza su-
periore a 45 kW con motori ad al-
ta efficienza; 

d) incremento dell'efficienza
negli usi finali dell'energia nei
settori civile e terziario; 

e) eliminazione delle emissioni
di protossido di azoto dai proces-
si industriali; 

f) progetti pilota di ricerca e
sviluppo di nuove tecnologie e di
nuove fonti di energia a basse
emissioni o ad emissioni zero. 

1113. Nel triennio 2007-2009
le risorse destinate al Fondo di
cui al comma 1110 ammontano a
200 milioni di euro all'anno. In
sede di prima applicazione, al
Fondo possono essere riversate,
in aggiunta, le risorse di cui al-
l'articolo 2, comma 3, della legge
1o giugno 2002, n. 120. 

1114. Le rate di rimborso dei fi-
nanziamenti concessi sono desti-
nate all'incremento delle risorse
a disposizione del Fondo di cui al
comma 1110. 

1115. Il Fondo di cui al comma
1110 è istituito presso la Cassa
depositi e prestiti Spa e con ap-
posita convenzione ne sono defi-
nite le modalità di gestione. La
Cassa depositi e prestiti Spa può
avvalersi per l'istruttoria, l'ero-
gazione e per tutti gli atti con-
nessi alla gestione dei finanzia-
menti concessi di uno o più isti-
tuti di credito scelti sulla base di
gare pubbliche in modo da assi-
curare una omogenea e diffusa
copertura territoriale. 

1116. Per l'anno 2007 una quo-
ta non inferiore a 5 milioni di eu-
ro delle risorse del Fondo unico
investimenti per la difesa del
suolo e tutela ambientale del Mi-
nistero dell'ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare,
iscritte a bilancio ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 9 di-
cembre 1998, n. 426, è riservata
in sede di riparto alla realizza-
zione di un sistema integrato per
il controllo e la tracciabilità dei
rifiuti, in funzione della sicurez-
za nazionale ed in rapporto all'e-
sigenza di prevenzione e repres-
sione dei gravi fenomeni di cri-
minalità organizzata nell'ambito
dello smaltimento illecito dei ri-
fiuti. 

1117. Dalla data di entrata in
vigore della presente legge i fi-
nanziamenti e gli incentivi pub-
blici di competenza statale fina-
lizzati alla promozione delle fon-
ti rinnovabili per la produzione
di energia elettrica sono conce-

ro presso cassa depositi e prestiti.

Comma 1099 
Il nuovo assetto, riferito al vincolo d'in-

vestimento in titoli governativi da parte
di Poste italiane spa, dovrà essere svi-
luppato in progressione ed entro il ter-
mine del 31 dicembre 2007, in coordina-
mento con il ministero dell'economia e
delle finanze.

Comma 1100
Autorizzata la spesa per l'attuazione

dei programmi annuali di interventi per
la difesa del mare e per i protocolli at-
tuativi sulla salvaguardia del Mediter-
raneo. Possono essere utilizzati 10 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009.

Comma 1101
Le spese sostenute per gli interventi a

tutela dell'ambiente marino conseguenti
a danni provocati dal riversamento di
idrocarburi o di altre sostanze nocive, si
quantificano, a cura del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del territorio e
del mare, in base al tariffario interna-
zionale Scopic.

Comma 1102
Opera un'aggiunta al secondo comma

dell'articolo 14 della legge n. 979/1982
(Disposizioni per la difesa del mare), pre-
vedendo che le somme recuperate a cari-
co dei privati siano sì assegnate al bilan-
cio dello stato, ma prevedendo altresì che
il 50% delle stesse siano rassegnate, con
dm Mineconomia allo stato di previsione
del ministero dell'ambiente.

Comma 1103
Partono i lavori di demolizione delle

opere abusive nelle aree naturali protet-
te nazionali. Il comma, infatti, autorizza
la spesa per 3 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2007, 2008 e 2009.

Comma 1104
Nelle aree di cui al comma precedente,

gli organismi di gestione acquisiscono di
diritto l'acquisizione abusiva delle opere
abusive. In loro assenza, il diritto è ac-
quisito dai comuni. È confermato l'obbli-
go di notificare al ministero dell'ambien-
te sia gli accertamenti che le ingiunzioni
alle demolizioni e gli abbattimenti diret-
tamente effettuati.
Comma 1105

Confermate le competenze delle regio-
ni a statuto speciale e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano, le quali di-
sciplinano la materia dei commi prece-
denti secondo i rispettivi statuti.

Comma 1106
Dall'1/1/2007 all'1/1/2009, limitata-

mente alla provincia di Sondrio, al fine di
salvaguardare gli equilibri ambientali e
per scongiurare alterazioni dell'ecosiste-
ma, le nuove concessioni per grandi e pic-
cole derivazioni di acque a uso idroelet-
trico dovranno essere rilasciate previo pa-
rere del ministero dell'ambiente, il qua-
le si avvale dell'Apat.

Comma 1107 
Niente tagli e nessuna rideterminazio-

ne all'organico degli enti parco. Infatti,
l'esenzione prevista dal comma 94 della
Finanziaria 2005 si estende anche al pre-
detto personale. Questi, inoltre, e limita-
tamente al territorio di propria compe-
tenza, sono riconosciuti a tutti gli effetti
quali agenti di pubblica sicurezza.

Comma 1108 
Un commissario ad acta per assicura-

re percentuali minime per la raccolta dif-
ferenziata. Negli ambiti territoriali otti-
mali infatti ove non sia assicurata una
raccolta differenziata pari ad almeno il
40% entro il 31/12/2007, il 50% entro il
31/12/2009 e il 60% entro il 31/12/2011,
la regione, previa diffida provvederà a no-

minare un commissario ad acta per ri-
portare i livelli a quanto sopra stabilito.

Comma 1109
Per gli anni successivi, le percentuali

di cui al comma precedente saranno sta-
bilite da un dm del ministero dell'am-
biente, di concerto con la Conferenza sta-
to-regioni, al fine di avviare una drasti-
ca riduzione del conferimento rifiuti in di-
scarica e rendere realizzabile l'obiettivo
"rifiuti zero". 

Comma 1100
Il comma istituisce un fondo rotativo

per il finanziamento delle misure relati-
ve al Protocollo di Kyoto.

Comma 1111
Entro il 31/3/2007, il ministero del-

l'ambiente, sentita la Conferenza stato,
città e autonomie locali, individuerà le
modalità per l'erogazione dei finanzia-
menti a tasso agevolato, destinati a sog-
getti pubblici o privati, che non dovran-
no però superare i 72 mesi. Un separato
dm del Mineconomia individuerà i tassi
di interesse da applicare.

Comma 1112
Il prossimo triennio sarà data priorità

al finanziamento di determinate misure. 
Su tutte, l'installazione di impianti di

microcogenerazione diffusa ad alto ren-
dimento elettrico e termico, l'installazio-
ne di impianti di piccola taglia per l'uti-
lizzazione di fonti rinnovabili per la ge-
nerazione di elettricità e calore, la sosti-
tuzione di motori elettrici superiori a 45
kW con motori ad alta efficienza, l'incre-
mento dell'efficienza negli usi finali sia
nel terziario che nel civile, nonché misu-
re atte a eliminare le emissioni di pro-
tossido di azoto dai processi industriali e
progetti di ricerca per ricercare nuove tec-
nologie e nuove fonti di ricerca che assi-
curino basse emissioni o emissioni zero.

Comma 1113 
Il fondo rotativo previsto dal comma

1110 partirà, nel triennio 2007-2009, con
una dotazione iniziale di 200 milioni di
euro per anno. A questo fondo, in sede di
applicazione, potranno aggiungersi le ri-
sorse ex articolo 2, comma 3 della legge
n.120/2002 (programmi pilota per l'im-
piego di piantagioni forestali per l'assor-
bimento del carbonio).

Comma 1114
Le rate di rimborsi dei finanziamenti

concessi alimentano esclusivamente le ri-
sorse a disposizione dello stesso fondo ro-
tativo.

Comma 1115
Il fondo rotativo de quo è istituito pres-

so la cassa depositi e prestiti che, per l'i-
struttoria, la gestione e l'erogazione dei
finanziamenti potrà avvalersi di uno o più
istituti di credito, al fine di garantire li-
velli di copertura ottimale sul territorio
nazionale.

Comma 1116
Al via il sistema integrato per il con-

trollo e la tracciabilità dei rifiuti, esigen-
za che nasce dalla repressione dei feno-
meni di criminalità organizzata nell'am-
bito dello smaltimento illecito dei rifiuti.
Per tale realizzazione, nel 2007 saranno
destinati 5 milioni di euro tratti dal fon-
do investimenti per la difesa del suolo
iscritto presso il Minambiente.

Comma 1117
Dall'1/1/2007, i finanziamenti e gli in-

centivi statali destinati alla promozione
delle fonti rinnovabili di energia cam-
biano pelle. Saranno infatti destinati
esclusivamente per la promozione e per
la produzione di energia elettrica pro-
dotta da fonti energetiche rinnovabili.
Clausola di salvaguardia: sono fatti sal-
vi i finanziamenti e gli incentivi conces-
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dibili esclusivamente per la pro-
duzione di energia elettrica pro-
dotta da fonti energetiche rin-
novabili, così come definite dal-
l 'articolo 2 della direttiva
2001/77/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2001, sulla promozione
dell'energia elettrica prodotta da
fonti energetiche rinnovabili.
Sono fatti salvi i finanziamenti
e gli incentivi concessi, ai sensi
della previgente normativa, ai
soli impianti già autorizzati e di
cui sia stata avviata concreta-
mente la realizzazione anterior-
mente all'entrata in vigore del-
la presente legge, ivi comprese
le convenzioni adottate con deli-
bera del Comitato interministe-
riale prezzi il 12 aprile 1992 e de-
stinate al sostegno alle fonti
energetiche assimilate, per i
quali si applicano le disposizio-
ni di cui al comma 1118. 

1118. Il Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con il
Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare,
con propri decreti ai sensi del-
l'articolo 17, comma 3, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, prov-
vede a definire i criteri e le mo-
dalità di erogazione dei finan-
ziamenti e degli incentivi pub-
blici di competenza statale con-
cedibili alle fonti rinnovabili di
cui all'articolo 2 della citata di-
rettiva 2001/77/CE. Il Ministro
dello sviluppo economico prov-
vede con propri decreti ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, a
definire le condizioni e le moda-
lità per l'eventuale riconosci-
mento in deroga del diritto agli
incentivi a specifici impianti già
autorizzati all'entrata in vigore
della presente legge e non anco-
ra in esercizio, non rientranti
nella tipologia di cui al periodo
precedente, nonché a ridefinire
l'entità e la durata dei sostegni

alle fonti energetiche non rinno-
vabili assimilate alle fonti ener-
getiche rinnovabili utilizzate da
impianti già realizzati ed opera-
tivi alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, tenendo
conto dei diritti pregressi e nel
rispetto dei princìpi generali del-
l'ordinamento giuridico, allo
scopo di ridurre gli oneri che gra-
vano sui prezzi dell'energia elet-
trica e eliminare vantaggi eco-
nomici che non risultino specifi-
camente motivati e coerenti con
le direttive europee in materia
di energia elettrica. 

1119. È fatta salva la norma-
tiva previgente per la produzio-
ne di energia elettrica di cui al-
l'articolo 11, comma 14, del de-
creto legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n.
80. 

1120. Alla normativa in ma-
teria di produzione di energia da
fonti rinnovabili sono apportate
le seguenti modificazioni: 

a) al decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387, all'articolo
17, i commi 1, 3 e 4 sono abro-
gati; all'articolo 20, comma 6 del
medesimo decreto, le parole: "e
da rifiuti" sono soppresse; 

b) alla legge 9 gennaio 1991,
n. 9, all'articolo 22, al comma 1,
sono soppresse le parole: "o as-
similate"; al comma 5 è soppres-
so l'ultimo periodo; al comma 7
sono soppresse le parole: "ed as-
similate"; 

c) alla legge 9 gennaio 1991, n.
9, nella rubrica degli articoli 22
e 23, le parole: "e assimilate" so-
no soppresse; 

d) alla legge 10 gennaio 1991,
n. 10, all'articolo 1, nel comma
3, primo periodo, le parole "o as-
similate" e le parole: "ed inorga-
nici" sono soppresse ed il secon-
do periodo è soppresso; all'arti-
colo 11 della medesima legge,
nella rubrica, le parole: "o assi-
milate" sono soppresse; all' arti-

colo 26, comma 7, della medesi-
ma legge, le parole: "o assimila-
te" sono soppresse; 

e) al decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, all'articolo 2,
comma 15, le parole: "e inorga-
nici" sono soppresse; 

f) alla legge 1o marzo 2002, n.
39, all'articolo 43, comma 1, la
lettera e) è abrogata; 

g) alla legge 23 agosto 2004, n.
239, all'articolo 1, il comma 71 è
abrogato; 

h) al decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, all'articolo 229,
il comma 6 è abrogato; 

i) al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, all'articolo 52,
comma 3, lettera a), sono sop-
presse le parole "ed assimilate". 

1121. Allo scopo di finanziare
interventi finalizzati al miglio-
ramento della qualità dell'aria
nelle aree urbane nonché al po-
tenziamento del trasporto pub-
blico, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, il Fondo per
la mobilità sostenibile, con uno
stanziamento di 90 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009. 

1122. Il Fondo di cui al com-
ma 1121 destina le proprie ri-
sorse, con decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concer-
to con il Ministro dei trasporti,
prioritariamente all'adozione
delle seguenti misure: 

a) potenziamento ed aumento
dell'efficienza dei mezzi pubbli-
ci, con particolare riguardo a
quelli meno inquinanti e a favo-
re dei comuni a maggiore crisi
ambientale; 

b) incentivazione dell'inter-
modalità; 

c) introduzione di un sistema
di incentivi e disincentivi per pri-
vilegiare la mobilità sostenibile; 

d) valorizzazione degli stru-
menti del mobility management

e del car sharing; 
e) realizzazione di percorsi vi-

gilati protetti casa-scuola; 
f) riorganizzazione e raziona-

lizzazione del settore di traspor-
to e consegna delle merci, attra-
verso la realizzazione di centri
direzionali di smistamento che
permetta una migliore organiz-
zazione logistica, nonché il pro-
gressivo obbligo di utilizzo di vei-
coli a basso impatto ambientale; 

g) realizzazione e potenzia-
mento della rete di distribuzio-
ne del gas metano, gpl, elettrica
e idrogeno; 

h) promozione di reti urbane
di percorsi destinati alla mobi-
lità ciclistica. 

1123. Una quota non inferio-
re al 5 per cento del Fondo di cui
al comma 1121, è destinata agli
interventi di cui alla legge 19 ot-
tobre 1998, n. 366. 

1124. È istituito, nello stato di
previsione del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, il Fondo per
lo sviluppo sostenibile, allo sco-
po di finanziare progetti per la
sostenibilità ambientale di set-
tori economico- produttivi o aree
geografiche, l'educazione e
l'informazione ambientale e pro-
getti internazionali per la coo-
perazione ambientale sostenibi-
le. 

1125. Per il triennio 2007-
2009 sono destinate al finanzia-
mento del Fondo di cui al com-
ma 1124 risorse per un importo
annuo di 25 milioni di euro. Con
decreto del Ministro dell'am-
biente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze e, limitatamente ai pro-
getti internazionali per la coo-
perazione ambientale sostenibi-
le, d'intesa con il Ministro degli
affari esteri sentita la Confe-
renza unificata di cui all'artico-
lo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono indivi-

duate annualmente le misure
prioritarie da finanziare con il
predetto Fondo. 

1126. È autorizzata la spesa
di 50.000 euro per finanziare l'at-
tuazione e il monitoraggio di un
"Piano d'azione per la sostenibi-
lità ambientale dei consumi nel
settore della pubblica ammini-
strazione", predisposto dal Mi-
nistero dell'ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di
concerto con i Ministri dell'eco-
nomia e delle finanze e dello svi-
luppo economico, d'intesa con le
regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, e sotto-
posto alla approvazione dalla
CONSIP Spa, costituita in at-
tuazione del decreto legislativo
19 novembre 1997, n. 414. Il Pia-
no prevede l'adozione di misure
volte all'integrazione delle esi-
genze di sostenibilità ambienta-
le nelle procedure di acquisto di
beni e servizi delle amministra-
zioni competenti, sulla base dei
seguenti criteri: 

a) riduzione dell'uso delle ri-
sorse naturali; 

b) sostituzione delle fonti ener-
getiche non rinnovabili con fon-
ti rinnovabili; 

c) riduzione della produzione
di rifiuti; 

d) riduzione delle emissioni in-
quinanti; 

e) riduzione dei rischi am-
bientali. 

1127. Il piano di cui al comma
1126 indica gli obiettivi di so-
stenibilità ambientale da rag-
giungere per gli acquisti nelle se-
guenti categorie merceologiche: 

a) arredi; 
b) materiali da costruzione; 
c) manutenzione delle strade; 
d) gestione del verde pubblico; 
e) illuminazione e riscalda-

mento; 
f) elettronica; 
g) tessile; 
h) cancelleria; 
i) ristorazione; 

si e gli impianti già autorizzati o di cui
sia stata avviata concretamente la rea-
lizzazione entro il 31/12/2006.

Comma 1118
Sarà un dm interministeriale tra Svi-

luppo economico e Ambiente a definire cri-
teri e modalità di erogazione dei finanzia-
menti di cui al comma precedente. Un dm
dello Sviluppo economico invece, regolerà
le condizioni e le modalità per il riconosci-
mento in deroga del diritto a beneficiare
degli incentivi degli impianti già autoriz-
zati al 31/12/2006 e non ancora in eserci-
zio, nonché a ridefinire entità e durata dei
sostegni alle fonti energetiche non rinno-
vabili assimilate alle fonti energetiche
rinnovabili utilizzate da impianti realiz-
zati e operativi all'1/1/2007. Dovrà infatti
tenersi conto dei diritti pregressi e dei
principi generali dell'ordinamento giuri-
dico, al fine di ridurre gli oneri sui prezzi
dell'energia elettrica ed eliminare dei van-
taggi economici che non risultano specifi-
catamente motivati e coerenti con le di-
rettive europee.

Comma 1119
Il comma fa salva la normativa previ-

gente per la produzione di energia elet-
trica che sfrutta le risorse del bacino car-
bonifero del Sulscis. 

Comma 1120
Il comma provvede alla soppressione di

alcuni commi e interi articoli di legge. In

particolare, con l'abrogazione dei commi
1, 3 e 4 dell'articolo 17 del dlgs n. 387/2003,
i rifiuti non saranno più inclusi tra le fon-
ti energetiche ammesse a beneficiare del
regime riservato alle fonti rinnovabili.

Comma 1121 
Polveri sottili e trasporto urbano, arri-

vano i soldi. Il comma, infatti, dispone uno
stanziamento di 90 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, a
valere sul neo istituito Fondo per la mo-
bilità sostenibile. Fondo inserito nello
stato di previsione del ministero del-
l'ambiente e destinato a finanziare in-
terventi finalizzati al miglioramento del-
la qualità dell'aria nelle aree urbane e al
potenziamento del trasporto urbano. 

Comma 1122
Il fondo per la mobilità sostenibile do-

vrà prioritariamente adottare misure
tendenti a potenziare l'efficienza dei mez-
zi pubblici con riguardo a quelli meno in-
quinanti e nelle città a maggiore crisi am-
bientale, a incentivare l'intermodalità, a
introdurre un sistema che privilegi la mo-
bilità sostenibile, a valorizzare strumen-
ti quali il car sharing e il mobility mana-
gement, nonché a realizzare percorsi vi-
gilati protetti casa-scuola, a riorganizza-
re il settore del trasporto e consegna mer-
ci che permetta una migliore organizza-
zione logistica. Il fondo dovrà ulterior-
mente potenziare la rete di distribuzione
gas metano, gpl, elettrica e idrogeno e la

promozione di reti urbane destinate alla
mobilità ciclistica.

Comma 1123
Una quota di tale fondo, non inferiore

al 5%, è destinata agli interventi ex n.
366 del 1998, per la valorizzazione e lo
sviluppo della mobilità ciclistica.

Comma 1124
Nasce anche il Fondo per lo sviluppo

sostenibile, istituito nello stato di previ-
sione del ministero dell'ambiente, con lo
scopo precipuo di finanziare progetti eco-
sostenibili di settori economico produtti-
vi o di aree geografiche, e per progetti di
educazione e informazione ambientale
nonché progetti internazionali per la coo-
perazione ambientale eco-sostenibile.

Comma 1125
La dotazione iniziale del fondo di cui al

comma precedente sarà di 25 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2007-
2009. Sarà un dm interministeriale del
ministero dell'ambiente e il Mineconomia
a individuare annualmente le misure
prioritarie da finanziare con le risorse del
fondo. Per i progetti internazionali il dm
sarà attuato di concerto con il ministero
degli affari esteri.

Comma 1126 
Il comma stanzia 50.000 euro per finan-

ziare l'attuazione di un piano d'azione per
la sostenibilità ambientale dei consumi

nella p.a. Il Piano prevede infatti l'adozio-
ne delle misure volte alla sostenibilità am-
bientale nelle procedure d'acquisto di beni
e servizi nella p.a. con particolare riguardo
alla riduzione dell'uso delle risorse natura-
li, alla sostituzione di fonti energetiche non
rinnovabili con quelle rinnovabili, alla ri-
duzione dei rifiuti, delle emissioni inqui-
nanti e dei rischi ambientali.

Comma 1127
Il Piano di cui al comma precedente in-

dividua gli obiettivi da raggiungere nel-
le più importanti categorie merceologiche
tra cui arredi, materiali da costruzione,
manutenzione strade, illuminazione e ri-
scaldamento, cancelleria e ristorazione.

Comma 1128
Viene istituito un comitato per il mo-

nitoraggio degli obiettivi riportati al com-
ma precedente. Il comitato sarà compo-
sto dal ministro dell'ambiente, dal mini-
stro dell'economia e finanze, dal ministro
dello sviluppo economico e dai presiden-
ti delle regioni interessati dalla fase di
monitoraggio.

Comma 1129
Drastici tagli alla commercializzazione

dei sacchetti spesa non biodegradabili. Dal
2007, infatti, sarà avviato un programma
sperimentale a livello nazionale tendente
alla progressiva riduzione della loro com-
mercializzazione ai fini della riduzione del-
le emissioni di CO2 in atmosfera.

Commenti
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l) materiali per l'igiene; 
m) trasporti. 
1128. Per il monitoraggio de-

gli obiettivi di cui al comma 1127
è istituito un apposito Comitato
composto dal Ministro dell'am-
biente e della tutela del territo-
rio e del mare, dal Ministro del-
l'economia e delle finanze, dal
Ministro dello sviluppo econo-
mico nonché dai presidenti del-
le regioni interessate. 

1129. Ai fini della riduzione
delle emissioni di anidride car-
bonica in atmosfera, del raffor-
zamento della protezione am-
bientale e del sostegno alle filie-
re agro- industriali nel campo dei
biomateriali, è avviato, a parti-
re dall'anno 2007, un program-
ma sperimentale a livello nazio-
nale per la progressiva riduzio-
ne della commercializzazione di
sacchi per l'asporto delle merci
che, secondo i criteri fissati dal-
la normativa comunitaria e dal-
le norme tecniche approvate a li-
vello comunitario, non risultino
biodegradabili. 

1130. Il programma di cui al
comma 1129, definito con decre-
to del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Mi-
nistro dell'ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, e
con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali,
da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge previo
parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, è finaliz-
zato ad individuare le misure da
introdurre progressivamente
nell'ordinamento interno al fine
di giungere al definitivo divieto,
a decorrere dal 1o gennaio 2010,
della commercializzazione di
sacchi non biodegradabili per l'a-
sporto delle merci che non ri-
spondano entro tale data, ai cri-
teri fissati dalla normativa co-
munitaria e dalle norme tecni-
che approvate a livello comuni-

tario. 
1131. Per l'avvio del program-

ma di cui ai commi 1129 e 1130
è destinata una quota non infe-
riore a 1 milione di euro a vale-
re sul "fondo unico investimenti
per la difesa del suolo e la tute-
la ambientale" del Ministero del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare. 

1132. Al fine di assicurare il
monitoraggio delle attività e dei
dati relativi alla difesa del suo-
lo e la piena integrazione con il
sistema informativo unico e la
rete nazionale integrati di rile-
vamento è autorizzata la spesa
di 750.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009. Fer-
me restando le disposizioni di cui
agli articoli 55 e 56 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, non-
ché le amministrazioni e gli en-
ti territoriali trasmettono tri-
mestralmente al Ministero del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e all'Agenzia
per la protezione dell'ambiente
e per i servizi tecnici (APAT), le
informazioni riguardanti le atti-
vità di propria competenza in
materia di difesa del suolo e lot-
ta alla desertificazione, di tute-
la delle acque dall'inquinamen-
to e di gestione delle risorse idri-
che e prevenzione del dissesto
idrogeologico. Il Ministro del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare con proprio de-
creto istituisce un Osservatorio
per la raccolta, l'aggiornamento,
l'elaborazione e la diffusione dei
dati oggetto di monitoraggio. 

1133. I rapporti di lavoro a
tempo determinato previsti dal-
l'articolo 1, comma 596, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266,
sono prorogati fino al 31 dicem-
bre 2007. Ai fini di cui al comma
404, lettera a), del presente ar-
ticolo per gli uffici di livello diri-
genziale generale del Ministero

per i beni e le attività culturali
si tiene conto di quanto già di-
sposto dall'articolo 2, comma 94,
del decreto legge 3 ottobre 2006,
n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286. 

1134. All'articolo 2, comma 98,
lettere b) e c), del decreto legge
3 ottobre 2006, n. 262, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2006, n. 286, do-
po le parole: "spesa derivante
dall'attuazione del comma 1", so-
no inserite le seguenti: "dell'ar-
ticolo 54 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e succes-
sive modificazioni". 

1135. Per l'anno 2007, conti-
nuano ad applicarsi le disposi-
zioni di cui all'articolo 3, commi
1 e 2, del decreto legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43, e successive
modificazioni. 

1136. Al fine di sostenere in-
terventi in materia di attività
culturali svolte sul territorio ita-
liano, è istituito presso il Mini-
stero per i beni e le attività cul-
turali un Fondo per l'attuazione
di accordi di cofinanziamento tra
lo Stato e le autonomie. Con de-
creti del Ministro per i beni e le
attività culturali si provvede al
finanziamento degli interventi a
valere sul predetto Fondo. 

1137. Per le finalità di cui al
comma 1136, è assegnato al Mi-
nistero per i beni e le attività cul-
turali un contributo di 20 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009. 

1138. A favore di specifiche fi-
nalità relative ad interventi di
tutela e valorizzazione dei beni
culturali e del paesaggio nonché
di progetti per la loro gestione è
assegnato al Ministero per i be-
ni e le attività culturali un con-
tributo di 31,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009. Gli interventi sono stabi-

liti annualmente con decreto del
Ministro per i beni e le attività
culturali, sentito il Consiglio su-
periore per i beni culturali e pae-
saggistici. 

1139. Per la prosecuzione de-
gli interventi di cui all'articolo 5,
comma 2, della legge 11 dicem-
bre 2000, n. 381, è autorizzata la
spesa di 50.000 euro per gli an-
ni 2007, 2008 e 2009. 

1140. Al Fondo di cui all'arti-
colo 12, comma 1, del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 28,
e successive modificazioni, è as-
segnato un contributo di 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009. Tale con-
tributo è finalizzato a favore di
interventi di sostegno a istitu-
zioni, grandi eventi di carattere
culturale, nonché ulteriori esi-
genze del settore dello spettaco-
lo. In deroga al comma 4 del ci-
tato articolo 12, gli interventi so-
no stabiliti annualmente con de-
creto del Ministro per i beni e le
attività culturali. 

1141. I contributi per il re-
stauro, la conservazione e la va-
lorizzazione dei beni culturali,
nonché per l'istituzione del fon-
do in favore dell'editoria per ipo-
vedenti e non vedenti di cui alla
tabella A, n. 86, allegata alla leg-
ge 16 ottobre 2003, n. 291, da de-
stinare anche in favore di case
editrici o altri soggetti che for-
niscono servizi volti alla trasfor-
mazione dei prodotti esistenti in
formati idonei alla fruizione da
parte degli ipovedenti e non ve-
denti, alla creazione di prodotti
editoriali nuovi e specifici, non-
ché alla catalogazione, conser-
vazione e distribuzione dei pro-
dotti trasformati e creati, sono
aumentati di un importo pari a
10 milioni di euro per l'anno
2007. 

1142. Per consentire al Mini-
stero per i beni e le attività cul-
turali di far fronte con interven-
ti urgenti al verificarsi di emer-

genze che possano pregiudicare
la salvaguardia dei beni cultu-
rali e paesaggistici e di procede-
re alla realizzazione di progetti
di gestione di modelli museali,
archivistici e librari, nonché di
progetti di tutela paesaggistica
e archeologico-monumentale e
di progetti per la manutenzione,
il restauro e la valorizzazione di
beni culturali e paesaggistici, è
autorizzata la spesa di 79 milio-
ni di euro per l'anno 2007 e di 87
milioni di euro annui a decorre-
re dall'anno 2008. Con decreto
del Ministro per i beni e le atti-
vità culturali sono stabiliti an-
nualmente gli interventi e i pro-
getti cui destinare le somme. 

1143. Al comma 8 dell'artico-
lo 3 del decreto legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: 

"Le risorse finanziarie gia-
centi nelle contabilità speciali
dei capi degli Istituti centrali e
periferici del Ministero per i be-
ni e le attività culturali, ai sen-
si delle disposizioni di cui al pre-
sente comma e all'articolo 7 del
decreto legge 20 maggio 1993,
n. 149, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 237, ove non impegna-
te con obbligazioni giuridica-
mente perfezionate entro il ter-
mine del 30 novembre 2006, so-
no riprogrammate con decreto
del Ministro per i beni e le at-
tività culturali nell'ambito del-
l'aggiornamento del piano e del-
l'assegnazione dei fondi di cui
al penultimo periodo del com-
ma 1 dell'articolo 7 del citato de-
creto legge n. 149 del 1993, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge n. 237 del 1993, e, con le
modalità di cui alla legge 3 mar-
zo 1960, n. 169, possono essere
trasferite da una contabilità

Comma 1130
Il programma sperimentale sarà defi-

nito con un apposito decreto a tre (Am-
biente, Politiche agricole e Sviluppo eco-
nomico) da adottare entro il 30/4/2007,
che indichi le misure per arrivare,
all'1/1/2010, al definitivo divieto di com-
mercializzare sacchetti spesa non biode-
gradabili.

Comma 1131
Il programma sperimentale si avvarrà

della dotazione non inferiore a 1 milione
di euro a valere sul Fondo unico investi-
menti per la difesa del suolo e la tutela
ambientale istituito presso il ministero
dell'ambiente.

Comma 1132
Autorizzata la spesa di 750.000 euro

per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009
per assicurare il monitoraggio delle atti-
vità e dei dati relativi alla difesa del suo-
lo. Restano ferme le disposizioni previste
dagli articoli 55 e 56 del Codice ambien-
tale. Le regioni, le province autonome, le
amministrazioni e gli enti territoriali do-
vranno inviare trimestralmente al mini-
stero dell'ambiente, informazioni sulle
attività di difesa del suolo, sulla lotta al-
la desertificazione, di tutela delle acque
e di gestione di risorse idriche. A tal fine,
il ministero dell'ambiente istituisce un
Osservatorio per la raccolta, l'aggiorna-
mento, l'elaborazione e la diffusione di ta-
li dati. 

Commi 1133-1134
Il comma proroga di un anno, sino al

31/12/2007, i rapporti di lavoro a tempo
determinato istituiti presso il ministero
dei beni culturali. La riduzione dei rap-
porti di livello dirigenziale nella misura
del 10% relativa a funzioni generali e del
5% relativa a funzioni non generali, con-
tenuta nel comma 404, lettera di questa
legge finanziaria, prevista anche per il
ministero dei beni culturali, deve tenere
conto della nuova articolazione stabilita
dall'articolo 2, comma 94 del decreto leg-
ge n. 262/2006, il qual ha riformato l'art.
54 del dlgs n.300/1999.

Comma 1135
In attesa del regolamento previsto dal

comma 4 dell'articolo 60 della Finanzia-
ria 2003 sono assegnate anche per il 2007
risorse alla società Arcus, anche per pro-
getti di intervento rivolto ad agevolare o
promuovere la conservazione o la frui-
zione dei beni culturali.

Comma 1136
Nasce il Fondo per l'attuazione di ac-

cordi di cofinanziamento tra lo stato e le
autonomie. La finalità è sostenere le at-
tività culturali in Italia. Il Fondo verrà
finanziato con decreto del ministero dei
beni culturali.

Comma 1137
Per alimentare il Fondo di cui al com-

ma precedente sono assegnati al mini-

stero dei beni culturali 20 milioni di eu-
ro annui per il 2007, 2008 e 2009.

Comma 1138
Assegnati al ministero dei beni cultu-

rali 31,5 milioni di euro anni per il 2007,
2008 e 2009 per interventi di tutela e va-
lorizzazione dei beni culturali e del pae-
saggio. Gli interventi saranno annual-
mente decisi con decreto ministeriale, di
concerto con il consiglio superiore per i
beni culturali e paesaggistici.

Comma 1139
Per le spese di funzionamento del "Par-

co nazionale della pace" è autorizzato un
contributo in favore del comune di Staz-
zema di 50 mila euro per gli anni 2007,
2008 e 2009.

Comma 1140
Sono assegnati al Fondo per la produ-

zione, la distribuzione, l'esercizio e le in-
dustrie tecniche 20 milioni di euro annui
per il 2007, 2008 e 2009. I contributi so-
no a favore di interventi di sostegno a isti-
tuzioni, grandi eventi di carattere cultu-
rale, nonché ulteriori esigenze del setto-
re dello spettacolo. Gli interventi sono
stabiliti annualmente con decreto del mi-
nistero dei beni culturali.

Comma 1141
Dieci milioni di euro per il 2007 ai con-

tributi per il restauro, la conservazione e
la valorizzazione dei beni culturali, per

l'istituzione del fondo in favore dell'edi-
toria per ipovedenti e non vedenti e per
le case editrici o altri soggetti che forni-
scono servizi volti alla trasformazione dei
prodotti esistenti in formati idonei alla
fruizione da parte degli ipovedenti e non
vedenti.

Comma 1142
Autorizzata una spesa di 79 milioni di

euro per il 2007 e di 87 milioni per il 2008
per consentire al ministero dei beni cul-
turali di far fronte a interventi urgenti al
verificarsi di emergenze che possano pre-
giudicare la salvaguardia dei beni cultu-
rali e paesaggistici. Gli interventi e i pro-
getti finanziabili saranno definite an-
nualmente con decreto ministeriale.

Comma 1143
Le risorse finanziarie giacenti nelle

contabilità speciali dei capi degli istituti
centrali e periferici del ministero dei be-
ni culturali, se non impegnate con con-
tratti conclusi entro il 30 novembre 2006,
sono riprogrammate con decreto mini-
steriale nell'ambito dell'aggiornamento
del piano e dell'assegnazione dei fondi.
Le risorse possono essere trasferite da
una contabilità speciale all'altra ai fini
dell'attuazione dei nuovi interventi del-
la riprogrammazione, possibilmente nel-
l'ambito della stessa regione.

L'ammontare delle risorse finanziarie
non impegnate dovrà essere comunicato
entro il 30 gennaio 2007 dai capi degli isti-
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speciale ad un'altra ai fini del-
l'attuazione dei nuovi interven-
ti individuati con la riprogram-
mazione ove possibile, nell'am-
bito della stessa regione. Entro
e non oltre il 30 gennaio 2007 i
capi degli Istituti centrali e pe-
riferici del Ministero per i beni
e le attività culturali titolari del-
le predette contabilità speciali
sono tenuti a comunicare al-
l'ufficio di gabinetto e all'ufficio
centrale di bilancio del medesi-
mo Ministero l'ammontare del-
le risorse finanziarie non impe-
gnate con obbligazioni giuridi-
camente perfezionate da ripro-
grammare". 

1144. Alla legge 17 aprile
2003, n. 91, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) il titolo è sostituito dal se-
guente: "Istituzione del Museo
Nazionale dell'Ebraismo Italia-
no e della Shoah"; 

b) all'articolo 1, il comma 1 è
sostituito dal seguente: 

"1. È istituito in Ferrara il
Museo Nazionale dell'Ebraismo
Italiano e della Shoah, di se-
guito denominato "Museo", qua-
le testimonianza delle vicende
che hanno caratterizzato la bi-
millenaria presenza ebraica in
Italia"; 

c) all'articolo 1, il comma 2 e
sostituito dal seguente: 

"2. Il Museo ha i seguenti com-
piti: a) far conoscere la storia,
il pensiero e la cultura dell'e-
braismo italiano; in esso un re-
parto dovrà essere dedicato al-
le testimonianze delle persecu-
zioni razziali ed alla Shoah in
Italia; 

b) promuovere attività didat-
tiche nonché organizzare mani-
festazioni, incontri nazionali ed
internazionali, convegni, mo-
stre permanenti e temporanee,
proiezioni di film e di spettaco-
li sui temi della pace e della fra-
tellanza tra i popoli e dell'in-
contro tra culture e religioni di-
verse"; 

d) all'articolo 1, al comma 3,
dopo le parole: "della collabora-
zione" aggiungere le seguenti:
"dell'Unione delle Comunità
Ebraiche Italiane (UCEI) e". 

1145. È autorizzata la spesa

di 20 milioni di euro per l'anno
2007 a favore delle istituzioni
di alta formazione e specializ-
zazione artistica e musicale, di
cui alla legge 21 dicembre 1999,
n. 508, e successive modifica-
zioni, destinata, quanto a 10 mi-
lioni di euro, all'ampliamento,
alla ristrutturazione, al restau-
ro e alla manutenzione straor-
dinaria degli immobili utilizza-
ti da tali soggetti per la propria
attività con priorità verso gli im-
mobili di proprietà pubblica e
demaniale e, quanto a 10 mi-
lioni di euro, al loro funziona-
mento amministrativo e didat-
tico. 

1146. Per le finalità di cui al-
la legge 14 aprile 2004, n. 98, è
disposta l'ulteriore erogazione
di euro 1.500.000 annui per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009. 

1147. Al fine di razionalizza-
re gli interventi e conseguire
economie di spesa, sono abro-
gati: gli articoli 37 e 40 della
legge 14 agosto 1967, n. 800;
l'articolo 8 del regolamento di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 21 aprile 1994, n.
394; i titoli III e IV del decreto
del Ministro per i beni e le at-
tività culturali 21 dicembre
2005, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 28 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 29 del 4 feb-
braio 2006, recante criteri e mo-
dalità di erogazione di contri-
buti in favore delle attività di
spettacolo viaggiante, in corri-
spondenza agli stanziamenti del
Fondo unico per lo spettacolo,
di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, ed in materia di auto-
rizzazione all'esercizio dei par-
chi di divertimento. Sono fatte
salve le competenze del Mini-
stero dell'interno in materia di
sicurezza. 

1148. L'articolo 24 del decre-
to legislativo 29 giugno 1996, n.
367, e successive modificazioni,
è sostituito dal seguente: 

"Art. 24. - (Contributi dello
Stato). - 1. I criteri di riparti-
zione della quota del Fondo uni-
co per lo spettacolo destinata al-
le fondazioni lirico- sinfoniche
sono determinati con decreto del
Ministro per i beni e le attività

culturali. Tali criteri sono de-
terminati sulla base degli ele-
menti quantitativi e qualitativi
della produzione offerta e ten-
gono conto degli interventi di ri-
duzione delle spese". 

1149. Le risorse stanziate con
apposita delibera Cipe, ai sen-
si del comma 219 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, si intendono prorogate per
il biennio 2008-2009. 

1150. Al fine di conseguire i
massimi risultati in termini di
recupero delle somme a suo tem-
po erogate dallo Stato a soste-
gno delle attività di produzione
nel settore cinematografico, al-
l'articolo 18, comma 2, del de-
creto legge 10 gennaio 2006, n.
4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 marzo 2006, n. 80,
è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "In tale convenzione so-
no stabilite, altresì, per tutte le
deliberazioni di risorse statali
ad imprese cinematografiche di
produzione, distribuzione ed
esportazione avvenute entro il
31 dicembre 2006, per le quali
non vi sia stata completa resti-
tuzione, in base a quanto ac-
certato e comunicato alla Dire-
zione generale per il cinema del
Ministero per i beni e le attività
culturali dall'istituto gestore del
Fondo di cui all'articolo 12, com-
ma 1, del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 28, le modalità
per pervenire all'estinzione del
debito maturato, per le singole
opere finanziate secondo un
meccanismo che preveda, tra
l'altro, l'attribuzione della tota-
lità dei diritti del film in capo,
alternativamente, all'impresa
ovvero al Ministero per i beni e
le attività culturali, per conto
dello Stato". 

1151. Al fine di razionalizza-
re e rendere più efficiente l'ero-
gazione e l'utilizzo delle risorse
destinate dallo Stato a sostegno
delle attività di produzione nel
settore cinematografico, al de-
creto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) all'articolo 12, comma 3, let-
tera a), la parola: "finanzia-
mento" è sostituita dalla se-

guente: "sostegno"; 
b) all'articolo 12, comma 5, le

parole: "erogazione dei finan-
ziamenti e dei contributi" sono
sostituite dalle seguenti: "ero-
gazione dei contributi" e le pa-
role: "finanziamenti concessi"
sono sostituite dalle seguenti:
"contributi concessi"; 

c) l'articolo 13 è sostituito dal
seguente: 

"Art. 13. - (Disposizioni per le
attività di produzione). - 1. A
valere sul Fondo di cui all'arti-
colo 12, comma 1, sono conces-
si i contributi indicati nei com-
mi 2, 3 e 6. 

2. Per i lungometraggi rico-
nosciuti di interesse culturale,
è concesso un contributo, a va-
lere sul Fondo di cui all'artico-
lo 12, comma 1, in misura non
superiore al 50 per cento del co-
sto del film, per un costo indu-
striale massimo definito con il
decreto ministeriale di cui al-
l'articolo 12, comma 5. Per le
opere prime e seconde, la mi-
sura di cui al periodo precedente
è elevata fino al 90 per cento. 

3. Per i cortometraggi ricono-
sciuti di interesse culturale, è
concesso un contributo, a vale-
re sul Fondo di cui all'articolo
12, comma 1, fino al 100 per cen-
to del costo del film, per un co-
sto industriale massimo defini-
to con il decreto ministeriale di
cui all'articolo 12, comma 5. 

4. Nel decreto ministeriale di
cui all'articolo 12, comma 5, so-
no stabilite le modalità con le
quali, decorsi cinque anni dal-
l'erogazione del contributo, e
nel caso in cui quest'ultimo non
sia stato interamente restitui-
to, è attribuita al Ministero per
i beni e le attività culturali, per
conto dello Stato, o, in alterna-
tiva, all'impresa di produzione
interessata, la piena titolarità
dei diritti di sfruttamento e di
utilizzazione economica dell'o-
pera. 

5. Variazioni sostanziali nel
trattamento e nel cast tecnico-
artistico del film realizzato, ri-
spetto al progetto valutato dal-
la sottocommissione di cui al-
l'articolo 8, comma 1, lettera a),
idonee a fare venire meno i re-
quisiti per la concessione dei be-

nefìci di legge, e che non siano
state comunicate ed approvate
dalla predetta sottocommissio-
ne, comportano la revoca del
contributo concesso, la sua in-
tera restituzione, nonché la can-
cellazione per cinque anni da-
gli elenchi di cui all'articolo 3.
Per un analogo periodo di tem-
po, non possono essere iscritte
ai medesimi elenchi imprese di
produzione che comprendono
soci, amministratori e legali
rappresentanti dell'impresa
esclusa. 

6. Sono corrisposti annual-
mente contributi alle imprese di
produzione, iscritte negli elen-
chi di cui all'articolo 3, per lo
sviluppo di sceneggiature origi-
nali, di particolare rilievo cul-
turale o sociale. Il contributo è
revocato in caso di mancata pre-
sentazione del corrispondente
progetto filmico entro due anni
dalla data di erogazione. Esso
viene restituito in caso di con-
cessione dei contributi previsti
ai commi 2 e 3. Una quota per-
centuale della somma, definita
con il decreto ministeriale di cui
all'articolo 12, comma 5, è de-
stinata all'autore della sceneg-
giatura. 

7. Un'apposita giuria, compo-
sta da cinque eminenti perso-
nalità della cultura, designate
dal Ministro, provvede all'attri-
buzione dei premi di qualità di
cui all'articolo 17"; 

d) all'articolo 8, al comma 1,
lettera a), le parole: "nonché al-
l'ammissione al finanziamento
di cui all'articolo 13, comma 6,
del presente decreto, ed alla va-
lutazione delle sceneggiature di
cui all'articolo 13, comma 8" so-
no sostituite dalle seguenti:
"nonché alla valutazione delle
sceneggiature di cui all'articolo
13, comma 6" e, al comma 2, let-
tera d), le parole: "comma 8" so-
no sostituite dalle seguenti:
"comma 6"; 

e) all'articolo 17, comma 1, le
parole: "comma 9" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "comma 7"; 

f) all'articolo 20, comma 1, se-
condo periodo, le parole: "com-
ma 8" sono sostituite dalle se-
guenti: "comma 6". 

1152. Per interventi di am-

tuti centrali e periferici del ministero.

Comma 1144
Il "museo nazionale della Shoah" di-

venta "museo nazionale dell'ebraismo
italiano e della Shoah". Tra i compiti prin-
cipali del museo non compare più racco-
gliere ed esporre le testimonianze sulla
Shoah e sulla deportazione degli ebrei ita-
liani, bensì far conoscere la storia, il pen-
siero e la cultura dell'ebraismo in Italia.
Un reparto dovrà essere dedicato alle te-
stimonianze delle persecuzioni razziali e
alla Shoah in Italia. Si introduce la col-
laborazione del museo con l'Unione delle
comunità ebraiche italiane.

Comma 1145
Venti milioni di euro per il 2007 a ac-

cademie di belle arti, accademie nazio-
nali di danza, accademie nazionali di ar-
te drammatica, istituti superiori per le
industrie artistiche, conservatori di mu-
sica e istituti musicali pareggiati: 10 mi-
lioni dovranno essere destinati alla ri-
strutturazione e al restauro, gli altri die-
ci al loro funzionamento amministrativo
e didattico.

Comma 1146
Per gli interventi a sostegno dell'atti-

vità dell'accademia nazionale di Santa
Cecilia sono erogati 1,5 milioni di euro
annui per il 2007, 2008 e 2009.

Comma 1147
Stop alle sovvenzioni a enti che effet-

tuano concorsi di composizione ed esecu-
zione musicale, corsi di avviamento e per-
fezionamento professionale, stagioni liri-
che sperimentali e rassegne musicali.
Abrogato anche il fondo speciale per la
diffusione e l'incremento della cultura
musicale. Tagli in ordine sparso per i par-
chi di divertimento.

Comma 1148
I contributi statali del Fondo unico per

lo spettacolo destinati alle fondazioni li-
rico-sinfoniche sono determinati con de-
creto del ministero dei beni e le attività
culturali, sulla base di elementi qualita-
tivi e quantitativi.

Comma 1149
Prorogati per il biennio 2008-2009 i fon-

di stanziati dal Cipe nella Finanziaria

2005 all'Istituto italiano per gli studi sto-
rici e all'Istituto italiano per gli studi fi-
losofici di Napoli per ricerca e formazio-
ne.

Comma 1150
Stabilite le modalità per la restituzio-

ne delle somme erogate entro il 31 di-
cembre 2006 dallo stato a sostegno delle
attività di produzione nel settore cine-
matografico. Le modalità per estinguere
il debito comprendono anche l'attribu-
zione della totalità dei diritti del film al-
l'impresa o al ministero dei beni cultura-
li.

Comma 1151
Modifiche prevalentemente formali: la

parola "finanziamenti" viene sostituita
da "sostegno" e da "contributi". Alcune no-
vità sul sostegno fornito dallo stato alle
attività di produzione.

Comma 1152
Concessi 350 milioni di euro annui al-

la regione Sicilia e 150 milioni annui al-
la Calabria per gli anni 2007, 2008 e 2009
per interventi di ammodernamento e po-

tenziamento della viabilità secondaria
delle strade che non rientrano nella ge-
stione Anas spa. 

La ripartizione dei fondi tra le varie
province verrà stabilita con decreto del
ministero delle infrastrutture, di concer-
to col ministero dello sviluppo economi-
co.
Comma 1153

Dieci milioni di euro per il 2007 al Ve-
neto per realizzare opere viarie.

Comma 1154
Trenta milioni di euro anni per il 2008

e il 2009 per realizzare un piano straor-
dinaro di edilizia residenziale pubblica.
Le modalità saranno fissate con decreto
del ministero delle infrastrutture, d'ac-
cordo con la Conferenza stato-regioni.

Comma 1155
Le risorse finanziarie inerenti agli im-

pegni assunti per la realizzazione del pon-
te sullo Stretto di Messina sono attribui-
te al ministero dell'economia e iscritte in
due distinti capitoli di spesa del ministe-
ro delle infrastrutture e del ministero del-
l'ambiente. Sulle modalità di utilizzo del-
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modernamento e di potenzia-
mento della viabilità seconda-
ria esistente nella Regione sici-
liana e nella regione Calabria
non compresa nelle strade ge-
stite da Anas Spa, una quota ri-
spettivamente pari a 350 e 150
milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009 è as-
segnata in sede di riparto delle
somme stanziate sul Fondo per
le aree sottoutilizzate. Con de-
creto del Ministro delle infra-
strutture, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico,
si provvede alla ripartizione di
tali risorse tra le province del-
la Regione siciliana e le province
della regione Calabria, in pro-
porzione alla viabilità presente
in ciascuna di esse, e sono sta-
biliti criteri e modalità di ge-
stione per l'utilizzo delle pre-
dette risorse. 

1153. Per la realizzazione di
opere viarie del Veneto è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di
euro per l'anno 2007. 

1154. Per la realizzazione di
un piano straordinario di edili-
zia residenziale pubblica sov-
venzionata è autorizzata la spe-
sa di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008 e 2009.
Con decreto del Ministro delle
infrastrutture, previa intesa in
sede di Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono de-
finite le modalità di applicazio-
ne e di erogazione dei finanzia-
menti. 

1155. All'articolo 2 del decre-
to legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) al comma 92, le parole: "in
apposito capitolo di spesa dello
stato di previsione del Ministe-
ro delle infrastrutture "Inter-
venti per la realizzazione di ope-
re infrastrutturali e di tutela
dell'ambiente e difesa del suolo
in Sicilia e in Calabria"" sono
sostituite dalle seguenti: "in due
distinti capitoli di spesa del Mi-
nistero delle infrastrutture e del
Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare

denominati rispettivamente
"Interventi per la realizzazione
di opere infrastrutturali in Si-
cilia e in Calabria" e "Interven-
ti di tutela dell'ambiente e di-
fesa del suolo in Sicilia e in Ca-
labria""; 

b) al comma 93, le parole da
"Ministro delle infrastrutture,
di concerto con il Ministro del-
l'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Ministro
dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concer-
to". 

1156. A carico del Fondo per
l'occupazione di cui all'articolo
1, comma 7, del decreto legge 20
maggio 1993, n. 148, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 luglio 1993, n. 236, si prov-
vede ai seguenti interventi, nei
limiti degli importi rispettiva-
mente indicati, da stabilire in
via definitiva con il decreto di
cui al comma 1159 del presen-
te articolo: 

a) entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presen-
te legge, il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, con
proprio decreto, sentite la Con-
ferenza unificata di cui all'arti-
colo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e le orga-
nizzazioni nazionali comparati-
vamente più rappresentative
dei lavoratori e dei datori di la-
voro, adotta un programma spe-
ciale di interventi e costituisce
una cabina di regia nazionale di
coordinamento che concorre al-
lo sviluppo dei piani territoria-
li di emersione e di promozione
di occupazione regolare nonché
alla valorizzazione dei comitati
per il lavoro e l'emersione del
sommerso (CLES). Entro sei
mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è isti-
tuito, con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, un
apposito Fondo per l'emersione
del lavoro irregolare (FELI), de-
stinato al finanziamento, d'in-
tesa con le regioni e gli enti lo-
cali interessati, di servizi di
supporto allo sviluppo delle im-
prese che attivino i processi di

emersione di cui ai commi da
1192 a 1201. Ai fini della pre-
sente lettera si provvede, per
ciascuno degli anni 2007 e 2008,
nei limiti di 10 milioni di euro
annui; 

b) sono destinati 25 milioni di
euro per l'anno 2007 alla finalità
di cui all'articolo 1, comma 1, del
decreto legge 5 ottobre 2004, n.
249, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 dicembre 2004,
n. 291, e successive modificazio-
ni; 

c) in attesa della riforma degli
ammortizzatori sociali e comun-
que non oltre il 31 dicembre
2007, possono essere concessi
trattamenti di cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria e di
mobilità ai dipendenti delle im-
prese esercenti attività com-
merciali con più di cinquanta di-
pendenti, delle agenzie di viag-
gio e turismo, compresi gli ope-
ratori turistici, con più di cin-
quanta dipendenti e delle im-
prese di vigilanza con più di
quindici dipendenti nel limite
massimo di spesa di 45 milioni
di euro; 

d) in attesa della riforma de-
gli ammortizzatori sociali, al fi-
ne di sostenere programmi per
la riqualificazione professionale
ed il reinserimento occupazio-
nale di collaboratori a progetto,
che hanno prestato la propria
opera presso aziende interessa-
te da situazioni di crisi, con de-
creto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, da ema-
nare entro due mesi dalla data
di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentita la Confe-
renza unificata di cui all'artico-
lo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono defini-
ti criteri e modalità inerenti al-
le disposizioni di cui alla pre-
sente lettera. Agli oneri di cui al-
la presente lettera si provvede
nel limite di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007 e
2008; 

e) il Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale è autoriz-
zato a stipulare con i comuni, nel
limite massimo complessivo di 1
milione di euro per l'anno 2007,
previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rappor-

ti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, nuove convenzioni per
lo svolgimento di attività social-
mente utili e per l'attuazione di
misure di politica attiva del la-
voro riferite a lavoratori impe-
gnati in attività socialmente uti-
li, nella disponibilità da almeno
sette anni di comuni con popo-
lazione inferiore a 50.000 abi-
tanti; 

f) in deroga a quanto disposto
dall'articolo 12, comma 4, del de-
creto legislativo 1o dicembre
1997, n. 468, e limitatamente al-
l'anno 2007, i comuni con meno
di 5.000 abitanti che hanno vuo-
ti in organico possono, relativa-
mente alle qualifiche di cui al-
l'articolo 16 della legge 28 feb-
braio 1987, n. 56, e successive
modificazioni, procedere ad as-
sunzioni di soggetti collocati in
attività socialmente utili nel li-
mite massimo complessivo di
2.450 unità. Alle misure di cui
alla presente lettera è esteso l'in-
centivo di cui all'articolo 7, com-
ma 6, del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81. Agli oneri
relativi, nel limite di 23 milioni
di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2007, si provvede a vale-
re sul Fondo per l'occupazione di
cui all'articolo 1, comma 7, del
decreto legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, che a tal fine è integrato del
predetto importo; 

g) il Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, con pro-
prio decreto, dispone annual-
mente di una quota del Fondo
per l'occupazione, nei limiti del-
le risorse disponibili del Fondo
medesimo, per interventi strut-
turali ed innovativi volti a mi-
gliorare e riqualificare la capa-
cità di azione istituzionale e
l'informazione dei lavoratori e
delle lavoratrici in materia di lot-
ta al lavoro sommerso ed irrego-
lare, promozione di nuova occu-
pazione, tutela della salute e del-
la sicurezza dei lavoratori, ini-
ziative in materia di protezione
sociale ed in ogni altro settore di
competenza del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale. 

1157. In via sperimentale per

l'anno 2007 ed in attesa della
riforma degli ammortizzatori so-
ciali, al fine di evitare il ricorso
a licenziamenti collettivi da par-
te di imprese interessate da pro-
cessi di cessione nell'ambito di
procedure concorsuali in corso, è
concessa, nel limite massimo
complessivo di spesa di 10 mi-
lioni di euro, ai datori di lavoro
cessionari che si trovino nelle
condizioni di esercizio delle fa-
coltà di cui al comma 4 dell'arti-
colo 63 del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, a titolo di spe-
rimentazione per la durata di un
anno dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge ed in
riferimento all'assunzione di la-
voratori in esubero dipendenti
dalle predette imprese benefi-
ciari di trattamenti di integra-
zione salariale, l'applicazione
degli sgravi contributivi previsti
dall'articolo 8, commi 4 e 4-bis,
e dall'articolo 25, comma 9, del-
la legge 23 luglio 1991, n. 223,
secondo le procedure ivi previste
come integrate dalle previsioni
di cui al comma 1158. Alla fine
del periodo di sperimentazione,
con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto
con il Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale e con il Mi-
nistro dell'economia e delle fi-
nanze, attesi gli esiti della spe-
rimentazione, si può disporre la
prosecuzione degli interventi,
compatibilmente con la disponi-
bilità delle predette risorse. 

1158. Per le vendite interve-
nute nell'anno 2007 dopo l'en-
trata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza socia-
le, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, è di-
sposta, sulla base di apposito ac-
cordo sindacale stipulato in se-
de governativa e di apposita re-
lazione tecnica del Ministero del-
lo sviluppo economico che atte-
sti la necessità dell'intervento
per evitare il licenziamento dei
lavoratori dipendenti, la conces-
sione delle agevolazioni contri-
butive che si applicano a decor-
rere dalla data della effettiva
cessione dell'azienda o del ramo

le risorse per la parte relativa agli inter-
venti in materia ambientale viene tolta
la competenza al ministero delle infra-
strutture e lasciata solamente a quello
dell'ambiente.

Commi 1156-1159
La norma prevede una serie di inter-

venti di rifinanziamento del Fondo per
l'occupazione (di cui all'art. 1, comma 7,
del dl n. 148/1993, convertito in legge n.
236/1993). Si tratta:
- di un programma speciale di interventi

e di una cabina di regia nazionale di
coordinamento che concorre allo svi-
luppo dei piani territoriali di emer-
sione e di promozione di occupazione
regolare nonché alla valorizzazione dei
Cles (Comitato per il lavoro e l'emer-
sione del sommerso) e di un Fondo per
l'emersione del lavoro irregolare (Fe-
li) per il finanziamento, d'intesa con
le regioni e gli enti locali, di servizi di
supporto allo sviluppo delle imprese
che attivino processi di emersione;

- in attesa della riforma degli ammor-
tizzatori sociali e comunque non oltre
il 31 dicembre 2007, possono essere

concessi trattamenti di cig straordi-
naria e di mobilità ai dipendenti del-
le imprese esercenti attività commer-
ciali con più di 50 dipendenti, delle
agenzie di viaggio e turismo, compre-
si gli operatori turistici, con più di 50
dipendenti e delle imprese di vigilan-
za con più di 15 dipendenti nel limite
massimo di spesa di 45 milioni di eu-
ro;

- altri trattamenti di cig straordinaria
sono previsti al fine di sostenere pro-
grammi per la riqualificazione profes-
sionale e il reinserimento occupazio-
nale di collaboratori a progetto, che
hanno prestato la propria opera pres-
so aziende interessate da situazioni di
crisi, nel limite di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007 e 2008;

- il ministero del lavoro è autorizzato a
stipulare con i Comuni, nel limite mas-
simo di 1 milione di euro per l'eserci-
zio 2007, previa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo stato, le
regioni e le province autonome, nuo-
ve convenzioni per lo svolgimento di
attività socialmente utili e per l'at-
tuazione di misure di politica attiva

del lavoro riferite a lavoratori impe-
gnati in Asu, nella disponibilità da al-
meno sette anni di comuni con popo-
lazione inferiore a 50.000 abitanti;

- il ministro del lavoro, con proprio de-
creto, dispone annualmente di una
quota del Fondo per l'occupazione per
interventi strutturali e innovativi vol-
ti a migliorare e riqualificare la capa-
cità di azione istituzionale e l'infor-
mazione dei lavoratori e delle lavora-
trici in materia di lotta al lavoro som-
merso e irregolare, promozione di nuo-
va occupazione, tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratori, inizia-
tive in materia di protezione sociale e
in ogni altro settore di competenza del
ministero.
In via sperimentale per l'anno 2007 e

in attesa della riforma degli ammortiz-
zatori sociali, al fine di evitare il ricor-
so a licenziamenti collettivi da parte di
imprese interessate da processi di ces-
sione nell'ambito di procedure concor-
suali in corso, ai datori di lavoro cessio-
nari è concessa, nel limite massimo com-
plessivo di spesa di 10 milioni di euro,
in riferimento all'assunzione di lavora-

tori in esubero dipendenti dalle predet-
te imprese beneficiari di trattamenti di
integrazione salariale, l'applicazione de-
gli sgravi contributivi previsti dall'arti-
colo 8, commi 4 e 4-bis, e dall'articolo 25,
comma 9, della legge n. 223/1991 (ver-
samento dei contributi nella misura pre-
vista per gli apprendisti e beneficio del
50% dell'indennità di mobilità spettan-
te al lavoratore).

Alla fine del periodo di sperimenta-
zione, con decreto del ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il mi-
nistro del lavoro e con il ministro del-
l'economia e delle finanze, attesigli esi-
ti della sperimentazione, si potrà di-
sporre la prosecuzione degli interventi,
compatibilmente con la disponibilità del-
le predette risorse. Per le vendite inter-
venute nel corso dell'anno 2007, con de-
creto interministeriale (lavoro, econo-
mia) viene è disposta, sulla base di ap-
posito accordo sindacale stipulato in se-
de governativa e di apposita relazione
tecnica del ministero dello sviluppo eco-
nomico che attesti la necessità dell'in-
tervento per evitare il licenziamento dei
lavoratori dipendenti, la concessione del-
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di azienda. 
1159. All'assegnazione delle

risorse finanziarie per gli in-
terventi di cui al comma 1156
si provvede con decreto del Mi-
nistro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle
finanze. 

1160. Al fine di promuovere
la creazione di nuovi posti di la-
voro e ridurre le uscite dal si-
stema produttivo dei lavoratori
ultracinquantacinquenni, è isti-
tuito l'accordo di solidarietà tra
generazioni, con il quale è pre-
vista, su base volontaria, la tra-
sformazione a tempo parziale
dei contratti di lavoro dei di-
pendenti che abbiano compiuto
i 55 anni di età e la correlativa
assunzione con contratto di la-
voro a tempo parziale, per un
orario pari a quello ridotto, di
giovani inoccupati o disoccupa-
ti di età inferiore ai 25 anni, op-
pure ai 29 anni se in possesso
di diploma di laurea. 

1161. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle
finanze, adottato entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge,
ai sensi dell'articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, sentite la Conferenza uni-
ficata di cui all'articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e le organizzazioni sin-
dacali e datoriali comparativa-
mente più rappresentative a li-
vello nazionale, sono stabiliti le
modalità della stipula e i con-
tenuti degli accordi di solida-
rietà di cui al comma 1160, i re-
quisiti di accesso al finanzia-
mento e le modalità di riparti-
zione delle risorse per l'attua-

zione degli accordi nel limite
massimo complessivo di spesa
di 3 milioni di euro per l'anno
2007 e 82,2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009. 

1162. All'articolo 13, comma
4, della legge 12 marzo 1999, n.
68, le parole: "e lire 60 miliardi
a decorrere dall'anno 2000" so-
no sostituite dalle seguenti: ",
euro 37 milioni per l'anno 2007
ed euro 42 milioni a decorrere
dall'anno 2008". 

1163. Per il finanziamento
delle attività di formazione pro-
fessionale di cui all'articolo 12
del decreto legge 22 dicembre
1981, n. 791, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 1982, n. 54, è autorizzata
la spesa di 23 milioni di euro
per l'anno 2007. Per i periodi
successivi si provvede ai sensi
dell'articolo 11, comma 3, lette-
ra d), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modifica-
zioni. 

1164. A decorrere dall'anno
2008, i cittadini italiani rimpa-
triati dall'Albania possono ot-
tenere a domanda, dall'INPS, la
ricostruzione, nell'assicurazio-
ne generale obbligatoria per l'in-
validità, la vecchiaia ed i su-
perstiti, delle posizioni assicu-
rative relative a periodi di la-
voro dipendente ed autonomo
effettivamente svolti nel pre-
detto Paese dal 1o gennaio 1955
al 31 dicembre 1997. Con de-
creto, di natura non regola-
mentare, del Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale, di
concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, sono disciplina-
te le modalità di attuazione del
presente comma. Il Ministro
dell'economia e delle finanze

provvede al monitoraggio degli
oneri derivanti dall'attuazione
del presente comma, anche ai
fini dell'applicazione dell'arti-
colo 11, comma 3, lettera i-qua-
ter), e dell'articolo 11-ter, com-
ma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modifica-
zioni, e trasmette alle Camere,
corredati da apposite relazioni,
gli eventuali decreti emanati ai
sensi dell'articolo 7, secondo
comma, numero 2), della citata
legge n. 468 del 1978. Il Mini-
stro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio. 

1165. Per le finalità di cui al-
l'articolo 117, comma 5, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388,
è autorizzata la spesa nel limi-
te massimo di euro 27.000.000
per l'anno 2007 e di euro
51.645.690 per l'anno 2008 a va-
lere sul Fondo per l'occupazio-
ne di cui all'articolo 1, comma
7, del decreto legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, che a tal fine è in-
tegrato dei predetti importi, ri-
spettivamente, per l'anno 2007
e per l'anno 2008. 

1166. Nel limite complessivo
di 35 milioni di euro, il Ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale è autorizzato a prorogare,
previa intesa con la regione in-
teressata, limitatamente all'e-
sercizio 2007, le convenzioni sti-
pulate, anche in deroga alla nor-
mativa vigente relativa ai lavo-
ri socialmente utili, diretta-
mente con gli enti locali, per lo
svolgimento di attività social-
mente utili (ASU) e per l'attua-
zione, nel limite complessivo di
15 milioni di euro, di misure di
politica attiva del lavoro riferi-
te a lavoratori impiegati in ASU

nella disponibilità degli stessi
enti da almeno un triennio, non-
ché ai soggetti, provenienti dal
medesimo bacino, utilizzati at-
traverso convenzioni già stipu-
late in vigenza dell'articolo 10,
comma 3, del decreto legislati-
vo 1o dicembre 1997, n. 468, e
successive modificazioni, e pro-
rogate nelle more di una defi-
nitiva stabilizzazione occupa-
zionale di tali soggetti. In pre-
senza delle suddette convenzio-
ni, il termine di cui all'articolo
78, comma 2, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, è proroga-
to al 31 dicembre 2007. Ai fini
di cui al presente comma, il Fon-
do per l'occupazione, di cui al-
l'articolo 1, comma 7, del decreto
legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, è rifinanziato di 50 milio-
ni di euro per l'anno 2007. 

1167. Le disposizioni di cui al-
l'articolo 13, comma 2, lettera
a), del decreto legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, si applicano an-
che ai trattamenti di disoccu-
pazione in pagamento dal 1o
gennaio 2007. 

1168. Al fine di coordinare spe-
cifici interventi di contrasto al la-
voro sommerso ed alla evasione
contributiva, l'obbligo di forni-
tura dei dati gravante sulle so-
cietà e sugli enti di cui all'arti-
colo 44, comma 5, del decreto leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, è esteso alle camere di com-
mercio, industria, artigianato e
agricoltura. 

1169. I dati di cui al comma
1168 sono messi a disposizione,
con modalità definite da apposi-
te convenzioni, del Ministero del

lavoro e della previdenza socia-
le anche mediante collegamenti
telematici. 

1170.Per l'attuazione di quan-
to previsto dai commi 1168 e
1169, nonché per la realizzazio-
ne della banca dati telematica di
cui all'articolo 10, comma 1, del
decreto legislativo 23 aprile
2004, n. 124, e successive modi-
ficazioni, il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale può
avvalersi, sulla base di apposite
convenzioni, delle risorse uma-
ne e strumentali dell'INPS e del-
l'INAIL. 

1171. Il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, in pos-
sesso dei dati personali e identi-
ficativi acquisiti per effetto del-
le predette convenzioni, è titola-
re del trattamento ai sensi del-
l'articolo 28 del codice in mate-
ria di protezione dei dati perso-
nali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196. 

1172. Nel settore agricolo, l'o-
messo versamento, nelle forme
e nei termini di legge, delle ri-
tenute previdenziali e assisten-
ziali operate dal datore di lavo-
ro sulle retribuzioni dei lavora-
tori dipendenti configura le ipo-
tesi di cui ai commi 1-bis, 1-ter
e 1-quater dell'articolo 2 del de-
creto legge 12 settembre 1983,
n. 463, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 novem-
bre 1983, n. 638. All'articolo 2
del citato decreto legge n. 463
del 1983, il comma 3 è abroga-
to. 

le agevolazioni contributive che si ap-
plicano a decorrere dalla data della ef-
fettiva cessione dell'azienda o del ramo
di azienda.

Commi 1160-1161
viene istituito il cosiddetto "accordo

di solidarietà", con il quale è prevista
la trasformazione, su base volontaria,
dei contratti di lavoro dei dipendenti
con più di 55 anni, in contratti di la-
voro a tempo parziale e relative nuove
assunzioni part-time per il corrispon-
dente orario ridotto di giovani con me-
no di 25 anni, o meno di 29 anni se lau-
reati. Le modalità di costituzione del-
l'accordo, i contenuti, i requisiti di ac-
cesso al finanziamento e le modalità di
ripartizione sono rimesse a un apposi-
to decreto interministeriale, sentita la
Conferenza unificata stato-regioni e le
organizzazioni sindacali più rappre-
sentative, nei limiti di uno stanziamento
massimo di 3 milioni di euro per l'an-
no 2007 e 82,2 milioni per ciascuno de-
gli anni 2008 e 2009.

Commi da 1162 a 1163
Viene stabilito:

- il finanziamento di 37 milioni per l'an-
no 2007 e 42 milioni per l'anno 2008 del
Fondo per il diritto al lavoro dei disa-
bili, presso il ministero del lavoro;

- il finanziamento del Fondo per l'occu-
pazione di 15 milioni di euro per l'an-
no 2007 ai fini dello sviluppo dei servi-
zi per l'impiego;

- il finanziamento delle attività di for-
mazione professionale per un ammon-

tare di 23 milioni di euro per l'anno
2007.

Comma 1164
Il comma prevede che a decorrere dal

1° gennaio 2008 i cittadini rimpatriati
dall'Albania possono ottenere, con do-
manda diretta all'Inps, la ricostruzione
dei periodi lavorativi svolti nel predetto
paese dal 1° gennaio 1955 al 31 dicembre
1997. Le relative modalità attuative so-
no rimesse ad apposito decreto intermi-
nisteriale (lavoro ed economia) da adot-
tare entro 90 giorni (31 marzo 2007). Spe-
cifica funzione di monitoraggio degli ef-
fetti finanziari è affidata al ministero del-
l'economia, anche attraverso apposite re-
lazioni inviate alle camere.

Comma 1165
Per le finalità connesse all'implemen-

tazione dei Servizi per l'impiego (Spi) (di
cui all'articolo 117, comma 5, della legge
n. 388/2000, Finanziaria 2001),viene au-
torizzata la spesa nel limite massimo di
27 milioni di euro per l'anno 2007 e di
51.645.690 per l'anno 2008, da attingere
dal Fondo per l'occupazione (di cui al-
l'articolo 1, comma 7, della legge n.
238/1993).

Comma 1166
Stabilisce la proroga al 31 dicembre

2007 delle convenzioni stipulate dal mi-
nistero del lavoro per l'esercizio di Atti-
vità socialmente utili (Asu), diretta-
mente con gli enti locali, anche in dero-
ga alla normativa vigente, nel limite di
35 milioni di euro. Inoltre, nei limiti di

15 milioni di euro, si provvede al finan-
ziamento di politiche attive del lavoro
per i lavoratori già impiegati in Asu da
almeno un triennio o con convenzioni
prorogate in attesa di definitiva stabi-
lizzazione.

Comma 1167
La norma contiene una proroga della

efficacia delle disposizioni in materia di
potenziamento degli ammortizzatori so-
ciali e degli incentivi al reimpiego. Si sta-
bilisce che le disposizioni vigenti per il
2006 (ex art. 13, comma 2, lettera a), del
dl n. 35/2005, convertito in legge n.
80/2005), relative all'indennità di disoc-
cupazione, si applichino anche ai tratta-
menti in pagamento dal 1° gennaio 2007.
La durata dell'indennità di disoccupa-
zione, in attesa della riforma organica de-
gli ammortizzatori sociale, sale dunque
da sei a sette mesi per la generalità dei
disoccupati e da nove a dieci mesi per i
soggetti ultracinquantenni. Per quanto
riguarda la misura: 50% dell'ultima re-
tribuzione per i primi sei mesi, 40% per
i successivi tre mesi e al 30% per gli ul-
teriori due mesi.

Commi da 1168 a 1171
Al fine di coordinare specifici interven-

ti di contrasto al lavoro sommerso e al-
l'evasione contributiva viene esteso alle
camere di commercio l'obbligo di fornitu-
ra dei dati già gravante sulle società e su-
gli enti (di cui all'art. 44, comma 5, del dl
n.269/2003 convertito in legge n.
326/2003).

Tali dati dovranno essere messi a di-

sposizione, con modalità definite da ap-
posite convenzioni, del ministero del la-
voro, anche mediante collegamenti tele-
matici.

Per l'attuazione di quanto sopra, non-
ché per la realizzazione della banca dati
telematica di cui all'articolo 10, comma
1, del dlgs n. 124/2004 (la banca dati te-
lematica che raccoglie le informazioni
concernenti i datori di lavoro ispeziona-
ti, nonché informazioni e approfondi-
menti sulle dinamiche del mercato del la-
voro e su tutte le materie oggetto di ag-
giornamento e di formazione permanen-
te del personale ispettivo, che costituisce
una sezione riservata della borsa conti-
nua nazionale del lavoro cui hanno ac-
cesso esclusivamente le amministrazioni
che effettuano attività di vigilanza), il mi-
nistero del lavoro può avvalersi, sulla ba-
se di apposite convenzioni, delle risorse
umane e strumentali dell'Inps e dell'I-
nail.

Il ministero del lavoro, in possesso dei
dati personali e identificativi acquisiti per
effetto delle predette convenzioni, è tito-
lare del trattamento (ai sensi dell'art. 28
del T.u. sulla privacy).

Comma 1172
La norma estende la fattispecie di rea-

to conseguente ad appropriazione inde-
bita ai casi di omesso versamento delle
ritenute previdenziali e assistenziali ope-
rate dal datore di lavoro sulle retribuzio-
ni dei propri dipendenti anche al settore
agricolo. Allineando così a relativa disci-
plina con quella prevista per la genera-
lità dei datori di lavoro.

Commenti
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Commi 1173-1174
Per il contrasto all'evasione contribu-

tiva, vengono introdotti i cosiddetti "in-
dici di congruità" per i settori nei quali
risultano maggiormente elevati i livelli
di violazione delle norme in materia di
incentivi e agevolazioni contributive e in
materia di tutela della salute e sicurez-
za dei lavoratori.

Gli indici di congruità definiscono il rap-
porto tra la qualità dei beni prodotti e dei
servizi offerti e la quantità delle ore di la-
voro necessarie nonché lo scostamento per-
centuale dall'indice da considerarsi tolle-
rabile, tenuto conto delle specifiche carat-
teristiche produttive e tecniche nonché dei
volumi di affari e dei redditi presunti delle
aziende.

Entro il 30 giugno 2007, il ministro del
lavoro procede, in via sperimentale, con
uno o più decreti, all'individuazione degli
indici di congruità e delle relative procedu-
re applicative, articolati per settore, per ca-
tegorie di imprese ed eventualmente per
territorio, sentiti il ministero dell'econo-
mia e i ministri di settore interessati, non-
ché le organizzazioni comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale
dei datori di lavoro e dei lavoratori.

Commi 1175-1176
La concessione di tutti i benefici nor-

mativi e contributivi previsti dalla nor-
mativa in materia di lavoro e legislazio-
ne sociale saranno subordinati al pos-
sesso, da parte dei datori di lavoro, del
Documento unico di regolarità contribu-
tiva (Durc), fermi restando gli altri ob-
blighi di legge e il rispetto degli accordi e
contratti collettivi nazionali, regionali,
territoriali o aziendali.

La riforma entrerà in vigore il 1° luglio
2007, e un decreto del ministro del lavo-
ro da emanarsi entro il 31 marzo 2007,
sentiti gli Istituti previdenziali interes-
sati e le parti sociali, dovrà definire le mo-
dalità di rilascio, i contenuti analitici del
Durc, nonché le tipologie delle irregola-
rità di natura previdenziale e in materia
antinfortunistica non ostative al rilascio
del documento.

Fino all'emanazione del suddetto de-
creto sono fatte salve le disposizioni spe-
ciali in materia di certificazione di rego-
larità contributiva in edilizia e agricol-
tura.

Commi da 1177 a 1179
La norma contiene disposizioni di ina-

sprimento delle sanzioni in materia la-
voristica, previdenziale e antinfortuni-
stica.

Le sanzioni amministrative previste
per la violazione di norme in materia di
lavoro, legislazione sociale, previdenza e
tutela della sicurezza e salute nei luoghi
di lavoro entrate in vigore prima del 1°
gennaio 1999, sono quintuplicate, a ec-
cezione dell'omessa istituzione e l'omes-
sa esibizione dei libri matricola e paga
che è punita con la sanzione ammini-
strativa da euro 4.000 a euro 12.000.

Nei confronti delle violazioni in esame
non è ammessa la diffida per crediti pa-
trimoniali dei lavoratori di (cui all'arti-
colo 13 del dlgs n. 124/2004). Le maggio-
ri entrate derivanti dall'applicazione dei
commi in questione integrano, dall'anno
2007, la dotazione del Fondo per l'occu-
pazione.

Commi da 1180 a 1185
A partire dal 2007, i datori di lavoro do-

vranno anticipare la comunicazione di as-
sunzione al giorno antecedente l'instau-
razione del rapporto di lavoro subordi-
nato, di co.co.co. (anche nella modalità a
progetto), di socio lavoratore di coopera-

tiva e di associato in partecipazione.
Le nuove disposizioni riguarderanno

tutti i datori di lavoro privati (compresi
quelli del settore agricolo), le p.a. e gli en-
ti pubblici economici che dovranno pro-
durre la relativa comunicazione, anche
in via telematica, al Servizio competente
(Centri per l'impiego) in ragione della se-
de di lavoro.

La comunicazione deve indicare dati
anagrafici del lavoratore, data d'assun-
zione, data di cessazione qualora il rap-
porto non sia a tempo indeterminato, ti-
pologia contrattuale, qualifica professio-
nale e trattamento economico e normati-
vo applicato.

La comunicazione anticipata al giorno
anteriore all'inizio del rapporto riguar-
derà anche i tirocini di formazione e di
orientamento e a ogni altro tipo di espe-
rienza lavorativa a essi assimilata (es.
stage ecc.).

Anche le Agenzie di lavoro autorizzate
dal ministero del lavoro sono tenute a co-
municare, entro il ventesimo giorno del
mese successivo a quello dell'assunzione,
ai Centri per l'impiego nel cui ambito ter-
ritoriale è la propria sede operativa, l'as-
sunzione, la proroga e la cessazione dei

ItaliaOggi continua la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma del maxi-emenda-
mento del governo, che co-
stituisce la Finanziaria
2007, in attesa di pubbli-
cazione in G.U.. Le prece-
denti parti sono state pub-
blicate venerdì 15, sabato
16, martedì 19, mercoledì
20, giovedì 21, venerdì 22,
sabato 23, mercoledì 27
dicembre 2006

1173. Al fine di promuovere la
regolarità contributiva quale re-
quisito per la concessione dei be-
nefìci e degli incentivi previsti
dall'ordinamento, entro sei me-
si dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, il Mini-
stro del lavoro e della previden-
za sociale procede, in via speri-
mentale, con uno o più decreti,
all'individuazione degli indici di
congruità di cui al comma 1174
e delle relative procedure appli-
cative, articolati per settore, per
categorie di imprese e per terri-
torio, sentiti il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze nonché i
Ministri di settore interessati e
le organizzazioni comparativa-
mente più rappresentative sul
piano nazionale dei datori di la-
voro e dei lavoratori. 

1174. Il decreto di cui al com-
ma 1173 individua i settori nei
quali risultano maggiormente
elevati i livelli di violazione del-
le norme in materia di incentivi
ed agevolazioni contributive ed
in materia di tutela della salute
e sicurezza dei lavoratori. Per ta-
li settori sono definiti gli indici
di congruità del rapporto tra la
qualità dei beni prodotti e dei
servizi offerti e la quantità del-
le ore di lavoro necessarie non-
ché lo scostamento percentuale
dall'indice da considerare tolle-

rabile, tenuto conto delle speci-
fiche caratteristiche produttive
e tecniche nonché dei volumi di
affari e dei redditi presunti. 

1175. A decorrere dal 1o luglio
2007, i benefìci normativi e con-
tributivi previsti dalla normati-
va in materia di lavoro e legi-
slazione sociale sono subordina-
ti al possesso, da parte dei dato-
ri di lavoro, del documento uni-
co di regolarità contributiva, fer-
mi restando gli altri obblighi di
legge ed il rispetto degli accordi
e contratti collettivi nazionali
nonché di quelli regionali, terri-
toriali o aziendali, laddove sot-
toscritti, stipulati dalle organiz-
zazioni sindacali dei datori di la-
voro e dei lavoratori comparati-
vamente più rappresentative sul
piano nazionale. 

1176.Con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale, sentiti gli istituti previ-
denziali interessati e le parti so-
ciali comparativamente più rap-
presentative sul piano naziona-
le, da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono defi-
nite le modalità di rilascio, i con-
tenuti analitici del documento
unico di regolarità contributiva
di cui al comma 1175, nonché le
tipologie di pregresse irregola-
rità di natura previdenziale ed
in materia di tutela delle condi-
zioni di lavoro da non conside-
rare ostative al rilascio del do-
cumento medesimo. In attesa
dell'entrata in vigore del decre-
to di cui al presente comma so-
no fatte salve le vigenti disposi-
zioni speciali in materia di cer-
tificazione di regolarità contri-
butiva nei settori dell'edilizia e
dell'agricoltura. 

1177. Gli importi delle san-
zioni amministrative previste
per la violazione di norme in ma-
teria di lavoro, legislazione so-

ciale, previdenza e tutela della
sicurezza e salute nei luoghi di
lavoro entrate in vigore prima
del 1o gennaio 1999 sono quin-
tuplicati, ad eccezione delle ipo-
tesi di cui al comma 1178. 

1178. L'omessa istituzione e
l'omessa esibizione dei libri di
matricola e di paga previsti da-
gli articoli 20 e 21 del testo uni-
co delle disposizioni per l'assi-
curazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, e dal-
l'articolo 134 del regolamento di
cui al regio decreto 28 agosto
1924, n. 1422, sono punite con la
sanzione amministrativa da eu-
ro 4.000 ad euro 12.000. Nei con-
fronti delle violazioni di cui al
presente comma non è ammes-
sa la procedura di diffida di cui
all'articolo 13 del decreto legi-
slativo 23 aprile 2004, n. 124. 

1179. Le maggiori entrate de-
rivanti dall'applicazione dei
commi 1177 e 1178 integrano, a
decorrere dall'anno 2007, la do-
tazione del Fondo per l'occupa-
zione di cui all'articolo 1, comma
7, del decreto legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236. 

1180. All'articolo 9-bis del de-
creto legge 1o ottobre 1996, n.
510, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 novembre
1996, n. 608, il comma 2 è sosti-
tuito dai seguenti: 

"2. In caso di instaurazione del
rapporto di lavoro subordinato e
di lavoro autonomo in forma
coordinata e continuativa, anche
nella modalità a progetto, di so-
cio lavoratore di cooperativa e di
associato in partecipazione con
apporto lavorativo, i datori di la-
voro privati, ivi compresi quelli
agricoli, gli enti pubblici econo-

mici e le pubbliche amministra-
zioni sono tenuti a darne comu-
nicazione al Servizio competen-
te nel cui ambito territoriale è
ubicata la sede di lavoro entro il
giorno antecedente a quello di in-
staurazione dei relativi rappor-
ti, mediante documentazione
avente data certa di trasmissio-
ne. La comunicazione deve indi-
care i dati anagrafici del lavora-
tore, la data di assunzione, la da-
ta di cessazione qualora il rap-
porto non sia a tempo indeter-
minato, la tipologia contrattua-
le, la qualifica professionale e il
trattamento economico e nor-
mativo applicato. La medesima
procedura si applica ai tirocini
di formazione e di orientamento
e ad ogni altro tipo di esperien-
za lavorativa ad essi assimilata.
Le Agenzie di lavoro autorizza-
te dal Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale sono tenu-
te a comunicare, entro il vente-
simo giorno del mese successivo
alla data di assunzione, al Ser-
vizio competente nel cui ambito
territoriale è ubicata la loro se-
de operativa, l'assunzione, la
proroga e la cessazione dei lavo-
ratori temporanei assunti nel
mese precedente. 2-bis. In caso
di urgenza connessa ad esigen-
ze produttive, la comunicazione
di cui al comma 2 può essere ef-
fettuata entro cinque giorni dal-
l'instaurazione del rapporto di
lavoro, fermo restando l'obbligo
di comunicare entro il giorno an-
tecedente al Servizio competen-
te, mediante comunicazione
avente data certa di trasmissio-
ne, la data di inizio della pre-
stazione, le generalità del lavo-
ratore e del datore di lavoro". 

1181. L'articolo 7, comma 2,
del decreto legislativo 19 dicem-
bre 2002, n. 297, è abrogato. 

1182. Fino alla effettiva ope-
ratività delle modalità di trasfe-

rimento dei dati contenuti nei
moduli per le comunicazioni ob-
bligatorie di cui al decreto pre-
visto dall'articolo 4-bis, comma
7, del decreto legislativo 21 apri-
le 2000, n. 181, resta in vigore
l'obbligo di comunicazione all'I-
NAIL di cui all'articolo 14, com-
ma 2, del decreto legislativo 23
febbraio 2000, n. 38, da effet-
tuarsi esclusivamente attraver-
so strumenti informatici. La me-
desima comunicazione deve es-
sere effettuata all'IPSEMA per
gli assicurati del settore marit-
timo. 

1183. Al comma 5 dell'artico-
lo 4-bis del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 181, sono ag-
giunte le seguenti lettere: 

"e-bis) trasferimento del lavo-
ratore; 

e-ter) distacco del lavoratore; 
e-quater) modifica della ragio-

ne sociale del datore di lavoro; 
e-quinquies) trasferimento

d'azienda o di ramo di essa". 
1184. All'articolo 4-bis del de-

creto legislativo 21 aprile 2000,
n. 181, il comma 6 è sostituito
dai seguenti: 

"6. Le comunicazioni di as-
sunzione, cessazione, trasfor-
mazione e proroga dei rapporti
di lavoro autonomo, subordina-
to, associato, dei tirocini e di al-
tre esperienze professionali, pre-
viste dalla normativa vigente,
inviate al servizio competente
nel cui ambito territoriale è ubi-
cata la sede di lavoro con i mo-
duli di cui al comma 7, sono va-
lide ai fini dell'assolvimento de-
gli obblighi di comunicazione nei
confronti delle direzioni regio-
nali e provinciali del lavoro, del-
l'Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS), dell'Isti-
tuto nazionale per le assicura-
zioni contro gli infortuni sul la-
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voro (INAIL) o di altre forme pre-
videnziali sostitutive o esclusi-
ve, nonché nei confronti della
prefettura-ufficio territoriale del
Governo. 

6-bis. All'articolo 7, comma 1,
del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
e successive modificazioni, le pa-
role: "o lo assume per qualsiasi
causa alle proprie dipendenze"
sono soppresse". 

6-ter. Per le comunicazioni di
cui al presente articolo, i datori
di lavoro pubblici e privati de-
vono avvalersi dei servizi infor-
matici resi disponibili dai servi-
zi competenti presso i quali è ubi-
cata la sede di lavoro. Il decreto
di cui al comma 7 disciplina an-
che le modalità e i tempi di ap-
plicazione di quanto previsto dal
presente comma". 

1185. È abrogato l'articolo 19,
comma 5, del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, e suc-
cessive modificazioni. 

1186. Alla lettera c) del se-
condo comma dell'articolo 197
del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124, e suc-
cessive modificazioni, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti paro-
le: "e per il finanziamento di at-
tività promozionali ed eventi in
materia di salute e sicurezza del
lavoro, con particolare riferi-
mento ai settori a più elevato ri-
schio infortunistico, nel rispetto
della legge 7 giugno 2000, n. 150,
del relativo regolamento di at-
tuazione, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21
settembre 2001, n. 422, e dei cri-
teri e delle procedure individua-
ti ogni due anni con decreto del

Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale". 

1187. Al fine di assicurare un
adeguato e tempestivo sostegno
ai familiari delle vittime di gra-
vi incidenti sul lavoro, anche per
i casi in cui le vittime medesime
risultino prive della copertura
assicurativa obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali di cui al te-
sto unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, è istituito
presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale il Fon-
do di sostegno per le famiglie del-
le vittime di gravi infortuni sul
lavoro, di seguito denominato
Fondo. Al Fondo è conferita la
somma di 2,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009. Con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale, da adottare entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono
definite le tipologie dei benefìci
concessi, ivi comprese anticipa-
zioni sulle prestazioni erogate
dall'INAIL, nonché i requisiti e
le modalità di accesso agli stes-
si. 

1188. All'articolo 118, comma
16, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazio-
ni, le parole: "e di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni
2003, 2004, 2005 e 2006" sono so-
stituite dalle seguenti: "e di 100
milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2003, 2004, 2005, 2006
e 2007". 

1189. Ai fini della collocazio-
ne in mobilità, entro il 31 di-
cembre 2007, ai sensi dell'arti-
colo 4 della legge 23 luglio 1991,
n. 223, e successive modificazio-

ni, le disposizioni di cui all'arti-
colo 1-bis del decreto legge 14
febbraio 2003, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17
aprile 2003, n. 81, si applicano,
avuto anche riguardo ai proces-
si di riorganizzazione, ristruttu-
razione, conversione, crisi o mo-
difica degli assetti societari
aziendali, anche al fine di evita-
re il ricorso alla cassa integra-
zione guadagni straordinaria,
nel limite complessivo di 6.000
unità, a favore di imprese o grup-
pi di imprese i cui piani di ge-
stione delle eccedenze occupa-
zionali siano stati oggetto di esa-
me presso il Ministero del lavo-
ro e della previdenza sociale nel
periodo dal 1o gennaio 2007 al
28 febbraio 2007. Alle imprese
sottoposte alle procedure di cui
al decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, ed al decreto legge
23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39,
nonché alle imprese del settore
dell'elettronica sottoposte a pro-
cedure concorsuali e ubicate nel-
le regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia sono ri-
servate rispettivamente 1.000 e
500 delle unità indicate nel pe-
riodo precedente. Gli oneri rela-
tivi alla permanenza in mobilità,
ivi compresi quelli relativi alla
contribuzione figurativa, sono
posti a carico delle imprese per
i periodi che eccedono la mobi-
lità ordinaria. Ai lavoratori am-
messi alla mobilità in base al
presente comma si applicano, ai
fini del trattamento pensionisti-
co, le disposizioni di cui all'arti-
colo 11 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, e alla tabella A al-

legata al decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 503, come so-
stituita dalla citata legge n. 724
del 1994, nonché le disposizioni
di cui all'articolo 59, commi 6, 7,
lettere a) e b), e 8, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni. Le imprese o
i gruppi di imprese che intendo-
no avvalersi della presente di-
sposizione devono presentare
domanda al Ministero del lavo-
ro e della previdenza sociale en-
tro il 31 marzo 2007. Per l'at-
tuazione del presente comma è
autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro per l'anno 2007, di 59 mi-
lioni di euro per l'anno 2008 e di
140 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2009. 

1190. In attesa della riforma
degli ammortizzatori sociali e
nel limite complessivo di spesa
di 460 milioni di euro a carico del
Fondo per l'occupazione di cui al-
l'articolo 1, comma 7, del decre-
to legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
il Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle
finanze, può disporre, entro il 31
dicembre 2007, in deroga alla vi-
gente normativa, concessioni,
anche senza soluzione di conti-
nuità, dei trattamenti di cassa
integrazione guadagni straordi-
naria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale, nel caso di pro-
grammi finalizzati alla gestione
di crisi occupazionali, anche con
riferimento a settori produttivi
e ad aree regionali, ovvero mi-
ranti al reimpiego di lavoratori
coinvolti in detti programmi de-
finiti in specifici accordi in sede
governativa intervenuti entro il

15 giugno 2007 che recepiscono
le intese già stipulate in sede
istituzionale territoriale ed in-
viate al Ministero del lavoro e
della previdenza sociale entro il
20 maggio 2007. Nell'ambito del-
le risorse finanziarie di cui al pri-
mo periodo, i trattamenti con-
cessi ai sensi dell'articolo 1, com-
ma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modi-
ficazioni, possono essere proro-
gati, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza socia-
le, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, qua-
lora i piani di gestione delle ec-
cedenze già definiti in specifici
accordi in sede governativa ab-
biano comportato una riduzione
nella misura almeno del 10 per
cento del numero dei destinata-
ri dei trattamenti scaduti il 31
dicembre 2006. La misura dei
trattamenti di cui al secondo pe-
riodo è ridotta del 10 per cento
nel caso di prima proroga, del 30
per cento nel caso di seconda pro-
roga e del 40 per cento nel caso
di proroghe successive. All'arti-
colo 1, comma 155, primo perio-
do, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, come modificato dall'ar-
ticolo 13, comma 2, lettera b), del
decreto- legge 14 marzo 2005, n.
35, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, le parole: "31 dicembre
2006" sono sostituite dalle se-
guenti: "31 dicembre 2007". 

1191. Nell'ambito del limite
complessivo di spesa di cui al
comma 1190, sono destinati 12
milioni di euro, a valere sul Fon-
do per l'occupazione di cui al-
l'articolo 1, comma 7, del decre-
to legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni,

lavoratori temporanei assunti nel mese
precedente.

Un'eccezione è prevista in caso di ur-
genze connesse a esigenze produttive. In
questo caso la comunicazione potrà esse-
re effettuata entro cinque giorni dall'in-
staurazione del rapporto di lavoro, fermo
restando l'obbligo di comunicare entro il
giorno antecedente, anche in via telema-
tica al Centro per l'impiego, mediante do-
cumentazione avente data certa, la data
di inizio della prestazione, le generalità
del lavoratore e del datore di lavoro.

Resterà in vigore la denuncia del codi-
ce fiscale all'Inail sino alla effettiva ope-
ratività delle modalità di trasferimento
dei dati contenuti nei moduli per le co-
municazioni obbligatorie di cui a un ap-
posito decreto interministeriale, ma la co-
municazione, dal prossimo anno, dovrà
effettuarsi esclusivamente attraverso
strumenti informatici (la medesima co-
municazione deve essere effettuata all'I-
psema per gli assicurati del settore ma-
rittimo).

È previsto che le comunicazioni dei da-
tori di lavoro privati, degli enti pubblici
economici e delle pubbliche amministra-
zioni relative alle variazioni dei rappor-
ti di lavoro subordinato debbano riguar-
dare anche il trasferimento del lavorato-
re, il distacco del lavoratore, la modifica
della ragione sociale del datore di lavoro
e il trasferimento d'azienda o di un ramo
di essa.

Le comunicazioni di assunzione, ces-
sazione e trasformazione dei rapporti di
lavoro autonomo, subordinato, associato,
dei tirocini e di altre esperienze profes-
sionali, previste dalla normativa vigen-
te, inviate ai Centri per l'impiego o agli
altri servizi competenti per territorio, so-

no da considerarsi valide ai fini dell'as-
solvimento degli obblighi di comunica-
zione nei confronti delle direzioni regio-
nali e provinciali del lavoro, dell'Inps, del-
l'Inail, o di altre forme previdenziali so-
stitutive o esclusive, nonché nei confron-
ti della prefettura - Ufficio territoriale del
governo.

Inoltre, le comunicazioni inerenti ai
rapporti di lavoro debbono avvenire me-
diante procedure informatiche rese di-
sponibili dai servizi ubicati presso la se-
de di lavoro indicata dal decreto del mi-
nistro del lavoro, di concerto con il mini-
stro per l'innovazione e le tecnologie, d'in-
tesa con la Conferenza unificata, già pre-
vista per le comunicazioni inerenti i rap-
porti di lavoro (dal dlgs n. 181/2000).

Sono abrogati le disposizioni contenu-
te nella legge Biagi (art. 19, comma 5, dlgs
n. 276/2003) che prevedevano la possibi-
lità di sanare la mancata comunicazione
pagando una sanzione in misura mini-
ma. 

Commi 1186 - 1187
Il comma 1186 aggiunge alla lettera c)

del secondo comma dell'articolo 197 del
T.u. Inail (che destina le somme riscosse
derivanti da contravvenzioni in materia
di sicurezza del lavoro allo sviluppo e al
perfezionamento degli studi delle disci-
pline infortunistiche e di medicina socia-
le) "per il finanziamento di attività pro-
mozionali ed eventi in materia di salute
e sicurezza del lavoro".

Al fine di assicurare un adeguato e tem-
pestivo sostegno ai familiari delle vitti-
me di gravi incidenti sul lavoro, anche
per i casi in cui le vittime medesime ri-
sultino prive della copertura assicurati-
va obbligatoria, il comma 1187 istituisce

presso il ministero del lavoro un apposi-
to fondo, cui viene conferita la somma di
2,5 milioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009. con decreto del mi-
nistro del lavoro, da adottare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore del-
la Finanziaria, saranno definite le tipo-
logie dei benefici concessi, ivi comprese
anticipazioni sulle prestazioni erogate
dall'Inail, nonché i requisiti e le modalità
di accesso agli stessi.

Comma 1188
La disposizione rifinanzia le attività di

formazione per i lavoratori con contratto
di apprendistato (di cui all'articolo 118,
comma 16, della legge n. 388/2000) fino
al 2007 con ulteriori 100 milioni di euro.

Comma 1189
La disposizione prende in esame le im-

prese o gruppi di imprese i cui piani di
gestione delle eccedenze occupazionali
siano stati oggetto di esame presso il Mi-
nistero del lavoro nel periodo dal 1° gen-
naio 2007 al 28 febbraio 2007. Anche al
fine di evitare il ricorso alla cig straordi-
naria, si prevede la collocazione in mobi-
lità lunga entro il 31 dicembre 2007 per
non più di 6 mila lavoratori (1.500 unità
sono riservate alle imprese del settore
dell'elettronica sottoposte a procedure
concorsuali e ubicate nelle regioni Abruz-
zo, Basilicata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia, Sardegna e Sicilia).

La procedura si applica, avuto anche
riguardo ai processi di riorganizzazione,
ristrutturazione, conversione, crisi o mo-
difica degli assetti societari aziendali.

Gli oneri relativi alla permanenza in
mobilità, compresa la contribuzione fi-
gurativa, sono posti a carico delle azien-

de per i periodi che eccedono la mobilità
ordinaria.

Ai lavoratori ammessi alla mobilità in
base alla presente norma si applicano, ai
fini del trattamento pensionistico, le di-
sposizioni ante riforma Maroni, evitando
l'innalzamento alla soglia minima di 60
anni per tutto il periodo della mobilità
lunga.

Le aziende devono presentare doman-
da al ministero del lavoro entro il 31 mar-
zo 2007. Per l'attuazione della disposi-
zione è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro per l'anno 2007, 59 milioni di eu-
ro per l'anno 2008 e 140 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2009.

Comma 1190
Si tratta di una proroga al 31 dicembre

2007 di ammortizzatori sociali per le aree
di crisi. In attesa della riforma degli am-
mortizzatori sociali e nel limite comples-
sivo di spesa di 460 milioni di euro a ca-
rico del Fondo per l'occupazione, il mini-
stro del lavoro, di concerto con il ministro
dell'economia, può disporre, entro il 31
dicembre 2007, in deroga alla vigente nor-
mativa, concessioni, anche senza solu-
zione di continuità, dei trattamenti di cig
straordinaria, di mobilità e di disoccupa-
zione speciale, nel caso di programmi fi-
nalizzati alla gestione di crisi occupazio-
nali, anche con riferimento a settori pro-
duttivi e ad aree regionali, ovvero miranti
al reimpiego di lavoratori coinvolti in det-
ti programmi definiti in specifici accordi
in sede governativa intervenuti entro il
15 giugno 2007 che recepiscono le intese
già stipulate in sede istituzionale terri-
toriale e inviate al ministero del lavoro
entro il 20 maggio 2007.

Nell'ambito delle risorse finanziarie di
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dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
alla concessione, per l'anno
2007, di una indennità pari al
trattamento massimo di inte-
grazione salariale straordinaria,
nonché alla relativa contribu-
zione figurativa ed agli assegni
al nucleo familiare, ai lavorato-
ri portuali che prestano lavoro
temporaneo nei porti ai sensi
della legge 28 gennaio 1994, n.
84, previa determinazione dei
criteri da stabilirsi con decreto
del Ministro dei trasporti, di con-
certo con il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. 

1192. Al fine di procedere alla
regolarizzazione e al riallinea-
mento retributivo e contributivo
di rapporti di lavoro non risul-
tanti da scritture o da altra do-
cumentazione obbligatoria, i da-
tori di lavoro possono presenta-
re, nelle sedi dell'INPS territo-
rialmente competenti, entro il 30
settembre 2007, apposita istan-
za ai sensi del comma 1193. 

1193. L'istanza di cui al com-
ma 1192 può essere presentata
esclusivamente dai datori di la-
voro che abbiano proceduto alla
stipula di un accordo aziendale
ovvero territoriale, nei casi in cui
nelle aziende non siano presen-
ti le rappresentanze sindacali o
unitarie, con le organizzazioni
sindacali aderenti alle associa-
zioni nazionali comparativa-
mente più rappresentative fina-
lizzato alla regolarizzazione dei
rapporti di lavoro di cui al com-
ma 1192. Nell'istanza il datore
di lavoro indica le generalità dei
lavoratori che intende regolariz-
zare ed i rispettivi periodi og-
getto di regolarizzazione, co-
munque non anteriori ai cinque
anni precedenti alla data di pre-

sentazione dell'istanza medesi-
ma. 

1194. L'accordo sindacale di
cui al comma 1193, da allegare
all'istanza, disciplina la regola-
rizzazione dei rapporti di lavoro
mediante la stipula di contratti
di lavoro subordinato e promuo-
ve la sottoscrizione di atti di con-
ciliazione individuale che pro-
ducono, nel rispetto della proce-
dura dettata dalla normativa vi-
gente, l'effetto conciliativo di cui
agli articoli 410 e 411 del codice
di procedura civile con riferi-
mento ai diritti di natura retri-
butiva, e a quelli ad essi connessi
e conseguenti derivanti dai fat-
ti descritti nella istanza di rego-
larizzazione e per i periodi in es-
sa indicati, nonché ai diritti di
natura risarcitoria per i periodi
medesimi. 

1195. Ai fini del comma 1192
si applica il termine di prescri-
zione quinquennale per i perio-
di di mancata contribuzione pre-
cedenti al periodo oggetto di re-
golarizzazione di cui al comma
1193. L'accesso alla procedura di
cui ai commi da 1192 a 1201 è
consentito anche ai datori di la-
voro che non siano stati desti-
natari di provvedimenti ammi-
nistrativi o giurisdizionali defi-
nitivi concernenti il pagamento
dell'onere contributivo ed assi-
curativo evaso o le connesse san-
zioni amministrative. Gli effetti
di tali provvedimenti sono co-
munque sospesi fino al comple-
to assolvimento degli obblighi di
cui al comma 1196. In ogni caso
l'accordo sindacale di cui al com-
ma 1194 comprende la regola-
rizzazione delle posizioni di tut-
ti i lavoratori per i quali sussi-
stano le stesse condizioni dei la-

voratori la cui posizione sia sta-
ta oggetto di accertamenti ispet-
tivi. 

1196. All'adempimento degli
obblighi contributivi e assicura-
tivi a carico del datore di lavoro
relativi ai rapporti di lavoro og-
getto della procedura di regola-
rizzazione si provvede mediante
il versamento di una somma pa-
ri a due terzi di quanto dovuto
tempo per tempo alle diverse ge-
stioni assicurative relative ai la-
voratori dipendenti secondo le
seguenti modalità: a) versamen-
to all'atto dell'istanza di una
somma pari ad un quinto del to-
tale dovuto; b) per la parte re-
stante, pagamento in sessanta
rate mensili di pari importo sen-
za interessi. I lavoratori sono co-
munque esclusi dal pagamento
della parte di contribuzione a
proprio carico. La misura del
trattamento previdenziale rela-
tiva ai periodi oggetto di regola-
rizzazione è determinata in pro-
porzione alle quote contributive
effettivamente versate. 

1197. Il versamento della som-
ma di cui al comma 1196 com-
porta l'estinzione dei reati pre-
visti da leggi speciali in materia
di versamenti di contributi e pre-
mi, nonché di obbligazioni per
sanzioni amministrative e per
ogni altro onere accessorio con-
nesso alla denuncia e il versa-
mento dei contributi e dei pre-
mi, ivi compresi quelli di cui al-
l'articolo 51 del testo unico del-
le disposizioni per l'assicurazio-
ne obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, nonché al-
l'articolo 18 del decreto legge 30

agosto 1968, n. 918, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25
ottobre 1968, n. 1089, in mate-
ria di sgravi degli oneri sociali. 

1198. Nei confronti dei datori
di lavoro che hanno presentato
l'istanza di regolarizzazione di
cui al comma 1192, per la dura-
ta di un anno a decorrere dalla
data di presentazione, sono so-
spese le eventuali ispezioni e ve-
rifiche da parte degli organi di
controllo e vigilanza nella mate-
ria oggetto della regolarizzazio-
ne anche con riferimento a quel-
le concernenti la tutela della sa-
lute e sicurezza dei lavoratori.
Resta ferma la facoltà dell'orga-
no ispettivo di verificare la fon-
datezza di eventuali elementi
nuovi che dovessero emergere
nella materia oggetto della re-
golarizzazione, al fine dell'inte-
grazione della regolarizzazione
medesima da parte del datore di
lavoro. Entro un anno a decor-
rere dalla data di presentazione
dell'istanza di regolarizzazione
di cui al comma 1192, i datori di
lavoro devono completare, ove
necessario, gli adeguamenti or-
ganizzativi e strutturali previsti
dalla vigente legislazione in ma-
teria di tutela della salute e del-
la sicurezza dei lavoratori. L'ef-
ficacia estintiva di cui al comma
1197 resta condizionata al com-
pleto adempimento degli obbli-
ghi in materia di salute e sicu-
rezza dei lavoratori, verificato
alla scadenza del predetto anno
dai competenti organi ispettivi
delle aziende sanitarie locali ov-
vero dei servizi ispettivi delle di-
rezioni provinciali del lavoro per
le attività produttive previsti dal
regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 14 ottobre 1997, n. 412. 
1199. Le agevolazioni contri-

butive di cui al comma 1196 so-
no temporaneamente sospese
nella misura del 50 per cento e
definitivamente concesse al ter-
mine di ogni anno di lavoro pre-
stato regolarmente da parte dei
lavoratori di cui al comma 1194. 

1200. La concessione delle
agevolazioni di cui al comma
1196 resta condizionata al man-
tenimento in servizio del lavo-
ratore per un periodo non infe-
riore a ventiquattro mesi dalla
regolarizzazione del rapporto di
lavoro, salve le ipotesi di dimis-
sioni o di licenziamento per giu-
sta causa. 

1201. Ferma restando l'atti-
vità di natura istruttoria di spet-
tanza dell'Inps, il direttore del-
la direzione provinciale del la-
voro, congiuntamente ai diretto-
ri provinciali dell'Inps, dell'Inail
e degli altri enti previdenziali,
nell'ambito del coordinamento
di cui all'articolo 5 del decreto le-
gislativo 23 aprile 2004, n. 124,
adottano i provvedimenti di ac-
coglimento delle istanze di cui al
comma 1192, previa, ove neces-
sario, richiesta di integrazione
della documentazione prodotta. 

1202. In attesa di una revisio-
ne della disciplina della totaliz-
zazione e della ricongiunzione
dei periodi contributivi afferen-
ti alle diverse gestioni previden-
ziali, al fine di promuovere la sta-
bilizzazione dell'occupazione
mediante il ricorso a contratti di
lavoro subordinato nonché di ga-
rantire il corretto utilizzo dei
rapporti di collaborazione coor-
dinata e continuativa anche a

cui sopra, i trattamenti concessi (ai sen-
si dell'articolo 1, comma 410, della l. 23
dicembre 2005, n. 266), possono essere
prorogati, con decreto del ministro del la-
voro, a condizione che i piani di gestione
delle eccedenze già definiti in specifici ac-
cordi in sede governativa abbiano com-
portato una riduzione almeno nella mi-
sura del 10% del numero dei destinatari
dei trattamenti scaduti il 31 dicembre
2006.

La misura dei trattamenti è ridotta del
10% nel caso di prima proroga, del 30%
nel caso di seconda proroga e del 40% nel
caso di proroghe successive.

Comma 1191
Nell'ambito del limite complessivo di

spesa riferita agli ammortizzatori socia-
li, 12 milioni di euro, a valere sul Fondo
per l'occupazione, vengono destinati alla
concessione, per l'anno 2007, di una in-
dennità pari al trattamento massimo di
cig straordinaria, nonché alla relativa
contribuzione figurativa e agli assegni al
nucleo familiare, ai lavoratori portuali
che prestano lavoro temporaneo nei por-
ti (ai sensi della legge n. 84/1994). La de-
terminazione dei criteri di attuazione sa-
ranno stabiliti con decreto del ministro
dei trasporti, di concerto con il ministro
del lavoro.

Commi da 1192 a 1201
Riguarda i lavoratori che non figurano

nelle scritture obbligatorie dell'impren-
ditore. Entro il 30 settembre 2007, i da-
tori di lavoro, anche se già destinatari di
provvedimenti amministrativi e giuri-
sdizionali definitivi concernenti il paga-
mento dell'onere contributivo e assicura-
tivo evaso, potranno regolarizzare i rap-

porti di lavoro non risultanti da scrittu-
re o da altra documentazione obbligato-
ria, presentando nelle sedi Inps territo-
rialmente competenti un'apposita istan-
za. L'istanza può essere presentata esclu-
sivamente dai datori di lavoro che ab-
biano proceduto alla stipula di un accor-
do aziendale ovvero territoriale con le or-
ganizzazioni sindacali. La regolarizza-
zione può riguardare i periodi non ante-
riori a cinque anni dalla data di presen-
tazione, e deve contenere le generalità dei
lavoratori che intende regolarizzare e i
rispettivi periodi oggetto di regolarizza-
zione. L'accordo sindacale avviene me-
diante la stipula di contratti di lavoro su-
bordinato e ha l'effetto conciliativo di cui
agli articoli 410 e 411 c.p.c. con riferi-
mento ai diritti di natura retributiva, con-
tributiva e risarcitoria per il periodo pre-
gresso.

Per i periodi di mancata contribuzio-
ne precedenti a quell'oggetto di regola-
rizzazione si applica il termine di pre-
scrizione quinquennale. La regolarizza-
zione è condizionata al versamento di
una somma pari a 2/3 di quanto dovuto
tempo per tempo alle diverse gestioni
assicurative relative ai lavoratori di-
pendenti. Le modalità di pagamento
prevedono il versamento all'atto dell'i-
stanza di una somma pari a 1/5 del to-
tale dovuto; per la parte restante, il pa-
gamento in 60 rate mensili di pari im-
porto senza interessi. Nulla è posto a ca-
rico dei lavoratori quanto alla contribu-
zione a proprio carico, ma il trattamen-
to previdenziale relativo ai periodi og-
getto di regolarizzazione è determinato
in proporzione alle quote contributive ef-
fettivamente versate. Il versamento del-
le somme comporta l'estinzione dei rea-

ti, delle sanzioni amministrative e di
ogni altro onere accessorio connesso al-
la denuncia previsti da leggi speciali in
materia di versamenti di contributi e
premi, ivi compresi quelli in materia an-
tinfortunistica e di sgravi degli oneri so-
ciali. Nei confronti dei datori di lavoro
che hanno presentato l'istanza di rego-
larizzazione sono sospese per un anno
le ispezioni e verifiche da parte degli or-
gani di controllo e vigilanza. Entro un
anno dall'istanza i datori di lavoro deb-
bono completare gli adeguamenti orga-
nizzativi e strutturali previsti dalla vi-
gente legislazione in materia di tutela
della salute e della sicurezza dei lavo-
ratori. L'efficacia estintiva di cui al com-
ma 6 resta condizionata al completo
adempimento degli obblighi in materia
di salute e sicurezza dei lavoratori, ve-
rificato alla scadenza del predetto anno
dai competenti organi ispettivi delle Au-
sl. Le agevolazioni contributive sono
temporaneamente sospese nella misura
del 50% e definitivamente concesse al
termine di ogni anno di lavoro prestato
regolarmente da parte dei lavoratori. La
concessione di tali agevolazioni resta
condizionata al mantenimento in servi-
zio del lavoratore per un periodo non in-
feriore a 24 mesi dalla regolarizzazione
del rapporto di lavoro, salve le ipotesi di
dimissioni o di licenziamento per giusta
causa.

Il comma 1201 integra la disciplina in-
trodotta in materia di misure per pro-
muovere l'emersione del lavoro irregola-
re, attraverso l'attribuzione della compe-
tenza ad accogliere le istanze di regola-
rizzazione e riallineamento retributivo e
contributivo di rapporti di lavoro non ri-
sultanti da scritture contabili o altra do-

cumentazione obbligatoria, al direttore
della direzione provinciale del lavoro,
congiuntamente ai direttori provinciali
dell'Inps e dell'Inail e degli altri enti pre-
videnziali nell'ambito del coordinamento
stabilito dal decreto 124/2004, in mate-
ria di vigilanza.

L'istruttoria delle istanze può essere
completata attraverso la richiesta di in-
tegrazione della documentazione prodot-
ta.

Commi da 1202 a 1210
Al fine di garantire il corretto utilizzo

delle co.co.co. e dei rapporti di lavoro a
progetto, nonché di promuoverne la con-
versione in contratti di lavoro subordi-
nato, i committenti datori di lavoro, en-
tro e non oltre il 30 aprile 2007, possono
regolarizzare i periodi pregressi, presen-
tando all'Inps (sempre entro il 30 aprile
2007), un'istanza accompagnata dal ver-
samento di una somma in misura pari al-
la metà della quota di contribuzione a ca-
rico del committente stesso, per il perio-
do di vigenza del contratto di lavoro pa-
rasubordinato che s'intende regolarizza-
re.

L'accoglimento dell'istanza è subordi-
nato a un accordo sindacale a livello
aziendale o territoriale e seguito da un
atto di conciliazione individuale con i col-
laboratori in base agli articoli 410 e 411
del c.p.c.

I contratti di lavoro stipulati a tempo
indeterminato godranno dei benefici pre-
visti dalla legislazione vigente. Per i la-
voratori che continuano a essere titola-
ri di rapporti di collaborazione coordi-
nata a progetto le parti, (ai sensi del com-
ma 4 dell'art. 61 e dell'art. 63 del dlgs
n. 276/2003), possono stabilire, anche at-
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progetto, i committenti datori di
lavoro, entro e non oltre il 30
aprile 2007, possono stipulare
accordi aziendali ovvero territo-
riali, nei casi in cui nelle azien-
de non siano presenti le rappre-
sentanze sindacali unitarie o
aziendali, con le organizzazioni
sindacali aderenti alle associa-
zioni nazionali comparativa-
mente più rappresentative
conformemente alle previsioni
dei commi da 1203 a 1208. 

1203. Gli accordi sindacali di
cui al comma 1202 promuovono
la trasformazione dei rapporti di
collaborazione coordinata e con-
tinuativa, anche a progetto, me-
diante la stipula di contratti di
lavoro subordinato. A seguito
dell'accordo i lavoratori interes-
sati alla trasformazione sotto-
scrivono atti di conciliazione in-
dividuale conformi alla discipli-
na di cui agli articoli 410 e 411
del codice di procedura civile. I
contratti di lavoro stipulati a
tempo indeterminato godono dei
benefìci previsti dalla legisla-
zione vigente. 

1204. Per i lavoratori che con-
tinuano a essere titolari di rap-
porti di collaborazione coordina-
ta a progetto, le parti sociali, ai
sensi del comma 4 dell'articolo
61 e dell'articolo 63 del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n.
276, possono stabilire, anche at-
traverso accordi interconfedera-
li, misure atte a contribuire al
corretto utilizzo delle predette ti-
pologie di lavoro nonché stabili-
re condizioni più favorevoli per i
collaboratori. Il Ministero del la-
voro e della previdenza sociale
provvede a effettuare azioni di
monitoraggio relative all'evolu-
zione della media dei corrispet-
tivi effettivamente versati ai col-
laboratori coordinati a progetto,

al netto delle ritenute previden-
ziali, al fine di effettuare un raf-
fronto con la media dei corri-
spettivi versati nei tre anni pre-
cedenti a quello di entrata in vi-
gore delle disposizioni di cui al-
la presente legge.

1205. La validità degli atti di
conciliazione di cui al comma
1203 rimane condizionata all'a-
dempimento dell'obbligo, per il
solo datore di lavoro, del versa-
mento alla gestione separata di
cui all'articolo 2, comma 26, del-
la legge 8 agosto 1995, n. 335, a
titolo di contributo straordinario
integrativo finalizzato al miglio-
ramento del trattamento previ-
denziale, di una somma pari al-
la metà della quota di contribu-
zione a carico dei committenti
per i periodi di vigenza dei con-
tratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa anche a pro-
getto, per ciascun lavoratore in-
teressato alla trasformazione
del rapporto di lavoro. 

1206. I datori di lavoro depo-
sitano presso le competenti sedi
dell'Inps gli atti di conciliazione
di cui al comma 1203, unita-
mente ai contratti stipulati con
ciascun lavoratore e all'attesta-
zione dell'avvenuto versamento
di una somma pari a un terzo del
totale dovuto ai sensi del comma
1205. I datori di lavoro sono au-
torizzati a provvedere per la par-
te restante del dovuto in trenta-
sei ratei mensili successivi. Il
Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto con
il Ministero dell'economia e del-
le finanze, approva i relativi ac-
cordi con riferimento alla possi-
bilità di integrare presso la ge-
stione separata dell'Inps la po-
sizione contributiva del lavora-
tore interessato nella misura
massima occorrente per il rag-
giungimento del livello contri-

butivo previsto nel fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti nei li-
miti delle risorse finanziarie di
cui al comma 1209. Qualora il
datore di lavoro non proceda ai
versamenti di cui al presente
comma, si applicano le sanzioni
previste dalla normativa vigen-
te in caso di omissione contribu-
tiva. 

1207. Gli atti di conciliazione
di cui al comma 1203 producono
l'effetto di cui agli articoli 410 e
411 del codice di procedura civi-
le con riferimento ai diritti di na-
tura retributiva, contributiva e
risarcitoria per il periodo pre-
gresso. Il versamento della som-
ma di cui al comma 1205 com-
porta l'estinzione dei reati pre-
visti da leggi speciali in materia
di versamenti di contributi o pre-
mi e di imposte sui redditi, non-
ché di obbligazioni per sanzioni
amministrative e per ogni altro
onere accessorio connesso alla
denuncia e il versamento dei
contributi e dei premi, ivi com-
presi quelli di cui all'articolo 51
del testo unico delle disposizio-
ni per l'assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni sul lavo-
ro e le malattie professionali, di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 giugno 1965, 

n. 1124, nonché all'articolo 18
del decreto legge 30 agosto 1968,
n. 918, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 ottobre
1968, n. 1089, in materia di sgra-
vi degli oneri sociali. Per effetto
degli atti di conciliazione, è pre-
cluso ogni accertamento di na-
tura fiscale e contributiva per i
pregressi periodi di lavoro pre-
stato dai lavoratori interessati
dalle trasformazioni di cui ai
commi da 1202 a 1208. 

1208. L'accesso alla procedu-
ra di cui al comma 1202 è con-
sentito anche ai datori di lavoro

che siano stati destinatari di
provvedimenti amministrativi o
giurisdizionali non definitivi
concernenti la qualificazione del
rapporto di lavoro. In ogni caso
l'accordo sindacale di cui al com-
ma 1202 comprende la stabiliz-
zazione delle posizioni di tutti i
lavoratori per i quali sussistano
le stesse condizioni dei lavora-
tori la cui posizione sia stata og-
getto di accertamenti ispettivi.
Gli effetti di tali provvedimenti
sono sospesi fino al completo as-
solvimento degli obblighi di cui
ai commi 1205 e 1206. 

1209. Per le finalità dei com-
mi da 1202 a 1208 è autorizzata
la spesa di 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008 e
2009. 

1210. I contratti di lavoro su-
bordinato di cui al comma 1203
prevedono una durata del rap-
porto di lavoro non inferiore a
ventiquattro mesi. 

1211. All'articolo 1, comma 1,
primo periodo, del decreto legge
20 gennaio 1998, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 marzo 1998, n. 52, e suc-
cessive modificazioni, le parole:
"31 dicembre 2006" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicem-
bre 2007" e dopo le parole: "e di
45 milioni di euro per il 2006" so-
no inserite le seguenti: "nonché
di 37 milioni di euro per il 2007". 

1212. All'articolo 1, comma 2,
primo periodo, del decreto legge
20 gennaio 1998, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 marzo 1998, n. 52, e suc-
cessive modificazioni, le parole:
"31 dicembre 2006" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicem-
bre 2007". Ai fini dell'attuazione
del presente comma, è autoriz-
zata per l'anno 2007 la spesa di
25 milioni di euro a valere sul
Fondo per l'occupazione di cui al-

l'articolo 1, comma 7, del decre-
to legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. 

1213. Al fine di prevenire l'in-
staurazione delle procedure d'in-
frazione di cui agli articoli 226 e
seguenti del Trattato istitutivo
della Comunità europea o per
porre termine alle stesse, le re-
gioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano, gli enti ter-
ritoriali, gli altri enti pubblici e
i soggetti equiparati adottano
ogni misura necessaria a porre
tempestivamente rimedio alle
violazioni, loro imputabili, degli
obblighi degli Stati nazionali de-
rivanti dalla normativa comuni-
taria. Essi sono in ogni caso te-
nuti a dare pronta esecuzione
agli obblighi derivanti dalle sen-
tenze rese dalla Corte di giusti-
zia delle Comunità europee, ai
sensi dell'articolo 228, paragrafo
1, del citato Trattato. 

1214. Lo Stato esercita nei
confronti dei soggetti di cui al
comma 1213, che si rendano re-
sponsabili della violazione degli
obblighi derivanti dalla norma-
tiva comunitaria o che non dia-
no tempestiva esecuzione alle
sentenze della Corte di giustizia
delle Comunità europee, i pote-
ri sostitutivi necessari, secondo
i principi e le procedure stabili-
ti dall'articolo 8 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, e dall'articolo
11, comma 8, della legge 4 feb-
braio 2005, n. 11. 

1215. Lo Stato ha diritto di ri-
valersi nei confronti dei sogget-
ti di cui al comma 1213 indicati
dalla Commissione europea nel-
le regolazioni finanziarie opera-
te a carico dell'Italia a valere sul-
le risorse del Fondo europeo agri-
colo di garanzia (Feaga), del Fon-
do europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (Feasr) e degli altri

traverso accordi interconfederali, misu-
re atte a contribuire al corretto utilizzo
delle predette tipologie di lavoro nonché
stabilire condizioni più favorevoli per i
collaboratori. La validità degli atti di
conciliazione dei lavoratori rimane con-
dizionata all'adempimento dell'obbligo,
per il solo datore di lavoro, del versa-
mento alla gestione separata, a titolo di
contributo straordinario integrativo fi-
nalizzato al miglioramento del tratta-
mento previdenziale, di una somma pa-
ri alla metà della quota di contribuzio-
ne a carico dei committenti per i perio-
di di vigenza dei contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa anche a
progetto, per ciascun lavoratore inte-
ressato alla trasformazione del rappor-
to di lavoro.

Queste le modalità della regolarizza-
zione:
- i datori di lavoro depositano presso le

competenti sedi dell'Inps gli atti di con-
ciliazione di cui sopra unitamente ai
contratti stipulati con ciascun lavora-
tore e all'attestazione dell'avvenuto
versamento di una somma pari a un
terzo del totale dovuto;

- i datori di lavoro sono autorizzati a
provvedere per la parte restante del
dovuto in 36 ratei mensili successivi.
Il ministero del lavoro, di concerto con

il ministero dell'economia, approva i re-
lativi accordi relativamente alla possi-
bilità di integrare presso la gestione se-
parata la posizione contributiva del la-
voratore interessato nella misura mas-
sima occorrente per il raggiungimento
del livello contributivo previsto nel fon-

do pensioni lavoratori dipendenti nei li-
miti delle risorse finanziarie stabilite
(300 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008 e 2009). Ai mancati versa-
menti si applicano le sanzioni previste
dalla normativa vigente in caso di omis-
sione contributiva. Il versamento della
somma a carico dei committenti com-
porta l'estinzione dei reati previsti da
leggi speciali in materia di versamenti
di contributi o premi e di imposte sui
redditi, nonché di obbligazioni per san-
zioni amministrative e per ogni altro
onere accessorio connesso alla denuncia
e il versamento dei contributi e dei pre-
mi e in materia di sgravi degli oneri so-
ciali.

Per effetto degli atti di conciliazione,
è precluso ogni accertamento di natura
fiscale e contributiva per i pregressi pe-
riodi di lavoro prestato dai lavoratori co-
sì regolarizzati. L'accesso alla procedu-
ra di cui sopra è consentita anche ai da-
tori di lavoro che siano stati destinata-
ri di provvedimenti amministrativi o giu-
risdizionali non definitivi concernenti la
qualificazione del rapporto di lavoro. Gli
effetti di tali provvedimenti sono sospe-
si fino al completo assolvimento degli ob-
blighi previsti.

I suddetti contratti di lavoro subordi-
nato devono prevedere una durata del
rapporto non inferiore a 24 mesi.

Comma 1211
Vengono rifinanziati per un anno gli

incentivi connessi all'iscrizione nelle li-
ste di mobilità dei lavoratori licenzia-
ti, per giustificato motivo oggettivo da

aziende fino a 15 dipendenti. Il diritto
all'iscrizione è riconosciuto ai soli fini
dei benefici contributivi conseguenti al-
l'eventuale rioccupazione, con esclusio-
ne cioè dell'indennità di mobilità. Lo
stanziamento è di 37 milioni di euro per
il 2007. Secondo la normativa vigente
il ministero del lavoro rimborsa i rela-
tivi oneri all'Inps, previa rendiconta-
zione.

Comma 1212
Si rifinanziano per un ulteriore anno

gli incentivi per la riduzione dell'orario
di lavoro per le imprese non rientranti
nella disciplina dei contratti di solida-
rietà. La spesa è indicata in 25 milioni di
euro, a carico del Fondo per l'occupazio-
ne.

Commi 1213-1214
Per prevenire o porre fine alle proce-

dure d'infrazione contro l'Italia da par-
te dell'Unione europea, regioni, province
autonome ed enti territoriali si impe-
gnano ad adottare ogni misura neces-
saria a porre fine alle violazioni, loro
imputabili, degli obblighi derivanti dal-
la normativa comunitaria. In caso di
inadempimento lo stato eserciterà i ne-
cessari interventi sostitutivi.

Comma 1215-1216
Lo stato potrà rivalersi nei confronti di

regioni ed enti locali sulle risorse del Fon-
do europeo agricolo di garanzia (Feaga),
del Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale (Feasr) e degli altri Fondi strut-
turali, nonché sugli oneri finanziari de-

rivanti dalle sentenze di condanna della
Corte di giustizia delle Comunità euro-
pee

Comma 1217
Sulla base del meccanismo di riparti-

zione delle responsabilità lo stato si ri-
serva di ricaricare su regioni, autonomie
locali ed enti pubblici più in generale gli
effetti economici negativi della condanna
dell'Italia per violazione dei diritti del-
l'uomo.

Questo significa che lo stato si rivolge
al terzo responsabile, successivamente
alla sentenza di condanna, vista l'impos-
sibilità di una condanna diretta dell'en-
te che si è reso autore della violazione. Si
realizza così un contenzioso interno che
fa da corollario alla reale imputabilità
della violazione.

Comma 1218
Le modalità della rivalsa dello stato so-

no differenti a seconda che il soggetto ef-
fettivamente responsabile sia un ente ter-
ritoriale o altra pubblica amministrazio-
ne. Tre sono le strade: la via ammini-
strativa per gli enti territoriali (si veda il
successivo comma 1219); con compensa-
zioni per i soggetti tenuti al sistema di
tesoreria unica; con azione civile negli al-
tri casi.

Comma 1219
La via amministrativa per il recupero

degli oneri finanziari sostenuti dallo sta-
to per il pagamento delle sentenze di con-
danna per violazione dei diritti dell'uomo
passa attraverso la quantificazione degli

Commenti
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Fondi aventi finalità struttura-
li. 

1216. Lo Stato ha diritto di ri-
valersi sui soggetti responsabili
delle violazioni degli obblighi di
cui al comma 1213 degli oneri fi-
nanziari derivanti dalle senten-
ze di condanna rese dalla Corte
di giustizia delle Comunità eu-
ropee ai sensi dell'articolo 228,
paragrafo 2, del Trattato istitu-
tivo della Comunità europea. 

1217. Lo Stato ha altresì di-
ritto di rivalersi sulle regioni, le
province autonome di Trento e
di Bolzano, gli enti territoriali,
gli altri enti pubblici e i sogget-
ti equiparati, i quali si siano re-
si responsabili di violazioni del-
le disposizioni della Convenzio-
ne per la salvaguardia dei dirit-
ti dell'uomo e delle libertà fon-
damentali, firmata a Roma il 4
novembre 1950, resa esecutiva
dalla legge 4 agosto 1955, n. 848,
e dei relativi Protocolli addizio-
nali, degli oneri finanziari so-
stenuti per dare esecuzione alle
sentenze di condanna rese dalla
Corte europea dei diritti dell'uo-
mo nei confronti dello Stato in
conseguenza delle suddette vio-
lazioni. 

1218. Lo Stato esercita il di-
ritto di rivalsa di cui ai commi
1215, 1216 e 1217: 

a) nei modi indicati al comma
1219, qualora l'obbligato sia un
ente territoriale; 

b) mediante prelevamento di-
retto sulle contabilità speciali
obbligatorie istituite presso le
sezioni di tesoreria provinciale
dello Stato, ai sensi della legge
20 ottobre 1984, n. 720, e suc-
cessive modificazioni, per tutti
gli enti e gli organismi pubblici,
diversi da quelli indicati nella
lettera a), assoggettati al siste-
ma di tesoreria unica; 

c) nelle vie ordinarie, qualora

l'obbligato sia un soggetto equi-
parato e in ogni altro caso non
rientrante nelle previsioni di cui
alle lettere a) e b). 

1219. La misura degli impor-
ti dovuti allo Stato a titolo di ri-
valsa, comunque non superiore
complessivamente agli oneri fi-
nanziari di cui ai commi 1215,
1216 e 1217, è stabilita con de-
creto del Ministro dell'economia
e delle finanze da adottare entro
tre mesi dalla notifica, nei con-
fronti degli obbligati, della sen-
tenza esecutiva di condanna del-
la Repubblica italiana. Il decre-
to del Ministro dell'economia e
delle finanze costituisce titolo
esecutivo nei confronti degli ob-
bligati e reca la determinazione
dell'entità del credito dello Sta-
to nonché l'indicazione delle mo-
dalità e i termini del pagamen-
to, anche rateizzato. In caso di
oneri finanziari a carattere plu-
riennale o non ancora liquidi,
possono essere adottati più de-
creti del Ministro dell'economia
e delle finanze in ragione del pro-
gressivo maturare del credito
dello Stato. 

1220. I decreti ministeriali di
cui al comma 1219, qualora l'ob-
bligato sia un ente territoriale,
sono emanati previa intesa sul-
le modalità di recupero con gli
enti obbligati. Il termine per il
perfezionamento dell'intesa è di
quattro mesi decorrenti dalla da-
ta della notifica, nei confronti
dell'ente territoriale obbligato,
della sentenza esecutiva di con-
danna della Repubblica italiana.
L'intesa ha a oggetto la deter-
minazione dell'entità del credi-
to dello Stato e l'indicazione del-
le modalità e dei termini del pa-
gamento, anche rateizzato. Il
contenuto dell'intesa è recepito,
entro un mese dal perfeziona-
mento, in un provvedimento del

Ministero dell'economia e delle
finanze che costituisce titolo ese-
cutivo nei confronti degli obbli-
gati. In caso di oneri finanziari
a carattere pluriennale o non an-
cora liquidi, possono essere adot-
tati più provvedimenti del Mini-
stero dell'economia e delle fi-
nanze in ragione del progressi-
vo maturare del credito dello
Stato, seguendo il procedimento
disciplinato nel presente com-
ma. 

1221. In caso di mancato rag-
giungimento dell'intesa, all'ado-
zione del provvedimento esecu-
tivo indicato nel comma 1220
provvede il Presidente del Con-
siglio dei ministri, nei successi-
vi quattro mesi, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all'arti-
colo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. In caso di
oneri finanziari a carattere plu-
riennale o non ancora liquidi,
possono essere adottati più prov-
vedimenti del Presidente del
Consiglio dei ministri in ragione
del progressivo maturare del
credito dello Stato, seguendo il
procedimento disciplinato nel
presente comma. 

1222. Le notifiche indicate nei
commi 1218 e 1219 sono effet-
tuate a cura e spese del Mini-
stero dell'economia e delle fi-
nanze. 

1223. I destinatari degli aiuti
di cui all'articolo 87 del Tratta-
to che istituisce la Comunità eu-
ropea possono avvalersi di tali
misure agevolative solo se di-
chiarano, ai sensi dell'articolo 47
del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, e se-
condo le modalità stabilite con
decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da pubblica-
re nella Gazzetta Ufficiale, di
non rientrare fra coloro che han-

no ricevuto e, successivamente,
non rimborsato o depositato in
un conto bloccato gli aiuti che so-
no individuati quali illegali o in-
compatibili dalla Commissione
europea, e specificati nel decre-
to di cui al presente comma. 

1224. All'articolo 3, comma 3,
della legge 24 marzo 2001, n. 89,
le parole: ", del Ministro delle fi-
nanze quando si tratta di proce-
dimenti del giudice tributario.
Negli altri casi è proposto nei
confronti del Presidente del Con-
siglio dei ministri" sono sosti-
tuite dalle seguenti: ". Negli al-
tri casi è proposto nei confronti
del Ministro dell'economia e del-
le finanze". 

1225. Le disposizioni di cui al
comma 1224 si applicano ai pro-
cedimenti iniziati dopo la data
di entrata in vigore della pre-
sente legge. Al fine di raziona-
lizzare le procedure di spesa ed
evitare maggiori oneri finanzia-
ri conseguenti alla violazione di
obblighi internazionali, ai paga-
menti degli indennizzi procede,
comunque, il Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze. I paga-
menti di somme di denaro con-
seguenti alle pronunce di con-
danna della Corte europea dei
diritti dell'uomo emanate nei
confronti dello Stato italiano so-
no effettuati dal Ministero del-
l'economia e delle finanze. Con
successivo decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, d'in-
tesa con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, sono indivi-
duate le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie da trasfe-
rire per lo svolgimento delle fun-
zioni di cui al comma 1224 e al
presente comma. 

1226. Al fine di prevenire ul-
teriori procedure di infrazione,
le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano devo-

no provvedere agli adempimen-
ti previsti dagli articoli 4 e 6 del
regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, e suc-
cessive modificazioni, o al loro
completamento, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sulla base
di criteri minimi uniformi defi-
niti con apposito decreto del Mi-
nistro dell'ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare. 

1227. Per il sostegno del set-
tore turistico è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009. Con regolamento da
emanare ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta della
Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Dipartimento per lo svi-
luppo e la competitività del tu-
rismo, si provvede all'attuazio-
ne del presente comma. 

1228. Per le finalità di svilup-
po del settore del turismo e per
il suo posizionamento competi-
tivo quale fattore produttivo di
interesse nazionale, anche in re-
lazione all'esigenza di incenti-
vare l'adeguamento dell'offerta
delle imprese turistico-ricettive
la cui rilevanza economica na-
zionale necessita di nuovi livel-
li di servizi definiti in base a pa-
rametri unitari e omogenei, non-
ché al fine di favorire l'unicità
della titolarità tra la proprietà
dei beni a uso turistico-ricettivo
e la relativa attività di gestione,
ivi inclusi i processi di crescita
dimensionale nel rispetto del pa-
trimonio paesaggistico ai sensi
del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, e al fine di pro-
muovere forme di turismo eco-
compatibile, è autorizzata la spe-

importi a opera di un decreto ministe-
riale, il quale costituisce titolo esecutivo
ed è quindi utilizzabile per il recupero
coattivo.

Lo stesso decreto prevederà le moda-
lità di pagamento, tra cui anche il paga-
mento con un piano di rientro.

Comma 1220
Il comma 1220 approfondisce le moda-

lità di recupero delle rivalse degli oneri
per il pagamento delle sentenze di con-
danna per violazione dei diritti dell'uomo
e sceglie, nei confronti degli enti territo-
riali la strada della concertazione.

Prima dell'emanazione del decreto mi-
nisteriale, che è anche titolo esecutivo, è
prevista una fase di accordo con l'ente re-
sponsabile della violazione.

L'accordo deve stabilire la cifra, le mo-
dalità e i termini del pagamento, L'ac-
cordo viene recepito in un apposito atto
amministrativo.

Comma 1221
Se non si raggiunge l'accordo con l'en-

te territoriale lo stato provvede con atto
del capo del governo, sentita la Confe-
renza Unificata.

Comma 1222
Le notifiche nei confronti degli enti ob-

bligati, della sentenza esecutiva di con-
danna della Repubblica italiana sono ef-
fettuate a cura e spese del ministero del-
l'economia e delle finanze.

Comma 1223
Le agevolazioni previste dall'articolo

87 del Trattato che istituisce la Comu-
nità europea sono le seguenti:
- gli aiuti a carattere sociale concessi

ai singoli consumatori, a condizione
che siano accordati senza discrimi-
nazioni determinate dall'origine dei
prodotti;

- gli aiuti destinati a ovviare ai danni
arrecati dalle calamità naturali op-
pure da altri eventi eccezionali;

- gli aiuti concessi all'economia di de-
terminate regioni della Repubblica fe-
derale di Germania che risentono del-
la divisione della Germania, nella mi-
sura in cui sono necessari a compen-
sare gli svantaggi economici provo-
cati da tale divisione;

- gli aiuti destinati a favorire lo svi-
luppo economico delle regioni ove il
tenore di vita sia anormalmente bas-
so, oppure si abbia una grave forma
di sottoccupazione;

- gli aiuti destinati a promuovere la rea-
lizzazione di un importante progetto
di comune interesse europeo oppure
a porre rimedio a un grave turbamento
dell'economia di uno stato membro;

- gli aiuti destinati ad agevolare lo svi-
luppo di talune attività o di talune re-
gioni economiche, sempreché non alte-
rino le condizioni degli scambi in mi-
sura contraria al comune interesse;

- gli aiuti destinati a promuovere la cul-
tura e la conservazione del patrimo-
nio, quando non alterino le condizio-
ni degli scambi e della concorrenza
nella Comunità in misura contraria
all'interesse comune;

- le altre categorie di aiuti, determi-

nate con decisione del Consiglio, che
delibera a maggioranza qualificata su
proposta della commissione.
Per avvalersi degli aiuti l'interessa-

to deve autocertificare sotto la propria
responsabilità penale di non avere frui-
to illegalmente di aiuti stessi. 

Comma 1224
Il ricorso per avere l'indennizzo da du-

rata irragionevole dei processi va propo-
sto nei confronti del ministro dell'econo-
mia e delle finanze, tranne nei casi in cui
riguarda procedimenti del giudice ordi-
nario (legittimato passivo il ministro del-
la giustizia) e i casi in cui riguarda pro-
cedimenti del giudice militare (legitti-
mato passivo il ministro della difesa). Il
ministero dell'economia assume una com-
petenza residuale, prima attribuita al
presidente del consiglio dei ministri. 

Comma 1225
L'attribuzione della competenza al mi-

nistero dell'economia nei processi per du-
rate irragionevoli dei giudizi si applica ai
procedimenti iniziati dopo il 1° gennaio
2007.

Il ministero dell'economia accentra co-
munque i procedimento per i pagamenti
degli indennizzi e anche per i pagamen-
ti di somme di denaro conseguenti alle
pronunce di condanna della Corte euro-
pea dei diritti dell'uomo.

Comma 1226
Gli adempimenti previsti dall'articolo

4 del regolamento di cui al decreto del
presidente della repubblica 8 settembre

1997, n. 357 sono i seguenti: 
assicurare per i proposti siti di impor-

tanza comunitaria, le opportune misure
per evitare il degrado degli habitat na-
turali e degli habitat di specie, nonché la
perturbazione delle specie per cui le zo-
ne sono state designate, nella misura in
cui tale perturbazione potrebbe avere
conseguenze significative per quanto ri-
guarda gli obiettivi del presente regola-
mento; adottare per le zone speciali di
conservazione le misure di conservazio-
ne necessarie che implicano all'occorren-
za appropriati piani di gestione specifici
o integrati ad altri piani di sviluppo e le
opportune misure regolamentari, ammi-
nistrative o contrattuali che siano confor-
mi alle esigenze ecologiche dei tipi di ha-
bitat naturali.

Il comma 1226 calendarizza il termine
per effettuare e completare gli adempi-
menti riportati.

Comma 1227
Viene stanziata per il sostegno del set-

tore turistico. È autorizzata la spesa di
10 milioni di euro annui per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009. 

Comma 1228
Viene autorizzata la spesa di 48 milio-

ni di euro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009 per attività di promozione
delle imprese del settore turistico, tra cui
spicca quello di favorire l'unicità della ti-
tolarità tra la proprietà dei beni a uso tu-
ristico-ricettivo e la relativa attività di ge-
stione.

Più ingenerale si tende a raggiungere
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sa di 48 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009. Per l'applicazione del pre-
sente comma il Presidente del
Consiglio dei ministri adotta, en-
tro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, un
decreto recante l'individuazione
dei criteri, delle procedure e del-
le modalità di attuazione. 

1229. È autorizzata la spesa
di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009, da
assegnare all'Osservatorio na-
zionale del turismo di cui all'ar-
ticolo 12, comma 7, del decreto
legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 14 maggio 2005, n. 80, da
destinare specificamente per le
attività di monitoraggio della do-
manda e dei flussi turistici e
identificazione di strategie di in-
teresse nazionale per lo svilup-
po e la competitività del settore. 

1230. Al fine di garantire il co-
finanziamento dello Stato agli
oneri a carico delle regioni e del-
le province autonome di Trento
e di Bolzano per il rinnovo del se-
condo biennio economico del con-
tratto collettivo 2004-2007 rela-
tivo al settore del trasporto pub-
blico locale, a decorrere dall'an-
no 2007 è autorizzata la spesa di
190 milioni di euro. Le risorse di
cui al presente comma sono as-
segnate alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano con decreto del Ministro
dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, d'intesa con la Conferen-
za unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Le risorse sono at-

tribuite con riferimento alla con-
sistenza del personale in servi-
zio alla data del 30 ottobre 2006
presso le aziende di trasporto
pubblico locale e presso le azien-
de ferroviarie, limitatamente a
quelle che applicano il contratto
autoferrotranvieri di cui all'ar-
ticolo 23 del decreto legge 24 di-
cembre 2003, n. 355, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2004, n. 47. Le spese so-
stenute dalle regioni e dalle pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano per la corresponsione al-
le aziende degli importi asse-
gnati sono escluse dal patto di
stabilità interno. 

1231. All'articolo 1, comma 3,
del decreto legge 21 febbraio
2005, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 aprile
2005, n. 58, al secondo periodo,
dopo le parole: "presso le azien-
de di trasporto pubblico locale"
sono aggiunte le seguenti: "e
presso le aziende ferroviarie, li-
mitatamente a quelle che appli-
cano il contratto autoferrotran-
vieri di cui all'articolo 23 del de-
creto legge 24 dicembre 2003, n.
355, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 27 febbraio 2004,
n. 47". 

1232. Alle lettere a), b) e c) del
comma 74 dell'articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266,
le parole: "Agenzia delle entra-
te: 0,71 per cento", "Agenzia del
territorio: 0,13 per cento" e
"Agenzia delle dogane: 0,15 per
cento" sono sostituite, rispetti-
vamente, dalle seguenti: "Agen-
zia delle entrate: 0,7201 per cen-
to", "Agenzia del territorio:
0,1592 per cento" e "Agenzia del-
le dogane: 0,1668 per cento". 

1233. Il comma 69 dell'artico-
lo 2 della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, è sostituito dal seguente: 

"69. L'autorizzazione di spesa

di cui all'articolo 47, secondo
comma, della legge 20 maggio
1985, n. 222, relativamente alla
quota destinata allo Stato del-
l'otto per mille dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche (Ir-
pef), è ridotta di 35 milioni di eu-
ro per l'anno 2007 e di 80 milio-
ni di euro per ciascuno degli an-
ni 2008 e 2009". 

1234. Per l'anno finanziario
2007, fermo quanto gia dovuto
dai contribuenti a titolo di im-
posta sul reddito delle persone
fisiche, una quota pari al 5 per
mille dell'imposta stessa è de-
stinata in base alla scelta del
contribuente alle seguenti fina-
lità: 

a) sostegno delle organizza-
zioni non lucrative di utilità so-
ciale di cui all'articolo 10 del de-
creto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460, e successive modi-
ficazioni, nonché delle associa-
zioni di promozione sociale
iscritte nei registri nazionale,
regionali e provinciali, previsti
dall'articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4,
della legge 7 dicembre 2000, n.
383, e delle associazioni ricono-
sciute che operano nei settori di
cui all'articolo 10, comma 1, let-
tera a), del decreto legislativo di-
cembre 1997, n. 460; 

b) finanziamento agli enti del-
la ricerca scientifica e dell'uni-
versità; 

c) finanziamento agli enti del-
la ricerca sanitaria. 

1235. Una quota pari all'0,5
per cento del totale determinato
dalle scelte dei contribuenti ai
sensi del comma 1234 del pre-
sente articolo è destinata all'A-
genzia per le organizzazioni non
lucrative di utilità sociale e alle
organizzazioni nazionali rap-
presentative degli enti di cui al-
la lettera a) del comma 1234 ri-
conosciute come parti sociali. 

1236. Con decreto di natura
non regolamentare del Presi-
dente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro della so-
lidarietà sociale, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite l'indivi-
duazione dei soggetti e le moda-
lità di riparto delle somme di cui
al comma 1235. 

1237. Per le finalità di cui ai
commi da 1234 a 1236 è auto-
rizzata la spesa nel limite mas-
simo di 250 milioni di euro per
l'anno 2008. 

1238. Nello stato di previsione
del Ministero della difesa è isti-
tuito un fondo, con la dotazione di
350 milioni di euro per l'anno
2007 e di 450 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009,
in conto spese per il funziona-
mento, con particolare riguardo
alla tenuta in efficienza dello
strumento militare, mediante in-
terventi di sostituzione, ripristino
e manutenzione ordinaria e
straordinaria di mezzi, materiali,
sistemi, infrastrutture, equipag-
giamenti e scorte, assicurando
l'adeguamento delle capacità ope-
rative e dei livelli di efficienza ed
efficacia delle componenti milita-
ri, anche in funzione delle opera-
zioni internazionali di pace. Il
fondo è altresì alimentato con i
pagamenti a qualunque titolo ef-
fettuati da Stati od organizzazio-
ni internazionali, ivi compresi i
rimborsi corrisposti dall'Organiz-
zazione delle Nazioni Unite, qua-
le corrispettivo di prestazioni rese
dalle Forze armate italiane nel-
l'ambito delle citate missioni di
pace. A tale fine non si applica
l'articolo 1, comma 46, della legge
23 dicembre 2005, n. 266. Il Mini-
stro della difesa è autorizzato con
propri decreti, da comunicare con
evidenze informatiche al Ministe-
ro dell'economia e delle finanze, a

disporre le relative variazioni di
bilancio. 

1239. Per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, è autorizzata
la spesa di 20 milioni di euro da
destinare al finanziamento di un
programma straordinario di edi-
lizia per la costruzione, acquisi-
zione o manutenzione di alloggi
per il personale volontario delle
Forze armate.

1240. È autorizzata, per ciascu-
no degli anni 2007, 2008 e 2009,
la spesa di euro 1 miliardo per il
finanziamento della partecipazio-
ne italiana alle missioni interna-
zionali di pace. A tal fine è istitui-
to un apposito fondo nell'ambito
dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell'economia e
delle finanze. 

1241. Il termine per le autoriz-
zazioni di spesa per la continua-
zione delle missioni internaziona-
li di cui al decreto legge 5 luglio
2006, n. 224, alla legge 4 agosto
2006, n. 247, e al decreto legge 28
agosto 2006, n. 253, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20
ottobre 2006, n. 270, in scadenza
al 31 dicembre 2006, è prorogato
al 31 gennaio 2007. A tale scopo le
amministrazioni competenti sono
autorizzate a sostenere una spesa
mensile nel limite di un dodicesi-
mo degli stanziamenti ripartiti
nell'ultimo semestre a valere sul
fondo di cui al comma 1240. A ta-
le scopo, su richiesta delle stesse
amministrazioni, il Ministero
dell'economia e delle finanze di-
spone il necessario finanziamen-
to. Il Ministro dell'economia e del-
le finanze è autorizzato a dispor-
re, con propri decreti, le relative
variazioni di bilancio. Alle missio-
ni di cui al presente comma si ap-
plica l'articolo 5 del citato decreto
legge n. 253 del 2006, convertito,
con modificazioni, dalla legge n.
270 del 2006. 

l'obiettivo di favorire lo sviluppo della
competitività delle imprese.

Comma 1229
Viene autorizzata la spesa di 2 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009 per l'Osservatorio nazionale del turi-
smo per studi e ricerche strumentali a mi-
gliorare la competitività delle imprese del
settore.

Comma 1230
Viene autorizzata la spesa di 190 milioni

di euro a decorrere dall'anno 2007 per co-
prire gli oneri del contratto del settore del
trasporto pubblico locale.

Comma 1231
L'assegnazione alle regioni delle risorse

previste per il settore del trasporto pubbli-
co locale si attribuiscono oltre che con rife-
rimento alla consistenza del personale del
trasporto pubblico locale in servizio al
30/11/2004, come prevede l'art. 1, comma 3
del decreto legge n. 16/2005, anche a quel-
lo in servizio presso le aziende ferroviarie,
limitatamente a quelle che però applicano
il contratto autoferrotranviari ex art. 23
del dl n.355/2003.

Comma 1232
Dotazioni più ricche per le agenzie fisca-

li. Il comma infatti sostituisce le percen-
tuali previste dal comma 74 della Finan-
ziaria 2006, incrementandole leggermen-
te. Per l'Agenzia delle entrate si passa da
0,71 a 0,7201, l'Agenzia delle dogane segna
uno 0,1668 rispetto al precedente 0,15,
mentre l'Agenzia del territorio passa da

uno 0,13 a uno 0,1592.

Comma 1233
Si potrà spendere di più, ma solo per

quest'anno, con i fondi dell'8 per mille a di-
retta gestione statale. Infatti, il comma ri-
scrive la limitazione all'autorizzazione di
spesa prevista dall'articolo 2, comma 69
della Finanziaria 2004 che prevedeva una
riduzione annua a partire dal 2004 pari a
80 milioni di euro, sancendo che la limita-
zione, per l'anno 2007, deve intendersi per
35 milioni di euro, fermo restando la ridu-
zione a 80 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2008 e 2009.

Comma 1234
Anche il prossimo anno si potrà destina-

re una quota del gettito Irpef al cosiddetto
5 per mille, ma i destinatari si sono ridotti
notevolmente. Infatti, il contribuente po-
trà scegliere di destinare tali fondi solo al
sostegno delle organizzazioni non lucrati-
ve di utilità sociale, delle associazioni di
promozione sociale e delle associazioni ri-
conosciute che operano nei settori indicati
all'articolo 10, comma 1 lettera a) del dlgs
n. 460/1997 (tra cui assistenza sanitaria,
istruzione, sport dilettantistico e tutela pa-
trimonio storico-artistico). Inoltre, i contri-
buenti potranno indicare quali beneficiari
anche gli enti per la ricerca scientifica e
dell'università e gli enti della ricerca sani-
taria. Come si evince, rispetto all'anno pre-
cedente tra i beneficiari non sono compresi
i comuni.

Comma 1235
Il comma vincola una quota, pari allo

0,5% del totale determinato dalle scelte dei
contribuenti di cui al comma precedente,
all'Agenzia per le onlus e alle organizzazio-
ni nazionali rappresentative degli enti ci-
tati alla lettera a) del precedente comma
riconosciute come parti sociali.

Comma 1236
Il riparto di tali somme sarà disposto con

un decreto (non regolamentare) del presi-
dente del consiglio dei ministri, su propo-
sta del ministro della solidarietà sociale e
di concerto con il ministro dell'economia e
finanze.

Comma 1237
Per il 2008, anno in cui gli effetti della ri-

partizione del "nuovo" 5 per mille si espli-
cheranno, le somme sono autorizzate nel
limite massimo di 250 milioni di euro di
spesa.

Comma 1238
Nasce un fondo per l'efficienza dello

strumento militare, anche in funzione del-
le operazioni internazionali di pace. Le
somme accantonate, pari a 350 milioni di
euro per il 2007 e 450 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, serviran-
no per la manutenzione, sostituzione di
mezzi, materiali infrastrutture equipag-
giamenti e scorte. Il fondo, istituito presso
il ministero della difesa, sarà altresì ali-
mentato con i pagamenti effettuati, a qual-
siasi titolo, da stati o organizzazioni inter-
nazionali, compresi i rimborsi corrisposti
dall'Onu, quale corrispettivo di prestazioni
rese dalle Forze armate italiane nell'ambi-
to delle predette missioni di pace. Il comma

disapplica a tal fine le disposizioni limitati-
ve in materia di riassegnazione delle en-
trate previste dal comma 46 della Finan-
ziaria 2006.

Comma 1239
Con 20 milioni di euro stanziati per cia-

scuno degli anni 2007, 2008 e 2009, si fi-
nanzia un programma straordinario di
edilizia per la costruzione, l'acquisizione e
il mantenimento di alloggi da destinare al
personale volontario delle Ff.Af.
Comma 1240

Una boccata d'ossigeno per la prosecu-
zione delle missioni di pace all'estero. Il
comma infatti, autorizza la spesa di un mi-
liardo di euro, per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, per il finanziamento
della partecipazione italiana alle missioni
internazionali di pace. Allo stanziamento
seguirà l'istituzione di un apposito fondo
tra lo stato di previsione di spesa del Mef.

Comma 1241 
Il comma proroga per un anno il finan-

ziamento alle missioni internazionali di
pace che la finanziaria 2006 faceva scadere
al 31/12/2006. A tal fine si dispone che le
amministrazioni competenti possano so-
stenere una spesa mensile nel limite di un
dodicesimo degli stanziamenti ripartiti
nell'ultimo semestre, a valere sul fondo di
cui al comma 1240. Il comma chiude riba-
dendo che alle missioni internazionali di
pace si applicano le disposizioni ex articolo
5 del dl n. 253/2006, il quale, tra l'altro,
sancisce che al personale militare che vi
partecipa si applica il codice penale milita-
re di pace.

Commenti
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1242. È autorizzata la spesa di
10 milioni di euro, per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009, per
la proroga della convenzione tra il
Ministero delle comunicazioni e il
Centro di produzione Spa, stipu-
lata ai sensi dell'articolo 1, com-
ma 1, della legge 11 luglio 1998,
n. 224. 

1243. L'autorizzazione di spesa
correlata alla costituzione della
Fondazione per la promozione
dello sviluppo della ricerca avan-
zata nel campo delle biotecnolo-
gie, di cui all'articolo 1, comma
341, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, è ridotta di 10 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni
2007 e 2008 e di 50 milioni di eu-
ro per l'anno 2009. 

1244. Il finanziamento annua-
le previsto dall'articolo 52, com-
ma 18, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, come rideterminato
dalla legge 27 dicembre 2002, n.
289, dalla legge 24 dicembre
2003, n. 350, dalla legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, e dalla legge
23 dicembre 2005, n. 266, è incre-
mentato di 30 milioni di euro per
l'anno 2007, di 45 milioni di euro
per l'anno 2008 e di 35 milioni di
euro per l'anno 2009. 

1245. In attuazione del princi-
pio costituzionale del pluralismo
dell'informazione e al fine di tute-
lare e promuovere lo sviluppo del
settore dell'editoria, il Governo
elabora, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente
legge, una proposta di riforma
della disciplina dello stesso setto-
re. La riforma dovrà essere riferi-
ta tanto al prodotto quanto al
mercato editoriale e alle provvi-
denze pubbliche ed essere indiriz-
zata a sostenere le possibilità di
crescita e di innovazione tecnolo-
gica delle imprese e la creazione
di nuovi posti di lavoro, in coeren-
za con gli obiettivi di finanza pub-

blica e con la normativa europea.
In particolare la riforma dovrà te-
nere conto della normativa euro-
pea in materia di servizi postali,
privilegiando quali destinatarie
delle agevolazioni tariffarie, le
imprese editoriali di minori di-
mensioni, l'editoria destinata alle
comunità italiane all'estero e le
imprese no profit. 

1246. Con riferimento ai con-
tributi di cui agli articoli 3, 4, 7 e 8
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e
successive modificazioni, nonché
all'articolo 23, comma 3, della leg-
ge 6 agosto 1990, n. 223, e succes-
sive modificazioni, e all'articolo 7,
comma 13, della legge 3 maggio
2004, n. 112, le erogazioni si effet-
tuano, ove necessario, mediante il
riparto percentuale dei contributi
tra gli aventi diritto. In questo ca-
so le quote restanti sono erogate
anche oltre il termine indicato
dall'articolo 1, comma 454, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

1247. I contributi previsti dal-
l'articolo 4 della legge 7 agosto
1990, n. 250, sono corrisposti
esclusivamente alle imprese ra-
diofoniche che, oltre che attraver-
so esplicita menzione riportata in
testata, risultino essere organi di
partiti politici che abbiano il pro-
prio gruppo parlamentare in una
delle Camere o due rappresen-
tanti nel Parlamento europeo,
eletti nelle liste di movimento,
nonché alle imprese radiofoniche
private che abbiano svolto atti-
vità di informazione di interesse
generale ai sensi della legge 7
agosto 1990, n. 230. Le altre im-
prese radiofoniche e i canali tele-
matici satellitari di cui all'articolo
7, comma 13, della legge 3 maggio
2004, n. 112, che alla data del 31
dicembre 2005 abbiano maturato
il diritto ai contributi di cui all'ar-
ticolo 4 della legge 7 agosto 1990,
n. 250, continuano a percepire in

via transitoria con le medesime
procedure i contributi stessi, fino
alla ridefinizione dei requisiti di
accesso. A decorrere dall'anno
2007, il finanziamento annuale di
cui al comma 1244 spetta, nella
misura del 15 per cento dell'am-
montare globale dei contributi
stanziati, alle emittenti radiofo-
niche locali legittimamente eser-
centi alla data di entrata in vigo-
re della presente legge. 

1248. Le convenzioni aggiunti-
ve di cui agli articoli 19 e 20 della
legge 14 aprile 1975, n. 103, ap-
provate fino al 31 dicembre 2005,
sono prorogate fino al 31 dicem-
bre 2006. 

1249. Gli adempimenti e gli
oneri finanziari relativi alle pub-
blicazioni di atti, di cui all'articolo
26 della legge 10 ottobre 1990, n.
287, all'articolo 2, comma 26, del-
la legge 14 ottobre 1995, n. 481, e
all'articolo 1, comma 21, della leg-
ge 31 luglio 1997, n. 249, sono po-
sti a carico delle Autorità interes-
sate. 

1250. Il Fondo per le politiche
della famiglia di cui all'articolo
19, comma 1, del decreto legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è incremen-
tato di 210 milioni di euro per
l'anno 2007 e di 180 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2008 e
2009. Il Ministro delle politiche
per la famiglia utilizza il Fondo:
per istituire e finanziare l'Osser-
vatorio nazionale sulla famiglia
prevedendo la rappresentanza
paritetica delle amministrazioni
statali da un lato e delle regioni,
delle province autonome di Tren-
to e di Bolzano e degli enti locali
dall'altro, nonché la partecipazio-
ne dell'associazionismo e del ter-
zo settore; per finanziare le inizia-
tive di conciliazione del tempo di
vita e di lavoro di cui all'articolo 9

della legge 8 marzo 2000, n. 53;
per sperimentare iniziative di ab-
battimento dei costi dei servizi
per le famiglie con numero di figli
pari o superiore a quattro; per so-
stenere l'attività dell'Osservato-
rio per il contrasto della pedofilia
e della pornografia minorile di cui
all'articolo 17 della legge 3 agosto
1998, n. 269, e successive modifi-
cazioni, dell'Osservatorio nazio-
nale per l'infanzia e del Centro
nazionale di documentazione e di
analisi per l'infanzia di cui alla
legge 23 dicembre 1997, n. 451;
per sviluppare iniziative che
diffondano e valorizzino le miglio-
ri iniziative in materia di politi-
che familiari adottate da enti lo-
cali e imprese; per sostenere le
adozioni internazionali e garanti-
re il pieno funzionamento della
Commissione per le adozioni in-
ternazionali. 

1251. Il Ministro delle politiche
per la famiglia si avvale altresì
del Fondo per le politiche della fa-
miglia al fine di: 

a) finanziare l'elaborazione,
realizzata d'intesa con le altre
amministrazioni statali compe-
tenti e con la Conferenza unifica-
ta di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
di un piano nazionale per la fami-
glia che costituisca il quadro co-
noscitivo, promozionale e orienta-
tivo degli interventi relativi al-
l'attuazione dei diritti della fami-
glia, nonché acquisire proposte e
indicazioni utili per il Piano e ve-
rificarne successivamente l'effica-
cia, attraverso la promozione e
l'organizzazione con cadenza
biennale di una Conferenza na-
zionale sulla famiglia; 

b) realizzare, unitamente al
Ministro della salute, una intesa
in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell'articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131,

avente a oggetto criteri e moda-
lità per la riorganizzazione dei
consultori familiari, finalizzata a
potenziarne gli interventi sociali
in favore delle famiglie; 

c) promuovere e attuare in sede
di Conferenza unificata di cui al-
l'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, d'intesa
con il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale e con il Mini-
stro della pubblica istruzione, un
accordo tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di
Bolzano per la qualificazione del
lavoro delle assistenti familiari. 

1252. Il Ministro delle politiche
per la famiglia, con proprio decre-
to, ripartisce gli stanziamenti del
Fondo delle politiche per la fami-
glia tra gli interventi di cui ai
commi 1250 e 1251. 

1253. Il Ministro delle politiche
per la famiglia, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con regola-
mento adottato ai sensi dell'arti-
colo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, disciplina
l'organizzazione amministrativa
e scientifica dell'Osservatorio na-
zionale sulla famiglia di cui al
comma 1250. 

1254. L'articolo 9 della legge 8
marzo 2000, n. 53, è sostituito dal
seguente: 

"Art. 9. - (Misure a sostegno
della flessibilità di orario). - 1. Al
fine di promuovere e incentivare
azioni volte a conciliare tempi di
vita e tempi di lavoro, nell'ambito
del Fondo delle politiche per la fa-
miglia di cui all'articolo 19 del de-
creto legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2006, n. 248, è
destinata annualmente una quo-
ta individuata con decreto del Mi-
nistro delle politiche per la fami-

Comma 1242
Verranno spesi 30 milioni per il trien-

nio 2007/2009 per prorogare la con-
venzione tra il ministero delle comuni-
cazioni e il Centro di produzione spa,
relativamente al servizio di trasmissione
radiofonica delle sedute parlamentari.

Comma 1243
Riduzione dei fondi per la promozio-

ne della ricerca nel campo delle biotec-
nologie in base agli accordi di coopera-
zione scientifica e tecnologica stipulati
con gli Stati Uniti d'America. L'entità
della riduzione sarà di 30 milioni di eu-
ro passando a 260 milioni di euro fino
al 2009.

Comma 1244
Si prevede un incremento di 30 mi-

lioni di euro per 2007, 45 per il 2008 e
35 per il 2009 del finanziamento desti-
nato alle emittenti televisive locali.

Comma 1245
Riforma dell'editoria. Per promuove-

re lo sviluppo del settore dell'editoria,
il governo elabora, entro sei mesi, una
proposta di riforma. La riforma si rife-
rirà sia al prodotto che al mercato edi-
toriale e a sostenere le possibilità di
crescita e di innovazione tecnologica del-
le imprese e l'incremento dell'occupa-
zione. Dovranno essere privilegiate le
imprese editoriali di minori dimensio-
ni, l'editoria destinata alle comunità ita-
liane all'estero e le imprese no profit
per gli interventi agevolativi delle ta-
riffe postali.

Comma 1246
Le erogazioni per le imprese editrici di

quotidiani o periodici della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni si
effettuano, ove necessario, attraverso il ri-
parto percentuale dei contributi tra i bene-
ficiari. In questo caso le quote restanti sono
erogate anche oltre il termine prestabilito.

Comma 1247
Sono corrisposti contributi esclusiva-

mente alle radio che risultino essere orga-
ni di partiti politici che abbiano il proprio
gruppo parlamentare in una delle camere
o due rappresentanti nel Parlamento euro-
peo, eletti nelle liste di movimento, nonché
alle imprese radiofoniche private che ab-
biano svolto attività di informazione di in-
teresse generale (ambito religiosi, politico,
sociale, economico, letterario ecc.). Le altre
imprese radiofoniche e i canali telematici
satellitari che già usufruivano contributi,
continuano a percepirli in via transitoria
con le medesime procedure, fino a quando
non verranno ridefiniti i requisiti di acces-
so. A decorrere dall'anno 2007, il finanzia-
mento annuale spetta alle emittenti ra-
diofoniche locali legittimamente esercenti
alla data di entrata in vigore della presen-
te legge nella misura del 15% dell'ammon-
tare globale dei contributi stanziati.

Comma 1248
Per i servizi speciali radiotelevisivi e le

concessionarie di trasmittenti posiziona-
te nelle zone di confine bilingui vengono
prorogate al 31 dicembre 2006 le con-
venzioni che scadevano il 31 dicembre
2005.

Comma 1249
Gli adempimenti e gli oneri finanziari

relativi alle pubblicazioni delle decisioni
sono posti a carico delle autorità interessa-
te (Agcom, Agcm).

Comma 1250
Il Fondo per le politiche della famiglia

istituito dal dl 223/06 di 3 milioni di euro
per l'anno 2006 e di 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2007 viene incremen-
tato di 210 milioni di euro per l'anno 2007
e di 180 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008 e 2009. Il ministro delle politi-
che per la famiglia utilizza il Fondo: per
istituire e finanziare l'Osservatorio nazio-
nale sulla famiglia prevedendo la rappre-
sentanza paritetica delle amministrazio-
ni statali da un lato e delle regioni, delle
province autonome di Trento e di Bolzano
e degli enti locali dall'altro, nonché la par-
tecipazione dell'associazionismo e del ter-
zo settore; per finanziare le iniziative di
conciliazione del tempo di vita e di lavoro;
per sperimentare iniziative di abbatti-
mento dei costi dei servizi per le famiglie
con numero di figli pari o superiore a quat-
tro; per sostenere l'attività dell'Osserva-
torio per il contrasto della pedofilia e del-
la pornografia minorile, dell'Osservatorio
nazionale per l'infanzia e del Centro na-
zionale di documentazione e di analisi per
l'infanzia; per sviluppare iniziative che
diffondano e valorizzino le migliori inizia-
tive in materia di politiche familiari adot-
tate da enti locali e imprese; per sostene-
re le adozioni internazionali e garantire il
pieno funzionamento della Commissione
per le adozioni internazionali.

Comma 1251
Il ministro delle politiche per la famiglia

utilizza il fondo anche per finanziare e ac-
quisire proposte e indicazioni utili per il
Piano nazionale per la famiglia e verificar-
ne successivamente l'efficacia, attraverso
la promozione e l'organizzazione con ca-
denza biennale di una Conferenza nazio-
nale sulla famiglia; per il potenziamento
dei consultori familiari, di concerto con il
ministro della salute; promuovere un ac-
cordo tra enti stato ed enti locali per la qua-
lificazione del lavoro delle assistenti fami-
liari.

Commi 1252 e 1253
Il ministro delle politiche per la fami-

glia, con proprio decreto, ripartisce gli
stanziamenti del Fondo per la famiglia e
disciplina l'organizzazione amministra-
tiva e scientifica dell'Osservatorio nazio-
nale sulla famiglia entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

Commi 1254 e 1255 e 1256
Si va a incentivare azioni volte a incenti-

vare la flessibilità di orario per conciliare
tempi di vita e tempi di lavoro destinando-
gli annualmente una quota del fondo per la
famiglia. In particolare saranno previsti
contributi, di cui almeno il 50% per impre-
se fino a 50 dipendenti, in favore di azien-
de, Asl e aziende ospedaliere (Ao) che ap-
plichino accordi contrattuali che preveda-
no azioni positive per progetti che consen-
tano a genitori lavoratori di usufruire di
particolari forme di flessibilità degli orari e
dell'organizzazione del lavoro, tra cui part-
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glia, al fine di erogare contributi,
di cui almeno il 50 per cento desti-
nati a imprese fino a cinquanta
dipendenti, in favore di aziende,
aziende sanitarie locali e aziende
ospedaliere che applichino accor-
di contrattuali che prevedano
azioni positive per le finalità di
cui al presente comma, e in parti-
colare: 

a) progetti articolati per con-
sentire alla lavoratrice madre o al
lavoratore padre, anche quando
uno dei due sia lavoratore auto-
nomo, ovvero quando abbiano in
affidamento o in adozione un mi-
nore, di usufruire di particolari
forme di flessibilità degli orari e
dell'organizzazione del lavoro, tra
cui part time, telelavoro e lavoro a
domicilio, orario flessibile in en-
trata o in uscita, banca delle ore,
flessibilità sui turni, orario con-
centrato, con priorità per i genito-
ri che abbiano bambini fino a do-
dici anni di età o fino a quindici
anni, in caso di affidamento o di
adozione, ovvero figli disabili a ca-
rico; 

b) programmi di formazione
per il reinserimento dei lavorato-
ri dopo il periodo di congedo; 

c) progetti che consentano la so-
stituzione del titolare di impresa
o del lavoratore autonomo, che
benefici del periodo 

di astensione obbligatoria o dei
congedi parentali, con altro im-
prenditore o lavoratore autono-
mo; 

d) interventi e azioni comunque
volti a favorire la sostituzione, il
reinserimento, l'articolazione del-
la prestazione lavorativa e la for-
mazione dei lavoratori con figli
minori o disabili a carico ovvero
con anziani non autosufficienti a
carico". 

1255. Le risorse di cui al com-
ma 1254 possono essere in parte
destinate alle attività di promo-
zione delle misure in favore della

conciliazione, di consulenza alla
progettazione, di monitoraggio
delle azioni nonché all'attività
della Commissione tecnica con
compiti di selezione e valutazione
dei progetti. 

1256. Con decreto del Ministro
delle politiche per la famiglia, di
concerto con i Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e per i
diritti e le pari opportunità, sono
definiti i criteri per la concessione
dei contributi di cui al comma
1254. In ogni caso, le richieste dei
contributi provenienti dai sogget-
ti pubblici saranno soddisfatte a
concorrenza della somma che re-
sidua una volta esaurite le richie-
ste di contributi delle imprese pri-
vate. 

1257. All'articolo 7, comma 4,
primo periodo, della legge 3 di-
cembre 1999, n. 493, le parole:
"33 per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "27 per cento". 

1258. La dotazione del Fondo
nazionale per l'infanzia e l'ado-
lescenza, di cui all'articolo 1 del-
la legge 28 agosto 1997, n. 285,
a decorrere dall'anno 2007, è de-
terminata annualmente dalla
legge finanziaria, con le moda-
lità di cui all'articolo 11, comma
3, della legge 5 agosto 1978, n.
468, e successive modificazioni.
Le somme impegnate ma non li-
quidate entro la chiusura dell'e-
sercizio finanziario in attuazio-
ne dell'articolo 1, comma 2, del-
la legge 28 agosto 1997, n. 285,
in favore dei comuni ivi indicati
sono conservate nella dotazione
dello stato di previsione del Mi-
nistero della solidarietà sociale
per cinque anni. 

1259. Fatte salve le compe-
tenze delle regioni, delle provin-
ce autonome di Trento e di Bol-
zano e degli enti locali, nelle mo-
re dell'attuazione dell'articolo
119 della Costituzione, il Mini-
stro delle politiche per la fami-
glia, di concerto con i Ministri

della pubblica istruzione, della
solidarietà sociale e per i diritti
e le pari opportunità, promuove,
ai sensi dell'articolo 8, comma 6
della legge 5 giugno 2003, n. 131,
una intesa in sede di Conferen-
za unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, avente a oggetto il
riparto di una somma di 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009. Nell'in-
tesa sono stabiliti, sulla base dei
principi fondamentali contenuti
nella legislazione statale, i livelli
essenziali delle prestazioni e i
criteri e le modalità sulla cui ba-
se le regioni attuano un piano
straordinario di intervento per
lo sviluppo del sistema territo-
riale dei servizi socio-educativi,
al quale concorrono gli asili ni-
do, i servizi integrativi, diversi-
ficati per modalità strutturali, di
accesso, di frequenza e di fun-
zionamento, e i servizi innovati-
vi nei luoghi di lavoro, presso le
famiglie e presso i caseggiati, al
fine di favorire il conseguimen-
to entro il 2010, dell'obiettivo co-
mune della copertura territoria-
le del 33 per cento fissato dal
Consiglio europeo di Lisbona del
23-24 marzo 2000 e di attenua-
re gli squilibri esistenti tra le di-
verse aree del Paese. Per le fi-
nalità del piano è autorizzata
una spesa di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009. 

1260. Per le finalità di cui al
comma 1259 può essere utilizzata
parte delle risorse stanziate per il
Fondo per le politiche della fami-
glia di cui al comma 1250. 

1261. Il Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari op-
portunità, di cui all'articolo 19,
comma 3, del decreto legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, è incrementato
di 40 milioni di euro per ciascu-

no degli anni 2007, 2008 e 2009,
di cui una quota per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009, da
destinare al Fondo nazionale
contro la violenza sessuale e di
genere. Il Ministro per i diritti e
le pari opportunità, con decreto
emanato di concerto con i Mini-
stri della solidarietà sociale, del
lavoro e della previdenza socia-
le, della salute e delle politiche
per la famiglia, stabilisce i cri-
teri di ripartizione del Fondo,
che dovrà prevedere una quota
parte da destinare all'istituzio-
ne di un Osservatorio nazionale
contro la violenza sessuale e di
genere e una quota parte da de-
stinare al piano d'azione nazio-
nale contro la violenza sessuale
e di genere. 

1262. Nello stato di previsio-
ne del Ministero dell'interno è
istituito un Fondo da ripartire
per fare fronte alle spese, esclu-
se quelle per il personale, con-
nesse agli interventi in materia
di immigrazione e asilo e al fun-
zionamento dei servizi connessi
alla gestione delle emergenze de-
rivanti dai flussi migratori, con
dotazione di 3 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2007. Con
decreti del Ministro dell'interno,
da comunicare, anche con evi-
denze informatiche, al Ministe-
ro dell'economia e delle finanze,
tramite l'ufficio centrale del bi-
lancio, nonché alle competenti
Commissioni parlamentari e al-
la Corte dei conti, si provvede al-
la ripartizione del Fondo tra le
unità previsionali di base del
centro di responsabilità "Dipar-
timento per le libertà civili e
l'immigrazione" del medesimo
stato di previsione.

1263. Per le attività di preven-
zione di cui all'articolo 2 della leg-
ge 9 gennaio 2006, n. 7, è autoriz-
zata l'ulteriore spesa di 500.000
euro annui.

1264. Al fine di garantire l'at-

tuazione dei livelli essenziali del-
le prestazioni assistenziali da ga-
rantire su tutto il territorio nazio-
nale con riguardo alle persone
non autosufficienti, è istituito
presso il Ministero della solida-
rietà sociale un fondo denominato
"Fondo per le non autosufficien-
ze", al quale è assegnata la som-
ma di 100 milioni di euro per l'an-
no 2007 e di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008 e
2009. 

1265. Gli atti e i provvedimenti
concernenti l'utilizzazione del
Fondo di cui al comma 1264 sono
adottati dal Ministro della solida-
rietà sociale, di concerto con il Mi-
nistro della salute, con il Ministro
delle politiche per la famiglia e
con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in se-
de di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281. 

1266. All'articolo 42, comma 5,
del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e
sostegno della maternità e della
paternità, di cui al decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151, e
successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente perio-
do: "I soggetti che usufruiscono
dei permessi di cui al presente
comma per un periodo continua-
tivo non superiore a sei mesi han-
no diritto a usufruire di permessi
non retribuiti in misura pari al
numero dei giorni di congedo or-
dinario che avrebbero maturato
nello stesso arco di tempo lavora-
tivo, senza riconoscimento del di-
ritto a contribuzione figurativa". 

time, telelavoro e lavoro a domicilio, orario
flessibile in entrata o in uscita, banca delle
ore, flessibilità sui turni, orario concentra-
to, con priorità per i genitori che abbiano
bambini fino a dodici anni di età o fino a 15
anni, in caso di affidamento o di adozione,
ovvero figli disabili a carico; programmi di
formazione per il reinserimento dopo il
congedo; progetti che consentano la sosti-
tuzione del titolare di impresa o del lavora-
tore autonomo, che benefici del periodo di
astensione obbligatoria o dei congedi pa-
rentali, con altro imprenditore o lavoratore
autonomo; azioni volti a favorire la sostitu-
zione, il reinserimento, l'articolazione del-
la prestazione lavorativa e la formazione
dei lavoratori con figli minori o disabili a
carico ovvero con anziani non autosuffi-
cienti a carico. Progettazione, di monito-
raggio delle azioni e le attività della com-
missione tecnica con compiti di selezione e
valutazione dei progetti. Con decreti del
ministro per le politiche per la famiglia so-
no definiti i criteri per la concessione dei
contributi. A ogni modo, le richieste dei
contributi provenienti dalle imprese priva-
te sono preferite rispetto a quelle dei sog-
getti pubblici.

Comma 1257
La copertura assicurativa per invalidità

permanente derivante dal lavoro svolto in
ambito domestico subisce una variazione,
passando dal 33 al 27%.

Comma 1258
La dotazione del Fondo nazionale per

l'infanzia e l'adolescenza dall'anno 2007 è
determinata annualmente dalla legge fi-
nanziaria. Il fondo è finalizzato alla realiz-
zazione di interventi a livello nazionale, re-
gionale e locale per favorire la promozione
dei diritti, la qualità della vita, lo sviluppo,
la realizzazione individuale e la socializza-
zione dell'infanzia e dell'adolescenza, pri-
vilegiando l'ambiente a esse più confacen-
te ovvero la famiglia naturale, adottiva o
affidataria, in attuazione dei principi della
Convenzione sui diritti del fanciullo.

Commi 1259 e 1260
Piano straordinario per i servizi socio-

educativi promosso in sede di Conferenza
unificata: una intesa avente a oggetto il ri-
parto di una somma di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009,
che stabilisca i criteri e le modalità sulla
cui base le regioni attuano un piano straor-
dinario di intervento per lo sviluppo del si-
stema territoriale dei servizi socio-educati-
vi, al quale concorrono gli asili nido, i servi-
zi integrativi, diversificati per modalità
strutturali, di accesso, di frequenza e di
funzionamento, e i servizi innovativi nei
luoghi di lavoro, presso le famiglie e presso
i caseggiati, per raggiungere entro il 2010,
la copertura territoriale del 33%.

Per ottemperare a tali fini, inoltre, può
essere utilizzata parte delle risorse stan-
ziate per il Fondo per le politiche della fa-
miglia.

Comma 1261
Il Fondo per le politiche relative ai dirit-

ti e alle pari opportunità, introdotto con il
dl 223 e a cui era stata assegnata la somma
di 3 milioni di euro per l'anno 2006 e di die-
ci milioni di euro a decorrere dall'anno
2007, viene incrementato di 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009, di cui una quota per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009, da destinare al
Fondo nazionale contro la violenza sessua-
le e di genere. Dovrà essere inoltre istituito
un osservatorio e un piano d'azione nazio-
nale contro violenza sessuale e di genere.

Comma 1262
Interventi in materia di immigrazione e

asilo e al funzionamento dei servizi con-
nessi alla gestione delle emergenze deri-
vanti dai flussi migratori, con dotazione di
3 milioni di euro a decorrere dall'anno
2007.

Comma 1263
Vengono stanziati 500 mila euro per la

prevenzione delle mutilazioni genitali.

Commi 1264 e 1265
Per l'assistenza delle persone non auto-

sufficienti viene creato un nuovo fondo al
quale è assegnata la somma di 500 milioni
di euro in tre anni a partire dal 2007 per
garantire i livelli essenziali di copertura
nazionale. Ministro della solidarietà socia-
le, di concerto con quello della salute, delle
politiche per la famiglia, dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata andranno a disciplinare
le modalità di attuazione delle politiche as-

sistenziali.

Comma 1266
La lavoratrice madre o, in alternativa, il

lavoratore padre o, dopo la loro scomparsa,
uno dei fratelli o sorelle conviventi di sog-
getto con handicap in situazione di gravità
accertata ai sensi di legge e che abbiano ti-
tolo a fruire dei benefici relativi hanno di-
ritto a fruire del congedo parentale entro
sessanta giorni dalla richiesta. Durante il
periodo di congedo, il richiedente ha diritto
a percepire un'indennità corrispondente
all'ultima retribuzione e il periodo medesi-
mo è coperto da contribuzione figurativa.
L'indennità è corrisposta dal datore di la-
voro secondo le modalità previste per la
corresponsione dei trattamenti economici
di maternità. I datori di lavoro privati, nel-
la denuncia contributiva, detraggono l'im-
porto dell'indennità dall'ammontare dei
contributi previdenziali dovuti all'ente
previdenziale competente. Il congedo frui-
to ai sensi del presente comma alternativa-
mente da entrambi i genitori non può su-
perare la durata complessiva di due anni;
durante il periodo di congedo entrambi i
genitori non possono fruire dei benefici di
cui sopra.

I soggetti che usufruiscono dei permessi
per un periodo continuativo non superiore
a sei mesi hanno diritto a usufruire di per-
messi non retribuiti in misura pari al nu-
mero dei giorni di congedo ordinario che
avrebbero maturato nello stesso arco di
tempo lavorativo, senza riconoscimento
del diritto a contribuzione figurativa.
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Commi 1267 e 1268
Per una maggiore integrazione di immi-

grati e loro familiari è stato creato un fon-
do che si avvarrà di 150 milioni in tre anni,
che dovrà supportare anche l'accoglienza
degli stranieri nelle scuole, con l'aiuto di fi-
gure professionali madre lingua che faccia-
no da mediatori culturali.

Comma 1269
Si riducono i contributi alla Fondazione

per la responsabilità sociale d'impresa, che
passano da 9 milioni di euro per il triennio
2006-2008 a 4,5 milioni di euro per lo stes-
so periodo. Inoltre vengono travasati 2,25
milioni di euro nel fondo per le politiche so-
ciali.

Comma 1270 
Le disposizioni di legge (206/04) in mate-

ria di vittime del terrorismo, si applicano a
tutte le vittime degli atti di terrorismo e
delle stragi di tale matrice, compiuti sul
territorio nazionale o extranazionale, se
coinvolgenti cittadini italiani, nonché ai lo-
ro familiari superstiti nonché ai familiari
delle vittime del disastro aereo di Ustica
del 1980 nonché ai familiari delle vittime e
ai superstiti della banda della uno bianca. 

Commi 1271-1273
Si riconosce in maniera espressa il sacri-

ficio dei cittadini italiani deportati e inter-
nati nei lager nazisti durante la seconda
guerra mondiale. Inoltre viene concessa
una medaglia d'onore ai militari e ai civili

deportati e internati nei lager nazisti e de-
stinati al lavoro coatto per l'economia di
guerra, ai quali, se militari, è stato negato
lo status di prigionieri di guerra e ai fami-
liari dei morti, che abbiano titolo per pre-
sentare l'istanza di riconoscimento di tale
status. Le domande di riconoscimento del-
lo status di lavoratore coatto all'Organiz-
zazione internazionale per le migrazioni
sono riconosciute valide a tutti gli effetti.

Comma 1274
Istituito presso la presidenza del consi-

glio dei ministri un comitato, presieduto
dal presidente del consiglio dei ministri o
da un suo delegato e costituito da un rap-
presentante dei ministeri della difesa, de-
gli affari esteri, dell'interno e dell'econo-
mia e delle finanze, nominati dai rispettivi
ministri, nonché da un rappresentante
dell'Associazione nazionale reduci dalla
prigionia, dall'internamento e dalla guerra
di liberazione (Anrp) e da un rappresen-
tante dell'Associazione nazionale ex inter-
nati (Anei), nonché da un rappresentante
dell'Oim.

Comma 1275
Il comitato provvede alla individuazione

degli aventi diritto. 

Comma 1276
All'onere complessivo di 250 mila euro

derivante dall'attuazione del presente ar-
ticolo, ivi comprese le spese per il funziona-
mento del comitato stabilite in euro 50 mi-

la per gli anni 2007, 2008 e 2009, si prov-
vede mediante l'utilizzazione di quota par-
te degli importi del fondo.

Comma 1277
Il fondo costituito presso la presidenza

del consiglio è incrementato di 250 mila
euro per gli anni 2007, 2008 e 2009. A tal fi-
ne per gli anni 2007, 2008 e 2009 è corri-
spondentemente ridotta l'autorizzazione
di spesa.

Comma 1278
Per il finanziamento del Fondo naziona-

le per la montagna è autorizzata la spesa
di 25 milioni di euro per l'anno 2007.

Comma 1279
È istituito, sotto la vigilanza della presi-

denza del consiglio dei ministri, l'Ente ita-
liana montagna (Eim) finalizzato al sup-
porto alle politiche e allo sviluppo socio-
economico e culturale dei terreni montani. 

Comma 1280
Soppresso l'Istituto nazionale della

montagna (Imont) entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente
legge. I suoi impegni e funzioni, il patrimo-
nio, i beni mobili, le attrezzature in dota-
zione e l'attuale dotazione organica sono
trasferite all'Eim.

Comma 1281
Con il decreto del presidente del consi-

glio dei ministri sono determinati in coe-

renza con obiettivi di funzionalità, effi-
cienza ed economicità , gli organi di am-
ministrazione e controllo, la sede, le mo-
dalità di costituzione e di funzionamen-
to, le procedure per la definizione e l'at-
tuazione dei programmi per l'assunzione
e l'utilizzo del personale, per l'erogazio-
ne delle risorse.

Comma 1282
Al funzionamento dell'Eim si provve-

derà in parte con le risorse disponibili che
verranno trasferite su apposito capitolo
alla presidenza del consiglio dei ministri,
nella misura assegnata all'Imont, e in
parte con il concorso finanziario dei sog-
getti che aderiranno alle attività.

Comma 1283
Per garantire l'ordinaria amministra-

zione e lo svolgimento delle attività isti-
tuzionali fino all'avvio dell'Eim, il presi-
dente del consiglio dei ministri, con pro-
prio decreto, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore di
questa legge, nomina un commissario.

Comma 1284
Istituito un fondo di solidarietà, pres-

so la presidenza del consiglio, finalizzato
a promuovere il finanziamento esclusivo
di progetti e interventi, in ambito nazio-
nale e internazionale, atti a garantire il
maggior accesso possibile alle risorse idri-
che secondo il principio della garanzia
dell'accesso all'acqua a livello universa-

ItaliaOggi conclude la
pubblicazione del testo
commentato comma per
comma della legge Fi-
nanziaria 2007 (legge n.
296/2006 in G.U. n. 299 del
27/12/2006). Le preceden-
ti parti sono state pub-
blicate venerdì 15, saba-
to 16, martedì 19, merco-
ledì 20, giovedì 21, ve-
nerdì 22, sabato 23, mer-
coledì 27 e giovedì 28 di-
cembre 2006

1267. Al fine di favorire l'in-
clusione sociale dei migranti e
dei loro familiari, è istituito pres-
so il Ministero della solidarietà
sociale un fondo denominato
"Fondo per l'inclusione sociale
degli immigrati", al quale è as-
segnata la somma di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009. Il Fondo è al-
tresì finalizzato alla realizzazio-
ne di un piano per l'accoglienza
degli alunni stranieri, anche per
favorire il rapporto scuola-fami-
glia, mediante l'utilizzo per fini
non didattici di apposite figure
professionali madrelingua qua-
li mediatori culturali. 

1268. Gli atti e i provvedi-
menti concernenti l'utilizzazio-
ne del Fondo di cui al comma
1267 sono adottati dal Ministro
della solidarietà sociale, di con-
certo con il Ministro per i diritti
e le pari opportunità. 

1269. All'articolo 1, comma
429, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, le parole: "3 milio-
ni di euro annui per ciascuno de-
gli anni 2006, 2007 e 2008" sono

sostituite dalle seguenti: "3 mi-
lioni di euro per l'anno 2006 e di
750.000 euro per ciascuno degli
anni 2007 e 2008" e, in fine, è ag-
giunto il seguente periodo: "Le
risorse pari a 2,25 milioni di eu-
ro per gli anni 2007 e 2008 con-
fluiscono nel Fondo nazionale
per le politiche sociali di cui al-
l'articolo 20, comma 8, della leg-
ge 8 novembre 2000, n. 328".

1270. Alla legge 3 agosto 2004,
n. 206, all'articolo 1, dopo il com-
ma 1, è aggiunto il seguente: 

"1-bis. Le disposizioni della
presente legge si applicano inol-
tre ai familiari delle vittime del
disastro aereo di Ustica del 1980
nonché ai familiari delle vittime
e ai superstiti della cosiddetta
"banda della Uno bianca". Ai be-
neficiari vanno compensate le
somme già percepite". 

1271. La Repubblica italiana
riconosce a titolo di risarcimen-
to soprattutto morale il sacrifi-
cio dei propri cittadini deporta-
ti e internati nei lager nazisti
nell'ultimo conflitto mondiale. 

1272. È autorizzata la conces-
sione di una medaglia d'onore ai
cittadini italiani militari e civili
deportati e internati nei lager
nazisti e destinati al lavoro coat-
to per l'economia di guerra, ai
quali, se militari, è stato negato
lo status di prigionieri di guer-
ra, secondo la Convenzione re-
lativa al trattamento dei prigio-
nieri di guerra fatta a Ginevra il
27 luglio 1929 dall'allora gover-
no nazista, e ai familiari dei de-
ceduti, che abbiano titolo per
presentare l'istanza di ricono-
scimento dello status di lavora-

tore coatto. 
1273. Le domande di ricono-

scimento dello status di lavora-
tore coatto, eventualmente già
presentate dagli interessati alla
Organizzazione internazionale
per le migrazioni (Oim), sono ri-
conosciute valide a tutti gli ef-
fetti della presente legge. A tal
fine l'Oim, tramite la sua mis-
sione di Roma, trasmette al co-
mitato di cui al comma 1274 le
istanze di riconoscimento sinora
pervenute in uno alla documen-
tazione eventualmente allegata. 

1274. È istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei mini-
stri un comitato, presieduto dal
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o da un suo delegato, co-
stituito da un rappresentante
dei Ministeri della difesa, degli
affari esteri, dell'interno e del-
l'economia e delle finanze, no-
minati dai rispettivi Ministri,
nonché da un rappresentante
dell'Associazione nazionale re-
duci dalla prigionia, dall'inter-
namento e dalla guerra di libe-
razione (Anrp) e da un rappre-
sentante dell'Associazione na-
zionale ex internati (Anei), non-
ché da un rappresentante del-
l'Oim. 

1275. Il comitato provvede al-
la individuazione degli aventi
diritto. 

1276. All'onere complessivo di
250.000 euro derivante dall'at-
tuazione del presente articolo,
ivi comprese le spese per il fun-
zionamento del comitato di cui
al comma 1274, stabilite in euro
50.000 per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009, si provvede

mediante l'utilizzazione di quo-
ta parte degli importi del fondo
di cui al comma 343 dell'artico-
lo 1 della legge 23 dicembre 2005,
n. 266. 

1277. Il fondo costituito pres-
so la Presidenza del Consiglio dei
ministri ai sensi della legge 8
agosto 1985, n. 440, è incremen-
tato di 250.000 euro per ciascu-
no degli anni 2007, 2008 e 2009.
A tal fine per gli anni 2007, 2008
e 2009 è corrispondentemente ri-
dotta l'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 20, comma 8, del-
la legge 8 novembre 2000, n. 328. 

1278. Per il finanziamento del
Fondo nazionale per la monta-
gna, di cui all'articolo 2 della leg-
ge 31 gennaio 1994, n. 97, e suc-
cessive modificazioni, è autoriz-
zata la spesa di 25 milioni di eu-
ro per l'anno 2007.

1279. È istituito, sotto la vigi-
lanza della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, l'Ente italia-
no montagna (Eim) finalizzato al
supporto alle politiche e allo svi-
luppo socio-economico e cultura-
le dei territori montani. 

1280. Entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge è soppresso l'I-
stituto nazionale della monta-
gna (Imont). I suoi impegni e fun-
zioni, il patrimonio, i beni mobi-
li, le attrezzature in dotazione e
l'attuale dotazione organica so-
no trasferite all'Eim. 

1281. Con successivo decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri sono determinati, in
coerenza con obiettivi di funzio-
nalità, efficienza ed economicità,
gli organi di amministrazione e

controllo, la sede, le modalità di
costituzione e di funzionamento,
le procedure per la definizione e
l'attuazione dei programmi per
l'assunzione e l'utilizzo del per-
sonale, per l'erogazione delle ri-
sorse. 

1282. Al funzionamento del-
l'Eim si provvederà in parte con
le risorse disponibili che ver-
ranno trasferite su apposito ca-
pitolo alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, nella misura
assegnata all'Imont, e in parte
con il concorso finanziario dei
soggetti che aderiranno alle at-
tività del medesimo. 

1283. Per garantire l'ordina-
ria amministrazione e lo svolgi-
mento delle attività istituziona-
li fino all'avvio dell'Eim, il Pre-
sidente del Consiglio dei mini-
stri, con proprio decreto, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, nomina un com-
missario. 

1284. È istituito un fondo di so-
lidarietà, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, fina-
lizzato a promuovere il finanzia-
mento esclusivo di progetti e in-
terventi, in ambito nazionale e
internazionale, atti a garantire il
maggior accesso possibile alle ri-
sorse idriche secondo il principio
della garanzia dell'accesso all'ac-
qua a livello universale. Per ogni
bottiglia di acqua minerale o da
tavola in materiale plastico ven-
duta al pubblico è istituito un
contributo pari a 0,1 centesimi di
euro che va a confluire del fondo
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di cui al presente comma. Con de-
creto del Ministro dell'ambiente
e della tutela del territorio e del
mare di concerto con il Ministro
degli affari esteri, sentito il pare-
re delle competenti Commissioni
parlamentari e della Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono indicate le mo-
dalità di funzionamento e di ero-
gazione delle risorse del fondo. Il
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato a emanare i
regolamenti attuativi necessari. 

1285. All'articolo 80, comma 1,
alinea, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modifi-
cazioni, le parole: "30 aprile
2006" sono sostituite dalle se-
guenti: "30 giugno 2007". 

1286. Le somme non spese da
parte dei comuni entro il 30 giu-
gno 2007 devono essere versate
dai medesimi all'entrata del bi-
lancio dello Stato per la successi-
va riassegnazione al Fondo na-
zionale per le politiche sociali di
cui all'articolo 59, comma 44, del-
la legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

1287. Le somme di cui all'arti-
colo 1, comma 333, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, erogate in
favore di soggetti sprovvisti del
requisito di cittadinanza italia-
na, ovvero comunitaria, non sono
ripetibili.

1288. Le ordinanze-ingiunzio-
ni emesse a norma dell'articolo
18 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, e successive modificazio-
ni, in applicazione dell'articolo 1,
comma 333, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, sono ineffi-
caci.

1289. I procedimenti di opposi-

zione instaurati dai soggetti di
cui al comma 1287 sono estinti. 

1290. L'autorizzazione di spe-
sa di cui al comma 2 dell'articolo
19 del decreto legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è integrata di 120 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2007, 2008 e 2009.

1291. Al fine del potenziamen-
to degli impianti sportivi e per la
promozione e la realizzazione di
interventi per gli eventi sportivi
di rilevanza internazionale, tra
cui la partecipazione dell'Italia ai
Giochi Olimpici di Pechino 2008,
è istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri un fon-
do denominato "Fondo per gli
eventi sportivi di rilevanza inter-
nazionale", al quale è assegnata
la somma di 33 milioni di euro
per l'anno 2007.

1292. In aggiunta agli stanzia-
menti previsti dall'articolo 11-
quaterdecies, del decreto legge
30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, è
autorizzata la spesa annua di 0,5
milioni di euro per quindici anni
a decorrere dal 2007, nonché
quella annua di 0,5 milioni di eu-
ro per quindici anni a decorrere
dall'anno 2008, per l'organizza-
zione, l'impiantistica sportiva e
gli interventi infrastrutturali dei
Campionati mondiali di nuoto
che si terranno a Roma nel 2009,
e la spesa annua di 1 milione di
euro per quindici anni a decorre-
re dal 2007, nonché quella annua
di 1 milione di euro per quindici
anni a decorrere dall'anno 2008,
per le medesime finalità per i
Giochi del Mediterraneo che si

terranno a Pescara nel medesi-
mo anno, a valere su quota parte
dei contributi quindicennali di
cui al comma 977. 

1293. L'articolo 1, comma 556,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, è sostituito dal seguente: 

"556. Al fine di prevenire feno-
meni di disagio giovanile legato
all'uso di sostanze stupefacenti, è
istituito presso il Ministero della
solidarietà sociale l'"Osservato-
rio per il disagio giovanile legato
alle dipendenze". Con decreto del
Ministro della solidarietà socia-
le, d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, è
disciplinata la composizione e
l'organizzazione dell'Osservato-
rio. Presso il Ministero di cui al
presente comma è altresì istitui-
to il "Fondo nazionale per le co-
munità giovanili", per azioni di
promozione della salute e di pre-
venzione dei comportamenti a ri-
schio e per favorire la partecipa-
zione dei giovani in materia di
sensibilizzazione e prevenzione
del fenomeno delle dipendenze.
La dotazione finanziaria del Fon-
do per ciascuno degli anni 2006,
2007, 2008 e 2009 è fissata in 5
milioni di euro, di cui il 25 per
cento è destinato ai compiti isti-
tuzionali del Ministero della soli-
darietà sociale di comunicazione,
informazione, ricerca, monito-
raggio e valutazione, per i quali
il Ministero si avvale del parere
dell'Osservatorio per il disagio
giovanile legato alle dipendenze;
il restante 75 per cento del Fon-
do viene destinato alle associa-
zioni e reti giovanili individuate
con decreto del Ministro della so-

lidarietà sociale, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle
finanze e d'intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge.
Con tale decreto, di natura rego-
lamentare, vengono determina-
ti, anche i criteri per l'accesso al
Fondo e le modalità di presenta-
zione delle istanze". 

1294. È assegnato all'Istituto
per il credito sportivo, per agevo-
lare il credito per la realizzazio-
ne di impianti sportivi, un con-
tributo annuo di 20 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009. 

1295. Il contributo di cui al
comma 1294 concorre a incre-
mentare il fondo speciale di cui
all'articolo 5 della legge 24 di-
cembre 1957, n. 1295, e successi-
ve modificazioni. 

1296. Restano comunque fer-
me le disposizioni dell'articolo 5
del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell'economia e del-
le finanze 19 giugno 2003, n. 179.

1297. Al fine di contenere i co-
sti di funzionamento e di conse-
guire risparmi di spesa, la com-
posizione degli organi dell'Istitu-
to per il credito sportivo è ade-
guata alle disposizioni contenute
nell'articolo 1, comma 19, lettera
a) del decreto legge 18 maggio
2006, n. 181, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, e lo statuto dell'En-
te deve prevedere la presenza nel
consiglio di amministrazione di
un membro designato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri,

o dal Ministro delegato, di un
membro designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze e di
un membro designato dal Mini-
stro per i beni e le attività cultu-
rali nonché di un membro in rap-
presentanza delle regioni e delle
autonomie locali, tra i quali è
scelto il Presidente. Il numero dei
componenti del consiglio stesso è
ridotto a nove. Il comitato esecu-
tivo dell'Istituto è soppresso e le
relative competenze sono attri-
buite al consiglio di amministra-
zione. Il collegio dei sindaci del-
l'Istituto è composto da un nu-
mero di membri effettivi non su-
periore a tre e da un membro sup-
plente. Il presidente, il consiglio
di amministrazione e il collegio
dei sindaci dell'Istituto per il cre-
dito sportivo sono nominati con
decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri d'intesa con il
Ministro per i beni e le attività
culturali e di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle fi-
nanze. Alla data di entrata in vi-
gore della presente legge gli or-
gani dell'Istituto per il credito
sportivo sono sciolti. Entro qua-
rantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
legge lo statuto dell'Istituto deve
essere adeguato alle disposizioni
di cui al presente comma. I com-
pensi e le spese sostenute per gli
organi dell'Istituto sono ridotti
del 30 per cento a decorrere dal
1o gennaio 2007. 

1298. Per incrementare la pro-
mozione e lo sviluppo della prati-
ca sportiva di base e agonistica
dei soggetti diversamente abili, il
contributo al Comitato italiano
paralimpico di cui all'articolo 1,
comma 580, della legge 23 di-

le. Per ogni bottiglia di acqua minerale o
da tavola in materiale plastico venduta
al pubblico è istituito un contributo pari
a 0,1 centesimi di euro. Con decreto del
ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare di concerto con il mi-
nistro degli affari esteri, sentito il pare-
re delle competenti Commissioni parla-
mentari e della Conferenza unificata so-
no indicate le modalità di funzionamen-
to e di erogazione delle risorse del Fon-
do. Il ministro dell'economia e delle fi-
nanze e` autorizzato a emanare i regola-
menti attuativi necessari.

Comma 1285
Proroga al 30 giugno dell'utilizzazione

dei fondi per la sperimentazione del red-
dito minimo di inserimento. All'articolo
80, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, le parole: "30 aprile 2006" so-
no sostituite dalle seguenti: "30 giugno
2007".

Comma 1286
Le somme non spese da parte dei comu-

ni entro il 30 giugno 2007 devono essere
versate dai medesimi all'entrata del bi-
lancio dello stato per la successiva riasse-
gnazione al Fondo nazionale per le politi-
che sociali.

Comma 1287
Il comma prevede la non ripetibilità del-

le somme erogate in favore di soggetti
sprovvisti del requisito di cittadinanza
italiana, ovvero comunitaria, ai sensi del-
l'art. 1, comma 333 della legge 266 del
2005.

Comma 1288
Stabilita l'inefficacia delle ordinanze-

ingiunzione emesse a norma dell'articolo

18 della legge 24 novembre 1981, n. 689.

Comma 1289
I procedimenti di opposizione instaura-

ti dai soggetti di cui al comma 1287 sono
estinti.

Comma 1290
Creato il Fondo per le politiche giovani-

li. L'autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 2 dell'articolo 19 del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223 è integrata di 120 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009.

Comma 1291
Via libera al Fondo per gli eventi spor-

tivi di rilevanza internazionale. Al fine del
potenziamento degli impianti sportivi e
per la promozione e la realizzazione di in-
terventi per gli eventi sportivi di rilevan-
za internazionale, tra cui la partecipazio-
ne dell'Italia ai Giochi olimpici di Pechino
2008, è istituito presso la presidenza del
consiglio dei ministri un fondo al quale è
assegnata la somma di 33 milioni di euro
per il 2007.

Comma 1292
Autorizzata la spesa annua di 0,5 mi-

lioni di euro per 15 anni a decorrere dal
2007, ma anche quella annua di 0,5 milio-
ne di euro per 15 anni a decorrere dall'an-
no 2008, per l'organizzazione, l'impianti-
stica sportiva e gli interventi infrastrut-
turali dei Campionati mondiali di nuoto
che si terranno a Roma nel 2009, e la spe-
sa annua di 1 milione di euro per 15 anni
a decorrere dal 2007, nonché quella annua
di 1 milione di euro per quindici anni a de-
correre dall'anno 2008, per le medesime fi-
nalità per i Giochi del Mediterraneo che si
terranno a Pescara nel medesimo anno.

Comma 1293
Al fine di prevenire fenomeni di disagio

giovanile legato all'uso di sostanze stupe-
facenti, è istituito presso il ministero del-
la solidarietà sociale l'Osservatorio per il
disagio giovanile legato alle dipendenze.
Con decreto del ministro della solidarietà
sociale d'intesa con la Conferenza stato-
regione è disciplinata la composizione e
l'organizzazione dell'Osservatorio. Presso
il ministero è anche istituito il Fondo na-
zionale per le comunità giovanili, per azio-
ni di promozione della salute e di preven-
zione dei comportamenti a rischio e per fa-
vorire la partecipazione dei giovani in ma-
teria di sensibilizzazione e prevenzione
del fenomeno delle dipendenze. La dota-
zione finanziaria del Fondo per gli anni
2006, 2007, 2008 e 2009 è fissata in 5 mi-
lioni di euro, di cui il 25% è destinato ai
compiti istituzionali del ministero della
solidarietà sociale di comunicazione,
informazione, ricerca, monitoraggio e va-
lutazione, per i quali il ministero si avva-
le del parere dell'Osservatorio per il disa-
gio giovanile legato alle dipendenze; il re-
stante 75% del Fondo viene destinato alle
associazioni e reti giovanili individuate
con decreto del ministro della solidarietà
sociale di concerto con il ministro dell'eco-
nomia e delle finanze e d'intesa con la Con-
ferenza stato-regioni da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore di questa legge. Determinati anche i
criteri per l'accesso al Fondo e le modalità
di presentazione delle istanze

Comma 1294
Creato un contributo a favore dell'Isti-

tuto per il credito sportivo. È assegnato
all'Istituto per il credito sportivo, per age-
volare il credito per la realizzazione di
impianti sportivi, un contributo annuo di

20 milioni di euro per gli anni 2007, 2008
e 2009.

Comma 1295
È istituito il Fondo speciale per inte-

ressi sui mutui. Il contributo concorre a
incrementare il fondo speciale.

Comma 1296
Confermato il versamento all'Istituto

per il credito sportivo. 

Comma 1297
Al fine di contenere i costi di funziona-

mento e di conseguire risparmi di spesa,
la composizione degli organi dell'Istituto
per il credito sportivo deve prevedere la
presenza nel consiglio di amministrazio-
ne di un membro designato dal presidente
del consiglio dei ministri, o dal ministro
delegato, di un membro designato dal mi-
nistro dell'economia e delle finanze e di
un membro designato dal ministro per i
beni e le attività culturali nonché di un
membro in rappresentanza delle regioni
e delle autonomie locali, tra i quali è scel-
to il presidente. Il numero dei componenti
del consiglio è ridotto a nove. Il Comita-
to esecutivo dell'Istituto è soppresso e le
competenze sono attribuite al consiglio di
amministrazione. Il collegio dei sindaci
dell'Istituto è composto da un numero di
membri effettivi non superiore a tre e da
un membro supplente. Il presidente, il
consiglio di amministrazione e il Collegio
dei sindaci dell'Istituto per il credito spor-
tivo sono nominati con decreto del presi-
dente del consiglio dei ministri d'intesa
con il ministro per i beni e le attività cul-
turali e di concerto con il ministro dell'e-
conomia e delle finanze. Alla data di en-
trata in vigore della legge gli organi del-
l'Istituto per il credito sportivo sono sciol-
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cembre 2005, n. 266, è incremen-
tato, per ciascuno degli anni 2007
e 2008, di 2,5 milioni di euro. Per
i medesimi fini, al Comitato ita-
liano paralimpico è concesso, per
l'anno 2009, un contributo di 3
milioni di euro. 

1299. Al fine di consentire la
definizione delle procedure
espropriative e dei contenziosi
pendenti nonché l'ultimazione
dei collaudi tecnico-amministra-
tivi relativi alle opere realizzate
per lo svolgimento dei XX Giochi
olimpici invernali "Torino 2006"
e dei IX Giochi Paralimpici di To-
rino, il termine di cui all'articolo
3, comma 7, della legge 9 ottobre
2000, n. 285, è prorogato al 31 di-
cembre 2007. L'Agenzia per lo
svolgimento dei Giochi olimpici
provvede agli oneri derivanti dal-
la proroga nell'ambito delle pro-
prie disponibilità, a valere sui ri-
sparmi realizzati nella utilizza-
zione dei fondi di cui all'articolo
10, commi 1, ultimo periodo, e 2,
della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
e successive modificazioni. 

1300. È abrogato l'articolo 7
della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
e successive modificazioni. 

1301. A decorrere dal 1o gen-
naio 2007 il Comitato direttivo di
cui all'articolo 5 della legge 9 ot-
tobre 2000, n. 285, e successive
modificazioni, è soppresso. Le re-
lative competenze sono svolte dal
direttore generale coadiuvato dai
due vice direttori generali. 

1302. Per la realizzazione di
interventi infrastrutturali di in-
teresse nazionale da realizzare
nella regione Liguria sulla base
di uno specifico accordo di pro-
gramma tra il Governo naziona-
le, il presidente della regione Li-

guria e i rappresentanti degli en-
ti locali interessati, è autorizzata
la spesa di 97 milioni di euro. Al
relativo onere si provvede a vale-
re sulle somme resesi disponibili
per pagamenti non più dovuti re-
lativi all'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 1, comma 1, del-
la legge 18 marzo 1991, n. 99, che,
per l'importo di 97 milioni di eu-
ro, sono mantenute nel conto dei
residui per essere versate, nel-
l'anno 2007, all'entrata del bilan-
cio dello Stato ai fini della suc-
cessiva riassegnazione nello sta-
to di previsione del Ministero del-
le infrastrutture. Il predetto im-
porto è versato su apposita con-
tabilità speciale, ai fini del river-
samento all'entrata del bilancio
dello Stato negli anni dal 2007 al
2011 in ragione di 13 milioni di
euro nell'anno 2007 e di 21 milio-
ni di euro in ciascuno degli anni
dal 2008 al 2011 e della successi-
va riassegnazione, per gli stessi
importi e nei medesimi anni, nel-
lo stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture.

1303. Il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilan-
cio. 

1304. Nello stato di previsione
del Ministero della giustizia è
istituito un fondo da ripartire per
le esigenze correnti connesse al-
l'acquisizione di beni e servizi
dell'amministrazione, con una
dotazione, per ciascuno degli an-
ni 2007, 2008 e 2009, di 200 mi-
lioni di euro. Con decreti del Mi-
nistro della giustizia, da comuni-
care, anche con evidenze infor-
matiche, al Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, tramite l'uf-

ficio centrale del bilancio, nonché
alle competenti Commissioni
parlamentari e alla Corte dei
conti, si provvede alla ripartizio-
ne del fondo tra le unità previsio-
nali di base interessate del me-
desimo stato di previsione. 

1305. All'articolo 7-viciesqua-
ter del decreto legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, dalla legge
31 marzo 2005, n. 43, e successi-
ve modificazioni, al comma 1, do-
po le parole: "Ministro dell'inter-
no" sono inserite le seguenti: "e
con il Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica am-
ministrazione". Il secondo perio-
do del comma 2 è sostituito dai se-
guenti: "Una quota pari a euro
1,85 dell'imposta sul valore ag-
giunto inclusa nel costo della car-
ta d'identità elettronica è riasse-
gnata al Ministero dell'interno
per essere destinata per euro
1,15 alla copertura dei costi di ge-
stione del Ministero medesimo e
per euro 0,70 ai comuni, per la co-
pertura delle spese connesse alla
gestione e distribuzione del do-
cumento. Con decreto del Mini-
stro dell'interno di concerto con il
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze sono stabilite le modalità
di attuazione della presente di-
sposizione". 

1306. Al fine di assolvere tem-
pestivamente nonché in modo ef-
ficiente ed efficace ai compiti d'i-
stituto attraverso uno stabile as-
setto funzionale e organizzativo,
la Commissione di vigilanza sui
fondi pensione (Covip) è autoriz-
zata a inquadrare in ruolo i di-
pendenti già assunti mediante
procedura selettiva pubblica con
contratti a tempo determinato e
in servizio da almeno tre anni,

anche non continuativi, o che
conseguano tale requisito in
virtù di contratti stipulati ante-
riormente alla data del 29 set-
tembre 2006 o che siano stati in
servizio per almeno tre anni, an-
che non continuativi, nel quin-
quennio anteriore alla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge. L'inquadramento nei ruoli,
nelle medesime qualifiche ogget-
to dei predetti contratti, avviene
previo svolgimento di apposito
esame-colloquio innanzi ad ap-
posita Commissione presieduta
dal presidente o da un commis-
sario della Covip e composta da
due docenti universitari o esper-
ti nelle materie di competenza
istituzionale della Covip; agli
oneri relativi si provvede, senza
aumenti del finanziamento a ca-
rico dello Stato, entro i limiti del-
le risorse assicurate in via conti-
nuativa alla Covip dall'articolo 1,
comma 65, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266. 

1307. All'articolo 13, comma 6-
bis, del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari
in materia di spese di giustizia di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 maggio 2002, n.
115, alla fine del primo periodo,
dopo le parole: "euro 250", sono
aggiunte le seguenti: "; per i ri-
corsi previsti dall'articolo 23-bis,
comma 1, della legge 6 dicembre
1971, n. 1034, nonché da altre di-
sposizioni che richiamano il cita-
to articolo 23-bis, il contributo
dovuto è di euro 1.000; per i pre-
detti ricorsi in materia di affida-
mento di lavori, servizi e fornitu-
re, nonché di provvedimenti del-
le Autorità, il contributo dovuto è
di euro 2.000". 

1308. Presso il Consiglio di
Stato, il Consiglio di giustizia
amministrativa per la Regione
siciliana e ogni organo giurisdi-
zionale amministrativo di primo
grado e sue sezioni staccate è isti-
tuita una commissione per il pa-
trocinio a spese dello Stato, com-
posta da due magistrati ammini-
strativi, designati dal Presidente
dell'organo giurisdizionale, il più
anziano dei quali assume le fun-
zioni di presidente della commis-
sione, e da un avvocato, designa-
to dal presidente dell'ordine de-
gli avvocati del capoluogo in cui
ha sede l'organo. Per ciascun
componente sono designati uno o
più membri supplenti. Esercita
le funzioni di segretario un fun-
zionario di segreteria dell'organo
giurisdizionale, nominato dal
presidente dell'organo stesso. Al
presidente e ai componenti non
spetta nessun compenso né rim-
borso spese. 

1309. Per fronteggiare specifi-
che esigenze organizzative e fun-
zionali, il Consiglio di Presidenza
della giustizia amministrativa
definisce per l'anno 2007 un pro-
gramma straordinario di assun-
zioni fino a 50 unità di personale
appartenente alle figure profes-
sionali strettamente necessarie
ad assicurare la funzionalità del-
l'apparato amministrativo di
supporto agli uffici giurisdiziona-
li, con corrispondente incremento
della dotazione organica. All'one-
re derivante dall'applicazione del
presente comma, pari a 2,020 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno
2007, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo di parte delle

ti. Ed entro 45 giorni lo statuto dell'Isti-
tuto deve essere adeguato alle disposi-
zioni di questo comma. I compensi e le
spese sostenute per gli organi dell'Istitu-
to sono ridotti del 30% a decorrere dal 1º
gennaio 2007.

Comma 1298
Istituito il contributo al Comitato ita-

liano paraolimpico. Per incrementare la
promozione e lo sviluppo della pratica
sportiva di base e agonistica dei soggetti
diversamente abili, il contributo al Co-
mitato italiano paralimpico è incremen-
tato, per ciascuno il 2007 e 2008, di 2,5
milioni di euro. Per i medesimi fini, al Co-
mitato italiano paralimpico è concesso,
per il 2009, un contributo di 3 milioni di
euro.

Comma 1299
Al fine di consentire la definizione del-

le procedure espropriative e dei conten-
ziosi pendenti nonché l'ultimazione dei
collaudi tecnico-amministrativi relativi
alle opere realizzate per lo svolgimento
dei XX Giochi olimpici invernali "Torino
2006" e dei IX Giochi paraolimpici di To-
rino, il termine della legge 9 ottobre 2000,
n. 285 e successive modificazioni e inte-
grazioni, è prorogato al 31 dicembre 2007.

Comma 1300
È abrogato l'articolo 7 della legge 9 ot-

tobre 2000, n. 285 e successive modifiche
e integrazioni.

Comma 1301
A decorrere dal 1º gennaio 2007 è sop-

presso il comitato direttivo di cui all'ar-
ticolo 5 della legge 9 ottobre 2000, n. 285.
Le relative competenze sono svolte dal di-
rettore generale coadiuvato dai due vice

direttori generali.

Comma 1302
Autorizzati gli interventi infrastruttu-

rali di interesse nazionale in Liguria. Per
la realizzazione degli interventi infra-
strutturali da realizzare sulla base di uno
specifico accordo di programma tra il go-
verno nazionale, il presidente della re-
gione Liguria e i rappresentanti degli en-
ti locali interessati, è autorizzata la spe-
sa di 97 milioni di euro. Al relativo one-
re si provvede a valere sulle somme re-
sesi disponibili per pagamenti non più do-
vuti relativi all'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 1, della legge 18
marzo 1991, n. 99, che, per l'importo di
97 milioni di euro, sono mantenute nel
conto dei residui per essere versate, nel-
l'anno 2007, all'entrata del bilancio del-
lo stato ai fini della successiva riasse-
gnazione nello stato di previsione del mi-
nistero delle infrastrutture. L'importo è
versato su apposita contabilità speciale,
ai fini del riversamento all'entrata del bi-
lancio dello stato negli anni dal 2007 al
2011 in ragione di 13 milioni di euro nel-
l'anno 2007 e di 21 milioni di euro negli
anni dal 2008 al 2011 e della successiva
riassegnazione, per gli stessi importi e nei
medesimi anni, nello stato di previsione
del ministero delle infrastrutture.

Comma 1303
Il ministro dell'economia e delle finan-

ze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

Comma 1304
Istituito un fondo per le spese di fun-

zionamento della giustizia. Nello stato di
previsione del ministero della giustizia è

istituito un fondo da ripartire per le esi-
genze correnti connesse all'acquisizione
di beni e servizi dell'amministrazione,
con una dotazione, per gli anni 2007, 2008
e 2009, di 200 milioni di euro. si provve-
de alla ripartizione del fondo con decreti
del ministro della giustizia, da comuni-
care, anche con evidenze informatiche, al
ministero dell'economia e delle finanze,
tramite l'ufficio centrale del bilancio, non-
ché alle competenti commissioni parla-
mentari e alla Corte dei conti.

Comma 1305
Le modalità tecniche per l'incasso del-

le spese necessarie per la produzione e
spedizione dei documenti in formato elet-
tronico e per la manutenzione necessaria
all'espletamento dei servizi a esse con-
nessi devono essere stabilite anche con
l'intervento del Ministro per le riforme e
le innovazioni nella pubblica ammini-
strazione. Inoltre si prevede di coprire le
spese per la carta d'identità elettronica
attraverso l'assegnazione di una quota
parte del gettito Iva.

Comma 1306
Si stabilisce l'autorizzazione alla Co-

vip, Commissione di vigilanza sui fondi
pensione, di regolarizzare il personale di-
pendente.

Comma 1307
Per alcuni ricorsi amministrativi il con-

tributo unificato è di euro 1.000,00.
Questo vale per le ipotesi di cui all'art.

23 della legge Tar: 
a) i provvedimenti relativi a procedure

di affidamento di incarichi di progetta-
zione e di attività tecnico-amministrati-
ve a esse connesse; 

b) i provvedimenti relativi alle proce-

dure di aggiudicazione, affidamento ed
esecuzione di opere pubbliche o di pub-
blica utilità, ivi compresi i bandi di gara
e gli atti di esclusione dei concorrenti,
nonché quelli relativi alle procedure di
occupazione e di espropriazione delle aree
destinate alle predette opere; 

c) i provvedimenti relativi alle proce-
dure di aggiudicazione, affidamento ed
esecuzione di servizi pubblici e forniture,
ivi compresi i bandi di gara e gli atti di
esclusione dei concorrenti; 

d) i provvedimenti adottati dalle auto-
rità amministrative indipendenti; 

e) i provvedimenti relativi alle proce-
dure di privatizzazione o di dismissione
di imprese o beni pubblici, nonché quelli
relativi alla costituzione, modificazione o
soppressione di società, aziende e istitu-
zioni ai sensi dell'articolo 22 della legge
8 giugno 1990, n. 142; 

f) i provvedimenti di nomina, adottati
previa delibera del consiglio dei ministri
ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

g) i provvedimenti di scioglimento de-
gli enti locali e quelli connessi concernenti
la formazione e il funzionamento degli or-
gani.

Per i ricorsi in materia di affidamento
di lavori, servizi e forniture, nonché di
provvedimenti delle Autorità, il contri-
buto è ancora più caro e passa a euro
2.000.

Comma 1308
Viene istituita la commissione per il pa-

trocinio a spese dello stato negli organi
giudiziari amministrativi.

Comma 1309
Viene rafforzata la giustizia ammini-

strativa con l'assunzione di 50 unità di
personale.
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maggiori entrate recate dalle di-
sposizioni di cui all'articolo 1,
commi 306, 307 e 308, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, che a
tal fine sono detratte dall'am-
montare delle riassegnazioni allo
stato di previsione del Ministero
della giustizia e allo stato di pre-
visione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per le spese ri-
guardanti il funzionamento del
Consiglio di Stato e dei tribunali
amministrativi regionali, ai sensi
del comma 309 del predetto arti-
colo 1. 

1310. L'articolo 5 della legge
25 luglio 2000, n. 209, è sostituito
dal seguente: 

"Art. 5. - (Catastrofi interna-
zionali, gravi crisi umanitarie e
iniziative della comunità inter-
nazionale). - 1. I crediti d'aiuto
accordati dall'Italia al Paese o ai
Paesi interessati possono essere
annullati o convertiti nei casi: 

a) di catastrofe naturale e nel-
le situazioni di gravi crisi uma-
nitarie al fine di alleviare le con-
dizioni delle popolazioni coin-
volte; 

b) di iniziative promosse dalla
comunità internazionale a fini di
sviluppo per consentire l'effica-
ce partecipazione italiana a det-
te iniziative". 

1311. Il Ministero degli affari
esteri si avvale dell'Agenzia del
demanio per la elaborazione, en-
tro il 30 luglio 2007, di un piano
di razionalizzazione del patri-
monio immobiliare dello Stato
ubicato all'estero, procedendo al-
la relativa ricognizione, alla sti-
ma, nonché, previa analisi com-
parativa di costi e benefìci, alla
individuazione dei cespiti per i
quali proporre la dismissione.

1312. Con proprio decreto il
Ministro degli affari esteri, sul-
la base del piano di cui al com-
ma 1311, individua gli immobi-
li da dismettere, anche per il tra-
mite dell'Agenzia del demanio. 

1313. Per finalità di raziona-
lizzazione dell'uso degli immo-
bili pubblici, il Ministero della
giustizia, di concerto con l'Agen-
zia del demanio, individua con
decreto, entro il 31 gennaio 2007,

beni immobili comunque in uso
all'Amministrazione della giu-
stizia che possono essere di-
smessi. Entro il medesimo ter-
mine l'Agenzia del demanio in-
dividua con decreto i beni im-
mobili suscettibili di permuta
con gli enti territoriali. Le atti-
vità e le procedure di permuta
sono effettuate dall'Agenzia del
demanio, d'intesa con il Mini-
stero della giustizia, nel rispet-
to dei principi generali dell'ordi-
namento giuridico contabile. 

1314.Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, che
ne verifica la compatibilità con
gli obiettivi indicati nell'aggior-
namento del programma di sta-
bilità e crescita presentato al-
l'Unione europea, una quota non
inferiore al 30 per cento dei pro-
venti derivanti dalle operazioni
di dismissione di cui al comma
1313, può essere destinata al ri-
finanziamento della legge 31 di-
cembre 1998, n. 477, per la ri-
strutturazione, il restauro e la
manutenzione straordinaria de-
gli immobili ubicati all'estero. 

1315. A decorrere dall'appli-
cazione dei nuovi importi dei di-
ritti da riscuotere corrisponden-
ti alle spese amministrative per
il trattamento delle domande di
visto per l'area Schengen, come
modificati dalla decisione n.
2006/440/CE del Consiglio, del
1o giugno 2006, pubblicata nel-
la Gazzetta Ufficiale dell'Unio-
ne europea L 175 del 29 giugno
2006, e comunque non prima del-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge, l'importo del-
la tariffa per i visti nazionali di
breve e di lunga durata previsto
all'articolo 26 della tabella dei di-
ritti consolari, di cui all'articolo
1 della legge 2 maggio 1983, n.
185, è determinato nell'importo
di 75 euro. 

1316. In caso di aggiorna-
menti successivi degli importi
dei diritti da riscuotere corri-
spondenti alle spese ammini-
strative per il trattamento delle
domande di visto per l'area
Schengen, al fine di rendere per-
manente la differenziazione del-
le due tariffe, l'importo della ta-

riffa per i visti nazionali di bre-
ve e di lunga durata di cui alla
tabella citata nel comma 1315, è
conseguentemente aumentato
di 15 euro rispetto alla tariffa
prevista per i visti per l'area
Schengen. 

1317. Per assicurare il rispet-
to degli obblighi derivanti dagli
impegni assunti in sede europea
finalizzati al contrasto della cri-
minalità organizzata e dell'im-
migrazione illegale, per le esi-
genze connesse alla componente
nazionale del "Sistema d'infor-
mazione visti", nei limiti del-
l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 5, del de-
creto legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n.
80, il contingente degli impiega-
ti a contratto degli uffici all'e-
stero, di cui all'articolo 152 del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
e successive modificazioni, è in-
crementato di non più di 65
unità. 

1318. Presso le rappresentan-
ze diplomatiche e gli uffici con-
solari è istituito un Fondo spe-
ciale destinato a finanziare le se-
guenti tipologie di spesa: 

a) manutenzione degli immo-
bili; 

b) contratti di servizio di du-
rata limitata con agenzie di la-
voro interinale; 

c) attività di istituto, su ini-
ziativa della rappresentanza di-
plomatica o dell'ufficio consola-
re interessati. 

1319. A decorrere dal 1o giu-
gno 2007, gli uffici consolari so-
no autorizzati a rilasciare e a rin-
novare la carta d'identità a fa-
vore dei cittadini italiani resi-
denti all'estero e iscritti al regi-
stro dell'Aire. Il costo per il rila-
scio e il rinnovo della carta d'i-
dentità è fissato in misura iden-
tica a quello previsto per i citta-
dini italiani residenti in Italia. 

1320. Al Fondo speciale di cui
al comma 1319 affluiscono: 

a) le somme rinvenienti da at-
ti di donazione e di liberalità; 

b) gli importi derivanti da con-
tratti di sponsorizzazione stipu-

lati con soggetti pubblici e pri-
vati. Tali contratti devono esclu-
dere forme di conflitto di inte-
resse tra l'attività pubblica e
quella privata. 

1321. Con decreto del Ministro
degli affari esteri, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le moda-
lità per il funzionamento e la
rendicontazione del Fondo spe-
ciale di cui al comma 1319. 

1322. La legge 28 luglio 2004,
n. 193, è prorogata fino al 31 di-
cembre 2009. Per l'attuazione
degli articoli 1 e 2 della predet-
ta legge è autorizzata la spesa di
euro 6.200.000 per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009. 

1323. L'autorizzazione di spe-
sa di cui all'articolo 56 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni, è ri-
dotta di 60 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2007. 

1324. Per i soggetti non resi-
denti, le detrazioni per carichi di
famiglia di cui all'articolo 12 del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni,
spettano per gli anni 2007, 2008
e 2009, a condizione che gli stes-
si dimostrino, con idonea docu-
mentazione, individuata con ap-
posito decreto del Ministro del-
l'economia e delle finanze da
emanare entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore del-
la presente legge, che le persone
alle quali tali detrazioni si rife-
riscono non possiedano un red-
dito complessivo superiore, al
lordo degli oneri deducibili, al li-
mite di cui al suddetto articolo
12, comma 2, compresi i redditi
prodotti fuori dal territorio del-
lo Stato, e di non godere, nel pae-
se di residenza, di alcun benefi-
cio fiscale connesso ai carichi fa-
miliari. 

1325. Per i cittadini extraco-
munitari che richiedono, sia at-
traverso il sostituto d'imposta
sia con la dichiarazione dei red-
diti, le detrazioni di cui al com-
ma 1324, la documentazione può
essere formata da: 

a) documentazione originale
prodotta dall'autorità consolare

del Paese d'origine, con tradu-
zione in lingua italiana e asse-
verazione da parte del prefetto
competente per territorio; 

b) documentazione con appo-
sizione dell'apostille, per i sog-
getti che provengono dai Paesi
che hanno sottoscritto la Con-
venzione dell'Aja del 5 ottobre
1961; 

c) documentazione valida-
mente formata dal Paese d'ori-
gine, ai sensi della normativa ivi
vigente, tradotta in italiano e as-
severata come conforme all'ori-
gine dal consolato italiano del
Paese d'origine. 

1326. La richiesta di detrazio-
ne, per gli anni successivi a quel-
lo di prima presentazione della
documentazione di cui al comma
1325 deve essere accompagnata
da dichiarazione che confermi il
perdurare della situazione cer-
tificata ovvero da una nuova do-
cumentazione qualora i dati cer-
tificati debbano essere aggior-
nati. 

1327. Il comma 6-bis dell'arti-
colo 21 del decreto legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, è abro-
gato. 

1328. Al fine di ridurre il co-
sto a carico dello Stato del ser-
vizio antincendi negli aeroporti,
l'addizionale sui diritti d'imbar-
co sugli aeromobili, di cui all'ar-
ticolo 2, comma 11, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e suc-
cessive modificazioni, è incre-
mentata a decorrere dall'anno
2007 di 50 centesimi di euro a
passeggero imbarcato. Un appo-
sito fondo, alimentato dalle so-
cietà aeroportuali in proporzio-
ne al traffico generato, concorre
al medesimo fine per 30 milioni
di euro annui. Con decreti del
Ministero dell'interno, da comu-
nicare, anche con evidenze infor-
matiche, al Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze, tramite
l'Ufficio centrale del bilancio,
nonché alle competenti Com-
missioni parlamentari e alla
Corte dei conti, si provvede alla
ripartizione del fondo tra le
unità previsionali di base del

Comma 1310
Il comma prevede la possibilità di an-

nullare o convertire i debiti contratti da
paesi colpiti da catastrofi e nel caso di de-
cisioni internazionali per iniziative di
aiuto.

Comma 1311
Il comma 1311 avvia la dismissione del

patrimonio immobiliare all'estero con il
varo delle operazioni di stima.

Comma 1312
Il ministro degli affari esteri, una vol-

ta definiti le operazioni di stima, di cui al
precedente comma, deve individuare gli
immobili da dismettere.

Comma 1313
Il comma 1313 avvia la dismissione del

patrimonio immobiliare in uso all'ammi-
nistrazione della giustizia con il varo del-
le operazioni di stima.

Comma 1314
Una quota del ricavato della dismis-

sione degli immobili in uso all'ammini-
strazione della giustizia è destinata al ri-
finanziamento della legge per la ristrut-
turazione, il restauro e la manutenzione

straordinaria degli immobili ubicati al-
l'estero.

Comma 1315
Rideterminato l'importo della tariffa

per i visti nazionali di breve e di lunga
durata in 75 euro.

Comma 1316
Il comma 1316 si occupa dell'adegua-

mento dei diritti per le domande di visto.

Comma 1317
Viene incrementato (di non più di 65

unità) il contingente degli impiegati a
contratto degli uffici all'estero, dipen-
denti presso rappresentanze diplomati-
che, gli uffici consolari di prima catego-
ria e gli istituti italiani di cultura.

Comma 1318
Il comma 1318 predispone le modalità

per finanziare le spesse presso le rap-
presentanze diplomatiche e gli uffici con-
solari.
Comma 1319

Parte con il 1º giugno 2007 la possibi-
lità per gli uffici consolari di rilasciare e
a rinnovare la carta d'identità a favore
dei cittadini italiani residenti all'estero e

iscritti al registro dell'Aire.

Comma 1320
Il comma 1320 prevede la provvista per

il finanziamento delle spese per le rap-
presentanze diplomatiche.

Comma 1321
Il comma 1321 si preoccupa di affidare

a un decreto la specificazione delle nor-
me per la contabilità del fondo per le spe-
se degli uffici esteri.

Comma 1322
Viene prorogata la legge recante inter-

venti a tutela del patrimonio storico e cul-
turale delle comunità degli esuli italiani
dall'Istria, da Fiume e dalla Dalmazia, e
la legge recante interventi in favore del-
la minoranza italiana in Slovenia e in
Croazia. 

Comma 1323
L'autorizzazione di spesa per il fondo

finalizzato al finanziamento di progetti
di ricerca, di rilevante valore scientifico,
anche con riguardo alla tutela della sa-
lute e all'innovazione tecnologica è ridot-
ta di 60 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2007.

Comma 1324
Il comma 1324 prevede condizioni al-

l'attribuzione ai soggetti non residenti
delle detrazioni per carichi di famiglia:
devono dimostrare, con modalità da in-
dividuarsi successivamente, alcuni re-
quisiti reddituali e di non godere, nel
paese di residenza, di alcun beneficio
fiscale connesso ai carichi familiari.

Comma 1325
Il comma 1325 stabilisce modalità ap-

plicative per l'attribuzione delle detra-
zioni pr carichi di famiglie a favore di
cittadini extracomunitari.

Comma 1326
È semplificata la procedura per otte-

nere il riconoscimento della detrazione
per carichi di famiglia per gli anni suc-
cessivi a quello di prima presentazione
della documentazione.

Comma 1327
L'abrogazione risulta necessaria a

fronte della nuova disciplina per il con-
trollo del il diritto alla deduzione per i
figli a carico di cittadini extra-comuni-
tari.

Commenti
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centro di responsabilità "Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa
civile" dello stato di previsione
del Ministero dell'interno. 

1329. Per l'anno 2007, nello
stato di previsione del Ministe-
ro dell'economia e delle finan-
ze, sono istituiti un fondo di par-
te corrente con una dotazione di
17 milioni di euro e un fondo di
conto capitale con una dotazio-
ne di 12 milioni di euro, da ri-
partire, rispettivamente, per le
esigenze di funzionamento e le
esigenze infrastrutturali e di in-
vestimento del Corpo della
guardia di finanza. Con decreti
del Ministro dell'economia e del-
le finanze, da comunicare alle
competenti Commissioni parla-
mentari e alla Corte dei conti,
si provvede alla ripartizione dei
predetti fondi tra le unità pre-
visionali di base del centro di
responsabilità "Guardia di fi-
nanza" del medesimo stato di
previsione. 

1330. Nello stato di previsio-
ne del Ministero della difesa è
istituito con una dotazione di 29
milioni di euro per l'anno 2007,
un fondo da ripartire per le esi-
genze di funzionamento dell'Ar-
ma dei carabinieri. Con decreti
del Ministro della difesa, da co-
municare, anche con evidenze
informatiche, al Ministero del-
l'economia e delle finanze, tra-
mite l'ufficio centrale del bilan-
cio, nonché alle competenti Com-
missioni parlamentari e alla
Corte dei conti, si provvede alla
ripartizione del fondo tra le
unità previsionali di base del
centro di responsabilità "Arma
dei carabinieri" del medesimo
stato di previsione. 

1331. Nello stato di previsio-
ne del Ministero dei trasporti è
istituito un Fondo di parte cor-
rente, con una dotazione di 10
milioni di euro per l'anno 2007,
da ripartire, per le esigenze di
funzionamento del Corpo delle
capitanerie di porto - Guardia co-
stiera, con decreti del Ministro
dei trasporti, da comunicare, an-
che con evidenze informatiche,
al Ministero dell'economia e del-

le finanze, tramite l'ufficio cen-
trale del bilancio. 

1332. Per l'anno 2007, nello
stato di previsione del Ministe-
ro dell'interno, è istituito un fon-
do di conto capitale con una do-
tazione di 100 milioni di euro, da
ripartire per le esigenze infra-
strutturali e di investimento.
Con decreti del Ministro dell'in-
terno, da comunicare, anche con
evidenze informatiche, al Mini-
stero dell'economia e delle fi-
nanze, tramite l'ufficio centrale
del bilancio, nonché alle compe-
tenti Commissioni parlamenta-
ri e alla Corte dei conti, si prov-
vede alla ripartizione del fondo
tra le unità previsionali di base
del medesimo stato di previsio-
ne. 

1333. Le risorse residue di cui
all'articolo 145 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, comma 52,
sono interamente destinate al-
le opere di infrastrutturazione
del polo di ricerca e di attività
industriali e alta tecnologia. Per
l'insediamento di una sede uni-
versitaria permanente per gli
studi di ingegneria nell'ambito
del polo di ricerca e di attività
industriali ad alta tecnologia di
cui al primo periodo, è autoriz-
zata la spesa annua di 5 milio-
ni di euro all'anno per quindici
anni, a decorrere dall'anno
2007. 

1334. All'articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, primo periodo, le
parole: "L'Istituto" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "La società",
la parola: "autorizzato" è sosti-
tuita dalla seguente: "autorizza-
ta" e dopo le parole: "operatori
nazionali" sono inserite le se-
guenti: "e le loro controllate e col-
legate estere". 

1335. All'articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, dopo le parole: "in-
ternazionalizzazione dell'econo-
mia italiana" sono inserite le se-
guenti: "; la società è altresì au-
torizzata a rilasciare, a condi-
zioni di mercato, garanzie e co-
perture assicurative per impre-
se estere relativamente a opera-
zioni che siano di rilievo strate-

gico per l'economia italiana sot-
to i profili dell'internazionaliz-
zazione, della sicurezza econo-
mica e dell'attivazione di pro-
cessi produttivi e occupazionali
in Italia". 

1336. All'articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, le parole: "o estere
per crediti da esse concessi a ope-
ratori nazionali o alla contro-
parte estera," sono sostituite
dalle seguenti: ", nonché a ban-
che estere od operatori finanzia-
ri italiani od esteri quando ri-
spettino adeguati principi di or-
ganizzazione, vigilanza, patri-
monializzazione e operatività,
per crediti concessi sotto ogni
forma e". 

1337. All'articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, dopo le parole: "fi-
nanziamento delle suddette at-
tività," sono inserite le seguen-
ti: "nonché quelle connesse o
strumentali" e le parole: "nonché
per i crediti dalle stesse conces-
si a Stati e banche centrali de-
stinati al rifinanziamento di de-
biti di tali Stati" sono soppresse. 

1338. All'articolo 2, comma 2,
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, le parole: "L'Istitu-
to" sono sostituite dalle seguen-
ti: "La società"; dopo la parola:
"autorizzati" sono soppresse le
seguenti parole: "ai sensi del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 13 febbraio 1959, n.
449, e successive modificazioni e
integrazioni" e dopo le parole:
"nonché con enti od imprese este-
ri e organismi internazionali" so-
no aggiunte le seguenti: "; la so-
cietà può altresì stipulare altri
contratti di copertura del rischio
assicurativo, a condizioni di mer-
cato con primari operatori del
settore". 

1339. Sace Spa provvede a ri-
durre il capitale sociale in misu-
ra adeguata alla sua attività, at-
tribuendone l'eccedenza al socio
tramite versamento al Fondo di
cui all'articolo 2 della legge 27
ottobre 1993, n. 432, e successi-
ve modificazioni. Il termine per
l'opposizione dei creditori, di cui
al terzo comma dell'articolo 2445

del codice civile, è ridotto a tren-
ta giorni. Le disposizioni del pre-
sente comma entrano in vigore
il giorno stesso della pubblica-
zione della presente legge sulla
Gazzetta Ufficiale. 

1340. Le disponibilità rive-
nienti dalle autorizzazioni di
spesa di cui all'articolo 9, com-
ma 3, del decreto legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, e all'artico-
lo 2, comma 4, del decreto legge
17 giugno 2005, n. 106, conver-
tito, con modificazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2005, n. 156, quan-
to a euro 440 milioni per l'anno
2006 e 48 milioni di euro per l'an-
no 2007, sono rispettivamente
versate ad apposita contabilità
speciale di tesoreria, per essere
successivamente riversate al-
l'entrata del bilancio dello Sta-
to, quanto a euro 92 milioni per
l'anno 2007, a euro 112 milioni
nell'anno 2008 e a euro 284 mi-
lioni nell'anno 2009. La predet-
ta disposizione entra in vigore il
giorno successivo alla data di
pubblicazione della presente leg-
ge. 

1341. Per la realizzazione del-
l'archivio storico dell'Unione eu-
ropea, presso l'Istituto universi-
tario europeo di Firenze, da al-
locare nel compendio di Villa
Salviati in Firenze, è autorizza-
ta la spesa di euro 5 milioni per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009. 

1342. È autorizzata la spesa
di 2,8 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2007, 2008 e 2009,
per le spese di funzionamento e
per la costruzione della nuova
sede della "Scuola europea" di
Parma. 

1343. Al comma 2 dell'artico-
lo 1 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, le parole: "si è verificato il
fatto dannoso" sono sostituite
dalle seguenti: "è stata realizza-
ta la condotta produttiva di dan-
no". 

1344.All'articolo 1, comma 27,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, primo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le parole: ", di 30
milioni di euro per l'anno 2007 e

di 50 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2008 e 2009".

1345. In favore delle regioni
interessate dal radicamento ter-
ritoriale dei fenomeni della cri-
minalità organizzata è istituito
un fondo vincolato per il trien-
nio 2007-2009, per lo sviluppo e
la diffusione nelle scuole di azio-
ni e politiche volte all'afferma-
zione della cultura della legalità,
al contrasto delle mafie, e alla
diffusione della cittadinanza at-
tiva, per un ammontare di
950.000 euro per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009. Le re-
gioni interessate provvedono a
insediare, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della
presente legge e d'intesa con il
Ministro della pubblica istruzio-
ne, un proprio ufficio di coordi-
namento e monitoraggio delle
iniziative. Il fondo di cui al pre-
sente comma opera attraverso
un coordinamento tra le regioni
interessate. 

1346. Con decreto del Presi-
dente della Repubblica di cui al-
l'articolo 17, comma 2, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, da
adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, si provve-
de al riordino della Commissio-
ne per l'accesso ai documenti
amministrativi prevista dall'ar-
ticolo 27 della legge 7 agosto
1990, n. 241, in modo da assicu-
rare un contenimento dei relati-
vi costi non inferiore al 20 per
cento delle spese sostenute nel-
l'esercizio 2006, e prevedendo un
riordino e una razionalizzazione
delle relative funzioni, anche
mediante soppressione di quelle
che possono essere svolte da al-
tri organi. 

1347. L'autorizzazione di spe-
sa di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, relativa al
Fondo per interventi struttura-
li di politica economica, è inte-
grata di 14 milioni di euro per
l'anno 2008. 

Comma 1328
Il comma 1328 incrementa l'addizio-

nale sui diritti d'imbarco sugli aeromo-
bili. L'addizionale aumentata è destina-
ta alla riduzione del costo a carico dello
stato del servizio antincendi negli aero-
porti.

Comma 1329
Viene istituito un fondo per finanziare

funzionamento e infrastrutture del Cor-
po della guardia di finanza.

Comma 1330
Viene istituito un fondo per finanziare

il funzionamento dell'Arma dei carabi-
nieri.

Comma 1331
Viene istituito un fondo per finanziare

il funzionamento Corpo delle capitanerie
di porto - Guardia costiera.

Comma 1332
Viene istituito un fondo per finanziare

investimenti e infrastrutture del mini-
stero dell'interno.

Comma 1333
Sono destinate risorse alle opere di in-

frastrutturazione del polo di ricerca e di
attività industriali e alta tecnologia e per
l'insediamento di una sede universitaria
permanente per gli studi di ingegneria.

Comma 1334
Per il commercio con l'estero previsti

servizi per le controllate e collegate este-
re degli operatori economici.

Comma 1335
Gli interventi a favore del commercio

con l'estero prevedono anche garanzie e
coperture assicurative per imprese este-
re relativamente a operazioni rilevanti
per l'economia italiana.

Comma 1336
Tra i beneficiari di garanzie anche ope-

ratori finanziari italiani o esteri.

Comma 1337
Per quanto riguarda il commercio con

l'estero le garanzie della società peri ser-
vizi assicurativi per il commercio estero
riguardano anche le attività connesse o
strumentali.

Comma 1338
La società per il commercio con l'este-

ro può stipulare altri contratti di coper-
tura del rischio assicurativo.

Comma 1339
Previste le modalità per la riduzione

del capitale della Sace spa.

Comma 1340
Il comma 1340 dispone previsioni di ca-

rattere contabile in ordine a disponibilità
rivenienti da alcune autorizzazioni di
spesa.

Comma 1341
Viene finanziata la realizzazione del-

l'archivio storico dell'Unione europea.

Comma 1342
Viene finanziata la costruzione della

nuova sede della "Scuola europea" di Par-
ma.

Comma 1343
Il comma 1343 anticipa alla data della

realizzazione della condotta fonte di dan-
no erariale (anziché alla data di realiz-
zazione del fatto dannoso) il termine ini-
ziale della prescrizione dell'illecito. È la
disposizione che provoca un colpo di spu-
gna sulle responsabilità dei pubblici fun-

zionari giudicate dalla corte dei conti. La
norma che ha ricevuto forti critiche, a
quanto pare, è destinata a essere cancel-
lata con un decreto legge.

Comma 1344
Stanziate somme per il Fondo da ri-

partire per le esigenze correnti connesse
all'acquisizione di beni e servizi del-
l'amministrazione del ministero del-
l'interno.

Comma 1345
Viene istituito un fondo vincolato in fa-

vore delle regioni interessate da fenome-
ni della criminalità organizzata per lo svi-
luppo e la diffusione nelle scuole di azio-
ni e politiche volte all'affermazione della
cultura della legalità. 

Comma 1346
Viene calendarizzato il riordino della

Commissione per l'accesso ai documenti
amministrativi con una riduzione di spe-
se.

Comma 1347
Viene integrata l'autorizzazione di spe-

sa relativa al Fondo per interventi strut-
turali di politica economica.

DOCUMENTI
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1348. All'articolo 1 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, dopo il
comma 294, è inserito il seguente: 

"294-bis. Non sono soggetti a
esecuzione forzata i fondi desti-
nati al pagamento di spese per
servizi e forniture aventi finalità
giudiziaria o penitenziaria, non-
ché gli emolumenti di qualsiasi ti-
po dovuti al personale ammini-
strato dal Ministero della giusti-
zia e dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, accreditati me-
diante aperture di credito in favo-
re dei funzionari delegati degli uf-
fici centrali e periferici del Mini-
stero della giustizia, degli uffici
giudiziari e della Direzione nazio-
nale antimafia e della Presidenza
del Consiglio dei ministri". 

1349. Al fine di consentire la
piena realizzazione delle proce-
dure di valorizzazione e di dismis-
sione già avviate nell'ambito de-
gli interventi di risanamento fi-
nanziario della Fondazione Ordi-
ne Mauriziano e nelle more della
nomina dei relativi organi ordi-
nari, nell'alinea del comma 1 del-
l'articolo 3 del decreto legge 19
novembre 2004, n. 277, converti-
to, con modificazioni, dalla legge
21 gennaio 2005, n. 4, le parole:
"ventiquattro mesi" sono sostitui-
te dalle seguenti: "trentasei me-
si". A decorrere dalla data di en-
trata in vigore del medesimo de-
creto legge, la gestione dell'atti-
vità sanitaria svolta dall'Ente Or-
dine Mauriziano di cui all'articolo
1, comma 1, dello stesso decreto
legge si intende integralmente a
carico dell'azienda sanitaria
ospedaliera Ordine Mauriziano
di Torino, la quale succede nei
contratti di durata in essere con
l'Ente Ordine Mauriziano di Tori-
no, esclusivamente nelle obbliga-
zioni relative alla esecuzione dei
medesimi successiva alla data di
istituzione della predetta azienda
sanitaria ospedaliera. Sono ineffi-
caci nei confronti dell'azienda sa-
nitaria ospedaliera Ordine Mau-
riziano di Torino i decreti di in-
giunzione e le sentenze emanati o
divenuti esecutivi dopo la data di
entrata in vigore del decreto legge
19 novembre 2004, n. 277, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 21 gennaio 2005, n. 4, qua-
lora riguardino crediti vantati nei
confronti dell'Ente Ordine Mau-

riziano di Torino, per obbligazioni
anteriori alla data di istituzione
della predetta azienda sanitaria
ospedaliera Ordine Mauriziano
di Torino. Nelle azioni esecutive
iniziate sulla base dei medesimi
titoli di cui al presente comma, al-
l'Ente Ordine Mauriziano succe-
de la Fondazione di cui al comma
1, articolo 2, del citato decreto leg-
ge 19 novembre 2004, n. 277. 

1350. La proprietà dei beni mo-
bili e immobili già appartenenti
all'Ente Ordine Mauriziano di
Torino è da intendersi attribuita,
ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
del decreto legge 19 novembre
2004, n. 277, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 gennaio
2005, n. 4, alla Fondazione Ordi-
ne Mauriziano con sede in Torino,
con esclusione dei beni immobili e
mobili funzionalmente connessi
allo svolgimento delle attività
istituzionali del presidio ospeda-
liero Umberto I di Torino e dei be-
ni mobili funzionalmente connes-
si allo svolgimento delle attività
istituzionali dell'Istituto per la ri-
cerca e la cura del cancro di Can-
diolo. La proprietà dei beni immo-
bili già dell'Ente Ordine Mauri-
ziano di Torino, attribuita alla
Fondazione Ordine Mauriziano,
può essere trasferita a titolo one-
roso e per compendi unitari com-
prendenti più unità, ai valori di
mercato, alla regione Piemonte
nel rispetto dei contratti di affitto
o locazione efficaci al momento
del trasferimento. Alle operazioni
di acquisto della regione Piemon-
te non si applicano i vincoli previ-
sti dalla normativa vigente in ter-
mini di prelazione agraria. 

1351. Dopo il comma 3 dell'arti-
colo 117 del codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n.
209, è aggiunto il seguente com-
ma: 

"3-bis. Sono esenti dagli obbli-
ghi previsti dal comma 1 gli inter-
mediari di cui all'articolo 109,
comma 2, lettere a), b) e d) che
possano documentare in modo
permanente con fideiussione ban-
caria una capacità finanziaria pa-
ri al 4 per cento dei premi incas-
sati,  con un minimo di euro
15.000". 

1352. Per l'attività della "Fon-
dazione 20 marzo 2006", costitui-
ta ai sensi della legge della regio-

Comma 1348
Creditori alla porta. Non sono ammesse esecuzioni forzate sui fon-

di destinati al pagamento di spese per servizi e forniture aventi fina-
lità giudiziaria o penitenziaria, emolumenti di qualsiasi tipo dovuti
al personale amministrato dal ministero della giustizia e dalla presi-
denza del consiglio dei ministri.

Comma 1349
Il comma 1349 si occupa di regolare il passaggio all'azienda sanita-

ria ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino delle obbligazioni del-
l'Ente Ordine Mauriziano di Torino.

Comma 1350
Il comma 1350 definisce i trasferimenti della proprietà dei beni mo-

bili e immobili già appartenenti all'Ente Ordine Mauriziano di Tori-
no.

Comma 1351
Il codice delle assicurazioni prevede che i premi pagati all'interme-

diario e le somme destinate ai risarcimenti o ai pagamenti dovuti dal-
le imprese di assicurazione, se regolati per il tramite dell'intermedia-
rio, sono versati in un conto separato, del quale può essere titolare an-
che l'intermediario espressamente in tale qualità, e che costituiscono
un patrimonio autonomo rispetto a quello dell'intermediario medesi-
mo. Il comma 1351 introduce un esonero dei predetti obblighi a favo-
re degli intermediari con adeguata capacità finanziaria.

Commenti

DOCUMENTI
Tabella 1 *

Numero di componenti il nucleo
familiare oltre i genitori o il genitore

1 componente oltre i genitori o il genitore
Fino a 12.500 euro di reddito familiare: 

Oltre 12.500 euro: 

2 componenti oltre i genitori o il genitore
Fino a 12.500 euro di reddito familiare: 

Oltre 12.500 euro: 

3 componenti oltre i genitori o il genitore
Fino a 12.500 euro di reddito familiare: 

Oltre 12.500 euro: 

4 componenti oltre i genitori o il genitore
Fino a 12.500 euro di reddito familiare: 

Oltre 12.500 euro: 

5 componenti oltre i genitori o il genitore
Fino a 12.500 euro di reddito familiare: 

Oltre 12.500 euro: 

Assegno aggiuntivo per nuclei con un so-
lo
genitore e 3 componenti oltre il genitore

Fino a 14.500 euro di reddito familiare: 
Oltre 14.500 euro: 

Assegno aggiuntivo per nuclei con un so-
lo
genitore e 4 componenti oltre il genitore

Fino a 14.500 euro di reddito familiare: 
Oltre 14.500 euro: 

Assegno aggiuntivo per nuclei con un so-
lo
genitore e 5 componenti oltre il genitore

Fino a 21.300 euro di reddito familiare: 
Oltre 21.300 euro: 

Nuclei con più di 5 componenti
oltre i genitori o il genitore

Importo annuale dell'assegno

1.650 euro. 
L'importo decresce di 9,3 euro per ogni 100 euro di maggior
reddito familiare a partire da 12.500 euro e fino a un reddito
di 24.000 euro; oltre 24.000 euro l'importo decresce di 0,5
euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fino a un
reddito di 40.000 euro; oltre 40.000 euro l'importo decresce
di 2,3 euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fi-
no ad azzerarsi. 

3.100 euro. 
L'importo decresce di 13 euro per ogni 100 euro di maggior
reddito familiare a partire da 12.500 euro e fino a un reddito
di 29.000 euro; oltre 29.000 euro l'importo decresce di 0,9
euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fino a un
reddito di 40.000 euro; oltre 40.000 euro l'importo decresce
di 3,1 euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fi-
no ad azzerarsi. 

4.500 euro. 
L'importo decresce di 11,5 euro per ogni 100 euro di mag-
gior reddito familiare a partire da 12.500 euro e fino a un red-
dito di 34.700 euro; oltre 34.700 euro l'importo decresce di
1,4 euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fino
a un reddito di 40.000 euro; oltre 40.000 euro l'importo de-
cresce di 4,8 euro per ogni 100 euro di maggior reddito fa-
miliare fino ad azzerarsi. 

6.000 euro.
L'importo decresce di 5 euro per ogni 100 euro di maggior
reddito familiare a partire da 12.500 euro e fino a un reddito
di 21.300 euro; oltre 21.300 euro l'importo decresce di 10,5
euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fino a un
reddito di 36.100 euro; oltre 36.100 euro l'importo decresce
di 19,6 euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare
fino a un reddito di 45.000 euro; oltre 45.000 euro l'importo
decresce di 6,2 euro per ogni 100 euro di maggior reddito fa-
miliare fino ad azzerarsi. 

7.500 euro. 
L'importo decresce di 7,5 euro per ogni 100 euro di maggior
reddito familiare a partire da 12.500 euro e fino a un reddito
di 21.300 euro; oltre 21.300 euro l'importo decresce di 11,2
euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fino a un
reddito di 36.100 euro; oltre 36.100 euro l'importo decresce
di 1,6 euro per ogni 100 euro di maggior reddito familiare fi-
no a un reddito di 39.000 euro; oltre 39.000 euro l'importo
decresce di 25 euro per ogni 100 euro di maggior reddito fa-
miliare fino a un reddito di 45.000 euro; oltre 45.000 euro l'im-
porto decresce di 8,8 euro per ogni 100 euro di maggior red-
dito familiare fino ad azzerarsi.

Importo annuale dell'assegno aggiuntivo

1.000 euro. 
L'importo dell'assegno aggiuntivo decresce di 8,6 euro per
ogni 100 euro di maggior reddito familiare a partire da 14.500
euro fino ad azzerarsi.

Importo annuale dell'assegno aggiuntivo

1.000 euro. 
L'importo dell'assegno aggiuntivo decresce di 1,5 euro per
ogni 100 euro di maggior reddito familiare a partire da 14.500
euro fino a 53.000 euro; oltre 53.000 euro l'importo dell'as-
segno aggiuntivo decresce di 1,4 euro per ogni 100 euro di
maggior reddito familiare fino ad azzerarsi.

Importo annuale dell'assegno aggiuntivo

1.550 euro. 
L'importo dell'assegno aggiuntivo decresce di 1,6 euro per
ogni 100 euro di maggior reddito familiare a partire da 21.300
euro fino a 56.000 euro; oltre 56.000 euro l'importo dell'as-
segno aggiuntivo decresce di 2,5 euro per ogni 100 euro di
maggior reddito familiare fino ad azzerarsi.

Importo annuale dell'assegno

L'importo dell'assegno è quello previsto per i nuclei con 5
componenti oltre i genitori o il genitore (comprensivo, nel ca-
so di nucleo con un solo genitore, dell'assegno aggiuntivo)
maggiorato di un ulteriore 15 per cento nonché di 660 euro
per ogni componente oltre il quinto.

Articolo 1, comma 11

(*) La presente Tabella non è stata modificata dal Senato. 

Nel caso di nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti dei genitori o del genitore, l'importo annuale
dell'assegno deve essere ridotto: a) in presenza di un solo figlio, di 125 euro per il primo fratello, sorella o
nipote presente nel nucleo e di 650 euro per ciascuno degli altri eventuali fratelli, sorelle o nipoti; b) in pre-
senza di almeno due figli, di 650 euro per ogni fratello, sorella o nipote presenti nel nucleo. 
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ne Piemonte 16 giugno 2006, n.
21, e finalizzata all'utilizzo e alla
valorizzazione del patrimonio co-
stituito dai beni realizzati, am-
pliati o ristrutturati in occasione
dei XX Giochi Olimpici invernali
e dei IX Giochi Paralimpici, è au-
torizzata la spesa di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2007
e 2008. 

1353. Gli importi da iscrivere
nei fondi speciali di cui all'arti-
colo 11-bis della legge 5 agosto
1978, n. 468, introdotto dall'ar-
ticolo 6 della legge 23 agosto
1988, n. 362, per il finanzia-
mento dei provvedimenti legi-
slativi che si prevede possano es-
sere approvati nel triennio 2007-
2009, restano determinati, per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009, nelle misure indicate nel-
le Tabelle A e B, allegate alla pre-
sente legge, rispettivamente per
il fondo speciale destinato alle
spese correnti e per il fondo spe-

ciale destinato alle spese in con-
to capitale.

1354. Le dotazioni da iscrive-
re nei singoli stati di previsione
del bilancio 2007 e del triennio
2007-2009, in relazione a leggi
di spesa permanente la cui quan-
tificazione è rinviata alla legge
finanziaria, sono indicate nella
Tabella C allegata alla presente
legge. 

1355. Ai sensi dell'articolo 11,
comma 3, lettera f), della legge
5 agosto 1978, n. 468, come so-
stituita dall'articolo 2, comma
16, della legge 25 giugno 1999,
n. 208, gli stanziamenti di spe-
sa per il rifinanziamento di nor-
me che prevedono interventi di
sostegno dell'economia classifi-
cati fra le spese di conto capita-
le restano determinati, per cia-
scuno degli anni 2007, 2008 e
2009, nelle misure indicate nel-
la Tabella D allegata alla pre-
sente legge.

1356. Ai termini dell'articolo
11, comma 3, lettera e), della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468, le auto-
rizzazioni di spesa recate dalle
leggi indicate nella Tabella E al-
legata alla presente legge sono ri-
dotte degli importi determinati
nella medesima Tabella. 

1357. Gli importi da iscrivere
in bilancio in relazione alle auto-
rizzazioni di spesa recate da leggi
a carattere pluriennale restano
determinati, per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009, nelle mi-
sure indicate nella Tabella F alle-
gata alla presente legge. 

1358. A valere sulle autorizza-
zioni di spesa in conto capitale re-
cate da leggi a carattere plurien-
nale, riportate nella Tabella di
cui al comma 1357, le ammini-
strazioni e gli enti pubblici posso-
no assumere impegni nell'anno
2007, a carico di esercizi futuri
nei limiti massimi di impegnabi-
lità indicati per ciascuna disposi-

zione legislativa in apposita co-
lonna della stessa Tabella, ivi
compresi gli impegni già assunti
nei precedenti esercizi a valere
sulle autorizzazioni medesime. 

1359. In applicazione dell'arti-
colo 11, comma 3, lettera i-qua-
ter), della legge 5 agosto 1978, n.
468, le misure correttive degli ef-
fetti finanziari di leggi di spesa
sono indicate nell'allegato 1 alla
presente legge. 

1360. In applicazione dell'arti-
colo 46, comma 4, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, le autoriz-
zazioni di spesa e i relativi stan-
ziamenti confluiti nei fondi per gli
investimenti dello stato di previ-
sione di ciascun Ministero inte-
ressato sono indicati nell'allegato
2 alla presente legge. 

1361. La copertura della pre-
sente legge per le nuove o maggio-
ri spese correnti, per le riduzioni
di entrata e per le nuove finalizza-
zioni nette da iscrivere nel fondo
speciale di parte corrente è assi-
curata, ai sensi dell'articolo 11,
comma 5, della legge 5 agosto

1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni, secondo il prospetto alle-
gato. 

1362. Le disposizioni della pre-
sente legge costituiscono norme
di coordinamento della finanza
pubblica per gli enti territoriali.

1363. Le disposizioni della pre-
sente legge sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con le
norme dei rispettivi statuti e del-
le relative norme d'attuazione. 

1364. La presente legge entra
in vigore il 1o gennaio 2007, a ec-
cezione dei commi 966, 967, 968 e
969, che entrano in vigore dalla
data di pubblicazione della pre-
sente legge.

DOCUMENTI
Tabella 2*

Articolo 1, comma 321
Tabella 3*

Articolo 1, comma 345

Comma 1352
Viene autorizzata la spesa per

l'attività della "Fondazione 20
marzo 2006", finalizzata all'uti-
lizzo e alla valorizzazione dei beni
dei XX Giochi olimpici invernali e
dei IX Giochi paraolimpici di To-
rino.

Comma 1353
Il comma 1353 individua gli

importi da iscrivere nei fondi spe-
ciali per il finanziamento dei
provvedimenti legislativi.

Comma 1354
Il comma 1354 rinvia alla Ta-

bella C.

Comma 1355
Il comma 1355 rinvia alla Ta-

bella D per gli stanziamenti di
spesa per il rifinanziamento di
norme che prevedono interventi
di sostegno dell'economia classifi-
cati fra le spese di conto capitale.

Comma 1356
Il comma 1356 rinvia alla Ta-

bella E.

Comma 1357
Il comma 1354 rinvia alla Ta-

bella F.

Comma 1358
Il comma 1358 contiene una

norma prescrittiva in relazione
agli impegni che gli enti pubblici
possono assumere impegni nel-
l'anno 2007, a carico di esercizi fu-
turi.

Comma 1359
Il comma 1359 rinvia all'allega-

to 1 per le misure correttive degli
effetti finanziari di leggi di spesa.

Comma 1360
Il comma 1360 rinvia all'alleato

2 per i fondi per gli investimenti
dello stato di previsione di cia-
scun ministero.

Comma 1361
Il comma 1361 rinvia al pro-

spetto sulla copertura di nuove
o maggiori spese correnti, ridu-
zioni di entrata e per le nuove fi-
nalizzazioni nette da iscrivere
nel fondo speciale di parte cor-
rente.

Comma 1362
La declaratoria del comma

1362 vincola gli enti territoriali.

Comma 1363
Il comma 1363 segna i rapporti

con le autonomie regionali e pro-
vinciali.

Comma 1364
La legge finanziaria entra in

vigore il 1º gennaio 2007, a ec-
cezione dei commi 966, 967, 968
e 969 (liquidazione patrimonio
infrastrutture spa) che entrano
in vigore dalla data di pubblica-
zione della presente legge.

Commenti

(*) La presente Tabella non è stata modificata dal Senato. 

Per  paga-
menti effet-
tuati per l'in-
tero anno so-
lare

3,00

4,50

2,90

4,35

2,80

4,20

2,70

4,05

2,58

3,87

2,94
0,43

Per  paga-
menti frazio-
nati

3,09

4,59

2,99

4,48

2,88

4,33

2,78

4,17

2,66

3,99

3,03
0,44

Per  paga-
menti effet-
tuati per l'in-
tero anno so-
lare

2,21

3,31

2,13

3,20

2,06

3,09

1,99

2,98

1,90

2,85

2,16
0,32

Per  paga-
menti frazio-
nati

2,27

3,78

2,20

3,30

2,12

3,19

2,05

3,07

1,96

2,94

2,23
0,32

Tipo del veicolo

1) Autovetture e autoveicoli per il trasporto promiscuo
con le seguenti caratteristiche: 
Euro 0 - Fino a 100 kW o 136 CV 

Euro 0 - Oltre 100 kW o 136 CV
Per ogni kW/CV aggiuntivo 

Euro 1 - Fino a 100 kW o 136 CV

Euro 1 - Oltre 100 kW o 136 CV
Per ogni kW/CV aggiuntivo

Euro 2 - Fino a 100 kW o 136 CV

Euro 2 - Oltre 100 kW o 136 CV
Per ogni kW/CV aggiuntivo

Euro 3 - Fino a 100 kW o 136 CV

Euro 3 - Oltre 100 kW o 136 CV
Per ogni kW/CV aggiuntivo

Euro 4 e Euro 5 - Fino a 100 kW o 136 CV

Euro 4 e Euro 5 - Oltre 100 kW o 136 CV

Per ogni kW/CV aggiuntivo
2) Autobus: 
3) Autoveicoli speciali: 

Valore annuo del kW
espresso in euro

Valore annuo del CV 
espresso

in euro 1CV=0,736 kW

Zona
climatica 

A 
B 
C 
D 
E 
F

Strutture
opache
verticali

0,72 
0,54 
0,46 
0,40 
0,37 
0,35 

Pavimenti

0,42 
0,42 
0,42 
0,35 
0,32 
0,31 

Copertura

0,74 
0,55 
0,49 
0,41 
0,38 
0,36 

Finestre
comprensive

di infissi

5,0 
3,6 
3,0 
2,8 
2,5 
2,2

Strutture opache
orizzontali

(*) La presente Tabella non è stata modificata dal Senato. 

Gli autori dei commenti 
Sara Moneta Caglio commi 1-5; 223-240; 1007-1015; 1270-

1304

Maurizio Tozzi commi 6-29 

Fabrizio Giovanni Poggiani commi 30-45; 266-290; 368-384; 1066-
1099

Alessandro Felicioni commi 46-80; 241-248

Antonio G. Paladino commi 81-108; 293-299; 587-601; 656-
676; 1100-1135; 1231-1240

Andrea Bongi commi 109-141

Maurizio Bonazzi commi 142-200

Achille Maccapani commi 201-222; 249-265; 677-741; 947-
967; 1044-1065

Franco Ricca commi 291-292; 300-312; 324-337

Sergio Mazzei commi 338-367; 385-403

Giuseppe Rambaudi commi 404-458

Luigi Chiarello commi 459-474; 927-946

Stefano Sansonetti commi 475-484 

Bruno Pagamici commi 485-504; 836-862

Giuseppe Rambaudi
e Giovanni Galli commi 506-586

Antimo Di Geronimo commi 602-655

Daniele Cirioli commi 313-323; 749-767; 778-782

Domenico Comegna commi 742-748; 768-777; 783-795;
1156-1212

Silvano Saturno commi 796-810 

Anna Parrella commi 811-835 

Roberto Lenzi commi 863-910 

Andrea Mascolini commi 911-915; 968-981

Stefano Manzelli commi 915-923; 1016-1039

Fabrizio Losco commi 982-1006 

Valerio Stroppa commi 1136-1155 

Antonio  Ciccia commi 1217-1230; 1305-1364

Silvio Nobili commi 1241-1273 

Giovanni Galli commi 924-926; 1040-1043; 1213-1216
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